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CONTINENTE  OCCmENTALE 


AMERICA  meridionale 


^^uale  ti  distacca  dalP  Asiatico  terreno  la  Penisota  ASrteana  ) 
attenendorisi  per  1*  Istmo  dì  Saez  , tale  si  proluoga  dopo  P Istmo 
di  Panama  la  interior  Penisola  Americana  y non  del  lutto  dissimile 
all’  altra  nella  triangolare  6gura.  Dicesi  America  Meridionale  y 
ma  con  maggior  proprietà  direbbesi  semplicemente  America  y oTe 
il  nóme  specifico  di  Colombia  nella  parte  settentrionale  prevalesse* 
Trovasi  fra  il  12.\Lat.  N.  ed  il  54.“  Lat.  S.  y e nella  sua  mag* 
giore  ampiezza  fra  il  47.“  y ed  il  94.“  1.  O.  del  Meridiano  di  Ro-' 
ma.  Di  1650  leghe  comuni  ò la  sua  lunghezza  misurata  dal  Golfo 
di  Maracaibo  allo  Stretto  di  Magellano  y e la  sua  largura  dal' bra- 
siliano Capo» San -Rocco  al  Capo-Bianco  peruviano  si  estei^de  per 
1250  leghe  y mentre  si  va  poi  piramidalmente  ristringendò  col  for» 
mare  nel  Gapo>Froward  la  pnnta  acuta  del  triangolo.  L’ immenso 
Oceano  circonda  1’  America  Meridionale  da  tutti  i lati  y tranne  la 
punta  H.  O.  y dove  la  natura  formò  alle  acque  coll’  Istnso  salda 
insuperabile  barriera.  Distinguonsi  col  nomo  di  Mare  del  Sud  ^ 
ovvero  di  Oceano  Pacifico  le  acque  y che  lutto  il  lato  occidentale 
/flagellano  y ed  iuternandosi  nella  squarciala  Oceania  si  eslendÓDO 
nella  parte  australe  sino  agl’  inaccessibili  ghiacci  dell’  Antari  ico  Po- 
lo. L’Oceano  Atlantico  poi  y che  bagna  il  canto  orientale  y prende 
.nome  di  Oceano  Equinoziale  sino  al  10.“  S. , e di  Atlantico  Ma* , 

ridionale  sino  al  Capo  Horn  ^ ove  le  acque  de’ due  mari  insieme 
ii  rinniscono.  / 

Poche  isole  ei  trovano  lungo  le  coste  y e verso  la  punta  en- 
Slrale  si  veggon  le  più  notevoli , cioè  gli  Arcipelaghi  di  ChUoe; 
« de  ios  Conos,  la  Terra- del- Fuoco  ^ ed  il  gruppo  delle  Malui^ 
ne,  ssbbeoe  topograficamente  tutte  le  Isole  Sotto- pento  alla  me- 
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rtdionale  AmeriCf  perlengano»  I prtocipall  golfi  nell*  costa  borea* 
le  son  que'  di  Paria  y e di  Maracaibo  y nel  lato  occidentale  si  di* 
•linguono  que’  di  Panama  y Huayaquil  y Cuaiteca  y e Denas  ; nel- 
r orientale  que'  di  Bahia  y Mattia  y e 5.  Giorgio. 

La  enorme  catena  delie  ANDEy  in  quale  y come  fedemmoy 
mantiene  la  sua  continuili!  nell*  America  scuenlrionale  y attaccando* 
si  per  i mooti  di  Guatimala  ai  grande  Rialto  del  Messico  sino  ai 
limiti  dell'Oceano  boreale  y foima  dall' Istmo  di  Darien  y sino  al 
Capo- Froward  nello  stretto  MngellaniiOy  una  striscia  parallela  al- 
le Coste  occideiilaii  y ebe  giunge  sino  all'  estreme  isoletie  prossime 
alla  Terra  del  Fuoco  y cosicché  nello  insieme  occupa  1‘J0.*  y e coU 
le  due  estremilii  avficinasi  ugualmente  per  *29.*  ai  due  Poli.  Rado 
si  allontanano  i mooti  dell'Oceano  oltre  venti  leghe  y ed  i loro  dor* 
st  si  allargano  da  veoli  a sessanta  y innalzandosi  sotto  1*  Equatore 
a 2400  lese  di  ahetza  media» 

Questa  principale  catena  y cui  dovrebbe  esclusivamente  riser- 
barsi il  nome  di  ANDE,  si  divide  io  quattro  parti.  Diconsi  Ande 
Pa/agoniche  dalla  estremiti  australe  sino  al  44.*  Lat.  S.  y e que* 
sto  è il  lato  meo  noto  della  Orografia  americana  : seguono  le  An» 
de  Chitiane  y die  asceudooo  sino  ai  20.*  Lat.  S.  nel  Potosl  ; quia* 
di  vengOD  le  Ande  Peruviane  sin  presso  all'  Equatore  ; infine  le 
Cordigliere  di  Nuova- Granala  aino  all'  Istmo.  Può  dirsi  y che  nel- 
le Afide  Peruviane  y e precisamente' dal  14.*  al  20.*  Lai,  S.  esis'a 
il  nocciaolo  del  Sistema.  La  catena  principale  die  dalla  Patagonia 
diramavasi  nelle  terre  chiliane  parallelamente  all'  Oceano  y ivi  si 
divide  io  duey  e mentre  la  occidentale  prosegue  nella  primitiva  di* 
reziqoe  y la  orientale  distarcasi  dal  gran  nodo  di  Porco  y spingen- 
dosi al  N.  E.  y e cosleggiModo  la  gran  valle  di  Titicaca  y celebre 
per  i punti  culminanti  dei  Nuovo- Mondo  y ebe  le  sovrastano.  Da 
questa  stessa  secondaria  catena  altri  rami  si  prolungano  all*  E.  col 
nome  di  Sierras-Altissimas  y di  Coehacamha  , e di  Santa-Cruz  y 
che  abbassandosi  nel  paese  de'moarosy  e àe*  chiquitos^  si  vanno 
a confondere  col  Rialto  brasiliano.  Anche  dalle  Aode  Chiliane  una 
diramazione  di  monti  si  dirige  al  S.  C.  y e forma  la  Sierra  di  Tu» 
'cuman  y che  termina  nell'  estese  savaone  della  Regione  Argentina. 
Verso  PII.*  Lat.  S.  dalia  stessa  catena  orienUle  peruviana  y nel 
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nodo  di  Paseo^  e dii  Hanueo  si  diftaccaiio  due  lunghe  catene , 1*  una  ^ 
della  di  àiuna  > che . divide  la  valle  di  Pachitea  da  <}uella  di 
Haallaga\^  1*  altra  detta  di  Fatai , che  separa  la  valle  di  Hualla^ 
ga  da  quella  di  Tunguragua^  percorrendo  il  Perù  propriaraeule 
detto.  Quindi  dai  nodo  di  boxa  sino  a quello  di  Fasto  y biforcao- 
dosi  la  principale  catena  forma  nello  attraversar  P Equatore  una 
KiDga  vallata  , famosa  per  la  moltitudine  di  elevati  picchi}  e per 
^li  aslrottomici  ;moderni  lavori.  Finalmente  presso  Fopayan  nasce 
Ja  triplice  divisione  delle  Cordigliere  di  Ruova-Granata.  Può  n- 
sguardarsi  la  ramiBcazione  orientale  y come  la  vera  continuaeiono 
della  principale  catena  y che  forma  la  Sierra  de  la  Suma-Pat  y di 
Merida  y e del  Littorale  di  Venetuela  sull’  Atlantico.  La  Centra- 
le y che  chiamasi  di  Qaindin  corre  diritta  dal  S.  al  N.  separando 
la  valla  di  Maddalena  da  quella  di  Canea»  La  occidentale , che  di' 
cesi  di  Choco  ^ separa  la  'Talle  di  Canea  dalle  coste  dell’Oceano  y 
« nel  lato  boreale  cotanto  si  abbassa  y che  termina  io  un  tratto  di 
pianura  y ove  la  congiunzione  da’  due  Oceani  trovasi  col  progetto 
di  un  canale  agevolata.  Ne  accrescono  il  grido  le  aurifere  sabbie  y 
che  in  copia  vi  si  rinvengono.  Dal  7.*  Lat.  N.  altro  ramo  va. a 
formare  l’ Istmo  di  Darien  y il  quale  serve  di  nesso  co’  sistemi  Mes- 
sicano y Alleganieo  y ed  Artico  nell’  America  settentrionale.  Non 
sono  poi  y che  dipendenze  dal  Sistema  delle  Ande  y l’ isolato  grup- 
po dì  Santa-Marta  y e le  vicine  allure  delle  Isole  Sotto  Vento  y 
non  che  i picchi  sparsi  negli  Arcipelaghi  di  Chiloi  y di  Cbouos  y v • . 
di  Magellano  y e delle  Mainine. 

11  Sistema  Brasiliano  offre  tre  grandi  catene  y che  corrono  dal 
S.  al  N.  io  diverse  direzioni.  Si  sono  spesso  confuse'  coile  Aude  y 
credendosi  una  dipendenza  di  quelle  y e molto  se  n’  era  esagerata 
P altezza  y ridotta  oggi  ai  vero  suo  punto.  Chiamasi  Catena  Centra- 
le per  la  sua  continuità  y e maggior  elevazione  la  Sierra  do  Espine 
haeo  y Sebbene  non  sia  la  più  lunga  y estendendosi  dal  10."  al  28.* 

Lat.  S.  e distinguendosi  al  N.  col  nome  di  Sierra  des  Àtmas^, 
ed  al  S.  di  Sierra  de  Manteqneira*  Nel  mezzo  s’ innalza  y più  che 
dai  due  lati  , e grande  celebrità  conserva  per  le  auree  miniere  y ed  ' . 

i preziosi  diamanti.  All’ E.  dal  16.*  al  30.*  Lat.  S.  corre  parallela 
la  Catena  marittima y che  picciolc  altare  estendono  fiu  quasi  al  Ca- 
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|)o-SHa- Rocco.  Alcuni 'contrafforti  la  coDgiungono  in  dufl  pubti  éill 
U Galena  centrale  per  mezzo  della  Sierra  Esmeraldos , e della 
Sierra  Sfniora,  Più  lunga  , ma  delle  altre  nteoo  elevata  j è la  Cti* 
tene  occidentale  dettuminéta  Sierra  de  tot  Fèrteittes  ^ la  quale 
descrive  un  immenso  semicerchio  , che  solo  nel  suo  centro  f ossia  • 
nella  Sierra  do$  Pirineos  y'  considerevolmente  s*  innSlia , ed  io 
tnolti  luoghi  è poco  cònilnuatà  y e meglio  potrebbe  dirsi  un  aggre^ 
gaio  di  monticelli  isolati , anzi  di  altiire  sparse  nel  Rialto  Centrale 
éntericano.  Da  qnesta  catena  si  distacca  il  secondario  reato  della 
Sierra  Ito rbn rema  , che  dirigasi  verso  il  Capo>Ssa-Rocco  ^ ed  al- 
tro che  dal  nodo  di  Taugatinga  procede  al  Ni  ^ estendendo  altresì 
verso  r E.  parecchie  eminenze.  Dalla  catena  centrale  poi  partono 
piocioie  calfeoe  y che  coi  nomi  di  Sierra- Marcella  j e j^etra-Ca- 
nastra,  y la  uniscono  alla  catena  occidentale. 

Il  Sistema  della  Guiana  presenta  Un  coacenramento  irregolare 
di  monti  qua  e colli  aparii  y e separati  da  piaoufe  y satanoe  y e 
foreste.  La  Sierra  di  Paritne  può  chiamarseoe  il  centro.  Dessa  si 
prolunga  alP  E.  ^ ed  inchinandosi  verso  il  S.  chiamasi  Sierra  di 
Pacaraina  y e Sierra  di  7*umucumaque  y che  aggiunge  el  confine 
della  provincia  brasiliana  di  Para.  E dentro  quella  provincia  stessa 
la  Sierra  Pelha,  e la  Sierra  di  Para  ne  sono  geografiche  dipen^ 
dense. 

• * 

Potrebbe  a questi  Sistemi  aggiungetsi  il  Sistema  Antartico  ^ 

che  comprende  tutP  i monti  sparsi  per  gli  arcipelaghi  y ed  isole  4 
che  sooosi  discoperte  nell'  Oceano  Australe  y ma  le  poche  relszio* 
ni  y che  di  essi  ponno  aversi  si  riserbano  alla  loro  descrizione 
locale. 

Soo  pur  celebri  i Rialti  dell’  Ameriòa  Meridionale  per  te  lorò 
elevatezza  y ed  estensione  y e cinque  se  ne  noverano  principali.  11 
Rialto  Peruviano  si  estende  dal  6-*  al  26.®  Lat.  S.  ed  occupa  li 
più  gran  parte  del  Perù  y ed  un  tratto  della  Regione  Argentina. 
Quasi  nel  Suo  centro  s*  innalza  il  famóso  bacino  del  Lago  Titicacij 
eh’  è desso  medesimo  un  altipiano  posante  sulla  base  del  Rialto  4 
e supera  da  2000  a 2100  tese  il  livello  marino  y roeutre  P aUezSa 
generale  dei  Rialto  può  valutarsi  da  COO  a 1400  tese.  Il  Rialto 
. Colombiano  abbraccia  quasi  tutte  le  alte  vallate  delle  repubbliche 
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Al  Ifuova-  Granita  ) • dell*  Equatore  j ch<  ai  sollevano  da  800  a ' 
1500  tese*  Al  Rialto  Brasiliano  y che  ai  estende  sullo  provincie 
orientali  dell*  impero  y ' ai  puh  assegnare  T altezza  media  ifa  160  a 
260  tese.  Il  Rialto  Centrale  dalli  Provincia  Brasiliana  di  Malto* 
grosso  si  dilata  nel  paese  dei  Moxos  y e dei  Cbiquitos , e nei  ter* 
ritorì  del  Gran«Chacoy  e del  Paraguai  y non  eccedendo  peib  T al- 
tezza da  100  a 200  tese  y ain  qni  con  poco  criterio  esagerata.  Il 
Rialto  Guianesa  occupa  1*  Isola '‘formata  dai  fiumi  Oreooco  y Ne- 
gro y ed  Amazona  aoli*  Oceano  AtUntico  Equinoziale  y elevaodosi> 
de  200  a 400  tese.  ' 

Sono  a considerarsi  y per  avere  una  idea  della  configurazione 
dal  suolo  americano  y i più  elevati  pi^hi  y gl*  ignivomi  Vulcani  y 
le  diiteae  pianure y le  profonde  valli,  gli  spaziosi  deserti.  Emuli 

delle  sublimissime  vette  asiatiche  del  Tibet,  sovrastano  a tutti-  gli 

» 

altri  monti  dell*  America  meridionale  i punti  culminanti  della  Cor- 
digliera  Orientale  di  Titicaca  y che  sebbene  chiamisi  Catena  secofi*' 
daria  rispetto  al  sistema  delle  Ande  , pur  vanta  il  ^evado  di  «fo- 
rate y che  colla  prodigiosa  altezza  di  3948  tese  , per  soie  settsn- 
totlo  & inferiore  si  picco  di  lavahir , cb*  è il  massimo  nell*  Hi~ 
malaya  del  Gor^l , e per  trecento  circa  al  Dhawaladgiri , cb*  ò 
r^tW*  Himalaya  del  ffeypal  il  punto  culminante  del  Globo.  Pros- 
simo h nella  stessa  catena  il  Nevado  <f*  Itlimani , che  si  eleva  per 
3753  tese.  Nella  serie  dell*  Ande  Peruviane  osservasi  il  famoso  Chinu 
boralo  nel  ramo  occidentale  y che  aggiunge  a 3550  lese , e quindi  il 
Chipicani  y il  Pieku-Pichu  y il  Sasagaanca  y P Illinixa  y ed  il  Ca* 

s 

. yambè , che  formane  la  colossale  corona  montuosa  da  Loxo  a Pa- 
sto. Anche  le  Aode  Cbillaoe  per  la  vetta  dello  Descabetado  si  ili- 
«tioguouo  y elevata  di  3300  tese.  Il  punto  culminante  della  Pata- 
gonia sembra  essere  il  picco  di  Coreovado  nella  Costa  Occidenta- 
le, che  non  sorpassa  te  1950  tese,  Uavvi  qualche  cima  nella  Ser- 
ra di  Herida  } ebe  alle  tremila,  tese  si  approssima  y e nella  Catena 
centrale  di  Qniodin  y veggoMÌ  i picchi  di  Uuila  y e di  Tolima  y 
che  snperano  2800  tese.  Finalmente  nella  Serra  isolala  di  Saola- 
Marta  y il  Pieacho  , e 1*  Horqueta  y ' i più  alti  monti  di  Merida 
■Eguagliano  ) non  cosi*  le  altre  dipendenze  insulari , fra  le  quali  il 
Polo  picco  di  Cuptana  ò riqfrcbcvule  } cl)e  i*tQaaiza  per  1500  tese,  . 
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Di  afsai  minor  coDiideratione  sono  i monti  del  Sistema  Bra- 
siliano , ove  1*  Itaeolumi  ^ cima  saprema  delle  Serra  do  EspiaUno^  ' 
non  eccede  le.  950  tese , e gli  ellri  picchi  lutti  proporsiooalmeole 
si  abbassano  fino  alle  trecento.  Nel  sistema  della  Guiana  è rag» 
guardevole  il  Picco  di  Duida  in  riva  all^  Orenoco  y il  quale  si  clei> 
va  a 1300  tese*  . 'i  ^ 

1 più  considerevoli  Vulcani  si  noverano  ne*  territerìi  dell*  B- 
quatore  y del  Perù  y e del  Chili  y luogo  la  costa  occidentale  d*  A- 
merica»  Di  tutti  il  più  elevato  è 1*  Aniiuma  nel  ramo  orientale 
della  principal  catena  y il  quale  sollevasi  per  2992  tese  sul  inare  ^ 
e vengon  poscia  il  Cotopaxi  y il  Sanguajr  y il  Pickincha  y il  Pa- 
1/0 , il  Sotara  y il  Purace  y tutti  nella  Repubblica  dell*  Equatore  ^ 

1*  Arequipa  y ed  il  Sthama  nella  Repubblica  del  Perù  ^ il  Copiapoy 
il  ClùltM  y 1*  AtUoco  y ed  il  Peteroa  y nella  Repubblica  del  ChU 
ll  y non  dovendosi  passare  sotto  sileosio  il  Bridgmaa  nel  gruppo' 
delie  Shetland- Australi  i come  il  monte  ignivomo  più  basso  dà 
tutta  1*  America.  ' la 

Le  Valli  sono  osservabili  soprattutto  per  l*  allena  delle  loro 
ripe  a fronte  della  elevazione  del  suolo  sopra  il  livello  del  mare* 
La  Valle ‘di  Cheta  presso  Quito  ha  800  tese  almeno  di  perpeodi> 
colare  profondità  y e quella  del  Rio  Catacu  nel  Perù  ne  ha  700  y 
ed  il  loro  fondo  s' innalza  per  altrettante  tese  sul  mare.  La  Vaile 
di  San‘ Francesco  nel  Brasile  y quella  che  serve  di  bacino  al  Titi- 
caca  y quelle  di  Tunguragua  y e di  Jauja  nel  Perù  y e quelle  di 
Canea  y e di  Maddalena  nella  regione  colombiana  sono  le  più  no-  • 
minate. 

Caratteristiche  sono  le  grandi  pianure  Americane  y e se  la  pia- 
nura che  dalla  foce  del  Mackenxie  nell' America  boreale  si  estendo 
fino  al  Delta  del  Mississipi  è unica  al  mondo  y ed  equivale  quasi 
all*  area  di  tutta  Europa  computandosi  da  Uumboll  di  2y430y000 
miglia  quadrate  y di  poco  è minore  la  grande  pianura  deW  Àma^ 
zone  nell*  America  meridionale  y che  ne  abbraccia  tutta  la  parte 
centrale  y comprendendovi  più  della  metà  deli*  Impero  Brasiliano  y 
c molti  tratti  delle  regioni  colombiana y e peruviana.  L'area  ag- 
giunge a 2)340,000  miglia  quadrate.  V^ugdn  poscia  i due  piani 
del  Ilio  della  JPlata  y e dell*  Orenoco  y il  primo  de*  quali  contiene 
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tnoUiislnie  savauue  ) e si  csteodo  per  1,215,000,  e l'altro  aoo  ec- 
cede 219,000  miglia  quadre.  1 deserti  per  P aridità  del  sabbioso 
suolo  pouQO  usSuiUigliarsi  a quelli  dell' Asia  , e dell' AlTrica , ina 
uon  già  per  la  esteusiuiic , che  è di  gran  lung  i miuore«  11  deser» 
to  di  Fernambuco  nel  brasile  è il  maggiore  , sparso  di  belle  , e _ 
feraci  Oasi  , c notevoli  pur  sono  i desuni  peruviani  di  Atacanta  , 
c di  Scchura.  C ’iivieu:  però  distinguerli  dalle  Solitudini  , o pianura 
disabildle  , di  che  sooovi  estesissimi  liatti. 

. ^Pastaiidu  ora  a parlare  de' moltismni  (rumi,  che  baguano  l'A*  ' 
nrerica  meridionale,  deve  osservarsi,  che  quasi  tutti  eli' Oceano 
Allanlicu  recano  il  loro  tributo  , pocln  estendo  i corsi  d'acqua, 
che  dal  versante  occideuialc  delle  Ande  ri  gtltauo  nel  Grande  O- 
ceano.  Dopo  il  Cha^rds  , c i'  Àlrato  . fiuuii  di  piceiol  corso,  ina 
notevole  il  primo  perebè  oCTie,  collo  altrnvcrsare  l'Istmo  di  Pana* 
ma  y agevole  un  mezzo  alla  cougiunzione  de'  due  Oceani  , e 1'  al» 
tro  per  lo  sbocco  ucl  Golfo  di  Daneti,  alfacciasi  al  dell' Aure- 
rica  Meridionale  il  Maddalena  , che  discende  dalla  catena  centra- 
le delle  Cordigliere  di  Nuova* Granata  , sgorgando  ptesso  al  nodo, 
onde  si  distacca  la  catena  orientale.  È navigabile  sino  alla  città  di 
Honda  j ^ ha  principali  affluenti  dal  destio  lato  il  Bogoia  ^ il  So- 
gamozo  , ed  il  Cesare  , che  scaturisce  dal  Serra  di  S.  Marta } dal 
sinistro  lato  il  Cauca  , quasi  paralcllo  , e di  corso  ugualuiaule  lun* 
go  , che  il  Quiuc  priucipale  , ricevendo  aiimenlo  di  acque  dei  A'c- 
chl  , ricco  di  auiifere  arene  , e del  San- Giorgio  riceve  anche  il 
Cuuc.'i  per  luugo  tratto  i navigli. 

L'  Orenoco  è il  secondo  de'  tre  grandi  (lumi  dell'  America 
Meridionale.  Nasce  ne'  Monti  delia  Guiaua  , ed  attraversandone  ìu 
seiiiicerchio  la  più  gran  pai  le  , si  giiia  per  moltiplici  bocche  nel- 
r Atlaniico  , Ira  le  quali  la  lìoca-  de-  ^uvias  è la  maggiore  , rice- 
vendo navi  di  trecento  tonnellate,  l.i  Boca- Macareo  serve  a basti- 
menti di  piccolo  cabotaggio  , cd  il  Gran- Manamo  non  liccve  che 
Scialuppe.  Affluenti  a destra  sono  il  Ft-ntuari  , ingrossalo  dal  Afa- 
nipiare  j il  ('-aura  , che  riceve  per  via  Everato  : il  Carùni  for- 
mato 'dalla  riuuione  di  due  lunghi  , e copiosi  rami',  che  le  acqua 
del  Paragua  coocorroii  poscia  ad  huinctiiai'e.  Molli  sono  gli  afflueu* 
ti  alla  sinistra , c più  rilevanti  il  Guu\-iarc  , il  Mct^  , e 1'  Apt^re* 
Tarn  . A'.  2 
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Il  massimo  de’ fiumi  è V Amazone  ^ o Muragnone,  Esso  nel 
mondo  non  ha  pari.  Il  Tunguragua  ^ che  non  ù il  braccio  p»iu> 
cipale  sebbene  cosi  molti  geografi  abbian  credulo  , dicesì  Nuovo~ 
Maragnone  y ma  il  Beni  , o Puro  nato  nelle  montagne  peruviane, 
il  quale  unitosi  all’  Apurimae  , forma  1’  XJcayali , che  diccsi  Vec~ 
chio^ Maragnone , dee  considerarsi  come  la  vera  scaturigine  dell’  A* 
mazoue.  Si  congiungono  i due  Maragnoni  nella  regione  colombia- 
na , prendendo  il  nome  di  Solimoens  , che  cambia  poi  io  AMA- 
ZONE,  dopo  la  congiunzione  col  Rio  AVgro  sno  principale  af- 
fluente, e così  percorrendo  la  parie  sciteulrioiiale  del  Brasile  corre 
all’Atlantico-  Oltre  il  Ilio-Negro,  lo  ingrossano  a sinistra  il  Aa- 
/70  , il  Putumajra  , il  Caquciu  , ed  il  Rio'  Branco.  A destra  poi 
il  Javary , ed  il  Madeira  , fiumi  essi  stessi  di  lunghissimo  corso  , ^ 
il  Topayos  , ed  il  Xingu.  Molli  numerano  il  Tocantin  fra  gli  af- 
fluenti dell’  Amazooe , a cagione  che  il  canale  naturale  salso  di 
T’ajipuru  ve  Io  fa  comunicare , ma  nasce  il  Tocantin  dall’  unione 
collo  Aragttay  ^ o Rio- Grande  ^ ed  ha  il  suo  proprio  corso  nella 
regione  brasiliana.  11  Paranahiba  , che  ha  per  alllucnti  a destra 
il  Gorongueja  ^ ed  il  Caninde  ^ ingrossalo  dal  Piauhy  ^ ed  a si- 
nistra il  Rio-de- Balcas  ^ contasi  fra  i maggiori  fiumi  brasiliani. 

Più  notevole  poi  è il  Sun- Francesco  , che  nasce  dalla  Serra  dì 
Canastra^  dipendenza  delle  Ande,  avendo  i fiumi  Felhas  ^ e 
Verde  a destra,  il  Paracata  ^ ed  il  Rio- Grande  a sinistra.  Dei 
numerosissimi  altri  fiumi  brasiliani  di  minor  conto  farem  novero  a 
suo  tempo  , contentandoci  ora  di  far  meuzione  del  Rio  della  Pia- 
ta , che  formasi  colla  riunione  del  Pavana  , il  quale  dopo  aver  ri- 
cevuto il  P ara  guai  ^ cd  il  Tietò  ^ confonde  il  suo  corso  coll’  Ura- 
guai  , mettendo  foce  nell’  Altantico  Meridionale.  Due  corsi  d’  acqua, 
procciicnii  1’  uno  dal  N.  , e I’  altro  dall’  O.  , si  uniscono  nel  Tcr- 
ritoiiu  Argentino  a formare  il  Rio- Colorado  , o Menda  za  ^ e po- 
co appresso  il  Rio-Negro  , o Cusu  I.eiiwn  chiude  la  serie  de'  li  i- 
hularii  dell’  Atlantico  nel>  confine  della  Patagonia  , cd  apre  una  via 
fluviale  di  comunicazione  colla  patte  austrsle  del  Chili.  Questo  fiu- 
me sembra  aver  relazione  con  un  sistema  di  laghi  , e stagni  >sinor 
poco  noto  nell’Amciica  australe  dagl’ indigeni  abitata.  Tra  i fiu- 
mi , che  scendono  nel  (ìiaiule  Oceano  mcritaDu  meuzioue  il  Sun- 
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Giovanni  per  la  facilith  di  formarvi  il  canale  de'  due  Oceani  ) con* 
giungendolo  all’  Atrato  , che  ai  scarica  nelle  Anliile  } il  Patta  j 
V Esmtraldas  ^ ed  il  Guayaquil  nella  regione  Colombiana}  il 
Chira  ) maggiore  de'  fiutnicclli  peruviani  ^ il  Mault , ed  il  Biobio 
sono  i principali  fiumi  chiliani  ^ e oolatisi  il  Caulen  y il  Tolteti  y 
ed  il  Valdìvia  nella  regione  degli  Araucani.  De' laghi  il  Titicaca 
è più  considerevole,  e famoso  per  1’  elevalo  livello  delle  sue  acque, 
per  la  colossale  corona  dei  suoi  monti , e per  -i  monumenti  della 
indigena  civiltà  americana.  11  Desaguadero  n'  ò l’ unico  sbocco 
lunga  1*  elevata  valle , e finisce  per  evaporazione.  Tutti  gii  altri 
laghi  o sono  di  pìccola  dimensione , o temporanei  , e molti  meglio 
direhbcrsi  paludi.  Il  lago  Lauri , sebben  picciolo  ha  celebrità  per 
esser  la  vera  sorgente  dell' Amatone } il  lago  di  Vatancia  nella 
colombiana  regione  di' Venezuela  è il  più  ameno  per  la  feracità,  e 
popolazione  de’ suoi  dintorni.  Famoso  si  ò reso  il  lago  di  Cua- 
tavita  presso  Bogota  ne’ monti  di  Zipaquira  all’altezza  di  1400 
tese  per  i tesori  trattine  dal  Queseda  , dal  Sepulveda,  e recente* 
mente  da  una  compagnia  inglese.  11  lago  d’  Orcos  nel  Perù  ere- 
desi  racchiudere  1'  aurea  catena , lunga  233  aune  , prezioso  lavoro 
fatto  sotto  il  dominio  degl’  Incas.  Il  lago  Parime  nella  Guiana 
non  sarebbe  di  alcuna  importanza  , se  non  ne  avessero  fatto  par- 
lare i sogni  geografici  oggi  svaniti  del  preteso  Mar-Binaco  inter- 
no , e del  Do  rado  j che  sin  quasi  alla  fine  dello  scorso  secolo  die- 
der  molo  a tante  spedizioni , e ricerche  per  parte  degli  avidi  eu- 
ropei. Fra  i laghi  temporanei  si  citano  quelli  di  Xarajes  nell’  ai- 
to Paraguai , e di  Bogaguado  nella  regione  peruviana  , d’  onde 
scaturiscono  molli  affluenti  dell’  Amazoue  , e fi  a le  migliori  lagu- 
ne della  regione  Argentina  bassi  il  Cuanacaehe  nel  bacino  del 
Blendcza  , ed  il  Desaguadero  , il  Grande , ed  il  Tehuel  nel  baci* 
no  del  Rio-Negro  australe.  Canali  artificiali  uon  ve  ne  sono  nel- 
1’  America  Meridionale  , se  quelli  si  eccettuino  , ebe  gl’  industri 
olandesi  praticarono  nella  Guiana  da  essi  tuttor  |K>sseduta  , ed  iu 
quella  parte  , che  ban  dovuto  cedere  agl'  inglesi  collo  ultime  tran- 
sazioni. 

Lo  sfoggio  de’  tre  regni  della  natura  è massimo  nell’  America 
meridionale  , ma  nulla  può  agguagliare  le  sue  mineralogiche  rìc- 
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cliczzc.  La  regìooe  brasiliana  è la  sul-i  , die  vanti , fuor  HcU'  Asia^ 
e deil'  isola  oceanica  di  Borueo  , copiose  miniere  di  dianianli  j ed 
Ila  fornito  i maggiori  j che  si  conoscano.  Hidonda  altresì  di  sva- 
liatc  gemmo,  le  quali  sparse  pur  sono  nd'e  regioni  culumbiana  , 
peruviana  , e chiliana  , abbondando  specialmente  gli  smeraldi  , cd 
I topazi.  Per  tutti  questi  paesi  di  purissimo  oro  si  traggono  quan> 
tilà  iinineose  , come  ancora  di  argento  nel  Perù  , nel  Chili,  e nel- 
la regione  , che  da  quel  im-inlto  ebbe  iKin>e  di  Argentiua.  lii  mol- 
le parti  della  Columbia  le  miniere  <li  pianila  accrescun  dovizia. 

Il  ricavalo  però  «i>  queste  inipuruinli  miniere  può  cinsi  per 
metà  menomalo  , dopo  clic  per  le  gnrne  della  emancipazione  i la- 
vori si  sono  interrotti,  e guaste  le  opeic  anteriori.  ?»ei  basso  Pe- 
lli trovasi  alquanto  stagno,  merciinu  , cd  il  laine  si  lilrse  anche 
da'  monti  cbiiiarii.  Mancasi  aOallu  di  piombo  , e poco  fciio  rac- 
ibiuduno  le  rocce  biasilianc.  lia  il  Chili  l iuieuuiu  olii  e le  rare 
miniere  dì  calamita,  ancora  qualche  ^miniera  di  carbon  fossile,  e 
sparso  è di  Saline, il  terreno  in  molti  tratti  del  Brasile  dell'Alto 
Perù  , e de'  paesi  coiuinbiani , ed  argeutini.  lu  molli  punti  delie 
coste  la  pescagione  delle  perle  compie  il  novero  degli  americani 
tesori. 

La  vegetazione  delle  regioni  equatoriali  darebbe  argomento  aU 
' le  più  ampie  descrizioni,  e tanta  è la  vaiieià  delle  piuduzioiii  di 
tuli' i climi  ivi  raccolte,  che  di  un  cenno  ci  cuntenleremo  delie 
più  singolari.  1 palmizi  d'  ogni  genere  , a riserva  delle  palme  dal- 
teriferc  , imbelliscono  le  alture  colombiane,  bia>>iliaue,  e le  mi- 
tiori  vette  della  Giiinna.  Le  specie  sono  cosi  numerose,  che  gli 
3<ietiziali  si  aditicaiio  indaitio  di  tesserne  un  compiuto  novero. 
jS'e'io  parti  elevale  del  Perù  suuuvi  palme,  dalla  cui  leccia  del- 
le quali  si  trae  cera  cccellcule.  Gli  albcM  Ì della  China- China  sono 
^parsl  a grande  altezza  ne'  monii  peruviani  , e coloiiibiani  , ed  an- 
che ue' brasiliani.  S' iucoud ano  uiicora  quelle  vergini  rigogliose  fu- 
leste,  clic  forinarou  scinpie  I' ammii  azione  de' Viiiggialoi  i , e die 
pillano  1' impruuia  de' secoli.  Il  Brasile  ha  le  maggiori  del  circui- 
to di  ciiiquaula  leghe.  Nulla  regione  .-\  igeili  ma  si  veggou  selve  pur 
cslpsissime  di  alito  genere  , coiiiposle  cioè  eli  migliata  di  arbusti 
varii  , che  non  ecceduuo  uu  rnetiu  in  altezzrj  e chiamausi  rara- 
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tcos  ) A diiTereoza  eli  allre  ) che  presso  le  piaoure  s' incoDlraao , 
«ve  fra  gli  arbusti  sorgouo  spessi  alberi  di  inedia  grandezza  , • 
queste  diconsi  cattingas.  11  manioco  è principal  nutrimento  , e le 
due  utilissime  piante  del  pomo  di  terra  ^ e del  mais  da  qua  nel' 
le  altre  parti  del  Globo  si  dilTusero.  Le  droghe  tutte  dall’Asia 
importatevi  prosperarono)  e cosi  il  tabacco)  il  cotone  ) l’ indaco  ) 
il  caiTò  ) ed  il  nostro  riso  ) e fromento.  Le  terre  Magellaniche 
raancano  alTatto  d'  alberi.  La  più  «levata  pianta  non  supera  sei 
piedi.  Vi  sono  molte  specie  di  licheni^  ed  altri  critiogami , ma  as* 
smì  diversi  da*  boreali.  L'albero  da  gomma  è una  pianta  di  tre  pie* 
di  di  altezza  ) che  somministra  in  copia  un  succo  resinoso  biancO) 
cui  il  contatto  dell*  aria  ) dopo  di  esser  raccolto  cangia  iu  rossastro 
il  colore)  a dà  progressivo  indurimento. 

La  varietà  degli  animali  destò  sorpresa  ne*  discopritori  delle 
(erre  americane.  Le  scimmie  sono  divise  in  numerose  falangi  ) che 
niuna  analogia  hanno  con  quelle  del  Vecchio  Continente.  Le  spon- 
de dell*  Oreriòco  ne  formicolano)  e molte  parti  del  Brasile.  Il  leo- 
ne peruviano)  il  lupo  rosso  del  Paragusi  ) la  tigre  dell*  Oreooco 
rimpiazzano  le  feroci  nostre  belve  ) ma  provengono  da  diverso  ti- 
po ) ed  han  «arattere  tutto  proprio.  11  bisonte)  ed  il  bue  muschia- 
to) sono  i maggiori  quadrupedi.  Vagan  liberi)  e senza  molestia 
nelle  immense  savanoe  le  lepri  ) e conigli.  Sterminati  ) e venefici 
i rettili  ) gl*  insetti  infiniti  ) e di  bizzarrissime  configurazioni. 

Niuna  parte  della  terra  può  emulare  1’  America  meridionale 
nella  quantità  ) e qualità  dei  volatili.  Dal  grande- candore  all’uc- 
cello-mosca  sfoggiano  immensa  dovizia  di  vivi  colori  ) e special- 
monte  la  serie  de*  parrocchelti  ò si  molliplice  ) che  lungo  novero 
si  lesserebbe  a descriverne  le  varie  forme.  Alla  innumerevole  (quan- 
tità de*  pesci  debbonsi  aggiunger  le  testuggini  ) molti  enormi  ceta- 
cei ) e miriadi  delle  foche  ) che  popolano  1’  Antartico  Oceano. 

In  generale  non  solo  i rialti  dell’America  Meridionale  olfrono 
nelle  regioni  equatoriali  tutte  le  gradazioni  della  lempei attira)  ma 
aiube  nelle  basse  valli  concorrono  molte  circostanze  ad  aUenuore  i 
cocenti  ardori  ) sicché  ad  ugual  latitudine  delle  terre  alTrican*  si 
rinviene  nei  suolo  americano  il  clima  più  mite.  Alle  immense  cur- 
renti  ) ai  deserti  non  sabbiosi  ) alle  impenetrabili  foreste  ) ai  ven- 
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ti  regolari  che  agitano  Oceano  in  ogni  senso  ^ cd  al  prolunga- 
mento del  Conlineatc  verso  i Poli  si  tribuisce  tal  differenza  , e 
quella  di  uua  più  vigorosa  , e succosa  vegetazione. 

Niuno  pone  in  dubbio  ^ che  dopo  avere  il  grande  Colombo 
nel  suo  secondo  viaggio  del  1493  discoverte  in  gran  parte  le  An- 
tille  ) imponendo  a quello  Arcipelago  il  nome  A'  Indie  Occidental 
li , abbia  egli  stesso  nel  tei-zo  viaggio  , che  nel  1497  intraprese  , 
dopo  lo  sbarco  nella  Isola  della  Trinilk  y toccato  il  Continente  A- 
mericano  meridionale  presso  le  foci  delP  Orenoco  , e che  quindi 
attraversando  una  di  quelle  bocche  ^ vedesse  P Isola  Margherita  ) e 
colk  giungesse , ove  sorger  si  vide  poi  la  città  di  Caracas  ^ onde  a 
buon  diritto  nei  nostri  di , siccome  le  Indie  Occidentali  presero  il 
nome  di  Arcipelago  Colombiano , si  disse  altresì  Hegione  Colom- 
biana la  parte  Nord  dell'  America  meridionale.  Le  traversie  impe» 
direno  a Colombo  gli  ulteriori  discopiimenti , e questi  prosegui 
dapprima  con  miglior  fortuna  l'illustre  AMERICO  YESPUCCl 
fiorentino  ^ e cosi  la  gloria  delle  due  Americhe  discoperte  , ossia 
di  un  nuovo  Elmisfero  aggiunto  all'  antico'^  non  usci  dall'  Italia  , che 
dii  prova  troppo  amara  della  sna  innazionalith  esasperando  per 
tre  secoli  le  censure  de'  due  volonterosi  campioni , anziché  perpe- 
tuarne con  egual  proporzione  gli  onorevoli  vanti  , che  comuni  al 
CABOTO,  son  pur  tutti  vanti  di  un  eccelso  TERNARIO  ITA- 
LIANO. Parti  Americo  da  Cadice  il  10  maggio  1497  , e ritomb 
sulla  fine  del  1498  in  Ispagna  , dopo  di  aver  percorso  tutte  le 
coste  dall'  Orenoco  al  Golfo  di  Darien  , che  si  denominarono  Ter- 
ra-ferma a differenza  delle  Isole  circostanti.  Nuova  spedizione  in- 
traprese Americo  nell'  anno  seguente  , e penetrato  nella  Guiana  , 
De  trasse  gemme  , c preziosi  metalli  , di  che  nel  1500  fece  a Ca- 
dice mostra  pomposa  , pubblicando  de'  suoi  viaggi  lusinghevole  re- 
lazione. La  ingratitudine  spagouola  punse  arcar  lui  con  arcrbe7Za, 
e lo  decise  ad  offerire  i suoi  servigi  al  re  Einnnucle  di  Portogallo. 
Con  tre  vascelli  fece  vela  da  Lisbona  nel  1501  , esulta  riconobbe 
la  Costa  del  Brasile,  e della  Pat.'kgonia  , fin  oltre  il  Rio  della  Piata. 
Quindi  a nuovi  tentativi  Io  animò  la  nazione  portoghese , e ricon- 
dottisi nel  1503  sui  lidi  brasiliani  , tentò  vanamente  di  trovare  un 
passaggio  pcf  le  Molucche  internandosi  nella  Baia  di  Ognissanti 
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sul  limite  N.  E.  della  Patagonia.  Nel  giugno  1504  Lisbona  Io  ri- 
vide ) ma  per  poco  y giacché  la  corte  Ispana  il  richiamò  dopo  la 
morte  del  Colombo  y e gli  diede  il  titolo  di  primo-piloto  in  una 
nuova  grandiosa  spedizione  y di  cui  poco  son  noti  i particolari  y 
solo  conoscendosi  y che  ricolmo  anch'  egli  di  disgusti  y terminò  nel* 
l’ isola  di  Terzeira  oscuramente  la  vita  y sebbene  il  nome  siasi 
tramandato  glorioso  ai  futuri  y e per  fallo  alle  due  Americhe 
esteso. 

Fra  i compagni  spagnuoli  di  Colombo  si  distinsero  P uffiziale 
Ojeda  y che  comandò  la  spedizione  y della  quale  Americo  faceva 
parte  y ed  il  Pinzon  y che  unanimi  compierono  le  colombiane  y e le 
brasiliane  scoperte,  cooperandovi  Pietro  Alvarez  Cabrai  , coman- 
dante della  seconda  flotta  spedita  dal  Portogallo  in  guisa  ;si  ener- 
gica y che  salutato  fu  scopritore  della  Ttrra  di  S.  Croce  , oggi 
Brasile*  Si  succedettero  indi  in  poi  le  scoperte  , e quale  degli  ar- 
diti navigatori  rimontava  il  Rio  Janeiro , quale  penetrava  net  Rio 
della  Piata , quale  dai  monti  di  Darien  spaziava  P occhio  suIP  im- 
mensurabile ^Oceano  Pacifico.  Nell’anno  1519  Ferdinando 
galhaens  , detto  italicamente  Magellano  portoghese  al  servizio  del-  f 

l’ imperatore  Carlo  Quinto  , intraprese  la  perigliosa  spedizione  per 
aprirsi  dall’Atlantico  un  passaggio  al  Graode>Oceano  luogo  le  ter- 
re americane,  accompagnato  da  Antonio  Pigafetta  vicentino,  che 
una  esatta  relazione  fece  di  pubblico  diritto.  Fra  il  Continente  , e 
la  vicina  ìsola  , che  si  disse  poi  Terra  del  Fuoco  , penetrò  Magel- 
lano nello  Stretto  , che  aprigli  il  desideralo  varco  , e nel  16  mar- 
zo 1521  egli  prendeva  terra  nel  porlo  di  Zeòu , una  delle  Isole 
Filippine,  ove  il  soverchio  ardire  col  fiore  de’ suoi  prodi  commi- 
litoni lo  trasse  a morte  , avendo  Sebastiano  Del  Cano  ricondotto 
a stento  in  Ispagna  i soli  diciotlo  superstiti,  fra  quali  il  Pigafet- 
la  y rimontando  il  Capo  di  Buona  Speranza  col  vanto  di  aver  com- 
piuto per  il  primo  il  giro  del  Globo. 

Il  conquisto  del  Perù  eseguito  dal  famoso  condottiere  Antonio 
Pizarro^  costituisce  l’epoca  più  interessante  delle  storie  di  questa 
parte  delle  Americhe,  e le  tien  dietro  la  invasione  dei, Chili  con- 
sumata da  Diego  Altnagro  , compagno  del  Pizarro , di  cui  per  ci- 
vili dissensioni  aveva  abbandq^ialo  le  file,  lutanlp  Pedro  de  Men^ 
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doxa  foadava  la  colonia  di  Jtuenor-Aìfres  , ed  il  riconoscimenti 
del  Paraguaì  ^ e dell’  J/ragMat  preparava.  L*  inglese  Francesca 
Drahe  y inimico  irreconciliabile  degli  spagnuoli  , penetrò  nei  1577 
entro  lo  Stretto  di  Magellano  f e visitò  il  Capo-Horn  ^ punta 
estrema  dell*  America  inei  idionale , passando  poi  a taglieggiare  i 
possessi  chiliani  , e peruviani.  Ragionando  delle  diverse  regioni 
americane  partitameute  , non  ometteremo  tutto  ^ che  riguarda  le 
investigazioni  sulle  origini , su*  discoprimenti  , e sull*  emaocipazio» 
ne  f che  cangiò  di  quelle  terre  1’ aspetto  ^ mentre  le  navigazioni  in 
gran  parte  si  diressero  alle  parti  boreali  dell*  America-Nord  per 
discoprire  il  ricercato  passaggio  fra  i gelati  flutti  del  Polo  Artico 
dall*  uno  all*  altro  mare  j che  gli  ultimi  sperimenti  di  Ross  hanno 
testò  esclnso  mirabilmente. 

La  Spagna  y ed  il  Portogallo  si  divisero  fin  dal  secolo  deeinKr< 
sesto  il  dominio  dell*  America  meridionale.  Pochi  brani  della  Guia» 
na  si  posseggono  dai  francesi)  dagl’inglesi)  dagli  olandesi.  Fon- 
darono gli  spagouoli  la  Capitaneria  Generale  di  Caracca  ) ed  i 
ce- Reami  di  Granata  ) del  Perà , del  Chili  ^ 9 della  Piata»  Eb- 
bero i portoghesi  1*  estesissima  regione  del  Brasile»  Gl*  indigeni 
risparmiati  al  nemico  ferro  ) o nelle  inospite  contrade  interne  ri- 
pararono fra  il  Perù  ) ed  il  Brasile  ) come  i maxi  ) ed  i chiqur* 
tos  ) o contrastarono  palmo  a palmo  il  terreno  ) come  gli  arauca^ 
ni  ) o si  racchiusero  nella  estremiti  australe  ) che  poco  boltiuo  of- 
feriva all*  avidità  europea  ) come  i patagoni.  ' ^ 

Il  ritiro  della  corte  portoghese  nel  Brasile  avvenuto  nell*  an- 
no 1807  ) e le  rivoluzioni  insorte  nei  possedimenti  spagnuoli  dal- 
1*  anno  1810  iu  poi  ) dopo  lunga  civil  guerra  mularon  faccia  alla 
America  nteridiouale  ) che  avendo  interamente  conquistato  la  pro- 
pria indipendenza  si  costituì  sotto  varie  forme  di  regolaci  governi. 
Domina  in  tutti  la  cattolica  reirgiouc  , prevalgono  gli  idiomi  spa- 
gnuolo  ) e portoghese  ) nò  tarderà  ad  arrecarvi  doviziosi  fruiti  la 
civiltà  ) il  commercio } e 1*  industria  sotto  gli  auspicii  di  benefica 
paté.  Col  seguente  ordine  ci  facciamo  ad  iinpiendernc  la  descrizio* 
ue  ; Regione  delle  Guiane  j Impero  del  Brasile  j Regione  Colom- 
biana ) Regione  Peruviana  ) llegioiie  Chiliana  ) Regione  èrgenti» 
no  ) e Regious  Australe^  nella  quale  cuuprciidei  ctuo  alticsi  le 
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Antartiche  Terre,  Solloponiaroo  iatau^o  lo  stato  delie  attuali  ^ 
polazioDÌ  , riserbando  i minuti  cenni  ai  luoghi  opportuni. 


PAESI 


Gruiaiia  Francc» 
se,  Olandese  , 
ed  Inglese 

Impero  del  Bra- 
site 

Regione  Colom> 
biana 

Regione  Peru- 
viana 

Regione  Cbi- 
liana 

Regione  Argen* 
lina 

Patagonia,  esclu- 
se le  Isole  An- 
tartiche 

Totale 


Superficie 
in  leghe 
quadre 

Popolazione 

Proporzione  fra  la 
superfìcie,  e gli 
abitanti 

20,000 

300,000 

Quindici  per  lega 
quadrala. 

410,000 

3,500,000 

Olio , e due  dee. 

220,000 

2,750,000 

Dodici , e cinque 
dee. 

70,000 

1,500,000 

Ventuno,  e quat- 
tro dee. 

20,000 

1,200,000 

Sessanta  per  lega. 

170,000 

2,000,000 

Dodici  , e tre  dee 

50,000 

350,000 

Sette  per  lega. 

960,000 

11,600,000 

Tome  X. 
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SEZIONE  PRIMA 


AMERICA  SUD-EST 


CAPO  P P I U O ' 


LA  GUIANA 

Di  quest’  ampia  ^ cd  inieressanle  contrada  americana  tracciò  na- 
tura i confini  colle  foci  dell’  Orenoco  al  N.  O.  c (]c\l*  Amatone  al 
S.  E.  Il  corso  dell’  Orenoco,  del  Vapiira  suo  tributario,  e del  Vf/o- 
JVcf'ro  ^ influente  dell’ Amazone  , segnano  il  limite  boreale,  rd  oc- 
cidentale y chiudendo  l’  Amazone  stesso  il  termine  australe.  Fra  le 
due  foci  |wi  si  estende  la  lunga  costa  bagnata  dall’Atlantico  Equi- 
noziale. Dal  8.*  40’  Lai.  N.  aggiunge  al  4.*  Lai.  S. , e comprcn- 
«lesi  fra  il  62.®  15’  , ed  84.“  50’  1.  O. , prolungandosi  per  500  le- 
ghe su  500  '’della  maggiore  largiti  a.  Il  gruppo  della  Parima  divi- 
rie  i vorsatoi  boreali  dagli  australi  , e componesi  di  monti  picsso- 
ebù  isolati  , ed  intersecati  da  fiumi , c valiate.  Il  picco  di  Dttida 
è punto  culminante  del  sistema,  nè  si  eleva  al  di  là  di  1500  te- 
se. 8ono  ordinariamente  i munti  dall’ Orenoro  discosti,  e solo  qual* 
che  granitico  scoglio  si  spinge  fin  sull’alveo  del  fiume,  accrescen- 
do la  rapidità  di  taluni  loircntì,  Nel  canto  criditale  il  gruppo  di 
Pni  ima  si  va  rannodando  alla  Sierra  Pacaraina  , ed  alla  Sierra  di 
Tumitcumaque  , le  quali  per  la  parte  di  Gtiiana  oggi  riunita  al- 
P impero  Brasiliano  circuiscono  I’ Amazone  , designandosi  » rami  di 

, Sierra- Fetha  y c di  S terra- Para  y come  geograGcbe  dipendenze 

♦ * 

del  sistema. 
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Fra  le  grandi  Foci  delP  Orenoco  ^ e dell’  Amazooc  ^ molti  cor- 
si d’acqua  s*  incontrano)  onde  le  diverse  patti  della  Giiiana  sono 
Stagnate  ) ma  siccome  la  parte  meridionale  della  regione  ) die  spet* 
tava  un  tempo  alla  monarchia  portoghese,  oggi  fa  parte  del  gran- 
de impero  del  Brasile  , ed  il  lato  IN.  O-  , che  dipendeva  già  dal- 
la Spagna  , oggi  ha  seguito  i destini  di  YeiKzueia  , repubblica  in* 
dipendente  , cosi  alla  descrizione  di  quei  paesi  riserbiamo  le  conve- 
nevoli relazioni  , auchc  per  ciò  che  riguarda  le  naturali  produzioui) 
e qui  ci  limiteremo  alle  tre  colonie  euiopce  , clic  si  Irovsno  inter- 
medie. La  Giiiana  sotto  l’ ispano  dominio  faceva  parte  della  contra- 
da amplissima  , che  i discoprilori  nominarono  Terra-Ferma.  Il 
Jittorale  posto  fra  i nominati  due  grandi  fiumi  prese  il  nume  di 
Nuova- Andalusia  n c si  riset  !)ò  quello  di  Guiana  derivato  da  un 
fiume  di  ugual  nume  alle  parti  interne,  il  quale  poi  picvalse,  ed 
alla  regione  interamente  si  estese. 

Dopo  avere  Colombo  nel  1498  discoperto  l’Isola  della  Trini- 
tà , penetrò  nel  G-dfo  di  Paria.  , così  dagl’  indigeni  nominato  , e 
questo  fu  il  punto  del  Continente  Americano  , sul  quale  pose  pie- 
de per  il  primo  quel  grande  discopritoro  dei  Nuovo* Mondo.  Egli 
pose  il  nome  di  li.ìcca  del  Drago  allo  shocco  più  boreale  dell’ O- 
renoco  , ove  la  sua  nave  corse  grave  pericolo  , ma  siccome  pi  esc  dipoi 
la  direzione  occidentale  , cosi  1’  Orenoco  , e la  Guiana  s' involaro- 
no ai  suoi  sguardi.  In  epoca  presso  thè  uguale,  Americo  in  uii 
cogli  spagnuoli  Alfonso  Ojeda  , e Giovanni  Della  Cosa  , dlsbar- 
cati  al  S.  E.  dell’ Orenoco  percorsero  In  spiaggia,  recandosi  ver- 
so I’  O.  ed  anch’eglino  trascurarono  la  Guiana.  Primo  a riinoutar 
I’ Orenoco  fu  lo  spagnuolo  Diego' de  OrUaz  ^ ma  ebbe  d’uopo  di 
molta  perseveranza,  dacdiò  il  primo  Icnialivo  gli  andò  fallito,  e‘ 
nel  secondo  s’internò  per  lo  spazio  di  400  leghe  sino  al  confluen- 
te del  A/eta^  ma  imbarazzato  dagl’ indigeni  non  trovò  ove  fissare 
il  piede.  Inconiiocia  da  quest’  epoca  la  mania  , eh'  ebbero  per  lun- 
go tempo  i discopiiluri  di  addentrarsi  nella  Guiana.  ove  sognaro- 
no un  Lago  Parima  di  Sabbie  aurifere  ridondante,  e miniere  dì 
oro  purissimo,  e cave  di  preziose  gemme  , ed  in  riva  al  Ingo  la' 
opulenta  città  di  Afanoa  con  tetti,  c iiunagliu  coniposte  di  lastre, 
e verghe  d’  oro.  Questo  magico  paese  atti  aversato  dalla  linea  dei-  < 
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)'  Eqiintnre  cliismossi  per  eccellenza  dagli  apngnuuli  EL«DOBADO. 
Nel  1539  Gonzalo  Pizzirro  , germano  del  conquistatore  del  Peri 
vi  venne  spedito  con  400  militi  europei  , e pai  cecilie  migliaia  d*io' 
diani  ) che  superarou  le  Ande  peruviane,  ed  all'aspetto  de' gran* 
di  fiumi  fu  varato  in  uno  di  essi  un  brigantino  comandalo  da  Fràn^ 
cesco  OreUuna  f che  rapidamente  tratto  d»lla  corrente  per  lo  spa* 
zio  di  cento  leghe  in  tre  giorni  , dipoi  entrò  nell'  Orenoco  , e tut- 
to il  naviglio  sino  al  mare  , ne  prese  terra  , ma  ritornò  in  Euro* 
r*  senza  frutto.  Persistè  Ordaz  nel  suo  divisamento  di  fermare 
stanza  lungo  1' Orenoco  , ed  il  primo  stabilimento  di  San~Tomma“ 
so  delia  Guiana  deve  a lui  la  sua  origine.  Ma  il  cekbre  Gualtiero 
Balenìi  fu  quegli  che  «opra  tutti  nella  ricerca  di  Et-  Dorado  , e 
nel  percorrere  la  Guiana  si  distinse.  Caduto  questi  per  le  mene  di 
corte  nella  disgrazia  della  regina  Elisabetta  d'  Inghilterra  dopo  di 
aver  piantalo  il  paviglione  brittanno  nella  isola  di  Terra.  Nuova,  e 
nella  Virginia  ; infiammato  dall'  ardore  di  segnalarsi  nelle  maritti- 
me spedizioni  , e nel  fare  alla  Spagna  rivale  tult'ì  possibili  danni, 
esplorò  la  relazione  di  El- Dorado  scritta  da  Giovanni  RIartinez 
deportato  spagnuolo , che  narrava  di  essere  il  solo  europeo  appro- 
dato a Manoa  , capitale  di  un  impero,  emulo  del  Perù  , e di  quel- 
la regione  assai  più  dovizioso  , fondato  dagl'  incus  e che  benda- 
lo, venne  introdotto  nell' abbaibagliante  ricinto.  Quali  mostri  poi 
vi  abitassero  non  è a ridirsi  , mentre  ed  Acefali  , e novelle  Ama* 
zoni  vi  si  sognavano.  Inviò  Ralegb  dall' JtighilieriR  una  nave  co- 
mandata dal  capitano  IVhidon  , e quindi  parti  egli  stesso  , e la* 
sciato  il  vascello  alla  Trinità  , con  un  centinaio  di  arditi  commili- 
toni s'incamminò  verso  l’ignota  regione,  di  cui  prosegaiva  udir 
da’  prigioni  indigeni  le  più  alte  meraviglie  , e l’ inutilità  de'ripetuti 
tentativi  fatti  dagl' ispani  avventurieri,  ma  dopo  un  tragitto  di  cen- 
to leghe  , fu  rispinto  dalle  piogge  precipitose  , e raggiunse  a sten* 
to  nell'isola  l’ancorata  sua  nave,  11  solo  colpo  d'occhio  gittalo 
Sul  maestoso,  e fiorente  aspetto  del  paese  aveva  maggioi mente  ac- 
ceso il  suo  entusiasmo.  Chiamò  a parte  la  regina  Elisdbilta  dei  suoi 
disegni  col  magnifico  quadro  delle  terre  da  conquistarsi  , ma  la 
proposta  fu  dalla  gelosia  de’  cortigiani  fatta  rigettare.  Nò  cio  val- 
le ad  ammorzare  il  bollore  di  Balegh , che  associò  seco  il  lord 
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tesoriere  ) e Roberto  CeciI  ^ iinpieganclo  vislosì  espilali  nella  se- 
cooda  spedizione  affidata  a Lorenzo  Keymis.  Questi  nel  genoa- 
ro  1596  visitò  tutta  la  costa,  che  chiamò  JRaleana  fra  PAmazo- 
ne  , e P Oreooco  , tessè  uo  catalogo  di  cinquantadue  corsi  d*  acqua, 
che  vi  sbocesDO  , ed  il  novero. di  molli,  indigeni  abitatori.  Tutti 
confemiò  i rapporti  di  Ralegh  su  i tescri  di  Et' Dòrado  ^ e non 
lungi  dalle  sorgenti  delP  Esseqnito  udì  trovarsi  P incantevol  lago 
Parirna  , ove  la  cittò  di  Manoa  sfoggio  cotanto  faceva  d*  immen- 
surabili ricchezze.  Tornato  Keymis  con  tali  relazioni  , poco  tardò 
Ralegh,  reduce  dalP  oppugnazione  di  Cadice  j io  cui  ebbe  grado 
di  contrammiraglio  sotto  il  comando  di  Essex  , ad  armare  una  ter- 
za spedizione  confidata  a Tommaso  Masham^  che  nel  14  ottobre 
dello  stesso  anno  1596  fece  vela  per  la  Guiana , ma  non  potè  coi 
Suoi  scarsi  mezzi  opporsi  alle  forze  spagnuole  in  que*  paraggi  re- 
gimate. Quindi  il  periodo  di  venti  anni  trascorse  ad  Essex  funesto, 
che  perì  nel  palco  , ed  a Ralegh  non  meno  amaro , che  raccolse 
tolta  la  odiosità  di  quel  tragico  fatto  , e dopo  P assunzione  al  Iro- 
no di  Giacomo  Primo  , venendo  incalzato  dalP  odio  dell*  emulo-Ce- 
cil , fa  giudicato  sospetto  di  trame  Contro  lo  stato  insieme  a lord 
Grcy , ed  a lord  Cobbam , e dannato  a morte  aneli*  egli  nel  17 
novembre  1603.  Tate  fu  però  P universa!  commozione  al  pubblicar- 
si della  capitale  sentenza  , che  ne  fu  sospeso  P eseguimento  , e Ila* 
legh  racchiuso  nella  torre  di  Londra  non  ne  usci  , clic  nel  17  mar- 
zo 1616,  mediante  la  somma  di  1500  lire  sterline  pagale  al  nuo- 
vo favorito  Vdliers  ^ duca  di  Buckiugam  , a condizione  che  U 
quarta  spedizione  nella  Guiana  per  lui  si  eseguisse  , avendo  egli 
poi  rifiutalo  di  pagare  altre  settecento  lire  per  essere  dispensalo  da 
questo  marittimo  viaggio , e conseguire  intero  il  perdono.  Con  una 
squadra  di  dodici  vascelli  nel  23  marzo  1G17  Ralegh  attraversava 
1*  Atlantico,  e la  Spagna  si  alTalicava  per  le  vie  dipiomalicbc  di 
stornare  il  nembo  , che  P atterriva.  Silfallameole  vi  riuscì , che  lo 
stalo  della  spedizione  , il  luogo  dello  sbarco  , P impiego  delle  for- 
ze , minulamenlc  descritti  da  Ralegli  in  un  rapporto  ai  re  Giaco- 
mo , pervcuiieru  in  m-ano  di  Condomar  ambasciatore  ispano,  che 
1*  inviò  al  suo  gabluctlo.  Non  vi  voleva  meno,  perchè  l'impresa 
al>orti5Se.  Tutti  i punti  furon  foitificsti,  e le  Uuuiglic  spnguuole 
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armate  io  corso»  L*  equipaggio  indisciplinato  , e molli  infestati  da 
gravi  malattie  , fra  quali  lo  stesso  Ralegh  impedito  di  agire , allor' 
cliè  finaliuente  in  novembre  giunse  sulla  Costa.  Keymis , e Ralegh 
figlio  olla  testa  delle  migliori  truppe  si  avviarono  verso  il  supposto 
lago,  gli  spagnuoli  fecero  ^ad  essi  testa  nella  città  di  S.  Tumma> 
So  ) ma  impetuosamente  gl’inglesi  P assalirono,  la  misero  a saccOf 
e t’incenerirono,  uccHendoiie  il  governatore  Diego  di  Palameca  ^ 
perdendovi  pciò  la  vita  anche  Gualtiero  iuniore  figlio  del  duce 
Rilegh. 

Non  spinse  più  oltre  i suoi  armati  Keymis  , e dimentieb  la 
ricerca  di  El»Dorado , per  lo  che  si  acri  rimproveri  ebbe  da  Ra> 
legli  , che  non  potè  a quelli  sopravvivere  y e si  diede  la  morte.  SI 
tristi  fatti  non  furon  che  preludio  degli  alti  disastri  , ai  quali  Ra- 
legh , ritornando  nell’Inghilterra,  andava  iuconlro.  Le  mene  di 
Gondomar  per  la  perdita  totale  di  Ralegh  si  raddoppiarono  , ed  il 
debole  Giacomo  dopo  di  aver  disapprovalo  con  dichiarazione  11  giu» 
gno  1618  la  presa  di  San-Tommaso  , e gli  atti  ostili  contro  la 
Spagna  , a fronte  di  ogni  difesa  ordinò , che  1^  antica  sentenza  di 
morte  fosse  contro  Ralegh  eseguita  , siccome  avvenne  nel  29  otto» 
bre  d'eli’  anno  stesso  , e dell’  età  sua  sessagesiinosesto.  Disparvero 
quindi  a poco  a poco  le  illusioni  , e svanì  persino  I’  esistenza  del 
lago  Parima  , il  di  cui  luogo  è occupato  nelle  mappe  da  varie  cor» 
renti. 

Erano  pervenuti  in  quelle  spiagge  anche  degli  avventurieri 
francesi.  Ma  il  primo  stabilimento  fisso  in  riva  al  Sinnamari  fu 
piantato  da  ventisei  individui  Speditivi  dalla  Camera  di  Commercio 
di  Rouen  nel  1624  , al  che  si  aggiunse  il  privilegio  dato  da  Lui» 
gi  Xlll  alla  compagnia  del  N%rd  di  trafficare  nel  Httorale  fra 
1’  Amazone  , e 1'  Orcuoco.  Dopo  dicci  auni  la  isola  Cajrnna  di- 
venne interessante  colonia  francese  della  Guiana.  Gli  olandesi  co» 
Ionizzarono  pazientemente  un  tratto  di  basso,  e malsano  paese  ) 
elio  inglesi  , e francesi  avevano  abbandonalo,  e nella  pace  del  1674 
n’ ebbero  la  definitiva  cessione.  Dalle  rive  dell’ Amazone  penctra- 
ron  pure  nella  Guiana  i poiioghcsi  , c molte  terre  conquistarono 
nel  lato  meridiotitile  , cedute  ad  essi  definitivamente  cui  trattato 
di  Utrecht  del  1713.  Dopo  le  occupazioni  iaglesi  delle  colonie  co- 
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TO(>ee  della  Guiana  nel  priacipio  del  secolo  attuale , toroarodo  le 
cose  nel  prirailivo  stato  sin  dal  1814,  salvo  un  brano  della  parie 
olandese  ritenuto  dalP  Inghilterra.  Sono  .oggi  pertanto  i possessi 
della  Guiana  così  divisi. 

1.  Guiana  Setteutriooale  indipeudente  , gilt  spettante  alla 
Spagna. 

2.  Guiana  Meridionale  brasiliana  , gili  spettanti  al  Portogallo. 

3.  Guiana  Francese* 

4.  Guiana  Olandese. 

5.  Guiana  Inglese. 

6.  Repubbliche  Negre  di  Auki , Sarameca  , e Cottica. 

Le  popolazioni  della  Guiana  , spccialmeotc  lungi  dal  lido  del 
mare  , spettano  quasi  tutte  ad  indigene  tribù  della  £amiglia  dei 
caribi-tamanachi  , e suddivise  in  mohiplici  rami.  Risguardansi  i 
caribi  , come  principali  , che  dapprima  signoreggiarono  le  piccio- 
le  Aniille  , e grau  tratto  del  Continenle.  Si  riguardano  come  i più 
robusti  della  specie  umana , emuli  de*  patagoni  , e per  la  loro  su* 
dacia  y per  le  guerriere  intraprese  , e per  P attività  commerciale  si 
sono  sempre  distinti.  Abitano  lungo  le  sponde  dciP  Oienoco  , ed 
esercitaroD  sempre  la  tratta  degli  schiavi.  Ferocissimi , e crudeli  y 
nelle  incursioni  , non  hanno  però  la  taccia  di  anlropofagi  , che  si 
aOibìa  a*  caribi  insulari.  I tamanachi  furoo  potenti  , ma  oggi  ol- 
ii cmodo  menomali.  Si  conservano  tradizioni  onorevoli  della  loro  ci> 
viltà  , e de*  loro  personaggi  mitologici.  La  riva  destra  dell*  Orono> 
co  ne  conlieoe  le  abitazioni.  I guarauni  sono  addetti  esclusivamen- 
te alla  nautica  , ed  errano  nel  Della  dell*  Orenoco  , favorendo  il 
contrabbando  cogli  isolani  della  Trinità  , e vivendo  o sopra  gli  al- 
beri , o dentro  i battelli.  1 chaimas  , ed  i cumanagotti  stanziano 
nella  parte  Colombiana  , e gli  aravachi  popolano  le  due  colonia 
olandese,  cd  iuglese.  Co»ì  ne*  doininii  francesi  vagano  gli  oyampu 
A*  conQuenti  del  Sinaruco  , e dell*  Apure  coll*  Orenoco  iucoulraus! 
i meschini  ottomachi  quasi  abbrutiti,  che  mescono  I*  argilla  nei 
loro  alimenti.  L*  allo  Orenoco  racchiude  molle  tribù  della  famiglia 
saliva  , de*  quali  si  celebra  il  singoiar  gusto  Blarmonico , onde  si 
valsero  i gesuiti  per  condurli  a civilià.  Molli  si  distinguono  nel 
suouo  degl*  istromenli  y e vicini  son  pure  i macos  di  pacifico  carat- 
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tere,  e dediti  all’  agricoltura.  1 caveri  ^ i guaypunabity  cd  i may~ 
puri  sono  possenti,  guerrieri,  e sebbene  non  incolli  han  pur  gri- 
do di  essere  antropofagi.  Si  rimembrauo  Afacapu  , e Cuseru  , du- 
ci supremi  de’  guaypunabis  , per  un  tempo  padroni  di  ambe  le  ri- 
ve dell’alto  Orenoco.  Son  dessi  competitori  àt"  Manitivitani  ^ dei 
marepizani , e de’  manaos  , che  riempieno  di  guerrieri  le  sponde 
del  Rio-Negro- 

La  popolazione  complessiva  delle  colonie  europee  della  Guia- 
na  ascende  a 300,000  individui. 

A B T.  I. 

GUIANA  SETTENTRIONALE  INDIPENDENTE. 

La  sua  descrizione  si  porrk  nella  sezione  seconda  , fondendoli 
in  quella  della  repubblica  di  Yenetuela. 

A H T.  IL 

GDIANA  MERIDIONALE  BRASILIANA. 

Di  questo  paese  si  tratterrà  nel  capo  secondo  della  presente 
prima  sezione  , che  descrive  il  Brasile. 

A B T.  111. 

GUIANA  francese! 

È questa  la  più  orientale  fra  le  tre  colonie  europee  della  Giiia- 
na  , e trovasi  situata  fra  il  2.®  16’.  ed  il  5/  55’.  Lat.  N.,  e fra 
il  C'3.°  e 67.  1.  O.  Il  littorale  atlantico  dal  N.  piega  al  N.  E., 
comprendendosi  fra  le  due  foci  del  lUaroni , e dell’  Oyapok  } quindi 
il  limite  occidentale,  per  cui  vien  divisa  dalla  Guiana  Olandese,  è 
segnalo  dalla  foce  del  Maroni  al  N. , e dal  suo  alveo  sino  al  con- 
tlueule  dell’ //mona  , volgendo  poi  all’ O. , sinché  trovasi  il  suo 
meridional  coufiue  colia  Guiana  Brasiliana  , il  quale  aggiunge  al  S. 
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la  Serra  Tumncunft;tqtia  , e volgendo  all'  E.  colla  catena  di  qaei  monti 
incontra  I’  Oyapok  y il,  di  cui  corso  chiude  la  parte  S.  £.  fino  alla 
foce.  Gli  equivochi  presi  nella  situazione  de*  varii  fiumi  y che  quasi 
dallo  stesso  punto  sboccano  nell'  Oceano  , hanno  dato  spessa  occa- 
sione a contestazioni  tra  la  Francia,  ed  il  Portogallo  ne*  tempi  an- 
dati , ed  i Iraiiali  di  Utreiht , di  Madrid  , e di  Amiens  tirarono 
or  più  innanzi  , or  più  indietro  la  linea  oggi  determinata  stabil- 
mente colla  convenzione  di  Parigi  del  2B  agosto  1817.  La  maggior 
lunghezza  dell.'i  Guiana  francese  d.*)IIa  foce  deli*  Oyapok  alla  estre- 
mità S.  O.  (Iella  colonia  si  estende  a 125  leghe  su  novanta  dì  lar- 
gura dalla  foce  del  Maroni  alla  sorgente  dell*  Arnona.  Non  s'incon- 
trano , che  i soli  monti  delia  Serra  Tiimucumaqua  , da*  quali  sgor-  ' « 

gano  il  Maroui  stesso  ) e P Araona  suo  principale  infiuente  , men- 
tre dall'opposto  lato  ne  discendono  1*  Oyapok,  ed  il  Camopi  ^ che 
v'  influisce.  Scorre  pure  nel  suolo  della  Guiana  francese  1*  /ippro-» 
nagua  , e più  al  N.  il  Sinamari , ed  il  Manu*  1 due  fiumi  Ca- 
jenna , ed  Ouya  cingono  quel  terreno , che  circondato  al  N.  dal 
mare  forma  l'isola  di  Caienna. 

Salubre  in  gran  parte  è il  dima  della  colonia  , ed  il  suolo  fer- 
tilissimo , ma  non  interamente  coltivato,  li  principale  ricollo,  ed 
ordinario  alimento  consiste  nel  matiioco  ; vi  son  poi  ricche  pian- 
tagioni di  zucchero  , cotone  , oriana  , calTè  , C!>cao  , cannella  , pepe  , 
vainiglia  , e frutta.  Nel  1775  vi  s'introdusse  utilmente  la  noce  tuo- 
scata  , e dopo  quattro  anni  il  garofano , die  prospera  assai.  Anche 
il  mais , ed  il  riso  vi  si  sono  naturalizzali  , e si  fa  qualche  sperimeuto 
per  trarne  la  cocciniglia.  Molte  piante  medicinali  vi  s*  incontrano , 
resine,  gomme,  ed  olii  , e così  legnami  da  costruzione,  da  tintu- 
ra , e da  lavoro^ebanisliro.  Nelle  estese  praterie  immenso  bestiame 
potrebbe  moltiplicarsi,  ma  altualiiiente  vi  si  contano  due  centiuaia 
-circa  fra  cavalli,  ed  asini,  ed  altrettanti  muli,  con  parecchie  mi-  /- 

glìaia  di  capi  bovini.  Si  contano  500  stabilimenti  rurali  , ma  se  le 
abitazioni  si  ravvicinassero  , e troppo  non  fossero  pregiudicale  dat- 
l' isolamento  , l'agricoltura,  c la  cìvìlih  meglio  progredirebbero.  Il 
secolo  decimosettimo  vide  ne'primordìi  comparire  i francesi  io  quelle 
piagge,  ed  ambirne  Ìl  possesso.  Fuco  utili  però,  e contrastali  fu- 
Tomo  X*  4 
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reno  I i prìmi  stabilimenti  ) e verso  la  metà  del  secolo  stesso  gl*  io« 
glesi  vi  sigooreggiaroDO  per  dieci  anni , e nel  167G  gli  olandesi. 

Aspirarono  a quel  dominio  i portoghesi  in  principio  del  secolo 
decimottavo  y e ne*  conflitti  aodaron  dilatandosi  verso  le  rive  del- 
1*  Amatone.  Ali*  intendente  Malouet  si  dovette  P aspetto  florido , che 
dipoi  senza  dilatarsi  cominciò  a prendere  la  colonia  francese , emù» 
landò  i pazienti  travagli  de*  vicini  olandesi , e tutti  i successori  ga- 
reggiarono in  imitarlo.  Dopo  la  rivoluzione  francese  un  tristo  grido 
acquistò  la  colonia  destinata  a luogo  di  deportazione  y e la  nobili- 
tarono tanti  e tanti  esuli  illustri  ivi  periti.  Nel  1S09  la  occuparono 
inglesi  j e portoghesi , ma  agli  ultimi  fu  ceduta  per  trattato  , fln- 
chè  non  sopravvenne  la  convenzione  di  Parigi  del  1814,  che  la  re- 
stituì agli  antichi  padroni.  Anche  negli  ultimi  rivolgimenti  di  Fran- 
cia y che  al  secondo  ramo  borbonico  porser  lo  scettro , di  molle 
vittime  fu  popolato  quel  suolo.  Le  autorità  amministrative , e giu» 
diziarie  risiedon  tutte  nell*  isola  di  Cajenna.  La  popolazione  si  com- 
pone di  1500  bianchi  appena,  compresavi  la  guarnigione , di  2000 
uomini  liberi  di  colore,  di  un  migliaio  d*  indiani,  e col  rimanente 
degli  schiavi  aggiunge  a 20,000  abitanti. 

CAJENNA  } il  fiume  Guiana  al  N.  O. , ed  il  fiume  Ouya  al 
S.  coiigiuuti  insieme  per  un  canale  nella  linea  occidentale , formano 
risola  di  questo  nome,  circondata  dall'Atlantico  negli  altri  lati, 
e lunga  dieci  leghe  su  sette  della  maggior  largura.  Dividasi  per  tuia 
corrente  di  acqua  salsa  io  due  parti  , onde  sono  facilitati  i trasporti 
di  meici,  ed  alUe  riviere  dolci  dan  moto  ad  opificii  , e mulini.  Sa- 
na, e ben  coltivata  è la  parte  supcriore,  ma  nel  centro  frastagliata 
da  staglii  termina  dal  canto  australe  in  umide,  ed  estese  aavanne. 
È fertile  in  derrate  coloniali,  ed  io  fruita  d*  ogni  specie.  Le  coste 
sono  più  elevate  delle  parli  interne , e nel  quadrimestre  delia  sic- 
cità pciiscoo  le  mandrie,  e van  gli  uomini  soggetti  a perniciose 
inatallìe.  È questa  la  più  popolosa  contrada  della  colonia  francese, 
e vi  stanziano  due  tribù  d’indigeni  indipendenti,  e due  terzi  di 
iJiiavi  negri.  Gli  abitanti  di  origine  francese  sono  gai , ed  ospita* 
li  , ma  parlano  un  dialetto  gallo- affricano  attinto  dalle  negre  nu- 
drici*  Si  lodano  molto  la  bellezza  , e lo  spirito  delle  donne. 
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CÀ JENNA  si  deoomioa  la  ciltb  capitale  dell'  isola  , e della  co- 
looia.  Tanto  1'  antica  porzione  di  essa  , quanto  la  luuderna  , occu- 
pano la  riva  destra  dei  Cajeona  presso  la  foce  nell'Atlantico;  ma 
le  poche  fabbriche  sparse  nell'antica  Cajcdna  sono  rovinose , e cosi 
le  sue  mura;  all'incontro  ampie  , e rettilinee  vie  imbelliscono  la 
città  nuova  ) che  adorna  è pure  di  eleganti  edificii.  Yien  decorata 
dalla  corte  reale,  e dal  tribunale  di  prima  istanza.  Vanta  pure  una 
tipografia,  ebe  pubblica  un  foglio  periodico,  ed  ba  due  giardini 
botanici  di  naturalizzazione.  Vasta  , e comoda  è la  sua  rada  , ma  le 
alluvioni  mantengono  ingombro  il  porto,  e malagevole  il  passo.  Il  com- 
mercio consiste  nella  esportazione  de'  prodotti  rurali  della  colonia  , 
e del  copioso  legname  da  tintura.  Copiosa  fonte  di  lucro  offrireb- 
bero alla  Francia  le  vergini,  e colossali  foreste  della  Guiana  , che 
esìmerebbero  la  nazione  da  oneroso  tributo  all'estero  per  le  costru- 
zioni navali  delle  Antille  francesi , ma  solo  la  perseverante  soffe- 
renza olandese  è giunta  a capo  di  superare  gli  ostacoli  al  disbo- 
scamento  j e l' aria  malsana  delle  aperte  campagne , al  ebe  si  ag- 
giunge trovarsi  ne*  limiti  orientali  ancora  controversi  col  Brasile  le 
selve  migliori.  Si  contano  nella  città  di  Csjenna  5000  abitanti,  tro- 
vandosi il  resto  sparso  nelle  piantagioni  , e nelle  aperte  campagne. 
Lat«  N.  4.*  50'.  I.  O.  64.*  50’.  Appartengono  alla  Guiana  fran- 
cese , e risguardansi  quale  dipendenza  della  Cajenna  le  ISOLE  DEL- 
LA SALUTE  nell'Atlantico  , tra  lo  sbocco  del  Cs)enna  , e quello 
del  Sinamary,  a poca  distanza  dalla  costa.  Sono  in  numero  di  tie, 
• la  più  occidentale  trovasi.  Lat.  N.  5.”  28' , 1.  O.  64.’  55'. 

KOUROn  ; celebre  stabilimento  regolarmente  edificalo  , c mu- 
nito di  fortificaziooi , che  prende  come  dal  fiume  , di  cui  occupa 
la  foce  nella  costa  della  Guiana  francese.  Nel  1765  questo  pun- 
to venue  colonizzato,  ma  molte  migliaia  d'individui  vi)  perirono. 
Noi  1798  servi  di  rilegazione  a molte  vittime  della  rivoluzione 
francese. 

SINNAMàRT  ; .grosso  borgo  nella  parte  continentale  della 
Guiana  francese , che  a fronte  di  gravi  guasti  , a'  quali  è andato 
Soggetto,  può  dirsi  il  più  considerevole  dopo  la  capitale,  ,e  vico 
bagnato,  e denominato  dal  viciu  fiume.  11  dirctloiio  francese  nel 
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1797  ?o  scelse  a luogo  <li  dcporta/.'onc , e pur  troppo  nel  seguente 
anno  molli  illastri  vi  Irovaroii  la  miseria  , e la  tomba. 

MAN  A ; Colonia  agricola  Ha  pochi  anni  fondala  in  riva  al  fiume 
di  ugual  nome,  e popolata  da  francesi  de*  monti  del  Jura  , che  vi 
ìfifmigrarono.  Concordi  relazioni  si  hanno  della  sua  crescente  prò* 
Spcrilli  , e floridezza. 

OYAPOCK  ; Posto  fortiBcato  ne'  limiti  attuali  fra  la  Guiana 
francese,  e la  brasiliana,  in  riva  al  fìume  del  medesimo  nome.  1 
dintorni  ridondano  di  legname  da  tintura  , e la  opinione  , che  1’  Oya- 
pork  sia  lo  stesso  fiume  col  Japock  , dello  ancora  Vincenzo^Pin- 
son  , dove  il  trattalo  di  Uirecht  determinò  i confini  della  Guiana 
fiancese  lascia  in  litigio  una  cstonsioiie  di  120  miglia  di  cosia  sei* 
vosB , che  i portoghesi,  c quindi  i brasiliani  dopo  le  transazioni 
europee  del  1815  non  han  mai  lasciato  sguernita. 

• APPROUAOUE  ; alilo  stabilimento  sulle  sponde  del  fiume 
rosi  numinaio , ove  trovasi  una  rasa  di  missione  per  inslruire  nelle 
riviltli , e nella  fede  i nativi.  Uu  muuilo  forte  Io  difende  , ed  offre 
sicurezza  agli  evangelici  operar!. 

A n T.  IV. 

GUIANA  OLANDESE. 

'■  La  più  ragguardevole , e ricca  fra  le  tre  europee  colonie 
della  Guiana  fa  fede  della  prevalenza  della  hatava  industria.  Super- 
bo n'  è 1'  apparato  , e lussureggiante  la  coltura  , frutto  dei  labo- 
riosi sudori  de*  coloni  , che  adoperarono  a partire  il  suolo  generai- 
niente  piano  , e ferace  in  quadrati  da  dighe  assicurati  , e da  com- 
mode  vie  , e da  canali  di  navigazione  divisi.  La  regione  prolunga- 
si per  120  leghe  dall’  E.  all’  O.  su  canto  slmcn  di  largura  , e trovasi 
compresa  fra  il  5.*  ed  il  6.“  15’  Lat.  N.  , e fra  66.  e 1’ 80.  30* 
1.  O.  Bagnata  a Borea  dall’  Atlantico,  vien  separata  all’ O.  me- 
diante il  corso  del  Curantin  dalla  Guiana  inglese,  all’ E.  median- 
te il  Maroni  dalla  Guiana  francese  , ed  una  linea  meridionale  trac- 
cia gli  ulteriori  suoi  limili  colla  stessa  parie  francese  , e colla  par* 
te  braiiliaua. 
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Il  Sarinam  , principal  fiume  di  questa  colonia  y sorge  nella 
Serra  di  Tumueumaque  ) e dopo  di  aver  bagnalo  col  nome  di  Ar- 
ronelen  la  frontiere  occidentale  della  Guiana  francese  ) traversa 
da  Ostro  a Borea  la  Guiana  olandese  , e ricevendo  per  via  il  Co» 
mowine  ) ingrossalo  dal  Coitica  ) viene  fioalmenle  raggiunto  me* 
diente  un  canale  dal  Sarameca  ^ emulo  del  suo  corso,  e mette  nel- 
I'  Atlantico  ampia  foce.  Anche  il  corso  inferiore  del  flfaront  è 'no* 
tevole , come  pure  il  Cupanamt  , ed  il  Nikeri.  Oltre  1*  accennato 
canale  Surinam»Sarameca  , eh*  è navigabile,  altro  ve  ne  ha  della 
Saia-ff^arappa  che  partendo  dal  confluente  del  Cottica^  e del  Co» 
mowine  giunge  al  mare  , comunicando  dall'  opposto  lato  con  al- 
tro affluente  del  Comowine  stesso.  Blollissimi  son  poi  gli  altri  ca- 
nali d*  irrigazione  , per  i quali  1*  agronomia  va  ognor  più  prospe- 
rando. La  foce  del  Surinam  si  vide  popolata  di  coloni  inglesi  poco 
appresso  al  discoprimeoto  della  Guiana.  Trovarono  opposizione  ne- 
gl* indigeni , e quando  poi  nel  1640  i francesi  se  ne  impadroniro- 
no, le  ostilità  presero  un  più  serio  carattere,  e gli  stranieri  do* 
vettero  abbandonare  l*  impresa.  Nel  1662  però  gP  inglesi  vi  fecer 
ritorno,  ma  cinque  anni  dopo  gli  olandesi  colla  forza  dello  armi 
vi  posero  più  fermo  piede.  Dalla  pace  di  Breda  incominciò  la  or- 
ganizzazione stabile  , ed  il  fiorente  progresso  della  colonia  , non 
ritardalo  , che  dalle  spesse  sedizioni  , degl*  irritati  negri  provocate 
dalle  angherie  dei  loro  padroni , e specialmente  dalle  formidabili 
rivolle  del  1728,  e del  1772  , che  di  gran  parte  produssero  l’e- 
mancipazione. Quando  1*  Olanda  soggiacque  alfa  influenza  francese 
dopo  la  rivoluzione,  perdette  questa  colonia  , occupata  dagl' iogle* 
si  sino  alla  pace  di  Amiens.  Rotta  di  nuovo  la  guerra  , sventolò 
di  nuovo  nel  1808  il  pavigtione  brittannico  sulle  colonie  tutte  del» 
la  Guiana,  ed  il  brano  occidentale  coi  trattati  del  1814  rimase 
agl’  inglesi  , nò  venne  più  restituito.  La  popolazione  , compresi  gli 
schiavi  , somma  a 50,000  individui. 

PARAMARIBO  } città  capitale  della  Guiana  olandese,  co- 
struita sulla  sinistra  riva  del  Surinam  a sei  leghe  dalla  sua  foce. 
Può  dirsi  la  più  grande,  e popolosa  di  tutta  la  regione,  che  di» 
cesi  GUlANA  , ed  è una  delle  più  vaghe  nell*  America  Meridio- 
nale. L*  alveo  del  fiume  vi  forma  uoa  cospicua , c sicura  rada  del* 
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r ampietza  di  an  miglio  ^ ripiena  costaoleroente  di  barche , c oa* 
vigli  f che  il  florido  commercio  vi  attira.  La  città  forma  un  parai* 
lelagrammo  , e notevoli  aggiunzioni  le  danno  i sobborghi;  La  mag« 
gior  via  è larga  rettilinea  ^ e sebbene  non  lastricata  y la  spalleggia- 
no olezzanti  viali  di  cedri  , ed  aranci  ) e le  dan  magico  .aspetto. 
Anche  le  minori  strade  sono  abbastanza  regolari  j ed  ampie  | ma 
in  quelle  de'  sobborghi  si  vagheggia  svariata  copia  d'  arbori  frutti- 
fere d'  ogni  clima  le  quali  spargono  ombra  assai  grata  | nè  di  tal 
beneficio  son  prive  le  frequenti  piazze.  Le  abitazioni  lussureggiano 
nei  preziosi  legnami  , onde  sono  edificale  , e nel  ricco  mobiliare. 
A quelle  suburbane  sono  uniti  estesissimi  giardini.  11  palagio  go- 
vernativo , ed  il  palagio  municipale  sono  i due  più  imponenti  cdi- 
fizi  , ricoperti  di  tegole  ) e due  chiese  ) P una  di  rito  cattolico  f e 
1*  altra  dei  protestanti , sono  di  moderna  elegante  costruzione.  Due 
linagpghe  vi  posseggono  gP  Israeliti.  Vi  sono  delle  scuole , uno  spe- 
dale ben  mantenuto  | e parecchi  istituti  di  beneficenza.  Le  pianta- 
gioni coloniali  (implissimo  rendono  il  traflico  di  asportazione  y che 
B^innse  nel  1815  a sei  milioni  di  talleri  ^ nò  mancano  gli  olan- 
desi d' importarvi  quantità  di  manifatture  europee  y di  mobiliare  , 
di  carne  aalata  ^ e di  bestiame  specialm^te  cavallino.  L' incendio , 
cui  soggiacque  nel  1 821  y ne  fece  risorger  più  belle  le  parti  danneg- 
giate. Aperta  da  tutP  i lati  y non  mostra  già  facile  P accesso  alPi- 
nimico  y mentre  dopo  larga  spianata  ) sorge  il  Forte- Zclandia  con 
una  continuazione  di  opere  esteriori  favorite  dal  terreno  a guaren- 
tirla. Vi  concorrono  gP  indigeni  ) e concambiano  nei  mercati  prer 
ziosi  legnami  y archi  ) frecce  di  lor  lavoro , scimie  y e pappagalli 
con  armi  europee  , e munizioui.  Gl’  inglesi  nella  pr||Dlitiva  occu- 
pazione chiamarono  questa  città  Nuovo- AI iddelburgo»  Racchiude 
20)000  abitanti)  ed  è discosta  per  80  leghe  alPO.  N*  O.  da  Ca- 
ìeona.  Lnl.  N.  5."  49’  l.  O.  C7.“  33’. 

FORTE  AMSTERDAM  j Riguardasi  come  il  più  munito  pro- 
pugnacolo di  tutta  la  Guiana  y cd  occupa  una  lingua  di  terra  fra  il 
Surinam  ) cd  il  Coinowìne  a 10  leghe  dalla  capitale. 

Sa  VANNA  ) grosso  borgo  sulla  destra  riva  del  Surinam  ) abi- 
tato esclusiva  incute  da  ebrei)  i quali  godendo  ivi  d’intera  liberti) 
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si  dediciQO  all'  agricoltura  y ed  al  coinmercio  con  immenso  vaotag* 
gio.  Vi  hanno  coitntìto  una  sinagoga  , varie  scuole  superiori , ed  oa 
collegio  convitto* 

A a V.  V: 

GUIANA  INGLESE. 

I 

Racchiusa  fra  il  3."  40\  y ed  il  7.*  40*.  Lat.  N.  e fra  il  66.* 
ed  il  72.*  I.  O.  percorre  questa  colonia  dal  N.  E.  al  S.  O.  un 
ceotioaio  di  leghe  ) sulla  maggior  largura  di  38  leghe  y e ha* 
gnata  a Borea  dall*  .Atlantico  y coohua  ail'O.  coll*  antica  Guiaoa 
spagnuola  y oggi  colombiana  y mediante  una  linea  dalia  foce  del  Po« 
marun  tirata  sino  al  confluente  dell*  Essequtho  y e del  Xupunuri  ; 
al  S.  tocca  la  Guiaoa  brasiliana  y ed  il  Caraniino  all*  E.  la  separa 
dalla  Guiaoa  olandese. 

L*  Essequebo  è il  maggior  6ume  della  Guiaoa  inglese  y anzi 
di  tutti  quelli  che  discorrono  fra  I*  Oreooco  y e 1*  Amazone.  Scatu- 
risce in  quella  parte  della  Serra  di  TumucumaquCy  la  quale  spet- 
ta al  Brasile  y e dopo  aver  diviso  la  Columbia  dalla  Guiana  ingle- 
se y questa  colonia  attraversa  da  Borea  ad  Ostro  y ed  ingrossato 
dal  Rupunuri  y fiume  celebre  nella  favola  di  El-Doradoy  e da  al- 
tri affluenti  y onde  primeggia  il  Cuyuni  y che  proviene  dalla  Co** 
lumbia  y gittasi  con  larga  foce  sparsa  d*  isolotti  nell*  Oceano.  11 
Demerari  y ed  il  Berbict  hanno  on  corso  parallelo  lungo  i paesiy 
ai  quali  danno  il  nome  y e gli  altri  due  fiumi  Curantino  y e Poma^ 
run  dalla  loro  posizione  di  frontiera  acquistsuo  importanza.  Fra  i 
vari!  canali  d'irrigazione  formati  sotto  il  regime  olandese  y ve  ne 
ba  di  navigabili  per  grossi  battelli  y e primeggia  il  canale  di  Afu- 
haica  y che  il  fiume  di  tal  nome  congiunge  da  un  lato  al  Deroe- 
rart  unendosi  dall*  altro  ad  un  canale  y che  ba  origine  nel  golfo  di 
Mahaicony,  Le  piantagioni  di  cotone  y caiTè  y zucchero  y e |cacao 
reodouo  iloridissima  questa  colonia  y ceduta  dagli  olandesi  alla  Gran- 
Brettagna  col  trattato  di  Parigi  del  1814  y la  quale  si  divide  nei 
due  governi  di  Essequebo- Demerari  ^ e di  Berbice»  1 negri  gih 
schiavi  formano  la  parte  maggiore  della  popolazione  y composta  al- 
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trcsl  d*  indigeDÌ  y e di  negri  ÌDdipeDdenti  , che  coIU  gonroìgiono 
inglese  , e pochi  negoztanli  europei  aggiunse  a 120,000  individui. 

GEORGETOWN  y che  dapprima  denominavasi  Slabrock  , è 
la  metropoli  dei  possedinaenli  inglesi  nella  Guiana.  Giace  sulla  de> 
stra  sponda  del  Demerary  , poco  lungi  dalla  sua  foce.  Fra  le  dirii. 
te  j e comode  vie  la  principale  è selciata  iu  mattoni  y ed  illumi» 
nata  a riverberi.  Le  perenni  riviere  , ed  i canali  praticati  in  eia. 
scun  lato  della  cittk  , e derivanti  dal  mare  , offrono  grande  co> 
moditk  allo  sbarco  delle  merci  negli  ampli  magazzeni.  La  piazza 
del  mercato  uguaglia  gli  empori!  europei,  li  palazzo  governativa, 
gli  uffici  del  governo  ) e delle  hnanze  , la  cancelleria  , il  cqmmis. 
sariato  , le  caserme  , le  prigioni  , ed  no  bel  tempio  decorano  le 
varie  parti.  Sono  raccolti  nel  quartiere  di  Cunishurgo  gli  ufficH  fi., 
scali  , la  dogana  , le  poste  , ed  un  ottimo  spedale.  Contiene  10,000 
abitanti , fra*  quali  ponoo  contarsi  2000  europei.  Cista  per  75  le. 
gbc  air  O.  N.  O.  da  Paramaribo.  Lat.  N.  7.”  2’  1.  O.  66.*  10\ 

. FORT.INSEL  ; grosso  , e munito  borgo  in  riva  all*  Esse- 

quebo  , ove  risiedono  le  autoritk  del  distretto.  Si  noverano  copio* 
se  piantagioni  di  caffè  y cacao  , e cotone  luogo  ambe  le  rive  dì 
questo  fiume  , e se  non  vi  si  trovano  popolazioni  agglomerate  nel- 
le cittk  , pub  il  territorio  chiamarsi  una  cittk  continuata. 

NUOVA*AMSTERDAM  } Sulla  foce  del  Berbice  trovasi  quei- 
sta  cittk  costruita  alla  foggia  olandese , essendo  ogni  abitazione  se. 
parata  da  fosse , che  nelle  maree  le  acque  ripurgano , e conteoeo. 
do  un  ampio  giardino.  Costruite  in  legno  , sono  per  lo  più  rico. 
perte  dalle  grandi  foglie  del  banano.  È desso  il  capoluogo  del  go. 

verno  di  Berbice,  eh*  i il  secondo  della  Guiana  inglese.  Dista  per 

30  leghe  dalla  foce  dell*  Essequebo. 

A 1 T.  VL 

■ REPUBBLICHE  DE’  NEGRI  MARONI. 

Guerra  di  esterminio  agl*  Indigeni  , ed  importazione  di  scliia. 
vi  alfiìcaoi  , furono  i due  flagelli  , coi  quali  segnalarono  gli  euro- 
pei nei  Nuovo  Etnisfero  i loro  conquisti.  Ma  la  oltraggiala  uinaoi* 
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tk  io  qualche  angolo  di  quelle  terre  ha  potuto  cagionare  l|anguino> 
se  reazioni , ed  uuo  de'  principali  teatri  di  esse  fu  la  Guiaoa  Olan- 
dese. l cattivi  tratiaineuli  di  padroni  brutali  indussero  molti  negri 
a fuggire)  e rintanarsi  ne' monti  inaccessi.  Inseguiti  si  armarono) 
e sostennero  per  più  anni  le  aggressioni.  Sempre  più  il  loro  nu- 
mero si  accrebbe,  e nei  1728  preselo  l’aspetto  di  potenza  nemi- 
ca) colla  qmle  i coloni  iraltaroiiu  ) e non  disdegnarono  fermare 
trattati  di  pace  , sempre  però  liuscili  infruttuosi.  Nel  1772  colle- 
gati i negri  profughi  , e gl'imiiani  niaroni  , cotanto  si  rafforzaro- 
no , ebe  per  sette  anni  dovè  I'  OiaudM  t(>edir  truppe  a distrugger- 
li ) o coufiuarti  oltre  inolile.  Oi  gauizzHiouo  allora  una  foggia  di  go- 
verno democratico  , e costitiiiruno  subilmeote  le  due  repubbliche 
di  Auka  j e di  Sarivneca  y giò  foiiiiaie  sin  dal  l7od)  alle  quali 
più  tardi  si  aggiunse  la  repubblica  di  C'thca.  La  loro  indipenden- 
za fu  riconosciuta  con  formale  trattalo  nel  1809,  e d’ allora  io  poi 
si  coocbiusero  altresì  trattati  amìcbevoli , e commerciali  coll'  Olan- 
da. Quiodi  frequentaa  dessi  pacificamente  la  colonia  ) vi  cercan  tra- 
vaglio ) e vi  apportano  legname  y ed  altre  provisioni.  Nò  di  questi 
stati  y che  occupano  il  corso  supcriore  del  ftlaroni  ) del  Saraineca  ) 
e del  Gotiica  ) è da  trascurarsi  menzione  ) sia  per  la  loro  strana 
origine)  sia  per  l'influenza  sulla  emancipazione  dei  negri)  che  al- 
le colte  nazioni  è sommamenlo  a cuore.  La  popolazione  delle  tre 
repubbliche  sovente  esagerata  può  calcolarsi  a 20,000  individui. 

CAP05EGONDO 

IMPERO  DEL  BRASILE. 

\ 

Congiuntasi  1'  antica  Guiana  Portoghese  a questa  estesissima 
regione,  la  quale  abbraccia  tre  quinti  di  tutta  l'America  meridio- 
nale, ed  aggiunge  la  superficie  decupla  della  Francia,  vediamo  i 
suoi  lunghi  coufini  dal  lato  boreale  circuire  le  tre  colonie  europee 
della  Guiana  stessa  , e la  parte  aggregata  a’  possedimenti  colombia- 
ni ; il  limite  occidentale  è segnato  dalle  repubbliche  dell'  Equato- 
re ,'del  Perù  , di  Bolivia  , e del  Piata  , non  che  dal  diltatorato  de 
Psraguai  , e dalla  repubblica  dell'  Uragnaì , che  attinge  1'  «sttcK 
2 i/mo.  X,  5 
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puulo  australe  presso  ai  lago  Mirini.  Presentando  la  figura  di  un 
triangolo , del  quale  la  punta  è nei  Capo  orientale  di  S.  Rocco  , ne 
conseguita,  che  1*  imponente  costa  marittima  della  estensione  di  1600 
leghe , dividesi  in  Costa  «S.  E. , frastagliata  dopo  il  lago  3Iirim  , 
e la  laguna  dos^Patos , dalle  baie  di  Paranagua  , di  Santos , di 
Biojaneiro  , di  Spiritosanto  , di  Portoseguro  , di  San-Salvatore  , 
eh*  ò la  massima , e di  Fcrnabuco , oltre  molti  seni  minori } e Co. 
r Sta  N.  E. , ove  delle  piccole  baie , che  s*  incontrano  , compie  il 
novero  P ampio  golfo  di  Maranham^  che  le  baie  di  San- Jose  ^ e 
di  San-Marco  esso  stesso  racchiude.  Compiesi  T angolo  N.  E.  con 
i boreali  confini , e dai  confluente  del  JRupunuri  , e delP  Essequf 
' bo  incomincia  a tracciarsi  la  base,  che  passando  pei  monte  declive 
di  Pacaraimo  , ove  le  acque  del  Caroni  souo  dalP  altre  di  Rio» 
i?/anco  disgiunte,  presso  le  sorgenti  dell' Ore/ioco , volgendo  al 
S.  O.  attraversa  il  Rio-Negro , e quindi  per  O.  S.  O.  ai  porta  ver* 
so  il  Gran  Salto  del  Japura  , dove  frammezzo  alle  missioni  colom* 
bìane , e brasiliane  insiem  confuse  dal  Basso  Ica  , presso  Loreto 
passa  r Amazone , e riinontaudo  il  Javari  suo  affluente  , che  divi* 
de  il  Perù  , interseca  altre  riviere  tributarie  , e rimonta  il  Òladei- 
ra  fino  al  confluente  del  Maniorò  , e tocca  yilLahella.  Da  qual 
punto  va  ad  incontrar  l'/W/ieima,  e lo  segue  sino  al  Parano  di 
cui  percorre  la  riva  destra  fiuo  al  confluente  dell'  Iguuzti.  Taglian* 
do  poi  l’  Uruguay  passa  olle  sorgenti  dell’  ibicuy  , e del  Juy , 
u non  luugi  dal  lago  Mirim  raggiunge  al  N.  del  Forte -Santa- Te- 
resa , la  foce  del  Tahynt.  Dal  confluente  del  Rupnnuri  , e deU 
ì*  Esset/uebo  al  lago  Alinnt  si  misurano  in  lunghezza  920  leghe, 
e ve  ue  souo  880  io  larghezza  da  Loreto  al  Capo -San- Rocco.  Que* 
sto  immenso  spazio  si  comprende  fra  il  4“.  10*  Lat.  N.  ed  il  33*. 
53’  Lai.  S.  , e dal  47.°  all’ 83.®  del  Meridiano  di  Roma.  Talune 
isole  si  veggono  sparse  luogo  la  costa  j è la  maggiore  del  N.  E. 
i'  isola  Maiaca  , e del  S.  £.  le  isolo  di  S.  Francesco  , di  S.  Giu* 
vanni,  e di  S.  Catterìna  , oltre  quella  di  Noronba  , che  serve  per 
luogo  di  ri  legazione  in  mezzo  all’  Oceano. 

La  Serra- do- Mar  costeggia  il  lido  al  N.  E.  di  Rio*Janeiro, 
dichinando  sin  quasi  a perdersi  presso  al  litlorale  di  Bahia  , seb- 
bene jt^ualche  dorso  moutuoso  aggiunga  al  Capo*  San- Rocco.  Al  S. 
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0.  poi  Al  Rlo-Janeiro  arriva  paralleUmétite  alla  spiaggia  fin  pres- 
so all’  isola  di  S.  Callcrina  , e quindi  volgeri  all’  O. , e per  mezzo 
della  Serra  de  Mantiqueira  sì  attacca  alla  principale  catena  del  si- 
stema orografico  brasiliano  , che  dicesi  Serra  do  Espinhaco  , rag- 
guardevol  meno  per  la  sua  Junghczza  , che  per  la  sua  elevazione, 
«>nlan.lovisi  1’  itambe  di  932,  e P itacohimi  di  900  tese,  mentre 
il  punto  culminante  della  catena  mariliima  non  sorpassa  660  tese. 
Gruppi  diitaccali  di  montagne  s' incontran  pure  all’ O.  di  Rio- 
San-Francisco  , i di  cui  pìcchi  pià  rilevanti  sono  la  Serra  di  Ca- 
oaslra,  e di  Marcella,  ma  soprattutto  debbono  considerarsi  i mon- 
ti di  Goyaz  , noti  col  nome  di  Serra  de  los  V trientos  , ed  i 
Campo s^Pu re xis  j ambedue  tali  gruppi  servendo  di  punto  diviso- 
rio a’  fiumi , che  sboccano  nel  lato  N.  E.  e nel  lato  S.  E.  della 
costa.  Discendono  i fiumi  al  N.  E.  nell’  ampio  bacino , che  tra 
monti  brasiliani , e quelli  di  Parima  spellanti  alla  Guiaoa  si  esten- 
de  , e riceve  l*  Amatone  i numerosi  afQuenli  della  sua  destra  , fra 
^ali  si  distinguono  il  Madeira,  il  Topajoz , il  Xingu , mentre  en- 
Jan  dalla  sinistra  il  Yapura  , cd  il  Negro.  Sono  altresì  grandi  fiu- 
mi  il  Tocanlin  , che  ingrossato  dall’  Araguai  sbocca  presso  Para 
nell’Atlantico,  comunicando  per  1’  angusto  canal  naturale  di  Taji- 
puru  coU’  Amatone , il  Maranhara  , che  mette  foce  nella  baia  di 
S,  Marco,  l’  Itapicuru  , che  entra  nella  baia  di  S.  Jose,  ed  il  Pa- 
ranahiba  , per  cui  le  province  di  Mnranhao  , e di  Piahuy  sono  di- 
vise fino  al  mare.  Il  Sears  , 1’  Iguaribe , il  Rio-Grande-do-Norte^ 
ed  il  Rio- Parahiba-do- Norie,  sono  fiumi  di  piccolo  corso,  che 
sboccan  verso  la  punta  del  triangolo  , che  divide  le  due  coste. 

Nella  Costa  S.  E.  incontrasi  primo  , e di  maggior  conto  il 
Rio-San* Francisco  , che  scaturisce  dalla  Serra  di  Canastra , e tut- 
ta bagna  la  provincia  di  Minas-Geraes , c riceve  il  Rio-das-Vel- 
has,  ed  il  Rio- Verde  a destra,  il  Paracalli,  cd  il  Rio  Grande  a 
sinistra  , gittaodosi  nell’  Atlantico  j vcngon  poi  l’ Itapicuru  , il  Pa- 
rsguacu , il  Rio-das-Contas , il  Rio-Pardo  , ed  il  Rio- Grande  de 
Balmonte,  che  col  navigabile  canal  naturale  del  Rio  de  Salsa  co- 
municano insieme , il  Rio-Dnce,  ed  il  Parabiba-do-Sul,  che  acqui- 
sta rinomanza  dalla  metropoli  , di  cui  iunalfia  i dintorni  , ed  il 
Rio- Graode-do- Sul  I che  a’ laghi  di  Marim  , e di  Patos  serve  di 
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emissario  per  iscaricai  i nel  mare  y potendo  il  Jacuy  riguardarsi  ed* 
ine  un  suo  ramo  principale  ^ ed  il  maggior  fiume  di  questa  specie 
di  estuario  , ove  anche  il  Juy  , ed  il  Tliaiin  mettono  foce.  Il  Pa- 
rana,  ramo  principale,  che  congiungcndosi  alPUraguai  forma  il 
gran  Rio>della*Plata  , nasce  pure  nella  Serra  di  Manliqueirs  , e dt^ 
vide  dalP  impero  il  ditlalorato  , ricevendo  a destra  il  Parana-lba  ) 
il  Rio-das- Morie,  il  Rio- Pardo  , non  che  a sioisira  il  Rio-Verde, 
il  Tierè , e I*  Iguastu  Anche  il  Paraguai , maggior  tributario  del 
Parane  , sgorga  dai  Cam|H>s  Parexis  , e riceve  ne'  limiti  brasiliani 
il  San-Loreoeo,  il  Taguary , ed  il  Mondego  , mentre  altri  ne  ri- 
ceve dai  lato  della  Repubblica  Argentina. 

Il  novero  delle  piante  indigene  del  Brasile  assai  è dovizioso  , 
e quello  delle  piante  naturalizzate  va  ogni  giorno  più  a moltiplicar- 
si. 1 cereali,  gli  ulivi,  e le  vili  bau  prosperalo,  ovunque  se  n' è 
fatto  lo  sperimento  , e generale  ornai  divenne  la  coltura  del  riso  , 
del  caffè  , e del  tabacco.  Altronde  il  manioco  , la  canna  dello  zuc- 
chero , ed  il  maltè  , che  chiamasi  corounemcnle  erba  del  Para^ 
guai  ^ SODO  produzioni  indigeue  d^  uso  ordinario.  Fra  i molti  legni 
da  tintura  , quell*  albero  prezioso , che  dicesi  per  antonomasia  £e* 
gno  del  Brasile  ( brazilmirim  ) occupa  il  primo  posto , e vieu  po- 
scia il  rocou  ^ onde  i selvaggi  abbellan  le  membra.  La  medicina 
ue  trae  varie  specie  di  ch>na»^china  diverse  dalla  peruviana  , non 
che  la  salsapariglio  , la  ipecacuana,  e molli  altri  emetici.  Vanta 
alberi  resinosi , parerchie  gomme  , il  balsamo  famoso  di  copahu  , 
il  coccotìero , 1*  albero  da  lana  {barrigudo)  ^ e taluni  palmizi,  fra 
quali  il  tucum  onde  le  foglie  dan  canape  da  cordaggi  , ed  il  sa- 
pticaya  , che  somministra  stop|iÌB  per  calafatare  le  navi.  Si  ha  gom- 
ma elastica  dal  latte  dell*  albero  tnangabeira  , .«ucco  per  limonala 
dal  cajueiro  , sughero  dal  tapabuya  , e frutta  deliziose  per  Irar 
liquM'i  dal  jabuticabeira  , dii)  pttangurira  , e dal  antbuzeiro.  .So-^ 
no  niiicri  utili  il  legno  d'aico,  ed  il  sassofraS  , ma  le  foreste  son 
popoh'rte  da  una  serie  di  noiUrosi  àlbori  d'alto  fusto  , che  servon 
mirahilmerite  ad  ogni  cusiruzinue,  riputandosi  precipui  il  mocuby- 
ba  ^ che  H.h  anche  olio,  il  vnitntico^  il  brahuna  ^ il  jetaby  ^ »I 
jrquiftba  , il  jacaranda  , il  gcnzalo  alves  , il  conduru  , il  barati- 
hè  , r ajet  bai  spela  , cd  alcupe  sorte  di  cedro. 
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iTuttì  gli  alili  aaimali  dell*  Antico  Emiefero  nel  clima  brasi- 
lieoo  si  sono  moltiplicati , ed  in  taluoe  province  erran  persia  te 
mandrie  dì ‘eccellenti  cavalli.  Fra  gl^  indigeni  il  cavriolO)  i tapiri  ^ 
i conigli  otTron  pasto  non  disgradevole  ^ non  cbe  i paca  ^ i paca” 
Tts  t e le  loerfre  di  ricercatissima  pelle.  II  faguar  è terribile  fra  i 
quadrupedi , e si  citano  fra  gl*  innocui  il  coati  ) il  eapivari  y il 
mandua  y i tatons  di  varie  sorti  y il  ‘guariba  y 1*  ignavo  y gli  sco- 
iattaii  y i mocò  y e parecchie  scimie.  1 coccodrilli  sono  svariati  e 
ne*  laghi  y e ne*  fiumi  y ma  meta  pericolosi  di  quelli  dell*  opposto 
continente.  Peggiori  sono  i rettili  y fra*  quali  il  serpente  a sooaglioy 
1*  orribile  securi  di  venti  e trenta  piedi  y ma  ornai  distrutto  y 1* 
Vn/n  y ed  il  jararaca*  Comuni  sono  i pipistrelli  y.  le  aquile  y gli 
avvoltoi  y gli  struzzi  y i perroccbetti  dì  mille  specie  y i vaghissimi 
qccelli*  mosca  y e sopratlullo  il  eoUbry,  Insetti  piacevoli  y insetti 
venefici  y iosetti  utili  non  mancano.  Quindi  variate  farfalle  y e luo 
ciolelte  ; quinci  bruchi  y tarme  y formiche  y ed  il  bicho-do-pò  y che 
può  esser  letale  y se  subito  non  si  estragga  dalla  pelle  y ove  pene- 
tra y moltiplici  le  api  danno  buon  mele  y e cera  difficile  ad  imbian- 
carsi. Pescose  le  coste  y ed  i fiumi  y ma  venuta  meno  la  pescagione 
delle  balene  no  tenapo  oltremodo  copiosa. 

Assai  più  lusinghiero  è il  quadro  delle  mineralogiche  ricchez* 
Z6.  Se  in  cerca  vai  di  gemme  y vedi  sfolgorare  il  diamante  in  più 
contrade  y e vincere  ìu  peso  qoe*di  Golconda  y brillare  il  topazioy 
lo  sraeraldoy  1*  amatistsy  le  lurmalìncy  e montani  cristalli  di  straor- 
dinaria bellezza.  Tuoi  oro?  Quasi  dappertutto  ne  recano  i terreni 
di  alluvione  y' sino  a raccorsene  anuuahnente  dalie  lavature  30y000 
marchi)  ossia  il  terzo  di  tutto  Poro  americano.  Tranne  i maritti- 
mi dintorni  y hai  mioiere  di  argento  y comecché  non  molto  abbon- 
devoli , in  ogni  banda  , e di  platina  nel  Minas-Geraes.  Trovi  ferro 
ne' lati  occidentali)  calamita  y rame  y piombo  y e qualche  traccia  di 
stagno  y e mercurio.  Di  granito  ordinarianieoto  compongooai  i mon- 
ti y ma  non  manca  la  pietra  calcarea  ) rari  però  sodo  ì marmi. 

In  tanta  eslensioue  di  paese  san  pur  varii  i climi  y bensì  ge- 
neralmente sani,  i caldi  eccessivi  dell*  Equatore  soo  temperati  da 
pioggiey  e ruggiade  j più  mite  il  cielo  si  ravvisa  verso  il  Tropico 
australe  y bensì  soggetto  ad  endemici  malori.  Varia  è la  popuiazio- 
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ne  difTusa  in  qneste  contrade.  La  si  compone  di  negri  liberi , iii' 
piccola  parie  ^ e di  negri  schiavi  nella  proportione  maggiore , vi 
son  pare  meticci  liberi  j e schiavi  y indiani  di  tribù  diversa  civiliz- 
cali  y ed  accostali  al  cristianesimo  y e bianchì  y quasi  tutti  di  porto* 
gbeso  derivazione.  Oltre  queste  genti  y che  nelle  varie  anagrafi  re* 
centi  si  trovan  noverate  y mollissime  sono  le  sparse  tribù  indiane  y 
che  vivono  nello  stalo  selvaggio  vagando  per  le  foreste.  La  famiglia 
dei  guarani  f comprende  quattro  principali  nazioni  suddivise  in  tri- 
bù y e sparse  per  tutto  1*  impero.  1 guarani  proprii  si  assoggetta* 
Tono  nella  maggior  parte  al  governo  teocratico  del  Paraguai  y ed 
altri  si  civilizzarono  nelle  missioni  brasiliane  di  S.  PedrO } i ùra* 
aitiani  oggi  ridotti  a scarso  nntiiero  di  tribù  ; gli  omaguas  y lungo 
le  rive  deli*  Amazone  y e del  Tupnra  y che  per  lungo  tempo  furo* 
uo  i padroni  della  navigazione  dì  que*  fiumi  y e molto  intrapren* 
denti  } i hotecudos  ^ o aymores  % terribili  antropofagiy  che  lun- 
gamente infestaron  le  sponde  del  Pio- Dace  j e del  Rio-Belmonie  ^ 
i mundrueus  y nazione  possente  y e feroce  nella  provincia  di  Para. 
Nella  provincia  di  Matto- Grosso  sono  sparsi  i gttanas  y ed  i boro» 
ros  y che  si  sono  dedicati  con  profitto  all*  agricoltura.  Finalmente 
i martilivilanos  ^ i murepizanos  ^ \ manaos  popolano  le  sponde  del 
Rio- Negro  nella  Guiana  Portoghese  y e sono  sparsi  nella  vicina  pro- 
vincia di  Para.  Quelle  due  prime  tribù  rivaleggiarono  y durante  il 
secolo  decimottavo  nella  preponderanza  politica  del  Rio  Negro  y e 
soggiacevano  alle  irruzioni  Az*  guaypunabis  y razza  di  antropofagi  y 
stabilita  sull*  Allo  Orenoco  y che  all*  uso  de*  caribi  solevano  andare 
a caccia  di  uomini  y per  fornire  gli  schiavi  all*  CHanda  y ed  al  Por- 
toglilo.  Quasi  lutti  quest'  indiani  veggoosi  quasi  ignudi  , e tivono 
col  prodotto  delle  arbori  fruttifere  y e della  caccia  y dipingonsi  le 
membra  , e danzano  volentieri.  Innalzan  trofei  colle  ossa  degl*  ini- 
mici y e fan  sovente  de*  prigioni  barbaro  pasto.  Lo  stalo  di  guerra 
è abituale  fra  essi  y e Son  gelosi  d*  illimitata  liberti  y ma  ne*  liquo- 
ri  poMgonu  il  maggior  godimento.  Anche  civilizzati  non  perdon  m.ii 
la  oaiiirale  apatìa.  Varii  sono  y come  le  tribù  y ancor  gl*  idiomi  y c 
la  lingua  geral  ha  prodotto  que*  più  noti  dialetti  y che  lungo  le 
coste  si  arrnllano.  1 negri  addetti  alla  coltivazione  delio  zucchero 
hanno  colla  opciositli  distrutto  i mali  dell* indolenza  dc*pativi.  Peggio 
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trattati  fra  «MÌ  SODO  gl*  iiopiifgati  del  governo  allo  scavo  da'  diamau- 
ti  ) tutti  quelli)  che  souo  sotto  la  scliiaviiù  de*  particolari  ) servo* 
DO  all*  agricoltura.  Liberato  > e premiato  è Io  schiavo  ) che  presen* 
ta  UD  diaioaoto  di  diciassette  carati  , e mezzo.  Miaori  donativi  sou 
conceduti  per  un  peso  alquanto  più  picciolo.  Il  ridondante  numero 
di  negri  schiavi  impedisce*  1*  aumento  della  popolazione  bianca  ) a 
gli  agrari!  progressi , ma  grandi  rivolgimenti  saranno  operati  dalla 
futura,  bensì  lontana  , emancipazione.  Oltre  i dazii  diversi)  ed  i 
pedaggi , s*  impossessa  il  governo  esclusivamente  di  tutl*  i diaroan» 
ti  rinvenuti  , e delia  quinta  parte  di  tutto  1*  oro  raccolto.  Son  rie* 
che  1*  esportazioni  de*  prodotti , ma  le  importazioni  assai  maggiori. 
1 lavori  di  ferro  , e degli  altri  inferiori  metalli  , non  che  il  sale  ) 
provengono  dall*  estero  j cosi  le  manifatture , i tessuti  ) le  stoviglie) 
orinoli , chincaglierie , e marci  delle  Indie  Orientali.  Vini , liquo- 
ri ) olii  ) cappelli  vengon  dal  Portogallo  ; farine  , catrame  ) mobi- 
liare dalla  Unione  Americana  3 e le  armi  ) le  munizioni  ) gli  ar- 
mamenti navali  da  varie  parti  d*  Europa. 

Toccò  1*  americano  Continente  I*  immortale  Colombo  nel  suo 
viaggio  del  1498)  che  fu  l’ estremo,  e piò  oltre  spinsero  le  inve- 
stigazioni il  fortunato  Americo  , e 1*  intrepido  Giacomo  Pinson.^ 
ma  intenti  tutti  ad  aprirsi  alle  ludie  il  passaggio , le  ricerche  au- 
strali lungamente  trascurarono.  L*  ammiraglio  portoghese  , Pedro 
Atvarez  Cabrai  guidava  nel  10  marzo  1500  da*  paraggi  di  Beieoi 
una  flotta  verso  le  ladie  Orientali  , e fuggendo  le  correnti  d*  Af- 
frica vide  nel  21  aprile  farglisi  innanzi  gli  opposti  lidi  , eh*  egli 
primo  chiamò  Indie  Occidentali , ciocché  valse  lungamente  il  no- 
me d*  indiani  a lutti  gli  abitatori  indigeni  del  Nuovo- Emisfero. 
Una  tempesta  1* obbligò  a prender  terra,  e nel  primo  maggio,  sul- 
la spia|4gia  oggi  detta  Porto-  Seguro  , sveutulò  il  paviglione  lusita- 
no , eli  in  uoiue  di  re  Emmanuele  la  corona  di  Portogallo  assun- 
se il  pos:ifeSso  della  discoverta  regione.  La  rivalili  ispana  vi  si  op- 
pose , e tracciò  allora  il  pontefice  Alessandro  Sesto  , il  quale  arbi- 
tiu  di  due  cattolici  potentati  , la  famosa  linea  a cento  leghe  O. 
dalle  isole  di  Capoverde , che  dividesso  i due  possessi.  Erronee  per 
venti  gradi  piu  all*  £.  erano  allora  le  Mappe  nei  descrivere  le  nuo- 
ve piagge,  e quell*  errore  diede  a*  poriogbest  SANTA  CROCE! 
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Così  denominò  (e  terre  afferrate  primieramente  il  discopritore  em-’ 
miraglio.  BRASILE  si  disse  poi  per  la  copia  del  legname  da  lio« 
tura  color  di  bracia  (òrata^  òraxil)  ^ che  gU  europei  riputarono 
merce  preziosa.  Incerti  però  fnron  sempre  i limili  ispano- por  toghe» 
si , ed  il  nome  dì  Brasile  si  diede  lungamente  alla  sola  parte  ma- 
rittima ) chiamandosi  P interno  a Borea  Paese  dette  4natoni  y ad 
Ostro  Paraguai*  Nel  1594  altra  linea  si  assegnò  a*  confidi  dal  trat- 
tato di  Tordesillas  a 370  leghe  O.  dalla  piò  prossima  delle  isole 
di  Gapoverde  ) e nel  1778  venne  anche  maggiormente  ampliata  per 
altri  trattati  la  estensione  del  territorio.  Una  scarsa  colonia  Mabilio 
ta  a Porto- Seguro  fu  il  frutto  di  due  spedizioni  navali  fatte  poco 
appresso  ds  re  Emmanuele  sotto  gli  ordini  di  Gontato-Coetko  y a 
rimase  poi  lungamente  il  Brasile  ignorato  y ed  asilo  di  proscritti,  e 
di  prostitute.  In  ogni  anno  si  spedivan  due  navi  da  Lisbona  cari- 
che  di  deportati , de’  quali  ben  presto  accrebbe  il  novero  , la  espul- 
sione de’  giudei , e la  emigrazione  de'  neofiti  esclusi  dagli  onori  ci- 
vili nel  suolo  ispano , e portoghese.  'j  ' 

Mutr  Soltanto  nei  1531rAfar///io  Alfonso  Souta  fu  spedito  con  do 
corpo  di  truppe  dal  re  Giovanni  Terzo  di  Portogallo  per  fortìcare 
le  colonia,  e disirìbaire  le  terre.  Ma  giò  i francesi  distruggevano 
il  posto  d’itaraaraca  nella  costa  di  Fernabuco  , e tentavano  di  sta- 
bilirvisi , come  gli  spagouoli  nel  Paraguai , e questa  immigrazione 
di  nazioni  s' impedì  col  dividere  in  dodici  capitanerie  portoghesi  il 
territorio.  Quindi  aumentarono  gli  slabilimeoti , sorsero  le  borgate,  y' 

le  coste  si  popolarono.  Crebbe  cosi  T importanza  del  Brasile , sic- 
ché nel  1549  vi  giunse  Tommaso  di  Sonza  colla  qualifica  di  go- 
veruatore  generale  per  desiguarvi  una  capitale  , che  si  disse  S>  Sat^’ 
vaiare.  Ma  il  progresso  si  dovette  a que’  gesuiti , che  araldi  di  pa- 
ce fra  le  iudiane  tribò  il  governatore  aveva  condotto.  È toccante 
il  contrasto  della  prosperosa  colonia  portoghese  del  Brasile  , che  ia 
fraterno  nodo  di  caritè  religiosa  i popoli  più  disparati  congiunge  y 
collo  sterminio  di  due  poteotissimi  imperii,  che  colla  spada  per 
avidità  d’oro  compìevan  Cortessy  e Piziarro  dall’altro  lato!  I ne- 
gri venivano  intanto  maodati  dall'  Affrica  a moltiplicare  le  pianta- 
gioni. Funesto  esempio  , che  doveva  poi  cotanto  far  gemere  1’  uma- 
nitè  in  tutto  il  Nuovo  Emisfero  ' 4 frioccsi  iuvidiaruou  questa  caK 
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mii  benta  , e tentaron  di  nuovo  brasiliani  conquisti  , ma  con  po* 
co  successo.  Fu  però  dannosa  nel  15S0  la  suggeziune  del  PortogaU 
lo  alla  Spagna  , ed  ecclissala  la  casa  di  firagauza  , gli  olandesi  in> 
'vasero  in  più  punti  il  Brasile  , occuparono  , sebbcn  per  poco  , la 
metropoli  ) a'  impadronirono  di  Fernabtico  , e di  altre  città  , cd  in 
Bne  Maurizio  di  ftassau  assoggettò  alla  Olanda  la  parte  migliore 
della  contrada.  L'  anno  1G40  segnò  nuova  era  al  Portogallo  ^ die 
riprese  il  rango  di  nazione  sotto  l’avito  scettro.  Per  trattato  Mau- 
rizio evacuò  il  Brasile  , tranne  il  brano  incluso  da’ fiumi  San-Fran- 
Cisco,  e Maraninm  , ove  trovasi  il  Capo  San-Rocco , die  fu  con» 
servato  alP  Olanda  , perchè  conquistato  sugli  apagnuoli.  Non  pote- 
van  però  vivere  in  pace  due  nazioni  rivali  , e perciò  lunghe,  e de< 
volalrici  guerre  ebber  luogo  ^ che  nel  16C4  terniioarcuo  colla  tota- 
le espulsione  de’ coloni  olandesi.  Incominciarono  alloia  ad  adottar- 
si rrgolaraeoti  stabili  per  la  sottomissione  degl'indigeni,  e la  na- 
turale indolenza  di  essi  li  faceva  rifuggire  dalla  civiltà  , onde  non 
rari  conflitti  ebber  luogo  co'  selvaggi  , tenaci  sostenitori  delle  pro- 
prie abitudioi  , e di  un’  assoluta  indipendenza.  Tuttavia  la  inolli- 
plicazione  de'  villaggi  , e la  costanza  de'  missionari  , che  presiede- 
vano al  reggimento  degl'  indiani  inciviliti , valsero  ad  assoggettar- 
ne circa  dugentomila.  Cogli  altri  rintanati  nelle  luro  foreste  non  vi 
fu  altra  comuoicacione , che  quella  del  commercio  deg'i  schiavi. 
Frattanto  andarono  dilatando  per  due  lati  i poi  logliosi  «lei  Bi  ssile 
i loro  confini,  e giunsero  a formare  stabilimenti  da  un  lato  sulla 
foce  dell’ .Amazone  , e lungo  la  sua  riva  australe,  dall'altro  sulla 
foce,  e lungo  le  rive  del  Piala.  D^Ha  vicina  città  del  Gran -Para, 
costruita  in  riva  a quel  fiume,  parli  nel  1638  Pietro  Texeira  , e 
risali  1*  Ainazone  sino  alla  corrente  del  Napo,  per  merzo  della  qua- 
le giunse  alla  città  di  Quilo.  I gesuiti  d"  Acuna  , e Artteda  si 
unirono  a Tezeira  per  compiere  le  osservazioni  su  quei  popoli  im- 
berbi , che  la  favola  delle  Amuzoui  ovevan  fdtlo  rivivere  nel  Nuu* 
Vo-Moodo,  togliendo  al  fiume  il  nome  suo  primitivo  di  Marjgnón, 
Quindi  ebbero  origine  le  missioni  spagnuole  sul  Napo  ^ e sull*  Al* 
to  Amazone , e di  poi  crebbero  nella  parte  p<irtngbese  le  sei  bor- 
gate, o missioni,  che  presentano  a grande  distanza  I' una  dall’al- 
tra lo  spettacolo  di  trovar  vaghi  ediflcii  isacri , e profani  , civiltà  , 
Tomo  X.  6 
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ed  UQ  certo  luSio  a citiqueceuio  Irgiie  di  distanza  dal  mare.  Una 
serie  di  fortezze  servi  in  progresso  a guarentire  i portoghesi  con<* 
quisti.  Presso  il  Piata  fondarono  i portoghesi  la  colonia  del  San- 
tissimo Sagramenlo  ^ che  gP  indiani  guarani  lungamente  molesta* 
rono  ) ma  che  e colle  armi  ^ e coi  trattali  sì  sostenne  fino  a metk 
del  secolo  deciniollavo  , essendone  allora  latto  dalla  Spagna  il  cam* 
bio  colla  parte  orientale  delle  rive  dell'  Uraguai  , transazione  ^ che 
fu  fonte  di  scandalosi  dissidii  , e che  tniile  ostacoli  incontrò  nel- 
r eseguimento.  Anche  lo  stabiliincntu  di  San  Paolo  nella  parte  au- 
strale del  Brasile  si  considerò  lungamente  qual  colonia  dagli  altri 
paesi  separata.  Venne  questa  fondata  da' deportati  del  Portogallo, 
che  sdegnosi  di  ogni  soggezione  ricusarono  di  riconoscere  la  so- 
vranità del  Portogallo  , e si  arrogarono  esclusivamente  il  nome  di 
paoli  sii.  Varia  fu  la  fama  delle  loro  azioni  , ed  ebbero  sempre  a 
lacerarsi  co*  vicini  abitatori  del  Paraguai.  Finalmente  riunitisi  agli 
altri  popoli  delle  colonie  portoghesi , rendettero  nella  invenzio- 
ne, e scavo  di  auree  miniere,  e di  preziose  gemme  importanti  ser- 
vigii.  Da' paolisli  dilTatli  ebbero  nel  1695  i portoghesi  la  prima 
conoscenza  delle  sabbie  aurifere,  e si  animarono  alla  ricerca,  che 
cotanto  lucro  produsse.  Verso  il  1750  poi  i negri  mandati  in  trac- 
cia dell’oro,  discuoprirono  casualmente  le  rilucenti  pietruzze  , che 
dapprima  giltavansi  fra  P immondezze  , e sì  rìconobber  quindi  per 
preziosi  diamanti.  Nei  1775  venne  trasportala  in  Ilio- Janeiro  la 
capitale  dello  stato  , ed  il  successore  presuntivo  al  trono  di  Porto- 
gallo assunse  il  titolo  di  Principe  del  ììrasile.  Nel  1807  , in  se- 
guito della  invasione  francese  in  Portogallo  , la  corte  reale  si  riti- 
rò a Rio- Janeiro  , c nel  1815  il  Brasile  ebbe  titolo  di  regno.  Nel 
5'guentc  anno  sali  in  trono  il  re  Giovanni  Sesto,  il  quale  nel  me- 
se di  luglio  1821  divisò  di  ristabilire  U sua  sede  in  Europa,  la- 
sciando il  suo  primogenito  D.  Pedro  al  Brasile  nella  qualità  di  prìn- 
cipe reggente  co’  più  estesi  poteri.  Ma  lo  spirito  d’ indipendenza  , 
che  per  tutta  I’  America  Meridionale  crasi  già  propagato  , da’'pos- 
sessi  spagniioii  incominciava  a penetrare  ne’ 'possessi  portoghesi,  ed 
i suminovimeoli  nel  1817  a Fernambuco  avvenuti  furon  causa,  che 
D.  Pcilro  stesso  a prevenir  nuove  tempeste  nel  1822,  dopo  di  ave- 
re formato  una  animioìstrazioQe  brasiliana  separala  , si  proclamas- 
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ae  imperatore  del  Brasile  , e come  tale  venisse  coreoato  | e poscia 
ricouosciuto  da  tutte  le  potenze  europee.  Nel  1 S24  egli  prestò  giu* 
ramento  alla  costituzione  y e quindi  occup»vasi  negli  utili  migliora'* 
menti  della  nazione  brasiliana  , quando  le  quintioui  'politiche  iosor* 
te  nei  Portogullu  per  la  successione  di  D.  Maria  da  Gloria  sua  fi* 
glia,  in  favore  della  quale  abdicato  egli  aveva  quella  corona,  l*ob* 
bligarono  a ritornare  in  Europa  per  sostenere  le  sue  istituzioni  , e 
quiudi  a |>osaie  la  corona  imperiale  br4Sili.ina  sul  capo  dei  figliuol 
suo,  che  regna  attualmente  in  etk  ancor  minorile  cut  nomedi  Don 
Pedro  Secondo  imperatore  costituzionale. 

Dividesi  r impero  nelle  proviiicie,  e distretti  seguenti: 

1 . Provincia  di  Rio*Jaueiro. 

2.  Di  San*  Paolo,  che  comprende  i distretti  di  S.  Paolo , di 
Ylu,  e di  Corityba. 

3.  Saals-Catterina. 

4.  Di  San- Pedro.  « 

5.  Di  MattO'Grosso. 

0.  Di  Goyaz,  divisa  ne’ distretti  dì  Goyaz  , e di  San-Gio* 
vanni. 

7.  Di  Minas  Geraes , divisa  ne' distretti  di  Ouro-preto,  di  Rio- 
das-Morles,  di  Rio-das- Velhas , di  Paracalu  , di  Sao'Fiancisco , e 
di  Serro  Frio. 

8.  Di  Espirito-Santo. 

9.  Di  Bahia , che  comprende  i distretti  di  Bahia  , di  Jacob!- 
uà,  dos-liheos  , e di  Porto-Scguro. 

10.  Di  Serginc. 

11.  Di  Aiagoas. 

■12.  Di  Fernabuco  , diviso  nc' distretti  di  Recife , di  Oliuda, 
e di  Sertao. 

13.  Di  Parabyba. 

14.  Di  Rio-Grande. 

15.  Di  Giara  , che  comprende  i distrcili  di  Giara  , e di  Grato. 

16.  Di  Piauhy. 

17.  Di  Maranbao. 

18.  Di  Para,  sadJivisa  ne'dislretti  di  Para,  di  Marajo  , e di 
Rio- Negro.  . - 


6* 


41 


GEOGRAFIA 

L»  popoUtione  complessiva  da  noi,  stabilita  ia  3)500,000^ 
trovasi  ora  Dulevuloieute  aumcotata  ^ e forse  superiore  a quattro 
miliooi  d' individui , la  metà  de*  quali  componesi  di  ucgri  schiavi. 

A a T.  1. 

PROVINCIA  DI  RIO  DE  JANEIRO. 

Non  per  la  sua  estensione  , ma  per  esservi  stata  trasferita  I* 
capitale  dell*  impero^  occupa  questa  marittima  contrada  il  primo 
posto  nella  corogra&a  del  Brasile.  La  sua  costa  è interrotta  dai  ca* 
pi  di  San-Tommiiso  ^ e di  Frio  , ed  oltre  ia  baia  principale  da 
cui  ha  nome)  sono  osservabili  le  baie  di  San  Salvador^  e di  An» 
gra^dos-Tleys  ^ piesso  la  quale  trovasi  V Isola- Grande  ^ vi  s*  in- 
conlttD  poi  ad  ogui  tratto  stagni,  e lagune.  La  Serra-doMar  ne 
attraversa  tutta  la  lunghezza , che  a centoventi  leghe  si  estende 
dall'  E.  N.  E.  all*  O.  S.  su  trenta  di  inedia  largura,  ed  assume  t 
nomi  di  Serra- San  Salvador  y e di  Strra-dos- Arguos.  Maggior 
fiume  ò il  Paraiba  , che  baguando  il  lato  boreale  gi Itasi  nell*  h.* 
tlaiilieo  , e dal  iato  meridionale  scendono  il  Maccabe  , il  San  Jono, 
il  Macuru  , il  Guaiidu.  Molti  laghi  si  ritrovano  nelle  basse  pianu» 
re  de)  Goytacazrs  , e quel  di  Ptja  è il  più  grande  j le  altri  valli 
sono  amene  , e feraci.  Cinta  all*  E.  ed  al  S.  dall*  Atlantico  , con- 
fina  all'  O.  culla  provincia  di  San  Paolo  , al  N.  cou  quella  di  Mi- 
nas- Gt'raes  f ed  al  N.  E coll'altra  di  Espirilo -Santo%  Ricco  è il 
paese  (ielle  migliori  produzioni  cercali,  c colouiali  , non  che  di  frut- 
ti tropicali  , e la  vite  vi  prospercià  quindi  inuanzi  , coi  cessare 
delle  gelose  proibizioni  europee.  Di  albori  colossali  ridondaoo  le 
selve  , che  al  rigogUoìo  vegetare  non  ebber  mai  inciampo  ) i nostri 
aibusti  vi  crescono  all'altezza  delle  più  elevale  roveri.  Fra  le  Zia* 
ne  iiniasi  \V  cipo  (C  irnbè  ^ ebe  abbraccia  le  piante,  quasi  maculata 
polle  di  enoriue  rettile.  Quindi  copia  di  legnami  da  tintura  , da 
costruzione , da  lavoro  ebanistico  , e gomme  , e resine  , e balsami, 
e medicinali.  Il  easmarinco  nudicoUo  è singolare  augello,  che  can* 
già  cui  ciescere  il  color  verde  iu  caudidissimo  , ma  la  famiglia  dei 
volatili  non  ha  altrove  cotanto  svariate  bellezze.  L'oro  iu  luimerCy 
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ed  iu  lavaggi  vi  abbonda  , ed  bavvi  pure  ottimo  feiro.  L'agricol- 
tura è troppo  ancor  trascurala  'per  oiTùrire  <que'  vaulaggi  , onde  sa- 
rebbe capace.  Si  è formala  questa  provincia  colla  capitaneria  di 
San»Tonvnaso  ^ eoa  metà  dell'altra  di  Sua  l'incenzo  ^ e con  qual* 
che  braoo  di  quella  di  Espirilo  Sunto.  Veuue  poi  divisa  iu  sei  di>. 
stretti  ) naa  secondo  la  statistica  ammiuislrativa  modificala  nel  1829 
non  ba  suddivisioni.  Trovasi  fra  il  2l.°  10’,  ed  il  23.°  25'  Lat. 
S.y  cd  il  33.°,  e 57.'  1.  O.  Novera  un  mezzo  milione  di  abitanti. 

mO- Janeiro  , che  si  disse  aocbs  SaaSeùastiano  y il  di  cui 
sito  dagli  indiani  tupir.ambi  cliiaraavasi  Guenabara  , oggi  coroune- 
menle  appellasi  RIO  , ed  è loaguifica  metropoli  dell*  impero  .bra- 
siliano. Di  questo  Rio,  o fiume,  licercbeiesti  invano  , perchè  tal 
nome  s'  ebbe  'dalla  baia , che  nel  suo  ingresso  è ristretta  y ed  al- 
la foce  rassembra  di  un  fiume)  onde  si  disse  RÌQ-dc-Jaueiro  ) per- 
chè nel  mese  di  gennaio  si  discoverse.  ìlIoKi  forti  guareuliscon  la 
baia  , e sulla  rupe  orientale  del  Pico  sorge  il  ben  munito  propu- 
gnacolo di  d'a/t/a*Crns  ) mentre  l'opposto  capo  occidentale  di  Pao- 
dc~Assitcar  è gucroito  dalle  batterie  di  S.  Jono  ^ e di  S.  Tcodo.» 
sio.  Quasi  nel  centro  del  passo  è il  forte  dell*  isola  di  Lagem  , e 
su  d*  altre  isoielle,  onde  la  baia  dilataudosi  è coperta  , veggonsi 
i forti  di  ViUegagnon  , e das-Corbas,  Si  amplia  fino  a sei  leghe, 
e uel  mezzo  vedi  P Isola  dei  Governatore  graudeggiare  su  tutte 
le  altre.  Molli  corsi  d’acqua  vi  sboccano,  e tal  bacino  forma  uno 
de'  piti  belli  , e sicuri  porti  di  America.  Sulle  rive  s'  iuua'zan  mon- 
ti rivestili  dr  perpetua  vetzura  , ed  ornali  da  casini  deliziosi,  ove 
la  famiglia  de’ cedri,  e degli  aranci  spande  soave  fragranza,  ed  i 
fior  i , c le  frutta  vi  si  succedono  sempre  in  guisa , (.he  la  natura 
non  vi  apparisce  mai  oziosa  , nè  sLallca^ 

La  CIMÒ  è fabbricala  su  ci  una  lingua  di  terra  al  N.  E.  del- 
la baia.  Q.iesta  si  allieue  verso  il  S.  alla  terra  foruu  , ci  ivi  è do- 
minata da  ser  collioclte  del  tutto  prossime  al  mare,  e dalie  amene 
eminenze  del  Corcovado,  La  punta  orientale  di  Calabuco  , e la  bo- 
reale «il  Armaien-do-Sal  presso  l*  isola  das  Cobras  , o de'  Ser^ 
penti  ben  munita , che  serve  di  prigtoue  , delermiuano  la  parte 
più  antica  dell*  area  di  Rio  io  mezzo  a terreno  basso,  e paludoso* 
Olio  vie  parallele  , mai  iuUrsQcauo  , suddivise  da  al- 
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tre  miaori  , e nulla  di  grandioso  ^ e di  solido  si  ravvisa  negli  editT^ 
cii.  AH’ O.  s'incontra  ‘la  gran  piazza  , anzi  Campo  di  S.  Ànna\ 
chi!  separa  la  Citta  nuova  eretta  quasi  tutta  dopo  il  1808  con  bel» 
le,  e retliiinee  vie  guòrdile  di  marciapiede  , ma  poco  nette,  e me- 
no illuminate  nella  notte,  ornate  però  di  poco  piò  splendidi  ediGcii, 
essendo  le  case  almeno  nel  primo  piano  in  pietre  granitiche  ^ e ra- 
ro essendo , che  si  elevino  al  di  Ik  del  secondo.  Un  braccio  di  acquv 
salsa,  che  si  passa  sul  Ponte  San  Diego  ^ divide  Rio  dal  sobbor- 
go S,  O.  di  Mata- Porco 5 in  fondo  al  quale  sorge  da  un  altura 
il  bel  tempio  di  S,  Afaria  da  Cloria.  11  sobborgo  N.  O.  di  Ca» 
tumhi , mena  alla  imperiale  residenza.  Le  piazze  sono  adorne  di 
fontane  , alimentate  pressoché  tutte  dal  famoso  acquidotto  , con  che 
nel  1740  si  trassero  alla  città  le  acque  del  Corcovado  , e delle  <ni« 
glior  sorgente  Caryoca  , alla  distanza  di  una  lega. 

Sulla  Piazza  del  Castello , che  tutte  le  altre  supera  in  am'- 
I piezza  , meno  quella  del  Rodo  , si  vede  il  palazzo  imperiale  com» 

posto  di  tre  edificii  di  granilo,  uniti  per  mezzo  di  gallerie,  che 
tranne  la  solidità  , e grandezza  , non  ha  distinti  pregi  architetto- 
nici i nel  resto  fra  le  pubbliche  muli  rmiarchevoli  notansi  il  p8« 
lazzo  vescovile  sull'altura  N.  E.  , la  zecca,  gli  arsenali  di  terra,  e 
di  mare  , gli  ulllci  dell'  annata  , la  dogana  e la  borsa  aperta  nel 
1821).  Le  chiese  si  ammirano  più  che  per  I'  esteriore  appariscenza, 
per  gl'  interni  doviziosi  ornamenti , e distingnonsi  la  cattedrale  ret« 
ta  da  un  vescovo  sutfraganeo  di  Bahia  sin  dal  1676  , ove  si  vede 
la  superba  cappella  imperiale  , il  santuario  della  Madonna  di  Cao- 
delaria  , di  S.  Francesco  da  Paola  e le  cappelle  di  S.  Pietro,  e dì 
S.  Croce.  Il  teatro  di  San- Jono  fa  echeggiare  in  que' remoti  lidi 
le  italiane  melodie.  lii6oe  compiono  un  bel  quadro  del  materiale 
di  Rio  il  gran  convento  de’ benedettini  , e l'antico  collegio  gesui- 
tico, Sormontali  da!  forte  di  Conceicao  ^ che  domina  il  mare.  Lo 
batterie  di  Afonie^  o le  linee  di  Praya^f^ermetha  terminano  il  ben 
lutcso  sistema  della  difesa  della  capitale.  Al  di  fuori  la  magnifica 
villa  imperiale  di  Boa-vista  , le  amene  case  circolari  di  Cateto  e 
di  fiota-Jogo  , ed  i molti  casini  sparsi  lungo  le  valli  , e nelle  spor- 
genti elevazioni  accrescono  la  bellezza  di  situazione.  Anche  il  vil- 
laggio di  San  efidofaro  con  altro  luogo  di  dcliiia  del  .sovrano, 
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Vrovasi  atiatlrtienle  alia  cittb  riuoilo.  Non  dee  fioalmenle  dimenti- 
carsi il  giardino  pubblico  per  la  sua  distribuzione)  per  i marmo- 
Tei  ornamenti  ) e per  lo  terrazzo  magnifico  dì  granito  ) che  si  esten- 
<le  lunghesso  il  mare  ) offrendo  il  più  svariato  spettacolo  il  porlo 
ioterno)  cioè  il  bacino  prossimo  alP  isola  das  CobraS)  mentre  Por- 
to di  Rio  può  chiamarsi  tutta  la  baia  j è circondato  da  superbi 
cantieri  da  costruzione  per  la  brasiliana  flotta  ) e per  la  marina 
mercantile. 

Molti  utili  istituti  sono  stati  fondati  dopo  il  180S  a Rio  ) cioè 
la  scuola  medica  annessa  allo  spedale  militare , P accademia  di  bel- 
le arti  ) la  scuola  di  nautica  ) e di  strategica  , la  scuola  di  diritto) 
e d'istoria  naturale)  l'istituto  di  commercio  ) il  liceo  di  S.  Gio- 
vanni) il  seminario  di  S.  Gioacchino  ) la  biblioteca  imperiale  ric- 
ca di  70,000  volumi  ) il  gabinetto  mineralogico  ) ed  il  giardino  bot* 
lanico.  A lutti  porrà  il  colmo  la  università  nazionale  non  ba  gua- 
ri fondata.  Le  tipografie  si  vanno  aumentando  in  numero  ) e niti- 
dezza ) e dì  già  dieci  scritti  periodici  non  iscevri  di  merito  vi  si 
van  pubblicando.  Gli  esposti  vi  hanno  una  casa  sio  dal  1738  ) e 
le  orfane  sono  in  altro  ospizio  accolte  ) e dotate.  Yi  predomina  il 
gusto  portoghese  per  la  musica  , e la  chitarra  è P istronienlo  di 
moda.  Poche  manifatture  di  galloni  ) calze  di  seta  ) e tele  da  vele 
vanta  P industria  j gli  artieri  pino  d'  ogni  specie  vi  si  moltiplica- 
no ) e specìalmcoto  per  il  taglio  di  pietre  preziose  ) e per  i lavori 
di  oro  ) e di  argento..  Il  commercio  è vastissimo  , e cessate  ora  Io 

a 

restrizioni  ) Rio  addiverrà  uno  de'  primi  empoi  ii  del  mondo.  Da 
tuli’  i punti  della  Costa  brasiliana  a Rio  affluiscono  le  merci  o per 
asportarsi  ) o per  consumarsi  ) e diramarsi  nelle  iuterne  provincio. 
La  negoziazione  terrestre  si  iìiiilla  alle  provincie  vicine  dì  S.  Pao- 
lo ) e di  Mmas  Geraes  ) ove  soltanto  le  Strade  si  manlengono  ìu 
buono  stalo  ) ma  le  spedizioni  marittime  sono  immense*,  nei  limili 
dell'  impero  si  mauilano  derrate  a ISurea  ) sriiinvi  ad  Ostro  j nella 
regione  Argentina  cotoncrie  , sulle  coste  occideiitaii  affricanu  merci 
inglesi  ) e portoghesi  j in  tutta  P Europa  generi  coloniali  ) medici- 
nali ) tabacchi)  legname  da  linliita  , e da  lavoro  ) diainauli  , altia 
pietre  preziose,  ed  oinainenli  d'uio.  Riceve  poi  dail' Europa  tiiL- 
ti  gli  articoli  commerciabili)  c gaicggiaoo  tacile  impu iazicid  , la 
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Fronda  con  seterie)  libri)  mobiliare  j storiglie  j T Inghilterra  col- 
ie sue  manif-itture  ) piombo  ) e scagno  ) gomene  , attrezzi  di  mari-* 
neria  ) e po’vore  nitrica  j Gibilterra  colle  merci  indiane  ) e vini  di 
Spagna  j I’  Alemagna  con  minerali  ) chincaglieria  ) piano  forti  ) ed 
nitri  strorneuti  musicali  , armi,  utensili  ) ed  oriuolt  } I*  Olanda  con 
birra,  liquori  forti  , vetri  , tele  , carta  ; la  Russia  , e la  Scandi- 
navia con  ferro  , acciaio  , catrame  , ed  oggetti  nautici  , 1*  Unione 
Americana  con  granaglie , tavole  , pece  , salumi  , biscotto,  e bian- 
co di  balena  ; il  Mozambico  con  pepe , ebano , avorio  , gomma  , e 
polvere  'd*oro,  dopo  la  cesinzione  sospirata  della  tratta  dei  negri, 
che  foinfiavÉ  P articolo  principale  j Macao  colle  mussoline,  stoffe, 
porcellana  , ti , cuoi  , ed  altri  articoli  cinesi  , cosicché  svanito  es- 
sendo quel  monopolio,  che  vi  manteneva  Lisbona  interdicendo  le 
comunicazioni  coi  Brasile  alle  altre  nazioni  , può  Rio  divenire  il 
gran  de{>osito  delie  merci  asiatiche  , ed  europee  nella  più  ampia 
scala  commerciale.  La  enorme  cifra  dell'  esportazioni  ha  sorpassato 
più  vo'te  nel  corso  di  un  anno  cinquanta  milioni  di  frauclii  , e 
trenta  milioni  quella  delie  importazioni.  Quindi  i noercati  di  Rio 
nono  assai  celebri,  ed  oltre  tutti  gli  oggetti  necessarii  alla  vita, 
che  vi  abbondano  , dal  servaggio  dei  negri  traevano  principale  ma- 
teria , e dalla  serie,  dei  pcrrocchetti  , o di  altri  magnifici  volatili  , 
che  altìrsvan  poi  le  meraviglie  in  Europa.  1 palustri  dintorni  tol- 
gon  molto  alla  salubnté  dell'  aria  , ma  tuttavia  non  son  molte  le 
malattie  endemiche,  anzi  riduconsi  a febbri  intei inittc-ili  , ed  idro- 
cele. Molta  cautela  nell' esporsi  all'ardore  del  sole,  nelP  evitare  la 
umidité  , nello  astenersi  dalle  bevande  spiri  tose,' e nel  preporre  Ì 
cibi  vegetali  agli  aiiimair , contribuiscono  alla  privata  igiene. 

|l  francesi  condotti  da  Durando  di  f^tUr^agnon  nel  l55ii  fu- 
ron  primi  a discendere  in  Guenahara  , c slabilirvisi  , ma  nel  se- 
guente anno  furono  cacciati  dai  portoghesi  , che  vi  si  fortificarono, 
c diedero  origine  alla  florida  città  di  San  Sebastiano»  L*  attuale  sì- 
eterna  peiò  delle  inespugnabili  fortificazioni  fu  compiuto  dopo  il 
Sacco  datole  nel  21  settembre  1711  da  Dugnay  Trovin!  Divenne 
inetrop''li  nel  1703,  ponendovi  sede  il  viceré  portoghese,  ma  più 
venne  in  lìure  nel  marzo  180S  , quando  la  corte  di  Lisbona  vi 
r>p-uò  , rimanendovi  sino  al  luglio  1621.  Neil' anno  seguente,  fu 
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la  capilale  delP  impero  costituzionale  del  Brasile  , ìndipeDdento  dal 
Portogallo.  La  popolazione  per  due  terze  parli  componcsi  di  gente 
negra,  e mulatti;  fra*  bianchi  si  rinvengono  europei  d’ ogni  nazio- 
ne, che  danno  alla  citik  il  più  gradito,  e Svariato  aspetto.  Cresce 
a dismisura  , e mentre  prima  della  emigrazione  portoghese  somma- 
va appena  a 30, CQ')  abitanti,  oggi  è triplicata,  e supera  150,000 
individui.  La  eliti  è divisa  in  sette  parrocchie,  la  provincia  lo  era 
nei  Sei  distretti  di  /?/u , di  Fno  ^ di  Paraiha»nttova  ^ d*  Isola- 
Grande^  di  Canfagatto  ^ e di  Cf*jrfar,izef  , i quali  dopo  il  1826 
dipendono  da  unica  amministrazione.  Dista  Rio  per  450  leghe  al 
N.  E.  da  Buenos- Ayres,  per  870  ali'  E.  .S.  E.  da  Lima,  e per  1000 
leghe  al  S.  E.  da  Santa  Fè  di  Bugola.  L«t.  S.  22.*  54’  42”  I,  O. 
55.*  35’  49”. 

S.AN  SALV AD0R-D0S'C.\ MPOS  , o semplicemente  Cam- 
po s 'j  citl!i  , ch’era  un  tempo  il  capoiuogo  del  distretto  di  Gojrta- 
cazes  , giace  in  riva  al  Paraiba  rimontato  per  cinque  leghe  dalla 
foce,  occupando  la  destra  sponda  del  fiume  nella  più  vaga  situa- 
zione. Vi  si  tiene  un  settimanale  mercato  di  caiTé  , zucchero  , co- 
ione, e rum,  eh’ è il  prodotto  delle  sue  estesissime  piantagioni. 
Le  sue  vie  sono  allineate  , ben  selciate  , e gli  edifìci  sono  ben  so- 
lidi , c molli  ve  ne  ha  elevati  a più  piani  , ed  anche  eleganti.  Vi 
si  noverano  tre  conventi  religiosi , lo  spedale  , una  scuola  , e pa- 
recchi templi.  Conta  SjO^.K)  individui , cd  è discosta  per  55  leghe 
al  N.  E,  da  Rio.  Lai.  S.  21. “ 41*  I.  O.  55.*  27’. 

PARATY  ; €111.5  situala  sulla  costa  occidentale  della  baia  di 
jingra-dos- Reis  , sulla  foce  di  un  fìutnicello  di  ugual  nome,  e prcs* 
so  uno  de’ più  elevati  picchi  della  Scrra-do-HIar  , onde  prese  la  de- 
nominazione tutta  la  contrada.  Nel  distretto  d’  Ilha-Grande  rignor- 
davasi  qual  capoluogo,  ed  ha  belle  strade,  case  ben  costruite  io 
pietra,  molte  chiese,  la  prima  delle  quali  di  straordinaria  \aghez* 
za,  ed  una  scuola  elementare.  Fiorisce  nel  Iraflìco,  e si  pregia  di 
salutifere  acque  termali.  Dista  per  30  leghe  al  S.  O.  da  Rio. 

ANGH.\-DO.S-REIS  ; piccola  città  in  riva  al  mare,  e sulle 
falde  di  vicini  monti  , sui  quali  elevatisi  due  ridotti  a sua  difesa. 
Ha  un  capevole  porto  , e Ir.aiUco  abbondante.  È il  più  antico  sta» 
biliincnto  della  provincia,  e la  salubrità  dell’aria  vi  attrasse  i pri- 
Tvmo  X.  7 


50 


GE  OGRAFIA 


V 


I 


( 


/ 


v.r 


I 


■1 

/ . 

I 


mi  abitaali*  Vi  sooo  alcuoi  conventi , ed  una  chiesa  di  bella  archi* 
lettura.  La  baia  , da  cui  prende  nome  ) ba  tre  ingressi  aperti  dal 
lato  australe  formali  dall*  Isola^Grande  ^ che  dava  nome  al  distret» 
to  I e da  ftlarambaya.  L*  ingresso  più  occidentale  y detto  Cayrussay 
ha  tre  leghe  di  ampiezza  y il  medio  ò per  metà  più  angusto  ) e 
1*  orientale  non  è che  stretto  canale.  Il  Guaudu  ^ ed  il  Marobucaba 
accrescono  le  acque  di  quel  bacino.  Per  entro  la  baia  si  trovano 
molle  isolo  y e le  più  grandi  cliiamansi  : Tacoativa  ) Jacarahy  y e 
Gipoya.  La  citlk  di  Angra  dista  per  26  leghe  al  S.  O.  da  Rio)  e 
per  8 leghe  all*  E.  N.  E.  da  Paraiy.  Lai.  S.  23.**  I.  O.  56”. 

NUOVO-FRIBURGO  i borgata  resa  ragguardevole  da  uoa 
colonia  svizzera')  che  v*  immigrò  io  numero  di  1800  individui)  e 
e che  prosperava  da  principio)  ma  nel  1826  a tale  stalo  era  ginn* 
la  di  decadenza  ) che  treceulo  persone  appena  vi  si  numeravano. 

A a T.  IL 

PROVINCIA  DI  SAN  PAOLO. 

Trovasi  questa  interessante  contrada  meridionale  dell’  impero 
del  Brasile,  fra  19.”  e 23.”  30*  di  lai.  S. , e fra  47.”  30’  e 57.” 

di  long.  O.  Confino  al  N.  ed  al  N.  O.  col  Paratia  y che  la  divi- 

de dalle  pi'ovincie  di  Goy.iz  ^ e di  Mato-Grosso,  all’O.  colla  stes- 
sa riviera,  che  la  separa  dal  Paraguay’,  al  S.  O. , colla  Repub- 
blica di  Monte- Video  y ond*  è in  parie  divisa  dall’ /guassu  , al  S. 
coll’  Uraguay  ed  il  Rio-das-Pilotas  , che  gli  servono  di  limili  col- 
la provincia  di  Rio-  Grande^o-Sul  j al  S.  E.  con  quella  di  S.  Cai- 
ferina,  al  N.  E.  colla  provincia  di  Rio-de- Janeiro  e con  quella  di  II- 
linas  Geracs  , verso  cui  la  Serra- Moginacu  la  limita  io  parlo,  al- 
1’ E iti  fine,  coll’Atlantico.  La  sua  lunghezza  dall’  E.  N.  E.  al-  ' 
1’  O.  S.  O. , è di  230  leghe  , e la  sua  larghezza  maggiore , dal 

K.  N.  O.  al  S.  S.  E.  di  150  leghe.  La  Serra-dò- Bspinhaco  , che 

aitraversa  questa  provincia,  la  divide  io  due  versatoii  distinti  j quel- 
lo dell’ E.  inclinato  iumiediatanicule  verso  I’  Atlantico,  e le  cui  ri- 
viere più  osservabili  sono  il  Paraiba  , e l’ Iguape  , che  fende  la 
Catena  poco  alla,  chiamata  Serra-^do- Mar  \ ed  il  verSatoio  dell  O.  , 
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inclinato  verso  il  Pavana , i cui  coosWerevoll  aufflenli  in  que- 
sta provincia  sono  il  Pardo  ^ il  Mogi  ^ il  Tieie  ^ V A guapey  ^ il 
Panapamena  ^ il  Rio  de  Dom  Luis  ^ e l’  Jguassu.  Quasi  tutti  i cor- 
si d’acqua  di  questa  provincia  sono  navigabili,  ma  però  la  navi- 
gaeione  di  alcuni  è interrotta  da  cadute  e cateratte.  U declivio  oc- 
cidentale della  Serranda- Espinhaco  è assai  dolce,  rnenUechè  il  de- 
clivio orientate  è assai  scosceso.  È questa  una  delle  provincie  più 
belle  e fertili  del' Brasile,  l'altezza  della  sua  superficie  diversifica 
la  temperatura  io  modo , che  i frutti  dei  tropici , che  riescono  be- 
ne verso  la  costa  , e nelle  pianure  scoperte,  sono  rimpiazzati  nelle 
valli  ; e sul  declivio  di  qualche  monte  da  tutti  quelli  d' Europa  che 
vi  furono  portati.  L'  agricoltura  prova  che  l’  incivilimento  vi  fece 
progressi  \ i poderi  affiliati  sono  bene  conservati , e provvedoti  di 
ciò  eh' è necessario  alla  coltivazione.  1 principali  prodotti  consisto- 
no io  biade  , segale  , mais  , rìso  , maniaco  , legumi , patate  , caf- 
fè , zucchero,  cotone,  e tabacco,  i ciliegi,  i pomi,  le  pesche , i 
noci , ed  i castagni  d'  Europa  danno  frutta  eccellenti , ma  I'  olivo  • 
la  vite  non  vi  hanno  ancora  allignalo.  Fra  i frulli  dei  tropici  , 
l' ananas  , che  vi  cresce  senza  coltura  , e copre  molto  terreno  , 
gùingendo  ad  enorme  grossezza,  c sapore  squisito  j si  fa  con  que- 
sto' buon  frutto  un  vino  delizioso  e sanissimo  ^ si  fa  pu'c  un  li- 
quore spiritoso  e leggiero  col  fruito  del  myrtus  caulljl''  tolto  al- 
le foreste  del  Brasile  , è oggi  generalmente  assai  cc<llt\dto  da  per* 
tutto.  Il  Palma-christi  vi  dò  olio  da  bruciare  in  gran  quantità  j 
i gelsi  vi  abbondano  e nudriscono  una  specie  di  bachi  a seta  , che 
danno  un  filo  fino  e pastoso  ; un  arboscello  del  genere  de'  lauri 
nani  nq|iriscc  altresì  una  specie  di  vermicelli , la  cui  seta  è di  qua- 
lità superiore  a quella  di  Europa  j il  nopal , e la  cocciniglia  vi  so- 
no comuni , ma  si  trascurerò  al  paro  dell'  indago  selvaggio*  Le 
foreste  assai  estese  vedousi  popolate  da  uua  gran  varict.ì  di  legua- 
mi  buoni  alla  costruzione  } il  pino  del  Brasile  vi  è assai  numero- 
so, come  pure  il  cedro.  Alcuni  alberi  hanno  una  corteccia  che  si 
impiega  per  calafatare,  fare  cordami  cc.  ; ivi  crescono  pure  alcune 
piante  medicinali,  fra  le  quali  la  jarinha  è uu  limedio  mollo  ef- 
ficace contro  la  morsicatura  dei  serpenti.  Si  allevano  gran  mandi ie  ’ 
di  bestie  a corna,  cavalli,  muli,  porci,  capre  e polleria  j vi  so- 
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no  molte  npi  ed  atiim»ii  selvaggi  coamoi  al  testante  dei  Brasile.  Le 
miniere  danno  oio  , argento , ferro  ^ e zolfo,  e vi  si  trovano  dia- 
manti, rubini,  topazi,  ed  altre  pietre  preziose  , e cosi  pure  amianto, 
pietra  da  arrotare,  pietra  calcarea,  e granila.  T.e  asportazioni  consi- 
stono in  riso,  calTè  , zucchero  , cotone,  labau.o  , fegname  da  costru- 
zione , cuoi  , sego  , carni  fumale  ec.  j esse  si  faiino  priticipalinenle 
pel  porto  di  Sanios  , che  comunica  a S.  Paolo  col  mezzo  di  una 
strada  che  attraversa  una  montagna  di  (30U0  piedi  di  altezza,  e che 
forse  è P opera  più  sorprendente  che  esista  al  Brasile.  Secondo  un 
auagralì  del  ISH*,  la  popolazione  ascendeva  a 21 5,21 0 abitanti, 
che  si  considera  come  la  razza  bianca  più  robusta  e incivilita  di 
tutta  questa  immensa  contrada  ^ la  dolcezza  dei  costumi  , la  fran- 
> ebezza  e la  ospitalità  sono  i tratti  che  einincnteineute  la  distinguo» 
« no , per  la  sua  energia  , attività  industriosa  e guerriera  , non  poco 
contribuì  alla  tranquillità  e prosperità  del  Brasile.  Esistono  ancora 
- / io  questa  provincia  molte  popolazioni  indigene,  e nc  sono  le  prio- 

cipali  i carijoSy  i guayanas  , ed  i hugres  i esse  conservano  la  stes- 
sa ferocia,  che  avevano  all'epoca  dei  primi  stabilimenti  poitoghe- 
si  ; adesso  sono  meno  a temersi  , e vigilali  con  ogni  cura. 

Questa  provincia  si  divide  in  3 comarche  : S.  Paolo  , Ilftu  , 
e Paranagua  y o Cnrytiba,  Fu  formala  nel  1710  colla  capitaneria 
di  S.  Amaro  , e colla  mela  di  quella  di  S.  Vincenzo. 

1.  SAN-PAOLO)  città  del  Biasilc,  capuluogo  di  provincia  , 
e di  coniarca  , sopra  una  piccola  altura  , nella  vasta  pianura  di  Pi* 
ratininga  , al  coufltietilc  del  Tamandatahy  e dell’  Jlynhangahahuy 
non  lungi  dalla  riva  sinistra  del  Tietè.  È sede  di  un  vescovo  suf- 
hagaueo  dell' arcivescovato  di  Bahia  , c residenza  del  governatore 
e delle  principali  autorità  della  provincia.  La  situazione  è deliziosa 
ed  il  clima  dolcissimo.  Le  strade  in  generale  sono  larghe,  polite, 

' c bene  lastricate,  e le  case  fabbricale  io  terra  compatta,  hanno 

quasi  tutte  due  piani , ma  lo  stile  u'  c meschino.  Sono  però  ab- 
bellite da  ciicostanli  giaidini.  Vi  sono  molle  piazze  e fontane  pub- 
bliche ^ bellissimi  ponti  di  pietra  c qualche  altro  di  legno  sulle 
riviere.  Gli  edificii  più  notabili  sono  il  palazzo  del  gofernalore  , 
un  tempo  collegio  de'  gesuiti  , il  palazzo  episcopale  , ed  il  con- 
vento dei  cirmclitBQi.  La  città  è divisa  iu  due  patrcccbic  , una 
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tifelle  quali  i la  cattedrale,  vi  si  contano  sei  altre  chiese,  cinque 
cenveuti  , tre  ospedali  , un  liceo  , ’uiia  biblioteca  del  vescovato  ed 
uii  teatro.  L' uuiversìtà  vi  i stata  recentemente  fondata.  Le  fabbri* 
che  sono  quivi  poco  importanti  j si  fila  molto  cotone  cui  fusi , con 
cui  si  fanno  grosse  tele  ad  uso  famigliare  j le  donne  fanno  mcilct- 
ti  , e parecchie  sono  eccellenti  in  questo  genere  di  lavoro.  Del  re- 
stante non  mancano  gli  artefici  nelle  professioni  utili.  1 mercati  ve- 
dousi  ben  forniti  di  tutte  le  derrate  necessarie  alla  vita  , ed  a prez- 
zi molto  bassi , lo  stesso  essendo  della  carne  di  macello  e della 
polleria.  Contiene  .circa  30,009  abitanti,  dei  quali  gli  uomini  di 
colore  formano  quasi  la  metà  ; vi  sodo  500  ecclesiastici.  Tanto  nel- 
la città  che  nei  dintorni  vi  sono  molti  giardini  ben  roaoteouli  , ove 
si  coltiva  particolarmente  il  gelsomino,  la  rosa  , diverse  violette, 
ed  altre  piante  che  danno  Eori  tutto  1'  anno.  Si  allevano  nelle  vi- 
cine campagne  molte  bestie  a corna  , bei  cavalli  , che  si  vendono  a 
buon  prezzo , muli  assai  apprezzati , come  bestie  da  soma , capre 
di  una  bella  specie , di  cui  si  fa  un  grand'  uso  nella  città,  vi  si  pren- 
de poca  cura  pei  montoni  , la  cui  carne  è sprezzata.  Nel  1552  i 
gesuiti  Nobrega  e Anchieta.  fondarono  una  colonia  , ov'  esiste  at- 
tualmente questa  città,  e travagliarono  con  successo  alla  conversio- 
ne della  tribù  indigena  dei  guayanas  , ebe  abitavano  il  paese  j la 
buona  intelligenza  fra  i portoghesi  e gP  indigeni  fece  piontamenta 
prosperare  questo  stabilimento  in  modo  che  all'  epoca  nella  quale  il 
Portogallo  ed  il  Brasile  passarono  sotto  il  dominio  di  Filippo  11. 
re  di  Spagna  i paulisti  furono  assai  forti  , onde  resistere  agli  spa- 
gnuoli  , 0 costituirsi  in  repubblica  indipendente  , ebe  Sussistette  si- 
no al  momrnlo  io  cui  il  Portogallo  ricuperò  la  sua  indipendenza 
primitiva.  Quantunque  il  paese  sia  al  presente  sguarnito  di  oro  , 
c dì  diamanti  , nientemeno  è visitalo  poco  dagli  stranieri  , le  usci- 
te essendo  guaidate  da  soldati  che  hanno  il  diritto  di  arrestare  s 
di  esaiuiiiaro  i viaggiatori.  L'  inglese  Mawe  visitò  questa  città  da 
qualche  anno  , con  una  permissione  del  governo  , e vi  fu  ricevuto 
con  ospitalità  c hmevoieuza  dagli  abitanti.  La  comnrea  di  S.  Pao- 
lo si  estende  al  N.  E.  della  provincia.  Dista  per  85,  leghe  all’  O. 
S.  0.  da  Rio.  Lai.  S.  23.’  53’  1.  O.  58.»  55’. 
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SANTOS  ; città  cospicua  , situata  sulla  costa  boreale  dell*  1> 
sola  di  San- f^incento  ^ in  umida  y e poco  sana  posiziooe  y ma  atta 
oliremodo  al  traffico  io  guisa  , che  può  dirsi  [1*  emporio  y di  tutta 
la  regione  abitata  da*  paulisti.  Nel  suo  comodo  porlo  si  fa  stazio* 
Ite  dalle  navi  mercaotili  argentine  y e m si  depositaoo  le  merci  y 
delle  quali  si  fa  cambio  fra  1*  America  Australe  y e I*  Europa.  Due 
forti  ne  difendou  1*  ingresso  mollo  agevole  y coi  risponde  la  sicu« 
rezza  y e profondità  del  bacino.  Gli  edificìi  della  città  sono  decen- 
ti y e Solidi  y vi  si  ammirano  vaghi  templi  y ed  il  pijk  antico  ospi* 
I zio  y che  nel  Brasile  siasi  cretto  y denominato  delta  Misericordia^ 

con  uno  spedale  militare.  Attivo  commercio  mantien  pure  col  capo 
luogo  y ove  importa  merci  europee.  1 fondachi  sono  assai  bene  ao 
civili  y le  piaotagiooi  circostanti  di  caifè  y e riso  ragguardevoli  y e 
V*  ha  pur  copia  di  rinomati  banani.  La  industria  femminile , vi  ar- 
rogo quantità  di  merletti.  La  sua  fondazione  rimonta  al  1545  y e 
fu  segno  dipoi  alle  incursioui  inglesi  y ed  olandesi.  Conta  7y000 
abitanti  y e dista  per  50  leghe  al  S.  S.  E.  da  San* Paolo.  Lat.  S. 
23."  56*  I.  O.  48."  20*. 

2.  IIYTU  j Sulla  riva  sinistra  del  Tielè  y e presso  dia  super- 
ba saa  caduta  y sorge  questa  graziosa  città  y e capoluogo  d*  -‘'mar- 
ca y che  agii  edificiiy  chiese  y e conventi  aggiunge  un  grandioso  :.pe- 
dale.  Ne*  vicini  campi  si  alleva  numeroso  bestiame  y e le  piantagio- 
ni dello  zucchero  sono  principal  fonte  dì  ricchezza.  Lo  stesso  Tie- 
tèy  ed  il  Mugy  inaffiano  le  contrade  del  distretto  y ove  sorgono  i 
monti  di  Araguara  y e di  Sao*  Francisco  y con  qualche  brano  della 
Serra  di  Moginacu.  Conta  6000  individui  y ed  è discosta  per  20 
. leghe  all*0.  N.  O.  da  San*Paolo. 

POUTO-FELIZ  j piccola  città  y che  anticamente  deno.i;’  ava- 
si  Arari-Taguaba  y giace  alla  sinistra  del  Tietè  y e le  sue  costru- 
zioni sono  quasi  tulle  in  i^goo.  È però  assai  frequentato  il  suo 
y porto  y che  ha  comunicazione  colle  coste  vicine.  Racchiude  4000 

abitanti  y ed  è discosta  per  5 leghe  all*0.  N.  O.  da  Hytu.  Lai. 
S.  23."  18*  I.  O.  58."  58*. 

SOIIOCABA  ; grosso  borgo  y posto  in  riva  al  fiume  di  ugusl 
t nome  y celebre  per  le  vicine  miniere  del  ferro  y ed  importante  pei 

ricchi  increati  di  ogni  bestiame  y e specialmente  di  cavalli.  Novera 
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2000  abitanti  y quasi  tutti  di  razza  bianca  , ed  è discosta  per  8 le« 
gbe  al  S.  O.  da  Hytu. 

3.  CURITYBA  j citlk  principale  della  terza  comarca  di  San- 
Paolo  ) in  ri?a  al  Barigui  y sol  quale  ai  osserva  uo  solido  ponte. 
Ha  belle  via  lastricate  , varii  templi  y e solide  case  io  pietra.  Oc* 
cupa  il  suo  distretto  la  parte  meridionale  della  provincia  y ove  sor* 
gooo  i monti  di  Maracaju  y di  Durado  y di  Apucarannay  di  Espe* 
rao(a  y di  Cerai  y di  S.  Martino  y e di  Tayò.  La  bagnano  i fiumi 
Paraoamepa  y Paraoay  Iguassu  y Uraguay  y ed  Ignape.  Somministra 
molti  pini  al  commercio  y ed  ha  miniere  d*  oro  y gomme  y e zolfo. 
Vi  si  fabbricano  stoffe  ordinarie  per  materassi  y e gualdrappe  y che 
dicoosi  cochonilhos.  Conta  8000  individui  y e ditta  |>er  SO'  leghe 
al  S.  O.  da  San* Paolo.  Lat.  S.  25.”  55’  1.  O.  61.”  26’. 

PàRàNAGOà  i borgo  posto  sulla*  riva  meridionale  delia  ba- 
ia formata  dalla  foce  dell’  Iguape  y con  case  costruite  in  pieiray  fra 
le  quali  primeggia  P aulico  collegio  gesuitico , oggi  destinato  ai 
pubblici  uificiu  Ila  una  scuola  elementare  y e di  lingua  latina  y ed 
una  fucina  per  P oro.  Partono  dal  sno  porto  ricche  spedizioui  di 
derrate.  Talora  diè  nome  promiscuamente  ella  comarca.  Dista  per 
65  leghe  ai  S.  0*  da  Sao-Paolo. 

A B T.  111. 

PROVINCIA  DI  SANTA.C ATTERI» A. 

È stata  formata  da  una  parte  dell’  aulica  capitaneria  di  S.  Ama- 
ro ^ e Ai  qualche  isola  fra  le  quali  si  cita  quella,  di  cui  porla  il 
nome.  Ila  85  leghe  di  lunghezza  dal  N.  ai  S.  e 39  nella  sua  mag- 
giore largliczz:!.  È situala  fra  25!”  58*.  e 29.”  15’.  di  latitudine 
S.  y e fi  a 60.”  43'.  e 63.”  5’.  di  longitudine  O. , coufioando  al  N. 
col  fiume  Sahy  y che  la  separa  dalia  provincia  di  San-Paolo  { all’  £• 
coll’  Oceano  Atlantico  y al  S.  ed  all’  O.  col  fiume  Mampituba  y e la 
Serra  di  S.  Catterina  y che  la  'Sepai  aoo  dalle  provincie  di  Sau-Pao- 
lo  y e di  Rio  Grande-do-Sub,  11  suo  terreno  più  montagnoso  y che 
unito  y è bagnato  da  uo  gran  numero  di  fiumi  di  poca  esleosioney 
una  grau  parte  dei  quali  si  scarica  aeli’  Atlautico  y c di  cui  i più 
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considerabili  sono:  il  Mampituba,  V Jrarangaa  ^ Urnssanga  ^ 
r Ona  ) il  Pirognera  ^ che  serve  di  scolo  al  lago  del  nome  istes- 
so , Caropaba  ^ che  serve  pure  di  diversivo  al  Iago  del  suo  nome  , 
il  Grande  Tajahy  , P Jtapicu  , il  Parannagua  , il  hjueas  , il  ó«- 
gaCH  ec.  I laghi  di  questa  provincia  sono  pure  numerosi  y ma  pie-, 
coli  ) il  più  grande  ba  51  di  lunghezza  sopra  uno  di  larghezza,  e 
si  estende  lungo  alla  costa  , versando  le  sue  acque  nel  Mampitu- 
ba.  SoDOvi  molte  sorgenti  termali  a diversi  gradi  di  calore.  Le  co* 
ste  in  generalo  sono  basse,  eccettuala  la  patte  occupata  dalla  moti* 
tagna  Camberella  , che  sta  presso  al  porto  dei  capo  luogo  di  questa 
provincia  , dal  monte , Babai , che  serve  di  segnale  ai  viaggiato* 
ri,  e dai  Capo- Pinheira  , che  si  avauza  nello  stretto  del  nome 
istesso , ali'  ingresso  meridionale  del  canale  di  S.  Calterina.  Queste 
coste  formano  molte  anse  o piccoli  golfi ^ i più  considerevoli  sono 
quelli  di  S.  Giuseppe  di  S.  Michele  , c dei  Guarupas.  Essi  souo 

preceduti  da  qualche  isola  di  cui  le  più  rimarcabili  sono  S,  Fran- 
cesco y c S-  Calterina.  Ai  S.  di  questa  ultima  sta  la  vasta  baia  del  i 

lijucas , io  fondo  alla  quale  sbocca  il  fiume  di  tal  nome.  Il  clima  ^ 

è quivi  temperato.  Paria  sanissima  fra  le  montagne,  e nelle  pia* 
nure  : ma  insalubre  presso  i luoghi  paludosi.  Il  suolo  fertile  in  ge* 
neralc  : produce  riso  , manioco  , miglio  , zucchero  , caffè  , un  poco 
di  cotone  , ed  in  qualche  parte  biada  ed  avena.  Le  frutta  ed  i fio* 
ri  crescono  ovunque  con  rara  abbondanza.  Le  montagne  si  vedono 
coperte  di  foreste  , che  somministrano  eccellente  legname  da  costru* 
zione  e da  lavoro.  L'albero  a cocciniglia  vi  è assai  comune,  e vi  si 
trovano  moltissime  piante  medicinali.  È poco  il  bestiame  , che  qui- 
vi si  alleva.  Sonovi  cignali , /.iguarr , cervi,  scimie  , cc.  Fra  gli 
uccelli},  i pnrrocchetti  , le  tortorelle  , ed  ì colibri  di  specie  diversa, 
sono  i più  numerosi.  Si  dice  che  vi  sieno  alcune  tracce  di  oro,  e 
di  altri  metalli.  Si  trova  granito  , pietre  da  calce,  e da  cote.  La 
industria  degli  abitanti  di  questa  provincia  si  limita  alla  fabbrica- 
zione dello  zucchero  c del  rum  , ed  alla  pirparazione  de' etto!.  Il 
commercio  consiste  nelle  produzioni  del  suolo.  La  poptdazione  nel 
1812,  ascendeva  a 51,550  abitanti  la  maggior  parte  oiiginani  del- 
le Azzurre.  Sonovi  pochi  negri  , c meno  ancora  meticci.  Lue  rarze 
di  aborigeni,  i patos  j e li  carijos -y  si  sono  mescolali  coi  porlo- 
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gliosi  alP  opoca  del  loro  stabilimento  ^ e si  dedicarooo  poscia  alla 
ooluira  delie  terre. 

S.  CATTEKINA  isola  dell' O.:oano  Atlantico , situala  presso 
la  costa  del  Brasile  , che  fa  parte  della  provincia  del  suo  nome  fra 
27.*  22’  e 27.*  52’  di  lai.  S.  , e fra  60  * 48»  e C1.“  3’  dì  long. 
O.  La  sua  hiughezza  dal  Pi.  al  S.  è di  12  leghe  e la  stia  larghez* 
za  dall»  E.  ail’O. , di  3.  leghe.  Il  territorio  è montagnoso  , ben  ir* 
rigato  , e coperto  di  boschi.  Le  montagne  sono  intersecate  da  valli 
più  o meno  larghe  y essendovi  pure  qualche  situazione  paludosa.  1 
principali  fiumi  che  la  bagnano  sono  il  ^rrmelho^  il  Bio  dns-Ra- 
iones  f ed  il  Tavares.  La  parte  orientale  di  quest'isola  rinchiude 
un  lago  di  2 leghe  di  lunghezza  , sopra  circa  tniile  braccia  di  lar. 
gbezza  , che  riceve  il  VertneUif»  f comunica  col  mare  dalla  'parte 
N.  E. , ed  è ricco  di  pesce.  Nella  porzione  meridionale  sonovi  mol* 
ti  laghi , ma  poco  considerabili.  Le  coste  formano  un  gran  nume- 
ro di  piccole  baie.  II  canale 'che  separa  questa  isola  dal  continente 
ha  circa  200  tese  nel  sito  più  ristretto,  presso  il  capoliiogo  dell'i- 
sola e della  provincia  , al  N.  e al  S.  dei  quale  si  trovano  due  gran* 
di  rade  ; quella  del  N,  ha  3 leghe  di  larghezza  , e può  ricevere  i 
più  grandi  vascelli.  Il  vento  del  S.  regna  durante  I*  inverno,  che 
incomincia  nel  maggio  e finisce  in  ottobre.  Le  piogge  sono  Lequen- 
ti  nella  estate,  c tutte  le  sere  di  tale  stagione  vengono  rinfiescate 
da»  venti  di  mare,  ordinariamente  fortissimi.  La  coltura  non  occu- 
pa io  generale  che  alcuni  bianchi.  La  umiditi  naturale  del  suolo 
mantiene  io  quest'isola  la  più  bella  vegetazione.  Il  riso,  nianioco, 
mais,  lino,  caffè,  canna  a zucchero,  un  po' di  cotone,  de' bei 
frutti  e soprattutto  i più  belli  aranci  dell»  America  sono  i suoi  prin- 
cipali prodotti.  Le  palme , gli  aranci , i mirti  , te  rose  , una  gran 
quantità  di  fiori  ed  altre  piante  aromatiche  quivi  crescono,  imbaL 
samaiido  i*  aria  a molte  leghe  in  m-ire.  Il  legname  di  costruzione  è 
piuttosto  raro.  Fra  gli  animali  selvaggi  trovansi  scimie , cangui  ^ 
molti  serpenti  , e fra  gli  uccelli , gru  , falconi  , e diverse  specie  di 
parroccbelti  , e colibrì.  Le  coste  abbondano  di  pesce , e di  couchi- 
glie.  La  isola  di  S.  Cattcrina  è cinta  da  molle  altre  piccole  isole  , 
nelle  quali  si  eresse  qualche  forte.  S.  Cruz , situata  nella  rada 
principale  , è la  più  considerabil^  Quantunque  i’  isola  ili  b.  Catte- 
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rìoa  noo  sìa  bassa  ) pure  il  navigatore  non  la  scopre  da  lontano , 
perchè  le  altre  montagne  del  continente  vicino  la  coprono  coII*om» 
bra  loro.  Fu  essa  ceduta  , senza  resistenza  agli  spagnuoli  y dal  go* 
vernator  portoghese,  nel  1777.  Serviva  nel  1722  di  ritirata  ai  va* 
gaboodi  brasiliani.  Verso  il  1740  la  corte  di  Lisbona  vi  stabili  un 
regolare  governo  formato  dalla  isola  di  S.  Catterioa  , e dalle  terre 
adiacenti  del  continente.  Si  calcola  la  sua  popolazione  a circa  20,000 
abitanti.  La  pesca  della  balena  si  faceva  tutta  a profitto  della  me*’ 
tropoli  portoghese , il  qual  monopolio  oggi  è cessato. 

NOSSA-SENHORA'DO-DESTERRO;  vaga  cittk , e capo* 
luogo  della  provincia  , giace  sulla  costa  occidentale  della  isola  di 
S.  Catterioa  a 200  tese  dal  continente.  Sta  sopra  un  terreno  ine* 
gnate  , fra  due  alture,  ed  è attraversata  da  tre  ruscelli  che  si  pas* 
sano  sopra  ponti  di  pietra.  Ha  strade  estremamente  tortuose  e ca* 
se  in  pietra  ed  io  legno.  Ha  due  parrocchie  , un  convento  di  fraq* 
ceacaoi  , un  ospedale,  caserme  ed  una  scuola  latina.  Vanta  fabbri-r 
che  considerevoli  di  stoviglie,  tessuti  di  lino  e di  cotone.  Contai 
6000  abitanti,  ed  è discosta  per  170  leghe  S.  O.  da  Rio,  e pef 
110  leghe  da  San- Paolo. 

L.\GUNA;  citU  posta  sulla  riva  orientale  di  un  lago,  da  citi 
prende  nome,  esseudo  quella  lingua  di  tetra  nell’opposto  lato  ba* 
gnato  dall’  Atlantico.  È di  forma  quadrata  , e vi  si  veggonp  Ire  lar- 
ghe vie  parallele.  Nella  piazza  è un  bel  palazzo  comunale,  e tutta 
le  case  costruite  io  pietra  la  rendono  elegaute.  Sono  dediti  gli  abi* 
Unti  alP  agricoltura , ed  alla  pescagione.  Dista  per  18  leghe  el 
da  Nossa-Seohora>dO' Desterro. 

SAN-FRANCISCO  } cittli  posu  sulla  riva  occidentale  dell’  i- 
sola  di  S.  Catterioa,  ha  il  vantaggio  di  ottimo  porto,  e di  estesq 
oominercio.  Due  strade  beo  lastricate , ed  ornate  di  edifici!  ne  com- 
prendono il  meglio.  La  piccola  baia  ivi  formata  , vien  difesa  da  tre 
forti.  1 selvosi  dintorni  danno  legname  da  costruztooe,  che  ai  e- 
sporta  in  copia,  unitamente  alle  farine,  ed  altri  prodotti  naturali. 
La  marina  mercantile  brasiliana  vi  costruisce  molte  delle  sue  navi, 
Disia  per  32  leghe  al  N.  da  Nossa  Senhora-do  Desterro. 

SANT’ ANNA  , e SAN-MIGUEL,  sono  due  borgate  abitale 
da  peacatori  , e odia  aecouda  vi  è la  sUzioue  principale  pei’  la  |»e- 
sca  delle  balene. 
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PROVINCIA  DI  S.  PIETRO. 

N 

È questo  provincia  la  piA  meridionale  del  Brasile  y tra  27.*  • 
53.*  53*  di  laliludinc  S.  y e'  tra  62.*  e 67.*  di  longitudine  O.  ti- 
tnitata  al  N.  y dalla  provincia  di  S.  Paolo  y da  cui  i separata  dal 
Hio-das-Pilotas  ^ e dall'  Uruguay  ^ al  N.  E.  dalla  provincia  di 
S.  Catetrina  y all*  E.  ed  al  S.  E.  dall'  Atlantico  y ed  all*  O.  dalla  ra« 
pubblica  di  Monte- Fideo  ^ onde  la  separano  in  parte  il  Taguary 
e la  Coehilha- Grande.  Misura  160  leghe  dal  N.  al  S.  ed  80  leghe 
nella  massima  sua  largbotea.  La  Serra-do»Mar  vi  penetra  pel  N* 
E.  e vi  si  congiuoge  alla  Cochilha-  Grande  y che  corre  primiera- 
mente dall*  E.  all'O.  y nella  parte  settentrionale  y e piega  poi  ver- 
so il  $.  per  tracciare  una  parte  del  limite  occidentale  j la  piccola 
portione  situata  al  N.  delia  Cochilha- Grande  manda  le  sue  acque 
alla  piata  mediante  1’  Uruguay  y che  vi  prende  origine  ed  il  qua- 
le sul  limite  vi  riceve  il  Rio  das-Pilotas,  1 fiumi  che  scendono  al 
S«  di  questa  catena  sgorgano  alcuni  nell*  Atlantico  y la  maggior  par- 
te nei  grandi  laghi  Pathos  y e Mirim  y che  stendonsi  luogo  il  det- 
to mare  ; tra  i primi  osservasi  il  Manbituha  y e tra  gli  altri  il  /a- 
cuj'  y ingrossato  dal  Vaccary  y e dal  Tacoary  y il  Camapuan  y ed 
il  Taguary.  11  lago  Pathos  riceve  le  acque  del  lago  Mirim  pel 
S.  Gonsalo  ^ e manda  le  sue  all*  Atlantico  mediante  il  Rio-Gran^ 
de^do-Sul  y che  impone  41  suo  nome  a questa  provincia  detta  però 
modernamente  di  San'Pedro.  Oltre  i detti  due  laghi  va  n*  ha  una 
moltitudine  d*  altri  minori  nella  parte  orientale  y eh*  è bassa  e piat* 
ta.  Tem^ierato  il  clima  e I*  aria  pura  e sana  y 1*  inverno  comincia  in 
maggio  e termina  in  ottobre  ) i venti  d'  O.  e di  S.  O.  che  regna* 
no  dorante  la  detta  stagione  y riescono  freddi  e producono  geli  da 
luglio  a settembre.  11  più  luogo  giorno  dell'anno  ha  14  orey  e 
meszo.  Bassa  e piana  la  maggior  parte  di  questa  provincia  y è be- 
ne innaffiata  da  un*  infioitb  di  corsi  d*  acqua  ; il  suolo  vi  è talmen* 
te  produttivo  di  grani  y che  vieue  questo  paese  considerato  siccome 
il  granaio  del  Brasile  : il  frumento  y la  segala  y I*  orso  y il  miglio 
ed  il  riso  raccolgonsi  in  abbondanza  ; le  pastanaebe  y i meloni  y « 
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quasi  tutti  i legumi  e piante  orlive  del  Portogallo  piosperaiio  qn(> 
vi  ancora  ^ dove  coltivasi  eziandio  un  pò  di  coloue  e di  canne  da 
zucchero  , incominciando  a dilTondervisi  la  canapa  ed  il  Imo  j qua- 
si tutti  gli  alberi  fruttiferi  dell' Europa  bene  vi  riescono,  ma  nes- 
suno è più  moltiplicato  del  pesco  ; la  vite  dà  del  vitto  di  mediocre 
qualità  , che  pur  non  si  cerca  di  migliorare.  Il  legname  torna  più 
notabile,  per  la  buona  qualità  che  non  per  l'abbondanza;  se  ne 
trova  sulle  sponde  dei  Biimi  principali  , ma  nella  parte  meridional 
le  sono  multi  siti  dov' è rarissimo,  il  che  costringe  gli  abitanti  » 
servita!  nei  loro  bisogni  del  letame;  nel  N.  inconlransi  assai  belle 
selve  di  pini.  Nessuna  provincia  del  Brasile  contiene  tanti  e sì  pin- 
gui p-iscoli  come  questa  , e in  nessun'  altra  si  alleva  tanto  gran  ou- 
meio  di  bestie  cornute,  cavalli,  muli  e pecuie,  che  danno  bella 
lana  ; vi  sono  poebe  capi  e.  Pur  ninnei  usi  trovausi  gli  animali  sal- 
vatici , cioè  : jaguari  , cervi  , ariiiadilli , torme  di  struzzi  di  colo- 
re nerognolo  , pappagalli  di  piccola  specie  , uccelli  di  rapina  , eH 
mia  moltitudine  di  altri  volatili  buoni  a mangiarsi.  Gli  insetti  m>- 
meiosissimi  vi  sono  pure  incomodissimi.  ha  miniere  d'oro,  del- 
le quali  si  è da  poco  assaggialo  io  scavo  , dell'  argento  , dello  zol- 
fo, della  pietra  calcarea  e del  caibun  fossile.  La  coltivazione  del- 
le terre  , 1'  educazione  de'  bestiami  , la  preparazione  dei  manzo  sa- 
lalo c seccalo , la  caccia  « la  pesca  formano  le  sole  occupazioni 
iiidustiiali  degli  abitanti  , i quali  con  tanti  armenti  non  hauno  mai 
pensato  a fare  burro  e cacio.  1 piecipui  articoli  di  commercio  sodo 
bue  seccato  e salalo  , il  quale  , qnautunque  di  consumo  quasi  ge- 
nerale nel  paese,  costituisce  ancora  uno  dei  più  considei abili  og- 
getti di  esportazione,  le  pelli  o cimi  freschi,  la  cui  esportazione 
sale  ordinariamente  a 500,000  ; il  sego  , che  si  spedisce  in  tulli  i 
porti  del  Brasile  j le  corna  dei  boni  e la  code  dei  cavalli  ; i quali 
soli  articoli  tengono  in  attività  continua  meglio  di  100  navi.  An- 
che il  grano  occasiona  grandi  spedizioni  in  tutti  i porti  del  N.  del- 
l' impero.  Le  iinpoi  taziotii  d’ Europa  vi  consistono  in  vino,  elio, 
olive  , vetrami  , e gmude  varietà  di  mercanzie  mauifatlui  ale  di  se- 
ta , lana,  cotone,  in  Icrro  giegiu  e lavorato,  in  lucili,  munizio- 
ni , chiiiroglie  ed  oggetti  d'  utilità  e capriccio.  Facevasi  un  tempo, 
cogli  spagnuuii  viciui  , un  contrabandu  attivissimo  e lucrosissimo 
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dì  tabacco  e diverse  mercanzie  clic  da  poi  della  guerra  delP  iodi* 
peodenzA  più  non  accade.  Forti  gli  abitanti)  robusti)  destrissimi 
cd  agilissimi  j hanno  grande  passione  pei  cavalli  ed  hanno  fama  di 
ottimi  cavalieri  : quindi  oon  farebbero  la  più  lieve  corsa  a piedi  ; 
diconsi  abili  cacciatori , tanto  al  tiro  , come  nel  tender  lacci  agli 
animali. 

POTITALEGUE)  citili  cospicua,  e capoluogo  della  provincia 
di  Rio*Grande*do'Sul  ) giace  sulla  sinistra  sponda  del  Jacuy  ^ ab 
cune  leghe  prima  dal  suo  sbocco  noi  lago  Pathos.  La  medesima  è 
grande  ben  fabbricala  , e culle  vie  diritte,  le  cui  principali  sono  beo 
selciate.  Vi  si  trova  un  ospedale , ed  uua  scuola  latina.  Fiorente  vi 
è il  cnmmercio  aoimato  dalla  comodità  del  suo  porlo  , e la  popo* 
laziuue  numerosa  ascende  a 12,000  individui.  Dista  per  260  leghe, 
al  S.  O.  da  Rio.  Lat.  S.  30.“  58’  1.  O.  63.“  50*. 

SAN-PEDRO  ; delta  talora  Rio- Grande  o anclie  San-Pedro» 
de^Rio»Grande , vaga  città  lungo  la  riva  del  nominato  fiume,  ebbe 
grande  importanza  fino  al  1763,  avendo  gli  onori  di  capoluogo  della 
provincia  j ora  msutieoe  1*  importanza  del  suo  porlo  , e del  florido 
commercio  di  cuoi,o  di  carni  salate,  e sfumale.  Novera  8000  individui. 

ESTREITO  ; popolosa  borgata  , che  ricorda  il  primo  stabili* 
meato  de*  portoghesi  in  quel  lato  , ma  trovasi  attualmente  in  isia- 
to  di  decadimento.  , 

SAN-MIGUEL)  e SAN-NICOLAO,  sono  due  borghi  non 
per  altro  ricordevoli  , che  per  essere  compresi  nelle  Sette- Missith- 
ni  già  stabilite  lungo  1*  Uruguay. 

A B T.  V. 

PROVINCIA  DI  MATO-GROSSO. 

L*  ampia  contrada  cosi  deuoininala  , racebiudesi  fra  7*“  e 24.* 
30’  di  lat.  S.  e fra  62."  30*,  e 79.“  di  long.  O.  Confina  al  N. 
colla  provincia  di  Para  j all*  E.  con  quella  di  Goyaz  , da  cui  1* 
raguay  la  divide  io  gran  parte  ; al  S.  con  quella  di  S.  Paolo  , ver* 
so  cui  il  Parana  forma  il  suo  limite , e col  Paraguai , dal  quale 
il  Xexui  la  srpara  iatersmeote  j al  S.  O.  , colb  Repubblica  Ar- 
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gentina , e colla  Bolivia  , ed  all'  O.  cui  Perù  ^ con  cui  ha  per  frofl'' 
fiera  il  Madeira.  Ila  450  leghe  di  lunghezza  ^ dal  N.  O.  al  S.  E.  ^ 
sopra  300  leghe  di  larghezza.  È attraversata)  dal  S.  E.  al  N.  O. 
da  una  catene  di  montagne  che  si  stende  successivamente  sotto  li 
nomi  di  Campos-Parexis  ^ Serra- Trucumanacu  e CordiUera-Ge/* 
rat  ^ si  riattacca  verso  il  S.  E.  alla  Serra  des  Fertentes  ) e con- 
tribuisce a dividere  il  bacino  dell*  Jmazone  da  quello  di  Piata.  Le 
sue  più  importanti  riviere  sono  ) nel  primo  di  questi  bacini  V Ara- 
guay  ) col  suo  influente  il  Rio-das-Mortes ^ il  Xinga  ) il  Topa- 
yos  ) che  si  forma  col  Juruena  e P Arinos  y il  Madeira  ) col  suo 
tributario  il  Guaporè  ; e nel  bacino  di  Piata  y il  Parana  ed  il 
Paraguay  co’  suoi  affluenti  il  Cuyaba  ) il  Taguary  ) ed  il  Mon- 
deg04  11  Moto-Grosso  ^ ancora  poco  conosciuto  ) è abitato  da  di* 
verse  nazioni  indiane  selvagge  e indipendenti.  Questa  provincia  rac- 
chiude delie  grandi  pianure,  e delle  fertili  vallate}  il  riso  , mi- 
glio, manioca  , legumi,  frutta,  uve,  cotone,  zucchero  , tabacco, 
ec.  sono  la  base  delle  coltivazioni.  Le  foreste  di  vasta  estensione 
sono  folte  di  legnami  da  tintura  e da  ebanista , da  costruzione  e 
da  fabbrica  j vi  si  trova  puro  P albero  che  nudrisce  la  cocciniglia, 
la  gomma  copal  , il  sangue  di  drago  , la  china  di  diverse  qualitii, 
la  maona  e molte  piante  utili  in  medicina,  e fra  le  altre  l'ipeca- 
cuana , e la  gialappa.  L’  arbusto  chiamato  mattò  , le  cui  foglie  si 
sostituiscono  ai  thè,  e quivi  comune*  Tutti  gli  animali  domestici' 
dell'Europa  vi  moltiplicano  in  modo  straordinario,  non  essendovi 
neppure  rari  gli  animali  selvaggi  , gli  uccelli  acquatici  e quelli  a 
piume  brillanti  e colorate.  Ciò  che  rende  questa  provincia  interes- 
santissima , ed  è cagione  dei  diversi  stabilimeuti , che  t portoghe- 
si hanno  quivi  originariamente  formati  , sono  P oro  e li  diamanti , 
che  racchiude , principalmente  nelle  comarche  di  Camapuania , dì 
Cuyaba^  e di  Moto- Grosso.  Li  lerritorii  abitati  dagl’  indiani  sel- 
vaggi  contengono  pure  moli’  oroj  evvi  inoltre  ferro,  cristallo  dì  rocca, 
granito,  pietra  calcarea  , e diverse  specie  di  pietre  preziose.  L’in- 
dustria si  riduce  alia  coltivazione  delle  terre  , allo  scavo  delle  mi- 
niere , alla  fabbricazione  dei  tessuti  di  cotone  pei  bisogni  di  qual- 
che abiti nte  , e al  lavoro  dei  cuoi.  Le  merci  europee  ed  asiatiche 
vi  si  vendono  care , e sono  quasi  tutte  pagate  in  oro.  Conta  82,000 
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abitaoti  ) compresi  gl*  indiani  soggelil , quantuoqae  alcuni  gcogra6 
dieno  a questa  provincia  un*  assai  maggiore  popolazione. 

Di  tutte  le  nazioni  indiane  che  abitano  questa  provincia  ^ la 
più  numerosa  è quella  dei  guaicuros  f la  sua  vicinanza  ù pericolo* 
sa  pei  coloni. 

Dividevasi  questa  provincia  in  sette  distretti  o oomarchey  cioè  t 
4rinos  ) Camapuania  , Cuyaba  y lìororonia  y Jarùena  , Maio- 
Grosso  y e Tuppiraquia  y ma  dopo  il  1 826  fu  simpUdeata  I*  am- 
ministrazione. 

VILLA-BELLA  j cittù  c capoliiogo  della  provincia,  e del  di- 
stretto di  Maio-Grosso,  Modernamente  sembra  che  abbia  cambiato 
il  primitivo  nome  con  quello  della  provincia,  dicendosi  ; Cidade 
de  Malo-  Grosso,  Giace  in  paese  piano,  sulle  sponde  del  Gua- 
porè  , le  cui  inondazioni  spesso  la  danneggiano.  È piccola,  ma  as<p 
sai  regolarmente  fabbricata  di  legno  c loto.  Contiene  una  chièsa  , 
due  oratori!  , ed  una  zecca  per  la  fusione  dell*  oro.  Racchiude  6000 
abitanti  , e dista  per  450  leghe  O.  N.  O.  da  Jtio>  Lat.  S.  15.*  1, 
O.  72.“  17’. 

CUYABA  } Presso  la  riva  sinistra  dei  6ume  di  ugual  nome  | 
trovasi  questa  citth  , che  vanta  un  vescovo  in  parlibus  , ed  un  tri- 
bunale. Le  principali  strade  sono  lastricate  , e tutti  gli  edifìciì  di 
legno  hanno  una  intonacatura  di  loto  con  paglia  o 6eno.  Evvi 
una  chiesa  parrocchiale  , tre  cappelle  ed  un  collegio.  È assai  flo- 
rida i>er  lo  commercio  , che  vi  si  fa  colia  navigazione  fluviale.  Si 
calcola  la  sua  popolazione  ascendere  a 10,000  individui,  ed  i la 
cittii  posta  quasi  nel  centro  dell*  America  meridionale.  1 dintorni 
Sono  suscettibili  di  coltura  , e rinchiudono  ricche  miniere  d*  oro  , 
scoperte  nel  1718  , e delle  quali  si  calcola  a 500  libbre  di  peso  l’an- 
Duale  prodotto  ) ma  1*  acqua  è qui  scarsa , onde  poterle  lavorare 
nei  tempi  di  siocitk.  Dista  a 65  leglie  E.  da  Villa-Bella  e a 380 
leghe  N.  O.  da  Bio,  Lat.  S.  15.*  36’  1.  O.  68.*  24’. 

DIAMANTINO5  grosso  borgo,  che  ha  tratto  il  nome  dalla 
quantità  di  pietre  preziose , che  racchiude  ne*  suoi  dintorni  , oltro 
le  miniere  di  oro  purissimo , e da  questi  articoli  desume  la  sua  im- 
portanza. 
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CAMAPDAN  ) borgo  assai  iVequeulato  che  incontrasi  andna- 
do  per  acqua  da  San-Paolo  a Cuyaba  ^ e serve  di  stazione  ai  oa» 
viganli. 

LA  KUOVA-COIMBRA  , ed  il  FORTE  DEL  PRINCIPE 
DI  BEIR  A f sono  due  stazioni  militari  importanti,  che  furono  eret- 
te per  tenere  in  freno  i numerosi  abitanti  selvagg'i  di  questa  non 
per  anche  ben  nota  regione. 

Art.  vi. 

PROVINCIA  Di  GOYAZ. 

Nel  centro  della  estesissima  regione  Brasiliana  rinserrasi  la 
contrada  che  descriviamo  , fra  6.**  e 21 55'  di  Lat.  S.  e fri  57.* 
40’  e 66.®  50'  I.  O.  Confina  al  N- 'colle  provincic  Ae*  piauhy  di 
Maranhao  , e di  Para  ^ all’  E.  con  quelle  di  Fernabuco,  e di  Mi- 
nas-Geraes  ^ e al  S.  con  quella  di  «S.  Paolo  da  cui  il  Pio-Gran^ 
de  , ed  il  Paratia  !a  dividono  , il  Rio-Pardo  la  divide  al  S.  O. 
dalla  provincia  di  Alato  Grosso  a verso  l’  O. , I’  Araguay  stabi- 
lisce il  suo  limite  colla  stessa  provincia  e quella  di  Para»  La  sua- 
•sireniità  settentrionale  sta  al  confluente  del  Tocanlin  ^ e dell’ 
raguay  , e la  meridionale  alla  congiunzione  del  Paratia  e del  Rio- 
Pardo.  La  sua  lunghezza  , dal  N.  N.  K.  al  S.  S.  O.  , è di  circa 
400  leghe;  la  Sua  media  larghezza  di  150  leghe  , e la  superficie 
dei  Goytiz  è interrotta  da  montagne  numerose,  ma  poco  alte.  La 
catena  la  pi  A rimarcabile  , e la  Serra  des  Fertentes  , ebe  divide 
li  bacini  del  Tocantin  e del  S.  Francisco  da  quello  dei  Parano  ; 
le  sue  parti  più  alte  giungono  apfiena  a 450  tese  sopra  il  livello 
del  mare.  Prende  i monti  di  Purineos  ^ di  Serra- Doirada  y di 
Serra- Esclavana  , e di  Serra  S.  Marta  nei  centro  della  provincia 
e sui  limiti  di  Minas  Geraes  y quelli  di  Serra- Marcella  e di  Ser- 
ra di  Canasfra.  Questa  catena  spinge  verso  il  N.  un  ramo  assai 
esteso,  sotto  i nomi  di  Cordiller  a- Grande  e di  Serra- Estrondo  y 
le  Serre  Fidciras  e S.  Domingo  , che  si  trovano  nel  N.  E.  del 
paese  , sono  ancora  nel  numero  delle  sue  ramificazioni.  Una  iiifi* 
Ulta  di  fiumi  discendono  da  queste  moti  lagne  } i più  considerevoli 
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fra  quelli  cb«  scorrono  al  N.  , verso  il  Tocanii/ij  sono  V Jraguay^ 
che  forma 'la  grande  isola  di  Ànnu  o Bartnal  y il  JUo  das  dl~ 
mas  ) il  Maranharn  , ed  il  Parannan,  Gli  niHueuli  più  importao* 
ti  del  Paratia  sono  : il  Bio-Grande  , cho  riceve  1*  Oberava  Fal^ 
sa  f ed  il  Paranaiba  ^ che  s'  ingrossa  col  Corumba  ) 1*  Annicuy  y 
il  Pa smodo s y ed  il  JUo  das  Velhas,  Il  Ooyaz  rinchiude  qualche 
. lago  y ma  nessuno  è di  rimarcabile  estensione  y non  citeremo  che  il 
Formoso  nella  parte  orientale  e quello  di  Pasmados  y veiso  il  S. 
la  provincia  di  Ooyaz  gode  di  un  clima  assai  temperato  j la  sta- 
gione delle  piogge  ha  luogo  iu  ottobre  e marzo  j il  freddo  non  si 
fa  sentire  che  nelle  parti  elevate  y verso  il  S.  y gela  qualche  volta 
da  giugno  a luglio  y ma  I*  aria  in  generale  è sana  y tranne  qualche 
parte  paludosa  j in  cui  regnano  delle  febbri  periodiche.  Il  suolo  è 
fertile  ovunque  y e particoUrmente  nei  dintorni  di  yUla^Boay  di 
Meiaponle  di  Pilar  e di  S,  Lucia  \ vi  si  raccoglie  una  gran  quan- 
tità di  cereali  y manioca  y e miglio  y molto  tabacco  y cotone  y zuc- 
chero y e frutti  deliziosi  y come  aranci  y limoni  y ananas  y ec.  Vi  ò 
qualche  grande  foresta  y e fra  le  altre  quella  di  Malo  Crosso  y che 
ha  9 leghe  di  lunghezza)  vi  cresce  una  grau  varietà  di  palme,  le- 
gno del  lirasile , campeggio  y alberi  che  danno  1*  incenso , la  man- 
na y il  copal  y «c.  y e vi  si  trova  anche  la  pianta  dai  kermes  y ed 
una  quantità  di  pianta  medicinali , sena , rabarbaro , ec.  Questa 
provincia  è ricchissima  io  bestiami  ) vi  si  allevano  soprattutto  gran  ^ 
mandrie  di  montoni  ( la  cui  lana  potià  un  giorno  alimentare  un 
ramo  dell*  industria  ) ed  un  gran  numero  di  cavalli , fra  i quali 
quelli  di  Parannan  sono  i più  stimati.  Le  foreste  servono  di  asilo 
a cignali  , lupi , ed  altri  aoiin^li  feroci  y abbondandovi  pure  il  sal- 
vaggiume.  Un  tempo  le  miniere  d’  oro  del  Goya*  y 'che  si  estende- 
vano sopra  uno  spazio  di  circa  1U0  leghe  , nel  centro  della  pro- 
vioeia  y erano  importàutissime  , ma  sono  al  presento  io  grau  parte 
esaurite.  Questa  provincia  racchiude  pure  ferro,  diamanti  y^graui- 
to  y salgemma , pietra  calcarea  , c diverse  specie  di  argilla,  li  Go- 
ya* a cagione  del  suo  allontanamento  dalle  coste  y ò privo  di  un 
commercio  attivo  y mantiene  però  relazione  con  Bio  y dove  manda 
cotone  y tabacco  , bestiami  y ed  altre  produzioni  territoriali  , e da  cui 
si  ritraggono  tele  di  cotone  stampate  , di  lana  y armi  da  fuoco  y poU 
Tomo  X,  9 
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T«re  e piombo  y ed  utensili  di  ogni  specie.  Li  popolazione  di  que* 
sta  provincia  sarebbe  secondo  qualche  autore  di  150,000  abitan* 
ti  f ma  un  tal  numero  è poco  considerevole  in  riguardo  alla  esten« 
sione  del  paese  ; si  compone  io  gran  parte  d*  indiani  y fra  i quali 
si  distinguono  quelli  che  diedero  il  loro  nome  alla  provincia. 

Questo  vasto  territorio  non  era  in  origine  che  una  cornarci 
' della  provincia  nel  1749.  Ebbe  per  suoi  primi  coloni  degli  avveu> 
tur  ieri,  attirativi  dalla  vista  dell*  oro  che  serviva  di  ornamento  aU 
le  donne  degl*  indiani , di  cui  scopersero  le  miniere  , dopo  molte 
ricerche.  Gl*  indiani , che  avevano  dapprima  mostrato  ostili  dispo- 
sisioni  contro  i portoghesi , si  riconciliarono  io  fine  con  essi  loro 
indicando  pure  il  luogo  ove  trovavano  la  maggior  quantità  di  oro  } 
poscia  i coloni  vi  giunsero  in  folla  ed  il  paese  populossi  rapida* 
mente.  Dal  1749  al  1809  questa  provincia  restò  tutta  intera  sotto 
la  giurisdizione  di  no  solo  ouvidor  ; ma  il  18  marzo  di  questo  ul* 
timo  anno  fu  divisa  io  due  comarche  , una  delle  quali  prese  il 
nome  di  $■  Joao  das  duas  Barras  ^ e T altra  quello  di  Villa'» 
Boa  nome  del  capo  luogo  delia  provincia.  Ciascuna  di  queste  co^ 
marche  contiene  8 territorii  : ( Julgados  ) , cioè  nella  prima  ; 4^ 
rafas  , Cavalcante , Conceicao  , ó'.  Petis  , Flores  , Natividade  , 
PortoBeal  e Trahyras  ; nella  secouda  : Araxa^  Crixa , S.  Cru%y 
Detemboqjf^  S.  Luzia  Meja  ponte  , Filar , e Villa-  Boa»  Questa 
polìtica  divisione  non  essendo  per  altro  fondata  sulla  disposizione 
fìsica  del  paese  ed  in  conseguenza  poco  atta  a farne  chiaramente 
conoscere  la  geografia  , si  segui  la  divisione  in  6 distretti , adotta* 
ta  dall*  autore  della  Corografìa  brasiliana  è tracciata  dai  limiti  na* 
turali.  Questi  distretti  i sono  : Nuova-Beira  , Cayaponia  e Goyax 
all*  O.  e Parannan , Rio  das  Velhas  , e Tocantin , all*  E.  Tutte 
te  quistiooi  pelò  sono  eliminate  oggi  colla  divisione  amministrativa 
della  provincia  nelle  due  comarche  di  Coyaz , e di  San^JoaO'das» 
duas- Barras, 

1.  VILLA -BOA  j copoluogo  della  provincia  , e comarca  di  Go* 
yaz , verso  il  centro  della  provincia  medesima  , giace  in  luogo  bas- 
so , sul  Rio  Vcfrnelho , che  la  divide  in  due  parti  pressoché  egua- 
li comunicanti  'fra  esse  per  mezzo  di  tre  ponti.  È grande  , ma  me- 
diocremente fabbricata  j vi  si  osserva  però  il  palazzo  del  governa- 
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lorc  ) la  casa  comunale , la  tesoreria  > e la  zecca  , un  piccolo  for* 
te  munito  di  due  pezzi  di  cannone y una  bella  fontana  y ed  un  de- 
lizioso passeggio  pubblico.  Il  calore  vi  è intenso  durante  la  stagio- 
ne aMiulta  y ma  le  notti  riescono  freschissime.  Abbastanza  operoso 
è quivi  il  commercio  y le  miniere  d'  oro  assai  produttiva  y e la  po- 
polazione assai  ragguardevole* 

Non  era  iu  origine  che  un  villaggio  chiamato  Sani'  Anna\  nel 
1759  vi  si  cosirosse  la  città.  Conta  8000  abitanti  y e vi  risiede  un 
vescovo  in  pattibus  y alla  distanza  di  175  leghe  N*  O.  da  Rio. 
5.  16.*  20’  I.  O.  (50.*  49’. 

FILAR  y DURO  FINO  y e SANTA-CRUZ}  Sono  tre  villag- 
gi importanti  della  provincia  di  Goyaz  y attesa  la  quantità  ragguar- 
devole di  oro  y che  si  trova  ne’  loro  territorii. 

DISTRETTO  DE’ DIAMANTI.  Non  dee  questo  tratto  di 
paese  circoscritto  da  designati  limiti  dimenticarsi  y che  formò  un 
tempo  y e forma  tuttora  la  ricchezza  maggiore  del  Brasile.  Luogo 
le  rive  del  Rio^Claro  si  estende  y che  influisce  a destra  nell’  Ara- 
guay  y ed  ha  fornito  gemme  di  pura  acqua  y e di  grande  diroen» 
aione. 

2.  NATIVlDADEy  città  capitale  della  comarca  di  S»  Joao 
das  duas  Barras  posta  in  riva  ad  no  piccolo  affluente  del  Ma» 
noel-Alvea,  Ha  una  chiesa  parrocchiale  e due  cappelle.  La  colti- 
vazione delia  canna  a zucchero  y del  cotone  y tabacco  a miglio  oc- 
cupa la  maggior  parte  degli  abitanti.  Gli  aranci  ed  i cedri  dei  din- 
torni sono  assai  apprezzati  y e le  miniere  vcdonsi  quasi  abbando- 
nate. 1 suoi  pascoli  sono  ubertosi  ed  il  bestiame  y che  vi  si  mol- 
tiplica y offre  i più  solidi  e permaneuti  vantaggi.  Contiene  4)000 
individui  e dista  per  130  leghe  al  N.  E.  da  Villa~Boa* 

AGUA-QUENTE  che  suona  Acquacalda  ^ villaggio  distinto  y 
posto  a mezza  lega  dal  confluente  del  Rio  das  Almas  y e dal  Afa* 
ranhao  y presto  di  un  lago  profondo  y le  cui  acque  sono  salmastrty 
fetide  y e calde.  L’  oro  eravi  abbondante  all*  epoca  della  sua  fon- 
dazione y che  fu  1*  anno  1 732  , in  guisa  che  per  oggetto  di  gua- 
dagno vennero  a stabìlirvisi  12y000  individui.  Vi  si  trovò  il  cele- 
bre masso  d’  oro  di  quarantatre  libbre  y che  si  conservava  nel  mu- 
seo di  Lisbona  sino  alla  invasione  francese  di  quella  metropoli. 
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Ora  poi  scarseggiando  questo  metallo  , anche  la  popolazione  si  i 
molto  ditniomta.  Dista  per  20  leghe  ai  N.  E.  dalle  miniere  di 
Filar. 

CAVALCANTE  y e CONCEICAO  y sono  villaggi  importanti 
per  la  popolazione  che  vi  ha  raccolto  V oro  dei  suoi  dintorni.  Og» 
gi  però  alquanto  decaduti  ^ dacché  delle  sue  miniere  è menomato 
r esercizio. 

PORTO-REALE  distinto  villaggio  posto  in  riva  al  fiume  To» 
cantin  , e ragguardevole  per  la  fertilith  del  suolo  ^ che  da  pochi  an* 
ni  vicn  messa  a profitto. 


Art.  Vili 

PROVINCIA  DI  MINAS-GERAES. 

Nel  centro  del  Brasile  ò silnata  la  provincia  sunnominata  frv 
14.”  e 24.*  di  Lat.  S.  e fra  43.”  e 50.”  di  long.  O.  Confina  al 
N.  colle  provincie  di  Fernambuco  ^ e di  Bahiva  ^ alP  E.  , con  quel- 
le di  Porto~Seguro  , e d’  Espir ita- Santo  ; al  S.  con  quelle  di  Bio^ 
e di  S,  Paolo  y al  S.  O.  con  quest' ultima  , e alP  O.  con  quella 
di  Goya»,  Ha  225  leghe. di  lunghezza  dal  N.  al  S.  y e 100  leghe 
di  media  larghezza.  La  Serra- do -Espinhaco  y che  P attraversa  dal 
N.  al  S.  y prende  , nella  parte  meridionale  y il  nome  di  Serra» 
ad»Mantigueira  y é spinge  verso  P O.  una  ramificazione  importan- 
te y la  Serra- Negra.  Al  S.  di  questa  ultima  la  provincia  che  si 
trova  interamente  nei  versatolo  delP  Atlantico  appartiene  al  bacino 
del  Piata,  ed  è irrigato  dal  Bio-  Grande  che  vi  ha  nascita  y e dai 
.suoi  affluenti  y il  Bio-das-  Mortes  ed  il  Bio- Verde  y la  porzione  al 
N.  di  questa  stessa  catena  è bagnata  dal  S.  Francisco  e suoi  af- 
fluenti P Abaitè  y il  Bio  jdas  Velhas  y il  Paracutù  y P Urucaju  ed 
il  Bio  Verde  ; dal  versaiolo  orientale  della  Serra- do- Espinkaco  y 
discendono  il  Bio- Voce  ^ il  Belmonte  cd  il  Pardo,  In  generale 
questa  provincia  è una  delle  più  montuose  del  Brasile  } il  clima  vi 
è più  dolce  e salubre  y che  nella  maggior  parte  degli  altri  paesi 
della  Zona  Torrida  ; il  massimo  del  calore  è 22.”  y ed  il  minimo  7*. 
Le  terre  producono  per  tre  aiiui  y ma  in  seguilo  conviene  lasciarle 
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in  Hposo  f esse  sono  fertili  in  biade  y segale  y miglio  bianco  y 
nioeo  y patate  dolci  y ignami  y legumi  y zucebero  y caffè  y anici  y ta- 
bacco y e cotone  : vi  si  coltivano  quasi  tutte  le  fratta  del  Porto» 
gallo  e molte  altre  particolari  al  paese  y soprattutto  pesche  y pere  , 

odorifere  y con  coi  si  fa  tina  considerevole  quantiik  di  confetture  y 
mnanas  y pistacchi  y banani  y aranci  y limoni  y ec.  Le  foreste  sono 
popolate  di  una  grao  varietà  di  legname  da  costruzione  y palmizi  y 
cedri  y pini  del  Brasile  y alberi  resinosi  y ebe'  danno  le  gomme  co* 
pai  e dragante  y il  benzoino  y P olio  di  cupahiba  y e lo  storace  ; 
vi  sono  pure  varii  alberi  a vernice  y ed  altri  le  cui  foglie  nadri- 
scooo  una  moltitudine  di  cantaridi  -,  vi  si  trova  anche  una  infioitk 
di  arbusti  , piante  aromatiche  y e medicinali  y e fiori  assai  odorifo» 
ri.  Gli  animali  domestici  vi  sono  assai  moltiplicati  y e partieolsr* 
mente  le  bestie  a corna  ed  i porci  ; i montoni  vi  conservano.  Io  ' 

loro  bella  lana  che  alimenta  qnalche  ramo  d' industria  nel  paese. 

Questa  provincia  è soprattutto  osservabile  per  la  quantità  e grondo 
varietà  di  minerali  y che  racchiude;  T oro  vi  abbonda  y ma  meno 
di  un  tempo  ; vi  si  trova  del  ferro  io  gran  quantità  io  tutte  le 
montagne  ; vi  è del  piombo  contenente  un  po'  d'  argento  y rame  e 
platino  } 1*  argento  vivo  y V arsenico  y il  bismuto y T aotìmonio  ai  , 

riscontrano  nei  dintorni  di  Villa^ Ricca  ; il  Cerro  do  Frio  fornisce 
dei  diamanti  , ed  io  lutto  il  territorio  di  Minas^Geraes  si  trovano 
delle  altre  pietre  preziose  e specialmente  rubini  y smeraldi  y topaz* 
zi  y amatiste  y acque* marine  y cristal  di  rocca  y crisoliti  , ec.  Evvi 
pure  zolfo  y sai  gemma  , nitro  y granito  y diaspro  y pietra  calcarea  y 
pietra  da  affilare  y amianto  y ec.  Si  osservano  ovunque  mollissime 
caverne  profonde  y e fosse  y da  dove  sì  ritrasse  noa  prodigiosa  quan* 
tilà  d'  oro.  La  industria  consiste  y quasi  esclnsivameote  y nel  trave* 
glio  delle  miniere  y ed  in  qualche  fabbrica  di  lanifici!  y e tessuti  di 
cotone  ; da  qualche  tempo  gli  abitanti  ai  dedicarono  maggiormente 
all'agricoltura.  Le  priocipali  esportazioni  consistono  in  pelli  di  a- 
nimali  domestici  e selvaggi  y cuoi  y alcuni  tessuti  di  lana  e cote* 
oe  y tabacco  y caffè  y zucchero  y frutta  y confetture  f nitro  ec. 

Questa  provincia  , è di  un  gran  prodotto  per  la  corona.  A/a* 
we  stima  che  il  quinto  che  le  appartiene  nelle  miniere  d'  oro  sia 
di  27,500,000  franchi.  La  forza  militare  che  bisogna  mantenervi  è 
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di  1)500  ttomlni  di  cavalleria  ) ooo  compresa  la  nrilixia  in  coi  so* 
no  arruolati  tutti  gli  uomini  io  istato  di  portar  le  armi } questa 
forca  armata  fa  un  servizio  attivissimo  j non  solamente  ha  varii  cor* 
pi  di  guardia  in  tutte  le  direzioni  y onde  impedire  agli  stranieri  ed 
alla  gente  sospetta  di  giungere  sino  agli  scavi  delle  miniere  ) me 
pur  anco  s^  impiega  a scortare  i prodotti  di  esse  miniere  sino  a 
Rio»  Formata  nel  1720)  faceva  parte  per  lo  innanzi  questa  prò* 
▼incia  di  quella  di  San> Paolo  anteriormente  descritta  : nel  1724  | 
fu  divisa  nelle  4 comarche  di  Cerro  do  Frio  y Rio  dai  Morfei  j 
Paraeatù  y e Fìlla- Rica  y ma  dopo  il  1826  le  eomarche  furon  sei) 
•ggiungendovisi  quelle  di  Rio  das-Vethas  y e di  S,  FraneiiCO' 
Rinchiude  514,100  abitanti)  de’qiiali  circa  1 31 ,000  bianchi)  149,600 
mulatti  liberi)  51,550  negri  lìberi',  21,870  mulatti  schiavi  9 e gli 
altri  negri  achiavi. 

Questo  paese  fu  scoperto  da  Sebastiano  Fernandez-Tourinbo 
inai  1573. 

1.  lYILLA'RICA  ) oggi  detta*  Cidade  de~Ouro^Preto  , citth 
cospiscua  ) e capoluogo  della  intera  provincia  } giace  in  valle  an- 
• guata  , circondata  da  montagna  elevata  , fra  le  quali  primeggia  Pi* 
iacolumi  ) punto  culmioaute  di  tutto  il  Brasile  , sul  Rio  di  Ouro 
’ Prato  ) che  la  divide  in  due  parti , fra  esse  comunicanti  per  mec* 

' so  di  quattro  ponti.  È grande , ed  il  suo  aspetto  ne  annuncia  Pan* 
fico  splendore } ma  oggi  un  gran  numero  di  case  cade  in  rovina  9 
e sono  abbandonate.  La  via  principale  è lunga  quasi  mezza  lega , 

. ed  ivi  si  fanno  osservare  alcune  case  eleganti.  Inegualissime  le  altre 
vie  ) sono  per  la  maggior  parte  scoscese  e male  selciate  ; le  case  9 
in  generale  fabbricate  di  pietra  o di  terra  , hanno  tetti  di  tegole  9 
e due  solari  , con  poggiolo.  L'  edifizio  piò  notabile  è il  palazzo 
del  governatore 9 situato  sopra  una  piazza  irregolare,  in  un  aito  dei 
più  elevati  della  Giltà  j P architettura  n*  è generalmente  di  cattivo 
gusto.  Di  rimpetto  a questo  fabbricato  ergesi  il  palazzo  civico , di 
costruzione  piacevole  e di  bu>'o  gusto.  Sooovi  due  chiese  parroc- 
chiali, sedici  oratorii)  tre  conventi,  due  ospedali,  una  zecca,  diverso 
fonderie  d*  oro,  quattordici  fontane , il  collegio,  il  teatro  che  ù ii  più 
antico  del  Brasile  , varie  manifatture  di  maiolica  ed  una  di  polve- 
re da  schioppo.  È questa  città  il  centro  del  traffico  interno  dei 
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Braiile  cd  il  grand*  emporio  del.  distretto  dei  Diamanti  ^ pura  po* 
co  operosa  vi  è la  negoziazione.  Se  n*  esporta  a Mia  , oro  j pietra 
preziose  , cotone  ^ cacio  y lardo  y ed  alcune  altre  derrata  che  barat- 
tansi  con  ogni  sorta  d*  articoli  manoratti*  In  poco  numero  sono  t 
negozianti)  e le  vie  formicolano  d*  indigenti*  Da  cha  le  miniere  del»- 
la  vicinanze  sono  quasi  esaurite,  o trovansi  in  conto  del  governo. 

La  popolazione  da  50,000  abitanti  si  è ridotta  all*  incirca  a 10,000 
individui* 

Il  territorio  contiene  dell*  uro  , del  mercurio  , dell*  arsenico , 
del  bismuto  e deli*  antimonio. 

La  comarca  di  Villa- lUea  od  Our<h-Preto  ha  circa  2,000  le» 
ghe  quadrate  , ed  è popolata  da  70,000  abitanti. 

Questa  citth  dista  a 75  leghe  M.  N.  O.  da  Bio  lat.  S.  20/’ 
2S*  e I.  O.  55/  39*. 

2.  SA N-JOAO  DELIRE Y } capo  luogo  di  comarca  situalo  io  v 
bella  pianura , a mezza  lega  dalla  riva  sinistra  del  Rio  das  Mor^ 
tesj  e col  nome  di  esso  fiume  iulitolavasi  prima  che  ocl  1712  il 

re  Giovanni  V.  col  suo  la  inaugurasse.  Questa  città  è una  delle  più 
belle  e considerevoli  della  provincia}  il  torrente  Tyuco  la  divide  in 
due  quartieri , e lo  si  attraversa  sopra  due  ponti  in  pietra.  Le  atra* 
de  SODO  io  parte  lastricate  , e le  case  assai  belle.  Ha  una  chiesa 
parrocchiale,  molte  cappelle,  fra  le  quali  si  distingue  quella  spien* 
didissima  de’  francescani , uu*  ospedale  e una  scuola  latina.  Vi  si 
fa  con  Rio  un  commercio  iniportanie  di  formaggio,  carne  di  por- 
co preparala , polleria  , eccelleoti  fruita , ed  altri  prodotti  dei  suo 
territorio,  che  è considerato  come  il  granaio  della  proviocia.  Con- 
ta G,000  abitanti  e dista  per  60  leghe  al  N.  O.  da  Rio, 

3.  SABARA,  capo  luogo  della  comarca  di  Rio  das  Vtlhas  y 
trovasi  al  conflueote  di  questo  fiume  coi  Sahara  y che  le  dà  il  no- 
me , in  terreno  basso  circondato  da  monti.  È grande,  ed  ha  4 por* 
te  ai  4 punti  cardinali ,' presso  ciascuna  di  quelle  ebe  guardano  al* 
1*£.  ed  al  S.  essendovi  un  ponte  di  pietra  sul  Sahara.  Possiede 
nna  chiese  paroccbiale , parecchie  cappelle , due  conventi , una  scuo- 
la latina  ed  una  zecca,  dova  ai  coniano  circa  40,000  cmtade  di 
oro  per  anno.  Fiorente  vi  è il  commercio,  e 'le  vittovaglie  a buof» 
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uMrcato.  Socntnaoo  gl!  abiUoti  a circa  9,000,  e la  distanza  è di 
12  leghe  al  N.  O.  da  Fdla-Rica.  Lai.  S.  19.»  47’  1.  O.  55.*  58\ 

4.  PARACATOO  DO  PRINCIPE;  è questo  il  capo  luogo 
della  comarca , onde  prende  il  nome  , e vico  bagnato  da  quel  fiu- 
nae  alle  falde  della  sua  situazione  elevata  e salubre.  Ha  strade  di- 
ritte e ben  lastricate , case  costruite  io  terra  ed  in  legno,  due  buo- 
ne fontane , una  chiesa  paroccbiale  , tre  cappelle , ed  una  scuola 
latina.  Conta  1,000  abitanti.  Nei  dintorni  si  scavano  miniere  di 
oro,  e diamanti.  Trovasi  discosta  per  100  leghe  al  N.  N.  O.  da 
FUla-Rica, 

5.  RIO  S.  FRANCISCO  DAS  CHAGAS  ; capo  luogo  della 
comarca  di  ugual  nome , giace  io  riva  al  fiume  S>  Francisco^  esten- 
dendosi sul  destro  lato.  Deve  la  sua  importanza  alia  situazione  na* 
vigabiie  , che  ue  rende  ragguardevole  il  commercio.  Couta  3,000 
abitanti  ed  i lontana  per  116  leghe  all’ O.  S.  O.  da  San-Salva” 
dor  di  Bahia.  Lat.  S.  11.”  10'  I.  O.  55.*  55’. 

6.  VILLA  DO  PRINCIPE;  citili  capitale  della  comarca  di 
Cerro-Frio  posta  sul  pendio  d*  un  monticeiio  allungato , che  domi- 
na una  valTe  angusta  , in  fondo  alla  quale  corre  il  ruscello  di  Qua- 
dro* Fenteis , 3,200  piedi  sopra  il  livello  del  mare.  Le  case  sono 
disposte  ad  anfiteatro  e frammiste  di  giardini  , per  la  maggior  par- 
te imbiancate  e pochissimo  alte  , le  vie  io  poco  numero  e per  lo 
più  selciate  ; le  principali  eslendonsi  dall'  E.  all’  O.  ; la  parte  orien- 
tale della  cillk  è mollo  meglio  fabbricata  della  occidentale.  Havvi 
una  piazza  piccola  , ma  regolare  , pulita  ed  accerchiala  da  vaghe 
case  , ornale  inoltre  dalla  graziosa  chiesa  di  N.  S.  da  Canno»  Vi 
ai  contano  4 altre  chiese , compresa  una  parrocchiale , tutte  in  ge- 
nerale assai  beo  decorate.  Non  havvi  fontana  ; per  il  che  si  va  ad 
attingere  i’  acqua  nella  valle.  Le  botteghe  vi  sono  io  picco!  nume- 
ro. Vi  sf  noverano  3,000  abitanti. 

Si  ò il  capo  luogo  di  una  parocchia  che  ha  30  leghe  di  lun- 
ghezza , e che  comprende  11  succursali  e la  popolazione  di  28,710 
abitanti. 

La  fondazione  di  questa  città  conta  la  data  dal  1714;  l’oro 
che  racchiudevano  i mooticelli  circostanti  e quello  che  trovasi  nel 
fuscello  di  Quatro-  Fcnteis  avendovi  attirato  i primi  abitatori.  { 
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vagffi  DO»  reodono  più  tanto  come  una  volta  j ma  uei  dintoroi  rac« 
cngUesi  molto  cotone  e cuccherò.  Dista  per  45  leghe  «I  If.  N.  E. 
da  Villa' Rica  ) c per  106  leghe  al  N.  da  Rio,  ^ 

Fan  ADO  Principal  borgo  delia  comarca  di  Serro-  Frio  e del 
ricco  e bel  distretto  di  Mtnas-Novas  ^ che  presto  giungerà  a for- 
mare UQ*  altra  comarca.  Nel  1/26  i suoi  lavaggi  d'oro  vi  attira- 
rono le  prime  genti  ^ ma  oggi  la  speculazione  delle  miniere  è sta- 
ta abbaodonata  per  la  più  durevole  della  agricoltura.  Il  suo  coto- 
ne si  ricerca  con  avidità  nei  migliori  mercati  d*  Europa.  In  questo 
distretto  vivono  quegl*  indiani , denominati  botocudos  ^ che  si  cre- 
dono antropofagi.  È pure  qui  compreso  il  paese  das  JmericanJS 
che  formicola  di  gemme  preziose  d’ ogni  colore  , la  ritcbezza  delle 
quali  perh  è Stala  troppo  esagerata. 

TIYUCO  , capo  luogo  del  famoso  distretto  Diamantino  ^ di 
cui  l’ingresso  è stato  sin  qui  vietato  a lutti  gli  stranieri,  il  celebro 
Puiubal  tracciò  di  sua  mano  i regolamenti  particolari  per  il  governo 
del  paese,  e gli  abitanti  di  questa  città  che  contiene  una  popola- 
zione di  6,000  individui , si  distinguono  per  la  coltura  intellettuale, 
che  si  occupano  di  perfezionare.  Sull’alveo  di  un  piccioi  fiume  de* 
nominalo  Tiguitin/tonha  si  eseguiscono  i lavori  necessari  per  lo  scavò 
dei  diamanti , ma  il  prodotto  è ben  lungi  dal  trovarti  , quale  le  an- 
tiche favole  lo  descrivevano. 

A a T.  Vili. 

PROVINCIA  D'  ESPIRITO  SANTO. 

f 

IjB  piccola  provincia,  cht  ora  descriviamo  ti  trova  fra  19.*  28*» 
e 21.*  2i\  di  Ut.  S.  e fra  52.*  47’.  e 54*.  47’.  di  long.  O., 
confina  al  N colla  Comarca  di  Porto-Seguro  nella  provincia  di 
di  Bahia  , da  cui  la  separa  il  rio  Doce  , all’  O.  con  quella  di  Afi- 
nas-Geraes  j al  S.  con  quella  di  Rio  ^ con  la  quale  ha  per  limite 
il  Camapuan  i infine,  all’ E. , coll’ Atlantico  equinoziale  , che  forma 
tu  questa  costa  la  baia  d’  Espirilo^ Santo,  Ila  circa  50  leghe  dal 
N.  N.  E.  al  S.  S.  O.,  25  leghe  nella  sua  media  larghezza  , e pretto 
a poco , 596  leghe  di  superficie.  Vi  sono  diverso  montagne  , e fra 
Tomo  X, 


74 


GEOGRAFIA. 


le  priDcipali,  contanti  U Serrai G uarapary  ^ ebe  prolungati  dal  N. 
al  S. , nel  S.  O.  il  Pero-eoo  ^ ai  N.  della  precedente  ; il  Monte- 
Moreno  , sulla  costa  meridionale  della  baia  d^  Espirito-Santo  \ il 
Mestre  Alvaro  quasi  circolare  e vulcenico  y al  N.  della  baia  stet> 

•a  y ed  infine  il  monte  Agita  y che  serve  di  segnale  ai  marinai.  1 
numerosi  fiumi  che  bagnano  questo  paese  sono  tulli  tributarii  del» 
l’ Atlantico  ; oltre  il  rio  Voce  ed  il  Camapuan  y si  vedono  1*  Ita- 
pemirim  y il  Piuma  y il  Cuarapary  y il  Benevento  y il  Jeeu  y ed  il 
S,  Maria,  il  dima  è dolce  y ed  il  calore  temperato  y a cagione  delle 
montagne  e foreste  y che  occupano  ancora  la  maggior  parte  del 
territorio  } queste  foreste  danno  dell*  eccellente  legname  da  costru* 
xioue  y da  tintura  y e per  gl^  ebanisti.  Vi  si  trovano  pure  legni  resi-* 
noti  e gommosi  y ebe  danno  la  resina  eltmi  y il  copal , ed  il  bai^ 
samo  del  Perà  y alcun  albero  non  si  è quivi  più  moltiplicato  di 
quello  y da  cui  si  estrae  questa  ultima  sostanza,  ludipendentemeote 
dalle  frutta  di  Eiuropa  y quivi  trasportate  y e che  perfettamente  riev 
scono  y si  coltiva  in  questa  provincia  y con  gran  successo  y la  canna 
a zucchero  y caffè  y cacao  y manioca  y e cotone  y questo  ultimo  arti- 
colo forma  il  ramo  principale  del  commercio  coll*  estero.  Gli  abi- 
tanti ne  fabbricano  altresì  una  specie  di  tessuto  stretto  j che  prefe- 
riscono alle  tele  di  lino. 

Non  si  hanno  ancora  dati  certi  sulla  popolazione  di  questa  prò* 
vincia  y la  maggior  parte  composta  d*  Indiani  y fra  i quali  si  di- 
sfi uguooo  i Puris  y popolo  vigilante  y ma  astuto  e perfido  y si  cal- 
cola a circa  74y000  abitanti. 

La  provincia  di  Espirilo- Santo  fu  conquistata  nel  1534  da 
Fasco  Fernandes.  Cautinho  , portoghese  y al  quale  il  re  di  Por- 
togallo ne  fece  donazione.  Era  sbarcato  nella  baia  d*  Espirito-San^ 
to^  sulle  cui  rive  fondò  la  città  dello  stesso  noma. 

VICTORIA  y o Nassa  Senhora  da  Fietoria , attuale  cspoluo- 
,go  della  provincia  di  Espirilo -Santo  , trovasi  io  un*  isola  di  cinque 
leghe  dì  circuito  sulla  baia  stessa  di  Espirito-baiito  y nella  quale 
cinque  muniti  forti  proteggono  l*  ingresso.  Occupa  la  costa  occiden- 
' tale  dell’  isola  io  foggia  di  anfiteatro  y ed  ha  vie  larghe  y e beo  la, 
slricate  y ampii  edifici!  y ed  io  gran  parte  eleganti.  Magnifico  è il 
palazzo  governativo  y eh’  era  l*  antico  collegio  de*  gesuiti  y e spleu- 
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dido  il  tempio  priocipale.  Vi  •!  coolano  pure  begli  oralorii  ^ quat- 
tro conventi , il  seminario  y ed  un  comodo  spedale.  Nella  punta  di 
una  vicina  montagna  sorge  un  santuario  io  cura  de*  religiosi  france- 
scani. Conta  5,000  abitanti , ed  è discosta  per  95  leghe  al  N.  E. 
da  Rio.  Lat.  S.  20.*  18’  I.  O.  52.*  20’. 

VILLA-VELHA  un  tempo  detta  EspiritO'Sanio,  È di  poco 
conto  ) male  fabbricata  , non  selciala  : la  pesca  forma  la  principa- 
le occupazione  de’  suoi  abitanti  ) che  salgono  al  numero  di  cir- 
ca 500. 

Questa  ciltk  è stata  la  capitale  del  governo  inferiore  del  suo 
nome , che  divenne  provincia.  Giace  sulla  baia  di  questo  nome  y 
appiè  del  monte  Moreno,  la  cui  vetta  cade  sotto  20.*  17’  di  Lat« 
S» , e 52.*  45*  di  long.  O. 

A 

A a T.  IX. 

PROVINCIA  DI  BAHIA. 


Questo  paese  confina  al  N.  con  le  provinole  di  Sef^ipe , e di 
Fernaabuco  ^ all’ O.  con  quest’  ultima  provincia,  da  cui  è separata 
dal  f.  Francisco  , al  S.  colla  provincia  di  Minas  Geraes , ed  al* 
I’  E.  coll’Oceano  Atlantico,  bissa  si  estende  fra  10.*  e 15  * 30’  di 
lat.  S.  e fra  49.*  55.*  e 56.*  10’  di  long.  O.  La  sna  lunghezza  dal 
N.  al  S.  è di  circa  136  leghe  , e la  larghezza  dall’  E.  all’  O.  di 
circa  90  leghe.  La  Mangvira  , alta  catena  di  montagne  che  1’  at- 
traversa dal  S.  al  N. , forma  la  divisione  degli  affluenti  del  S»  Prati* 
Cisco  e Atlantico»  I suoi  fiumi  principali  , che  si  portano  al- 
V Atlantico  sono  : il  Rio~dos~Ilbeos  ^ il  Rio'das-Contas  ^ il  Po» 
nuacof  il  Peruaca  ed  il  Rio  Reai.  li  clima  caldissimo  è rinfre- 
scato da  venticelli  regolari  di  mare.  Il  suo  suolo  è risguardato  co- 
me il  migliore  del  Brasile  per  la  canna  a zucchero , tabacco  , e 
cotone  , vi  si  coltiva  pure  del  caffè.  Questa  provincia  si  divide  in 
quattro  comarebe  cioè  : Bahia  , Ofllheos , Jacobina , e Porto* 
Seguro.  * 

La  comarca  di  Bahia  si  estende  luogo  le  coste  sopra  una 
lunghezza  di  55  leghe  dall*  JUquiriea  al  S.  , sino  al  Rie  Reale  al 
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N.  L«  sua  larghezza  è di  35  leghe.  Vi  si  vedono  nel  S.  dette  nxm^ 
lagne  granitiche  e schistose.  Vi  si  trova  anche  dcIP  oro  c del  ferro^ 
1.  S.  SALVADOR  O BAHIA  ; ciltk  e capo’uogo  della  pra» 
vincia  e porlo  : sede  d*  un  arcivescovato  che  ha  per  suffraganei  i 
vescovi  del  Capo- f^erde  ^ S.  Thomè  ^ Angola  ^ Fernanbuco  ^ Eio^ 
dc‘ Janeiro  y S.  Paolo  e Marianna.  La  situazione  di  questa  cittk 
che  dalle  sponde  del  mare  su  d'  una  lingua  di  terra  nella  Baia  di 
TutC  i Santi  y sorge  ad  anfiteatro  sul  fianco  d*  una  collina  ^ il  cui 
ripiano  superiore  trovasi  a circa  200  piedi  sopra  il  livello  del  ma* 
re  ) gli  edifizi  e le  case  frammiste  ad  alberi  di  cocco  y e banani  y 
i numerosi  forti  che  la  difendono  sopra  tutti  i punti  y ed  il  porto 
eh'  è de*  più  beili  del  mondo  ^ piacevolmente  sorprendono  il  viag» 
giatore  , che  per  mare  se  le  arcosta  ; ma  bea  debolmente  risponde 
D interno  a si  splendido  aspetto  ; S.  Salvador  ha  circa  una  lega 
di  lunghezza  , dal  N.  al  S.  ^ compreso  il  sobborgo  di  littoria  ^ 
all*  eslremitk  S.  ^ e quello  di  Bomjìm  all*  cstrcinilk  K.  In  questo 
trovasi  una  sontuosa  cappella  ^ visitata  in  ogni  anno  da  immensar 
moltitudine  alla  occasione  delle  feste  ^ e nel  subborgo  opposto  vi  è 
la  cappella  deile  Grazie  , eh*  è la  più  antica  eretta  in  queste  con- 
trade y ove  si  scorge  una  tomba  del  1582  ^ che  rimembra  la  fa* 
mosa  Gattarina  Alvarez  , della  tribù  de*  Tupinambi  , padrona  tir 
quel  tempo  tutto  il  territorio  della  capitaneria  di  Bahia.  Divi- 
desi  in  citik  Alta  e Bassa  ) la  quale  ultima  denominata  cidade 
Baira  o Praya  consiste  in  una  larga  via  parallela  alla  costa  , ta« 
gliata  da  parecchi  viottoli  trasversali  ; non  vi  sono  che  vecchie  case 
mal  fabbricate  ^ sporche  e colie  fiuestre  guernite  di  carta  ^ immeosi 
magazzeni  ed  alcuni  edifizi  pubblici  ; i più  importanti  tra*  quali 
sono  la  Borsa  , che  è bella  , la  chiesa  ^di  Nossa  Senhora  da  Con* 
ceicao  f la  dogana  , I*  arsenale  ed  i cantieri  di  costruzione  ; del 
resto  il  sucìdume  vi  è al  colmo  , ed  allorché  le  immondizie  che 
gettansi  continuamente  nelle  strade  ne  uslrniscono  il  passo  ^ vi  si 
appicca  il  fuoco  ^ il  che  ammoiba  l*  aria  a segno  da  soffocare.  Vie 
ripidissime  y lastricate  di  mattoni  y conducono  da  questo  quartiere 
alla  citik  Alta  ( Cidade  Alta),  meno  sporca,  meglio  fabbricata, 
più  ventilata  , e‘d*  onde  si  gode  d*  amena  vista  sul  porto  e sulla 
costa  : noti  per  tanto  le  vie  quivi  sono  per  la  più  patte  strette  o 
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tortaoie  , e le  cme  , quantunque  d*  aspetto  più  grato  ) vi  si  fauno 
di  rado  distinguere  sotto  il  riguardo  dell' architettura  e dell' degan* 
r.a  dell*  amobigliamealo.  I principali  ediBzi  sono  : la  chiesa  già  dei 
Gesuiti  di  recente  convertita  io  cattedrale  , tutta  rivestite  di  inar* 
mo  giallo  europeo  , e risplendente  di  ornamenti  d*  oro  , d*  argen- 
to ) e di  bronzo  i il  palazzo  vescovile  ^ di  cui  è mirabile  la  situa- 
zione ; il  palagio  del  governo  , soltanto  per  la  sua  estensione  oi* 
servabile  e per  una  magnifica  sala  ^ il  teatro  novellamente  costrui- 
to ; ostetin' di- città  ^ la  zecca  , l'ospedale  civile  e la  casa  degli 

oifaoi»  Vi  hanno  parecchie  piazze  e fontane  pubbliche  , la  piazza 
regia  ove  ai  trovano  pure  il  palazzo  Della  Ragiona  , e le  carceri  , 
vasto  e solido  fabbricato.  Il  numero  delle  chiese  , e dei  conventi 
ascende  a 52  : vi  hanno  sei  chiese  parocchiali  nella  città  Alta  e 
due  nella  Bassa  j tutte  bene  ornale  internamente.  Tra  i conventi  ^ 
si  può  citare  quello  dei  Francescani  ^ t cui  coperti  sono  estesissr* 
mi  t ed  il  cimiterìo  è degno  di  figurare  tra  i belli  monumenti  di 
questo  genere}  quello 'dei  Carmelitani  che  distinguesi  sopra  tatto 
per  la  sua  chiesa  moderoa  , e quello  dei  Benedettini  inferiore  ai 
precedenti.  Possiede  questa  città  il  seminario  ^ il  collegio  , la  bi- 
blioteca } una  veiraia  e molti  artigiani  d*  ogni  Sorta  di  professioni^ 
i quali  , per  1*  uso  ^ che  hanno  di  lavorate  in  istrada  angustiano 
molto  il  transito.  Tra  i forti  che  difendono  il  porro  . i più  impor- 
tanti sono  ; il  forte  do  Mar  ^ sotto  la  protezione  del  quale  vengo- 
no a dar  fondu  i vascelli  , ed  i pìccoli  forti  di  S-  Antonio  do  Bar- 
ro , S.  Maria  ^ e S>  Diego  \ Sonovi  parecchie  batterie  , tra  le 
quali  più  considerabile  è quella  di  S.  Philippe.  ; il  forte  S,  Pedro 
ò il  maggiore  di  tutti  quelli  che  difendono  la  città  : in  generale  y 
tutte  tali  difese  sono  poco  formidabili  , perchè  male  provvedute  dì 
artiglieria  e troppo  deboli  le  guarnigioni.  Considerabilissimo  è il 
traiiìco  di  questa  città  y riceve  essa  annualmente  dai  porti  delP  Eu- 
ropa y dell’  America  setlen trionfile  y dell’  Africa  e delle  Indie  y 
mercanzie  di  lutti  i generi  e produzioni  territoriali  per  la  somma 
di  24,000,000  di  franchi  y ed  esporta  per  un  valore  d' oltre  a trenta 
milioni  di  franchi  } conlansi  2,000.  bastimenti  y portoghesi  y aroeri- 
«o)i  y francesi  y inglesi  y tedeschi  y ec.  che  ogni  anno  entrano  nel 
porto.  I principali  articoli  di  esporlaziono  consistono  io  oro  , al- 
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cune  pietre  preziose  ^ tuccliero  , tabacco  io  foglia  ed  in  polvere  9 
legno  del  Brasile , cuoi  9 balsamo  di  copaiba  ipecacuana  , altre 
droghe  , ec.)  e quelli  di  importazione  , in  biaoclicria  9 panni  9 ae* 
ferie  9 ogni  sorta  di  tessuti  di  cotone  9 calze  di  filo  9 grani  9 riso9 
farina  9 biscotto  9 vini  9 utensili  9 olio  9 burro  9 formaggio  9 e schia- 
vi. Il  passeggio  pubblico  vicino  al  forte  San  Pcdro  gode  di  un  ma* 
gnìfico  punto  di  vista  , e vi  si  vede  innalzato  un  obelisco  9 ove  in- 
dicasi lo  sbarco  del  re  Giovanni  VI.  a B^bia  9 che  fu  il  primo  mo« 
narca  europeo  9 che  visitasse  il  Nuovo  Emisfero.  Sono  altresì  deli* 
ziosi  i solitari!  passeggi  sulle  sponde  del  pittoresco  Iago  di  Dique» 
1 luoghi  suburbani  sono  zeppi  di  popolo',  e seminati  di  borghi,  e 
villaggi.  Tutti  si  comprendono  nel  nome  generico  , di  RECONGA- 
YO  9 e le  ricche  produzioni  di  agricoltura  ne  accrescono  V amenità* 
TAPAGIPE  contiene  un  casino  di  delizie  delP  arcivescovo  , e ma- 
gnifici cantieri  da  costruzione  , d*  onde  escono  vascelli  9 che  io  so- 
lidità non  hanno  pari.  Nella  baia,  che  molte  isole  racchinde, 
P' isola  d*  It apatica  tiene  il  primo  posto  per  la  sua  grandezze* 
Contiene  San-Salvador  115,000  abitanti  , compresi  quelli  dei  sob- 
borghi 9 de'  quali  circa  40,000  bianchì  , 30,000  mulatti  9 ed  il  re- 
sto negri. 

S.  Salvador  fu  fondata  da  Tommaso  di  Souza  9 sotto  Gio- 
vanni IH.  9 nel  1549,  e fu  la  capitale  del  Brasile  sino  al  1773  che 
simil  titolo  passò  a Bio>  Nel  mese  di  aprile  1831  scoppiala  in  que- 
sta città  una  rivoluziona  , ebbe  per  risultato  il  cambiamento  del  go- 
vernatore eh*  era  Portoghese  , e non  meno  la  strage  e l' espulsione 
di  tutti  gl*  individui  di  quella  nazione.  Dista  per  280  leghe  al  N. 
W.  E.  da  Pio  Lat.  S.  12.*  59'  long.  O.  50.“  52’. 

CAXOEIRA  9 cospicua  città,  che  può  dirsi  seconda  nella  co- 
marca  dì  Sau-Salvador  , e che  viene  ordinariamente  dimenticata  , at- 
tesa la  sua  situazione  interna.  Ma  la  floridezza  del  traffico , e la 
uberlà  del  suolo  la  porranno  ben  presto  al  di  sopra  di  ogni  altra 
circostante.  La  sua  popolazione  è sì  notevolmente  accrescinta , che 
" 16,000  abitanti. 

2.  JACOBINA9  capo  luogo  di  comarca  sulla  riva  sinistra 
dell’  Itapicurù-^ mirini , a qualche  distanza  , ed  al  Nord  di  un  lago* 
Viene  attraversato  dal  Biondo- Orio  ^ su  cui  si  eostrusse  un  ponte  9 
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cd  è composto  di  una  grande  e bella  strada  ^ e di  molte  piCi  pie* 
cole  ; le  sue  esse  sono  in  pietra.  Evvi  una  chiesa  parrocchiale  j una 
scuola  latina  ^ e fabbriche  di  stoviglie  di  terra.  Il  territorio  è fer« 
file  in  cereali  ^ zucchero  y cotone  y tabacco  y produceodo  anche  arao* 
ci  y e buone  uve.  Vi  si  allevano  cavalli  molto  apprezzati.  Coolia* 
ne  4,000  individui  ed  è discosta  per  60  leghe  al  N.  O.  da  San^ 
Salvador.  Lai.  S.  11.*  26’  1.  O.  52.* 

3.  SAN-GIORGIOy  o JtJuos  ^ citth  principale  della  comarca 
denominata  dal  Jtio-daS' ll/teos , il  qual  Gume  sbocca  nell’ Allao* 
fico  ed  ha  nell^  coste  vicine  le  isole  di  Tinhare  ^ di  Tupiassu  y e 
di  Boypeba  ; alla  sua  foce  poi  stanno  i due  isolotli  y che  danno  io- 
gresso  ad  una  baia  y che  serve  di  comodo  porto  e da  questi  prese 
il  nome  tutta  la  contrada  ricca  di  prodotti  agrarii  y di  foreste  y di 
piante  medicinali  y di  bestiame  specialmente  porcino  y e di  miniere. 
Gl'  indiani  Tupininquini  che  ne  erano  abitatori , non  tardarono  a 
convertirsi  al  cristianesimo  e formarono  una  razza  mista.  Nell’in- 
terno vi  sono  indiani  selvaggi  y ma  i Cotochos  sono  quasi  estinti  y 
cd  i Mongoyos  ridotti  al  dovere  colle  armi.  La  citik  trovasi  fra 
due  coUiue  sulla  riva  sinistra  del  Gume  presso  la  foce  y ed  il  porlo 
è ben ‘munito  da  un  forte.  Possiede  una  chiesa  y due  conventi  y una 
fontana  c strade  assai  regolari , le  case  sono  piccole  e coperte  di 
tegole.  1 gesuiti  vi  avevano  un  bel  collegio.  Si  asporta  farina  y ri- 
so y caffè  y acquavite  y legname  inserviente  alla  marina  e poco  ca- 
cao. Vi  sono  circa  200  famiglie  portoghesi. 

Questo  borgo  è uno  dei  più  anticlii  stabilimenti  del  Brasile. 
Francesco  Jiomeiro  ne  g>UÒ  le  fondamenta  nel  1540  divenne  assai 
florido  in  poco  tempo  y ma  gli  indiairi  lo  rovinarono  nel  I700y  e 
da  quest’epoca  non  potè  più  riprendere  il  suo  antico  splendore. 
Contiene  5y000  abitanti  y cd  è discosta  per  48  leghe  al  S.  O.  da 
San-Salvador  Lat.  S.  14.®  58’  1.  O.  51.*  30’. 

GAMAMUy  città  che  merita  di  esser  nominata  y come  la  se- 
conda di  questa  comarca  y non  solo  per  la  floridezza  della  sua  agri- 
colluray  e per  la  ragguardevole  pesca  delie  balene  y ma  ancora  per 
1’  ampiezza  e comodità  della  sua  baia  y la  quale  dà  ricetto  a tutti 
i vascelli  y che  non  possono  stanziare  nella  baia  pià  angusta  dos 
ìlheos. 
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4.  PORTO'SEGURO } città  capitale  della  sua  comarcs  ) di 
assai  piccola  diineuzione  trovasi  alla  foce  del*  Rio' Buranhen  nel" 
1*  Allaolico  : couipoaesi  di  Ire  parti  un  poco  le  une  dalle  altrese* 
parate;  la  principale  è sopra  l'alto  d' una  collina  y dove  si  giunge 
per  un  sentiero  serpeggiante;  bella  vi  è la  vista  ^ Paria  salubre  y 
abboudante  P acqua,  le  strade  larghe  , assai  bene  allineate,  ma  non 
selciate , le  case  di  terra , o di  legno  non  hanno  io  generale  che 
un  solaio.  La  chiesa  , 1*  antico  convento  de*  gesuiti  , dov'  è stabilito 
il  palazzo  della  ragione,  e l'ostello  della  città,  che  contiene  la 
carcera , sono  gli  edifici!  piti  importanti  di  questa  parte  della  città. 
La  seconda  parte , chiamata  Os  Mareos , à fabbricata  irregolar- 
mente ed  abitata  da*  più  ricchi  del  paese;  e la  terza  situata  più 
sotto , verso  la  foce  del  fiume , è chiamata  Pontinha  o Pont» 
d*  Arca  , non  conipouesi  se  non  di  capanne  di  pescatori.  Ha  Porlo 
Seguro  uno  spedale  ed  una  scuola  latina.  Una  catena  di  scogli , 
pi'oUiDgantcsi  in  direzione  parallela  alla  terra  , forma  un  molo  na- 
turale dinnanzi  al  porlo;  in  questo  vi  hanno,  a Marèa  aita  , 20 
piedi  d*  acqua,  all* ingresso  del  porto,  cd  un  poco  più  di  12  nel- 
l'estensione del  bacinu.  Attivissima  à nei  contorni  la  pesca  cd  im- 
piega 50  battelli  a ponte  : i pesci  che  vi  si  pigliano  sono  grossis- 
simi, cd  una  specie  si  avvicina  molto  a quella  del  sei  mone  ; si  sa- 
lano e m^ndansi  ai  mercati  di  Bahia.  La  costruzione  dei  battelli  e 
la  fabbrica  delle  reti  formano  una  gran  parte  delle  occupazioni  del 
resto  degli  Mbilanti  , de*  quali  si  valuta  il  total  numero  a 6,50Q. 
Dista  per  2l)0,  leghe  al  N.  N.  £.  da  Rio  , e per  90  leghe  al  S.  S.  O. 
da  San^Salvador.  Lai.  S.  16.*  26*  I.  O.  51.*  45'. 

Santa  CRUZ  ; piccolo  villaggio  , ai  quale  dà  perpetua  fa- 
ma 1^  essere  stato  il  primo  stabilimento  eretto  dai  portoghesi  nel 
Brasile  circa  il  1500,  P aver  dato  il  nome  primitivo  a tulio  il  pae- 
se , e 1*  essere  stato  il  primo  luogo  , ove  sì  rinvenne  quel  famoso 
legno  da  tintura  , che  diede  poi  alla  regione  il  nome  moderno. 

CAR.VVELLAS  ; città  la  più  cospicua  e popolosa  delia  co- 
marca  di  PortoSeguro , debbe  all’  agricoltura  ed  al  commercio  U 
sua  auipliazioue , e non  avrebbe  rivali  , se  per  la  posizione  marit- 
tima , e per  le  ricche  pescagioni , e per  le  storiche  rimembranze  ^ 

1*  attuale  capo  luogo  non  le  contendesse  il  primato* 
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LEOPOLDINA  j ^moderno  villaggio  dove  ha  pre%o  stazione  una 
popolosa  colonia  di  emigrati  francesi  , e tedeschi  ^ ì quali  intendo* 
no  alla  coltura  delle  terre , ed  a vantaggiose  speculazioni  di  traiEco« 

A a T.  X. 

I 

PROVINCIA  DI  SEHEGIPE 

1 

La  piccola  provincia  , che  ora  descriviamo  , si  rende  piu  inie* 
ressante  delle  altre,  per  la  su»  jitimerosa  popolazione,  tra  9.*  tO* 
ed  ti.”  46*  di  lat.  S.  e tra  46.'’  43'  e 51.°  15'  di  long.  O.  limitala 
al  N.  ed  al  N.  E.  dalla  provincia  di  Fernabuco  , da  cui  è sepa>  * 

rata  mediante  il  Francisco  , al  S.  E.  dall*  Atlaniico  , al  S.  ed 
all*  O.  dalla  provincia  di  Bahia  , da  cui  le  disgiunge  in  parte  l'//a-  ' 

picuru  , Misura  circa  70  leghe  dal  N.  al  S.  con  60  leghe  di  lar> 

ghezza  , ed  è io  generale  montuosa  ; la  Terra  Trabanga  stenden- 

dosi nel  lato  N.  O.  L*  Itapicuru  ed  il  •?.  Francisco  non  corrono 
che  sul  confìoe  , dove  1*  nltimo  raccoglie  il  Xongul  ed  il  Rio  das 
Pedras,  Il  Vazaharris  innaffia  la  parte  centrale. 

Dal  canto  fisico,  questa  provincia  ò divisa  in  parli  orientale, 
ed  occidentale , la  prima  , chiamata  volgarmente  Matas  ha  pioggia 
frequenti , ed  un  suolo  in  gran  parte  fecondo  e guernito  dei  bei 

boschi  ) vi  si  raccoglie  in  abbondanza  del  mauioco  , del  miglio , 

fagiuoli  , cotone , tabacco  e zucchero.  La  parte  occidentale  , molto 
più  estesa  , ricevette  il  nume  di  Aj^restes  a motivo  della  sleriliià 
del  suo  suolo,  ordinariamente  picirusn  , secco  c mancante  d'acqua  : 
i poco  imboscalo  ed  in  gran  parte  incolto  j vi  si  allevano  priuci* 
palmente  dei  bestiami  , che  spesso  periscono  per  mancanza  d'acqua. 

Produce  questa  provincia  liti  legnami  d.i  costruzione  , e alcuni  da 
intarsiare  c da  tingere  j gli  alberi  ftullifcii  non  vi  sono  comuni  , 
come  neppure  i rneharanci.  Le  piantagioni  di  calfè  sono  pochissimo 
coltivale,  la  vainigtia  vi  cresce  spontaneamente  e senza  coltura.  Vi 
si  trovano  varie  piante  inedicinaii  , ed  una  somministra  1'  ipecacua* 
na.  Ogni  sorta  di  animali  domestici  vi  si  alleva  , e ve  ne  ha  puro 
di  salvatici  , come  pantere  e cervi.  Il  regno  minerale  dh  dell'  oro  , 
del  sai  marino,  del  cristallo  di  tocca  , della  pietra  d'azzurro  , delia 
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pietra  da  calce  | pietra  da  arrotare  e silice  piromaca.  Consistono  lo 
esporlazioui  in  zucchero  , cotone , tabacco  « cuoi  ) pietre  da  arro- 
tare , ec*  Sommano  gli  abitanti,  a 267,520. 

La  conquista  e la  riduzione  a coltura  di  questa  provincia  ebbe 
luogo  nel  1590,  ma  la  colonia  non  incominciò  a fare  qualche  prò* 
gresso  che  circa  un  secolo  dopo  , quando  si  ebbero  soggiogati  gli 
indiani , possessori  del  paese. 

SER.EGIPE>DEL>R£Y  o <S.  Christovao  } cittò  e capoluogo 
della  provincia  del  suo  nome.  Residenza  un  governatore  } è as- 
sai bene  fabbricata  e provveduta  di  buon*  acqua,  ed  ha  due  con- 
venti , un  ospedale  ed  il  collegio;  tutti  gli  edifici  pubblici  sono  di 
pietra.  Grandi  imbarcazioni  risalgono  il  fiume  per  caricarvi  zuccheri 
e cotoni.  La  popolazione  è ben  numerosa  superando  9,000  indivì- 
dui , ed  il  territorio  dei  contorni  , fertilissimo  principalmente  di 
frutti  , come  melarancie , banane  e mangi. 

Fu  questa  città  originariamente  fabbricata  sulla  sponda  sinistra 
ed  a mezza  lega  dalla  foce  del  Cotindiba  , dove  veggonsi  ancora  la 
mine  d*  una  chiesa  che  portava  il  nome  di  S.  Christovao  ; gli  olau- 
dest  .1*  incendiarono  il  25  dicembre  1637*  Dista  a lOO  leghe  S.  O. 
da  Recife  ed  a 560  leghe  N.  N.  £.  da  Rio  ; Trovasi  sopra  un 
braccio  del  Fasabarris^  che  vi  si  vacilla  sopra  un  bel  ponte  , ■ 
S leghe  dal  mare.  Lai.  S.  11.“  10’  1.  O.  49.“  34». 

ESTANCIA  ; borgo  posto  sulla  riva  sinistra  del  Piauh/y  af- 
ilueote  del  'Rio-  Reai , che  si  attraversa  sopra  un  ponte.  È questo 
il  luogo  piò  popolato  , e commerciante  della  provincia  ; il  suo  traf- 
fico principale  si  fa  con  bastimenti  che  giungono  all’  imbocco  del 
Ilio  Reai,  Dista  per  5 leghe  dal  mare , e per  8 al  S.  O.  da  iSer- 
gipe.  Lat.  S.  11.“  29’  l.  O.  59.“  20». 

Aav.  XI* 

PROVINCIA  DI  ALAGOAS. 

Si  formò  questa  nuova  divisione , elevando  a provincia  la  co» 
marca  più  meridionale  di  Fernabuco  , la  quale  vien  divisa  al  S. 
dalla  provincia  di  Bahia  mediante  il  coffio  del  A Francisco  con- 
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fina  air  E.  coll'  Atlantico  y al  N.  coll*  attuale  provincia  di  Ferna» 
buco  y ed  all'  O.  con  quella  di  Sergipe.  Nelle  coste  è abbondantis* 
sima  la  pescagione  y ed  il  territorio  tutto  abbonda  di  piantagioni 
di  canoe  da  zucchero.  Era  celebrata  nei  tempi  andati  la  quantità  y 
e la  qualità  del  perfettissimo  tabacco  y di  cui  si  faceva  grande  ri* 
colto.  Somministra  altresì  molto  legname  da  costruzione , e vi  sì 
fabbricano  molti  navigli  | che  servono  al  traffico  luogo  il  S»  Fratta 
eisoo»  La  popolazione  non  oltrepassa  120^000  individui* 

ALAGOAS  , o Città  da  Maddalena  ; trovasi  sulla  riva  au« 
strale  del  lago  Manguaba  in  amena  posizione  y e con  fertilissime 
campagne  circostanti.  La  principal  chiesa  è molto  elegante  e serve 
di  parocebia*  Sonovi  pure  due  conventi  regolari  y cd  una  scuola  Ia« 
fina.  Del  rimanente  la  città  è ‘piccola  y ma  il  vivo  commercio  delle 
agrarie  sue  produzioni  y ne  fa  ascendere  la  popolazione  a 14)000 
abitanti.  Dista  per  52  leghe  al  S.  O.  da  Fcrnabuco» 

Alt.  XII. 

$ 

PROVINOA  DI  FERNABUCO. 

« 

Questa  provincia  confina  dalla  parte  orientale  del  Brasile  tra 
7.*  e 15.*  di  lat.  S.  e fra  47.*  10’  e 57.*  di  1.  O.  Da  molti  geo> 
grafi  è denominata  Fernambuco.  Confidante  all' £.  coll' .f//an/iCO  } 
al  N.  colle  provincie  di  Paraiba  di  Rio- Grande  do  Notte  e di 
Ceara  ; all'  O.  con  quelle  di  Piauhy  e di  Coyaz  y nerso  le  quali 
ha  per  limiti  le  sierre  di  Piauhy  e di  Tabatinga  ; al  S.  colle  pro« 
vincie  di  Minas-Geraes  y di  Bahia  ) e di  Seregipe  tPEl-Rey  ^ il 
S,  Francisco  la  separa  io  parte  da  quest'  ultima.  Dal  N.  E.  al  S. 
E.  lunga  500  leghe  ne  ha  70  di  larghezza  media.  Generalmente 
parlando  è contrada  montuosa  : forma  essa  una  parte  considerabile 
del  bacino  del  S»  Francisco  y che  vi  riceve,  il  Rio-Correntes  , il 
Rio- Grande  y il  Paramirim  , il  Rio- Verde  , il  Pajehu  , e sbocca 
nell'  Atlantico  , sul  limite  meridionale  di  questa  provincia.  La  parte 
ff.  O.  trovasi  innaffiata  da  altri  Iributarii  diretti  dell'  Oceano , 
1'  Unna  y 1'  Jpojuca  cd  il  Capihariba*  Caldo  vi  è il  clima  ed  umi* 
do  I ed  U tirritorio  fertile  in  zucchero  , cotone , frutti , e viti , ma 
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pochi  gmni  produce.  Ls  foreste  .-ibbondann  di  legname  da  costru-* 
xiuoe  ) di  legno  da  liuUira  , e di  legni  gommosi  e resinosi  ; le  pai» 
me  del  cocco  vi  sono  numerose  : vi  si  trovano  pure  piante  , che 
danno  l'ipecacuana,  il  bengioino  , certi  h-tìsami  e più  sorte  di 
droghe  : Tutte  le  razze  d’  aniiuali  domestici  quivi  si  allevano  j pc« 
rò ^degenerano  le  capre  e le  pecore.  Le  foreste  e le  pianure  vanno 
piene  di  bestie  salvatiche  , fra  le  quali  sono  alcune  specie  di  sci» 
mie,  e di  uceili  diversi  copciti  di  bella  penna.  La  mineralogia  of- 
fre delF  oro  , delT  amianto,  pietra  calcarea  , marmo  , pietra  da  aguz» 
xare  e da  filtrare,  e tetra  da  vasi.  Psesson’ altra  provincia  del  Bra- 
ille ha  un  si  gran  numero  di  porti  rccelicuti  : il  più  osservabile 
è quello  di  Recife.  I principali  articoli  d’  esportazione  consistono 
in  zucchero  e cotone  , in  una  riiinor  r|uaulit'i  di  pelli  , c cuoi , di 
legno  da  tingere  , gomme  , ipecacuana  , ed  altre  droghe.  Vi  s’  im- 
portano molte  mercanzie  inglesi,  tanto  di  necessità,  come  di  lus» 
80}  gli  Stati- Uniti  mandano  arredi  di  casa  e CBrioe  : vi  s'  ioipor» 
tano  pure  dì  molti  schiavi. 

Dividasi  questa  provincia  attualmente  nelle  (re  comarche  di 
Recije^  di  Odnda  , e di  Sertao  , essendosi  cogli  altri  brani  for» 
mate  le  nuove  provincie  di  Alagoas , nel  Iato  australe  , e di  Pa» 
rahyba  , e di  Rio-Grande  nel  lato  settentrionale, 

S.  RECIFE,  o FERNABUCO,  città  e capo  luogo  della  su» 
oominata  provincia  , e d*  una  comarca.  II  nome  di  Pernahuco  più. 
propriamente  applicasi  . all' insieme  delle  due  città  di  Recife^  e 
di'' Olinda  ^ la  quale  ultima  giace  una  lega  al  M.  E.  delia  prima. 
Componesi  questa  città  di  tre  parti  : Recife  propriamente  delta  , 
S.  Antonio  e Boa- Pista  ;,le  due  prime  situale  sopra  due  banchi  di 
sabbia  piatti  e comuuicauo  mediante  un  lungo  ponte  parte  di  pietra 
e parte  di  legno , gucrnito  di  botteghe  , il  che  lo  rende  stretto  j 
Boa-Vista  , situata  sul  Continente  al  S>  dello  due  altre,  comunica 
con  S.  Antonio  per  mezzo  d'  un  lungo  ponte  di  pietra  , egualmente 
stretto. 

Recife  propriamente  delta  occupa  la  parte  meridionale  d' un 
banco  di  sabbia  che  parte  dal  piè  della  collina  , dov'  è situata  Olia- 
da  c dinnanzi  alla  quale  sorgono  degli  scogli  che  la  difendono  dal- 
!'  impeto  del  marosi } tuttavia  nelle  altre  marce  le  acque  vi  passano 
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per  sopra  e vcogooo  a battere  le  riviere  : questa  parte  non  ha  che 
una  bella  via  , quella  das  Cruzes  j le  altre  generalmente  selciate 
ma  per  lo  più  tortuose , e strette  ; per  la  maggior  parte  le  caso 
Bono  di  mattoni,  a 3,  4 o anche  5 solai  : vi  si  osservano  una  piazea 
dov*  è la  dogana,  una  grande 'chiesa  , cd  un  criffò,  dove  si  trattano 
affari  di  commercio  ) evvi  in  oltre  un*  altra  chiesa,  ed  il  mercato  del 
cotone. 

La  parte  di  S.  Jlntonìo  , pure  chiamate  la  citili  Del  Mezzo  è 
il  quartiere  principale  di  Eecife  e la  residenza  delle  autorità  della 
provincia)  pere  pià  animata  e più  amena  del  resto  della  città)  le 
vie  sono  generalmente  larghe  , non  selciate  e guernite  di  case  al- 
tissime ) il  pian  terreno  serve  per  le  botteghe  o pei  magazzini , ed 
hanno  l'inconveniente  di  non  ricevere  lume  se  non  dalla  porta.  Yi 
si  trovano  varie  piazze  ) una  fra  esse  è quadrata  c circondala  di 
portici)  vi  si  vede  il  palazzo  del  governatore,  P ostello  della  citlh  , 
la  tesorerìa  , le  carceri,  il  collegio  , delle  caserme  in  cattivo  stato, 
parecchie  belle  chiese  ) ed  i conventi  dei  francescani  , dei  carme- 
litani e di  Penba , un  bellissimo  palazzo  vescovile,  due  ospedali  cd 
il  teatro. 

Estesissima  è Eoa-  Vista\  ma  in  generale  fabbricata  senz'  or- 
dine : la  strada  principale  costrutta  sopra  un  terreno  una  volta  ioon* 
dato  nelle  alle  maree)  è larga  e bella,  ma  non  più  selciata  delle 
altre  ) il  rimanente  di  questa  divisione  non  componrsi  se  non  di 
casipole  spesso  le  une  dalle  altre  lontanissime.  Al  S.  O.  di  Jìoa- 
Fista  il  Capibariba  si  scarica  nel  canale  che  corre  tra  questa  parte 
e S.  Antonio,  Il  porlo  superiore  di  Bccije^  chiamato  Mosqueiro  ^ 
viene  formato  dalla  catena  di  scogli  che  cqrrono  parallelamente  alla 
città  ) il  porto  inferiore , chiamato  il  Poco , che  riceve  navi  di 
400  tonnellate,  riesce  pericolosissimo,  pcrchò  troppo  aperto)  il 
porlo  superiore  ha  due  ingressi,  uno  più  profondo  dell' altro)  i 
'forti  Buraco  e Do-Jìrnm  di  pietra,  trovansi  situati  sopra  sabbie 
opposte  ai  detti  ingressi.  Viene  inoltre  la  città  difesa  dal  piccol 
forte  di  Bom- Jesus  e dal  gi  atule  forte  di  Cinco- Pontas  ^ «osi  ihia- 
maio  per  la  sua  forma  di  pentagono,  o situato  sulla  punta  S.  £. 
del  banco  di  Sabbia  di  S.  Antonio. 
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L*  indiutria  è poco  ragguardevole  y aondimeno  vi  si  fabbrica 
grande  quantità  di  roiouterie  di  oro  y e d*  argento.  11  commercio  rese 
Jtecifa  ricco  e fiorente , ed  ogni  giorno  viene  crescendo  d*  atlivilk 
ed  importanza  pel  suo  porto  y facendosi  ivi  quasi  tutti  gli  affari  della 
provincia  di  Fernahuco,  Vi  si  annoverano  25<000  abitanti  bianchi  y 
mulatri  y negri  liberi  } e schiavi. 

11  paese  d*  intoruo  si  abbellisce  ogni  anno  di  vaghe  case  di 
campagna  e di  giardini  costrutti  a grandi  spese  \ il  suolo  vi  para 
favorevole  ad  ogni  fatta  di  produzioni  y ma  non  vi  si  coltivano  che 
cotone  e zucchero.  Di  calore  ìnsoppoTlabile  vi  sarebbe  il  clima  y 
se  venticelli  di  mare  non  venissero  di  tratto  in  tratto  a rinfrescare 
r aria  y e vi  si  soffrono  pure  rapide  transizioni  dal  freddo  al  cal* 
do  y che  loroaoo  funeste  soprattutto  agli  stranieri. 

Questa  città  fu  presa  nel  1630  dagli  olandesi  y che  la  corner* 
varono  per  24  anni. 

Dista  a 440  leghe  N.  N.  E.  da  Fio  alla  foce  del  Capibariba 
nell'  Atlantico  lat.  S.  8.°  4*  1.  O.  47.*  12\ 

2.  OLINDA  città  e capo  luogo  della  comarca.  Si  dinotò  di 
ordinario  sotto  il  nome  di  Fernabuco  l’ insieme  delle  dne  ciUk  di 
Olinda  e di  Recife,  Olinda  h la  sede  di  un  vescovado.  È amena- 
mente situata  in  un  delizioso  paese  y sopra  una  collina  y da  dove 
si  gode  di  noa  vista  assai  estesa  sul  mare  e sui  dintorni.  Le  strade 
sono  male  lastricate  c le  case  in  gran  parti  basse  e neglette  j ma 
invece  divise  le  une  dalle  altre  per  mezzo  di  giardini  deliziosi.  Il 
palazzo  vescovile  è in  cattivo  stato  ; si  osserva  quello  in  cui  risie- 
deva in  passato  un  governatore  per  6 mesi  dell'  anno.  La  cattedrale 
è un  belio  edifizio.  Vi  sono  molti  conventi  con  beile  chiese  y un 
ospedale  , un  collegio  cd  un  giardino  botanico.  Conta  4y000  abitan* 
ti.  Fu  questa  città  molto  più  considerabile  y ma  dopo  essere  stata 
presa  dagli  olandesi  nel  1G30  non  fece  ebe  decadere  successivamen- 
te y ed  a Recife  passarono  il  suo  commercio  e la  sua  industria.  Dista 
per  una  lega  N.  C.  da  Recife  y presso  1'  Atlantico  lat.  S.  8.*  1.  O. 
47.*  ir. 

ITAMARACA  ; già  detta  Itha-dos-Cosmos,  isola  situata  lun- 
go la  costa  atlantica  del  Brasile  y divisa  dal  Continente  per  un  ca- 
nale y che  da  poche  tese  si  dilata  fìao  ad  una  lega  y^nel  di  cui  iq- 
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grefso  boreale  ai  scarica  il  Mfatsarunduba  ) e forma  qq  ancoraggio 
chiamato  Catuana-  L*  opposto  ingresso  australe  è formato  dalla  foce 
dell'  Ignarassu.  Di  quattro  leghe  dal  N.  al  S.  è la  sua  luogbezza 
sa  due  di  largura.  !>i  ritrae  acqua  dall' escavazioni  iu  ogni  parte 
de'  monti  y ma  non  tri  sono  sorgenti  in  corso.  Le  viti  ) e le  canne 
a zucchero  vi  sono  alternate , e fra  i folti  coccotieri  delle  rive  sono 
le  capanne  dei  pescatori.  Grande  utiliili  si  ritrae  dalle  saline.  La 
ciltk  di  Conceicao  sulla  costa  australe  era  l'antica  principale  citik , 
oggi  abbandonata  9 per  la  miglior  situazione  di  PILLAR  , grosso 
borgo  sulla  costa  orientale  ^ eh'  è i'  odierno  capo  luogo.  Dista  per 
7 leghe  al  N.  da  Recife.  Lat.  S.  7.“  45'  1.  O.  47."  10'. 

3.  SIMBRES  per  lo  innanzi  Ororaba  ; È questo  il  capoluogo 
della  comarca  di  Sertao  che  suona  Deserto  e conta  appena  470  abi* 
tanti  y la  maggior  parte  indiani  y che  hanno  voce  di  saper  comporre 
certe  bevande  che  fanno  impazzire } le  femmine  mostrano  molta  de* 
strezza  nell'  arte  di  fabbricare  stoviglie  e stolFe  di  cotone.  Dista 
per  50  leghe  all'O.  di  Recife,  Lat.  S,  8,®  31'  1.  O.  49.®  23'. 

PAMBU  ; grosso  borgo  y rimarchevole  per  la  bella  cascata  detta 
di  Paolo~ Alfonso  ^ e per  le  ricche  y e singolari  miniere  di' rame  y 
che  si  trovano  nel  suo  territorio* 

A a T.  Xlll. 

PROVINCIA  DI  PARAHIBA.  ^ 

Questo  paese  è confinato  al  S.  colla  provincia  di  Fernabuco  y 
air  O.  coll*  altra  di  Ciara  y al  N.  con  quella  di  Rio  Grande- do» 

Horte  ^ e all' E.  coll'  Atlantico.  Ha  120  leghe  di  lunghezza  dal* 

1'  E.  all'  O.  sopra  30  di  larghezza.  La  Serra  di  Cayriris  che  passa 

nella  parte  occidentale  copre  questa  provincia  colle  sue  ramificazio*  ^ 

ni.  Le  riviera  principali  sono  il  Paraiba  ed  il  Mamanguapa  y che 

si  gettano  nell'Atlantico.  II  paese  è elevato  y ed  esposto  a gran 

venti  y ha  grandi  siccitk  y ma  il  clima  vi  i temperato  e sano,  11 

suolo  i fertile  io  ogni  specie  di  prodotti  necessari  alla  vita  io  co* 

Ione  di  bella  qualitk  y od  in  ottimo  zucchero } le  frutta  ed  i legu- 
mi vi  sono  variali  y abbondanti  ed  eccellenti.  Vi  è in  questa  prò* 
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vÌDCta  una  maggior  quaotiik  di  legno  del  Brasile  che  io  verun*  al» 
Ua,  mollo  leguame  da  costruzione  ^ alberi  che  danno  U gomma  y 
ed  altri  legai  preziosi  pei  lavori  in  ebano  , e per  la  medicina.  Tutti 
gli  animali  dMDuropa  vi  sono  io&nitamente  moltiplicati)  senza  iie< 
generare  ) le  bestie  selvagge  e gli  uccelli  si  vedono  numerosi  ) t di 
specie  svariatissima.  Conta  243,230  abitanti  fra  i quali  si  trovano 
due  nazioni  indiane  , i cachetes  , al  S.  del  Paraiòa  ed  i potyque^ 
ras  ) al  N. } ciascuna  si  divide^  in  molte  iribik  , e da  molto  tempo 
abbracciò  il  cristianesimo. 

Questa  provincia  è formata  dei  due  terzi  dell' antica  capitane- 
ria d'  Ilamaraca»  Nelle  prime  scoperte,  i francesi  s'impadronirono 
di  una  porzione  del  paese  , ma  non  la  conservarono  ebe  sino  al  1584, 
epoca  io  cui  furono  scacciati  dai  portoghesi. 

PARAIBA  cittk  brillante  , e florida  per  il  commercio.  È re- 
sidenza di  un  governatore  e sede  di  una  corte  di  giustizia  che  ab- 
braccia la  provincia  di  Rio-^ Grande~do- Norie  \ le  strade  principali 
sono  larghe  e lastricate.  Le  case  non  hanno  che  un  appartamento 
od  un  pian  terreno  che  serve  d'  ordinario  di  bottega  , alcune  sono 
•ssai  spaziose.  11  governatore  occupa^  1'  antico  convento  dei  gesuiti. 
Si  osserva  la  cattedrale  cd  i conventi  dei  francescani , dei  carmali« 
tani  e dei  benedettini  , che  sono  quasi  inabitati  , e due  belle  fon- 
tane. Vi  sono  due  ospedali  ed  una  scuola  latina.  Il  porto  è difeso 
da  due  beile  fortezze  presso  cui  i naviganti  vengono  ad  ancorarsi. 
Vi  si  fa  un  commercio  poco  considerevole  di  cotone  , zucchero  , 
legno  del  Brasile  e droghe.  Conta  circa  3,000  abitanti.  1 dintorni 
souo  coltivati  in  gfsni  , legumi  , zucchero  , c cotone. 

Dista  per  25  leghe  al  N.  da  Olanda,  e a 400  leghe  N.  N.  O. 
E da  Rio  sulla  destra  della  riviera  del  suo  noma  , a 3 0 4 leghe 
dall»  Atlantico.  Lai.  S.  6.“  40’  , l.  O.  47.“  5». 

Art.  XIV. 

PROVINCIA  DI  RIO.GRANDE  DO  NORIE. 

La  provincia  che  ora  descriviamo  è nel  N.  E.  del  Brasile  , tra 
4.“  40’  e 6.®  30’  di  lat.  S.  e tra  47.®  30*,  e 51.“- di  1.  O.  limitata 
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tl  N*  O.  da  quella  di  Ceara  , ood'  e separala  dalla  serra  di 
guaribe  ^ all*  O.  ed  ai  S.  dalla  proviacia  di  Paraiba  ^ all*  E.  ed 
al  N.  dall*  Attantieo,  Conta  90  lej'he  di  lunghezza  dall*  E.  all*  O» 
e 45  leghe  nella  massima  sua  larghezza  j è montuosa  nelle  parti 
occidentali  I e meridionali  j ì fiumi  principali  sono  V Appody  ed  il 
Rio-Grande  de  Aorte  che  le  dà  il  suo  nume.  La  costa  presenta  il 
capo  S»  Roeco  y nò  offre  alcun  porto  capace  di  ricevere  vascelli  da 
guerra  j la  baia  Formosa  ; sulla  costa  orientale  è assai  larga  e as- 
cesi profouda  y ma  piena  di  stugli  e non  riparata.  Caldo  il  clima  e 
Salubre  ì r inverno  dura  da  aprile  a giugno  nella  parte  orientale  } 
e nella  parte  occideniala  non  ai  fa  seuiire  se  non  per  alcune  piog- 
gie.  Il  Suolo  disuguale  riesce  geuer:time«te  parlando  y assai  atto 
alla  coltura  per  ogui  dove  y pruducendo  «itanioco  y miglio  y un  poco 
di  riso  y legumi)  e piante  ortive  in  abbondanza,  tabacco  in  quan« 
titk  sufficiente  pel  consumo  : la  coltivazione  della  canna  da  zucche- 
ro minora  di  giorno  in  giorno  e viene  sostituita  da  quella  del  co- 
tone ) ebe  vi  riesce  bene.  Vi  sono  inoltre  cocchi  in  più  sili  , a 
breve  distanza  dalle  spiaggia  del  mare  , c nell’  interno  parecchie 
altre  specie  di  palma  ^ assai  comuni  incontraosi  gli  alberi  fruUiieri. 
Le  selve  servono  d*  asilo  a bestie  ) o ad  uccelli  di  belle  penm*.  So* 
so  sparse  , poco  estese  , e popolate  da  querele  , cedri , ed  alcuni 
alberi  resinosi  , e de  diversi  vegetali  opportuni  alla  medicina  , co6Ì 
comune  vi  è il  ricino  , che  quasi  lutti  gli  abitanti  valgooti  del 
solo  olio  ) per  I*  illuminatioue , che  questa  pianta  somministra.  Vi 
si  allevano  besliamit,  pochi  cavalli  , pecore  , capre  e porci  in  pie- 
col  numero.  Havvi  dell*  oro  , dell*  argento  , del  ferro  , dell*  amianto, 
e granito,  e pietra  calcarea , e cristallo  di  rocca,  e sale  ed  argllloi 
Poco  importante  è quivi  il  coinmercio,  ed  il  sale  è uno  dei  pri- 
marii  articoli.  Conta  circa  28,740  abitanti. 

NàTÀL  } città  principale  , e capoluogo  della  provincia  , ù 
bricata  parte  sopra  un*  altura  c patte  sulla  riva  del  fiume.  Le  case 
assai  ben  costrutte  non  hanno  in  generale  che  un  pianterreno.  Vi 
è una  bella  piazza  , un  palazzo  , residenza  del  governatore  , un  pa* 
lazzo  comunale  , tre  bellissime  chiese  ed  una  prigione.  Il  passaggio 
all*  ingrceso  del  Potengy  è stretto  e bastniile  profondo  per  navigli 
di  150  tonnellate  i tiuvasi  dilvsa  dal  lotte  des  lìt^ie^Mages*  La  ti- 
l'omo  A.  12 
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viera  è sicura  ) cd  il  porto  che  uon  può  cooteasre  che  6 a 7 na* 
vigli  è di  difficile  accesso.  Couta  1000  abitanti.  1 dintorni  produ- 
cono cotone,  zucchero,  miglio,  ec.  Questa  ciitò  fu  fondala  nel  1599 
il  giorno  di  Natale  , ciò  che  le  fece  dare  il  nome  che  porta.  Dista 
a 480  leghe  N.  N,  E.  da  Rio  e a CO  leghe  N.  da  Olinda  , sulla 
riva  destra  e presso  la  foce  del  Potengy  Dell'Atlantico,  Lat.  S. 
5.“  26'  1.  O.  47.*  33'. 

FERNANDO  DE«NORONHA  } isola  non  lontana  dalla  costa 
brasiliana , della  lunghezza  di  tra  leghe , con  duo  grandi  porti  alia 
estremità  N.  e N«  O.  capcvoii  di  qualunque  nave , ed  altri  comodi 
ancoraggi,  tutti  ben  muniti  di  fortificazioni.  Il  suolo  è montuoso, 
sterile,  e son  radi  i boschi.  Vi  si  alleva  del  bestiame,  e si  racco- 
glie in  quantità  il  mais.  Sono  le  tartarughe  cibo  prediletto  dal  di- 
cembre all'  aprile  , indi  scompaiono.  1 suoi  abitatori , quasi  tutti 
meticci  derivati  dal  Brasile  son  miseri , e vi  si  aggiungono  indiani 
condannati  a'  lavori , e delinquenti , eh'  espiano  la  pena. 

Dal  nome  del  discuopritore  quest'isola  ebbe  fama.  Nel  1758 
vennero  costruiti  da'  portoghesi  que*  forti  , che  vi  si  vedono , per 
impedire  a' francesi  della  compaguia  delle  ludi»-,  di  usurparne  il 
possesso.  Vi  sottostanno  le  isole  della  Trinidad,  e di  Martin-Vas. 
Dista  per  74  leghe  al  N.  E,  dal  Capo-Sau-  Rocco.  Lat.  S.  3.°  56' 
1.  O.  54.*  58'. 


A a ».  XV. 

PROVINCIA  DI  GIARA. 

Questo  territorio  è situato  fra  2.*  40'  e 7.*  Lat.  S. , e 49.* 
20’  e 34."  di  1.  O.  Confina  al  N.  ed  al  N.  E.  coll'  Oceano  Atlan- 
tico » al  S.  E.  colle  provincia  di  Rio^Grande  e di  Paraiba , al  S. 
con  quella  di  Fernabuco , da  cui  è separala  mediante  la  Sierra  di 
^raripe  j ed  all'  O.  con  quella  di  Piauhy  , eh’  è pure  divisa  dalla 
Sierra  di  Ibiapaba.  Ha  circa  100  leghe  nella  sua  maggioro  lun- 
ghezza , e presso  a poco  altrettanto  nella  sua  più. gran  larghezza* 
Se  si  eccettua  la  gran  Sierra  di  ibiapaha  , che  si  dirige  dal  N. 
ai  S.  tutte  le  catene  di  muutague  , che  coprono  questa  provincia 
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dirigono  dal  S.  O.  al  N.  E.  Sono  essa  la  Serra  di  Tericoacoara  y 
e quelle  di  Meroaca  , di  Caracu  y di  Mondahy  y di  Ceara  y di 
Guanante  e di  Ararìpe»  Le  coste  sono  in  patte  elevatissime  ) ed 
io  parte  piane  ) sabbiooose  ed  aride.  Le  baie  più  considerevoli  sono 
quelle  di  Tiloya  y la  cui  imboccatura  ha  due  leghe  di  larghezza  ) 
di  Tericoacoara  e di  Ignape  y cinte  da  montagne  tagliate  a piceo* 

1 fiumi  SODO  numerosi  y il  Taguaribe  è il  più  considerevole  di  (ut* 
ti , venendo  in  seguito  il  Croaiha  o Camucim. , il  Caracu  y 1*  Aria.'" 
iy-assu  y il  Mandahu  y il  Ceara  y P Vpanema  ed  il  JUo  das  Pe» 
ranhas  y che  si  gittano  tutti  nell*  Atlantico.  Vi  sono  molti  laghi , 
ma  di  poca  estensione.  1 principali  sono:  il  Velho  y il  \Taguara^ 
cu  } ed  il  Camurupim.  Il  calore  è fortissimo  nelle  parti  basse  del 
centro  della  provincia.  L*  inverno  in  generale  si  fa  sentire  assai  ir* 
regolarmente  y essendo  di  ordinario  dolcissimo.  Vi  sono  alcuni  anni 
in  cui  per  la  secchezza  succedono  gran  disastri.  Gli  uragani  sono 
frequenti  io  certi  luoghi.  11  suolo  in  gran  parte  è^sabbioso  e ste- 
rile y ma  nelle  montagne  assai  fertile.  11  mais , P noico  cereale  che 
fi  si  coltivi  y forma  y unitameote  alla  farina  di  manioco  , il  princi* 
pale  nutrimento  degli  abitanti  ; le  frutta  y tranne  gli  aranci  j ed  i 
banani  y riescono  bene } e sono  abbondanti  gli  ananas.  La  coltora 
del  cotone  si  accresce  giornalmente  , riuscendo  anche  quella  del  la* 
Lacco  assai  vantaggiosa.  Le  canoe  a zucchero  crescono  con  successo 
in  certi  luoghi  y ma  il  cafi^  ed  il  cacao  sono  poco  coltivati.  Le  mouta- 
gna  coperte  di  grandi  foreste  y somministrano  legnami  da  costrozio- 
ne  y da  intarsiatura  e da  tintura  ^ ed  altri  che  danno  il  benzoino  y 
ed  il  copi } infine  diverse  specie  di  palmizii  y uno  de’  quali  y detto 
il  Carnahuba  y serve  a dar  alloggio  y cibo  e vestito  sgli  abitanti.  I 
pascoli  quivi  sono  immensi  f e vi  si  alleva  una  gran  quantiik  di 
bovi)  capre,  e montoni.  Le  scimie  quariòas  aono  più  numerose 
in  questa  provincia  , che  altrove.  I fiumi  ed  i laghi  abbondantis- 
simi di  pesci  , formicolano  anche  di  uccelli  acquatici.  Le  api  sel- 
vagge depongono  molto  mele  nei  boschi.  Nei  tempi  di  secchezza  , 
vi  è un  numero  coosìderabile  di  una  specie  di  pipistrelli  assai  mo- 
lesti ai  bestiami.  Questa  provincia  rinchiude  miniere  d*  oro  , d’ ar- 
gento e di  ferro  j io  molli  luoghi  trovaosi  cristalli , crisoliti,  amian- 
to) granito,  pietra  da  calce  e nitro.  Si  raccoglie^  un  tempo  mol- 
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ta  «rubra  suite  sue  coste.  Diviasi  piccoli  lai^bi  daono  gran  qaantiik 
di  buDu  saie.  1 bestiami  , ed  i cuoi  , il  cotone  ^ ed  il  sale  sono  i 
principali  oggetti  del  suo  commercio.  Sgraziatamente  le  coste  non 
olTinno  alcun  .porto  capace  a ricevere  vascelli  un  |>oco  grandi.  1 
po/y^’uaras  che  sono  gl*  indigeni  di  questa  contrada  , formavano 
una  nazione  numerosa  ^ ed  una  gran  parte  abbracciò  il  cristiBDe- 
simo. 

1.  KOSSA  SEMIORA  D*  ASSU.RPE^O  r Città  c capoluogo 

della  provincia  ) mantiene  quest*  onore  per  essere  la  più  antica  e 
vieo  difesa  da  uo  forte  , in  cui  vi  risiede  il  governatore.  Chiamasi 
anche  Cidadt  da  Fortaìeza  ^ e semplicemente  Ciara.  Dista  per 
2 legltc  al  S.  S.  E.  della  imboccatura  del  Ccara  a 160  leghe  N. 

O.  da  Fernahuco  , e a 500  leghe  K,  N.  E.  da  Rio  Lat.  S.  3.* 

31*  I.  O.  50.*  48*. 

2.  CRàTO  ; città  e capo  luogo  della  romaica  dello  stesso  no* 

me.  Evvi  una  chiesa  parrocchiale  in  gran  venerazione  nella  provin- 
cia. Il  territorio  è fertile  in  frutta  e grani  ^ dì  cui  questo  borgo 

approvvisiona  i vicini  paesi.  Dista  a 62  leghe  S.  S.  O.  Abs- 

sa  Senhora  d''  Assumptao  ^ presso  il  fiume  del  suo  nome,  affluente 
del  Salgado. 

ICCO  'y  città  piccola  ma  fionda  più  delle  altre  per  il  com- 
mercio. Vi  si  soffre  uo  calore  eccessivo  aumentato  pure  dal  river» 
bero  di  una  montagna  situata  al  di  dietro  , su  cui  si  gode  una 
bellissima  veduta.  La  maggior  parte  delle  costruzioni  è in  leguo. 
Evvi  una  chiesa  , due  eremitaggi  , ed  una  scuola  latina. 

1 dintorni  producono  riso,  miglio  e fiutta  eccellenti.  Vi  si 
alleva  uu  gran  nimicro  di  bestiami  , che  formano  la  principale  ric- 
chezza degli  abitanti.  Dista  per  12  Itglic  N.  da  Grati  e e 45  le- 
ghe S.  O.  da  Nassa  Senhora  d'  Asuimpeao  sulla  riva  destra  del 
Safgado  a qualche  lega  dalla  sua  cuogiuDzioue  cui  Taguaribo% 
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Art.  XVI. 

PROVINCIA  DI  PIAUHY. 

Questa  provincia  è posta  tra  3.*  ed  11.®  di  lat.  S.  e Ira  53.* 
e 59  * di  1.  O.  limitata  al  N.  dell*  Àllaotico , al  N.  E.  da  quella 
di  Fernabuco  , al  S.  dair  altra  di  Goyaz  ^ cd  all’ O.  da  quePa  di 
Mlitranhào  ) dalla  quale  la  separa  il  Paranaiba,'  Ha  essa  240  Ie> 
leghe  di  lunghezza  dal  N.  E.  al  S.  O.  y sopra  |80  leghe  di  lar> 
ghczza  ed  offre  molle  pianure;  nondimeno  all’ E.  è montuosa  ; le 
CMtene  che  da  questo  lato  la  fiancheggiano  , portano  i nomi  di  Sena 
Jfciapab»  e di  Serra  Piauhy  ; e viene  bagnata  dai  corsi  d’  acqua 
che  ne  discendono , e vanno  tutti  a perdersi  nel  Paranaiba  sul  li« 
mite  occidentale;  principali  essendone  1’  Vrnssuhy  il  Gorongucia^ 
il  Piauhy , il  Poty  ed  il  PiracurucaJL%  superficie , assai  general- 
mente bassa  ; pure  ha  alcune  colline  ; vi  si  trovano^ immense  pia- 
nure poco  boscate  , ma  coperte  d’  erbe  orgogliose  ed  alte  che  an- 
nunziano ; la  bontà  del  suolo';  calidissimo  il  clima,  in  certe  parti 
dominano  le  febbri.  Vi  coltivano  assai  geueralmente  il  maoìoco  , 
che  noi  diciamo  anche  cassavi , il  miglio  , il  riso  e i legumi , e 
canne  da  zucchero,  e tabacco,  dì  cui  quello  raccolto  sulle  rive 
del  Paranaiba  sì  considera  come  il  migliore  del  Brasile  ; del  co- 
tone, che  è un  de’ rami  più  importanti  del  cjinmercio  ; abbon- 
danvi  i frulli  dei  climi  caldi  ; quelli  dell’  Europa  rari  ; la  stessa  vite 
poca  uva  vi  produce.  Le  selve , di  poca  eslenzione  , danno  eccel- 
lenti legni  da  costruzione , e della  china-china  ; nei  terreni  pros- 
simi al  mare  sono  de’  cocchi.  La  gialappa  e l’ ipecacuana  incon- 
Iransi  per  ogni  dove  , I’  abbondanza  degli  ottimi  pascoli  permette 
di  allevare  una  quantità  prodigiosa  di  bestiami , di  cavalli , mou- 
tooi  e capre  , che  formano  la  ricchezza  principale  della  provincia. 
Tra  tutti  gli  animali  salvatici  al  Brasile  comuni  , i cervi  riescono 
più  nnmerosi  ; vi  si  trovano  anche  molli  colubri  e parecchie  va- 
rietà d’ uccelli  , specialmente  delle  acquatiche.  Argento,  ferro, 
piombo,  allume,  nitro,  salgemma,  talco,  pietre  calcari  e da  co- 
li, gesso,  argilla  da  vasai,  ceco  i predoni  nmieiali.  l prirnarii 
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oggetti  dell*  esportszione  sodo  il  cotone  ^ i bestiami , i cnoi  j il 
bacco  ) i legnami  da  costruzione  y ed  alcuni  minerali.  L*  unico  porto 
è quello  formato  alla  foce  dell*  Ilyguarassù  y ramo  orientale  del 
Paranaiba-  Creato  nel  1718  prima  di  quei'  tempo  facea  parte  del 
Maranchao  prese  il  nome  da  una  delle  principali  acque  che  la 
bagnano.  Annovera  questa  provincia  46,300  abitanti* 

OEIRAS  y piccola  citik , ma  florida  j le  case  in  terra  ed  io 
legno,  sono  eleganti  e comode* 

Fondata  nel  1718 , fu  da  principio  chiamata  VìUa  da  Mocha\ 
il  re  Giuseppe  cangiò  il  suo  come  in  quello  del  suo  segretario  , 
primo  conte  di  Oeiras» 

Dista  per  400  leghe  N.  da  Rio  e per  200  leghe  O.  da  Olio* 
da  ) sulla  destra  di  una  piccola  riviera  che  tre  leghe  piò  abbasso  ) 
si  coogiuoge  al  Caninde  alla  sinistra. 

A a T.  XVII. 

PROVINCIA  DI  MARANHAO. 

Questo  territoiio  è fra  1.”  20*  e 10.**  50*  di  Lai.  S*  e fra 
55.*  50*  e 61.*  di  1.  O.  confina  al  N.  O.  colla  provincia  di  Para, 
verso  la  quale  il  suo  limite  ò io  parte  formato  dal  Turyvassu  } al  S* 
O.  ed  al  S.  colla  provincia  di  Cojrazy  da  cui  la  separano  quasi 
interamente  il  Tocantitiy  ed  il  ManoeV  Alvtt  Grande  ^ all*  E.  colla 
provincia  di  Piauhy  , da  cui  è divisa  dal  Paranaiba  : ed  al  N.  è 
bagnata  dall*  Atlantico.  Ha  230  leghe  di  lunghezza  , dal  N.  al  S. 
e 160  leghe  nella  sua  maggiore  larghezza.  La  costa  ofire  le  baie 
di  S.  Ma  rcosy  e di  5.  Joze  y fra  le  quali  si  trova  Pisola  Maran* 
kao  i molte  altre  isole,  meno  considerabili,  la  cingono;  S»  Joao 
è la  maggiore.  La  Serra- do- Itupicuru  e Serra- do- Negro  coprono 
la  parte  centrale  , e mandando  delle  ramificazioni  verso  il  N.  e 
verso  il  S.  dividono  il  bacino  del  Tocantln  da  quello  del  Paranai- 
ba y esse  danno  origine  »\\'  Ilapicuru  y al  Miarim  ed  al  Pindarò 
che  si  gettano  nell*  Atlantico.  Si  trovano  alcuni  laghi  in  questa 
provincia  ; quello  di  Mala  è uno  dei  più  considerabili.  Quanluo-' 
que  in  vicinanza  dell*  Equatore  , questo  paese  gode  di  uu  clima  de* 
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lidoso  e Balubrc.  Produce  riio  io  gran  qoanlUk , miglio , mali, 
maoioco , zucchero  ) colooe  , legumi , e frulla  , fra  le  quali  si  van- 
* tauo  gli  ananas  j ed  i meloni  ^ gli  aranci  ^ i banani  j i palmizii  ^ 
ed  una  specie  di  albero  la  cui  grana  dà  un  olio  da  abbruciare 
vi  sono  abbondanlissimi.  Le  foreste  sotninioislrano  in  gran  quan> 
tilà  eccellente  legname  da  tintura  j il  pino  del  Brasile  vi  è comu- 
nissimo ) vi  si  trovano  pure  quelli  che  danno  la  gomma  copti , il 
benzoino  ^ ed  il  cosi  detto  sangue  di  drago,  F ra  le  altre  piante 
medicinali , questo  paese  produce  zenzero , gialappa  ed  ipecacuana. 
Gli  animali  domestici  di  Europa  vi  moltiplicano  assai,  ma  vi  dege- 
nerano. Sonovi  molti  animali  selvaggi , ed  una  considerevole  quan- 
tità di  uccelli  di  specie  variatissime  , e cosi  pure  degl*  insetti.  Si 
osserva  una  particolare  specie  di  baco  da  seta  , che  si  nodrisce  colle 
foglie  dell*  arancio  o del  pino  brasiliano , e la  cui  seta  è di  uu 
'giallo  carico.  Yi  si  trova  ferro  , argento , antimonio , amianto  , ni- 
tro , sai  gemma , molibdena  , con  cui  si  può  fare  del  lapis  , crU 
stallo  di  rocca  , pietre  molari  , granito  , pietra  calcarea  , ec.  Si  fab- 
bricano delle  belle  amache  ad  uso  americano  , e quantità  di  tele 
di  cotone.  Lo  zucchero , il  riso , il  cotone , i legnami  da  tintura 
e da  costruzione,  sono  i principali  articoli  esportati.  Conla.1 83,000 
abitanti , non  comprese  le  tribù  selvaggie , che  abitano  la  parte 
6.  O.  ed  il  centro  di  questa  provincia  , e le  cui  incursioni  sono 
ancora  da  temersi  ; il  numero  dei  negri  vi  è ancora  più  grande 
che  nelle  altre  provincie  del  Brasile.! 

Questo  paese  fu  da  prima  veduto  da  alcuni  naufraghi  porto- 
ghesi, nel  1535,  e vi  si  formò  uno  stabilimento  nel  1599.  1 fran- 
cesi se  ne  impadronirono  nel  1612,  ma  furono  scacciati  tre  anni 
dopo.  olandesi  ne  godettero  il  possesso  dal  1641  sino  al  1644, 
epoca  in  cui  i portoghesi  ne  divennero  padroni. 

MARAMIIaO  o S.  LUIZ,  cospicua  città  e capoluogo  della 
provincia  , situata  sulla  costa  occidentale  dell’  isola  di  ugual  nóme  , 
la  quale  è lunga  12  leghe  dal  N.  E.  al  S.  O.  su  8 di  largura  fra 
la  baia  di  S,  Marcos , all*  O.  e quella  di  S,  Jote  all*  E.  nell*  A- 
tlaotico , e divisa  dal  resto  del  Continente  mediante  il  Rio  do  Mo- 
squito, Grande  è 1* area  della  città  sopra  ineguale  terreno,  e sono 
le  vìe  beo  lastricale , e le  case  solide , non  elevandosi  ordinaria- 
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mente  «I  disopra  di  un  piano , ciocché  toglie  molto  alla  loro  ap- 
pariscenza. Debbono  osserTarsi  il  palazzo,  governativo  j e T antico 
collegio  gesuitico  ridotto  oggi  a vescovato,  avendo  la  chiesa  aasuuio 
il  titolo  di  cattedrale  , divenuta  residenza  di  un  vescovo.  Varie  aia> 
pie  piazze  Rabbelliscono,  e novera  quattro  conventi',  due  spedali  , 
la  dogana , le  carceri , e taluni  scientifici  stabìlinieoti.  Il  cenele  che 
serve  di  porlo  è augusto,  ma  beo  difeso  da  tre  forti.  Deve  la  sua 
fondazione  ai  francesi,  che  padroni  dell*  isola  nel  1612  ve  la  co- 
struirono. ebbero  gli  olandesi  nel  1641  , ma  tre  anni  dopo  la 
tennero  stabilmente  i portoghesi.  Lt  isola  è popolata  d*  indiani , che 
intendono  alla  coltivazione  d*  ogni  specie  , ma  soprattutto  del  rìso  , 
e del  cotone,  di  che  si  fa  esportazione.  Non  mancano  di  limpidis* 
•ime  acque  potabili,  abbondano  di  commestibili,  e Paria  4 cosi 
aalubre , che  ne  perfeziona  la  robustezza  e li  fa  iuogameute  vivere* 
Nelle  vaste  capanne  rurali , si  contengono  sino  a 300  individui 
per  ciascuna  , armati  tutti  di  freccia  ed  arco  destramente  maneg- 
giati. In  citth  ai  contano  28,000  abitanti , e la  distanza  è di  110  le- 
ghe E.  S,  E.  da  Para , e di  500  leghe  al  N.  da  Rio.  Lat.  S.  2.* 
29.*  1.  O.  66.“  25*. 

CAXlAS } Cittii  la  più  grande  , e la  più  florida  dopo  il  suo 
capoluogo  ; pratica  molto  commercio , ed  è popolata  da  10,000  abU 
tanti.  In  una  delle  recenti  rivoluzioni  delle  proviocìe  aettentrìo- 
nali  brasiliane  venne  occupata  dalle  orde  armale  , con  molla  strage 
civile. 


Aat.  XVIII. 

PROVINCIA  DI  PARA. 

Trovasi  questa  provincia  la  più  «sirsa  , e la  più  boreale  del- 
I*  impero , fra  il  4.*  30*  di  Lai,  N.  e 9,“  40*  di  Lat.  S.  e fra  57.* 
30’,  e 83.®  di  1.  O.  Confioa  al  N.  colla  Colombia,  con  cui  ha 
in  parte  per  limiti  le  serre  Tunahy  e Pacaraina  , e colla  Cuiana 
francese  , da  cui  la  separano  la  serra  TomneamaCa  , e Oyapck  ; 
all’ E.  cou  l’Atlantico,  il  Taryassù  j verso  la  provincia,  di  Ma^ 
ranhanty  e V Uruguay  ^ verso  quella  di  Goyaz al  6.  colla  prò- 
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Tìnci»  di  Afato- Croste',  «IP O.  col  Per»,  da  cui  il  favorì  la  di- 
vide in  parte  , e colla  Colombia , verso  cui  il  Papura  delermÌDa 
una  parte  della  sua  frontiera.  La  sua  luogbezta  dall’ E.  all’ O. 
è di  680  leghe , e la  sua  maggiore  larghezza  dal  N.  al  S.  di  280 
leghe.  Vi  SODO  net  N.  alcune  montagne  , ma  tutto  il  restante  del 
paese  è in  pianura.  L’  Amazooe  b bagna  dall*  O.  all»  E.  ricevendo 
innumercToli  riviere,  delle  quali  le  piu  osservabili  sono  il  /avari, 
il  Jutay,  il  Jurua,  il  Teff'è,  il  Coarf , il  Purus  , il  Madeira, 
il  Tupajos , il  Xingu  a destra  , e ’l  Tupura  , il  Pio  Negro  , in- 
grossalo dal  Fio  Branco,  il  Taluna,  il  Par»,  c V Jnaurapara 
a sinistra.  Il  Tocantin  , c\\e  scorre  nella  parte  orientale  ha  la  sna 
imboccatura  al  S.  E.  di  quella  dell*  Anaiont  da  cui  i diverso  dalla 
grand’lisob  Marajo  i vi  sono  molle  altre  isole  sulla  costa,  che  in 

I ' 

generale  è bassa  , paludosa  e di  sbareo  pericoloso.  R clima  vi  è 
caldo  lutto  I*  anno , anche  nella  stagione  piovosa , ma  i venti  di 
terra  il  mattino , ed  i venticelli  regolari  marini  della  sera  , rinfre- 
scano l’ atmosfera  } gli  uragani  sono  frequenti.  La  superBcic  di  que- 
sto paese  è unita  , e 1’  aspetto  quasi  ovunque  ameno  ; vi  sono  im- 
mense foreste  popolale  da  alberi  di  altezza  e grossezza  prodigiosa  • 
uoa  gran  varietà  di  prodotti,  quasi  sconosciuti  nelle  altre  provin- 
cia, sUestaoo  che  quivi  il  suolo  è della  più  gran  fertilità.  Le  prio» 
cipali  produzioni  cousistooo  io  riso  , maiiìoco  , miglio  , legumi  , 
cuccherò,  caHà , cotone,  indago,  ed  uoa  infinità  di  fruita  deli- 
ziose, molte  non  conosciute  io  Europa  } vi  si  coltiva  pure  con  uti- 
lità la  pianta  del  cacao  , del  sagà  ed  il  pechurim  j quest’  ultimo 

è prezioso  pel  suo  fruito  più  aromatico  che  lo  moscata  ; il  fico  e 
la  vite  non  riescono  , che  in  pochi  siti.  Le  foreste  rinchiudono  ec- 
cellenti legnami  da  costruzione  , qualcuno  di  lavoro , altri  la  cut 
corteccia  è utile  nelle  concie  , o por  somministrare  una  stoppia  pel 
calafatare  , o del  canape  per  i cordami  j ve  ne  sono  pure  che  danno 
olii  e balsami  assai  odorìferi  , e fra  gli  altri  il  ciimaru  ed  il  cu- 

paiba.  l legnami  da  tintoria  sono  altresì  assai  comuni  , e partico- 

larmente la  specie  di  legno  di  Brasile  chiamato  merapinima  che 
dà  un’  olio  odorosissimo  , le  gomme  e le  piante  medicinali  non  sono 
rare  , trovandovisi  gialappa  , ipecacuana  , zenzero  , salsaparìglia  ec. 
Gli  aoiranli  domestici  e selvaggi  delle  altre  provincie  del  Brasile 
Tomo  X.  13 
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vi  sono  DUinerosi  j ma  però  ditniouiscuao  le  bestie  a corna.  Tra  gli 
uccelli)  si  osservano  diverse  specie  di  parroccbetti)  colibri , cena* 
riai  ) ec.  : ed  una  immensa  quantità  di  uccelli  acquatici.  I corsi 
d*  acqua  e le  coste  si  vedono  abbondanti  di  pesce  j pescandovisi  pe- 
sci di  grossissima  specie  ; una  di  esse  chiamala  nel  paese  Peixt'  Boy  ^ 
è assai  grande;  se  ne  ritrae  olio  ) e la  sua  carne  ) simile  a quella 
del  vitello  ) è squisita.  Yi  sono  pure  dorade  e tartarughe  di  un  peso 
enorme)  e' bachi  a seta  il  cui  bozzolo  è tre  volte  piò  di  quello 
dei  bachi  ordinarli  ) che  si  nodriscouo  di  foglie  d’  arancio  ) e danno 
una  seta  di  un  giallo  carico  ; ma  sembra  che  non  sia  facile  allevare  ' 
questi  insetti  preziosi  ) e che  sino  al  presente  si  abbia  avuto  poco 
profitto.  La  mineralogia  offre  alcune  miniere  d'  argento  poco  rie- 
bbe ) di  cristallo  ) smeraldi)  granito  ) ocra  gialla  spesso  mescolata 
a del  rosso  di  un  colore  brillante  tanto  quanto  il  vermiglione , 1^  ar» 
gilla  bianca  ed  il  bolo  rosso  vi  sono  molto  comuni.  Li  prodotti  di 
questa  provincia  sono  T oggetto  di  un  considerabile  commercio  di 
esportazione. 

Si  divide  la  provincia  nch'e  tre  comarebe  di  Para^  Maraja^  t 
Bio^Bìegro, 

1.  PARA  o Betem  i città  e capoluogo  della  provincia,  e co- 
marca  dello  stesso  nome  , è sede  d'  un  vescovato  ; giace  sulla  riva 

a 

destra  del  Tocantin , che  dicesi  quivi  anche  Para  , al  confluente 
del  Guama , in  deliziosa  pianura.  È di  un  ameno  aspetto  ; strade 
diritte  ) le  principali  sono  anche  lastricate.  Le  case  quasi  tutte  ia 
pietra , si  vedono  solide  ed  eleganti.  Vi  sono  molle  piazze , chiese  , 
conventi  e cappelle  , e si  possono  dire  due  belli  edifizi  la  cattedra- 
le, ed  il  palazzo  del  governatore.  Quello  vescovile  ed  il  seminario 
occupano  P antico  collegio  dei  gesuiti.  Evvi  un  collegio , un  giar- 
dino botanico , uno  spedale  ed  un  bnon  arsenale.  La  marea  in- 
calza a 11  piedi  nel  porto,  ma  r grossi  navigli  non  vi  giungono 
assai  facilmente.  Si  asporta  cacao  , caffè  , riso  , cotone  , salsa  pa- 
riglia ) chiovi  di  garofano  , cuoi  grezzi  e lavorati , gomme  di  spe- 
cie diversa , castagne  di  Maranham  e legname  da  costruzione. 
Conta  10)000  abitanti.  1 dintorni  , eh' erano  malsani,  non  hanno 
più  un  tale  difello , da  che  le  macchie  furono  distrutte , e che  le 
maudiie  vi  si  sono  uiuliìplicate. 
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Dlstii  8 550  leghe  N,  N.  O.  da  Rio  e 8 25  leghe  dall*  Atlao* 
Ileo.  Conta  20,000  abitanti.  Lai.  S.  1.*  28’  0”  I.  O.  60.“  t8’  15”. 

2.  MARAJO  0 JOANNES;  capoluogo  della  comarca  ^ ed  isola 
posta  nell’  Atlantico  j essa  è occupata  da  paludi  e da  laghi  da  dove 
sorge  una  moltitudine  di  riviere  , le  principali  sono  T /fnajat  al« 
J*  O,  ) 1’  Jrary  all*  E. , il  Mondin  al  N.  E.  , ed  il  Mapua  y al 
mezzo  della  marca.  Quest’isola  è fertile  e ben  coltivata.  La  tem« 
peratura  vi  è rinfrescata  da  regolari  venticelli  marini.  I IVehenga- 
hyhas , naturali  di  quest*  isola  , furono  io  parte  convertiti  al  cri* 
slianesimo  da'!  gesuiti.  Quest’isola  è posta  fra  l’imboccatura  del» 
V Amatone^  al  N.  O- , e quella  del  Para  al  S.  £.  Si  estende  dallo 
cero,  e dodici  minuti  al  2.“  2S*  Lat.  S. , e dal  5.“  50’  al  63.* 
10’  1.  O.  È divisa  dal  Continente  al  S.  dal  Taypusru  braccio  deN 
)’  Amatone  che  fa  comunicare  questo  fìume  col  Para,  Ha  70  leghe 
di  lunghezza  dal  N.  E.  al  S.  O.  e 50  leghe  nella  sua  maggiora 
larghezza,  11  capo  Maguari  ne  forma  la  estremitli  N.  E.  La  tiltà  di 
Maraìo  j o Villa- Joannes  non  ne  merita  il  nome,  riduceodosi  ad 
una  semplice  borgata  largo  le  rive  dell’  isola , ed  asilo  di  pescatori. 

3.  RIO- NEGRO  O GUIANA-BKASILIANA,  comarca  anti- 
eamente  chiamata  col  nome  di  Rio- Negro  ^ forma  lutto  il  N.  della 
provincia  di  Para  , ed  è compresa  fra  4.“  30.’  di  Lai.  N.  e 4.“  di 
Lat.  S.  e fra  72.*  15.’  ed  84.®  30.’  di  I.  O.  Sta  fra  1’  Amatone  al 
S. , V Atlantico  vtW' 'E,  ^ il  Tapura  e'Ia  sierra  7’«nn/j/ all’ O. , ed 
i limili  meridionali  delle  Guiane  francese,  olandese  , inglese , e co' 
lombiana  al  N.  Ha  circa  550  leghe  dall*  E.  all’  O. , e 200-  leghe 
nella  sua  maggiore  larghezza  dal  N.  al  S.  Si  può  calcolare  la  sua 
superfìcie  a 66,600  leghe.  È questa  la  più  considerabile , e nel 
tempo  istesso  forse  la  meno  preziosa  delle  cinque  Guiane.  In  ge- 
nerale non  presentacene  una  vasta  pianura  interrotta  da  paludi  co- 
perte da  folte  foreste  , ed  inontfata  dagl’  innumerevoli  affluenti  del- 
1’ Amazone  , c principalmente  dal  Tapura^  e da  Rio-Negro  che 
8’  ingrossa  con  il  Rio-Branco  } vengono  poscia  il  Guatuma  , il  Ta- 
mundas , il  Tromhetas  od  Oriximena  , il  Gurupatuba  e I’  Anau* 
rapara.  Fra  i laghi  numerosi  formati  in  questa  regione  si  distin- 
guono quelli  di*  Anama  ^ di  Codaja^  di  Canouma  ^ c di  TJrha  ^ 
tutti  Della  parte  meridionale , ove  il  terreno  ò particolarmente  basso 
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e umido.  Verso  il  r).  s' inuoIzAuo  lo  siei  ro  Tapira  Uassari  ) e 
T umucumaqua  -j  dal  versatoio  settentrionale  di  questa  ultima  discende 
V Essequebo  ^ il  solo  dei  corsi  di  acqua  della  provincia  , che  non 
appartenga  al  bacino  dell*  .^/nasone. 

Un  gran  numero  di  tribù  indiane  e indipendenti  vivono  nella 
foreste  della  Guiana- Brasiliana  , non  avendo  i portoghesi  fondata 
qualche  borgata  se  non  se  sulle  rive  dell*  Amazone  e del  Rio- 
negro. 

BARRA  DO  RIO'NEGRO  } capoluogo  di  questa  vastissima 
comarca  ) sulle  sponde  di  questo  notevole  inQuente  dell*  Amazone  ; 
sebbene  sia  il  borgo  più  popoloso,  non  ofTie  ragunatì , che  5000  in<i 
dividui.  Lat.  S.  2.”  30*  1.  O.  74.*  15*. 

BARCELLOS  ; importante  borgo,  che  sino  al  1807  fu  capo- 
luogo della  Guiana  portoghese , trovandosi  sulla  sua  parte  occiden- 
tale io  riva  al  Rio*  Negro.  Dista  per  72  leghe  al  N.  O.  da  Barra» 
Lat.  S.  O.  53*  1.  O.  77.*  3*. 

MAGAPA  } grosso  borgo  , importante  per  il  suo  commercio  , 
e per  1*  attivissimo  porto  sull*  Amazone.  Trovasi  maestrevolmente 
fortificato , e conta  5000  abitanti.  Dista  per  70  leghe  al  S.  E.  da 
Csjeaoa  , e per  43  al  N»  O»  da  Para.  Lat.  N.  1.*  10*  I.  Oi  61.*  50*. 
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AMERICA  SUD-OVEST. 


Jd  questo  lato  n rinvengono  tatti  gli  antichi  possedimenti  spagnuoli 
dell*  America  meridionale,  divisi  nelle  quattro  regioni , cioè  la  JRe-^ 
gione  Colombiana  , la  JRrgione  Peruviana  , la  Begione  Chiliana  , 
e la  Begione  Argentina.  Le  partile  descrizioni  annoteranno  l*at« 
tuale  situazione  politica  di  questi  paesi , e la  corrispondenza  colla 
antiche  nomenclature. 

CAPO  PRIMO 

REGIONE  COLOMBIANA. 

Tutti  i luoghi , che  componevano  sotto  il  dominio  degli  spa- 
gnuoli la  Nuova  Andalusia , la  Castiglia  d'  Oro  , la  Terra-Jer^ 
ma  , e dipoi  il  vice* reame  della  Nuova' Granata  ^ nel  quale  si  com* 
prendeva  anche  una  parte  deli*  antico  Perù  , si  fusero  dopo  la  eman- 
cipazione a formare  la  nuova  Bepubhlica  di  Columbia , ma  dopo 
pochi  anni  i governi  variarono  forma  , e tornarono  a suddividersi , 
formando  le  tre  repubbliche  di  Venezuela , di  Nuova-  Granata  -,  e 
dell*  iS^tto/ore  , tutte  tre  iodipeodenli  , ma  congiunte  iu  ainichcvoi 
no  do  di  alleanza  ofienaiva , e difensiva. 

A a T.  I; 

REPUBBLICA  DI  VENEZUELA. 

Cotnprende  questa  interessante  contrada  1*  antica  rapl«!ST)i  nii 
geuerale  di  Caracca , e la  Guiana  spagnuola»  Viene  racchiusa  fra 
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il  2.*  eà  il  12."  Lat.  N.,  e fra  11  72.*  c8  85."  1.  O.  La  sua  bar- 
riera boreale  coniisle  nella  frasiagìiata  cosla  del  Mare  dt*  Caribi  ^ 
o delle  Aniille  ^ dal  Capo  detta  Vela  sino  al  Capo  di  Patia^  ove 
volgendosi  la  costa  stessa  al  S.  E.  bagnasi  dai  fluiti  atlantici  sino 
ai  Capo~Nassati^  Quindi  il  corso  dell*  Essequebo  I»  divide  dalla 
Gtiiana  inglese , e dalla  Cuiana  francese  y die  ne  terminano  il 
coufltie  orientale;  il  limile  australe  tocca  il  Brasile^  ossia  la  co- 
marca  di  Rio~Negro  nella  gran  provincia  di  Para  y o Guiana 
Portoghese  y sin  presso  le  sorgenti  dell’  Orenoco  y ove  ba  vicino  il 
confine  della  repubblica  dell’ £^na/ure^y  e per  mezzo  di  quel  gran 
fiume  vico  segnato  un  gran  tratto  del  confine  occidentale  colla  re- 
pubbliea  di  Huova-- Granata  ma  al  confluente  dei  A/c/a  una  linea 
dall*E.  all*  O.  y termina  colla  stessa  Nuova* Granata  il  confine  auitraley 
e quindi  un*  ultima  linea  verso  il  N.  termina  il  confine  occidentale 
dal  Catatumho  dirigendosi  al  Pio  Calane  al  a ^ tra  la  valle  di  Vpar^ 
e la  Sierra  di  Perija  y ebe  con  quella  di  Merida  accerebiano  il 
Lago  di  Maracaibo  y e ebe  fra  'Truxitlo  y e Valencia  formano  il 
legame  delle  Ande  colla  Cordigliera  laterale  di  Venezuela»  1 due 
grandi  serbatoi  d*  acqua  sono  il  gran  Lago  di  Alaracaibo^  ed  il 
gran  fiume  Orenoco.  Affluiscono  nel  primo  il  Zulia  y ed  il  ^Mon» 
lotan  ; tributari!  del  secondo  il  Meta  y 1*  Jpuros  y il  Manapiro  y 
il  Caura^  ed  il  Caronì.  Entra  il  Cuyuni  neW  Essequebo , epoche 
altre  correnti , ebe  sboccano  verso  il  Golfo  Triste  y non  ebe  il 
Cuarapichc  y e 1*  Unaro  y mcrilan  nome  nella  idrografia  di  Vene- 
zuela ; e fra  le  moltiplici  branche  dell*  Orenoco  y il  Cassiqtiiare  ^ 
dee  considerarsi  qual  fiume  distinto.  La  catena  de*  monti  di  Vene- 
zuela si  prolunga  per  160  leghe  y ed  alle  sue  falde  si  apre  1*  im- 
menso bacino  delle  steppe  y o savaone  {Llanos')  dell*  ampiezza  di 
quasi  ottomila  leghe  quadrate.  Anche  le  spesse  impenetrabili  selve 
fra  1*  Orenoco  y ed  il  Cassiquiare  si  oppongono  alia  coltivazioue  y 
che  in  tutto  il  rimanente  del  suolo  di  Venezuela  in*  una  superficie 
di  10.000  leghe  quadre  spieg.asi  rigogliosa. 

La  varietà  de’  climi  rende  il  territorio  dalla  Venezuela  atto 
alle  produzioni  europee  y non  meno  che  alle  tropicali.  Vi  prospe- 
rano i nostri  cereali  y e si  veggono  fra  le  piantagioni  coloniali  bioa* 
deggiar  mature  le  messi.  11  cacao  per  la  qualità  non  meno  che  per 
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la  quaDtilK  diede  la  maggior  fama  alla  contrada  ^ che  rigurgitava 
pur  d*  indaco  ) e di  eccellente  tabacco  , ma  queste  produzioni  di* 
miuuirono  in  proporzione  ) che  si  ampliò  la  coltura  del  caffè  y e 
delio  zucchero»  Il  cusparo  febbrifugo  ^ confuso  talora  colla  chin- 
china  ^ acquista  celebriiò  sempre  più  grande  y e sono  da  indicarsi 
al  commercio  y ed  alla  medicina  il  qnassia’Simaruba  , unona  an- 
tifebbrile , la  salsapariglia , 1*  olio  di  cocco  } le  resine  y le  gomme 
preziose  y gli  aromi  y le  sostanze  coloranti  y i legni  soprafEoi  da 
ebanista  y il  sodo  legname  da  costruzione  y cd  i cordaggi  della  pal- 
ma chiquichiqui.  L’industria  campestre  sviluppasi  maggiormente 
nel  liltorale  y quindi  nelle  steppe  ban  largo  pascolo  moltiplicatisi  • 
milioni  gli  animali  europei  y o nelle  foreste  meridionali  fra  popoli 
rozzi  addetti  alla  caccia  in  quel  suolo  palustre.  Il  grido  della  ricca 
pescagione  di  perle  y e della  ricchezza  de’  metalli  è ornai  totalmente 
svanito.  Si  trasse  dell’ oro  y e dell’  argento  io  principio  delta  con- 
quista y e si  additan  tuttora  grani  d’  oro  y ed  alluvioni  aurifere  pres- 
so le  sorgenti  del  Rio-Negro  y e dell*  Essequebo»  Può  aggiuogervisi 
il  rame  di  Jroa  y qualche  miniera  di  ferro  y ed  altre  poche  mine- 
ralogiche produzioni. 

Diilicilmenle  trovasi  in  altra  parte  del  globo  una  costa  più  op« 
portuna  al  marittimo  commercio  per  le  molte  rade  y baie  y e portiy 
che  dal  golfo  Paria  al  Rio'Jlacha  s’ incontrano.  Al  coperto  dagli 
uragani  delle  Antille  y il  sofEo  de’  quali  non  giunge  a penetrarvi  y 
offre  alle  navi  sicurissima  stazione.  £i  ha  nella  costa  atlantica  pres- 
so le  colossali  foreste  i più  vasti  cantieri  da  costruzione.  Oggetto 
di  trafEco  sono  le  produzioni  tutte  del  suolo  destinate  alle  Antil- 
le ) c4  all’  Europa  y cioè  cacao , cotone  y caffè  y indaco  y carne  sec- 
ca ; e cuoi.  La  mancanza  d’ industria  rende  soggetti  que’  popoli  al- 
‘ trondo  poveri , e frugali  y a cospicue  importaziooi  y e di  qua  nasce 
il  grau  commercio  di  contrabbando  colle  colonie  europee  dell’arci- 
pelago Colombiauo.  Nel  trafEco  ioteruo  l’indicibile  consumo  delle 
carni  costituisce  il  primo  y e più  importante  subbietto.  Ma  ancor 
questo  è diminuito  eoa  vantaggio  della  pubblica  igiene  y dacché  il 
bestiame  per  le  depredazioni , e per  le  lunghe  guerre  ai  è alquanto 
diminuito.  Le  due  linee  d’ interna  fluviale  navigazione  sono  alia 
prosperili  di  Venezuela  assai  opportune.  Quella  dall’  O.  all*  £.  si 
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proluQg*  per  300  leghe  per  1*  Apuro  ^ il  Meta  , ed  il  Basso-Ore- 
Doco  ) e r altra  dal  S.  al  N.  percorre  il  Uio*Negro  y il  Cassequia» 
re  , e tutta  la  corrente  dell*  Oreooco. 

Quella  parte  del  Venezuela,  che  dalla  foce  dell*  Oreooco  si 
estende  sino  all*  isola  Margherita  , fu  veduta  da  COLOMBO  nel  suo 
terzo  viaggio  del  149d  , e ne  venne  conosciuta  la  cdaia  fino  alla 
penisola  di  Araya,  Secondo  alcuni  geografi  AMEBICO  nel  prece- 
dente anno  aveva  tocca  la  costa  di  Paria  , e di  qua  ebbe  origine 
il  fortunato  incidente,  cb* eternò  col  nome  di  AMERICA  il  ano. 
Alfonso  tV  Ojeda  nel  1499  proseguì  ad  esplorare  la  costa  da  Ifa- 
racapana  sino  al  Capo  della  Vela.  Nello  stesso  anno  Pietro  Alort^ 
so  Aino  con  Cristofaro  , e Luigi  Guerra  comprarono  alla  Afar<^ 
gherita  , ed  a Cubagua  perle  , oro,  verzino  , e balsami.  Nel  tSOO 
vi  giunsero  Rodrigo  di  Basiidas  ^ e Giovanni  Della  Cosa.  Nel 
1512  da  San  Domingo  sbarcano  sulla  costa  del  Venezuela  i due  do- 
menicani Francesco  di  Cordova , e Giovanni  Garces  per  esercitar 
I*  evangelico  ministero  nel  paese  di  Casco.  Vi  s*  intrometta  poco 
dopo  un  pirata  spagnuolo , che  ragunava  gl*  indiani  sulla  costa  , e 
ne  faceva  preda  per  rivenderli  a*  proprietarii  di  miniere  , e con 
apparente  amicizia  lusinga  il  principe  indigeno  di  Casco  a venire 
colla  moglie  , e quindici  figliuoli  al  suo  bordo  , ove  li  pone  io  cep- 
pi, e seco  li  trascina.  1 missionarii  innocenti  sono  per  veudelta 
massacrali.  Vi  tornano  nel  1516  altri  tre  domenicani  da  Cubagua, 
riconciliano  i popoli  , fondau  chiese  , e monasteri , ma  gli  avidi 
roercadanti  di  carne  umana  tornano  ad  esercitare  le  turpi  rapine  , 
ed  un  eccidio  generale  di  luti*  i bianchi  n'  è la  consegueuza.  Gon- 
salo  Ocampo  è mandato  da  S.  Domingo  cou  navi,  ed  ai  mali  a 
trarne  vendetta.  Anch*  egli  lusinga  i popoli  con  parole  di  pace  , 
ed  a tradimento  molti  ne  uccide  , molti  ne  incatena  , ed  obbligatili 
a sottomettersi  , gitta  le  fondamenta  di  Jfuova- Toledo  j oggi  Ca~ 
mana.  Viene  intanto  da  Madrid  Las  Casus  con  trecento  coloni , 
ma  disputando  il  governo  con  Ocampo  , cercano  ambedue  uno  scon* 
tro  io  San  Domingo  , ed  intanto  la  nuova  colonia  , e la  nascente 
città  sono  distrutte.  Giacomo  Castelloa  nel  1523  torna  a lare  dei 
tentativi  , e fonda  la  nuova  Cumana , e fortifica  la  ioce  del  Afon- 
zanares  f incomiociaodo  la  pescagioue  delle  perle.  C ad  ì527  Gto- 
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vanne  Ampuez  è inviato  a fondar  nuova  colonia  ^ e dal  prioaipe 
Memora  y ben  accolto  ^ fonila  la  città  di  Coro. 

Dopo  tutti  questi  avventurieri  viene  in  capo  alP  imperatore 
CARLO  V.  ^ di  cedere  a certi  negozianti  di  Augusta  tutta 

la  costa  del  Caracas  dal  Capo  della  Vela  a Maracapaoa  , con  fa* 
coltk  di  addentrarsi  quanto  più  possono  nel  Continente.  Qui  co* 
mincia  la  più  atroce  scena.  Ambrosio  Al/inger  y c Bartolomeo  Sai- 
ter  y ageuti  dei  Wciser  nel  1529  sbarcano  a Curo  con  400  fanti  f 
cd  ottanta  cevalli  j discacciano  Ampuez  , pungono  a tortura  il  prin* 
cipe  Blanora  per  averne  i tesori  , lo  iuseguono  profugo  ne’  monti, 
sempre  in  traccia  d*  oro , e non  ti  uvaodone  ^ passano  a lìl  di  spada 
gli  abitanti  fino  a ,9.  Marta.  Baslaiono  Ire  anni  i delitti  di  Atfin* 
ger  ; i suoi  tedeschi  o per  clima  o per  disagio,  o per  le  fiecce 
tutti  perirono.  Egli  teneva  seco  incatenali  molti  indigeni  , perchè 
il  guidassero  ad  un  sognato  palazzo  d’oro,  ma  finalmente  in  una 
valle  presso  Pamplona  , che  i’  esecrato  nume  di  Vaile  <sf’  Ambro» 
gio  serba  tuttora,  gl’indigeni  fanno  spirare  a’ piedi  loro  il  tiran* 
no.  Sopraggiuoge  Giortiio  di  Spira  nel  1553  , e rinnova  per  cin- 
que anni  le  medesime  stragi,  e muore  a Curo  nel  1539.  Il  vescovo 
Bastidas  spedito  colà  sin  dal  15513  piende  allora  le  redini  del  go- 
verno civile  , e nappo  Jlulten  del  militare.  Ma  la  sorte  di  quei  ** 
popoli  non  migliora.  Pietro  Ltmpias  è scredito  a trovar  oro  nelle 
rive  del  lago  Maracaibo  , e mentre  devastava  quel  paese  , vien  rag- 
giunto da  Giovanni  Carvajat  , speditovi  a ristabilir  l’ordine.  Car* 
vajal  , e Limpias  si  accordano  ad  assassinare  Hutten,  ed  il  vescovo 
è mandato  alla  sede  di  Purloricco.  Dopo  la  fondazione  di  Toenyoy 
nel  1545  io  stesso  Carvaial  muore  sul  palco  dell’  infamia  , dietro 
la  revoca  finalmente  fatta  della  concessione  Welser  dalle  grida  pro- 
vocate della  umanità  oppressa.  U*i  editto  del  1552  dichiara  liberi 
tulli  gli  abitanti  indigeni  , e Giovanni  di  Tolosa  , lo  rende  pub- 
blico agli  abitatori  del  Venezuela  nel  1546  , distribuendo  le  popo- 
lazioni in  casali,  alta  direzione  de’ quali  sovrastano  i bianchi.  Que- 
sti casali  si  cambiaron  presto  in  Commende  , ed  il  giogo  de’  feuda- 
tari! pesò  sui  Vassalli.  Tuttavia  gli  abitanti  si  accrebbero  , e si  co* 
struirono  città,  e villaggi.  Pimentel  y e Cristofaro  di  Lobos  y raan- 
leoner  guerra  co’  Cumanagntos  , e co’  Quiriquires  y e li  sottomi- 
Tomo  X.  14  . 
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sero.  CrIsloGro  p(.‘r  nitro  sosteuevn  quella  guerra  a sue  spese  per 
espiare  F assassinio  da  lui  commesso  io  persona  di  Francesco  Fa- 
xardo  i uomo  di  ottime  intenzioni  ) che  a colonizzare  il  paese  eoa 
umani  modi  intendeva.  Quasi  tutto  il  rimanente  del  secolo  decimo- 
sesto  fu  a*  progressi  del  Venezuela  fatale  ) ma  finalmente  un  ordi* 
nameuto  legale  ebbe  luogo  ) e s^  insiitui  la  capitaneria  generale 
di  Caracas  f ed  il  governatore  col  titolo  di  Capitano  Generale  per 
il  lungo  tratto  di  due  secoli  resse  in  nome  del  morarca  spagnuolo 
la  contrada. 

Nel  1806  il  generai  Miranda^  nativo  di  Caracas,  ragunò  mi. 
lizìe  a S.  Domingo,  ed  a Nuova- Yoik  , proponendosi  di  conqui- 
stare la  patria  indipendenza.  Ma  le  forze  non  bastarono  allo  sco- 
po } gli  spagnuoli  resistettero,  e fecer  molli  prigioni,  che  sebbene 
Volontariamente  arresi  j puniron  di  morte.  Cosi  quel  primo  movi- 
mento fu  represso.  Bensì  nel  1810,  quando  i francesi  occupavano 
la  Spagna  , si  tornò  a parlare  della  riforma  dì  governo  , si  ragù- 
sprono  a Caracas  deputati  di  tutte  le  provincie,  tranne  Maracaibo, 
s'incominciarono  gli  alti  in  nome  del  re  Ferdinando  VII.,  ma 
poco  dopo  imprigionato  il  capitano  generale  co'  membri  d'  udienza, 
a'  istallò  la  Confederatione  di  Venezuela.  La  reazione  della  reg- 
genza , e delle  corti  di  Spagna  fu  impolitica  , e decise  il  congresso 
jiel  5 luglio  1811  a proclamare  la  totale  emancipazione  dall'  Eu- 
ropa. Io  questo  accadde  il  fatale  tremuoto  del  1812.  Il  generale 
spagnuolo  Honteverde  fomentò  le  suscitate  idee  superstiziose  dei 
popoli , e coll'  appoggio  di  queste  assalì  Caracas  , debellò  Mrrau- 
d>«  , ed  assoggettò  di  nuovo  il  paese  alla  corona.  Il  celebre  Simone 
Jìolwar  discese  nel  1813  a liberar  nuovamente  Venezuela  ; lunga 
ed  iucerts  fu  la  lotta  j nel  1814  il  generai  Bvves  realista  riesci  a 
farlo  retrocedere,  ma  i tentativi  si  raddoppiarono  , e nel  1817  si 
convocò  un  congresso  che  accordò  a BOLIVAK  poteri  straordinarii 
coll'  autorilh  dittatoria.  Nel  17  dicembre  del  1819  fu  decretata  , 
previo  scrutinio  dei  deputati  di  ogni  stato,  la  riunione  delle  due 
repubbliche  di  Nuova- Granata  , e di  Venezuela  , e questa  federa- 
zione si  denominò  Bepubbhca  di  Oolombia.  Colle  provincie  della 
capitaneria  generale  di  Caracas  si  composero  i quattro  dipartimenti 
di  Zulia  , dell'  Orenoco  , di  èfsiurin  , é di  Venezuela.  Le  fasi  di 


DIgitized  byGoogle 


A n s n 1 c A 


107 


questa  repubblica  sarà»  chiarite  celia  prossima  descrizione  di-IVuo* 
Va-Granata.  Tornò  poscia  la  cootrhda  a dividersi  nelle  tre  repub- 
bliche attuali  di  Venezutla  ^ di  Nuova- Granata  ^ e àtW!*  Equatore» 
tJoite  strettamente  per  patti  d' alleanza  offensiva  , e 'difensiva  j 
cunchinsero  altresì  fra  di  esse  privilegiatissimi  trattali  commerciali, 
il  sistema  divisorio  de'  dipartimenti  fu  abolito  ^ e ritornarono  le 
provincie  rette  da  governatori  sotto  gli  ordini  dei  potere  esecutivo 
nazionale.  Desse  sono  le  dodici  seguenti:  Caracas^  Carabobo  y Cu* 
mona  y Earcelona  y Margarita  y Coro  y Truxilioy  Merìda  y Ma* 
racaibo  y Earinas  y Apure  y e Cuayana»  La  popolazione  somme  ad 
Bop, 000  abitanti. 


s.  1. 

PROVINCIA  DI  CARACAS. 

È questa  la  principale  delle  importanti  provincie  marittime  del 
Venezuela  , e couEna  al  N.  col  mare  de*  caribi  , piegando  all*  O. 
colla  costa  orientale  del  Golfo  Triste  y e del  lago  di  Tacarigua  y 
al  S.  colla  catena  montuosa  , che  la  separa  da'  Llanos  dell'  Oreno* 
co  y t della  Guiana  y ed  all'  E.  còlla  provincia  di  ^Barcelona.  No» 
vera  350,000  individui. 

CARaCAS  , o Leon  de-Caraca  ; e talora  San-  Jago-de- Leon 
cittb  capitale  della  repubblica  di  Venezuela  , e della  provincia  ’di 
Caracas  , trovasi  nel  pendio  del  picciolo  monte  Siila  y spettante 
alla  catena  marittima  , il  quale  s'  innalza  a 1333  tese  sul  mare  , 
mentre  la  citili  è all'  altezza  di  454  tese  sull'  ingresso  della  piana* 
ra  di  Chacao  , che  si  prolunga  per  tre  leghe  e mezzo  , su  due  e 
mezzo  di  largura.  La  citt^  stessa  declina  gradatamente  , da  un  lato 
verso  il  Guajrra  , e dall'  altro  sino  all'  Ananco  , eh' è uno  de' suoi 
influenti  , sul  quale  venne  costruito  un  grandioso  ponte.  Altri  due 
Eumicelli  inailiaoo  gli  altri  lati  , il  Catucho  , che  alimenla  le  pub- 
bliche fonti  , e si  dirama  per  cauali  nelle  case  private  , cd  il  Ca» 
ragliata  , che  mediante  altro  solido  ponte  , cungiungc  la  città  col 
separato  quartiere  di  San  Giovanni.  Kiuniti  questi  Eumi  col  Guay^ 
ra  y irrigano  la  valle)  « si  uniscono  al  Tay.  Tuttavia  l'acqua  po- 
ti* 
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t>tbtle  pPr  la  classe  si  trac  ad  una  lega  di  disianza  dal  vii- 

faggio  di  Valle  ^ ove  viva  surgelile  discorre  f. a le  radici  della  (al- 
sapariglia.  Triangolare  è la  figura  della  cilth  , proìiingrndosi  per 
duemila  tese  in  ogni  angolo  ^ cosicché  il  perimetro  non  è minore 
di  due  leghe  e mezzo.  Le  vie  sono  larghe  ^ hen  selciate  ^ e tagliate 
ad  angoli  retti  dividono  il  paese  in  quadrati  , e foimansi  così  fre- 
qiieoti  y e vaghe  piazze.  Le  case  son  solidi:  , ma  rado  s'innalzano 
oltre  il  primo  piano,  ed  hanno  sovente  il  giardino  annessa.  Sulla 
piazza  del  mercato  , adorna  di  bella  fontana  sorge  la  cattedrale  con 
torre,  ov'  è il  pubblico  orologio.  Fia  le  cinque  chiese  parocchiali, 
quella  d'  Alta  Grazia  supera  in  chganza  , ed  io  ricchezza  anche 
il  primario  tempio.  Ha  inoltre  due  moiiasterii  di  suore  , tre  con- 
venti , tre  spedali  , due  coHegii  , I’  un  de’  quali  fondato  dall’  arci- 
vescovo Gonzatez  (C  Acagna  oel  1502,  che  ’fu  dichiarato  univer- 
sità con  decreto  del  19  agosto  1792,  furinaiuiovisi  dodici  attedre. 
Il  teatro  ha  il  parterre  diseuverto  e ricoperte  le  logge.  Superior- 
mente alla  citlh  s'  innalza  una  vasta  caserma  capevole  di  duemila 
soldati.  Caracas  è residenza  di  un  arcivescovo  , e va  ora  risorgendo 
dalle  rovine,  in  che  l’  avvolse  l’orribile  tremuoto  del  2G  marzo  1812. 
La  popolazione  , eh’  elevata  si  era  sino  a 45,000  individui  , fu  al- 
lora dimezzata  , ma  non  tardeili  a ritornare  nel  primiero  splendo- 
re, e Diego  fxisada  ne  fu  il  foivlatorc  nel  15G7.  Dista  per  230 
leghe  al  N.  E.  da  Santa  Fè  di  Rogota  , e per  tre  leghe  c mezzo 
dal  mare  dei  Caribi.  Lai.  N.  10."  :,0'  I.  O.  79.“  25’. 

GUAYI\A  j piccola  città  , mal  fabbricata  su  nude  rupi  delta 
catena  montuosa,  che  colle  sue  diramazioni  inoltrasi  nel  mare,  la- 
sciando piccolo  spazio,  che  sci  ve  di  via  fra  le  rupi,  e la  costa. 
Due  strade  anguste,  e parallele  compungono  il  paese.  Il  porlo  è 
alquanto  disagiato  , ed  il  clima  poco  sano.  Tuttavia  la  importanza 
di  Guayra  è somma  , perchè  serve  di  sbocco  al  commercio  della 
capitale , e dell’  intera  provincia.  Disfatti  i negozianti  di  Guayra 
non  sono  che  agenti,  e spcdizionieii  delle  ricche  case  mercantili 
di  Caracas.  Negri,  e mulatti  vi  esercitano  il  facchinaggio  con  for- 
za , ed  attività  sorprendente.  L’ espnt  tazionì  nel  finir  del  passalo 
secolo  ili  cacao,  indaco,  caffè,  cotone,  c cuoio  si  elevarono  a tre 
niilioui  di  piastre  forti  io  ogni  aunu.  Conta  oggi  5,000  abitaoli  | 
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avendo  mollo  sofferto  il  trajOUco  nelle  crisi  del  trenuoto.  È discosta 
per  quattro  leghe  al  N.  O.  da  Caracas. 

La- VICTOIII A j vaga  club  , posta  presso  al  fiumicello  di 
Calunchas  ^ circondi«ta  da  auienissiiiic  colline  calcaicc,  e ben  col- 
tivale. Di  elegantissima  architettura  è il  suo  tempio  principale  , ed 
è pure  avvisata  da  cospicuo  traflìco.  Contava  8,000  abitanti  , oggi 
dal  tremuolo  , e dalla  civil  guerra  menomati.  Lat.  N.  10.”  13*  1. 
O.  79.”  50*.  » 

MAKACAY  i graziosa  ciltb  eoa  case  assai  bene  edificate y nella 
deliziosa  posizione  della  valle  d*  Àragua  ) presso  il  bel  lago  Taca~ 
rigua.  Su  di  una  piazza  quadrata  sorge  la  magnifica  chiesa  prin- 
cipale ^ e ne  accrescono  1*  abbellimento  mollissime  botteghe  bene 
•ccivile.  1 giardini  , c viali  ornali  con  palmizii  di  cucco  adornano 
i dintorni  delle  abitazioni.  Le  campagne  poi  sono  ainniirevoti  per 
la  coltura  de*  coloniali  ) e per  la  varitlà  dei  vegetabili  d*ogui  cli- 
ma. Conta  10,000  individui. 


s.  2. 

PROVINCIA  DI  CARABOBO. 

Jl  nome  dato  a questa  provincia  deriva  dal  luogo  ove  il 
famoso  BOtAP'AR  nel  1821  vinse  la  prima  decisiva  battaglia 
contro  gli  spagnuoli  ) che  diede  origine  alla  confederazione  flel 
Venezuela. 

Occupa  questa  provincia  tutta  la  riva  occidentale  del  Golfo 
Triste  , bagnata  al  N.  dal  mare  dei  Caribi  e cuofiiiaodo  al  S.  colla 
provincia  di  Apure  ^ all’  E.  con  quella  di  Caracas  , ed  all’  O.  col'e 
proviiicie  di  Coro  ^ e di  Truxillo.  Conta  80,000  abitanti. 

VALENZA;  Vaga  citta  e capoluogo  della  piovincia  di  Cara- 
Lobo  .f  trovasi  all*  O.  del  lago  di  Tacarigua  clic  ha  una  Inngbtzza 
di  15  leghe  su  4 di  largura,  e riceve  un  considei rvo'u  numero  di 
fiumi , e torrenti  : che  vanno  a mettervi  face.  11  Forte  Cabrerà  si 
innalza  al  di  sopra  del  lago  , e gli  serve  tli  difesa  ; In  citlb  poi  di 
Valenza  sovrasta  al  mare  per  1,550  piedi.  È grande,  pulita  e 
couiieue  superbe  case  , culle  strade  lunghe  y ed  assai  regolari.  Vi 
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si  vede,  sopra  un  fitimicello  che  scaricasi  nel  Iago,  il  ponle  pià 
osservabile  che  possegga  tulio  il  Venttuela  , eveado  tre  archi , ed 
essendo  codlruiio  di  pietra  e mattoni,  con  una  lunghezza  di  350  in 
400  verghe.  Vicinissimo  alla  cittì»  trovasi  la  Glorietta  , vasto  re* 
ciulo  circolare  graziosamente  costruito  di  mattoni  , dove  la  popo* 
lezione  va  a danzare,  e ad  abbandonarsi  all’  allegria.  II  passeggio 
della  sera  si  fa  alla  Glorietta  c sul  ponte.  Yantaggiusamente  situata 
è Valenza  ; pure  in  oggi  vi  si  fa  poco  commercio,  li  clima  n’ è cal- 
dissimo , il  termometro  tenendosi  costantemente  nel  corso  del  giorno 
*ra  24.®  e 25.*  78’  R.  Quanto  alle  mattir.e  ed  alle  sere,  sono  de*» 
liziose.  Vi  si  noveravano  nel  1825  1 2,000  abitanti,  presentemente 
la  popolazione  , deve  essere  molto  minore  pel  tremuoti  e per  le 
guerre-  civili. 

È stata  questa  città  fondata  nel  1555,  sotto  il  governo  di 
lacinda.  Dista  per  32  leghe  all’  O.  S.  O.  da  Caracas  lat.  N.  10.* 
9’  1.  O.  80.*  33’.  Conta  15,000  abitanti. 

PORTO  GABELLO  deve  la  sua  prosperità  ad  uno  dei  più  bei 
porti  del  mondo,  ed  al  commercio  di  contrabbando.  Nel  1549  non 
vi  risiedevano  che  ottanta  abitanti  , e la  sua  costa  era  1’  asilo  di 
pochi  pescatori,  e il  punto  di  riunione  dei  conttabbandieri  olan« 
desi.  Quando  si  vide  che  la  colonia  prendeva  una  c^ta  importau* 
sa , si  venne  all’  armi  per  iscaociarli  , ma  inutilmente.  1 delinquenti 
delle  città  dell’  interno  andavano  a cercarvi  un  asilo  contro  la  giu- 
stizia. La  compagnia  di  Guipuscoa  vi  stabili  una  fattoria.  Gli  abi- 
tanti si  avvezzarono  a vivere  sotto  le  leggi.  La  gente  roalveduta 
dalla  polizia  continuò  e ritirarvisi.  Curacao  vi  mandò  un  numero 
di  culuni  di  razze  miste  e di  schiavi.  Il  favore  della  compagnia  vi 
riut/i  multi  Biscaglini.  Infine  nel  1803  vi  coniavano  7,500  abitan- 
ti , che  nel  1820  crebbero  fino  a 10,000  I Biscagtini  son  tulli  ne- 
gozianti e naviganti  , sono  io  relazione  con  tutti  i porli  della  co- 
sta , e cogli  stati  vicini  ; ricevono  in  quattro  o cinque  bastimenti 
gli  articoli  deir  Europa  , e ne  impiegano  più  di  sessanta  nel  com- 
mercio da  porlo  a porlo  , e di  contrabbando.  La  metà  delle  der* 
rate  del  Caracas  va  per  suo  mezzo  a Curacao  ed  alla  Giammaica  ^ 
che  pagano  io  articoli  inglesi  , ed  olandesi , e ne  traggono  anche 
per  lei  a selle  milioni  di  lire  in  piastre.  Tra  I’ esportazione  ti  Uro- 
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vano  comprese  50,000  faneghe  di  cacao.  L'  Àntille  ne  ricevooo  da 
18,000  muti  ) i quali  costavano  al  posto  dMmbarco  sul  principio 
de)  secolo  venticinque  piastre  1*  uno  ) e nel  1821  fino  a 55  piastre. 

I bastimenti  della  Guajrra  vengono  a risarcirsi  nei  suoi  cantieri.', 

II  forte  di  Belvedere  di  Solano  ad  un  quarto  di  lega  dal  porlo  e 
a 83  tese  sopra  l' Oceano , costò  alla  compagnia  di  Guipuscote 
303,750  piastre  ; vi  risiede  una  guarnigione  di  seicento  uomini.  Uu 
acquedotto  di  duemila  lese  conduce  P acque  del  rio  Ustevan  nella 
cittò  y e le  dirama  in  tutte  le  strade.  Un  ponte  serve  di  comuni» 
catione  alla  citlò  costruita  sul  terreno  isolalo  col  resto  de)  Conti» 
nenie)  a!la  testa  del  qual  ponte  vi  è un  fortificato  bastione  con 
una  porta  che  dò  accesso  a nuovo  sobborgo  assai  regolarmente  fab* 
bricato.  Novera  8,000  abitanti  , ed  ha  il  difetto  di  cattiva  aria  , e 
di  acqua  poco  salubre.  Dista  per  6 leghe  al  N.  da  Valenza. 

S.  5. 

PROVINCIA  DI  BARCELONA. 

È una  dello  nuove  provincie  di  Venezuela^  formale  col  lato 
occidentale  della  provincia  di  Cumana  ) la  quale  all'  E.  ne  forma  il 
limite,  siccome  confina  all'O.  colla  provincia  di  Caracas,  A Borea 
i fluili  del  golfo  ne  flagellan  le  sponde  , ed  al  S.  , sorpassata  la 
linea  dei  monti  si  presentano  i IJanos  ^ ed  il  palustre  suolo  della 
Cuiana  spagnuola  , ed  il  Della  dell*  Orenoco  sino  al  quale  la  prò* 
viocia  si  estende.  Vi  si  noverano  45,000  individui. 

BARCELLONA  ; cittò  e capoluogo  della  provincia  sulla  riva 
sinistra  del  fiume  Neveri , cui  si  dò  anche  il  nome  di  Barcelona  , 
siccome  anche  Nuova~ Barcelona  tutto  il  territorio  si  appella,  ed 
a mezza  lega  dal  mare  , formandosi  colla  foce  un  comodo  porto. 
Le  sue  strade  non  lastricalo  sono  fangose  nell*  inverno  e poivero* 

sissime  nella  state.  Ha  un  ospedale.  Questa  cittò  è il  deposito  delle 

/ 

merci,  che  s'importano  clandestinamente  dall'isola  della  Trinilò  , 
e si  mandano  poi  in  tutto  il  governo  di  Curaci,  Si  stima  questo 
commercio  di  contrabbando  più  di  400,000  piastre.  Conta  14,000  abi* 
tanti  melò  bianchi , e melò  di  colore.  Vi  si  allevano  mollissimi 
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porci.  La  campagna  contiene  vaste  pianure  coperte  di  pascoli  eO« 
celienti  e dove  allevasi  qmotilli  di  bestiame.  Dal  1801  il  paese  eS' 
tendo  infestato  da  ladri  , i bestiamt  vi  divennero  così  scarsi  , che 
gii  abitanti  possono  appena  procurarsi  carne  bastante  per  la  loro 
sussistenza.  Vi  sono  qnailio  saline  ^ delle  quali  ognuno  liberamente 
•pproEtta.  Dopo  la  pace  di  Ànifins  , atteso  il  precedente  ristagno 
della  guerra,  uscirono  dal  porto  di  Barcelona  per  l'estero  132,C*00 
buoi,  2,100  cavalli,  84,000  muli,  800  somari,  180,000  cantori 
di  carne  di  bue  salata  , e sfiiinata,  56,000  pelli  di  bue  , 4,500  di 
cavallo,  6, OCX)  di  cervo.  Anche  le  annue  esportazioni  di  cac.'io , in- 
daco, oriaiia  , e cotone  sono  i agguardevolissimc.  Dista  per  16  Ie> 
ghe  S.  O.  da  Cutnana  e per  55  leghe  da  Carata  , Lai.  N.  10.* 
10,’  I.  O.  67."  7’.  Conta  15,000  individui. 

S-  4 

PROVINCI.A  DI  CUMANA. 

È questa  provincia  del  governo  dì  Carata  confinante  al  N, 
col  mare  delle  /intille  ^ all’ 12.  col  Golfo  di  Parìa  rd  il  Delta  del- 
Z’  Orenoco  \ al  S.  con  questo  fiume  , rhe  la  separa  dalla  Ciiayana 
spagnuola  , ed  all'  O.  culla  provìncia  di  Barcelona.  La  sua  lun- 
ghezza, dall’ E.  all’ O.  ò di  65  leghe,  la  sua  media  larghezza  dal 
N.  al  S.  è di  56  leghe,  avendo  3,1 2d  leghe  quadrate  di  super- 
ficie, L'  interno  è cnpetto  di  montagne  altissime,  fra  le  quali  quella 
di  Tumeriguisi  ha  983  tese  sopra  il  livello  del  mare  ed  è rime.r- 
cabile  per  un'  immensa  caverna  , che  serve  di  ricovero  a migliaia  d! 
uccelli  notturni  , e da  cui  esce  un  fiume  assai  considerabile.  La 
costa  dalla  punta  da  Araya  sino  ai  capo  Malnpasca  , è sabbionosa 
ed  arida  , non  offrendo  che  saline  inesauribili  ; il  restatile  del  suolo 
è fertitìssimo  ed  irrigato  da  un  gran  numero  di  corsi  d’  acqua  , che 
preudono  tutte  le  direzioni.  1 principali  fiumi  sono  al  N.  il  Ne» 
iteri  ^ ed  il  flfanianares  \ quali  si  gettano  nel  mare  delle  Antille  \ 
all’  E.  il  Guarapica  , che  mette  nei  golfo  dì  Patta  cd  al  S.  il  Cari  ed 
il  PdO,  affluenti  dell’  Ot  enoco.  Il  clima  di  questa  provìncia  è bollente, 
la  notti  però  freddissime,  e l’aria  in  generale  sulubie.  Picduce  zuc' 
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ch«ro  y cacao , mais  } fuca  o manioca , cLe  servono  a far  del  pane 
ia  tnaocioza  di  frumento.  La  parla  che  avvicina  P Orenoco  offra 
pascoli  immeosi)  ne' quali  si  alleva  uu  numeroso  bestiame.  I bo- 
schi forniscono  molti  legni  preziosi  y come  il  guaiaco  , P acajù  y il 
campeccio  ed  il  brasiletto  y e servono  dì  asilo  a diversi  /aguari  ^ ' 

scimie  ed  a mollissime  variale  specie  di  uccelli.  Tutta  la  costa  ab> 
booda  di  pesce  y del  quale  si  fa  uu  considerevole  commercio  y so- 
prattutto con  Vtntzutla  ; vi  si  trovano  diversi  {>oiti  comodi  e si- 
culi. .Conta  60y000  abitanti.  Ciunaua  ne  è il  capo  luogo. 

Le  coste  di  questo  paese  furono  scoperte  nel  1499  da  A^funso 
di  Ojeda  e da  Americo  Fespucci,  L’anno  1518  parecchi  frati  do- 
menicani e minori  osservanti  vi  eressero  due  monasteri  ; ma  > sei- 
faggi  y maltrattati  dagli  spagnnoli  abbruciarono  due  anni  dopo  que* 

•ti  conventi  eoo  eatrovi  i frali  stessi.  Nel  1522  Jago  de  Castellos 
infialo  a Cumana  y onde  vendicare  la  loro  morte  , vi  eresse  una 
fortezza  ella  foce  del  fiume  del  medesimo  nome  y che  bastò  a tener 
is  soggezione  quegli  abilaoti. 

Si  dò  il  nome  di  Cumana  presentemente  ad  una  provincia  della 
giò  Repubblica  di  Colombia  nel  dipartimento  dell*  Orenoco  y la  cui 
popolazione  «scende  • 70y000  abitanti  y e corrisponde  alla  Auova- 
Andalusia* 

« 

CUMANA  ) eitik  e capoluogo  delia  provinci'a  delio  stesso  no- 
me. li  clima  è caldissimo  | durante  il  giorno  però  il  calure  ò tem* 
pereto  da  freschi  venticelli  di  mare  y e P aria  è pura  c saua.  Cu- 
mana è difesa  dal  Castello  5*.  Antonio  y pesto  sopra  una  colliua 
suda  a calcarea  ed  ha  tre  sobborghi.  Non  vi  si  osserva  alcun  edir 
^zio  io  pietra  y e tutte  le  case  sono  basse  ed  in  generale  leggier- 
mente costrutte.  Non  vi  sono  passeggi  che  sulle  rive  del  Manzana- 
reSr  Da  poco  tempo  vi  fu  eretto  un  collegio.  Questa  città  Ira  una 
rada  , che  può  ricevere  tutte  le  squadre  dell'  Europa  y e che  offre 
un  eccellente  ancoraggio.  Non  vi  si  asporta  che  del  pesce  salalo 
per  Carnea  e per  le  isole  Sotto  Vento  , da  cui  s’ importano  io  cam- 
bio isirumeoti  aratori!  y vettovaglie^  diverse  merci.  Gl’ inglesi  della 
Granata  e di  Tahago  fanno  cop  questa  città  e colle  sue  vicinanze 
un  considerevole  commercio  di  contrabbando. 

Tomo  X* 
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Cumanaj  fabbricata  dagli  apagouoli  nel  1520)  fa  la  fitlima 
di  due  gran  treinuoti  ; quello  del  1766  la  distrusse  quasi  per  in- 
tero, e quello  del  1797  roresciò  più  di  quattro  quinti  delle  case 
nuovamente  costrutte.  Dtpons  calcola  la  sua<  popolatìona  a 24,000 
abitanti , ma  secondo  de  Bamboldt  non  arriva  che  da  1 8 a 1^,000 
al  più. 

Dista  a 68  leghe  E,  da  Carata  Lat.  N.  10.®  27’  i9^\  I.  O. 
6G.®  30’  0”. 

CàRIACO  ; cilth  del  Caraca,  È attivissimo  il  auo  commer- 
cio, e conta  6,500  abitanti.  Bel  cotone,  cacao,* e cuccherò  sono  i 
prodotti  del  suo  territorio.  Dista  per  14  leghe  E.  da  Cumana  sul 
piccol  6ume  ed  alia  estremità  orientale  del  golfo  del  nome  stesso  , 
che  è luogo  13  leghe,  largo  da  3.  a 4.  Lat.  N.  10.®  30’  1.  O. 
65.®  59’. 

CUMANACOA  ; città  cospicua  per  l’antico  commercio  di  peiv 
le  che  facevano  i suoi  abitanti  , i quali  le  traevano  da  Cubaqua  , 
ma  presentemente  si  occupano  dell*  agricoltura , e spediscono  a Cu- 
mana il  più  stimato  tabacco  del  governo  di  Carata.  Conta  800  abi- 
tanti , compresi  gli  schiavi  c roulatri.  Il  suo  territorio  è il  più  fer- 
tile di  tutta  la  provincia.  Dista  per  10  leghe  S.  S.  E.  da  Cumana^ 
sul  declivio  di  un’alta  montagna  nella  fertile  valle  del  suo  nome. 
Lat.  N.  10.®  16*  11’*  I.  O,  66.®  18*  45”.  Io  questi  dintorni,  o 
precisamente  in  una  valle  laterale  a quella  di  Cuaripe  , trovasi  la 
famosa  CAVERNA  DI  GUACHARO  cosi  dai  vicini  monti  deno- 
minata. L’ingresso  è alto  80  piedi,  largo  72  alberi  giganti  l’ at- 
torniano. * Per  450  piedi  vi  si  penetra  sema  lume  in  linea  retta. 
Dopo  questo  tratto  si  eotoiuciano  a sentir  le  grida  degli  augelli , 
che  la  popolano  , della  rana  degli  storni , i quali  nella  notte  escono 
a far  caccia  di  frutta.  GPindiaui,  ne  fan  macello  nella  notte  di 
s.  Giovanni , e del  toro  grasso  ritraggono  olio  da  ardere.  L*aiierza 
sopra  il  mare  è di  506^tese  , e la  lungbeeza  delia  grotta  aecoudo 
Humboldt  i di  2800  piedi. 
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PROVINCIA  DI  MARGARITA. 

Questa  proviacia  i una  delle  isole  SoU^^il^  Vento  ^ nelle  An- 
Ulte  f presso  la  costa  N*  della  Colombia.  Il  centro  sta  all*  11.*  di  * 
Lai.  N.  e 76.*  25'  di  I.  O.  Ha  15  leghe  di  lunghezza  dalla  punta 
de  la  Batlena  ^ all*  E , alla  punta  di  Jrenas  ^ all*  O.  ) e 7 leghe 
nella  sua  maggiore  larghezza.  È divisa  dal  continente  da  nn  canale 
di  6 teglie  di  larghezza  , nel  quale  stanno  le  isole  di  Coche  e di 
Cuhagua,  La  Margarita  si  compone  di  due  penisole^  unite  da  nn 
istmo  luogo  e stretto  , quella  dell*  E.  & la‘più  considerabile.  Que« 
sta  isola  è coperta  di  aride  rocce  j le  sue  valli  non  oiTrono  , in . 
luogo  di  terra  vegetale,  che  uno  si  rato  .sabbioso  di  un  piede  di 
grossezza  , mescolato  di  madrepore  tarlate  e cellulari.  Non  vi  sono 
che  alcune  piantagioni  di  cotone  e canne  da  zucchero  che  non  ba- 
stano però  al  consumo  degli  abitanti.  La  Margarita  offre  nn  gran 
**  numero  di  parrocchetti  ed  altri  uccelli  curiosi  { 'vi  si  alleva  molto 
pollame.  Conta  18,000  abitanti  , fra  i quali  sonovi  400  schiavi  ; 
vanno  alla  pesca  dello  perle  all*  isola  di  Coehe\  ma  il  prodotto 
non  h adesso  tanto  significante  , quanto  in  passato.  Pescano  pure 
molte  tartarughe,  ed  una  immensa  quantilk  di  pesce,  che  si  sala, 
a si  spedisce  sul  continente  e nelle  vicine  isole.  Fabbricano  pure 
una  specie  di  Ietti  sospesi  di  cotone  di  un  bel  tessuto  delle  cal- 
zette di  cotone  di  una  gran  bellezza.  Questa  isola'  non  ha  che  tre 
parti  ; il  principale  è Pampatar  all*  E.  S.  Ei* } il  secondo  è Pueblo 
de  da  Mar , a una  lega  B.  S.  B.  dal  primo , ed  il  terzo  Pueblo 
del  Nort  sta  sulla  costa  N.  L*  Assunzione  situata  quasi  nel  cen* 
tro  dell*  isola  , n*  è il  capoluogo. 

La  Margarita  é un  punto  importaalissimo  , che  pub  eccitare 
1*  invidia  di  ogni  potenza  commerciale  e marittima  ; essa  è bene 
fortificata  ; ha  forti  e ridotti  sopra  tutte  le  alture  , e su  tutti  i pun- 
ti , presso  i ^ali  'l*  inimico  potrebbe  tentare  un*  passaggio. 

Questa  isola  fu  scoperta  da  Cristoforo  Colombo  nel  1498.  Car- 
lo Y.  U cesse  in  proprietk  a Villàlobos  nel  1524.  Le  perle  che 
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si  trovano  tanto  sulle  coste  che  nei  canale  , che  la  divide  dal  Con* 
tinetile  vi  fecero  nascere  prontamente  molti  stabilimenti , che  fu* 
Fono  distrutti  nel  1662^  dagli  olandesi.  Fu,  durante  la  guerra  del* 
la  It3dipendctiza  ^ .il  teatro  di  molli  combattiinenti  j le  truppe  spa> 
gnuole  ) comandate  da  Morillo  ^ vi  furono  sconfitte  con  gran  perdi* 
ta  presso  il  porto  di  Pampa tar  ^ ed  obbligate  di  ritirarsi  sol  Con* 
tinenle.  Fu  per  qualche  tempo  la  sede  del  governo  della  repubblica, 
una  serie  di  vicine  isolette  ne  dipende. 

ASSUNZIONE  o ASUNCION  : Città  e capoluogo  del  gover- 
no. Essa  fu  fondata  nel  1527  e un  tempo  celebre  per  la  sua  pe* 
scagione  delle  perle  , non  è oggi  degna  di  rimarco  y che  come  ca- 
poltiogo  deir  isola  con  circa  5000  abitanti.  Lai.  N.  11.*  10’  1.  0« 
66.*  20’. 

PAiMPATAR  : Borgo  e porlo  della  suddetta  isola  sulla  coste 
orientale,  È ben  furtifìcala  e fu  dichiarato  porlo  libero  per  un  de- 
creto dei  6 agosto  1829.  Dista  per  17  leghe  N.  E.  da  Cumanam 

s-  «•  . 

PROVINCIA  DI  CORO. 

Occupa  questa  provincia  tutta  la  sponda  orientale  del  golfo  d» 
Maracayho  , e vien  quindi  bagnata  al  N.  dal  mare  dei  Caribi  ) ed 
all’O.  dalle  acque  del  menzionalo  golfo  , mentre  al  S.  confina  colla 
provincia  di  Truxillo  ^ e coi  lago  di  Marataybo  ed  alt’ E.  ha  per 
limile  la  provincia  già  descritta  di  Carabobo.  11. fiume  Tacuyo  per- 
corre la  contrada  in  tutta  la  sua  lunghezza.  Conta  52^000  abitanti- 

CORO  : Città  , e porto  , e capoluogo  della  provincia  delio 
stesso  nome.  Il  clima  è caldo  , e secco  } ma  multo  sano.  Le  case 
si  trovano  in  uno  stalo  di  decadenza.  L’  acqua  potabile  y che  roam* 
ca  a questa  città  y .si  trae  da  hmtatio.  Nel  1820  fu  ordinalo  lo  sta- 
bilimento di  un’  ospedale  per  la  cura  di  una  specie  di  lebbra  y che 
regna  in  molte  provincio  di  questo  governo.  Si  fa  un  commercia 
considerevole  di  muli  y capre  y cuoi  y pelli  di  montone , fiji'inaggi  eqj 
(^>iiesla  città  y un  tempo  ncchissiim  y e sede  del  governo,  ha  per- 
duto MSSdi  del  suo  antico  Spleudoié  ^ dopo  il  1636  y epoca  io'  cui 
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li  Md*  del  goveroo  fu  trnsferiia  a Oatac<t,  Coota  circa  10)000  abt* 
tinti.  Dista  per  70  leghe  O.  N,  O.  da  Caraca  ) e per  40  leghe 
E.  N.  E.  da  Maracaibo  , sulla  parte  del  golfo  di  questo  noote 
obianiata  El-Golfeta  , in  una  pianura  sabbionosa  ed  arida,  a circa 
una  lega  dal  mare  delle  Anlille.  Lai.  N.  li.  24'  l.  O.  72. 

, TOCOTO  t Città  il  di  cui  cielo  è di  sovente  coperto  di  nu- 
bi ,•  la  temperatura  piuttosto  fredda  , che  calda,  ma  salubre:  le 
strade  ne  ^sono  diritte  e larghe.  Ha  una  bella  chiesa  parocchiale  ed 
una  succursale  , un  conveulo  di  francescani  , ed  uno  di  domenica- 
ni un  collegio  , dove  s'  insegnano  le  lingue  spagouoia  e lati- 
na', la  relioricn  , e la  filosofìa.  \i  sono  fabbriche  di  oggetti  di 
lana  , conce  di  pelli  comuni  ed  altro  } vi  si  fa  gran  traffico  di  sa- 
le , granì  , soprattutto  frumento  , e farine  , cou  Carnea,  Barqui- 
si/ne/o,*e  Guanare.  Sono  rinomati  il  pane  ed  i frutti  di  questa 
città  che  annovera  10,000  abitanti.  Disia  per  77  leghe  al  S.  O. 
dì  Caraca  ed  a 13  leghe  N.  E.  da  Truxillo  ^ piacevolmente  situata 
in  /bella  pianura  fertilissima  , circondata  da  tutti  i lati  di  monta- 
gna altissioie  t bagnata  dal  Tocuyo»  Lat.  N.  9 * 35*  1.  O.  82.^*  40*« 

- . S-  7. 
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a 

t>ROVlNClA  DI  TRUXILLO. 

k 

Ke*  dintorni  oriontali  del  Ingo  di  Maracaibo  sì  estende  questa 
provincia  , confìnante  si  N.  con  quella  di  Coro  , al  S.  coll*  altre 
di  Merida  , ed  all' E.  con  quella  di  Valenza.  La  navigazione  dal 
lago  al  goifb  di  Maracaibo  rende  ioiportaute  il  suo  commercio.  Mo- 
verà 57,600  abitanti. 

TRUXILLO  ; Città  e capoluogo  della  provincia.  Una  grande 
via  ed  nna  piazza  compongono  la  principal  parte  della  città  } le 
case  assai  neglette  ; non  sono  nà  alle  nè  spaziose*  Uavvi  quattro 
scuole  e due  couventi.  Consiste  il  commercio  io  produzioni  del  pae- 
se , come  zucchero,  cacao,  ìndaco,  caffè  ec.  e fassi  io  parte  eoo 
Maracaibo  , pel  Iago  di  questo  nome  che  ne  sta  22  leghe  eli*  O* 
Purissima  è quivi  1'  aria  , ma  le  ncque  vi  producono  i gozzi.  Con- 
ta 5,000  abitanti  affabili  ed  amanti  della  danza  e della  musica. 


, 

'1 


\ 


\ 


Digitized  by  Google 


118 


geografia. 


Questa  citl^  , fondata  nel  1570,  divenne  io  poco  tempo  fio» 
rcnte  per  l'industria  e pel  commercio  , ma  nel  1678  cadde  in  po- 
tere de'  contrabbandieri  che  la  9acche),'^arono  e distrussero  in  gran 
parte  ; poi  non  ha  mai  più  potuto  raggiungere  1'  antica  sua  prò»* 
' speriti.  Pure  prima  della  guerra  della  indipendenza  ancora  vi  si 
contavano  7600  abitantii  Dista  per  27  leghe  N.  da  ì^arinMS  ed  a 
54  leghe  S.  E.  da  Maracaibo , in  una  valle  circondata  da  alte  moD«* 
tagne.  Lai.  N.  9.*  I.  O.  72."  35’. 


I 


$.  8.  ^ 

PROVINCIA  DI  MERIDA. 


Tutta  la  riva  meridionale  del  lago  di  Maracayho  costituisce  il 
limite  N.  O.  della  provincia  , che  descriviamo , la  quale  confina  al 
N,  E.  colP  altra  di  TruxiUo  ^ al  S.  £.  con  quella  di  Varina$  ^ 
ed  alPO. , e S.  O.  colla  Repubblica  di  Rìuova  Granata»  1 monti 
Raccerchiano  per  ogni  banda,  ma  le  fertilissime  pianure  dei  din- 
torni del  lago  la  rendono  importante  tanto  per  le  ricchezze  del  auo> 
lo , quanto  per  P esteso  commercio  , protetto  altresi  dalla  naviga- 
tione.  Conta  75,000  abitanti. 

MERIDA  : Cìti^ , e capoluogo  della  provincia.  È sede  di  un 
vescovato.  Fondata  nel  1558  da  Giovanni  Rodriguex  Suarezy  sotto 
'*  il  nome  di  Santiago  de  tos  Cabatleros , era  divenuta  considerevole 
ed  importante,  allorchò'nel  1812  un  terremoto  la  distrusse  quasi 
interamente  ; vi  si  contavano  tre  chiese  parocchiali } e cinque  con- 
venti , quello  dei  domenicani  resistè  solo  alle  scosse)  sene  fecale 
cattedrale  , ai  ricostrussero  un  convento  di  monache  di  santa  Chia- 
ra , un*  ospedale  ed  un  collegio.  Merida  è rinomata  per  le  sue  fab* 
briche  di  amache  e di  confetture.  Fa  un  commercio  assai  impor- 
tante in  zucchero  , cafiè  ',  cacao  , e cotone  , produzioni  del  suo  fer- 
tile territorio.  Aveva  12,000  abitanti  nel  1812,  ma  oggi  non  ne 
ha  più  di  5000  circa.  Dista  per  60  leghe  S.  S.  E.  àx' MaracaihOy 
e per.  120  leghe  N«  E.  da  Santa  Fè  di  Bogoia  ^ sulla  riva  destm 
del  Chamaf  io  una  valle  di  tre  leghe  di  lunghezza  e di  circa  tre 
quarti  di  lega  nella  sua  maggiore  larghezza.  Lat.  N«  8/  10*  !•  O. 
7J.*  45*/ 
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PROVINCIA  DI  MARACAYBO. 

Si  esteode  questa  provincia  aù  tutta  la  spouda  occidentale  del 
lago  di  Maracayho  da  cui  prende  nome , confinando  al  8,  E coHa 
provincia  di  Merida  ^ è nel  resto  divisa  per  i monti  dalla  repub» 
blica  di  Nuova  Granata  e proseguendo  al  N.  lungo  la  riva  occi» 
dentale  del  golfo  ) che  prende  pure  il  nome  di  Maracayho  fino  al 
€iapo  della  Vela  \ ove  il  mare  de’,Car/i(  fissa^  il  suo  limite  bo- 
reale. U golfo  ha  diciotto  leghe  di  larghezza  all*  ingresso  fra  la 
Punta  Bspada  e la  Punta  Cucuy  nell*  estremi tk  della -Pen/so/tf  di 
Paraguana  nella  provincia  di  Coro  ^ si  estende  [poi  nell*  interno 
fino  a 55  leghe*  La  baia  orientale  che  si  addentra  all*  E.  fra  la 
nominata  penisola , e la  città  di  Coro , cui  si  coogiunge  per  mezzo 
dell* /s/flio  di  Modano s ^ si  chiama  BX^Golfata»  Nella  parte  au* 
strale  ha  parecchie  isolette  ) delle  quali  Zapara  è la  principale  ^ e 
fra  quelle  è il  Ornale  di  tre  leghe  d*  ampiezza  | per  cui  sboccano 
le  acque  del  lago.  Il  lago  di  forma  circolare  ha  40  leghe  di  lun- 
ghezza dal  N.  al  S.  sopra  35  di  largura  , e riceve  moltissimi  fiu- 
naicclli , fra  i quali  sono  da  nominarsi  il  Motatan , il  Zulia  y il 
Perija  j ed  il  Palmas.  Il  lago  è molto  pescoso  ) ma  io  vkinansa 
di  esso  il  suolo  ò assai  sterile  ) e palustre.  Il  clima  è caldissimo  y 
e gli  uragaui  frequenti.  La  provincia  ridonda  di  molto  bestiame  ; 
el  N.  C.  del  lago  evvi  una  ioesaurabile  miniera  di  bitume  nella 
contrada  Mena  y che  serve  molto  alle  navi  y e tramanda  nella  sta- 
gione calda  y e specialmente  nella  notte  y accesi  vapori  y che  ser- 
von  di  guida  ai  naviganti  e si  chiamano  dal  volgo -la  Lanterna  di 
Maracayho.  11  lago  y ed  il  golfo  si  estendooo  fra  9.*  e i2.*  lai.  N. 
e fra  82  • 15*  e 84  * 45*  1.  O.  Conta  54,000  abitanti* 

MARACAYBO  ; importante  città  e capoloogo  della  provincia  y 
trovasi  su  arido  terreno' prèsso  la  riva>occtd^(alo  dallo  stretto  ca- 
nale y che  unisce  il  lago  al  golfo.  jQiiivi  ^£a.tto*‘-ì:àldo  eccessivo}  • 
le  pioggie  vi  sono  rarissime , ma  per^  il  clims'noa  è malsano.  Un 
gran  numero,  di  case  sono  costrutte  in^  pietra  eoa  saolto  gusto } ma 
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la  maggior  parte  di  esse  suno  coperte  eoo  catine  y perclii  gli  abi« 
taoli  preteodooo  ebe  le  tegole  concentrino  Iroppu  il  caloie  y e ateno 
DOcevoli  alla  sanità.  Vi  sono  anche  dcl‘e  abitazioni  interameote  fatte 
di  canne  y di  arbusti  di  una  certa  pianta  americana  detta  liana  y ec. 
ciò  che  dà  a questa  città  aspetto  di  un  grande  villaggio  miaera* 
bile  I e lu  rese  molte  volle  vittima  d’  incendti.  Evvi  una  chiesa  pa> 
rocchiele  y una  surcursale  , un  convento  di  francescani  y ed  un  coU> 
legio.  Si  beve  P acqua  del  lago  y eccettuato  uei  tempi  di  uragani 
in  cui  acquista  un  gusto  salmastro  } allora  conviene  mare  quelle 
delle 'cisterne.  11  commercio  è attivo  $ul  lago  y ma  il  porlo  y il  cui 
ingresso  trovasi  ingombro  da  un  banco  di  sabbia  mobile  y non  pub 
spesso  ricevere  che  piccoli  navigli.  Conta  circa  22y400  abitanti  y dot 
quali  si  vanta  1*  attitudine  alle  scienze  y e sono  buoni  niariuari  ed 
eccellenti  soldati.  È munita  di  tre  forti  y e la  Sarta  può  cliiaiaar. 
sene  il  primo  propugnacolo. 

Maracayho  fu  fondala  per  gli  ordini  dei  goveroaUtil  di.f'e*! 
netuela  y sotto  la  dipendenza  dei  governatori  di  Alerida  y e dopo 
divenne  un  capoluogo  di  provincia  sino  alla  rivoluziona.  I Eltbu» 
stieri  francesi  la  sorpresero  negli  anni  1066  e 1678  y e vi  causai 
rono  moltissimi  danni.  Mollo  sofferse  anche  per  la  guerra  fra  gPio* 
dipendenti  e le  truppe  spagnuole. 

Disia  per  95  leghe  O.  da  Carlageoa  y e per  170  leghe  N.  N* 
JC.  da  .S.  Fé-de- B agata  ^ 

$.  10. 

m 

PROVINCIA  DI  VARINAS. 

Al  di  là  della  Cordigliera  y oude  vieo  separata  questa  pim* 
vincia  al  N.  O.  da  quella  di  Sferida  y si  estende  la  medesima  lungo 
le  pianure  y avendo  alP  O.  e al  S.  i confini  colla  repubblica  di 
Nuova-Granate  y cd  alP  E.  colla  provincia  di  Apiire,  Il  territorio  è 
ferace  y e vi  sono  molle  piantagioni  di  derrate  cuioniaii  y delle  quali 
si  fa  commercio.  Novera  45,00'J  abitanti. 

VARINAS)  città  e capoluugo  della  provincia;  sopra  uo  af- 
fluente Apure»  È una  graziosa  cittadella  y nella  quale  souo  ds 
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osservare  la  chiesa  parroccbiat'e  e l' ospedale  ^ • che  aonovera 
6,000  abitaoti.  Le  priucipalì  produzioni  de*  dintorni , sono  il  zuc-. 
chero  , il  cafTè  , il  colono  e I*  indaco.  Vi  sodo  molti  bestiami.  Gli 
abitami  sommano  ad  80,000.  Dista  per  155  leghe  N*  E.  da  S>  Fè“ 
de^Bcgota^  ed  a ,100  leghe  S,  O.  da  Caraca» 

s.  11. 

PROVINCIA  DI  APURE. 

Vien  denominata  la  cootrad.'i  dal  fiume  Apure  ^ che  Sgorgando 
dalla  Sierra  di  Merida  dopo  molti  giri  iu  vario  senso  si  diriga 
ad  ingrossar  l*  Orenoco  ^ tracciando  la  linea  di  divistone  della  pro- 
vincia nel  iato  aastrale  col  regno  della  Auova  Granata.  Confina 
al  N.  colla  provincia  di  Carabubo  ^ all’ O.  con  quella  di  Varinas^ 
ed  all*  E.  y mediante  1*  Orenoco  colla  Guiana  Spagnuola.  Per  mezzo 
dell*  Apure  tutta  la  parte  meridionale  di  Venexuela  trasporta  per 
acqua  il  caffè,  il  cotone,  e 1*  indaco,  di  che  si  fa  commercio,  e ohe 
sarebbe  arduo  per  impervie  strade  trasportare  per  terra  a Caracas. 
Molto  bestiame  viene  allevalo  lungo  le  sponde  di  questo  fiume.  Ce 
quali  sono  popolate  soprattutto  dagl*  indiani  AcUaguas  (ridotti  a 
qualche  civìlth}  e riuniti  in  villaggi  per  opera  dei  gesuiti.  La  po« 
polazione  mal  si  calcolerebbe  , ma  non  può  eccedere  70,000  abi* 
tanti.  * 

ACIIAGUA;  attuale  capoluogo  di  questa  provincia  non  è che 
no  grosso  villaggio  d*  indiani  convertili , situato  sulla  riva  del- 
]*  Apure.  Questo  luogo  fiorirà  per  il  trafiìco , attesa  la  navigazione 
fluviale,  ma  ora  vi  sono  appena  1,000  abitanti.  Dista  per  12  leghe 
al  S.  E da  Fariaas. 

MANTECAL  ^ borgo  il  più  popolato  della  provincia  $ deve  alla 
sua  situazione  nell*  interno , la  perdila  della  primazia,  che  sopra 
tutti  gli  altri  borghi  e villaggi  gli  compelerebbe.  Novera  3,000  abi- 
tanti inciviliti}  e dista  per  12  leghe  al  N.  £.  da  Achagua. 
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S.  12. 


PROVINCIA  DI  GOAYANA. 

D«i  Guayanat  y popolo  indigeno  dell*  America  meridioneU) 
prese  nome  il  piccolo  territorio  ^ che  dessi  abitavano  io  riva  al- 
r Oreooco  ^ il  quale  si  propagò  poi  a tutta  la  estesissima  contrada 
delle  cinque  Guiane , cioè  a tutto  il  paese  fra  1*  Oreooco  ^ e P A* 
mazone.  Le  altre  parti  sono  state  a*  rispettivi  luoghi  indicate  y e 
1*  attuale  provincia  , che  descriviamo  , corrisponde  alla  Guiana  Spa.' 
gnuota  ) che  si  disse  poi  Guiana  Colombiana  ) ed  oggi  fa  parta 
della  repubblica  di  Veuezuela.  Spazia  la  Guayana  per  metò  luogo 
le  rivo  deli*  Oreooco  , dell*  Apure  , del  Meta  ^ e del  Guaviarey  coiv> 
fondendosi  coi  lÀanot  « o savanne  del  Caracas  ^ e per  1*  altra  metà 
juU*  immensa  foresta  y che  dall*  alto  Oreooco  va  a confondersi  colle 
foreste  ancor  più  vaste  dell*  Amazooe.  La  Sierra  di  Parima  in* 
naiza  le  sue  vette  in  mezzo  a questi  due  piani  y e divide  i tribu^ 
tarli  dell*  uno  da  quelli  dell*  altro  de*  due  gran  fiumi.  Si  trova  com* 
presa  fra  1.»  3S*  ed  8.’  40’  Lai.  N. , e fra  il  70,"  40*  ed  80.^ 
50*  I.  O. , e vien  cinta  quasi  aifalto  al  N.  c all*  O.  dall*  Oreoa- 
co  ) al  N.  £.  dall*  Atlantico  y ali*  C.  dal  Cuyani  ^ e dall*  Esseque- 
bo  ) che  la  dividono  dalla  Guiana  inglese  j ai  S.  poi  la  Sierra  di 
Pacarina  ne  costituisce  il  limile  col  Brasile.  La  lunghezza  ‘ i di 
250  leghe  dall*  E.  all*  O.  sulla  largura  dal  N.  al  S.  di  ICO  leghe* 
L*  Oteuoco  trae  da  questa  contrada  le  sue  misteriose  sorgeoti  y e 
riceve  alla  destra  il  Prontuari  y il  Guapure  y il  Cachivoro il  Cau- 
ra  ) 1*  Aruy  y il  Caroni  ingrossato  dal  Paragua  «si*  Aquirt } alla 
sinistra  poi  dò  origine  al  Cassiquiare  y braccio  dell*  Orenoco  y che 
ai  riunisce  al  Rio-Negro  y e per  tal  modo  apre  la  comuoicazlono 
coll*  Amazooe.  L*  Eisequebo  viene  aumenUto  dagl*  influenti  Cuya- 
ni y e Massuruni.  Qaalcbe  lago  vi  si  trova  y ma  non  gib  quel  ce- 
lebre Lago  Parima  y di  che  gli  antichi  andarono  in  traccia  y e cbe 
da  molte  mappe  viene  erroneamente  additato. 

È ammirevole  la  vegetazione  naturale  della  Sierra  Parima  y e 
delle  pianure  dell’ Oreooco.  Nel  più  folto  delle  foreste  y ove  abi«* 
tino  gl*  indiani  più  selvaggi  si  vedono  crescere  il  manioca  j ed  i 
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banani,  L«  vaÌDÌglia  germoglia  alle  falde  delle  rupi  graniticbe^ 
ebe  danno  occasione  alle  celebri  cascate  dell'  Orenoco  , e ne'  bo> 
•cbi  di  Mnypurea.  Il  cacao  lungo  le  rive  de'  fiumi  è si  abboude* 
Vole  , che  le  scimie  ) ed  i paroccbetli  ne  fan  pasto  cotidiaoo.  Cosi 
la  cannella  y 1'  oriana  y l' indaco  y la  cassia  y e la  salsapariglia.  I 
boschi  producono  il  miglior  legname  per  la  costruzione  navale.  Gli 
alberi  resinosi  y e gommiferi  y e gli  allori  ^sono  i più  frequenti»' 
Beila  bignonia  piccola^  atta  a tinger  la  pelle  in  rosso  y di  cbe 
si  fa  gran  uso  non  solo  tra  i selvaggi  y ma  anche  fra  quelli  y cbe 
sono  ammaestrati  nella  civilih  y e convertiti  alla  fede  y si  fa  gran 
t*icolloy  e considerevol  iraifico.  I Caribi  sono  stati  gl'inventori  dì 
questa  usanza  y e la  comunicarono  agli  Otomaeki  y cbe  iìmitaroa 
lutti  la  tintura  al  capo  y ed  i Salìvas  la  estesero  a lutto  il  corpo» 
Quasi  tutti  gli  abitanti  della  Guayana  y benché  coltivino  y e tessano 
il  cotone  y vanno  ignudi  del  tutto  y e solo  i Caribi  portano  alle 
Spalle  appeso  un  angusto  mantello.  La  coltivazione  si  limita  alle 
missioni  y ed  i convertiti  tutti  sì  dedicano  alla  campagna.  Quindi  al 
nutrimento  apprestano  riso  y banani  y manioco  y grano  d'  India  y 
igoami  y ed  aranci  y al  commercio  danno  indaco  y zucchero  y coto- 
ne y e tabacco.  Le  rive  del  Rio- Negro  poco  si  adattano  alla  coltura 
per  la  umiditli  , che  le  foreste  generano  y malgrado  la  fertilità  del 
terreno.  1 campi  del  CassiquUre  sono  assai  più  feraci  agli  articoli 
tropicali. 

Per  lutto  il  secolo  decimosesto  si  fece  caccia  da'  bianchi  dei 
naiseri  abitatori  dell' Orenoco.  Soggiacquero  prima  a tutte  le  avsnie 
di  un  disuguale  commercio  y cbe  terminò  dipoi  col  ridurre  gli  uo- 
mini a servaggio  y e farne  mercato  lungo  le  coste.  Carlo  V.  cercò 
d' infrenare  un  traffico  si  turpe  y ma  vi  sarebbe  mal  riusdio  y senza 
opporre  alle  umane  passioni  l' argine  della  religione.  Hodrigo  i,eyta 
di  Cumana  fece  il  primo  progetto  al  vescovo  di  Portorìcco  di  spe- 
dir missionari'  nel  1648.  Un  ordine  del  re  di  Spagna  nei  1652  pose 
OD  termine  alle  belliche  spedizioni  contro  que'  popoli.  I francescani 
percorsero  dopo  il  1656  tutte  le  partì  del  Caracas  y ed  in  quella 
capitale  si  fondò  una  missione  permanente.  Solo  nel  1724  Filip- 
po V.  inviò  nella  Guiana  dodici  cappuccini  catalani.  Quaranta  bor* 
gate  si  veder  sorgere  io  poco  d'ora  fra  POi cuoco y il  Capo-Naa- 
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SBU  y ed  il  CArocy  , e cosi  pelle  uiissioni  del  Pirilìk  ti  scorgerà 
crescere  • dismisura  la  (lopulazionc.  Le  boi  gate  cunsisteoti  per  lo 
più  io  poche  capanne  , sono  rette  dai  missionari  ^ che  al  sagro  mi' 
nistero  coogiungono  P autorità  giudiziaria.  Le  missioni  sono  tanti 
piccoli  stati  intcrmedii  tra  le  colonie  de'  bianchi  y ed  i selvaggi  io- 
dipendenti. 1 missionari  acquista  no  sempre  terreno  verro  le  foreste  y 
cd  i bianchi  si  vengono  innoltrando  sulle  loro  pedate  nel  teiieoo 
delle  missiooi  y ed  allora  succedono  alla  ecclesiastica  autorità  duplico 
i parochi , ed  i governatori.  Cosi  progredisce  leolameutc  y ma  con 
sicurezza  la  civiltà  dalla  costa  veiso  T interno. 

Numerose  sono  le  nazioni  selvagge  sparse  nella  Gua  jana  y 0 
su  tutto  il  resto  del  Venezuela  y e sono  delia  razza  del  color  di  ra- 
me. 1 Caribi  dispersi  nella  costa  y e derivali  dalle  Antiile  y sono  i 
più  feroci  y e meno  arrendevoli.  1 Chaymas  furoo  primi  ad  incivi- 
lirsi y e si  ammaestrarono  nel  catlolicismo  verso  la  metà  del  Secolo 
dccimosettiino  per  opera  di  Tihurzio  Redin  y che  da  capitano  di 
vascello  si  fece  missionario,  I Cuarauni  furun  facili  a convertirsi  y 
ma  nelle  aggressioni  de' caribi  si  rinselvarooo  y e rifuggono  dal- 
1' abbandonare  le  paludi  natie.  1 Guaicheries  si  fanno  dei ivare  dai 
Cuarauni , sebbene  altri  li  credano  una  diramazione  de' caribi  y e 
ti  distinguono  per  bellezza  di  forme.  1 Cumanagoti  sono  i più  de- 
dicati all'agricoltura.  1 Cabri  in  unione  de'  Caribi  cospirarono  sem- 
pre a dar  guaste  alle  missioni.  La  riva  sinistra  dell*  Orcnoco  è po- 
polata dai  Guahibi  y dai  Chiricoas  y dai  Guamos  y fieri  della  nativa 
indipeudenta  y e fuggenti  il  lavoro.  Nella  riva  destra  si  trovano  i 
Macos  ^ i Sativas  i Carachicanas  ^ i Parecas  ^ i Maquiritares  ^ 
tutte  tribù  pacifiche  y e docili  agli  ammaestramenti  civili  y e reli- 
giosi. 1 Guaicasy  noti  per  la  piccola  loro  statura  y cd  i Guaharibi  y 
son  presso  la  grande  cascata  dell'  Oreooco  y e prossimi  sodo  gli 
jtbirianosy  ed  i Maqiiiritares.  Finalmente  i Yariiros  vagano  co- 
gli Achaguas  intorno  alle  rive  dell'  Apurc.  Molte  altre  tribù  si 
vanno  incontrando  per  le  foreste  y delle  quali  anche  i nomi  souo 
ignorati.  Taluni  dP^que' selvaggi  abitano  negli  alberi  per  difendersi 
dall*  umidità  del  suolo  palustre  sino  al  limite  delle  ordinarie  maree. 
Essi  adattano  una  stuoia  su  quegli  alberi  colossali  y e ricuopreodola 
con  uuo  strato  di  argilla  y la  consolidauo  io  guisa  da  potervi  fsr 
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fuoco  I e dalle  gigantesche  foglie  y e dal  fuoco  j e frutta  dell'  albero 
della  specie  de' pahnizii  ban  nudrimento.  La  popolazione  si  fa  ap-> 
prosiinialivamenle  ascendere  a 45)000  abitanti. 

ANGOSTCRA  j ovvero  San'Tommaso-della~Guayan»  i capi» 
tale  della  Guiana  spagnuola  ^ fu  dapprima  costruita  sull' Oreooco  , 
alla  foce  del  Carony  ) e dirimpetto  all'isola  di  Fazardo,  ma  di» 
Btruttada  Adriano  Sanson  alla  testa  degli  olandesi  nel  1579.  Sulle  due 
rive  dell' Orcnoco  costruì  la  seconda  citlb  Antonio  fìerreo  nel  1591. 
La  terza  ebbe  origine  nel  1764  da  Gioacchino  Moreno  di  Men» 
dota  governatore  ) ed  occupa  il  declivio  di  un  colle  sulla  destra 
riva  dell' Oreuoco.  Larghe  ^ e diritte  sono  le  strade  parallele  al  fiu- 
me, e le  trasversali  ascendono  la  collina.  Le  case  però  sono  tutte 
in  pietra  di  solida  struttura  y ma  il  basso  popolo  abita  in  capanne 
di  loto,  o di  canna.  11  fiume  innonda  spesso  le  bassa  vie j ed  i 
coccodrilli  sovente  entrano  in  città  y e fanno  pasti  di  chi  in  essi 
a*  imbatte»  Sarebbe  importante  il  commercio  di  Angostura  , se  la  foce 
deli'  Orenoco  non  fosse  si  lontana  , dovendosi  navigare  per  cento 
leghe  y e più  arduamente  rimontarlo.  Magnifico  è il  palazzo , cb' 4 
stato  edificato  per  il  congresso)  e la'prìncipal  chiesa  abbellisce  la 
vicina  piazza.  Ancor  lo  spedale  è un  bello  stabilimento  j vagamente 
sormontato  da  torri.  Un  forte  sull'eminenza  domina  il  paese)  ed 
il  fiume.  Malgrado  il  calore  ) non  è malsano  il  suo  clima  ) ma  il 
terreno  in  poche  parli  è assoggettalo  a coltura  ) onde  vi  è carezza 
di  viveri.  Yien  decorata  dalla  sede  episcopale  ) ed  attualmente  non 
racchiude  più  di  5,000  individui.  Dista  per  98  leghe  al  S.  £.  da 
Caracas  ) c per  60  all’ O.  da  Vieja- Guayana. 

CAYCARA  j piccol  borgo  sull' Orenoco  )'ragguardevole  per  le 
rocce  di  sieuite  ) e di  granito  ) ricoperte  di  figure  simboliche  co- 
lossali, che  rappresentano  coccodrilli)  tigri)  utensili)  e le  imma- 
gini del  sole,  e delia  luna:  monumenti  simili  si  trovan  pure  in  al- 
tri punti  dell' Orenoco  ) ciocché  fa  supporre)  che  all'attuale  po- 
polazione del  tutto  selvaggia  ) ed  incapace  delie  nozioni  di  scollura  ) 
altre  genti  più  dirozzate  abbian  dato  luogo. 

Le  borgate  delle  missioni  riuniscono  assai  rara  popolazione; 
Sulla  riva  siniatra  dell'  Cbenoco  presso  la  cascata  di  Cariveni  un 
gruppo  di  capeone  lacchiude  taluoi  Yaruri  y ed  Olomachi  y raccol- 
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tivi  da  Feltce  Reìinchon.  Sulltf  rive  del  Meta  io  una  linea  di  70  \éè 
ghe  contansi  14  borgate  cristiane  ^ prima  delle  quali  è S.  IIICHELÉ 
IN  MACUCO  , fondata  dal  P.  Emmanuete  Roman  nel  1750  cod 
1300  Salivas  ^ e pochi  bianchi  riparalivisi  da  i^ocorro  nel  1781.1 
gesuiti  fondarono  sul  Mela  ZUHlMERAf  e CASIMERA  } nel- 
rOrenoco  URUANA  , l’ ENCAM AR AOA  , c CARICHANA. 
Avrebbero  essi  progredito  nella  cateua  delle  missioni  sino  al  con- 
fluente del  Meta  nelP  Oreuocò  , ma  la  distruzione  del  commercio 
del  Meta  provocata  da'  negozianti  di  Cartagena  ^ allontanò  i bian- 
chi da  quelle  Sponde  j che  tennero  inondate  dai  Guahibos  y dediti 
•I  ladroneccio.  1 cappuccini  fondaron  dipoi  sulla  foce  del  Meta  il 
forte  S.  CARLOS,  di  niuna  importanza,  e dì  deboi  freno  alle  ir- 
ruzioni. La  missione  di  S.  JUAN  NEPOMUCENO  fondata  dal 
gesuita  Franteico  Contalex  nel  1747  è popolata  dagli  Alures^ 
Ottimi , e pacifici  coltivatori.  Il  borgo  di  S.  JOSÈ  DI  MATPURES 
sulPOrenoco  fu  fondato  da  Josè  di  Solano  nella  sua  spedizione  ai 
cofinni , e popolalo  da*  Guipunatis  sobrii , ed  industri  coltivatori , lé 
donn*  de'  quali  fabbricano  stoviglie  , e ne  provvedono  tutto  il  Ga« 
racas.  Vicina  è la  caverna  di  Aturuipe  sepolcreto  di  seicento  sche- 
letri, che  si  credono  di  un  popolo  estinto,  ovvero  degli  atures  , 
che  vi  perirono  inseguiti  da' caribi  antropefagi.  LA  CONCEZIO- 
NE D'URUANA  fondata  da' gesuiti -trel  1748  racchiude  800  oto* 
machi , che  si  cibano  di  una  qualitli  particolare  di  argilla.  A SAN 
FERNANDO  D'ATABAPO,  postò  all'incontro  dell* Orenuco , 
del  Guaviare,  e dell'  Atabapo  sono  ragunati  226  indigeni , e vi  ri- 
eiede  il  presidente  delle  missioni  di  tutte  la  Guiana.  La  sua  posi- 
zione può  farne  un  emporio,  quvndo  la  popolazione  industriosi 
sarb  anmeutaia.  La  DIVINA  PASTORA  DI  B ALTASSAR  D’ A- 
TABaPO,  è un  borgo  de' più  regolari  sulla  foggia  delle  riunìool 
dei  Fratelli  Moravi.  SANTA  BARBARA  , borgo  di  120  abitan- 
ti , sta  presso  allo  sbocco  del  Veotuari  sulPOreuoco,  e la  ESM&-» 
KALDA  , eh' è l’ultima  colonia  spagnuola  sull*  Orenuco  , li  asse  il 
nome  dalle  piriti  della  rupe,  che  si  credettero  smeraldi.  Pochi  ne 
tono  gli  abitatori  o mulatti^  o zambos  esiliati,  che  si  dau  vanto 
di  discendenza  spagnuola.  Vicino  è il  forte  di  Cassiquiare  ^ e lungo 
questo  fluino  trovati  il  borgo  di  QL'lRABLENA  di  sessanta  iadi- 
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«idd,  U missione  di  MARO  A , • di  TOMUJO  fui  Rio*  Negro , 
ed  «I  confluente  di  questo  nel  Cassiqtiiare  è la  missione  dj  S.  MI* 
GUEL  DI  DAVIPE,  fondata  dal  tenente  Francesco  Bovadilla  ^ 
ove  D.  Antonio  Santos  introdusse  Parte  di  far  le  gomene  di  pai-» 
ma)  onde  si  fa'lucroso  commercio.  La  riva  destra  del  Rio-Negro 
è protetta  dal  forte  SAN  FILIPPO  ) e la  sinistra  dal  forte  SAN 
CARLO,  che  serve  di  antemurale  divisorio  fra  le  colonie  spagnuo» 
le  ) e le  portoghesi,  essendone  P ultima  frontiera  Pisola  di  SAN- 
^OSÈ  til  Rio- Negro.  I mutamenti  politici  avvenuti  nella  contrada 
del  Veuezuela  , e nella  Guayana  , che  oggi  ne  fa  parte,  dovranno 
in  pochi  anni  cambiare  anche  lo  stalo  della  cose,  o notevoimeotq 
fccelerare  della  religione , e della  civillh  i progressi. 

I . < * 

A a T.  U. 

(PROVINCIA  DI  NUOVA  GRANATA. 

Cooipreodesi  questa  interessante  contrada  , che  a'  due  mari  so* 
vrasta  , fra  il  2.®  ed  il  12.®  Lst.  N. , e fra  P 85.®  ed  il  97.®  I.  O, 
nella  lunghezza  di  500  leghe  dal  N.  al  S.  sopra  200  leghe  di  lar* 
gura.  L*  arcipelago  Colombiano  la  cinge  al  N.  nella  frastagliata  co- 
sta y che  dal  Oapo  d^lla  Fchro  , ond'  è formata  P estremiti  orien- 
tale , li  estende  sino  alla  punta  della  Bocca  di  Toro , presentando 
il  notevole  addentramento  del  Golfo  di  Daricn  \ e gli  altri  due 
gol6  di  Moro  squillo  , o di  Mandìnga  : L'  Oceano  Pacifico  ne  ba- 
gna tutto  il  lato  occidentale  dalla  famosa  Baja  di  Panama^  sino 
al  di  Ih  del  promontorio  Guascama  , presentando  fra  i molti  capi 
la  Baia  di  Choco  ; al  N.  O.  il  famoso  istmo  di  congiunzione  dalle 
due  Americhe  , mediante  il  paese  di  Veragna  confina  colia  repub- 
blica di  Guatimala  nelP  America  Sctlenlriouale  \ Al  S.  il  corso  del 
Bio • Negro  ^ tributario  delP  Amazone  , ed  il  corso  del  Patia  , che 
scende  nell*  Oceano  , la  divide  dalla  repubblica  delP  Equatore  , e 
la  irregolare  linea  orientale  la  pone  a contatto  colta  già  descritta 
repubblica  di  Venezuela.  La  grande  csteua  delle  Ande  si  divide  nei 
limiti  della  Nuova-Granata  in  tre  catene,  delle  quali  la  orientala 
biforcandosi  , dopo  aver  percorso  lungo  spazip  al  N.  E. , raggiuogf 
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la  Sierra  dì  S>  Marta  , e la  cordigliera  di  Venezuela  co*  nomi  di 
Pardaos , di  Atbarracin  ^ di  Lomas  del  Vento  , di  Perija  y e di 
Aieyte.  Ne  disceodono  il  Tapura , afSuente  dell*  Amazoue , il 
Guaviare  ^ il  Meta  ^ affluenti  dell*  Orenoco  ) ed  il  Zulia  ) che  ve- 
demmo gik  scaricarsi  nel  lago  dì  Maracaibo.  Una  ramilìcazione  di 
colline  unisce  al  N.  O.  questi  monti  a quelli  di  S.  Marta.  La  ca- 
tena centrale  si  dirige  al  N.  fra  il  Maddalena  ) ed  il  Canta  y che 
scaturiti  da*  suoi  fianchi)  sboccano  poi  riuniti  nel  gran  fiume  che 
serba  il  nome  di  Maddalena  nell*  arcipelago  Colombiano  ; aliando 
le  imponenti  cime  di  Quindiu  ) Ervez  , e RuU,  Colla  catena  occi- 
dentale si  forma  la  indistruttìbile  barriera  dell*  Istmo  ) e cosi  riat- 
taccasi poi  alla  catena  di  Guatimaìa  ) che  continua  il  grande  siste- 
ma nell*  America  Settentrionale.  All*  Oceano  invia  dessa  il  Dagua^ 
il  S»  Giovanni  ) il  Capita  ) il  Tuyra  ) il  Caymato  ) ed  all*  arci- 
pelago 1*  Atrato  ) ed  il  Chagres.  Non  pochi  sono  gl*  interni  rivi  ^ 
che  fertilizzano  il  paese  ) e parecchi  i laghi  , fra*  quali  son  note- 
voli il  Zapatosa  al  N.  ) ed  il  Funeque , ed  il  Cuatavita  nel  cen- 
tro ) oltre  le  lagune  di  «5.  Marta  e di  Chiriquiqui  nella  costa  set- 
tentrionale. 

Il  suolo  della  Nuova«Granata  è vario , secondo  le  posizioni  y 
dacché  le  vallale  ) che  i fiumi  percorrono  , e le  coste  marittime  di- 
consi  terre  calde  ) ed  alte  alla  coltura  delle  derrate  coloniali  ; dal- 
l*  altezza  di  seicento  tese  sopra  il  mare  , sino  a 900  ) chiamaosi 
Terre  temperate  ) e copioso  il  frumento  vi  alligna  ) ed  ogni  altro 
cereale  ; dalle  mille  lese  alle  mille  quattrocento  trovansi  le  Terre 
fredde  j vengon  quindi  i paramos  y cioè  Terre  sterili  \ e finalmente 
i nevados  y che  per  i venti  glaciali  sono  inabitabili } la  parte  orien- 
tale della  repubblica  circondata  dall*  Apure  y dal  Rio- Negro  y e 
dall*  Orenoco  y al  di  Ik  della  triplice  Cordigliera , vien  composta  di 
{ Llanos  y ossia  estesissime  ) ed  incolte  pianure  abitate  da  indiani 
selvaggi  ) che  colle  altre  coufioano  del  Venezuela  ) e dal  Brasile  y 
e cho  non  hanno  ancora  nè  divisione  amministrativa  , nè  denomi- 
nazione speciale.  La  stagioni  ne*  dintorni  delle  Ande  si  dividono 
costantemente  in  due  secche  , e due  umide  , che  piacevolmente  si 
alternano)  e mantengono  salubre  clima  j non  cosi  avviene  nelle  ani- 
' pie  pianure  ) ove  la  siccità  semestrale  dalla  pioggia  dell’  altra  mctk 
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d«U'  «ODO  i (usseguita.  11  regno  animale  poco  ^ o nulla  ha  , che 
da^ conhoanti  paesi  dell'  America  meridionale  lo  distingua  , e le 
spesse  ) ed  annose  foreste  da  animali  siivcstii  , e da  fiere  ^ i la» 
ghi  ) e le  paludose  pianure  da  rettili  son  popolate  y mentre  su  i 
monti  domestici  animali  dimostrano  robustezza  maggiore  ^ ma  egual 
docilità  de' vagenti  nelle  basse  terre.  Le  minerali  dovizie  non  mau« 
cano  ) e I'  oro  quasi  daperlulto  si  rioviene  , o uascoso  nelle  ricchis* 
sime  miniere  , o discovertu  ne'  lavaggi  de'  fiumi  j nel  Choco  poi  vi 
Sono  miniere  di  platina  , e nel  Mariquìta  d'  argento  ^ oltre  il  mer» 
curio  di  Àntioqiiia  ) e rame  , piombo  , ferro  , non  che  smeraldi  , 
e talune  saline.  Ma  il  profitto  di  tutti  questi  doni  della  natura  è 
assai  scarso,  perchè  sotto  il  regime  spagnuolo  fu  avvolto  nel  ino» 
nopoìio  , e durante  la  guerra  per  1' emancipaziuric  i lavori  vennero 
del  tutto  trascurati  , a'  quali  disordini  cciianicnte  gli  stabili  ordi- 
namenti nazionali  daran  riparo.  La  pescagione  delle  perle  non  solo 
La  molto  Sofierlo , ma  « quasi  ìulerameute  decaduta.  Il  commercio 
di  esportazione  si  limita  a pochi  articoli  , primo  de'  quali  è il  sale, 
e vien  poscia  il  cacao , il  tabacco  , ed  alquanto  cotone  , non  ebe 
le  china  , i legai  da  tintura  , e da  ebanisteria  , ed  i cuoi.  Mag- 
giore è il  commercio  d'  importazione  , ma  su  ciò  te  cose  son  pros* 
•ime  a prendere  un  altro  aspetto  ora  che  si  moltiplicauo  le  comu- 
nirazionì  ioteroe  colle  necessarie  strade  , onde  maucavasi  , e si  am* 
pliaoo  le  navigazioni  fluviali  anche  con  battelli  a vapore , e si 
forma  una  marina  mercantile  , che  prima  limitavasi  al  cabotlag- 
gio  } ma  soprattutto  concorreranno  ad  animare  l' industria  le  uniti 
leggi  finanziere  surrogate  alle  antiche  proibizioni  , e le  franchigie 
estese  • molti  porti. 

Il  gran  COLOMBO  discopri  nel  149S  le  coste  della  Nuova- 
Granata  f e a'  nostri  di  volevasi  etc‘i  iiar  la  memori»  di  questo  fatto 
col  darne  il  nome  alla  regione,  ma  la  riuscita  del  nubile  pensiero 
non  è ancora  assicurata.  Fu  però  il  VESPUCCl  primo  ad  esplo- 
rar quelle  coste  , e darne  la  descrizione.  Soltanto  nel  1536  Que- 
sada  alla  testa  degli  spagouoli  vi  disbarcò  , e fece  immenso  bol- 
lino ne'  ricchi  palagi  de'  principi  indiani.  Quest*  avventura  attirò 
molti  uomiui  d'  arme  in  quel  suolo  , mentre  Benalcazar  , seguace 
di  PUzarro  vi  scendeva  dal  Perù  y ed  incootravasi  con  Quesada 
Tomo  X-  17 
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nella  pianura  dii  Dogata  , ov*  era  il  ceotro  delle  operazioni  di  con- 
quista. Quindi  le  fondazioni  di  città  , e villaggi  per  ogni  lato  y ove 
atabilinac’uti  indiaoi  erano  per  lo  innanzi  formati.  Molti  indigeni 
nelle  pianure  perirono  per  le  gravi  fatiche  , alle  quali  eran  mai 
usi  y ma  dannativi  dal  vincitore  o per  1'  agricoltura  , o per  lo  scavo 
delle  miniere.  Gl'  indiani  montanari  furon  più  fortunati  y e si  ac» 
crebbero  a dismisura,  l negri  , e ntulatli  s'  impiegaron  dapprima 
ad  aiutare  i conquistatori  , e quindi  non  bastando  a'  lavori  y se  ue 
fecero  nuove  y frequenti  y e copiose  importazioni.  Risguardossi  co- 
me una  dipendenza  del  Perù  sino  al  1718  y e si  costituì  allora  i| 
f'ice  Bearne  della  Nuova- Granata  y che  oltre  le  due  udienze  dì 
Santa  Fè  di  Bogota  y e di  Panama  y comprenderà  anche  P udienza 
di  Quito  y e queste  suddividcransi  poi  in  molte  provinciey  dello 
quali  ora  non  più  esistono  quelle  di  Darien  y e di  5*»  Gio.  de  tos 
Llanos.  Nel  1781  ebbero  luogo  nella  Nuova- Granala  i primi  sin» 
tomi  di  rivolta  contro  il  dominio  spagnuolo  y nell'occasione  che 
gravavansi  i popoli  col  diritto  di  Alcavaia  y ma  furono  agevolmente 
compressi.  Le  scintille  dell'  incendio  si  riaccesero  però  quando  i 
francesi  nel  1808  invasero  la  Spagna.  La  Nuova-Granata  si  unì  a| 
Caracas  per  la  proclamazione  d' indipendenza  y nel  1814  le  armate 
realiste  riilTorzate  ebbero  qualche  vantaggio  y ma  il  soverchio  rigore 
non  valse  y che  a maggiormente  inasprire  gii  animi  y e la  celebre 
vittoria  di  Carabobo  riportala  dal  generale  BOLI VAR  nel  24  gen- 
naio 1821  fissò  le  sorti  del  paese.  Nel  18  luglio  dell*  anno  stesso 
al  congresso  di  Rosario  di  Cucutà  sì  proclamò  la  riunione  delia 
Nuova-Granata  y e del  Caracas  , e venne  pubblicala  una  coslita- 
zioue  nazionale.  Tal  fu  I'  origine  della  Repubblica  di  Colombia  fon» 
data  su  tre  poteri  esecutivo  y legislativo  y e giudiziario.  Il  1822  ter» 
minò  colla  presa  di  Panama^  ultimo  baluaido  , che  alia  monarchia 
spagnuola  era  rimasto.  Ne'  due  anni  seguenti  utili  trattali  consoli- 
darono la  nazionalità  colombiana  , che  si  estese  fino  a Quito  e Gua» 
yaquil  y ed  utili  trattati  s’  intrapresero  colla  Untone  Americana  • 
colla  Confedera tione  Messicana  y c colla  Repubblica  Argentina. 
Savie  istituzioni  si  moltiplicavano  , rd  in  bieve  potè  Bolivar  proila^ 
maio  Liberatore  assister  e con  iscell.»  armata  i peruviani  ad  emaiit 
ciparsi.  Nel  1825  a fronte  delle  leplicste  ritmneie  di  Bolivar  con 
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ÉtMÌ  aocetute  fu  rieletio  Bolivar  presidente  ) e SantMder  vice->pre* 
sidenic,  e creali  cinque  inioisteri  delP  estero  y dell'interno,  delle 
finanze  , della  marina  , e della  guerra.  Nell*  anno  seguente  Bolivar 
accettò  la  dittatura,  e nel  16  maggio  1828  fu  egli  acclamato  Capo 
supremo  della  repubblica  Colombiana»  Svilupparono  in  seguito  pa« 
recefaie  civili  dissensioni  suscitate  dal  generai  Paex  nel  Caracas,  e 
quindi  riprodotte  a Bogota  ma  represse  colla  morte  de*  principali 
autori  , e coll'  amnistia  degli  ammutinati.  Anche  co'  peruviani  ebbe 
a sostenersi  una  guerra  , ed  altra  ribellione  destò  nella  Colombia 
il  generale  Cordova  ^ laonde  nel  27  mano  1829  Bolivar  rinunciò 
alia  presidenza  suprema , e fu  rimpiazzato  dal  generai  Sucre.  Nel 
4 maggio  sì  proclamò  nuova  costituzione  , che  la  repubblica  di  GO' 
lombia  divise  nelle  tre  repubbliche  di  Cundinamarca  , di  Venetue^ 
/a  , e deli' iS^ua^ore.  11  nome  eziandio  di  Cundinamarca  venne  dì* 
poi  cangiato  nell' antico  di  NUOVA*GKAN ATA.  La  bandiera  di 
queste  repubbliche  cominciò  ad  essere  accolta  nei  porti  europei  ape» 
cialmenle  d'Inghilterra,  e di  Francia  , ed  essendosi  conservata  io 
tutte  le  fasi  de'  governi  la  religione  cattolica  dominante  , fu  solle- 
cito il  SOMMO  PONTEFICE  ad  intendersi  col  duce  supremo  Bo- 
livar per  provvedere  alle  vacanti  chiese.  Mori  quest'  eroe  america- 
no , emulo  del  famoso  iVashington  fondatore  della  unione  , nel 
17  dicembre  1830.  Nei  1834  partì  da  Roma  per  la  Nuova-Gra- 
nata l' illustre  prelato  , e chiarissimo  letterato  anconitano  monsi- 
gnor GAETANO  BALUFFl  vescovo  di  Bagnorea  colie  qualifiche 
d' Intemunzio , e Delegato  Apostolico  , e poco  appresso  all'  inca- 
ricato d'aifari  interino  della  Nuova- Granata  presso  la  Santa  Sede 
sig.  capitano  Ferdinando  Lorenzana  successe  nella  qualiik  d' inviato 
straordinario  , il  generale  llario  Ijopez  , capo  delle  missioni. 

La  contrada  corrispondente  ab  antico  alla  Nuova-Granata  ere 
occupata  da  tribù  d'  indiani  erranti , che  agevolmente  vennero  sog- 
giogati , ma  non  softerirono  molte  avanle  , onde  la  razza  si  ò man- 
teouta*  Lesocietii  meglio  ordinate  eran  quelle  de'  territori!  di  Tunja^ 
e di  Bogota.  Nella  prima  di  queste  due  città  faceva  > la  residenza 
il  Zaque  o re  de*  Moscai.  Nazione  potente , eh'  era  allora  intera- 
mente padrona  delle  pianure.  Nella  città  di  Iraea  dimorava  il  loro 
capo  spirituale  | che  alla  foggia  de'  giapponesi , riceveva  da'  pelle- 
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grini  ) ch«  rccaTsnsi  « veuerarlo  , copia  d'  olferte.  Il  Zaqut  tra 
capo  politico  , cd  i principi  di  Bogola  , deaoniinali  Zippa  ) gli 
ptgavan  tributo.  1 Mascas  prcstavaa  cullo  al  sole  ) ed  ave<«n  fatto 
nella  civiltà  notevoli  progressi.  Si  servivano  di  geroglifici  , come  i 
messicani  ^ ed  avevano  tre  diversi  calendari!  , il  rurale  di  dodici  a 
tredici  lune)  \*  ecclesiastico  di  37)  ed  il  civile  di  venti  lune.  Nu> 
meravano  I’  eddomada  più  breve  ) cbe  si  conosca  ) composta  di  tre 
soli  giorni.  Monumento  peculiare  si  ha  da  essi  di  antica  tradizione 
in  un  Calendario  lunare^  scolpilo  su  grandissima  pietra  ) e disco- 
verto  verso  la  fine  del  secolo  decImoUavo  ) che  ad  un  tempo  allu- 
derebbe ) io  cui  la  luna  non  era  ancora  il  satellite  delia  Urrà. 
Questa  idea  ) che  pur  riferivasi  dagli  arcadi  nella  Grecia  ) è nuovo 
argomento  delle  comunicazioni  del  vecchio  col  nuovo  emisfero  in 
remotissime  epoche.  Il  più  celebre  tempio  del  Sole  era  nella  citlb 
di  Sogamoso  ) illustre  ne'  fasti  de'  Moscas.  Ivi  celebravasi  ) all*  en- 
trare di  ogni  indizione  ) o periodo  di  anni  quindici  ) uu  sagrifizio 
umano  coll'  assistenza  d'  infinito  numero  di  pellegriui.  Uapivasi  un 
fanc  ullo)  che  chiamavasi  guese  j cioè  errante  ) e senta  tetto ^ dalla 
Casa  paterna  in  no  villaggio  designalo  nelle  pianure)  che  oggi  di- 
consi  Uanos  di  S.  Giovanni»  Fino  all’  età  di  anni  dieci  veniva  al- 
levalo con  molta  cura  nel  tempio  ) ne'  rimanculi  cinque  auni  ) gli 
facevano  percorrere  i luoghi  , che  Bockica  ) personaggio  mitologico 
de'  Moscas  ) aveva  illustralo  co'  suoi  prodigi!  nell' iostruire  che  fece 
i popoli  selvaggi.  Al  compiersi  della  indiziooe  Irasporlavasi  solen- 
nemente la  vittima  presso  una  colonna  , che  dovea  aver  servito  per 
misurare  le  ombre  solstiziali  , ed  equinoziali  ) ed  i passaggi  del 
sole  sullo  Zenith.  Gli  Xrqttes  ) mascherati  all’  uso  dei  sacerdoti 
egiziani  ) il  s^uivauo  ) e T un  d'  essi  rap^>resentava  Itochica  eoo 
tre  teste  ) simigliante  al  Trimourli  dell*  Indostano  ) altri  recavano 
gli  emblemi  di  Ckia  ^ moglie  di  Bochica  ^ alludente  alla  luna)  aU 
tri  cuuprivansi  con  nnscticre  in  figura  di  granchi  ) alludendo  ad 
uno  de*  segni  dello  zodiaco  ) ed  altri  rappresentavano  il  mostro  Fo» 
magata  ) o Genio  del  male  ) con  un  sol  occhio  ) quattro  orecchie) 
e lunga  coda.  Ivi  giunto  il  convoglio  ) legavasi  la  vittima  alla  co- 
lonna ) ed  una  moltitudine  di  IVerce  la  colpiva.  Subito  le  si  strap- 
perà il  cuore  per  faruc  al  soie  1*  offerta  ) ed  il  sangue  veniva  rac- 
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•oito  io  sagri  vasi.  Graude  analogia  si  riovieoe  fra  qaesta  barbaro 
ceriiDOoio  da'  Moscas  ^ e quelle  che  i messiceoi  adoparavaDO  al  ter* 
inioe  del  loro  ciclo  di  anni  cinquaiitadue. 

La  odierna  circoscrizione  territoriale  della  Nuova* Granata  for« 
filasi  culle  venti  provincie  , cbe  seguono  f cioè  : BOGOTA  ) 
tioguia  f Neiva  y Mariquita  y Cauta  y Popoyan  y Pasto  y Buena- 
ventura  y Choco  y Panama  y P'eragua  y Cariogena  y MompoXy  San* 
ta* Marta  y Rio*Hacha  y Tunja  y Pamplona  y Velez  y Socorro  y 
Casanare. 

La  popolasione  somma  ad  1,428,000  abitanti. 


S-  1. 


PROVINCIA  DI  BOGOTA. 


Occupa  questa  provincia  il  centro  della  Nuova*Gr»nata  fra  le  * 
due  iiiootuose  catene , in  mezzo  alle  quali  scorre  il  Maddalena  y 
cbe  riceve  il  Bogota  y il  Zatboy  il  Galinazo  , ed  altre  riviere  mi* 
nori.  1 due  laghi  Funeca  , e Pabagna  vi  uiaii tengono  la  freschezza. 
Al  N.  confina  colU  provincia  di  Tunja  , al  S.  con  quella  di  Po» 
pafan  , alP  E.  con  quelle  di  Buenaventura  , e di  Antioquia  y aU 
1'  O.  con  P^altra  di  Casanare  , e colle  grandi  pianure  y o Uanos 
dell'  Orenoco* 

SANTA- FÈ  DI- BOGOTA  ; città  capitale  della  repubblica  di 
Nuova-Granata,  e capoluogo  delia  prima  provincia,  trovasi  fra  due 
elevate  inootague , a piò  delle  quali  scorre  il  Bogota  ^ nella  altezza 
di  1,365  tese  sopra  il  livello  del  mare.  Quindi  domina  assai  bene 
aul  Vasto  ripiaoo,  e difesa  dagli  orientali  uragani,  e somministra 
copiose,  e limpide  acque  agli  abitatori.  Il  clima,  sebbene  assai 
Umido,  è luttavolla  salubre.  Il  timore  de' Iremuoti  ha  molto  con*, 
tribuito  sulla  costruzione  de' suoi  «diScii  , che  si  maotarigono  bas* 
ai  , e solidi  per  resistere  alle  scosse.  Quindi  al  di  fuori  P aspetto 
è assai  lusinghevole,  ma  vedonsi  poi  anguste,  mal  lastricate,  • 
peggio  , itlurnioatc  le  vie  , nelle  quali  è compensata  la  poca  net> 
tezza  da' comodi  marciapiedi  riparati  per  lo  sporgente  letto  dalla 
pioggia.  Vi  sono  quattro  spaziose  piazze  ornate  di  fontana  , in  quella 
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ove  tiens)  nel  venerdì  no  seltinianale  increato  y primeggia.  La  fsgé 
cattedrale  la  quale  venne  eretta  nel  1814  , ed  arricchita  da  una 
statua  della  Beata  Vergine  ornata  di  preziosissime  gciotiie , ed  ia 
altro  Iato  il  palazzo  del  governo  fabbricato  nel  1825  ^ ed  oggi  abi» 
lato  dal  presidente  , e da'  ministri  , colla  sala  di  congresso  per  i 
deputati  nazionali  ; fra  le  altre  moli  pubbliche  si  noverano  i con- 
venti di  S.  Gio:  di  Dio  , e de'  Domenicani.  Con  un  ala  di  questo 
ultimo  si  è costruito  il  palazzo  del  senato.  Evvi  pur  da  aggiungere 
il  teatro  ) c la  zecca.  Vi  si  contano  altre  29  chiese  ^ c molti  altri 
conventi  ^ e monasteri  di  suore.  Gii  spedali  sono  parecchi  , ma  bt* 
sognosi  di  riforma.  1 letterari!  stabilimenti  ogni  dì  si  accrescono  : 
Tiene  il  primo  luogo  la  universi tk  ; la  scuola  normale  vien  poi  del 
mutuo  insegnamento  , il  musco  di  Storia  Naturale  con  cattedre  dì 
botanica  , di  cliiinica  ^ e di  mineralogia  , il  proto- medicato  con  prò* 
fessori  delle  Scienze  mediche,  1' accademia  degli  avvocati , che  dettai 
lezioni  di  giurisprudenza,  i cotlegii  di  San  Bartolomeo^  del  i?o- 
sario  , di  San  Tommaso  , e degli  Ordinandi  , la  pubblica  biblio- 
teca di  14,000  volumi , I*  osservatorio  , il  giardino  botanico  , e l'ac- 
cademia nazionale.  Oltre  di  essere  la  sede  del  govefno  y e del  con* 
gresso,  vanta  ancora  I'  arcivescovo  con  quattro  suffragane! , ed  un'  al- 
ta corte  di  giustizia.  Fondata  questa  città  da  Quesada  nel  1558  ^ 
crebbe  assai  presto  in  popolazione , e tolse  a Tunja  il  primato^ 
Nei  principi!  della  repubblica  di  Colombia  di  parecchie  provinciff 
si  conrposero  Dipartimenti^  e quello  di  Cun<///iama/^cd , antico  no- 
me della  contrada^,  fu  primo  , venendo  poi  gli  altri  di  Cauca  , del- 
V Istmo  y del  Maddalena  ^ e di  Boyaca.  Tollesi  pef  un  momentoi 
far  capitale  la  città  di  Rosario  di  Cncufa  , ma  prevalsero  le  ra- 
gioni di  commercio  per  la  favorevole  posizione  di  Santa*Fèy  che 
mediante  il  Maddalena  comunica  coll’Arcipelago  Colombiano^  # 
mediante  il  Meta^  e V Orenoco  coll’Atlantico. 

1 dintorni  di  Santa* Fè  sono  ameni  per  le  molle  case  di  cam- 
pagna, per  i deliziosi  passeggi  , e per  la  notevole  cascata  di  7V- 
guendama  lormnta  dal  Bogota.  La  sua  vallata  ha  sedici  leghe  di 
lunghezza  dal  N.  al  S.  su  otto  di  largura.  Vi  sono  tre  copiose  sa- 
line , e molte  miniere  si  van  discoprendo  di  carbone  fossile , che 
anpplisce  alla  mancanza  di  combustibili.  Sono  pure  da<  ostervarsl 
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le  salutifere  acque  termali , e quelle  dette  .di  Fabio  vi  ai  distÌD* 
guono.  1 naturalisti  Irovan  pascolo  a cootemplar  le  ossa  fossili  di 
elefanti  carnivori  della  razza  aifricana  , ebe  si  rinvenoer  pure  nelle 
vette  de' più  elevati  monti.  I duo  ponti  naturali  à!*  Icononzo  ^ su 
quali  si  passa  il  rapido  torrente  della  Summa-Paz  presso  il  villag* 
gio  di  Pandi  y sono  tali  rarità  , di  che  l' Europa  non  offre  csem. 
pio  y che  nel  Ponte  di  Veja  presso  Verona.  Il  primo  di  essi  forma 
tm  arco  di  14  metri  e mtzzo  di  lunghezza  y su  12:  4 di  lar» 
gura  y la  spessezza  al  centro  è di  4 : 2 y e l' altezza  in  mezzo 
sopra  al  livello  del  torrente  di  97  : 7.  Il  secondo  situato  dieci  tese 
ai  disotto  dell'  altro  si  fermò  colla  caduta  di  tre  enormi  macigni  y 
de'  quali  I'  uno  all'  altro  è sostegno.  11  villaggio  di  Muzo  è pur  ce- 
lebre per  la  sua  ricca  miniera  di  smeraldi. 

La  popolazione  di  Santa- Fò  di  Bogota  somma  a 40)000  in- 
dividui. Dista  per  250  leghe  al  S.  O.  da  Caracas  y e per  175  al 
N.  E.  da  Quilo.  Lai.  N.  4.“  35’  I.  O.  86.*  32’. 

SAN-10AN«DE'LOS-LLANOS  } città  posta  sul  Cunimia^  af- 
fluente del  Guaviare  y presso  la  sorgente  dell’  Ariari  y fondata 
nel  1555  y aveva  la  più  grande  importanza  per  le  sue  ricche  mi- 
niere d'oro,  e perchè  doveva  esser  capoluogo  della  più  grande  prò- 
viocia  orientale  sino  alle  sponde  dell'  Orenoco.  Occupata  nella  mas- 
sima parte  dagl'  indiani  iodipendenti  non  è sin  qui  stala  asiogget-  , 
tata  a formale  governo.  Tutta  componesi  di  pianure  erbacee , ove 
gran  quantità  di  bestiame  domestico  si  moltiplica , e vi  erran  pure 
le  fiere  silvestri.  Vi  si  rinvengono  piante  roedicÌDali , ed  alberi 
gommosi , e resioosi.  La  città  oggi  è quasi  vuota  di  abitatori.  Di«  / 

Ita  per  25  leghe  al  S.  S.  E.  da  Santa- Fè  di  Bogota. 

s.  2. 

PROVINCIA  DI  ANTIOQUIA, 

Questa  provincia  confina  al  N.  colla  provincia  di  Cariogena^ 
al  S.  con  quella  di  Popayan  , all'  E.  colla  giurisdizione  di  Santa^ 

Pè  e all'  O.  col  governo  eli  Choco,  Non  è mollo  grande  ed  il  suo 
clima  è assai  temperato.*  È bene  inafiiata , fertile  in  frutta,  ma  iq 
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generale  montuosa.  Abbonda  in  miniere  d' oro  ^ «di  argento.  Tr«* 
varisi  pure  dei  giacinti,  delie  granate,  e de!  crisullo  di  rocca. 

MEDELLIN^  ; città  e capoluogo  della  provincia,  posta  a 758  tese 
il  di  sopra  del  livello  del  mare , è pittoresca  j la  dolcezta  del  cli- 
ma , la  regolarità  degli  edificii  , e la  fertilità  del  territorio  la  ren- 
dono importante  tanto  quasi  come  Santa-Fe  di  Àntioquia.  Conta 
14,200  abitanti.  Nei  dintorni  si  coltiva  il  caffè.  Dista  per  12  le- 
ghe S.  S.  E.  da  Santa' Fè  di  Àntioquia  y e per  50  leghe  N.  O. 
da  Santa'  Fè  di  Bogota. 

SàNTA*FÈ-D1> ANTIOQUIA  ; antico  capoluogo,  « seda  ve- 
scovile , sta  in  profonda  valle , che  pur  s*  innalza  per  279  tese  sul 
mare  , in  riva  al  Tomizco  , affluente  del  Cauca.  Calda  , ma  salubre 
i la  temperatura , ed  ha  begli  edificii  con  un  collegio  , ed  un  os* 
V servatorio.  Racchiude  ojolti  artigiani  per  tutti  gli  utili  mestieri , e 

fu  fondata  nel  1542  da  Giorgio  Robicdo.  Ridondano  le  campagna 
di  mais  , zucchero  , e banani.  Dista  per  cento  leghe  al  S.  O.  da 
Cartsgena.  Conta  18,700  individui.  Lat.  N.  6.*  36*  1.  O.  88  * 23*. 

S-  3, 

PROVINCIA  DI  NEIVA. 

Occupa  questa  provincia  la  parte  più  meridionsU  della  Nuovn 
Granata  e <vieoe  bagnata  dal  fiume  del  medesimo  nome  , il  quale 
è un*  influente  del  Maddalena  , presso  le  sue  sorgenti  ; Confina  al 
N.  colia  provincia  di  liogata  ^ ai  S.  con  quella  di  Popayan  ^ al- 
rO.  coll*  altra  di  Choco  ed  all*  E.  colla  provincia  di  Yeiex.  La  tem* 
paratura  vi  è calidissima  e malsana.  Le  riviere  trascinano  molto 
oro,  e vi  si  raccoglie  priocipalmeole  dei  cacao  di  prima  qualità. 
Le  mandrie  formano  la  ricchezza  vera  del  paese.  Da  qualche  tempo 
le  miniere  di  Neiva  non  danno  che  pochi  metalli. 

NEIVA  } città  e capoluogo  della  provincia.  Il  suo  clima  à boi* 
lente.  Molto  soflerse  dal  terremoto  del  novembre  1 827  io  modo  che 
vi  si  contano  oggi  poche  case  coperte  di  tegole.  Il  cacao  dei  din- 
torni forma  la  sua  principale  ricchezza  , ma  è mancante  dì  zito 
abcr0),a  sale.  Somministra  agV  Indiani  Andaqui  che  abitano  versq 
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IN  CORSO  DI  /VSSOGUZIONB; 


Sronti  RcctKSi ASTICI  «IcIl’EiSio  Orsi  y 4ivti;àin  2Ì.Toltim!) 

dfsttribuìti  A fuscicoir  • Intocchi  ?0.  i*  imo. 

Scelta  Raccolta  Hi  Ofsns  mcsvÒLi  ^ bd  IsTROTTTTBf  di* 
visa  in  CO.  volumi  ^ a btìocrhi  .20.  I'  uno. 

Opbbb  CovrtBTE  VI  Cinto  Ootaoini  .divls«  iu  72.vulinni) 
a baiocchi  20.  P uno. 

Stobu  DBt  Basso  Impsuo  diviia  io  60.  volumi  ^ a bsiocchì 
tO.  l' uno,  . ^ 

Lb  Vite  tiBctr  Uomivi  IttcsTB?  dì  Plutiirco-|  Htrise  in 
' '13.  vulumi  ) distribuiti  a f«scicoti  a baiocchi  15.  Puno. 

OPERE  COMPLETE  DI  RI  APERTA  ASSOCIAZVOJìE. 


SroBtA  AvTtcA  di  Carlo  RoUin  divisa  in  50.  v^diiiui  ^ a 
baiocchi  20.  Puno. 

$T0niA  Romana  di  Carlo  Rollio  diviso  in  40*  volimi»  y n 
baiucchi  20.  I*  uno, 

Stobia  bBot*lMi>BaATont  di  Créviery  divisa  in 34.  volumi, 
a baiocrbi  10.  V uno'. 

Opsa*  ot  PiHTao  MsTASTAsroy  divisa  in  36.  volumi^  a 
baiocchi  20.  i*  uno,  . 

ScootA  tiBtti  FANcfcttB  « divìsa  in  24.  voltunt.  a baioe' 
chi  20.  I*  uno* 

Stoma  mi  Ybccmio  « Nuovo  Tbstambsto  y divisa  in  30. 
volumi y a baiocchi  10.  Puno. 

1 Mastibi  di  Ghaleaiibrtand  y divìsa  in  3.  volumi  y dislri* 
baiti  io  1 2.  fascicoli , a baiocchi  20.  P uno'. 


A tutto  la  suddella  Opcrcy  ebbene  inoltrale  o cmnpìntcy 
ne  resta  Inltora  nperin  1^  associazi6ue  da  conScifDarscnc 
UDOy  o pid  volumi  il  mese  a piaocre  dei  Signori  Associati. 

Le  associazioni  in  Roma  si  ricevono  dalP  agente  disirilnv- 
tore  in  via  del  Quariicra  )>rosso  il  Monte  di  Piot&  N.*  26y 
a dai  dislribulorì  do^piccoli^mnrjifcsii. 

CostASTitfO  Me«n*a  , 
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!p  SPECCHIO 

GEÒCRAnCO  - STORICO  - POUT^ 

V ÌDI  TUTTR  IB  KAZIOKI  DEI  GLOCO^ 

* IH  PIETRO  G A STEEL  AN O 


%■  SccoxDA  Fj)tr«o3is  It*v’**^ 

lìl>-BpDTA  t »0  AMPLIATA  jpàLV.' 


^JSCtCOlO  XX 
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)•  sorgenti  del  Maddalena , coltelli , specchi  ^ levorì  di  vetro , ec. 
in  cambio  di  cera  bianchissima  e vernice.  La  popolazione  si  com- 
pone , in  gran  parte  ) di  uo<nini  di  colore  ; P elefantiasi  e la  leb- 
bra vi  sono  malattie  assai  comuni.  Dista  per  45  leghe  S.  O.  da 
S.  Fè  de  Bogota  e per  S6  leghe  N.  E.  da  Popayan  sulla  destra 
del  Maddalena  y che  vi  riceve  il  Neiva  y riviera  di  circa  12  leghe 
di  corso. 


S.  4. 

PROVINCIA  DI  MARIQUITA. 

Questa  provincia  occupa  la  parte  centrale  deli*  antico  diparti* 
mento  di  Cundinamarca,  Gli  abitanti  delle  valli  vanno  soggetti  al 
gozzo.  Confina  al  N.  colia  provincia  di  Tunja  ali*  E.  con  qadia  di 
Casanare  al  S.  con  Bagola  y ed  all*  £.  coll*  altra  di  Antioquicu 
Tiene  bagnata  da  un  piccolo  effluente  del  Maddalena  a trovasi  sotto 
un  clinaa  temperato  e salubre.  Le  sue  miniere  d*  oro  y a d*  argento 
sono  dei  tutto  decadute. 

H(^DA  ; città  e capoluogo  della  già  descritta  provincia.  Si 
attraversano  due  ponti  prima  di  entrarvi  ed  il  secondo  è gettato  sul 
Guati.  È piccola  y ma  le  sue  strade  sono  lastricate , ed  in  ibea  ret- 
ta. Si  vedono  alcuni  edifizi  regolari  ; ma  il  terremoto  y che  avven* 
sey  sono  15  anni  y distrusse  multe  case  e la  chiesa.  Vi  si  contano 
due  conventi  y due  ospedali  ed  un  collegio.  Honda  è assai  commer- 
ciante y e il  magazzino  delle  merci  delle  provincie  dei  S.  e del  N* 
della  Nuova  Granata^  che  sono  spedite  da  di  là  nell* inleroo. 
Evvi  una  dogana  y e conta  4,500  abitanti.  ?.e  miniere  d*  oro  di  Ma^ 
riquita  y oggidì  mal  travagliale  y si  trovano  nei  dintorni.  11  terri- 
torio di  questa  città  gode  di  un  clima  dolce  y e di  tutte  le  frutta 
dei  tropici  y come  pure  vi  si  raccolgono  in  abbondanza  mais  y zuc- 
chero e tabacco.  Dista  per  5 leghe  E>  da  Mariquita  y e a 22  leghe 
N.  O.  da  S.  Fò  di  Bagola  y in  una  valle  stretta  y cinta  da  alte 
montagne  di  pietra  bigia  sulla  riva  sinistra  del  Maddalena  y nel  luogo 
in  cui  questo  fiuntie  cessa  di  esser  uavigabile  a cagione  delie  aue  ca* 
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PROVINCIA  DI  CAUCA. 

È nuova  r^reciooe  di  questa  proviociay  situata  verso  le  sor- 
genti  del  fiume  ugualmeute  denominato  y il  quale  dopo  lungo  corso 
fra  le  due  catene  montuose  , la  centrale',  e T occidentale,  dopo  aver 
ricevuti  molti  affluenti  vk  ad  ingrossare  il  Maddalena.  Ha  per  cou- 
fini  al  S.  la  provincia  di  Popajan  ; all'  O.  quelle  di  Choco  e di 
Buonaventura  ^ all' E.  l'altra  di  Bagola^  ed  al  N.  quella  di  jin- 
tioquia»  11  Paroma  di  Guanacas  forma  parte  del  suo  territorio^ 
composto  di  due  rialti  bea  distinti  per  elevazione  , e temperatura. 
11  suolo  è profondo  , ed  i pascoli  sono  grassi  e fertili.  Da  £>er  tutto 
la  natura  presenta  una  bella  vegetazione  e le  terre  sono  assai  ben 
coltivate.  Vi  si  alleva  mollo  bestiame.  Da  ogni  parte  una  terra 
colorata  di  rosso  e giallo  , indica  la  presenza  dell*  oro , contando- 
visi  molte  miniere  di  questo  metallo , situate  tutte  nella  parte  piA 
alta  della  valle , e circondate  da  un  arido  terreno.  Tante  naturali 
ricchezze  rendono  gli  abitanti  di  questo  paese  ben  diversi  da  quelli 
delle  vicine  provineie  , distinguendovisi  appena  il  povero  dal  ricco. 
ISfella  passata  divisione  della  Bepuhblica  di  Columbia  , dava  il  nomo 
ad  un  dipartimento  fonnato  colle  provineie  di  Popayan , di  Pa- 
sto , di  Buenavontura  , c di  Choco  , e cogli  smembramenti  di  que- 
ste si  è cosiiluila  la  provincia  attuale. 

CALI,  o S.  JAGO  DI  CALI;  graziosa  città,  e capoluogo 
della  provincia  di  Canea.  Il  caldo  è quivi  fortissimo  e l'aria  salu> 
lubre  ; diritte  sono  le  strade,  e le  case  in  mattoni  o in  terra  im- 
bianchita. Sonovi  due  chiese,  un  convento  di  francescani,  ed  un 
collegio  stabilitovi  recentemente.  La  provincia  di  Popayan  comu- 
nica col  Grande  Oceano  , mediante  questa  città.  Gli  abitanti  sono 
ricchi , ed  è cousiderabile  il  numero  degli  uomini  di  colore.  1 din- 
torni  sono  ameni  , e le  campagne  ben  coltivate.  Dista  per  23  leghe 
M.  da  Popayan  y sul  versateio  occidentale  dell'/fn<fe  e presso  di 
i amondi. 
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t>ROVmClA  DI  POPAYAN. 

’Coofioa  questa  provincia  al  S.  colla  Repubblica  deW  T!ifuatòré 
»1  N.  eoo  Bagola  all’  O.  con  Choco , «d  alP  E.  con  Soatro,  Fer-  i 

tiie  è il  suo  territorio,  in  ogni  sorta  di  fratti  squisiti , e di  cerea- 
li , pomi  di  terra  , mais  , zucchero  , e cacao  j le  miniere  d' oro 
quasi  esaurite,  ò abbondante  dall*  altro  canto  per  la  diserzione, 
e la  morte  degli  schiavi , bastano  appena  al  mantenimento  degli 
operai. 

POPAYAN  j diti  e capoluogo  della  provincia,  è postalo  va- 
sta e fertile  pianura , ali’  E.  dominata  dai  vnlcani  di  Solava  e di 
Puraeè , è bagnata  dal  Cauca  , che  passa  una  lega  di  Ik  distante 
e spesso  co*  suoi  straripamenti  cagionò  grandi  gasati.  È sede  d*  uit 
vescovo  suffraganeo  di  Santa- Bagola»  Situata  911  tese  sopra 
n livello  del  mare  , gode  di  dolcissimo  clima.  La  strade  larghe  e 
regolari  tagliansi  ad  angoli  retti , e sono  fiancheggiate  da  belle  case 
di  mattoni  secchi , per  la  maggior  parte  d*  un  sol  piano  , ornate 
di  poggiuoU  e lavate  dalle  acque  rapide  del  fiumicelto  Malina  , che 
discendendo  produce  una  grande  nettezza.  Spgnalasi  particolarmente 
la  via  di  Seten  ; veggonsi  nondimeno  in  questa  cittk  anche  alcune 
meschine  casipole.  Belle  sono  le  piazze  pXibblirhe  , ma  piccole , n 
riserva  d'  una  eh’  ò vastissima  , e bellissima.  Possiede  Popayan  ps« 
reccliie  chiese  poco  notabili  , un  convento  di  francescani , due  di 
religiose  , nei  quali  allevansi  generalmente  le  fanciulle  delle  prime 
famìglie  dei  paese  j una  università  dipartimentale,  un  collegio  , ed 
una  scuola  di  mutuo  insegnamento.  Prima  della  rivoluzione  aveva 
quattro  conventi  , i quali , tranne  un  solo  , stati  sono  convertiti  io 
caserme  , e le  cui  rendite  applicate  furono  alla  foudazione  del  col- 
legio. Questa  città  , una  volta  deposito  del  commercio  di  Santa^ 

Fè-de~  Bagola  e di  Qulto  , ed  arricchita  dalle  miliiere  d’oro,  che 
i suoi  abitanti  possedevano  nel  Cocho  e sulle  sponde  del  Cauca  , 
molto  perdette  del  suo  splendore  da  poi  della  guerra  dell*  indipen- 
denza , nel  corso  della  quale  patì  singolarmente  , nondimeno  vi  si 
fa  tull’ora  commercio  di  alcune  stolTe  di  lana  die  spedisconsi  a 
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Quito  e • Guayaquil , e si  trae  sale  da  Sonia- Fè- de-  Bogota  ^ fa* 
ride  da  Pasto  y cacao  da  Timana  y e zucchero  da  Coti  y ed  il  soo 
mercato  ne  è sempre  bene  provveduto.  La  popolazione  che  si  fa 
ascendere  a circa  25,000  abitadti  , compooesi  dì  bianchi , di  mu- 
lalri  y • di  negri  y le  quali  due  ultime  razze  vi  sono  doppie  dei  biaa> 
chi  } questi  hanno  bella  Esonoinia  y aria  grave  y ed  altura  nelle  ma> 
nierc  ; del  retto  sono'geotili  y ma  avari.  1 mulalri  ed  i negri  rie* 
scono  turbolenti  ed  attivi  ; le  campagne  e le  miniere  sono  nelle  loro 
mani.  11  clero  non  è ricco.  Dista  per  80  leghe  S.  O.  da  Santa^Fè- 
de^Bogota  ed  a 85  leghe  N.  N.  £.  da  Quito,  Lat.  N.  2.*  26* 
18”  I.  O.  38.*  59’  45”.  1 

Fu  PopayaUy  la  più  antica  aitili  che  abbiano  gli  europei  fab* 
bricata  io  questa  parte  dell’ ^«nerica  y fondata  nel  1537  da  Benal- 
cazar.  Il  17  novembre  1827  ò stata  in  gran  parte  distrutta  da  un 
terrarouoto  accompagnato  da  una  terribile  ionoodazione  del  Couca 
e da  un*  eruzione  del  Puracè  ^ che  cagionarono  in  quéi  dintorni  i 
massimi  danni. 

PURACÈ)  ovvero  Pusambio villaggio  posto  in  cima  al  vul* 
cano  di  ugnai  nome  sull’  altezza  di  2650  metri  dal  livello  marino. 
Le  case  sono  tutte  beo  fabbricate  di  terra  y ed  ornale  di  fontana  y 
e giardino.  Le  vie  sono  regolari  y ed  innaffiate  da  purissima  acqua. 
Gl’  indiani  y che  l’ abitauo  sono  agricoli  y cristiani  y e nino  altro  tri* 
buio  pagano  y se  non  quello  di  piastre  700  al  paroco  per  titolo  di 
decima.  Nel  17  novembre  1827  una  eruzione  del  vulcano  lo  distrus» 
se  y ma  fu  poi  ricostruito.  GP  indiani  van  togliendo  lo  zolfo  che  mi* 
naccia  di  ostrnire  gli  orli  del  cratere  , lo  che  se  avvenisse  y si  te* 
merebbe  la  distruzione  di  Pupnyan  per  i trenuioti.  Da  quel  monte 
ha  origioe  il  Fiume  deli*  detto  y influeute  del  Canea  y le  di  coi  ac» 
que  preziose  a bersi  y sono  preziose  per  la  tintoria.  Dista  per  4 le* 
ghe  E.  da  Popayan. 
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PROVINCIA  DI  PASTO. 

Aucor  questa  provtDcia  ha  per  limite  al  S.  la  Hepuhblica  del- 
<1*  EqutUore  y all’  O.  la  costa  dell’  Oceano  Paeijtco  y al  N.  la  pro- 
eincia  di  Buenaveztura  y ed  all’  E.  le  proviocie  di  Cauca  e di  Po- 
payan\  ai  distende  la  maggior  parte  io  estesa  pianura  y fertilizzata 
da  frequenti  y ma  picciole  riviere. 

Pasto  ; citth  y e capoluogo  della  provincia  è posta  in  una 
bella  pianura  in  mezzo  all’  Ande  y che  fa  parte  di  un  rialto  con- 
siderabile alle  falde  ed  all’ E.  di  un  vulcano  y la  cui  cima  scorgasi 
talvolta  coperta  di  neve.  Contiene  circa  7,000  abitanti.  Suscitati  dal 
vescovo  di  Popayan  y U quale  dopo  la  presa  della  sua  città  vesco- 
vile per  parte  dell’  armi  colombiane  y erasi  ritirato  fra  di  essi  y gli 
abitanti  di  questa  città  mostraronti  contrarissimi  alla  causa  dell’  in* 
dipendenza  ; ma  dopo  lunga  resistenza  , che  fece  loro  sentire  di  gravi 
perdite  y furono  sforzati  il  loglio  1 822  ad  arrendersi  a Rolivar.  Nel 
novembre  1828  un  terremuoto  produsse  io  questa  città  molti  danni* 

Dista  per  30  leghe  S.  S.  O.  da  Popayan  • per  50  leghe  N. 
E.  da  Quiio,  Lat.  N.  1.*  13»  5”  1.  O.  79.’  1’  0”. 

$.  8. 

PROVINCIA  DI  BUENAVENTURA. 

Luogo  la  Baia  di  Choco  si  estende  la  provincia  marittima  di 
Buenaventura  y confinante  al  S.  con  quelle  di  Pasto  y e di  Cauca  y 
al  N.  con  quella  propriamente  denominata  di  Choco  ^ ed  all’ E.  con 
Boqoia-W  fiume  S.  Giovanni  di  non  lungo  corso  , ma  importante  per 
la  sua  comunicazione  temporanea  coll’  Atrato  y tributario  dell’  A- 
tlaniico  durante  la  stagione  delle  pioggia  y con  qualclic  zattera  y ne 
bagna  gran  parte  y e mette  foce  nell’  Oieano  Pacifico, 

ISCUANDE}  piccola  città  y ed  attuale  capoluogo  della  provin* 
eia  di  liuenaventura  f situata  alle  falde  delia  catena  occidentale  delie 
Ande,  Deve  la  sua  importanza  alP  oUima  qualità  Platina  y che 
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ti  ritrae  dalle  ricche  miniere  di  questo  metallo  situate  ne'  suoi  dio» 
torni.  Dista  per  25  leghe  al  N.  E.  da  Buenaventura^ 

6UEN  A VENTURA.  } villaggio  posto  sulla  foce  del  5.  Giovanni 
nell'  Oceano  Pacifico  , la  quale  forma  una  comoda  baia  mollo  fre- 
quentata dalle  navi  mercantili. 

BARBACOAS;  cittk  posta  al  confluente  del  Telembi , e dèi 
Guati.  Le  case  sono  costrutte  di  canne , e ricoperte  di  foglie  sec- 
che, ma  non  mancano  di  comodità,  1 viveri  sono  a caro  prezzo  y 
perchè  tratti  da  Popnyan  e da  Quito.  Ricchissime  sono  le  miniere 
d'  oro  ) che  forniscono  alle  zecche  delie  dette  città  vicine  il  prezio* 
so  metsilo.  Dista  per  44  leghe  al  S.  O.  da  Popayan  ) e per  46  di 
N.  da  Quito. 


s .9. 

. : PROVINCIA  DI  CROCO. 

Antica  provinei.v  della  Nuova- Granata  y situata  sulla  costa  del 
Grande  Oceano  ^ al  S.  della  provincia  di  Darien  ed  alP  O.  di  quella 
di  Jntioquia.  Dipendeva  un  tempo  dalla  giurisdizione  di  Popayan^ 
da  cui  fu  separata , nel  1 730  ) per  formare  un  governo  particolare. 
La  sua  lunghezza  è di  52  leghe  dal  N.  al  S. , e la  sua  larghezza 
di  42  leghe  dall'  E.  all'  O.  È attraversata  dal  ramo  irrigato  in  parte 
dal  S»  Juan  a dall' Sino  dal  1788  si  escavò  nel  burrone 
della  Baspadura  un  piccolo  canale  j che  riunisce  questi  due  fiumiy 
e stabilisce  alla  stagione  piovosa  un'  interna  comunicazione  fra  i dne 
mari  , lontani  di  75  leghe  1*  uoo  dall'  altro.  Non  si  è però  mai  ve- 
rificata la  formazione  di  un  permanente  canale  , di  cui  il  paroco 
aveva  dato  una  idea.  11  clima  di  questa  provincia  ò nel  tempo  stes- 
so , caldo  ) nebbioso  , umido  e soggetto  a spessi  uragani.  Dei  fan- 
gosi valloni)  e delle  folte  foreste  ) che  cuoprono  le  montagne)  im- 
pediscono la  circolazione  dell'aria)  e rendono  il  paese  poco  sano. 
£>so  è però  fertilissimo  ) e per  tutto  ) ove  si  coltiva  ) produce  mais 
cd  un  cccallente  qualità  di  cacao.  I boschi  forniscooo  legname  da 
rosinirionC)  da  tintoria)  dcUa  miglior  specie)  e bellissimo  per 
P ibauistciia.  Sono  essi  ripieni  di  bestie  feroci)  di  rettili  ) e d' iia- 
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celti  infecti*  I fiumi  abbondano  di  coccodrilli.'  Questa  provincia  è 
la  più  ricca  della  Nuova^  Granata  in  oro  ^ che  si  ottiene  col  mezzo 
del  lavacro  , e potrebbe  produrre  più  dì  20)000  marchi , se  si  giun* 
gesso  a renderla  mano  insalubre.  Vi  si  trova  pure  la  platina.  Si  fa 
molto  commercio  con  Popayan  e gl*  indigeni  esportano  molto  cacao , 
ed  altre  produzioni.  La  popolazione  è composta  di  uo  gran  numero 
di  negri , di  meticci , e di  mulatri , di  un  piccolo  numero  di  bian* 
chi)  e di  pochi  indiani. 

QXJlBDOj  capoluogo  della  provincia  di  CAoco  una  delle  partì 
meno  popolose  delia  regione  Columhiana  posto  io  riva  alP  Atrato , 
che  sbocca  nel  golfo  di  Darien»  La  contrada  è palustre  ^ e sarebbe 
forse  inabitale  per  la  cattiva  aria  j se  non  avesse  il  compenso  di  con* 
tenere. molto  oro  e platina  nei  monti  circostanti.  Dista  per  52  leglie 
al  N.  da  Iseuande, 

NOVITÀ  } antica  capitale  di  Choco  colia  maggior  parte  delle 
case  fabbricate  in  legno.  Lo  scavo  delle  miniere  d*  oro  formava  la 
sola  occupazione  degli  abitanti,  e tra  i geografi,  le  accrebbero  fa* 
ma  i ripetuti  sforzi  per  congiungero  !♦  Atrato  al  S.  Giovanni , onde 
per  il  canale  di  Paspadura  coogiungere  i due  oceani.  Questo  ca- 
nale però  non  è stato  mai  aperto , ed  il  paroco  eh’  ebbe  1’  onore 
della  scoperta  e dimostrò  la  possibilitk  di  eseguire  questa  impor- 
tante comunicazione,  non  ebbe  i forti  mezzi  eh’ erano  necessari!  , 
onde  mandare  ad  effetto  il  suo  divisamente. 

$ 

%.  10. 

PROVINCIA  DI  PAN  AM. \. 

Occupa  questa  provincia  il  famoso  Istmo  di  congiunzione  del- 
le due  Americhe  e vicn  racchiusa  dal  golfo  che  vi  si  addoutra  nel 
lato  meridionale  e dall’  Arcipelago  Columbiano  , che  ue  cinge  la 
parte  boreale.  Incomincia  dalia  Baia  di  s.  Michele  sulla  costa 
orientale  dell’  ampia  Baia  di  Panama  ,6  1’  opposto  Golfo  di  Z>a- 
rien  , e termina  fra  il  Golfo  Paritas  , e la  foce  del  piccolo  rivo 
di  Belan  prolungandosi  così  per  80  leghe  in  guisa  d’  arco  su  va- 
ria largura.  Una  catena  di  manfl  s’  inualza  parallelamente  all’  arco 
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8l«s>o , e la  parte  più  angusta  de)  terreno  dal  fondo  della  baia  af  • 
Golfo  di  S.  Slas  non  eccede  dieci  leghe,  li  Chagres  che  sbocca 
nelP  Arcipelago  y ed  il  iìCi>xm/7o  che  gitlasi  nell*  Oceano  y sono  i soir 
fiumi  considereToli  y non  che  il  Bay  amo  che  al  S.  si  gitta  ne)  golfo  y 
il  Taira  che  mette  foce  ne)  golfo  di  S*  Michele , ed  il  Salado  , 
nel  golfo  di  Parila,  Fra  Panama  y e Portobello  si  và  ora  costruendo 
una  strada  di  ferro  y per  la  quale  potranno  queste  due  citt^  dire- 
nire  i più  grandi  empori!  del  mondo  y molto  più  y se  si  verifìcherh 
lo  stabilimento  di  un  canale  di  comunicazione  fra  i due  mari  col 
mezzo  dello  Chagres,  L*  istmo  trovasi  a 9.®  25*  lat.  N.  e 91.®  1.  O. 
La  gran  baia  poi  vien  determinata  all*  E.  dal  Capo  S,  Francesco 
Solano^  ed  all*  0.  dal  Morrò  di  Puercos  ^ nella  larghezza  di  60 
leghe  y cioè  fra  il’6."  e 50  ed  il  7.®  15'  Lat.  N.  e fra  il  90.®  9» 
e 92.®  e 45*  I.  O.  Presso  al  golfo  orientale  di  S,  Michele  trovasi 
un  gruppo  d*  isole  detto  Jrcipetago  delle  Perle  y ed  al  M.  pres- 
so Panama  Paltco  gruppo  delle  isole  Perico,  11  suolo  dei  din* 
torni  è fertilissimo  y la  pesca  delle  perle  decaduta  y ma  grande  van- 
taggio si  trae  dai  foltissimi  boschi  circostanti.  Dal  Iato  dell*  Arci- 
pelago s*  incontrano  il  Golfo  di  Darien  y ed  il  Seno  Mandigo  y 
ove  trovasi  1*  altro  gruppo  delle  Isole  Mandighe.  Fra  le  paludi  oc- 
cupa il  primo  posto  la  laguna  di  Cheriqui  nel  lato  occidentale.  Di 
questa  provincia,  e dell*  altra  di  Feragua^  componevasi  sotto  la 
Repubblica  Colombiana  il  Dipartimento  delV  Istmo. 

PANAMA  } cittk  ^escovile  e capoluogo  della  provincia  sulla- 
costa  boreale  del  golfo , costruita  su  di  uoa  penisola  difesa  da  pa- 
recchie isoletle  circostanti , che  ne  compiono  le  interne  notevoli 
fortificazioni.  1 massimi  calori  dall*  agosto  all*  ottóbre  vi  producono 
epidemie.  La  città  bassa,  che  dicesi  Fl-Varal  contiene  la  maggior 
popolazione.  Nelle  case  e nelle  vie  non  havvi  alcuna  regolare  ap- 
pariscenza y mentre  anguste  son  le  une , poco  solide  e per  lo  più 
io  legno  le  altre , senza  cura  di  abbellirle  internamente.  La  piazza 
pubblica  è coperta  di  erba  y e vi  si  vedono  molti  cadenti  edificii. 
Evvi  però  anche  attualmente  un  collegio  con  cattedre  di . gramma- 
tica spagnuola  , e latina  , di  filosofia  y teologia , e diritto  pubblico 
e canonico.  Le  chiese  ed  i conventi  si  vedono  ancora  assai  nume- 
rosi y e fiibbriGali  io  pietra.  La  cattedrale y e lo  spedale  sono  duo 
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bcpll  edifici i.  La  rada  è beliti , ma  pericolosa  , a cagiona  dei  venti 
del  N.  che  vi  sono  violenti  ; la  costa  >è  si  bassa,  che  non  offre', 
che  un  semplice  sbarco  , che  i battelli  piatti , e le  piroghe  solo 
possono  effettuare  ; i grossi  navigli  si  fermano  alle  isole  Perico , e 
Ffaminco  a più  di  due  miglia  in  mare,  e lutti  i carichi  sono -tra* 
sportati  alia  cilik  leolameule  ed  a grandi  spese  su  battelli  piatti. 
Non  ostante , il  commercio  è quivi  considerevole  , massime  cogli 
inglesi  delia  Giamaica  e gii  americani  degli  Stali  Uniti»  Sì  aspor^ 
lane  da  questa  città  per  più  di  40,000  piastre  a IP  anno  di>  perle 
provenienti  dalle  pescagioni  stabilite  nella  baia  , priocipalmeote 
presso  le  isole  Bey  Tabaco  , ed  altre  in  numero  di  circa  40,  che 
formano  un  piccolo  arcipelago.  Ingenerale,  lo  spirito  commerciale 
regna  a Panama  ; le  botteghe  vi  sono  numerose  , mollo  pulite  e 
fornite  di  ogni  sorta  di  merci.  Vi  si  tiene  pure  un  mercato  ira- 
portaotissimo  ogni  anno.  Conta  20,000  abitanti  , fra  i quali  molti 
uomini  di  colore.  1 costumi  inglesi  vi  sono  imitati  nei  vestiti  e nei 
cibi.  Le  donne  vanno  con  la  lesta  nuda,  e lasciano  i loro  lunghi 
intrecciati  capelli  cadere  sulle  spalle.  1 due  sessi  fanno  un  frequente 
uso  di  cigari. 

I diotoroi  di  Panama  sono  piantati  di  banani , aranci , fichi , 
limoni  ; il  tamarindo  ed  il  cacao  vi  si  faooo  osservare  per  la  loro 
altezza  e maestà. 

Panama  sigoifica  luogo  abbondante  in  pesce.  Allorché  gli  spa> 
gnooli  si  stabilirono  su  questa  costa,  nel  1518:  sotto  il  governa* 
tore  Davila  fondarono  Panama  a 4 leghe  dal  luogo  della  città  at- 
tuale. Ma  quella  fu  distrutta  nel  1672  dal  Comoderò  sir  Heori  Mor- 
gan j e gli  abitanti  la  ricostruirono  più  beila,  e sopra  un  piano 
migliore  nel  luogo  , che  occupa  adesso.  I terribili  ioceodii  la  di- 
strussero ancora  nel  1756  e 1784.  Quando  il  commercio  dell*  Ame- 
rica Meridionale  colla  Spagna  si  faceva  col  mezzo  dei  ga/eont , al- 
lora era  un  deposito  considerevole  di  merci  di  Europa  e di  Ame- 
rica j ma  il  commercio  è'decadulo  prontamente  dal  1740,  iu  cui 
le  ricchezze  del  Perù  furono  traspoi  tate  pel  mare  del  Sud  nell*  A- 
tlaotico , raddoppiando  il  Capo- Ilorn  ^ e dacché  gli  altri  poiti  fu- 
rono ammessi  a godere  della  libei  tà  cotaimerciaic. 
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Nelli  citlh  di  Panama  si  leone  il  celebre  congresso  nel  1826  • 

di  ti|Ui  i nuovi  stati  delle  Americhe , cb' eransi  emaocipaii  dalla 
loggeziooe  della  Spagna. 

DARIEN  f Nel  1699  gli  scossesi  tentarono  di  fare  alabilimenti 
M questo  golfo  formato  dall*  Arcipelago  Colombiano  sulla  costa  bo- 
reale fra  il  Capo  Braha  occidentale,  ed  il  Capo  Mamon  orienta* 
le,  le  di  coi  coste  Sono  montuose  ed  inaccessibili,  lasciando  solo 
qualche  punto  di  sbarco  al  S.  O.  tra  le  foci  dell*  Atrato , che  si 
chiama  anche  Darien  , e del  Guacuba.  Quasi  tutti  i coloni  peri* 
rooo  per  le  irruzioni  degl*  indigeni , e per  i uaufiagii  , e per  il  cat* 
tivo  clima.  Nel  1740  vi  poser  piede  i francesi  , ma  dopo  quattor- 
dici anni  di  permanenza  vi  furon  tutti  massacrali  dagl*  indiani , 
aizzati  dagli  inglesi.  Questi  selvaggi  indomabili  , ed  ardili  , non  fu- 
reo  potuti  reprimere  nemmeno  dal  governo  spagnuolo  , che  si  te- 
neva sulla  difensiva  , avendo  costruito  un  forte  nt-l  confine.  For- 
mava tempo  fa  la  prima  provincia  spagnuoU  della  cosi  detta  Terra 
Ferma  y ma  oggi  è congiunta  alla  provincia  di  Panama. 

PORTOBELLO-,  Citt&  ini|>0i  tante  sulla  costa  boreale  dell*  istmo 
di  Panama  nell*  Arcipelago  Columbiano.  Occupa  , il  pendio  d*  una 
montagna  assai  alta  , che  abbraccia  il  porto , e la  ripara  dai  ven- 
ti , il  che  « stante  1*  estremo  caldo , che  vi  si  soflf^  e , e la  umidi- 
tJi  , che  cagionano  le  vaste  foreste  vicine  , ne  rende  il  duna  som- 
mamente malsano,  anche  ppgl*  indigeni.  Tuttavia  riesce  meno  fune* 
sto  da  alquanti  anoi , che  si  è fatta  tagliare  una  gran  parte  dei 
boschi  che  esieodevansi  fino  alle  porte  istesse  della  città  , e si  è pra* 
ticata  un*  apertura  io  una  Ira  le  circoslaiiti  tnonlagne  per  fnivi  pe- 
netrare l*aria.  Puerto- Bello  ha  un*  assai  graziosa  strada  , che  fion* 
leggit  la  sponda,  a cui  attraversano  parectbie  altre,  le  quali  di- 
scendono dalla  montagna  j vi  si  osservano  alcune  piazze  pubbliche  , 
due  chiese  , due  conventi  , la  dogana  , e diversi  alti  i cdifizi  ; le  case 
sono  generalmente  costruite  di  legno.  A H*  estremità  orientaie  c il 
quartiere  di  Guinea^  dove  tiovaiisi  le  abitazioni  dei  negri  liberi', 
e schiavi.  Viene  formalo  il  porlo  di  questa  città  da  un*  ansa,  che 
offre  alle  navi  mi  assai  comodo  bacino,  peifeitamenie  sitino , cir- 
costanza dalla  quale  trae  il  suo  nome.  L*  ingresso  , largo  mi  quar- 
te di  lega  ne  è difeso  al  N.  dai  castello  di  Toto-ìherro  ^ sotto  il 
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ijtiAlè  tono  costretti  a passare  ì bastimenti  per  evitare  i bassi  fondt 
pericolosi  , che  riempiono  la  costa  meridionale  ) il  forte  della  Glo» 
ria  protegge  il  luogo  dell’ ancoiaggio  al  S.  separalo  dalla  cilt&  me-» 
diaule  una  lingua  di  terra)  che  Sporge  nel  porlo ) c stilla  quale 
una  volle  irovavasi  il  forte  S.  Girolaìttò.  Dirimpetto  a Patrio^ 
Peto  ) ai  N.  O.  giace  una  piccola  baia  esternamente  sicura  , dovè 
si  carenano  le  navi;  il  Cascafàt  ^ piccolo  fìiiine  colle  acque  salse  ) 
Un  quarto  di  lega  superiormente  alla  sua  foce , scaricasi  nel  por* 
tu,  presso  alla  città  all’  E.  N.  E.  A Paerto- Belo  venivano  i ga- 
leoni spagnuoli  ogni  anno  a ricaricare  le  merranzie  ed  i metalli  del 
Però,  e del  Chili  ^ condotti  da  Panama^  per  trasportarli  in  Eu- 
ropa; d>  po  il  1740)  che  il  governo  fece  passare  colali  ricchezze 
pel  Capo  flarn:  decadde  molto  questa  città  dal  suo  antico  splcn» 
ri  ore  ; durante  il  sn;;gÌorno  de’ galeoni  vi  8Ì  tenea  uua  &era  di  som* 
ma  importanza  , alla  quale  concorreva  la  gente  in  gran  numero. 
Quando  eseguiti  saranno  i disegni  di  comunicazione  Ira  il  mare 
delle  Antille  ed  il  Grande- Oceano  ^ per  a traverso  l’ istmo  di  Pa* 
noma)  quali  gli  ha  concepiti  il  governo  colombiano  ; Puerto- Belo  ^ 
dove  deve  metter  capo  il  canale,  non  può  mancar  di  tornare  in 
re  ; e già  stanno  occupandosi  ad  una  strada  di  ferro  che  da  questi 
città  va  a raggiungere  1’  Anama , e che  deve  pure  Ira  alquanti  anni 
restitoirle  la  sua  prosperità  , attraendovi  uo  vasto  commercio  di  de- 
posito di  mercanzie  per  tutte  le  parli  del  mondo.  Non  si  ha  ve* 
ruo  dato  preciso  intorno  alla  popolazione  di  PuertO-Belo.  Altre' 
fiate  considerabile  , in  presente  è scarnissima.  1 cotilorni  sono  id* 
feslali  da  jaguari  , da  rettili  perSeolòsi  t da  infinità  d’ insetti  in» 
tomodi.  ' 

Fu  il  porlo  scoperto  nel  1502  da  CRKStOFOnO  COLOM;» 
BO  , che  gli  diede  il  nome  che  porta  ; uel  1584  vi  si  fondò  d’or* 
dine  di  Filippo  li.  la  città  , che  sette  anni  dopo  fu  saccheggialà 
dall’  ammiraglio  inglese  Parker.  Sir  F.  Dratcs  se  ne  impadronì  att*- 
eh’ esso  nel  1.596;  presa  nuovamente  dai  filibustieri  , sotto  gli  or- 
dini di  J.  Morgan  uel  1670,  si  riscattò  dalle  fiamme  mediante 
grossa  somma.  Gl’ inglesi  sotto  1’ ammiraglio  FerUoh  la  presero 
nuovamente  nel '1740,  e ne  distrussero  tutte  le  foriificazioiti , che 
furono  poi  rialsale.  Le  quali  vicissitudini , congiunto  alla  perdite 
' 19* 
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dei  galeooi  j contribuirono  potsentemeotc  a ridurre  Paerto-  Belo 
alla  coodizione  d*  abbastamcnio , in  cui  giace  ^ malgrado  il  porto 
magnifico  di  coi  gode. 

ISOLE  DELLE  PERLE)  {Islas  de  Perias)  Arcipelago  del 
golfo  di  Panama  ; Componeii  di  tre  isole  principali , quelle  del 
Bey  <f  di  S.  Jose  e. di  Pedro~Gonz  ^ e di  parecchie  altre  piccole  ^ 
tutte  fertili  io  mais  ^ ed  io  piantagioe  ed  abbondanti  dì  selvaggi- 
na : la  prima  , più  importante  y ha  sette  leghe  di  lunghezza.  Pe- 
scosissime tie  sono  le  coste.  Deve  questo  Arcipelago  il  suo  nome 
alia  ricca  pesca  di  perle  y che  un  iein|)o  faceasi  nei  mare  y che  le 
circonda  e che  uè  sembra  presentetnente  esausto  ; indarno  si  è io 
questi  ultimi  tempi  leulato  di  ristabilirla.  Dista  per  15  leghe  S. 
E.  da  Panama  y sotto  8."  27*  di  Lat.  N.  e 91.*  9*  di  1.  O. 

PERICO  ) picciolo  gruppo  di  ire  ìsolette  poste  a due  leghe 
S.  da  Panama  y le  quali  formano  una  continuazione  della  sua  di- 
fesa , ed  offrono  uu  sicuro  porlo  alle  navi*  Lat.  N.  8.*  55*  1.  O. 
91/  49*. 

^ CAPO  BLAS)  termiua  la  costa  N.  O.  della  baia  Mandìngoy 
la  quale  ha  una  larghezza  di  dieci  leghe  , e riceve  un  fiumiceilo 
delio  stesso  nome;  vi  sono  sparse  al P intorno  molle  isolelte  ^ che 
diconsi  pur  esse  isole  Nandìnghe  ; Presso  al  Capo  verso  la  costa 
di  Daritn  si  è stabilita,  da  sei  anni  a questa  parte  una  colonia 
fondata  da  sette  pescatori  y tre  dei  qyall  inglesi  y due  americani 
dell*Dnioney  e due  colombiani;  la  loro  occupazione  principale  è 
la  pesca  delle  tartarughe , e la  vendita  delle  loro  carni  fresche^  o 
salate  , delPolio  che  se  ne  trae , e delle  loro  scaglie.  11  prodotto 
si  eleva  annualmente  a 700,000  franchi  , e già  vi  si  è ragunala 
una  popolazione,  di  120  individui.  La  pesca  delle  perle  è stata  ce- 
duta dal  governo  nel  1825  ad  slcuui  .'izioiiisli  inglesi.  La  ric- 
chezza è stata  sempre  esagerata  , ma  ora  il  prodotto  ò si  tenue, 
che  1*  intrapresa  sta  per  essere  abbandonala. 

Nello  poca  popolazione  di  questa  contrada  meritano  qualche 
menzione  le  pìccole  città  di  CHORRERA  , importante  pel  suo 
commercio,  e perchè  forse  vi  ponà  capo  la  nuova  strada  di  fer- 
ro tirata  da  Povto-Bello.  È popolala  da  4,000  abitanti  , di  LOS- 
e di  Nata  , che  coutc'uguno  uguale  popolazione  , di 
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CRUCES  y la  quale  oon  eccede  1,500  abitaDti,  ma  fa  ricco  trafR-  f. 

co,  per  essere  il  deposito  fra  Pauaina  e Pur(o< Bello,  con  6ume  ^ 

dello  stesso  nome  di  CruceSy  dì  cui  si  rende  importante  la  naviga- 
aione,  come  anche  si  pensa  a migliorare  quella  dello  Chagres^  che 
dark  nuova  importanza  all’altra  piccola  città  di  CHAGRES  dallo 
stesso  Bume  deuominata.  Abbiamo  voluto  dare  qualche  cenno  ra- 
pido , ma  straordinariamente  minuto  sulla  topografia  della  pro- 
vincia di  Panama  , attesoché  da  tutto  il  globo  gli  occhi  sono  ora 
intenti  a questo  importante  istmo , che  uguale  aiPaltro  di  Suez 
pub  moltiplicare  all’  infinito  le  relazioni  dei  popoli  , ed  assicura- 
re estesissimi  vantaggi  commerciali. 

%.  11. 

< 

PROVINCIA  DI  VERAGUA. 

Forma  essa  la  parte  occidentale  della  Nuova  Granata,  e si  li* 
mita  al  N.  dal  mare  delle  Aotìlle , alP  E.  dalla  provincia  e dal 
golfo  di  Panama  , al  S.  dal  Grande- Oceano ^ all’ O.  dal  Guata» 
mala.  Ha  circa  60  leghe  dall’  E.  all’O.  sopra  una  larghezza  me- 
dia di  30  leghe.  La  laguna  di  Chirjgui  sulla  costa  settentrionale, 
è una  grande  baia  piena  d’isole.  Al  S.  £.  la  provincia  di  Vera- 
gua  sporge  fuori  una  penisola  terminata  dalla,  pnuta  3fala  che 
inoltrasi  tra  il  golfo  di  Panama  e la  baia  di  Montyo-^  dinanzi  la 
quale  le  sta  l’isola  di  Quibo  ; scoscese  montagne  cuoprono  la  mas* 
sima  patte  di  questo  paese.  Vi  hanno  vaste  selve,  e qua  e colà 
Valli  fertili  che  abbondano  d’ottimi  pascoli.  Piove  molto  nella  Ye- 
ragnaj  >e  procelle  ed  i fulmini  vi  sono  frequenti  e terribili,  spes* 
so.i  torrenti  inondano  i ricolti.  Scimmie,  e altri  animali  salvatici 
popolano  lo  gran  numero  i boschi.  Vi  sono  miniere  di  oro  e d’ar* 
gento  Dìulio  ricche,  ma  poco  utilizzate.  Gli  abitanti  in  numero  di 
34,000  sono  iti  parte  iodiani,  la  cui  principale  tribù  è quella  dei 
Doraci^  e che  non  ancora  furono  tutti  convertiti  al  cristianesimo. 

Il  VeiBgiia  fu  scoperto  da  CRISTOFORO  COLOMBO  nel 
1503  ed  al  grande  uomo  concesso  dal  re  di  Spagna  col  titolo  di 
Ducuto.  Il  suo  nome  gli  derivti  dal  colore  ( verdes  aguas  ) che 
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osservasi  in  un  suo  Humo.  Stettero  gli  spagnuoli  un  {rezzo  primi 
di  foniiare  stabilimcuti  pennaocoti  in  questo  paese)  « cagione  del 
cai  altere  ostile  e del  coraggio  degli  abitanti. 

Vr.RAGUA  o SANTIAGO  DI  YEHAGUA  ; Citili  e capo 
luogo  dulia  provincia  del  nome  istesso.  È una  graziosa  città  y cbe 
tiiifaca  di  cotone  ^ d’ oro  ) d'  un  liquore  colorante  tratto  da  una 
conchiglia  pescata  nelle  ViGÌnaiize.  Possedè  un  ospedale;  la  sua  {M>* 
puliiziune  va  composta  di  creoli  c mulatti.  Dista  per  45  leghe  Oi 
S.  O.  da  Panama  io  riva  ad  un  fimtiicello  che  va  a scaricarsi  ueU 
la  buia  di  Alontyo  in  paese  fertile. 

QL'inO  ; Isola  del  Grande  Oceano  Equinoziale  ) dipendente 
dalla  prusificia  di  Yeragua  , al  S.  O.  della  Baia  di  Montyn.  He 
dicci  leghe  di  lunghezza  dal  N.  al  S.  , è di  inodeiala  altezza;  e 
ricopcna  di  beschi  sempie  verdi.  Ricetta  tigri  , cervi,  scimmie  j 
pjppagrtili  ) e svoliate  specie  di  ucelli  ; nelle  a«que  si  moltiplica» 
no  i caimani.  Le  navi  prendon  terra  ivi  per  provvedersi  di  acquiy 
e di  legna,  essendovi  un  comodo,  e limpidissimo  rivo,  cbe  scor» 
le  eiiiio  lo  spazioso,  e sicuro  porlo.  Non  ba  fissi  abitatori)  é 
Bolo  vi  i concorso  per  la  pescagione*  ^ 

< I 

11 

. S.  12. 

V * * * 

PROVINCIA  DI  CAUTAGENA^ 

Questa  provìncia  confina  al  N.  col  mare  delle  Antille  ^ all*  È* 
eolia  provincia  di  Santa  hfirta^  da  cui  è separata  dal  Rio^  Magda* 
lena  \ al  S.  colla  provincia  di  Antìctfuia  ed  alPO.  con  il  golfo 
di  Durien-  Ha  100  leghe  di  lunghezza  dal  N.  E,  al  S.  O.  80  Id* 
gite  di  larghezza  , e contiene  due  città  principali  , 7 borghi , 83 
borgata  c 8I;000  abilaaii  dei  quali  circa  59,203  bianchi,  14,000 
indiani  , e gli  altri  negri  schiavi.  Questa  provincia  è io  parte  co- 
perta di  munlagiie,  e boschi.  Verso  il  N.  ove  il  terreno  è pià  bas- 
so , vi  simo  molte  maremme.  Fra  il  gran  numero  di  fiumi  che  le 
bagnano  , li  più  cousiderevoli  sono  : il  ‘Maddalena  ed  il  Canea  , 
lutti  u due  tiHvìgabili’,  abbondanti  di  pesce  e di  tartarughe,  ma 
inulio  ii.fcsuti  (la*  coccodiilli.  Il  clima  è caldo } ma  umido,  c It 
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lerrt  sodo  fertili»  Si  raccoglie  in  copta  riro,  mais,  fluita  , cotó- 
oe , indaco , cacao  eccellente , e tulle  le  produzioni  particolari 
•ll'America  vi  sono  comuni.  Le  foreste  danno  una  specie  di  legno 
tanto  rinomato  per  la  tiutiira,  quanto  quello  di  campeggio.  Vi  si 
trovano  dei  liquori  , o gomme  aromatiche,  e dei  balsami  assai  sii* 

Diali  , che  siillaoo  da  loro  stessi,  e che  gli  abitanti  raccolgono  da* 
gli  alberi  , rompendo  o leggiermente  abbruciando  la  corteccia  del 
tronco.  Sono  pure  quivi  edmooi  le  radiche  d'ogni  specie  di  pian- 
ta medicinale.  La  costa  somministra  molto  sale,  e raccnglirsi  an- 
che qualche  pietra  preziosa  , ma  soprattutto  smeraldi.  Vi  sono 
molte  specie  di  rari  uccelli  e di  serpenti.  Si  alleva  una  gran  quan- 
tità di  buoi,  le  cui  pelli  , ed  il  grasso  formano  un  commercio  im* 
pollante.  Colle  proviocie  di  Carfagena^  di  Mompox^  di  S.  Marta^  \ 
c di  Rio-Hacha  si  formò  dai  colombiani  il  dipartimento  del  Mad‘ 
dalena, 

' CARTAGENA,  O CARTAGENA  DE  LAS  INDIAS,  Cit- 
tà e capo  luogo  della  provincia  , è anche  sede  di  un  vescovo.  È 
situala  sopra  un'  isola  sabbionosa  , al  margine  di  una  baia  forma- 
la dal  mare  delle  Aniille.  Dalla  parte  dell' E.  la  città  comunica 
mediante  un  ponte  di  legno  col  bel  sobborgo  di  Xrximanì  , si- 
tuato sopra  una  isola  , dalla  quale  si  passa  sul  Continente  per  Un 
altro  ponte  di  legno,  lungo  circa  250  passi;  Cartagena  è regolar- 
mente foilifìcata  , e difesa  da  buone  opere,  oltre  ai  tre  forti  di 
JUìCachica  , S»  Lazaro^  e Santa  Croce  , ed  insieme  ai  suoi  soblmr- 
gbi  è anche  assai  bene  fabbricala.  Si  compone  di  cinqie  granili 
strade,  diritte,  larghe,  e ben  selciate  , avendo  ciascuna  quasi  nn 
quarto  di  lega  di  lunghezza.  Una  strada  più  lunga  e larga  delle 
altre,  attraversa  la  città  intieramente,  e forma  una  glande  piaz- 
za nd  centro  La  maggior  patte  delle  case,  assai  ben  costrutte  in 
pietra  , non  hanno  che  un  solo  piano.  Tutte  hanno  balconi  , e 
gelosie  di  legno  , materia  che  qui  resiste  io  tali  opere  più  che  il 
ferro  , il  quale  presto  sarebbe  corroso  e distrutto  dalla  umidità. 
Queste  finestre  per  altro,  ed  il  cupo  colorito  delle  muraglie  danno 
alla  città  un  aspetto  assai  tristo.  Sooovi  molle  chiese,  parecchi 
couventi , un  ospedale  , ed  uo  collegio.  Per  la  maggior  parto  tali 
cdifizi  s&uo  assai  belli,  ma  la'  cattedrale  sopie  tulli  gli  altri  graa* 
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deggiBy  QOD  rìocbiudeodo  essa  riccbezze  miaori  di  quanta  magni* 
ficeuza  mostra  nell'  esterno.  La  baia  ^ una  deile  migilori  della  co* 
sta  ) ha  due  leghe  ) e mezzo  di  larghezza  dal  N.  al  S.  , ò assai 
profonda  ^ ed  offre  oo  sicuro  e comodo  ancoraggio.  Il  suo  ingres- 
so però  y avendo  poco  fondo  y è piuttosto  difEcile.  Questa  ba« 
ia  somministra  pesce  eccellente.  Cartagena  deve  comunicare  cot 
Maddalena  per  mezzo  di  un  canale.  Il  clima  è quivi  eccessiva* 
mente  caldo.  Da  dicembre  ad  aprile  il  calore  ò temperato  dal 
vento  N.  E.  Le  piogge  incominciano  io  maggio  y e non  finiscono 
che  io  novembre.  A lai  epoca  gii  abitanti  si  affrettano  di  empie- 
re le  loro  cisterney  essendo  questo  il  solo  mezzo y onde  procurarsi 
acqua  dolce.  Conia  24,000  abitanti.  Prelendesi  che  abbia  preso  un 
tal  nome  per  la  rassomiglianza  del  Suo  porlo  con  quello  di  Car» 
lagena  nella  Spagna.  Era  la  prima  scala  visitata  dai  galeoni  di 
Spagna  e dove  passavano  tutte  le  merci  destinate  per  FAnoerica 
Meridionale  e che  si  cangiavano  con  oro  y argento  in  pezzi  ed  in 
polvere  y smeraldi  y perle  bellissime  ec. 

La  baia  di  Cartagena  ed  il  paese  vicino  y chiamato  Calamai 
ri  dagrindiani  y furono  scoperte  nel  1 520  y da  Eodrigo  de  Bastia 
daSy  e sottomesse  y nel  1553  da  D,  Pedro  de  Ueredia^  che  fon- 
dò la  città  di  Cartagena  y c che  in  poco  tempo  per  la  sua  van* 
taggiosa  ed  amena  situazione  y e per  la  sicurezza  delia  sua  baiay 
divenne  il  centro  di  un  gran  commercio  ed  una  delle  più  ricche 
città  di  questa  parte  di  America.  Tale  prosperità  appunto  non  tar- 
dò ad  eccitare  la  cupidigia  di  molti  avventurieri  europei.  Ed  in 
fatti  y fu  saccheggiata  nel  1544  da'  corsari  francesi  e nel  1585  pa- 
rimenti spogliata  y e quasi  del  tutto  inceuerita  dall*  inglese  ammi- 
raglio Drake»  Nel  1697  y fu  presa  e saccheggiata  di  nuovo  da 
Pointis  alla  testa  di  una  spedizione  francese.  Attaccala  vivamente 
da  lina  flotta  ioglese  sotto  gli  ordini  dell*  ammiraglio  Vernon  Pan- 
no 1741  y fu  egli  obbligato  a levarne  Passedio  eoo  perdita  consi- 
derabile. In  seguito  alla  guerra  delle  colonie  spagauuie  contro  la 
metropoli  questa  città  ebbe  molto  a soffrire.  Dopo  essere  stala  al* 
teroativameote  assediata  dagl*  indipendenti , e dai  realisti , si  ar- 
rese per  ia  fame  a questi  ultimi  ; ma  ritoruò  poscia  io  potere  dei 
primi. 
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Dicesi  che  Carfagena  sia  siala  in  America  la  prima  citU  rio*  (. 

chiusa  fra  mura  dagli  spagnuoli.  Dista  per  38  leghe  S.  O.  da 
Santa  flfarta^,  e per  145  leghe  N.  da  Santa- Fè  de  Bogota,  LaU 
10.’  30’  1.  O.  87.*  45*. 

$.  13. 

PROVINCIA  DI  MOMPOX. 

Conipcneva  questa  provincia  la  parte  meridionale  del  dipar*- 
timento  del  Maddalena,  distendendosi  sulle  basse  rive  di  questo 
fiume  dijpo  la  sua  c<>ugiuuziono  cui  Cauca>  Serba  ora  il  primitivo 
grado,  avendo  ai  S.  la  provincia  di  Jntioquia  , all’ E.  quella  di 
Cartagena  ^ all'O.  quella  di  S.  Marta  ^ ed  al  N.  Arcipelago 
Colombiano,  11  nome  gli  deriva  dal  suo  capoluogo. 

MO.MPOX;  Citik  c capoluogo  della  provincia.  Le  strade  sono 
larghe , alcune  hanno  anche  dei  marciapiedi  , e tutte  sono  illumi* 
nate  nella  notte.  Le  case  io  generale  basse  , veduusi  regolarmente 
fabbricale  , ed  in  modo  di  garantirsi  dal  calore  che  è di  25.*  a 
30.*  (R).  Evvi  una  bella  piazza  pubblica,  molte  belle  chiese,  una 
dogana  , una  bella  strada  lungo  l’acqua , ed  assai  elevata  , e mol- 
ti antichi  conventi  occupati  adesso  da  pubblici  stabilimeoti.  Im- 
portante emporio  , riceve  da  Ocagna  tubacco , zucchero  , cacao  j 
da  Pamplono  « da  Cacata^  delle  farine;  dell'oro  da  Antioquia’f 

e li  prodotti  òeV\'* Alto- Maddalena  , e di  Fè  di  Bogota.  Con-  ' 

ta  circa  10,000  abìtauti  , quasi  tutti  afTetti  dal  gozzo  , sopratlut-  ^ 
lo  dopo  Pelli  di  30  o 40  anni.  Questa  cittk  fu  fondata  nel  1540. 

Dista  per  37  leghe  S.  E.  da  Gartagena  , e per  120  leghe  N.  da 
Santa  Fò  di  Bogota',  sulla  riva  sinistra  del  Maddalena  io  un'aine- 
sa  situazione.  L<<t.  N.  9.*  14'  1.  O.  86.*  47’. 

OCAGNA  o SANT’  ANNA;  Cittk  importante  della  provincia 
d>  Moinpox»  È posta  io  una  amena  situazione.  Si  aveva  P inten- 
zione di  stabilirvi  il  governo  della  repubblica  di  Colombia  sino 
dal  momento  io  cui  il  congresso  avrebbe  scelto  il  luogo  ove  si  co- 
struirebbe una  nuova  capitale  che  doveva  essere  chiamata  la  cittk 
di  BoUvar,  lo  vicinanza  si  trova  dei  rame.  Dista  per  58  leghe  S.  E. 

Tomo  X,  20 
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d«  Mompox^  e per  90  i«ghe  N.  N.  E.  da  Saola  Fè  di  Bogo- 
la , uiUa  destra  del  rio  dell’Oro  , piccolo  afllueute  del  Ltbrija 
« ia  una  porziooe  della  catena  delie  Jnde^  a cui  dii  il  suo  nome. 

$.  14. 

PROVINCIA  DI  SANTA  MARTA. 

Al  di  111  delle  foci  del  Maddalena,  e della  baia  limilrofa  che 
porla  lo  stesso  nome,  ÌDCominda  il  territorio  della  provincia  che 
descriviamo , la  quale  con  quella  di  Mompox  ba  il  suo  confine  oc- 
cidentale e colla  provincia  di  Aolioquia  l’australe,  mentre  all* E. 
la  provincia  di  Kio  Hacha  la  divide  dalla  repubblica  di  Fetetutlm, 
avendo  ancor  questa  al  N.  V Arcipelago  Colombiano,  È io  gran 
parte  coperta  del  gnippo  isolalo  dei  monti  di  Santa- Marta  , il  di 
cui  vertice  maggiore  s’ innalza  quindicimila  piedi  sopra  il  mare  , 
estendo  colle  cime  anche  inferiori  ricoperto  di  nevi  nella  maggior 
parte  dell’  auno.  Quantunque  la  temperatura  sia  in  generale  caldis« 
sima  ed  umida  , i venti  freddi  , che  vengono  da  queste  regioni  al- 
te , lo  rendono  assai  sopportabile  nelle  pianure  e nelle  valli  ove  ti 
fanno  sentire.  aria  è salubre , ed  il  suolo  rinomato  per  la  sua 
feoondi'lli  ; la  aocieik  nazionale  di  colonizzazione  vi  acquistò  unt 
grande  quantitk  di  terreni  colla  intenzione  di  distribnirli  a coloni 

t 

Stranieri.  Li  principali  prodotti  sono  mais,  zucchero,  tabacco, 
cotone  e vainiglia  j vi  crescono  i paimizii , da  cui  si  ritrae  del  vi* 
no , legno  di  Brasile , ed  una  specie  di  albero , le  cui  foglie  nn- 
tuoae  s’ impiegano  dai  naturali  io  luogo  di  sapone.  Le  vkfU  no* 
driscono  un  gran  numero  di  bestiami  e pochi  muli.  La  colla  è 
piena  di  pesce.  Evvi  una  pesca  di  perle  meno  lucrosa  che  un  tem- 
po , ma  che  ne  dk  ancora  delle  bellissime.  Il  regno  mmende  b 
quivi  poco  importante  , essendovi  però  vene  d’  oro  e di  rame. 

Santa  Marta  ; città  e capoluogo  della  provincia  dellt> 
stesso  nome.  È sede  di  nn  vescovato , e molto  sofferse  dorante  ìt  ' 
guerra  dalla  indipendenza.  Le  case  hanno  poche  finestre  , a cagio* 
ne 'ilei  calore  che  di  rado  è al  di  sotto  di  25.*  75*.  1 venti  vio- 
lenti di  S.  O.  vi  soffiano  ' regolarmente  in  decembre  e gennaio  e 
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riempiooo  le  casd  di  uaa  sabbia  bianca  Emssima } ai  sono  pare  in 
grandisaimo  numero  gl*  incomodi  insetti.  Il  porto  è grande  ^ co* 
mudo,  attornialo  da  ogni  lato  eccettuato  alPO.  da  alte  montagne  ^ 
e difeso  da  opere  fortissime  j nel  mezzo  del  canale  evvi  il  3forr0y 
roccia  sormontata  da  un  castello , che  domina  1*  ingresso  del  por- 
to. 11  commercio  è ben  meno  importante  che  un  tempo;  non  per* 
tanto  le  sue  relazioni  eoo  Cartagena  sono  ancora  assai  estese.  Con- 
ta 5,000  abitanti. 

Nella  pianura  circonvicina  fertilissima  vi  si  coltivano  molte 
piante  ortensi  e delle  frutta.  Al  di  Ut  atanno  dei  boschi,  che  ab* 
bondaoo  di  serpenti. 

Questa  citib  fu  fondata  nel  1554  da  Xìmenes  Qutsada^  che 
ne  fece  un  luogo  di  deposito;  fu  ridotta  in  cenere' nel  1506  da 
sir  Francesco  Draks,  Durante  la  guerra  della  indipendenza  ne  fn 
disputalo  il  possesso  con  molto  accanimento. 

Dista  per  40  leghe  N.  E.  da  Cartagena,  c per  170  leghe  da 
Santa- Fè  di  Dogota  sulla  baia  dal  Maddalena  formata  dal  mare 
dello  Anùlle.  Lat.  N.  1t.<*  19*  1.  O.  85.* 


l 


s.  15. 

PROVINCIA, DI  RIO  HACA. 

È questa  la  provincia  più  orientale  della  Auova^Granaia  ^ 
confinante  al  N.  coll*  Àreipetago  , all'O.  ad  al  S.  colla  provincia 
di  S>  Marta  , ed  all*  £.  colla  provincia  di  Maracaibo  nella  ra*> 
pubblica  di  yenexuela.  Prende  nome  dal  fiuroicello,  che  dopo  ea« 
Bere  scaturito  dalla  Sierra  di  S.  Marta  con  un  corso  di  35  leghe 
giunge  al  mare.  Fertilissimo  è il  suolo,  ma  poco  coltivato,  e con- 
tiene miniere  d’oro  , e copiose  saline , ma  la  sua  rinomanza  prò* 
veoiva  speciaìmante  dalia  ricca  pescagione  delie  perle. 

RIO-DELL’HACHA  o NUESTRA  SEGNORA  DE  LOS 
REMEDlOSj  Cillb,  e capoluogo  della  provincia  di  Hacha*  È mol- 
to decaduta  poi  che  fu  abbandonata  la  pesca  che  aveva  sulla  co- 
sta ; ha  sempre  per  difesa  un  castello  iu  assai  buono  stato  e va 
composta  di  100  case. 
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Francesco  Drake  1»  prese  e saccheggiò  nel  t596. 

• • Dista  per  35  leghe  E.  N.  E.  Ha  S-  Marta  j ed  a 70  leghe 
< N.  E.  da  Cartagena  alla  foce  del  Kio  dell'^JÌacha  nell’  Allantico. 

Lat.  N.  11.'  55’  1.  O.  85  “ 1»’. 

S.  10. 

' »i  * ’ 

PROVINCIA  DI  TUNJA. 

0<icupa  quella  iatoressanle  provincia  con  tulle  le  altre  seguen^ 
(i  ) che  componevano  il  dipartinaento  Colombiano  di  Boyaca  , lar 
|7ane  centrale  della  Nuova- Granata , avendo  al  S.  la  provincia  di 
liof^ota  ) atl^.  quella  di  Pamplona  ^ all’  E.  P altra  di  Velet  ^ ed 
al  'N.  quella  dì  Socorro.  Il  suo  territorio  abbonda  di  eccellente 
bacco  f e riceve  altresì  eminenti  vantaggi  dall*  industria  , e dal 
commercio^  . 

TDNJA  } Citlh  e capoluogo ''della  provincia'^  sopra  una  emi- 
nenza chiusa  entro  ricinlo  di  montagne  sassose  ) e circondala  da 
palndi.  II  cielo  vi  è quasi  continuamente  coperto  , il  freddo  pun-> 
gcniissimo  j le  acque  uè  sane  nè  abbondanti  , ed  una  gran  parte 
delle  case  antiche.  Havvi  quattro  conventi  f un  collegio  recente- 
mente fondato  ) e- che  gi.H  conta  imi  centinaio  di  alnnni  ^ ed  un 
ospedale  militare  , che  occupa  i fabbricati  dell*  antico  monastero 
di  S.  Joan  de  Dive.  Possiede  una  fabbrica  di  salnittd  \ e mani- 
fatture di  stoffe  di  lana  c di  eotone  vi  alimentano  un  traSico  pro- 
fittevolissimo f facendosi  pure  gran  commercio  di  tabacco  della  pro- 
vincia,  eh’  è stimatissimo.  Molto  ha  sofferto  la  popolazione  duran- 
te la  guerra  dell*  indipendenza  ed  è ancora  poco  considerabile  ; 1» 
maggior  parte  degli  abitanti  sono  afHilti  dal  gozzo. 

Presso  cd  ni  N.  N.  O.  di  Ttinja  ^ vi  hanno  acque  assai  cal- 
de durante  la  notte  per  fnrvi  bagni,  mentre  nel  giorno  sono  fred- 
I dissime.!{A  due  leghe  S.  S>  E.  di  questa  cittò  fu  data  la  famosa 

biUaglia  di  Boiaca  in  cui  gl'  indipendenti  sotto  Botivar  decisero^ 
della  sorte  degli  spngiiuou  iu  America,  sovra  di  essi  riportane^ 
, «na  compiutissima  vittuiia. 
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Bra  Tunja  sotto  ^l' indiani  una  città  coasiderabile;  le  ricchexze) 
che  Quesada  uno  tru^  conquistatori  vi  trovò)  servirono  a fab- 
bricare la  nuova  città  , che  gran  tempo  dopo  fu  rivale  -di  Saota- 
Fè*de-6ogots. 

Dista  per  35  leghe  N.  N.  E.  da  Santa* Fé-di- Bogota  e per 
45  leghe  N.  da  S,  Juan\de- los- Ltanos, 

SOGAMOSO  ; borgo  della  provincia  suddetta , sulla  sponda 
sinistra  del  Sogamoso  ) nella  bella  pianura  del  suo  nome.  Sonovi 
fabbriche  di  Slolfe  di  cotone  e di  cappelli  di  lano  ) prodotti  che 
nei  lÀanos  si  cambiano  con  cotone  greggio)  indaco  ) bestiami  e 
sale.  A breve  dislanca  di  là  si  scava  una  miniera  di  piombo  poco 
importante. 

Prima  della  conquista  era  un  luogo  rinomato  pel  culto  ebe  vi 
ai  prestava  al  sole  io  un  tempio  bellissimo  ) di  cui  più  non  ri- 
mane traccia  veruna.  Dista  per  7 leghe  al  N.  E.  di  Tunjm  ) ed  a 
22  leghe  S.  S.  O.  da  Socorro. 

BONZA  ) luogo  reso  celebre  dalla  battaglia  decisiva  che  gli 
spagnuoii  vi  dettero  nel  1558  condotti  da  Gonzalo  Ximenes  al  prin- 
cipe Tundama  ^ padrone  di  Tuo)».  Quivi  pure  cadde  prigioniero 
P ultimo  principe  di  Bogota  Zaqutzazippa  ^ e d’ordine  dello  stesso 
Ximtnts  Quesada  fallo  uccidere  ) eoo  che  si  consolidò  io  quella 
contrada  la  ispana  dominazione. 

t 

s.  17. 

PROVINCIA  DI  PAMPLONA. 

I limiti  di  questa. provincia  sono  al  N.  i territorii  di  S,  Marta 
e di  Rio-IIac.ha^  all’ £.  la  provincia  di  Mompox  ^ al  S.  quelle  di 
Veltz  ) 0 Turila  ) ed  all’  O.  la  provincia  di  Maracayho  nella  repub* 
bjica  di  Venezuela.  11  ramo  orientale  delle  Ande  cnopre  questa 
provincia  e vi  forma  numerose  vallate  bene  irrigate  da  fiumi , che 
facilitano  le  comunicazioni  interne  ed  esterne  j tali  sodo  il  Loga~ 
moro  ) il  Tachira^  il  Zuha  ^ il  Riardi- Pamplona  ^ il  Canove'» 
rales  e 1’  Apure,  11  suolo  e generalmente  fertile  ) ed  assai  bene 
coltifato  ) secondo  la  sua  elevazione  ) nei  terreni  alti  e freddi  ) prò* 
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doct  biade  ^ vena , mais  ^ pomi  di  terra  ed  una  gran  quantiti  di 
legumi  } nelle  valli  e nei  luoghi  chiamali  tierras  calientes  y si  eoi* 
t«va  il  formento  , il  rìso  ^ il  c»il%  y la  canna  a zucchero , il  cacao  ^ 
il  cotone,  r indago,  ed  il  tabacco.  In  molti  luoghi  si  ha  cura  del 
pino  comune  , la  cut  resina  è impiegata  come  rimedio  ; il  cera* 
iuoto  (myrica  cirìjera) , la  ehilca  , che  dà  un  bei  colore  verde  ^ 
e molle  altre  piante  acconce  alla  tintorìa.  Vi  si  trova  pure  il  no* 
p»i  a cocetntglia  j P olivo , da  cui  non  si  trae  alcun  pertito  ; il 
legno  del  Brasile  ) il  a>payer , che  dà  il  balsamo  di  eopachiva  } 
b clnna*cbina , i legnami  da  costruzióne  e molte  sorte  di  pelni* 
sii,  fre  gli  altri  il  palmizio  reale  , che  dà  vino  e burro , ed  il 
palmizio  testa  di  negro  y il  cui  frutto  si  lavora  come  lavorìo* 
Quantunque  i luoghi  elevati  ofirano  abbondanti  pascoli  y vi  si  al- 
levano però  poche  bestie  a corna  , ed  in  qualche  sito  cavalli  y mu- 
K,  ntontoni  e capre.  Una  delle  principali  ricchezze  di  questa  prò* 
trincia  sono  le  miniere  d*  oro , d'  argento , di  rame  , e ferro  , che 
essa  rinchiude,  ma  il  cui  scavo,  mal  diretto , rende  i prodotti  di 
poca  entità.  Si  scoperse  nella  parrocchia  di  Rio^Negro  no*  abbon» 
dante  miniera  di  ambra  gialla.  Questo  paese  manca  di  sale.  11  cooi* 
neercio  vi  è assai  considerevole  in  cacao  , caffà , indago  , cotone  ec.  ^ 
perchè  le  proprietà  vi  sono  assai  divise , e quasi  tutti  si  dedicano 
alP  agricoltura. 

PAMPLONA;  Città  e capoluogo  della  provincia  sul  rio  di 
Pamplona\y  atTluente  della  Zulia  \ è cinta  da  alte  montagne  che 
vi  mantengono  la  temperatura  a 12.**  e 14  * (R.)  ma  vi  cagionano 
delle  nebbie  che  oscurano  quasi  sempre  il  cielo.  È assai  regolar- 
mente fabbricala  con  molte  piazze  pubbliche,  ed  un  gran  numero 
di  oooventi  e di  chiese  *,  fra  queste  ultime  si  osserva  quella  dei  re- 
ligiosi del  convento  di  S.  Francesco,  riccanoenle  adorna  e decorato 
di  on  quadro  dì  S.  Francesco,  che  i conoscitori  attribuiscono  o 
Veiasquez.  Evvi  uo*  ospizio  con  officine  di  lavoro  ed  un  collegio. 

Rista  per  SO  leghe  N.  N.  E.  da  Santa- Fè-de^Bogota  in  uno 
pianura  alla  di  1300  tese  dì  sopra  il  livello  del  mare.  Conta 
5,200  abitanti  quasi  tutti  affetti  dal  gozzo. 

.ROSARIO  DE  CCGUTA  ; S.  Jose  y o semplicemente  Cucn- 
ta  I Città  della  provincia  di  Pamplona  y salla  destra  sponda  del 


DIgitized  byGoogle 


AMERICA 


1S9 


Oro  in  valle  fenile  , e bene  ombreggiata.  Caldissimo  vi 
ù il  clinaa , e malsano  ; lo  vie  veggonsi  selciate  e innaflìate  eia  ac- 
que vive  f e le  rase  , assai  bene  fabbricale  nello  stile  moresco  j pie* 
cole  e pulitissime.  Yk  la  chiesa  uinata  d*  una  copia  della  Vergine  del 
peKe  di  Raffaello  , fatta  da  un  pittore  messicaoo.  Attivo  è quivi 
il  commercio  di  cacao,  raccolto  in  gran  parte  sul  suo  territorio. 
Ad  una  lega  N.  O.  si  trovano  delle  acque  termali. 

Rosario  de  Cucuta  , la  cui  valle  che  gli  diede  il  nome  è stata 
scoperta  nel  1534  da  Juan  de  S,  Martin^  divenne  celebre  per  la 
sessione  del  primo  congresso  della  Colombia,  che  v'iocomincib  il 
6 maggio  1821  , e nella  quale  ti  posero  le  basr  della  costitózioné 
di  delta  repubblica.  Dista  per  12  leghe  al  N.  di  Pamploua  e 'per 
90  leghe  N,  N.  E.  de  Santa- J'è- de- Bogota»  ’* 


PROVINCIA  DI  VELEZ. 

Si  è ^distaccata  questa  provincia  modernamente  da  quella  di 
Tunja^  seguendo  il  corso  di  un  influente  del  Maddalena  da  cui 
prese  nome.  Nel  suo  territorio  , che  altronde  è feracissimo  , s*  in- 
cootra  un  formidabile  vulcano  , cd  i suoi  limiti  per  consegoeoza 
sono  uguali  a quelli  di  Tunja  ) terminando  all*  E.  colla  correolu 
del  3Iaddalena.  Il  suo  commercio  è ragguardevole , ed  i suoi  lava- 
cri d*  oro  lo  rendono  maggiormente  ricco. 

VELEZ  ; Città  e capoluogo  della  provincia  , a 18  leghe  al  N. 

r 

di  Tunja  , presso  la  sponda  sinistra  del  Suarez,  Hawi  una  bella 
chiesa  parrocchiale , due  conventi  , e nelle  vicinanze  ricche  miniert 
d*  oro.  Gli  abitanti  sommano  a 2,500. 

S.  19. 

PROVINCIA  DI  SOCORRO. 

Trovasi  questa  próvineia  fra  quelle  di  Tunja  al  S. , e di  Pom- 
plona  al  N>,'di  Pisfez  all'O. , « ài  Casanare  aM' E.  L^Mtensiune 
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BUai  grande  ^ e dalle  see  valli  si  trae  rame  y e ferro.  Sia  dal  1791 
gli  abitanti  si  mostrarono  passionati  per  P indipendenza  j e soggiac* 
quero  quindi  a grandi  rigori  per  parte  de)  governo  spagnuolo  y 
avendo  molti  dovuto  emigrare  nel  territorio  brasiliano. 

SOCORRO  ) Città  e capoluogo  della  sopranomìnata  provincia  • 
del  suo  nome.  Presso  la  sponda  destra  del  ^^uare*  y sul  fianco  di 
una  montagna  y e sotto  un  clima  caldo  e malsano.  Male  fabbri» 
cata  e male  selciata  ; quantunque  lorde  y le  case  tuttavia  sono  co> 
mode.  Vi  si  fabbrica  grande  quantità  di  stulTe  di  cotone  e di  cap» 
pelli  di  paglia  j e si  eseguisce  pure  nella  città  la  filatura  del  cotoue 
e la  tintura  dei  tessuti.  Mandansi  a permutare  tali  mercanzie  a CiV 
ron  col  tabacco  ed  oro  ; a Cacata  con  cacao  \ a Zipaquira  con  sale 
e stoffe  inglesi.  Dei  12,000  suoi  abitanti  grau  parte  è afflitta  dal 
gozzo.  Mostrarono  essi,  nella  guerra  dell*  indipendenza , grandis- 
sima energia,  e sono  al  governo  attuale  affezionatissimi.  Dista  per 
27  leghe  N.  N.  C.  da  Tanja  y ed  alla  medesima  distauta  S.  O. 
da  Paroplona. 


s.  20. 

PROVINCIA  DI  CASANARE. 

Questa  provincia  è bagnata  dal  fiume  dello  stesso  nome } esso 
è navigabile,  e nasce  nei  monti  Lomas-dcl^F'iento  , facienle  parte 
della  ramificazione  orientale  dulie  Ande  j scorre  dall'  O.  alP  E.  fra 
immense  pianure,  irriga  la  città  di  Ca sanare  y e si  cougiungt  al 
RiO'wMeta  un  poco  sotto  il  confluente  del  Chire  dopo  un  corso  di 
circa  60  leghe.  I limiti  Sono  all'  E. , il  corso  dell'  Orenoeo  , che 
la  divide  dalla  provincia  di  Catana  nella  repubblica  di  f^enetaela  y 
ed  al  N.  il  fiume  Apare  , che  la  separa  dalla  stessa  repubblica 
fino  al  confluente  col  medesimo  Oieooco.  Havvi  Jla  provincia  di 
Tanja  all'  O. , ed  al  S.  tocca  il  territorio  di  Bogota.  Il  suolo  è 
innaflìato  dai  copiosi  fiumi , che  dalle  Aode  orientali  discendono 
tra  1'  Apure  ed  il  Rio  Negro  , correndo  tutti  all'  Orenoco  , col  quale 
raediaute  il  braccio  del  Si^aan  al  S.  E.  ha  cqmunicazione  anche 
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Io, svesto  nio- Aegro  y serveiui.)  cosi  di  unn  coDgiiiozione  ) che  pu^ 
divu)  >c  MSSiii  |)i'u6iUvolc  II»  rOieuuco  mcdesioiu  e R Amazone. 

ROHEj  Cilià  e capoluouo  dell»  piovincia  di  Ca sanare.  Caldo 
>i  è li  clima  e inal.s»iio.  Vi  %i  f»  tarati  coniniuicio  di  pelli  di  daino 
pieparale.  Disia  per  10  Icclie  ai  S«  di  Casafiare  e 35  leyhe  E. 
N.  F..  d»  Tu/ija  ‘f  appiè  dei  molili  Lomas  del  f^iento,  Lat.  N.  5#° 
40-.  I.  O.  84.*  55’. 


Art.  III. 

4 

• i 

REPUBBLICA  DELL’  EQUATORE. 

La  palle  mei idiotiale  della  legione  CouinMaua  è quella  ^ ondo 
l'odierna  repubblica  sì  è format»,  Trovasi  circoscriUa  fra  |il  2/ 
Lat.  N.  y ed  il  6.*  Lat.’ S. , e fra  il  79.*  ed  il  93.*  1.  O.  nella 
lunghezza  di  200  leghe  dal  N.  ai  S.  sopra  cento  di  largura.  Vie- 
ne accercbialu  al  N.  dalla  repubblica  di  NuoTa*Granata , c me- 
diante il  braccio  del  Siguan  y che  unisce  il  Rio-Negro  all' Oreuo* 
co  per  un  pìccolo  brano  N.  E.  tocca  la  repubblica  di  Venezuela  y 
air  E.,  coufioa  coìr  impero  Brasiliano  y ed  altri  attigui  territorii  , 
fra'  quali  1'  antica  Cuiana  portoghese  y al  S.  colla  repubblica  Pe- 
ruvianaed  all'  O.  coll'  Oceano  Pacinro  Equinoziale.  La  costa  ma- 
riltima  presenta  al  S.  il  Golfo  di  GuayaquU  y e quindi  procedeu- 
do  al  N.  multi  capi  vi  a' inionlraiio  ^ fra' quali  tengono  il  princi* 
pai  luogo  i promootorii  di  S.  Elena  y di  S.  Lorenzo  ^ e di  Fraif 
Cisco  : La  graude  cordiglicra  di  Quito  si  suddivide  io  due  catene 
parallele,  la  più  occidentale  delle  quali  si  alloutaua  or  più  or  me- 
no dal  mare  da  36  a 72  leghe.  L'  intervallo  fra  1'  una  ) e 1'  altra 
catena  offre  un  Altipiano  di  sette  leghe  circa  , ove  la  maggior  po- 
polazione è raccolta.  Al  di  la  della  catena  orientale  si  estendono  i 
Llano's  y iiiimense  pianure,  che  colle  biasilìanc  si  confoudono.  I 
principali  Buini  , che  dal  clivo  occidentale  de'  monti  scendono  al 
mare,  sono  il  Guayaquit  y,e  V Esmeraldas  y ed  i più  rinomati 
picchi  sono  il  Chimborazo  y il  Casìtagna  y il  Pichincha  y V Ataca* 
so,  il  Corazon  y \'  llinissay  il  Cargnairazo  y il  Cu  nambqy,  Sgor-» 
p.-tno  da'  mouli  orieutali  notevoli  influenti  dell'  Amazone  , e pru 
Tomo  X.  21 
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meggiino  il  Santiago  , il  Morena , il  Pastaza , il  ìfapo  ed  il  Pa^ 
iumajro  ) mentre  coronate  si  veggon  le  cime  dagli  attivi  vulcani  , 
\ denonainati  il  Cuamani  y I*  Àntisana  ) il  Passuachoa  ^ il  Rumiti- 

navSj  il  Cotopaxi^  il  Querendarnma  ^ il  Tanguragna  y il  Capaur- 
ca  f r Altivir  , ed  il  Sangay.  Copiosissimi  ricolti  di  mais  danno 
le  pianure  ; e nelle  alte  terre  si  lianuo  granaglie , ed  altri  cereali^ 
mentre  le  piantagioni  dello  zucchero  occupano  le  calde  y e profonde 
. vallate.  Numerosi  armenti  di  grosso  bestiame  spaziano  fra  gli  uber- 

tosi pascoli  congiuntamente  alle  minute  greggio.  Quindi  si  trae  bur- 
ro y e formaggio  y ed  hanno  alimento  le  manifaiture  di  tessuti  in 
lana.  La  elevatezza  del  suolo  rende  freddissime  queste  contrade  co« 
mecchè  equatoriali  y e solo  nelle  pianure  si  annida  l'  eccessivo  ca> 
lore.  Abbondevoli  le  piogge  y spessi  gli  uragani  y orrendi  i treinuoti* 
Nel  1797  più  di  quarantamila  persone  trovaron  nelle  viscere  delia 
terra  aperta  la  tomba  , e sulfuree  eruzioni  tra  1*  acqua  y ed  il  fango 
ricuoprirono  la  superfìcie.  Che  sien  metallifere  qnelle  mootagci* 
ciascun  presume  y ma  ninno  sin  qui  potè  trar  partito  che  dalle  pre- 
gevolissime miniere  del  mercurio.  Tutto  il  commercio  consiste  nei 
ricchi  cambi  de*  panni  ordinari!  y e dei  tessuti  io  cotone  coi  me- 
, talli  del  Perù  y con  galloni , vini  y spiriti  y ed  olii.  Risponde  il 

paese  ad  antichi  territorii  indipeudenti  y che  vennero  invasi  nel 
conquisto  del  Perù  y e vi  rimaser  compresi  sino  al  1718.  Fece 
parie  allora  del  P'ice’ Rennie  di  Aitava-  Granata  y e ne  formù  una 
udienza.  Cooperò  altivainet)le  hlU  emancipazione  delle  colonie  spa- 
gouole  y e compresi  i tre  dipartimenti  dell*  Equatore  y di  Guaya- 
quil  y e di  Asnay  nella  repubblica  di  Colombia.  Nello  scioglimeuto 
della  medesima  , manienne  la  propria  iudipendenza  y si  costituì  in 
separata  repubblica  y colle  stesse  precedenti  dipartimentali  divisio- 
ni y e congiunta  in  salda  alleanza  colle  repubbliche  sorelle.  Gli 
abitanti  sono  nella  maggior  parte  ìodiani  y e meticci  y poche  eoo» 
tandovisi  famiglie  di  spagouoli  y od  altri  europei , e sommano  io 
tutto  a 522,000  individui.  QUiXO  è capitale  della  repubblica  del* 
r Equatore. 
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DIPARTIMENTO  DELL’  EQUATORE. 

Si  compone  di  tutto  il  lato  N.  E.  della  repubblica  ^ ed  è 
iuddiviso  Delle  proviocie  di  Pichincha  , di  Cbimboraio  y e di  /«»• 
baburok 


A.  PROVINCIA  DI  PICHINCHA. 

I 

È la  più  setteotrioDale  , e desume  il  'nome  dal  vulcano  ^ cbe 
alta  cinque  nevose  cime  nella  Cordigliera  occidentale  , la  maggiore 
delle  quali  si  eleva  a 249B  tese  sul  mare.  Son  tutte  ben  coltivate 
le  falde  , tranne  il  clivo  j ove  il  cratere  fece  negli  andati  secoli 
gravi  eruzioni.  Su  d*  una  cima  s’ innalza  la  croce  che  servi  di  se* 
gnale  agii  accademici  francesi  per  la  misura  del  meridiano»  QUI* 
TO  j capitale  della  repubblica  delP  E^juatore  ^ e capoluogo  delle 
provincia  di  Piebineba  , trovasi  appiè  del  vulcano  j e vien  bagnata 
dal  Machangara  ) affluente  del  vicino  Antaguana  con  bel  ponte  di 
pietra.  La  sua  sede  episcopale  rimonta  ai  1515,  ed  ha  estesissime 
diocesi.  Le  fiorenti  colline  di  PanecUlo  circondano  la  parte  orieo* 
tale  ) e nel  resto  vi  spaziano  due  feraci  pianure.  Le  vie  sono  tor» 
tuoie  y ed  anguste  y a riserva  delle  quattro  principali  ben  lastrica» 
te  y cbe  metton  capo  alla  piazza  maggiore.  Le  case  sono  vaste  y 
costruite  in  mattoni  cotti  al  sole,  coperte  di  tegole  y e guaroite  aU 
tresl  di  terrazzi  ornati  di  fiori.  Anche  le  più  umili  sono  solide  y 
comecché  di  un  solo  piano  , ed  il  cemento  degli  antichi  indiani 
cbe  vi  si  adopera  y è di  lunghissima  durata.  I quattro  Iati  della 
piazza  maggiore  sono  occupati  dalla  cattedrale  , e dai  tre  palazzi 
del  vescovato  y della  comune , e della  giustizia  y che  oggi  è abitata 
dal  presidente.  Nei  centro  sorge  una  bella  fontana  y ù lunga  240 
piedi  geometrici.  Varie  piazze  minori  sono  abbellite  da  grandiosi 
conventi  con  belle  chiese.  11  tempio  più  sontuoso  è anucsso  all’an- 
tico collegio  de’ gesuiti  esìstito  sino  al  1767  y con  facciata  impo- 
nente , e di  squisito  lavoro,  con  pilastri  d'oidino  corìntio  deU 
r altezza  di  trenta  piedi  , e fot  unti  con  un  sol  masso  di  bianca 
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pietra  f e con  pregiale  5coitiirc.  L'iiitei  iio  ò costruito  sul  modri'd 
del  Gesà  di  Uoma  , e su  una  tavola  di  alabastro  leggasi  Miseri* 
zione  latina  tn  onoro  de'  matematici  Godin  ^ Bougiier  y e Conda^ 
mine  y che  misurarono  dal  1756  al  1742  un  grado  del  meridiano* 
Vaghe  son  pure  le  chiese  del  Sacrario  y e di  5‘.  Chiara  y come 
fré  i conventi  celebrasi  per  eitenoionc  , ed  architettura  quello  di 
«y*  Francesco  y e per  la  romantica  situazione  quello  di  S.  Dtegà. 
Vastissimo  è lo  spedale  y ed  assai  famosa  l’  università  y in  ogni 
tempo  la  più  frequentata  dell'America  Meridiònàle.  Vi  sono  inol- 
tre il  seminario  y il  collegio  y la  scuola  di  mutuo  insegnamento  y e 
la  biblioteca  pubblica  y ebe  non  ha  pari  nella  regione  Colombiana. 

Quito  si  eleva  a 14G0  lese  sopra  il  mare.  Quindi  l*  osserva- 
tore vedendosi  circondato  a quella  prodigiosa  altezza  y da  ridenti 
pfalerle  zeppe  di  pingui  tpandrie  , da  olezzanti  giardini  y di  feraci 
campagne  y dimentica  che  son  queste  pensili  sulM  atmosfera  al  pari 
di  rinomali  picchi  europei.  All'  intorno  oltre  il  vulcano  di  Pichin-~ 
cJia.  ^ veggonsi  sorgere  il  Cayamhò  ^ montagna  monumentale  attra- 
versata dall' Equatore  y V Antisana  ^ eh' & il  più  alto  vulcano  y e 
che  innanzi  alla  eseguila  misura  dell'  Altipiano  Titicaca  si  disse  it 
più  elevato  punto  abitato  del  globo  y il  Cotopaxi  ^ altro  vulcauo  il 
più  terribile  y e dì  maestosa  forma  y figurando  un  perfetto  nevoso 
cono  di  vive  fiamme  risplendente  si  tramonto  del  sole.  Sono  regi- 
sti ate^per  meraviglia  le  sue  eru2Ìuoi  del  1758  y 1748  y 1768  y e 1803} 
I'  llinissa  y di  cui  Bouguer  roisuiù  coll'  aiuto  del  barometro  1'  aU 
ti'zza.  Le  arti  liberali  y ed  industriali  y le  (re  arti  sorelle  y e tulle 
le  manifatture  sono  a Quito  nella  infanzia  y nè  gran  fatta  si  per' 
fezionano  le  arti  meccaniche.  Vi  si  pratica  qualche  commercio  con 
(fuayaquìly  e colla  regiooc  Peruviana.  Vi  si  gusta  in  lutto  Pannò 
la  dolcezza  del  clima  y che  i venti  rendono  vieppiù  salubre  y e non 
mancano  svariali  cibi  y e bevande  y la  più  accetta  delle  quali  .è  il 
Aìaiè  y o tè  del  Paragiiai.  I freqiieuti  Iremuoli  y e gli  uragani  for* 
mano  il  rovescio  della  medaglia,  Quito  ebbe  i suoi  re  nell'  aoticò 
stato  d'  indipeodenza. 

Tupac-Jupanchi  dal  Perù  vi  estese  il  dominio  y e quindi  TJai^ 
rta-C'ipac  vi  comandò  pacificaiueiiio.  Alla  sua  morte  egli  dispose'  , 
anzi  riclilese  ad  Cascar  f ritirasi  Valpa  erede  del  Ifono  pcruiiànòy 
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tlie  fosse  coDtebto  di  cedere  il  Quilo  ed  Àtahatìp'à  fratel  suo  ^ 
come  materno  retaggio.  Mori  il  re  nel  1523  ) nò  V iuvasione  di 
Pizzarro  vi  era  nota  aocora  , ma  nel  seguente  anno  v'  irruppero 
gli  europei.  Delle  due  pianure  prossime  a Quito  , la  merjdionale 
dicesì  Tura-pampa  y e la  boreale  denominata  Ina-quito  è celebre 
per  la  battaglia  del  1546,  nella  quale  Gonzalo  Pizzarro  vinse  ^ 
ed  uccise  Blaàco-Nunez-yeta.  Viceré  del  Perù,  e distrusse  la  re- 
gia armata. 

La  popolazione  di'  Quilo  somma  a 70,000  abitanti , e compò» 
Desi  per  Un  terio  di  meticci , per  un  terzo  di  negri , e per  Paltrb 
terzo  nietà  di  europei  , e metà  d*  indiani.  Dista  per  300  leghe  al 
N.  da  Lima,  e per  165  leghò  al  S.  O.  da  Santa-Fò  di  BogotS. 
Lai.  S.  0.*  13’ 1.  O.  91.*  5’., 

LATACUNGA  ; Grande  città  , che  mollo  ha  soITerto  per  le 
tremende  eruzioni  del  Colopaii  ^ ma  pur  mantiene  17,000  iudivi* 
dui.  Nelle  sue  vicinanze  vi  sono  due  rimarchevoli  monumenti,  il 
Panecillo  j o Pane  di  zucchero^  montagna  artificiale  conica  del* 
I’  altezza  di  ottanta  metri , ricoperta  di  arbusti , è boscàglia  , che 
molli  crèdod  Sepoltura  di  personaggio  distinto,  altri  trofeo  milita» 
re , e la  Casa  dtW  Incas  a Callo , edificio  quadrato  della  luughet* 
za  di  trenta  metri  per  ogni  canto.  Vi  si  distinguono  le  quatti) 
grandi  porte  esterne  , ed  otto  camere , tre  delle  ()ubìì  ottimamente 
couservate.  Le  mora  hanno  cinque  metri  di  altezza  , ed  un  metro 
di  grossezza.  È desso  uU  tipo  dei  monumenti  peruviani  ^ che  s’id- 
contrario  in  Una  linea  di  450  leghe  da  mille  a (Quattromila  metti 
sopra  il  livello  tnarioo  , i quali  soho  di  Si  uniforme  architèttura  ; 
che  sembrano  innalzati  in  ugual  epoca  sovra  uguali  disegni.'  Latin 
teunga  trovasi  per  pochi  minuti  al  S.  dell*  Equatore. 

ElSMERALDAS  ) picchio  villaggio,  che  ha  una  rinoiiiaoza 
Singolare,  prudUeendo  le  sue  piantagioni  la  migliore  qualità  di  ca- 
cao , che  si  conosca  in  commercio. 

GUALLABAMBA  } altro  villaggio,  al  cpiale  si  giunge  per 
Una  artificiosa  via,  che  dicesi  Làdera  de ^ Guallabamba  , scavali 
bel  Vivo  sasso  per  lo  spazio  di  mezza  lega. 
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B,  PROVINCIA  DI  ailMBORAZO. 


Questa  provincia  prende  il  nome  dal  monte  di  Chimboraxo  j 
che  torreggia  sulla  catena  delle  A ode  a 32  leghe  S.  da  Qui/Oy  e 29 
leghe  N.  N.  E.  da  Guayaquil»  È questa  la  più  alta  sommilhy 
che  fu  misurala  da  molti  valenti.  La  Condamine  che  la  visitò  il 
primo  nel  1745,  con  Baguer  y Giovanni  Vlloa  y Godin  y ed  altri 
europei  ^ determinò  la  sua  altezza  a 3,220  tese  sopra  il  livello  del 
mare.  De  Humboldt  vi  fece  un’  ascensione  il  23  giugno  1802» 
11  punto  nel  quale  fu  obbligato  di  fermarsi  sul  suo  declivio  orien^ 
tale , all’  sspello  di  un  abisso  di  500  piedi  di  larghezza  , era  pitk 
alto  di  581  tese  , die  quello  a cui  erai  pervenuto  La  Condamincé 
Sfondo  i calcoli  di  de  Humboldt , 1'  altezza  del  Chimborazo  i di 
3,550  tese  sopra  il  livello  del  mare,  e di  1,871  tese  sopra  la  pia-* 
nura  di  Quìlo.  Questa  montagna  ha  la  forma  di  un  cono  troncalo 
e quantunque  sotto  1.*  47*  Lat.  S. , la  sua  cima  è coperta  di  ne* 
vi  pct;pelue.  Allorché  l’aria  è pura  ed  il  cielo  sereno  , offre,  dal» 
la  parte  del  graod'Oceano,  lo  spettacolo  il  più  imponente.  Essa  ai 
scorge  in  mare  a più  di  60  leghe  di  distanza.  In  questa  monta* 
gna,  le  trachili  rinchiudono  delle  piriti , un  poco  di  quarzo  a dei 
graniti  ; il  fonolite  si  trova  in  mezzo  ai  tracbiti  , ed  il  pirossene 
domina  nelle  basi  del  Chimborazo.  Si  vedono  sulla  discesa  orien* 
tale  dei  fonoliti  che  s’  inalzano  a forma  di  colonne.  I fianchi  del 
Chimborazo  hanno  pascoli  eccellenti.  Sulla  parte  N.  evvi  una  sor- 
gente termale  che  si  dice  essere  T indizio  di  un  vulcano*  Per  ano 
dei  colli  di  questa  montagna  passa  il  cammino  che  conduce  da 
Quito  a Guayaquil. 

Nel  punto  in  cui  arresiossi  de  Humboldt  varie  rocce  nude  di 
porfido  , toccanti  le  nuvole  offrivano  le  ultime  tracce  di  vegetazio- 
ne ne!  Leucidea  geographicay  specie  di  lichene.  Il  nome  di  Chim- 
borazo significa  la  neve  del  Chinibo  , e non  la  neve  dell’afro  òor- 
do  , come  aveva  supposto  La  Condamine.  ^ 

Al  S.  di  questa  montagna  è posta  la  citté  di  ChimhOy  ed  al- 
la riva  destra  del  fiume  dello  stesso  nome,  il  quale  ha  la  sua  sor- 
gente a piedi  del  sopradescritto  monte.  La  maggior  parte  degli  abi« 
tanti  di  Cbiinbo  si  occupano  del  trasporto  delle  merci  della  prò- 
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fìncia  dì  Riobamha } e dì  Za  lacanga  alla  dogana  di  Sabahoyo  , 
e ti  carica  oel  ritorno  dì  quelle  del  Perù.  Io  questi  trasporli  sMm* 
piegano  più  di  1,500  muli. 

RIOBAMBA  i Ciltù  e capoluogo  della  provincia  di  Chimbora* 
xo.  È stala  fondata  dopo  la  rovina  delP  antica  Itiobamba.  nella  va- 
sta pianura  di  Tapia  appiè  deil’^/an.  La  sua  elevazione  al  dì  so- 
pra del  livello  del  mare  è di  2,891 . metri.  Giace  in  generale  la 

provincia  sotto  un  clima  freddo , stante  la  sua  altezza  e la  prosai-  i ' 

mitè  del  Chimborazo  j nulladimeno  sonori  parecchi  cantoni  in  espo-  1 

sixione  temperata.  Produce  grano  di  buona  qualiik,  mais,  orzo,  ' \ 

, legumi  eccellenti  , frutti , e in  alcuni  siti  dello  succbtro  ; vi  si  ' 

allevano  molte  bestie  lanute.  Vi  furono  scoperte  delle  miniere  dì 
argento  , le  quali , quantunque  ricche  non  sono  state  utilizzale;  vi 
si  fabbricano  io  quantità  grossi  panni  , calze , ed  altri  articoli  di  la* 

I 

na  , di  cui  fassi  vantaggioso  commercio,  come  anche  di  lana  greg- 
gia* Assai  considerevole  è la  popolazione  ascendente  a 20,000  abi- 
tanti , ed  in  gran  parte  composta  d^  indiani  sottomessi.  Lat.  S.  1.* 

4P  1.  O.  91.*  20’.  I 

C.  PROVINCIA  D’  IMBABCRA. 

Questa  provincia  prende  il  noma  da  un  vulcano  posto  nella  | 

catena  delle  Aode  a 17  ^egbe  N.  N*  E da  Quito.  A piedi  della 
montagna  ai  trova. 

IBARRA  ; Ciltè  e capoluogo  della  provincia  situata  a piè  del 
vulcano  in  una  vasta  e fertile  valle  sul  Taquando  a 1,1 84  tese 
sopra  il  livello  del  mare.  Vi  si  gode  una  temperatura  dolce  e sa-, 
lubre.  Le  strade  sono  larghe  e dritte  , e le  case  di  buona  archi- 
tettura. Evvì  una  chiesa  , un  ospedale , e talune  fabbriche  di  tea-  j 

suti  , di  cotone  di  cui  si  fa  un  esteso  commercio.  'Conta  12,000 
abitanti  compresi  gl*  indiani  che  abitano  i sobborghi.  Si  coltiva 

nei  dintorni  principalmente  , molto  zucchero  e del  cotone.  Questa  ' 

citlk  fondata  nel  1597  fu  anticamente  il  capoluogo  di  una  pìccola 
provincia  del  regno  di  Quito  che  aveva  20  leghe  di  lunghezza.  Di- 
sta per  17  leghe  N.  N.  E.  da  Quito.  Lat.  N.O.*  21*  1.  O.  90.*  38\  I 
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DIPARTIMENTO  DI  GUATA QUIL. 

t 

li  dipartimento  di  Guayaqitil  formali  della  parte  S.  O.  delle 
jrepubblica  fra  0’*  25*,  • 50.”  Lat.  S.  e fra  91."  20’  e 95/  10’  di 
I.  O.  con^a  al  N.  ed  all’E.  col  dipartimeoto  dell’Equatore  i al  S. 
E.  con  quello  dì  Asuay , all’O.  col  grand’CXeaao  Equioofiate , e al 
S.  col  golfo  di  Guayaquil.  Ha  circa  65  leghe  dal  N.  al  & e 40 
leghe  dall’E.  alI'O.  II  suolo  è in  generale  basso  ed  unito  , tutta» 
via  le  Ande  s*  inalzano  sai  suo  limite  S.  E.  e molti  cootratlorti  di 
questa  grande  Cordigliera  lo  coprono  all’ E.  , all’ O.  sulla  riva 
dell’Oceano  , si  osserva, il  monte  Pristi,  H golfo  di  Gusyaquil  è 
il  solo  interpameoto  considerevole  sulle  coste  di  questo  dipartimeu- 
to  } si. trovano  due  capi  rimarcabili  , quello  di  Eltna^.t  di  «S^ 
fjorenzo*  Fra  i numerosi  6umi  che  Io  bagnauo,  e che  la  maggior 
parte,  discendono  dal  versatolo  occidentale  della  C.ordigliera  , si  ri- 
marca il  Guayaquil  che  gli  dà  il  suo  uomfi.,  il  Baule  ^ il  Carn-‘ 
fof  , V Taguachi  ed  il  HaranjaL 

Dal  dicembre  aIR  aprile  il  clima  h estremamente  caldo  ed  umi- 
do , .e  le  piogge  cadono  senza  interruzione  esse  sono  spesso  ac- 
^ompaguate  da  burrasche  e da  uragani.  Molti  fiumi  straripano  al- 
lora , e formano  delle  vaste  paludi,  ove  nasce' una  infinità  d’  io.- 
setti  , e di  animali  velenosi  , della  specie  la  piu  nocevole  , come 
le  zanzare  dette  mustiche  , rospi , scorpioni , serpenti  , vipere , ec. 
i qpaii  internandosi  nelle  case  vi  sono  iocomodissitn.i  , e spesso 
pericolosi.  Dal  maggio  al  dicembre,  il  calore  e 'temperato  dai  ven- 
ticelli regolari  del  S.  0.  e dell'  O.  S.  O. , i quali  incominciano  si 
mezzodì  e non  termioanp,  che  il  giorno  dopo,  a cinque  o sei  oro 
del  mattino } io  questa  ultima  stagione  piove  di  rado  , il  cielo  A 
sempre  sereno  , e gl’insetti,  ^ gli  animali  noccvoli  spaiiscono  in 
parte  o divengono  il  pasto  degli  ucelli  di  rapina.  11  territorio  , 
fertilissimo  , pruduce  io  abbondanza  cacao  , di  cui  si  fanno  due 
raccolte  per  anno  , dei  cereali  , molle  specie  di  frutta.,  riso  , co- 
tone e tabacco.  Le  foreste  sono  numerose  , e popolate  di  querele  , 
f edri , banani,  lauri  , maog(i  biauchi  ( rru^o/s  ),  cbauicii  , tQ, 
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Esse  •omministrano  qiiitMi  dei  legnami  da  costruzione  , ed  altri 
proprii  alla  ebanisteria.  Si  alleva  un  gran  nuincru  di  bestiami,  ca* 
valli  , e muli.  I fiumi  abbundano  di  pcsrc  , ma  molti  nascondono 
degli  enormi  coccodiilli.  La  industria,  è pur  anco  poco  difi'usa  j 
prodotti  territotiaii  formano  i soli  articoli  di  un  commercio  alquan- 
to considerevole  coi  dipartimenti  vicini,  e coll'estero,  mediaoto 
Guayaquil  , capoluogo  del  dipartimento.  . 

A-  PROVINCIA  DI  GUAYAQUIL. 

Comprende  questa  provincia  tuitfi  la^parte  inferiore  del  di- 
partimento circoscritto  dall'Oceano  , e dalla  riva  occidentale  del 
golfo  di  Guayaquil  , il  quale  si  addentra  per  55  leghe  , e I'  Ingres* 
so  ne  viene  determinato  dal  due  capi.  Bianco^  il  quale  spetta  si 
territorio  peruviano,  e S,  lUena  ^ clic  appartieae  alla  repubblics 
dell'  Equatore.  La  larghezza  di  quest'  ingresso  aggiunge  a 56  leghe, 
ma  si  va  gradatamente  ristringendo  , quando  si  spinge  al  N.  den- 
tro le  terre.  Molle  isole  vi  si  veggono  sparse  , e più  di  tutte  Pana 
è considerevole.  Il  Guayaquil  fiume  del  piccioi  corso  di  20  leghe, 
ha  dato  forse  il  iionie  a tutta  la  contrada  , c sarebbe  navigabile  , 
perchè  abbastanza  largo  e profondo  , se  i banchi  di  sabbia  mo- 
ventisi  non  ne  rendessero  grave  il  pericolo.  I folli  boschi  che  pe 
circondano  le  rive  sono  infestali  dai  coccodrilli. 

GUAYAQUIL  } Gittli  e capoiuogo  della  provincia  , sul  fiume 
del  suo  oonse.  È divisa  mediante  il  Guayaquil  in  antica  e nuove 
città;  queste  due  parli  comunicano  peiò  insieme  per  un  ponte  di 
legno.  È assai  bene  fabbricata  in  legno  , e rinchiude  qualche  bello 
edifizio , ma  le  strade  sono  sporche  e piene  d'insetti  uocevoli.  Il 
porlo  , uno  dei  più  importanti  del  Grande  Oceano  , è difeso  da 
due  forti , e rinchiude  un  cantiere  di  cnsiruzione  il  principnle  ma* 
rilllmo  arsenale  delia  repubblica  , ed  una  scuola  di  nautica.  Vi 
stanzia  pure  la  mariua  militare  , e vanta  un  buon  collegio,  li  suo 
commercio  considerevole  vi  attira  un  gran  numero  di  navi  slrani»- 
re  , e consiste  principalmente  in  prodotti  del  paese  , che  si  can- 
giano contro  panoi  , tele  di  filo  c di  cotone  , farina  , qualche  der* 
rata  coloniale , e diversi  oggetti  dì  lusso.  1 viveri  sono  cari  in  que- 
Tomo  X 22 
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sta  città,  11  po|)olo  avido  ed  interessalo  ha  delle  abitudini  asioii» 
chO)  e le  donne  si  fanno  rinoarcare  per  la  loro  bellezza.  Conta 
20,000  abitanti. 

Questa  città  fu  quasi  interamente  ridotta  io  cenere  nel  1764 
da  un  incendio.  Nel  1770  il  re  di  Spagna  oe  ordinò  la  ricostru- 
zione y e fu  quindi  prontamente  ripopolata.  Guayaquil  fu  una  delle 
prime  città  , che  scossero  il  giogo  spagnuolo.  Verso  la  fine  del  1819 
ai  costituì  in  istato  iodipeodeote  , ma  poco  tempo  dopo  si  riunì  alla 
repubblica  di  Colombia.  Dista  per  7 leghe  dal  mare,  per  58  leghe 
al  S.  S.  O.  da  Quito  , per  220  leghe  al  S,  O.  da  S.  Fé  di  Bogola. 
Lat.  S.  2."  11’  1.  O.  »2."  16.» 

PUNA  ; Isola  nel  golfo  di  Guayaquil  , sulla  costa  occidentale 
della  repubblica  , dipartimento  del  Guayaquil  alla  foce  del  (ìufiie 
di  questo  nome  j sotto  2.°  50'  di  lat.  S.  e 92."  30’  di  1.  O,  Ila 
circa  10  leghe  dal  N.  E.  al  S.  O.  e 4 leghe  di  larghezza  media. 
La  punta  di  Salinas  ne  determina  1’  estremità  S.  O.  Separata  dal 
Continente  ^ al  N.  O.  per  solo  uno  spazio  di  due' leghe  , vedesi 
geoeralineute  coperta  di  boschi,  e presenta  al  N.  la  città  di  Puna^ 
che  possiedo  un  buon  porto , dove  caricansi  le  navi , che  non  ponno 
passare  lo  scanno  del  fiume  per  giungere  a Guayaquil  , lontima 
14  leghe.  Popolatissima  é stata  un  tempo  quest' isola  j Tommaso 
Candisti  la  sorprese  nel  1587  ; ma  non  tardò  ad  abbandonai  la.  Fu 
Franetsco  Bizzarro  il  primo  europeo  , che  vi  sbarcasse, 

B.  PROVINCIA  DI  MANABI. 

Occup.a  questa  provincia  la  parte  superiore,  o N.  O.  del  di- 
partimento di  Guayaquil  lungo  le  sponde  dell’  Oceano  , confinando 
col  dipai  liinento  dell’Equatore.  Il  capo  S.  hìrenzo  è la  parte  pi 
sporgente  di  tutta  (a  spiaggia  , la  quale  è di  poca  fertilità  , ed  ha 
comunicazioni  alquanto  difficili  colla  capitale  , attesa  la  catena  delle 
Ande  che  vi  si  interpone. 

PUERTO- VlfiJO  ^ Città  e capoluogo  di  Manabi.  Sulla  sponda 
destra  di  un  finmicello  che  va  a scaricatsi  nel  Grande  Occnco , a 
cinque  Irgiic  iufuriormcntc.  È antichissima  , e misera  ^ colie  casa 
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costrutte  di  canna  e coperte  di  paglie  o di  foglie  di  pelma.  Nei 
dintorni  raccofgono  cotone , cacao , tabacco , e vi  ai  fa  dalla  cera. 
Dista  per  32  leghe  N.  N.  O.  da  Guayaquil. 

IIPIJAPA  } villaggio  importante}  in  vicinanza  delP  Oceano  y 
ove  si  fabbricano  cappelli  di  paglia  y che  formano  od  ramo  di  cò> 
piosa  esportazione  y a 5 leghe  S.  da  Portoviejo. 

S.  3. 

DIPARTIMENTO  DELL»  ASSUAY. 

> li  dipartimento  dell»  Assuay  comprende  la  spiaggia  orientale 
del  golfo  di  Guayaquil  , e continua  al  S.  e S.  O.  lungo  il  con&ne 
della  regione  Peruviana.  Si  divide  nelle  tre  provincia  di  Cuenca^ 
Lata  ^ G ài  Jaen.  Prende  nome  del  Paramo  di  Assuay, 

A.  PROVINCIA  DI  CUENCA. 

La  provincia  di  Ciienr»  ò confinante  al  N.  colla  provincia  di 
Hiobarnba  j all»  E.  con  quella  di  Quixos  e Macas  al  S.  con  quella 
di  Jnen  de  Rracamoros  y ed  all’  O.  con  quella  di  Guayaquil.  È 
interrotta  da  montagne  e da  valli  y ed  irrigala  da  molli  fipmi  } il 
più  considerevole  de»  quali  è il  Paute.  11  clima  à dolce  e sanoy 
ed  il  suo  territorio  produce  in  abbondanza  grani  y legumi  y zucche* 
ro  y coloni  y ogni  specie  di  bestiame  ed  uccelli  y chinB*chìoa  e eoe* 
ciniglia.  Vi  sono  miniere  d»  oro  e d»  argento , ma  non  lavorate  y 
ed  altre  di  raracy  mercurio  e zolfo.  È rioomata  questa  provincia 
per  le  sue  fabbriche  di  tessuti  di  cotone  y lapezzerie , coperte  è 
stoffe  di  lana  tinta  in  rosso  ec. , oggetti  tutti  che  formano  il  prin* 
cipaie  commercio  di  questo  paese  y uno  dei  più  ricchi  del  nuovo 
mondo.  Il  suo  capoluogo  porta  lo  stesso  nome.  Vi  si  trovano  molte 
anUchitk  peruviane. 

CUENCA } Citlk  e espotuogo  della  provincia  dello  stesso  no- 
ma y nella  bella  valle  di  YunquiUa  y fertile  in  formento  y orzo  ^ 
mais  y frutta  y e legumi  y fra  tre  piccoli  fiumi  la  Machangara^  il 
Matadero  ed  il  Tanuncai  > • 1 279  tese  sopra  il  livello  del  mare^ 
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La  temperatura  i dolce  e sana.  Cuenca  è la  sede  di  un  vescovado 
eretto  nel  1786.  Come  città  grande,  le  sue  strade  sono  larghe  e 
diritte  , ma  le  ca^e  , costrutte  in  mattoni  cotti , sono  assai  basse  y 
senza  Jornainento  , ed  erette  senza  alcun  gusto.  Possiede  una  cat> 
tedrale , due  chiese  parocchiali , molli  conventi , ed  un  ospedale 
bene  amministrato.  Le  chiese  sono  poco  considerabili  y essendo  il 
convento  dei  gesuiti  il  solo  bell*  edilìzio  della  cittk  , dopo  il  quale 
non  evvi  a considerare , che  il  pnia'/zo  del  vescovado.  Si  ralliua  a 
Cuenca  uoa  gran  quaiitilh  di  zucchero , e vi  si  fanno  confetture 
assai  stimate,  come  pure  una  specie  di  formaggio  ad  uso  di  quello 
di  Parma  , che  si  spedisce  a Lima  , Quito  , ec.  Si  lavora  la  tarta- 
ruga cou  buon  gusto,  e vi  si  stabili  da  poco  tempo  una  fabbrica 
di  cappelli.  Commercia  in  grani , china  ed  altre  produzioni  delle 
montagne  vicine.  Conta  19,000  abitanti  fra  i quali  circa  3000  in* 
diani. 

In  vicinanza  cd  al  S.  evvi  la  montagna  di  Targai , che  le 
Condamine,  Godio  , e Uouguer  scelsero  per  base  del  meridiano  che 
vi  stabilirono  nel  1742. 

A dieci  leghe  di  distanza  s*  innalza  il  Paroma  di  Jsnajr  ; pe- 
riglioso ai  viandanti  , che  spesso  vi  periscono  per  le  bufere.  Fra 
i monumenti  peruviani  sono  a notarsi  , 1*  argine  degl*  ibcoS  a sor* 
prendente  altezza,  l’antico  forte  del  Canar  y che  consiste  in  una  • 
collina  terminala  in  piati afciina  , clic  servì  lungamente  di  alloggio 
agl*  incas  , alluri  bè  dal  Perù  passavano  al  regno  di  Quito.  il  muro 
di  recinto  , ed  i resti  de*  viciui  edilìzi  comprovano , che  non  vi 
mancavano  le  caserme  per  le  truppe.  Le  costruzioni  sono  in  durar 
pietra  tagliala  con  molta  arte  , e unita  senza  cemento  , e vi  sono 
osservali  varii  ornaiiieuti  di  puiQdo.  Quindi  presentano  nell’insieme 
semplicità^,  sinictria  , e solidità  , che  sono  i tre  caratteri  dell*  ar» 
chiteltura  peruviana.  Finalmente  sì  osserva  in  prossimità  I*  F/rga* 
^Chungana  y o giucco  degl'  luca s y che  non  è altro,  se  non  un 
grandioso  can.'rpè  ovale  scavato  nel  vivo  sasso,  ove  comoda  giaci* 
tuia  si  offre  , dalla  quale  1*  Inras  godeva  un  magnifico  punto  di  vi- 
sta supra  la  deliziosa  valle  dei  Giilan  da  srrpeggìaule  ruscello  inaf* 
fiata. 
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Si  scopersero  alcune  onìoiere  di  niercurio  a 7 leghe  N.  E.  da 
Cuenca.  Dista  per  68  leghe  S.  da  Quito  , e 25  leghe  ,S.  E.  da 
Guayaquil.  Lai.  S.  2.'  53*  1.  O.  91 34». 

B.  PROVINCIA  DI  LOXA. 

La  provincia  di  Loxa  è nella  parte  occidentale  del  dipartimento 
di  Assuay  , ricoperta  dalle  Ande.  11  territorio  è fertilissimo  in  grani 
e frutta,  ma  la  sua  ricchezza  'principale  consiste  nella  enorme 
quantitk  di  buona  china- china  che  vi  si  raccoglie  , e di  cui  si  fa 
un  commercio  considerabile.  Si  allevano  molti  muli  cd  altro  be« 
Stiame  , e si  raccoglie  una  gran  quantitk  di  cocciniglia.  Vi  sono 
molte  miniere  d'  oro  io  lavoro.  Si  fabbricano  bei  tappeti  e diverse 
stoffe  di  lana  e di  cotone , il  cui  traffico  è assai  vantaggioso. 

LOXA  y Capoluogo  , e cittk  della  provincia  dello  stesso  nome. 
Il  clima  vi  è caldo  , ma  salubre.  Ha  dne  chiese  parrocchiali  , tre 
conventi  , un  ospedale  , ed  un  collegio  stabilito  di  recente  , i co* 
nosciuta  pel  gran  éoramercio  che  vi  si  fa  di  ottima  cbina*chint. 
Provò  dei  funesti  terremoti  per  cui  fu  abbandonato  da  una  porzione 
de*  suoi  abitanti  ; ne  restano  però  ancora  circa  10,000  in  gran 
parte  gente  di  colore.  Fu  fondata  nel  1540  da  Mcrcttdillo  y uno 
dei  capitani  di  Cornalo  Pìttarro.  Dista  per  28  leghe  S.  da  Cueo* 
ca , e per  100  leghe  S.  da  Quito.  Lai.  S.  4.*  1.  O.  91.®  44*. 

C.  PROVINCIA  DI  JAEN. 

rj- 

Questa  provincia  che  rimpiazzò  l*  antica  provincia  dello  stesso 
nome  occupa  la  parte  meridionale  del  dipartimento,  e tocca  al  S.  il 
Perù.  11  clima  vi  è dolce  e salubre  , e le  piogge  non  sono  tanto 
violenti  , come  nelle  provincie  vicine.  Il  Tanguragua  è il  più  os- 
servabile dei  numerosi  corsi  d’  acqua  che  la  irrigano.  La  maggior 
parte  di  questa  contrada  è incolla  e coperta  di  foreste,  'popolala 
con  guari  , iaguari  , grandi  orsi  neri  delle  Ande,  begli  uccelli  , 
rettili , ed  una  spepie  particolare  di  bovi  selvaggi  chiamati  danta  ; 
però  diversi  luoghi  si  distinguono  per  una  straordinaria  fertilltk.  Si 
raccoglie  ia  abbondanza  del  cacao  eccellente , del  cotone , e soprat* 
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tuito  an  tabacco  rinonnto  , e si  alleva  sopra  bei  pascoli  una  gran 
quantità  di  bestiame  e dei  muli.  Sonovi  ricche  miniere  d*  oro  ) • 
le  rive  somministrano  molto  di  questo  metallo  ^ col  raetzo  del  la» 
vacro»  Le  produzioni  naturali  di  questo  paese  potrebbero  alimeD- 
Inre  un  commercio  considerevole  col  Perù  ed  il  Chili  j ma  la  dif- 
ficoltà delle  strade  che  non  si  possono  percorrere  che  con  dei  mu- 
li ^ e spesso  aprendosi  un  passaggio  attraverso  le  foreste  • fona 
di  maniiaic  ^ impedisce  che  divenga  più  imporlaote  j il  cotone  , i 
muli  ) c principalmente  i cigari  j assai  ricercati  al  Perù  ^ al  Chili 
ed  a Quilo  ^ sono  i soli  oggetti  che  costituiscono  il  suo  traffico.  Gli 
indiani  di  questa  provitjcia  sono  nomadi  ^ e riuniti  io  orde  nuoae* 
rose  f vivono  di  caccia.  La  popolazione  civilizzata  è debolissima  ^ 
c concentrata  nelle  città  , che  sono  quasi  tutte  rovinale  dalle  inva- 
sioni degl*  indiani.  Questo  paese  scoperto  nel  1538  da  Pedro  de 
yèrgara  luogotenente  di  Pizrarro  fu  conquistalo  poco  tempo  dopo 
da  Giovanni  di  Satinai  che  ne  fu  anche  il  primo  governatore  } 
chiamavasi  allora  Siila  e Chacaigna  ) o Jgualsongo  ^ c Bracamo- 
roSf  denominazione  che  conservò  sino  alla  fondazione  di  /aen  y 
da  cui  prese  il  nome. 

JAEN  DE  BRACAIMOROS;  Città  e capoluogo  della  sopra 
descritta  provincia  sulla  riva  sinistra  del  Chinchipe  presso  al  suo 
confluente  col  Tunquragua-  Vi  si  fa  un  grandissimo  commercio 
di  produzioni  del  suo  territorio.  Conta  circa  4,000  abitanti  y la 
maggior  parte  uomini  di  colore  j vi  sono  pochi  iudiani  y ed  ancor 
meno  spagnuoli.  Fu  fondata  nel  1549  da  Diego  Palomino,  Dista 
per  60  leghe  S.  da  C icoca  , e per  275  leghe  S.  S.  O.  da  S.  Fè  di 
Dogota. 

CHULDCANAS}  In  cima  al  Paramo  di  tal  nome  fra  le 
solitudini  y veggonsi  i resti  di  quest’ antica  città  del  Quilo  y cele- 
' bre  per  le  ampie  vie  « per  gli  edifizi  bene  allineati  y e quasi  tut- 
ti costruiti  in  porfido.  La  collina  y ov’ è posta  y dividasi  in  sei  ri- 
piani y lutti  rivestili  di  pietra.  Poco  distanti  si  trovano  altri  rude- 
ri y denominali  i bagni  deW ineas. 
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CAPO  SECONDO 

REGIONE  PERUVIANA. 

Si  presenta  alla  nostra  iuvestìgazione  quella  interessante  con- 
traila , che  nella  Meridionale  America  fu  segno  alle  rapine,  ed  al- 
le si  rag!  per  Tesecranda  fame  dell'  oro  , come  Io  fu  il  Messico 
uelPAmerica  Settentrionale.  Il  nome  di  PERÙ*  ai  applicò  dappri- 
ma alla  terra  del  conquisto,  ma  si  estese  poi,  o si  ristrinse,  se- 
condo le  diverse  amministrazioni  governative  , alle  quali  soggiacque. 
II  regno  di  Quito  , il  Chili  , e la  parte  settentrionale  del  vicerea- 
roe  ispano  di  Pio  della.  Piata  ^ si  compresero  nel  Perù  , preso 
nel  suo  più  ampio  signiHcato,  ma  dacché  Quito  venne  incorpora- 
to al  vicercame  di  Nuova  Granata  , e dopo  che  il  Chili  fu  sepa- 
ratamente amministrato,  il  Perù  rimase  circoscritto  alla  odierna 
repubblica  peruviana,  e sicc>'me  venne  colla  parte  meridionale  del 
Perù  formalo  dipoi  il  Vice-Reame  di  Rio  della  Piala  , compresivi 
altri  brani  delPAcnerica  .Australe,  cosi  nella  emancipazione  si  for- 
mò P attuale  repubblica  boliviana  , dividendosi  il  Perù  in  basso  , 
ed  allo  , e di  questi  due  paesi  intendiam  parlare  , rnentre  ci  fac- 
ciamo a desciiverc  la  peruviana  regione.  Lt  posizione  astronomi- 
ca è fìssala  fra  il  70.®  ed  il  94.®  I.  O.  , e fra  il  3.®  ed  il  24.® 
lat.  S.  , prolungandosi  per  820  leghe  dal  N.  0.  al  S.  E.  cioè  dalla 
foce  del  Titmbez  al  confluente  del  Pio-  yermigtio  col  Paraguaì, 
Coufìoa  a Borea  col  Golfo  di  Guajaquil , col  resto  della  repub- 
blica dell’  Equatore  , e co’  suoi  Llanos^  i quali  si  confondono  con 
quelli  della  Guiana  brasdiana  j il  limile  orientale  è fonnàto  nel- 
la tolalitò  dall’Impero  del  Biasile^  al  S.  ha  la  regione  Chiliana^ 
cd  al  S.  O.  la  regione  Argentina^  La  costa  del  grande  Oceano 
Equinoziale  , che  ne  segna  il  Icnnine  occidentale  , si  prolunga  per 
700  leghe  , c non  ha  ragguardevoli  seoì,  e promonlorii.  Al  N.  ha 
il  Capo-  Bianco  ^ che  determina  «1  Iato  meridionale  dei  golfo  di 
Guayaquil , ed  in  prossimilh  la  Baja^Sfcura , quindi  trovasi  il 
Capo- Parina  eh’ è la  punta  più  occidentale,  ed  il  Capo-Aguia, 
Viene  fìualmcntc  un  ampio  seno  , che  non  si  approfondisce  abba- 
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sUoza  per  dirci  Golfo  , la  di  cui  parie  meridiooale  presenta  uno 
sbocco  marittimo  ai  boliviani , e termina  poi  la  spiaggia  collo  esle* 
so  deserto  di  Atacama. 

La  Cordigliera  delie  Ande  domina  lulto  il  iato  occidentale  al 
S.  della  regione  Peruviana,  e quindi  si  divide  in  due  catene,  dal* 

la  più  occidentale  delle  quali  spicca  un  ramo  , che  volgendosi  al 

< 

S.  £.  e poscia  al  N. , forma  la  Sierra  d'Aguapehf , che  pene* 
traodo  nel  Brasile  separa  i due  bacini  del  l'urna  so/ie,  e del  Piata, 
Nella  parte  boreale  del  Perù  le  due  catene  tornano  a ricongiuo* 
gersi , e quindi  formano  altra  triplice  catena,  di  cui  P Occidental 
ramo  penetra  nella  regione  Colombiana,  il  centrale  si  abbassa  sul* 
la  destra  riva  del  Tunguragua  ^ o Maraguon^  braccio  àeW  Ama- 
" zone  f e l'orientale  sulla  sinistra  sponda  deìl* Ucayale  ^ altro  brao 

ciò  di  quel  magnifìco  fiume.  £ lutti  influiscono  nelP  Amatone  i 
corsi  d'  acqua  del  versante  orientale  delle  Ande.  Vi  scaturisce 
l' Jluallagua , che  va  poi  a mescersi  col  Ttwgaragua  , e colla 
congiunzione  del  Beni  ^ e del  Apurimac  si  forma  ì'Ucayale^  ch’è 
il  vero  Amazone.  Vi  nascono  altri  tributarli  , che  per  le  pianure 
brasiliane  l'Amszonc  raggiungono,  e specialmente  il  Javari  , il 
Jatahy  , il  Jiirua  , ed  il  Parus  , c presso  la  frontiera  esce  il 
Madeira^  ciré  uno  de' priinarii  sQlucnti.  Nella  frontiera  S.  £. 
1 della  Bolivia  discorre  il  Jujuy  , ed  il  f^ermiglio  , eh'  entrano  nel 

' Paragtiai , e poco  al  di  sopra  entra  anche  il  Pitcomajo  ad  io* 

grostar  quel  fiume.  Meglio  direbbersi  torrenti  quelli  che  dal  ver- 
sante occidentale  delle  Ande  scendono  all'Oceano.  Vi  si  nolano  il 
Tumbez  , il  Chira  , il  Piura  , il  Sona  , il  AVru  , il  Baranca  , 
il  Carabaillo , il  Bimac  , 1'  Pea  , VAoira  , il  Ckala  , il  Mages  , 
il  Tomba  , il  Pica  , il  Ijoa  , ed  il  confinante  Rio  Salado.  Il 
maggior  lago  è quello  di  Titicaca  , cinto  dalle  più  elevale  vette 
^ delle  A ode,  ed  alimentalo  da  molti  fiumi  di  breve  corso,  fra 

i quali  è primo  il  Deseguadcro  ^ e si  nomina  pure  il  lago  Lauri- 
cocha , da  cui  deriva.  NelFalto  Perù  sonbvi  i laghi  Roguaguado , 
e Paria  , non  che  la  Laguna-Grande  , e la  Laguna  di  Ubai, 
Delle  ricchezze  naturali  del  paese  , e de'  singolari  suoi  feno* 
meni  terremo  discorso  ne'  rispettivi  articoli  , e solo  le  vicende  sto- 
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richt;  d<»Ila  regiuiic  , ed  i funtsli  effetti  del  ('.«tata  conquisto  ^ ri« 

cUiainxiio  ora  la  nostra  alteniione, 

Le  più  anliclie  americane  tradizioni  parlano  di  un  Impero 

Peruviano  fondato  innanzi  delia  inuth  dei  sesto  secolo  di  nostra 

E a da  COUN  y che  fu  primo  a stringete  intorno  a sè  gii  abilaiiT 

li  y ed  associarli  a vita  comune.  Ma  sebbene  alcuni  mouumeuti  fac- 

( 

ciao  fede  di  vetusta  civili.^  , e di  orti  in  epoca  esercitate  anteriori 
d'  assai  alla  storia  del  Perù  y tuttavia  ne  apparisce  tale  la  oscuiitily 
che  tla  MANCO  C A PAG  y e <la  COY.V-OKLLA  y sua  moglie  y e 
germana  , couvien  desumere  verso  P anno  9'21  le  meno  incerte  no* 
ziotii.  Riputati  ambedue  6gli  dei  sole  y- e ilul  cielo  discesi  a felici* 
t-tre  gli  abitatori  della  terra  y assembrarono  molte  tribù  selvagge  in 
riva  al  Lago  di  Casco  y e P uuo  precetti  dettava  di  agruuoinia  y di 
' idrostatica  y e di  architettura  y mentre  a*  lavori  muliebri  abilitava 
r alila  il  minor  sesso  y ed  i piaceri  adilitava  della  riproduzione  y e 
della  domestica  convivenza.  Una  religione  non  infetta  delle  grosso* 
lane  assurdità  del  politeismo 'y  previa  i*  abolizione  delle  umane  vii* 
lime  y di  che  la  superstizione  bruttava  que*  lidi  y istillò  nc*  perù* 
viani  la  semplice  idea  della  divinità.  Interno  culto  insegoavasi  ad 
apprestare  al  Grande  Pachacamac  y cioè  Anime  delC  Universo  y ed 
' csierui  omaggi  iadicrvausi  al  sole  y fonte  della  feracità  y e delta  !u* 
ce , non  che  alta  luna  ^ ed  alle  stello  y come  oggetti  più  alti  a col* 
pire  i sensi  di  gente  appena  diiozzata.  La  città  dì  Casco  fu  fonda* 
la  da  Manco  ^ iotoriiiala  di  frequeuli  ville y e dichiarala  sede  del* 
P Incus  ^ o soviauo  del  Pci  ù y qual  egli  ai  era  proclamato.  Varii 
luogotenenti  detti  Curacas  y sovrastavano  ai  governo  del  popolo  di* 
viso  in  tribù  y e oidestuai  templi  per  preziosità  di  metallo  sontuo- 
sissimi si  elevarono  y ed  analoghe  fesle  vennero  stabilite.  Tranquil* 
lo  regno  di  circa  anni  quaranta  ebbe  Manco  y e nella  riconoscenza 
de' suggelli  trovò  questo  sovrano  a’ suoi  liavagti  adequalo  guider- 
done. Piansero  quelli  con  funereo  appaialo  dì  ire  mesi  la  morie 
del  loro  legislatore  y e diligeiitenieiiie  oc  conservarono  nel  Inmiilo 
con  preparazione  aromatica  le  spoglie.  Una  serie  di  successoli  usò 
^ della  persuasioue  per  ampliare  i conHni  y e la  potenza  dell' iinpe^ 
xo.  bCliSbCl-ROCA  y primogenito  di  Manco  y e secondo  lucas  y 
Icnne  pailnioculo  co' cursebi  raguiiali  . e ut*  itnploiò  1’ asjisletiZ.^ 
J'vino  X 25 
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per  consolidare  il  reggimento  y al  che  proseguì  a contribuire  il  terzo 
locss  f SLA)CHE*JUPANCI1I  ) che  regnava  nell'  anno  mille  ^ e che 
addestrò  le  sue  genti  nell* armi,  senza  cliu  però  avesse  d'uopo  di 
adoperarle.  Il  quarto  Incas  successore  , MAlTA  CAPA,  dovette 
difendersi  dalle  aggressioni  de*  selvaggi  , e se  la  vittoria  illustrò  le 
sue  bandiere,  la  clemenza  nobiliiò  i suoi  trionfi,  e per  quella 
guerra  si  conseguì  1'  abolizione  dell*  uso  di  adoperare  frecce  avve- 
lenate ne*  corabstlimenti.  L' impero  si  andava  inlanlo  sempre  più 
esteodendo  , ed  il  quinto  Incas,  CAPAC  JUPaNCHI  noverava  giù 
trentamila  armati  , ’e  proscriveva  con  z->lo  sempre  maggiore  i bar» 
bari  costumi.  Quindi  il  sesto  Incas  , ROCA  ebbe  vanto  di  mecenate 
de*  dotti  , e le  sue  cure  volse  a*  ginnasi  , ingiungendo  che  alle  fonti 
del  sapere  i fanciulli  nobili  attingessero  , e ne*  mestieri  fabbiili  i 
nati  plebei  si  addestrassero.  Sotto  il  regno  di  JAUAR-UACAZ  , 
settimo  Incas  , fu  la  nuova  metropoli  assediata  da  uu  esercito  di 
40,000,  parte  ribellati  , e parte  della  loro  iudipendeirza  tenaci,  nè 
senza  l'aiuto  dot  primogenito  avrebb*  egli  superato  l'orribile  tra- 
versia. Ma  questo  giovane  guerriero  giunge  a sconfigger  1'  oste  in 
battaglia  catnpale  , fa  strage  di  30,000  nemici  , e condotto  a Cu- 
SCO  io  trionfo  riapre  al  padre  latitante  la  reggia  , e seco  lui  assu- 
me del  governo  le  redioi  , col  nome  di  VIR.ACOCHA  innalzando 
ricco  marmoreo  tempio  par  eternar  la  viitoria.  PACHACUTLéC  di- 
latò i conquisti  , e dipoi  YUPANCHl  vi  aggiunse  il  Chili , e TU- 
PAC-JUPANCHI  suo  successore  si  rivt-lse  colle  armi  al  Quito  , 
della  qual  contrada  UAIN.A-CAPAC  consegui  la  stabile  domina- 
zione. Al  suo  morire  , egli  che  amava  ugualmente  i due  figliuoli , 
eh*  ebbe  , 1*  uno  da  Ocello  sua  germana  , e sposa  , 1’  altro  da  Zuf- 
ma,  principessa  della  stirpe  de*  re  anteriori  del  paese  di  Quito, 
divise  fra  essi  l'aggrandito  imperio,  e ad  HUASCAR  lasciò  la  dn- 
iniuazione  del  Perù  proprio  , preponendo  al  regno  di  Quiio  , e dei 
limitrofi  conquisti  AT.\BAÌL1PA. 

Erano  questi  due  Iratelli  discordi  fra  loro  , quatulo  dopo  le 
multe  escursioni  di  poco  niomuiio  fatte  da  una  mano  di  avveolU'n 
lieri  in  seguito  alle  navigazioni  di  Colombo  ^ e di  Atneiico  , e do- 
po  gli  stabilimenti  di  Darien  , e di  Paniima  nell’istmo  , voonc  in 
mente  a tre  avidi  casiìgliani  di  eseguire  delie  ioesauiibili , « pie- 
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tìole  miniere  peruviane  il  conquisto!  Furon  essi  Francétcd  Pixxar* 
ro  ) Virgo  Atmagro  , e P ecclesiastico  Ferdinando  De  Luques^  Que* 
sto  ambizioso  ^ e cupido  triumvirato  si  coilegò  j profanando  empia- 
mente la  religione  del  giuramento  ^ alP  alla  impresa  y e partì  coti 
poche  navi  ed  armali  da  Pannina  , ma  fu  il  primo  sperimento  as- 
sai infelice  , e verso  la  fìne  del  152G  i miseri  resti  della  spedizione 
a grave  stento  di  Panama  tornarono  ad  alTerrare  il  porto.  Non  an- 
davano a garbo  dello  spagnuolo  governatore  di  Panama  i nuovi  ten- 
tativi y che  Pizrarro  minacciava  , ed  avrebbeli  .forse  impediti  y le 
più  ardilo  quel  capitano  non  avesse  ottenuto  dal  gabinetto  stesso 
Help  Escuriaie  ogni  plenipotenza  per  piantare  sulle  peruviane  terre 
P ispano'  vessillo-  Tornò  dunque  a salpare  nel  1530  altra  spedizione 
di  tre  vascelli  y con  entro  185  fanti  y 37  cavalli  , e molle  armi  y e 
munizioni  y e questo  drappello  comandalo  da  Pizzarro  y trionfando 
di  mille  ostacoli  y giunse  finalmeote  alla  foce  del  Dumbez  sulla  pe- 
ruviana frontiera.  Intanto  le  gare  de^  due  fratelli  Incas  terminale 
erano  colla  piena  sconfitta  di  Huascar  primogenito  y il  quale  ne- 
gando ad  Atabalipa  il  retaggio  materno  di  Quito  y perdette  col- 
r impero  la  vita  , essendo  stato  fatto  prigione  in  Cusco  y e quindi 
strangolato.  Erano  ancora  in  tumulto  le  passioni  de*  peruviani  al- 
1*  arrivo  di  Pizzarro  y e credevansi  tutti  io  odio  al  sole  per  lo  spar- 
so sangue  civile.  L*  imperatore  stesso  non  era  senza  rimorsi.  Quindi 
allo  stranio  apparire  degli  spagouoli  , ed  al  bagliore  delle  inusitate 
anni  y ravvisava  la  rooititudine  in  essi  i vendicaiori  della  divinitk 
oltraggiata  y e studiavano  di  placarne  P ira.  Niuno  quindi  si  oppose 
alla  marcia  di  Pizzarro  sino  al  regio  palazzo  di  Caxamalea  y ove. 
egli  trovò  apprestati  preziosi  donativi  da  parte  di  Atabalipa  y é non 
tnlnori  profusioni  si  fecero  a Ferdinando  Pizzarro  y che  il  /rateilo 
duce  spedi  alla  corte.  L*  accoglienza  dell*  Incas  fu  la  più  lusin  ghie- 
ra y uoQ  senza  pelò  far  travedere  il  desiderio  di  dare  ai  nuovi  ve- 
nuti c'omiatOy  e p-r  fissarne  i modi  promise  di  recarsi  nel  di  dopo 
1c3  novembre  1532  a Cazamalca  per  conferire  col  supremo  capitano. 
11  sanguinario  y e cupidissimo  conquistatore  lese  nell*  interno  il  più 
vituperevole  agguato  y di  che  avessero  sino  allora  parlalo  le  storié'y 
e V*  incappò  Aiaballpn  y che  sebbene  scortato  da  15,000  armati  su 
d'  aureo  sfavillante  trono  giungesse  all'  abboccauieoto  y ne*  limitari 
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dfel  palazzo  fu  sofTr>mato  dal  nolo  Vincenzo  di  Vaìverde  ^ che  ell)l 
inlerpcllazione  di  abbracciare  il  cullo  cattolico  , e di  giurar  vassai-^ 
leggio  al  re  di  Spagna  ) fa  succedere  il  concerlato  segnale  di  stragé 
universale.  Iticomiocia  il  fragore  delle  ariiglicrie  , esce  la  ravalleriA 
nel  follo  de'  giardini  ioibotcala  , Io  spavento  è al  colmo  , le  truppe 
si  disperdono^  ed  io  mezzo  alla  carnindna  de*  grandi  ^ che  l’im- 
peratore intorniavano  ^ lo  stesso  Pizzarro  s'  impadronisce  di  Atnba» 
Jipa,  lo  fa  prigione  j e cotanto  travolge  le  idee  del  dritto  ^ ebe  si 
fa  a proporre  tin  giuridico  .solcinc  assassinio  , imputandolo  di  aver 
scdlevato  contro  la  Spagna  i suoi  soggetti  , c lo  danna  a morte 
rse.  nplare  , compiendo  cosi  la  più  fernle  trago  lia.  Casco  ^ mclro- 
p di  del  Psrù  ^ apri  le  porle  , ed  t^lTil  ampia  pt  eda  a qoelP  oste  f 
ebu  sommava  appena  a due  centinaia  d’aimati.GI’  indigeni  insorsero^ 
ed  assediarono  Casco  ^ e Lima.  In  diversi  scontri  uccisero  circa  sei* 
cento  nemici)  ma  il  grido  de’  primi  trionfi  già  aveva  aumentalo 
1’  armata  iiipaua  sino  a quattro  mila  iudividui*  Ogoi  'reazione  f(i 
rompressa  ) ed  in  pochi  di  si  vide  Pizzai  ro  padrone  del  conquistato* 
impero.  Cotanta  fortuna  risvegliò  1’  invidia  di  Diego  Alma^rO  f 
g-à  associato  a Pizzirro  nella  intrapresa.  Alla  lolla  cogl’  indipen- 
denti successero  le  Civili  contese.  Almvgro  ^ il  conquistatore  del 
Cliiil  ) dovette  venir  alle  mani  colle  truppe  di  Pizzarro  ) e nel 
25  aprile  1538  soccombette  alla  sua  sinistra  fortuna  , e divenne  pri- 
gione'di  Ferdinando  Pizzarro  ^ fratello  del  sommo  duce  ) nò  qui 
fìlli  il  suo  disastro.  Francesco  Pizzarro  ) abusando  della  vittoria  y 
daiii.ò  a <morle  il  suo  competitore)  e nella  sua  gravissima  etò  dt 
anni  75  il  vecchio  capitano  Almagrn  fu  straugolslo  nel  carcere  pri- 
ma di  essere  pubblicamcuie  decapitato.  Nell’  unico  figliuolo  suo  pe- 
rò eiibe  un  ardilo  vendicatore.  Diego  juniore  d’  AÌni-igro  divenne 
amico  di  tutt’  j vecchi  conuuililotii  del  padre  suo  ) e la  cospira- 
zione contro  Ftanccico  Pizzarro  fu  ordita.  Nel  19  giugno  1541  in 
pieno  gioruu  i coiiguuaii  a>saliiom>  il  suo  palazzo  di  Lima  ) e lo 
triicidarouo  ) seuza  che  alcuno  nell’ atti  uppai*  luuliitutliae  muovesse 
laincii'o.  Spiega  allora  il  giovane  Almagro  tutta  la  sua  ferocia  ) 
riempie  il  Peiù  di  stingi  ) ed  assuiiio  il  titolo  di  governatore)  si 
nd.lc'iitiò  ncUe  parti  ceiitruli  dc'.i’ impero.  Veuiva  intanto  dall’ Ku« 
lona  (''uva  de  Cusho  , spedito  a dar  stuteuza  sulla  uccisione  di 
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À1h)agn>  il  teccbiO)  e giusta  le  istruzioni  ^ rimpiazzato  avrebbe 
V autorità  del  defunto  Francesco  Pirza'rro  ) se  il  giovane  Almagro 
bon  vi  si  opponeva.  Nuovo  conflitto  fra  due  partiti.  L'  Alniagro  ne 
fu  vittima  alla  battaglia  di  Chapas  del  16  setteuibre  1542,  c poco 
appresso  peri  su  di  un  palco.  Intanto  il  Perfi  , assoggettato  prov- 
visoriamente alla  lontana  Audiencia  di  Pananti  , fu  regolarmente 
'costituito  , e Èfànco  Nnnsz  Vita  sopraggiuiise  nel  1541  con  titolo 
di  Viceré  ad  organizzare  la  giustizia  nel  tribuoalc  supremo  di  Li- 
ma. Egli  promulgò  dipoi  parecchie  ordinonze  reali  , ebe  il  destino 
fissavano  degli  spagnuoli  , e dei  peruviani  , onde  questi  incivilire  , 
e di  quelli  frenare  I*  orgoglio.  Allora  ritornava  da  lontana  spedizione 
Sulle  rive  dell’  Aonzone  Gonzalo  Pizzarro  , il  minimo  dei  tre  fra- 
telli , che  postosi  alla  testa  dì  anarchici  movimenti  potè  di  leggie- 
ri riacquistare  P autorità  suprema*,  se  con  sanguinari!  spettacoli 
il  suo  primo  trionfo  non  avesse  bruttato.  Il  partito  reale  di  Nu- 
bez  ebbe  perciò  campo  a risorgere.  Non  è a ridirsi  quante  stragi  si 
commettessero  dalle  due  fazioni  alle  prese,  e quanto  gli  spagnuoli, 
e gl*  indiaoi  stessi  , che  sì  vedevano  arruolati  da  ambe  lo  'parti  , 
gareggiassero  in  crudeltà.  Nella  terribile  giornata  di  Quito  18  gen* 
tinìo  1546  cadde  Nunez  colla  maggior  parte  de’  suoi  , e quindi 
Gonzalo  fu  capitano  generale,  ed  assoluto  regnante,  comecché  nel 
trionfale  ingresso  di  Lima  non  volesse  assumere  regio  titolo.  Nella 
battaglia  di  Guarina  1Q  ottobre  1547  distrusse  1*  altro  coodottiero 
Ispano  Dli^ffo  Centaitu  , e con  esso  le  reliquie  dei  realisti  ; ma  fu 
questa  l’estrema  delle  sue  glorio.  Sopravvenne  con  illimitati  poteri 
da  Madrid  il  presidente  Pietro  la  Gasca  , e si  riaccese  l’ inresiiuo 
furore.  Il  regime  legale  riprese  consistenza  , e duo  eserciti  rivali 
presto  iiovaronsi  nnovameute  a fronte.  Nelle  vicinanze  di  Cusco  a?, 
venne  la  battaglia  del  9 giugno  1548  , e la  defezione  dei  soldati 
di  Pizzarro  si  manifestò  sui  bel  principio.  Egli  ocn  seppe  mostrare 
H coraggio  di  perir  da  prode  fra  le  armi  , ma  olVertosi  prigione 
ebbe  il  CHjn»  troncato  sul  palco.  EJ  il  suo  principal  concigliele  Fran- 
cr.tco  di  C'i'iMfjf  , il  quale  gloriavasi  di  over  nccisu  di  sua  mano 
l4')')  s:iagimo!i  , e fatti  mancare  di  stento  2'.), 000  indiani,  come 
tiadiiiite  d.rt  re  di  Spagna,  si  vide  nella  età  di  oiini  84,  pendei  e 
duWt*  iurclie  , e oc  fu  esposto  il  corpo  fatto  a quarti  , lungo  la  Via 


162 


GEOGRAFIA 


(ii  Cusco.  Con  queste  trngiche  esecuzioni  (crminò  P epoca  del  tef4 
rore  ^ e quella  niiino  y che  di  invisìbili  mezzi  si  vale  per  equilibrar 
la  giustizia  y uoii  consenti  che  P avidilft  , P ambiziooe  e la  crudeltà 
degPisprini  conquistatori  primi  del  Perù  , avesser  guiderdone.  G*o- 
vanni  Puzarro  venne  dai  peruviani  ucciso  nell*  assedio  di  Casco  y 
e la  prigiouia  di  Ferdinando  Pizzarro  io  Madrid  durò  23  anni  y 
onde  P unico  membro  di  tale  famiglia  sottratto  al  ferro , terminò 
nello  squallore  uaa  penosa  esistenza. 

La  miseranda  siiipe  degl*  lucas  ebbe  lungo  ritiro  a Filld^ 
pampas  y in  mezzo  alle  Ande  , ove  Manco  Secondo  dopo  la  mor- 
te del  fratello  Huascar  y e di  AlabAlipa  y si  condusse.  Egli  ven< 
ne  assassinalo  per  cupidigia  d*  oro  da  un  profugo  spsguuolo  y cui 
la  ospitalità  aveva  accordalo.  Il  marchese  di  Cagnette^  D.  Andrei 
Rurtado  de  Mrniùza^  viceré  del  Perù  sotto  il  re  ispano  Filippo 
secondo  od  1559  y cercò  di  spegnere  i residui  d*  ogni  fazione  dei 
seguaci  rde*  Pizzarro  y e degli  Alniagro  y ebe  colle  sedizioni  di 
Fiasco  Godinez  y e di  Francesco  Jlernandez  Ciron  ripullularonoy 
e dipoi  si  rivolse  a sopire  ugni  germe  di  roazloue  ne*  principi  la* 
cas  y traendo  dal  suo  ritiro  di  Vdiapampas  eoa  abile  negoziazione^ 
il  priucìpe  Sairi- Tapac  y figliuolo  di  Manco  secondo  y assicuran. 
dogli  onorevole  trattamento  nelle  vicinanze  di  Cusco.  Ma  compiè 
opera  più  iudegna  il  viceré  sucerssure  D.  Francesco  Oropexa  di 
Toledo  ebe  eoo  perfide  promesse  s' impadronì  dell*  altro  giovane 
Incas  Tupae  Amarti  y ed  in  duro  carcere  racchiusolo  y lo  dannò 
quindi  al  patibolo  con  raccapriccio  degli  spagnnoli  stessi.  Fa  ono- 
re ai. re  Filippo  sscondo  il  contegno  y con  che  nel  158^1  accolse  il 
reduce  Toledo  y ordinandogli  cou  fulminante  occhiata  di  ritirarsi 
dalla  sua  presenza,  e cosi  rampognandolo  : Ron  vi  aveva  io  manda- 
to al  Perù  per  uccidere  i re  , ma  per  servirli,  11  Toledo  fu  cac- 
cialo per  titolo  di  concussioni  a seppellire  I'  onta  sua  , ed  i rimorsi 
in  oscura  prigione  , ove  spoglio  do'  prischi  onori  fini  di  vivere. 

Il  secolo  deci mosei limo  ed  il  dccimuttavo  scorsero  tranquilli 
nel  Perù  sotto  1'  ammiuistr.’kzione  spngiiuola  , e non  porgotm  nta- 
feria  a storici  raccomi  ^ soltanto  nel  1780  , Giuseppe  Gabriele 
Condoroanqtti ^ clic  a<-stiti.se.il  nome  di  Tufjac-Aymaru^  onde  era 
discendente  dal  lato  materno,  innalzò  il  grido  di  vcudeiia  in  Are* 
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quipi  j « !)•  ftt  prlnin  vittima  D.  Antonio  Arriagi  ^ corregidore 
di  Tintai  ^ cbe  invitato  a desco  dal  cacico  , fu  preso  , e riser* 
baio  ■ d eserapiere  siipplicio  nel  dì  onomastico  del  re  Carlo  Ter» 
zo'4  novembre  17S0,  d«>pù  averlo  astretto  ad  invitare  tutti  i ca- 
cichl  per  quel  dì  y onde  si  trovassero  presenti  alla  solenne  eseru- 
siooe.  Con  altre  barbare  ordinanze  fu  resa  odiosa  la  fazione  ^ cbe 
tuttavia  conlb  25  mila  armati  da  Topac  condotti  ^ il  quale  ver- 
so la  roetli  del  1781  preso  dagli  spagnuoli  io  una  ìmbosrata,  sog- 
giacque al  supplizio  della  forca.  Tacque  per  pochi  mesi  Ditgo 
Tupae  Aymaru  ) fratello  superstite  del  carico  , campato  alla  pri- 
ma strage  , il  quale  unitosi  all’altro  cacico  Cntari  suo  nipote, 
nel  1782  ricominciò  il  corso  delie  più  terribili  devastazioni.  Cin- 
sero ambedue  d’  assedio  La-Pai  ^ e sebbene  col  rinforzi  spagoiio- 
li  fosse  tolta  l’ ossidione  , pure  si  credè  coll*  ariinistia  prevenire 
ogni  futuro  pericolo  , e sembra  che'  con  quest*  arra  di  tranquillità 
si  presentassero  Diego  ) e Cutari  al  campo  ispano , e quindi  si 
ignora  come  perissero.  Altro  minor  fratello  di  Diego,  ch'era  ram- 
pollo estremo  della  famiglia  degl'Incas,  e nomavasi  Giovanni  Taf 
pae  Aymaru  gemeva  dal  1785  in  dora  prigionìa  nel  forte  Sao  Se- 
bastiano di  Cadice  , quando  dopo  Irentaselte  anni  giunse  a ricu- 
perare la  libertà,  ed  a veder  migliorati  i destini  della  patria. 

I sommovimenti  delle  Spagne,  e delle  Ainericlie  dal  1808 
in  poi  furono  nel  Perù  più  tardi  , e inen  sanguinosi.  L*  autonlà 
regìa  non  solo  vi  si  manleune  , ma  di  colà  dÌ5t.icravansi  le  truppe 
a contenere  il  Qnito  , nel  1809  , ed  il  Chili  <l»l  1S15  al  1817 
colla  forza  delle  armi.  Ma  Pannata  Peruviana  de*realtsti  venne  poi 
non  solo  discacciala  dal  Chili  , ma  costretta  a tlifctidersi  dalle  ag- 
gressioni  de*  republicani  della  regione  Cliiliana,  Il  grnera’e  San-- 
Martin  nel  20  ^osto  1820,  sdpò  dai! con  57l-‘0  uo- 
Diiui  sulla  flotta  comandala  da  {.ord  Cockrane  , e nei  dì  8 set- 
tembre sbarcò  s Pisco  , ove  distaccò  Artnalcs  con  mille  UMiiiint 
per  attizzare  quelle  popolazioni  , facendo  poi  mostra  di  rivolgersi 
Verso  Catino  per  divertire  1*  inimico  , quindi  prese  terra  non  lun- 
gi da  Lima  , incoraggito  dalla  insurrezione  de’  po|)oli , e dalla  de- 
fezione de’ militi  ispani,  fra*  quali  lo  Squadione  di  Numanzia 
lutto  intero 'abbracciò  la  causa  della  iudipcndeuza.  Al  vicei  è Pc- 
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tucla  poco  acctfllo  fu  surrogalo  da'  regii  La-Serna  ) di.ì  Uscisifl  i» 
Callao  buona  guaroigiutie  , le  truppe  spagnuolc  si  ritrassero  Qcli'in- 
Icroo.  A pii  Lima  le  porle  nel  '15  ingliu  1821  , e Callao  nel  19 
scltoinlirc  ebbe  capitulalo.  S«ri  Maiiio  fu  proclamato  protettorg 
della  liberta  del  Perù  , e si  die  calicò  di  organizzare  I' ammioi* 
sirazicue  civile,  di  comporre  un  ministero,  e di  pubblicare  ima 
coslituziouc  provvisoiia  da  aver  vigore  sino  al  ragunaroenlu  del  sar 
xionalc  congresso  , cui  assoggettarla.  Un  suo  proclama  annunciò  , 
ebe  gl'  indigeni  avevano  ripreso  posto  fra  le  uazioni  , e die  d'ora 
inuatjzi  con  aUro  nome  non  dovean  chiamarsi  , elio  col  loro  pio» 
prio  di  Peruviani,  Intese  dipoi  ad  abolire  la  servitù  personale, 
alla  liforma  delle  leggi,  e de' tribunali  , alla  pubblica  istruzione 
mediante  1*  apertura  di  biblioteche  , c di  scuole  laucastriaoe,  Spiur 
to  da  vero  patriottismo  , e non  da  mire  ambiziose  ad  emaocipace 
que'  popoli  , San- Marlin  prepose  al  comando  politico  il  Marchese 
di  Toire-Tagle  , ed  avviossi  a Guayaquil  par  conferire  opportu^ 
namenie  coll'altro  duce  Simone  ffoilvar  y e l' incontro  segui  nel 
luglio  1S22,  dopo  di  che  San* Martin  guidò  al  Perù  un  corpo  au» 
siliario  di  5000  colombiani , ricevuto  in  cambio,  de'  soccorsi  'perù» 
viaoi  , die  aveva  Bolivar  ottenuto  nella  campagna  di  Quilo.  Allora 
San*IUaitin  raglino  in  Lima  il  congresso  nel  19  agosto  1822,  e 
depuse  ogni  sua^ atiloi ita , ritornando  a vita  privala.  Il  generale  spa- 
gailuio  Canlerac  , prevenendo  Tarrivo  dei  r inforzi  colombiani  , si 
appressò  colle  sue  soldatesche  alle  imi.ra  di  Lima  , ed  il  congresso 
credette  di  riparare  a Truxillo  , siabiluodo  ivi  la  sede  del  govcrr 
no  , ed  accordando  al  generale  colombiano  Sucre  i pieni  poteri 
per  agire  , sospesa  intanto  l'autoritk  uidiuaria  del  presidente  Za- 
Rivo' Af^uero  iic' luoghi  occupati  dali'armala.  Il  presidente  non  so- 
lo ricusò  d*  ubbidire  , ma  licenziò  il  congresso  , al  quale  sostituì 
un  sellalo  di  dodici  membri  , oiuP  egli  si  fccc  capo.  1 deputati  si 
raccolsero  a Callao  in  numero  legale,  ed  ivi  piutt-M.aruuo  contro  U 
nuova  fazione  , c nominarono  il  Marchese  di  Torre-Tagle  presi- 
dente della  repubblica.  Giungeva  frattanto  Polivai  ned  primo  sel-t 
tembre  1825,  e riceveva  col  titolo  di  L'bctatore  la  supremazia 
militare,  e politica,  prendendo  con  Toire-T.»ge  gli  opportuni 
(oiiccrli.  Rese  vane  cou  la  Riva  .ògu.ro  le  vis  conciliative,  « di^ 
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•coverti  i suoi  disegni  pravi , Bolivsr  si  appressò  a Truxilto  ) ed  il 
suo  comparire  bastò  ^ perché  le  milizie  arrestassero  il  capo  de*  fa» 
ziosi,  e ricoiiHiicesseru  l'ordine.  Esiliato  La  Riva  Àuguero  a Gua» 
ysquil  ) deportati  al  Chili  i suoi  piiiicipaii  agenti  , maturavasi  la 
costituzione  da  pubblicarsi,  n'emanava  l'atto,  e giuravasi  nel  13 
novembre  1823  nell' istante  medesimo,  in  cui  Bolivar  si  dimetteva 
dal  comando  col  nominare  di  nuovo  il  Marchese  di  Torre' Tagle 
presidente.  Canterac  pciò  non  desisteva  tqai  dalle  manovre  per  so» 
stener  nel  paese  1*  auloritò  regia,  e con  un  colpo  di  mano,  prò* 
filtando  di  un  ujililare  ammutinamento  della  guarnigione,  tornò  ad 
occupare  Callao  colle  sue  forze  , ed  in  quel  punto  stesso  ei  cbìa» 
ri  , che  il  marchese  presidente  calava  col  viceiè  La-Serna  agli 
accordi.  Correva  il  marzo  1824  , quando  Bolivar  discopri  il  tradi» 
mento  , e conferita  l'autoriiò  governativa  a Z7*  Jose  Sanchet^Caf 
rion  , dietro  la  fuga  di  Torre  Tagle,  non  pensò  , che  ad  inseguì» 
re  coll'armata  Colombo*Peruviaoa  i realisti.  La  prima  battaglia  fu 
combattuta  a Yanin  il  6 agosto  , e Canterac  sbaragliato  dalle 
truppe  del'  liberatore  , potè  appena  ritirare  lungo  la  valle  Jaiija 
gli  avanzi  delle  sue  milizie.  Bensì  raggiungevalo  il  generai  Sucre | 
mentre  non  solo  crasi  riordinalo  , ma  baldanzosamente  preseotave 
nuova  battaglia  , la  quale  ebbe  luogo  nella  pianura  di  Ayacucho, 
Cotnponevasi  1'  armata  ispana  di  80Q0  fanti  , e 2000  cavalli  , cui 
opponevansi  soli  5500  fanti  peruviani.  La  bravura  trionfò  del  nu» 
mero.  Fu  ostinato  il  conflitto.  Molta  parte  ebbe  il  giovane  generai 
Cordova  colombiano  alla  vittoria  , ma  ferito  lo  stesso  viceré  La* 
Sema,  domandò  Canterac  di  capitolare,  e nel  9 dicembre  1824 
ai  segnò  il  trattalo  , ed  a'  soldati , ed  uffiziali  prigioni  fu  dato 
modo  d' imbarcarsi  per  l'Europa,  provvedendo  gli  opportuni  navi» 
gli.  Cosi  venne  compiuta  la  liberazione  non  solo  del  Perù  , ma  d{ 
tutta  PAmerica  Meridionale,  non  polendosi  chiamare  che  guerra 
di  brigantaggio  quella  , che  ne*  monti  con  drappelli  dì  fuorusciti 
ancor  per  poco  Olanda  mantenne.. 

Nel  10  dicembre  1825  Bolivar  fu  proclamalo  Dittalort  f 0 
solo  in  Callao  cootinuava  ancora  a sventolare  la  bandiera  spagouo» 
la , non  essendone  partiti  gli  europei  addetti  alla  causa  regia  , che 
pel  23  gennaio  1826,  mediante  capitolazione.  Nel  19  agosto 
Tomo  X,  24 
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dell*  aiiDO  stesso  f essendo  cessate  )e  stiaordiuaii*  misure  ^ i]  eoo* 
gresso  oiTeri  a Bolivar  la  nuin:n<i  cii  prendente  perpetuo  da  lui 
accettata,  scegliendo  poco  appresso  il  generale  Santu-Crux  per 
esercitare  il  supremo  potere  io  sua  assenza. 

Nel  seguente  anno  1827  disgraziatamente  nuove  civili  contese 
si  elevarono  fra  le  varie  parti  d.ella  Peruviana  repubblica , e le  au< 
siliarie  truppe  colombiane.  Allora  sorsero  nuove  federazioni , e la 
regione  Peruviana  si  divise  nelle  due  repubbliche  del  Basso  , • 
dell*^Z/o  Perù,  Questa  seconda  per  omaggio  ai  liberatore  si  disse 
repubblica  di  Bolivia.  La  iuteia  regione  Peruviana  contiene  trf 
milioni  di  abitanti. 


A a T.  I. 

/ 

REPUBBLICA  DEL  PERÙ’. 

Comprende  tutta  la  parte  settentrionale  della  regione  peruvia» 
na  , e prtcis-oneule  il  cessato  Vice-Bcatne  del  Perù  ^ il  quale  ri* 
malie  diviso  da  quella  parie  , eh'  erascuc  dismembrala  per  aggre» 
garla  al  Vice  Ucaine  del  Rio  di  Piata  , mcdinule  il  corso  del  Afd~ 
more  , e dell’  Exaltacion  , non  che  i laghi  Boguaguado  , e TU 
iicaca  , c mediante  la  Cordiglicra  delle  Ande.  La  sua  costa  è di 
700  leghe  dal  Golfo  di  Quayaquil  , alla  foce  dei  Loa  misurandosi 
per  520  leghe  la  lunghezza  di  tutta  la  coutrada  dal  N.  O.  al  S.  £L 
cioò  dal  Tumhez  al  detto  Loa  nell’  Oceaou  equinoziale  , su  370  di 
massima  largura. 

Quaudu  nei  1828  il  Basso-Perù  ^ si  eresse  in  repubblica  s«« 
parata  , i generali  Gamarra  ^ e Fluente  primeggiavano,  ed  il  primo 
conferì  a Piquisa  noi  generale  colombiano  Urdaneta  ^ c si  giura- 
l'Olio  reciproca  amisth  ; tuttavia  nel  seguente  anuo  le  repubbiiebo 
colombiane,  e le  peruviane  fuioiio  in  guerra  deplorevole  pei'  il  con* 
traslato  paese  di  Cuayaqud , e per  altre  territoriali  quislioQt.  Die* 
tro  taluni  scontri  di  varia  fortuna  , cd  in  seguilo  del  combattimento 
di  Portele  , in  cui  la  viitoi  ia  si  dicbiaiò  per  i colombiani , fu 
«unto  nel  22  settembre  1829  il  trattalo  di  pace  fra  le  due  uazio* 
ut , nel  ragunauicnto  del  congresso  ri  geneial  Gamar/'a  divenne 
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Presidente.  Nuovi  torbidi  si  suscitarono  negli  ultimi  anni  co*  chi» 
liani  ) che  vinsero  in  campale  giornata  il  generale  Santa  Crut  ri« 
mastovi  ucciso  con  gran  parte  del  suo  stato  maggiore.  Le  sue  mire 
tendevano  a centralizzare  il  governo  , riunendo  in  un  solo  stato  tutte 
le  parti  componenti  la  regione  Peruviana  presa  nel  più  esteso  si- 
gnificato. La  popolazione  somma  ad  1)700)000  abitanti  esclusi  gli 
indiani  ) e dividesi  ne'  dipartimenti  seguenti  ; 

' 1>  Dipartimento  di  Lima.  — 2.  di  Arequipa. 

3.  di  Pano.  — 4.  di  Cusco.  . 

di  Ayacucho.  — 6.  di  Junio.  x 

7.  di  Libertà.  — 8.  Pampas  del  Sagraroento. 

9.  Solitudini  del  Javeri. 

S 1. 

DIPARTIMENTO  DI  LIMA. 

Confina  la 'contrada  al  N.  col  dipartimento  di  fJberth^  che 
era  dianzi  Intendenza  di  Triixilto  ^ all’  E.  co*  dipartimenti  di  jty^a-^ 
cucito.^  e di  Jiinin  ^ al  S.  E.  con  quello  di  drequip».)  ed  alPO. 
coli*  Oceano  Parifico  Equinoziale.  La  lunghezza  dal  N.  al  S.  è di 
120  leghe  SII  25  di  media  largura  fra  le  Andd  ) e l’Oceano.  Po- 
chi e brevi  sono  i curii  delle  sue  acque  ) e meritano  menzione  il 
, il  Chancay  ) il  Mala  , ed  il  Pio-grande.  H clima  è sano  j 
ina  caldissimo  ) specialmente  lungo  le  coste.  Quindi  feracissimi  i 
terreni  ) è deliziosa  la  stagione  invernale  dal  maggio  al  settembre.' 
Abbondano  cereali)  frutta,  erbaggi)  e tutte  le  piante  tropicali. 
Le  abbondevoli  rugiade  suppliscono  al  difetto  di  piogge,  e man.* 
tengono  freschi  pascoli  al  numeroso  bestiame.  Si  suddivide  in  sette 
distretti  , che  noverano  149,100  abitanti  racchiusi  in  173  comuni  y 
e secondo  recente  calcolo  cosi  ripartiti:  clero  secolare  430  j rego- 
lari d’  ambo  i sessi  1756  : spagnuoli  ) oggi  quasi  tutti  creoli  22,570) 
iudiani  63,180)  meticci  1 5)748  j mulatti  17)860  j schiavi  29,756. 

LIMA;  Città  capitalo  della  repubblica  del  Perù,  e capoluogo 
del  suo  dipartimento  , che  adJitavnsi  sotto  l’ ispano  dominio  col 
nome  di  Cercado  dì  Lima  ^ aggiuntivi  ora  altri  popolosi  distretti. 
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Fu  fondala  nfl  1535  dal  conquistatore  Francesco  Pizzarro  , die  la 
deouininò  Ciudad  de  los  Jìeyes  , per  esservisi  condoni  ad  abitarla 
t primi  ciliadiiii  nel  di  della  Epifania.  Giace  nella  sinistra  riva  del 
Ritnac  a due  leghe  di  distanza  dalla  sua  foce  ^ onde  per  conuzione 
dì  linguaggio  ebbe  il  nome  di  Limac  ^ e quindi  di  lÀma^  Il  suo 
rcoiulo  è chiuso  da  muraglia  di  nialtoui  cotti  al  sole  {adobes)^ 
fiancheggiata  da  34  bastioni  ^ con  dieci  porte  , tre  delle  quali  cbitH 
ac } e sopra  tutte  osseivabile  per  P nicbitctiura  quella,  che  chia» 
masi  de  Maravillas.  AlP  estremiti  S.  E.  trovasi  la  fortezza  di  Sen- 
tii Caterina^  ove  sonn  le  caserme  delP  aitiglieria  , il  deposito  mi- 
litare 7 e P arsenale.  Da  questo  punto  per  mezzo  dì  un  ponte  in 
pietra  di  cinque  archi  sul  Rimac  si  va  al  sobborgo  di' 5an-iL<is- 
tara  sulla  destra  sponda  del  fiume,  ove  nelle  serate  estive  afflui- 
sce la  moltitudine  a deliziarsi.  Le  strade  sono  rettilinee,  e ben  la'' 
sfficate,  con  ampli  marciapiedi.  Le  case  non  hanno  alcuna  appa<> 
riscenza  , specialmente  dopo  essere  state  riedificate  assai  basse  a ca- 
gione de*  tremuoii.  1 muri  maestri  fino  al  primo  piano  sono  di 
bes  e talora  io  legno,  raramente  essendovi  il  secondo  piano}  i 
compartìroenlì  sono  in  canne,  nvestile  di  gesso  da  ambe  le  parti, 
[bajareques]  con  solidità  uguale  alle  più  fcime  pareti.  Vi  si  adat» 
tino  altresi  fregi  , cd  ornali  dipinti  a colore  di  pietra  , che  sem« 
bran  marmorei.  Sebbene  non  sieu  frequenti , nè  abbondevoli  le 
pure  l'acqua  perenne  della  riviera  è per  tutti  i quartieri 
(Opiosameule  disti  ibnila.  La  piazza  maggiore  è nel  centro  della  cit' 
tà  , e può  dii  ai  bellissima.  Vi  sorge  nel  mezzo  una  superba  foo- 
lana  rolla  fama  in  bronzo,  che  gitta  acqua  dalla  sua  tromba,  ed 
otto  leoni  in  giro,  «he  nc  gillano  in  copia  dalle  fauci  spalancate. 
Quattro  sontuosi  edificii  si  osservano  a*  lati  , e mentre  si  ammira 
a Levante  la  cattedrale  maghifìca  , e 1' arcivescovile  palagio,  trovasi 
a Ponente  il  palazzo  comunale  } a Borea  il  palazzo  governativo  , e 
di  giustizia;  e ad  0>lro  ne  conipiou  I' ornalo  abitazioni  particolari 
fornite  di  eleganti  pollici.  In  questa  piazza  si  tiene  il  generale  tner> 
calo  di  Ixiilo  ciò  rlio  .somiuinisliano  a*  bisogni  , ed  a' desiderìi  della 
umana  razza  la  nalnra  , e i*  ai  te.  La  caticdiale,  sede  di  un  arci- 
vescovato eicito  nel  I.V'16,  è per  la  prolusione  degl*  iuteini  preziosi 
urnaiuenti  ragguardevole.  Fra  le  eit.que  ^oroctliic  , in  ebe  dividesi 
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la  cillà  : merita  la  prima  inenzioae  la  chiesa  del  Sagrarlo  ; e sono 
per  vaghezza  , e per  magnificenza  distioli  templi , il  Santuario  di 
S,  Rota  ) Protettrice  di  Lima  ^ dell’  ordine  de^  predicatori  y e le 
chiese  di  S.  Domenico  j di  S.  Francesco  y e della  Mercede*  0$* 
servati  altresì  la  piccola  cappella  costruita  dal  conquistatore  Pis« 
farro  y che  tuttora  è in  piedi  a’frpole  delle  ondnlazioni  di  quel 
suolo»  Vi  si  noverano  quindici  case  religiose  y e parecchie  y ove  con* 
vengono  fra  1’  anno  persone  d*  ambi  i Sessi  per  gli  eserciti  spiri» 
tuali.  11  convento  della  Concezione  è il  più  ricco  y e fra  parecchi 
spedali  il  più  vasto  è quello  di  S>  jindrea  capevole  di  600  letti  y 
che  io  caso  di  necessità  si  raddoppiano.  Il  bel  collegio  y che  fu  dei 
padri  gesuiti  y oggi  è destinato  ad  accogliere  gli  esposti.  Sono  pure 
ragguardevoli  edi6aii  y la  zecca  y il  palazzo  spettante  un  tempo  alla 
ioquìsizione  stabilitavi  nel  1569  y il  teatro  ben  picciolo  per  rispoo* 
dere  al  bisogno , ma  di  gaia  architettura  y il  palazzo  della  univer- 
sità y il  Pantheon  y o cemeterio  costruito  nel  suburbio  y ed  il  circo 
per  le  giostre  de*  tori  y ove  sono  comodamente  collocabili  20y000 
individui. 

Ridonda  Lima  di  stabilimenti  letterarii.  La  università  di  San 
Marco  y è una  delle  più  famose  y ed  antiche  nelle  Americhe.  Car- 
lo V.  la  fondò  nel  1549  y ed  i suoi  privilegi!  confermati  dal  poD» 
lefice  Paolo  Terzo  y vennero  ampliati  da  s.  Pio  V.,  che  nel  1572 
1*  incorporò  alla  celeberrima  di  Salamanca*  Vi  sono  inoltre  i ool- 
Icgii  di  S*  Carlo  ^ della  luberta  ^ di  S Torribio  ^ della  Indipen» 
denza  y e di  5*.  Tommaso  y oltre  alcuni  iustituli  per  la  muliebre 
educazione.  La  biblioteca  nazionale  è ricebissima  y ed  altre  ve  ne 
fono  ne*  colicgii  ben  fornite.  Havvi  pure  , un  numero  bastevole  di 
tipografie , che  dau  fuori  parecchi  sensati  giornali  politici  y e let- 
terari!. 

Venne  sempre  riguardata  Lima  y come  la  più  ricca  città  del- 
r America  Meridionale  y e qua)  emporio  del  commercio  universale» 
Dal  1783  sino  ali*  emancipazione  eaercitonne  la  Spagna  il  monopo- 
lio y ma  oggi  la  libera  comunicazione  colle  nazioni  , se  lunghi  sa- 
ranno i Iseneficii  della  pace  y ne  accrescerà  1*  importanza.  Rammeo- 
ten  tutti  i geografi  y qual  contrassegno  della  peruviana  opulenza  y 
come  i negoziauli  di  Lima  oel  1682y  avvenendo  1*  ingresso  del  vi* 
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cerò  npngnaolo  j Duca,  dfUa  Piata . ìmpiegaKero  il  valore 
quattrocento  milioni  a ricnoprire  Hi  argento  massiccio  P ampia  strada 
priocipale  sioó  al  suo  palagio  Hi  abitarione  ^ ma  atlualmenle  le  cose 
TÌ  sì  trovano  assai  cambiale , e la  Miova  Era  non  dii  ^ cbe  future 
speranze  Hi  risorgimento,  mercé  P intlnslria  , e le  nuove  relazioni* 
Poche  sono  sin  qui  le  manifatlure  , e si  llmttano'a  tessuti  ia  la> 
na  , ed  in  cotone,  cb«r  pciò  vanno  ogni  Hi  migliorando. 

All’esterno  i casini  Hi  delizia,  gli  orti  , i giardini  Sono  fre- 
quenti , ed  abbelliscono  i rurali-dintrmi.  L’  antica  Aìameda  , è vagtf 
passeggio  di  un  mezzo  miglio  di  lunghezza  , fiancheggiato  da  dop- 
pie fila  di  salici  , e di  aranci  con  comodi  sedili.  Assai  però  più 
elegante  h la  nuova  Alameda  , che  per  il  tratto  di  un  mìglio  co- 
steggi* ir  RImac  con  uguale  ornamento  di^-viali  ,?e  sedili,  ed  in 
fondo  i higni  freschi  derivati  da  lìmpida  sorgente.  Da  questo  Ifrto 
è la  strada  per  a Cailao , che  si  risgaarda  , come  il  porto  di  Lime. 

Lima  è distinta  anche  nt’  fasti  ecrlcsÌRSttci^'americani  per  Ire 
concili!  provinciali  ivi  tentiti  negli  anni  1551  , 1567,  e 1583.  Pu« 
Desta  celebrili  le  han  poi  dato  i terribili  trcinuolij  n’ quali  ha  sog* 
giaciuto,  noverandosene  venti  dopo  quello  del  158*2,  primiexo  dopo 
il  conquisto.  I più  disastrosi  furono  nell’ottobre  1619  coll’atter- 
ramento di  più  centinaia  d<  abitazioni;  nel  17*  giugno  1678,  in 
euì  nna  parte  della  città  rimase  distrutta  ; nel  1687,  che  demolì  I 
pubblici  edifirii  ; nel  28  ottobre  1746,  che  subissò  in  cinque  mi- 
nuti quasi  tutte  le  sagre,  e profane  moli,  alle  quali  sciagure  li 
Cercò  di  riparare  col  riedificare  in  modo  più  solido  , e con  minore 
elevazione;  ma  nel  30  marzo  1828  un  nuovo  orrendo  crollo  ter- 
minò le  devastazioni,  e noverò  un  migliaio  di  vittime  dell’ cecidio.* 
Ne*  politici  souimovimenti  ebbe  pur  Lima  a deplorare  gli  eccessi 
del  generale  spagnuolo , Caoterac  , che  per  quindici  giorni  nel  1825 
rilasciò  rgni  freno  stia  militare  licenza.  La  indipendenza  di  tutto 
il  Perù  venne  proclamata  in  Lima  dal  generale  San  Martin  nel  di 
28  luglio  1821* 

La  popolazione  di  Lima  aggiungeva  nel  1823  a 70,000  abi- 
tanti , ed  oggi  ne  conta  85.C0O  cioccliè  presagisce  la  sua  futura 
prosperità.  I creoli  nc  costituiscono  la  maggior  parte,  ed  i negri 
sono  poco  meo  numerosi , mentre  il  novero  degli  spagnuoli  non  ec* 
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cede  quattro' migliaia.  La  musica  , il  giuoco,  e>la  giostra  declori 
suao  le  predumiiiHiiti  passioni , e le  donne  beile  , e spiritose  sfog^ 
giaoo  oel  lusso  del  vestiario  , otlcndono  da  mane  a sera  le  visite 
degli  cìeganti  , e piurumaii  zerbini , e dispooguusi  a'  vespertiai 
passeggi.  Dista  Litna  per  30  leghe  al  S.  da  Quito.  Lat,  S,.  12.*  2* 

1.  O.  89  * 27’.  . - ' . 

CALLàO  ) Piccola  ciuà  in  riva  al  mare,  e prineipal  porlo 
del  Perù,  oiigiuariamcrile  assai  bene  fortificata  sotto  il  regno  di 
Filip(>o  Quarto,  ma  del -tulio  subissata  uel  tiemuoto  del  1746.  Si 
vedono,  quando  il' mare  è in  c.iltiia  , le  rovine  de* suoi  edifici  se> 
polli  nelle  onde  , dall’  altissima 'marca,  die  accompagnò  la  scos- 
sa. Oggi  conta  appena  dugeulo  case  iu  legno  , ed  il  molo.  La 
ttaziooe  delle  navi  è sicura  , sì  da*  verni  australi  che  le  isole  vi- 
cine di  san  Lotemo^  e di  Callao  , ed  una  sporgente  penisola  ri- 
parano , sì  dar  ogni  nemica  aggressione  , che  tre  muuite  castella 
gueriiita  di  190  pezzi  di  ennnoue  tcrrebber  lontana.  Questo  è lo 
sbocco  di  tutto  il  commercio  peruviano  , che  comunica  con  tutti 
gli  altri  poi  ti  dcirOccano  d».l  Chili  .illa  California  ^ ed  ove  i na- 
vigatori sogliono  prciidcic  da  lunghi  viaggi  riposo.  Ebbe  un  lenir 
po  quatlioinila  abiiauti  j assai  dopo  il  disastro  diminuiti.  La  bst- 
laglia  navale  seguila  iu  quella  rada  fra  spagnuoli  , e chiliaui  oel 
5 uuvciiibic  1S20  , e vinta  da’  secondi  , accelerò  di  molto  il  trion- 
fo della  indipendenza.  Dista  per  due  leghe  all’O.  da  Lima  y e 1^ 
bella  strada,  che  vi  conduco;  si  coiigiuuge  alla  fìuova-Atamada  ^ 
ed  c'fTie  il  più  magnifico  punto  di  vista  della  capitalo  peruviane,  ' • 

PACHACAMAC  j villaggio  posto  in  mezzo  a fertilissima  val- 
le ove  si  osservano  gli  avanzi  del  mrignifìco  tempio  innalzato  dal 
decimo  fra  gl’  lucas  'Puruviaui  , e dedicalo  al  Creatore  , e Còn- 
servatore  del  mondo,  lu  quelì*  Era  peruviana  figurava  questo  luo- 
go fra  le  principali  città  dell’  impero.  Nel  1533  il  tempio  fu  da 
Pizzarro  discaglialo  d'immensa  quantità  di  oro  , e le  Vergini  al  culto 
addette  brutalmente  violate.  Dista  per  8 leghe  alS.S.  E.  da  Limo. 

c PISCO  ; Piccola  città  maritiima  , che  dalla  deficienza  di  fro- 
quenti  porti  lungo  la  costa  del  Perù  riceve  la  maggiore  importan- 
za. La  sua  rada  è comoda  , e sicura  , potendovi  una  fiotta  riparara, 
ab  coperto  da  ogni  vento  , tranne  i boreali , che  ivi  non  aouo  dan« 
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Bosi.  La  pescagiooe  vi  ù copiosa  , ed  esercita  la  maggioranza  della 
popolazione  y non  eccedente  due  mila  individui.  1 suoi  dintorni  sono 
fertili  in  vino,  e da  I$a  cittb  vicina  vi  si  manda  ad  imbarcare  quan* 
titii  di  acquavite } che  vi  si  fabbrica  , e che  nel  commercio  si  de> 
nomina  acquavite  di  Fisco.  1|  viceré  marchese  di  Cagnete  ne  fu 
' fondatore  y ma  i pirati  sovente  la  saccheggiarono  y ed  i tremnoti 
nel  1687  la  sommersero , venendo  riedificata  poi  y ma  con  meschi» 
nitb  in  più  elevata  situazione.  Avvenne  quivi  lo  sbarco  di  lord  Co> 
ebrane  nel  1820  y e da  questo  punto  incominciò  a dar  in  caccia  alle 
truppe  regie.  Dista  per  15  leghe  al  S.  S.  £.  da  Lima  y e per 
10  leghe  al  N.  O.  da  S.  Girolamo  d' Ica.  Lat.  S.  13.”  44^  I.  O» 
88/  30’. 

PATIVILCA  ; È ridotta  a-miserahile  villaggio  di  60  case  , 
ma  merita  ricordo  y perchè  vi  si  veggono  avanzi  superbi  di  una 

peruviana  fortezza  degl'lncas  y e di  reale  vastissimo  palagio  y ebe 

ue  attesta  la  prisca  grandezza.  È situata  sulla  foce  del  Barranca  y 

a 25  leghe  N.  N.  O.  da  Lima.  Lat.  S.  10.”  51’  1.  O.  89/  52\ 

*4  < 

S.  2. 

dipartimento  di  AREQUIPA. 

I.  ^ Questo  dipartimento  coufins  al  N.  con  quelli  di  Limo,  e di 

Jyacuc/iOj  al  N.  E.  con  quella  di  Pano  y all’E.  ed  al  S.  colia 

, BuUvia  y ed  all’  O.  col  grande  Oceano.  Essa  ha  185  leghe  di 
lunghezza  e 50  di  larghezza.  La  temperatura  vi  è dolcissima  y e 
fèrtile  il  territorio-  Il  Lana  y F Arequipa  y il  Tatnbo  ed  il  Chilc 
loxirrigano.  Vi  si  fa  un  commercio  considerevole  in  vino  colle  prò* 
viocie  adiaceuli.  Conta  136y800  abitanti  y e la  sua  capitale  porta 
lo.  stesso  nome. 

. AREQUIPA  ; Cittày  e capoluogo  del  dipartimentoy  in  un  fer> 
tile  terreno,  nella  valle  di  Qm/ea  a 2377  metri  sopra  il  livello 
marino,  fe  la  residenza  di  un  vescovo  suffraganeo  dell’arcivescovo 
di  Lima.  J1  Citile  ne  irriga  le  strade  per  mezzo  di  canali  sotter* 
ranei  , ed  è attraversato  da  un  bel  ponte.  Una  fontana  con  figa- 
re..di  bronzo  adorna  la  gran  piazza.  Racchiude  Ire  parrocchie , 
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cnrivtfnii  ^ ua  collegio  , un  •eniinario,  ed  un  ospitio.  Le  ce» 
'se  sono  fiibbricote  « volta  ed  in  pietra  f ma  (h>co  alte  , onde  ga- 
rantirsi da  frequenti  Icrremuoii  , rammentandosi  ancora  con  ispa- 
Tenlo  di  quello  del  1725  , che  accompagnato  da  una  eruzione  del 
terribile  vicino  vulcano,  di  V^'inas  vi  cagionò  sommi  danni.  Un  si- 
mile disastro  accadette  anche  negli  anni  1752  e 1738,  ma  quello 
del  13  maggio  1784  devastò  del  tutto  la  provincia,  e distrusse  af- 
fatto la  cittì»  , che  fu  poi  rifabbricala  , in  una  beila  pianura  , di- 
stante 20  leghe  dai  mare.  Il  vulcano  , che  si  denemioa  Guagua^ 
Patina  , è il  cono  più  pittoresco  , e icgutare,  che  si  osservi  nel- 
la catene  delie  Aode.  Ne  sortono  vapori,  e ceneri  , ma  non  erup* 
pe  mai  dopo  P epoca  del  conquisto  spagunolo  , ed  invece  P im- 
menso cratere  di  Uvinas  cagionò  gli  estremi  disastri.  L'  aria  vi  è 
temperala,  ed  il  suo  soggiorno  può  dirsi  uno  dei  più  deliziosi  del 
Perù.  Il  suo  territorio  fertile  in  pasture  e bestiame  è abbondan- 
te di  biade  e frutta,  1 gesuiti  vi  avevano  un  bel  collegio.  Questa 
citili  è alata  sempre  male  fortificata  in  riguardo  alla  sua  impor- 
tanza. Essa  è una  delle  più  irafGcanti  del  Perù  , ed  il  deposito 
delie  merci  d^America  , e di  Europa.  Vi  sono  fabbriche  di  tessu- 
ti d^oro  , e di  argento  , e vi  si  tagliano  le  pietre  preziose  , non 
mancando  altresì  mauifatturc  in  lana  cd  in  cotone.  La  sua  po- 
polazione viene  diversamente  valutata  , facendola  taluni  ascendere 
• 50,000,  ed  altri  a 40,000.  Pare  che  dopo  l'ultimo  Icricmoto 
essa  sia  ristretta  a soli  24,000  abitanti.  Questa  città  fu  fondala 
da  Pizzarro  nel  1536  a nome  del  re  callolicu,  e Carlo  V.  le  ac- 
cordò il  titolo  di  città  uel  1541.  Fu  sopranoomala  la  P’enexia 
del  Perù.  Credesi  ebe  il  suo  nome  significhi  , ebbene  : restatevi^ 
risposta  che  P Incas  diede  ai  suoi  vincitori  , che  chiesero  di  fis- 
sarsi in  questo  luogo  a cagione  della  bontà  del  paese.  L'  ultimo 
suo  terremoto  fece  nasce» e in  questa  provincia  c negli, altri  cir- 
convicini distretti  per  P iunanzi  assai  àridi  , delle  sorgenti  d'acqua 
si  abbondanti,  che  divennero  poscia  varie  rìvierà  considerevoli.  \t 
sono  sette  collegi  di  educazione  per  i due  sessi.  Dista  per  11  le- 
ghe del  grnnd'Oceano , e per  70  leghe  S.  S.  O.  da  Casco. 

ARICA  j Città  marittim.'»  del  Perù  in  amena  valle  sulla  co- 
sta dell'Oceano.  Qui  si  depuscru  dopo  il  conquisto  dagli  spagnuoli 
Tomo  X,  25 
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le  riccheiae  melilliclie  del  Foiosi  per  recarsi  a CallaO)  lincili  le 
piratiche  incursioni  fecero  preferire  la  via  terrestre  di  Lima.  11 
porto  eccellente  è tuttora  frequentato)  ma  i tremuoti)  e special- 
mente quello  del  25  novembre  1605  ) portarono  l’estrema  rovi- 
na. Vi  si  fabbricano  vetri  y e vi  si  trasportano  le  derrate  dall’  in- 
terno col  mezzo  dei  pecos  ) specie  di  montone)  che  soffre  il  cari- 
co di  150  libbre.  Da  Lima  ) e da  Quito  riceve  drappi  ) e seriche 
stoffe  di  Europa  pel  Potosi  ) non  che  ogni  sorta 'di  chincaglierìe  ) 
ed  utensìli  in  ferro  per  le  miniere.  Conta  tuttora  8,000  abitanti  ) 
e dista  per  66  leghe  al  S.  S.  E.  da  Arequipa.  Copiose  saliue  si 
rinvengono  ne' dintorni.  Lat.  8.  18.°  26’  1,  O.  82.°  36’. 

HUANTAJàTA  ; celebre  montagna  argentifera)  che  sorge  in 
deserto  suolo  non  lungi  dal  porto  d’ Iquica  sul  Grande  Oceano* 
Di  qua  si  entra  nel  deserto  di  Atacama  ) che  si  estende  nella  co- 
sta Boliviana  , la  quale  erroneamente  io  talune  recenti  mappe  si 
prolunga  6oo  ad  Arica.  Il  villaggio  del  nome  stesso  dista  per  due 
leghe  dal  mare.  Vi  si  trovarono  grossi  massi  di  argento  nativo. 

S.  3. 


DIPARTIMENTO  DI  PDKO. 

Il  dipartimento  di  Fuco  ai  estende  al  S.  del  dipartimento  di 
Cusco'y  tra  la  sponda  occidentale  del  lago  Titìcaca^  ed  il  declivio 
orientale  delle  Ande.  Feeddo  n'  è il  clima  : quindi  riesce  poco 
fertile.  Vi  si  allevano  molti  bestiami  \ la  salvaggina  è comune)  co- 
me anche  il  pesce.  Vi  sono  miniere  d*  oro  e d'argento  ) si  cootano 
26,000  abitanti. 

PUNO  j Citt^  ) e capoluogo  del  dipartimento  ) sulla  sponda 
occidentale  del  lago  Titicaca  , giace  3,911  metri  sopra  il  livello 
del  mare,  ma  i vapori  del  lago  nuocono  alla  sua  salubrità.  È be- 
ne fabbricata  e vanta  un  vaghissimo  tempio  , ed  un  florido  colle- 
gio. Non  ha  che  15,000  abitanti  dei  30,000  che  aveva  prima 
deir  insurretione  degl’  indiani  fomentala  dall'  imperatore  del  Perù 
Tupao*  Amara.  Racchiudono  i dintorni  ricche  miniere  d' et  genio  ) 
<rhc  tono  sttualmentt  piene  d'acqua,  ma  i proprietaiii  non  liauco 
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nè  i capitali  ) oè  i taleotì  per  farle  lavorare.  Disia  pò*  5 legke 

R.  O.  da  ChucuitO)  e per  75  leghe  al  S.  S*  O.  da  Casco. 

s.  4. 

DIPARTIMENTO  DI  CUSCO. 

Questo  dipartimento  coufiasnte  al  N.  col  paese  degP  indiani 
indipendenti  j alP  col  Gran-Para  Brasiliano,  e colla  Bolivia,  al 

S.  , col  dipartimento  di  Àrtquipa  ed  alP  O.  con  quello  di 
tucho.  La  sua  lunghezza  dal  N.  al  S.  , ù di  80  leghe,  la  sua  me> 
dia  larghezza  dalPE.  alPO.  dì  50*  La  catena  delle  Ando  lo  copre 
al  S.  O.  e spinge  verso  P interno  molte  considerevoli  ramihcazio* 
ni.  La  vicinanza  dì  queste  montagne  rende  questo  paese  piuttosto 
freddo,  ma  sano,  niente  mancandovi  di  quanto  è necessario  alla 
vita  , ed  abbondando  specialmente  di  grani , erbaggi , frutta  , zuc- 
chero , cotone,  china,  balsami  diversi  , bestiame,  legnami  \ nò 
vi  mancano  miniere  d^oro,  d’argento,  sale  e nitro,  t,"* Apurimae^ 
una  delle  sorgenti  dell’  Jmazone , lo  attraversa  dal  S.  al  N.  , e 
vi  riceve  1’  Orapesa  ed  il  Pacachaca»  Fra  gli  altri  fiumi  di  que- 
sta contrada  , si  possono  anche  contare  il  Quillabamba  cd  il  Pau- 
cartambo  ^ che  ne  irrigano  la  parte  orientale,  ed  il  Mages  ^ che 
ne  bagna  la  parte  S.  O.  Questo  ultimo  è il  solo  corso  d'acqua, 
che  si  porli  verso  il  S.  dii  ìgendosi  gli  altri  al  N. , ed  appartenen- 
do al  bacino  dell’Amazone.  Questo  dipartimento  contiene  una  sola 
citl&  , due  borghi  , e 131  villaggi  e secondo  gli  ultimi  calcoli 
216,382  abitanti. 

CUZCO  o CUSCO } Città  e capoluogo  del  dipartimento  dello 
stesso  nome  j in  una  pianura  bagnata  dal  Guaianay  , e cinta  da 
montagne  , sul  declivio  delle  quali  furono  costrutti  i suoi  primi 
edifici.  È sede  di  un  vescovado  , eh’  era  suffraganeo  dell' ai  ci  vescovo 
di  Lima.  Le  sue  case  sono  costrutto  a gran  pezzi  di  pietra  viva  , 
con  buon  gusto  architeltooico  , e con  eleganza.  La  cattedrale  è un 
magnifico  e ricco  edifizio  anch' esso  di  architettura  superba.  Yi  sono 
inoltre  sei  chiese  parocchiali,  nove  conventi  di  diversi  ordiui  , fra 
i quali  quello  dei  dotueuicani  è nobile  , occupando  il  luogo  dell'  an. 
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' tico  tempio  del  Scie,  quattro  spedali  riccamente  dotali  , tre  mona* 
sieri  di  monache , uno  che  sta  nel  sito  slesso  in  cui  eravi  il  ritiro 
delle  Vergini  del  Sole  , c tre  collegi.  L’  uuivcrsitli  è parimente  uo 
edifìcia  di  bellissima  architcllura.  Si  trovano  in  questa  ritta  varii 
bagni  forniti  da  due  sorgenti’,  P una  calda,  e 1’  altra  fredda.  Dalla 
sua  grande  piazza  qunWiatn  partono  quattro  strade  magnifrehe  c di> 
ritte,  ciré  guardano  verso  lo  quattro  parti  dell*  impero.  Cuzeo  f 
quasi  come  Lima  è divisa  iti  due  parti  , 1’  una  detta  Hauan-Cuteoy 
od  alto  Citzco  , e I’  altra  Hurin  Ctizcn  , cioè  il  basso  Cuzeo.  Tra  i 
inoriumeirti  del  suo  antico  splendore  , conserva  una  gran  fortezza  ' 
eretta  dagl*  Incas  , c detta  Sacsii  hitama  , composta  di  tre  recioti 
concentrici  a guisa  di  triangolo  , al  cui  centro  abitavano  gl’  ineas 
in  un  palazzo,  le  cui  mura  erano  incrostale  di  oro  e di  argento, 

Dou  ebe  adorne  di  ogni  sorta  di  figure  di  aDimali.  Questa  fortezza, 

I 

4 Della  quale  non  si  poteva  entrare  che  per  isirade  sotlerrranee  na- 

scoste , e resa  quasi  inespugnabile  , malgrado  i guasti  del  tempo  e 
quelli  fattivi  dagli  spagnuoli  |)cr  demolirla  , basta  ad  attestare  la 
potenza  e grandezza  di  quei  Sovrani.  Le  pietre  di  cui  è costrutta  , 

SODO  così  enormi,  cosi  irregolarmente  tagliale,  e nulla  ostante  al 
bene  coonesse  , che  non  si  può  concepire  come  un  simile  lavoro 
sia  stalo  eseguito  ad  un'  epura  io  cui  il  ferro  e le  macchine  erano 
sconosciute  a quei  popoli.  Gli  abitanti  dì  Cuzeo  sono  assai  indu- 
striosi , disliugueodosi  soprattutto  nel  ricamo  , nella  scoltura  e nella 
pittura.  11  loro  commercio  principale  consìste  in  zucchero,  che  pro- 
duce il  suo  fertile  territorio  , steife  di  lana,  panno  comune,  tela 
ordinaria  , galloni  di  oro,  e di  mgenlo,  seterie,  cuoi  , inarrocchi- 
^ ni  , pergamene  ec.  , la  popolazione  che  ascendeva  e 26,000  abitao* 

ti,  mollo  scemò  attesa  la  pe.slc  dell’anno  1720,  e quiodi  arriva 
oggidì  a soli  20,000.  Si  dice  questa  citili  essere  fondala  nel  1045 
da  Monco- Capac  , primo  lucas  del  Perir  , essendo  Stala  in  progresso 
sempre  la  c.ipìt.ole  , e la  residenza  di  lutti  gli  altri  suoi  sovrani  , 
sino  ali’ ottobre  deli’ anno  1531,  epoca  nella  quale  Francesco  Piz* 
zarro , alla'  testa  di  uria  piccola  annata  spagnuoia  , se  ne  rese  pa- 
drone, preiidendoiie  pos.sc$so  a nome  di  Carlo  V.  ed  aveodovi  eser- 
ci'ali  qut.sl’ armata  saitguiii^iria  lutti  quegli  orrori  che  la  storia  b» 
già  registrali  , bencbò  dou  mai  abb.>siau£)  , nelle  tragiche  sue  pa> 
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gÌM.  Quelli  rapaci  conquistatori  furono  colpiti  alla  vista  della  gran» 
detza  e magni&ceoza  di  quegli  edilìzi  j ma  piìk  d'  ogni  altra  cosa  at* 
tirò  la  loro  attenzione  il  famoso  tempio  del  Sole  y detto  Curiacanche^ 
le  cui  mura  e tutto  esleroo  erano  ricoperte  di  lamine  di  argento. 
L'interno  coperto  poi  di  lamine  di  oro^  e di  pietre  preziose  ^ v«devssi 
ornato  di  fìr^urCf  e d’idoli  delle  nazioniMiverse  soggiogate  dagl'Incag 
e di  trofei  eretti  in  onore  del  loro  Dio  [il  Sole)  , astro  d'  oro  mas* 
liccio  di  una  imuiensa  grandezza  , come  pure  di  oro  erano  i bacini  ^ 
dalle  diverse  fontane  y che  ornavano  questo  tempio.  A lato  deli’ su* 
rea  immagine  del  Sole  conservavansi  i cadaveri  degl'  ineas  trapas*  , 
sati  per  ordine  di  anzianità  , ben  imbalsamati  y ed  essisi  su  troni 
d'oro.  Il  tempio  aveva  auree  anche  le  sue  porte  y ed  era  rivolta  a 
Borea  la  principale  di  esse.  Grosse  cornici  di  oro  servivano  di  fre* 
gi  a^le  argentee  muraglie.  Lungo  il  tempio  erano  cinque  quadrate 
cappelle  col  letto  piramidale.  La  prima  era  sagra  alla  Luna  , mo- 
glie del  Sole  y e tutta  era  ricoperta  di  lamine  d'  argento  y come  di 
argento  era  il  simulacro^ y ed  i troni  delie  imperatrici  y o mogli 
degl'IocaSy  di  cui  vi  si  conservano  i cadaveri.  Sacra  a Venere  y 
alle  Pleiadi  y ed  a tutte  le  stelle  era  la  seconda  cappella  parimente  ' 
in  argento.  La  terza  dcdicavasi  al  baleno  y al  tuono  y ed  alla  foU 
gore  y fregiata  in  oro  y e del  pari  in  oro  era  la  quarta  , consagrate 
ali'  Iride  y e la  quinta  destinata  per  sala  d'  udienza  al  grande  sa- 
grifìcatore  y ed  altri  ministri  y eh' esser  dovean  tutti  delia  famiglie 
degl'  Iticas.  Le  celebri  yergini  del  SoU  non  erano  alloggiate  nel 
tempio  y romc  volgirmente  si  crcdcy  ina  occupavano  un  vasto  quar- 
tiere assai  lontano  y ed  occiipavansi  io  fornire  il  ricco  vestiario  agli 
Ineas  y rd  allo  numerose  famiglie  loro.  Erano  per  1’  ordinario  nel 
numero  di  1500  vergini  y e terribile  supplizio  riservavasi  a quale 
rompesse  i suoi  voti.  La  città  conteneva  molli  palazzi  costrutti  io 
pietra  y gli  esterni  ornamenti  dei  quali  erano  parimente  incrostali 
di  oro  e di  argento.  Si  può  quindi  congetturare  quali  ricebezza 
quivi  trovarono  gli  spagnuoli  y aifermaodosi  che  ve  u'  erano  ripieiOy 
e bene  custoditi  molti  y e vasti  sotterranei.  Ciò  non  deve  sorpren- 
dere y rilletlendosi  che  a Guzeo  si  portava  tutto  P oro  y e P argento 
delle  altro  ptoviocie  del  Perù  y allora  le  più  ricche  del  mondo  co- 
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noscinto.  A poca  distanza  ev?i  )a  bella  valle  Titcay  y luogo  defi4 
zioso  per  1'  ainenitk  de^  suoi  giardini  , e per  la  sua  buonissimi 
aria  , e cosi  tea»perato , che  quivi  si  conducevano  gli  ammalati  ^ 
onde  prontamente  risanarli.  Da  questa  vaile  f cinta  da  alte  monta- 
gne coperte  di  alberi , sortono  diversi  ruscelli.  Gl*  Incas  stessi  vi 
facevano  qualche  soggiorno  , e perciò  vedevansi  alcuni  avanzi  dei 
loro  edihzi  supetbi.  Quivi  pure  eravi  una  fortezza  eretta  sopra  una 
alta  roccia.  Era  questa  la  costruzione  piò  colossale,  che  nel  nuovo 
moudo  si  conoscesse.  Si  ammiravano  le  dimensioni  enormi  delle 
pietre  non  riquadrate  , e sènza  cemento  congiunte.  Una  triplice 
muraglia  ne  formava  il  recinto.  Yi  si  entrava  per  una  gran  porta, 
chiusa  col  mezzo  di  grossa  pietra.  Lo  spazio  di  trenta  piedi  inter- 
cedeva dall'  UDO  all'  altro  muro,  e dipoi  entravasi  nella  piazza  streU 
ta  e lunga  , ove  sorgevano  Ire  torri  , che  costituivano  un  triangolo, 
e la  principale  detta  AIoyoc~ Marca  di  forma  rotonda  , brillava  in- 
ternamente d*  oro  , e di  argento , e serviva  agli  locas  nelle  loro 
visite.  Kclle  altre  due  torri  quadrate  alloggiavano  i Soldati , collo- 
cati pure  in  belle  sotterranee  caserme.  A quest'  opera  travagliavasi 
da  cinquant'  anni  , quando  gli  spagnuoli  entrando  nel  Perù  , ne 
demolirono  la  maggior  parte.  All'  uscire  da  Cnsco  s' incontravano 
due  grandi  strade  manufatte  della  lunghezza  di  500  leghe,  che  termi* 
nano  a Qiiito,  I'  una  costeggiando  il  mare,  l'alira  superando  i gioghi 
montani.  Luogo  le  medesime  s'inconirnvaiio  , e specialmente  in  cima 
n' monti , arsenali  , foltezze,  templi  , cd  ospizii  npciti  a'  viaggiatori. 
Nulla  più  di  tanto  lavoro  limane  in  piedi,  tranne  le  vestigia  , ma 
per  testimonianza  de'  dotti  sintil  opera  eseguila  in  altezza  superiore 
a quella  del  Picco  di  Teneriffo  rivaleggia  colle  più  magnifiche  vie 
degli  antichi  loni'ini.  Gli  spiignuuli  presero  ogni  cura  , onde  colli* 
var  la  valle  di  Yucay  a biade  e canne  da  zucchero.  Dista  per  14d 
leghe  E.  S.  E.  da  Lima.  Lai.  S.  15."  40*.  I.  O.  83."  2C’. 
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DIPARTIMENTO  DI  AYACUCHO. 

Coofioa  questo  dipartimento  al  N.  O.  col  paese  degl*  indiani 
Indipendenti  ^ all*  E.  col  dipartimento  di  Casco  } al  S,  con  quello 
di  Arequipa  ^ ed  all*  O.  con  quello  di  Urna,  La  sua  Innghezza  , 
dal  N.  al  S.  è di  93  legbe  , e la  media  larghezza  di  35.  Questa' 
eooirada  è attraversata , verso  il  S.  , dall*  alta  catena  delle  Ande  j 
che  spinge  nell*  interno  molti  rami  considerevoli  , e la  divide  io 
due  vevsatoi  principali  ; 1*  uno  al  N.  ) solcalo  da  corsi  d*  acqua  che 
appartengono  al  bacino  dell*  Amazone  y come  l*  Apumirac  ^ il  Man-- 
taro  ^ il  Pampas  il  Eio-do-Sal  ^ il  Cangallo  ^ \l  Chìnchero  che 
ha  la  sua  sorgente  nel  lago  dello  stesso  nome  : 1*  altro  al  S.  iiri- 
gaio  da  riviere  tributarie  del  Grande  Oceano  ^ la  più  importante  , 
delle  quali  sorge  del  lago  Pana  ira  ■ Clioca.  Produce  nbboodantemento 
coca  (sorta  di  pianta  americana)  formento  , sangue  di  drago  , can> 
nella  , e nudrisce  ne'  suoi  pingui  pascoli  nn  gran  numero  di  man- 
drie. Sonovi  miniere  di  argento  , pioinho  e sale.  11  suo  nome  ha 
eternato  la  giornata  campale  di  Ayacucho  j che  compì  I*  ematicipa- 
(tione  americana.  La  popolazione  somma  a 148,915  abitanti. 

IIDAMàNGA  , o GUAMANGA  ’y  città  , e capoluogo  del  di- 
partimento di  Ayacucho  , in  una  bella  e vasta  piatmr.'i  , sulla  pic- 
cola riviera  di  Vinoqua.  Il  suo  aspetto  è bello,  ed  i suoi  Imrghi 
vedonsi  ornati , di  bei  viali  d*  alberi.  Le  case  .sono  tutte  in  pie- 
tra , ed  h.inoo  de*  bei  giardini  , che  uniscono  I'  utile  all'  ameno  j le 
piazze  pubbliche  , grandi  e quadrate  , si  possono  dire  ninguifiche. 
Possiede,  oltre  la  cattedrale,  multe  cliitsc  patrocclil.'di  , un  gran 
numero  di  conventi  , ed  tt*  collegio  bene  dotato  , (he  gode  i pri- 
vilegii  di  università  anteriore  di  dodici  anni  n quella  di  Cusco-  .Si 
commercia  di  grani , bestiami , frulla  , cuoi  e mariTcchioi.  Conta 
circa  25,000  abitanti.  Fu  questa  città  fondata  da  Pizzarro  nel  1539, 
e cliìamossi  S>  Juan  della  Victoria , io  memoria  di  una  vittoria 
riportala  sull*  iness  Manco  , che  aveva  sconfitto  gli  spagnuoli  io  al- 
cuni altri  combattimenti.  Avvenoe  questa  nella  pianura  di  Chupas 
nel  di  16  settembre  1542. 
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HUANCA'BELICA  ; Città  posta  io  uo«  valle  delle  Ande  assai 
elevata)  e di  una  sempic  freddi  issi  ma  temperatura.  Sif  sopra  un  fiu» 
me  che  si  getta  oel  Jaujn  e sovrasta  al  mare  per  1925  tese.  Que- 
sta  città  diveooe  celebre  come  capoluogo  delle  roioiere  d'  oro  ) ar« 
genio  ) e mercurio  delle  vicine  montagne.  La  grande  mioiera  di 
S»  Barbara  j che  dal  1570  al  17S9  ba  fornito  1,040,452  quintali 
di  mercurio  è oggi  abbandonala  per  un  aObndameoto  sgraziatamente 
avvenuto,  prima  del  quale  il  pozzo  detto  IToyo~negro  trovavansi 
a 2,159  tese  sopra  il  livello  marino.  Il  prodotto  medio  posteriore 
è in  ogni  anno  di  3,500  quintali  di  mercurio  scavato  ne*  dintorni , 
e specialmente  vicino  al  villaggio  di  Sitlacasa.  Conta  12,000  abi» 
tanti  , dei  quali  6000  spaglinoli  e creoli.  Dista  per  56  leghe  S.  E. 
da  Lima,  e per  22  leghe  O.  da  Gumaoga.  Lai.  S.  12.*  53'  1.  O. 
78."  46*. 

àYACUCHO;  Sito  ove  accadde  la  famosa  battaglia  data  dal 
generale  colombiano  Sucre  a*  realisti  nel  di  8 dicembre  1824  che 
pose  fine  alla  dominazione  spagouola  nelle  Americhe.  Dista  par 
30  leghe  al  N.  E.  da  Huanca>belica. 

S.  6. 

V 

DIPARTIMENTO  DI  JDNIN. 

Il  dipartimento  di  Junin  confina  al  N.  con  quello  di  Liver» 
lad  ^ all' E.  col  paese  degl*  iudi.-ini  iodipendeiiti  , al  S.  coi  dipar» 
timenti  di  Ayacucho  , e di  Lima  , cd  all'  O.  col  Grande  Oceano^ 
tra  8.“  40*,  e 12."  10’  di  lat.  S.  e tra  86."  52’  e 91.*  di  I.  O. 
Luogo  118  leghe  dal  N.  O.  al  S.  £. , con  40  leghe  di  larghezza 
media  , viene  attraversato  dalla  catena  delle  Ande  , che  lo  cnopre 
iiilerameiite  colle  sue  ramificazioni  , e donde  disceodono  il  Morati" 
gone  o fiume  delle  Amazoni  ^ il  Cuallaga^  il  Perette  , il  Javja^  ec. 

\ Le  coste  niente  offrono  di  rimarcabile.  Variando  il  clima  secondo 
1'  elevazione  del  suolo  , è caldo  sulla  costa  , ma  nell*  interno  assai 
generalmeuie  freddo.  11  mais  vi  si  coltiva  in  abbondanza  , c con- 
siderabile  vi  è l'  educazione  de*  bestiami.  Vi  si  scavano  parecchia 
miniere  d*  argento  c di  mercurio  j la  miniera  d'  argento  di  Lauri'" 
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eocha  rcnrieva  y nel  1793  sino  a 2,016,700  piastre.  Gli  abitanti 
sommano  a 278, 98^. 

HUaNUCO  ; Cìitk  e capoluogo  dì  Junio  , a poctf  distanza 
della  riva  sinistra  dell’ //««//aga.  Era  un  tempo  grande,  e bella 
ed  assai  popolala  j e vi  si  vedono  ancora  le  rovine  di  qualche  beU 
l’edifisio  che  appartenne  agl’Incas.  Disfa  per  37  leghe  N,  N.  O. 
da  Tarma  , e per  55  leghe  N.  El.  da  Lima. 

TARMA  'f  Città  posta  in  una  profonda  valle  snlla  Sponda  si- 
nistra del  Chaucamayo  , uno  tra’  rami  del  Para,  Nella  sua  popo- 
lazione di  5,540  abitanti  comprende  360  bianchi,  1,800  indiani  e 
3,250  meticci  ; il  resto  mulatti  e schiavi.  Ferliii^simo  è il  suo  di- 
stretto , ina  insalubre  , impedendo  le  montagne  che  lo  circondano 
la  circolazione  dell'aria.  Vi  sono  due  miniere  di  mercurio,  e miniere 
d’  argento  , e d’  antimonio  utilizzate  ; vi  si  trova  pure  del  salnitro 
di  buona  qualità.  Conta  35,400  abitanti.  Dista  per  40  leghe  E.  N* 
E.  da  Lima  , e per  36  leghe  N.  N.  O.  da  Guaucabelica  \ Lat.  S. 
11.*  56’ 1.  0.87.M3’. 

JUNIN  ; Piccolo  villaggio , che  dà  nome  al  dipartimento  dopo 
la  celebrità  ottenuta  per  la  vittoria  , die  t repubblicani  riportarono 
sui  realisti  nel  di  6 agosto  1824.  Conta  appena  300  individui  , e 
dista  per  15  leghe  al  N.  E,  da  Lima  , e per  altrettante  al  S.  0« 
da  Guanuca. 

BATN03  ; Altro  villaggio  celebre  per  i bagni  raldi  degl’  In- 
cas , e per  le  grandiose  rovine  del  palazzo  drgP  Incas  , fabbricato 
in  pietra  senza  cemento  , di  un  tempio  cii colóre  del  Sole,  e di  duo 
fortezze  tagliate  nella  viva  roccia. 

s.  1: 

DIPARTIMENTO  DI  LIBERTA'. 

Il  dipartimento  di  Libertà,  che  firma  estremità  del  Perù  , 
comprendfsi  fra  il  3.*  20'  e 9.*  48*  di  L«t.  S.  e tra  87.*  18’  e 93.* 
40'  di  1.  O.  , limitato  ai  N.  dalia  Colombia  {Quito)^  all' E.  dai 
Pampas  dtl  Sacramento  , al  S.  dal  dipartimento  di  Junin  ed  all’  O. 
dal  Grande  Oceano.  Eìtendesi  per  200  leghe  dal  N«  O.  al  S.  E. 
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•oo  110  legbe  di  larghezza  y ed  ò iotieraaieote  coperto  dalle  rami* 
ficaziooi  delle  Aude  , la  cui  cateua  principale  traversa  il  centro  , 
dove  presenta  altissime  vette  j oc  scendono  numerosi  corsi  d'  acqua 
da  tutte  le  bande,  la  parte  centrale  è iunaOlata  dal  Maranon  , 
principale  sorgente  del  fiume  delle  Amazoni  , e P£.  dal  Guallaga^ 
che  pure  appartiene  allo  stesso  bacino.  11  clivo  occidentale  della 
gran  catena  non  dii  origine  che  a piccoli  fiumicelli  , che  tutti  re- 
canai  nel  Grande  Oceano.  Le  coste , lungo  le  quali  , non  distio- 
gnomi  che  i capì  Bianco^  e delia  A^uja  , sono  poco  ritagliate,  nè 
posseggono  buon  porto  nessuno  , se  lullavia  se  ne  eccettui  quello 
di  Cuanchaco  , presso  il  capoluogo.  Benigno  è il  clima  di  questo 
dipartimento  , e salubre , cd  il  suolo  fertilissimo  produce  ab» 
bondanza  di  riso , mais  , vino , zucchero , cotone  , olio , diverse 
gemme,  frutti  squisiti  ec.  Conlicue  235,000  abitanti  , fra' quali 

117,000  indiani  e 77,000  meticci. 

TRUXILLO  ; Città  e capuluogo  del  dipartimento  di  Libertà  j, 
presso  il  Grande  Oceano  al  S.  O.  dalla  montagna  granitica  cbia» 
mata  la  Campana  di  Truxillo,  Sede  d*  un  vescovato  j giace  in  ame* 
sa  situazione  , io  mezzo  a giardini  e passeggi  deliziosi  ed  in  riva 
ad  uo  fiumicelio  , cinta  da  una  muraglia  bassa  di  mattoni  , da  15 
bastioni  fiancheggiata  j le  case,  pure  di  mattoni  , hanno  un'  assai 
bella  apparenza  , ma  sono  poco  alte  a c»gione  de'  Iremuuti  , assai 
nel  paese  frequenti.  Oltre  la  cattedrale  , bavvi  parecchi  conventi  di 
frati  e suore  , uo  collegio  cd  un  ospedale.  Assai  attivo  è il  com* 
merrio  e si  fa  precipuamente  pel  |>or(o  di  Cuanchaco , distante  due 
legbe  al  N.  , e che  è il  migliore  della  costa  da  Callao  sino  a Tum» 
bez.  Conta  9,000  abitanti^  questa  città,  clic  fu  fondata  nel  1535  da 
Pizzarro.  Dista  per  67  leghe  S.  S.  O.  da  Juat  de  Bracamoros  ed 
a 110  leghe  N.  N.  O.  da  Unta  ; Lat.  S.  8.»  5’  I.  O.  91.»  59\ 

CAXA  IVI  ARCA  } Piccola  città  , posta  all’elevazione  di  1,464 
tese  sovra  il  mare  , sopra  la  valle  attraversata  dal  fuimiccllo  di  ugual 
Dome.  Le  ampie  vie,  la  grandiosa  piazza,  le  cupole,  ed  i campa» 
Olii  de’  templi,  ed  altri  imponenti  cdificii  accrescono  l’interesse, 
che  inspira  questo  teatro  de'  disastri  di  Atabalipa  , ultimo  re  della 
stirpe  degl’ Iness.  Le'  due  chiese,  i'  una  denominala  Matris^  e 
l’ellra  intitolata  la  Concezione  sono  le  più  eleganti.  Alemotando  h 
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il  palatzo  del  cacico  Astopilco  ^ che  pretende  discendere  io  retta 
linea  da  Atabulipa  ^ che  formava  parte  della  reggia  , ove  Pizzarro 
coDiumò  il  gran  misfatto.  Vi  si  vede  la  vasta  camera  , ove  il  mo- 
narca fu  per  tre  mesi  prigione  , e dove  fi:ce  un  segno  oel  muro  ^ 
«io  dove  sarebbe  giunto  a riempiere  1'  ambiente  d'  oro , e di  ar- 
gento per  suo  riscatto  y dando  cosi  ansa  T infelice  ad  accelerare  la 
propria  morte  per  rapirne  iuteramontc  i tesori  , che  però  dagli  au« 
tori  di  quel  tempo  vennero  molto  esagerati.  Nella  cappella  trovasi 
cretto  UQ  altare  sopra  la  pietra  , ove  Atabalipa  venne  dagli  spa- 
gnuoli  strangolato  , e sotto  la  quale  fu  seppellito.  Yidno  alla  fon- 
tana nella  piazza  si  vedono  le  fondamenta  della  piccola  batteria  ele- 
vata da  Pizzarro  , presso  cui  Yalverde  diresse  all'  ineas  la  fatale 
arringa  , adizzando  poi  gli  spagnuoli  a massacrare  gl'indiani.  La 
città  è altresì  importante  dal  lato  del  commercio)  e dell'  industria, 
e vi  si  è eretto  un  collegio.  Conta  7,003  individui  , c dista  per 
25  leghe  ai  N.  da  Truxillo,  Ad  una  lega  di  distanza  sodo  i bagni 
caldi , consistenti  in  due  grandi  palagi  costruiti  in  pietra , ove 
1’  Incas  stabilito  aveva  la  temporanea  residenza  , quando  Pizzarro 
discese. 

JEiSCS  } Yillaggio  rin^arcbevole  per  gli  avanzi  di  antica  città 
peruviana  , che  fu  sedo  del  Chintu  di  Chicama  , sovrano  indipen- 
dente ) che  fu  poi  assoggettato  all'  Incas  Pachacutec.  Curiosa  è la 
foggia  degli  edifizi  , quasi  tutti  in  pietra , c molte  case  si  veggono 
tuttora  intere  , cd  elevantisi  fino  a sette  ordini.  Si  calcola  , che  co- 
modamente fosser  capevoli  di  cinquemila  famiglie. 

MICUIPAMPA)  Città  delle  più  alte  dol  Nuovo*Mondo,  sa- 
perando  il  mare  per  3618  metri.  La  sua  importanza  consiste  nelle 
ricche  miniere  di  argento. 

PAYTA  ; Città  marittima  , non  lungi  dalla  foce  del  Chira  , 
la  di  cui  valle  è determinata  al  N.  dalla  foce  del  Tumbez , e fissa 
i limiti  della  repubblica  del  Perù  colla  repubblica  dell'  Elquatore. 
Ha  un  buon  porto  colla  Baia~Secura  , e le  sue  navi  fanno  il  ca- 
bottaggio  fra  i porti  del  Perù , e quelli  della  repubblica  Colom- 
biana. 
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PAMPAS  DEL  SACRAMENTO. 

Nella  parte  boreale  deila  repubblica.de!  Perù  all*  E.  del  di.« 
parlìmeoto  di  Livertad  ^ si  disteudono  vaste  piaoure  ^ che  occupano 
un*  area  di  circa  otiomìla  lei’hc  quadre  ^ e vengono  attraversate  , 
ed  inafiiatc  dall*  Ucayale*  li  paese  è nebbioso , ed  un  calore  umi- 
do vi  regna  , die  poco  salubie  agli  uomini  , molto  alto  è invece 
alia  moltiplicazione  de*  rettili  , e degli  insetti.  Sebbene  poco  assog- 
gettato sin  qui  a cultura  y è abitalo  tuttavia  da  tribù  indigene  di 
y.-irie  razze,  e di  costumi  diversi.  Offre  taluni  vegetali  prodotti  , e 
specialmente  olii  , resine  , balsami  , incenso  , e cannella  , io  com- 
mercio poco  accreditata  per  un  acre  succo  , che  ne  va  colando.  Il 
discuoprimento  di  questa  regione  avvenne  nel  1726,  e durante 
tutto  il  decimottavo  secolo  gli  spagnuoli  intesero  a spedirvi  mìssio* 
narii , i quali  con  incredibile  costanza  travagliarono  ad  introdurvi 
la  civiltk  , e la  religione.  Molti  villaggi  vi  si  fondarono,  e il  nuovo 
ordine  di  cose  ravvicinò  gli  animi  de*  circostanti  paesi  ; ma  quindi 
1*  amore  della  novitò  , e 1*  impulso  delle  vicine  regioni  Colombia- 
na , e Brasiliana  , indussero  quegli  abitanti  ad  adottare  il  costila* 
zionale  reggimento. 


$ »• 

SOLITUDINI  DEL  JAVARY. 

Da*  monti  Conomamas  , che  servono  di  separazione  fra  la  re- 
pubblica del  Perù  , e l'impero  del  Brasile,  nella  parte  più  borea* 
le  scaturisce  il  fiume  Javary  ^ che  do[>o  uo  corso  di  125  leghe 
influisce  nell*  Amazoiie.  Le  sue  rive  orientali  si  confondono  colle 
immense  solitudini  del  Para  , e le  occidentali  costituiscono  un  am- 
pio , e solitario  ripiano  circondato  , ed  attraversato  da  foreste  , il 
quale  va  a confondersi  co’  Pantpts  del  Sacramento  , ed  è suscet- 
tivo di  uguali  miglioramenti  fisici , e morali  , che  potranno  un  di 
renderlo  colio  , c popoloso. 
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HEPUBBLTCA  DI  BOLIVIA. 

Dall'  intrepido  e prode  Sitnone  Bolivar  , eh'  eum’o  dì  Witsbio- 
gton  nella  gloria  delie. armi)  e nell*  eroico  disinteresse  , fissò  del» 
1’  America  Meridionale  i futuri  destini  , come  quegli  della  Setten- 
trionale consolidato  aveva  P cmancipaxione  j trasse  il  nome  questa 
nuova  repubblica  dall*  Alto  Perù  formata  ^ e che  del  moderno  vice- 
reame  spagnuolo  del  Rio  della  Piata  dianzi  costituiva  parte  inte- 
grante. La  medesima  ù circoscritta  al  N.  dalla  repubblica  del  Pe- 
rù y e dall*  impero  del  Brasile  y che  ne  circonda  anche  il  Iato  orien- 
tale y mentre  la  regione  Argentina  segna  il  confine  australe  y e la 
regione  Chiliana  tocca  il  brano  S.  O.  y lasciando  che  ali*  O.  i flutti 
dell*  Oceano  flagellino  il  poco  accessibile  lido.  Compreode  questa 
repubblica  le  più  alte  contrade  del  Nuovo  Mondo  y e forse  i più 
elevati  punti  abitabili  di  tutto  il  globo  y e trovasi  fra  1*11.*  ed  il 
24.*  laU  S.  y.  e fra  il  70.*  ed  83*  I.  O.  La  duplice  catena  dello 
Ande  vi  racchiude  il  gran  Iago  Titicaca  ^ e nel  ramo  più  orientale 
s'innalzano  i massimi  picchi  superiori  al  celebre  CA/mùora  so , che 
ai  era  dapprima  colle  altissime  vette  dell*  asiatico  Hymedaya  per 
la  elevazione  orografica  superlativa  confuso.  Sono  questi  il  SORA* 
TA  di  7696  metri  y e I*1LLIMAN1  di  7515  metri.  1 più  rinomati 
passaggi  fra  le  creste  di  siffatte  montagne  sono  essi  stessi  nella  più 
portentosa  elevazione  y cioè  il  Tolapalca  a 4290  metri , il  Guaiti- 
tas  a 4520  metri  y ed  il  Paquani  a 4691  metri.  Dalle  viscere  de- 
gli enunciati  monti  scaturisce  il  Beni  y principal  ramo  dell*  immenso 
Amazone  y che  nel  territorio  boliviano  riceve  il  Alapiri  y il  Carai- 
co  y il  Tipuani  y e quindi  il  Madeira  formato  dal  confiuente  del 
Marmare^  e del  Guapore  ^ il  piimo  de*  quali  con  la  maggiore  del- 
le sue  correnti  detta  Rio-grande  ; e dipoi  Gttapahi  y attraversa  il 
paese  dei  Macco s y cd  ingrossato  dal  Parapiti  y uscendo  dalla  lagu- 
na di  XJhai  y denominasi  Sara.  Sgorga  altresì  da  que*  monti  il 
Pilcomaya  y che  da  varii  aUltienti  ingrossalo  forina<il  ramo  prin- 
cipale del  Piata  y al  quale  danno  poi  il  Paraguai  y ed  il  Paraaa 
si  gran  rioomauza.  Unico  sbocco  del  lago  TUicaca  y ove  molli  (lujii^ 
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melton  foce,  è il  Dtsaqnadero  ^ nè  altri  corsi  ragguardevoli  poo» 
DO  eaumcrarsi  verso  l*  Oceano  , tranne  il  Lod  , ed  il  Salado  j eoa 
cui  termina  il  vasto  deserto  ùi  Alacamt.  Le  spaziose  pianure  sono 
in  gran  parte  paludose  ^ ed  oltre  la  già  nominala  laguna  di  Vhai^ 
racchiudono  pure  la  iM^una.  Grande  , cd  i minori  laghi  di  Ho» 
guaguado  ) e di  Paria- 

La  temperatura  di  queste  contrade  varia  in  proporzione  delle 
altezze  de' monti  ^ e della  umidità  palustre  delle  pianure.  Le  ric- 
chezze naturali  sono  sorprendenti , ma  non  se  ne  ritrae  tutto  quel 
vantaggio  y che  si  potrebbe.  1 frumenti  vi  prosperano  in  guisa  che 
bastano  per  estendere  l'abbondanza  a tutta  la  regione  Peruviana. 
Fra  gli  alberi  indigeni  si  noverano  palmizii  di  molte  specie  y e ve 
ne  ha , che  dan  pane , ed  altre  y che  somministran  solide  fronde  dà 
tener  luogo  di' tegole  per  ricuoprire  i tetti.  Balsami  aròmatici , e resine 
dolle  sue  piante  si  ritraggono  non  che  copioso  il  doppio  frutto 
delle  api.  Fiere  selvagge  non  inancan  pe'  boschi  f ed  erran  ne*  monti 
moltissime  vigogne  y mentre  il  basso  piano  offre  pascoli  • copioso 
bestiaor».  Le  auree  miniere  non  son  poche  e nel  1791  se  ne  con- 
tavano 69  y ma  sol  quella  dell'  lUimani  c io  esercizio  ; quelle  ar- 
gentee del  Potasi  sono  molte  y ed  abbondevoli  y essendo  giunte  in 
tutta  la  Bolivia  al  numero  di  784)  di  ferro  y e di  rame  ridonda 
l'Atacama  e quattro  ve  ne  ha  / di  mercurio,  dodici  di  piombo. 
Sebbene  le  arti  presso  questi  popoli  non  sieno  in  progresso , pure 
lo  zucchero  vi  si  raffina , e vi  sono  vetrerie  , e manifatture  io  co- 
tone. Alla  caccia,  ed  alla  pesca  sono  dediti  i selvaggi,  fra*  quali 
si  distinguono  i Moxos , ed  i Chiquitos  , che  da'  missionari!  ebber 
coltura.  L'  asportazione  de'  grani  nel  Perù  è notevole , ma  per  vie 
terrestri  non  aucora  perfezionate,  e per  l'unico  sbocco  nella  ma- 
rittima spiaggia  dell'  Oceano  presso  Anca. 

Il  paese  per  noi  descritto  per  tenne  sempre  geografìcameote  alla 
Hegione  Peruviana , e dopo  il  conquisto  di  Pizzarro  ebbe  Sempra 
comune  col  Perù  il  politico  reggimento)  quando  nel  1778'gli  spa- 
guuoli  vollero  formare  il  vice  reame  di  Rio  della  Piata  , e dismem- 
brarono tutto  r Alto  Perù  , ed  alla  Regione  Argentina  il  congiun- 
sero. Dopo  la  grande  vittoria  riportala  dal  geoersle  colombiano 
Sucre  tu  Ayacucho  sotto  gli  auspici!  di  Bolivar  uel  10  dicembre  1824^ 
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il  congresso  Boliviano  proclamò  la  totale  indipendenza  della  con* 
trada  , e nel  6 agosto  1825  ebbe  principio  la  sua  politica  nuova 
esistenza.  La  costituzione  è repubblicana  , la  religione  è cattolica. 
Si  promette  la  garanzia  della  libcrtò  civile  , la  inviolabililò  delle 
persone)  e de' beni , e 1' eguaglianza  innanzi  alla  legge)  preroga- 
tive d^  ogni  cittadino.  Ma  non  c cittadino  chi 'non  jsa  leggere)  e 
scrivere  ) « non  ha  impiego,  occupazione,,  arte,  o mestiere  civi- 
le. 11  servaggio  è abolito , bensì  il  domestico  famulato  è d'  obice 
•'civici  diritti.  La  sovranità  è divisa  in  quattro  eorpi , do«  il  cor- 
po elettore,  il  legislativo,  l'esecutivo,  ed  il  giudiziario'.  Il  primo 
si  rinnova  dal  popolo  io  ogni  quadriennio.  Il  legislativo  è diviso 
nelle  tre  camere  de'  tribuni  , de'  senatori , e de'  censori  j presenta 
le  triple  de'  prefetti  de'  dipartimenti , e de'  correggidori.  All'  ese- 
cutivo sovrasta  un  presidente  a vita  , che  si  nominò  per  la  prima 
volta  dal  corpo  legislativo  in  persona  di  Sucre , cui  succedette  per 
rinuncia  Lamar  ^ e dipoi  il  presidente  Gamarra.  La  giustizia  atn« 
ministrasi  da'  giudici  di  pace  muniti  di  ampie  facoltà  , e col  mezzo 
di  Giuri  nell'alto  criminale.  Nel  1828  il  generai  Boliviano  Ga- 
marra , divenuto  poi  presidente , cd  il  generale  peruviano  JJrda^ 
Itta  si  promisero  amistà  reciproca  , e ne!  seguente  anno  1829  s' in- 
disse guerra  alla  repubblica  di  Colombia.  Prevalsero  i colombiani  , 
ma  nel  22  settembre  dell' auno  stesso  si  Brmò  il  trattalo  di  psce, 
e la  presidenza  di  Gamarra  pose  fine  ad  ogni  dissidio.  Attusinienle 
dividasi  u«' sei  dipartimenti  di  Ckuquisaca  ^ lAX-Paz^^  Cocabamba  ^ 
Oruro  ^ Potasi  e Santa- Cruz  de  la  Sierra  ove  sono  annesse  le 
contrade  de'  Moxos , e de'  Chiquilos.  Separata  si  trova  la  provin- 
cia di  Tarìja  f non  ancora  ad  ah  uoo  de' sei  dipartimenti  aggregala 
e le  deserte  contrade  di  Atacama  , e dello  Chaco.  La  popolazione 
somma  ad  1,.^00,C)00  individui  , fra’  quali  si  n»anlengot»o  12,000  ar- 
' mati.  Anche  colle  repubbliche  del  Chili , e di  A’<o  dcUa^Ptata 
ebbero  i boliviani  recenti  contese  , ma  siccome  dcrivavaii  tutte  o da 
emulazione,  o da  gare  municipali , e dalie  fazioni  del  centralismo  , 
e del  federalismo,  i priucipii  governativi  in  mezzo  alle  oscilla- 
zioni rimasero  sempre  intatti.  Ghuquisaca  . o Charcas  è la  città 
capitale  provvisoria,  mentre  alla  nuove  metropoli,  di  cui  si  è or- 
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dioiita  la  costruzione)  s*  impori'a  il  nome  di  Sucre  a memoria  per- 
petua della  sua  famigerata  viUoria. 


s-  «. 

DIPARTIMENTO  DI  CHUQUISACA. 

La  contrada  è mediterranea  ) e coiifioa  al  N.  coi  dipartimento 
di  Cocabamba  ) alP  O.  con  Oruro  ) al  S.  con  Potasi  ) ed  all*  E. 
con  Santa-Cru*  della  Sierra.  Il  Cachimayo  ) principale  afiSuente 
del  PUeomayo  ^ ve  irriga  le  terre  piane  cinte  all*  iutorno  di  colli. 
Perciò  il  clima  è dolce)  ma  inumidito  dalle  rapide  piogge  autun- 
nali, le  quali  però  non  riparano  le  lunghe)  e perigliose  siccità 
estive. 

CHUQUISACA  ) ovvero  Charcas  ) della  ne*  moderni  tempi  an* 
che  La  Piata  per  una  miniera  d*  argento  rinvenuta  ne*  dintorni  ) 
non  solo  è capoluogo  del  dipartimento , ma  altresì  la  cittò  fede- 
rale ) e metropoli  della  repubblica  di  Bolivia  ) finché  la  decretata 
citik  di  Sucre  non  si  elevi.  La  medesima  giace  in  amena  pianura) 
presso  le  sorgenti  di  un  piccolo  afflcnle  del  Cackymayo  all*  aUezta 
di  2)844  metri  dal  livello  marino.  Ridenti  ) e beo  coltivate  cam- 
pagne la  intorniano  , e vi  si  veggono  spessi  giardini  ) e deliziose 
case  di  campagna.  È una  delle  più  antiche  città  della  regione  ) es- 
sendosi elevata  dalle  fondamenta  per  opera  di  Pedro  jinsures^ 
uno  de*  capitani  di  Pizzarro  nel  1538)  sull*  area  della  Chuquisaea 
degl*  indiani.  Sono  da  osservarsi  la  cattedrale  ) fatta  sede  di  un  ar« 
ci  vescovo  ) il  palazzo  governativo,  molli  bei  conventi,  il  collegio, 
e la  università  assai  frequentata  da  tutti  gli  argentini  a , cagione 
della  sua  tranquillità  , e delia  biblioteca  , forse  la  più  ricca  del- 
1’ America  àleridionale.  Conta  15,000  abitanti,  e dista  per  18  le- 
ghe al  N.  E.  da  Foiosi , e per  425  al  N.  N<  O.  da  Buenos*  Ayres. 
Lai.  S.  19.»  50*  1.  O.  79.» 
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DIPARTIMENTO  DI  LA  PAZ. 

Coafiaa  il  dipariiinenlo  di  La  Paz  con  quello  di  Sania-Crut 
•ir  E.  ) di  Chocabamba  e di  CbiKfuisaca  al  S.  E.  ^ e del  Potasi  al 
S.  ) da  pertutto  altrove  tocca  il  Perù.  Lungo  165  leghe  dal  N.  N. 
E.  al  S.  S.  O.  ) ne  miaura  35  di  larghezza  media  , ed  ò coperto 
al  S.  ad  atro,  dalla  catena  delle  Amie,  che  vi  presenta  elevatil- 
aime  vetta  , e generalmenle  coperte  di  nevi  eterne  , e d'  onde  di* 
acendono  numerosi  corsi  d'  acc^ua,  primario  Ira'  quali  è il  Madeira 
che  attraversa  tutto  questo  dipartiinaolo  ; i laghi  Titicaca  ^ e 
namarca  ^ bagnano  una  parte  del  limite  occidentale.  Lat.  S.  Ira  12.* 
3(P  e 19.*  j 1.  O.  tra  79.*  20’  ed  82.“  20\  11  clima  rigido  io  vi- 
cinanza alle  montagne,  è caldissimo  nel  resto  del  paese,  dove  un 
suolo  fertile  e beoe  irrigato  , sebbene  ineguale , produce  io  abboo* 
danza  grani  e frutta , le  allure  vanno  coperte  da  foreste  piene  di 
Jaguari  , ed  altri  animali  feroci.  Nelle  montagne  sono  miniere  d*  oro. 
Anche  il  Madeira  al  tempo  delle  sue  escrescenze  convoglia  un  poco 
d’ oro. 

LA’PAZ  DE^AYACtJCHO  ; Cittk  e capoluogo  posta  in  valle 
bagnata  dal  torrente  Choqueapo  vanta  la  sede  d' un  vescovado,  ha 
vaga  cattedrale,  varie  altre  chiese,  5 conventi  d’uomini,  e 3 di 
religiose , grande  commercio  , vi  si  fa  di  mattè  o erba  del  Para» 
gusy.  Una  volta  ricchissima,  mollo  solfil  questa  città  per  una  ri- 
volta degl’  indiani  , ed  ora  conta  secondo  Peni  land  , 40-, 000  abitan* 
ti.  La-Paz  de  Ayacuebo,  fondata  nel  154B,  ricevette  il  nome  in 
•nemoria  della  tranquillità  ristabilita  colla  disfatta  di  G.  Pizzarro, 
Dista  per  98  leghe  O.  da  S.  uz  della  Sierra , e per  62  leghe 
N.  0>  da  La-Piata,  ed  a 125  leghe  S.  E.  da  Cuzeo  ; alle  falde 
del  fianco  orientale  delle  Ande  che  verso  questa  parie  presentano 
il  monte  lUitnoni , una  delio  più  alte  creste  , a qualche  distanza 
dalla  sorgente  del  Madeira.  Lai.  N.  17.*  30’  i.  0.  80.*  45’.  Giace 
•II’ altezza  di  1,906  tese  dal  mare. 

TITICACA  i Isola  appartenente  ai  dipartimento  de  La-Paz  , 
sei  centro  del  lago  del  suo  nome , di  cui  è la  maggiore.  Ua  i le- 
Tomo  X.  27 
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ghe  di  luiighezz»  eoa  uua  di  UrghezzM  , e 5 !»ghe  di  circofiferenzay 
ed  è mootagoosa  ed  incolta,  qnaulunquu  il  .luuio  vi  sia  fcitiìecd 
il  clima  temperato.  Pretendesi  che  Manco  Capac  ^ primo  sovrano 
de)  Perù  , quivi  facesse  la  sua  residenza  e vi  ricevesse  la  missione 
di  legislatore  del  Perù;  quanto  però  vi  ha  di  certo  si  è che  gli 
lucas  suoi  successori  vi  eressero  grandi  edifizi  , di  cui  veggonsi  tut- 
tora le  rovine)  e tra  questi  credasi  che  fosse  un  tempio  bellissitno 
consagtalo  al  culto  del  Sole. 

TITICACA  o CHUCliYTO  ; Lago  sul  confine  del  Perù  co?» 
P Alto-Perù  tra  15.“  30.’  e 17.*  20.’  di  Lai.  S.  , e tra  81.®  15’ 
e 83.®  12.’  di  L O.  confinante  al  N.  ed  all’O.  col  dipartimento 
Peruviano  di  Guaco  ; all'  E.  ed  al  S.  con  quello  di  La>Paz  ; Lungo 
62  leghe  dal  N.  O.  al  S.  E.  sulla  massima  larghezza  dì  24  leghe 
di  circonferenza  trovasi  a 1,995  pertiche  sopra  il  livello  del  mare) 
«d  è centro  d’  un  bacino  parlirolare  interamente  circoscritto  da  due 
rami  delia  catena  delie  Ande,  che  lo  circondano  da  lutti  i lati* 
li  regolarissimo  di  forma  , le  rive  ne  souo  ritagliate  da  numero 
grande  di  sfondi,  dei  quali  Ire  sopra  tutto,  per  l'  estensione  loro, 
paiono  laghi  che  col  Tilicaca  non  comunichino  se  non  • per  via  dì 
stretti  passaggi:  sono  il  Iago  ò'  A zangaro  al  N.  O. , il  Iago  Chii» 
cayto  all’O.,  e quello  di  Vinamarca  ^ che  forma  P estremiti  S. 
E.  Niente  di  più  pittoresco  delia  contrada  circostante  al  lago  Ti- 
ticsca  } da  per  tutto  colline  ridenti , campi  bene  coltivali , nume- 
rose abitazioni  ne  adornano  le  sponde,  cui  tappezza  un’immensa 
quantità  di  giunchi,  che  servono  a fabbricare  diveisi  oggetti;  da 
per  lutto  magnifiche  valli , pingui  pascoli  , che  calcano  immensi 
armenti  di  bestiame,  di  muli  e di  cavalli;  ed  un’ inbnilà  di  uc- 
celli acquatici  ne  frequenta  le  spiagge.  Parcccfaie  fra  le  baie  che 
il  lago  forma  Iiauiio  da  4 a 6 passi  d’  acqua  , e verso  il  meczo 
trovaosi  frequentemente  40  , 50  ed  anzi  sino  a 70  passi  di  pro- 
fondità : quindi  navigano  sui  'miicaca  i più  grandi  bastimenti  ; se 
non  che  pericolosa  rendono  siffatta  navigazione  le  burasebe  ed  i 
turbini  a’  quali  va  soggetto.  Evvi  gran  numero  di  fiumi , fra’  quali 
non  si  rimiircano  che  V lliìaye  ^ il  quale  sbocca  per  la  parte  ucci* 
dentale  , ed  il  Desaguadevo  , che  scaricasi  nel  Vinaiiiarca  , e dessi 
alimentano  il  lago,  che  non  ha  scolo  apparente,  c le  cui  acque  senza 
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essere  amare  nè  saltneslre  , sono  torbide  ed  hanno  un  gusto  iogra» 
to } tuttavia  i bestiami  , e gP  indiani  ancora  le  bevono  } e molti» 
plicano  esse  in  abbondanza  pesci  squisiti.  Vi  si  distinguono  parec- 
chie isole  ) tra  le  altre  quelle  di  Titicaea  e di  Coata  y che  con- 
tcogono  ruinc  d'antichi  edilìzi  della  prima  civiltà  de'  peruviani.  Se- 
condo la  trad,izidne  indiatia  , gli  ineas  gettarono  la  maggior  parta 
dei  loro  tesori  nel  lago  di  Titicaea  ^ all'  arrivo,  degli  spagnuoli. 

TIAIIUANaCD  ; Villaggio  prossimo  al  lago  Titicaea  ^ e ee* 
lebrc  per  antichi  moonmenti  di  peruviana  cultura  dallo  storico  Gar-  , 
ctlasso  minutamente  descritti,  e che  servirono  di  tipo  alle  meravi- 
gliose fabbriche  degl'  Ineas  , ed  alla  fortezza  di  Cuzeo. 

S-  3. 

DIPARTIMEKTO  DI  ORURO» 

Il  dipartimento  di  Oruro  confina  al  N.  con  quello  di  Codia* 
baroha  j alP  £.  col  paese  dei  Chiqtiitos  nel  dipartimento  dì  Santa- 
Cruz  , e col  dipariimcato  di  Putosl , che  ne  tracciava  pur  anche 
i limili  australi,  ed  occidentali.  Si  estende  dal  18.*  10.'  a 26.*^ 
50.’  di  Lai.  S.  e dal  75.®  50.’  a 80.®  40.’  di  I.  O.  La  sua  lun* 
gbezzs  dall*  E.  all’ O.  è di  circa  170  teghe,  e la  larghezza  dal  N» 
al  S.  varia  da  40  a 45  leghe.  La  parte  occidentale  è coperta  di 
ramificazioni  delle  Ande,  mentre  la  porzione  orientale  non  presenta 
che  vaste  pianure.  Il  Guapej  scorre  aul  limite  sellenlrionale , il. 
Parapiti  ed  il  Cachimayo  percorrono  l’ interno,  il  PUcomayo  fer- 
rila col  Paspaya  >,  il  limite  meridionale;  infine  il  Desaguadef'd  la 
limita  all’O.  aopra  una  larghezza  di  circa  20  leghe.  II  clima  è. 
freddo  ed  aspro  nelle  parti  montagnose , ma  è altrettanto  cocente 
nelle  pianure.  Si  raccoglie  molto  formeoto , mais  , ed  [altri  grani , 
e vi  si  alleva  una  gran  quantità  di  bestiami.  Le  api  io  gran  nu- 
mero vi  danno  un  mele  eccellente.  I boschi  forniscono  del  buon  le- 
gname. Vi  sono  in  questo  paese  miniere  d'  oro  molto  ricche  ; ma 
quelle  d'argento  già  ricchissime,  furono  da  qualche  tempo  innon- 
date , e perciò  neglette.  Conta  36,000  abitanti.  Questa  contrada  fu 
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eoDquislata  nel  1558  da  Goiizalvo  Pizzarro  ^ che  provò  molta  resi** 
aleiiza  per  parte  de"I’  indigeni. 

Ol\URO  ; ciilà  e capolitngo  del  dipartimento  de)  suo  nome, 
io  una  )>clli:>sima  valle  a 3,792  metri  al  di  «opra  del  mare.  Ha 
quattro  chiese  e cinque  conventi  , e conta  5,000  abitanti.  Vi  si 
scavavano  un  tempo  miniere  d*  oro  , presentemente  abbandonate  v 
dall*  una  delle  quali  si  potrebbe  ancora  trarre  gran  vantaggio.  Di' 
sta  per  35  leghe  O.  N.  O.  da  Chi.quisaca  e per  22  leghe  O.  S* 
, O.  da  Oropesa. 

S.  4. 

DIPARTIMENTO  DI  POTOSI». 

11  dipartimento  il  più  meridionale  del  Perù  è quello  di  Po» 
tosi  , che  confina  ai  N.  col  dipartimento  della  Paz  e con  quello  di 
Oruro  d*onde  lo  separano  quasi  interamente  il  Paspaya  affluente 
del  Pilcomayo  , all'  E.  dalla  regione  Argentina  ^ al  S.  da  questa 
medesima  contrada  e dal  Chili  y dal  quale  è disgiunto  per  mezzo 
dei  Salado  ^ alPO.  dal  Grande  Oceano,  e dal  Perù.  Misura  19  le» 
gbe  dall*  O.  N.  O.  all' E.  S.  E.  e pressoché  altrettaolo  dal  N.  N. 
E.  al  S.  S.  O.  lat.  S.  tra  19.*  e 25.'  1.  O.  tra  75.'  80.'  Viene 

questo  dipartimento  attraversato  nella  parte  occidentale  dalle  Ad» 
de,  che  vi  spiegano  alte  vette;  sopra  lutto  nel  N.  vi  si  trova  la 
muntagoa  , o Cerro  di  Potasi  di  4,888  metri.  L*  estremità  S.  O. 
ofiTre  il  gran  deserto  sabbioso  d'  Atacuma.  Non  manda  questo  di» 
parlimento  al  Grand'  Oceano  se  non  poco  importanti  tributarii  : il 
principale  è il  Aon;  le  acque  che  solcano  dal  declivio  orientale 
delle  Ande  appartengono  all*  Atlantico  , ed  al  bacino  del  Piata  : 
osservaosi  da  questo  lato  il  Pilcomayo  ed  i suoi  rffluenli  il  S.  Juan^ 
ed  il  Paspaya.^  Freddissiin.!  è la  patte  montagnosa,  piena  di  di- 
rupi e precipizii,  e quasi  spoglia  di  produzioni  vegetabili  , ma  eoo» 
tiene  le  più  ricciic”ininiere  d*  argento  deli'  Alto- Perù  ; le  altre  parti 
baauo  di  gran  pianure  ub>;ituse  in  alcuni  siti  e delle  vaste  fore- 
ste. Coutienc  500  mila  abitanti. 
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Porosi*)  ClliH  e copoluogo  del  diparlimenlo  di  questo  me» 
(desimo  nome  ^ giace  sul  pendìo  setlentrìooale  della  moutagoa  ^ do* 
minala  da  uoa  massa  di  rupi  : il  punto  piìk  allo  Foiosi  trovasi  a 
4)166  metri  sopra  il  livello  del  mare)  c credesi  che  questa  citlk 
sia  la  più  elevata  della  terra.  Rigido  vi  k il  clima  e variabile)  a 
Paria  cosi  rara  e tanto  sottile  ) che  al  minimo  camminare  vi  si 
sente  affannata  la  respirazione.  Possiede  una  bella  piazza  ) e begli 
edifixi  ) uoa  zecca,  parecchie  chiese  parrocchiali  e conventi  de*  due 
sessi  ) un  collegio  ed  uno  spedale  ) del  resto  riesce  trista  , nò  si  ral- 
legra con  passeggi  o con  luoghi  di  ricreazione.  Poco  importante  vi 
è il  commercio  ed  i viveri  cari,  principalmente  i frutti)  gli  erbag» 
gi  , il  foraggio  e la  legna  , che  vi  vengono  da  circa  30  leghe  di 
lontano.  Poverissima  cilik  , malgrado  le  sue  miniere  d*  argento  ) già 
in  gran  parte  abbandonate)  la  popolazione  che  vi  ò stala  sino  di 
130)000  abitanti)  era  nel  1826  ridotta  agli  11,200.  Vi  sono  nei 
contorni  dei  bagni  di  acqua  minerale.  Fu  fondata  questa  cittk 
nel  1545. 

La  montagna  o Cerro  di  Potasi  , cosi  celebre  per  la  ricchez- 
te  delle  sue  miniere,  è di  forma  conica)  coll’  altezza  assoluta  di 
4,888  metri.  Vi  si  scavano  miniere  sino  all’  altezza  di  4,850  metri. 
1/i  sommità  va  coronata  da  uu  Ietto  di  porfìdo  , e più  giù  com« 
posta  da  uno  schisto  argilloso  giallo  pieno  di  vene  di  quarzo  fer* 
ruginoso  , nel  quale  trovasi  deli’  argento  in  assai  'grande  quantità. 
Vedesi  questa  montagna  traforata  da  lutti  i Iati  pel  lavoro  delle 
miniere  ; ma  non  mai  a gran.Iissima  profondità  : vi  si  contano  sino 
• 300  miniere  scavale  j nel  1805  il  numero  se  n’ era  ridotto  a 97j 
ma,  secoodo  lielnis  ^ minera^ogo  tedesco,  che  le  visità  per  ordine 
del  re  di  Spagna,  il  loro  escavo  riusciva  irregolare,  e fatto  con 
ignoranza  massima  dei  nuovi  melodi , ed  avrebbero  potuto  rendere 
un  buon  terzo  piu  di  quello  se  oe  è ricavato.  Nondimeno  , dal 
primo  gennaio  1556  sino  al  31  dicembre  1800  l’ammontare  dei 
diritti  dai  tesoro  regio  percelti  sali  a 157,931,125  colonnati,  e le 
quote  sulle  quali  stale  sono  riscosse  tali  somme  ; erano  828,950,508 
piastre  ) suppooesi  con  foudameolo  che  uua  quantità  presso  a poco 
simile  si*  pure  stata  estratta  in  defraudo  dei  diritti.  Cutali  miniere 
sono^  lungi  dal  trovarsi  esaurite  , e cou  maggiori  coguiziont'  e più 
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cura  nei  lavori  sarebbero  aocora  profiUevotissime.  Da  poi  della  guer« 
ra  dell*  indipendenza  il  più  gran  numero  Tu  abbandonato  , e più 
non  se  ne  conta  preseutcmvnte  che  una  ventina  in  attività.  La  aco* 
perla  di  queste  miniere  ò dovuta  a)  caso  : un  indiano  chiamato  Die- 
go tJuatca  o Gualca  ^ correndo  in  traccia  di  vij'ogne  o dì  capre 
salvatiche  su  questa  mon'tagna  c temendo  di  cadere  ^ alTerrossi  ad 
un  arbusto  , il  quale  , Ledendo  alla  scossa  ^ si  trovò  sradicato  ^ e 
lasciò  scoperta  una  jmassa  d*  argento  , pireccbie  porzioncelle  del- 
la quale  vedeausi  aderenti  alla  radica  ^ d*  accordo  con  un  indiaoo 
di  Porco  y cui  mise  a parte  del  suo  segreto  ^ scavò  quella  miniera 
per  poco  tempo , però  che  la  malinlelligenza  che  venne  in  breve  a . 
mettersi  tra  loro  ^ fece  clic  i*  iudiauo  di  Porco  discoprisse  al  suo 
padrone  la  miniera  , cui  questi  fece  aprire  nel  1545  j successive 
ricerche  fecero  poscia  conoscere  quanto  quella  scoperta  fosse  pre« 
ziosa. 

Dista  per  20  leghe  O.  S.  O.  da  Chuquiseca  , ed  a 300  leghe 
S.  E.  da  Lima.  Lat.  S.  19.»  34’  I.  O.  79.*  42\ 

COBIJ.\  ) oggi  PortO’Lamar  j Villaggio  situato  nel  mezzo  del 
famoso  deserto  di  Àlacama  ^ ed  unico  sbocco  , per  cui  i boliviani 
ponno  condurre  al  Grande  Oceano  le  loro  merci  ^ senza  attraver- 
sare altri  stati  , e ricevere  le  importazioni.  È stato  testé  dichiarato 
Porto -franco  ^ ma  si  oppone  alla  sua  prosperità  la  maucanza  di 
acqua  dolce  y cui  si  cerca  di  supplire  ^ mediante  lo  scavo  de*  pozzi 
artcficìali.  Contiene  20UU  abitanti , e dista  per  45  leghe  al  S.  dal 
porto  Peruviano  di  Arica. 

PORCO  j Piccola  città  f assai  rinomata  ne*  tempi  andati  per 
le  importanti  ^ e frequenti  miniere  di  argento  racchiuse  nella  me* 
tallifera  monlagua  , ond*  ebbe  nome. 

ATACAMA  f Forma  parte  ancor  questa  lunga  contrada  prot- 
aima  all*  Oceano  del  dipartimento  Boliviano  di  Foiosi.  La  parte 
bassa  produce  grano  ^ c nell*  alla  ^ o montuosa  errano  numerose 
vigogne  ) dalle  quali  si  ha  il  hcxoar  ^ concrezione  lapidea.  Vi  sono 
miniere  d*  oro  ^ di  argento  ^ di  rame  ^ ma  non  in  esercizio.  Rac- 
chiude la  salsa  Laguna  Bianca  , e varie  sorgenti  termali.  SAN* 
FRANCESCO  è il  solo  abitato  , che  mediante  un  fiume  comunica 
coll’  Oceano.  Vi  si  comprende  tutta  la  costa  marittima  Bolifizne 
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dal  porto  Peruviino  di  Arica  sioo  si  confìuc  CIii!iaoo,  e la  parta 
australe  è sabbiosa  ^ e sterile  . deoomiiialn  perciò  il  Deserto  di 
jitacama  ^ ove  oarrasi  che  molti  spa^nuoli  conquistatoli  perisser  di 
sete.  La  popolazione  della  contrada  , e suo  borgo  , non  oltrepasfa 
2500  abitanti  ^ che  traggono  alinieuto  j e profitti  dalla  pcscagioDe» 

s.  5. 

DIPARTIMENTO  Di  COCIIABAMBA. 

Questo  dipartimento  è situalo  fra  IS.”  45’  e 19.®  10’  di  Lat.  S.j 
c fia  74  ® 40’  e 80.®  10‘,  di  long.  O.  Ha  al  N,  il  paese  dei  Mo- 
xos  ì all*  E si  estende  sino  alle  rive  del  S.  Miguel  , e del  Para* 
pili  y che  la  separano  dal  paese  dei  Cbiquitos  j al  S.  è limitata  da) 
dipartimento  di  Chuquisaca  , ed  all’  O.  è di  circa  125  leghe,  e la 
sua  larghezza  dal  N.  al  S.  non  eccede  85  leghe.  La  catena  della 
Sierras  Mtissimasy  corre  dall’  E.  all’  O.  nella  parte  occidentale  • 
dii  origine  a uumerosi  nutnicelli  ; che  quasi  lutti  vanno  a congiuD- 
gersi  ai  Guapejf»  Questo  ultimo  , il  più  importante  del  Cochabara» 
ba  , ne  forma  il  limite  meridionale  , per  uno  spaz.o  di  85  leghe  , 
percorrendo  poscia  la  parto  orientale  ed  il  limite  settentrionale.  11 
Alaniorc  irriga  I»  parte  N.  O.  11  clima  in  generale  è dolce  , ma 
poco  salubre.  Questo  parso  per  essere  fertilissimo  in  grani  , i ri* 
guardalo  come  il  granaio  del  Perù  , e produce  pure  mollo  cotona 
e zucchero.  Le  foreste  sono  ricche  di  bel  legname  da  coslruziona, 
e di  molte  pianto  da  tintura.  Eraiivi  un  tempo  molte  ricche  minia* 
re  d’  oro.  Dal  1747  non  si  lavora  più  che  quella  di  Chaquecamala* 
Il  sale  ed  altri  miucrili  ahbundano  in  molli  luoghi.  Le  frutta  della 
valle  di  Arffue  formano  uno  dei  prlucipali  articoli  del  commercio» 
Gli  abitanti  in  numero  di  70,000,  sono  sobri!,  attivi  ed  industriosi. 
Si  contano  molte  fabbriche  di  zucchero  , vetrlere , a manifatture  di 
tessuti  di  cotone. 

COCHABAMBA  ; Citlò  c capoìuogo  del  dipartimento  del  suo 
nome  , sopra  un  affluente  del  Guapcy  a 53  leghe  N.  N.  O.  da 
Chuquis , ed  a 486  leghe  N.  N.  0,  da  Bueoos-Ayres.  Lat.  S.  18.® 
20’  1.  O.  79.®  35’. 
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DIPARTIMENTO  DI  S.  CRLZ-DE  LA-SIERR A. 

Questa  contrada  comprende  al  N.  il  paese  de’  Moxo$  f alt*B. 
il  paese  dei  Chtquitos  ^ al  S.  confina  colla  provincia  di  Tarija  , e 
col  Gran-Chaco  n ed  all’ O.  col  dipartimento  La^Paz.  11  paese  è 
discretamente  montagnoso.  La  catena  della  Sietras  Altissimas  si 
innalta  al  S.  O.  I principali  fiumi  che  la  irrigano  sono  il  Gu<t- 
ed  il  Mamorè^  che  vi  ricevono  molte  correnti.  Il  clima  è 
quivi  caldo -y  ma  umido.  Questa  cootrada  produce  riso , mais  , tuc- 
cbero  y ec.  Le  foreste  abbondano  di  bei  legnami  da  costruzione.  Vi 
si  trovano  diverse  specie  di  palinisti , ed  una  pianta  fra  le  altre, 
chiamata  motagui , le  cui  piccole  foglie  si  noangiano , e le  grandi 
servono  a coprire  le  case  che  sono  di  pietra.  Da  un’altra  specie 
si  estrae  una  sorta  di  farina  eoa  cui  si  fa  del  pane.  Trovami  ia 
questi  boschi  dei  jaguari  e dei  cinghiali,  cd  una  prodigiosa  quan» 
titk  di  api  , che  danno  molta  cera  e un  mele  prezioso.  Era  sede  di 
un  vescovo,  eretto  nel  1G05,  La  sua  cattedrale  è grande  senza  però 
avere  cosa  veruna  degna  di  osservazione.  La  popolazione  di  questa 
contrada  è valutata  a 1G,000  abitanti.  Si  dice  che  gl'indiani  ch« 
oe  fanno  parte  , sieno  antropofagi.  Hanno  I’  abitudine  di  bagnarsi 
ogni  nòtte,  e di  ravvoltarsi  uscendo  dall'acqua,  sopra  la  sabbia, 
che  ammonticchiano  in  vicinanza  delle  loro  capanne  j le  donne  pure 
si  bagnano  in  pubblico  tosto  che  han  partnrito. 

S.  CRUZ  DE  LA  SIERUA  o S.  LORENZO  DE  LA  FRON- 
TER  A } Cittk  e capoluogo  del  dipartimento  già  descritto.  Sta  io 
Dna  immensa  pianura , ed  è cinta  di  beile  case  di  campagna.  Fa 
fondata  nel  1594  ed  eretta  in  vescovato  nel  16U5,  ma  il  vescovo 
risiede  nella  piccola  vicina  città  di  MIZGUE.  Questa  città  è assai 
male  fabbricata  , quantunque  le  sue  case  sieno  tulle  in  pietra.  Conto 
circa  6 000  abitanti.  Una  città  di  S.  Cruz  de»la  Sierra  era  stata 
eretta  nel  155S  .a  60  leghe -N.  da  quella:  s’ignorano  i molivi  ebe 
la  fecero  abbanduuare , onde  fondar  questa  nuova  città.  Dista  per 
75  leghe  E.  JS.  E.  da  Oropesa  e per  100  leghe  E.  da  La*  Pai. 
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IN  CORSO  DI  ASSOCI AZIONR.^ 


Stòria  F.cclestmtici  dcIPEiuò  Or:»i>y  ^ivisr in  21 1 

Hiilriliuili  n X«ar.icaU  » l^iioccfat  50,  i*  ^ i ■ 

Scelfa  Raccnìla  (li  OrcRc  rixcsvott  y so  iTrAorTtViif  dt> 
Visa  in  GO.  .volumi  > R b»iocr!»i  tiOi  1*  uno;  • ^ 
Opsrb  Covplbtb  di  Carlo  QoRDoRt  ) divisf*  la  72j valimi, 
8 baiocchi  20.  l'uno.  _ . » 

Stórta  dil  Basso  Iaipero  divìsa  io  60.  volumi^  i b;doRcbt 
10.  I*  min.- 

L«  ViTB  RROti  UowTRT  IttRSTRi  dj  PliiUrpo  , divise  in 
13.  vulunii  y disTribuiU'ó  fusoicoli  n baiocchi  15.  l'uno. 


OPERE  COMPLETE  DI  RIAPERTA  ASSOCIAZIONE, 


SroRiA  .AsTTòA  di  C.^ rio  RoUin  .dtvisit  in  30.  v«>1uAii  ) a 
b,<iocr.bì  20.  l?un(». 

Stoma  Rouara  di  Carlo  Rullm  divisa  In -40.  tohuni  y « 
baiocchi  20.  P uno.  ' ' ..... 

SroatA  oool' iMrcRvtoni  di  Greviof  « divisa  ia  34. Toluipì f 
A haìoct  hi  10.  r uno.  , ^ 

Opsnt  DI  PiCTno  Mrtastasto  yvdiv'is*. 'in  36*  tohiiiWy  a 
bafocchi  20.  I*  UDO.  > 

Sccot.a  Dci.t.i  divisa  in  24..  vuUtraìy  a 

chi  '20.  V uno.  i?  ^ ■ "3  ~ 

Stòatar^  DBt  Vecchio  b Ndovo  TestaMebt;©  j‘  divi|R  i 
volumi  y n batocchi  10.  Puno.<  - 
1 MAnTini  dj'Chalcauhrijuid , divisa  iù  5.vVoluini;y  dwtrì* 
buitji  in  12.  fascicoli  y a batocchi  20.  P uuo* 

' ' s ■ ’-t  ’■  ■ ’ 

®A  tailc  ;lé  suddcllc.  0pcTey'*«W>f^6  h»lb^^ 

ne  rcsia  tullori»  aperta  r Rssociaiioac  da  coiwcyiarsòn 
iifùiyò  pi  h volumi  il  mesca  piacere  dei  Siglari  As«»(5iVri. 
Le  associar.ioui  in  Roma  si  ricevonn  deli?  egenlu  disfribn- 
torcia  fin  del  Qnarlàcre  prMSo-U  Monte  di  Pìcin  N;'*  2l5y 
a dai  ditlributòri  de’ piccoli  manifesti.  • ' ,j 

^ f-*.,;  » ■’W.,  * 

' . ' CoSTAXTIEO  Mc7.BVÉÀv 
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■: 'ÒPERA  : - 

Di  PIETRO  CASTELEANo3 


‘ Itu-hua’-  • 

, BO”  A«»t.lÌTi^Ì  BaL'C*  A OltlBé» 


'M'Cicoia  JOl^X*  Ltrt. 
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Questo  paese  confina  al  N.  col  Perù  ed  il  Rrasile , che  lo  li- 
mita pure  alP  E.  ; al  S*  col  diparlimento  di  Cochabamha  e M paese 
Chiquitos  \ ed  alP  O.  con  quello  di  lM~Paz.  Ila  180  leghe  di 
media  larghezza.  Lat.  S.  12."  18'  I.  O.  73."  c 81'.  Alcune  rami- 
ficazioni delle  Ande  ne  coprono  la  parte  meridionale } nel  N.  si 
estendono  delle  pianure  paludose.  Le  principali  riviere  sono:  il  Afa- 
moré  ) che  attraversa  il  paese  dal  N.  al  S.  e si  unisce  al  Guapo^ 
rè  f sul  limile  settentrionale  ) il  Baures  ed  il  suo  affluente  il  S.  Mi- 
guel.  Sul  limite  settentrionale  si  trova  il  lago  Rogaguaco*  La  tem- 
peratura è calda  ^ umida  e poco  sana  a cagione  delle  inondazioni  j 
vi  regnano  febbri  epidemiche  frequenti  ^ e micidiali.  Li  suoi  prin- 
cipali prodotti  sono  riso,  cotone  cacao,  cannella,  vainiglia,  pla~ 
tanos  ^ il  miglioro  alimento  per  gli  abitanti  ayes  o pevere  verde, 
cedri  , mandorle  e chinacbina  comune.  Un  albero , ehiamato  maria 
dà  un  olio  medicinale  apprezzatissìmo , ed  una  pianta  detta  yucas  ^ 
ferve  a fare  del  pane , che  gli  europei  preferiscono  a quello  di  for- 
mento.  I boschi  abbondano  di  tigri , orsi  , cignali  ec.  Si  allevano 
molti  porci.  Le  sue  coste  rigurgitano  di  pesce.  L'interno  ò in  parto 
abitato  da  indiani  bellicosi  ed  erranti  , una  porzione  dei  quali  die- 
de il  nome  al  paese.  Yi  sono  parecchie  missioni  di  gesuitica  fon- 
dazione. 


• S-  8. 

I é 

PAESE  DI  GHIQLITOS. 

1 Chiquitos  o ChiquUè  nazione  che  abita  fra  16."  e 20'  di 
Lat.  S.  e fra  70."  20'  e 75."  30*  di  I.  O,  II  suo  territorio  , limi- 
tato al  N.  E.  ed  all*  E.  dalla  provincia  brasiliana  di  Mato*  Grosso  , 
al  S.  dalla  intendenza  di  Paraguai , all'  O.  da'  dipartimenti  di  Chu- 
quìsaca  e di  Cochambamba , ed  al  N.  O.  dal  paese  di  Moxos  , 
ha  95  leghe  di  lunghezza  dall'  E.  all'  O.  c circa  95  leghe  di  lar- 
7'etno  X.  28 
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gbezza  dal  N»  al  S.  11  Parapiii  ^ td  il  Pio  S.  Michele  foroiano 
li  suo  confine  occidentale  ; il  Rio-Latirequiqui  e P Oxuquis  [scor- 
rono dal  S.  E.  air  E.  Si  elevano  le  serre  di  S.  Ferdinando , e di 
S.  Pantaleone  ; al  N.  O.  si  trovano  delle  ramificazioni  dei  Gua- 
rayos  ^ e nell*  interno)  le  montagne  di  t9an/mgo  ) dalle  quali  scen* 
dono  quasi  tutti  i fiumi  che  irrigano  il  paese.  I!  clima  è caldo  estre* 
mamente  « e 1*  aria  assai  umida  e malsana  a cagione  delle  immense 
foreste  che  coprono  una  grande  parte  del  suo  territorio.  Le  maiat» 
tie  contagiose  sono  quivi  frequenti.  Si  trovano  nelle  foreste  melej 
cera  , balsami  e cortecce  preziose.  Vi  sono  molti  animali  feroci  ) 
rettili  assai  velenosi , ed  insetti  dannosissimi.  Il  selvaggiume  vi  ab- 
bonda. Le  piogge  che  cadono  dal  mese  di  decembre  sino  a mag- 
gio, rendono  la  lerra  assai  fertile)  raccogliendovisi  maiS)  riso  y 
canoe  a zucchero  ) tabacco  e frutta.  Nusso  di  Chavos,  fu  il  primo 
ad  entrare  in  questo  paese  ) nel  1557  , obbligando  allora  gli  abi- 
tanti a pagare  un  tributo  al  re  di  Spagna  ) eh*  ebbe  poscia  sempre 
delle  guerre  sanguinose  seco  loro  ) sicché  dopo  inutili  tentativi  per 
soggiogare  colla  forza  questo  paese)  gli  spagouoli  v*  impiegarono 
il  soccorso  de*missionarii.  I gesuiti  pervennero  a spandere  i bene- 
fizi della  civiltk  fra  quegli  animi.  Dopo  il  1767  a que*  religiosi  sue* 
cessero  altri  pii  operai  ) ma  da  quel  punto  lo  stato  delle  missioni 
fu  sempre  maggiormente  illanguidito.  La  pesca  ) la  caccia , c U 
guerra  sono  occupazioni  gradevoli  per  i chiquilos.  Entra  fra  le  pro- 
duzioni loro  il  mele , e la  cera  ) che  nelle  foreste  innumerevoli  api 
depongono  ) e I*  industria  vi  aggiunge  pochi  tessuti  di  cotone,  che 
con  altri  oggetti  i peruviani  ricambiano»  1 brasiliani  vi  fecero 
nel  1826.  una  temporanea  irruzione.  La  divisione  più  ovvia  del  paese 
è nelle  dieci  missioni  di  S.  Anna  ) la-  Concezione  , il  Sagro  Cuo^, 

, S-  Ignazio  , S.  Giuseppe , S.  Giovanni  ) S,  Michele  , S.  Ra^ 
Jaele  ) S,  Giacomo  ^ e S>  Saverio» 
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PROVINCIA  DI  TARIJA. 

Questa  contrada  y che  non  eutra  in  alcuno  de*  sei  dipartinaenti 
tioliviani  gih  organizzati , trovasi  nella  esiremith  orientale  della  ré* 
pubblica  lungo  il  corso  del  Bume  y da  cui  prende  denominazione; 
L*  aria  pura  e Salubre  y la  dolce  temperatura  ne  rendono  gradavolo 
il  soggiorno , e gli  ubertosi  terreni  vi  spargono  1*  abbondanza.  Le 
piante  cereali  d*  ogni  specie  vi  si  moltiplicano  a disrauisura  y e sono 
Speciali  a quel  suolo  I*  erba  del  Paraguai  y ed  il  cocco , allignan- 
dovi pur  la  coltivazione  della  vite  y e del  lino.  Pingui  e spaziosi 
sono  i pascoli  y e ridondano  di  armenti  grossi  e minuti  y onde  si  fa 
esportazione  annua  di  oltre  10,000  pecore  y e di  grande  quantità 
di  cuoi  grezzi  y che  nella  capitale  y o nella  città  di  Foiosi  si  pre- 
parono.  Fece  parte  questo  distretto  del  governo  di  Buenos  Jjrres  ^ 
ma  ne  fu  poi  distaccato. 

TARIJA  ) Città  gili  edificala  dagli  spagouoli  nel  1591  per  ro> 
sistere  y e porre  un  freno  alle  scorrerie  de*  vidni  indiani  selvaggi. 
Vi  sono  edificati  parecchi  conventi  y e conta  8,000  abitanti.  Dista 
per  75  leghe  al  S.  E.  da  Potosl  y e per  67  al  N.  da  Salta  y nella 
repubblica  Argentina.  Lat.  S.  12.*  44.*  1.  O.  77.*  18*. 

Svio- 

« 

SOLITUDINI  DEL  GRAN  CHACÒ. 

Questa  vasta  contrada  incomincia  nel  confine  australe  dei  ctn- 
ijuitos  y ed  è bagnata  dal  Paraguay  nel  lato  orientale  j vien  poi  I{> 
mitata  al  S.  dalla  regione  Argentina,  e uell*0.  dalla  repubblica 
di  Bolivia  y di  cui  forma  un  accessorio.  La  lunghezza  non  è minore 
di  190  leghe  sulla  media  largura  di  140.  Il  caldo  vi  è quasi  in- 
soffribile, salvo  la  occidentale  montuosa  estremità  , ove  le  Ande  giun* 
gono  a diramarsi.  La  contrada  è inaffiata  dai  due  principali  affluenti 
del  Paraguay , cioè  il  Pilcomayo  , ed  il  yiermejo  , dall’  escrescenze 
de*  quali  si  formano  #11’  intorno  laghi  palustri.  La  feracità  è in- 

28» 
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dicata  dalla  rigogliosa  vrgetaziooe  delle  piaote  , essendovi  palmizi ì y 
che  si  elevano  a più  di  trenta  metri , ed  arbori  di  legno  doro  da 
formar  frecce ^ e di  corteccia  bianca,  e levigata  pari  alla  pergamena 
per  lo  scrivere,  oltre  le  piante  fruttifere,  ed  i bestiami  drogai 
specie.  Tribù  indigene  in  gran  parte  selvagge  , ed  in  qualche  lato 
civilizzate  dai  roissionarii  somministrano  100,000  abitatori,  oltre  una 
moltitudine  d*  indiani  erranti. 

CAPO  T E R e O 

REGIONE  CHILIANA; 

Si  comprende  sotto  questo  nome  una  considerevole  striscia  di 
terreno  lungo  la  riva  occidentale  delP  America^Sod , la  quale  tanto 
si  distende  in  larghezza  , quanto  grande  è lo  spazio  dalP  Oceano 
PaciGco  alla  catena  delle  Ande.  Una  parte  soggiaceva  alla  Spagna 
la  quale  non  ha  mai  potuto  sottomettere  la  parte  indipendente , 
cioè  V Araucania,  Oggi  vi  si  nomina  la  Repubblica  del  Chili , sud* 
divisa  in  parte  contiucntale  , e parie  insulare.  Gli  araucani , sel>> 
bene  vivono  attualmente  in  pace , non  sono  dominali  da  alcuno  , e 
si  frappongono  ai  dominii  terrestri , e marittimi  del  costituzionale 
governo. 


A A T.  I. 

REPUBBLICA  DEL  CHILI’. 

t 

Toccando  al  N.  la  estremiti  inferiore  della  Bolivia , onde  le 
separa  il  Satado  , conGna  questa  contrada  al  N.  E.  colla  Repuh- 
plica  Argentina  , da  cui  viene  accerchiata  io  tutto  il  iato  orientale 
per  mezzo  delle  Aode  , mentre  al  S.  E,  si  avvicina  ali’  Anoerica 
Australe  indipendente,  ed  a)  S.  O.  termina  coll’  Arcipelago  di  Chiloa 
nell’  Oceano , la  di  cui  spiaggia  segna  il  luogo  confine  occidentale* 
Conviene  però  da  possessi  repubblicani  escludere  \*  Araucania  ^ che 
occupa  gran  parte  del  suolo  nel  canto  meridionale.  La  larghezza 
media  dal  mare  alle  Ande  è di  60  leghe , ed  il  suolo  basso  in  sulla 
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riva  gradatamente  si  va  innalzando  verso  i monti , cosicché  i punti 
de^varii  colli)  che  servono  di  passaggio  all*  interno  dell*  America 
Meridionale , hanno  una  notevole  elevazione , e la  Casa  della  Com> 
hre^  eh*  è la  piCi  alta,  supera  per  1987  tese  il  livello  marino.  Di 
molti  vulcani  sono  nel  Chili  sparse  le  Ande,  ma  quanto  più  han 
cessato  di  essere  ignivomi)  tanto  i trerouoti  sono  stati  più  terribi* 
li  ) e frequenti.  .Dopo  i più  gravi  avvenuti  dal  15‘)0  in  poi  , il  tre* 
muoto  del  1822  fu  assai  memorando  per  i moti  succussorii,  che 
cagiooaron  rovina.  Il  Chili,  se  l’Arcipelago  suo  vi  si  comprenda, 
trovasi  fra  il  24.®  ed  il  44.®  Lat.  S.  , e fra  82.®  , ed  87.®  1.  O. , 
ma  dal  37.®  al  41.®  circa  viene  occupato  dagli  araucani.  Tutti  por- 
tano  a cielo  il  bel  clima  dtl  Chili , specialmente  lunghesso  la  co- 
sta , ove  da  regolari  venti  vien  temperato  il  soverchio  calore.  I fre* 
quentissimi , ina  brevi  corsi  di  acqua  , che  scendono  dalle  Ande  ab 
l’  Oceano , non  traboccano  che  nelle  piovose  stagioni  , e per  lo  scio- 
glimento delle  nevi.  I principali  fiumi  sono  il  Mault , che  segnava 
il  limite  del  grande  impero  Peruviano  dcgl*Iocas  ne*  suoi  floridi 
tempi } il  Bìobio  j che  divide  il  Chili  dall’  Araticania  iodipendente  j 
ambedue  sono  in  gran  parte  navigabili.  Può  anche  nominarsi  il  dVz- 
lado  limite  boliviano,  il  Copiapo  , il  Coq nimbo  ^ il  Maypo  ingros- 
sato dal  Mépocho  ^ il  Qui  lo  la  y il  Chillan  ed  il  Valdivia  y che  me- 
glio spetta  all’  Àraucania.  Vi  si  trovano  pure  molti  laghi , e di- 
stinguoosi  il  Pudaìtutl , e 1*  Jculeu  per  1’  ampiezza , il  Taguata^ 
gna  per  le  isole,  ond'è  sparso,  ed  i tre  di  Bucalemu  , Cahuil  y 
e Borgeruca  luogo  la  costa  per  essere  i più  pescosi , e ricioti  da 
cristallizzaziani  saline.  Sgorgano  termali  sorgenti  io  cima  alle  An- 
de , ove  800  celebri  le  due  di  Paldthua  , e ve  n’  ha  io  fondo  alle 
valli  di  Caiiquen , mentre  sul  Yaldivia  sboccano  sorgenti  minerali 
fredde. 

La  ferackk  delle  terre  Chiliane  è straordinaria.  Si  attribuisce 
alla  decomposizione  de’  terreni  di  roccia , e di  alluvione  sopra  il 
primitivo  suolo  di  gneis , e di  granito.  Quindi  anche  il  pendìo  delie 
Ande  sino  alla  regione  delle  nevi  perpetua  va  soggetto  a coltura. 
Narrano  oculari  testimoni  y che  il  frumento  giunge  a dare  il  cen» 
cinquanta  di  profitto  ne*  buoni  ricolti.  Le  viti  crescono  a foggia  di 
alberi,  e per  natura  danno  uye  saporitissime,  cd  abbondanti.  Di 
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tulle  le  frutta  è squiiito  il  gusto  ^ e se  oe  ammira  la  copia  ^ e fi 
grossezza  , e coli  de'  cocomeri , meloni , aranci  ^ • di  tutta  la  fa» 
miglia  de*  cedri.  Il  Lucumo  , ed  il  Cocco  , sono  frutta  speciali  al 
Chili  f de*  quali  somiglia  il  primo  alla  persica  Dell*  esterno  y avendo 
il  Sapore  di  rosso  d*  uovo  inlostato , ed  il  secondo  assomiglia  nel 
sapore  alla  nocchia  y ed  & circondato  da  osso  duro  y e .rotondo.- 
L*  oliva  poco  vi  si  moltiplica  y perchè  non  vi  ha  1*  uso  dì  adope» 
rar  olio  per  illuminare  y o per  condir  cibi  y solo  riservandosi  alte 
lampadi  nelle  chiese.  Crescono'  gli  ananas  alle  falde  de*  colli  y ed 
io  un  co*  legumi  europei  d*  ogni  specie  y si  raccoglie  lino  y canape  ^ 
pimento  y tabacco  y nè  manca  il  colorito  quadro  de*  moltiplici  fiori. 
Si  noverano  molle  radici  medicinali  fra'  vegetabili  y e vi  son  pure 
piante  venefiche  y e succhi  eccellenti  per  tintoria.  Le  foreste  delie 
Ande  ridondano  y oltre  le  ordinarie  arbori  y di  cedri  rossi  y di  piùy 
di  cipressi , di  petlin  y e di  quiltai  y due  piante  indìgene  del  Gbi» 
lì  y che  danno  legno  rosso  durissimo  y e delle  quali  la  prima  ha  UD 
fusto  elevalo  sino  a cento  piedi.  Di  lauri  si  fa  uso  comunemente 
nelle  costrnzioniy  ed  una  specie  denominata  UumOy  cootieoe  un  burro 
vegetale  , e ceneri  e cortecce  saponacee.  11  pehuen  è della  famiglia 
de*  pini  y e domina  tutti  gli  altri  alberi  per  la  stermiaBla  elevazione 
sino  a 2G0  piedi  y ma  non  credesi  ora  esistere  che  negl'  impenetra* 
bili  boschi  araucani.  La  sua  resina  è sìmile  all*  incenso  nell*  odore  ^ 
e poco  difieriscce  dalle  castagne  il  suo  frutto 

Le  più  svariate  razze  del  regno  anims'’e  consistono  ne’  volatili 
dal  gran  candor  al  picciolo  calibri.  Si  trovano  nelle  Ande  gli  struz- 
zi y ed  i fiammanti  y e ne*  boschi  i parrocchetti  y gli  awoltoii  y 2 
pellicani.  Sono  singolari  il  quetha  ^ ricoperto  di  lanugine  propria  a 
filarsi  y la  thenea  y imitatrice  del  càuto  di  ogni  altro  augello  y la 
chrisomele  che  dispiega  a*  rai  del  sole  1*  aureo  brillaste  colore  y ed 
i turioles  y grossi  vermi  y che  gKtano  notlurnartieOte  rivissimo  chia- 
rore. Pescosi  di  trote  ed  anguille  sono  i fiumi  j molli  aufibii  e spt* 
cialmente  lontre  j guillins  simili  a’  castori  e coypns  y che  forniscoB 
pelo  aocor  essi  allo  a fabbricare  cappelli.  Balene  y delfini  y foche  y 
e lamentiuì  di  smisurata  grandezza  nuotano  presso  le  coste  dei» 
1*  Oceano.  Fra  ì mammiferi  è da  osservarsi  la  vìgogni  selvaggia  ^ 
l’Aueguoy  sorta  di  cammdlo  atto  a pprtar  pesi}  a nidrire  collo 
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sue  carni  ) a fare  lucide  stoffe  col  suo  pelo.  1 montoni , cavalli , e 
buoi  importati  dall*  Europa  non  degenerano.  Il  guèmul , non  è dis- 
simile dall*  asino  y ma  nelPagilitk  raggiunge  il  cervo.  Feroce  è il 
pagi  ( lioD-tigre  ) solito  ad  assalire  y e di  sbranare  i desirieri.  Pochi 
sono  i rettili  ^ e non  molesti  gl*  insetti.  La  ricchezza  delle  miniere 
supera  ogni  credenza  ) e v*  ha  di  singolare  ) che  le  sostanze  metal- 
liche , onde  le  viscere  della  terra  ridondano  , punto  non  sono  no« 
cevoli  alla  fertiliih  della  superBcie.  Yi  sono  molle  miniere  di 
oro  ) e purissimo  si  ha  pur  I*  oro  da*  lavacri  (luviali  j più  copioso 
è 1* argento,  copiosissimo  il  rame.  Trovasi  altresì  il  mercurio,  il 
piombo , alquanto  stagno , e moltissimo  ferro.  Non  mancano  I*  ar- 
senico, il  manganese,  1*  antimonio , il  cinabro,  e Ira  le  arene  dei 
fiumi  suoi  si  estraggon  smeraldi , topazii , zaffiri , e rubini.  I monti 
inoltre  racebiudon  marmi  di  ogni  tinta,  e colore  , naturali  bitumi , 
cristallizzazioni  saline  , e carbou  fossile , non  che  terra  argillosa  , 
e propria  alla  fabbricazione  delle  stoviglie.  In  somma  supera  d*  assai 
questo  paese  la  peruviana  regione  nella  temperatura  del  clima , e 
nella  ubertk  del  suolo , e nelle  metalliche  dovizie  certamente  1*  ag» 
guaglia.  Nel  1780  pretendevasi  ascendere  il  solo  oro  ad  annui  venti 
milioni  di  franchi.  Questa  rendita  nel  1803  si  credette  ridotta  quasi 
alla  melk  , e nel  1821  non  superb  sette  milioni,  e mezzo.  Si  tra- 
sandarono  meggiormeote  le  miniere  io  progresso  , ana  da  pochi  anni 
una  compagnia  inglese  ha  posto  a disposizione  enormi  capitali  per 
ravvivare  i lavori. 

, I popoli  delebili  proprio  ti  distinguono  io  aborigini^  non  dissi- 
mili dagli  altri  americani  del  color  di  rame , ed  in  Puelchi , di  tinta 
più  bronzina,  di  più  alla  statura,  e dallo  stalo  selvaggio,  in  cui 
discesero  dalla  Aode  , ridotti  a civiltà.  Sulla  loro  origine  regnano 
le  più  incerte  tradizioni,  uoiformi  però  nel  risguardare  il  paese,  come 
una  dipendenza  peruviana  sino  alia  metà  del  secolo  derimoseslo. 
All*  epoca  del  conquisto  di  Pizzarro  fu  destinato  Diego  Almagro  a 
riconoscere , e sottomettere  le  provincie  australi.  Quindi  si  ricono- 
sce Almagro,  come  il  principale  conquistatore  del  Chili,  ove  sboc- 
cò nel  1536  con  un*  armata  di  sei  centinaia  di  spagnuoli , e di 
16,000  peruviani.  Il  disagio  del  cammino  nello  attraversare  le  Ande 
pccise  un  ceolioaio  di  spagouoli , e miete  due  terzi  dell'  armata  iq- 
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digeoa  y ma  pure  i residui  oelta  provincia  di  Copiapo  veonero  a capo 
della  occupazione , ed  assoggettarono  la  contrada  alia  Spagna.  Bensì 
le  sevizie  ^ e le  atrocitk  di  Àlmagro  concitarono  P odio  universale  ^ 
e mosscr  tutti  a ribellione  in  guisa,  die  nel  1 5^8  gli  spagnuoli  su» 
perstiti  furono  obbligati  a rientrare  nel  Perù  per  far  salva  la  vita. 
Dopo  due  anni  Pizzarro  spedi  Pedro  de  Fatdivia  con  altri  fanti 
ispani,  e turbe  peruviane,  onde  eseguire  il  riconquisto,  e fondar 
colonie  agricole  stil  paese  occupato.  A fronte  di  qualche  ostilitk  per 
parte  de'cbiliani  le  provincie  di  Copiapo  e di  Mapocho  si  occupa* 
rono , e vennero  fondate  le  città  di  San  Jago , e di  Concezione, 
Ma  nel  lato  australe  ebbe  a superar  gli  araucani  in  più  battaglie , 
ed  a propria  difesa  eresse  le  città  naunite  d' Imperiale , e di  Fed- 
divia.  Ritornarono  però  gli  araucani  con  maggior  ordine , ed  io  nu- 
mero strabocchevole  ad  assalire  gli  occupatori  spagouoli , eh'  ebbe- 
ro piena  rotta  nella  giornata  del  3 dicembre  1553.  Valdivia  fu  pri- 
gione , e mentre  deliberavasi  sulla  sua  sorte , un  vecchio  capo  di 
tribù  con  enorme  colpo  di  clava  lo  uccise.  Fu  surrogato  Fillagram 
nel  comando , ina  questi  si  limitò  a scaramucce  d*  esito  sempre 
dubbio , e non  potè  a lungo  sostenersi  nella  città  di  Concezione  , 
ma  si  ritrasse  a San- Jago.  Nel  1557  il  viceré  del  Perù  spedì  con 
forze  considerevoli  il  proprio  figliuolo  Don  Garda  de  Mendoza^ 
le  di  cui  imprese  dieder  materia  all'  Epico  ispano  Don  Alonso  Ercil* 
la-Y’Zuniga  pel  suo  celebrato  poema  , clic  s' intitola  V Araucana  , 
avendo  il  poeta  stesso  fatto  parte  della  spedizione.  Ogni  proposta 
di  pace  fu  dagli  araucani  rigettata  , e seguirono  io  poco  tempo  due 
slerminairici  battaglie.  Tuttavia  gli  araucani  guarentiti  dalle  loro 
montagne  continuarono  sempre  ad  esercitare  le  armi , nè  la  piena 
sommissione  potè  mai  conseguirsi.  Che  anzi  nel  1598  d'improvviso 
scoppiò  nuova  sollevazione  , di  cui  fu  primo  segnale  l' uccisione  di 
tutti  gli  spagnuoli  non  riparati  ne' forti.  La  distruzione , e P incen- 
dio di  più  città  conseguitò  quel  movimento , mentre  una  flotta 
olandese  approdava  nell'  isola  Chiloe  , sterminandone  la  guarnigione 
spagnuola  , e dandola  in  preda  al  saccheggio.  Dopo  il  ritorno  di 
Mendoza  al  Perù  , resse  Ftllagran  il  Chili  nel  poco  resto  di  sua 
vita  , e quindi  gli  successe  D.  Pedro  suo  figlio.  Ma  soltanto  nel  1641 
riuscì  al  Marchese  di  Baydes  d' intavolare  cogli  araucani  alcuni  ar* 
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ticoli  (li  ) t<?uilciili  soprattutto  a couteodere  il  passo  uel  Citili 
M qu<i1uiK{ue  potenza  straiiicrH.  Cosi  vennero  repiessi  i.  tentativi 
della  m-tiina  cjlaiidcse  , che  ne  aspirava  al  dcininii).  Nel  1655  que» 
sta  pacn  fu  rotta  di  nuovo,  e per  dieci  anni  successivi  ti  guerreg-* 
g'h  cuti  nccaiiiinento.  Si  cunchiusc  d!^>ui  iiuuvo  trattato  ^ il  quai^ 
n>  I 1722  fu  distrutto  da  uua  solievaziono  generale  d' indiani  contro 
gli  europei  , che  non  consegui  il  prefìsso  scopo  , perchè  i soli  arau- 
cani  tenner  piè  fetino  in  cain^H) , e perciò  in  hicve  la  tranquillità 
fu  guai  entità  da  nuovi  trattati.  Nuova  gueir.i  si  suscitò  altresì 
nel  1770  , e le  cani  fìcine  l'urooc  .itioci  , e frequenti.  La  battaglia 
più  sanguinosa  segui  nel  1773  , e nell'  accordo  novello  , che  le  tenne 
dieiru  fu  ccnce.ssa  agli  araucaui  la  iibziona'e  rappieseotHr.za  , ed  eb- 
belo  essi  un  legato  y che  faceva  presso  il  govouo  del  Chili  la  sua 
rctideuza. 

In  silTalto  paese  non  tardarono  a destarsi  le  idee  d'iiidipen« 
delira  , quando  nel  1808  soggiacque  alle  crisi  europee  la  inonanhia 
delle  Spagne.  1 primi  moviineuti  furono  favorevoli  alla  insurrezione, 
che  nel  1310  ebbe  aiuti  dagl'indipeudenti  di  Buenos  Ayres^  lllusci  pe- 
rò al  viceré  del  Perù  di  ristabilirvi  i*  autorità  icgia  : e nel  1814  potè 
dirsi  la  rivoluzione  compressa.  Ma  il  fuoco  arse  più  vivo  ne*  seguenti 
anni,  ed  il  generale  argentino  San  Martin  colla  vinta  battaglia  deci- 
siva di  Maypo  nell’aprile  1818  pose  fine  nel  Chili  alla  doiniua- 
zione  spagiiuola.  A cousulidur  poi  il  nuovo  urdioe  di  cose  ben  com- 
prese il  Supremo  duce,  come  alla  einaucipazioue  totale  de’peiii-^ 
viaiii  dovesse  prestarsi  mano  , e quindi  dalle  spiagge  del  Chili  salpò 
la  spcdiziouQ  contro  il  Perù,  olla  quale  pie^e  parte  il  iainosu  Lord 
Cockrane  1 c ne  fu  pi  imo  li  ulto  il  conquisto  di  Lima.  Già  udimmo 
altrove  , come  la  liberazione  di  (juidia  ricca  regione  dì[>oi  si  com» 
pic'sse.  ÌAN-MAKTIN  diede  nuovo  esempio  del  più  sublime  disin- 
teresse } abbaudonaudu  dopo  i perigli  della  pallia  ogni  politica  cu- 
ra , e disiraemiosi  co’  viaggi  eurupei  dalle  guc-riescbe  fatiche.  Col- 
legati sempre  colia  repubblica  Aigcntiiia  i cbdiaui  ebbtio  O’  //'g" 
^ins  a diil.aiore,  e dipoi  a presidente,  cui  in  piogicsvo  Freyre 
SoccedcUe,  Una  prima  intrapresa  di  lui  sdii’  Arcipelago  di  Chiloo 
venne  manco  nel  1824,  ma  nel  12  novembre  dell*  anno  stesso  si 
apii  il  congresso  geueralu  , e s’ iiicoiiiiutiaioiio  i lavori  della  costi— 
Tomo  A.  . ‘TJ 
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tuziooe  chìHana.  Lh  capilolaziooe  delle  (ruppe  spagnuole  coroandalc 
da  Quinianitla  segui  il  16  geonaio  1826.  Nel  luglio  si  dichiarò  il 
Chili  coofederalu  colle  altre  americane  repubbliche  j e dopo  la  ri« 
nuDzia  di  Freyre  nel  25  febbraio  1828  si  radunò  il  congresso  dei 
rappresentanti  della  nazione  , e nel  6 agosto  seguente  le  corti  unite 
a Fafparaiso  accettarono  la  promulgata  costituzione  ^ per  la  quale 
i generali  Ginlo  ^ e Fritto  ebbero  successivamente  il  grado  di  pre^ 
fidente.  Lo  zelantissimo  pontefice  Leone  Xll.  di  ricordanza  immor* 
tale  nel  primo  anno  del  suo  reggimento  rivolse  il  pensiere  alla  chiesa 
chiliana , e diresse  a Frryre  P apostolico  breve  del  3 ottobre  1823 
per  le  spirituali  bis.^gne , colò  indirizzando  nella  qualitò  di  vicario 
apostolico  f anche  per  le  altre  repubbliclic  , il  suo  legato  monsignor 
Giovanni  Muzi  y arcivescovo  di  Filippi  y che  compiè  onovevolinente 
la  sua  missione  y già  preordinala  dal  gioiicso  antecessore  Pio  VII.  y 
e che  avea  nella  morte  del  pontefice  già  incomincialo  il  suo  viag- 
gio. Nella  descrizione  topografica  della  repubblica  del  Chili  divide- 
remo la  parte  continentale  dalia  parte  iusul.irc  y risei  bando  ad  ua 
separalo  articolo  la  descrizione  ùeìì^  Araucana  ^ la  quale  seibast 
tuttora  in  mezzo  alle  politiche  nultiiazioni  indipendente.  La  divisione 
amininislrativa  della  repubblica  consiste  nelle  otto  provincic  di  San* 
Jago  ^ di  Àconcagua  ^ di  Coquiniho  ^ di  Colchagua  ^ à\  Maule^  di 
Concezione  y di  Valdivia  y e di  Chiloe.  La  popolazione  somma  f 

1,400,000  obitaoti. 

I 

PARTE  CONTINENTALE. 

S ». 

PROVINCIA  DI  SAN-JAGO. 

Trovasi  pressoché  nel  centro  della  repubblica  y rvendo  al  N. 
la  provincia  tii  Aci>ncagua ed  ai  S,  l’ulna  di  CiUhn^iui  ^ mcti. 
tre  la  parte  orientale  di  questo  y e di  lutti  gli  altii  dis'ieiti  è scm- 
pie  limitala  dalle  Amie  y e la  occidentale  dalle  acque  dell’Oceano. 
Prossimo  sorge  il  vulcano  di  San' Jago  ^ cd  alle  falde  di  tsi.o  si 
apre  il  passaggio  di  Vpsallata  , che  apre  cooiuda  via  di  comuni* 
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catione  colla  Repubblica  Argentina  ^ e eoa  Buenos-  Ayres  ^ $aa  ca< 
pitale. 

SANT'JAGO;  Citi^  capitale  dei  Chili  e capoluogo  della  prò* 
eiocia , del  suo  nome  giace  in  riva  al  Mapoeo  ^ o Topocatma  ^ lè 
di  cui  acque  servono  ad  irrigare  i ttireni  citivi  , e giardini  circostan* 
ti  ) ed  estendasi  su  pianura  amefiissima.  Il  suo  vescovado  era  per 
lo  innanzi  sufliaganeo  di  Lima.  Elevasi  per  25^1  piedi  sul  livello 
raarino.  Gode  di  clima  mite  e sano.  11  Mapocho  la  srpara  da*  suoi 
due  Sobborghi,  co*  quali  comunica  per  mezzo  di  un  ponte  j ed  es* 
tendo  questo  fiume  soggetto  a siraiipamcnli , si  b per  contcoeroe 
le  acque  costruito  nella  parte  bassa  un  muro  chiaoiato  Tajamar» 
Si  forma  in  150  quadrati  divisi  dalle  strade,  c molti  di  questi  uoQ 
sono  ancora  compiuti.  Etse  strade  sono  larghe  , bene  selciate  , nette 
e regolari  ; le  case  non  hanno  se  non  un  solo  piano  a motivo  dèi 
terremoti,  e sono  fabbiicate  con  mattoni  secchi  e dipinte  all*  ester- 
no di  bianco  e non  avendo  sopra  la  strada  che  poche  finestre,  tutte 
guemitevdi  spranghe  di  ferro,  somigliano  a piccole  fortezze,  tutte 
•ODO  Seguite  da  vasti  giardini  piantati  di  grandi  alberi , il  che  dà 
io  looti^nanza  a questa  città  l*  aspetto  d*  una  selva.  La  Piazza  Ma- 
yor  ^ che  offre  uu  quadrato  di  450  piedi  di  lunghezza  per  ogni  Iato 
va  nel  mezzo  adorna  d’  una  bella  fontana  di  bronzo  , od  è fiancheg- 
giata da  begli  edìfizì  , quali  sono  il  palagio  del  governatore  al  N,  , 
quello'del  conte  di  Sierra-Belta  al  S. , la  cattedrale  all’ O.  , ed 
i^ir  E.  belle  case  particclaii  : gli  altri  edificii  notabili  sono  la  zee» 
ca  , la  chiesa  di  s.  Domenico  , ed  il  gìh  collegio  dei  j-.adri  gesuiti. 
Contiene  S.mliago  cinese  pariocchiali,  12  conventi  di  frati  e 7 di 
suore,  parecchi  ospedali,  uno  de*  quali  pei  li  ovàiclli  * deile  caser- 
me , I*  nnivctsit.H  , il  liceo  , ed  un  col'egin  con  biblioteca  pubblica 
ed  uno  stamperia  ; vi  si  pubblicano  dicci  ^'gb  periodici.  Presso  la 
città  e r Almeda>,  bel  passeggio  pubblico,  che  sigooreggia  una  amena 
vista  sulla  pianuia  e sulle  Aodc,  le  cui  vciti  coperte  di  neve  for- 
mano uu  contrasto  mirabile  colla  verdura.  Questa  città  è il  centro 

» 

del  commercio  del  Chili  3 provveduta  d*  ogni  sorta  di  dei  rate,  e la 
vettovaglie  vi  sono  a buon  patto.  Annoveiansi  55,000  abitanti.  A 
qualche  distni  za  dalla  città  si  cavano  inìniiie  ù*  oro  , e sonovi  mi- 
niere di  rame,  e di  stagno  in  altre  parti  de!  distretto.  / 
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Fii  S fjiiiisitj  lul  15  JG  <Ìh  Pedro  di  yuldivia  scrTvi 

mollo  Ha  puccilii  iremnoli  nei  secoli  XVI,  XVII.  e XVlll  } quelli 
He!  1822  e del  1829  le  fecero  grati  danni.  Disia  per  270  leghe  al» 
PO,  da  Dufuos. Ayres  , per  570  al  S.  S.  E.  da  Lima  , ed  a venti 
leghe  dal  G.aiide  Occami.  Lai.  S.  35  “ 26’  I.  O.  85.*  4*. 

VALPAR.'MSO  {Pitie  di  Paradiso)',  Bella  citia,  cl'.e  può  dirsi 
novellauienle  costruita  , dacché  le  rapide  notevoli  aitiphazioni - ne 
rangiaion  P aspetto.  Dislcndtsi  intorno  al  vasto  porto  sul  1’ Oceano  ^ 
eh' è aperto  al  N.  E.  c \icn  dif.-ss  dai  castelli  di  S.  dntomo  ^ di 
S.  Jose,  del  Fosano  , e dflU  Cuicepfion.  Al  S,  E.  di  Valpaiaiso 
oslendesi  la  pianura  di  Pi  d Irnendral  , in  cui  si  trova  il  sohhorgo 
di  q iesto  nome  ; niente  al  primo  aspetto  pare  che  giustihchi  la 
bella  denominazione  di  Pa!  parai  so  i montagne  scomposte  ed  alide 
circondano  la  baia  , e quasi  tutte  s’  innalzano  a 2000  piedi  sopra 
il  livello  del  mare  ; tra  quelle  montagne  e 1’  Oceano  domina  una 
stretta  spiaggia  : e appunto  su  questa  specie  di  livicia  naturale  sor* 
gemo  le  case  della  città.  11  porlo  di  Valparaiso  è il  principale  del 
Chili  , con  buono  ancoraggio  , tranne  utile  procelle  d'  inverno  , al- 
lorché soffi j il  vento  del  N.  Le  case  di  questa  città  sono  costroite 
di  mattoni  cenii-ntaii  coll’argilla,  cd  hauiio  in  'generale  nusebina 
apparenza,  Eqv'rlasi  d»  Valparaiso  dell'  oro  , dell'  argento  ) del  pia» 
tiiiO)  del  rame  cd  alq  jaiiie  pelli  di  cldnchdìa.  La  sua  popolazioae 
in  pochi  anni  sì  è quadi  upin  ata  , ascendtMulo  a 20,000  individui. 
Nel  1826  vi  si  vedevano  olite  50  navi  mercantili  di  piopiielà  dei 
C'iladiiii.  Nello  Spedale  di  s.  Giovanni  di  Dio  si  è fondata  una  scuola 
lancastcriana  , e nel  1811  qui  si  stabilì  la  prima  tipografia  chilia- 
iia  , cd  il  paiiiio  foglio  periodico  vi  si  Blatnpò  col  titolo  j^urora 
ilei  Chili  j dista  per  25  leghe  all' O.  S.  O.  da  San  Jago.  Lai.  N. 
55.*  ir  I.  O.  83.“  51'. 


S 2. 


PROVINCIA  Di  aCONCAGUA. 

La  provincia  di  A<'oncagua  confina  al  N,  colla  provincia  di 
C>  q'iiinb>  , all'  E.  culle  Cordigliele  , al  S.  ccllit  ptovincia  di  Sanljigo 
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e »1M0.  col  mare.  Il  fiume  che  porta  Io  stesso  nome  ^ la  divide  in 
due  parli.  Il  suo  territorio  unito  è bene  ìonaillato  , produccndo  gran 
quantitk  di  grani  ) fruiti  ^ meloni  dì  particolar  sapore  e mollo  orim 
gatto  ^ che  si  porla  al  Perù)  e che  forma  il  principal  ramo  del  suo 
commercio.  Le  montagne  sono  ricche  in  argento)  e rame.  La  strada 
reale  che  conduce  a Mendoza  ) attraversa  le  Cordigliele  di  questi 
provincia.  Essa  c scoscesa  , pericolosa  e strettissima  in  certi  luo» 
ghi  ) ove  fu  tagliola  nella  lupe.  1 cavalli  csiichi  non  possono  pas» 
sare  se  non  dopo  il  mese  di  novembre  sino  alla  melb  di  maggio 
per  questa  strada  , eh*  è praticabile  pei  6 pei  corrieri  , attesa  la  pre« 
cauzione  di  avervi  costrutte  di  distanza  in  distenza  delle  piccole  ca* 
SS)  che  si  ha  ogni  cura  di  approvvigionare  di  viveri  e di  carbone y 
perchè  possano  rifuggirvisi  in  caso  che  sorpresi  sicno  da  una  troppo 
copiosa  caduta  di  neve.  Questi  corrieri  portano  tutti  i mesi  a Sant» 
jago  le  nuove  e le  lettere  d*  Europa. 

SAN-FELIPE  EL'REàL;  Ciilk  e capoluogn  della  provincia) 
venne  fondata  nel  1754  in  una  bella  valle  ) sulla  riva  destra  del- 
V^concagua  ) presso  al  villaggio  di  questo  nome  ) cb*  era  prima 
di  S.  Feltpe  il  luogo  priocipale.  È regolarmente  eretta  ) e le 
sue  strade  sono  piantate  d*  alberi  ) ed  intersecate  da  piccoli  ca- 
nali d'irrigazione.  Ha  una  chiesa  parrocchiale  ) e molti  couven* 
ti.  1 dintorni  sono  fertili  ) e contengono  miniere  d'  argento  e di 
rame  ) lo  scavo  delle  quali  ha  cessato  ) essendo  poco  vantaggioso. 
Coota  8,000  individui  ) e dista  per  35  leghe  al  N.  E.  da  San  Jago. 

QUILLOTA  o S.  MARTIN  DELLA  COUCIIA  j Città  ap- 
partenente alla  provincia  di  Aconcagua  ) in  una  bella  e fertile  valla 
celebre  per  una  miniera  d'  oro  ricchissima.  La  chiesa  paroccbiale  ) 
tre  conventi  ed  un  collegio)  sono  i più  rimarchevoli  edificii.  Molto 
solfi  i pel  tremuolo  del  19  novembre  1822.  Fu  fondata  nel  1726» 
Dista  per  20  leghe  N.  N.  0.  da  Sanliagp  ) e per  ’15  leghe  N.  E. 
da  ValparaisO)  sulla  sgotula  destra  dell’ Aconcogna.  Lat.  S.  32.®  5S’ 

I.  O.  83.*  55’. 
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PROVINCIA  DI  GOQUIMBO. 

> Qu«sta  provinci»  di  Coquimbo  confina  alP  £;  eolio  Ande^  che 
Ib  separano  dalia  regione  Argentina  ^ ed  alP  O.  col  Grand' Ocea« 
no,  mentre  al  N.  si  estende  sino  alle  rive  del  Sulado  presso  il  , 
deserto  di  Ataama. , ed  al  S.  viene  Hoiitaio  dalia  provincia  di 
Aconcagua.  Ila  55  leghe  di  lungliétzb.  Il  Coquimbo  è il  solò  fiume 
considerabile  ) il  ciin»a  ò dulcissiinc-.  Questo  pa^  è fertile  in  gra> 
ni , vini  , olio  eccellct>te  , e frutta  tanto  naturali , quanto  eurdpeej 
vi  si  allevano  molte  vigogne.  Produce  bnoui  cavalK  e sòmmiòistrà 
in  quaotiià  pelli  di  vacca  , che  formano  un  oggetto  di  gran  com- 
mercio con  Lima.  Sonovt  pih  miniare  d'oro  , dia  poco  importanti^ 
e ricchissime  di  rame  , mercurio  e ferro.  Vi  si  trova  anche  Uùè 
ricca  miniera  di  argento. 

COQGIMDO , o La  Scrtna  ; Citib  e capoluogo  della  provin- 
cia in  prossimità  del  Grande  Oceano , che  formi  alP  imboccatu- 
ra del  fiume  di  questo  norne  uo  porto  assai  ^ande  ed  eccellente  y 
io  cui  i vascelli  sono  difosi  da  tutti  i venti  e pèrcrò  assai  frequen- 
tato , ed  al  quale  sì  giunge  per  bellissimi  viali  di  mirti.  Sta  que- 
sta città  io  un  luogo  elevato,  sulla  riva  del  mare,  ed  in  uu»  pia- 
nura cinta  dalle  Ande.  1 suoi  diutoroi  sono  veramente  deliziosi  , e 
bagnati  dal  fiume  che  di.stribuiscc , col  mezzo  di  canili , le  sue 
acque  nei  numerosi  giardini  della  città  , i quali  dividono  ogni  abi- 
lazioue  I’ una  dall'altra  e pnducooo  olive  eccelleoti.  La  città  è as- 
sai bene  fabbricala  , le  sue  strade  sono  larghe  e diritte  j ma  le  case 
basse  e coperte  quasi  tutte  di  tanno  n cagioiic  dei  frequenti  terre- 
moti. Evti  una  bella  chiesa  matrice  , molti  conventi  , ed  un  colle- 
gio. Il  suo  commercio  consiste  principalmcnie  in  rame  , cavalli  , 
olio  eccellente  c carni  silale.  La  costa  fornisce  del  buon  pesce. 
Conta  500  famiglie  ed  i suoi  abitauti  io  generale  sono  buoni  , ci- 
vili , onesti  ed  alfabili , ma  poco  dedicali  al  lo.nmercio  Si  fanno 
ascendere  a Il’.<  00  todividui. 

Le  sue  vicine  campagne  sono  Sempre  verdeggianti , quantunque 
vi  piova  di  rado.  Questa  città  fu  fondala  otl  1544  da  Pietro 
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divia  ood«  far  fronte  alle  scorrerie  degl'  indiani.  Gl'  inglesi  la  sbc* 
cbeggiaroDO  varie  volte.  Fu  quasi  del  tutto,  distrutta  da  un  terre» 
moto  l'anno  1820,  c molto  sofRrse  per  quello  del  1822.  Diala  per 
35  leghe  S.  da  Iluasco  , e per  87  leghe  N.  da  Santiago.  Lai.  S. 
29.*  54’  1.  O.  85.*  39’. 

HUASCO;  Città  importante  per  il  suo  porlo,  e per  la  mi- 
niera d'  argento  , die  racchiude  ne'  suoi  dintorni. 

COPIAPOj  Altra  città  celebre  per  le  ricche  miniere  di  ra- 
me , dalle  quali  è attorniata. 

S.  4. 

1 

PROVINCIA  DI  COLCHAGUA. 

La  provincia  di  Coldiagua  confinaota  al  N.  con  quella  di  San- 
Jago , all' E.  colle  Ande,  al  S.  colla  provincia  di  Afaufe'^  ed  al- 
P O.  col  mare.  H.i  51  leghe  di  larghezza  , dall'  E.  ail'O.  e 10 
a 11  leghe  di  larghezza.  È fertile  in  biade  , c vi  si  allevano  mol- 
tissimi cavalli  , e muli.  Vi  sono  diverse  miniere  d'  oio  c di  rame 
in  lavoro,  e bagni  di  acque  teiinali  assai  encomiati. 

EUBICO  , chiamata  anche  S.  Giuseppe  di  Jìuonai>ista  , città 
e capo  luogo  fondala  nel  1742  fra  il  Xeno  e 'V  /Inailo  , a 3G  le- 
ghe S.  da  Santiago  in  una  am'ena  pianura  a piedi  di  una  bella 
collina.  Lai.  S.  34.*  56'  I.  O.  83.*  10*.  È poco  considerevole  ed 
in  parto  abitata  da  uomini  di  colore.  Ila  una  miniera  d'  oro  accre- 
ditata. 

S-  5. 

PIlOVl^'ClA  DI  AIAULE. 

Questa  provincia  di  Maule  , fra  quella  di  Co/.vhaf>ua  al  N.  e 
quella  di  Concezione  al  S. , tra  le  Ande  , ed  il  mare.  Ha  50  le- 
ghe dall'  £.  all'  O.  ; la  sua  larghezza  non  eccede  8 leghe.  È ba- 
gnala dalla  riviera  del  suo  nome  ed  al  N.  dal  Alataquito,  Fertilis- 
sima io  giaui  , vj  si  raccoglie  pure  dei  vino  più  stimato  che  quello 
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del  Perù  , e del  tubacco  ricercato.  GP  itnoicnsi  pascoli  ebe  nucbìu> 
de  , niidriscooo  numerose  mautlrie  di  bestiami , e soprattutto  delle 
capre,  le  cui  pelli  apprezzate  sono  P oggetto  di  un  grau  commer- 
cio. Evvi  un  poco  d*  oro  e del  sale  biancliissirno.  Alla  sua  estremi- 
tà orientilo  sta  il  vulcano  di  Peterea  il  più  terribile  delle  Ande  , 
c l’altro  di  Chillan. 

CAUQUENES  } Grosso  borgo  , che  oggi  ha  rango  di  città  per 
essere  il  capoluogo  della  provincia.  Vieti  bagnai»  dal  Maule , ed 
i suoi  edifici!  non  sono  guari  ragguardevoli  , sebbene  per  lo  traf- 
fico del  suo  bestiame  , e delle  pingui  derrate  non  manchi  d’  im- 
portanza, Couliene  6000  abitanti  , ed  è discosta  per  7 leghe  al 
S.  O.  da  Cufico. 

CHILLAN  ; o San- Bartolomeo  ; Notevole  villaggio  deila  pro- 
vincia di  Maule  , prossimo  al  vulcano,  che  ne  prende  il  nome,  ina 
che  non  ò da  luogo  tempo  io  esercìzio.  Havvi  uno  de’  passaggi  per 
i Pampas  della  regione  Argentina.  Dista  per  5 leghe  all’  £.  da  Cau- 
quencs. 


S- 

PROVINCIA  DELLA  CONCEZIONE. 

La  provincia  della  Concezione  confina  al  N.  con  quella  di  A/au- 
le  , cd  al  S.  coll’  altra  di  Fai  divia  prossima  agli  eraucaoi.  Ha  dal- 
1'  £.  alP  O.  circa  30  leghe  di  lunghezza  e 12  di  larghezza.  Il  Bio- 
bio  ò il  solo  fiume  considerabile.  Il  clima  è dolce  , la  biada  rende 
un  60  per  uno  , e la  vile  nella  medesima  proporzione.  Vi  si  alle- 
vano numerose  mandrie  d’  ogni  sorta  di  bestiame. 

LA  NUOVA  CONCEZIONE  , o La  Mocha  , Concepito  e nel- 
la lingua  del  paese  detta  anche  Penco  ) Città  e capoluogo  della  pro- 
vincia nel  fondo  della  baia  di  questo  nome  e presso  l’  imboccatura 
del  Biobio.  È attraversata  nella  parte  N.  da  un  ruscello  , ed  in  quel- 
la del  S.  &a\V  Jndalien.  Ha  una  cattedrale,  molti  convenii  , un 
ospedale,  ed  un  collegio,  eh’ è I’ edifizio  il  più  considerabile.  Ila 
una  grande  esieusione , perchè  le  sue  case  non  hanno  che  un  solo 
piano  , a cagione  dei  terremoti  frequenti  che  vi  si  taiinu  seulira 
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con  vioicnja.  li  5uo  clima  è assai  temperato  , ed  il  territorio  ab- 
boti  l i di  [gi  alli  e vlui  ecceilcnli , essendo  ì suol  dintorni  produttivi 
di  frulla  es'^uisitc  ; trovasi  anche  pesce  in  qnaiililà  sulle  sue  coste. 
Conta  appena  10,U00  abitanti  che  sono  rubitsii  , di  belle  ^fornie  y 
ospitali  y ma  pigri  ed  infingai-di.  Le  celebri  miniere  di  Quilacoya 
dalle  quali  gli  spaglinoli  tanl'  oro  trassero  y stanno  a circa  4 leghe 
dalla  Concezione.  Il  vescovato  fondatovi  Panno  1603  era  sulTiSga** 
neo  di  Lima. 

La  Concezione  fu  eretta  nel  1550  da  Pietro  f^aldivia  y con- 
quistatore del  Chili  y di  cui  divenne  la  seroiida  ciltk  , iocomiociao* 
do  a figurare  sino  da  principio  della  conquista  a motivo  delle  sue 
abbondanti  niiiiiere  d^  uro.  Nel  1551  dopo  l'infelice  battaglia  dei 
Monta  Adalicano  y fu  abbandonata  dal  governatore  Villagran  y suc- 
cessore di  Valdivia  ^ e dag’i  abitanti  y all' arrivo  degli  araucaoi  y 
che  la  iiiceodiarono  interamente. j^IliediGcata  net  novembre  dell'  an- 
no seguente  y dopo  sette  mesi  y il  generale  degli  araucaoi  Lautarà 
se  ne  rese  di  nuovo  padrone  , uccidcudo  nell'  assalto  gran  parte  del- 
la gaarnigione  e rovinandola  quasi  dai  fondamenti.  Don  Grazia  di 
Mendoza  dopo  le  vittorie  ottenute  centro  Caupolicatio  j Panno  1558 
la  ricostruì  y aggiungendovi  nuove  fortificazioni.  Nondimeno  Autu- 
neut  ^ luogotenente  di  Autuguenu  /.  tentò  di  rendersene  padrone  y 
assediandola  per  52  giorni.  Se  nc  iiheiò  per  alno  feliceineute  y e 
si  sostenne  sino  al  1603  y cpuca  in  cui  unitamente  alle  altre  città 
spsgnuole  australi  fu  incenerita  da  Putl/a/nackà  y Toqul  araucano. 
Ad  onta  di  ciò  tornò  a risorgere  puco  dopo  y mediante  il  gran  cotn* 
incrcio  die  allora  esercitava  y non  essendo  stata  mai  più  inquietata 
dagli  araucaoi.  L'  anno  1730  un  terrciiiuoto  la  rovinò  quasi  del 
tutto y avendone  il  mare  allagala  una  gran  parte.  Gli  abitanti  in- 
stancabili la  tornarono  a fabbricare  y ma  nel  1751  fra  i 24  y e 25 
di  maggio  , questa  città  sfurlunata  fu  di  bel  nuovo  interamente  di- 
strutta da  un  orribile  terreiiiuuio  , e dal  maro  y che  la  allagò  e la 
sommerse.  Gli  abitanti  rifuggitisi  sulle  vicine  colline  y dopo  13  anni 
di  dissensioni  per  la  opposizione  di  un  loro  presidente  y si  deter- 
minarono a rifabbricaila  a poca  distanza  dal  luogo  ove  slava  P an^ 
lica  y cioè  a 3 leghe  dal  mare  in  una  iicMa  pianura  detta  Mucha  y 
sulla  riva  seltentrioualo  del  Bio'u'o  y avendo  perciò  ricevuto  i noiui 
demo  X,  >0 
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delia  Nuova  Concezione  o della  Mocha.  Gl*  indiani  appn  Quando 
delle  discordie  degli  abitanti  ^ ne  devastarono  molti  quartieri  neU 
1'  anno  1823i  Dista  per  75  leghe  N.  da  Yaldivia  e per  90  leghe 
S.  S.  O.  da  Santiago.  Lai.  S.  56.*  49’  I.  O.  85.*  25’. 

s.  7. 

/ 

PROVINCIA  DI  VALDIVIA. 

Questa  provincia  è ricca  di  Icgnaiiie  da  costruzione  e polvere 

d’oro,  la  migliore  del  Chili.  Trovasi  in  questa  provincia  il  fìume 

dello  stesso  suo  nome  , il  quale  scende  dal  clivo  occidentale  delle 

Ande  , procede  verso  1’  O.  e gettasi  nel  porto  dui  suo  nome  , for* 

maio  dal  Grande  Oceano , dopo  uo  corso  di  45  leghe.  In  molti  siti 

« 

colmasi  di  sabbia  , e di  mano  in  mano  che  si  approssima  alla  foce| 
diventa  più  pericoloso  } non  è più  navigabile  che  pei  battelli  y 
quanluoqoe  pretendesì  che  dei  vascelli  di  linea  olandesi  vi  abbiano 
gettalo  P ancora  nel  1597  e 1603.  Scoscese  ne  sono  le  sponde  e 
coperte  di  cedri  maestosi  ed  altri  begli  alberi.  Al  N.  conGna  colla 
provincia  di  Concezione  , all'  £.  è circondato  dall’  Araucana  , ed 
al  S.  si  apre  al  mare  uo  passaggio. 

VALDIVIA  ; Città  e capoluogo  della  provincia  incastrala  nel* 

1*  Araiicania  , sulla  sponda  sinistra  del  fiume  del  suo  nome.  Il  por* 
to  di  \ aldivia  è uo  bacino  spazioso  , reso  inattaccabile  per  terra 
da  una  selva  iiupenelrabile  , che  da  ambi  i lati  distendesi  sino  allo 
sponde  del  mare  , la  sua  apertura  non  ba  più  di  uo  quarto  di  le- 
ga , e vieo  difesa  da  due  forti  che  incrociano  il  fuoco  in  tutta  la 
sua  estensione  \ selle  altri  forti  , distribuiti  intorno  al  porto  , rom« 
I>ougoao  il  Suo  ricinto  fortificato,  essendo  stali  piantati  in  modo 
che  fiaiicheggiansi  reciprocamonic  e le  facce  ne  sono  esattamente 
sfilale.  Il  3 febbraio  1820  , fu  questo  porto  agli  sp-ignuoli  tolto 
dai  clii)  lesi  Sullo  gli  ordini  di  Ijìrd  Coc/tranf  ^ e la  città  apii  le 
sue  porte  ni  vincitori.  Vi  si  contano  15,000  abitauti.  11  ciniin  di 
\aldiviM  è uiiiidissinin  , vi  si  è esposto  ai  ircinuoli*  Deve  questa 
città  il  nome  al  suo  fondatore  D,  Pedro  f''*ldivia  , lonquislalore 
del  Cbilì.  Dista  per  80  leghe  al  S.  dalia  Nuova- Concezione  , e per 
165  al  5.  S.  O da  San-Jago.  Lat.  S.  59.*  55’  1.  O.  85.*  55’. 
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S.  8. 

PROVINCIA  DI  CHILOÈ. 

Questa  provincia  forma  un  Arcipelago  nelP  Oceano  Australe  , 
sulla  costa  occidentale  delP  America  , si  estende  dal  41  •*  50'  sino 
al  43>*’  40*  di  Lat.  S.  cd  è composta  di  circa  1^0  isole  delle  quali 
appena  la  quarta  parte  è abitata.  Taluni  stretti  separano  le  uno 
dalle  altre  ^ c le  coste  loro  offrono  un  gran  numero  di  piccoli  porti 
poco  profuudi  ) che  servono  di  ritiro  a piccoli  bastimenti.  Queste 
isole  sono  in  generale  montagnose  e non  merita  di  esser  ricordala  , 
che  la  principale  , quella  che  assume  il  nome  deli*  Arcipelago.  Que» 
sta  isola  non  è separata  dalla  costa  del  Chili  ^ che  da  uno  stretto 
pericoloso  di  una  lega  di  larghezza.  Ha  circa  50  leghe  di  lunghezza 
dal  N.  al  S.  sopra  20  leghe  nella  sua  maggiore  larghezza.  È semi- 
nata di  montagne  , le  noe  sterili  , e le  altre  coperto  di  foreste  quasi 
impenetrabili.  Il  clima  iu  generale  ò sano , freddo  e piovoso  ^ sog* 
getto  a terribili  uragani.  Non  si  coltivano  che  le  vallate  ) le  quali 
SODO  poco  numerose  ^ e li  terreni  uniti  situali  luogo  il  mare.  Vi  si 
raccolgono  grani  , lino,  pomi  di  terra  eccellenti  , poma  , ed  uva 
spina.  Le  foreste  forniscono  del  bellissimo  legname  da  costruzione ^ 
e paiticolarmcnte  I*  elee  , del  quale  si  fanno  tavole  che  vengooo  spe- 
dite a Lima.  Si  allevano  bovi  , cavalli  , mouluni  , e porci.  Sonovt 
daini,  volpi  nere,  c lontre.  Si  trova  dell*  ambra  in  gran  quanlilh  , 
e si  fa  un  commercio  esteso  di  carni  salate  e specialmente  di  prò* 
sdutti  di  cignale. 

D.  Garzia  di  Mendoza.  scopri  quest*  isola  nel  155S  come  le  I 

altre  piccole  sparso  nel  golfo  Cuuiateca  ^ alle  quali  diede  il  nome 

di  Arcipelago  di  Et-  Aucitd.  Nel  15G5  Don  Martino  Ruiz  Gambon  ' 

se  ne  impadioid  a nome  delia  Spagna  , soriomisc  gii  indiani  e co- 
Slrusse  nella  isola  di  Cbiluè  , Castro  , e Chacao.  Al  principio  del 
XIX.  secolo  gli  abitanti  tentarono  di  scuotere  il  giogo,  ma  furono 
tosto  ridotti  all*  obbedienza.  Questi  popoli,  che  rassomigliauo  agli 
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iadiaDÌ  del  , parlano  il  p’fUchè  , di’  è una  lingua  particolore. 

Sono  di  un  naturale  limi.lo  c docile,  inostrdiio  destrezza  nelle  aiti 
meccaniche,  e soprattutto  nella  r»l)l)ricaziorie  di  tessuti  di  Uno  e 
lana.  Sono  egualmente  buoni  marinari  costruendo  con  moli'  arte  lo 
loro  piroghe.  Si  dedicano  assai  alla  pesca  , e mangiano  il  lehè 
pianta  marina  , che  riducono  in  polvere  . onde  formare  piccoli  pani 
ricercati  nell*  Arcipelago  , cii  anche  a Lima.  Si  calcola  la  popola- 
zione di  Cliiloò  a 25,000  abitanti  , nella  maguinr  parte  spagnuoli 
o creoli.  Essi  dimorano  nelle  tre  principali  citth  di  San  Carlo  capo 
luogo  , Castro  e Chacao  ^ ed  in  4l  ville,' che  formano  altrettante 
parrocchie. 

SAN-CARLO;  Città  c capo’nogo  di  Chiloè  } trovasi  luogo  I» 
costa  settentrionale  dell'  isola  , e d.d  176S  in  poi  i questa  la  resi-* 
denza  del  governo  dell’  Arcipelago  di  Chiioè.  Non  conliene  che  cir- 
ca 200  case.  Il  porlo  è buono  ma  i’  ingresso  pericoloso  a cagione 
delie  frequenti  burascb)'.  Conta  1100  abitauti.  Dista  per  54  leghe 
S.  da  Valdivia  , e per  21  leghe  N.  N.  O.  da  Castro.  Lat.  S.  41.* 
54’  I.  O.  86.»  15*. 

CHAC/vO  , o Cacao  j Giace  questa  città  nella  stessa  costa  bo- 
reale dell* isola,  e nello  sircllo  , che  dal  Chili  la  disgiunge,  ll-porlo 
è di  buon  fondo  , e difeso  da  ogni  vento  , ma  per  le  correnti , e 
per  uno  scoglio  periglioso  , ne  diviene  T accesso  difficile.  Per  que- 
ste cagioni  la  città  di  S^n  Carlo  venne  edificata  , cd  ivi  trasfuso  il 
traffico  delle  parti  interne.  Dista  per  6 leghe  all*£.  da  San  Carlo. 

CASTRO  } Città  situala -sulla  costa  orientale  dell’isola,  che 
rigtiardavasi  nei  tempi  andati  come  il  capoUiogo.  Soffer)  gravi  danni 
dai  tremuoti  , e vigorosi'  assalti  dagli  araucani , e nei  104d  dagli 
olandesi.  La  maggior  parte  delle  case  attuali  è in  legno  , e la  po- 
polazione ridotta  a poclic  centinaia.  Dista  per  21  leghe  al  S.  S.  E2 
da  San- Carlo  , e per  22S  leghe  al  S.  S.  O.  da  San  Jago. 

ISOLE  MINORI. 

« 

MOCRA  ; Isola  della  lunghezza  di  cinque  leghe  dal  N.  al  S.  9 
dispiega  molla  feracità  nella  vegetazione  , e conicchò  trascurala  nella 
coltura  , pure  ha  ouimi  pascoli  , c squisic  frutta.  Una  volto  ri- 
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gnrgitiTa,  di  popolazione,  ma  oggi  è affatto  deserta,  e viene  visi' 
tata  dallo  navi  britanniche  , ed  americane  nella  pesca  delle  balene. 
Trovasi  dirimpetto  alla  costa  Chilinoa  sull*  Oceano  Australe  alla 
distanza  di  40  leghe  N.  N.  O.  da  Valdivia.  Lat.  S.  38.“  20*  1.  O. 
86."  21». 

JUAN-FERNANDEZ  j Piccolo  gruppo  dell*  Oceano  Australe  , 
diviso  nelle  due  isole  di  Masatierra  , eh*  è la  principale  spesso 
conosciuta  col  nome  di  Femandct  , e Masajuero  quasi  deserta  , 
ed  a 35  leghe  di  più  occidentale  distanza.  La  maggiore  ha  cin> 
que  leghe  di  lunghezza  dall*  E.  all*  O.  su  due  di  largura , e 
forma  così  il  perimetro  di  14  leghe.  Ne*  varii  sooi  seni  offre 
comodi  porti,  il  principale  de*  quali  nel  Iato  occidentale  ritie> 
ne  il  nome  stesso  di  luan  Fcrnandez , e I*  altro  pur  rinomalo 
ai  S.  E.  dicesi  Porto^lnplese  ^ o Anson^  dal  famoso  ammiraglio  , 
che  vi  si  ancorò  nel  1741.  Fu  spesso  asilo  di  pirati  , ed  ora  ere- 
desi  abitala  da  pochi  avventurieri  inglesi  , taitiani  , e chilìesi  , oc* 
cupati  nella  caccia  di  buoi  , e capre  selvagge , delle  quali  la  re> 
pubblica  ha  ordinato  la  distruzione  per  togliere  questo  nido  a*  ma> 
liotenzionati.  Nel  1811  il  congresso  destinò  I*  isola  a luogo  di  ri- 
legazione.  Quivi  riparò  , e visse  solitario  per  più  anni  quel  mari- 
naio scozzese  Alessandro  Selkirk , che  formò  il  subbictio  di  Ro- 
binson Crusoè  , accreditato  romanzo.  Il  vantaggio  di  copiosa  pe- 
scagione può  contrapporsi  alla  noia  de*  rettili  , onde  I*  isola  è infe« 
alala.  11  suolo  ò coperto  di  foreste  , ma  per  poca  profondità  del 
terreno  vegetale  , gli  alberi  han  breve  vita.  Qualche  ficaia  , e le 
viti  vi  allignano.  Fernandez  fu  il  discuopriiore  del  gruppo  , che 
dopo  la  sua  morte  rimase  deserto  \ e solo  nel  1750  gli  spagnuoli  vi 
rinnovarono  degli  stabilimenti  , a governare  i quali  iuviavasi  dal 
Chili  un  magistrato.  Dista  per  150  leghe  all*  O.  dalla  cosla.  Lat* 
S.  53."  40’  1.  O.  91."  18*. 

S A NTO-AMBROGIO  ; Gruppo  insulare  nell*  Oceano  Austra- 
le , suddiviso  Dell’isola  di  ugual  nome,  e nell’altra  di  Sati  Felice. 
La  prima  in  distanza  sembra  essere  bipartita  da  un  canale , ma  io* 
Vece  una  lingua  di  terra  congiunge  le  due  parli.  La  seconda  con- 
tiene una  singoiar  roccia,  che  assomiglia  pci frlinmeDle  un  vascello 
a gonfie  vele.  Ambedue  .Sono  deseite,  cd  accessibili  suhauto  per  ìa 
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i<npor(»ule  pescagione  delle  foche.  La  distanza , che  v'inlercedey  i 
di  dieci  leghe  ) e P isola  di  Ssn  Felice  è la  pili  occideulale.  Dista 
Pisola  di  Stato  /4'rt!trogio  per  180  leghe  all’ O.  da  Copia po  y di^ 
rina petto*  al  deserto  di  Atacanitt»  Lai.  S.  26.**  17*  I.  O.  91."  29V 

A E T.  II. 

ARAUCANIA. 

Sullo  tale  deooiniuszlone  si  cotnpreode  tutta  la  fertilissima  par* 
te  meridionale  del  Chili  abitata  da  po|H>li  liberi  y e collegati  iosie* 
me  coutro  gli  spagnuoli.  Il  fiume  Biobio  divide  queste  genti  al  N. 
da' cliilesi  gili  soggetti  alla  Spagna,  ed  oggi  emancipati,  ed  al  S. 
si  trovano  sparsi  fino  allo  strcllo  di  Chiloe  , mentre  all*  O.  hanno 
il  mare  eJ  all*  E.  si  addentrano  negl*  inaccessi  monti  vulcanici  delie 
Ande,  ed  incontrano  nell'  opposto  lato  i Patagoni  y ed  i Pampas. 
Oltre  gli  araucani  propri!  vi  si  noverano  come  alleali  i Puelchi  y i 
Chunchi  y gli  Huiliches , i Pegucnches  , ed  i Chiquillanes.  Oltre 
il  Biobio  y vi  discorrono  il  Valdivia  y il  Contea  y il  Chaivan  y il 
Sueno  y il  Muulin  y il  Qualcy  ed  altri  minori,  non  che  i laghi  di 
Lumaca  y Laqneay  e NaguelguapL  Gli  araucani,  o A r accani  y 
presero  il  nome  dal  picciolo  vill.'iggio  chiliese  di  Arauco  , che  fu 
il  primo  ad  organizzare  la  Ioga  contro  ogn*  invasore  europeo  , e 
che  oggi  fa  pai  te  della  provincia  chiliese  di  Concezione.  Prima  dei 
conquisti  di  Pizzaro  , e di  Almagro  già  la  Confederazione  Arau. 
cuna  era  regolarmente  amministrata  , e divisa  nelle  quattro  grandi 
provincic  separate  poralicUmente  dal  N.  al  S.  cioè  la  Marittima  , 
la  piana  mediterranea  , quella  de'  colli  «Ile  falde  della  Cordigliera, 
e la  montana  delle  Ande  specialmente  abitata  dai  Puelchi.  Quat* 
tro  Tetrarchi  , eh*  erau  capi  di  ciascuna  provincia  , collegialmente 
raguuaii  , costituivano  il  Congresso  soi’rano  y e chianiavansi  Toqui. 
Essi  destinavano  un  Apo-Uhnen  a governare  ciascuna  provincia,  la 
quale  su:idivi-ievasi  in  distretti  retti  da  allreiianli  Ulnten  , o Cu- 
cichi.  Dal  1553  sino  al  1775  gli  araucani  fecero  alternalivaincnlc  la 
pace  , c la  gueira  cogli  spagnuoli.  Variò  allora  la  divisione  ammi* 
uistraiiva  , ed  il  paese  fu  diviso  nelle  due  giurisdizioni  di  Chili  y e 
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di  Faldiifia,  -NelU  rivoluzione  vennero  adoperoti  da*  realisti  epa- 
gnuoli  contro  i chiliani  iodipcndenti  , ai  quali  per  non  concepibile 
coutradizione  arrecarono  molto  guoslo.  Oggi  manlengon  ferna.i  la  Io* 
ro  Federatione  y e fra  le  americane  nazioni  hanno  gli  araurani  il 
siogolar  vanto  di  aver  serbalo  per  più  secoli  illesa  la  nazioDaliik 
loro  ) e le  avite  leggi  ^ che  sebbene  non  pubblicate  per  iscritto  ^ pu« 
re  si  conservano  per  mezzo  d'illibata  tradizione  ^ e dicesi  il  loro 
testo  orale  Jdmapu  nell'  araucaua  lingua.  La  loro  religione  ricO' 
Dosce  f e venera  un  Ente  supremo  Creatore,  chiamato  PiUan  ^ da 
cui  fanno  dipendere  molti  subalterni  semidei  , come  Ejntntmun  , 
Dio  della  guerra  , Meulea  , Dio  benefico  , e Gucrubit  autore  dri 
male.  Hanno  i loro  auguri , cd  aruspici  per  divioarc  il  fuiiiro  , ed 
ainmeltono  la  tpiritualillt  dell*  anima  , ed  un  luogo  di  piaceri  ma- 
teriali , e di  pene  dorissime  nell*  altra  vita  , onde  la  sepoltura  dei 
congiunti  , e le  ceremonie  funerarie  sono  importanti  per  essi.  Di  liti 
diluvio  serban  memoria  , dal  quale  rimasero  illesi  quei  soli  , che 
nella  cima  del  monte  T/tegthe^  ripararono.  Nella  poligamia  serbano 
sempre  ad  unica  moglie  legittima  posto  distinto  , cd  il  comando 
Sulle  altre  , il  numero  delle  quali  proporzionasi  alla  ricebezza  del- 
r iudividuo.  Fauno  mollo  uso  di  bagni  in  qualsiasi  stagione,  e per 
oelletza  , e per  mantenersi  robusti.  Vantano  la  purezza  di  loro  lin- 
gua , e coltivano  1*  eloqiieiiza  , la  poesia  , la  medicina  , la  musica  , 
sebbene  poco  a' loro  suoni  gutturali  si  confacela,  e si  esercitano 
nella  negoziazione.  Dividon  1'  auno  in  quallro  stagì.vii  , ed  i giorni 
naturali  in  due  parti,  cia.scuna  di  sci  ore,  onde  Pota  è doppia 
delle  nostre.  Amano  la  corsa,  c la  lotta  , ed  i giiiorbi  del  Penco  ^ 
o fiuto  assedio  di  un  forte,  e del  Palican  ^ ove  due  b.-nidc  di  gio* 
vani  armali  di  bastoni  combattono  per  trarre  una  p»IU  posta  in 
mezzo  a designata  area  nei  rispettivo  confine,  scivono  di  addestra- 
mento alla  guerra.  Il  vestiario  di  ambedue  i sessi  è semplice,  e 
modesto. 

Le  missioni  apostoliche  valsero  molto  ad  ingentilire  il  costume 
degli  araucaui.  La  fondazione  dvHe  medesime  è dovuta  ai  gesuiti  , 
da’  quali  passarono  poi  ai  religiosi  francescani.  P.  da  leggersi  la  re- 
lazione presentala  al  re  Carlo  111.  di  Spagna  nel  31  dicembre  1784 
dal  padre  Michele  Ascasubi  guardiano  del  collegio  di  Cbillati  , alla 
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quale  si  aUeuoc  T abaie  Giuseppe  Ssllusij  romano  y segretario  della 
legazione  ftluzi  ne'  pregevoli  vuluni  terzo  , e quarto  della  sua  Sto- 
ria del  Chili  che  impresse  in  Roma  nel  1827.  Nella  giurisdizione 
del  Chili  era  principale  I’  anzidetto  Collegio  di  Chillan  y e vi  si 
contavano  altri  quindici  missioni  ^ cioè  Tucapel  ^ Cristobai  ^ Santa- 
Giovanna  , Arauco  , Mocha  , la  Imperiale  , Hepocura , Maquem 
hue  y Cdhue  y Santa  Fèy  Santa  Barbara  y Cudico  y Laico  y An- 
goli e Nostra  Signora  del  Filar  y delta  di  Rarinleuvu,  Nella  giu- 
risdizione di  Yaldivia  notavasi  prima  U missione  dello  stesso  no- 
me j e dipoi  le  missioni  di  Mariquina  y o San- Giuseppe  y di  Toi- 
ten- basso  y o San-Francesco~SoUno  y di  Arique  y di  Niebla  y di 
Gagnihue  y di  Chinchilca  y e del  Rio- Bueno,  Nella  giurisdizione  di 
Chiloè  primeggiava  la  missione  di  Castro , e vi  erao  quelle  di  Cho- 
nos  y di  5.  Curio  di  Chorrìchi  nell'  isola  grande  y e di  Quilan  oel- 
r isola  di  tal  nome  per  convertire  la  tribCi  de'  Caucahues,  Qual  piùy 
qual  meno  y tali  missioni  si  sostennero  sino  al  1810  con  esuberante 
frutto  y e sino  al  1817  , vennero  protette  dalle  armi  spagnuole.  Ua 
nel  1818  diede  il  guasto  al  collegio  famoso  di  Chillan  lo  stesso 
esercito  chilicusa  vincitore)  o le  iocursioni  terrestri  di  Lord  Cefi 
chrane  lermioarouo  di  distruggere  quasi  tutti  gli  enunciati  stabili- 
menti. Nel  1822  gli  stessi  missionarii  fuggenti  vennero  confinati  « 
duo  a due  io  varie  parti  dello  stato  y ma  pur  rimase  nelle  inaccesse 
montagne  illesa  una  missione  detta  di  Quilacahuin  y e nel  1825  la 
stessa  repubblica  chiliaua  ordinò  la  restaurazione  dei  luoghi  non 
totalmente  distrutti  y e propose  parecchi  religiosi  a nuovo  ordina- 
mento per  istabilire  colla  federazione  araucaua  amichevoli  relazioni. 
Si  sono  poste  io  uso  le  Missioni  Circolari  y che  non  raarican  di 
frutto } e recenti  lettere  del  Chili  fan  fede  degli  attuali  progressi. 
Qualunque  cosa  si  dicesse  inloruo  all'araucana  popolazione)  sareb- 
be mero  sogno  y giacché  non  vi  sono  elementi  per  istabilire  Pena— 
grafi  almeno  approssimativa  di  questa  coutiada. 
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CA, PO  QUARTO 

REGIONE  ARGENTINA.  ( 

^ Inlendcsi  con  tale  deoominazione  di  disegnare  )*  anopìa  ^ uber*- 
tosa,  cd  interessaulisslina  contrada  , che  formò  giò  il  vice- reame 
del  Rio  delta  Piala  ^ e die  abbracciò  un  tempo  anche  la  più  gran 
parte  dell’ attuale  Bolivia,  del  Chili  , e della  Patagonia.  Oggi  le 
repubblica  Argentina  indipendente  è surrogala  ngli  antichi  stati, 
tranne  I altra  picciola  Repubblica  dtlP  Uiatguay  , ed  il  Dittato» 
rato  del  Paraguay  , che  separatamente  si  reggono.  Tratteremo  par- 
tiiamcnte  de’  nominati  paesi. 

$ 

A a T.  I. 

REPUBBLICA  ARGENTINA. 

1 confini  settentrionali  di  questa  repubblica  , che  il  nome  ot- 
tiene altresì  di  Conjèderazione  del  Rio  della  Piata  ^ sono  segnati 
dalla  repubblica  di  Bolivia  , die  in  un  roUa  repubblica  del  {Chili 
traccia  anche  il  limile  occidcnt.ile.  Ad  Ostro  termica  colla  Pata- 
gonia , e coll’  Atlantico  , mentre  a Levante  Io  sm<*mhrato  paese  del 
Paraguay,  e la  repubblica  dell’ Uruguay  culi’ atlantica  costa,  ter- 
ininaon  di  circondarle,  compresa  la  contrada  fra  il  20.®  ed  il 
, 41.®  Lat.  S.  e fra  il  69.®  ed  82.®  I.  O. , escludendone  l’Arcipe- 
lago delle  Maluiiie.  Quasi  lutti  i fiumi  si  giltano  nell’Atlantico,  e 
tiene  principal  luogo  il  famoso  Rto  della  Piata.  Questo  nome -si 
dà  alla  sterminala  corrente  dcrivnia  dalh  uuìouc  del  Parano  col- 
i’  Uruguay.  DifTatti  il  Pataca  risguard'jsi  come  il  ramo  priucipala 
dei  Rio  della  Piata  , derivando  dui  Brusile  , e venendo  ingrossato 
per  vìa  a destra  dal  Paraguay,  eh’ ò già  fatto  ragguardevole  dai 
confluenti [P/fcomcyo  , e Rio-Grande  , o f^ermejo  , vhc  dalla  Rolivra 
discendono,  ed  attraversano  il  Grande-  Chaco  piima  di  entrare  nel 
Paraguay.  11  Rio-Grande  anrh’ esso  viene  accresciuto  dai  Èan-Sal- 
vatore , pi  iinario  de’  suoi  aifluenti  , dopo  di  che  entrano  nel  Pa- 
Tomo  X 31 
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rtoa  il  Satado  , dello  prima  Guapiche  ^ e nella  superlor  pat  te  Catm 
eagui ^ ed  il  Saladillo  ^ o Rio- Quinto^  di  cui  il  corso  non  è bea 
noto.  D»llo  alato  di  Tuciiman  esce  T dudalgala  y che  termina  nel 
lago  di  ugual  nome  y ed  il  Rio- Dolce  y che  ai  nasconde  nelle  la» 
gnne  salate  dei  Porongos.  Grandi  fiumi  son  pure  il  Rio- Colorado  y 
detto  anche  Mendoxa  y ed  il  Rio- Negro  o Cusii^Leuwn  y de*  quali 
aonovi  aio  qui  spacciate  mere  favole,  dalla  perspicacia  del  Parrhappe 
ridotte  a termini  del  vero.  Il  Mendoza  componesi  colla  unione  di 
due  correnti , l*  una  boreale  y 1*  altra  occidentale.  Vi  entra  il  Rio- 
Diamante  y e molle  riviere  y eba  scendono  dalle  Ande.  Il  Negro  al 
pari  del  Nilo  scaturisce  da  alle  montagne  y e precipita  in  una  val- 
le y che  feconda  con  periodiche  innondi  zioni.  Percorre  vasto  paese 
Senza  ricevere  affluenti  y ed  attraversa  deserti  aridi  y non  abitati  y 
che  lungo  la  zona  dalle  acque  innaffiata.  Per  questo  fiume  soltanto 
pub  stabilirsi  una  comunicazione  diretta  col  Chili  y conducendo  al 
celebre  passaggio  delle  Andey  che  le  nevi  non  chiudono  giammai, 
dove  metteva  capo  negli  antichi  tempi  una  strada  da  Buenos-Ayrea 
• Valdivia  y ed  altre  ciltb  australi  rhìiiesi.  Di  questa  strada  non  si 
hanno  tracce , che  nella  tradizione.  Questo  fiume  separa  gli  stati 
del  Rio  della  Piata  dalla  Patagonia  y ed  un  ramo  a destra  si  collega 
con  vasto  sistema  di  mal  note  lagune  , e paludi  y le  quali  occupano 
1*  estesissime  pianure  de*  pompai  y e partecipanilo  della  salsa  natura 
del  suolo  y producono  nella  estiva  evaporazione  quantità  prodigiosa 
di  Ottimo  sale.  Dalle  montagne  chiliaoe , e boliviaoe  si  spingono 
nel  territorio  della  repubblica  Argentina  di  Buenos- Ayres  i tre  con* 
Irafiorli  di  Cordova  y di  Salta  y e di  Cochacamba  y e Santa-Cruz. 
Quest*  ultimo  separa  il  bacino  del  Rio  della  Piata  da  quello  del» 
I*  Amazone.  Qualche  altro  monte  dal  lato  N.  E.  forma  una  dira» 
maz'one  del  sistema  orografico  brasiliano.  Il  suolo  è in  gran  parte 
fertilissimo  y ma  suscettivo  di  miglioramenti  nella  cultura  , mediante 
1’  aumento  di  laboriose  braccia.  Intanto  vagano  per  I’  estese  y e so» 
litarfe  pianure  buoi  y e cavalli  selvaggi  y e quantitb  immeusanionte 
niidiiplicata  di  porti  . come  pure  vi  s*  incontrano  volpi  , daini  y la- 
I |d»i  y e fra  le  belve  feroci  il  jaguar  ^ il  crrguar  y cd  il  puma-  Vi 

si  trovan  pure  truppe  di  cani  selvaggi , cb'  errano  at.rb*  essi  per  le 
ft'lY^>  1 volatili  spi)  numerosi,  e di  variata  specie y e lo  stiu^y 
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t}ul  detto  nandù  j eggirest  oe*  pampas.  Soo  pescosi  i laghi , ed  i 
fiumi  t presso  i quali  stenzìauo  copiose  le  foche.  Fra  i pesci  più  sin* 
golari  si  Dorerano  la  dorata  ^ il  corvino  y la  savalla  y il  mangrullo  y 
e lo  zurabi  ^ e nella  Piala  soo  pur  nocivi  i coccodrilli.  Non  poteva 
questa  contrada  vantare  manifatture  y ed  industria  y dacché  il  suo 
commercio  eia  vincolato  in  favore  della  Spagna.  Il  commercio  collo 
straniero  era  punito  di  morie.  Le  provincie  stesse  vedevano  il  mu- 
tuo traffico  circoscritto  da  regolamenti  severi.  La  coltura  del  Hooy 
dello  safierano  y del  canape,  e di  molte  altre  naturali  pioduziont 
era  divietala.  1 galeoni  eseguirono  il  monopolio  del  governo  sino 
al  1740  y dopo  di  che  si  concessero  licerne  a*  cosi  detti  vascelli  di 
registro  spagnuoli.  Nel  1778  si  aprirono  sette  porti  della  Spagna 
al  libero  commercio  con  Buenos*  Ayrcs  y ed  allora  il  movimento  co> 
roincò  ad  apportare  dovizie  y ma  non  mancarouo  intralci  sino  alla 
totale  emancipazione  del  1810. 

Il  vero  possessore  primieroy  e discopritore  del  paese  Argentino 
fu  Giovanni  Dias  de  Solis  ^ che  nei  1515  entrò  nel  Rio  della  Pia- 
ta y e venne  poi  dagP  indigeni  sagrificato.  Quindi  il  veneto  Seta» 
stiano  Caboto  nel  fare  per  conto  delia  Spagna  il  giro  intorno  al 
mondo  y visitò  i paraggi  della  Piata  y rimontò  il  Parana  , vi  costrusse 
il  forte  dello  Spirito  Santo  y « cambiò  varie  bagattelle  europee  eoa 
verghe  di  oro  y e di  argento  y delle  quali  quel  viaggiatore  fece  pre* 
sente  al  governo  spagouolo.  Allora  fu  decretato  il  conquisto  y ed  af* 
fidato  nel  1535  a D.  Pedro  de  Mendoza  y che  vi  approdò  con 
quattordici  vascelli  y e quasi  tre  migliaia  di  uomini  y essendo  stalo 
il  forte  di  Caboto  precedentemente  distrutto  ; ma  Mendoza  fu  ob^ 
bligato  a riedificarlo  y veggeodosi  mal  sicuro  nella  citté  di  Buenos- 
Ayres  da  Ini  fondata  y e sovente  dagl'  indiani  aggredita.  Tutta  la 
contrada  fece  parte  del  vicereame  del  Perù  sino  al  1778  y epoca  in 
cui  si  st^ibili  il  vicereame  di  Rio-delia- Piata  y composto  dì  otto  io* 
tendeoze  comprendenti  lult*  i possedimeuti  spagnuoli  all*  E.  dello 
Ande  y ed  al  S.  di  Msraubam.  Vi  fu  poi  lo  smembramento  del  Pa- 
raguay ; né  la  storia  presenta  di  più  altro  y che  la  monotona  sue* 
cessione  de' governatori  , sino  alla  invasione  inglese  del  1ii06. 

Procedevano  gl'inglesi  dal  Capo  di  Duona* Speranza  condotti 
de  Bcrcsjord  ali*  assalto  di  Buenos- Ayres  y e facilmente  se  ue  ìm- 
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padronivaoo  nel  iU(;)io  di  quell’anno.  Li  discacciava  però  con  uguale 
cetei  ilà  Liniers  capitaiiu  de’  francesi  che  iocoraggiò  gli  indigeni  a 
vendicai  si  ^ ed  a lui  si  arrendevano  a discretioue  nel  di  12  agosto* 
Tentò  dipoi  Sir  Ilume  Popham  l’assedio  di  Monte* Video  con  in< 
fausto  successo,  peichè  non  gii  riuscì  di  penetrarvi.  Nuove  truppe 
guidate  da  Auchmutly  mossero  al  conquisto  di  Buenos  Ayres,  e 
r ottennero  nel  5 fe'ubraio  1807.  Ma  sebbene  un  nunaero  imponente 
di  truppe  inglesi  sino  a dodici  migliaia  di  uomini  fosse  cumulato 
in  questa  contrada  da’  generali  ÌVltillock  , e Crawford  , pure  non 
potei ono  scibnrc  in  que’  paraggi  la  pieponderauza  brilaouica  , e cad» 
dero  iiiEne  prigionieri. 

1 fatti  di  Spagna  avvenuti  tud  1808  furono  furieri  della  indi* 
pendenza  Argentina.  Non  parlegg'.'irono  i popoli  per  la  dominazione 
francese,  ma  invece  siudiavansi  di  riformare  in  nume  dei  re  Fer- 
dinando le  polilicbe  istituzioni.  Ma  nel  1809  il  nuovo  viceré  spa- 
gnuelo  fu  freddamente  accollo,  e rinviato  in  Europa,  quando  St 
«ostitut  il  governo  provvisorio  nel  di  25  maggio  1810.  Varie  traosi» 
torte  magistrature  successivaineule  vi  s’ istallarono  , e la  contrada  aa« 
zutise  la  pi  ima  intitolazione  di  Provincie  Unite  del  Mio  delta  Piata* 
Finalmente  un  congresso  nazionale  si  convocò  a Tuiuman  nel  1815  , 
• ai  proclamò  U Repubhhca  Arg^'nttna.  lufliiirono  poscia  a soate- 
oere  la  rivoluzione  chiliaiia  , suimuiiiisiiandu  validi  sussidii  di  ar* 
mali , e lungamente  cozzarono  co’  realisti  del  Perù.  Il  memorando 
reggimeuto  di  Rivadavia  mollo  valeva  a consolidare  i destioi  delia 
repubblica  , se  bassi  intrighi  non  avessero  indotto  quell'  uomo  vir- 
Kioaisaiiao  a rinunciare.  Le  provincie  a sinistra  dei  Parane  forooo 
disaideoli , e costituirono  una  separata  repubblica  , come  ai  è pure 
aeparalameole  governalo  il  Icirilorio  dei  Paraguay.  Molte  contesta* 
aiooi  territoriali  insorsero  co'  brasiliani  , che  pretendevano  \ncor 
casi  la  liberlò  della  (vovincia  Cisalpina  , ed  il  possesso  delPultiosa 
regione  australe  americana.  Su  di  che  le  quistioni  rimangono  tot* 
torà  incerte  , ed  imlecise. 

La  religione  cattolica  vi  si  è mantenuta  sempre  dominante  y 
malgrado  la  tolleranza  de’  culli.  Il  congrèsso  , ebe  trasportato  da 
Tuenman  a Buenos  Ayres  si  ò ivi  sempre  mantenuto  , eomponesi 
di  deputati,  in  lagioue  di  uno  per  ogni  15,000  ciUadinì»  Da  essi 
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«eogooo  Domioati  i cmhildos  , o magistrati  municipaii.  L'  esercito 
di  terra  , e le  forze  tnarilliine  si  vanf  sempre  aumentando , ma  te 
civili  guerre  , e le  fazioni  de*  centralisti  ^ e de*  federalisti  insaogui- 
nano  tuttora  questa  importante  contrada.  Il  preaidenle  Rosas  go- 
verna ora  ne*  più  dispotici  nodi  ^ e sostiene  una  guerra  colie  for« 
ze  navali  di  Francia  ^ di  che  non  può  presagirsi  il  termine  , e la 
durala.  La  popolazione  somma  a 2,000,000  di  abitanti.  E-jumeria* 
mo  qui  le  provincia  , o stati  y che  compongono  ora  la  confedera- 
zione dì  Rio  della  Piala  , la  quale  pur  troppo  non  posa  ancora  so- 
vra stabili  elementi.  Il  numero  è di  quattordici , cioè  : 6T7ENOS- 
AYRES  , Entre^rios  , CorrUntes  , Sonia- Fè , Cordova  , San  Jago 
dall'  Estero  , Tucuman  y Salta  y Jujuy  , Catamarca  , Rioja  y San^ 
Juan  y San^Luisy  e Mendoza» 

%.  i, 

PROVINCIA  DI  BUENOS- A YRES. 

Componesi  questa  col  lato  meridionale  dell*  antica  .Intendenza 
di  questa  nome , avendo  al  S.  E.  1*  Atlantico  , al  S«  S.  O.  la  Pelago- 
nia,  aeparatane  dal  Rio-Negro,  all*  O.  la  provincia  di  Cordova  , ed 
al  N.  i dismembrati  brani  della  Intendenza,  che  formano  le  nuove  pro- 
vincia di  Corrieniesy  c di  EntremRiósy  mentre  1*  immenso  Rio  de  la 
Piata  fornaa  il  limile  di  demarcazione  co*  cisplatini  di  MoDle-Vi» 
deo.  La  lunghezza  si  approssima  a 200  legha  , e vi  si  noverano 
250,000  individui. 

BUENOS-AYRES  , ( buon"*  aria  ) , detta  altresì  Città  di  Nae» 
sira-Seanora  , e Città  della  Triniiad  ; È dessa  il  capoluogo  della 
provincia  , e sin  qui  la  sede  del  congresso  , e la  metropoli  della 
Goofedorazionet 

Si  esteii  le  scopra  uu*  altura  per  lo  spazio  di  ciica  due  terzi  di 
lega  smIU  riva  lusridtunale  del  Rio  della  Piala  riinpetlo  alla  foce 
dell’Uruguay.  Lo  sue  cupole,  le  torri  e le  moli  de*  suoi  edihzi  le 
diiuiiu  un  aspetto  inelaoconico  , rappresentando  1*  insieme  nna  im- 
mensa iforiezz').  Le  strade,  sono  larghe  , diritte  e regolari  , e ad 
inteivalli  pur  regolari  si  aprono  ad  angoli  retti  col  Rio  de  la  Pia- 
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tu  } alcaoe  sono  lastricate  ed  in  declivio  verso  la  metk  ^ e qnesi 
tutto  haoiio  marciapiedi  y sono  però  io  geoerale  sudicie  ) e lipide. 
Sodo  principali  ^ e più  ragguardevoli  le  vie  denominate  della  Fìt^ 
tona  f della  Piata  ^ della  Florida  ^ deir  Università,  j e della  Ri» 
conquista.  La  prima  attraversa  quasi  tutta  la  città  , ed  è abitata 
dalle  più  ricche  famiglie.  Le  case  y composte  generalmente  di  due 
soli  piani  , sono  di  mattoni  y entrandovi  pochissimo  legname  nella 
loro  costruzione  ; nou  hauno  y che  un  solo  focolare  y quello  cioè  deU 
le  cucincy  ed  i loro  tetti  sono  piani  del  tutto.  Davanti  y e di  dietro 
hanno  quasi  tutte  le  case  de' grandi  cortili.  Nell' estate  y gli  appar* 
tamenli  dei  ricchi  y sono  guerniti  tutti  di  stuoie  indiane  y e nell' in* 
verno  di  tappeti  di  Europa.  Queste  case  però  sono  pessiroamenta 
tenute.  Buenos- Ayrcs  ha  una  gran  piazza  denominata  pure  della 
Vittoria  y divisa  iu  parti  y cioè  la  piazza  d' armi  ed  il  mercato  y col 
mezzo  di  un  edilizio  lungo  e basso  y che  forma  una  specie  di  ba- 
zar. Sulla  piazza  d'armi  si  trova  il  cabildo  o palazzo  della  cittìi 
che  ù un  bel  fabbricato;  sutis  piazza  del  mercato  sta  il  forte  y le 

cui  muraglie  discendono  sino  alla  riva  del  Rio  de  la  Piata , e non 

lungi  dal  quale  si  trova  fra  la  città  e la  riva  , una  piantagione  di 
pioppi  che  serve  di  passeggio.  La  camera  dei  deputati  è uno  degli 
edifici!  più  osservabili  ; essa  fu  costrutta  da  un  architetto  francese  y 
sul  modello  del  palazzo  della  Camera  dei  Pari  in  Parigi.  Le  chie* 
se  y in  numero  di  quindici  all'iocircay  sono  riccamente  adorne.  La 
cattedrale  è di  una  architettura  elegante  y e vi  sì  ammira  il  suo 
porticato.  Evvi  nella  chiesa  dei  froucescani  una  cena  y dipinta  da  ud 
indiano,  che  riguardasi  cuiuc  uu  quadro  importante.  Sonovi  molti 
monasteri , due  conventi  , un  ospedale  per  gii  uomini , ed  uno  per 
le  donne,  un  ospizio  per  gli  esposti  , ed  altro  per  gli  orfani  y utT 

anfiteatro  pei  coinhallimenli  del  toro  , un  teatro  ; e la  zecca.  Vi  si 

stabili  qualche  fabbrica • dopo  la  rivoluzione,  e le  più  considerevoli 
sono  quelle  dei  cappelli  , e dei  lavori  io  ferro. 

Dna  gettata,  costrutta  con  gran  spesa  dai  governo  spagnuolo  , 
si  avanza  nel  Rio  de  la  Piata  , in  prospetto  di  Buenos- Ayres.  11 
governo  assegnò  da  poco  tempo  alcuni  fondi  considerevoli  per  lo 
scavamento  di  un  porto.  Sino  a quel  punto  i vascelli  arano  obbli*' 
gati  a fermarsi  a tre  leghe  inferiormeute , d'inviare  Io  loro  merci 
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■ullfl  barche  o golette  ) e di  aodar  poscia  ad  otto  leghe  di  Ik  nella 
baia  di  Sarragan^  onde  aspettalo  i loro  carichi.  Così  il  forte)  di 
coi  parlamnao  ) non  era  di  alcuna  iitililk  per  la  difesa  della  costa  , 
poiché  i navigli  non  potevano  giungete  alla  portata  del  cannone. 
Questi  paraggi  sono  però  poco  sicuri  , non  solamente  a cagione 
dalla  gran  quantità  di  rocce  , di  banchi  di  sabbia  j c di  bassi- 
fondi ) ma  per  cagione  ancora  della  violenta  dei  pamperos  f venti 
periodici  così  detti  dai  pampas  ^ che  percorrono  ) e che  soiiiano 
frequentemente. 

Malgrado  tali  ioconvenienti  y Bnenos>Ayres  è il  luogo  di  de- 
posito di  un  esteso  commoicio.  Molle  merci  la  città  riceve  dall'  £u< 
ropa  ) ed  io  particolare  dalla  Gran*  Brettagna  y poscia  dagli  Stati- 
Uniti  ainericaoi  y e dal  Brasile  y per  distribuirle  quindi  nelP  interno. 
Fa  inoltre  colla  Bolivia  un  commercio  considerevole  in  bestiami  è 
muli  y ritirando  altresì  da  questa  contrada  e dal  Chili  y che  in  pai  tu 
approvigiona  y oro  y argento  y e ramey  mentre  le  provincie  dell' in- 
terno le  mandano  derrate  coloniali)  come  pure  filo  y cera  y e grosse 
stoffe  di  cotone.  1 suoi  mercati  sono  dei  meglio  provveduti)  e la 
carne  vi  è abbondante  tanto  y che  spesso  si  distribuisce  a poveri 
per  elemosina. 

La  popolazione  di  Buenos-Ayres  è diversamente  valutata  , ma 
eon  maggioro  prub;<bililà  si  eleva  ad  80,000  individui)  compresovi 
uu  raggio  subui  bailo  di  due  leghe  quadre.  Il  miscuglio  di  negri  e 
inulatri  è di  poco  rilievo.  Le  donne  sono  degne  di  ricoiiiu  per  la 
loro  bellezza  y c soprattutto  per  la  loro  grazia.  La  passione  pei  ca'» 
valli  è quivi  generale  \ un  gran  numero  di  abitanti  attende  ai  suol 
affari  andando  a cavallo  y e la  maggior  parte  dei  mercanti  pedoni 
porta  qua  e là  in  tal  modo  le  sue  merci.  La  meridiana  ( Sirfta  ) è 
quivi  io  uso  e si  prende  io  quelle  ore  riposo  y .sibbeoe  i calori  non 
vi  sieiio  mai  eccessivi.  Il  clima  è dolce,  e 1’  aria  salubre,  Irauno 
la  nebulosa  stagione.  Non  cade  mai  neve  3 non  gela  che  debolmen- 
te , ed  il  ghiaccio  leggiero  che  vi  si  forma  è accuratamente  raccolto' 
per  rinfrescare  le  bevande. 

Buenos- Ayres  fu  fondata  nel  1535  da  Don  Ptdro  di  Mendo~ 
sa  , che  vi  fu  scacciato  dagl'indiani  quattro  anni  dopo.  Caheza  de 
Bacca  rìpopoiò  questa  città  nel  1542}  ma  fu  abbandonata  di  nuovo 
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siao  al  1580.  Nel  1700  ^ conteneva  16,000  abitanti.  Vi  si  stabilì 
un  vescovo  nel  1620  e nel  1776  divenne  la  capitale  del  vice-regno 
di  Buenos- Ayres.  Nel  1S06  , fu  presa  dagl*  inglesi  , comandati  da 
Beresford , ai  quali  non  potè  opporre  che  solo  300  iniliziotli  armati 
ai  momento,  ma  bene  presto  g<i  abitanti  incoraggiti  dal  francese 
Liniera  , gli  scacciarono  vergognosamente.  Nel  1807  dodicimila  in- 
glesi si  presentarono  sotto  il  comando  di  Whillock  e furono  scon- 
fitti. Queste  vittorie  produssero  la  indipendenza  di  Buenos- Ayres, 
Il  suo  vice-re  rimandato  io  Ispagoa  , fu  rimpiazzato  dalle  autorità 
repubblicane  , che  risiedono  nel  forte. 

I cooloi'oi  di  BuenuS'Ayres  aiHncaDo  di  acqua  e le  quintas^  o 
ferme  che  gli  occupano , non  ne  sono  fornite  se  non  col  messo  di 
serbatoii  ove  conservasi  1*  acqua  piovana.  Queste  quintas  servono 
particolarmente  alla  coltura  dei  legumi  e dei  frutti.  L*  agricoltura 
è poco  apprezzata  , essendole  preferito  1*  allevamento  dei  bestisini. 
Si  vedono  negli  esiancias,  o pascoli  che  si  estendono  di  là  di  qui/t- 
ias , due  guardiani  a cavallo  sufiiciauti  alla  guardia  di  una  mandria 
immensa.  Bueoos*Ayres  faceva  un  assai  considerevole  commercio  di 
negri.  Dal  lato  della  istruzione  può  dirsi,  che  Buenos-Ayres  tenga 
il  primo  rango  fra  le  grandi  città  dell*  America  ftUridionale  spa» 
gnuola.  Fra  i numerosi  stabilimenti  citasi  per  prima  la  università  , 
che  si  distingue  , vuoi  per  il  numero  , e talento  de*  professori  , vuoi 
per  il  felice  metodo  degli  studii.  Evvi  poi  la  stuoia  normale  di 
mutuo  insegnamento  , 1*  accademia  di  giurispriideuta  teorica  , e pra- 
tica, i collegii  , il  laboratorio  chimico,  1*  osscrvutorio  , il  gabinetto 
fisico  e miueralogico  , la  pubblica  biblioteca  forse  migliore  di  tutte 
le  altre  americaoe  , e la  società  letteraria  , che  vanta  Rivadavia 
per  suo  istitutore.  La  stampa  periodica  non  si  pubblica  meno  di 
diciassette  giornali.  Dista  per  50  leghe  O.  da  Monte- Video*  Lat*  S. 
54.“  56’  1.0.  80.“  42*. 

BARRAGAN  i Piccola  città  , ma  di  molta  importanza  per  U 
sua  comoda  baia  , ove  sono  astrette  a riparare  le  navi  roercxotlli  , 
le  quali  non  possono  giungere  a Buenos-Ayres  , onde  è discosta 
per  otto  leghe. 

FORTE- INDIPENDENZA  j importante  co'ooia  da  pochi  an- 
ni fondata  per  ridurre  gli  Ancai  a vita  civile  , trovaudosi  uel  mez- 
zo del  territorio  da  essi  occupato. 


BAJA'BIANCA  } Borgo  assai  riputato  per  I* ottimo  porto  , e 
per  i costruiti  militari  stabilimenti. 

CARMINE  } Altra  piccola  colonia  , stabilita  lungo  le  rive  del 
Rio- Negro. 

ISOLE  FALKLAND  , o MALUINE  ; Concepì  Rivadavia  il 
progetto  di  colonizzare  quell’  Arcipelago  nella  Regione  Australe  del* 

I’  America ‘Sud  , e le  speranze  si  accrescono  di  vedere  ^ colla  pesca 
delie  foche  j colle  cave  inesauribili  di  torba  , e colli  suoi  magnifici 
porti  ) accresciuta  una  graude  importanza  a tali  nuovi  stabilimenti. 

S-  2: 

PROVINCIA  DI  ENTRE-RIOS. 

Questo  territorio  prende  nome  dalla  posizione  ^ fra  TUruguayi 
che  la  separa  all'  £.  dalle  proviocie  delle  Missioni  f da  Rio*Grande 
do-Sul  f e da  Cispiatina  , ed  il  Parane  , che  la  divide  al  N.  dal  . 
Paraguay  ^ onde  viene  bagnata  dal  N.  al  S.  La  sua  lunghezza  è di  ^ 
170  leghe,  e la  sua  media  larghezza  di  50  leghe.  È assai  estesa  ed 
irrigata  da  una  quantilh  di  fiumi  , che  contribuiscono  alla  fertilità 
'del  suo  suolo  ) come  pure  al  trasporli  delle  sue  preziose  produzioni 
da  una  estremiti  all' altra  del'pacsc.  La  educazione  del  bestiame  6 
una  delle  principali  ricchezze  di  questa  provincia  che  conta  circa 
60,000  abitanti.  Sofferse  molto  durante  la  .guerra  della  Indipen- 
denza , ed  ora  prestasi  ogni  cura  , onde  farvi  passare  dei  nuovi  ' 
abitanti. 

BAXàDA  ) È la  nnova  citlb  capitale  della  provincia  di  Eotre* 
Rio!  , posta  sulla  sinistra  riva  del  Paraua,  è nota  assai  più  perle 
notevoli  provisioni  di  calce,  che  se  ne  traggono.  Conia  appena  5000 
abitanti , e non  è lontana  più  d'  una  lega  al  N.  N.  O.  da  Buenos«- 
Ayres.  Lat.  N.  31.*  44’  1.  O.  83.*  4’. 
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S-  3 

provincia. DI  CORRIKKTF^. 

* 

Quella  proviucia  cooSna  al  N.  colla  proviocia  ed  Eotre-Rioi 
e si  eileode  sulla  riva  sioistra  del  Paraoa.  Si  è oggi  riconosciuta 
cosa  falsa  , che  il  suo  territorio  sia  seppellito  dalla  palustre  Laguntk 
d*  Yhtra  f la  quale  non  occupa  che  un  quarto  di  quell*  area  , che 
sin  qui  i geografi  le  assegoarooo.  Ha  quindi  ridenti  campi  y foreste 
di  palmizii  , ed  anche  popolosi  villaggi.  Fu  formata  da  una  patte 
dell’ antica  Intendenza  di  Buenos-Ayres  , e conta  24,000  abitanti. 

COHRIENTES  ; Città  , è capoluogo  delia  provincia  dei  suo 
nome  trovasi  in  molto  adatta  posizione  per  divenire  un  emporio. 
Giace  io  riva  al  Parane,  un  poco  al  di  sotto  del  suo  confluente  col 
Paraguay  che  riceve  il  yermejo  , e quindi  può  comunicare  non  so* 
lo  colle  provincie  marittiqie  argentine , ma  altresì  col  Brasile  , col 
Paraguay  , ed  anche  colla  repubblica  di  Bolivia  , quando  la  provio- 
cia di  Salta  avi  a eseguito  il  suo  progetto  di  navigazione  fluviale  d;l 
Vermtjo.  Ha  una  chiesa  parocchiale  , due  conventi  , ed  un  co>l(e- 
gio.  Vi  sì  stabili  un  corpo  di  milizia  a cavallo  , onde  contenere 
gli  Abiponi , che  facevano  delle  iocursioui  sino  nella  città.  Conta 

4,500  abitanti.  Lat.  S.  27.*  27'  I.  O.  61.“  6’.  , 

* 10 

' SANT’  ANNA  j Rovinoso  villaggio  a sinistra  del  Parana , qua- 
si nel  mezzo  del  conosciuto  Territorio  delle  Missioni  , di  cui  il 
capoluogo  Cxndelaria  , e tulli  gli  altri  villaggi  sono  distrutti.  Ser- 
ba la  trista  memoria  della  prigionia  del  celebre  naturalista 
plaud , compagno  de'  viaggi  di  Humboldt , che  cadde  io  potere  del 
Dittatore  Francia  , da  cui  si  tenne  racchiuso  nel  Paraguay  pfr 
molli  anni. 

■ i 


S-  4. 

PROVINCIA  DI  santa  Ffe. 

Confina  al  S.  E,  colla  nuova  provincia  di  Entre*Rios  , ed  al 
N.  col  Gian-Cltnco,  e col  Paraguay.  Il  Paraoa  , ed  il  Salado  so- 
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no  i due  fiumi  ) che  la  bagnano.  Di  piccola  estensione  , non  ha 
guari  villaggi  y e la  sola  citlk  è quella  da  cui  prende  nome.  Ha  po* 
TÒ  tutti  gli  elementi  per  accrescere  coll*  esterne  relazioni  la  sua  aa« 
acenle  prosperiti  commerciale.  Conta  50,000  abitanti. 

SANTA- FÈ  ; Piccola  città  ) molto  vaotaggiosamenle  situata 
sulla  destra  riva  del  Parana  « presso  al  confluente  del  Salado.  Oltre 
il  tempio  parrocchiale  , novera  tre  conventi.  Il  suo  clima  è assai 
caldo  y ma  la  umidità  eccessiva  lo  rende  poco  sano.  La  fondazione 
sna  ha  la  data  del  1573  ^ ma  gl*  indiani  del  Gran  Chaco  1*  hanno 
più  volte  saccheggiala  , e ridotta  al  nulla.  Attualmente  si  va  ria* 
vendo  da*  suoi  disastri  , e può  dirsi  il  deposito  delle  mercatanzie 
del  Paraguay,  e di  Buenos-Ayres.  Conviene  guardarti  dal  coofon* 
derla  con  villaggio  di  ugual  nome  nella  provìncia  di  Entre-Rios. 
Conta  6000  individui , e dista  per  90  leghe  al  N.  O.  da  Banda. 
Lat.  S.  31.*  40*  1.  O.  83.*  12*. 


S.  5. 

PROVINCIA  DI  CORDOVA. 

Questa  centrale , e ragguardevole  'provincia  confina  al  N.  con 
quella  di  Salta,  all*  E-  con  quella  di  Buenos-Ayrea , ed  al  S.  colla 
esteta  anperficie  de*  Pampas.  Le  sue  campagne  sono  feraci  y cd  of- 
frono maggior  numero  di  pianure , che  dì  eminenze.  La  ubertà  dei 
pascoli  vale  ad  educarvi  mollo  bestiame , e specialmeole  una  razsa 
di  muli  as<ai  robusti.  Novera  160,000  abitaoti. 

CORDOVA  ; detta  anche  /a  Nuova  Cordova  } città  e capo- 
luogo  della  provincia  ; giace  io  terreno  alquanto  paludoso  , ma  fer* 
tile  y presso  a piccìol  fiume  y che  va  a perdersi  entro  un  lago  sal- 
to. Sede  di  un  vescovato  occupa  distinto  posto  nella  Confederazio* 
ne.  Le  sue  strade  sono  nette  y e lastricate  y raro  vantaggio  in  que- 
sto paese  , e le  case  assai  ben  costrutte.  La  piazza  del  mercato  è 
vasta  y e cinta  di  grandi  e belle  fabbriche.  La  cattedrale  è un  edi* 
fizio  rimarchevole.  Vi  sono  tre  conventi  di  uomini  y e due  di  don» 
ney  un  ospedale  y e due  collegii  dipendenti  dalla  università  eh*  ebbe 
ne'  tempi  andati  grande  rinomanza  y e che  vanta  una  pubblica  bi- 

32* 
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blioteca  per  le  triste  vicende  da  luogo  tempo  derelitta.  Si  fabbri 
caco  io  questa  città  stoffe,  e tele  di  cotone  e di  lana.  Vi  si  fa  al- 
tresì considerevole  commercio  di  biade,  frutta,  muli,  e bestiami 
eoo  1*  interno  del  Perù. 

Cordova  fu  fondata  nel  1573  da  Girolamo  Cabrerà  , che  così 
chiainolla  a cagione  della  rassomiglianza  di  sua  situazione  eoo  quello 
deila  città  di  Cordova  in  Ispngna.  Fdippo  V.  la  fece  capitale  del 
Tucuman  , ed  in  seguito  divenne  il  capoluogo  degli  stabilimenti  dei 
gesuiti  in  questa  parte  del  Nuovo  lUondo.  Dopo  la  emancipazione  si 
formò  quivi  il  nucleo  della  opposizione  , onde  molto  dovè  sofferire 
nelle  guerre  civili.  La  popolazione  aggiunge  ad  11,000  individui  y 
fra*  quali  4,000  negri,  e 1500  spagnuoli.  Dista  per  130  leghe  N* 
O.  da  Buenos- Ayres  ; Lat.  S.  51.“  20’  I.  O.  S4.* 

S.  6. 

PROVINCIA  DI  S.  JAGO  DELL’ ESTEBO. 

Questa  provincia  è estesissima  , ubertosa  , ben  irrigata  , e coir 
diversi  laghi,  vi  si  raccoglie  molto  frumento  e vi  si  potrebbe  col- 
tivare ogni  sorta  di  grani  ed  altre  derrate  pel  commercio.  Assai  va- 
ste le  sue  selve,  sono  piene  d*ogni  specie  di  legni.  Vi  si  allevn 
gran  quantità  di  vigogna  , di  pecore  e di  cavalli  , e raccolgonvi  molto 
mele  e cera.  Nè  raro  vi  è il  salnitro.  Dopo  la  rivoluzione,  gli  abi> 
tanti  a’  internano  nel  Cbaco , paese  vicino  abitato  da  indiani  inci- 
viliti , a scavare  una  miniera  di  feiro  importantissima,  di  cui  si  è 
incominciato  a lavorare  il  prodotto  nella  manifattura  d’armi  di  Bue* 
nos- Ayres.  Questa  provincia  manda  quattro  membri  al  congresso 
della  repubblica,  ed  annovera  30,000  abitanti. 

SANTIAGO  DELL’  ESTEdO  j Città  e capoluogo  della  provin- 
cia, trovasi  sulla  sponda  destra  del  Rio  Dolce.  Caldissimo  il  clima y 
ma  salubre.  Ha  Ire  conventi  e scarsa  popolazione  non  oltrepassan- 
do 50C0  individui.  Fondala  nel  1562  da  F.  j4gairre  questa  città 
presto  divenne  sede  ri’ un  vescovo,  che  nel  1600  fu  trasferito  a 
Cordova.  Dista  per  210  leghe  N.  O.  da  Buenos- Ayres,  e per  35  le* 
gire  S.  E.  da  Tucuman. 
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PROVINCIA  DI  TUCUMAN. 

Questa  provincia  che  è posta  atP  estremilii  N»  O.  della  repnb* 
buca,  Ira  23.“  15’  e 29."  30’  di -Lai.  S.  e Ira  83.*  50’  e 92*  di 
1.  O. } limitata  da  quelle  di  Salta  al  N. , dal  Grao-Chaco^  e da 
Saota«Fè  all’  E. , da  Cordova  al  S. , e quindi  al  S.  O.  dalla  catena 
principili*  delle  Aode  ^ onde  viene  disgiunta  dalla  regione  chilìana  ^ 
ed  al  N.  O.  dalla  Bolivia.  Misura  circa  160  leghe  dal  S.  al  N. , 
e 185  leghe  dall’ E.  all’  O.  Le  Aode  cuoprono  colle  loro  ramiSca- 
tieni  la  parte  occidentale,  e sul  limile  E.  corrono  i monti  di  Lof 
,Yuanes  , tra  le  quali  catene  disleodesi  una  vasta  e superba  pianura 
ondeggiante,  che  fa  di  questa  contrada  una  delle  piiSi  ricche  e pA 
importanti  della  confederasiooe  Argentina , assai  bene  irrigata  dal 
Cboromoroy  e dal  Salado.  All’O.  si  trovano  parecchi  laghi,  che 
rendono  stagnanti  numerosi  corsi  d’ acqua , e paiono  senza  scolo  ; 
i principali  sono  quelli  di  Palcipa  e di  Audalgala.  La  dolcezza  del 
clima  e la  fertilità  del  suolo  le  hanno  fatto  dare  il  nome  di  Giar-  , 

ditto  dell'  Unione.  Produce  ogni  sorta  di  cereali  in  abbondanza  , 
particolarmente  riso  di  qualitli  superiore , grano  , mais , frutti , e 
melarancia  uguali  per  gusto  e grossezza  a quelle  dal  Paraguay , 

molto  eccellente  tabacco  , cotone  , cacao  , indaco , alquanto  vino  , r* 

mele , cera  , legni  preziosi  per  la  costruzione , l’ intarsiatnra  , la  ' 

tintura  e la  medicina.  Immensi  vi  sono  i pascoli  e l’ ingresso  dei  be> 

stiami  forma  una  delle  grandi  ricchezze  del  paese  \ t muli  dei  Tn> 

cuman  soprattutto  sono  rioomatissiroi , ed  oggetto  d’  esportazione 

Considerabile.  Ne*  boschi  e luoghi  isolati,  sono  varie  specie  d’ani* 

mali  Salvatici , come  jaguari , orsi  , poref  selvatici , cervi  guanae~ 

chi  , vigogne  , ec. } gli  struzzi  frequentano  i deserti,  cd  un  immensa 

varietli  d’  uccelli  popola  i boschi.  Tra’  rettili  incontrasi  P enorme 

Aoa,  la  vipera,  e parecchi  altri  dei  climi  caldi.  Pescosissimi  sono 

e fiumi,  e laghi,  e nodriscono  diversi  anfibii , tra’ quali  \\  tapiro» 

I rami  delle  Ande  che  innoitransi  nel  Tucumen  , hanno  alcune  vette 
Coperte  di  nevi  perpetue , e racchiudono  diversa  miniere  che  uo 
tempo  furono  utilizzate , ma  presentemente  sono  abbandonate.  t 
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Alcuni  Inghi  somminìslrsoo  del  sale,  e trovasi  inoltre  del  sale  fos* 
sile  io  alcune  pianure  incolte  della  provìncia.  Non  consiste  T io- 
dnslria  che  in  couce  di  pelli  , assai  dilTuse  nella  coltivazione  della 
terra  , e nelP  educazione  dei  bestiami  ^ i quali  ultimi  f al  pari  dei 
legnami)  formano' le  principali  esportazioni  di  questa  provincia  che 
è provveduta  d'una  strada  maestra  conducente  da  Buenos- Ayres  a 
Foiosi  I e Lima.  Vi  si  fanno  formaggi  ricercatissimi  a Buenos* Ay> 
ret  ) e slulTe  di  lana  e di  cotone.  Manda  tre  rappresentanti  al  con* 
gresso  della  repubblica.  La  popolazione  ammonta  a 50,000  abitan* 
ti  ) che  si  sperimentano  aiF-.bili  , ospitali  ) probi  , e laboriosi  ; hanno 
Panima  elevata  ed  indipendente  ; diritto  n*  è P intelletto  ) i più  iU 
luminati  sono  modesti,  e sentono  che  la  nazione  ha  d*  uopo  d*  no 
.poco  più  d' instruzione  ; quindi  accolgono  bene  i forestieri  islrott? , 
e laboriosi.  Nella  guerra  della  Indipendenza  , io  cui  ebbero  la  prin* 
icipnl  parte  , acquistarun  fama  di  valore , e di  costanza.  Dopo 
.conquista. del  Perù  gli  spagnuoli  si  distesero  verso  questa  provin* 
eia  che  Diego  di  Roxas  scopri  il  primo  nel  1545;  ma  non  vi  for* 
usarono  stabilimenti  che  nel  1549  sotto  la  condotta  di  Nugues  dt 
Prado, 

SAN-MIGUEL  DE  TUCCMAN  ; Citti  e capoluogo  della  so- 
, pradescritta  provincia,  sede  d*  un  vescovato  eretto  nel  15/0,  ed  il 
cui  titolare  risiede  a Salta.  Possiede  una  cattedrale,  due  conventi , 
ed  un  collegio  fabbricato  dai  gesuiti.  Le  arti , le  scienze  e le  let- 
tere vi  sono  ignote,  solo  la  musica  vi  è alquanto  coltivata.  Traffica 
in  muli  e bestiami.  Annovera  12,000  abitanti.  Moderata  n’ è la  tenot* 
.peralara  ed  i dintorni  riescono  feraci. 

Questa  città  fu  restaurata  nel  1685.  È celebre  nella  stona  della 
rivoluzione  per  ciò  che  nel  suo  seno  il  congresso  generale  proclamò 
nel  1816  P Indipendenza  delle  Proviocie-Uoite  del  Rio  de  la  Pia- 
ta, che  aveva  già  avuto  luogo  di  fatto  il  25  maggio  1810.  Nel  18t2 
riportarono  gP  insorti  in  quei  dintorni  una  vittoria  segnalata  con- 
tro gli  Spagnuoli.  Le  truppe  patriottiche  , che  durante  la  guerra 
prestarono  aiolo  alPAlto  Peiù,  oggi  Bolivia,  tutte  si  organizza-  , 
rono  nel  Tuctimao.  Sul  luogo  suburbano,  ora  denominato  il  CtfHjio 
dell'  Onore  y si  è costruita  una  cittadella  con  vaste  caserme  , e quar- 
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fieri  per  gli  ufEziaii.  Il  centralismo  vi  ebbe  caldi  partigiaDÌ.  Dista 
per  60  leghe  S.  da  Salta  , e per  243  leghe  N.  O.  da  Buenos- 
Ayres  ) in  una  bella  pianura , presso  la  sponda  destra  del  Cboro* 

• moro.  Lai.  S.  2y.“  49' 5 1.  O.  87.»  16’. 

S.  8. 

PROVINCIA  DI  SALTA. 

' t • • 

Il  territorio  di  Salta  ha  una  superfìcie  svariatissima  ; vi  si  pro^ 
lungano  diversi  rami  delle  Ande,  formandovi  belle  ed  ubertose  val- 
li y irrigate  da  gran  uuinero  di  correnti.  Le  produzioni  consistono 
io  varie  specie  di  cereali,  e vini.  Le  belle  selve  son  popolate  di 
legname  da  costruzione , da  opera  , e da  tarsia  ; immensi  0 buoni 
pascoli  , dove  si  allevano  numerosi  armenti  di  bestiami  e soprat- 
tutto di  muli , cavalli , e vigogne.  Le  montagne  chiudono  io  seno , 
oro  , aegeoto  , rame  , ferro , stagno  , argento  vivo  , zolfo  , ed  allu- 
me. Il  principale  commercio  di  esportazione  consiste  ne*  muli , che 
si  mandano  alla  Bolivia  iu  numero  di  70  od  80,000  all’  anno  , gra- 
ni , cuoi , acquavite  , lana  ordinaria  , e di  vigogna.  Conta  20,000  abi- 
tanti , de’  quali  si  vanta  1*  amcnilk  y e l’ intelligenza  e la  devozione 
alla  causa  dell’  Indipendenza. 

Molto  soffri  questa  provincia  dalla  guerra  , ed  è al  grande  va- 
lore de’ suoi  abitaoti  , ed  ai  vantaggi  naturali  del  suo  territorio, 
eli*  essa  deve  la  propria  libertà..  Manda  cinque  membri  al  congresso 
di  Buenos- Ayres. 

SALTA  } Città  , e capoluogo  della  provincia  , trovasi  su  di  un  / 

lerreuo  inclinato  all’  estremità  della  bella  valle  di  berma  , che  ha 
cinque  leghe  di  circuito,  ed  è innaiHala  da  un  fiume,  che  si  valica 
sopra  un  bel  ponte.  Assai  nette  sono  le  strade  ed  uniformi  j le  case 
ben  fabbricate  di  mattoni  j vi  sono  parecchie  chiese  e conventi , ed 
un  collegio  anticamente  dei  gesuiti.  Il  suo  commercio  è di  espor- 
tazione di  muli , di  grani  , cuoi , acquavite  , laoa  ordinaria  e di  vi- 
gogna. Le  proviocie  interne  vi  affluiscono  continuamente  , e le  danno 
r aspetto  di  fiera  permanente  dello  merci.  Novera  9,000  individui , 
e ^ disia  per  300  leghe  al  N.  N.  O.  da  Buenos* Ayres. 
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s.  ?. 

PROVINCIA  DI  JUJUY. 

Dalla  rifiera  di  ugual  nome  a'  iatitolò  questa  proviocìa  , cbs 
B*  è iolerameote  ioafEata.  Discende  il  Jujuy  da  un  ramo  delle  An* 
de  ) alla  estremiti  occidentale  della  provincia  , sì  dirige  alP  £.  passa 
per  la  ciltk  che  vi  è capoluogo  , e si  getta  nel  rio  Vermejo  ^'alla 
riva  destra,  dopo  un  corso  di  160  leghe.  I suoi  affluenti  principali 
sono  P Yaviliaquiaca  alla  sinistra  , ed  il  Sieacas  alla  destra.  Si  dk 
d' ordinario  alla  parte  superiore  del  suo  corso  il  nome  di  Bio  San 
Salvador  , ed  alla  parte  inferiore  , quello  di  Rio  Grande,  11  cona* 
mercio  di  questa  provincia  consiste  io  grande  quantità  di  vigogne  , 
montoni , e cavalli.  Un  vulcano  vi  fa  costanti  eruiiooi  di  polvere  , 
e di  torrenti  vorticosi  d'  aria  , io  vicinanza  del  capoluogo.  Confina 
al  S.  colla  già  descritta  provincia  di  Salta , e racchiude  18,000  ahi* 
tanti. 

JUJUY  } Città,  e capoluogo  della  sopra  enunciata  provincia  , 
fu  fondata  nel  1580.  La  medesima  è vaga  , netta  , e ben  fabbri- 
cata , ma  va  perdendo  la  sua  prosperità  dacché  il  commercio  fra 
Buenos- Ayres  ed  il  Perù  non  si  fa  più  in  questa  direzione.  Gli  abi- 
tanti allevano  io  gran  quantità  montoni , vigogne , ec.  Le  alte  mon- 
tagne dei  dintorni  rinchiudono  preziosi  metalli.  Contiene  4,000  in- 
divìdui , e dista  per  26  leghe  N.  da  Salta  in  una  valle  elevata  sulla 
riva  destra  del  fiume. 


S.  10. 

. PROVINCIA  DI  CATAMARCA. 

Questa  occidentale  provincia  tocca  al  S.  la  provincia  di  Cor- 
dova , ed  al  N.  la  provincia  di  Salta.  Occupa  una  estesissima  , e 
fertil  valle  , nella  quale  vi  sono  ricche  piantagioni  di  cotone  , che 
•i  reputa  ottimo,  c vince  al  confronto  ogni  specie  simile.  Sembra 
però  , che  la  occupazione  degli  abitanti  ai  limiti  alP  agricolture , 
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e per  lungo  tempo  dovette  iofreoare  le  indiane  aggressioni.  Conta 

50,000  abitanti. 

CATA Marca  j città  e capoluogo  della  provincia  ^ venne  fon- 
data nel  16S5  dagli  abitanti  di  una  città  eretta  fino  dal  1558  nella 
fertile  valle  di  Conando  a 80  Irghe  N.  E. , e che  fu  abbandonala 
a cagione  delle  continue  incursioni  degl'  indiani.  Questa  città  , ' è 
poca  coiiitnercianle.  La  valle  oltre  il  cotone,  pioduce  anche  'cerea- 
li , e vino.  Racchiude  inoltre  dcMe  miniere  d'oro  nella  parte  oc» 
cidentale.  Conta  5000  individui , e dista  per  92  leghe  S.  S.  O.  da 
Salta  , e per  120  leghe  N.  N.  O.  da  Cordova  Lat.  S.  27."  45'  L 
O.  88.“  20’. 

s.  11. 

PROVINCIA  DI  RIOJA. 

Si  distende  questa  provincia  nella  più  occidentale  contrada  Ar- 
gentina oltre  il  Tucuman  , ed  il  suo  territorio  luogo  la  valle  innaf- 
fiata dall'  Angualasta  , produce  in  abbondanza  grano  , frutti  , be- 
stiami pel  consumo)  vi  si  coltiva  la  vile,  il  cui  vino,  inferiore 
a quello  di  Meudoza  , viene  in  parte  convertito  in  acquavite.  Vi  si 
allevano  vigogne  ed  altri  bestiami  , che  formano  la  principale  ric- 
chezza degli  abitanti.  Contiene  la  montagna  FAMATINA  in  cui  da 
poco  tempo  in  qua  scavausi  immense  miniere  d'  oro  d'  argento  , e 
di  altri  metalli  che  non  sodo  ancora  stali  classati  , ma  vi  predomi» 
na  r argento.  La  popolazione  valutasi  a 20,000  abitanti. 

RIOJA  ; Città  e capoluogo  della  provincia  , giace  sulla  destra 
riva  àt\V  Angualasta  in  uiczeo  a vasta  pianura  , prossima  alle  An- 
de, intersecata  dalla  grande  strada  Pcruviaua.  laan  Ramiret  ne 
gittò  le  fondamenta  nel  1596.  Conta  3000  individui  , ed  è discosta 
per  90  leghe  all' 0.  da  Sau-iMiguel  de  Tucuman. 

\ 
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PROVINCIA  Di  S.  GIOVANNI. 

Trovasi  questa  proviocia  oel  lato  orientale  della  Federazione  ^ 
al  N.  E.  di  quella  di  Sanjago  , ed  al  S.  dell*  altra  vastissima  di 
Mendoza.  Il  suo  territorio  raccliiude  ricche  miniere  d*  oro  , e di  ar- 
gento principalmente  verso  il  N. , e sono  di  un  sapore  delizioso  le 
olive,  che  forniscono  un  olio  assai  apprezzato  a Buen''s»Ayres  , an- 
che le  viti  danno  vino  eccellente,  che  si  asporta 'nei  paesi  vicini. 
Sooovi  buoni  pascoli  , io  cui  si  allevano  numerosi  bestiami.  Vi  ai 
noverano  200,000  abitanti. 

SAN-JU.\N  DE  LA  FRONTERA  } Cittk  , o capoluogo  del- 
la proviocia  , giace  sulla  destra  sponda  del  Limari  , al  piè  delle 
Ande  , in  pittoresca  , ed  amena  situazione.  Z>.  Carzia  Hurtada 
Mendoza  ne  fu  il  fondatore  , e sebbene  non  sia  ampia  , è assai 
popolosa  , noverando  16,000  individui  , che  fanno  vistoso  traffico  di 
vino,  ed  acquavite  : Dista  per  80  leghe  al  N.  N.  E.  da  Sanjago. 

JACH.A  ; Borgo  rimarchevole  per  la  sua  famosa  miniera  di 
oroy  che  dava  testò  la  media  rendita  auuua  di  80,000  colonnati  di 
Spagna. 

%.  13. 

PROVINCIA  DI  S.  LUIGI. 

V La  provincia  di  S.  Luigi  sta  nella  porzione  S.  O.  della  Fede- 

razione, fra  quella  di  Mendoza  all*  O.  e 1*  altra  di  Cordova  all*  E, 
L*  aria  è salubre,  ma  peiò  la  popolnziooe  , e I*  agricoltura  , in 
luogo  di  aumentarsi  vanno  sceniandu.  Conta  20,000  abitanti.  Manda 
due  deputali  alla  camera  dei  rappi  esentauti  delia  repubblica. 

S.  LUIGI  DELLA  PUNTA  j Città  e capuoiuogo  della  pro- 
viucia  , Commercia  di  pelli  e pelliccerie  , di  vigogne  e di  cavalli  al- 
levati in  gran  numero  sni  suo  territorio.  Mantiene  continue  rela- 
zioni col  Chili.  Conta  2,000  abitanti.  Quivi  le  donne  dieonsi  bel- 
lissime , e dedite  al  piacete.  Dista  per  160  leghe  O.  da  liucuos- 
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Ayres , e per  80  leghe  S.  O.  da  Cordova.  Questa  città  fu  fondata 
nel  1579. 


S- 


PROVINCIA  DI  WENDOZA. 


. La  fertilissima  e gran  proviocia  di  Mendoza  occupa  un  eateo« 

* sione  di  250  leghe  dal  N.  al  S. , ed  è limitala  si  N.  dalia  pro« 
viocia  di  Salta}  alPO.  dalle  Aode  che  la  separano  dal  Chili)  al 
S.  dalla  PatagODÌa  , ed  alP  E.  dalli  Pampas.  È in  parte  monta- 
gnosa ) ma  generalmente  fertile.  11  clima  i dolce  j e P aria  saoU* 
sima  , quantunque  nella  estate  il  calore  sia  eccessivo  , specialmente 
nelle  pianure.  1 fiumi  che  la  irrigano  hanno  tutti  la  loro  sorgente 
dalle  Ande)  il  più  considerevole  fra  essi  è il  Colorado  y che  at- 
traversa y sopra  questo  territorio  y il  Lago  Grande  ed  il  Lagunilla^ 
e vi  riceve  a destra  y il  Limari  , il  Taniuya  y P Àcequia  ed  il  Turi— 
gufan.  Questo  paese  produce  molte  frutta  , biade  e vino  eccellentey 
e rinomato.  Vi  si  alleva  una  quantità  di  bestiame  y e presso  le  An« 
de  y no  gran  numero  di  vigogne  y e di  lanas.  Sonovi  miniere  d^oroy 
argento  e rame.  Si  fa  un  buon  commercio  io  produzioni  del  terri- 
torio y e principalmente  in-vino  y che  si  trasporta  io  otri  di  pelli 
di  capra  incatramati  a Bueoos-Ayres  y a Monte-Vicieo  ed  io  tutto 
il  Paraguay.  La  carne  porcina  di  questo  paese  è risguardata  come 
la  migliore  di  tutta  P America,  La  popolazione  non  ò assolutamente  t 
proporzionata  alP  estensione  y contaodovisi  solo  da  circa  40y000  * 
abitanti.  Dicesi  che  sieno  molto  destri  aila  caccia  y e particolar- 
mente a quella  dello  struzzo  y il  quale  esercizio  gli  rende  cosi  agili 
da  poter  seguire  un  cavallo  alia  corsa.  Per  lo  addietro  Mendoza 
dipendeva  dal  Chili  y ed  oggi  forma  una  delle  proviocie  unita  del 
Rio  d<;lla  Piata. 

MENDOZA  } Città  y e capuluogo  della  provincia  del  suo  no- 
me y è posta  in  una  vasta  pianura  al  piede  delle  Ande  y io  faceta 
al  passaggio  di  Upsallata  y che  conduce  al  Chili  y presso  la  riva 
occidentale  del  Cieneca  y lago  paludoso  che  ha  15  leghe  di  lungheZ' 
za  sopra  G uella  sua  mriggìore  larghezza  y c da  dove  esce  al  N. 
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nn*  riviera  che  si  scarica  nel  la^o  Guauacaco.  Questa  ciltk,  quao* 
tuuquc  alla  4,400  piedi  al  di  sopra  del  mare,  gode  di  un  clima 
assai  ameno  j i calori  vi  sono  temperali  dalle  vicinanze  delle  Ande 
coperte  di  neve  , e nelF  inverno  di  rado  vi  gela  , e vi  nevica.  È 
grande,  e ben  fabbricala  ; le  strade  sono  diritte  , largite  e bagnate 
da  ruscelli  j le  case  costrutte  in  mattoni  uon  hvnno  che  un  piano  , 
e sono  di  bella  apparenza  ; vedousi  ammobigliate  con  un  lusso  che 
di  rado  si  trova  nell*  America  iUeridionale.  L'  architettura  degli  edi> 
fizi  pubblici  di  buonissimo  stile,  soprattutto  quella  delle  chiese  e 
dei  couveuti  , specialmente  la  chiesa  del  convento  degli  agostiniani* 
Evvi  una  gran  piazza  quadrata  , ed  un  bellissimo  pubblico  passeg- 
gio , chiamato  Alameda  , da  dove  sì  gode  di  una  vista  magni6ca 
sulle  Ande.  iVIeudota  è per  la  sua  situazione  il  deposito  principale 
dei  prodotti  del  territorio  , come  vini  , acquavite  , granì  , frutte 
secche  , che  si  cangiano  contro  il  matlè  del  Paraguay,  e diversi  ar« 
licolì  delle  manifatture  straniere.  Conta  16,000  abitanti,  fra  i quali 
ai  osservano  molti  attaccati  dal  gozzo  : si  rimprovera  loro  un  poco 
d*  indolenza  e 6erezza.  La  cittk  è assai  brillante  , dopo  la  stesiti 
una  moltitudine  di  cavalieri  circola  nelle  strade  , e P uso  del  ca- 
vallo è si  comune  , che  non  di  rado  vedonsi  dei  mendicanti  a ca- 
vallo implorare  la  pubblica  beoeBcc'uza.  La  società  vi  è amena  ; le 
donne  sono  istrutte  , e la  danza  , e la  musica  formano  le  loro  delizie. 

I dintorni  vedonsi  coltivati  come  un  giardino  y ed  il  vino  che 
vi  si  raccoglie  è quasi  simile  a quello  di  Malaga.  Vi  sì  raccolgono 
pure  6chi  e meloni  di  una  qualità  superiore.  Si  alleva  un  gran  nu- 
mero di  muli  , vigogne  , di  cui  si  fa  un  commerdo  considerevole 
colP  interno  del  paese. 

Mendoza  prese  il  nome  D.  Garzia  Huriado  de  Mendota  , 
figlio  di  un  vice*  rè  del  Pe  rù,  da  cui  fu  fabbricala.  In  questa  città 
a*  organizzò  P armata  , che  sottr.-isse  il  Chili  dal  giogo  spagnuolo  , 
e che  di  là  si  apri  una  strada  sino  al  Perù.  Dista  per  280  leghe  O. 
da  Buenos-Ayres , e per  55  leghe  Ei,  N.  E.  da  Santiago. 

UPSALLATA,  ovvero  ljspayata\  Piccola  città  nella  valle  di 
ugual  nume.  È degna  di  speci;«l  menzione  per  la  ricchissima  , e cn- 
piose  miniera  di  argento  , che  dal  1824  in  poi  è stata  rimessa  io 
pieno  esercizio*  Per  le  dotte  espluiazioui  di  GiUies  ha  acquistato 
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nuovo  interesse  la  valle  di  Upsallata  , esseadovisì  in  molli  punti 
incontrate  le  vestigia  dell'  antica  strada  , che  conduceva  ella  metro» 
poli  deir  impero  degl'  Incas.  Questo  ramo  di  strada  attraversava  il 
Foiosi  f e continuavasi  per  la  contrada  detta  tuttora  Camino  del 
Pespohlado  luogo  la  Cordigiiera  su’  territorii  di  Salta  , llioj-i  ^ San 
Giovauoi  y e McnJoza  y attraversando  poi  la  valle  Upsallata  y e prò» 
legueudo  oltre  p'ìt  al  S.  per  la  valle  di  Tenuyan.  Gl' iudigeni  at- 
taccati agli  antichi  usi  preferiscono  tuttora  alle  nuove  vie  questo 
pedestre  cammino.  I Cholos  dal  Peiù  si  rendono  cosi  al  Chili  y a 
Meodotoy  e negli  altri  luoghi  circostanti  , per  farvi  traffico  di  gom- 
ma y e di  altri  vegetali)  e di  peruviane  manifatture.  Del  pati  vi 
hanno  transito  i mulattieri  argentini  di  Mendoza  , e di  San  Giovan- 
ni y trovandovi  abbondanza  di  acqua,  legname  combustibile  , e pin« 
gui  pascoli.  La  via  viene  attraversala  da' vari!  sbocchi  delle  Ande, 
fra' quali  è la  gola  di  Los'^Patos  ^ traversala  dal  generale  Sau-Mar- 
tin  coll'  armata  discesa  da  Mendoza  al  Chili  , prima  della  battaglia 
di  Chacabuco*  Altre  comunicazioni  si  aprono  fra  San- Giovanni  , e 
Coquimbo  , fra  Kìoia  , e Copiapo  sull’  australe  canto  del  deserto  di 
Atacuma  , e fra  Salta  , ed  il  piccioi  porlo  boliviano  di  Cobija.  È 
da  sperararsi  , che  gli  attuali  governi  americani  si  occupino  di  mi- 
gliurameoti , onde  trarre  da  questi  mezzi  i migliori  vantaggi. 

Art.  1I( 

REPUBBLICA  ORIENTALE  DELL’  URUGUAY. 

Racchìiidesi  questa  spaziosa  contrada  fra  il  30.*  ed  il  35.*  Lat. 
S.  y e fra  il  75.*  e 1'  81  .*  I.  O.  ConQna  nel  lato  boreale  , ed  orien- 
talo col  grande  impero  del  Brasile,  e con  taluni  spazi  di  terreno, 
posti  fra  la  Laguna  di  Merim  , e I’  Oceano  Jtlanùco  , c dichia- 
rati neutri^  dopo  i quali  V Atlantico  stesso,  ed  il  Rio  della 
Piata  ne  bagnano  il  hio  australe.  Finalmente  il  corso  dell’  C/ru* 
guay  segue  il  limile  occidentale,  separando  gli  stati  di  Entre-Riosj 
e di  Corrientes  , che  sono  attualmente  compresi  nella  repubblica  , 
o Federazione  Argentina,  È 1'  Uuruguay  principale  aiDiicnlc  del 
Rio  della  Piala  , ingrossato  a sinistra  dal  Ria-JVrgro  , nò  altri  fin- 
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tni  vi  si  noverAno  ) trAnne  il  Cchollati  ^ cT>e  scendendo  da^  moalr 
di  Barriga-Hegra  , va  a perdersi  nella  Laguna  di  Merini.  Sul  fian« 
co  orientale  s' i una  ha  la  Cochilla  Grande  de  las  Tapes  y ebe  fa 
parie  della  Sierra  do  m.ir  nel  sistema  brasiliano.  La  descriziooa 
geoguoslica  del  paese  , e le  sue  Lisi  politiche  Sono  comuni  «1  rt« 
iTianeote  della  regione  Argentina  , mentre  fece  lungamente  parte 
dei  vice-reame  spagmiolo  di  Buenos*  Ayrcs  sotto  il  titolo  di  SandU 
orientale.  Fu  sempre  il  pomo  di  discordia  fra  ì portoghesi  brasi» 
liaoi,  e gl*  inglesi  ausiliarii  da  una  parte  , c gli  spagnuoli  , ed  ar- 
gentini dall*  altra  , pretendendo  tutti  di  dominarci  alla  lor  volta# 
La  incursione  brittannica  di  Beresford  nel  1807  fu  di  breve  durata 
per  l*  aiuto  possente  prestato  dal  francese  ammiraglio  Liniere*  Fu 
Artigas  i!  primo  a dominarvi  , quando  il  giogo  spagnuolo  scuota» 
vasi  dagli  argentini.  Le  crudidtk  di  quel  capo  condottiero  sono  ittt* 
possibili  a descriversi  , e si  estesero  non  solo  a Montevideo  ^ ma 
anche  a’  limitrofi  stati  di  Entre-Rios  >,  di  Corrientes , e di  Para* 
guay.  I brasiliani  presero  questo  pretesto  per  invadere  MontevideOf 
ed  impadronirsi  delle  rive  dell*  Uruguay  ^ e della  sinistra  sponda 
di  Rio  della  Piata  , dando  a questo  tratto  di  paese  il  nome  di  Pro* 
vincia  Cisplaiina ‘j  ma  nel  1814  gli  argentini  di  Buenos* Ayres  do- 
po lungo  ) e sanguinoso  assedio  ricuperarono  Montevideo  ) e volo^ 
vano  incorporarlo  alla  loro  repubblica.  Ciò  i brasiliani  non  permi- 
sero j ed  i cisplatiui  stessi  amavano  di  sostenersi  indipendenti.  Quin- 
di nel  1821  } mentre  i brasdiuni  prevalevano  ^ e si  facean  nuova- 
mente padroni  di  Montevideo  ^ si  costituivano  i cisplafini  in  sepa- 
rata repubblica  federativa  ^ che  il  Brasile  si  Bff.cttava  di  riconosce- 
re j e stabilirvi  allcanz'i.  Ma  gli  argentini  indisscr  guerra  al  Brasi- 
le , la  quale  terminò  col  trattalo  27  agosto  1823.  Allora  per  unO 
degli  erticuli  si  denominò  republtlica  ^ o Aupvo  Stato  Orientate 
dell'  Uruguay.  U territorio  si  divide  ne*  srguenti  nove  dipartimen- 
ti } che  prcudon  nome  da'  rispettivi  capoluoghi  ^ cioè:  Montevideo^ 
Maldonado  ^ Caneloncs  ^ San-Josò  ^ Colonia  ^ Soriano  Paisan* 
du  ) Durogno  j c Cerrclargo,  La  popolazione  somma  a 200j000 
abìiaoti. 
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DIPARTIMENTO  DI  MONTEVIDEO. 

MONTEYIDEO  j Città  principale,  e cspoluogo  non  solo  della 
fUB  provincia  ma  di  tutta  la  repubblica  , coll'  onor  della  sede  cpi» 
scopate.  S'  erge  su  d*  una  penisola  , nella  sinistra  riva  dei  Rio  della 
Piata  , a modo  d*  anfiteatro  , vicino  alla  foce  degl'  iofiueoti  Co/o* 
rmdo  ^ e ove  apresi  il  porto,  che  risguardasi  il  mi- 

gliore della  contrada,  sebbene  molto  esposto  alla  violenza  de'/7om- 
ptraa  occidentali.  Di  rim petto  al  porlo  s'  innalza  il  monte  , che 
•Ila  città  stessa  dà  nome,  sulla  di  cui  vetta  trovasi  il  Faro,  che 
illumina  que*  paraggi.  Il  piano  della  città  è regolare  j le  CASe  per 
lo  più  di  un  solo  piano  con  terrazzo  sono  costruite  in  mattoni.  Le 
sue  fortificazioni  , ebe  consistono  in  un  muro  bastionato , ebe  P ac* 
cerchia  , ed  in  una  munita  cittadella,  sccoodo  la  pace  del  1828 
debbono  esser  rase.  La  piazza  è ornata  dalla  cattedrale  , dal  bel 
palazzo  comunale  , e dall'  edificio  delle  carceri.  Manca  di  acqua  , 
la  quale  vi  si  trasporta  da  lontane  sorgenti.  Alla  umidità  del  cli- 
ma vi  si  aggiungono  frequenti  uragani  j vi  è pelò  sensibile  il  fred- 
do alle  sua  stagione.  L«  importazioni  consìstono  io  merci  europeo, 
e generi  coloniali  j si  esportano  cuoi  , c scvo  per  P Ingbilterra  , e 
carne  salata  per  il  Brasile.  1 diotorni  sono  fruttiferi  in  cercali  , e 
frutta.  Ogni  bestiame,  e specialmente  i cavali!  , trova  buoni  pa- 
scoli. 

Da  Buenos- Ayres  usci  una  colonia  di  spnguuoli  a fondare  que- 
sta città  , che  i vicini  portoghesi  poi  anelavano  di  possedere.  Ebbe 
per  Io  innanzi  la  maggiore  imporlnnza  cormiierci.ilu  , ma  nel  pe- 
riodo rivoluzionario  solTrl  triste  vicciiile  più  di  ogni  nitro  punto 
dell'America  Meridionale.  SulTrc  anzi  tuttora  il  feireo  giogo  di  /?u- 
sas , che  mantiene  la  guerra  civile  co'  feilcralisli  , capitanati  da 
Lavatiti  alle  quali  querele  In  Francia  1m  preso  patte,  e Itene  in 
quelle  acque  una  importante  stazione  navale  , con  qualche  truppa 
da  sbarco.  La  popolazione  dimezzata  somma  appena  a 10,000  ab-- 
tanli.  Dista  per  50  leghe  E.  da  Buenos- A yrrs  , per  420  S.  O.  da 
Rio- Janeiro.  Lai.  S.  34.*  54'  I.  O.  78  * 34’. 
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DIPÀRTHIENTO  DI  MALDONADO. 

Si  distende  nella  estremità  S.  £.  della  repubblica  ^ e prenda 
nome  dal  fiume  y che  ivi  sbocca  ad  ingrossar  la  foce  del  Rio  della 
Piata. 

SIàLDOXADO  è la  città  capoluogo  della  provincia  y la  quale 
trovasi  sulla  riva  del  fiume  stesso  y presso  P Atlantico  mare.  11  ba* 
cino  del  suo  porto  è fra  le  due  punte  della  Ballana  y e della  Guar- 
dia» La  piccola  isola  Garriti  le  serve  di  riparo  dai  venti  y che  do- 
minano il  Capo-Est»  Contiene  6,000  abitanti  , e dista  per  26  le- 
ghe E.  da  Monlevideo  y e per  85  da  Buenos* A yres.  Lat.  S.  34.* 
54»^I.  O.  67.*  10’. 


DIPARTIMENTO  DI  CANELONES. 

Occupa  le  parti  interne  al  N.  E.  di  Monlevideo  y col  di  cui 
territorio  è confinante.  Fa  conimercio  di  graoaglie  , cavalli,  e vi- 
gogne. 

CANELONES;  Città  designata  a capoluogo  y trovasi  presso 
ad  un  piccolo  influente  del  Santalucia  y che  unitosi  poscia  al  San- 
Giuseppe  si  scarica  nelPampi»  foce  del  Piata.  Conta  4000  individui, 
ed  è discosta  per  44  leghe  E.  da  Buenos  Ayres  , e per  9 leghe  al 
N.  N.  £.  da  Mootevideo.  Lat.  S.  34.*  SO*  1.  O.  08.*  30*. 

V 

S.  4. 

V 

DIPARTIMENTO  DI  SAN  GIUSEPPE. 

■V 

Confina  col  dipartimento  di  Cauelones  dal  suo. lato  occidenta- 
le , cd  ha  un  suolo  bastevolmente  ionaffisto  per  promettere  molla 
feracità  , se  la  popolazione  rispondesse  al  bisogno. 
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SAN'JOSÈ  ; Cittk  principale,  bagaata  dai  fiume  di  ugual'no- 
me  prima  di  confluire  nel  Santalucia.  Vi  sono  Iremila  abitanti , ed 
è loulana  per  35  leghe  ali*  E.  N.  E.  da  I)uenos»A yrea  , e per  20  le- 
ghe al  N.  N.  ex  da  Montevideo.  Lat.  S.  34.‘  20*  1.  O.  69.* 

$.5.  j 

DIPARTIMENTO  DI  COLONIA. 

Si  estende  luogo  la  rifa  ainistra  del  Piata , quasi  di  rimpetlo 
• Buenos- Ayres  , che  occupa  la  destra  sponda. 

Sacramento,  o colonia  dei  Sacramento  è il  nome  che 
ebbe  il  capoluogo  sin  dalla  sua  edificazione  au  di  una  penisola,  la 
quale  a*  interna  nel  gran  fiume  , e eh*  ebbe  luogo  per  opera  dei 
portoghesi.  Il  suo  porlo , sebbene  nella  entrata  sia  circondato  da 
pericolosi  scogli  , è pure  validsmente  protetto  da  un  forte  , e ri- 
parato per  mezzo  dell*  isola  San-Gabrietlo  dall*  impeto  de'fenti. 

Fu  lungo  iubbìetto  di  litigio  cogli  spagnuoli  rivali,  che  nel  1778 
,n*  ebbero  finalmente  il  possesso  durato  in  loro  mani  sino  alla  guer- 
ra della  Indipendenza.  Nelle  mani  del  Portogallo  fioriva  assai  11  so» 
commercio , specialmente  di  contrabbando  , ma  dalla  dominazione 
spagnuola  ebbe  principio  la  sua  decadenza.  Conta  6,500  iudìvidui,» 

e dista  per  40  leghe  all*  O.  N.  O.  da  Montevideo.  Lat.  S.  34.*  2^  { 

1.  O.  70.*  10*. 


S-  6- 

DIPARTIMENTO  DI  SORIANO. 

Trovasi  a Borea  della  colonia  del  Sacramento  , ed  il  suo  ter- 
ritorio dalle  acque  del  Rio-Negro  , e dell'  Uiuguay  viene  peren- 
nemente iiinafliato. 

SAN-DOxMENICO  SORIANO  è il  capoluogo.  Questa  eittk  è 
fabbricata  lungo  la  ainistra  Sponda  dei  Rio-Negto,'  presso  alla  sua 
congiunzione  coll’  Uruguay,  Delle  biade , e frutta  , ebe  il  terreno 
produce,  fa  abbondcvul  Iraifiro  ) il  gro-SJ  bestiame  vi  si  raoltipli* 
Tomo  X 34  ' 
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ca  f merci  i pascoli  ubertosi , ed  offre  altresì  alla  esportsziooe  pie* 
tre  da  fabbriuref  e calce.  Novera  3)200  abitauti  ) ed  è discòata 
per  35  leghe  al  N.  N.  C.  da  Bueuos*  Ayres.  Lat.  S.  33.*  20'  1.  O. 
70.*  30’. 


S.  7. 

DIPARTIMENTO  DI  PAISAN DU. 

Procedeodo  sempre  verso  Tramontana  ) e rimontando  PUru^ 
guay  ) dopo  il  territorio  di  Soriano , s' incontra  la  contrada  di  Pai* 
aandu  y che  ai  pari  delle  due  seguenti  contrade  ) sono  ancora  ap« 
pena  costituite  regolarmente)  ed  in  balìa  de’ destini  non  ancor  fer*. 
mi  della  parte  cisplatina  di  questa  regione. 

PAISAN  DU  } CapoIiiogO)  trovasi  io  riva,  all*  Uruguay  ^ e dac<« 
chi  si  fece  residenza  delle  autorità  amministrative,  e giudiziarie, 
incomincia  ad  aver  I’  aspetto  di  città  dopo  di  averne  avuto  il  nu« 
me.  Poco  più  di  mille  abitanti  vi  sono  raccolti  , ed  è discosta  per 
^ teghe  al  N.  da  Sao*Domenico  Soriano.  Lat.  S.  32.*  25*  I. 

70.*  25’.  ' 


$.  8. 

dipartimento  di  duragno. 

Si  estende  nell*  alto  Uruguay  , e confina  all’O.  colle  provincia 
argentine  di  Eotre*rios  , e Corrientes,  travagliate  forse  più  di  tuU( 
i dintorni  dalle  civili  fazioni. 

DURAGNO  può  dirsi  non  aver  sin  qui , che  il  nome  di  dt> 
tà  , mentre  Io  è per  destinazione  del  congresso , ma  non  ancora  ha 
riuniti  gli  elementi  per  rispondere  alla  designazione  di  capoloogo^ 
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dipartimento  di  CERROLARGO. 

Giuoge  questo  paese  alla  settentrionale  frontiera  cispUlioi  , Av 
Il  confonde  col  Brasile.  È iiifestalo  da*  Garritasi  j ferocissima  tri» 
• kù  ) che  percorre  armala  le  rive  dell*  Uruguay  in  quei  dintorai  ^ • 
che  foTiii  al  tiranno  Ariigas  ì più  barbari  sslelliii.  Spesso  disper- 
si ) e malmenati  dagli  enrupei  ^ non  si  venne  mai  a capo  di  strug- 
gerli ^ o civìlirkarli.  Anche  le  genti  capitanate  nel  1831  dal  gene- 
^sle  Fruttuoso  Ribeira  riuscirono  a menare  un  centinaio  di  prigio- 
ni , e fugare  gli  altri , ma  dipoi  ricomparvero.  La  loro  Bsonomta 
ì brutale  ) nè  pensano  che  all’  altrui  distruzione.  Sono  altresì  tac- 
ciati di  antropofagia  ) ed  è a desiderarsi  , che  composte  le  cose  • 
pace  nella  regione  Argentina  , si  occupi  seriamente  la  repubklioe  m 
snidare  questo  impuro  gentame. 

CERROLARGO  j PiccioI  borgo  indicato  per  eapoluogo  di  que- 
sto effigiato  dipartimento  j e che  attende  di  venir  consolidato  dait 
Aituri  eventi. 


Ast.  hi. 

repubblica  del  PARAGUAY. 

11  PARANA  , discendendo  dai  nsonti  dei  Brasile  y e dal  suo 
corso  per  O.  volgendo  al  S.  sin  verso  le  sorgenti  dell*  UruguMf  j 
®d  il  PARAGUAY  j che  dal  lago  Xarajes  discende  aneli*  esso  di- 
rettamente al  S.  y sino  al  punto  y ove  i due  fiumi  operano  la  loro 
congiunzione  per  andar  poi  n formare  il  gran  RIO  DELLA  PLA^ 

TA  j che  V Uruguay  concorre  ad  ingrossare  ^ costiluisoooo  i oatis- 
rali  confini  y ond*  è racchiusa  la  contrada  y eh*  ebbe  il  nomo  di 
PARAGUAY  y posta  quasi  nel  centro  dell*  America  Meridiooaloi 
11  corso  del  Xexuy  forma  parte  del  limite  brasiliano  setteotriooa-  ^ 
le  ) e la  Sierra-  Amambahy  con  un  suo  ramo  chiude  il  resto  dal 
confine  da  quel  lato,  por  congiungersi  mediante  il  Gran- Salto  del 
Parano  all*  àitra  Sierra  Maracoju  del  Brasile  y e biforcandosi  di 
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nuovo  fpiage  una  diramazione  alj’  O,  Gu  i|uasi  alla  riva  del  Game 
Paraguay  ne*  diolorni  delia  meliopoli  del  paese , e con  altra  dira* 
OMxioue  al  S.  E.  <]unsi  parallelatneute  al  Paratia  raggiunge  i Monti 
jirgentini  di  Corrienles.  loQueuti  del  Paraguay  ^ cbe  ne  inaffiaoo 
U terreno  ^ sono  il  Ta/tiroguai  y ed  il  Tebiquariguata  j così  al  K. 
il  Xexui  i ingrossalo  dal  Carimhuti  ^ e da  altri  toireuli  minori  j 
finalmente  il  corso  dei  Paratia  si  fa  maggiore  y conQuenduvi  per 
via  V Haitnbe guata  ^ P Ibilicutay  ^ 1’  Àcaray  ^ ed  ii  Monday,  Al- 
tro Iago  Considerevole  non  havvi  j die  1*  JTfiao  ^ nella  palle  occiden- 
tale j ove  pur  si  rinvengono  spesse  paludi»  Molti  terreni  vengono 
innondati  nella  stagione  delle  piogge  per  lo  straripamento  de'  fiu- 
mi 9 ed  uua  specie  di  melma . die  vi  depoiigono  retrocedendo  ^ U 
rende  .assai  feraci.  La  varietà  dede  conGgurazioni  ^ e delle  qualità 
del  auolo  mollo  contribuisce  alla  varietà  delle  prodnziuui  tropicali 
d' America  ) e dell' europee.  Quindi  prosperose  crescon  le  viti)  a 
si  fan  ricolti  di  cereali  d'  ogni  specie.  Oltre  io  zucebero  ) le  frut- 
ta j i cedri  j le  patate  j ed  cccellenlissiuio  tabacco  ) offre  molte  dro- 
ghe) e.  piante  medicinali)  salsapariglia  ) cbina-china  ) rabarbaro  j 
gialappa  ) sassafrsa  ) sangue  di  drago  , noce  vomica  ) vaiuiglia  , 
cacao  ) ma  soprattutto  le  piante  ) cbe  danno  il  balsamo  capaiho  ^ 
e la  pianta)  cbe  dà  le  foglie  di  mali  è ^ in  uso  péi  tutta  P Aree- 
rica-Sud  ) ed  ottime  succedanee  delle  foglie  di  thè  ) auebe  fra  gli 
alberi  ve  n'  ha  de'  singolari  ) speciabuente  gommiferi  ) e resinosi  ) 
e fra'  piò  utili  si  noverano  i banani  ) gli  ananas  y i tuanioc  ) 1'  al* 
boto, dalla  cocciniglia  ) e quello  del  cocco  ; non  manca  altresì  ame- 
tiissima  flora  ) c di  legname  da  costruzione  abbondano  le  folte  sel- 
ve ) ove  gli  augelli  variopinti  faiiuo  marcato  coutraslo  co'  feroci  orsi 
•eri)  co'  Jaguar  s y ed  alile  b.-lve  daaouse  agli  armeuti  dell'estesa 
praterie.  Lo  spaccio  ingente  del  mattè  y e del  tabacco  costituisce  il 
ramo,  primordiale  della  ricca  espoi  lazioiie  ) al  cbe  aggìungonsi  la 
niaudrie  immense  di  cavalli  ) pecore  ) e buoi  ) eon  molti  altri  ar- 
t*coli  del  commercio  ) che  sostenuto  assai  dalla  navigazione  del  Pa» 
ratta  y e del  Paraguay  y trova  copiosi  ostacoli  nelle  leggi  proibiti- 
ve ) e nelle  interdette  comuuicaziooi. 

SEBASTIANO  CABOTO  celebre  navigatore  veneziano)  nel 
1S2&  fu  il  primo  a riistiacciarc  i cuisi  del  Paraguay)  e del  Para* 
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•• , rimoolMao  con  barche  il  Rio  aells  Piala  , aiscoprl  per  ul 
taoao  qaesla  fasta  eateosione  ai  paese.  Era  penetrato  nel  1515  Diax 
dò  Sotis  nel  Rio  aelU  Piata  « rea  inconaiderataniente  sceso  a terra 
per  iofito  ae*  selvaggi , servi  aa  essi  di  pasto.  Dopo  uo  decennio , 
il  governatora  ai  Buenos-Ayres  vi  spedi  alcuni  armati  , «.he  Juan 
de  Ayalas  guidava,  a*  quali  tenne  dietro  nel  1538  Juan  de  Sali- 

noi,  spedito  a gitlaro  le  fondamenta  della  città  di  Assunzione , ^ 

nell'  area  occupata  dal  villaggio  antico , detto  dagl’  iiidigeoi  Guram-  ^ 

bare.  Può  dirsi  peiò  , che  Alvaro  Huntz  Cabeza  de  Vaca  ne  com- 
piè il  conquisto  nel  1542  , estendendo  da  Buenos- A yrts  sino  a quella  • t 

contrada  la  padronanza  spagouola.  Martine*  de  Irata  ^ successore  ' 

di  Nunea  nel  governo  di  Buenos-Ayres  , pretese  di  organizzarvi  una 
«pecìe  di  regime  feudale  dividendo  il  paese  in  commende,  delle 
quali  i capi  selvaggi  vennero  investiti , colla  persuasione  che  dò  in- 
ducesse la  moltitudine  a vivere  in  borgate  , ed  adattarsi  agli  usi  della 
società  civile.  Mal  però  si  effacevano  questi  usi  alla  naturale  loro 
indipendenza  , alterati  poi  oltremodo  dalle  concussioni , e violenza 
eh’  esercitavsn  que’  novelli  satrapi  contro  i vassalli.  Introducevansi 
frattanto  io  quel  vergine  suolo  i PADRI  GESUITI  delle  vicine 
missioni , e colla  dolcezza  tentavano  di  ammansire  que’  popolani  in- 
sofferenti del  nuovo  giogo.  La  corte  spagnuola  , stanca  di  gittar  oro 
per  r opera  della  civilizzazione  de’  selvaggi , che  vedeva  sì  mala- 
mente riuscita  , con  reale  decreto  del  1609 , soppresse  le  commeu-  p 

de , e diede  libera  facoltà  gesuiti  di  usare  qual  metodo  più  lor 

talentasse  alla  cara  di  que’  popoli , togliendoli  da  ogni  sorveglianza  « 

de’ vicini  governatori  spagnuoli , e proibendo  a tutti  P ingresso  nel 
Paraguay  senza  il  consentimento  de*  superiori  della  COMPAGKIÀ. 

In  currespctiivo  obbligavansi  i gesuiti  al  pagamento  di  un  testatico 

sul  numero  de'  coloni  , ed  ali’  invio  di  un  contingente  d’  uomioi  pei  , 

negii  lavori,  ove  non  riuscisse  nocivo  alla  popolazione.  Tali  fui ono 
le  condiziooi,  coMe  quali  i gesuiti  assunsero  l’opera  della  convcr- 
aioue  , e civiltà  del  Paraguay.  Non  si  potrebbe  tiilire  quanto  Sor- 
preodeotc  fosse  la  riuscita  di  quel  tentativo  , c quanto  la  illibatez- 
za , e la  prudenza  andasser  del  péri  per  condurre  i selvaggi  a so- 
ciale, e mansueto  vìvere.  In  poco  d’ora  l'Europa  rimase  attonita 
v«MÌC(ido  quel  selvaggio  paese  fatto  scopo  d’ invidia  alle  più  civiliz- 
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Mte  coalnide.  Tutte  quc!le  orde,  che  resistito  aveTtao  per  fuaga 
iiagione  alle  irmi  portoghesi , e spagnuole  addivennero  pacifiche 
famiglie  f <hu  a poco  a poco  istroendosi  nelle  materie  j formaroa 
corona  di  novelli  acquisii  alla  cattolica  chiesa.  E que*  popolani  ap* 
presero  altresì  da'  gesuiti  stessi  le  arti  agrarie  ^ e meccaniche  ^ e mol* 
fissimi  utili  mestici i , essendovi  fia^  padri  de' bravi  conoscitori  aO'> 
che  io  medicina  per  regalare  la  pubblica  igiene  (*).  La  gelosia  delle 
corti  di  Spagna  , e di  Portogallo  iocomiocib  a manifestarsi  per  la 
veoeratione  , nella  quale  eran  tenuti  i gesuiti  nel  Paraguay  , impa* 
tando  ad  essi  mire  di  lucro  , e di  smodata  ambizione.  Il  maggior 
crollo  avvenne  però  , quando  per  trattato  la  Spagna  cedè  nel  1757 
al  Portugnllo  sette  Riduzioni  Gesuitiche  del  Paraguay , in  compenso 
della  Colonia  del  Sacramento  sul  Piata,  di  che  gli  spagnooli  ebbero  il 
possesso  per  definire  esattamente  i rispettivi  confini.  1 gesuiti  8of> 
ferirono  certamente  a malincuore  questo  passaggio  di  sudditanza 
dall'imo  all'altro  reame,  ma  i popoli  maggiormente  oe  rimasero 
afflitti  , e la  dispiacenza  trasse  minacciose  manifestazioni  , e pro- 
ruppe in  aperta  resistenza.  Tali  fatti  dettero  maggior  peso  alle  meo0 
de'  cortigiani , specialmente  sopra  rapporti , che  Francesco  Saverio 
Carvalho  de  Mendeza  governatore  del  Maragnon  raddoppiava  con- 
tro i gesuiti  al  suo  germano  Sebastiano  Carvalho  Marchese  di 
Pombal  ^ ministro  a Lisbona.  Quindi  nel  1760  avvenne  la  cspul- 
Sfoiie  della  compagnia  dag’i  stati  portoghesi,  e nel  1768  dagli  stati 
spagouoli.  Sommava  a 540,000  famiglie  nrgli  ultimi  anni  la  po- 
polazione dai  gesuiti  diretta,  e qualunque  sia  l'attuale  statistica  del 
Paraguay  , è cerio  , che  le  selle  riduzioni  date  al  Purtogallo  , coo- 
lenevsoo  50,000  individui  net  1757  , i quali  si  trovarono  dimezzati 
in  numero  all’ entrar  del  secolo  ntluale,  sebbene  nel  1777  fossero 
state  le  riduzioni  restituite  alla  Spagna  invece  della  attuale  provin- 
cia Brasiliana  di  S»  Pietro e nel  1821  ascondevano  appena  all* 


C*)  Meriterebbe  di  esser  letta  e riprodotta  a questo  propo» 
sito  la  bella  stona  del  111  UBA  TORI  intitolata  - 11  Cristianesimo 
Felice  - , che  pone  in  chiaro  la  perfetta  tranquillità  del  Para- 
guay j e la  vita  patriarcale  in  quelle  lontane  regioni  rinnovata* 
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decitna  parte  della  priion  cifra.  11  Paraguay  divenne  neK1768  prò* 
viacia  del  governo  di  Rio  della  Piata , colla  nomina  di  un  gover« 
Datore  separalo  , e tal  era  lo  stato  del  paese  nel  1808,  Fu  quasi 
continuamente  campo  di  guerra  fra  gii  spagnuuii , e portoghesi  ^ 
•vidi  viccndevolnaente  di  dilatare  i cokIÌuì  , e gli  ultimi  si  iinirouo 
•pesso  co* selvaggi  Guarani  a danno  di  Spagua  y riconquistando  puro 
le  sette  riduzioni  sì  spesso  contrastate.  Un*  aggressione  inglese  fo 
rispinta  nel  1807  y ma  poco  dopo  per  evitare  i mali  dell*  anarchia  , 
che  desolava  le  vicine  contrade , ruppero  i popoli  ogni  comuoica* 
^iooe  con  Buenos- Ayrcs  j e colla  Madre- Patria  , rispingendo  nel  1810 
le  truppe  argentine)  che  vi  volevano  estendete  l*  nuinrità  loro.  Se* 
gui  un*  assemblea  generale  di  mille  nulablli , che  dichiararono  I*  as> 
soluta  indipendenza.  Il  governatore  fu  depostu  , ed  una  Giunta  se> 
dette  provvisoriamente  in  nome  di  Ferdinanda  Vllx  ma  ben  tosto 
si  proclamò  la  repubblica,  ed  il  potere  esecutivo  nel  1813  passò 
nelle  mani  de*  due  consoli,  il  dottor  Francia  y e dottor  Fulgenzio 
Tegos*  Nella  rielezione  però  del  1814  prevalse  l'opinione,  che  s» 
mantenesse  Punita  nel  potere,  ed  il  dottor  FRANCIA  fu  nomi* 
pato  Dittatore  per  un  triennio  , e quindi  Dittatore  a vita»  Un 
Silo  del  24  settembre  1826  emancipò  il  paese^  pcipetuamente  da 
ogni  soggezione , e dipendenza  dalla  Spagna.  Il  governo  del  dottor 
Francia  no*  suoi  primordii  non  andò  esente  da  rigori;  ma  si  è col 
progresso  gradualmente  raddolcito  , dacché  pervenne  a spargeie  net 
popoli  P amor  dell*  ordine,  del  lavoro  , e delle  arti.  Posta  la  con* 
trada  fra  le  tre  regioni.  Peruviana  , Chitiana  , Argrutinn  , e Firn* 
pero  costituzionale  brasiliano , non  ha  mai  risentilo  il  perniciosQ 
clTello  delle  fazioni,  che  tempeslosameulc  gli  ai  aggirnvan  djnlor* 
DO,  ed  ha  sempre  ricusalo  di  far  co*  vicini  causa  colmine.  La  ri- 
putazione del  dottor  Francia,  uomo  di  legge,  nato  nel  Paraguay, 
C vissuto  comodamente  nelle  sue  terre,  si  elevò  cui  suo  amore  allo 
studio , coir  illibato  costume  , coll*  austera  probità  , e collo  illimitato 
disinteresse.  Egli  ha  consolidalo  il  suo  potere  sopra  un  mezzo  tniliooo 
di  popolani  colla  aula  iulciiirraia  amministrazione  della  giustizia,  l 
suoi  ordiui  sono  messi  istantaneamente  «d  esecuzione , i scrvigii , 
che  presta  alla  patria  , sono  gratuiti.  Una  esatta  neutralità  nelle 
contese  de*  vicini  paesi  libeiò  dalle  guerre  il  territorio,  ove  gli  etili* 
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grati  argentiui  trasportarono  persone  y e riccbezze  j speciaìment*  dii* 
raote  la  tiranoia  di  Artigxs^  die  venne  finalmente  nel  territorio 
del  Paraguay  trattenuto  in  perpetua  prigionia.  La  popolatione  si  i 
aorbe  arcresciuta  per  molte  indiane  tribù  y che  vi  si  aggregarono) 
attratte  dal  lusinghevole  esemplo. 

Non  V*  ha  dubbio , che  il  dottor  Frsoda  ooo  abbia  profittato 
delle  antiche  idee  di  amministrazione  quasi  domestica , cui  quelle 
genti  erano  assuefatte.  Comanda  egli  solo  «le  sue  troppe  y avendo 
adottato  que*  regolamenti  y che  il  Maresdalto  Beresford  aveva  in- 
trodotto nel  Portogallo.  Consiste  la  forza  armata  di  terra  in  quat- 
tro legioni  di  volontsrii  y ciascuna  delle  quali  i forte  di  2y000  uo- 
mini , stipendi-iti  soltanto  nell'  aitualilk  di  servigio.  1 . militi  sooes 
50,000  e si  addestrano  oe*  milil^  esercizi  y ma  serbann  solo  ad 
urgenti  bisogni.  Tre  legni  armati  proteggono  le  navigazioni  fluviali* 

La  pena  di  morte  è abolita  nel  codice  del  dottor  Francia  y e 
la  schiavitù  si  è insensibilmente  estinta  io  quel  domestico  regime. 
Tutti  alle  medesime  leggi  vanno  soggetti  y nè  altre  distinzione  at» 
trae  lo  sguardo  fuori  di  quella  del  merito  eminente.  I maggiori  pos- 
sidenti vengono  impegnati  dal  dittatore  a far  sagrìflzi  in  favore  de- 
gl'indigenti.  Le  reiasioni  cogli  stranieri  non  si  tollerarono  y che  nel 
' casi  di  neceisiiè.  A tutto  si  prepose  l’opera  dell'interno-  ìocivìli* 
mento.  Gli  stranieri  y ch’entrarono  nel  Paraguay  y non  ebbero  più 
facoitii  di  uscirne , e si  numerarono  sessanta  europei  in  cosi  strana 
foggia  naturalizzati.  Il  celebre  naturalista  francese  Bonpland  vi  f« 
rilegato  per  nove  anni  y e ne  u^cì  nel  1829 , avendo  fallo  parte  delle 
Sue  estese  cognizioni  a quel  popolo  y colla  erezione  di  molli  disiil— 

• latoi  di  canne  da  zucchero  , e collo  eserciz'O  della  medicina  y e deHa 
chimica  , laonde  visse  con  agiatezza. 

Oggi  che  1*  opera  dell’  interno  regime  può  dirsi  perfezionata  y 
si  tenta  di  aprire  qualche  relazione  politica , e commerciala  col- 
1’  Europa  per  lo  smercio  delle  indigene  produzioni.  Con  tal  veduta 
spedi  il  Paraguay  un  commìSiiooario  con  due  bastimenti  y il  piireo 
èarico  di  cacao  y zucchero  y indaco  y e cotone  j l’altro  di  cbioa*cbi« 
na  y cuoi  secchi  y e sego  j e le  risultanze  furono  felicissime.  Allora 
sì  creò  io  ogni  dipartimento  della  piccioU  repiiòhl  ca  una  Camera 
di  Commercio  y composta  di  sette  rappresentanti  y a c aicuoo  dti 
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quali  è Avvicendata  la  presidenza  , cb*  esercita  altresì  le  funzioni  di 
Consiglio  dì  Stato , ed  ba  volo  consultivo  negli  afiari  gravi  della 
patria.  Il  segretario  , e gli  impiegati  necessarii  alla  distribuzione 
degli  alFari  si  onorano  di  prestare  gratuito  servigio  y e con  ciò  fi 
vince  ne*  ricebi  P amore  dell*  ozio  , il  quale  è risguardato  ^ come 
ovunque  dovrebbesi , con  ignominia.  L*  imposta  fondiaria  j e le  de> 

cime  ecclesiasticbe  costituiscono  la  rendita  del  governo  y ed  bavvi  i 

poi  altra  volontaria  contrìbuz’one  per  le  spese  dipartimentali.  Gli 

edificii , ed  i terreni  gik  posseduti  da*  gesuiti  y sono  in  potere  del  I 

governo,  e si  affittano.  Non  vi  sono  balzelli  , che  attraversano  P im«  ^ 

portante  commercio  interno.  Vari!  milioni  di  dollari  derivanti  da 

annuali  risparroìi  s*impiegano  con  ipoteca  presso  ì proprietarii.  Don 

Pedro  Primo  , gik  imperatore  del  Brasile  , riconobbe  i*  indipendenza 

del  Paraguay  prima  di  ritornare  nel  Continente  europeo.  Ogni  prò*  ^ 

posta  di  riunione  colla  repubblica  Argentina  è stata  costantemente 

rifiutata.  In  somma  può  dirsi  questo  il  modello  , che  i francesi  da 

tanto  tempo  inutilmente  ricercano , del  governo  a buon  mercato. 

Secondo  la  raccolta  inglese  di  ]},  Engelhardt  intitolata  The 
Heraldy  da  cui  molle  notizie  sul  misterioso  Paraguay  sono  attin« 
te,  vicn  diviso  in  sei  dipartimenti,  fra' quali  si  pone  Candelaria  y 
una  delle  missioni  distrutte,  oltre  il  Paiana.  Alcuni  moderni  geo* 
grafi  lo  dividono  in  otto  dipartimenti  , e 2S  coinuui.  Il  cb.  Balbi 

nomina  una  ventina  di  circoli,  oltre  i distretti  particolari,  a dc> 

sira  del  Parana  , che  sono  in  foggia  più  dipeudcnie  amministrati. 

Noi  ci  coutentereoao  di  descrivere  le  principali  citl^  del  Paraguay  , 
preferendo  questo  modo  a quello  troppo  incerto  de'  melodi  mal  noti 
d' interna  amministrazione. 

La  contrada  del  Paraguay  cbiamavaii  Chiba  prima  della  occu* 
pazioDc  spagnuola.  La  tribù  de'  Payuag-as  , the  viveva  di  pesca  , 
stanziava  lungo  le  rive,  e forse  da  questi  selvaggi  ebbe  I*  odierno 
nome  il  fiume  , e la  contrada.  Nell*  interno  però  stanziavano  i Cua» 
rani , la  maggior  parte  de*  quali  fu  convertita  al  cristianesimo  , 
e formò  il  nucleq  dell*  attuale  ^ropulaziuiic.  La  cooirada  è compresa 
fra  il  24.»  ed  Ì1  27.*  50\  Lai.  S. , c fra  il  66.*  ed  il  71.*  1.  O. 

La  sua  lunghezza  dal  N.  E.  uve  il  P.uana  tocca  la  frouliera  fino 
al  punto  S.  O,  ove  Iruvasi  il  cutilluciile  del  l’jrjguay  , è di  120  le* 
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gbe,  e si  contano  65  leghe  della  maggior  larghezza  tra*  due  fiumi* 
Non  entrano  in  queste  misure  i brani  al  di  là  del  Parano  , e del 
Paraguay,  oVC  trovansi  gli  enunciati  distretti  di  separata  ammini-' 
Strazione»  Si  chiamò  per  antonomasia  P Arcadia  del  Auovo  Mondo, 
1.  ASSUNZIONE  ; Città  e capoluogo  del  Paraguay  sulla  riva 
sinistra  del  fiume  di  questo  nome  , uclla  parte  superiore , ove  shocca 
il  Pilcomayo.'E  la  sede  di  un  vescovo  sutTraganeo  di  quello  della 
Piala.  Il  palazzo,  ove  il  dittatore  dimora  abitualmente,  è P antica 
Casa  degli  Eserciti  spirituali  , che  i gesuiti  poco  prima  della  par- 
tenza avevano  costruita,  li  dottor  Francia  P ha  ingrandita,  decorata 
di  bel  frontone,  ed.  isolata  col  mezzo  di  larghe  strade.  Evvi  gran- 
diosa chiesa  cattedrale , un  vasto  spedale  , molli  conventi  , un  se- 
minario ed  un  collegio.  Questa  città  non  è regolare  , nò  bene  Gb- 
bricata*  Le  case  per  la  maggior  parte  sono  di  terra.  Coi  viene  ec- 
cettuare le  beile  caserme,  che  il  dottor  Francia  vi  ha  costruito* 
Fuori  della  città  è una  grandiosa  caserma  costruita  per  la  cavalle- 
ria , ove  il  dottor  Francia  suole  trattenersi  , quando  vuoi  godere  i 
piaceri  della  campagna.  1 suoi  ebitaiili  in  numero  di  12,000  fra  t 
quali  troVausi  molti  meticci^  che  in  gran  patte  sono  dì  origine 
portoghese,  commerciano  in  cuoi , tabacco  , legno  da  lavoro,  e nella 
cosi  detta  erba  del  Paraguay  ^ che  esportano  per  il  Buenos- Ay- 
res , il  Tucuman , il  Chili,  cd  il  Perù.  Il  suo  territorio  ò fertile 
di  grani  e frutti  lauto  naturali  che  esotici.  L’aria  salubre  ò lauto 
temperala  , che  gli  alberi  vedonsi  vestiti  di  verzura  perpetuamente. 
1 suol  contorni  abbondano  di  grosso  bestiame  , di  mele , e di  cera. 
Yi  si  coltiva  il  cotone,  la  canna  a zucchero,  e multo  aìpirn  ^ che 
serve  a fare  del  pane.  Essa  deve  la  sua  origine  ed  un  picculo  forte 
erettovi  dagli  spaguuoli  nel  1538  , che  per  P avvaninggiosa  sua  si- 
tuazione , divenne  ben  tosto  una  città.  Dista  per  240  leghe  al  N. 
N.  E.  da  Buenos- Ayres.  Lat..  S.  25."  16'  l.  O.  69."  57\ 

2 TEVtGO  j Città  fondata  dal  dottor  Fiaocia  nelle  Solitu- 
dini boreali  i>.*gua’c  dal  Paraguay.  È munita  di  forlifioazioni  , od 
occupata  da  buona  guarnigione  , sia  per  conlcricrc  le  selvagge  tribù 
àt'*  M bay  as  ^ sia  per  rilegare  gl’individui  meritevoli  di  punizione. 
Pista  per  56  leghe  al  N.  dalP  Assunzione. 
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3«  CURUGNATY  j Capoluogo  di  circolo  noo  luagi  dal  corso 
del  Xexui  , segnalalo  per  la  deportazione  del  crudelissimo  //rtifjas  , ^ 

che  vivendo  con  pensione  del  dittatore  ^ vi  sopravvisse  sino  al  1B26* 

Contiene  2000  abitanti  j e dista  pet  5-1  leghe  al  N.  N.  E.  dalla 
Assunzione. 

4.  ViLL\RIC.\  ; Città  cospicua  , e capoluogo  di  circolo , for- 
se il  piCi  popoloso.  Ne'  suoi  dintorni  si  raccoglie  la  quantità  mag-  ; 

giore  del  matiè  , o erba  del  Paraguay.  Contiene  4,000  individui  j 

ed  è discosto  per  20  leghe  all'  E.  S.  E.  dall'  Assunzione. 

5.  VILLETA  ) Città  posta  sulla  orientale  riva  del  Paraguay  y 
dopo  la  sua  congiunzione  col  Pilcomr.yo  ^ è fornita  di  un  porto 
fluviale  molto  opportuno  al  suo  commercio.  Ha  3)000  popolani  y e 
dista  per  5 leghe'  S.  O.  dall’  Assunzione. 

C.  NCEMBUCUj  detta  altresì  Villa  del  Filar Piccola  città 
Sulla  sinistra  riva  del  Paraguay  ^ vicino  alla  foce  del  Vermejo  suo 
influente  , in  una  paludosa  contrada  ^ che  nella  stagione  delle  piog- 
ge trasformasi  in  lago  ^ ma  non  lascia  di  essere  molto  fertilizzata 
al  ritirarsi  delle  acque.  Conta  1,700  abitanti  y ed  è discosta  per 
40  leghe  S.  S.  O.  dall’  Assunzione. 

7.  CAàZAPA  ; Grosso  borgo,  oggi  divenuto  capo  di  circolo y 
che  presenta  P idea  di  tutt'  i borghi  , e villaggi  dì  fondazione  ge* 
suitica  y ne' quali  trovavasi  piccolo  aggregato  di  abitazioni  intorno 
alla  parrocchia  , che  sovrastava  poi  a molte  case  sparse  per  la  cam» 
pagna  in  varie  distanze.  Di  tale  novero  sono  Itapè , Ita  , Ipanè  y 
Atina  ) Tobtiti  , Alias , ed  altri  molti.  Dista  Caazapa  per  8 leghe 
S.  O.  da  Yillarica. 

8.  YTAPUAj  Città  posta  sulla  destra  sponda  del  Parane,  lad* 
dove  volge  ali'O.  il  corso  per  unirsi  al  Paraguay,  e quindi  for- 
mare il  Rio  della  Piala:  Comprendesi  nel  cosi  detto  Territorio  del~ 
le  Missioni , ed  è stabilita  in  quel  punto  la  gran  dogana  , potendo 
da  quel  solo  lato  avere  i brasiliani  comunicazione  di  tralRco  col 
Paraguay.  Compreude  1500  individui  , e dista  per  65  leghe  S.  E. 
dall*  Assuozìone. 
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CAPO  QUINTO 

REGIONE  AUSTRALE. 

Sotto  questo  nome  si  comprtoiU  (ulta  il  rimaueote  de!l'  AnrC' 
ca*Sud  ) compresevi  le  isole  ^ che  si  cousiderauo  fsruc  patte  y 
fino  al  Circolo  Polare  Autarlico.  Quiudi  ae  divideicuiu  la  descri» 
zione  io  due  separali  articoli. 

A B T.  1. 

PARTE  continentale  , o PATAGONIA. 

La  vasta  contrada  ^ che  ornai  tutP  i geografi  hanno  consentito 
di  chiamare  PATAGONIA  y e che  si  denouiina  ancora  TERRA 
MAGELLANICA  dal  discopritore  del  celebie  stretto , il  quale  la 
separa  dalla  parte  insulare  ^ si  estende  per  465  leghe  dal  N.  al  S. 
su  d'  assai  varia  larghezza  , che  portata  ad  una  media  proporzione 
si  calcola  di  cento  leghe.  Quindi  dalla  surgeule  del  Rio-Negro  , che 
è il  punto  più  seltcninonaie  al  SS.**  3S'  iat.  S.  ^ previene  al  Capo- 
Frowzrd^  con  che  termina  ad  OjIio  nel  53.®  54’  ^ compresa  fra 
il  74.*  ed  87.*  1.  O.  Cinta  dai  Iato  orientale  per  le  acque  del» 
P Atlantico)  e per  quelle  dell’Oceano  Pacifico  dal  lato  occideiila» 
le,  viene  baguala  nell’  australe  sua  esiiemità  dallo  Stretto  Magel- 
ianìcOm  11  Rio-Negro  forma  il  limile  di  separazione  dalla  regione 
Argeuliua  , e per  le  AmU  ^ che  hanno  dal  detto  Capo  FroWord  in- 
cominciamento  , è divisa  la  Patagonia  dalla  regione  Chiliaua.  La 
costa  atlantica  è la  più  espioiala,  e la  meno  irregolare.  Essa  pi  e* 
senta  il  ragguardevole  Golfo  di  S.  Mattia^  detto  talora  di  S*  An- 
tonio , ed  anche  di  S»  Giuseppe  dalla  vicina  penisola  , che  ne  deter* 
niina  la  parte  meridionale,  e Pallio  iinpoi  tante  Golfo  di  S.  Giorgio»  Il 
CapoFiuWard  è il  punto  più  inei uiionale  del  Continente  Auieiicsno, 
di  dove  incomincia  la  famigerata  catena  delle  Ande,  che  più  o meno 
p/<ralleUinentc  alla  costa  del  (ìrande  Oceano  attraversa  tutto  il  Nuovo- 
Einiafeio.  La  parte  inuutuuSa  delia  Pal.igooia  si  ucugunna  Sierra-  Ne- 
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^ada  d*  lo$  A/uUs  ) nè  io  essa  sì  disiiugono  che  le  nevose  cime  , ed 
i picchi  vulcaoici  , fra'  quali  il  Minchintadiva  sembra  più  elevato 
di  lutti  ) e quelli  di  Osarno  ^ e di  Chitlan  segnano  il  limite  chi- 
liano.  Brevi  corsi  d*  acqua  scendono  nell’  Oceano  dal  versante  oc* 
cidentale  , ov' è la  costa  oceanica  ingombra  da  arcipelaghi,  ed  iso- 
le , e si  vedono  gli  ampli  golfi  di  Guaiteca  , e di  Penas  , che  de- 
terminano le  due  penisole  de’  Tre  Monti  ^ c della  Trinitad.  Ter- 
mina la  costa  da  questo  lato  col  Capo  della  Vitloria  , onde  ha 
uscita  lo  stretto  Magellanico.  Fiume  principale  fra  quelli,  che  di- 
scendono dal  clivo  orientale  delle  Aode , è lo  spesso  nominato  Rio- 
j^egro  f o Cusu-Leuwu»  Desso  scendendo  da  alte  montagne  ìnaffia 
la  suggella  valle  con  periodiche  innondazioni , e quindi  percorre 
estesissimi  deserti , senza  ricever  per  via  alcun  affluente , e prescn* 
landò  appena  abitabile  la  ristretta  zona  delle  sue  sponde.  Una  tra* 
dizione  costante  dà  celebrità  a questo  fiume , per  aprir  esso  una 
via  di  comunicazione  col  Chili , pervenendo  a quella  gola  delle  Ào* 
de,  che  le  nevi  non  chiudon  giammai , e dove  si  rammenta  esistita 
al  tempo  del  conquisto  spaguuolo  una  grande  strada  da  Buenos- Ayres 
a Yaldivia.  Il  fiume  CamaroneSj  o des  Uomards^  attraversa  le  aride 
sabbie  della  Cornar ca^ deserta  , ed  apre  un  seno  colla  sua  foce  nella 
parte  settentrionale  del  golfo  S.  Giorgio.  Il  Gallego  rapido  fiume , 
c ricco  di  acque , corre  nella  più  australe  estremità  , e sbocca  al 
di  sopra  del  Capo  delle  P^ergini,  Questo  capo  , discoveiio  nel 
21  ottobre  1520,  ed  alle  vergini  sagralo  io  compagnia  di  s.  Or- 
sola  martirizzate,  dal  celebre  navigatore  portoghese  FERDINANDO 
MAGALIIAENS,  o Magellano^  determina  l'ingresso  dello  stret. 
to  , che  divide  la  parte  continentale  dell'  America  Australe  dalla 
parte  insulare  , e precisamente  dall’  Arcipelago  della  Terra  del  FuO' 
co.  Il  Capo  Espiritu- Santo  dal  lato  insulare  fissa  la  larghi  zza  deh 
l'ingresso  meclesimn  a dieci  leghe.  L’egresso  dal  lato  dell'Oceano 
è subilito  dal  Capo  della  Fittoria  , e dall' opposto  Capo- P.larés 
nc'l'  isola  cella  larghezza  dì  undici  leghe.  Il  passo  più  angusto  , die 
nou  eccede  mezza  lega  di  ampiezza  , tiovasi  non  lungi  dall'ingresso 
orientale  presso  il  Capo^Orange  ^ di' è la  punta  più  hoieale  del- 
l'isola. Il  CapO-Fmward  trovasi  quasi  alla  metà  dello  slicllo,  c 
mentre  la  dilezione  dal  capo  delle  Vergini  è stata  scinpie  S.  O. , 


Digitized  byGoogle 


278 


GEOGRAFIA 

dal  Capo.FrOTfard  al  Capo-Vittoria  i sempre  W.  O.  nella  totaI« 
lunghezza  di  centotrenta  leghe  ! Le  coste  dello  stretto  s’  innalzano 
io  modo  imponente  fino  a due , e tre  mila  piedi  sopra  il  livello 
marino,  ed  aprono  sovente,  delle  anse , o seni  profondi , privi  peri 
di  ancoraggio.  I venti  occidentali  vi  predominano , e suscitano  tem- 
peste io  mezzo  alla  piu  placida  calma.  Presso  al  piccolo  fiume 
Sedger  fra  il  canale  <S.  Girolamo  , e la  baia  Galani^  , si  estende 
la  prospettiva  di  un  paesaggio  amenissimo*,  che  presenta  una  serie 
successiva,  e graduata  di  feraci  pianure  somiglievoli  a^bei  giardini 
europei , di  boschi  , colline , valli , e monti , che  terminano  io  ne- 
vose aride  cime.  Vi  si  scorgono  arbori  di  enorme  grandezza , fiori 
d immensa  varielli  , e vi  si  aggirao  volatili  a far  pompa  de*  più 
brillanti  colori.  Si  bel  quadro  è turbato  nelle  notti  dal  feroce  rug- 
gito delle  belve,  che  ne  hanno  il  dominio.  Do|>o  il  Capo^Qiuui 
non  si  veggiooo  che  rocce  aride  , e nude , ricoperte  in  cima  di  ne- 
ve, e per  entro  le  valli  non  si  rimira  che  ghiaccio.  Vien  poi  il 
Capo- Fesso  , il  quale  bipartito  offre  sicuro  ancoraggio  nelle  due  ba- 
ie, che  determina.  Al  di  Ik  del  Capo-Pilares  prima  di  entrare 
nell*  Oceano  incontransi  taluni  rialti , che  diconsi  i Quattro  Fan^ 
gelisti  , ed  altri  sull*  entrar  dell*  Oceano  , che  chiaraansi  i Dodici 
Apostoli*  Nel  passaggio  dello  stretto  si  trova  io  copia  1*  acqua  , il 
combustibile , ed  eccellenti  crostacei , ne*  quali  consiste  il  principal 
cibo  anche  degl*  indìgeni. 

MAGELLANO  entrò  primiero  nello  stretto,  cui  diede  il  pro- 
prio nome , e penetrò  nell*  Oceano , discoprendo  le  isole , che  poi 
si  disser  Marianne^  ed  una  deli*  Arcipelago  delle  Filippine  , ove  ter<« 
minò  la  vita.  Quindi  molti  spagnuoli , inglesi  , ed  olandesi  ne  ten- 
tarono il  periglioso  guado.  L*  inglese  ammiraglio  Francesco  Drakt 
lo  attraversò  nel  suo  giro  del  mondo , ritardalo  però  nel  suo  corso 
da  cinque  giorni  di  furiosa  tempesta  , Bongainville  lo  superò  in 
56  giorni , comprese  tre  settimane  , nelle  quali  dovette  per  ì venti 
rimaner  fermo  a Porto- Galante.  Fogiei  ^ Byron  ^ e Wallis  ^ va- 
riano qualche  poco  nel  determinare  la  lunghezza  dello  stretto ,-  ma 
convengon  tutti , che  a fronte  dei  pericoli  migliore  è quella  aavi- 
gatione  nei  mesi  da  settembre  a marze  , dell*  altra  per  il  Capo^Horn 
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m mare  aperto.  1 capitani  inglesi  King^  e Stolkes  ne  furono  i piìi 
receoti  esploratori* 

Abitatrici  della  Patagonia,  continentale,,  ossia  deir*^mer/c<x 
indigena  indipendente  sono  le  vaganti  tribù  de'  Pataguni , de'  Puel» 
ehi  y de'  Tehueij  y de'  Chunchi  y degli  Ilaitiches  y ed  altri.  La  mag* 
gior  parte  di  esse  pertiene  alla  gran  famiglia  de'  selvaggi  chilia* 
ni  ) o deriva  da  essi.  Tirando  una  linea  orizontale  dalla  costa  Ar> 
geotina  alla  costa  Araucana  fra  le  terre  limitrofe  ai  Pampas  y deno- 

noinste  Paese  del  Diavolo  y ed  altra  liena  verticale  dal  N.-'at  S«  che 

\ 

divide  questo  ultimo  tratto  di  America  , trovansi  estesi  nel  canto 
più  boreale  i Puelchi  y suddivisi  in  Pue/c/u  a piedi  y Puelchi  a 
cavallo  y usi  a percorrere  la  costa  atlantica  ) e Puelchi  montani  y 
detti  Serranos  di  natura  feroce , ed  antropofaga.  Più  ai  S.  nella 
costa  oceanica  errano  gli  Huiliches  y ed  i Chunchi  y che  ne  fan 
parte.  1 Tehueij  sono  addetti  alla  pesca  y essendo  i loro  terreni 
quasi  sempre  innondati  dalle^  acque.  Sono  essi  di  vantaggiosa  stata* 
ra , ma  assai  più  mirabili  si  conoscono  i Tehutlhels  y distinti  in 
parecchie  tribù  di  veri  giganti  , eh'  errando  vanno.-  dallo  stretto 
Magellanico  al  Rio>Camarones  ) e questi  sono  i Patagoni  del  Ma^ 
gellano  y che  faan  dato  nome  alla  intera  contrada.  Questo  fatto  dai 
moderni  geografi  rivocalo  in  dubbio  ) i stato  da'  recentissimi  rap- 
porti ristabilito  in  tutta  la  evidenza  y solo  limitando  la  prodigiosa 
altezza  ad  una  delle  tribù  di  Patagonia  y non  a tutti  gli  abiatori 
della  contrada.  Generalmente  gl'  indigeni  più  australi  hanno  circa 
sei  piedi  di  altezza  , e le  donne  cinque  e mezzo  , la  carnagione 
del  color  di  rame  cupo  ) occhio  , e capello  negro  y naso  schiacciato  y 
e bocca  larga  con  labbra  prominenti , e piccioli  denti.  Rado  ù l'onor 
del  munto  y ed  alla  stupida  fisouomia  rispondono  le  gambe , e cosce 
sottili  in  confronto  della  parte  supcriore  del  corpo  assai  rilevala. 
Vivono  di  caccia  ) e di  pesca  y per  lo  più  in  capanne  isolate,  o in 
tende  di  cuoio , ebe  di  leggieri  trasportauo.  In  una  pelle  di  dai- 
no, o guanaco  fermata  alle  spalle  consìste  tutto  il  ‘vestiario  degli 
uomiui  , e le  donne  vi  aggiungono  piastre  di  argento , e di  rame , 
disposte  in  arroìlle , pendenti , c collane.  In  caso  di  guerra  gli  uo- 
mini si  cingono  di  corazza  di  pelle,  e ricoperti  il  capo  con  cap- 
pello di  cuoio  , usano  assai  destramente  l' arco  , la  fionda  , e la  lan- 
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eia.  Cavalcauo  ecceUentemeote  , ed  adoperauo  canoti  di  loro  cO' 
struz  ooe.  Ad  ua  cute  niaUfico , clic  uomaa  Gua/cic/ù  s' iuebioano 
per  timore,  ed  hanno  nel  resto  poche,  e strambe  idee  religiose* 
Il  linguaggio  è unirurtne  a quello  degli  araucani.  La  stupidità  mag> 
giore  pelò,  e P abbrutimento  regnano  nella  parte  meridionale  , ma 
i piielcbi  , e gli  altri  indiani  limitrofi  alia  regione  Argentina  , ed 
alia  Chi  liana,  vanno  acquistando  civiltà,  ed  incominciano  ad  abì« 
tare  agglomerati  in  villaggi.  Nella  contesa  della  emaucìpazione  ame- 
ricana , adizzati  dagli  spagouoli , fecero  gravi  danni  alla  causa  re- 
pubblicana , ed  il  famoso  Pincheira , ragunate  molte  tribù  di  Puet‘ 
chi  , e de*  Pampas  sotto  i suoi  ordini , si  rese  terribile  agli  abitanti 
del  Rio  della  Piata,  e nel  1829  dopo  una  disfatta  si  recò  a portar 
le  rapine,  e la  strage  nella  Patagonia.  Nato  era  da  un  europeo,  e 
da  una  indiana,  e combatteva  in  nome  del  Pe  Ferdinando  , 
da  cui  era  stalo  investito  dei  grado  di  colonnello.  Le  ultime  espio* 
rszioui  hanno  riconosciuto  nella  parte  montana  boreale  annosi  bo- 
schi, che  darebbero  ottimo  legname  da  costruzione,  ricco  apparato 
di  conchiglie  nelle  coste  marittime,  e nelle  estesissime  pianure  orien- 
tali , al  di  qua  delle  Ande , le  più  vaste  saline  , ed  ampie  prate- 
rie , nelle  quali  liberamente  vagano  cavalli,  buoi,  vigogne,  gua- 
no c//i  , e struzzi.  Qualunque  cosa  si  dica  sulla  popolazione  degl' in- 
diani della  Patagonia  continentale , non  è che  ipoted  desunta  da  cal- 
coli poco  esalti.  L*  approssimativa  cifra  più  probabile  vi  novera 
150.0U9  abitanti.  Come  Ira  le  favole  si  avvolgevano  sin  qua  i gi- 
gauli  patagoni , e P errore  chiarito  consisteva  nei  attribuire  a tutte 
le  tribù  delia  Patagonia  ciò  ch'era  distintivo  carattere  de*  soli  Te- 
huelhets , cosi  sembraci , che  troppo  di  leggieri  si  rifiuti  del  tutta 
la  storia  degli  ArgueUs , o Cessarci , derivanti  da  alcuni  naufra- 
ghi spngnuoli  del  1540,  ritiratisi  nell*  iuterno  dal  lido  dello  stretto 
Magellanico  , ove  la  tempesta  aveali  gittati  : o secondo  altra  tradi- 
zione da  guerrieri  araucani,  che  rapile  nel  1599  le  donne  di  Osor- 
no  , seco  le  trassero  a popolare  P interna  plaga.  Olire  il  P.  Fcnil- 
Ice^  che  ripugna  credere,  autore  gratuito  di  una  favola  grossola- 
na , anche  Dampierre  ne  parla  oc’  suoi  viaggi , ed  il  Capitano 
ìVoodes  Rogeos  ne  fa  cenno  io  una  relazione  del  suo  giro  intorno 
al  mondo  uel  1708.  1 chiliesi  altronde  ricordsn  tutti  Pesitteoza  di 
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questa  specie  di  tribù  cattolica , distinta  anche  nella  lingua  da  tutte 
le  altre.  Potrebbe  dunque  essere  ^ che  nel  corso  di  due  secoli  e 
mezzo  la  schiatta  per  ignoti  accidenti  io  quelle  deserte  terre  foss^ 
perita.  Vuoisi  adoperare  il  vaglio  ermeneutico,  ma  eoo  discrezio*' 
ne  , e ramiiieotare  che  nei  tempi  andati  il  celebre  Marco  Polo  ebbe 
taccia  dì  mentitore  , e che  nei  recenti  poca  fede  si  è prestata  alle 
esplorazione  delle  sorgenti  dei  Mississipl  delP  italiano  Beltrami  ^ 
sebbene  alcuno  non  abbia  potuto  tacciare  di  meu  veridica  la  sua 
narrazione,  autenticata  alttesi  dal  genuino  racconto  nelle  cose  mes- 
sicane. 

PORTO- DESI  DERATO  ^ Sicuro  ancoraggio  discoperto  da  Ma* 
gellano  al  S.  del  golfo  S.  Giorgio  nella  costa  orientale  della  Pala* 
genia  in  riva  all’Atlantico,  non  lungi  dal  lato  meridionale  del  Ca- 
po-Bianco un  ìsola  per  poco  intervallo  separata  dal  Continente.  Molti 
navigatori  lo  hanno  frequentato  dopo  di  lui , ed  anche  ai  nostri  di 
vi  si  fermano  le  navi  per  ragione  'della  pesca.  Chiamossi  P Isola 
de'  Germani  magellanici  per  una  specie  di  volatile  comune  alle 
isole  vicine  da  Le- Maire  , che  vi  si  fermò  nel  161S  pi  ima  di  re** 
carsi  a scoprire  Io  stretto , cui  diè  nome.  L'  acqua  è bastevole  per 
qualunque  vascello  voles.<e  approdarci  , <na  conviene  por  mente  agli 
scogli,  che  ingombrano  P angusto  ingresso,  fra’ quali  s’innalza  al 
S.  una  roccia  piiamidale,  atta  per  servire  di  segnale  ai  naviganti* 

Lai.  S.  47.“  30’  1.  O.  82.“  25’. 

POllTO-SAN  GIULIANO  j Altra  marittima  stazione,  mi- 
gliore anebe  della  precedente  , e da  Magellano  riconosciuta.  Come 
nell’isola  , ov’  è il  Porto  Desiderato  uan  vi  sono  vbitaiiti , ma  so* 
lo  quadrupedi  , e volatili  , cosi  in  questo  rada  non  incontrasi  ebe 
per  caso  qualche  stupido  indiano.  Lat.  S.  49.“  1.  O.  80.“ 

PORTO  S.ANTA -CROCE  J Altra  piccola  rada,  eh’ è la  più 
australe  della  costa  orieulalc  palagonica  i Lai.  S.  49.“  58’  I.  O. 
79.“  56’. 

PORTO-FAMINE  j Ancoraggio  posto  su  di  una  baia  della  pe- 
nisola di  Brunswick  , che  s’ interna  nello  stretto  Magellanico.  Su 
quest’  area  costruì  nel  1582  Sarmiento  per  ordine  del  re  di  Spagna 
Filippo  Secondo  la  Ciudad  Beai  de  Fitippoli  nello  scopo  di  assi* 
curare  privativamente  alle  Spagne  il  pHSS.aggio  dello  stretto.  La  cit- 
Tomo  X.  ^ 36 
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tndalia  elevatali  sa  quattro  bastiooi  guarniti  di  artiglieria  ^ ed  era 
popolata  da  400  militi.  Perlron  però  tutti  per  effetto  del  disordine, 
« delP  anarchia  che  fra  essi  regnava  , piuttosto  che  per  la  fame , 
onde  Cavendish  nel  1586  diede  il  nome  al  suo  porto.  11  viaggia- 
tore King  scelse  quel  punto  a'  nostri  di  per  farvi  le  sue  meteoro- 
logiche osservazioni  dal  febbraio  al  luglio. 

TRINlTADj  Golfo  della  costa  occidentale  della  Patagonia, 
che  mantiene  un  nome  storico  per  altri  piccioli  forti  edificativi  da 
Sarroiento  , e eh' ebbero  un  fine  ugualmente  sollecito,  ed  infelice^ 
Altronde  cinta  d'  arcipelaghi  la  costa  pccidentale  noa  offre  porti  a 
rade  sul  Continente. 


A a T.  11. 

PARTE  INSULARE. 

Si  divide  questa  in  cinque  arcipelaghi , o gruppi  d'isole , cioè 
l'arcipelago  di  Chonos  ^ l'arcipelago  Patagonico  ^ l'arcipelago  Met- 
gellanico  ^ l'arcipelago  Falkland  e l'arcipelago  dntartico  y cut 
farà  seguito  la  T'erra  ddelia  testé  dal  celebre  navigatore  , e geo- 
grafo DumonI  d*  Urville  rinvenuta , e da  altri  navigatori  americani 
in  opposto  lato  riconosciuta. 

V 

s »• 

ARCIPELAGO  DE’  CHONOS. 

Questo  gruppo  d' isole  trovasi  nel  Grande  Oceano  Australe  fra 
l'arcipelago  di  Chiloe  ai  N. , spettante  alla  repubblica  Cbiliana  , 
la  costa  delle  Patagonia  all' E. , e la  penisola  de' tre  monti  al  S. , 
prendendo  il  nome  dall'  isola  principale  , pre.<>so  cui  si  raggruppano 
le  altre  nell'  ampio  seno  formato  dal  golfo  di  Guaiteca.  Sono  in  es- 
se isole  frequenti  i vulcani  , può  ami  dirsi  ; che  alcuna  non  n'  è 
priva , e si  veggono  sparse  fra  il  44.*  ed  il  46,®  lat.  S.  e fra  1’  85,* 
e I'  88.*  I.  O. 
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CH0N09  i Primaria  isola  , ha  il  perimetro  di  22  leghe  , ed 
è Della  maggior  parte  mouluosa  ) e boschiva.  Nelle  coste  si  tro« 
vano  sparsi  abitatori  spagouoli  , e chiliesi  y ma  le  iuterne  parti  so* 
no  popolate  da  iodiaoi , che  difendono  tenacemente  fra'  loro  bur* 
roni  la  nativa  indipendenza.  11  suolo  è fertile,  le  rive  pescose,  e 
vi  sono  greggio  di  pecore  ) e capre,  come  pure  mandrie  di  cavalli, 
e salvaggina.  Novera  10,000  abitanti. 

SANTA'CATTERINà  y Isola  del  circuito  di  16  leghe,  sopra 
le  altre  ferace,  che  somministra  molto  riso,  e pascoli  i più  abbon* 
devoli,  e pingui.  In  varii  villaggi  muniti  è agglomerata  una  popo> 
iaziooe  mista  di  6,000  individui. 

MINGHIMAVIDA  ; Isola  di  otto  leghe  in  circouferenza  eoa 
quattro  isolette  a'  singoli  Iati.  Evvi  un  elevato  vulcano  , e gli  ar- 
menti de'  buoi  s' impinguano  negli  ubertosi  suoi  pascoli.  Gli  abi* 
tanti  sommano  a tre  migliaia , i quali  percorrono  altresì  le  altre 
isolette  disabitate  , e di  terreno  fertile  per  eseguirvi  la  seminazione, 
e raccogliere  a suo  tempo  la  messe. 

MADDALENA  j Isola  di  undici  teghe  di  circeito  , e fra  latte 
la  più  popolosa  , e la  più  prossima  al  Gontioente.  I cereali  vi  prò» 
sperano  , e le  frutta  d'  ogni  specie  , non  esclusa  la  vite.  Vi  si 
moltiplicano  numerose  greggie  di  grosso  , e minuto  bestiame.  Conte 
11,000  abitanti. 

NOSTRA-SIGNOR A. DEL  SOCCORSO } Isola  del  perimetro 
di  sette  leghe  popolata  da  due  migliaia  d'individui  , fi  a' quali  v'  he 
degli  europei  , e de'  chiliesi  riuniti  in  due  separati  villaggi.  Regna 
fra  lutti  perù  invidiabile  concordia  , ed  i due  sessi  ornai  si  coofoa- 
don  tra  loro  in  guisa  , che  nella  futura  generazione  non  potrà  es* 
servi  distinzione  fra  essi. 

LAMAS-LAMAS)  Sotto  questo  nome  si  comprendono  pareo* 
chie  isoletle  , delle  quali  la  maggiore  non  eccede  il  circuito  di  Ire 
leghe  e mezzo  : Yi  erra  grande  quantità  di  lepri , e le  greggie  pe- 
corine son  numerose  , e pingui.  Un  migliaio  di  ahitauti  è raguualo 
nell'  isola  maggiore  sopraindicata. 

INCHIN  -f  Nome  dato  a sette  piccioli  isoloitl  , 1'  un  de' quali 
di  tre  leghe  , e 1'  altro  di  una  lega  e mezzo  , viene  abitalo  da  1500 
iodividui  } altri  due  minori  sono  coltivali  , cd  i tre  ultimi  meglio 
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direbbersi  ignudi , e sterili  scogli , ov^  errar  vedi  silvestri  capre  , • 
SVullaezar  inoliiplici  augelli* 


S.  2. 

ARCIPELAGO  PATAGONICO. 

Eatrano  in  questa  categoria  tutte  le  isole  sparse  fra  il  golfo  di 
Penas  ^ ed  il  capo  Piiarcs  oelP  ingresso  occidentale  delio  stretto 
Magellanico  , prossime  alla  costa  delia  Patagonia  , onde  traggono  il 
nome.  Molta  luce  hanno  sparso  su  questo  suolo  le  recentissime 
esplorazioni  del  capitano  King.  Trovansi  fra  il  47.”  ed  il  52.”  Lat,  S. 
é fra  P 84.*  ed  89.”  I.  O. 

GUAYANECO  ; (iruppo  il  più  boreale  di  picciole  isolcttc 
sparse  lungi  il  golfo  di  Penas  quasi  tutte  disabitate  ^ e solo  fre- 
quentate da  pescatori.  Si  eleva  nella  maggiore  di  queste  isole  il  Ne- 
vario  di  Cuptana  ^ e spesso  si  sono  considerate  , quìile  distinto  ar- 
cipelago e poco  esplorato  sotto  la  dominazieuc  spagnuola  , attesa  la 
ferocia  degl'  indiani  del  vicin  Continente  , ed  il  freddo  mare  , che 
le  ricinge. 

CAMPANA,  oggi  WELLINGTON;  t la  maggiore  dì  lutto 
P arcipelago  Palagouico  cui  diedero  il  priniu  nome  gli  spagnuoii  , 
desumendolo  dal  vicin  punto  del  Conlincnie  , ove  una  specie  di 
porto  cosi  intitolaviisi  , surrogato  poi  col  secondo  dagl'  inglesi.  Noa 
fu  mai  bene  esplorata , ma  dopo  la  emancipazione  americana  si 
Vanno  facendo  passi  molto  favorevoli  alla  cìvilià  universale.  Quasi 
tutta  è sassosa , cd  abitata  da  capre  selvagge  , solo  in  un  canto 
meridionale  sonovi  famiglie  indiane  , che  coltivane  il  terreno  ) ed 
in  un  angolo  orientale  vedesi  uu  forte  dagli  spagnuoii  eretto  nei 
varii  lenlativi  falli  per  domioaVla. 

MADRE  DI  DIO  ; È questa  la  maggiore  fra  le  isole,  che 
composero  P arcipelago  denominato  da*  geografi  di  Toledo  , 0 delle 
Santissint’i  Trinila.  DilTaiti  per  mezzo  del  Canale  della  Trinifà 
della  larghezza  di  quattro  leghe  è disgiunta  dal  Continente.  La  sua 
lunghezza  è di  25  leglio  dal  N.  al  S.  sopra  15  di  largure  , e nel 
Suo  Iato  boreale  lei  mina  col  Capo  delle  tre  punte*  Giammai  sotti» 
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dominaziooé  ispana  si  riuscì  ad  esplorarla , e soggiogarla  , aozi 
Sarmiento  ne  fenne  discacciato  dagl*  indiani  con  sommo  scorno.  Si 
conosce  soltanto  ) cl»e  il  soggiorno  è gratissimo  f il  terreno  fertile  ^ 
e le  montagne  ricche  di  preziose  ^ e mai  non  tocche  miniere.  Lat. 
S.  nella  sua  metà  50.®  iO’  1.  O.  87,*  45*. 

SAN-MARTINO  } Isola  , ove  riuscì  agli  spagnuoli  discacciati 
di  stabilirsi  militarmente)  e forse  Punico  punto , che  nella  parte 
occidentale  delia  Patagonia  hanno  lunganrente  posseduto. 

SANTA'BARDARA  ; Altra  isola  posta  in  mezzo  ad  una  se- 
rie d*  isololti  disabitati  , ove  si  pescano  testuggini  , e sì  raccolgono 
conchiglie.  Gli  spagnuoli  vi  posar  piede  il  4 dicembre  1596.  Sodo 
ora  io  apparente  calma  i misti  abitatori  , ma  non  v*  ha  esempio  di 
matrimoni  fra  le  due  razze. 

ROCCA-PARTIDA  j Isola  che  desume  il  nome  dalla  sua  fi- 
gura ) che  la  fa  sembrare  in  due  isole  suddivisa.  Anch*  essa  viene 
'popolata  da  europei  j e da  indiani. 

LOBOS  ; Nome  che  si  db  a tre  isotette  prossime  al  Capo  Vii* 
tona  ) delle  quali  la  massima  uon  eccede  io  perimetro  tre  leghe  , 
• che  abbondano  di  testuggini , e di  minuto  béstiame.  La  popola- 
zione è composta  di  spagnuoli  ) e di  miti  indiani  convertiti  alla  cat- 
tolica religione.  Questa  conversione  fu  comune  a quasi  tutti  gl'in- 
diani abitatori  di  altre  sei  j o sette  isolette  scoperte  da  Sarmientó) 
e che  non  solo  differiscono  dagli  abitatori  delle  altre  per  mansue- 
tndìne  ) ma  manteogon  traffico  cogli  spagnuoli  , e co*  chiliesi  , di 
che  ai  notark  il  progresso  nel  consolidamento  delle  americane  con* 
federazioni. 


S.  3. 

ARCIPELAGO  MAGELLANICO. 

Le  isole  magellaniche  ) che  componevansi  fio  qui  di  un  grappo 
d*  isole  deoomiuate  Terra  dtl  Fuoco  y separate  per  lo  stretto  Ma- 
gelianico  dalla  Patagonia  y o Terre  Magellaniche  continentali.  Lo 
molte  intersecazioni  discoverle  dopo  i yiaggì  di  King  servono  a dare 
alle  isole  stesse  una  esatta  distiozione. 
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TERRA  DEL  FUOCO  ; propriamcote  detta  y o Isoìa  orienta* 
le  ^ che  King  si  è piaciuto  intitolare  TERRA  AUSTRALE  Di 
CARLO  King  {King-CharLeS’Southland),  Il  nome  di  Magellano  pri* 
mo  discopi'iiore  le  venne  da  denso  fumo  che  u*  esalava  , e da  lui 
creduto  eruzione  vulcanica.  1 viaggiatori  suspicaroo  sempre,  che  una 
moltitudine  d*  ignoti  stretti  suddividesse  la  grande  isola,  di  cui  mi- 
suravano il  perinaetro  a cento  trenta  leghe , ina  altri  sorgevano  a 
contradir  la  proposizione.  Le  Maire  fu  quegli , che  ne  separò  la 
Terra  degli  Stati  per  lo  stretto , cui  diede  M suo  nome.  A King 
poi  siamo  debitori  dell' attuale  esatto  compartimento,  onde  V Isola 
orientale  si  considera  della  circonferenza  di  ottanta  leghe  , e vi  si 
vede  un  notevole  vulcano  , ed  il  celebre  Monte  Sarmiento  , il  più 
elevato  della  Patagonia  insulare.  Con  due  punte  forma  il  Capo  Oron* 
ge  , che  determina  P ingresso  ui  icotale  dello  stretto  Magellanico  ^ 
ed  il  Capo ' San- Diego  all'ingresso  boreale  dello  stretto  di  Le-Maire* 
Gli  abitanti  descritti  da  Bougainville  molto  somigliano  agli  atletici 
patagoni  , e si  credono  di  dolce  carattere  , e di  religione  pagana 
mista  di  gulfe  superstizioni  , prestando  cullo  al  sole,  e quindi  alla 
luna  , 'come  deit^  minore  , ed  al  fuoco  , onde  sono  temperati  i rà> 
gori  del  fieddo.  Egli  addila  negli  abitanti  del  Sud  , e precisameuto 
nella  Baia  di  Nassau  alcune  tribù  crudeli , autropofaghe^  che  me- 
uan  vita  di  belve.  Ma  oggi  le  nuove  minute  esplorazioni  saranno 
più  facili  , e verrà  arricchita  di  canoni  sicuri  la  geografica  scienza^ 
DESOLAZIONE  AUSTRALE)  (South- Desol aiion)  Cosi  ha 
denominato  King  la  parie  occidentale  della  Terra  del  Fuoco,  ov- 
vero Isola  occidentale  , che  dal  S.  £.  si  volge  al  N.  O.  sino  al 
capo  Pilares  , che  forma  l' ingresso  occideutale  dello  stretto  Magel* 
laoico  dal  lato  dell'  Oceano  Pacifico.  11  suo  perimetro  si  apprussinss 
a cinquanta  leghe. 

Nel  lato  uiientale  sono  prossime  alla  Terra  del  Fuoco  le  isole 
riconosciute  di  CLARENCE , HOSTE  , e NA  V'ARINO:  vien  poi 
4a  grande  isola  HANNOVER  , e net  lato  occidentale  vicine  all'  in- 
gresso dello  stretto  Alagellanico  trovaosi  le  isole  della  Regina  Ade- 
laide , di  piazzi  , e di  Rennel , che  foi  mauo  quasi  separato  arci- 
.pelago.  Nel  Iato  australe  poi  v'  ha  il  gruppo  delie  Isole  Eremite  ^ 
di  cui  1'  Et  entità  , e JVoUaston  sono  le  più  notevoli  , la  celebre 
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isola  Horn  , ed  il  gruppo  più  australe  di  Diego^Ramirex  , che  alla 
Meridionale  America  si  riferisce.  t 

TERRA  DEGLI  STATI  {^Stateti- Land)  \ Divisa  per  Io  stretto 
di  Le  Maire  ) che  taluni  chiaoaano  anche  di  S»  Vincenzo  , al  S.  E, 
delia  Terra  del  Fuoco}  ebbe  qualche  importanza  per  lo  discopri- 
roento  avvenute  nel  1616  dello  stretto  medesimo)  il  quale  essendo 
più  breve)  e meo  periglioso,  offeriva  an  passaggio  più  comodo 
dall*  Atlantico  al  Pacifico  , sinché  non  preferirono  i navigatori  di 
superare  il  Capo~Horn  in  alto  mare. 

HOPPARO}  Stabilimento  inglese  formato  nella  Terra  degli  Stati 
da  pochi  anni  , e di  grande  vantaggio  ad  essi  per  la  pesca  delle  fo« 
che  nell*  arcipelago  Antartico.  1 moderni  geografi  lo  citano  dietro 
la  testimonianza  di  Hassel , ma  il  governo  briitannico  non  ne  ha 
fatto  sin  qui  alcuna  diplomatica  menzione. 

HORN  } Isoletta , cbe  molti  hanno  confusa  coir  Eremita  , ma 
che  D*  ò totalmente  divisa  ) ed  acquistò  fama  per  il  suo  elevalo  pro- 
montorio, che  segnò  per  lungo  tempo  il  limile  delle  Terre  Australi 
americane)  e segna  tuttora  il  passaggio  de*  navigatori  dalla  parte 
atlantica  alla  parte  occidentale  del  Grande  Oceano  ) riconosciuto  da 
Le  Maire  nel  1616. 

Gli  abitanti  sono  d' indole  mite  ) c danno  asilo  a chi  vi  si  fcr* 
ma.  La  maggior  parte  però  de' navigatori  saluta  da  lungi  il  capo 
Horn  ) e prosegue  a solcare  nel  largo  il  liquido  elemento  per  la 
sua  destinazione. 

RAMIREZ}  Isola  principale  del  gruppo  dal  discopritore  Diego 
Ramirex  denominato,  il  quale  compooesi  di  ammassate  montagne 
da  angusti  canali  divìse.  Fredde  tutte,  e sterili,  mosiran  le  cime 
fumose  per  vulcani,  e cinte  di  eterne  nevi.  Impetuosi  venti  vi  fan 
prova  continua  della  lor  forza , e 1*  aspetto  tiemendu  può  ben  dir- 
ai , 'cbe  non  incuora  certamente  i viaggiatori  a penetrare  in  questo 
vero  labirinto  di  desolazione  , e di  orrore , onde  solo  potrebbe  aversi 
TÌcoilo  di  crescione,  e di  altre  piante  antiscorbutiche.  Pure  quivi 
esiste  la  popolazione  più  australe  cognita  di  tutto  il  globo  , non  es- 
sendovi al  di  iò  vestigio  di  piede  umano  indigeno  di  quelle  terre. 

Il  luogo  più  accessibile  chiamasi  Baia  del  Successo  , ove  molli  na- 
vigatori sofTermaosi  pe'  riattamenti  delle  navi  , e per  provviste  di 
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acqui  potabile)  di  leguame)  e di  erbaggi  antiscorbutici • Quivi  eoo- 
Tengono  anche  molti  indigeni , ed  apparano)  cooTcrsando  cogli  atra* 
oieri  ) gli  elementi  dell' umauo  consorsio*  L'arcipelago  Magellanico 
così  descritto  compreoJ:;5Ì  fra  il  52.”  ed  il  57.*  Lat.  S.  e fra  il 
76.*  e r 87.*  1.  O. 


S-  4. 

I 

ARCIPELAGO  FALKLAND. 

Queste  isole  ) ebe  si  dissero  da  Fresier  ) e li  dicono  aocon 
Maioine  ) o Mainine  ) perchè  pretendono  [alcuni  vascelli  francesi 
di  St  Malò  di  essere  stati  i primi  ad  ancorarvisi , sono  sull'  Atlan- 
tico ) all' £.  della  Palegouìa  fra  il  52.*  ed  il  54.*  Lat.  S.  e fra  il 
71**  e 73.*  1.  O.  CompoogODsi  di  due  piinctpali  ) accerchiate  da 
circa  novanta  isole  minori , alle  quali  le  Scbalde  ) e le  Jnican  fanno 
■ppendice.  Oggi  servono  di  sicura  stazione  alle  flottiglie  ) che  de- 
atinansi  alla  pesca  delle  balene,  ed  alla  caccia  delle  foche}  ma  la 
repubblica  Argentina  di  Buenos-Ayres  ha  in  vista  di  formarvi  no- 
tevoli stabilimenti , e le  considera  quasi  accessorie  al  suo  territorio. 
Gl'  inglesi  diedero  a questo  gruppo  il  nome  di  Falkland , dall'  isola 
maggiore. 

FALKLAND}  Questa  è la  più  grande  delle  isole  ^Maloine) 
e per  distinguerla  dalla  sua  gemella  , può  designarsi  colla  qualifica 
à"*  Isola  occidentale^  Secondo  il  terzo  viaggio  del  1502  descritto  da 
Americo , sembra  cb'  egli  vedesse  primiero  le  isole  Maloine  , avendo 
sorpassata  quella  latitudine.  Vuoisi  che  Byron  , uscendo  da  Porto- 
Famioe , si  ancorasso  per  il  primo  nella  magnifica  baia  , ov'  egli 
fondò  il  PortO‘Egmont , in  considerazione  de!  Conte  tP  Egmont  lord 
dell' ammiragliato  } porto,  ove  secondo  le  relazioni  uaanimi , tutto 
il  navile  brittannico  potrebbe  porsi  io  salvo.  11  capitano  Davies  però 
è quegli , che  riguardasi  qual  discopritore  di  tutte  le  isole  Maloioe 
nel  1592.  Pare  che  Hawkins  le  visitasse  due  anni  dopo,  e che  si 
dicessero  per  un  tempo  la  Ftrginia  di  Hawkins  in  onore  della  He- 
gina  Elisabetta»  Diffatti  l' isola  maggiore  , che  oggi  dicesi  Falkland 
deoumioavasi  già  dagl'inglesi  Ilawkitn'- S.r May den^ Land,  Vicioo 
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al  Porlo  Egmonl  nel  1766  coBtruiroao  gP  iogleii  ^For té- Giorgio  y 
ina  ebbe  questa  piccola  colonia  la  breve  durata  dì  quattro  auoi  ed 
una  squadra  spagouola  partita  da  Bueoos-Ayres  la  distrusse.  Quindi 
fra  gP  inglesi  ) francesi,  e spagnuolì  , oggi  argeolini  , n*  è dispu> 
tato  il  possesso  di  diritto.  In  fatto  gli  abitatori  sono  americani  y ed 
europei,  che  cogl*  indigeni  si  sono  agevolmente  addimesticati)  i 
quali  non  erano  d'indole  capai bia,  e feroce.  Dista  per  90  leghe 
all*  E.  dall*  ingresso  orientale  dello  stretto  Magellanico. 

SOLED.\.D  } dicesi  anche  Isola- Conti  y e meglio  Isola  onVii/<i> 
le  i Altra  delle  Maloine , che  non  multo  differisce  dalla  prima  in 
estensione,  e mediante  un  canale  dividesi  dalla  medesima.  I fran- 
cesi nel  1767  vi  fondarono  una  piccola  colonia,  denominata  PortO“ 
Luigi  y ma  dubbiosi  di  conservarla , si  piacquero  dì  venderla  nel- 
r anno  stesso  agli  spaguuoli.  Nella  baia  stessa  di  Sotedad  s*  ìQConm 
trano  i due  isolotti  de*  Lupi-Marini  y e de*  Pinguini , che  col  nome 
danno  memoria  delle  miriadi  di  somiglianti  animali , che  ne  ven- 
nero discacciati. 

8E6ALDE  ; Queste  quattro  isolelte  sassose , e disabitate  tro- 
vansi  all*  O.  delle  Maioine , e Dampierre  che  vi  si  diresse  nella 
sua  navigazione,  non  potè  trovare  un  sufHcienle  ancoraggio  per  trat- 
teuervisi. 

ANICAN  -j  Tal  nome  dette  I*  armatore  francese  del  vascello 
San- Luigi  ad  un  gruppo  d*  isolctle  poste  ai  S.  E.  delle  Maioine  y 
che  le  scuoprì , ma  non  vi  feimb  stanza  , e solo  vide  qualche  ti- 
mido , e fuggente  indìgeno  abitatore. 

BEAUCHENEj  Isola  posta  al  S.  delle  Maloine,  cosi  deno- 
minata dal  navigatore  BeauchenvGouin  , che  ne  fece  il  disco- 
primeolo  fra  il  perimetro  di  sei  leghe  , e nel  centro  è ricoperta  da 
ignudo  rocce  j Le  coste  pciò  $aicbb<  r feiaci,  ed  adatte  a qualun- 
que coltivazione.  Vi  sono  copiosi  rivi  di  acqua  potabile,  evi  ger- 
mogliano spontanee  piante  antiscoi  butiche , ciucche  forma  il  pregio 
più  singolare  io  que*  mari  di  ogni  navale  stazione.  Dista  per  56  le- 
glte  al  N.  £.  dalla  Terra  degli  Stati. 
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$.  5. 

ARCIPELAGO  AlfTARTICO, 

ConfenieoUMimo  è que«!o  nome  generale  a comprendere  tati» 
quelle  iaole , che  al  di  111  del  54.*  Lat,  S.  ai  vanno  visitando  dagK 
arditi  navigatori  , e sparie  qua  e cola  nell*;immen8o  Oceano  An- 
atrale sino  alla  catena  .de’ gbi acci  polari.  Si  chiamavano  anche  dap- 
prima Terre  Antartiche  , ma  la  denominazione  di  Arcipelago  sem- 
bra più  esalta.  In  alcuna  di  esse  non  si  sono  trovati  abitatori  di 
specie  umana  , e solo  foche  , e balene  si  aggirano  ìu  quelle  acque,. 
Eppure  di  gih  molte  ricchezze  ne  han  conseguito  gP  inglesi , e gli 
americani  dell'  Unione  colle  preziose  pelli , olio , ed  altre  sostanze 
di  quegli  animali.  Il  celebre  naturalista  Lesson  ne  ha  fatto  un  qua- 
dro vivo  ) ed  interessante.  In  alcuna  parte  della  terra  non  si  riD^^ 
tracciano  truppe  sì  numerose  di  foche , qnanio  nelle  isole , c fra 
ghiacci  polari  antartici)  ove  da  più  secoli  nooltiplicavansi  in  pace. 
1 progressi  della  navigazione  non  hanno  fpoiulo  in  tieni*  anni  di 
ardite  intraprese  menomarne  la  specie.  Questa  industriale  rendita 
e soprattutto  a beneficio  degl*  inglesi  ) e degli  americani  y che  vi  spe- 
discono annualmente  sessanta  navi  , le  quali  s’ innoltrano  anche  nella 
vicina  Oceania  , e specialmente  nell'  Australia,  e nelU  Tasmania.  Per 
tal  mezzo  si  sono  discoperte  parecchie  isole  antartiche  , le  quali  era- 
no sin  qui  del  lutto  ignote.  Anche  i francesi  convengono  ora  in 
tali  esplorazioni  , e forse  sarà  loro  dovuta  la  più  importante  ultima 
scoperta,  che  ci  guida  ad  un  antartico  polare  Continente. 

SAW- PIETRO;  Denominata  da  COOK  Georgia  Australe  i 
Isola  discoperta  da  La- Eoche  nel  1675,  e visitata  poi  dal  suddetto 
celebre  viaggiatore  nel  compiere  il  primo  giro  del  globo.  La  sut 
t estremità  australe  tocca  il  55.^  Lat.  S.  Quivi  hanno  approdato  frt- 

quentemente  i naviganti  per  la  caccia  delle  foche , e credasi  che  sit 
le  maggiore  delle  Terre  Antartiche  insulari  sin  qui  esplorale. 

SANDWICH;  Gruppo  d’isole  al  s.  E.  della  Georgia  Austra- 
le, che  per  la  loro  distanza  dallo  stretto  Magellanico  , e dal  Capo- 
Horo  , non  vennero  che  di  rado  vedute  in  distanza  da  quei  «avi 
fetori,  i quali  dall’ Oceano  Atlantico  fanno  passaggio  al  Pacifico  j 
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ma  discoperte  da  Cook  furon  poi  visitate  dagl'  iutrapreuditori  della 
ricca  già  descritta  pescagione.  La  maggiore  delle  isole  chiamasi  Bri» 
stol^  e 1*  altra  che  io  stesso  Cook  denominò  Tuie- Australe  per 
credersi  allora  la  piò  meriiiooale  terra  conosciuta  , poco  differisce 
dalla  prima  in  grandezza.  Il  gruppo  subalterno  dei  Marchese  di 
Traversaj  ne  include  talune  ^ e la  maggior  d'  esse  distinguesi  per 
fumante  vulcano.  Altre  ne  ha  discoperte  testé  il  Capitano  Giacomo 
Brown  , in  due  delle  quali  trovansi  altresì  dei  vulcani. 

SHETLAND  AUSTRALE}  Piccolo  gruppo  all*  O.  S.  O.  della 
Terra  di  Sandwich  , composto  di  molli  isolotti.  Primaria  è 1*  isola 
BARROW,  quella  del  RE  GIORGIO,  e la  tetza  di  LEVING- 
STON.  Sono  abitate  da  capre  selvagge  , lepri , e conigli , a-tro* 
vandosi  non  lontane  al  S.  E.  dalla  Terra  degli  Stati , e dallo  stretto 
Magellanico,  sono  talor  frequentate  dai  selvaggi,  che  vi  trovano 
carne  onde  cibarsi , e pelli  onde  ricoprirsi.  Il  discoprimento  è do- 
vuto ad  uno  svedese  pescator  di  balene  nel  181C.  L*  isola  DECE> 
FflON  vien  nomata  per  un  bellissimo  porto  naturale}  e Pisola 
BRIDGMAN  ha  la  singolarità  di  possedere  il  vulcano  piò  meri* 
dionale , e piò  basso  del  globo , non  sorpassando  che  di  80  piedi 
il  livello  dell*  Oceano. 

ORCADl  AUSTRALI}  Questo  picciol  gruppo  trovasi  inter* 
medio  alla  Terra  di  Sandwich  nel  suo  lato  N.  E. , ed  allo  Shetland 
Anatrale  nel  lato  S.  O.  11  principale  isoloUo  chiamasi  POMONA 
[Mainlandif  Coronation)  e gli  altri,  che  si  veggion  d*  intorno , 
ebber  da  navigatori  il  nome  di  Meleville , Boberlson  , Weddel , e 
Baddle,  Questi  due  ultimi  se  uè  valevano  ascosamenla  per  la  pe* 
scagiona , e si  dovette  al  caso  , e che  per  uoa  relazione  commercialo 
se  ne  giungesse  in  cognizione.  Weddel  è illustre  p«r  essere  ginnt» 
al  71.*  Lai.  S.  nel  1825. 

TERRA-DELLA-TRINITA'  } Altro  gruppo  , che  si  estende 
al  S.  dello  Shetland  australe,  e che  il  capitano  Bellinghauseo  vi- 
sitò in  questi  ultimi  anni.  Tuttora  ignoto  ò il  numero  delle  isole  ^ 
che  lo  compongono,  ed  i loro  limiti  , ed  estensione. 

ALESSANDRO  PRIMO  } Isola  posta  al  S.  O.  della  sovraur 
Dunciala  Terra  delia  Trinità  presso  al  70.”  Lat.  S. 
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PIETRO  PRIMO  ; Alira  isola  attigua  , che  al  eh;  Balbi  pia- 
ceva di  designare  colP  aggiunto  di  Tute-  australe  ^ ma  che  oggi  lo 
perderebbe  y come  una  delle  isole  Sandwich  immeritamente  lo  ritie- 
he  y dopo  il  discuoprimenlo  della  Terra  Àdelia- 

TERRA  adelia  j Siam  rortunali  di  annunciar  nei  prima  di 
tolti  gli  odierni  scrittori  di  geogralìa  questo  ragguardevole  discuo- 
primeoto  y che  va  del  pari  e forse  supera  d*  importanza  P altro  av- 
venuto  Dii  1854  fra  i ghiacci  polari  artici.  Di  quello  non  potemmo 
parlare  y perchè  la  parte  asiatica  dei  nostro  lavoro  trovavasi  gih  im- 
pressa y ma  ne  Irarrem  materia  di  opportuna  appendice.  Che  se  ri- 
uscì alP  intrepido  Ross  di  peneiitrare  nella  Boothia  ^ fra*  mille  pe- 
ricoli y e piantare  la  bandiera  inglese  nel  punto  y ove  si  fissò 
r ago  magnetico  , designante  il  POLO  ARTICO  , I’  arditissimo 
Dutnont  Urville  è riuscito  col  discuoprimento  della  Terra  Ade^ 
Ita  a determinare  il  POLO  ANTARTICO.  Quindi  fra  questi  due 
perni  è compiuta  la  misura  del  GLOBO  , nè  altri  discuoprimenti 
sono  a sperarsi  y che  d*  isole  nuotanti  negli  spazii  immensi  dell*  O- 
ce'ano  y o delle  parli  interne  delle  terre  gik  cognite  nel  loro  peri» 
fneiro.  Nè  debbon  frodarsi  del  loro  merito  gli  americani  dell*  Unio- 
ne y che  gareggiando  con  D*  Ui  ville  in  pari  tempo  a settecento  le- 
ghe di  distanza  tnccaron  la  Terra  Adidia  y con  che  si  ha 'maggior 
prova  della  realità  y e della  esieusioue  della  contrada  discoperta  y 
elle  allorquando  saran  forniti  i convenienti  dettagli  y assumerà  cer- 
tamente il  nome  di  Antartico  Continente.  Ci  contenteremo  per  ora 
di  riportare  I*  autografa  lettera  y che  da  HobarUTown  nella  7*<s» 
smania  Scrisse  a bordo  dell*  Astrolabio  lo  stesso  Z>*  tJrville  al  sig. 
‘Bajot  ^ estensore  degli  Annali  Itlarittimi  in  Parigi  nel  19  febbràio 
1840  prendendo  intanto  la  cura  di  eternare  i nomi  di  ROSS  y e di 
D*  URVILLE  y nell*  appendice  su*  due  poli  y colla  quale  siam  per 
chiudere  il  oostrò  lavoro. 

a Mio  buon  amico  y il  ragguaglio  circostanziato  y c le  carte  piò 
» circostanziate  ancora  da  me  indiritte  al  ministro  y farsa  chiari 
a i risultainenti  della  nostra  seconda  escursione  ai  ghiacci  polari  y e 
a la  pubblicazione  di  questi  documenti  convìncerà  chiunque  y che 
a difficilmente  sarebbesi  potuto  sperare  un  più  felice  successo  d» 
a questo  tentativo. 
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> SCOPERTA  DELLA  TERRA  ADEtiA  SOTTO  IL  GIR. 
é COLO  POLARE  ANTARTICO  A 138  GRADI  DI  LONGl- 
. TU  DI  NE  ORIENTALE;  più  L'ESPLORAZIONE  DI  UN 

• LUNGO  TRATTO  DELLA  SUA  COSTA  BOREALE  A 120 

• GRADI  CIRCA  DI  LONGITUDINE  DA  OGNI  ALTRA 

• TERRA  FINOR  SEGNALATA  ; DETERMINAZIONE  DEL 

• POLO  MAGNETICO  AUSTRALE  CON  INSPERATO  RIGO- 

• RE  DI  PRECISIONE  ; perfetta  conservazione  della  salute  dei 
a tnarinari  dell'  Astrolabio  ^ e della  Zelante  ^ e finalmente  felice 
B ritorno  delie  corvette  ad  Hobart^Town.  ; tali  sono  i fatti  , che 
» meritar  possono  P attenzione  di  chiunque  apprezzar  saprà  una 
B intrapresa  , stata  forse  a prima  vista  giudicata  imprudente  ^ e le* 
a meraria.  È ben  vero  ^ che  furono  per  costarci  care  siffatte  con* 
a qniste  ; poco  mancò  ^ che  le  nostre  due  corvette  ^ schiacciate  fra 
a i ghiacci  nella  terrìbile  giornata  del  24  gennaio  non  si  lasciasser 
a dietro  che  tristi  avanzi  f i quali  forse  anche  non  avrebbero  mai 
a più  colpito  alcuno  sguardo  umano.  Con  esse  sarebbesi  perduta 
a ogni  traccia  delle  nostre  fatiche.  Oggi  checché  accada  , il  frutto 
a di  questi  travagli  è per  sempre  assicurato  alla  scienza.  La  Frao* 
a eia  ne  avrà  • contezza  , e ornai  la  TERRA  A DELIA  occuperà  un 
a posto  in  un  angolo  sinora  vuoto  di  tutte  le  carte  del  globo.  U 
a nostro  ritorno  verso  la  Francia  (*)  seguirà  tosto  che  avremo  vi- 

• sitate  le  Isole  Auckland^  e la  Nuova- Zelanda.  Aucora  due  y o 
a tre  operazioni  spinose  y o poi  tutto  si  ridurrà  ad  una  navigazio* 
a ne  volgare  e senza  pericolo  di  tre  in  quattromila  leghe  !!1 

CONTINENTE  AUSTRALE. 

OCEANIA 

Descritte  lo  due  parti  del  CONTINENTE  , che  ne'  due  emi- 
sferi orientale  y ed  occidentale  i geografi  hanno  diviso  y rimanendo 

(*)  Il  eh.  sig,  Dumont  d'  Vrville  già  reduce  a Parìgijchia- 
rira  co^  suoi  scritti  importantissime  cose  sulV  argomento  ^ delie 
quali  noi  fa  rem  tesoro  per  V appendice. 
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tuttora  Qon  risoluto  il  problema  , se  ua  passaggio  nell*  Oceano  gU<^ 
cinte  artico  li  abbia  separati  , ovvero  si  atteogaoo  P uno  all*  altro 
per  comunicazione  di  una  parte  solida  del  globo  ^ non  ò men  Ve* 
ro  , cbe  la  sola  ampiezza  distingue  i Continenti  dalle  Isole  ^ roeo« 
tre  tutte  le  masse  vengono  dall*  immenso  Oceano  circondate  , ed  in> 
vestite.  Gittasi  dunque  uuo  sguardo  sull'Oceano  Pacifico  y princi* 
pale  bacino  f cbe  nella  vastiik  di  tre  mila  leghe  disgiunga  le  Arae» 
riche  dall*  Asia  , e dopo  di  aver  veduto  la  imponente  lezione  del» 
1*  Oceano  Atlantico  , cbe  spazia  lunghesso  le  Americhe  ) e spiogaf 
i suoi  cacali  ira  le  tetre  europee  , e le  affricane  ^ non  che  P altra 
sezione  dell'Oceano  Indiano)  che  tra  1*  Affrica  ) e P Asia  l'intero 
na  ) nuovo  imponente  spettacolo  ti  si  presenta)  o d'infiniti  sqoar* 
ciati  brani  di  terra  , che  per  effetto  di  mondiai  cataclisma  sìeoo  ri* 
masti  quii  , e cuU  sparsi  , o di  allagale  eminenze  ) cbe  per  P ab* 
bassamento  del  livello  emergano  dalie  acque.  1 progressi  della  navi* 
gazione  ^ e I*  ardore  delle  nuove  scoperte  hanno  indotto  una  serie 
d*  illustri  viaggiatori  a superare  rischi  ) ed  affrontare  pericoli  per 
investigarne  ogni  angolo  j e quindi  biondo  Marittimo  li  volle  ap» 
pellare  tutto  lo  spazio  compreso  fra  il  35."  Lat.  N.  y ed  il  56.*  LaK 
S.  ) e fra  P 82.*  1.  E.  ed  il  125.°  1.  O.  del  Meridiano  di  Roma. 

La  condizione, orografica  dell'Oceania  è quella  soprattutto^ 
che  non  li  cessa  d*  investigare  , e che  suol  fissare  altresì  i lìmiti 
delle  varie  sue  parti.  Al  termine  dell*  Asia , ove  la  estrema  punta 
trovasi  della  penisola  di  Malacca  ) seguono  le  montagne  la  direzionel 
S.  E.  percorrendo  le  isole  della  Sonda.  E qui  comincia  il  Sistema 
Malese  , quasi  in  prosecuzione  del  sistema  asiatico  dell'India  trans* 
gaugetica  , il  quale  si  parte  nel  Gruppo  Sumatrese  suddivìso  oellt^ 
tre  catene  di  Sumatra  , di  Java  , e di  Timor  ) nel  Gruppo  Bor^ 
neese  distinto  nelle  due  catene  di  Bornèo  , e delle  Filippine  j 6 
nel  Gruppo  Motueco-Celebese  ^ che  si  parte  nelle  due  principalt 
catene  di  Celtbes  ^ e delle  Motueche.  Vien  poscia  il  Sistema  Au^ 
straliese  , cbe  dìvidesi  nel  Gruppo  Australia  , il  quale  contiene 
la  Catena  orientate  ) la  Catena  occidentale  , c la  Catena  di  Die- 
men  ) nel  Gruppo  Papuasiano  y cbe  abbraccia  le  catene  delta  Pa- 
puasia  ) della  Caledonia  ) e di  Salomone  y e nel  Gruppo  della  Ta^ 
smania  , cbe  le  due  catene  delle  due  Tasmanie  racchiude.  Vengo* 
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PO  fioaloatnte  i Sistemi  meo  noti  dilla  Polinesia  ^ di  Sandwich  y ^ 
di  Mendana  y di  Tahiti  y e di  Tenga  , la  concatenaaione  de'  quali 
POP  si  conosce  affatto,  e rimane  ad  investigarsi.  De*  fìuini  , de' la- 
ghi, de*  Tulcani  ,e  de*  climi,  che  variano  nello  innumerevoli  isole 
dell*  Oceania  & inutile  tener  discorso  generale  , mentre  alle  rispet- 
tive parti  si  addice  di  farne  la  descrizione  , e cosi  pnr  quella  delle 
qualilk  diverse  del  snolo  , de*  vegetabili , degli  animali , e delle  mi- 
nerali dovizie.  Meglio  sarà  di  qui  primamente  tracciare  una  divi- 
sione esatta , per  quanto  si  può  , nelle  diverse  sezioni.  Dapprima  si 
separò  V Australia  ^ ov*è  V Australe  Continente  co  npreso  colle  isole 
circostanti}  si  ebbe  speciale  ragione  dell'Arcipelago  Asiatico,  e si 
dissero  Hotasia  tutti  i gruppi , che  vengoo  dopo  la  penisola  di  Ma- 
lacca.  Col  nome  di  Polinesia  poi  s*  indicarono  tuU'  i gruppi  sparsi 
nel  Grande  Oceano  , ed  io  esso  meravigliosamente  disseminati.  Di- 
poi le  riflessioni  fatte  sulle  varie  posizioni  degli  arcipelaghi , sulle 
razze , onde  sono  popolati , e sulle  lingue  , che  parlano , produs- 
sero nuovi  risultameoti.  Gli  abitatori  dell*  Oceania  sono  originaria- 
mente distinti  in  due  tipi,  cioè  il  tipo  de*  Malesi  asiatici^  ed  il 
tipo  de*  Negri  affricanu  I malesi  sono  di  tinta  oscura  con  capelli 
neri,  folti,  e crespi,  testa  leggiermente  acuminata,  fronte  conves- 
sa , mascella  superiore  sporta  in  fuori , naso  piatto  , e labbra  al- 
quanto prominenti.  Il  linguaggio  ò dolce  , e sonoro , il  carattere 
spiritosoy’e  valente,  ma  da  alquanta  ferocia  macchialo.  1 negri 
oceanici  sono  di  sordido  aspetto  , ed  il  colore  nero  rilùceiite  della 
pelle  , le  spesse  cicatrici  del  tatuarsi  , i lonuti  capelli  nerissimi  , 
o rossi  , la  gran  bocca  col  tuperior  labbro  mostruosamente  grosso  , 
e 1*  enormi  poppe  muliebri  , li  rendono  orridi  a vedersi.  Più  sel- 
vaggi  , e ributtanti  sono  gli  abitatori  dell'  Australe  coniinenle  , 
sebbene  di  tinta  meno  nera , e vi  si  scorge  la  stupidità  , e 1*  ab- 
brutimento. Tuttavia  1*  antropofogia  è sospr-ttata  uel  solo  iato 
orientale,  e nelle  isole  polincsiacbe.  Colonie  stnbili  coniano  nel- 
]*  Oceania  gl*  inglesi  , gli  olandesi  , e gli  spaguuuii. 

1 limitali  conQiii  del  mondo  antico  non  poteauo  nemmeno  in 
embrione  dar. contezza  dell*  Oceania  , e solo  nell*  isolai  Jaba-Diu  di 
Tolomeo  credesi  indicala  5'uina/ra.  1 portoghesi  nil  1510  furon 
primi  a penetrarvi , c nel  seguente  anno  discoprirono  la  Nuova- 
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Guinea^  ftlAGELLAKO  collo  attraversare  Io  stretto  ^ che  da  lui 
ebbe  oome  vide  il  quadro  ammirevole  della  Polinesia  ^ ed  approdi 
oel  1521  alle  Filippine.  Mendana  toccò  ) e denomioò  nel  1595 
J*  Arcipelago  da  lai  discoperto,  e nel  1605  gli  olandesi  imposero 
al  Cuntiiieole  il  ooroe  di  Piuova-  Olanda.  Venne  poi  un  novero  di 
illustri  viaggiatori , oltre  la  famosa  circumvagaxiooe  di  COOR  ^ 
ed  al  secolo  decimoscttimo  pertennero  Quiros  ^ Dirck- Hariighs  ^ 
Nuyls  , Schouten  , ì^t  Maire  , e Tasman  , al  secolo  decitnoUavo 
Berittf' , jdnsoa  , Byron  , Bougainville  , Furneaux , Carierei  y 
Marchand^  Vancouver^  La~Perouse  ^ ibi/recasfeaux.  Finalmente 
nomansi  con  gloria  a*  nostri  di  Flinders  y Baudin  ^ ’ Freycinet  ^ 
Krusenstern  , Duperrey  , Dillon  , King  , Rois^  e Damont  d’  Urvil* 
le  che  testé  approdato  a*  lidi  di  Francia  Adelia  ^ ottiene  il 
compianto  degli  scienziati,  temendosi  che  la  iufiacchita  sua  sanità 
non  regga  a ben  disporre  i tnateriali  delle  sue  importantissime  ul^ 
lime  scoperte.  La  piò  recente  divisione  adunque  deli*  Oceania , e 
quella  che  noi  adotteremo , si  desume  da’  quattro  punti  cardinali  , 
e dalle  circostanze  suri ifei ite.  Parendoci,  che  il  Continente  meriti 
prefcreoza  , uoi  descrivercm  prima  la  MELANESIA  , ovvero  Ocea» 
^nia  Meridionale.  Essa  comprende  il  Continente  stesso  , ossia  P 
stralia  n che  si  disse  fio  qui  Kuova- Olanda  ^ la  Diemenia  ^ la  Pa« 
puasia^  la  Luisiade  ^ la  Nuova- Brettagna  \e ‘Isole  di  Salomo- 
ne , le  Nuove-Ebridi , la  Nuova  Calcedonio  , le  isole  Fidgi  e la 
Tasmania  •.  Passerem  poi  alli«  MALESIA  , ovvero  Oceania  occiden- 
tale , cui  perleugooo  le  isole  della  Sonda  , le  isole  di  Timor  , le 
Mol acche  ^ Celcbesy  Bornéo  y e le  isole  Filippine,  Nella  M1CB0« 
NESIA  , ovvero  Oceania  settentrionale  et  si  presentano  P arcipe* 
lago  di  Magellano  , le  Marianne  , le  Pelew  , le  Caroline  , le  isole 
d'  Anson  , e le  isole  Mulgrave,  Fiiialmenle  la  POLINESIA  , ov« 
velo  Oceania  Orientale  y uoveia  l’Arcipelago  Hawaii  y P arcipe- 
lago Mendana  , le  Isole  Basse  , le  isole  del  Mar  Tristo , P isola 
di  Pasqua  , gli  arcipelaghi  di  Mangia  , de’  Navigatori , degli  Ami^ 
ci  y e tutte  le  altre  isole  sparse , che  dicoosi  Sporadi,  La  totale  po- 
poUzioue  dell’  Oceania  , che  sin  qui  fu  incerta  , e su  poco  sicure 
basi  calcolala  , secondo  le  osservazioni  fatte  da  iiltitno  nell’  attuale 
stato  della  scienza  , e delle  investigazioni  sempre  progressive  può  oggi 
approssimativamente  stabilirsi  a quiudici  niilioai  di  abitanti. 
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SEZIONE  PRIMA 
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MELANKSIA 

JL  al  nome  sì  è dato  teste  alia  parla  meriHioiiale  dell'  Oceania  | 

rhe  Ì!ico(uincia<«lu  lialla  linea  equatoriale  ^ s*  inuollra  fino  al  48.* 

Lai.  S.  , (iovanilosi  racchiusa  fia  il  meridiano  170  occidentale)  ed 

‘il  ccotcsxiio  orientale.  Nella  ^Iclnnesia  si  comprende  1^  Grande 

Isola  ) o Continente  deli*  Australia  , o Nuova-Qlanda  f che  oe  co« 

stiluiscc  il  pomo  principale.  Trovasi  poi  ad  Ostro  la  Diemenia  y ed 

all*  E gli  arcipelaghi  di  Fidgi  , o Vili  ) col  piccolo  gruppo  di 

Not'iolk  ) dell.i  NtiuVii» Cnledouia  , c di  Quiros  ^ ovvero  Nuovo-* 

Kbriiti  al  N.  E.  gli  altri  arcipelaghi  di  La  Peror^se  , di  Salomone) 

culla  Liiisiado  ) e della  Nuova- Ih  ettagua.  Finalmente  Sta  a Borep 
« 

la  Papuasia.  Cotifìu.)  qurtnii  ali*  E.  colla  Puliiiesia  j all*  O.  culla 

V 

M.tl«;sia  j c-i  al  N.  colla  Miciouesia.  L’  iinmeiisu  spazio  delle  acque 
antartiche  ne  fnnm  la  meridionale  barriera, 

M.«l  si  può  pailure  de*  sistemi  orografici  dell*  Oceania  , che  aio 
qui  poco  80/1  noti.  Tuttavia  nella  Melanesia  i itioderni  geografi  sta-* 
biliscono  tre  gruppi  , de*  quali  il  centrale  chiamasi  d*  Australia  ^ 
suddiviso,  nella  catena  urieolaie  delle  montagne  Azzurre  ^ ove  tra* 
vansi  i tre  punti  culminanti  , cioè  il  Sta^Vit-w-llUl  dell'altezza  di 
1017  tese  sopra  il  livello  marino  j il  ìVarning  di  616  j ed  il  Fo* 
rest-IIiU  di  591  tese  , tutti  nella  Nuova  Galles  mctridioDaie  ) nella 
catena  occidentale  , ov*  è il  picco  di  tese  1600  circa  all*  E*  del  fiq* 
me  de'  Cigni  y e nella  catena  Diemeuica  , che  ha  i ponti  piò  eie* 
vati  nel  picco  di  Barrea  di  78^  y nel  picco  di  TeoeriiTo  di  702  y e 
nel  roqote  Wellington  di  600  tese.  Il  secondo  gruppo  y che  dicesi 
Papuasico  y vien  tripartito  nella  catena  di  Papuasia  , che  ha  il  puqto 
culminante  più  elevato  di  tutti  i picchi  noti  delia  Melanesia  y allo 
circa  2500  tese,  ed  altro  oe*  monti  Arfack  di  1488  tese,  nella  ca* 
teoa  Caledooica  , che  designa  un  picco  di  1200  tese  , e nella  ca« 
teoa  Salomonica  co*  due  picchi  dell^  isole  Sanle*lsaballa , e Gua« 
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daicanar  di  1700  tese.  Meo  conosciuto  è il  gruppo  Tasmanico,  ove 
si  Dota  il  picco  Egmond  di  (ese  1275.  Ora  in  nove  dislioli  capi- 
toli procederemo  alla  descriaione  delle  isole  di  sopra  enumerate  | 
segueodo  il  più  celebrato  y e receole  fra'  viventi  francesi  navigato' 
ri  ) Duniont  d*  Urville  ) nella  sua  moderna  divisioue. 

t 

C 4 P O PRIMO 

AUSTRALIA 

Questo  continente  circondato  nella  sua  estesissima  circonfereo' 
ea , la  quale  non  è minore  di  3250  leghe  ^ dalle  varie  parti  del 
Grande  Oceano  , ha  nel  lato  occidentale  il  mare  Indiano  , nè  al* 
cuna  vicina  ragguardevole  isola  , tranne  le  spesse  catene  di  perico- 
losi scogli  , trovasi  io  vicinanza  di  quelle  sue  coste  , ma  non  si  pu6 
dire  altrettanto  del  suo  Iato  orientale  y seminato  dagli  altri  arcipe» 
laghi  della  Melanesia  , ed  a maggiore  distanza  da' piccioli  y e fre- 
quenti gruppi  della  Polinesia.  Al  S.  E.  la  Diemcnia  ne  è separata 
per  lo  stretto  di  IJass  , ed  al  N.  per  lo  stretto  di  Torres  è sepa- 
rato dalia  Papuasia  , e per  molti  canali  di  mare  al  N.  O.  dalle 
Blolucche.  Si  calcola  la  sua  lunghezza  di  mille  leghe  dalP  E.  all'  O. 
sulla  largura  di  leghe  625  dal  N.  al  S.  cioè  dal  capo  York  al  pru* 
tnontorio  fYilson.  Noi  nou  citeremo  qui  tutti  i capi  e tutte  le  ba- 
ie, che  cingono  , nel  suo  immenso  giro,  il  continente  di  cui  trat- 
tasi. I principali  promontori!  , quelli  che  sembrano  marcare  i li- 
miti delle  diverse  regioni  della  Nuova-Olanda,  sono  : all*  O.  ì capi 
Ptaming  e Leeuwin  , e la  Punta  dirupata  , la  più  occidentale  di 
questo  continente  all’ E.  i capi  Howe  ^ Melville  ^ Sandy  ^ e 
ron  , N.  il  capo  York  , ed  al  S.  i capi  Wilson  ed  Entrecasteaux. 
Ma  queste  terre  rimote  nel  S. , non  ancora  vivificate  dal  genio  del- 
r uomo  ,'  sono  ricche  di  memorie  gloriose  per  la  Francia,  e niente 
potrè  mai  spogliare  le  loro  spiagge  dei  nomi  celebri , che  attestano 
le  ricerche  felicissime  dei  francesi  , quantunque  gl’  inglesi  soppri- 
mano possibilmente  sulle  loro  carte  quei  nomi.  Per  esser  giusti  ed 
impaizrali  ,*  conviene  confessare  che  Flinders  mollo  fece  sulle  co- 
'ste  della  Nuova- Olanda  , ma  egli  è poi  giusto  di  spogliare  , come 
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fanno  ì suoi  compatrlotti , Baudia  dello  sue  scoperto  por  arricchi*/ 
re  le  loro?  Poche  coolrade  offiooo  uo  più  gran  numero  dit.portÌ<- 
spaziosi  e sicuri  quanto  la  Nuova^Olauda  ) la  sue  coste  basse  e.de> 
clivi  sono  cio'e  da  innumerevoli  isolotti  iu  tutto  il  suo  giro  borea- 
lO)  e smiouzzate  da  vaste  e larghe  baie  nella  parte  meridionale  ^ 
eh'  è elevata  e verticale.  Noi  citeremo  sulla  costa  occidentale  la  im- 
mensa baia  dei  Cani' Marini  ^ su  cui  gi^  tanto  si  scrisse)  e che 
non  può  ulTrlre  un  buon  porto  per  essere  ingombra  di  banchi  a 
fior  d'  acqua  ; la  penisnU  Peron  ) che  la  divide  ) è sabbiosa  e nu- 
da ) e non  vi  si  trova  alcuna  sorgente  di  acqua  dolce  ; non  è già 
che  questo  paese  ne  sia  privo  ) mentre  molti  ruscelli  ) ed  uno  fra 
gli  altri  che  scorre  presso  il  capo  Leschenault  ) hanno  delP  acqua 
buona  a bere  ; ma  serpeggiando  in  mezzo  a terre  molli  ) basse  | 
Sabbiose,  diviene  quasi  sempre  salmastra.  11  mare  d'altronde  ri- 
monta molto  avanti  nella  maggior  parte  delle  riviere  di  questa  por- 
zione della  costa,  e specialmente  nella  riviera  dei  Cigni.  Nella  parte 
S.  della  costa  occidentale  evvi  la  baia  del  Geografo  , ed  al  N.  gli 
innumerevoli  isolotti  dell'  Arcipelago  di  Dampier , che  fornoiano 
una  continuazione  non  interrotta  di  banchi  , scogliere  , isole , SU 
tutta  la  costa  settentrionale  sino  allo  stretto  di  Torres.  La  costa  S. 
ha  de*  porti  eccellenti  ; incumiociando  ali*  O.  , si  trova  la  baia  del 
Be- Giorgio  ^ ove  scorre  la  riviera  dei  Francesi  \ questa  baia  offri- 
rebbe uo  sicuro  ancoraggio  alle  flotte  di  tutta  1*  Europa.  Certamen- 
te, se  la  Francia  pensa  a (ormare  uno  stabilimento  di  forzati  de- 
portati in  questi  climi  , ù beue  a desi  ierarsi  che  getti  gli  occhi  su 
questo  porto , di  cui  la  spedizione  d'  Entreeasteaux  levò  lutto  il 
rilievo  , e che  le  offrirebbe  immensi  vantaggi.  La  mancanza  di  acqua 
dolce  nella  baia  non  sarebbe  mai  un*  ostacolo  , e la  città  principale 
di  colonizzazione  potrebbe  beaissimo  esser  portata  sulla  riviera  , a 
12  0 15  leghe  nell*  interno  , mentre  sulla  baia  si  potrebbe  limi- 
tarsi a stabilire  uo  posto  di  sbarco.  Dopo  la  baia  del  Re-Giorgio  ^ 
su  cui  crediamo  inutile  dare  altri  particolari,  nomineremo,  avan- 
zando successivamente  nell*  E.  gli  arcipelaghi  della  Ricerea  e di 
Ifuyts  j il  gruppo  òeW  Investigatore  ^ il  gran  golfo  di  Spencer  ^ 9 
quello  di  S.  Pìacenzo  , 1*  isola  dei  Kanguru  , ed  i bei  porti  Phil» 
tip  ìVestern.  Questo  ultimo  , visitato  di  recente  da  Howel , in  nu 
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viaggio  p«r  terra ) dopo  Sydney^  ricevette  oel  1826  un»  colooìt^ 
gairotta  regolata  dal  porto  Jackson»  Posto  in  faccia  al  porto  Dal* 
rymple  e Gtorge^to^n  , ed  alla  terra  di  Diemen  y e nel  mezzo  del- 
lo tiretto  di  Basi  y questo  porto  è deaiinalo  a divenire  il  puolv 
di  coomoicacione  per  terra  y della  Nuova^Gatles  del  Sud  colla  terra 
di  Diemen  ; e la  navigazione  di  questi  due  punti  si  riduce  ad  una 
eorlissinia  traversata  y mentre  per  lo  innanzi  lo  imbarcamento  al 
porto  Jackson  y per  HobarMown  y non  era  sempre  al  coperto  da 
molte  contrarietii  ed  anche  da  pericoli.  La  costa  N.  cinta  di  terre 
l^ise  e d*isalòtti  senza  numero  ,^^riccvette  nel  1826  una  colonia 
inglese  ; questa  parte  è ancora  poco  cognita  rapporto  ai  suoi  van*^ 
tsgg!  statistici.  Quanto  alla  costa  orientale  , essa  off'-e  i maggiori 
nntaggi  per  gli  siabilimeoli  europei  } speziata  in  baie  senza  nu> 
mero  y a fra  le  quali  citeremo  la  baia  Jervis  lìotanybay  , il  porta 

Jackson^  la  baia  Brokeny  il  porto  Macquaria  y la  baia  More^ 

foHy  ec.  ec. , percorsa  da  belle  rivierelj  fornita  di  terre  produttri- 
ci ) gode  di  tutti  i vantaggi  che  la  natura  rifiuta  alla  maggior  par- 
ta degli  altri  punti  della  NuoVa>Olaiida  ; c perciò  la  sola  nel  cui 
interno  y si  abbia  tentato  qualche  viaggio  destinalo  a farle  conosce- 
re, ed  Exlef  ad  Evans  , ingegneri  della  colonia  dei  deportati  , si 
Sono  avanzati  a 160  leghe  circa  al  di  lò  della  costa  , ma  furono 
costretti  di  tornar  indietro  da  quel  punto  , per  le  paludi  profonde 
che  arrestarono  i loro  passi.  Qiiesla  costa  è scconijiagnala  quasi  paralle- 
lamente da  una  catena  di  montagne  chiamate  verso  il  N.  Montagne 
Azzurra  , e verso  il  S.  Morumbitige,  — In  questa  catena  ha'nno 
le  loro  sorgenti  i principali  corsi  d’  acqua  conosciuti  dalla  Nuova- 

Olanda  , ci"è  \'*  Haw^Kcsbury  ed  il  Paterson  y che  vanno  direUn- 

mente  all'Oceano,  ed  il  Lachtan  , ed  il  Macquaria  , il  cui  corso 
superiore  è il  solo  conosciuto  e che  si  dirige  verso  1’  interno.  — I 
primi  europei  filosofi  e naturalisti  che  indagarono  le  rive  della  Nuo- 
va G amia  , furono  colpiti  delle  siiigolarilà  senza  numero  , che  le 
valHriiU  produzioni  oHrivano  loro  a ciascun  passo  ^ tulio  sembrò  lo- 
ro bizzarro  el  avente  del  paradosso,  il  suolo,  l'aspetto  , e cosi 
pure  It  regni  vegetale  , ed  animale.  Questo  camlterc  di  stranezza 
che  adeitava  la  natura  sulle  terre  australi  .seiubiò  emiuenlemeole 
«ai  toso  5 si  volle  conoscerne  la  ragloue  , e tosto  si  cadde  negli  estre-- 
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mi  elle  vitiarooo  le  opioioui.  È di  fatto  che  pochi  autori  hatmo 
auUa  NuoVa-OJanda  delle  opioiooi  fisse  a decise  , e quelli  che  te 
possetlooo  non  le  devono,  ^che  alle  relazioni  delie  ultime  spedisioniy 
e soprattutto  agli  scritti  degl*  inglesi  stabiliti  alla  Nuova~ Galles^ 
Noa  si  conosceva  che  I'  orlo  il  più  stretto  del  paese , e sì  volle  giu- 
dicare dell*  interao.  Alcuni  marinai  non  visitarono  che  le  dune  Ut» 
turali , ove  non  trovarono  acqua  dolce  j tosto  i geografi  sedentarii 
ne  presero  atto  , e si  accreditò  P opinione  che  la  Nuova  Olanda  non 
avesse  nessuoa  riviera  , secondo  gli  uni  j che  il  suo  interno  era  nu- 
do e sterile  , e che  gli  abitanti  bevevano  acqua  salata.  Altri  pre- 
tendevano che  tutto  1*  interno  fosse  occupato  da  vaste  paludi  j aU  > 

cuoi  supposero  che  fossero  deserti  sabbiosi  , e che  si  dovesse  ten- 
tarne la  scoperta  , trasportandovi  tende  , cammelli'  ec.  , un  grave 
autore  propose  aocbe  di  farne  la  scoperta  con  palloni  aerostatici  !! 
Infine  trovandosi  alcuni  alberi  impietrili  sopra  una  parte  poco  este- 
sa , subito  si  concluse  che  : • Sembrava  che  si  fosse  portata  su 
» queste  lontane  rive  la  testa  di  Medusa  per  impietrirne  gli  esse- 
• ri  che  vi  esistono  ».  Di  tante  versioui  a quale  credere?  Mentre 
hanno  tutte  lo  stesso  fondanientu  , e si  possono  ammettere  nel  cen- 
tro della  Nuova-Olanda  , senza  comprometterti  la  prropria  coscien- 
za , tanto  vulcani  , che  paludi  , u fiumi  maestosi  , e navigabili-  È 
cosa  di  fatto  che  niente  se  ne  conosce  pur  anco  deli*  interno  , e che 
gli  europei  nou  hanno  sino  a questo  giorno  visitato  che  <lc  coste  o 
piuttosto  le  dune  iillurali.  1 venti  che  influiscono  nella  Nuova- 
Olanda  variano  secondo  i paralleli  sotto  i quali  situate  sono  le  di- 
verse regioni  di  questo  vasto  continente.  Perciò  i monsoni  si  fan- 
no sentire  nella  parte  N.  , ove  regna  ordinariamente  il  mon- 
sone d*  £. , e si  estendono  siuo  al  25.“  grado  presso  a poco  sulle  ' 

due  coste  occidentale  cd  orientale.  La  porzione  extra- tropicale  , al 
contrario,  è soggetta  ai  venti  quasi  coslautemeule  della  parte  dcl- 
1*0.,  che  Sembrano  regnare  da  5U.“  S.  sino  a 45.“.  Le  stagioni 
Sono  quivi  opposte  a quelle  di  Europa  , e l' inverno  incomincia  alla 
Nuova-Olanda  allorché  la  estate  vieoe  a riscaldare  le  nostre  lalitu- 
'diui. 'L*  inverno  non  è mai  rigoroso}  é soltanto  osservabile  per  i 
tenti  tempestosi  e frequenti  che  innalzano  il  mate,  e ne  rendono 
l«  coste  pericolose  ) ma  i freddi  boa  vi  sono  mai  di  hioga  durala. 
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Noi , riassumeremo  f per  le  stsgiooi  della  parte  temperata  della  Nuo* 
VB-Olanda  ^ alcuni  fatti  che  abbiamo  da  cssetvatorii  esatti  stabiliti 
alla  Nuova- Galles  del  Sud.  La  temperatura  i assai  eguale  y benché 
provi  cangiamenti  bruschi  , e anomalie  singolari  ; si  osservò  pure 
che  la  temperatura  era  mollo  più  fredda  nell*  interno  y e che  più 
rigidi  vi  erano  gl*  inverni.  Le  quattro  stagioni  vi  si  osservano  mar- 
catamente y ma  in  un  ordine  inverso  delle  nostre  ; la  primavera  ha 
luogo  in  settembre  y ottobre  y e novembre,  l’estate  in  dicembre  y 
gennaro  y e febbraro  j 1*  autunno  in  marzo  y aprile  e maggio  y e I*  io* 
verno  io  giugno  y luglio  ed  agosto.  La  prima  è più  particolarmente 
segnata  da  nebbie  y notti  fredde  e giorni  tempestosi  j la  seconda  ha 
un  calore  eccessivo  verso  la  metà  del  giorno  y mattinate  c serate 
deliziose  y calme  o forti  venticelli  regolari  soffianti  a buffi  y c che 
durano  due  o tre  giorni  , 1*  autunno  è caratterizzato  dalla  incoslan* 
za  del  tempo  e da  piogge  abbondanti  , 1*  inverno  ha  notti  fredda  ^ 
brina  bianche  y e massime  violenti  tempeste } a quest*  epoca  non  è 
cosa  prudente  di  frequentare  le  coste  della  Nuova-Olanda.  Nella 
estate  il  barometro  ba  per  termine  medio  58.”  3'  8**  y e discenda 
di  rado  al  dì  sotto  di  27.”  10*  4 * ; il  termometro  ba  per  maxi- 
mum 26  * 2’  a mezzodì  e 18.”  2*  a mezzanotte.  La  temperatara 
deli*  acqua  è generalmeute  di  24.”  a mezzodì } ma  ciò  che  rimar- 
cossi  di  più  costante  è un  calore  spesso  eccessivo  nel  giorno  y a la 
sera  ed  il  mattino  un  freddo  quasi  ghiacciale  y che  sì  converte  an- 
che in  brine  biauchc  sulle  montagne  Azzurre  y e che  sembra  penoso 
a sopportarsi.  La  porzione  meridionale  della  Nuova- Olanda  à salo* 
berrlma  y a giudicarne  almeno  dalla  Nuova'  Galles  del  Sud  y che 
gl'  inglesi  hanno  soprannominata  la  Linguadoca  australe.  Non  è 
pelò  Io  stesso  delia  parte  N.  ; questa  è bassa  y paludosa  y soggetta 
alla  inQuenza  di  un*  altra  temperatura  y per  cui  ne  risulta  che  le 
dissenterie  e le  febbri  perniciose  vi  fanno  grandi  stragi  y coma  sa 
ne  ha  la  prova  nel  piccolo  stabilimento  d*  inglesi  y nuovamente  for- 
mato sulla  riva  dello  stretto  di  Torres,  La  parte  occideutale  nu- 
da , priva  di  acqua  dolce  , sulla  costa  almeno  y sarebbe  probabil- 
mente altresì  il  focolare  di  alcune  malattìe  la  cui  sorgente  si  tro- 
verebbe nella  stessa  posizione  dei  luoghi.  Gl*  inglesi  osservarono 
che  i fanciulli  nati  nella  Nuova-  Galles  del  Sud  acquisiarono  una 
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figura  mollo  più  considerevole  che  i loro  gcoltori  , e che  una  tal 
regola  nou  conosce  ancora  eccezioni.  Tullavolta  , quantunque  salu- 
bre , le  parti  lempcrntc  , scggellc  a questi  iiruschi  cangiamenti  di 
teinpei  atura  , cagionano  infi.miinAzioni  di  polmoni  , catarri  di  ogni 
sorta,  (la  cui  sono  attaccati  i naturali  quanto  i coloni.  L'aspetto 
generale  della  Nuova>Olanda  ba  una  fisonomis  propria  j la  natu- 
ra, creando  questa  contrada,  le  impresse  un  carattere  Speciale, 
(li  cui  niente  può  dare  una  idea.  La  NuuVa-OIanda  nou  rassomi- 
glia che  a se  stessa  ; aspetto  geologico,  regni  vegetale,  ed  anima- 
le, nulla  ricliiaiiia  ciò  che  si  \cdc  altrove;  le  sue  coste  nude,  tin- 
te di  tutti  i colori  e ricoperte  da  un  vasto  ed  ' immenso  brano  di 
suolo  terziario  , adattalo  e nanchcggialo  sul  terreno  primitivo  di 
granito,  hanno  qualche  cosa  di  tetro  c di  ributtante;  le  sue  mu- 
raglie di  pietra  grigia,  le  sue  iinpci  felle  petrifìcazioni  , che  spor- 
gonsi  qua  e lò  , lutto  sembra  provare,  che  queste  spiagge  sono 
uscite  di  recente  dal  seno  dei  mari.  Quella  larga  sciarpa  di  pietra 
grigia  addossala  alle  montagne  Azzurie,  e che  ne  forma  il  primo 
piano  , mentre  la  seconda  catena  è granitica , tutto  ci  dice , in  ter- 
mini formali  , che  i'  Australia  fu  per  lungo  tempo  sepolta  sotto 
l'acqua,  e eh' essa  è P oggetto  il  più  giovane  della  superficie  os- 
sea del  nostro  pianeta.  Numerosi  vulcani  estinti  attestano  altresì  la 
influenza  che  devono  avere  avuto  nella  formazione  di  questo  suolo 
tot  mcnt.ato  ; alcuni  banchi  di  un  lignite  stratifornr>e  molto  combu- 
stibile trovatisi  in  parecchi  luoghi.  Il  ferro  vi  è abbondante  nello 
stato  di  ossido  , e nessun  dubita  che  se  ne  scoprirauoo  miniere  su< 
scettibili  di  essere ' lavorate  ; il  rame  sembta  assai  abbotidante  altresì 
in  alcune  delle  piccole  catene  delP  interno,  ma  in  nessun  luogo  si  ri- 
scontrò il  carbonato  di  calce;  gl'inglesi  furono  obbligati  di  ritirare  dalle 
conchiglie  incenerite  questa  materia  di  prima  necessitò  per  le  fab- 
briche. Tuttavia  alcune  caverne  ftirono  recentemente  scoperte,  ed 
il  loro  interno  trovossi  tappezzato  di  stalattiti  di  un  alabastro  cal- 
care bianchissimo , c molto  atto  alla  fabbricazione  della  calcina  da 
smalti.  Su  questo  terreno  , o di  pietra  bigia  o granitico  o carico  di 
dolerite , si  estende  un  leggiero  strato  di  suolo , torboso  nelle  pa- 
ludi, arenaceo, 'ed  ericoso  sui  luoghi  elevati  ; la  vegetazione  che  na 
ricuopre  la  massa  è dunque  più  o meno  spessa  , più  o meno  scar- 


304 


GGOGRAFIA 


sa  1 secondo  1^  abbondanza  , o la  den^tk  dello  strato  del  suolo.  Io 
generale  j la  Niinva-Gailes  del  Sud  è la  parte  la  più  produttrice  y 
e la  più  suscettibile  di  agricoltura  , soprattutto  nei  distretti  scoperti 
al  di  Ik  delie  ruoiiiagne  Azzurre  y mentre  ciò  ebe  si  conosce  dflla 
Nuova-Olanda  propriamente  detta  y attesta  una  decisa  slerililk  j pa- 
ludi profonde  y pascoli  sulle  sponde  delle  riviere  y vaste  foreste  y 
figlie  del  tempo  y dune  sabbiose  y e sterili  compungono  dunque  tutta 
la  superfìcie  di  q uesto  contiueule.  Immense  foreste  y composte  di 
eiicalitti  y di  casuarina  y di  bauksia  e di  b zznrri  e singolari  ar- 
busti formano  i p^es^ggi  della  [«arte  extratrupicale  y mentre  quella 
eh'  c rincbiufa  fi  a il  tropico  d>*I  Capricorno  y e la  linea  Gquinosiale 
si  ravvicina  , per  la  natura  degli  nlbcri  ed  il  lusso  della  vegetazio- 
ne y alle  foreste  equatoriali  deMe  Molucchc.  Al-  N.  della  Nuova- 
Olanda  y (fTcttivamenic  y là  ove  le  spiaggic  declivi  y e melmose  si 
perdono  insensibilmente  verso  la  Nuova  Giunro  y Ik  y ove  lo  stretto 
di  Torres  ed  i suoi  innumerevoli  srogìi  l’onnano  una  separazione  di 
poca  larghezza  con  questo  sistema  di  terra,  detto  di  Papus  y cre- 
scono il  brtiguisre  , c le  liane  dei  climi  caldi  ; più  al  S.  , del  10.® 

% 

al  25.®  grado,  s’ innolzano  i g'gantesibi  pini  di  Nrrjotk  y o Co- 
lumbia ausi  r ali  s y ed  i cedi!  dell’Australia;  più  al  S.  ancora  dal 
50.*  e sino  alle  coste  le  più  mci  kliunali  , la  vegetazione  offre  un 
carattere  particolare.  I primi  naturalisti  che  gi)tnseru  alla  Huova 
Galles  del  Sud  y per  esempio  , furono  talmente  maravigliati  alla  vl- 
t^a  dei  vegetali  che  si  affollavano  sopra  un  sol  punto  , senza  rìcor* 

àg 

ciare  alcutia  delle  forme  delle  piante  degli  altri  climi  ^ che  diedero 
jl  nome  di  Botanjr-  Bay  al  porto  ove  si  ancorarono.  Ma  questo 
lusso  di  piante,  allora  altrettanto  più  degno  di  esser  citato  che  cia- 
scuna di  esse  era  meno  coooscìutn  , cessa  a misura  che  si  va  dal- 
P lì.  all’  O.  y e le  terre  di  Endrac/it  e di  Edets  y sono  mollo  meno 
ricche  in  ispe<;ie  y benché  queste  rassomiglino  genericamente  al|e 
piante  dell'altra  costa.  Si  deve  certamente  perdonare  P entusiasmo 
che  la  vegetazione  della  Nuova*Oianda  inspiiò  ai  prinai  naturalisti 
viaggiatori  ; e cerne  non  lo  sarebbe  altrimenti  alla  vista  di  quelle 
specie  y che  decorano  oggidì  le  nostre  stufe  y specie  y che  hanno  cen- 
tuplicato il  gusto  dei  /lorimani  y cd  aumentata  la  circolazione  dei 
MpitaW  ; di  queste  melalcuchc  j di  quei  metrotideros  y dei  pero- 
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nìa  ) d«i  protea  , dei  platilobii  > dei  lambercia  ^ dei  buuksia  ecc.^ 
e di  altre  specie  che  gareggiano  nello  splendore  e belierza  j e che 
richiatiiano  i nomi  più  cumniendevoli  <li  questi  tempi  ì Le  praterie 
umide  sono  adorne  di  una  bellissima  liUacea  , chiamata  blandfor- 
di»  nobdts  ) e qua  e là  s^  imiaizano  i fusti  dei  singolari  cantho^ 
roca  y ed  i coni  delio  zumi»  ausirafis,  Tutt'  i vegetali  della  Nuo> 
va* Olanda  hanno  un  carattere  unico  , ed  è quello  di  avere  un  fo- 
gliame secco  y ruvido  y debole  y aromatico  y ed  a foglie  quasi  sem- 
pre semplici  i per  tutta  la  terra  y io  fatti  le  mimote  hanno  foglie 
composte  y ma  era  dato  alla  Nuova* Olanda  di  produrne  un  gran 
numero  a petiolo  divenuto  foglia  semplice.  Questo  I8ì;Iìo  singolare 
dato  a tutte  le  foglie  sembra  esser  accomodalo  alla  secchezza  del 
' suolo  y e desliuato  a moltiplicare  le  supeifìcie  per  le  quali  si  opera 
la  DulrizioQC  del  vegetale.  Un  gran  numero  di  piante  di  Europa 
tuttavia  si  Irovauo  nella  Nuova* Olanda  y u sono  quelle  che  si  pos* 
suuo  chiamare  cosmopolite  y che  crescono  nelle  paludi  y come  la 
Santole  y la  Salicaire  ec.  lo  ultimo  risultalo  y le  foreste  delP.  Au« 
sliatia  hanno  qualche  cosa  di  Insto  y e di  nebbioso  che  afT^lica  la 
vista  j la  tinta  del  fogliatile  è di  un  verde  scuro  y e monotono  j i 
rami  sono  a metà  spogli  delle  loro  cortecce  fungose  y o queste  si 
staccauo  per  slriscie  , che  ondeggiauo  a grado  dei  venti.  — Le  pro- 
daziooL  utili  somministrate  spontaneamente  dal  suolo  non  sono  uu* 
mcrose.  La  Nuova  Olanda  non  produce  alcun  frutto  mangiativo  ; 
perciò  quale  miseria  y quale  istupidezza  presentano  le  razze  che  vi- 
vono sulla  sua  superfìcie  y e che  sono  forzate  di  tirar  dalla  pesca  , 
e dalla  caccia  la  loro  sussistenza  giornaliera  ! Questa  carestia  di 
frutta  y di  radiche  nutritive  y da  per  tutto  sì  abhundanti  e comuniy 
è beoe  osservabile  } perchè  quelle  fruita  secche  y dure  y legnose  y 
incapaci  di  servir  agli  uomini  come  agli  animali  ì Perchè  non  si 
possono  contare  come  suscettibili  di  essere  veramente  a profilo  y le 
piccole  bacche  del  leptomeria  biliardieri  y di  cui  un  solo  individuo 
inangerebbe  in  un  giorno  tutte  le  frutta  cl)e  croscoQO  su  i cespugli 
di  una  lega  quadrata  di  paese  j nè  le 'piccole  bulbe  di  testicoli  di 
cane  y e le  radici  di  giuoco  odoralo  y che  i naturali  delia  costa  ri- 
ceiV:ano  eoo  tanta  avidità?  1 .ancora  y rigettati  sulle  rive  | 

non  possono  essere  ricercati  che  dalle  tribq  nomadi  ) e non  servunq 
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che  durante  un  certo  tempo  dell'  nono.  Le  Nuova-OlnudM  ha 

|MJ  poche  sostanze  utili  all*  uomo  per  nuiiilo»rle  ; dubbiamo  perr>ò  ' 

ricordare  la  gomma  rossa  , che  cola  dalla  cucalyptus  resinifera  , 

« eh*  è analoga  alla  gomma  kino  , buona  per  essere  impiegala  nel- 
la medicina}  il  thè  dolce  ^ radice  dello  sm//<ix y che  gli 
inglesi  prendono  in  infusione , come  il  vero  thè , e la  gomma  del 
mimosa  decurrens  ^ analoga  alla  gomma  arabica  , e che  può  esser 
utilissima  per  l’arte  del  cappellaio.  Si' dice  che  la  gomma  xanthor- 
cea  sia  suscettibile  di  servitù  di  solido  ìntonico  , ma  sino  al  pre- 
sente non  si  riscontrò  alcun  albero  atto  a somministrare  del  ìeni~ 
no.  Quanto  al  phornicum  tenax  ^ che  in  molti  viaggi  , si  stampò 
esser  proprio  della  Nuova-Olanda  , non  vi  cresce  putito  ^ e lutti  gli 
sforxi  fatti  per  naturalizzarlo  furono  infruttuosi.  Li  mezzi  sommi- 
nistrati dal  regno  vegetale  possono  esser  nulli  sotto  il  rappoiin  ali- 
mentare ^ ma  sono  di  una  alla  importanza  solfo  quello  delle  arti  j 
vi  si  trovano  in  fatti,  ed  io  abboixianza^  dei  legnami  da  costruzione  j 
i saggi  fatti  sui  cafuarina  provarono  che  i navigli  cusIruMi  «.oti 
questo  legno  erano  solidi  e di  lunga  durata.  Più  di  15  specie  di  le-' 
gno  rosso  f bianco,  venato,  di  luti*  i colori,  vennero  a.l  offrire  im- 
mensi vantaggi  all*  arte  dell’ i banisla  } fra  questi  citeremo,  il  legno 
di  .cedro  ( calidris  spiralis  , Brcvtrn  ),  che  forma  delie  folle  foreeie 
nei  dintorni  dei  porlo  Maquaria  , e che  posto  in  opera  dalle  mani 
europee , acquista  un  polito  ed  uno  splendore  da  farlo  emulare  col 
più  bello  fra’  legni  delle  Anlille.  In  lai  modo  dunque  , tutta  la 
raelb  inlerlropicale  della  Nuova-Olanda  produce  varie  piante  dei 
climi  caldi  , e molte  specie  dì  alberi  a noce  moscada  specialmente  j 
quindi  gl*  inglesi  vi  stabilirono  delle  coltivazioni  d’ indaco  , caffè  e 
canne  a zucchero } mentre  la  parte  meridionale  al  contrario  , avente 
la  sua  flora  speciale  , è egualmente  la  sola  rhe  convenga  agli  alberi 
fruttiferi  della  Europa  , ed  è perciò  , per  esempio , che  il  pesco  yi 
si  è a bb istanza  naturalizzato  per  crescere  auclie  alio  stato  selvag- 
gio } la  vile,  nulla  ostante  , fu  più  ribelle,  e sembra -non  aci'o* 
mudarsi  alle  improvvise  variazioni  della  temperatura.  — Se  la  bo- 
tanica è pure  osservabile  per  se  stessa  , e se  cUi  alla  Nuova- Oìanda 
una  Qsouoinia  speciale,  il  regno  animale  le  impiime  pur  anco  un 
uarattree  più  .strano  e forse  più  sorpi  elidente.  Tutti  gli  animali  del 
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giuba  non  sodo  ^ come  è putese  j f*(ti  sullo  stesso  modello  ) mt  le 
specie  toigiiri  y o quelle  pi  il  pìccole  ^ benché  distinte  appartengono 
spesso  a generi  più  o menu  analoghi.  Alla  Nuova- Olanda  ^ al  con- 
trario j nulla  esiste  di  questo  ) tutti  gli  animali  , che  vi  si  trova- 
no ) sieuo  carnivori  ^ roditori  , ec,  , e che  affettino  le  forme  corpo- 
rali le  più  opposte,  si  rassomigliano  tutti  per  un  solo  carattere y 
eh*  è una  doppia  borsa  , o la  marsupialitè  ; questo  carattere  sem- 
bra anche  funnai  e , per  la  Nuova-Olanda  , una  vera  legge  xoologica. 
Effettivamente  nou  si  conoscevano  fra  gli  animali  a borse  che  al- 
cune specie  dell*  America , e delle  is<de  dell*  Asia } tuttavia  ne  ec- 
cettueremo tre  raaminiferi  soltanto  ) sono  una  specie  di  cane  marino 
( ronsette  ) della  parte  intertropicale  , le  foche  , ed  il  cane  del- 
ta Nuova  Olanda  , che  segui  le  miserabili  popolsziooi , al  tempo 
della  loro  emigrazione  su  questo  povero  continente.  — Fra  gli  ani- 
mali che  vivono  nelle  diverse  parli  dell*  Australia , ci  baslerh  di  ci- 
tare li  hanguru  , dei  quali  alcune  specie  sono  ì più  grandi  qua- 
drupedi del  continente  australe  ; i potorussi  , i perameli  , i ftUan^ 
gerì  ^ i petuaristi^  ecc-  Li  dasiuri  sono  carnivori,  t quali  stanno 
in  questo  emisfero  in  luogo  deile  faine  dei  nostri  climi.  11  tilaei^ 
no  ) della  Ggnra  e della  forma  del  lupo , è spesso  menzionalo  nelle 
relazioni  come  il  lupo  di  questi  climi.  La  carne  dei  kanguru  , 
quantunque  secca  , può  fornire  una  eccellente  caccia  j ma  nulla  sor- 
passa la  bonth  dei  wombati  , la  cui  carne  grassa  , Succulenta  , e 
di  un  gusto  eccellente , produsse  quasi  la  distruzione  di  questo  'aoi> 
male  prezioso  , che  sarebbe  tanto  importante  di  poter  naturalizzar* 
nei  nostri  cortili.  1 kanguru  , ed  i Jatangeri  avevano  il  loro  mo- 
dello negli  animali  dell*  arcipelago  Asiatico;  ma  niente  d'altronde 
può  dare  1*  idea  degli  animali  singolari  che  si  chiamarono  para- 
dossali , e che  sono  1*  Ornitornico  e 1*  Echidne  ; il  primo  col  corpo 
coperto  di  peli  , il  becco  dell*  anitra  , piedi  guerniti  di  sproni  ve- 
lenosi , covando  delle  ova  ^ sembra  essere  und  creatura  fantastica 
gettata  sul  globo  per  rovesciare  colla  sua  presenza  tuli*  i sistemi 
ammessi  sulla  istoria  naturale  , mentre  si  può  sostenere  con  tutta  la 
ragione  che  appartiene  ai  quadrupedi , agli  uccelli  ed  ai  rettili.  — 
Le  coste  meridionali  della  Nuova*Olanda  sono  ripiene  di  baie  y * di 
porti  che  servono  di  ritirata  a,  molte  specie  di  foche  li  cui  iodivi- 
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dui  ai  coniano  a migliaia.  La  più  utile  di  queile  è V Elefante  di 
mare  ^ di  cui  se  ne  ammazzano  assai  j il  suo  olio  procura  al  com> 
rocrciu  iogtese  itnmensi  vantaggi.  Le  foche  a pellicceria  ^ un  tempo 
comuui  f incominciano  a divmir  rare  j le  Joche  a crini  ^ benché 
perseguitate  senza  posa  ^ sono  ancora  numerose  j lo  stesso  si  dica  dei 
cetacei  y ed  è principalmeole  nello  stretto  di  Pass  che  i balenai  si 
dedicano  qualche  volta  alla  loro  pesca.  — Poche  contrade  hanno 
una  ornitologia  cosi  ricca  y variata  e nuova  y quanto  la  Nuova-Olan^ 
de.  Gli  stessi  fenomeni  di  singolarilk  che  vedemmo  caratterizzale  i 
quadrupedi  y si  producono  per  gli  uccelli.  La  maggior  parte  fra  es- 
si y non  potendo  ritirare  la  loro  sussistenza  dai  frutti  , di  cui  prive 
tono  le  foreste  y hanno  generi  ristretti  di  nodrimento  } quelli  che 
vivono  d'  insetti  fainno  la  lingua  organizzata  come  gli  uccelli  degli 
altri  climi  y ma  i paroccheiti  y i merli  e molle  altre  passere  obbli- 
gale di  succhiare  quel  mele  che  trasuda  dalle  corolle  dei  fiori  y ri- 
cevettero alla  estremiti  della  lingua  dei  fascelli  di  papille  y che  ras- 
sembrano  ad  un  pennello  y e che  uon  lasciano  loro  perdere  nieotO 
di  questa  materia  y sempre  però  poco  abbondante.  Gli  Uccelli  di 
questa  parte  di  mondo  variano  senza  dubbio  nei  colori  dalle  piu- 
me y in*  per  la  maggior  parte  sono  osservabili  per  qualche  singo- 
larità y o pegli  ornamenti  brillanti  j e come  la  Nuova. Olanda  do- 
vea  esser  differente  in  tutto  dalle  altre  regioni  y oc  risultò  che  il 
cigno  di  Europa  , per  esempio  y le  cui  penne,  sono  di  uo  bianco 
senza  macchia  , è sostituito  nell’Australia  da  uo  cigno  a piume  del 
più  gran  nero.  Se  le  Molucebe  ci  offrirono  un  cacatoes  bianco y 
che  pure  si  trova  nella  Nuova-Galles  y la  Nuova-Olanda  j in  op- 
posizione y ha  dei  cacatoes  neri.  — - Sarebbe  un  oltrepassare  i li- 
mili di  questo  articolo  estendeodoci  lungamenle  sulle  specie  rare  y 
/ e curiose  che  popolano  questo  strano  clima  ; non  possiamo  però 
dispensarci  dal  citare  alcuni  uccelli  dei  più  rimarchevoli  fra  quelli 
che  vi  si  trovano.  In  prinao  luogo  evvi  quel  superbo  Mènur  y la  di 
cni  coda  è l’immagine  fedele,  nelle  soliludioi  australi , dell’armo- 
niosa tira  dei  greci  j quel  ÌAfriot  principe^ reggente  ^ il  cui  unifor- 
me è diviso  di  giallo  d’ ord , e di  nero  di  velluto)  quegli  uccelli 
rasati  y quei  cassicani  variati  y quei  numerosi  fdedoni , quei  sci» 
tropi  y il  cui  becco  rassomiglia  a quello  del  tucano  ) cereopsi  ce-' 
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nerognolo  y quel  casoar  australe  ^ quel  falcone  di  un  bianco  di  ne- 
ve y quei  passeri  wegombs  j quei  trachetti  superbi  , quei  piccoli 
pappagalli  di  ogni  furina  , e di  ogni  colore  y quei  sussurranti  mar* 
tini  cacciatori  y quell*  occhio  di  bue  scoppiettante  y il  cui  grido  imi- 
ta perfettanteote  il  batter  delle  fruste  y e taute  altre  specie  rarcy  e 
preziose  pel  1*  ornitologìsta  , e che  troppo  vi  vorrebbe  a tutte  ci- 
tare. — * Diversi  onibili  rettili  pullulano  altresì  in  questi  climi  j ve 
n*  è un  gian  numero  d'  iuuuceuti  y ed  altri  il  cui  atroce  veleno  ca- 
giona la  morte  in  pochi  momenti.  La  parte  inter*  tropicale  divìde 
naturalmente  le  sue  produzioni  colla  terra  dei  papusi  y e però  tro- 
vasi in  abbondanza  il  coccodrillo  delle  Molucche.  Numerose  lu~ 
certole  ^ diverse  specie  di  uineìà  ^ o coccodrilli  terrestri  y e di 
agame  puUutauo  nella  NuuvS'Galles  } i più  osservabili  però  sono 
il  gigantesco  scinco  nero  , e giallo , ed  il  più  bizzarro  dei  lucer* 
tini  i cioè  di  quelli  la  cui  coda  è fatta  io  forma -di  foglia  y io  fine 
i JiUuri.  Quanto  ai  serpenti  y sono  essi  numerosi  ì vi  si  trovano 
colubri  y e pitoni  di  grande  forma*  Il  serpente  Jilo  appena  lungo 
8 a ,10  pollici  y cagiona  y dicesi  y la  morte  in  meno  di  qualche  mi- 
nuto^ ma  la  specie  la  più  terrìbile  senza  contraddizione  y come  la 
più  comune  y è il  serpente  nera  y che  pel  suo  orribile  veleno  à 
chiamato  acanto/i  y cioè  carnefice*  — • Una  testuggine  di  acqua  dol- 
ce y V Emide,*  lungo  collo  y vive  nelle  riviere  della  contea  di  Cum- 
berland.  Le  tartarughe  franche  y e di  gran  forma  vengono  annua!- 
mente  a covar  le  ova  nelle  sabbie  degl*  isulolti  di  tutta  la  porzio- 
ne N.y  ed  il  caret  iu  fìne  y la  cui  squama  è sì  preziosa  pel  |Com> 
mercio  y si  trova  in  abbondanza  nelle  tiesse  spiagge.  — Le  coste 
della  Nuova- Olanda  y i suoi  porti  spaziosi  y e le  riviere  che  vi  si 
perdono  sono  piene  di  pesce.  Le  specie  della  parte  N.  sono  quelle  dei 
mari  caldiy  e quelle  della  parie  meridionale  sono  la  miggiot*  parte  i 
grandi  pesci  viaggiatori , che  girano  intorno  al  globo  nell'  emisfero 
S.y  e che  si  riscontrano  indifferentemeute  alla  estremità  de!  Ire  gran 
capi  } la  Nuova*01anda  tuttavia  possiede  delle  specie  che  le  sono 
proprie  y e ci  basterà  di  citare  fra  le  più  osservabili  lo  squalo  di 
Pbillip.  Dalla  pesca  i naturali  ritirano  i loro  priutipali’uuzzi  aii- 
menlarii.  — • Le  conchiglie  y o nicchi  marini  variano  sopra  ciascuna 
costa  secoudo  il  grido  del  calore  delie  acque  y e la  loro  piofondiià. 
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Quelle  del  N.  nuIU  h.tono  di  osservabiio , ejfsendo  le  stesse  Specie 
che  si  riscontrano  in  luUi  i mari  equatoriali  } quelle  delie  coste 
dell*  E.  e dell*  O.  sono  però  assai  diverse.  Fra  le  più  utili  0 le  più 
osservabili  ^ citeremo  quelle  ostriche  piccole  y tna  eccellenti  y ebe 
tappezzano  le  coste  delle  Nuuva-Galics  ^ quei  pirazi  bodini  ^ quei 
afiotidi  australi  ^ qti'i  parma  fori  del  Sud  ^ ecc.  Nullo  stretto  dì 
Bass  navigano  i bei  tmitUi  a grani  di  riso  , e gii  sfondamenti  di 
tutta  la  costa  mciidiunale  sono  coperti  di  specie  le  più  rai-e  ^ le  più 
Stimate  nelle  collrzin-m  ; alcune  di  queste  corK'higlie  sciVono  a faro 
delle  g^lanlerie  pei  s<;!r<iggi,  1 coloni  della  Nuuva-Oalles  del  Sud 
non  adopraiio  in  oltie  che  conchiglie  per  fare  la  calce  di  cui  haa^ 
no  priucipalraeulc  b sogno  nelle  loro  costruzioni  civili.  — - Gl*  in* 
setti  sono  nomcrosi  c curiosi  j le  farfalle  sono  poco  Tariate  , ina  non 
è lo  stssso  dei  coleopleri  ; la  cctoina  orjea  , si  brillante  e al  bel* 
la  y vive  sui  giovani  €uc<ilitti  y il  più  ordinariamente  a migliaia  di 
individui  ; i sciarans'ini  di  ogni  colore  , i lunghi  fasni  e le  cicale 
di  enorme  figura  , sorto  le  specie  che  colpiìcouo  più  comunemente 
gli  sguardi.  Non  si  deve  obbliare  che  , nessuna  contrada  della  terre 
rinchiude  un  maggior  numero  di  specie  di  formiche  ) nè  di  più 
grosse  f Io  studio  dui  luro  carailcri  distintivi  , e delle  loro  abitu- 
dini occuperebbe  la  vita  intera  di  un  naturalista.  Non  crediemo  che 
si  abbia  giammai  nicnzionala  prima  di  noi  una  specie  di  mignatte 
che  vi^e  nelle  avquu  della  riviera  Macquaria  y e di  cui  si  potrebbe 
Irar  utile  in  medicina.  — > Fra  i zoofiti , indicheremo  soprattutto 
r oloturiatrèpang  , che  si  trova  su  tulle  le  scogliere  che  et  scopre* 
no  a mar  basso,  òulla  costa  boreale  della  Nuova^Oìauda } colà 
giacciono  in  mezzo  nllu  sii  etto  di  Torres,  come  io  mezzo  ai  piccoK 
spazii  di  mare  che  lo  cingono  da  ogni  lato  , quegli  ÌDOumereToli 
acogli  di  madrepore  , che  si  inalzano  dai  banchi  sotto*marÌDÌ  onde 
formare  quelle  muragUo  a (ìor  d*  acqua  si  funeste  ai  navigatori  f e 
segnalati  di  già  per  tanti  celebri  oaufragii.  Queste  scogliere  forme* 
no  altresì  una  cintura  a tutta  la  parte  orientale  della  Nuova-Olan.* 
da,  sino  a*  Tropici,  e quest*  immensi  lavori  di  uo  /Tofipo  quasi  imper- 
cettibile , aggruppali  iti  mille  maniere,  stretti,  agglomerati  od  a 
a/g-s</g,  desiguano  su  questa  costa  no  muro  che  t navigatori 
chisBiarooo  le  scogliere  della  Grande  Barriera»  Varii  stretti  c*- 
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Dall  Serpeggiano  in  questo  labirinto  incsiricab'le  di  nn  mare  semi» 
usto  di  scogli  ; il  più  rimarcabile  fra  essi  ^ che  sembra  essere  il 
risultalo  piuttosto  di  un  istinto  Hi  scoperte^  che  il  frutto  di  un  cal« 
colo  scieiitinco  , è lo  stretto  dell*  Endeavour,  Flinders  vide  sprz- 
earsi  il  suo  naviglio  su  questi  scogli  j la  Pandora  fu  iughiottita  ^ 
e Ih  forse  ) checché  se  ne  dica  , Im  Perouse  ed  i suoi  compagni 
trovarono  la  morte.  — Abbiamo  considerato  la  Nuova  Olanda  Sotto 
i rapporti  generali  ^ questo  vnsio  continente  , quantunque  sfavore- 
vole sotto  molti  punti , doveva  offerire  però  all'  avidità  delle  na« 
zioni  europee  dei  grandi  vantaggi  , per  portare  nelle  sue  immeuse 
solitudini  il  sopra-più  cd  il  rifiuto  della  loro  popolazione  j gl'  in- 
glesi y sempre  alia  vedetta  di  tutte  la  circostanze  che  possono  ac- 
creroera  la  loro  commerciale  influenza  o il  loro  potere,  non  tarda- 
tono  molto  a conoscere  di  quale  interesse  divenisse  per  essi  questa 
contrada  , nel  momento  in  cui  I'  America  spezzava  i legami  che  la 
univano  al  loro  governo.  La  Europa  , allora  agitala  da  guerre  disa- 
strose , e troppo  indifferente  alte  invasioni  di  Cui  non  apprezzava  i 
risullamenti  , la  Europa  non  comprese  tutta  la  estensione  del  do- 
tnioio  che  la  Inghilterra  si  appropriava.  Si  può  vedere,  agli  aiti- 
celi Nuova'Qalles  del  Sud  , e Diemenia  , tutta  l'importanza  degli 
Slabilimeoti  che  I'  impero  Briltanico  foodò  agli  antipodi  della  Eu- 
ropa. Questa  colonia  , già  florida , benché  onerosa  , esteude  le  sue 
ramifìcrfzioni  su  tutta  la  costa  orientale  , e su  quella  del  N.  e del 
»>.  , è perciò  che  formo  nel  1825  un  banco  provvisorio  nello  slrct» 
lo  di  JpstejTj  fra  le  isole  Palhntst  e Melville  essa  pensò,  sta- 
bilendolo, impadronirsi  della  navigazione  dello  sltcìlo  di  Torres  j 
ioquielare  i possedimenti  olandesi  e le  isole  «Ielle  Specie  , e detta- 
re ai  malesi  lo  condizioni  che  più  le  piacesse  per  la  pesca  dei  fre- 
pang  ^ e delle  perle.  — E perchè  altre  nazioni  , nell’  interesse  della 
molale  c «Ielle  incivilimento  europeo,  non  cercherebbero  di  gettar 
sulle  coste  occidentali  , occupate  da  ai  pochi  indigeni  , quegli  uo- 
mini flagello  della  società  , pei  loro  vizii  ed  infamie  ? Questa  por- 
zione occidentale  ò meno  produttrice  senza  dubbio  , ma  c ancora 
possibile  pelò  il  fondarvi  delle  colonie  suscettibili  di  divenire  fiori- 
P'U  noi»  ci  resta  che  ad  esaminare  la  specie  umana  destinata 
a vivere  in  mozzo  alla  creazione  tutta  speciale  della  Nuova-O.’auda , 
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1’  uomo  australe  è marcalo  eoo  uo  suggello  lutto  particolare  che  lo 
caratterizza  dandogli  un’  aspetto  spaveutevole  e ributtante  \ sotto 
questo  rapporto  , sembra  che  i naturali  più  avanzati  pel  Sud,  gli 
Ottentoti  al  Capo  , i Pescheresi , sulla  terra  degli  Stati  , ed  i 
Aegrt  della  Nuova-Olanda  , fossero  profondamente  modificati  dalla 
influenza  dei  climi.  — Tutte  le  popolazioni  di  razza  nerastra  che 
abitano  l’Australia,  presentano  fra  di  esse  i rapporti  i più  evi- 
denti , dietro  le’ descrizioni  dei  viaggiatori  Philtip  , GoUins  , ìVhite^ 
iV  Eatrecasteaux  , Perca  , Ftinders  , Grani , lùng , ec.  Questi 
negri  dell’  Australia  mostrarono  sempre  una  completa  igooraoca  , 
uua  grande  miseria  , ed  una  specie  di  stupidezza  morale  i sono  riu- 
niti per  tribù  poco  numerose  , che  non  hauno  nessuna  comunica- 
zione fra  esse  } da  ciò  risulta  lo  stato  di  barbarie  profonda  io  cui 
marciscono  , e da  cui  niente  sembra  dover  trarneli.  Gli  abitanti 
della  Nuova- Olanda  sono  dispersi  in  questa  parte  di  mondo,  i>cr 
famiglie  sparse  sulle  sponde  delle  riviere,  e nelle  baie  numerose 
che  sminuzzano  le  coste.  La  loro  intelligenza  dovette  uaturalracntc 
risentirsi  della  infecondi tli  del  suolo  e delle  miserie  a cui  sono  sog- 
getti , per  tal  mudo  una  specie  d’ istinto  assai  sviluppato  , per  pio- 
. curarsi  un  cibo  sempre  difficile  ad  olteoetsi , sembra  tener  luogo 
presso  di  essi  a molte  delle  facoltà  morali  dell’  uomo.  — La  po- 
polazione che  vive  in  mezzo  delle  macchie  e delle  rocce  di  Sydney- 
Cove  , che  ha  per  capo  Bounparjr  è abbandonata  in  uo  tale  staio 
di  stupidezza  , che  invano  si  leulò  di  migliorare  la  sua  posizione  , 
costruendo  per  essa  delle  case  e delle  specie  di  villaggi  , c sommi- 
iiisiraijJole  mezzi  di  sussistenza  piit  piacevoli  j essa  si  rifiutò  di 
adottare  queste  prime  idee  d’  incivilimento,  e di  tutte  le  abitudioi 
sociali  che  le  mostrano  ciascun  giorno  gli  europei  , io  mezzo  delle 
città  popolose  ed  imponenti  della  Nuova- Galles  del  Sud  , non  con- 
trasse che  vizii  pericolosi  , ed  un  gusto  disordioaio  pei  liquori  for- 
ti. — Questi  popoli  non  sentirono  la  necessità  di  ricevere  dei  vestiti 
di  lana  che  per  garantirsi  il  petto  j alcuna  idea  di  pudore  non  li 
portò  mai  a nascondere  le  parli  naturali  , e la  immodestia  nativa 
di  questa  razza  fa  un  contrasto  altrettanto  più  grande  , che  ciascun 
giorno  essa  affronta  , nel  seno  i stesso  di  una  colonia  europea  che 
faceva  immensi  progressi , le  leggi  della  pubblica  onestà.  La  li- 
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bci't^  sembra  esser  per  quesiT  negri  un  bisogno  di  prime  necessit^f 
cosicché  sono  «ssai  vigilatili' per  conservare  la  loro  iodipendenzs  j 
Ìd  mezzo  ai  cantoni  pieni  tii  rocce,  ove  «bilano  «11*  aria  aperta  io* 
torno  a grandi  fuoilti  , e protetti  cjiitro  la  pioggia  di  alcuni  rami 
negligentemente  gettati  dal  lato  ove  più  soffia  il  vento  } ovvero  tutti 
gli  sforzi  del  loro  genio  si  limitano  per  garantii  li  dalle  intemperie 
del  clima  , a staccare  una  Urga  corteccia  di  eucalitto  , il  quale  for* 
nisce  loro  il  tetto  naturale  che  li  ripara.  La  statura  degli  australi 
è mediocre  , e spesso  al  di  sotto  delia  media  j molte  tribù  haO'* 
DO  le  membra  deboli  , poco  tarchiate  ed  in  apparenza  di  lungbez* 
za  non  proporzionata  ; mentre  certi  individui  hanno  queste  istesse 
parti  foni  e bene  proporzionale,  e soprattutto  i muscoli  gemei* 

' li , cd  il  solcare  assai  rilevati.  La  loro  capigliatura  non  è lanu*  • 
ta  ) essi  la  portano  ondeggiante  e senza  ordine  , ma  più  spesso 
’ corta  io  cordoni  molto  arricciati.  La  barba  partecipa  della  na> 
tura  dei  capelli  , essendo  d*  ordinario  ispida  e folta  dai  lati  del 
viso.  La  loro  faccia  è piatta  ed  il  naso  assai  largo  j le  narici 
' quasi  transversafi  , le  labbra  grosse  , una  bocca  smisuratamente 
fessa,  denti  un  poco  proclivi  ,_ma  di  un  bello  smallo  ; le  orec- 
chie a conca  molto  sviluppata,  gli  occhi  a m«tJ»  velati  perl’allea- 
tamento  delle  palpebre  superiori  , danno  «Ila  loro  selvaggia  fisono> 
-naia  un*  aspetto  ributtante,  li  colore  poco  deciso  della  lor  pelle  che 
affetta  comunemente  una  tinta  nera  fuliginosa  , varia  nella  ioteusi- 
tii , ma  non  è mai  assai  carica.  Più  orride  ancora  degli  uomini  , le 
donne  australie  hanno  forme  appassite  c disgustanti,  e la  disianza 
che  le  separa  dalle  nostre  idee  estetiche  , è davvero  immensurabile. 

1 matrimoni  presso  gli  auatialii  si  fatino  per  via  del  ratto  j e I*  uso 
.consacrò  1'  abitudine  di  strappare  un  dente  incisivo  agli  uomini  a 
certa  epoca  della  vita,  e di  lagliaie  una  falange  alle  donne.  Amano 
cuopriisi  la  testa  , ed  il  petto  di  materie  coloranti  rosse  , essendo 
quest*  ornamento  di  prima  necessitò  nelle  loto  coreboris  ^ o grandi 
ceremonie  } hanno  tulli  1*  abitudine  di  dipingeisi  il  naso  e le  gote 
con  gii  stessi  rozzi  intoiiiclii  , aggiungendovi  linee  bianche,  che  sol- 
cano la  fronte  e le  lempia  , sulle  braccia  e sui  iati  del  torace  j fanno 
innalzare  quei  bitorzi  di  ft.rma  conica,  clic  scinhtan  essere  1*  ap- 
pannaggio delj_ratno  negro.  In  fine  , questa  tazza  che  sembra  igoo- 
Tomo  X,  40 
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rare  1*  uso  d!  ogni  vesiito  sollo  il  rapporto  det  pudore  si  limita  a 
coprirsi  qualche  rolla  le  spaile  con  una  pelle  di  Kangnru  o di 
Opossum  , ed  a ciogersi  la  fronte  con  filamenti  tessuti  a rete.  Un 
gran  numero  di  famiglie  si  mette  nella  cartilagine  dei  naso  dei  ha* 
atoocioì  rotondi  y e lunghi  da  4 a 6 pollici  che  danno  alla  loro  fi- 
aonomia  un  aspetto  feroce  y e questo  uso  noi  lo  ritroviamo  presso 
tutti  i papusi.  Superstiziose  alT  eccesso,  queste  po|H>l8ZÌuiii  hanno 
però  conservato  T uso  di  punire  i sortilegi!  , e di  avere  giocolali.  Le 
loro  questioni  si  decidono  con  specie  di  duelli  a mnneru  , o ad  ai* 
mi  eguali  , e i giudici  del  campo  slabilisrooo  le  regole  del  coio- 
battimento.  La  forma  delle  armi  di  cui  si  seivoiio  è varia:  alla  INuo* 
va  Olanda  adoprano  la  zagaia  , sorte  di  dardo  liafiìlalo  che  lao- 
cieno  col  mezzo  di  un  bastone  fntiu  a tale  uso  , con  gran  vigore  e 
molla  destrezza  , si  attaccano  più  spesso  con  una  sorta  di  sciabla 
di  legno  ricurva  j che  tjcsutur  clilamò  sabre  a ricochets  ^ e che  i 
naturali  di  Sydney  designano  sotto  il  nume  di  boumerang  o di  /a* 
tanamang  \ quest' armivi  caialteristica  è ugtialineute  usitaia  al  porto 
Dowen  ed  alla  isola  Cttiburn  , e la  maniera  di  serviiseue  è assai 
osservabile  j mentre  imprimendole  movimenti  di  rotazione  > nell*  aria 
colpiscono  spesso  I*  oggetto  a più  di  40  passi  di  disianza.  11  loro 
ultimo  isirumeiito  di  gueira  , e nello  stesso  tempo  di  domestica  uii* 
lilk  , è la  rompi  tcs’a  o woudah  ^ con  tiii  nei  loro  duelli  ciaacua 
naturale  scaglia  altei natrvainente  sulla  le>ta  del  suo  nemico  un  colpo 
che  la  durezza  somma  det  cranio  tende  meno  pei iciduso  ehe  iicn  si 
dovrebbe  supporlo.  Noi  ritroviamo  presso  tulli  questi  popoli  P uso 
degli  scudi  i quello  che  loio  sei  ve  a parare  i colpi  della  zagaia  con 
gran  destrezza,  è di  forma  ovale  oblunga,  c qiialdie  volta  dispo* 
sta  in  furiiia  di  mezza  luna.  Noi  vedemmo  uno  di  questi  naturali 
rondsnnalo  a seivire  di  segno  ai  c«:'pi  di  una  intera  tribù  che  aveva 
clTesa  difendersi  con  ima  ahi'ilà  poio  comune  da  più  di  50  dardi 
laociali  con  vigore  , allorché  in  fine  una  ragaia  di  xanthoroea  , at- 
traversando il  suo  scudo,  venne  a ferii  lo  i el  petto.  Quanto  all'uso 
dell'arco,  e delle  freecé  è alfallo  scm  osciulo.  Di  tutte  le  popola- 
ziuui  dell*  Australia  quelle  del  poilu  Del  re  Giorgio  più  paiiico* 
laimenle  seniiiono  la  necessità  di  cuupriisi  di  uu  vestito  a cagiono 
dei  freddo  iiileitso  dell'  inverno  , ed  hanno  ragunato  sotto  la  luin.a 
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di  picroii  mantelli  , pelli  di  kangnrn  ; quelle  dei  dintorni  di  Sjdnty 
e Bathursl  preparano  le  pelli  de'  petauristi  ^ mentre  fra  i Tropici 
gli  ausiralii  vivono  in  ano  stato  di  nudili  perfetta.  Gli  oggetti  di  or« 
tiamentì  si  risentono  della  ristrettezza  delle  idee  di  questi  popoli  } 
si  adornano  però  di  collane  fatte  con  istoppie  di  gramigna , ma  come 
la  loro  forma  selvaggia  contrasta  coll'eleganza  degli  stessi  oggetti 
presso  gli  abitanti  della  Dieineiiia  I Le  capanne  degli  australii  si 
compongono  y intorno  al  porto  di  Jackson  ^ di  ricoveri  ^ o casali  co* 
perti  da  cortecce  di  alberi  ; altrove  sono  alcune  specie  di  nidi  for- 
mali di  rami  intrecciati , e talora  disposti  io  rozze  capanne  coperte 
da  scorze  di  alberi.  Le  cure  ^ cbe  prendono  de*  loro  sepolcri  an- 
nunciano y che  hanno  1*  idea  di  un  altra  vita.  Si  è generalmente  os- 
servato ) cbe  abbruciavano  i 'oro  morti , e che  ne  seppellivano  le 
ceneri  con  sollecitudine.  Oxley  ha  anche  veduto  di  queste  tombe  y 
i cui  alberi  all*  intorno  portano  alcune  specie  di  funebri  attributi. 
Alcune  osservazioni  positive  sembrano  anche  provare  y eh' eglino  le- 
vano la  pelle  ai  cadaveri  y afEnchè  la  combustione  possa  operarsi 
con  maggiore  rapidità.  I!  complesso  delle  abitudini  delle  popolazioni 
della  Nuova  Olanda  y e così  pure  il  loro  genere  di  vita  non  pre- 
sentano alcuna  analogia  ben  dimostrata.  La  loro  industria  si  riduce 
alla  fabbricazione  delle  reti  per  la  caccia  y e la  pesca  di  cui  man- 
giano i prodotti  sul  luogo  istesso  y facendoli  arrostire  sui  carboni. 
Questi  naturali  portano  sempre  seco  il  fuoco  , dispreizano  le  loro 
donne  y alle  quali  sono  destinati  i lavori  più  rozzi  , e molesti  y come 
quelli  di  preparar  ciboy  del  quale  esse  y e la  famiglia  non  ricevono 
cbe  gli  avanzi  rigettati  dai  loro  sposi  y e di  portare  gli  utensili  fa- 
miglisri  ed  i 6gli  sulla  schiena  mentre  ]'  uomo  cammina  non  aven* 
do  y cbe  un  leggiero  giavellotto  alia  mano.  Sono  esse  che  raccolgo* 
no  y e preparano  la  radice  di  felce  chiamata  dtngona  y che  loro 
serve  di  giornaliero  alimento  y e di  cui  gli  uomini  non  fanuo  uso  y 
che  nei  momenti  di  carestia  y o allorché  loro  mancano  i prodotti 
della  caccia.  La  maniera  di  costruire  le  piroghe  varia  tanto  y quanto 
variano  le  tribù.  Al  porto  Jackson  sono  fatte  con  una  lunga  cor- 
teccio  d*  encaliflo  ^ solidamente  legala  alle  estremità  j nella  regione 
iotertropicale  si  fanno  con  un  tronco  di  albero  scavalo  j più  al- 
1’  O.  y dello  King  ^ alla  baia  di  Han'jvre  ^ è una  zallet  a formata  di 
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fasti  vecchi  ^ c leggieri  di  manglie.ro  } altiove  ^ nelT  ercipeUgo  di 
Dampier  per  esempio  ^ la  loro  iutelligcnza  non  potè  clevai'si  ^ per 
passar  le  riviere  ^ ai  di  là  di  un  semplice  tronco  di  albero  galleg- 
giante. Presso  queste  popolazioni  si  trovarono  idre  di  disegno  y 
ìhe  quantunque  sembrassero  esseie  del  tulio  rozze,  indieano  per 
*na  certa  riflcss'one,  e si  conosce  aurora  in  q«ici  gibBoi  liueanicnii  di 
esseri  tlic  sono  destinati  a rappresintaru  , tome  il  casaor  ^ lo  squuto 
di  Phillip  , diversi  pesci  ecc.  Quanto  al  loro  canto,  non  è desso 
che  una  informe  monificazione  della  lor  lingua  , e la  danza  si  li- 
loila  ai  moviinunti  pcsaiiti  , e rid'coli  che  imitano  i salti  del  Kan~ 
guru  j le  beile  ain  B^iie  del  riposo  e di  dolci  ozii  putrì blicro  mai 
germogliare  presso  uomini  seiripie  occupati  nella  ricerca  della  Uro 
sussistenza?  — Il  linguaggio  digli  austrnlii  cUiTer  sce  da  tribù  in 
tribù  j in  nessun  liiog-i  può  riconosceisi  la  intiioina  aonlogia,  ma 
puossi  però  due  con  veiiià  non  eiseivi  lingua  meno  conosciuta  di 
cpjesta.  Sembra  che  i oatnrali  di  uu  iucigo  , trasportali  io  un*  al- 
tro, come  lo  fecero  spessissimo  gl'inglesi,  non  potessero  intender' 
si.  Le  Sole  parole  che  ci  presentarono  alcuni  rapporti  y tono  le  se* 
gueoli  y usitalCy  da  una  parte  dal  naturali  di  Sydnrjr^  e dall*  altra 
da  quelli  di  BaiAurst  ^ al  di  là  delle  montagne  Azzurre;  la  orto* 
grafia  dei  primi  è scritta  secuudo  il  genio  delta  lingua  francese  y 
avendo  consei  vaia  pei  secondi  quella  di  Oxley  y in  tal  modo  naso 
ti  dice  y a Sydney  y mougouro  e morrà  alia  riviera  LacliUw  ; i den> 
ti  y nati^ana  nel  primo  luogo  y cd  erra  nel  secondo  ; cullo  , curo  y 
ed  oro  j'veufre  y beren  y e Bening  ; coscia  y darra  e rf*  hana  y ec. 

La  Nuova'Olanda  non  fu  scopetta  che  successivamente  y e le  sue  co- 
ste occidentali  furono  le  prime  che  gli  olandesi , i quali  si  dirige- 
vano olP  O.  per  trovar  i votili  destinali  a portai  li  alle  Molucche  y 
riconobbero  e nominarono  ; ma  questi  pumi  y sempre  isolali  e mal 
dclerminati'y  restarono  per  mollo  tempo  mal  situali  sulle  nostra 
carte  sino  alle  spedizioni  di  Baudm  y c di  Flìnders.  È per  tal  modo 
che  diverse  specie  di  cirecsi  rizioni  ricevettero  i nomi  all*  O.  di  terre 
di  Letuwin  y di  Edels  y di  Endrarht  ; al  N.  di  H'itt  , di  Diemrn  y 
rii  Arukeim  ^ di  Carpenlaria  \ al  S.  rii  Anyts  ^ a cui  si  aggiungono 
la  terre  chiamale  , riai  geografi  uuuìitoÌ  , rii  Flìnders  y di  Baudm 
o rii  Frejcinet  t di  Grani,  ’J'uUa  la  cesta  orientale  porta  il  nome 
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Nuova' GaIUs  del  Sud,  — Allorcbi  gl*  inglesi  scaglierono  T etto 
di  prese  di  possesso  di  una  supeificie  immensa  del  mare  del  Sud 
e delle  isole  che  vi  sono  sparse , la  Nuova  Olanda  e ìa  Ì)iemeoia 
non  furono  punto  obbliate.  Essi  si  arrogarono  il  diritto  d*  impsdro« 
nirsi  della  maggior  parte  della  Nuova>01aiida  ^ sotto  pretesto  che 
Cooà  aveva  scoperto  tutta  la  costa  orientale , e non  riconobbero 
nell*  A astraila  che  una  ricca  e produttrice  parte,  che  ingrandiiono 
oltre  misura,  e ebe  ricevette  il  nome  di  Nuova' Galles  del  Sud^ 
e Poltra  metà,  nuda,  sterile  e senz'acqua,  che  abbandonarooo 
alli  primi  scuopritori , ed  a cui  lasciarono  il  nome  di  Nuova- Olau» 
da.  — Def  restante  , ecco  un  anno  rapido  delle  successive  scoperte 
che  fecero  conoscere  la  Nuova- Olanda  nei  suoi  contorni,  scoperte 
oggidì  complete  mediante  le  numerose  spedizioni  degl*  inglesi  , e dei 
francesi  ; t primi  coll'  oggetto  di  trovar  dei  porti  propizi!  per  le  co> 
Ionizzazioni  ; i secondi  coll*  onorevole  scopo , ma  sterile , d*  ingran* 
.dire  il  dominio  della  scienza  geografica.  — Gli  olandesi  scopersero 
i primi , nel  1605  , le  coste  di  questo  vasto  paese , che  presero  da 
principio  per  la  Nuova- Guinea  j seguirono  la  costa  sino  quasi  al 
14*  Lat.  S.  e descrissero  il  paese  come  quasi  deserto,  ma  in  qual- 
che luogo  abitato  da  negri  feroci  che  uccisero  gli  uomini  dell*  equi* 
paggio.  Non  poterono  come  lo  desideravano,  riconoscere  la  terra  e 
le  riviere } e la  mancanza  di  provvisioni  gli  sforzò  di  lasciare  la  loro 
scoperta  imperfetta.  Nelle  loro  carte,  il  punto  più  lontano  era  chia- 
mato capo  K:er-Weer  , o di  ritorno.  — Nel  1616  , il  capitano  Z?/- 
reh-Hartighs  ^ comandante  un  vascello  olandese  per  le  Indie,  scuo* 
pii  le  coste  occidentali,  e nel  1801  trovossi  una  lamina  di  stagno 
con  una  iscrizione  che  indicava  la  data  della  sua  vis'ta  \ questa  la« 
mina^fu  ritrovata  e tolta  allorché  de  Freycinel  , comandante  la  Vra- 
irra  , ancorossi  nella  baia  dei  Cani- Marini  ^ nel  1819.  Nel  1627 
Pietro  Nuyts  scoperse  la  co^ta  S.,  per  una  estensione  di  1,0C0  mi- 
glia. Nel  1628,  molli  vflscelli  olandesi  delle  Indie  orientali  visita- 
rono la  costa  occidentale  , e Panno  seguente  , un  vascello  della  stes- 
sa unzione  capitan  Pelsart  ^ si  perdette  sulla  costa.  Nel  1642  , la 
compagnia  olandese  delle  Indie  orientali  inviò  Àbel  ITasman  che 
visitò  lo  coste  N.  della  Nuova- Olanda  , • che  chiamò  terra  di 
thony  Wan-Diemen  ^ per  distinguerla  da  quella  di  Wan^Diemen  ^ 
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al  S.  Nel  1644  Tatman  visitò  la  costi  occidentale,  mi  le  sue  sciM 
perle  su  questo  punto  sono  poco  conosciute.  Nel  1688,  il  capitano 
Dampi».r  fu  gettato  su'questa  isola,  che  di  nuovo  visitò  nel  1699. 
Cack  riconolibe  la  costa  orientale  nel  1770  , e le  sue  operazioni  la- 
sciarouo 'poche  ctjse  a farsi;  non  potè  per  altro  determinare  se  la 
Kun\>a- Galles  del  Sud  (la  costa  E.  della  Nuova  Olanda)  toccasse 
o no  la  Ùiemenia  ; un  chirurgo  di  marina  , Boss , con  una  scialup* 
pa  , risolvette  questo  interessante  problema.  11  capitano  Furneaux  \ 
sull*  jikfventtv^a  , al  momento  della  sua  separazione  dalla  Bisoluxio^ 
/te;  nel  1775  riconoì>be  la  Diemenia  dalla  punta  S.  lungo  la  costa, 
otientale,  al  di  Ik  del  termine  del  viaggio  di  Tasmeit , sino  al  38.* 
di  latituiline  , ove  aveva  inromincialo  P esame  di  Q>ok  nel  1770. 
Nel  1791  , Vancouver  visitò  la  costa  S.  , andando  alla  costa  N.  O. 
dell*  America  , ed  esaminò  , ma  leggiermente,  da  55.*  3^  a 34.* 
32*  di  Ut.  S.  , egli  ancorò  nella  baia  del  Be- Giorgio.  Bruny  tT  En- 
trecasteanx  , che,  coi  vascelli  la  Bicerca  e la  Speranza  , andò  pel 
rinvenimento  dello  sfortunato  La» Perouse  ^ visitò  altresì  le  coste  S. 
ed  E.  vide  più  accuratamente  la  costa  di  gik  osservata  dal  capitano 
Vancouver  , e scuoprl  molti  seni , stretti , e porti , ed  io  pertico» 
lare  quello  al  quale  diede  il  suo  nome.  Nel  1788  lo  stabilioteoto  di 
una  colonia  inglese  sulla  costa  orientale  facilitò  i mezzi  per  la  rico* 
gnizione  della  co->ta  , e le  diverse  Spedizioni  intraprese  dal  1795, 
al  1 799  da  Bass  e Flinders , riconobbero  lo  stato  della  costa  E. 
della  Diemenia  , e dello  stretto  di  Boss  , che  Separa  questa  isola 
dalla  Nuova  Olanda.  Nel  1801  il  govèrno  inglese  inviò  due  vascelli 
per  completare  P esame  di  tutte  le  coste  di  questa  isola  : ne  died* 
il  comando  al  capitano  Flinders^  ebe  ricevette  ordine  di  visitare 
la  costa  E.  deM*  isola  , e la  costa  S.  , dallo  stretto  di  Bass  al  porlo 
del  Be-  Giorgio  , doveva  poscia  esplorare  la  cosla  N.  O. , poi  quella 
del  golfo  di  Calpentaria.  Questi  viaggi  furono  condotti  con  un  ar» 
«lore  , ed  una  pci'scvcranzi  infaticabile  , Sino  al  momento  in  cui  l 
VisctlM  semlwaiono  fuor  di  stalo  di  sopportare  una  navigazione  tanto 
pericolosa.  Il  capitano  Flinders  ritornò  al  porlo  di  Jatkion  , e con 
un  altro  vascello  riprese  le  sue  scoperte  ; in  questo  secondo  viag- 
gio , perdette  il  »U'>  vascello,  e pervenne  a guadagnare  Sydney» 
Cove , Sopra  un  b-tliello  scoperto  , lasciando  i suoi  compagni  sopra 
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" uu' isoli  deserti)  ove  andò  ben  tosto  a liberarli.  Ripartì  poacia 
per  un  terzo  viaggio  , e toccando  all*  isola  di  Fraacift , vi  fu  ri- 
tenuto  dal  governatore  come  prigioniero  di  guerra.  Nel  tempo  stes- 
so il  governo  francese  invitava  pur  lo  stesso  oggetto  il  capitano  Bau- 
din»  Que$le  spedizioni  diverse  fecero  pei  fedamente  coposeere  luUa  ^ 
la  costa  della  Nuova  Olanda  e della  Diemenia  , esse  bssifooo  il  punto 
di  ciascun  luogo  , e tutte  le  piccole  <:ale  ) e le  baie  seno  delincate 
sino  al  loro  termine.  Ma  di  tutti  questi  viaggi',  il  più  importante, 
senza  contraddizione,  quello  che  più  illuinioò  la  idrograba  di  queste 
Cosit  di  ferro  ^ che  così  chiaiparono  con  giusta  ragione , è quello 
del  capitano  King  j che  passò  più  atmi  ad  esplorai  le  , e che  pub» 
blicò  di  recente  a Londra  i ' risultamenti  dei  suoi  travagli. 

NUOVA  GaLLI^  MERIDIONA  LE  } ( JVèw  Souih- fFales  ) 
vasta  contrada  de '.principali  possessi  inglesi  dtlP  Australia  , «he  ne 
coinpreode  tutta  la  -costa  orleutale  dal  Promontorio  Wdson  nello 
Stretto  di  Bafs  ) al  Capo-  York  nello  Stretto  di  Torres  , la  qual 
costa  si  prolunga  per  settecento  leghe  , divisa  al  N.  per  non  largo 
canale  dalia  Papuasia  , cd  aI.S.  dalla  Diemenia.  In  senso  anche 
più  lato  vi  si  comprendono  le  nascenti  colonie  inglesi  delle  alne 
parti , che  vanno  ogni  di  luoltiplicaodosi.  La  Nuova  Galles  non  ha 
CoiiSni  nel  suo  lato  occidentale,  ma  è limitata  dalla  catena  delle 
Montagne  dtsurre  , che  verso  il  N.  stringono  effallo  U perte 
esplorata,  e verso  il  S.  diconsi  Morumbidge'e  ^ e la  dividono  in  due 
versanti,  1 uno  verso  il  Grande- Oueaiio , ove  sh<ucAo»  i Stimi 
JUuslings  , Manning  , Paterson  , Morumliii^ée  , Shoaìhaven  , 
Clyde  , ed  altri  intermedii  di  breve  corso,  oltre  il  lago  di 

cui  non  si  conosce  lo  scolo.  Verso  I*  interno  si  dirigono  i j>.ù  no- 
tevoli Sumi  del  versante  occidentale  , e fra  questi  ^lomarvsi  il  Mac- 
quavia  , cd  il  CastelreagU  che  sonp  j maggiori  sin  q^i  conosciu- 
ti , il  York  , il  Peel  , 1*  Hume  , 1’  Oven  , ed  il  Culbum»  I dr- 
costauli  gruppi  de»  monti  si  vanno  esplorando  ^ e giò  si  nomano  i 
picchi  di  Hervey , di  Jones  , di  Peti  , di  Macquarie  , e di  Har- 
dwick.  L’altezza  peiò  è ordinariamente  mediocre,  e la  più  elevala 
cima,  cioè  il  Sea  view  hill  alla  destra  dell’ non  supera 
di  oltre  mille  lese  il  livello  marino.  La  principale  colonia  inglcsè 
«i  è già  amminislialivanaeute  suddivisa  ueiie  dicci  contèe  di  Cum- 
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herland  ^ Canpad*n  ^ drgyte , IVestmoretand  y Northumherland ^ 
Boxburg  ) Londonderry  , Durham  y dyr'y  o Cambridge,  Nelle 
mappe  ioglefi  io  corso  si  vedooo  gik  designate  altre  contèe  medi» 
terranee  , e vi  ai  leggono  i nomi  di  $•  Vincent  y Murray  y King  y 
Georgiana  y Batkurst  y Hunter  y Pkillip  , Wellington  , Bligh  y 
Brisbane  y Gloucester, 

L'  intrepido  Cook  nel  1770  visitò  questa  costa,  e ne  prese 
|YOS$esso  in  nome  del  suo  sovrano.  Dopo  la  guerra  dell*  americBDa 
iodipeudenta  , che  fondò  la  unione  , il  governo  inglese , che  soleva 
nelle  americane  colonie  inviare  i suoi  deportati  , deliberò  di  fon- 
dare  una  colonia  per  quest'oggetto  nella  nuova  Galles  Meridionale. 
Il  primo  convoglio  di  778  condannati  fu  condotto  da  Philips , no- 
minato governatore  il  20  gennaio  17S8  a Botany’-Bay  libata  bo- 
tanica ) colia  scorta  di  un  distaccamento  di  marina  , ma  poco  pòi 
conosciutosi  all*  uopo  confacente  quel  clima  , lo  stabilimento  si  Ira» 
sportò  tre  leghe  più  a Borea  al  Porto -Jackson.  Una  esatta  descrì- 

sione  delle  contee  , e delle  cittò  , che  si  vanno  in  ogni  anno  co- 

% 

atruendo  , e che  si  popolano  colla  rapiditò  del  baleno  , non  è an- 
cora nel  dominio  della  Geografia  , sebbene  de*  progressi  narri  essi- 
tameote  la  serie  ne*  suoi  scritti  periodici  la  societò  geografica  di 
Londra.  Pareva  dapprincipio , che  nella  colonia  mancassero  elementi 
di  prosperili  , ma  verso  il  1821  I*  aspetto  di  280,000  ettari  di  terra 
ridotti  a coltivazione  , la  riuscita  di  quasi  tulle  le  piante  europee  , 
e di  molte  tropicali  , la  bonti  de*  pascoli  , cb*  elevarono  a 15,000 
capt  le  razze  de'cavalli,  a 120,000  il  bestiame  cornuto^  ed  a 350,000 
il  lanuto,  che  ha  superato  nella  fittezza  delle  lane  i meitiii  impor- 
tati , fece  conoscere  come  una  nuova  monarchia  fosse  per  sorger  co- 
gli soni  in  questa  bassa  terra  ritolta  al  domìnio  delle  acque.  La  sua 
posizione  poi  , ed  il  suo  commercio  , non  tarderanno  a formarne 
Ulto  de*  punti  piò  frequentali  del  globo.  La  popolazione  del  1821 
consisteva  io  57,068  individui,  cioè  12,603  uomini  j 3,422  don- 
ne , 7,224  fanciulli , e 13,814  deportali  de*  due  sessi,  con  più  6,067 
liberali  dalla  loro  pena.  Nel  fisico  , e ne)  morale  si  veggono  le  raz- 
ze umane  andar  migliorando  j è cessato  quello  spirito  d'iromorali- 
tk  , che  ne  depravava  il  costume  , e familiare  rendeva  il  fui  lo.  Cre- 
scoo  le  terre  coltivate,  si  aprono  granii  strade  , e per  mezzo  di 
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ponti  si  ftgevola  il  commercio»  L»  religìuue  cristians  vi  Qioltiplica 
a dismisura  i suoi  .irionfì  y e in  zelo  de'  missionarit  cslloiici  attira 
su  di  sé  le  benedizioni  del  cielo.  Oggi  la  popolazione  delia  Nuova* 
Galles  Meridionale  si  fa  aggiungere  a 78,000  abitanti. 

SIDNEY  ; Metropoli  della  Nuova*Galles  Meridioaale  ^ e di 
tutte  le  altre  colonie  dell'  Australia  , che  ne  dipendono  , è capo* 
luogo  della  primaria  contea  di  Comberiand  ; cittk  costruita  su  di 
Una  posizione  magnifìca  sulla  sponda  meridionale  del  celebre  porto 
Jaikrun  Ripete  la  sua  fondazione  da  Philips  nel  1788.  Vi  si  con- 
tano circa  1200  case  in  pietra  da  taglio  ad  uno,  o due  piaui  , at- 
traversate dalla  principale  Strada-Ciorgio  , che  supera  un  miglio 
di  lunghezza  , rettilinea  , partendo  dalla  rada  , e viene  suddivisa  da 
talune  strade  paratelle  ^ e da  altre  laterali  : Il  Iato  orientale  è il 
più  elegante,  trovandosi  nel  P opposto  vecchi  abituri,  ed  osterie. 
Nella  notte  la  ciltk  è illuminata  , ed  a dissetare  i popolani  concor- 
rono le  cisterne  , mentre  un  piccolo  rnscellelto  mal  varrebbe  all*  an* 
naffiameuto.  Il  palazzo  del  governatore  è il  più  nobile  , e la  prin^ 
cipal  chiesa  anglicana  , che  dipende  dalla  diocesi  di  Calcutta.  Il  tea» 
tro  ha  uoa  forma  elegante  , ed  avvi  comodili  nelle  piigiooi  , osa- 
gazzeni  , e caserme  governative.  Molto  vi  signoreggia  1*  architettura 
gotica  introdottavi  dal  governatore  inglese  Macquari».  8i  atteude 
da  qualche  tempo  alle  foriiGcazioui , ina  desse  sono  ancora  incom- 
plete. 1 principali  stabilimenti  letlerarii  consistono  nella  Kuola  di 
commercio  , la  socielk  GlosoGca  , quelle  di  agricoltura  , ed  orticol- 
tura , non  che  il  giardino  botanico  , che  diretto  dsU*  illustre  Fra- 
zer  ^ ha  reso  servizi  eminenti.  Già  vi  si  stampano  cinque  giornali 
periodici.  Racchiude  due  parrocchie  anglicane , dua  vaghe  cappelle 
cattolicbe , e due  di  metodisti.  11  feuoineno  più  bello  è di  trovare 
in  una  capitale  testé  sorta  dalle  onde  i piaceri  della  più  colla  sq- 
cietk  inglese  , balli  per  soscrizione , veglie  , corse  di  cavalli  , e da* 
morose  cacce  sociali.  Il  movimeolo  del  Porto  Jackson  è singolare, 
approdandovi  giornalmente  gran  numero  di  navi.  Vi  suiio'due  ban- 
che, molte  fabbriche  , e manifatture  , e bei  caoiicri  per  le  costru- 
zioni ni'^rcanlili.  Molle  case  di  coincuercio  di  Londra  hanno  aperto 
corrispondenza  con  Sidney  , e vi  tengono  i loro  agenti.  La  Gran- 
Brettagna  fa  asceudere  le  sue  ricche  imporlazioui  quasi  a mezze  ini- 
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lione  «nouo  dì  lire  «lerline.  Le  sue  osti  recano  leMuti  di  cotone  , 
lana  , c filo  , argenteria  , porcellane,  oggetti  di  selleria  , liquori 
apii Itosi,  spezie,  sapone,  e perfino  del  formaggio  e del  borro. 
Concorrono  a questo  commercio  atticamente  P Indpstaoo , e soprai* 
tutto  Calcutta,  l’unione  Anglo- Americana  , e la  repubblica  Chi- 
liese  coll’  opportuno  scalo  di  Valparaiso.  Riceve  i vini  dal  capo  di 
Buona. Sperauia,  i prodotti  indigeni  del  Brasile,  il  naokin  , le  se. 
te  , il  thè  , ed  i vasellami  della  China  , e varie  merci  dalle  isole  spar- 
se della  Polinesia , e dalla  Nuova  Zelanda  , ove  si  sono  slabilile 
delle  fattorie  di  corrispondenza  per  raccogliere  pesce  salato  , lino  , 
tavole,  e legname  da  costruzione,  irovandovisi  altresì  opportuni 
cantieri  per  somministrar  goelelte  alla  marina  mercantile.  È pur 
sorprendente  in  questa  prima  cittk  dell’  Australia  il  miscuglio  delle 
razze,  e vi  forma  iin>  quadro  singolare.  Oltre  grande  quaulit).  di 
irlandesi  , scozzesi  , cd  inglesi  , vi  si  vedono  o dalle-  disgrazie  , o 
dallo  spirito  di  ventura  trasportati  francesi  , spagnuoli  , italiani  , 
ed  alemanni  , senza  parlare  dogli  americani  del  Nord  , e del  Sud 
di  tutte  le  razze.  Gl’  indigeni  negri  oceanici  nella  loro  nudiili  , ed 
ignoranza  assistono  freddi  allo  spettacolo  infponente  della  civilizza- 
«ione.  Vi  si  vedono  gl’  impassibili  cinesi  contrarre  alleanza  cogli  eu- 
ropei , cd  i varii  isolani  dell’  immenso  seminario  di  Arcipelaghi 
dell’  0:eaaia,'e  qua  vedi  i vuluttuosi  abitatori  di  otahili  , colà  ne- 
gri  affricani  fuggiti  all.  schiavitù  delle  Antille,  da  un  lato  i xe- 
laodesi  della  Tasmania  , che  rimembrano  scherzando  la  loro  tradi- 
zionale antropofagia,  e dall’altro  i pirati  greci  condannali  dal  tri- 
bunale inglese  di  Malta  ! La  popolazione  ogoor  crescente  valutavasi 
nel  1834  a ventimila  abitanti.  1 luoghi  suburbani  ridondano  d.  ca- 
sini di  delizie,  e nelle  campagne  già  è in  fiore  1’  agricoltura  euro- 
pe.a  , e vi  si  ottiene  anche  ottimo  vino.  1 luoghi  sterili  s.  pongono 
s proatto  col  seminarvi  I-  pianta  ( aScUpius  Cfriacus),  dall,  quale 
r industri,  inglese  trae  una  peluria  selifurme,  con  cui  si  fabbrica- 
no stoffe -rinomate  , che  partecipano  della  seta  , e della  bai, sta.  Lai. 

S.  33.»  Di’  21’  I.  E.  139.*  , ..^1, 

paramatta  ; ( Base  WH  ) \ Altra  considerevole  città  della 

contea  di  Cumberlandia  , degna  di  illustrazione  per  la  sua  grande 

manifattura  di  dr-ippi , leudula  celebre  in  pochi  anni  , per  la  fiere 
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priacip*te  di  bestiami  di  tulU  la  colonia  y per  una  scuola  erettavi 
ad  educare  y e civilizzare  gl'  iudigeoi  y e per  la  foudazioae  di  un 
osservatorio  eseguita  dal  geueral  Biistane  y e dato  poi  in  cura  al 
celebre  aatrooomo  Bumker»  Trovasi  a quattro  leghe  N.  O.  da 
Sidoey. 

6ATHURST  ; Capoluogo  della  contea  di  Roxburgb  y io  riva 
al  Macquarie  y al  di  là  delle  montagoe  Azzurre  y e per  conseguen- 
za la  prima  città  costruita  nella  parte  alquanto  interna  dell*  Au- 
stralia. Vi  è già  fondata  una  società  letteraria  y e vi  fiorisce  un 
collegio  y ove  s*  iuscgnano  in  preferenza  le  scienze  affini  al  com- 
mercio. Novera  2000  individui  y e dista  per  45  leghe  al  N.  N.  O. 
da  Sidney.  Lat.  S.  33."  20'  1.  E.  157."  30'. 

NEWCASTLE  } Principale  città  della  contea  Northumberlaody 
in  riva  dell*  Hunter  y con  ottimo  porto  sulla  foce  di  questo  fiume. 
Da  principio  era  una  stazione  penale , ma  P affluenza  delle  miniere 
di  carbon  fossile  gli  ha  cresciuto  notevole  importanza.  Trovasi  a 
SS  leghe  N.  E.  da  Sidney.  Lat.  S.  32."  57'  I.  £.  141." 

Delle  altre  nascenti  città  , che  crescono  a colpo  d*  occhio  y ae< 
cenniamo  taluni  nomi  nella  certezza  y che  gli  esatti' lavori  geogra- 
fici d'  Inghilterra  ci  porranno  al  c»so  di  farne  quanto  prima  una 
esatta  addizionale  descrizione.  Sorge  LIYERPOL  al  S.  S.  E.  dì  Pa< 
lamailt  y MAITLAND  al  N.  E.  di  Newcastle  , WINDSOR, 
CAMPBELL  TOWN  y iWlLBERFORCE,  CASTELREAGH  y e 
RICHMOND.  I iiuUre  le  undulazioni  de'  mooti  , le  estensioni  delle 
pianure  sono  ^tracciate  nella  parte  esplorata  y ed  a tutte  le  contrade 
si  sono  appropriati  nomi  di  città  a personaggi  inglesi  y onde  ri- 
marrà perpetuo  alla  madre-patria  io  ogni  evento  1*  onore  della  fon- 
dasi onr. 

A Borea  di  Sidoey  lungo  la  costa  sono  da  nominarsi  y quasi 
piccole  colonie  isolale  ; PORT-STEPllENS  sulla  foce  del  Karruay  y 
ove  sorge  la  nuova  città  CARIIlNGTONy  sede  di  una  compagnia 
inglese  formata  pur  la  dilatazione  y ed  esteusiune  dell*  agricoltura 
nell*  Australia . e trovasi  a 15  leghe  N.  E.  da  Newcastle;  PORT- 
MACQUARlEy  sulla  foce  del  fiume  Hastings  y ove  nasce  una  città 
splendida  y eh*  è attualmente  la  più  boreale  della  culooia  y a 40  le- 
ghe N.  £.  da  CsrringtOD  y progredendo  poi  la  costa  quasi  sterile 
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in  tung«  strìscia  limitata  ali’  O.  dai  monti  600  aito  stretto  di  Tor- 
ifS.  Pure  si  trota  una  slaziuiie  penale  presso  la  baia  ftlORETON 
alla  foce  del  Rrisbaoe , ed  il  picciolo  posto  di  FORT- CURTIS. 
All*  E.  una  barriera  di  scogli  a fior  d*atqua  sino  allo  stretto  bo» 
reale  si  oppone  al  cahottaggio  della  costa.  Eppure  la  instancabilità 
de’ navigatori  inglesi  ha  visitato  ogni  più  recondito  angolo  ^ e dalle 
relazioni  prende  ora  nonna  il  governo  per  le  sue  ulteriori  vedute. 

A S.  di  Sidney  ) seguendo  la  costa  sino  allo  stietto  di  Bass, 
s’incontrano  le  nascenti  picciole  colonie  della  baia  JAKVIS  presso 
la  foce  del  Shoafh^vrn  e della  baia  RATMAN^  vicino  alla  imboc* 
cirtura  del  Cfyde  j COSTA  MtRlDlONALE  DELL’ AUSTRALIA > 
Questu  tratto  compreso  dallo  stretto  di  Bass  al  promontorio  d*  En- 
rrecasteaux  suddrvidevasi  gik  nelle  terre  di  Crani  ) di  Baudin , di 
F^inders^  e di  Nnyts  ^ secondo  i rispettivi  discopritori.  Però  nel 
1834  il  governo  inglese  vi  ha  fondalo  una  colonia  di  Sud-Ausira» 
lia  y ed  ba  soppresso  le  antiche  suddivisioni  ^ e specialmente  i nomi 
imposti  dal  viaggiatore  francese  con  detrimento  notevole  della  stn« 
ria.  Cinquaotadue  individui  speditivi  da  Sidney  diedero  il  nome  di 
FREDERICK'TOWN  al  principale  stabilimento  ^ ma  non  trovas» 
questo  nome  nelle  Mappe  ^ e nelle  ufficiali  relazìoui. 

PORT  PlllLLIP  è il  luogo  principale  della  terra  di  Grani 
presso  lo  stretto  di  Bass  y ed  ha  vicino  il  PORT-WESTERN  , al- 
tro piccolo  stabilimento  io  angusta  baia , che  trovasi  posto  al  N. 
del  promontorio  Wilson.  Nelle  terre  di  Baudin  ^ e di  PUnders  si 
aprono  i bei  golfi  di  S>  Fìncemo  ^ e di  Spencer»  All’ingresso  del 
secondo  trovasi  l’isola  di  KANGOUROUSy  e nel  dì  dentro  *vedesi 
offrire  il  PORTO  LINCOLN  comoda  stazione.  Nella  terra  di  Nuyis 
è il  grazioso  PORTO  DEL  RE  GIORGIO  y che  offre  asilo  oppor-* 
tuno  alle  navi  dirette  o per  la  Diemenia  y o per  la  colonia  occideii- 
tale  della  Siviera  de*  Cigni.  Non  andrà  guari  che  la  nuova  divi- 
sione y ed  i progressi  di  questa  seconda  colonia  brillanoica  iiel- 
P Australia  potranno  aggiungersi.  COSTA  OCCIDENTALE  DEL- 
L’AUSTRALIA.  Sì  estende  questa  dal  promontorio  d*  Eutieca- 
steaux  fino  si  golfo  di  Exmoulh.  Comprendeva  la  terra  di  LeeU' 
%vin  y e le  terre  di  EdcLs  ^ e di  Endrachl.  Gl’inglesi  vi  hanno  fon* 
dato  nel  1 829  la  colonia  occidentale  di  Australia  y che  denoiuiu»- 
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foÉ&o  de)U  Riviera  O'gni  , e che  dopo  la  Nuova- Galles  è la  più 
prosperosa»  li  uoiue  ora  le  dauiio  di  Nuova-Esperia  ^ rion  so  da 
quale  circostaosa  derivalo.  Quallro  città  vi  sono  desiguale  cognomi 
di  FREEMAKTLE,  PERTH , GCILDFORD , ed  AUGUSTA. 
Fra  i coiooi  approdali  si  coutano  molli  cbinesi  , ed  uu  uumeto 
maggiore  viene  invitalo  ad  emigrare  dal  celeste  impero.  Privati,  e 
pubblici  edificii  sorgono  per  incauto.  Vi  sorge  un  augusto  tempio 
eoo  torre  guernita  di  belle  campane  , e già  si  conta  'uclla  coluuia 
ODO  stabilimento  letterario  , una  biblioteca  fondata  per  soscrizioui  , 
ed  un  comitato  di  associaxiune  religiosa.  Stanno  per  porsi  in  ese> 
cuziooe  i progetti  del  museo  , e del  giardiuo  botanico.  S*  ificoutrano 
in  questa  costa  la  liaia  del  Geografo  , e quella  amplissima  de*  Cani 
marini.  La  terra  di  Endracìu  fu  il  caiirpo  oaorevolc  , ove  il  capi* 
tauo  Freycinel , ed  i suoi  valenti  coinpEgut  , posero  io  opera  ogni 
sforzo  per  logiteie  all'  abbrutimento  uua  razza  di  uomini  , ebe  si 
sono  creduli  i più  stupidi  del  globo,  e si  volle  rinvenirne  la  causa 
nella  invincibile  sterilità  del  terreno.  Fra  le  isole  vicine  alla  costa, 
meiitaoo  distinta  menzione  Rotte  ne  si  ^ e Buache.  A mille  miglia 
geografiche  circa  alP  O.  della  terra  di  Leeuweo  , ossia  della  riviera 
de' Cigni,  sono  in  mezzo  all' Oceano  le  due  picciole  isole  vulcani* 
che,  e deserte,  di  coi  la  più  settentrionale  dieesi  San  Pietro^  e 
(MÙ  comuneinenle  Amsterdam  ;la  seconda  chiamasi  S.  Paolo  , ed  è 
la  più  meridionale  , e di  singoUre  imponente  aspetto  per  la  figura  , 
e per  il  vulcano  , che  vi  predomiua.  Alulli  geografi  le  dimenticano 
nell'ampiezza  de' mari , e male  all' Aifrica  si  unirebbero,  d'onde 
«ono  più  distanti  , che  dall'  Australia. 

. . COSTA  SETTENTRIONALE  DELL’AUSTRALIA;  luco- 

tnincia  a misurarsi  dal  golfo  di  Exmouth  , e comprende  la  lena 
De  Witt  ^ dinuanzi  alla  quale  si  sviluppano  gli  Arcipelaghi  di  Dam^ 
pier  ^ e di  Bonaparte  ^ composti  d'isole  rleserie,  e sabbiose.  Vien 
quindi  la  Terra  di  Van-Dtemen  ^ o «li  Tasman  del  Nord,  pi  e>so 
la  quale  sono  te  due  isole  di  BATUURST,  e di  MELVILLE,  di- 
vise dallo  Stretto  di  Apiey  ^ ose  sin  dal  1824  si  gillarono  le  basi  di 
una  piccola  colonia  boreale,  di  cui  fu  espoluogo  POHT-COCKBURN. 
Fu  poi  trasportata  a PORT- RAFFLES  , ma  nel  1858  con  regola- 
rità si  è ftmdata  la  coiouia  selteatriouale  , e sono  enunciali  appena 
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i principali  luoghi  forse  non  ancora. edificati.  Pare  che  nella  peni* 
sola,  che  sporge  fuori  dal  Golfo  di  Diemen  nella  Terra  di  Jr- 
nheim , che  colla  Terra  di  Carpentaria  chiude  la  scena  allo  stretto 
Torres,  tornando  adoncoutrare  la  ]S  uova- Galles  , s*  innalzi  già  la 
metropoli  VITTORIA , ed  altri  importanti  porti  la  coroueraouo , 
per  lo  che  diverti  di  sommo  momento  per  il  contatto  colla  Male^ 
sia , e specialmente  colla  Papuasia  , e per  il  commercio  crescente 
colla  China.  In  somma  la  Gran- Dicttaguji  ha  gì^  segnato  le  qual» 
tro  grandi  barriere , ove  il  paviglione  inglese  sta  sventolando , ad 
indicare  la  supremazia  della  nazione  io  tutta  P Australia  y e nel  rc> 
sto  deir  Oceania. 


CAPO  SECONDO 
LA  PIEMENIA. 

Quest*  isola  ragguardevole  del  Grande  Oceano  Australe  al  S. 
dell*  Australia  onde  viene  separata  mediante  io  stretto  di  Bass  , fra 

40.»  42*,  e 43.*  38*  di  Lai.  S.  c fra  132.*  22’,  e 136.*  5*  di 
longitudine  £.  Ha  la  furma  di  un  quadrangolo  irregolare  , la  sua 
lunghezza  è di  63  leghe  dal  N.  al  S. , cioè  dal  porto  Dartey<» 
Dalrymple  sino  al  capo  S.  e la  sua  lunghezza  media  dall*  E.  al» 
1’  O.  è di  52  a 53  leghe.  Lo  coste  principali  al  N.  £.  al  S.  E.  , 
e al  N.  O.  sono  seminale  di  piccole  isole  , ed  hanno  porti  eccellen* 
ti,  fra  i quali  i migliori  sono  quelli  del  Derwent , di  Porto  Datrym’ 
pie  ^ del  Gran  Cigno  ^ e di  Macquarias.  Fra  i capi,  che  vi  8*  ia« 
calzano  rimarcasi  soprattutto  il  Capo- Sud  ^ il  Capo- Sud -Ovest  ^ ed 
il  Capo-  Grim  ^ formando  questo  ultimo  la  estremità  N*  del» 
Pisola.  Al  S.  £.  si  trova  la  baia  deile  Tempeste  ^ comprendente 
quella  detV  Avventura , e verso  1*  O.  il  canale  di  Entrecasteaux , 
uno  dei  piCt  bei  porti,  ebe  si  conoscano*  1 fiumi  principali,  che 
irrigano  questa  isola , sono  il  Derwente  , che  si  getta  al  S.  £.  nella 
baia  delle  Tempeste^  ed  il  Tamari  che  si  porta  nello  Stretto  di 
Basi  sulla  costa  settentrionale , e forma  alla  sua  in*boccatura  il 
PovtoDalrymple»  Questi  due  fiunòi  ricevono  le  acque  da  molli  al» 
tii,  che  bagnano  Pisola  in  diverse  direzìooi.  Il  solo  lago  coaside- 
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r€Tole  cbe  «lisi  trova  occupa  presso  a poco  il  centro  dell*  isola,  e 
può  avere  cinque  leghe  dì  lunghezza.  La  superfìcie  dell*  isola  è ìa«> 
terrotta  da  molle  catene  di  monti  separate  da  grandi  fertili  vallate. 
Taluna  di  queste  montagne  offre  dei  picchi  assai  alti  ; quello  del 
monte  della.  Tavola  ha  660  tese  sopra  il  livello  del  mare , e quello 
deHa  montagna  del  Capo  ne  ha  552.  La  prima  conserva  la  neve  per 
quasi  otto  mesi.  All*  E.  di  Tamar  il  Ben-tomon  ^ ed  il  picco  di 
Tasman  sono  pure  altissimi  ; ma  la  loro  elevazione  non  è per  anco 
determinata.  Nella  parte  N.  O.  evvt  un  altro  monte,  ed  una  ca- 
tena di  coltine  chiamate  Colline  di  Àsbestes  , a cagione  dell*  ab* 
booilanza  dì  qttesta  sostanza  minerale  che  vi  si  trova.  Nella  parte 
S.  E.  sta  una  catena  di  monti , chiamate  montagne  deW  Ovest , i 
cui  picchi  a*  innalzano  a più  di  500  tese.  11  clima  sembra  tempe- 
rato , ma  però  è assai  variabile  ; i venti  del  N.  O.  vi  portano  qual- 
che volta  Paria  bollente  dell’  Australia  , ed  il  vento  del  S.  è spesso 
freddo,  e procelloso  j in  generale  per  altro  l’aria  è salubre  in  ogni 
stagione  , e la  temperatura  estremamente  favorevole  a tutte  le  pro- 
duzioni della  terra.  La  costa  setleolrionale  sembra  arida  , ma  però 
i dintorni  di  Porto  Datrymple'\eàons\  coperti  di  begli  alberi ''as- 
sai grandi,  e fronzuti,  e di  ricche  praterie  ed  al  S. , ed  all*  E.  la 
vegetazione  ò attivissima,  ed  indica  un  suolo  fertilissimo.  Le  pro- 
duzioni principali  sono  formento  di  bella  qualilò , orzo , vena  , e 
quasi  tutti  i legumi,  e frutta  d'Europa.  Il  clima  non  permette  di 
coltivare  la  vite  con  qualche  vantaggio , ma  all’  incontro  ì pascoli  • 
tono  ecreUenli.  Le  montagne  sono  coperte  di  folli  boschi , che  of- 
frono alberi  di  grossezza  , ed  altezza  sorprcodenle  j i leptospermes , 
altrove  pìccoli  arboscelli , quivi  Suno  de*  grandi  alberi,  li  cipresso , 
il  pino  , e qualche  altra  pianta  danno  del  buon  legname  al  lavoro. 
Vi  si  trova  pure  enealypte  resinifera  , che  dà  una  gomma  fìna , e 
-rossiccia,  e molte  piante  utili,  fra  le  altre  il  plantago  trìcuspì- 
data^  buono  a mangiarsi,  e che  è una  delle  più  interessanti  del- 
1*  isola.  Tutti  gli  animali  domestici  di  Europa  vi  si  accomodano  fa- 
cilmente ; in  quanto  agli  animali  selvaggi  i più  numerosi  sono  il 
Kanguroo  (gerbo)  ) una  sorte  di  aposstttn  (cariguesa) , specie  di 
jena  pericolosissima  , alta  da  8 a 9 piedi  , ed  il  vombas , lo  sco- 
iattolo , il  topo- Kanguroo.  Le  foche  della  specie  chiamata  phoea 
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monachus  ^ vi  frequentano  I«  coste  in  gran  namero.  Fra  gli  acceili 
si  rimarca  P emù  , che  rassomiglia  lo  sirozto  nella  forma  y T aqoiU 
di  una  grandezza  enorme  y il  pellicano  , ed  una  nuova  specie  di 
parroebetti  del  Capo-Diemen  y ed  il  cigno  nero  la  di  cui  esistenza 
sembrò  per  tanto  tempo  favolosa  , si  vede  io  gran  numero  net  la* 
giti  y nei  fiumi.  Le  pruduzioni  mioeralogicbe  sono  ferro  assai  ab* 
bondante  y rame  y allume  y lavagna  y marmo  , diaspro  y asbeite  y nna 
quantità  di  curiose  petrifìcazioni  y e saie,  ebe  si  estrae  da  difie* 
retiti  piccioli  laghi.  GP  indigeni  sono  assai  sparsi  nelP  isola  y ed 
ofTiono  per  la  loro  fisica  confoiraazione  una  maggiore  rassomiglianza 
alla  razza  negra  y che  ai  oslurali  dell*  Australia.  Hanno  i capelli 
lanuti  y e i lineamenti  estremamente  notabili.  La  loro  pelle  non  è 
di  un  nero  carico  assai  j ma  per  renderla  più  nera  sì  fregano  con 
grasso  preparato  con  carbone  polverizzato  y e usano  di  tatuarsi  an- 
cora eoo  molla  simetria.  Del  rimanente  hanno  la  testa  gri>sta  y e 
lunga  y le  spalle  larghe  y il  ventre  prominente*  le  cosce  carnute  y 
e le  braccia  y e le  gambe  gracili.  Si  lasciano  crescere  la  barba  y 
ed  i due  sessi  vanno  egualmente  nudi  y o coperti  di  una  pelle  di 
K'ittgurco.  Qualche  famiglia  abita  Sotto  rapaone  fabbricate  con  cor. 
lecce  y altresi  contentano  di  ritirarsi  duraute  la  notte  entro  tron- 
chi di  alberi.  Si  cibano  io  generale  di  radiche,  e di  conchiglie. 
Sono  robusti  y arditi  y franchi  y vivi  ed  aOabili  cogli  sirnnierì.  Non 
baono  per  armi  , che  certe  mazze  e lance  da  16  a 18  piedi  di  lun* 
gbrzzi.  Sanno  fabbricarsi  canoti  lunghi  8 a 9 piedi  fatti  con  cor- 
tecce intrecciate  di  canne  y fanno  pure  bellissime  ceste  di  uua  forma 
bizzitrra.  Questi  popoli  sembrano  vivere  in  una  perfetta  iudipenden* 
za  y e non  aver  alcun  capo.  I fanciulli  sono  assai  attaccati  si  loro 
parenti  y e le  donne  mollo  soggette  ai  mariti.  S*  ignora  y se  sia  per. 
messa  la  poligamia.  Non  si  scuopr)  fra  essi  alcuna  traccia  di  re* 
Itgiuoe.  Hanno  il  costume  di  abbruciare  ì loro  morti  y e dì  depor- 
ne in  terra  le  ceneri.  Quest*  isola  fu  scoperta  nel  1642  da  Abele 
Janson  Tasman  y celebre  navigatore  olandese  y che  chiamolla  Terra 
di  Diemen  ; dal  nome  del  governatore  di  Batavia  a quell*  epoca. 
Marion  Dufresnè  vi  si  ancorò  nel  1772  y ed  il  capitano  Fourneaux 
I*  anno  scguenj^e.  1 capitani  Cook  y e Bligh  la  visitarono  I*  uno  nel 
1776  y e r altro  nel  1793.  Al  tempo  della  francese  spedizione  in- 
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vista  aita  licucu  di  La  Perouse  Panno  1783  ) al  esaminò  la  co- 
ita ) che  si  crcdetie  essere  la  parte  più  meridionale  delP  Australia» 
Qualche  tempo  dopo , P>ass  chirurgo  a bordo  del  vascello  inglese  il 
Jtehaine  scuopri  lo  stretto  che  porta  il  suo  nome , ed  avverò  j'cbe 
questa  terra  fosse  un’isola.  Nel  1799  il  capitano  Flìnders  ne  fece 
ii  girO)  e negli  anni  1800,  c 1801  i capitani  di  FntrecasteauX'^ 
e Freycinet  fecero  conoscere  più  minutamente  una  gran  parte  delle 
sue  coste.  GP  inglesi  si  sisbilituno  in  quesl^  isola  dopo  il  1804)  e 
la  divisero  in  due  contee  : La  parte  settentrionale  ricevette  ii  nome 
di  Cornovagtia  , e la  meridioiiale  quello  di  Buckingam  ; George^ 
stown  ) o Parto  Dalrjmple  è il  capoluogo  della  prima  contea  ) e 
Hobart-towii  sul  Dcrwent  è il  capolnogo  della  seconda.  — Nel  1819 
si  contavano  in  questa  colonia  2500  ettari  di  , terra  in  coltura  ) 278 
cavalli)  34,700  bestie  a corna)  e 170)390  montoni. 

La  esportazione  consiste  io  grosso  ) e minuto  bestiame)  lana  ) 
farina)  salumi)  pesci  secchi)  cuoia,  sevo , soda,  tonno,  tavole 
grosse,  ed  ogiio  di  balena,  e di  foca.  I principali  mercati  aperti 
•i  coloni  sono  P Inghilterra  , il  capo  di  Buona-Speranzt , e le  In- 
die Orientali  ; si  mandano  altresì  provvisioni  considerevoK  di  vivan- 
de, di  carnami  , biade,  e pomi  di  terra  a Pori* Jackson.  Nel  1819 
la  popolazione  europea  della  terra  di  Diemen  era  di  4,260  indivi- 
dui 'y  nel  1820  ascese  a 6,180 , e nel  1821  a 7,190.  È composta  di 
coloni , la  cui  posizione  è tuttora  poco  soddisfacente , di  molti  emi- 
grati europei , che  vivono  miserabilmente  , di  un  piccol  numero  di 
mercanti , e di  condannati , de*  quali  gli  uni  lavorano  presso  ì co- 
loni, e gli  altri  sono  impiegati  ai  lavori  del  genio.  In  generale  le 
miseria  è grande  in  questa  colonia,  e quindi  frequenti  i delitti, 
che  ne  sono  la  conseguenza.  Ora  forma  un  governo  particolare  delle 
colonie  australi  della  Gran* Brettagna  , diviso  dalla  N<uova>GalIes 
meridionale  , e circoscritto  in  nuve  distretti  : LIebart-town  , Itim 
chmond^  Launcestan^  Tiew^p^orfolky  Cìydt^  Oatlandsy  Oysterbay  ^ 
Campbel- town  , e Norfotk^Plains*  SoUupouiamo  la  descrizione  dei 
paesi  più  ragguardevoli. 

UOBART-TOVVN  ; Cìttò  capitale  della  Diemenia  , sede  del 
governo,  e di  tutte  le  magistrature  superiori  della  colonia.  Giace 
lungo  il  cuso  del  Dmveiit , uon  lungi  delle  sua  foca,  ove  aprcfi 
Tomo  X 42 
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F«mpia  baia  Storni)  determiaala  all' E.  djilla  penisola  di  Tastnao  ^ 
ed  all*  O.  dall*  isoletta  Brune  nella  estremi  là  S.  £.  della  Diemcnia. 
Si  va  ogni  dì  ampliando  j ed  oltre  il  notevole  commercio , vi  sor* 
gooo  buone  manìfalture.  Fra  i pubblici  ediGcii  si  osservano  il  tem« 
pio  dedicato  a S.  David , il  palazzo  del  governatore , il  palazzo  di 
giustizia  y lo  spedale,  le  caserme,  e le  prigioni.  Gli  edificii  più  re» 
centi  sono  io  pietra  da  taglio.  Il  suo  porto  , di  cui  devesi  ad  E<i- 
trecsstcauz  il  discoprimenlo  , è celebrato  in  tutta  1*  Oceania.  Vi 
prospera  uoa  società  di  agricoltura  , vi  sono  convitti  di  educazione^ 
scuole  di  mutuo  insegnamento  , insliluti  di  bciuficenza , casse  di  ri» 
sparmio , e di  soccorso.  Vi  si  puI)blicano  tre  gazzelle  , ed  bavvi  re» 
golar  servizio  postale.  Si  alliibuiscc  a questa  capitale  la  popolazione 
dì  6,000  abitanti  , la  quale  perù  ogni  giorno  è in  aumento.  Lai.  S. 
42.*  48*  I.  E.  115.“  5*. 

LAUNCESTON  j Città  posta  lungo  il  Tamar  ^ di  oui  il  corso 
volge  al  N.  della  Dicmenia  , gode  alta  i iputazioue  per  un  collegio, 
Stabilitovi  per  soScrizione , da  cui  le  parli  iiilcrne  trarranno  inmieusi 
vantaggi. 

GCORGETOWNj  Voga  città  sulla  free  del  Tamar,  che  vi  for» 
ma  il  frequentissimo  PORTO  DAPiLàMPI-E,  sulla  costa  boreale 
della  piincipale  isola  Diemcnia.  Vi  si  pul)blica  itn  foglio  periodico  ; 
e la  popolazione  ha  già  superato  quattiomila  abitanti.  lu  fondo  ad 
una  stretta  ansa,  quasi  diiimpeMo,  c su, >u  ini  mente  a Gc('r.;ctowa 
trovasi  la  città  di  àOUK  fondata  m.1  IliOl;  e che  dall’ aggrandi- 
menlo  di  Georgelown  riconosce  il  suo  fletetioramcnlo.  Ralbi  anzi 
la  rappresenta  , come  un  mucchio  di  rovine  ahbandouatc  dagli  abt» 
tatoi'i  , ma  la  mappa  della  Diemcnia  elevatasi  a Londra  nel  1853  la 
contrassegna,  come  città  esistente. 

EMU-BAY  5 P» aggnardcvole  porto  sulla  costa  N.  O.  della  Die- 
meoia,  che  può  liguaidarsi  come  Io  slabilimcuto  principale  delia 
Compagnia  di  f^an  IJiemcn  , alla  quale  il  governo  In  ceduto  550^000 
acri  di  terreno  per  essere  n soggeilali  a culluia.  Già  vi  si  sono 
aperte  delle  interne  stia>le  di  coimu.icaziouc  , e cosliuiti  de*  ponti 
di  pietra  per  facilitare  il  traspeito  de' licolti  dalle  lene,  che  si 
trovano  feraci,  e da  frequentissimi  colsi  d'acqua  insiliate.  Al  dì 
là  de'  monti , e vciso  la  costa  occidentale  vivono  ritirati  i fuggenti 
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'iadigeni  selvaggi  estremamente  abbrutiti  ^ e somigllevoli  ai  negri 
della  Nuova  Caledonia  , che  cercano  di  evitare  ogni  umano  con- 
sorzio. 

Oltre  la  enunciata  isola  PtllUNE  al  S.  ^ dipendono  geografica» 
mente  dalla  Diemeuia  le  isole  MAlUA,  e SCH013TEN  sulla  co» 
sta  orientale  , che  servono  dì  stazione  penale  ^ P isola  di  SARAH 
sulla  costa  occidentale  , eh'  è destinata  ali'  uso  stesso  ) nel  golfo 
Macquario  y determinato  dalla  foce  del  King  ) e dal  capo  Soreil  ^ 
le  isole  del  gruppo  Hunter  presso  al  capo  Grìm  nella  estremili 
N.  O.  y cioè  B^'i  cn  y Rohbin  , Three-Hucnmock  y Walker  y ed 
Albatross  y e finalmente  al  lato  N.  E>  le  isole  sparse  lungo  lo  stret* 
to  dì  Bass  y cioè  il  gruppo  Fourneaux  ^ nome  però  abolito  dagl'io» 
glesì  y che  la  maggiore  isola  chiamano  GKlìAT  y che  si  prolunga 
dal  S.  al  N.  £.  per  quattro  leghe  su  due  di  largura  y e l'altra 
posta  al  suo  S.  lunga  per  una  lega  dall'  E.  ali'  O.  col  nome  di 
BAlVREN  y eh'  è il  nome  del  capo  orientale  y dicendosi  capo  Frank- 
lin 1'  occidentale.  Più  al  S.  è la  piccola  isola  CLABKS  fra  la  qua» 
le  e la  Diemenia  s*  interpone  lo  stretto  di  Banks  y presso  al  quale 
nella  costa  boreale  , ed  orientale  Diemenica  di  due  lati  del  capo 
Portland  si  trovano  meglio  scogli  che  isole  Ssvann  y e Maurouard^ 
non  che  Walerhousey  Ninlh  y e Tenti)  y non  lungi  dal  porto  Dar» 
lyniple.  Al  di  sopra  del  gruppo  Fourneaux  y oltre  gl'  ìsolotti  Cbap» 
pel  y Hummock  y Babel  y Sisters  , Craggy , e Piramide  , che  gli  per» 
tengono  y è lo  stretto  di  Bass  occupato  da' gruppi  di  Keiit  all'E. y 
di  King  all'  O.  y e di  llogao  y e Moneurs  y non  lungi  dai  promon» 
torio  Wilson  y punta  boreale  dell'  Australia.  Sinché  questi  passaggi 
non  si  esploravano,  si  credettero  la  Diemenia , e P Australia  iosie* 
me  congiunte.  La  pesca  delle  foche  rende  interessanti  le  isole  dello 
stretto  di  Bass.  y 

CAPO  TERZO 
< LA  PAPUASIA. 

Grande  isola  della  Melanesia  , al  N.  dell'  Australia  y onde 
viene  divisa  dallo  Stretto  di  Torres^  fra  0.“  15' e 10.“  di  lat.  S., 
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• fra  119/  e 157/  di  long.  E.  H«  al  N.  il  Grande  Oceano  equi* 
noziaìe  j che  la  bagna  altresì  all*  E.  , ove  riceve  talvolta  i nomi 
di  Sfare  di  Albione  e di  Mare  del  Corallo  ; al  S.  O.  , I’  Oceano 
Indiano^  ed  all’  O.  il  Mare  delle  Slolticche.^  aucora  pochissimo 
cooosciuta  j massime  al  S,  E Non  è neppure  certo  che  formi  una 
terra  unita  ^ come  in  generale  si  cret^  ; qualche  navigatore  opinò  ^ 
che  altro  non  potrebbe  esser  che  un  arcipelago  , come  sembrano 
farlo  presumere  i numerosi  iolernameOti  che  si  presentano  sulle  co-. 
■te  f che  SODO  forse  altrettanti  stretti.  Si  disse  sin  qui  NUOVA- 
GUINEA  ) nè  si  sa  con  qual  ragione,  e sembra  avere  500  leghe 
dal  N.  O.  al  S.  O.  , e 2C0  nella  sua  tnaggime  larghezza.  Una  os- 
servabile penisola  , thè  la  termina  verso  il  K.  O.  , n'  è la  parte 
)■  più  conosciuta  , e si  attacca  al  restante  del  paese  , mediante  un 
istnK)  rinchiuso  fra  il  Mare  delle  Molucche  e la  Gran  Baia  di 
Geelvink  n sparse  d’ isole  ^ essa  è vicina  ali*  isola  F’atgin  , non  es- 
sendo divisa  da  quelle  di  Sallavatly , che  per  1*  angusto  passaggio 
di  Bevenge.  La  profonda  haia  di  flfauliicr  la  taglia  al  S.  O. , il 
capo  dì  Goede-TIflop  forma  la  sua  settentrionale  esireniitò  , e le  mon- 
tagne di  Arfak  la  coprono  verso  il  N,  P.ù  all*  Hi.  si  trova  sulla 
costa  boreale  il  monte  deU'  Elefante^  il  monte  CAurcA  ) il  Gigante*- 
Molinh  , emiuenza  limurtabile  j i Ciclopi  ^ due  monti  poco  disco- 
sti } in  fine  if  vulcano  di  Dampier  , che  il  navigatore  di  questo 
Dome  vide  in  attività  nel  1700.  Sulla  cesia  orientale  si  offre  prima 
il  capo  King- ìf'' dii  am  ^ che  teiniina  una  penisola  chiusa  al  S.  dal 
golfo  77/100  , e separata  dalla  A’iwva- Brettagna  mediante  lo  stretto 
di  Oadipier.  Al  S.  dei  golfo  fluon  si  allunga  un'  altra  penisola  , i 
cui  limili  orientali  vicini  aìl*  arciptlago  ritUa  Euisiade  , non  furono 
pur  anco  esp'ornli.  Ei$n  presenta  .il  S.  i capi  Bodney  ed  flood  ^ 
che'  si  riguardano  come  i punti  più  meridionali  delia  Papuasia.  Ver- 
so lo  Stretto  di  Torres,  le  coste  australi  di  questa  lena  sono  cinte 
de  innumerevoli  banchi  di  corallo  sino  ali*  O.  Esse  proiettano  il 
capo  IValsh  , che  al  i>  E delle  isole  Arron  , 'forma  la  punta  di 
una  penisola  considei nbile.  In  generale,  questa  isola  è clesaln  , e 
sembra  assai  montuosa;  le  sue  live  oOroiio  le  situazioni  più  pit- 
toresche, e le  più  V r «te.  Il  siiido  è coperto  di  ogni  sorta  di  pian- 
te} vi  *i  videro  coccoUevi  ^ le  due  specie  ddi’/i/Ae/o  a pane  ^ • 
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'liDCt  moscate.  Le  montagne  sono  fornite  di  alberi  preziosi  ; gli  olan^ 
desi  vi  riconobbero  il  legno  di  ferro  ^ T ebano  y il  canari  ^ il  Un*" 
goa  ) ed  il  noce  moscato  oriforme  j infine  tutti  i navigatori  che  li 
avvicinarooò  a questa  terra  rimasero  sorpresi  alla  vista  di  un  paese 
si  bello.  S*  ignora  quali  specie  di  animali  esso  racchiuda  j sulle  co« 
ate  non  si  scnoprl  che  un  gran  numero  di  porci  ^ di  cignali , senza 
dubbio  la  bàbirussa  delle  molucche , ed  una  inoltitudine  di  uccelli 
ornati  delle  più  brillanti  peone.  Fra  questi  ultimi  si  distinguono  i 
enperbi  uccelli  del  paradiso  ^ dei  quoli  so  ne  contano  dieci  , o do- 
dici specie  j tosto  che  si  prendono  sì  fanno  seccare  col  fumo  e coR 

10  zolfo  ) e se  ne  fa  commercio.  Questo  paese  nodrisce  pure  belli 
parroccheiti)  aironi , lory  (psittacus  lorius)  , quaglie^  piccioni  ^ ecc.  t 

11  mare  abbonda  di  pesci  di  ogni  specie , e getta  sulle  coste  grossi 
pezzi  di  ambra  grigia  ; vi  si  trovano  pure  perle , ed  il  corallo  è 
abbondante  sulla  costa  S.  E.  Il  capitano  Porreste  il  quale  non  vi* 
aitò  che  il  porlo  t>ory  ^ dice  esservi  dell'oro,  e che  i naturali  lo 
chiamano  buloan } P argilla  vi  è comune  e gli  abitanti  sanno  con 
essa  faUsricare  dei  vali.  — La  Pspoasia  è abitala  da  due  razze  di 
negri  e da  malesi.  La  più  numerosa  , e la  più  formidabile  delle 
due  razze  negre  è quella  dei  Papus  ) o Papati  , la  cui  pelle  è di 
nn  nero  mescolato  di  tinta  gialla}  la  loro  capigliatura,  follissima  ) 
mediocremente  lanuta  , è arruffala  in  un  modo  osservabile } questi 
negri  occupano  principalmente  la  costa  occidentale  dell'  isola.  L'  al- 
tra razza  è quella  degli  harafori  ^ od  alfurus  •,  che  abitano  nel- 
P interno  , e che  i papusi  chiamano  endameni.  Gli  harafori  aono 
gli  aborigeni  di  questa  isola , hanno  la  pelle  di  un  nero  bruno 
sporco,  i capelli  neri  , folti,  poco  lunghi , ruvidi,  e lisci  , la  barba 
durissima  è altresì  foltissima  j la  esisleoza  loro  è miserabile  e sel- 
vaggia. 1 malesi  Sono  fissati  su  molti  punti  della  costa.  La  barba- 
rie e la  ferocia  degli  abitanti  della  Papuasia  impedirono  agli  euro- 
ropei  di  stabilire  commerciali  relazioni  con  essi.  1 chioesi  deli'  isola 
Palgin  sono  i soli  popoli  che  loro  portano  qualche  jozzs  sioQ'a  ) 
strumenti , e diversi  utensili  per  loro  uso  , prendendo  in  carobie 
oro  , perle  , ambra  , scaglie  di  tartarughe  , uccelli  del  paradiso , ed 
altro.  1 malesi  dell'  arcipelago  Asiatico  vengono  a cercarvi  degli  scbia» 
vi , che  reputano  essere  prigionieri  di  guerra.  — Si  crede  questa 
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isola  sia  stata  visitata  dagli  arabi  prima  che  gli  eoropel  oe  avel^ 
sero  coguiziooe.  Nel  1511  y due  navigatori  portoghesi,  Antonid 
Ambrea  e Francesco  Sarram  , la  scopersero  j Saavedra  ^ spagouo> 
lo,  vi  sbarcò  nei  1527  , e diede  il  nome  di  Papua  alla  parte  oc- 
cideotalc  , quello  à''  isola  d*  oro  alla  parte  orientale.  Antonio  Udrà- 
nota  ed  Inigo  Ortis  le  diedero  nel  152S,  il  nome  di  Nuova  Gui- 
nea , a cagioue  dell*  analogia  che  trovarono  fra  i capelli  degli  abi* 
tanti , e quelli  dei  negri  della  Guinea.  Un  gran  nunaero  di  naviga» 
tori  visitò  poscia  questa  terra  , ma  lutti  'ne  ritrovarono  gli  abitanti 
talmente  inospital.  e feroci  che  non  poterono  stabilirvi  alcuna  re» 
lazione.  Nel  1678  , l’olandese  Keyts  visitò  la  costa  situata  in  fac- 
cia all’arcipelago  d’  Arrou\  ma  fu  attaccato  inopinatamente  dai  pa- 
|>usi.  (ir  inglesi  tentarono  puro  di  farvi  un  qualche  commercio* 
Nel  1791  , una  nave  di  Bombay  essendosi  presentala  sulla  costa  , il 
chirurgo  discese  io  uno  dei  canoli  degl’insulari,  ma  fu  all’ istante 
trucidato,  cd  il  naviglio,  assalito  da  una  grandine  di  fi  ecce,  fu 
obbligato  a ricorrere  alla  sua  artiglieria  onde  difendeisi  contro  que» 
sti  feroci  indigeni.  Tutta  l’isola  principale  della  Pspuasia , è divisa 
in  piccoli  tcrritoiii  governali  da  capi  indipendenti,  eccettuata  una 
' piccola  porzione,  die  ubbidisce  al  sultano  di  1 idor , nel  gruppo 
delle  Moliicche.  1 negri  papus  si  applicano  all’agricoltura,  ed  alla 
caccia,  e così  pure  gli  lindameni , o montanari.  Sono  pure  i so» 
li  , presso  i quali  si  sifo  trovali  templi  , idoli  , e tracce  di  culto 
esleroo  , diCTuse  fra  i papus  , abitatori  di,  altre  isole.  1 luoghi  piò 
rimarclievoli  sono  il  P(^I\TO-DO^v^  , la  baia  di  GEEL-^VINK  , 
il  golfo  di  MaC-CLL'EU,  la  baia  di  RCMBOLBT , il  golfo 


^ » 
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DOURGA  vicino  al  ,Capo~  ff'tilsh  ^ e la  baia  del  TRITONE*  Di 
dominazione  europea  non  evvi  che  uno  stabilimento  olandese  for» 
maio  nel  1828,  in  questa  ultima  baia  alle  falde  del  monte  Lan- 
centsìjsie  , anzi  gli  si  è già  ionioslo  il  nome  di  MLRKDS.  Vi  si  è 
cretto  un  fotte,  che  dicesi  FORTE  DI  BUb.  Molti  de*  papusi  de 
questo  lato  professano  il  maomettismo  , e sono  in  relazione  di  com- 
mercio colle  altre  vicine  isole  della  Papuasia,  e colle  Molucche* 
•Quindi  molli  fra  essi  padano  anche  la  lingua  malese.  Lat.  S.  3."  33’. 

Fra  le  isole,  che  comprendiamo  nella  Papuasia,  basterà  no- 
verate te  ptlnripali. 
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Primo  viene  il  gruppo  delle  Isole  de"*  Papus  y che  hanno  sem- 
pre portato  tal  nome,  anclie  quando  alla  Pi<puasia  ai  dava  quello 
di  Nuova-Guinea-  Le  isole  principali  sono:  WAIGIN  j SAL- 
LAWATTY,  GAMAIEA  , e BATTA^TA.  Nella  prima,  eh’ è la 
maggiore  trovaosi  le  notissime  rade  di  BONI  SAIM  , e di  Bawak  y 
ed  i porti  di  OFFAK,  di  PIAPIS,  e di  CUABROL.  Sono  tutte 
ben  popolate,  e dipendono  dal  sultano  di  Tidor. 

GUEBÈ , o Coby  j Isola  quasi  immediatamente  lotto  alla  linea 
equinoziale  nel  primo  minuto  Sud.  È picciola , ma  popolatissima , 
e fertile  con  ottimo  porto.  1 popolani  dell’  isola  abilissimi  a fab- 
bricar le  piroghe,  e navigarvi,  sono  solili  a far  correrie  nelle  isole 
•11’ E.  della  Papuasia  , e rapiscono  degli  scliiavi  , o ne  comprano 
dalle  tribà  selvagge , che  ne  hanno  prigionieri. 

FREEWILL,  detto  altra  volta  San- David  y è il  nome,  che  si 
da  ad  un  piccini  gruppo  d’ isolotti , abitati  da  indigeni  di  raiza  ma- 
lese, ed  abbaslatrza  coltivali, 

GEELWINK  ; Piccolo  gruppo  posto  innanzi  alla  baia  dello 
stesso  nome.  Le  due  isole  maggiori  sono  ftlISORY,  e DJOBIE. 

DAMPIER  5 Arcipelago  distinto  per  i suoi  vulcani,  di  cui  sono 
appena  note  le  due  isole  principali  HOOK,  e LONGl.E, 

SCIIODTEN  j altro  arcipelago  papuasio  colle  isole  VULCA- 
NO , ROlSSY,  e DURVILLE. 

ABPiOUj  Gruppo  più  considerevole  degli  altri  , perchè  geo- 
graficaineule  si  designano  le  quattro  iso'e  maggiori,  che  governate 
da  quattro  capi  indipendenti  , tengono  le  minori  i ispettivamente  in 
sudditanza.  Si  nomano  le  quattro:  WAIIAIM  , KABOSOAT, 
MAYKOR,  e TRAMAN.  Gli  olandesi  si  sono  talora  stabiliti  in 
qualche  punto,  ma  non  mai  con  soliJilh.  Recentemente  il  barone 
olandese  ran  der  CappelUn  y governatore  gcoei  ale  della  Oceania 
Olandese  spedì  in  que’  paraggi  due  navi  Brinale  per  rinnevare  le 
relazioni  di  commercio  con  quegl’  insulari. 
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LCISIADE. 

Trovasi  la  Luisiade  nel  Grande  Oceano  equinoziale  y all^B’» 
S,  E.  della  Papuasia  , fra  8."  e 12.*  di  lat.  S.  e fra  137.*  e 143.*- 
di  longitudine  E.  y e forma  un  arcipelago  composto  di  un  buon  nu-' 
mero  d*  isole , e di  scogliere  irregolarmente  disposte  y sopra  un» 
lunghezza  di  circa  150  leghe  dal  N.  O.  al  S.  E.  sulla  larghezza- 
di  cinquanta.  Varie  correnti  assai  rapide  rendono  la  navigazione  p«w 
ricolosa  in  questi  pareggi.  Alcune  isole  sono  fertili,  ma  popolate 
da  una  razza  guerriera  e perhda.  Questi  abitanti  della  razza  dei 
Papusi  hanno  un  colorilo  rosso  bruno  tirante  al  nero,  ed  hanno  i 
capelli  canuti , vanno  quasi  nudi , non  avendo  che  una  cintura  di 
corde  , s*  imbrattano  la  figura  col  carbone.  Si  osservò , che  amano 
mollo  gli  odori , e che  annasano  tutti  gli  oggetti  che  vengano  loro 
presentati.  Le  loro  armi  consistono  io  dardi,  mazze  e scudi.  I ca— 
noti , di  cui  si  servono , sono  di  buonissima  costruzione  ; alcun» 
hanno  sino  a 50  piedi  di  lunghezza , e vedonsi  guerniti  dh  remi  e 
vele.  Le  loro  capanne  sono  costrutte  sopra  piuoli  a 6 e 8 piedi  daV 
suolo.  Tutto  fa  credere  che  quest*  isolani  sieno  dei  cannibali.  — La 
maggior  parte  delle  isole  di  questo  Arcipelago  ricevettero  i loro  no> 
mi  dai  francesi  che  le  visitarono  nel  1793,  andando  alla  ricerca 
dello  sventurato  La~Perouse  , ma  il  primo  discopritore  nel  1768  fu 
Bougaiavilte.  Fanno  molto  uso  di  betel  per  loro  alimento. 

L*  isola  L ASEI  MIE , eh*  è la  maggiore  di  tutte,  e trovasi  quasi 
nel  centro  dell*  arcipelago  , è forse  la  mcn  nota  , ed  il  cb.  geografa 
Balbi  propone  di  chiamarla  LUlSlÀDE.  A poca  distanza  verso  Oc» 
cidenle  si  trova  una  specie  di  scoglio  , o isolotto  , che  i francesi 
chiamarono  Cul-de-sac  de  P Orangerie.  La  punta  N.  E>  trovasi 
al  10.*  33*  Lat.  S.  ed  al  138.“  48’  I.  E. 

TROBRIAMD;  La  più  boreale  delle  isole  di  questo  arcipe* 
lago,  si  estende  per  lunghezza  in  dieci  leghe  su  poco  più  di  una 
di  largura.  Ila  vicine  al  Capc-Denis  le  isoleite  del  Nord  , e gli 
scogli  iMsancay  , che  si  estendono  verso  Occidente  , 1*  isoletta  Juriem 
all*  E. , c l*  isola  Lagraudiere  presso  la  punta  meridionale. 
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-D*  ENTRECASTEA  UX  j hola  , della  quale  ti  coootcooo  ep- 
peoa  le  coste,  e si  oominaoo  i capi  Lakaye  ^ \Labillartliere  ^ t 
Pierson  j colle  itoletle  Legrand^  Dewette . ed  altre  dipeodeoli* 
SAINT- AGNAN;  Isola  posta  al  S.  E.  dellMsola  Laseinity 
che  ai  estende  dall'  E.  all*  O.  per  cinque  leghe  sulla  largura  di  mea 
che  uoa  lega.  Il  Capo  Henry  ne  forma  la  estremitk  orientale,  • 
prossima  alla  punta  occidentale  vi  è altra  isoletta.  Molle  iaolet* 
te  , e più  scogli  d'  assai  pericolosi  sono  seminati  nelle  sue  acqoe 
al  S.  , per  lo  che  la  navigazione  vi  è molto  pericolosa. 

SUD-EST  i Ha  preso  il  nome  dalla  situazione  questo  gruppo 
d' isolette  della  Luisiade  y la  maggiore  delle  quali  si  prolunga  dal 
N.  O.  al  S.  E.  per  quindici  leghe  su  Ire  di  largura* 

ROUSSEL  ; Isola  che  ha  la  figura  di  un  parsllelegrammo , 
ed  6 la  più  orientale'^ell*  arcipelago  della  Luisiade,  La  punta  N* 
£.  dicesi  Capo^Helivrancò , e sulla  sua  estremitk  O.  si  estendo 
lunga  catena  di  ròcifs  , o scogli  a fior  d’  acqua , che  giungono  quasi 
sino  al  gruppo  delle  isole  Sud-Est» 

In  genere  tutto  P arcipelago  meriterebbe  no  esame  migliore | 
mentre  dopo  le  navigazioni  francesi  del  1793  veuoe  sempre  Ire* 
Muralo. 


CAPO  QUINTO 
NUOVA  BRETTAGNA, 

Sotto  questo  nome  si  comprende  un  ragguardevole  arcipelago 
deir  Oceano  Pacifico  , che  dapprima  erasi  confuso  colla  Papuasia  , 
alla  quale  credevasi  aderente.  1 gruppi  delle  isole  sono  sparsi  fra 
|M.*  ed  il  6.*  30*  Lat.  S.  , e principali  fta  essi  tioverasi  la  Nuova" 
Brettagna  , la  Nuova- Irlanda  , il  Nuovo- Hannover  , le  isole  del- 
P Ammiragliato  , di  Portland  , degli  Eremiti  , e dello  Scacchiere  , 
con  molte  altre  mioori. 

Nel  1700,  Dampic r scuoTprì  nel  Capo-ìVilliam  della  Papuasia 
lo  stretto,  che  ha  ereditato  il  suo  nome,  della  larghezza  di  tredici 
leghe,  e cosi  vide  la  Nuova- Brettagna  y o Iti  rara  y isola  che  in 
Semicerchio  csteiidesi  dall'  O.  ali’  E.  e quiuui  ascende  al  N.  E.  fin« 
Tomo  X.  43 
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chi  ua  caiule , che  deaotnÌDOSsi  da  Dampier^  Baja  di  S,  Giorgio , 
e che  Carteret  nel  1767  riconobbe  per  altro  stretto  , che  dalia 
Nuova* Brettagna  la  Nuova*lrlanda  disgiunge.  Continua  questa  nella 
direxiooe  N.  e ripiegasi  poi  all*  O.  dove  altro  stretto  ostruito  da 
scogli  la  separa  dall'  altra  isola , detta  Nuovo«Hannover.  [Prosegnen* 
do  poi  la  diresione  occidentale)  i gruppi  di  Portland,  degli  Ere** 

. miti , e dello  Scacchiere  circondano  la  grand*  isola  dell*  Ammiragiia* 
to,  che  fra  tutte  per  1*  ampiezza  si  distingue. 

1*  tfuova' Brettagna  i È la  piCi  meridionale,  fra  le  isole  di 
, questo  arcipelago  , ed  ha  un  aspetto  elevato , e che  annuncia  fera* 
dtà  di  terreno.  Si  vede  frastagliata  da  elevate  montagne } e da  molli 
vnicaoi,  il  maggior  de*  quali  chiamato  da  Daropier,  Porto- Montagu  ^ 
eruttava  hamme , e torrenti  di  lava  , non  lungi  dalla  baia  nella  ns* 
vigasione  francese.  Vi  sono  alberi  d*  aito  fusto , e soprattutto  i coc- 
colieri , e gli  alberi-a*pane.  Vi  son  pure  preziose  radici , ignami , 
ioioè , e Bambou  , capre , e porci  sono  i più  ordinari!  quadrupedi , 
ma  bella  e svariata  è la  serie  degli  augelli , e specialmente  de*  pep- 
, pagelli.  La  pescagione  ù abbondevole  io  tutte  le  ^ste.  Gli  indigeni 
sono  numerosi , di  bella  statura , robusti , ed  ardili.  Sono  negri  j 
ma  di0eriscooo  dagli  altri  nella  regolarità  del  naso , e delie  labbra. 
Hanno  i capelli  crespi , lanuti , e li  ricuoprooo  di  polvere  bianca* 
Gli  uomini  si  adornano  il  capo  con  piume  di  vario  colore,  ed  hanno 
braccialetti  bianchi.  Vanno  armati  di  lancia  con  vetri  in  cima  acu- 
ti, e taglienti.  Le  donne  non  si  adornano  , ma  ricuoprooo  1*  estre- 
ma nudità , mediante  foglie  attaccate  ad  una  corda , che  serve  loro 
di  cintura.  Ciò  forticci  1*  opioone , che  le  donne  vadan  soggetta 
ad  ogni  fatica  , e sieu  caricate  degli  equipaggi , passando  dall*  uno 
all*  altro  luogo,  mentre  gli  uomini  marciano  avanti  senz* altro  im- 
barazzo , che  delle  loro  armi.  Nella  costruzione  delle  loro  lunghe  , 
astrette  piroghe  sono  eccellenti.  Presso  la  coita  boreale  delia  Nuova- 
Brettagna  sono  le  cosi  dette  Isolc-^ Francesi , sparse  all*  intorno 
con  disuguali  distanze  f e la  maggiore  fra  esse  dicesi  WlLLARMEiZ  , 
e più  al  N.  0.  1*  isola  Deslac  , I*  isola  Forestitr  ecc.  11  Capo 
Glocester  nella  estremità  N.  O.  è il  più  prossimo  allo  stretto  di 
Paiiipier  , ove  trovasi  1*  isola  Book  dipendente  dalla  Papuasia.  11 
pome  proprio  dell'  isola  di  Nuova- Brettagna  è BlRAllA  , c secondo 
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noi  meglio  lo  coorerrebbe  no  nome  generico  ornai  dato  a tnld  gli 
americani  y ed  oceanici  conquisti  degP  inglesi. 

Nella  costa  non  sono  conosciuti  y che  i principali  capi  spor- 
genti y cioè  nella  costa  boreale  i capi  Glocester  y Gauffrè  y Itaoatt  y* 
Descamps , Lambert  y e Stephens  y che  forma  la  punta  N.  E.  colla' 
picciola  isola  Man  y sul  canale  della  Nuova»  Irlanda.  Nella  costa 
australe  sono  i capi  BuUer  y Oxford  y e Sud^  Fra  1*  arcipelago  della 
Nuova*  Brettagna  al  N.  y e della  Luisiade  al  S.  il  mare  è circoscrìt- 
to all*  O.  dalla  costa  orientale  della  Papaasia  y ed  al  N*  E.  dall*  Af 
eipelago  di  Salomone» 

2.  NUOVA -IRLANDA  y o TOMBAHA  y eh*  è suo  nome  pri- 
mitivo } Isola  y che  nell*  arcipelago  vien  divisa  per  il  Canale^ Giorgio 
dalla  Nuova>Brettagna  y cui  è di  poco  inferiore  io  grandexsa.  Si  cre- 
de y che  gli  abitanti  sieno  i meno  incolti  di  quell*  arcipelago  y atte- 
stando il  sig.  De  Blosseoitle  y che  hanno  templi  y ed  idoli  di  figura 
umana  y ai  quali  fanno  delie  offerte.  Hanno  1*  angolo  della  faccia 
acuto  al  pari  degl*  indigeni  di  Sidney  y ma  sono  più  atletici  y e più 
belli  di  tutti  gli  altri  Papusi.  11  Canale- Giorgio  è largo  quattordici 
leghe y ed  alla  punta  N.  O.  termina  Pisola  collo  stretto  di  Byron^ 
oud*  è separata  dal  ISnovo^Hannover»  Sta  fra  2.**  30*  e 4.*  50y  Lat. 
S.  e fra  138. **  18*  e IdO."  50*.  1.  O.  La  sua  lunghezza  y dal  N» 
O.  al  S.  E.  è di  circa  80  leghe  y e la  sua  media  larghezza  di  8 le- 
ghe. Questa  isola  sembra  assai  montuosa  y e coperta  di  folte  foreste» 
La  cotta  presenta  una  gran  varieté  di  vegetabili  y e particolarmente 
alberi  dì  grandezza  e grossezza  straordinaria  j il  coccotiero  arriva  alla 
sua  maggior  perfezione  y ed  il  moscato  selvaggio  vi  è comunissimo» 
1 boschi  sono  popolati  da  una  moltitudine  di  uccelli  di  specie  diver- 
se y fra  i quali  si  trova  un  gran  merlo,  il  cui  grido  rassembra  all*  ab- 
baiare del  cane  y ed  una  quantité  di  parrocchetti.  Sonovi  pure  scor- 
pioni e serpenti.  Questi  popoli  hanno  qualche  ìstrumento  musicale 
e precisamente  delle  Siringhe  y o Jlauti  di  Pane  y ciocché  ha  dato 
luogo  a molte  dissertazioni  sull*  antica  origine  di  questo  istrumento» 
Spesso  si  comprende  sotto  il  nome  di  LI uova-  Irlanda  Puoiooe  delle 
isole  meno  considerevoli  y situate  presso  alle  sue  coste  y e le  princi- 
pali SODO  le  Isole  Perdi  nel  1616  visitate,  e di  nuovo  nel  1767  y 
Pisola  San  Giovanni  \so\e  Gervit- Denis  y Pisela  Dampier  y le 
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tri  itolelli  iS.  Antonio  ^ S-  Giuseppe , e 3.  Francesco , P Isoli 
York  ^ Pi»oU  de*  Pescatori  , P isola  Tempestosa  , e più  al  N.  di 
tutte  P isola  di  S»  Mattia,  La  Nuota- Irlanda  fu  scoperta  da  Car- 
teret  nei  1767 , ed  allorché  vi  approdò  vide  gli  abitanti  dis{)osti  al-i 
P ostilità,  e armati  di  certe  frecce,  il  cui  dardo  era'un  sasso  ap- 
puntito , ma  uo  solo  colpo  di  cannone  bastò  per  ispaventnre  questo 
popolo,  che  divenne  subito  inausuelu  ed  amico.  Al  contro- ammira- 
glio Bntrecasteaux  si  può  tribuire  la  compiuta  Scoperta  di  quest*  iso- 
la. I priocipali  porti  sono  : Prasfin^  Likitiki , Carierete  e la  baie 
denominata  Prondeurs,  Dal  Porto  Prastin  si  vedono  le  magni- 
fiche cascate  a cinque  gradi  , ebe  formano  una  elevazione  di  40  pie- 
di, e che  costituiscono  un  punto  di  vista  assai  lumauiico;  per  le 
masse  de*  vegetabili , che  vi  s*  intralciano , per  le  cupole  di  verzure 
naturalmente  formate  , e per  Io  svariato  cauto  de'  moltiplici  augelli. 

, 3.  NDO\ 0-HAN  NOVER  j Isola  posta  all*  estremità  N.  O. 

della  Nuova-Irlanda  , ond'  è separata  per  lo  stretto  di  Byron  , in- 
gombrato da  alcuni  isololti , maggiore  fra*  quali  è P isola  del  Mau* 
tolèo.  Si  estende  dal  S.  E.  al  N.  O.  per  nove  leghe  su  tre  di  lar- 
gura. Non  si  distingue  dalle  altre  vicine , che  per  la  piacevolezza 
degU  abitanti.  Al  S.  E.  ha  in  prossimità  uo*  isoietta  Sandwich  ^ ed 
■I  S.  O.  il  piccolo  gruppo  delle  isole  Portland. 

4.  ISOLA  DELL*  ammiragli  ATO  ) Posta  nel  centro  di 
un  gruppo  insulare  al  2.*  Lat.  S. , si  distingue  per  ampiezza  da 
lotte  le  circostanti  , e trovasi  all*  Occidente  del  Nuovo-Hanoover 
alia  distanza  di  40  leghe  circa.  L*  attorniano  le  isole  di  Jesus~Mn„ 
ria  , </e*  Be  , ed  altre  all’  E.  ed  al  S.  ; fra  le  molte  si  distinguono'- 
le  isole  di  Pardy  e di  Elisabetta. 

5.  Io  qusichc  distanza  al  N.  O.  dall’  isola  dell’  Ammiragliato 
trovausi  i gruppi  degli  Eremiti , degli  Anacoreti , dello  Scatchiere^ 
di  Commerson , ed  altri  isololti  di  poco  conto  , non  alti  che  ad  ac- 
crescere la  geografica  nomencUiura. 
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CAPO  SESTO  ' 

SALOxMONE.  i-' 

I , • 

ATcipeUgo  del  Graode- Oceano  equinoziale,  all*  È,  della '‘Pa-‘ 

^aaia , tra  4.”  e 12*  di  lat.  S.  , e tra  142.*  e 151.*  di  lotig.  E.' 
Misura  250  leghe  di  lunghezza  , dal  N.  O.  al  S.  E.  , con  una  lar^ 
ghe^za ‘media  di  30  in  40  leghe. 'Si  chiamò  (dapprima  il  grtippo 
delle  'Isole  Arsacidi , ebbe  poi  nome  di  Nuova-  Georgia  , e pre«^ 
▼atse  finalmente  quello  di  Arcipelago  di  Salomone  , eh*  era  statò' 
il  primo.  Altissime  sono  lo  coste  di  quest*  isole  e dimpafìssitnei' 
Vedesi  1*  interno  frastagliato  da  montagne  boschi ?e  , e da  belle  valli 
ubertose  -,  alctioe  delle  qoali  sembrano  coltivate.  Parecchie  di  èssé' 
montagne  sono  vnlcaniche  , vi  cresce  grande  Varietà  di  vegetali  'di 
quei  climi , particolarmente  il  cocco  , 1*  àlbero  di  pane  , alberi  gom« 
mosi , e resinosi,  non  che  la  cannella.  Racchiudono  le  selve  ci'^' 
^ali , serpenti  a sonagli , formiche  di  straordinaria  grossezza  : vi 
abbondano  gli  uccelli  di  specie  svariatissime.  Gli  abitanti  allevano 
porci  ', 'catti  ecc.  ; sono  in  numero  di  circa  100,000  e paiono  df 
due  razze , gli  uni  negri  oceanici  hanno  i capelli  lanosi , ma  non 
H naso  cosi  schiacciato,  nè  le  labbra  cosi  grosse  come  i^negri  j gli 
altri , del  colore  del  rame  , hanno  capelli  luoghi  che  si  tsgliaoo  ro> 
tondi  intorno  alla  testa.  Quest*  isolani  si  punzecchiano  , screziando'' 
k> , il  corpo,  e portano  gli  ornamenti  alle  orecchie  cd  alla  cartilag' 
giòa  del  naso  ; vanno  ignudi  meno  una  cintura.  Le  armi  loro  sono 
Parco  , la  clava  , ed  una  specie  di  scudo  di  vinchi  , mostrano  raol* 
ta  abilità  nella  costruzione  dei  loro  Canati  che  hanno  la  lunghezza 
di  56  piedi  eoo  3 piedi  e mezzo  di  larghezza.  Sono  oontinuamente 
in  guerra  coi  loro  vicini  , i capi  loro  esercitano  sopra  di  essi  un 
potere  dispotico.  Furono  queste  isole  scoperte  nel  1567  da  A/en- 
dana^  che  ne  dipinge  gli  abitatori  come  antropofngi.  Survitle^  che 
le  visitò  nel  1767,  loro  impose  il  nome  di  Arsacidi  ( eh*  ei  cre- 
deva fosse  1*  etimologia  delia  voce  assassino  ) , perchè  quegl’  itola» 
ni  gK  uccisero  perfidamente  alcuni  del  suo  equipaggio.  Shortlmtd  , 
nel  1788,  denominò  questo  groppo  Nuova- Giorgia,  Tesseremo  il 
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novero  delle  principali  isole  , che  separano  per  lungo  tratto  la 
lanesia  dalla  Micronesia  ) e dalia  Polinesia* 

SANTA.  ISABELLA } La  pià  grande  y e la  principale  della 
isole  deir  Arcipelago  di  Salomone , posta  quasi  nel  centro  del  gmp* 
po.  Ha  il  bel  approdo  del  Porto- Praslin  y eh*  è il  punto  pi&  no« 
to.  Vi  si  vedono  elevatissime  montagne , ed  il  picco  pi&  eeceiio 
chiamasi  Sawra*  Secondo  JUen*  ^ vi  si  trovano  molti  resti  di  cors 
pi  marini  y e fossili  d*  immani  quadrupedi. 

CHOlSEtJL  } Isola  la  piA  vicina  a Santa^lsabeUa  dal  lato 
11.  O.  y ond*  è divisa  per  lo  stretto  di  Menmng  scoperto  nel  1792# 
Prosegue  ancor  essa  la  tendeoxa  dal  $.  E.  al  N.  O.  y ed  i naviga» 
tori  tacciano  di  ferocia  gli  abitanti  y sino  a crederli  antropofagi# 

BODGAINVILLE  y Isola  divisa  da  Choiseul  per  mesto  dello 
stretto  y cui  dii  nome  uguale  il  celebre  navigatore  y che  la  esplorb 
con  maggiore  accuratetta.  L*  isola  Shortland  trovasi  nel  lato  O.  del» 
1*  ingresso  australe  dello  stretto.  Dopo  la  maggiore  niuu*  altra  I*  ag« 
gnaglia  io  grandeaza  , ed  al  S.  in  poca  distanza  ha  b piedob  isolo 
della  Tesoreria  BOURA.  Quest*  isob  y che  ebbe  anche  i nond  di 
Anson  y e di  JVinchelsea  y è b più  boreale  y b più  popolosa  y e 
la  più  nota  di  tutte.  Vicina  al  Porto- PraMn  delb  Nuova- Irbndo 
pnù  essere  Inanello  di  comunicazione  fra  i due  aròp^ghi.  Desso 
però  non  eccede  quattro  leghe  su  due  di  largura.  1 suoi  afaétatori 
hanno  T aspetto  feroce  $ e concorre  ad  accrescerlo  la  noti  interrotto 
masiicasione  del  betel.  Dalle  nsrici  a proposito  traforate  fan  penderò 
ornamenti  pesanti  di  conchiglie  a difierenza  degli  abitatori  delUl 
isole  vicine  y che  vi  fanno  pendere  mazzi  di  fiori.  Sono  celebri  nello 
fabbricazione  de*  loro  archi  y e lance  y non  che  nelb  oostruziono 
delie  piroghe  y e specialmente  nelle  eleganti  scollare  y con  che  V a* 
domano.  Pare  che  soggiacciano  ad  un  governo  regolare  y interamen- 
te dispotico  y e che  i coltivatori  y ed  i pescatori  debbano  al  capo 
supremo  ofirire  i frutti  del  loro  travaglio.  11  ramminare  ov*  è 
tracciata  T ombra  delia  persona  del  re  y ò delitto  di  morte. 

GEORGI.^  ) Isola  posta  al  S.  di  Sant  a- Isabella  ^ sembra  as- 
sai popolosa  y ma  il  terreno  y che  non  può  eccedere  aei  leghe  sa 
due  di  largura  , sembra  interamente  ricoperto  di  boschive  eraioenze* 
GUADALCANAR  j È una  delle  più  grandi  isole  al  S.  E.  di  iSiuiz- 
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tA-IsahtUa  ) che  preseoU  uo  eDormissimo , ed  elevato  picco  fon# 
vulcaoico  y cbe  da  tutte  le  distingue. 

M ALATTA  y o Carierei  ; Piccola  isola  fra  le  non  poche  y le 
quali  ai  trovano  al  N.  di  Guadaicanar  y è la  più  boreale  y se  si 
eccettua  il  più  boreale  Isolotto  inaiieso  y cbe  ai  disse  anche  isola 
Cower» 

ARSACIDI  ; Nome  di  SurvUU  y mantenuto  a questa  isola  , 
eh*  è separata  dalla  Malayta  per  uno  stretto  occupato  a Borea  dal- 
P isola  Simson.  Si  estende  dal  N.  O.  al  S.  E.  per  1 8 leghe  su  due 
di  largura  y ed  ebbe  tale  appellatione  y quasi  sinonima  di  assassini^ 
per  la  loro  ferocia.  Quindi  la  primitiva  denominazione  data  da  dfen- 
dana  a tutto  1*  arcipelago  y ba  sempre  prevaluto.  Dopo  le  isole  più 
meridionali  di  Galera  y e di  Buenavista  y vedasi  all*  £.  la  picciole 
isola  di  SESARGA  y detta  anche  leola  delle  Contrarietà  y e talora 
isola  Smith  y non  per  altro  celebre  y che  per  il  suo  famoso  vulcano. 

SAN-CHRISTOYAL  ; La  più  meridionale  fra  le  isole  dì  que* 
sto  arcipelago  y è la  terza  in  grandezza.  11  Capo  della  Bicerea  se* 
gna  P estremiti  N*  O.  ed  il  Capo^Surville  la  estremità  S.  E.y  pres- 
so la  quale  alP  £.  sono  i due  isolotti  di  S»  Anna  y e di  Catie^ 
rina.  Nella  costa  occidentale  sono  osservabili  il  Capo-  Filippo  y ed 
il  Capo-Sydney,  11  primo  determina  colla  punta  Ackard  una  co- 
moda baia.  Fra  le  dipendenze  dell*  Arcipelago  di  Salomone  sì  pon- 
ilo contare  i circostanti  gruppi  delle  nove  ìsole  Carierei  j picciole 
ma  popolose  j il  gruppo  di  Mortlock  y già  detto  di  Hunier } il 
gruppo  di  Lord^Howe  ^ abitato  da  una  varietà  malese,  il  groppo 
di  Stewart  , le  due  isole  Benuel , e Bellona  , ed  il  piccioi  'gruppo 
di  taughlan.  Dice  perù  bene  il  barone  di  Krusenstern , che  im- 
perfetto fu  il  discoprimeoto  eseguito  da  Mondana  delle  Isole  di 
Salomone , e le  successive  investigazioni  de*  viaggiatori  furono  par- 
ziali y ed  inesatte  , onde  non  si  potranno  queste  ìsole  adequata* 
awDte  descrìvere  senza  una  nuova  esplorazione. 
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CAPO  SETTIMO 

. la-perodse. 

Col  nome  di  questo  celebre  navigatore  francese  y di  cui  p«v 
(anto  tempo  si  pianse  amaramente  la  perdita  , si  cangiarono  le  aa> 
tiebe  denominazioni  di  Santa  Cruz , e d' Isole  della  Regina  Car^ 
lotta  y date  a questo  arcipelago  del  Grand*  Oceano  Equìnosialc  y 
situalo  fra  8.*  30’  o 12“  15’  di  lai.  S. , e fra  153“  20’  e 157.^ 
40’  di  long.  E.  È composto  di  un  gran  numero  di  isole  y eba  fu- 
rono scoperte  nel  1595  da  Mendana.  Nel  1767  il  capitano  inglese- 
Carteret  vi  approdò  y ed  ignorando  senza  dubbio  h scoperta  pre- 
cedente di  Mondana  y le  chiamò  allora  Isole  della  Regina  Car- 
lotta* Tutte  hanno  una  ridente  apparenza  di  fertililk  y e non,  man- 
cano di  popolazione. 

SANT  A- CRUZ  j La  maggiore  dell*  isole  dell’  arcipelago  snd- 
detto.  Lat.  S.  11,“  long.  E.  153.“  31’.  Ila  circa  8 leghe  di  lunghex- 
za  sopra  4 di  largura  y ed  è coperta  da  monti  intersecati  da  valli*. 
Sembra  fertile  y e la  bellezza  della  sua  vegetazione  le  db  un  aspet- 
to delizioso.  Vi  si  trovano  diverse  specie  di  fruita  e di  radiche  che 
servono  alla  sussistenza  degl’  indigeni  y i quali  sembrano  di  razzn 
differente  j gli  uni  y di  tinta  olivastra  y sono  di  media  statura  y ed 
hanno  le  estremità  del  corpo  traenti  al  bigio  j gli  altri  negri  y han- 
no capelli  lanuti  , naso  schiacciato  y e labbra  grosse  j la  fisonomia 
loro  ò in  generale  poco  aggradevole  y essendo  poi  di  un  carattere 
pei  fido  e diilideote.  Gli  uomini  y che  vanno  nudi  y costumano  quasi 
tutti  di  tatuarsi  y le  donne  portano  un  gonnellino  corto  y e ai  co- 
prono^ la  testa  y ed  una  porzione  del  corpo  con  un  pezzo  di  tela  di 
cotone.  Le  abitazioni  di  questi  insulari  sono  assai  grandi  y disperse 
luogo  la  cesta , e difese  da  coccotieri.  Le  loro  armi  consistono  in 
archi  y frecce  e dardi  y e possedono  mollissime  piroghe  y di  circa 
15  piedi  di  lunghezza  y formate  da  tronchi  di  alberi  y e munite  di 
vele.  Il  nome  proprio  dato  dagl’  indigeni  all’  isola  è di  ANDANY, 
o NITEXDY  y e gl’  inglesi  le  imposero  ella  sua  volta  il  nome  di 
EGMOM.  Nel  15.>5  si  tentò  di  stabilirvi  una  colonia  spagouola  y 
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ma  U morte  dello  stesso  discopritore  Mendana  ivi  accadute  oe  fece 
abortire  il  successo.  Il  Capo  Byron  j forma  1*^  estreinitli  N.  £.  ed 
ì capi  Mendana  y e Boscawen  segnano  una  baia  al  S.  O.  Presso 
al  capo  Barringlon  S.  E.  è 1*  isoletta  di  Lord-IIowe  y ed  al  N.  O. 
dopo  V isoletta  Guerta  si  apre  la  comoda  baia  Travenion  y e poco 
appresso  sulla  costa  boreale  P aosa  Byron  y cb'  è forse  la  più  si* 
cura.  Pochi  navigatori  però  si  avvicinano  a questo  grappo  fatale. 

VULCANO  y 0 Tinnacorau  ; Picciola  isola  al  N.  di  Nitendyy 
non  per  altro  celebrala  , che  per  il  fumoso  vulcano  y che  vi  ai  os* 
serva  , da  cui  ebbe  nome.  Un  poco  più  a Borea  sono  parecchie 
isolelte  y die  visitate  da  Mendana  y e da  Wilaon  y non  più  sono 
State  da  altri  esplorate. 

OURRY  y ed  CDGECUMBE  j Si  considerano  queste  due  isole 
separale  da  angusto  canale  y come  una  sola  y posta  al  S.  E.  di'Ai- 
tendy  y ed  è chiamata  dagl*  indigeni  Tobona.  L'  aspetto  ne  è som* 
mamenle  montuoso. 

VANIKORO  ; dicesi  anche  Vanikoloy  e La  Bicerea  ; Picciolo 
groppo  di  tre  isololti  al  S.  S.  E.  dell*  isola  di  Edgeeumbe  y che 
dal  maggiore  preodon  nome.  Uo  grande  ioteresse  ha  eccitato  que» 
ito  gruppo  y dopo  che  i capitani  francesi  Dillon  y e Z)*  Vrville  si 
Sono  assicurati  y che  la  Bussola  y e V Astrolabio  comandati  dal* 
l’ infelice  La^Perouse  naufragarono  in  codeste  perigliose  coste.  Uo 
monuménto  y che  sarà  ai  posteri  venerando  y ‘è  stalo  da  Z)*  Urvilla 
ìooalcato  alia  sua  memoria.  Il  caso  rio  avvenne  nel  1788.  Dillon 
verificò  le  circostanze  nel  1827  y e Z)’  Urville  oe  pianse  P acerbità 
nei  1828.  . 

I dipendenti  gruppi  di  Filoli  y o Swaltow  y di  Duff'y  e di 
Kennedy  spettano  alla  varietà  malese  y e meritano  appena  menzione. 
Tutti  quesP  insulari  souo  miseri  y superstiziosi  y e meoomaii  da  fre- 
quenti guerre  civili. 


Tomo  X, 
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CAPO  OTTAVO. 
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QUIROS. 
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Il  nome  del  primo  discopritore  spegnuolo  ) che  eia  dal  150d 
pose  piede  oell*  isola  y che.  chiamò  •S'a/ifo  y estese  poi  ali*  iu» 

. toro  arcipelago  y merita  di  essere  eieruato  y e, con  maggior  proprietà 
queste  isole  y che  si  disser  dapprima  Niiove-  S(>ridi  y oggi  si  voglio.* 
no  deouminare  Arcipelago  di  Quiros.  Trovaosi  all'  E.  AeW ^Au^ 
■Uralia  fra  il  14.*  29’ y ed  il  20."  4’  Lai.  S.  e frtf  Ì1054."  20.’, 
ed  il  158.*  I.  E.  y dirigeodusi  sempre  dal  N.  0.  al  S.  £.  L'aspetto 
• i generalmente  moutuoso  , ed  in  talune  di  esse  si  osservan  vulcani. 
Sembrano  fertili , mentre  producono  io  abbondaoaa  una  grande  va* 
rieth  di  vegetabili , e le  montagne  sono  coperte  di  boschi  sino  alla 
sommith  ; qualche  albero  ha  150  piedi  di  altezsa.  Il  fico,  il 
atpto  y r arancio  , il  cocco  y il  banano  y 1'  albero  a pane  y e la  canna 
a cuccherò  y danno  un  ricca  prodotto.  Quiros  dice  aver  veduto  dcl<n 
le  capre  io  queste  isole  y ma  i navigatori  più  moderni  non  vi  ot* 
serviirOoo  che  porci.  Si  trovano  nei  boschi  grandi  e bei  parrocchetti 
di  colori  diversi  y e fra  gli  altri  uccelli  quella  specie  di  piccione  , 
che  si  nodricie  della  moscata.  Diverse  razze  abitauo  queste,  isole  ^ 
alcune  sono  assai  bene  confor«na.te  y ma  generalmente  mancano  di 
quella  rcgoUrilk  y che  presentano  i naturali  delle  altre  isole  del 
Grande  Oceano.  Cook  dipinse  gli  abilaoli  di  .qualcuna  di  esse  , 
come  i più  sozzi  y che  abbia  veduti  ; sono  di  color  nero  e sparutiy 
i loro  cepelli  y d' ordinario  neri  o bruni  y sono  corti  e arricciati  y 
ma  meno  lanuti  che  quelli  dei  negri.  Le  donne  y non  tanto  defor- 
mi y quanto  gli  nomini  , ai  piqgouo  il  corpo  di  rosso  y e portano' 
una  specie  di  gunneliino  j gli  uomini  vanno  nudi.  In  altre,  isole  la 
popolazione  offre  tiucamenli  migliori  y ma  non  si  vede  una  sola  alta 
figura.  L' attivila  c I’ agiliià  sono  in  essa  y come  presso  tutti  gli  al- 
tri popoli  dei  Tiupici  y iin  carattere  matcalo.  Questi  abitanti  maneg- 
giano le  armi  con  destrezza  y ma  diiuosirauo  molla  avversioue  a 
qualunque  Sorta  di  lavoro.  Le  donne  y in  molle  di  queste  isole  , si 
trattano  come  bestie  da  soma  y e sono  incaricale  degl'  impieghi  più 
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Krvlii  ) mentre 'gli  uomini  rcslfoo  ozioai.  1 due  sessi  si  tdorasiK» 
con  braccialetti  y orecchini',  collane  ec.  Fuori  della  coltivazione  dallo  ' 
terra  , gli  abitanti  del  Quiros  non  sanno  fare  altra  cosa  , che  alcu*  • 
no  apede  di  stuoie  , ed  un  certo  panno  grossolano  colla  corteccia  di 
un'  albero  onde  servirsene  come  cintura.  I loro  cottoti  sono  bruttis- 
simi , e le  armi  loro  , che  non  fabbricano  se  non  a molto  stento  , 
consistono  in  mazze  , spade , dardi  , archi  e frecce.  Si  dicono  que- 
st* insulari  in  generale  aOabili  e generosi}  ma  per  altro  Cook  fu 
obbligato  di  spaventarli , impiegando  le  sue  forze , onde  evitare  di 
divenir  la  loro  viliima.  ~ Quando  le  Nuove  Ebridi  furono  scoperte 
nel  1506  da  Quiros  j egli  suppose,  che  facessero  parte  dì  un  con- 
tinente australe,  e perdò  le  chiamò  Tierra  australe  del  Espiritu^  ' 
Santo.  Nel  1768,  Bbugainville  le  visitò,  e loro  diede  il  nome  di 
arcipelago  delle  Grandi  Geladi.  Nel  1773  Cook  scoperse  molle 
isole  dipendenti  da  questo  gruppo , cb*  egli  considerò  come  il  più 
occidentale  del  Grande  Oceano , e disegnò  per  tal  ragione  sotto  il 
nome  di  Nuove  Ebridi.  Secondo  recenti  indizi! , sembrerebbe  che 
sulle  isole  MallicoUo  , nell*  O.  del  gruppo,  La- Perouse  avesse  fatto 
naufragio}  ma  forse  la  simiglianza  del  nome  eoo  Vanikolo  può  aver 
indotto  iu  errore.  Diamo  ora  il  novero  delle  isole  prioctpali* 

£SPH\1TU-SANT0 } È la  più  boreale,  e la  più  grande  di  tutte 
le  isole  vicine.  Nella  costa  N.  i due  capi  Cumberland , e Quiros 
determinano  la  profonda  baia  de*  SS.  Filippo  ^ e Giacomo. 

AIALLICOLLO  } Isola  , che  lo  stretto  di  Bougainville  separa 
dalla  precedente,  posta  al  S.  E.,  k poco  disuguale  io  grandezza. 
Gli  abitanti  di  razza  negra  oceanica  sono  stupidi  non  meno  di  quelli 
della  Nuova  Galles.  > 

SANDWICH}  Isola  posta  al  S.  E.  di  MallicoUo,  ed  abitata 
da  antropofagi.  Abbonda  in  boschi  di  sandalo  , che  vi  attirò  ne*  pas» 
seti  anni  talune  compagnie  d*  inglesi  , e di  anglo- americani. 

ERROMANGO}  Altra  isola  posta  al  S.  E.  delia  precedeole  , 
e cb.’  ha  pur  essa  pregevoli  boschi  di  snidalo.  Al  conquisto  di  que- 
ste due  isole  mosse  nel  1^29  una  s|  edizione  navale  dd  re  d\  Ht.wati 
nella  Polinesia  , composta  di  due  navi  il  Tame/iameha , ed  il  Be* 
cket  ^ per  impadronirsene , e possedere  io  ahliundauza  quel  legno 
prezioso  ) di  cui  cominciava  a mancate  ne'  suoi  dominii.  Ma  I*  ana 
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delle  nati  peri  ^ e la  seconda  , equipagijiata  da  centoventi 

ni  f rioroò  io  Oaìtou , dopo  aver  perduto  Manuia  , capo  dell*  io» 

. trapresa  ^ cd  aiOicvoiile  le  ciurme  da  perniciose  febbri. 

TANNA;  La  più  meridionale  delle  isole  > nella  qnala 

arde  un  permaueote  vulcano.  Sono  appena  da  nominarsi  le  picciola 
isole  di  Bligh  e Banks  al  N.  E,  di  EspirituSanto  , le  altre  di 
Jurora  ^ e Pentecoste  all*  E.  di  Espi ritu^ Santo  , e di  AlalticoUo  » 
che  quasi  chiudono  in  mezzo  1’  Isola  de*  Leptosi , tulle  tre  disco- 
verte da  BougainvitU  nel  1768‘,  e quindi  al  S.  di  esse  iS'sole  di 
Antbtym  , che  ha  un  vulcano  , di  Paoom  , che  ha  I*  aspetto  di  sco- 
glio vulcanico  imj>oneole , ed  elevato,  di  cui  nel  1829  si  è scorta 
la  cima  nevosa.  Al  S.  di  Paoom  trovasi  poi  1*  isola  di  Apée  , che 
si  distingue  dall’  altre  per  la  sua  estensione.  Più  a Borea  di  Bligh  s 
ponno  riguardarsi  ^ come  dipeodenti  dall*  arcipelago  di  Quiros  gli 
isolotli  di  Tucopia  f ripiena  di  miti  abitatori,  c dagl*  inglési  deno- 
minata Barwel , di  Cìierry  , che  gl*  indigeni  chiamano  Annoulà  ^ 
c di  Mitra  , la  quale  è del  tutto  disabitata. 

CAPO  NONO 
KUOVA-CALEDONIA. 

Grande  isola  dell'Oceano  Pacifico,  all*  E.  dell*  Australia , ed 
al  S.  O.  di  QuiroS,  compresa  fra  20.°  e 22°  30*  di  lai.  S.  e fra 
151.”  45*  e 154.°  31*  di  long.  E.,  avendo  all*  incirca  85  leghe  di 
lunghezza  dal  N.  O.  al  S.  E.  sopra  11  leghe  circa  di  larghezza.  È 
quasi  per  intero , circondala  da  rialzi , che  si  estendono  molto  luo- 
«•  in  mare  , e rendono  ben  diflìcile  l'  avvicinaineuto  alla  terra.  Lo 
spazio  compreso  fra  i rialzi  e la  costa , olTre  un  mare  tranquillo,  e 
racchiude  degl*  isolotti  uniti  a scogli  , mediante  banchi  di  sabbia. 
Con  molta  pena  si  giunge  a penetrarvi  in  mezzo  a pocne  sinuositii, 
e^col  pericolo  di  essere  trasportali  dalia  corrente.  Questi  scogli  st 
prolungano  nel  N.  fino  a 17.°  57*  di  lat.  S.  e 153.°  di  long.  £.  , 
e nel  S.  sino  a 23.°  S.  e 166.°  E.  Da  questa  parte  1*  avviciQsmenla 
alla  terra  , gili  sempre  estrcioameute  pericoloso , lo  diviene  molta 
piu  ancora  per  cagione  dei  venti  del  S.  O.  Nel  N.  la  catena  dei 
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Haiu  pu6  essere  ei  nsvigetori  taolo  pià/ funesta  y quanto  che  si 
estende  fuori  della  vista  di  ogni  terra.  Alcune  colline , quasi  adatto 
nude  di  vegetabili  ) a*  innalzano  a guisa  d*  anfiteatro  dalla  plaga  delie 
CaUdonia  sino  alia  catena  principale  , che  attraversa  questa  isola 
in  tutta  la  sua  iunghesza  y e le  cui  sommità,  si  è calcolato j che  sieoo 
a 900  tese  sopra  il  mare.  Si  conobbero  in  questa  catena  tre  file  di 
monti  di  didereoti  gradi  4*  elevazione  , e sui  picchi  i più  aridi  dei 
burroni  che  sembrano  prodotti  dalla  caduta  delle  piogge.  Pare  che 
una  cima  nel  centro  si  slanci  a 1,200  tese.  Verso  il  mezzo  del P isola 
i monti  si  abbassano)  ma  ai  rialzano  procedendo  Everso  il  N.  E., 
dove  sono  più  scoscesi  che  nell*  O. , poiché  i loro  orli  sono  bagnati 
dal  mare.  Alcuni  torrenti  si  precipitano  in  cascala  dalle  loro  cime) 
n,  formano  ruscelli  sinuosi.  Nel  N.  le  montagne  sono  coperte  d*al> 
beri  sino  alla  vetta.  Le  cave  ) che  si  osservarono  in  questi  monti 
sono  di  ìjuartzl , di  mica  ) di  pietra  bigia  con  grenate  , di  siela- 
iiie  ) di  anftholo  , e della  miniera  di  ferro  speculare,  11  terreno 
della  JNuova-Caledonia  è generalmente  poco  fecondo  ) eccettuate  le 
pianure  bagnate  dai  ruscelli.  Si  sono  in  quest*  isola  scoperti  de*  nuo- 
vi vegetabili , ft  molti  di  quelli  che  sono  comuni  sHe  regioni  equi* 
taoziali  , soprattutto  quelli  dell*  Justralia'Jiei  cantoni  visitati  da* 
gli  europei , le  piante  si  risentono  dell*  aridità  del  suolo  in  cui  ere* 
scono , oppure  delia  fredda  temperatura  delle  montagne.  Si  sono 
Veduti  io  questa  isola  degli  alberi  di  cocco  , di  quelli  a pane  ) del* 
1*  ebaoiere  , dei  palroisti , seoiero  ( amon  ) , canna  da  zucchero  , 
melarancio)  oujron^  specie  di  fico  ) il  paone  (heliantus  tubero- 
sue  )i  1*  yalè  ( dolicos  tuberosus^  ) I*  auteriiès  , il  kypoxis.  Ab- 
bondano i lidi  di  tartarughe  , di  conchìglia  e di  pesci.  Fra  questi 
ultimi  però  ve  ne  ha  di  velenosi.  Nelle  pianure  riescono  molto  in* 
comode  le  zanzare.  Gl*  isolani  sono  di  mediocre  statura  j hanno  ne- 
ra la  tinta  ) lanuginosa  la  capigliatura  ) e per  la  più  gran  parte  si 
pelano  la  barba  j le  femmine  hanno  fiero  lo  sguardo , e pur  uoudi* 
meno  piacevoli  i lineamenti.  Questi  popoli  in  generale  sono  tristi  ) 
« taciturni  j il  loro  linguaggio  duro  e gutturale  , e differisce  da 
quello  delle  isole  del  Grande- O^^eano  ) che  sono  le  più  vicine.  L*au* 
torilà  dei  capi  apparve  quasi  nulla  j pure  essa  é grande , laddove  si 
tratta  dei  loro  propri!  interessi  ) perchè  s*  impadroniscono  d^gli  og- 
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getti  ) che  gii  euro()ei  danno  .ai  sudditi  loro.  Gli  uomini  vanno 
di  , n solo  avviluppano  di  larghe  fogìie  , o di  un  peztO  di  gròsM 
tela  f ciò  che  gli  altri  isolani  coprono  con  una''ciotura.  Jt  veStitcT 
delle  feni.DÌue  è una  semplice* -fraugia  di  filamenti  ■ di  corteccia^ 
che  avvolgoosi  più  volte  all*  intorno  al  corpo  ^ e che  loro  tién  luogtf 
di  sottana  ; è nera  quella  delle  maritate  ; biancalquella  delle  zitelle^ 
La  maggior  parte  di  esse  si  tagliuzzano  il  petto  in  larghe  ed  ao'- 
oerite  strisele  , obliquamonke  d)S|>oste.  Molle  si  adornano  di  braò* 
cialetli  e di  collane  j alcune  si  cingono  la  testa  di  una  piccola  rete 
a larghe,  maglie  ; ed  altre  attaccano  ai  loro  capelli  deile-alt'dt  pi* 
pisirello  vampiro  , e le  lasciano  pendere  sino  alla  melò  dèlie  spalle; 
Si  sono  veduti  alcuni  capi  avere  dei  berretti  di  forma*  ciliodrice'^ 
t adornali  di  piume  j di  conchigiic  e di  altre  bagattelle } ma  che  non 

I 

li  garantiscono  dalia  pioggia  , essendo  aperti  nella  cima.  Questi 
isolani  beeno  il  lato  inferiore  dell' orecchio  forato  di  un  gran  bu* 
co  } alcuni  v’  introducono  delle  foglie  d’  albero")  altri  dei  pezzoliui 
di  legno:  in,- qualcheduno  questo  lobo  è invece  lacerato.  > Le  loro 
capanne  j di  forma  conica  a guisa  di  alveari  j hanno  nove  piedi  di 
diametro  } alzata  è di'pcrlichc  lunghe  5 piedi  )(  ed  il  coperto  n’  ò 
di  paglia  ) Sono  esse  afiuniicale  } la  porta  non  è maggiore  di  tre 
piedi  io  altezza  j il  suolo  è coperto  di  stuoie  j molte  sono  circon* 
date  da  palizzate  fatte  col  pcdicolo  delle  foglie  del  cocco  } se  ne  ve* 
dono  alcune  la  cui  riunione  al  numero  di  40  forma  dei  villaggi. 
Sono  di  sovente  ombreggiale  da  boschetti  di  quell*  albero.  Presso 
qualcuna  di  queste  abitazioni  si  sono  osservali  dei  piccoli  poggi 
alti  un  piede  e sormontati  nel  mezzo  da  un  pergolato  assai  chia- 
ro ^ dell*  altezza  di  6 a 9 piedi  : questi  sono  i ccmeterìi.  1 Ca* 
ledoni  hanno  per  armi  clave  j zagaglie  lunghe  15  piedi,  e fion* 
de  , alla  fabbrica,  al  lustro,  ed  al  maneggio  delle  qnali  si  occu-^ 
pano  con  ogni  cura.  Portano  appeso  alla  cintura  un  piccolo  sacco  , 
colmo  di  pietre  ovali  che  slanciano  colle  loro  fionde.  Questi  popoK 
hanno  delle  piroghe  doppie  , colle  quali  navigano  fra  mezzo  in 
rialzi  che  circondano  la  loro  isola.  Questi  navigli  vanno  a vela  j 
1*  alberatura  è fissata  ad  una  distanza  eguale  di  due  piroghe  , c 
verso  la  cslrcinitò  anteriore  della  piatta* forma  che  lega  1*  una  al- 
1’  altra.  Sembra  che  le  reti  per  la  pesce  sieuo  rare.  Le  donne  sono 
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oecapàU  ftlta  pesca  delle  conchiglie  , immergendosi  nell*  ncf^ue  sino 
•Ila  ciotola  y e scopteodole , col  mezzo  di  un  bastone  appuntito. 
Queste  conchiglie  appunto  formano  una  parte  degli  alimenti  degli' 
isolani  y che  sotto  il  rapporto  di  nutrimento  y sono  a peggiore  par» 
tito  di  tatti  gli  abitanti  del > Grande- Oceano.  Nessun  grande  qua- 
drupede esiste  in  questo  paese , dove  solamente  si  alleva  un  piccolo 
Dnmero  di  galline  y e non  si  adopra  nè  arco  y nò  freccia  per  am- 
mezzare gli  uccelli  y in  sostituzione  dei  quali  ricorrono  od  un  picco! 
numero  di  vegetabili  y che  la  natura  con  mano  avara  vi  ha  sparso 
all*  interno.  Coltivaoo  la  canne  da  laccherò  y gl*  ignami  i tarros  e 
le  patate  y e per  ottenere  quesie  radici  poco  sostanziose  y si  abban- 
donano a penosi  lavori  y poiché  sono  costretti  d*  innalzare  dei  muri 
sul  declivio  delle  montagne  y onde  sostenere  la  terra.  Mangiano  il 
fratto  di  un  prunaio  detto  Sebestiener  y ed  i gialli  germogli  ’ del 
hibiscus  tiliaeeuf.  Ma  puossi  ben  'credere  che  tali  ripieghi  non  rie* 
scono  bastevoli  : sono  perciò  magri  y sfTamati  all*  aspetto  y e 'ben 
lungi  dal  poter  somministrare  viveri  agli  europei  che  vi  appro- 
dano y propongono  loro  di  cangiare  i le  proprie  armi  contro  cocco  y 
ed ^ ignami  pfr  soddisfare, adunque  y o piuttosto  per  addormentare  il 
sentimento  della  fame  y essi  talvolta  mangiano  della  steatite -in  gran 
quantità  y «d  inBne  non  isdegnano  di  mangiare  un  grosso  ragno  y 
ranugui  y cosi  da  essi  chiamato.  — Il  celebre  COOK  scopri  la 
jNuova-Caledonia  ^ il  4 settembre  1774  y e diede  fondo  nel  porlo 
di  Balade  ^ situato  alla  parte  N.  O.  y e ne  usci  il  13  ; quindi  per- 
corse la  costa  orientale,  lo  due  campagne  y 1793  e 1794  y d’  jEVt- 
trecasteaux  fece  il  giro  Intero  dell*  isola  y e ricooobhe  attefitnnieote 
i rialzi  immensi  che  la  circondano.  Egli  pure  y al  pari  di  Con/  j ha 
nella  baia  di  Balude»  Forster  compagno  del  navigatore 

inglese  y aveva  calcolato  che  la  popolazione  dell.i  Nuova- Caledonia 

\ 

fosse  di  50  mila  abitanti  } rf’  Entrecasteaux  però  considera  questo 
calcolo  molto  superiore  alla  realtà  y e pensa  che  il  numero  degli 
isolani  abbia  potuto  diminuirsi  in  forza  delle  sanguinose  guerre  y che 
si  fanno  continuamente  per  soddisfare  al  più  oi ribile  degli  appetiti. 
Cookì  e Forster  ^ hanno  dipinto  questi  isolani  come  uomini  dolci  y 
ed  obbliganti  y.e  li  mettono  al  di  sopra  di  tulli  gli  altri  isolani  del 
Grsode-Oceano  y sotto  fil  >rapporlo  dell*  onesto  procedere.  /?*  Entre- 
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casteaux  ^al  cootrarìo  riconobbe  che  sono  sfacciatistimi  ladri  ^ col 
quali  è à*  aopo  tenersi  tempre  in  guardia  ) onde  non  estere  dero« 
bali  ; infine  questo  popolo  y che  sul  racconto  di  - Forster , arerà' 
esternato  un*  estremo  orrore  reggendo  de'  roarìnari  a mangiare  della 
carue  j che  suppooetano  carne  umana  ^lè  antropofago  j etto  è arido 
di  questa  carne  y nè  si  cura  di  occultarsi.  Non  è dunque  questa  una 
nuora  usanza  per  lui.  1 francesi  pur  troppo  ebbero  frequenti  occa- 
sioni onde  conriocersi  della  aridità  con  cui  questo  popolo  si  appre- 
sta a cosi  detestabile  pasto.  NeUe  corse,  che  far  si  dorettero  per 
esaminare  l' isola  , il  gran  numero  di  case  abbruciate,  gli  alberi  di 
cocco  abbattuti , le  teste  infisse  alle  picche  per  serrir  di  trofeo  | 
aonunciarano  la  barbara  maniera  , onde  questo  popolo  fa  la  guerra, 
I>*  Eairecasteaux  è d*  opinione  cbe  all’  epoca  del  viaggio  di  Cook  f 
gl'  isolani  godessero  delia  pace , e che  la  naturale  loro  ferocia  , ch« 
allora  era  come  sospesa  ed  assopita  , non  siasi  sviluppata  cbe  io  con- 
seguenza di  qualche  lunga  guerra  sopraggiunta  dopo  la  sua  parten- 
za. 1 francesi  e gl’  inglesi  hanno  seminato  dei  grani  alla  Nuova-Ca- 
ledonia.  Cook  aveva  dato  ad  no  capo  un  cane,  ed  una  cagna,  e di 
più  avea  lasciato  nell’  isola  un  maiale  , ed  una  scrofa } ma  i fran*' 
cesi  non  vi  hanno  rinvenuta  la  razza  di  questi  animali.  Le  scarte 
rendite,  cbe  questa  grand'  isola  offre,  la  ferocia  degli  abitanti  , e. 
la  stessa  difficoltà  di  farvi  acqua } tutto  infine  , congiura  a tenerne 
lontani  i navigatori.  Il  porto  San^Vineenzo  nella  costa  S.  E.  è uno. 
dei  punti  più  accessibili. 

Dipendono  geograficamente  dalia  Nuova^Catedooia  le  isole  del-, 
r Osservatorio , di  Beauprò  , di  Loyally , di  Botanica  , di  Hoìto» 
hua  , c da'*  Piai } cosi  detta  per  la  straordinaria  altezza  di  quegli 
alberi  eccelsi , che  sorpassa  sovente  i cento  piedi  parigini. 

CAPO  DECIMO 

I 

FIDGI. 

Arcipelago  del  Grand'Oceano  Equinoziale,  fra  15.*  45’- e 19.* 
4T  di  lat.  S. , e fra  164.*  40’  e 169.*  40’  di  long.  E.  Le  isolo 
generalmeute  sono  fertili  , ed  il  legno  di  sandalo  vi  è talmente  ab-  - 
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boiv)«voIe  y che  elcuni  bastinienli  europei  ne  tolsero  dei  carichi  io> 
Ieri  ) traffico  ora  riservato  agli  americani  y che  lo  esportano  oeir  iui'* 
pero  cinese.  Gli  abitanti  delle  isole  Fi/igi  sono  superiori  in  statura 
a quelli  delle  isole  vicine  ; la  loro  tinta  è più  nera  ed  i loro  ca« 
pelli  fi  avvicinano  più  alla  natura  della  lana  ; sono  feroci  ed  an« 
tropofagi.  Somministrano  alle  vicine  isole  della  Polinesia  y oltre 
il  saudaio  y le  penne  di  parrocchetto  rosso , stoviglie  y pietra  per  le 
accette  y e per  ogni  strumento  tagliente.  S*  ignora  come  queste  isole 
fieno  governale  ; si  credette  che  alcune  fossero  soggette  al  re  delie 
isole  di  Tonga  y ma  dopo  la  morte  di  Finow  Primo  y rimasero 
cmaucipate.  Ora  dipendono  da  più  capi  indipendenti  , e sovente  in 
guerra  fra  loro.  Abele  Tasman  scoperse  questo  arcipelago  nel  1643) 
il  capitano  PUgU  lo  riconobbe  nel  1789,  e 1792)  Barbier  y capi» 
tano  di  una  nave  iiiercaotile  , vi  gettò  I'  ancora  nel  1794  e vi  fu 
assalito  dai  nativi.  Poscia  queste  isole  furono  visitate  da  molli  altri 
europei.  Tasman  le  aveva  chiamate  Isole  del  Principe  Guglielmoy 
ed  altri  le  nominarono  arcipelago  di  W iti  , ma  il  nome  di  FlDGl 
ha  generalmente  prevalso.  PAW  , o Fili-I^wou  ) la  maggiore  fra 
le  isole  deir  arcipelago  Fidgi.  sua  estensione  è grandissima,  ma 
appena  ci  son  noti  i punti  principali  della  costa  , fiV  quali  la  Baia 
del  Sandalo  al  S.  O.  è la  più  rimarchevole  , ed  i porti  di  Voohiay 
Caribata , e Tackanosfa.  Molti  regoli  se  ne  contendono  il  dominio. 
Uno  di  essi  per  nome  BouUendam  ebbe  qualche  celebriti  negli 
ultimi  anni. 


NAWIHI'LEWOU , o Kandalon , che  talora  si  disse  anche 
Amboay  o Bawo»  Trovasi  al  S.  O.  della  prima,  e la  emula  nella 
eateosione.  Un  re  assoluto  vi  ha  impero,  ed  i suoi  sudditi  bau 
fama  di  bellicosi.  Tuttavia  dessi  vengon  sovente  assaliti , e si  fan 
guerra  tra  loro  per  P orrendo  piacere  di  pascersi  della  carne  umane 
de*  prigionieri , -che  sogliono  evirare,  ed  ingrassare  per  poi  farne 
trofeo  , « trista  iuibandigioue. 

VANODA-LEWOU  , o Myvolla  \ Teria  fra  ley'isole  Fidgi  y 
posta  al  S.  della  precedente , i di  cui  abitatori  hanno  molta  affinith 
con  quei  del  vicino  arcipelago  di  Tonga  nella  Polinesia. 

All*  E.  delle  tre  isole  maggiori  1*  arcipelago  Fidgi  ^ interamente 
disseminato  d*  isoletle , e piccioli  gruppi.  L*  isola  Farewel  b la  pi(t 
Tomo  X*  45 
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boreale  j T isola  della  Tartaruga  è la  più  australe  ) e v*  iulercede 
la  distanza  di  110  leghe  j cosi  Pisola  della  Tavola^  cb' è la , piu 
orientale,  dista  per  125  leghe  da' punti  più  occidentali  dell'arcipe- 
lago. Questa  riunione  d' isole  acceonavasi , come  la  parte  più  ucci<^ 
dentale  della  Polinesia , ma  noi  seguendo  le  ultiiue  divìsioui  di 
D"*  Urvilte  j non  abbiam  dubitalo  di  comprenderla  nella  Melane^ 
sia  j di  cui  forma  la  parte  più  orientale.  Nella  moltitudine  delle  isole 
minori  ponno  esser  nominate  quelle  di  lambert  ^ di  Boss  ^ di  AJid- 
dlston  f di  Akatembo  , di  Tongue  , e di  Laquaba  j ove  i missio- 
narii  cattolici  fecer  tentativi  per  introdurre  la  vera  religione.  Il  pie- 
ciol  gruppo  di  Ono  , scoperto  da  Bcllinghausen  , si  considera  corno 
una  dipendenza  di  Fidgi^  ed  ha  abitatori  miti , e forse  prettamente 
ittiofagi. 

» » ^ 

CAPO  VND  E CIMO 
NORFOLK. 

n' 

s 

Isola  del  Grande-Oceano  australe,  fra  la,  Faova-Caledonia^ 
• la  Tasmania  , al  29."  1'  di  lai,  S.  , e 455."  4'J'  di  longit. 

Ha  circa  5 leghe  dì  circuito  , ed  è assai  scoscesa  , e di  uno  sbarco 
estremamente  difficile.  Cock  la  scoperse  nel  1/74  e trovolla  inabi- 
tàtaj  il  suolo  gli  sembrò  di  una  fertilità  osservabile.  Fu  riconosciu- 
ta da  La  Peyrouse  ^ nel  1788.  Turubull  la  visitò  nel  ISOt , e ri- 
conobbe che  eccettuate  le  montagne , la  vegetazione  era  ovunque  di 
un  eguale  vigore,  i pini  specialmente  giungono  da  150  a ISO  piedi 
di  altezza,  e da  18  a 20  di  circonferenza.  Relazioni  così  soddisfa-, 
centi  determinarono  l' Inghilterra  a prenderne  possesso  il  14  feb- 
braro  1788  , trasportandovi  varii  coloni  tolti  da  Por/o^Jakson  ^ che 
V*'iolrodu8sero  alcune  manifatture , ma  , a fronte  della  bellezza  e, 
dolcezza  del  clima  , che  permetteva  la  coltivazione  della  canna  a zuc- 
chero , drlla  vite  , degli  aranci  , ed  altri  agrumi  ecc.  la  difficolti 
costantemente  ritrovata  per  avvicinarsi  alla  riva , oltre  la  mancanza 
issoluta  di  porto  e di  rada  , costrinsero  gl'  inglesi  ad  abbandonarla 
'lei  1805  , specialmcute  per  istabilirsi  con  maggior  successo  oella 
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Diemeiùa.  Il  piccioi  gruppo  di  Norfolk  , oltre  P isole  so?r»  deMrit* 
te^  ha  le  isole  di  Nepean  ^ e Philip,  Oggi  gP  iogleii  vi  hanao  ri- 
stabilito P antica  colonia  , la  quale  dipende  immediatamente  dal  go- 
verno di  Sydnejjr, 
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distingue  con  questo  nome  preso  dalla  ^razzs  malese  y ood*  é 
popolata  f la  parte  occidentale  delP  Oceania  y cb' è la  piò  impor- 
tante y e la  piò  anticamente  nota.  Dessa  è bagnata  ai  S.  dal  mare 
delle  Indie  y conlìoa  al  S.  E.  colla  Melanesia  y ed  all*  E.  colla  Mi- 
cronesia  y mentre  al  N.  il  mar  della  China  separa  i maietiaoi  ar- 
cipelaghi dall'asiatico  continente  y che  per  angusto  canale  disgiuo- 
gesi  dalla  costa  orientale  dell'isola  di  Sumatra  y mediante  l'estre- 
mità della  costa  occidentale  della  penisola  di  Malacca.  Si  estende 
la  MAL&SIA  dal  10.*  Lat.  S.  al  *20.*  Lat.  N.  y e le  maggiori  isole 
sono  tagliate  nei  mezzo  dall'  Equatore  y e trovasi  fra  I'  80.*  ed  il 
120.*  1.  E.  Vi  si  comprendono  gli  arcipelaghi  seguenti  : Sumatra  y 
Java  ) Burnèo  y Timor  y Molucche  y Celebes  y e Filippine  y che  da- 
rao  materia  a sette  distinti  capitoli. 

i 

CAPITOLO  P B I M O 
StJMATRA. 

È questa  la  maggiore  y e la  piò  occidentale  fra  le  isole  y che 
•i  disser  gik  Della  Sonda  y prendendo  il  nome  dal  mare  y nel  qua- 
le sono  sparse  y che  si  chiama  pure  Mare  della  Sonda  y e che  fa 
parte  del  Grande  Oceano  Equinoziale  y tra  il  5.*  40'  Lat.  N.  e 6* 
50*  Lat.  S.  y e tra  82.*  55*  y e 93.*  40*  ialiludine  E.  Si  estende  per 
380  leghe  dal  N.  O.  al  S.  E.  sopra  novanta  nella  massima  largura. 
Al  N.  della  sua  punta  boreale  liovansi  le  isole  dell' arcipelago  bir- 
menno  di  Morgui  y e quindi  la  co>ta  superiore  segue  lo  Stretto  di 
Malacca  parallelamente  alla  penisola  (Ino  all'emporio  inglese  del- 
I'  isola  di  Singapore  y che  la  termina  y ove  varie  isole  s'  incontra- 
liu  nella  imboccatura  stcìsa  dello  stretto  y e dipoi  fronteggiauo  la 
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folta  fino  alP  estremila  S.  E.  le  più  importanti  isole  di  Lingen^ 
di  Banca  y di  Biliion  y divise  fra  loro  per  canali.  Trovasi  poi  lo 
Stretto  della  Sonda  y die  divide  Sumatra  da  Java  y e li  dk  adito 
• percorrere  1*  opposta  spiag^^ia , sparsa  essa  pure  d*  interessanti 
isolatte.  È questa  isola  attraversata  nella  sua  lunghezza  da  una  ca« 
lena  di  montagne  y che  accosiaosi  più  alfa  costa  S.  O.  y che  non 
all*  altra  y e vi  s*  innestano  varie  catene  secondarie  y che  si  ’esten» 
doooagP  inferiori  arcipelaghi  di  Java  y e di  Timor,  Il  picco  di  Gou- 
nong'Paiaman  j conosciuto  meglio  col  comune  vocabolo  di  Monte- 
Ofir  ^ s*  innalza  sull*  Equatore  y e supera  per  tese  2166  il  livello 
marino  y ma  il  picco  Gounong’  Kosumbra  è anche  di  maggior  eie* 
fazione  y giungendo  a 2347  tese.  Alcune  montagne  sono  vutcanicbe. 
àiarsdea  iodica  in  questa  isola  quattro  vulcani  y ed  havvene  forse 
tiu  BUmeto  maggiore  j le  eruzioni  accadono  rare  y e poco  disatUro- 
se  : uno  di  talj  vulcani  ne  fece  una  il  23  luglio  1822  , che  durò 
più  giorni  y e lanciava  pietre  enormi.  Il  più  alto  fra*  vulcani  è quel* 

10  di  Berepi  per  2053  tese  y e l'altro  di  Gounon-DemBo  per  1877 
feae*  Neir  interno  trovasi  un  vasto  rialto  ed  un  clima  temperato  y 
« parimente  farii  y e grandi  y e belli  laghi  y per  mezzo  de*  quali  gli 
indigeni  comuoicano  da  un  paese  all'altro,  ma  la  loro  situazione 
è poco  nota  agli  europei  y e tali  laghi  sfogano  per  corsi  d*  acqua  _ 
rapidi  y che  formano  talvolta  belle  cascate.  Essendo  le  alte  monta* 
gne  in  generale  più  prossime  alla  costa  S.  O.  i corsi  d*  acqua  che 
sboccano  per  quella  sono  meno  considerabili  di  quelli  dell*  altra 
parte } Dondiineno  é da  rimarcare  il  Sinkel.  I più  importanti  fiumi 
della  parte  orientale  sono  il  Siak  , 1*  Andragiri  ^ il  Jambia  y il  Moe» 
Éia>  Varia  la  temperatura  di  quest*  isola  y come  la  sua  superficie. 

Nelle  pianure  il  calore  non  è tanto  intenso  y come  si  potrebbe 
aspettare  y fluttuando  il  termometro  continuamente  all*  ombra  tra 
23.*  y 24.*  ( R.  ) sulle  sponde  del  mare , e nei  terreni  bassi  y come 
anche  tra  le  montagne  y le  notti  y e le  mattine  sono  freschissime  y 
e gli  abitanti  si  trovano  io  bisogno  d*  accendere  il  fuoco  j nulladi* 
ineuo  ignoti  vi  sonoy  e nevey  e gelo  y anche  su’le  cime  delle  moo« 
laguc  più  alle.  Il  Monsone  S.  E.  che  riesce  secco  y incomiocia  al 
cadere  di  maggio  e finisce  in  settembre  ; quello  del  N.  O.  y ossia 

11  piovoso  y principia  io  dicembre  y e termina  iu  marzo.  Durante 
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aprile  I maggio  j ottobre  e novembre  , il  (om^>o  ed  i Venti  divengono' 
veriabilisaimi  ^ e per  tali  mesi  delF  anoo  trovasi  questa  isola  1060- 
data  dalle  piogge } in  tal  periodo  sono  il  tuono  ed  i lampi  fra* 
quenli.  Yi  si  risentono  pure  violenti  trcmuoti  ) particolarmente  saU 
le  coete.  La  costa  occidentale  , in  gran  parie  coperta  di  paludi  y 
viene  assai  generalmente  considerata  come  malsana  , mentre  la  coste 
orientale  y e molte  altre  parti  dell'  isola  , godono  quasi  da  per  lutto 
d'  aria  pura.  Le  febbri  vi  sono  comuni  : vi  regnano  anche  duo  ape* 
eie  di  lebbra  y delle  quali  è quasi  impossibile  la  guarigione  ; taU 
volta  vi  fa  grandi  stragi  il  vainolo.  Il  suolo  y geoeralmeote  parlan* 
do  y consiste  io  una  terra  grassa  y rossa  y coperta  di  terriccio  oeror 
poco  profondo  y spesso  calcinato  y e sterile  } nell*  O.  y soprattutto  y 
offre  vigorosa  vegetazione  , ma  lungo  la  costa  di  questa  parte  del* 
r isola  y immensi  terreni  paludosi  distendonsi  fino  alle  radici  delltf 
montagne  y di  sovente  per  la  larghezza  di  oltre  a cinque  leghe» 

Varie  parti  di  questa  isola  sono  incolte  y e ne  occupano  selve 
quest  impeuetrabili  una  ragguardevole  porzione.  Produce  Sumatra 
quantitli  grande  di  legnami  di  grossezza  y ed  altezza  nisravfgliosa  y 
e grande  varietà  di  piante  rare  y e preziose.  1 principali  articoli  di 
coltivazione  sono  ; il  riso  y di  due  specie , P una  coltivala  nelle  mon- 
tagne e altra  oei  terreni  bassi  j il  cocco  y frutto  che  forma  gran 
parte  della  sossisteuza  dei  nativi  } il  betel  y il  sagù  y e gVande  va* 
ridà  di  palme,  lo  quasi  tutti  i distretti  coltivasi  la  cauna  da  zuc- 
chero y ma  in  iscarsa  quantità  y e per  masticarla  soltanto.  Il  mais  f 
il  turmeric  y o curcume  lunga  y il  gengevero  y il  coriandolo  y il  co* 
mino  y e diverse  altre  pìamte  utili  y eoltivausi  sollaoto  nei  giardini 
ed  orti. 

Il  tabacco  io  è per  ogni  dove  y ma  egoalmeute  io  tenue  sca- 
le. Non  havvi  paese  y io  cui  si  trovi  cosi  cospicua  diversità  di  frutti 
squisiti  y e che  costino  tanto  poca  fatica  ai  coltivatori  : bisogna  dr. 
stioguere  la  mangoslana  y che  occupa  il  primo  posto  tra  tutti  i frutti, 
deir  India  y e che  colla  dilicatezza  e P eccellenza  del  sapore  congiuoge 
il  vantaggio  di  non  nuocere  alla  salute  y il  frutto  dell*  albero  da  pa- 
ne y varie  sorte  di  melarsocie  squisite  y limoni  y melsgrsuale  y anoes* 
« ) pomi  di  goiava  (psydium)  y mangli  y diversi  frutti  che  semi* 
gitano  ai  meloni  y ed  una  infinità  d'  ekri  in  Europa  sconosciuti } gK 
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europei  vi  coltivano  co»  buon  successo  la  vite  pel  loro  consamo  } 
diffuse  vi  sono  le  piantagioni  di  caflò  j ma  il  frutto  riesce  di  qua* 
liU  mediocre.  Di  tutti  gli  articoli  di  commercio  j quello  che  colti'* 
vasi  io  maggiore  quantità  , è senza  cootraddicioue  il  pepe  ueroj  og» 
getto  primario  degli  slabiliroeoti  europei  io  questa  isola  { se  uè  fanno 
due  rsccolte  all*  anno  ) cioè  la  grande  in  settembre  e Is  piccola  in 
marzo  } stimandosi  che  la  totalità  del  prodotto  sia  di  168,000  pikol  ^ 
dei  quali  150,000  per  la  costa  S.  O. , e 18,000  per  la  costa  £.  j 
ma  va  un  tale  prodotto  soggetto  a grandi  variazioni , e aiocome  il 
commercio '0*  è pressoché  libero,  gP  indigeni  ne  ristringono,  od 
ampliano  la  coltivazione  secondo  il  proprio  interesse  ; di  sovente  an- 
cora le  piante,  che  lo  producono  si  trovano  efioaoite,  smagrisce 
il. suolo,  e mai  il  coltivatore  non  tenta  di  rinnovare  le  piante,  o ri- 
ttorare la  terra  , e ne  viene  trasferita  la  coltivazione  in  altri  di» 
itrelti.  Coltivano  eziandio  un  po'  di  garofano , d' indaco , e di  co- 
tone. Sono  le  montagne  popolate  da  una  varietà  stupenda  di  piante 
preziosa  per  la  tintura  , pei  lavori  di  stipettaio , per  le  costruzioni 
nisriltime  } per  la  medicina  ecc.  : tali  sono  la  canfora  , P albero  che 
dà  il  bemgioìno  , il  quale  al  pari  di  quello  della  canfora  appunto 
è iodigcuo  di  questa  isola  ; una  specie  di  cotone  , il  cui  prodotto 
chiamalo  cotone^seia , torna  e alla  vista  ed  al  tatto  assai  superiore 
alla  seta  , ma  che  la  fragilità  e la  piccolezza  della  peluria  rendono 
difEciU  da  lavorare  , e di  cui  guari  non  servonsi  che  per  abborrare 
i materassi}  il  legno  dei  Brasile}  V ubar  ebe  somiglia  al  legno  di 
campeggio,  il  terebinto;  una  specie  di  cannavere  ^ che  dà  il  snn- 
gue  di  drago , ed  abbonda  nelle  contrade  di  Palembang  e di  Jam* 
bi } una  grande  quantità  di  canne , colle  quali  si  fanno  bastoni  ; 
l' ebano  , il  tek  il  legno  di  ferro  ; il  rangi , ebe  somiglia  alPatfa/d; 
il  cassia^  sorta  di  cannella  grossolana;  l’a/oè;  il  Kajrugadis  j che 
ha  r odore  e le  qualità  dei  sassofrasso  ; il  casciuch^  che  dà  la  gom- 
ma elastica  , ed  un*  infinità  d'  sUri  vegetali  utili  e di  fiori  odorife- 
là  ;.B  lato  di  tali  piante  utili,  rinvieusi  upas  ^ o albero-veleno^ 
che , a quanto  dicono , non  è tanto  pericoloso , come  credest  co- 
rounemente,  poiché  e la  gente  e gli  uccelli  vi  si  accostano  senza 
sentirne  incomodo.  Tra  gli  animali  domestici,  rimarcansi  i cavalli 
di  piccola  statura  , ma  beo  fatti , e forti  ; buffali , vacche  e pecov 
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re  : presutneodosì  che  le  due  uliitne  specie  proveDgaao  dall*  Indo> 
alane.  Vi  ai  trovano  i massimi  animali  selvatici  dell*  Asia  ^ Tele* 
fante)  il  rinoceronte  )<  I*  ippopotamo , la  tigre*  reale)  1*  orso  nerO| 
come  parimente  i daini , cignali  , porcospini  ) lontre  ) zibetti  e varie 
specie  di  scimmie  ) specialmente  quella  del  mento  barbuto  ( timim 
nemeslrina  ) che  credesi  particolare  a questa  isola  j I*  orang-outang 
vi  è comune.  Tra  i numerosi  uccelli  di  specie  ^ e piume  tanto  di- 
verse) si  osserva  il  fagiano- argo  ^ uno  dei  più  belli  uccelli  del 
uoudO)  Y ardea~argata  ^ massima  specie  à'  airone^  X^angangy  os- 
sia uccello  rinoceronte  che  porta  sul  becco  una  specie  di  corno  ) la 
salangana  specie  di  rondine  ) i cui  oidi  si  mangiano.  Vi  formico- 
lano i polli  d*  India , ed  il  S.  no  alimenta  d'  una  statura  tiraordt- 
naria.  Diverse  specie  di  parrocchciti  abbondano  ue*  boschi  al  pari 
delle  spi}  sono  le  paludi  zeppe  d*  uccelli  acquatici.  Pescosissime  lo 
coste  ed  i 6umi  ) gli  ultimi  però  si  trovano  iufestati  da  coccodril- 
li. 11  boa-costrittore  ) luogo  50  piedi  ) e grosso  in  proporzione  j 
siassene  presso  alle  paludi  ) nè  altri  serpenti , e la  vipera  vi  sono 
rari.  Havvi  pure  quautitò  d*  insetti , particolarmente  di  termiti  di- 
struttori. Trovssi  sulla  costa  il  trif/an  j grossa  specie  di  oloturia  y 

che  i chinesi  pregiano  molto.  L*  oro  e Io  stagno  formano  le  pria- 

/ 

cipali  ricchezze  minerali  } il  3fenangfcaLò  essendo  il  paese)  tho 
più  oro  somministra}  e n*  escono  10  in  12)000  once  1*  sudo  } dei- 
1*  oro  pure  si  ottiene  mediante  il  lavaggio  delle  arene  di  certe  cor- 
renti. 1.0  stagno  è abbondante  presso  Pulembag  } ricavasi  pure  del 
ferro  dalla  parte  orientale  del  Managhambò.  Sono  in  più  siti  ar- 
sanico  giallo  ) zolfo  ) salnitro } le  montagne  offrono  delia  steatite  y 
del  granito  grigio  ) del  marmo ) ed  il  napalm  specie  di  pietra  sa- 
ponacaa.  Sono  le  coste  fronteggiate  da  isole  e scogli  di  corallo.  1 na- 
tivi hanno  fatto  in  generale  pochi  progressi  nell*  arti  dell*  industria  | 
quantunque  riescano  eccellenti  in  un  piccolo  [numero.  Nel  regno 
d*  Achem  ) vi  sono  fonderie  di  cannoni  ) e manifattore  di  seta  ) a 
di  cotone  ) i coi  prodotti  si  possono  dire  rozzi } nel  paese  dei  Bat- 
tas  ) si  fabbricano  pure  stoffe  di  cotone  comuni  ) e diversi  orna* 
nseoti  ed  istrumeuti  d*  oro  ) stagno  e ferro  ) come  suche  polvere  da 
caODOue.  Net  regno  di  Itìanangkabò  fabbricano  fucili  e pugnali  ri- 
cercatissimi} e le  opere  io  (ìligrsua  d’oro  e d’argento'  vi  hsooq 
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tooctto  un  grado  di  perfcziooc  assai  superiore  ^ quando  tt  eoo» 
aideraiio  gl*  istruineoti  rozzi . dei  quali  si  servono  ; in  varii  sili 
riescono  pure  a maraviglia  nella  fabbricazione  delle  reti  per  la  pe» 
sca  , e la  caccia  degli  uccelli  j in  taluni  sono  le  donne  abilissima 
nel  ricamo  io  oro , ed  argento.  Vi  si  fanno  a perfezione  stnoie  è 
cestelle  di  giuoco  ) ma  grossolane  vi  sono  le  stoviglie } il  sale  mài 
preparato  } tutti  i lavori  di  ferro  ancora  nell*  infanzia  j e gli  ordi- 
gni generalmente  parlando  y imperfettissimi. 

L*arte  della  medicina  limitasi  quivi  all*  anmninistrazione  interna 
ed  esterna  de*  semplici  ) e de*  succhi  di  certe  piatile  ; le  nozioni  in- 
torno alla'  geogrsHa  , e astronomia  delle  più  imperfette  e miste  di 
superstizioni  ridicole.  I nativi  sono  appassionati  per  la  musica',  ed 
hanno  più  sorte  d*  istrumenti } ma  la  maggior  parte  ad  essi  perven- 
gODO  dalia  China.  Le  principali  esportazioni  di  Sumatra  consistono 
in  oro  fino  , canfora , belgisino  , sangue  di  drago  , noci  di  betel , 
bei  legni  da  cosirosione , e da ‘tintura,  sagù,  e canne  d*  India  ; i 
chioesi  n*  esportano  nidi  d*  uccello  , tripan  , cera  vergine , gomma 
lacca  io  qnaotitb  , elefanti , e denti  di  tali  animali , pesce  secco  , ecc. 
Essendo  il  monopolio  del  pepe,  ed  altre  spezierie,  sltualmenie  tutto 
intero  io  mano  degli  olandesi , non  ne  esportano  essi  , se  non  a 
misura  de*  bisogni , che  te  ne  fanno  sentire  nel  commercio,  per 
sostenere  i prezzi.  V*  importano  i chìuesi  della  porcellana  comune  , 
fili  d*  oro  e d*  argento  ed  aghi  da  ricamo  , tabacco  raspato , diversi 
utensili  di  casa , parafuochi , ed  altri  piccoli  oggetti  j vi  a*  iropor* 
taoo  dalia  costa  di  Coromandel , dal  Bengala  e dal  Mahar , mus« 
soline,  ed  altri  tessuti  di  cotone  , alcune  seterie  , dell* oppio  e dd 
sale  io  quantità.  Le  isole  di  Cclcbes  vi  spediscono  cotonine,  colle 
quali  vesloosi  in  generale  i nativi  , alcune  cinture  di  seta  , armi 
bianche  , dei  sale  , e talvolta  del  riso.  Le  mercanzie  di  Europa , 
che  vi  si  recano,  consistono  io  argento,  ferro,  acciaio,  piombo, 
coltellame  e chincaglieria  comune  , ottone  , panni  larghi , principaU 
mente  scarlatti.  — Popoli  d*orlgioc  dilTcìeute  e di  razze  bene  di- 
stinte abitano  quest*  isola  ; supponesi  che  sieoo  venuti  dall’  India  , 
e da  diverse  isole  dell’Oceania,  e siensì  a poco  a poco  impadro- 
niti dei  principali  punti  deli’  isola  j avrebbe  la  maggior  parte  degli 
aborigeni  adottato  i loto  costumi,  alni  in  picco!  numeio  si  saieb* 
Tomo  X.  46 
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b«ro  ritirali  oel  folto  delle  seUe , dove  vivoso  in  islalo  seIvAggio| 
formano  gli  altri  parecchi  piccoli  stali  iodipendeoti  gli  uni  dagli 
a'itri  ) e governali  dai -capi  particolari,  sopra  de' quali  hanno  gli 
olandesi  la  massima  influenza,  anzi  la  maggior  parte  componesi < di 
loro  vassalli.  11  regno  d'  Achem  occupa  la  parte  settentrionale  deU 
1*  isola  ; i Battas  stanno  al  N.  E.  , dirimpetto  alla  penisola  di  Ma- 
lacca  ‘j  i Menangkabò  risiedono  sul  rialto  , nel  centro  deli'  isola , 
che  pare  la  parte  la  più  popolata.  Varii  paesi  che  anticamente  di- 
pendevano da  quello  di  Menangkabò  , siedono  sulla  costa  ,0. , e 
Saik  sulla  costa  orientale  ; i Rejang  trovansi  Ira  le  rooolagne  e le 
Ci'ate  occidentali , al  S.  E-  dei  Menangkabb  j abitano  i I^ntpong  la 
pacte;piana<e  meridionale  dell'isola;  b stato  di  Paiembang  siede 
nei  S.  E.  Le  lingue  di  questi  popoli  hanno  Ira  esse  molta  analogìa  , 
.ed  il  malese, n' è la  base,  ma  non  sono  simili  gli  alfabeti,  nè  i 
éaratteri , de'  quali  si  servono  per  iscrivere  ; scrivono  essi  sopra 
iC^ria  fatta  di  corteccia  d'albero,  e le  linee  vnnna  da  sinistra  a de- 
stra. La  maggior  parte  di  questi  popoli , quelli  principalmente  delia 
.costa  orientale , hanno  U carattere  malese , e sono  dissimulatori  y 
gelosi , traditori , vendicativi  , sanguinarii , stranieri  ad  ogni  seoti» 
mento  d'  onore , e di  vergogna  , pigri  ed  ignoranti  ; quelli  clke  ahi> 
tano  le  coste  aono  in  generale  migliori , più  inciviliti  di  quelli  del- 
l' interno  , soprattutto  i Menangkabò  y il  cui  carattere  è assai  socie- 
vole ,<  ed  appo  i quali  mollo  inoltrala  è la  civiltà  ; gli  altri , e pria- 
cipalmente  i Battas , sono  aulropofagi , e mangiano  i prigionieri  di 
guerra  , come  pure  i delinqueoti  sono  incorsi  nella  pena  di 

nsorle.  È la  religione  di  questi  popoli  un  misto  di  paganesimo  , e 
d' islamismo  ; pratic^oo  assai  generalmente  la  circoncisione  , ed  hanno 
lo  stesso  pregiudizio  dei  maomettani  por  la  carne  di  porco  ; del  re- 
fio  non  disdegnano  la  carne  degli  elefanti  , delle  tigri , dei  sorci  , 
dei  serpenti  , e de'  coccodrilli  ; ma  il  cibo  loro  oedioario  si  è il  ri- 
so , i frutti , ed  il  pesce.  In  questa  isola  , la  durata  della  vita  è 
corta  : un'  itìdividuu  di  sessunl»  anni  viene  considerato  come  vecchis- 
simo ; le  duune  vi  si  maiilauo  di  buon'ora,  fanno  figliuoli  nella 
età  di  15  anni  , sono  vecchie  a trenta,  e decrepite  a quaranta.  La 
poligamia  vi  è permessa  , però  viene  poco  usala  ; vi  sì  celebra  il 
malriuiooio  in  pai  eciiiie  maniere  ; una  di  esso  somiglia  multo  a que  lU 
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degli  europei  ^ ma  bauDO  molta  faciliti  per  discioglicrlol  — l pos* 
sedimeoti  degli  olandesi  in  qilest*  isola  rimontado  al  1599,  tempo 
1d  cui  assoggettarooo  una  parta  degli  stati  del  regno  d*  Àchem,  ed 
a poco  a poco  gli  accrebbero  coi  regni  di  Menangkabò  ) Indrapu- 
ro  , Palembang  e Lampongs  , nei  quali  costruirono  dei  forti.  Siuo 
dal  1698  gli  inglesi  si  stabilirono  a Bencoulett  sulla  costa  occiden* 
tale,  e vi  fabbricarono  il  forte  Alarlboraugh  ^ poi  nel  1824  cedet> 
tero  agli  olandesi  tutti  i loro  possedimenti  nlsll*  isole , di  modo  cbe 
oggi  gli  stessi  olandesi  non  vi  banoo  più  concorrenti  stranieri , e 
la  maggior  parte  dei  diversi  capi  posti  si  sono  sotto  la  loro  prote* 
zione.  — Prima  che  Muller  nel  1778  , e Maì'sden  nel  1793^ 
avessero  pubblicato  le  loro  tbemorie,  era  questa  isola  poco  nota  agli 
europei  j i loro  scritti  destarono  P attenzione , e diedero  luogo  t 
numerose  spedizioni  per  parte  della  compagnia  inglese  delle  Iodio- 
Orientali.  Sir  Stamfort  vi  fu  mandalo  nel  1818,  io  qua- 

Ktk  di  governatore,  e fu  il  primo  europeo,  che  visitasse  P interno 
di  Sumatra } anche  Anderson  vi  diresse  nel  1823  una  spedizio- 
ne , che  procurò  al  mondo  dotto  la  cognizione  più  esatta  dei  po<* 
poli  che  P abitano. 

Frattanto  la  principale  divisione  delP  isola  consiste  negli  stati 
indigeni , che  si  mantengono  tuttora  .indipendenti  , ed  in  quelli  f 
che  compongono  la  potenza  olandese  da  luogo  tempo  stabilita  nella 
Malesia  , che  gik  si  disse  Arcipelago  Indiano  ^ e talora  grande 
Arcipelago  Asiatico  , ed  ora  dopo  le  cessioni  inglesi  maggiormente 
OOOSoHdala.  1 piiocipali  stali  sumatriaoi  indipendenti  sono;  il  jRe- 
gno  di  Achem  , il  Pegno  di  Siak , ed  il  Paese  de"*  Battas.  Gli  sta- 
bilimenti olandesi  consistono  nel  Governo  di  Padang , il  cessato 
Impeto  di  Menangkabò , il  Regno  di  Palembang  , ed  il  Paese 
de'  Lampongs,  Le  isole  principalmente  nominale  nella  costa  occi- 
dentale sono:  Engano  ^ ì Porah^  Bira  ^ Batu  ^ Alias  ^ Ba* 

niak  , e Baki,  Nella  opposta  spiaggia  orientale  si  nominano  Ru- 
pel  j Pandjotir  ^ Lingan  ^ Riouw  Bintang  ^ Tanjong-Pinang  y 
Banca  y e Bdliton.  Si  riguarda  corno  iuta  dipendenza  di  Sumatra 
anche  il  lontano  gruppo  di  Keeling  , o Isole  del  Corallo. 
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PAllTE  INDIPENDENTE. 

S 

REGNO  DI  ACHEM. 

Abbraccia  ora  questo  reame  luila  la  eslrcittll^  setleqlrionalé 
dclP  isola  di  Sumatra  , rompreiidenduvi  le  province  di  Fedir  f e di 
Sinkel  n comecché  rette  da  radjah  particolari.  Quindi  la  costa  occi- 
dentale  di  Achem  sì  esteodu  sino  a Barus  e ueli^  opposta  parte 
confina  col  paese  Ae"  Battas,  Dividesi  in  1^3  borgate  , o gtuppt  di 
abilaciooi  riunite  con  un  dato  numero  delle  quali  si  compone  ud 
gofcroo.  Una  catena  di  uaooti  incomincia  al  Capo^Achem  f e prende 
la  direzione  S.  E.  verso  i monti  Samponan»  La  maggior  punta  all’  £. 
è quella  deW  Elefante  , ed  all'  O.  si  dislioguono  i Capi  Babuan  f 
Felix  y e Labon  ) che  formano  corrispondenti  baie.  Il  fiume  Sinkal 
icaturìice  da^  monti  centrali , e dal  S.  E.  si  dirige  all’  O.  L’  Achem 
altro  fiume  bagna  la  capitale  f e si  gilta  nell’Oceano  per  vaftl  rami* 
Verso  la  fine  del  secolo  decimosesto  sino  a'Ia  metà  del  seguente 
gli  Aehenusi  y o Achineù  y erano  la  nazione  preponderante  di  latte 
la  Malesia  y essendo  alleati  di  luti’  i popoli  commercianti  dal  Giap- 
pone y sino  all’  Arabia.  Il  loro  navile  ascendeva  a 500  vele  y ed  oltre 
la.  metk  di  Sumatra  gran  parte  gli  sottostava  della  penìsola  di  Ma* 
lecca.  Da  poco  in  qua  1’  anarchia  si  è impadronita  del  paese  y quasi 
lutti  i capi  de’ distretti  sono  indipendenti  , e 1’ aulorith  del  sultano 
ai  limita  alla  metropoli  y e suoi  dintorni.  L’  aria  vi  è sana  y ed  i 
regolari  venti  marini  temperano  abbastanza  il  calore.  Le  terre  non 
danno  frumento  y ed  uva  y ma  abboodevolmente  riso  y cotone  y e tutte 
le  piante  tropicali.  Il  bestiame  vi  si  alleva  y e si  fa  esportazione 
di  piccioli  y ed  agili  cavalli.  Le  miniere  di  oro  purissimo  y del  quale 
l’annua  esportazione  suole  elevai  si  a diecimila  onccy  danno  l’arti- 
colo primario  al  commercio.  Vi  è anche  qualche  miniera  di  rame. 
Gli  altri  articoli  esportabili  consistono  in  pepe,  betel  ^ diiumoy 
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tolfo,  canfora,  belsuioo  ^ e seta  cruda.  Vi  affluiscono  olandesi,  in* 
glesi  , danesi , e chinesi  , recando  io  cambio  produzioni  europee. 
Nel  1616  rammentasi  una  spedizione  dì  Achem  contro  Pisola  di 
pacem  ^ d*  onde  fdiscacciarono  i portoghesi , comecché  protetti  da 
Un  forte.  La  guardia  del  sultano  consìste  in  cento  cipaj  tratti  dal 
Coromandel,  ma  per  la  salvezza  della  patria  si  chiama  alParmi  ogni 
Individuo  ) ed  allora  i grandi  feudatarii  si  cblleganu  al  sultano.  Con* 
tiene  un  mezzo  milione  di  abitanti,  e non  più,  checché  nelle  sta- 
tiatiche  sì  esageri.  L*  origine  di  essi  è malese , ma  confusa  dal  tem* 
,po  con  indigeni  di  altre  razze.  Le  isole  di  Bahi  , e di  lìaniak  ne 
dipendono  con  altri  isolotti  minori. 

ACHEM  , o Mhin  i Magico  è P aspetto  di  questa  capitale  della 
monarchia , posta  io  delizioso  sito  nella  foce  del  huroe  , che  ha  lo 
atesso  nome,  e ad  una  lega  di  distanza  dall' Oceano , che  vi  forma 
una  vasta  , e sienrissima  rada , non  potendo  però  per  mancanza  di 
acqua  rimontare  sino  alla  cittò  i grossi  vascelli*  Il  bacino  del  porlo 
chiudeai  da  un  lato  colla  terra  di  Sumatra,  e dagli  altri  ha  Ire  iso- 
lette , che  olTron  passaggio  distinto  per  Malacca , per  Bengala , e 
per  Surate.  Uos  foresta  di  banani , ananas , bambous  , e coccotieri 
rieinge  il  paese  , e veste  le  rive  del  dame , ove  stanziano  nel  giorno 
nomerosi  battelli , e trasporti.  Ottomila  case  vi  contengono  innalzate 
a tre  piedi  dal  suolo  su  palsfitle , e ricoperte  di  fogliame  di  cocco  , 
le  quali  ora  formano  strade  regolari , oia  sono  divise  da  praterie  , 
e boschetti.  Il  palazzo  del  sultano  é un  grossolano  forte  delP  am- 
piezza di  una  lega  , difeso  da  grossi  canooLii , e si  va  ad  esso  fuori 
della  città  per  un  canale  fluviale , che  a Iato  ha  la  strada  pedestre* 
Le  colline  che  intorniano  Achem  formano  un  auBicalro  di  campi  col* 
tivati , di  regolari  piantagioni  , di  qualclie  gruppo  furinato  da  case 
di  delizia,  e di  qualche  villaggio  con  moschee.  Si  (libili. sin  qui  a 
questa  metropoli  una  popolazione  di  40,000  abitanti  , ma  oggi  si 
crede  almeno  di  un  teizo  menomato.  Il  suo  singolare  aspetto  pciò 
riesce  a’  forestieri  raotlu  gradilo.  Il  suo  teiiitorio  ha  miniere  di 
oro,  e taluna  di  argento.  Lat.  N.  5.'’  I.  E.  h3."  40’. 

PEDIR  } Piccola  città  sulla  costa  N.  E.  di  Achem  , c la  ca- 
pitale di  un  principato  ornai  indipendente,  e vanta  hiioii  porto,  cd 
importante  commercio.  Dista  per  20  leghe  ali'  E.  da  Adietn. 
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BlOUKKI  ; Vniéggio  renduto  ragguardevola  dalla  Vicibà  ^ cd* 
piosa  , e ricca  mloiera  del  rame. 

SOULON  ) e SINKEL  ; Gapiluoghi  d*  importanti  distretti;  * 

S-  2 

REGNO  DI  SIAR. 

Questo  potentato  ^ che  giusta  le  più  recenti  relationi  paò  dirti 
in  pi  oda  alla  dissoluziotie  ^ ed  alR  anarchia  , occupa  le  rive  del. 
considcrevol  fiume  di  questo  nome  , che  dai  monti  del  MensDgkabÒ 
corre  é scaricarsi  verso  il  N.  E.  nelle  acque  dello  stretto  di  Ma* 
lacca  , e comprende  altresì  la  costa  orientale  media  fra  il  paese 
de'  Battas  , ed  i possedimenti  olandesi  j per  uno  spaeio  di  160 
gbe.  Ne  dipendono  le  isole  di  Boupai  ^ Paryour  ^ ed  altre  minori. 

I principati  di  Ldngkat  ^ e di  Jìaiu-Baru  professano  al  sultano  di 
Si»k  un  vassallaggio  nominale  ^ rd  a quel  capo  supremo  poca  ob> 
bedieoza  prestano  i capi  de'  distretti , che  si  rtsguardano  j cotnd 
altrettanti  regoli , e padroni  delle  tribù  rispettive.  La  popolationo 
è forse  maggiore  di  quella  di  Achem  j riputandosi  di  600^000  in* 
dividui. 

SIAK  ) Metropoli  del  regno  , e residenza  de)  sultano , trofesi 
in  riva  al  fiume  , onde  trasse  il  nome  , che  dopo  venti  leghe  di  oU 
terlor  corso  giunge  al  mare.  Sebbene  non  grande , componendosi  dt 
poco  meglio  che  trecento  centinaia  di  case  , pure  ha  sempre  pralU 
celo  un  attivo  commercio  di  esportazione  in  oro  y cera  y sagù  y denti 
d*  elefante  y canfora  y bambù  y caiTò  y zucchero  , ed  eccellente  legna* 
me  da  costruzione.  Dalla  Costa  di  Coromandel  vi  s*  importano  stof* 
fe  y seta  cruda  y ed  oppio.  Oggi  però  le  intestine  discordie  baontf 
deteriorata  la  condizione  di  questi  abitanti.  Dista  per  200  leghe  e) 
8.  £.  da  Achem  y e per  1 1 0 al  N.  da  Bencuten, 

GAMPARA  } Principal  porto  del  regno  di  Siak  y snlia  foc0 
del  fiume  di  ugual  nome  y ha  perduto  oggi  molto  dell'  antico  lu* 
Siro  y DÒ  le  sue^rclazioni  colla  vicina  penisola  di  Malacca  merilano 
più  alcuna  consìderoziune  dopo  i progressi  degli  slabìliroenti  eu* 
ropei. 
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.LANGKàT  j Piccola  citi^  ) capoluogo  di  priocipntOf  ragguar« 
Jevole  per  il  suo  traffico  ^ e per  dugcolo  névi  tnercanlili  , che  nel 
18^5  ancor  possedeva  e teneva  in  altivilk. 

BATU'BAUU  ) Altra  piccola  citik,  o.capolnogo  di  principa- 
tp  y che  gareggia  colla  precedente  y sosleoecdo  il  suo  commercio  y 
ad  aumentando  la  mai  ina  mercantile.  • 

S-  3. 

, * « » • * 

BATTA, 

Questa  importante  contrada  al  N.  conGna  col  gik  descritto  re* 
gno  di  .Achem  y ed  al  S.  E.  col  regno  di  Siek.  Ad  Ostro  tocca  i 
possedimenti  olandesi  y ed  è irrigata  la  sua  piuttosto  elevata  regio* 
ne  dal  Siukal  y viene  altresi  attraversata  dai  monti  Sainponans  y co* 
perii  da  impenetrabili  selve  y ma  nelle  cupe  valli  si  rintracciano  in 
copia  oro  y canfora  y e belzuino.  Le  piante  alimentarie  consistono  in 
inaiSy  e palale.  La  lunghezza  dal  N.  O.  al  S.,£.  è di  cinquanta 
leghe  su  quaranta  di  largura.  Questi  popoli  sono  per  verità  i piCi 
selvaggi  di  latta  P isola,  ed  hanno  costumi  singolari.  Hanno  il  co* 
lorito  i Battas  men  bruno  che  i malesi , e si  vestono  con  istrfTe  di 
cotone  y armandosi  altresì  di  fucile,  lancia  , e spada.  1 villaggi  sono 
pioti  da  fosse  , e difesi  da  siepi  di  bambù.  Il  Belei  è una  specie 
di  grande  capanna  ricoperta  , ove  si  celebrano  le  feste  , e si  trai* 
tano  i pubblici  affari.  Hanno  lingua  propria  , distinta  , ma  forse 
derivata  dalla  malese  , ed  in  essa  quasi  lutti  leggono  , e scrivono 
su  cortecce  d*  albero,  la  mezzo  a questa  dolcezza  si  trova  fra  essi 
r Antropofagia  legale^  cioè  Tubo  di  condannare  i rei  di  t.-iiuni 
delitti  ad  essere  solennemente  mangiati  vivi  , per  es.  i colpevoli  di 
-adulteri!  , i ladri  notturni  , i prigionieri  nelle  guerre  fra  distretto 
e distretto  , coloro  che  si  sposano  essendo  d^  una  stessa  tribù , ove 
credono  esservi  impedimento  per  la  ugual  discendenza , e finalmen* 
te  coloro  , i quali  attaccano  a tradimento  un  villaggio , una  casa  , 
una  persona.  Dopo  il  dibattimento  , e la  sentenza  si  appresta  in 
pochi  giorni  il  pasto  al  cospetto  del  popolo  : recasi  il  .reo  colle 
braccia  stese  su  d'  un  palo  j le  parti  offese  hanno  il  diritto  di  sccrre 
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il  primo  boccone  ^ che  coosiite  per  Io  più  nelle  oreccbie  y poi  een* 
gouo  gli  allri  fecondo  i ranghi.  Quando  lutti  han  preso  la  parte 
loro  y il  capo  dell*  assemblea  taglia  la  testa  , la  porla  in  trofeo  y e 
1*  appende  alla  sua  casa.  Il  cervello  si  dà  al  capo  dell*  assemblea  y 
o alla  parte  offesa  y e si  conserva  io  una  bottiglia  y tribuendosele 
virtù  mirabili.  Le  viscere  non  si  mangiano  , ma  si  hanno  io  conio 
di  preziosa  pietanza  il  cuore  y le  mani  y ed  i piedi.  Tutto  si  dee 
consumare  nel  luogo  del  supplicio  y e le  carni  sì  mangiano  y o cro*^ 
de  y o arrostile,  e condite  con  sale  y,  pepe  y e limoni  , di  che  si 
abbonda.  Non  vi  sì  beooo  sopra  liquori  forti  y ma  taluni  tracanna’' 
no  il  sangue.  Alle  donne  quel  cibo  è interdetto  y ed  anche  lo  as« 
sistervi  j ma  si  vuol  far  credere  y che  la  curiosità  prevaìga  nelle 
donne  al  ribrezzo  per  mangiare  ascosameute.  Tutti  questi  orrori  y 
cominciando  dal  dibattimento  y si  operano  con  tutta  la  calma  y salvo 
il  caso  de*  prigionieri  di  guerra.  Anticamente  y al  pari  dei  Bhim- 
derwas  y i battas  divoravano  per  pietà  i loro  ascendenti  y onde  sot« 
trarli  ad  incomoda  decrepitezza.  Questo  uso  barbaro  è cessato  y ed 
ò a sperarsi  y che  la  umanità  , ed  il  contatto  cogli  europei  giungana 
a far  cambiare  questo  sì  brutale  codice  legislativo.  Il  numero  annuo 
delle  vittime  legali  si  fa  ascendere  da  sessanta  a cento.  Malgrado  pe« 
rò  questa  terribile  tendenza  a cibarsi  di  carne  umana  y non  bavvi 
esempio  che  alcun  lo  faccia  di  soppiatto  y ed  illegalmente.  Vantasi 
del  resto  ne*  battas  la  buona  fede  y I'  ospitalità  y e riconoscono  un 
Dio  creatore  con  tre  subalterni  y ed  hanno  un  culto  y con  miscuglio 
di  basse  superstizioni.  I battas  sono  riuniti  io  confederazione.  Cin- 
que sono  i territorìi  principali  y governati  da  altrettanti  radjahs^ 
che  han  sotto  di  loro  altri  capi  tributari!  y o dipendenti.  1 terri- 
torii  sono  : K'king  y Tobat  y Simmamor*  y Tappanouty  y e Sapi^ 
sang.  Non  mai  succedono  i figli  ai  padri  nel  comando  y ma  sem- 
pre i nipoti.  Poco  usan  di  moneta  y ma  P oro  io  ispccie  supplirebbe 
abbastanza  y se  i battas  non  si  dimostrassero  alieni  dall*  estere  re- 
lazioni. li  gran  lago  Toba  è quasi  nel  mezzo  y ed  il  sultano  y che 
> risiede  nella  sua  estremità  N.  O.  si  reputa  avere  la  supremazia  ueile 
COi.rcdcraz'onr. 

HAROITS,  o Varns  \ Principal  luogo  sulla  costa  occidentale  y 
noti  lungi  dal  mare  con  rada  accessibile.  Acquistò  impuitauza  |ier 
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tssere  il  priucipAl  mercaiu  della  caufora  , che  di  colk  si  dirama 'per* 
tutto  1'  Orieute. 

TAPPANOULI;  Riguardasi  questo  paese  ^ come  il  tecoodo* 
priocipal  mercato  de*  baltas  j e la  magiiifica  baia  y che  porta  lo  stesso 
ooioe  ) ha  fama  di  es->er  una  delle  più  importanti  del  globo* 

SIMAAIORA  f Villaggio  famoso  per  essere  in  quei  dioiornt 
il  migliore , ed  il  più  abbondevole  oro  de*  inoriti  Samooans , ove 

racchiudesi  anche  la  miglior  canfora  , ed  il  belluino. 

* * 0 

‘ Art.  n, 

PARTE  OLANDESE. 

S*  1. 

PADANO. 

Questo  governo  comprende  tutta  la  costa  orientale  limitala  al 
N.  O.  dalla  confederazione  de*  batlas  ^ ed  al  S.  E.  dal  paese  dei 
Lampongs.  Vi  si  comprendono  tutte  quelle  importanti  piazze  , che 
possedevano  gl’  inglesi  nell’  isola  di  Sumatra  , e che  riccdettcro  al- 

1’  Olanda  in  cambio  di  Malacca  , e di  qualche  altra  poco  impor- 

tante contrada  dell’  Indostano.  L’  importanza  del  commeicio  di  que- 
sti lidi  si  è fatta  sempre  maggiore  ^ dopo  che  varii  capitalisti  dei 

Paesi  Bassi  vi  si  sono  stabiliti^  Padany  dicesi  pure  il  fiume  die 

irriga  la  contrada  con  uo  corso  di  quindici  leghe  verso  il  S.  O.  j 
la  punta  situala  al  S.  delia  sua  fece  ^ ove  la  città  è costruita  ^ ed 
un  gruppo  d’ isolette  di  poco  conto , che  si  estendono  lungo  la  riva. 

Padano  j città  divenuta  assai  importante  ^ ed  oggi  capoluogo* 
di  tutti  gli  slabilimeuti  olandesi  di  Sumatra.  Trovasi  presso  la  foce 
del  fiume } cd  ha  uo  forte  quadrato  y oltre  i piopugiiacoli  naturali 
delle  alte  moulsgoe.  Da  Padang  si  esporta  pepe,  canfora,  helzui- 
HO,  ed  evvi  il  mercato  deil*>oro  di  Sumatra,  con  un’attigua  mi- 
niera dello  stesso  metallo.  Lo  stabilimento  fu  formato  dagli  olan- 
desi verso  la  metà  del  secolo  decimosettiuio.  Nel  1781  se  ne  impos* 
sessat'unu  gli  inglesi  , ma  dopo  due  anni  lo  rcsliluiroiio  j quindi 
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'nel  1794  se  ne  resero  padroni,  e solo  col  cambio  del  1814  tornò 
•IP  Olanda.  Conta  10,000  abilanii  , e dista  per  85  leghe  al  N.  O. 
d*  Reoculen.  j^at.  S.  1 50'  I.  F.  89.°  48'» 

NATAL|  Principale  porlo  de'la  costa  occidentale,  quasi  equi* 
distante  da  Padang  al  S.  K.  e da  Harous  al  N.  O.  Fu  aucor  que- 
sto ceduto  dagl'  inglesi  nell'  ultima  transazione. 

PONTCUANG-CATCHIL  j detto  anche  Tappanculi  per  es- 
sere io  quella  baia  non  lungi  dal  confine  de'  batias.  Il  bel  porlo 
può  dare  asilo  a numeroso  navile. 

FQRTE-MARLBOROUGH  j Era  questo  il  capoluogo  di  tutte 
le  colonie  inglesi  neh'  isola  di  Sumatra.  Ma  fu  dalo  agii  olandesi 
net  1824,  che  tuttor  Iq  guerpiscono  , più  non  avendo  pciò  la  pri* 
mitiva  importanza. 

BENCULEN  ; La  città  più  cospicua , eh'  edificassero  gli  eu- 
ropei nell'  isola  di  Sumatra.  Il  suo  soggiorno  è malsano  , le  forti- 
ficazioni vi  sussistono  , ed  ancora  la  popolazione  elevasi  a 10,00Q 
individui  ; ma  il  decadimento  del  suo  commercio  è troppo  visibile 
a proporzione  che  le  nuove  piazze  , ed  einpoi  ii  vau  meglio  prospe- 
fsndd.  Lat.  S.  3."  48'  I.  E.  90.° 

s-  2* 

, MEXANGKABOU. 

Aveva  questa  centrale  contrada  di  Sumatra  il  titolo  d' imperai^ 
ed  estendeva  quasi  su  tutta  l' isola  sin  dal  secolo  duodecimo  la  do- 
qiinaziooe.  Trovasi  divisa  dall'Equatore  io  due  parti  uguali , « con- 
siste in  un  ampia  , e ridente  pianura  ben  coltivata  , ed  ioalOfiata  con 
un  gran  lago  uei  mezzo,  Un  ccichiu  di  colline  la  racchiude,  e fra 
queste  troyansi  ricche,  e copiose  miniere  d'oro;  e talune  di  ferro. 
Vi  si  allevano  piccioli , ma  focosi  cavalli.  È abitata  da  malesi  , se- 
guaci dell'  islanii.smo  , e si  g'orìaoo  di  aver  posseduto  letteratura  ed 
arti  sino  ab  antico  , dislingiieodosi  da  tutti  gli  altri  isolani  di  Su- 
matra. L'  arte  di  preparare  il  ferro  y e I'  acciaio  , e di  costruirne 
qrmi  è loro  ben  nota  , e ne  han  sempre  fornito  abitanti  di 
, e gl|  altri  abitatori  boreali  dell'  isola.  Dicesi  che  vi  fosse 
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gik  ia  Ufo  il  canoooc  prima  che  si  fosse  dagli  europei  Superato  il 
capo  delle  Tempeste,  che  si  disse  poi  capo  di  Buona- Speraoiia.  Del 
t*esto  hanno  spade , lance  , Kris  , specie  di  pugnale , stilletti  , e fu- 
cili a miccia  con  canne  di  ótiima  tempra.  1 lavori  di  oro  , e di  ar* 
genio  sono  pur  rinomali.  Il  paese  fu  sempre  governato  da  piccoli 
sovrani  , che  lutti  riconoscevano  la  primazia  di  un  sultano.  Nel 
1780,  essendosi  gib  di  mollo  risiretle  le  sue  frontiere,  eravi  urt 
Itiuoivirato  di  Sultani.  Guerre  civili  eccitale  a cagione  del  faustismo 
maomettano,  da  una  setta  chiamata  àtì*  Padri  ^ di  cui  il  radhja  di 
Passaman  , residente  a Bangsa  , era  capo  , vi  attirò  gli  olandesi , i 
^uali  dopo  aver  ricondotta  la  quiete  , conservarono  la  Supremazlt 
nella  contrada  , la  quale  dopo  T evacuazione  inglese  divenne  molto 
maggiore  : qiiindì  i radjas  del  tMeoangkabou  sono  o tribularii  , o 
ligìi  deir  Olanda , ed  hanno  perduto  P antica  indipendenza , e eoa 
easa  il  primitivo  lustro. 

PAGARUIONG  o Pandiarraschung  j Città  principale,  ove  il 
Sultano  a tutti  superiore  , e quasi  padrone  delP  impero  tenne  pef 
lunga  stazione  la  sua  residenza. 

MENANGABOU  ; Altra  cospicua  città  , risguardata  sempre 
come  la  capitale  d^P  impero  , ed  uno  dei  principali  sentuarii  del* 
P islamismo. 

PRIANGAN  ; Luogo  celebre  per  le  acque  termali,  chiamate 
Pàntchouran-Toudjouk  y che  dagP  indigeni  sono  assai  apprezzate  , 
e si  frequentano  per  bagni. 

S-  3. 

PALEMB.\NG. 

\ 

Regno,  che  comprendeva  P estrema  parte  S.  E.  della  isola  di 
'Sumatra  , ed  oggi  convertilo  in  una  residenza  uLudese.  Confina  al 
N.  ed  al  N.  E.  collo  Stretto  di  fianca  , al  S.  col  Paese  dei  Latti’ 
pongs  j ed  alPO.  per  la  catena  de*  monti  , che  con  taluni  piccoli 
Stati  intermediarli  lo  separano  dalla  parte  indipendente  di  Sumatra. 
Il  fiume  Moesia  detto  anche  Palembaiig  ^ aitraversa  la  regione 
dal  S.  O.  al  N.  £. , e prima  di  giungere  alla  foce,  è ingrossalo  dai 
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tributari!  il  Lamatang  ^ il  Rcmbangh  , I*  Ogan  ^ il  Bclida  ^ il  Èatt' 
go-Assym  ^ ed  il  Kamasyng.  1 campi  son  feraci  j e daaao  riso  | 
pepe,  cotone,  calTù  , tabacco,  ed  indaco.  Preziose  possono  dirsi  le 
selve  per  la  quantità  di  ebano  , c di  alberi  resinosi  e gommosi.  Il 
commercio  oc  trae  oro  io  polvere,  stagno,  sale,  zolfo  , avorio  ^ 
tna  sono  gli  stranieri  , ebe  ne  profittano.  Gli  olandesi  si  riservano 
esclusivamente  il  traflico  dei  pepe  , e delio  stagno  , comprsodolo  a 
prezzi  bassi  da  essi  tassati.  GW  arabi , ed  i cbiuesl  vi  fanno  com* 
mercio  cP  importazione* 

1 giavanesi  sulla  metà  del  secolo  decimoquinto  assoggettarono 
il  paese  di  Palcmbang  , c v'  introdussero  P industria  c le  arti.  Quio« 
eli  la  lingua  giavanese  si  parla  alla  corte,  e fi  a il  Volgo  si  mescola 
colla  indigena  , e così  gli  abitatori  sono  misti  , cioè  giavanesi  , nla* 
le^i  , arabi  , cbinesi  , ed  indigeni.  Il  sultano  è assoluto  , ed  ba  una 
corona  di  principolti,  die  debbono  assisterlo  in  tempo  di  guerra  ^ 
e fornirgli  materiali , ed  artefici  per  fabbriche  in  tempo  di  pace.  1 
ricolti  del  pepe  , il  monopolio  dello  stagno , e P oro  raccolto  per 
^ suo  conto  nelle  montagne  , formano  il  suo  tesoro  non  lieve.  L*  iq* 

fluenza  degli  olandesi  fu  sempre  grande  io  questo  paese,  ma.  quan- 
do gP  iugl^i  in  tempo  della  rivoluzione  francese  ^ occuparono  gU 
stabiiimenli  olandesi  di  Sumatra  per  un*  aggressione  di  quel  sulta- 
no , gli  ruppero  guerra  , ne  invasero  nel  1812  la  capitale  , e quin- 
di lo  deposero , poneudo  sul  trono  il  suo  germano.  Quando  nel  181 5 
gli  olandesi  rientrarono  negli  antichi  stabilimenti , il  nuovo  sultano 
(li  Palembaog  li  discacciò,  m.*)  nel  1821  gli  olandesi  ripresero  F of- 
fensiva , vinsero  il  sultano  , stabilirono  una  forza  armata  permanente 
nel  paese,  e discacciaudu  l'antico  sovrano,  posero  la  corona  dive- 
nuta effimera  od  capo  del  figlio  maggiore  , ebe  può  dirsi  vassallo 
della  mooarebia  neerlaudese  La  popolazione  del  regno  di  Paletnbang 
è di  100,000  iodividui  , c dividesi  il  paese  in  proviucie,  e distret- 
ti , che  prendon  nome  dai  fiumi  , sulle  rive  de'  quali  sono,  posti  i 
principali  villaggi.  Si  considerano  quali  dipendenze  di  Pelambang  il 
distretto  montuoso  di  Passumah  , abitato  da  uomini  colossali  , il 
Paese  dc^  Bedjangs  ^ di' è diiisu  fra  motti  capi  di  tribù  ligii  al 
sultano  di  Palembaug  e iu  SlatQ  di  Jambia  , che  anlicaoiente  fu 
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molto  io  fiore  ; ed  ora  in  totale  decadenza , ma  oggi  tutti  si  consi* 
deraoo  ugualmente  vassalli  degli  olandesi. 

PALEMBANG  ; Cittli  capitale  del  regno , occupa  le  due  rive 
del  Moesia  per  Io  tratto  di  una  lega  , nou  lungi  dalla  sua  imboc- 
catura. L*  alveo  del  fiume  ba  un  ampiezza  considerevole  ) ed  è pro- 
fondo abbastanza  per  sostenere  grossi  navigli.  Le  case  sono  per  lo 
pib  elevate  su  palafitte  , o costruite  su  zattere  ancoiale  presso  la 
Sponda  ) e sono, di  bambù,  e stuoie  ricoperte  colla  stoppia.  11  /Sa- 
fari , o palazzo  del  sultano , e la  Moschea  , non  che  i regali  se- 
polcri sono  costruiti  io  pietra.  1 regii  palazzi  consistono  io  grandi 
ricinli  chiusi  da  naura  altissime,  entrovi  padiglioni  , e giardini. 
Sorge  su  questi  muri  nel  frontespizio  una  batteria  con  bastioni  , 
che  si  uniscono  al  forte  del  sultano  , tutti  muniti  di  artiglieria. 
•Quando  il  banco  olandese  fu  nelle  guerre  distrutto  , si  cominciò  con 
. que'  materiali  la  costruzione  di  un  forte  che  non  si  potè  poi  com> 
.pierct  Le  ricchezze , 'e  le  dignità,  dello  stato  sono  tutte  iu  Palem« 
baog  concentrate.  11  commercio  vi  è estesissimo  colla  China  , colla 
penisola  di  Malacca  ^ e colle  isole  di  Singapore  , Rionw  > lava  , e 
Borneo.  Presso  la  città , quando  il  Moesia  si  suddivide  in  due  ra- 
mi , trovasi  nel  ramo  sinistro  la  bella  casa  di  delizie  del  sultano  ^ 
situata  su  d' un  gruppo  di  moltiplici  isolette  , che  per  il  loro  nu- 
mero si  dicono  le  Mille  Isole,  La  popolazione  ascende  a 25,000  in- 
dividui ^ contandosi  due  migliaia  fra  chinesi , arabi , malesi  , ed 
altri  stranieri.  Dista  per  65  leghe  all’  £.  N.  E.  da  Benculen.  Lat.  S. 
2.“  58’  1.  E.  92.*  39’. 

lAMBlA  } Città  grande,  e già  metropoli  di  uno  stato  , dee 
la  sua  decadenza  all’  aria  malsana.  Vi  era  copia  un  tempo  di  banchi 
inglesi,  ed  olandesi.  Nel  1629  soffri  dai  portoghesi  un’aggressione  , 
e molti  vascelli  olandesi  vi  perirono.  Tuttavia  vi  si  fa  ancora  la 
esportazione  di  polvere  d’  oro  , e di  pepe  , ma  di  una  qualità 
feriore.  Dista  per  60  leghe  al  N.  E.  da  Palembaug. 
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Tale  contrada  occnpa  la  eslremiili  S.  E.  dell*  isola  di  Sumatra  ^ 
e vico  di?i$a  da  lava  per  Io  stretto  della  Sonda.  Ha  le  baie  acceT» 
Sibili  di  Lantpong  ^ e di  Keyzer  sulla  sua  costa.  Il  Tulanghà- 
l*ang , ed  altre  piccole  riviere  vi  scoirorio , ma  il  paese  è di  sua 
natura  paludoso  ^ e ricoperto  di  selve.  Nelli  parte  piana  i ter* 
reni  sono  sommersi  durante  la  stagione  piovosa  , e la  maggiotr 
parte  degli  abitanti  ripara  alla  montagna.  La  fisonumia  de’  Leni* 

• ponga  molto  si  approssima  alla  chinese  ^ ma  son  dessi  deboli  y e di 
•licenzioso  costume.  Ospitali  verso  lò  straniero  , e divisi  fra  il  pa> 
ganesinto  } e P islamismo  y sono  spesso  aggrediti  ^ e saccheggiati  dai 
giavanesi  ) e si  riconobbero  un  tempo  vassalli  del  sultano  giavanese 
di  Bantam  ) come  oggi  riconoscono  la  supremazia  del  residente 
olandese. 

TOULANG-BAUWANG  j Città  sitaste  su  d*‘un  fiumicello 
dello  stesso  nome , sì  riguarda  come  la  metropoli  del  Lampong  ^ ed 
• è dife.sa  da  un  forte. 

TELOX'BITONG  ; Può  dirsi  il  secondo  ragguardevole  villa^ 

^ gio  di  queata  erma  contrada* 

A a T*  111. 

^ ISOLE  MINORI 

• S;  1. 

COSTÀ  'OCCIDENTALE 

1.  ENGANO  i Isola  posta  al  S.  O.  di  Sumatra  nell’Oceano 
Ipdìauo  sotto  5."  21’  Lat.  S.  e 90.”  1.  E.  Il  suo  perimetro  è dì 
dieci  leghe  , e trovasi  ad  una  conveniente  altezza  dal  mare  per  es» 
aer  veduta  da  lungi.  Le  coste  di  corallo  la  ricingouo  , e rendono  la 
medesima  poco  accessibile  , se  si  eccettui  la  bsia  meridionale  for- 
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mal»  qoallro  isulotti  , ove  egevolmente  si  approda.  1 boschi  ne 
ricuoproDO  la  maggior  parie.  Gl*  indigeni  sono  di  razza  malese  , 
ma  di  pii  elevala  statura  , e di  carnagione  più  bianca,  I duo  sessi 
ricuoprooo  qualche  parie  della  loro  nudilà  con  foglie.di  palma  , e 
le  donne  si  ornano  , mediante  collane , ed  anelli  di  corco  infilati 
all’  orecchio.  Si  cibano  di  cocco  , sagù  , e pesce  crudo.  Vanno  ar- 
mali di  lancia  , e coltello , armi  provvedute  a lava.  Ignote  ci  sono  • 
le  loro  idee  di  culto  , come  ignota  n’  è la  lingua  ai  vicini  di  Su- 
matra. Amantissimi  del  loro  nido  , una  mano  d’  uomini  , che  nel 
1643  fu  tratta  dagli  olandesi  a Batavia  , si  lasciò  morir  di  fame  , 
non  così  le  donne  , che  si,  familiarizzarono  con  i coloni  , e ne  ap- 
preser  la  lingua.  Gl*  inglesi  nel  1771  vi  fecero  una  spedizione  ma 
Senza  successo. 

2.  POGGY  o NASSAU  } Gruppo  di  due  isole  prossime 
alla  costa  S.  O.  di  Sumatra  , divise  per  picciolo  canale  di  una  lega  , 
e prolungandosi  per  venti  leghe  su  otto  della  più  grande  largura 
Dell’isola  settentrionale,  eh’ è la  maggiore,  e dicesi  più  precisai- 
mente  Poggy , mentre  all’  australe  si  dò  spesso  il  nome  di  Nassau, 
Consistono  ambe  le  isole  in  alle , e scoscese  montagne  , che  si  veg- 
gono ricoperte  di  alberi  sino  alla  sommità  , e che  sommistrano  le- 
gname da  costruzione.  Vagano  per  entro  molli  daini  rossi , sci- 
mie , porci,  e pollame.  Si  contano  sette  villaggi  $\xW  Isote~Nord , 
6 cinque  sull’  Isola^Sud,  Sul  canale  , che  divide  le  isole  abitano 
iiiolti  malesi  fabbricatori  di  battelli.  Hanno  gl'  indigeni  il  principal 
cibo  nel  sagù  e traggono  il  resto  dalla  caccia  , e dalla  pesca.  Con- 
ta 1400  abitanti.  La  punta  N.  dell’isola  Poggy  sta  2.”  32’  Lai. 
S. , ed  87.”  41’ 1.  E.}  la  punta  S.  dell’ìsola  Nassau  trovasi  al  3,” 
17’  Lai.  S.  ed  88.”  3’  1.  E. 

3.  PORAH  j o Si‘pora  , che  i francesi  chiamarono  anche  lìon- 
ue  fortune  \ Uuò  stretto  di  cioque  leghe  separa  questa  piccola  isola 
da  quella  di  Nord- Poggy . Trovasi  al  S.  O.  di  Sumatra  , e dista 
per  26  leghe  dalla  sua  costa  occidentale.  Il  mezzo  sta  2.”  9’  Lat. 
S.  ed  87.”  25’  I.  E. 

4.  Sl-BIRU  , o Sebeiru  j Isola  della  lunghezza  di  25  leghe 
sulla  largura  di  dieci , la  quale  sebbene  dicasi  in  un  recente  Disio- 
pirio , che  si  ù sempre  omessa  nelle  mappe  iuglesi,  noi  i’abbiana 


I 


I 


I 


/ 


376  GEOGRAFIA 

véduto  esatlameóte  tracciata  io  una  mappa>  inglese)  ove  all* isola  > 
ppiocipaie  di  Sai~Berat  vedesi  nella  estreiniliL’Si  0«  aggiunta  la  pie*  * 
ciola  isoietta  di  Sai*  Berout' 1*  angusta  stretto  di  /rnn^  separa»  < 
ta.  Ricoperta  è di  boschi  tutta  I*  isola , e fra  gli  ' alti-  monti  si  di-  ‘ 
stingue  un  funaoso  vulcano , che  ai  iiavigaoti  1*  addita.  Spesso  sono  < 

10  guerra  cogl*  isolani  di  Porahy  e di  Nassau^  ma  sono  perb  di 
rszra  eguale.  I popoli  si  dissero  Montawai  ^ nome  dato  talora  al-- 

» l’isola  stessa.  La  punta  S.  E.  trovasi  ad  1.®  47’  Lat.  S.  ed  SO.”-*- 
54’  LE,'’ 

5.  BATOn  ) o Battoa  ; Isola  ) che  dal  S.  al  N.  si  estende  per 
quattro  leghe  f su  due  di  largura.  Colla  sua  eslretnilà  boreale  tocca 
l'Equatore)  e volgasi  all’ E.  , approssimandosi  di  più  alla  costa  oc- 
cidentale di  Sumatra  ) ove  trovasi  l’ intermedia  isoietta  di  Kapini 
con  altri  ìsoiottù  Vi  ha  imperio  il  radjah  di  Buluaro  ) che  fu  la 
residenza  nella  superiore  isola  di  iV/as.  Lat.  S.  O.  27’  1.  E.  86.® 

6.  NIAS  j o Pulo-nias  j Questa  considerevole  isola  ha  una  lun- 
ghezza di  25  leghe  su  fO  di  largura.  Segue  la  direzione  dal  N.  O. 
al  S.  E.  ) e fra  gli  elevati  monti)  ebe  la  ricuoprono  ) scorrono  ra»* 
pidi)  e profondi  dumi  per  le  feconde  vallato  ) alti  a ricevere  na» 
vigli  nelle  loro  foci , ove  si  trovano  ottimi  ) e sicuri  porti.  Pochoi 
cognizioni  si  hanno  dell’ interno  di  questa  isola , sapendosi  solo  die 

11  suolo  è molto  produttivo  ) e che  cinquanta  radjahs  per  lo  meno 
si  disputano  il  comando  de’  suoi  brani  ) essendo  essi  sempre  in  guerra 
fra  loro  per  esercitare  la  vendita  degli  schiavi  prigionieri  di  guer- 
ra. li  radjah  di  Buluaro  sembra  essere  il  più  potente  di  tutti  ) 
avendo  soggetta  anche  la  vicina  isola  di  Batou,  Gli  abitanti  sono 
di  giusta  statura  ) di  Unta  incarnata  ) e di  regolari  fattezze  ) e la 
donne  sono  le  più  belle  di  tutta  la  Malesia  ) avendo  lineamenti  gre- 
ci ) occliio  vivo  ) e dsonomia  pronunciata.  Verso  il  N.  la  razza  peg- 
giora , perebà  mescolata  ai  malesi  ) ed  agli  achetnesi.  Vestono  eoa 

- una  'specie  di  casacca  gli  uomini  ) ed  avvoltolano  tela  ordiosriamMte 
rossa  alle  coscia.  Poco  dilTerisce  nel  vestiario  il  sesso  femminile  ) ma 
si  dislùigue  per  gli  aurei  ornamenti  ) perchè  una  larga  cintura  di 
maglia  d’uro,  ed  anche  di  rame)  chiude- il  vestito  di  tela  intorno 
al  corpo,  discendendo  Un  sotto  al  ginocchio.  Anche  gli  uomini  por- 
tao  collane,  graudi  orecchini,  cd  una  specie  di  diadema  ad  uso  di 
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tiara  p«rsiana  sul  capo,  tatto  in  oro.  Le  donne  vi  aggiungono  una 
reticella  d'  oro  lavorata  in  rilievo  . e riuniscono  i loro  capelli  in 
una  ciocca  fissità  da  una  placca  d'  oro.  Si  cibano  di  carne  di  ma* 
isle  principalmente  y pcnh'  è la  più  abbondevole)  ed  hao  pure  ra> 
diche  farinose,  c pollatile  , con  molte  patate,  l malesi  vi  hanno  in> 
trodotto  buoi  ) butl'ili  , e cavalli.  Sono  industriosi  ) ed  hanno  alti» 
tudine  alle  arti  ) e mestieri  , non  clic  fami  di  temperanza  , ma  H 
trovi  poi  armigeii  , vendicativi,  c sanguinai  ii.  Li  lancia  , la  spade  , 
ed  una  specie  di  scudo  di  legno  non  si  abbandonan  mai  da  alcuno 
di  loro.  Nelle  guerre  pmtan  casacca  , ed  elmo  di  cuoio,  ornato  di 
grande  pennacchio  di  crini  negri.  Per  il  malrimonro  si  psga  una 
somma  al  padre  della  fanciulla  , e sebbene  la  poligamia  non  sia 
ioterdelta  , è poco  praticata  L' , adulterio  , I*  assassinio,  il  furto  Sono 
puniti  di  morte.  La  legge  riconosce  la  schiavitù  delle  famìglie  , e 
degP  individui  in  molti  casi , od  il  mercato  di  schiavi  , che  t chi- 
oesi  , e gli  echemesi  vi  mantengono , è cagione  di  perpetua  guer» 
ra  , onde  aver  sempre  schiavi  da  vendere  ed  a questa  sovente  i 
più  puri  abitatori  meridionali  di  razza  indigena  soggiaociono.  L'au* 
Dua  asportazione  degli  schiavi  è di  1200.  Si  fa  pur  traflìco  attivo, 
asportando  rìso  , maiali  , polli  , e legumi , ricevendosi  io  vece  fer- 
ro , acciaio  , grani  di  vetro  , e grossolane  stoffe  indiane.  La  costa 
orientale  trovasi  a 22  leghe  di  distanza  dalia  baia  di  Tappanoty  nei 
paese  dei  Dattas,  La  popolazione  somma  a 100,000  abitanti  , se- 
condo i più  sani  calcoli  , sebbene  da  molli  geografi  a*  innalzi  an- 
cor più  , ma  senza  fondamento.  La  punta  australe  di  Nias  trovasi 
al  0.  32»  Lat.  N.  ed  84.*  48’  1.  E. 

7.  BXNIAK  j è questo  il  più  boreale  gruppo  delle  isole  oc- 
cidentali ticir  Arcipelago  di  Sumatra  diviSo  per  otto  leghe  dalla  fo- 
ce del  Sin/ìcl  nel  regno  di  Acliein.  Consiste  in  ire  isulcite  di  poco 
conto , alle  quali  si  dii  collettivamente  il  nome  di  lìaniark^  e sono 
abitate  da’  Maruwtx.  La  più  boreale  trovasi  a 2“  t(V  Lat.  N.  , e' 
ad  81.“  23’  I.  E.  Al  N.  O.  in  distanza  di  dieci' leghe  è 1’  altra 
isola  di  RADI  , detta  anche  Hog  , ossia  Isola  dei  Porci  , che  si 
estende  per  sedici  leglie  in  lunghezza  su  il’  una  io  largura.  Allei 
iioloiti  le  st  ilino  d’  intorno.  > 
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S.  2. 

COSTA  ORIENTALE. 

" 1.  BANCA  ) Importante  isola  della  Sonda  f per  Io  S Ir  etto  di 

Banca  divisa  dalla  Costa  di  Palembang.  La  sua  lunghezza  non  è 
. minore  di  52  leghe  su  sei  ad  otto  di  largura.  Ila  , come  tutte  le 
isole  circostanti  j la  sua  tendenza  dal  N.  O.  al  S.  E.  e vi  figurano 
elevate  montagne  ) fra  le  quali  il  Moras  supera  per  50  leghe  il 
livello  raariao  ^ ed  il  Manopin  sulla  estremità  occideutale  ) addita 
a'  tiaviganti  il  cammino.  Sicurissimo  porto  olire  la  baia  di  Klabert, 
In  essa  sboccano  i fiumi  Antua  ^ e Layang.  Vi  sono  inoltre  il 
Maraviang  ^ che  sbocca  sulla  costa  orientale  : il  Debous  ^ ed  il 
Pjrring  sull’  occideutale.  Le  foci  però  sono  generalmente  sabbiose» 
Legni  da  costruzione  se  ne  traggono  j e specialmente  copioso  , ed 
eccellente  ebano.  Il  mele  y la  cera  ^ e le  stuoie  si  esportano  dal  S. 
dell’  isola,  e le  famose  sue  miniere  di  stagno  occupano  molto  i chi» 
nesi.  Gli  Oranggunoung  si  riconoscono  come  indigeni  insulari , ed 
hanno  un  dolce  carattere  , dimorando  per  lo  più  lungo  le  riviere. 
Lo  stretto  di  Gaspar  , e di  Clements  , separa  l’ isola  di  Banca  da 
quella  di  Billiloa  , che  trovasi  al  S.  E. , formando  ambedue  insie- 
me una  Residenza  Olandese^  Lo  Stretto  di  Banca  , che  separa 
r isola  da  Sumatra  , è lungo  34  leghe  colla  varia  largura  da  quat- 
tro a sette  leghe  , ma  non  da  per  tutto  è,  ugualmente  profondo  , « 
ha  sotto  acqua  perigliosi  banchi  di  corallo.  L’  isolotio  Luciparce 
trovasi  all’  ingresso  S.  E.  che  sta  al  4.*  22’  Lat.  S.  e 93.’’  21’  I.  E. 
L’ingresso  N.  O e al  2.”  Lat.  S.  e 92.**  30’  I.  E.  La  larghez- 
. za  maggiore  dello  Stretto  fra  Banca  y e DiUìlonhàx  14  leghe.  Per 

I l’ Isola  del  Mezzo  , o Pulo^Lit  , può  dirsi  diviso  in  due,  e l’in- 

gresso occidentale  dieesi  Stretto  di  Gaspar  , 1’  orientale  Stretto 
di  Clements  dal  nome  di  due  navigori.  L’  isoletta  Gaspar  [trovasi 
al  N.  dello  Stretto  al  2.”  21’  Lat.  S.  , e 94.”  I.  E.  Altri  isolotti 
di  poco  conto,  ed  anche  taluni  scogli  s’ iucontran  per  entro  lo  Stret- 
to , c specialmente  fra  I.it  , e Billiton.  La  isola  di  Banca  perte- 
Beva  al  Sulianu  di  Patembang  , che  la  cedette  agl’  inglesi,  i quali 
|OÌ  nel  1816  la  CHinhiaionu  con  Cochin  sulla  costa  di  Malabar  y 
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daodoU  agli  olandesi.  Gli  abitanti  sono  14,000  fra  indigeni  y ma« 
lesi  ) e chinesi.  Trovasi  1*  isola  fra  1.*  30',  e 3.”^  8*  Lat.  S.,  e fra 
92.*  49»  94“  31»  I.  E. 

51UNTOII  , o Mintao  ; piccola  città  con  ua  porto  eretto  in 
prossimità  su  di  elevato  terreno.  Riguardasi  come  il  capoluogo  del« 
1»  isola  di  Banca.  Mille  settecento  minatori  sono  costantemente  im« 
piegati  ad  estrarre  lo  stagno,  di  cui  i prodotti  sono  stimati  in  tutta 
l’Asia,  e soprattutto  nella  China.  Conta  il  villaggio  2500  abitanti* 

2.  BILLITON  ; Isola  posta  all»  E.  di  Banca , ed  al  S.  O.  di 
JBorneo , onde  viene  separata  per  mezzo  dello  Stretto  di  Caretnata» 
Di  forma  quasi  circolare  , i lunga  25  leghe  su  18  di  largura.  So» 
no  celebri  le  sue  miniere  di  ferro  , e dicesi  che  ve  ne  sia  aocba 
taluna  di  stagno.  Gli  olandesi  vi  mantengono  una  piccola  guarnì* 
gione  , con  parecchi  impiegati  per  impedire  la  pirateria,  alla  quale 
gli  arditi  insulari  soo  proclivi.  11  governatore  generale  olandese 
der  Capetten  ne  trasse  partito  per  far  loro  costruire  molti  legni 
leggieri,  onde  incrociare  su  quei  mari  infestati  da'corsari..Gli.olan* 
desi  subentrarono  agl’inglesi  nel  1822.  Conta  2000  abitanti. Tro- 
vasi fra  2,“  30»  , e 3.“  24’  LaU  S. , e fra  95.“  T , e 96.»  I,  E. 

3.  LINGEN  Si  dà  questo  nome  ad  un  regno  insulare  sulla 
costa  orientale  di  Sumatra,  fra  1’  isola  di  Banca  al  S.  £.  e la  punta 
estrema  della  penisola  di  Malacca  colla  interposta  isola  di  Singa* 
pere  ai  N.  O. , e la  costa  di  Jambia  all’  O.  Le  principali  isole  del 
gruppo  sono  Lingen  , Bin{ang  , e Tanion’-Pmang  , o Biuow.  La 
isola  di  LINGEN  è attraversata  dall»  Equatore,  e si  estende  per 
sedici  leghe  in  lunghezza  su  sei  di  largura.  Isolotti  e scogliere  la 
circondano  , e fra  le  montagne  , che  1’  attraversano  , veggonsi  da 
lungi  due  picchi  piramidali.  Abbonda  l’ isola  di  pepe  , e gomme , 
fra  le  quali  la  sostanza  gambier  , che  si  estrae  ad  un  arboscello  , 
è preziosa.  Le  selve  danno  legname  da  costruzione,  sandalo,  aloè, 
ed  altri  legni  da  tornire.  Vi  si  Irovao  buffali  selvaggi  , e vi  si  fa 
abbondevole , e buona  pescagione.  Credesi  che  vi  sieoo  stale  mi- 
niere di  oro  , e di  stagno  , ma  oggi  non  sono  io  atiivilà.  1 malesi 
sono  qui  , più  che  altrqvo  , iodipeudcjli  , ed  ubbidivano  al  loro 
sultano  , almeno  sin  qui , seoz»  alcuna  iuUuenza  europea.  Sono  mol- 
to dediti  alla  pirateiia  , ed  abili  navigatoti.  Le  donne  lavorano  ec* 

48» 
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celtenli  «(offe  colla  .«età  cliìnese;  il  priod^jal  Cotntnerbio  dì  <{ue<^ 

■la  isola  si  pratica  co'  chiuesi  , che  vi  recano  anche  thè  y porcel- 
lane ) calla  , tele  y utensili  in  ferro  ^ non  che  riso  ^ èd  olio  di 
Siam  ) e di  /ava,  Doraiité  il  Monsone  d'  O.  i pirati  assalgono  le 
navi  ) Specialmente  nei  Mare  di  /ava  , e gli  aggrediti  iocontran 
morte  ) se  resistono  ;i\diiro  servaggio  ^ se  si  ai  rendono, 

KVVA-LA-D AI  ; Nome  dtlla  città  cai>ilalc  di  Ai/rgert,  fabbri- 
cala sulle  live  di  nn  fiume , che  sostieue  per  Ire,  o quattro  leghe 
h navigazione; 

. BINTANG  j Isola  al  N.  E.  di  J.ingen  , presso  il  conlinen* 
le  asiatico  di  Malacca  , ha  sette  leghe  di  lunghezza  su  tre  di 
largura.  È ben  coliiTata  , possiede  polvcie  d'  uio  , e dipende  dal; 
Sultano  di  Lingen  ^ eh'  estendeva  il  suo  dominio  ambe  sulla  teiTa> 
ferma  malese.  Ma  il  ■uitano  oggi  regnante  In  riconosciuto  la  su- 
premazia olandese,  ed  ha  ceduto  ad  Un  suo  atiioeote  i territorii  ma- 
lesi di  Diohor  ^ e Pahang.  Trovasi  Bintang  ad  1'.*  5’  Lai.  N.'é. 
92.**  12'  I.  E.  Molle  isole  di  mioor  conto  la  circondsuo. 

TANJONO-PINAUG  } Isolotto  di  poca  importanza,  separalol 
dall'  isola  di  Bintang  per  aogusto  canale  , venne  ceduto  agli  olaa» 
desi  dal  Sultano  di  lÀngen  per  annui  CO, 000  fiorini. 

ElODW  , 0 Bhio  nome  che  si  dà  pruni!  seri  a meni  e all'  iso<^  • 
lotto  , è una  piccola  città  , ove  gli  olandesi  hanno  s'abilito  il  ca- 
po.’uogo  di  una  nuova  Besidenza  , ciocché  fa  piesague  elle  la  io'- 
dipendeoza  del  Btgno  di  Liagen  ha  ces.sato  di  fatto.  Gli  olandesi 
hanno  dichiarato  HIOUW  , POETO  FIlANCO,  aperto  a tutte  le 
bandiere  , e la  sua  situazione  lo  farà  addivenire  il  miglior  punto 
di  deposito  per  il  commerciò  di  tutta  la  Malesia  , e colla  China  , 
e con  tutto  il  rirnaiiente  del  continente  asiatico.  Questi  vantaggi 
sono  acquistati  dopo  la  permuta  di  Malacca  , e Biouw  sarà  pre- 
sto emula  di  Singapore  nella  prosperità  , e nelle  ricchezze.  Conta 
C/)00  abitanti. 

- 4.  RUPAT  : Gruppo  d’ isole  , che  incòmìnciano  all'  ingresso 
dello  S retto  di  Malacca,  e si  estendono  luogo  la  cost»  orientale  di 
Sumatra  , che  perlicne  al  rocno  di  Siak.  L’  tso'a  di  Pupat  , th’  è 
la'  maggiore  , e la  p ù hoi  tale  , ha  una  lungh.zza  di  20  leghe  dal 
N.-  al  S.  su  metà  di  largura.  Divise  da  angusti  canali  sulla  foce  del 
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Siak  sono  le  isole  di  Bankalis  ^ di  Panieri  , di  Fantau^  e l'allrà 
itoleUe  di  Carimon  ^ che  al  S.  E.  delle  altre  più  si  approssima  al 
vicino  gruppo  di  Liogen.  La  punta  bordale  di  JRapat  sta  al  2.*  LàI. 

N.  ed  89.“  1.  E. 

5.  KECLING  ; Gruppo  d'  isoletle  equìdislauti  da  Sumatra  ) 
c da  lava.  Si  dissero  altresì  Isole  del  Coràllo  ) e del  Cucco.  Là 
maggiore  di  esse  chiamasi  NEW*S£LMA  , ed  iti  su  d'  una  como> 
da  baia  il  capitano  inglese  J,  C.  Boss  ha  da  pochi  anni  fondato  unU 
Stabilimento  • cui  ha  dato  il  nome  di  POI\TO -ALBIONE.  Per  là 
vantaggiosa  posizione  ^ o per  la  comodità  dell'  approdare  non  pub 
a meno  questo  luogo  di  acquislaro  sempre  maggiore  importaiuai 
iat.  S.  12.“. 

CAPO  SECONDO.  ^ 

JAVA. 

• e 

Comprendasi  questa  ragguardevole  isola  fra  5.*  50*  e 8.*  52^ 
ài. Iat.  N.  e fra  92.“  52'  e 102.“  l5*  di  long/E.  , bagnata  al  Ni 
dal  Mare  di  /ava  ) al  S.  dall'  Oceano  Indiano  , all'O.  dallo  Slret* 
tq.  della  Sonda  y che  la  divide  dall'  isola  di  Sumatra  } all'E.  datló 
Stretto  di  Bali  y che  la  divide  dalla  isola  di  questo  nonne  ; infìue  1 

al  N.  E.  dal  Mare  della  Sonda  c dallo. •S'/rc/to  di  Madura.  Ha 
circa  230  leghe  dall'  E.  all*  O.  là  sua  larghezza  , verso  il  mezzd 
non  è che  di  20  leghe  y ma  y un  poco  più  all*  E.  y ai  accresce  di 
quasi  30  leghe  j la  supeihcie  è calcolata  a 5,700  leghe.  La  costi 
settentrionale  presenta  delle  spezzature  considerevoli  ^ partendo  dal 
Capo  Sondano  y estremità  N.  £.  dell*  isola  , si  trova,  andando  al  « 

1*  O.  una  vasta  baia  difesa  dal  lato  del  N.  dall*  isola  Madura  , il 
Capo  Mandalia  alla  estremità  di  una  osservabile  penisola  y un  lar- 
go golfo  che  restringe  molto  1*  isola  verso  la  sua  mela  , il  Cupo- 
hidramayo  y le  baie  di  Batavia  e di  Buntam  ed  il  Cupo  S,  Nico- 
la ] alla  eslreniilà  N.  O.  la  costa  si  estende  al  S.  O.  formando  li 
baia  del  Pevere  y e la  baia  f^'tknm  ^ sino  al  iapo  Java  y esirc- 
milà  occidentale  dell*  isola.  La  costa  o>eri>iionalc  incoininciaudo  a 
questo  punto  , presenta  prima  la  baia  jyiukvopers  , una  delle  piu 
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profonde  dell'  isole  ) al  S.  £.  della  quale  si  avanza  il  Capo  Viné-* 
xeu  i più  luogo  un  vasto  ioternamento  ^ e va  a teroiinare  al  Capo 
Orientale  , alla  esirecnitb  di  una  piccola  penisola  , che  forma  la 
punta  S.  E.  dell*  isola  j da  questo  punto  , la  costa , scorrendo  al 
M.  sino  al  Capo-Sandano  , non  presenta  più  di  osservabile  che  la 
baia  di  Balamboang.  Le  coste  settentrionali  sono  piatte,  paludose, 
ed  offrono  t*  aspetto  di  vére  lame  j le  coste  meridionali  sono  cinte 
da  rocce  , che  s'  innalzano  perpendicolarmente  da  20  a 130  tese. 
L*  isola  è divisa  io  due  versalo!,  mediante  una  catena  vulcanica  che 
va  dati*  E.  all'  O.  ) 1'  altezza  dei  suoi  vulcaui  li  fa  facilmente  di- 
stinguere dalle  montagne  del  secondo  ordine  , che  in  gran  parte  , 
devono  la  loro  origine  alle  eruzioni  dei  primi.  Incominciando  al- 
l’O.,  si  trova  il  Juniind  , il  Salo  , il  ùurung-Karau  , ed  il  Pa- 
lusari^  che  formano  i monti  chiamati  dagli  olandesi  Pepergebergte. 
Avanzando  alP  E.  , e presso  a poco  alla  medesima  latitudine  , ai 
osserva  il  monte  Salak  , che  si  attacca  ad  un  altro  , il  Gagak  , 
come  pure  I*  alta  moutagna  di  Gédé  o Pangerango.  Ai  piedi  ed 
ali*  E.  dei  Gédé  , la  catena  vulcanica  si  divida  in  due  Verni  , che 
rioclkjudoiio  la  pianura  di  Bandong  } uno  di  essi  sì  compone  dalle 
montagne  Patuhii  o Badueva  i Tita , Sumbingf  Malawat , ÌV/a* 
han  , Papandaiang  e Ttikuri  \ un  ramo  , che  parte  dal  Papan» 
daiang^  presenta  le  montagne  elevate  del  Gunung-guntur , Talaga- 
Bodas  e Ganung-Kvaga»  11  secondo  ramo  si  dirìge  diritto  alPE.  e 
forma  i monti  Buang-vang^  Takubanprau^  Bukittungil  Bukitiar* 
riang^e  Mangtyang.  Il  tronco  continua  a dirigersi  verso  PE.  : vi  si 
vedono  i monti  Tamparas  , Tiirmai , e Tagal  , da  dove  partono 
delle  montagne  di  second*  ordine.  Si  contano  nell*  isola  di  lava  38 
vulcani  ; il  Salak  ha  2,186  tese  di  altezza,  il  Gédé  1,429  , ed  il 
Patucha  1,160  j e gli  altri  ne  hanno  meno  di  1,000.  Le  eruzioni 
avvengono  ad  epoche  assai  irregolari  j la  bella  vegetazione  del  Sa- 
lak e del  Gédé  attesta  che  questi  vulcani  sono  tranquilli  da  lun- 
go tempo.  Alcune  montagne  vomitano  acqua,  e fango  , e quasi  tut- 
te slanciano  ceneri-,  lave  • ed  esalano  vapori  mefìtici  : t terremoti 
sono  sempre  i precursori  delle  eruzioni.  — Le  principali  riviere  so- 
no , il  Crawang  , 1*  Indramayo  , il  Samangi , o riviera  De  Solo^ 
che  si  gettono  tutte  nel  Mare  di  lava  ; il  Kadiri^  affluente  dello 
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stretto  di  Bfadura  ) il  KalUondo  , ed  il  Brossot  y che  vanno  oel- 
Oceano  Indiano,  Nessuna  è navigabile  per  una.  grande  distanza, 
e le  loro  imboccature  sono  imbarazzate  da  banchi  sabbiosi  , i quali 
non  permettono  il  passaggio  che  a pìccoli  bastimenti.  11  solo  lago 
dell'  isola  sta  nella  provincia  di  Jìagaleen  , ed  è poco  esteso  j nel» 
le  altre  parti  grandi  masse  di  acqua  stagoante  si  formano  nella  sta* 
gione  delle  piogge  , e restano  a secco  il  restante  dell’anno  , a se- 
gno di  esseire  coltivate,  si  chiamano  Ravvas.  In  vicinanza  alle  mon* 
lagne  vi  sono  delle  sorgenti  termali  e ferruginose.  — Il  suolo  di 
Java  consiste  in  un  terriccio  vegetale  sopra  una  terra  grassa  , ed 
argillosa  , o sopra  del  calcareo  di  una  tessitura  delicata  e porosa  j. 
la  costa  settentrionale  sta  interamente  sopra  un  fondo  di  corallo* 
L’  anno  , come  in  tutte  le  regioni  fra  tropici , si  compone  di 
due  stagioni  , 1’  una  secca,  e 1’  altra  umida.  Il  Monsone  dell’ E.  o 
delle  siccitk  , incomincia  il  maggio  , e finisce  in  settembre,  i mesi 
di  aprile  e di  maggio  suno  variabili  : in  novembre  incomincia  il 
Monsone  delP  O.  o delle  pioggie.  Gli  uragani  sono  frequenti,  so- 
prattutto alla  fine  dei  Monsoni,  a quel  tempo  si  sentono seralmeu- 
te  , ma  sono  di  rado  pericolosi.  11  calore  è variabile , ed  i venti, 
marini  rinfrescano  T aria.  Tranne  a Batavia  , ove  verso  la  sera  j 
al  fine  del  venticello  di  mare,  il  termometro  ascende  qualche  volta 
sino  al  40."  la  temperatura  è generalmente  al  mattino  di  20.*  a 
23*°  , e la  sera  qualche  volta  di  33.*.  Nell’interno  il  calore  è inen 
forte , e sulle  montagne  regna  un  freddo  vivissimo.  1 grandi  venti 
sono  rari  j non  sì  conoscono  i tifoni  j ma  le  procelle  soo  tali , che 
1’  atmosfera  sembra  essere  tutta  in  fuoco.  1 terremoti  si  fanno  sentire 
(li  quando  in  quando,  e ad  eccezione  di  quello  del  1722,  cagionato  dal- 
le eruzione  del  Papandiang  ^ che  crollò  in  parte,  o distrusse  qua- 
ranta villaggi  , e fece  perire  4000  individui  , non  furono  mai  pe- 
ricolosi. 11  clima  di  Java  non  Ò tanto  malsano  quanto  spesso  si  dis- 
se } è vero  che  le  lame  umide  , il  gran  calore  , le  acque  stagnanti 
fanno  della  costa  settentrionale  , e particolarmente  di  Batavia  e di 
Bantem  , due  luoghi  assai  malsani  , ma  nel  restante  dell*  isola  gli 
abitanti  godono  di  una  buonissima  salute  , e giungono  anche  ad 
un*  avanzata  etk.  — Io  ragione  della  estrema  fertilitli  dì  Javà  , il 
regno  vegetale  vi  è variatissimo.  Le  sue  dense  foreste,  ove  le  pian* 
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tfl  inerpicatillji  j iutrecciandosi  con  degli  alberi)  di  grande  altezza  | 
non  permettono  di  penetrarvi  che  a mezzo  d'  istrumenti  taglienti  , 
aommiitistrano  una  considerevole  quantità  dì  legname  da  costruzione 
e da  nrboratura.  Vi  si  distinguono  i palinisli  , ed  i coccotieri  f i| 
cui  trónco  diiiito  a*  inalza  sino  a 150  piedi}  il  Kappok  ^ il  Jam~ 
Itos  c sopratlulto  il  Kavarèc  di  un*  altezza  pii!  considerabile  ancora  ; 
il  KiiatiL  , che  dà  un*  eccellente  legno  da  fabbrica  j il  makidon  ed 
il  mangam  che  rassomigliano  ai  palmisto  ) il  zagamunda  ed  il  sagùj 
specie  di  paimisto  j la  midolla  di  quest'  ultimo  polverizzata , e la- 
Torata  somministra  una  fccula  che  serve  al  nudrimento  def>H  abi> 
tanti  } il  furennapi  servo  a fare  delle  belle  mobiglie  ; il  Kabab^  il 
quale  non  ciesce  che  nella  provìncia  di  JRantam  ) dà  un'  olio  bai» 

• t 

samico  } il  lauro  che  dà  il  benzoino  ) ed  il  bambù  y che  serve  a 
mollissimi  usi  domestici)  sono  P ornamento  delle  foreste.  Alcuni  ri* 
sguardano  come  favoloso  ) fra  le  singolari  produzioni  di  questa  iso- 
la ) 1'  albero  detto  il  Bohon~  Vpas  ) le  cui  emanazioni)  dicesi)  dan.- 
DO  la  morte  anche  a qualche  distanza  , e che  i soli  coodannati  al 
SUpplicio  possono  avvicinare)  onde  tentare  di  raccogliere  della  gom» 
ma  ) o succo  velenoso  che  ne  scota  ) ed  in  cui  si  tingono  le  loro 
frecce  ) rhe  danno  una  morte  certa  ) e prontissima.  Dei  numerosi 
boschetti  di  alberi  fruttiferi  dispersi  uella  campagna  ) producono 
il  mangustano  ) P ananas  ) che  cresce  quasi  spontaneamente  y ed 
in  grafi  quantità  il  mango  ) il  ramboalan  ) il  dorian  ) il  boatan- 
za  ) il  me’angolo  indico  ) il  iack  ) U eugenia  o pomo  di  rosa  ) i 
datteri  , i granali  ) i tamarindi  ) i fichi)  i banani  , gli  aranci  , ed 
i cedri  j l’uva  ) ed  i meloni  vi  sono  eccellenti  ed  abbondanti.  Tut- 
te le  produzioni  e le  frutta  di  Europa  riescono  assai  bene  sui  piani 
elevati  ) ma  non  cosi  nella  pianura.  La  vite  dà  un  vino  non  solo 
per  consumo  , ma  pur  anco  per  la  asportazione.  Una  quantità  eoo» 
sidcrevole  di  fiori,  rimarcbevoli  pel  loro  odore)  sapore  c bril- 
lanti colori  ) abbellisce  questa  terra  , che  produce  anche  molte 
spezierie  , e fra  le  altre  ) pepe  buonissimo  , cannella  ) ucci  mo- 
sche, garofani,  ind»go  , zeozero  , zujchero  c calTS  ,'  ma  di  gra- 
na  grossa  e di  poca  fragrinza.  — Fra  gli  animili  domestici  , i 
btifidi  tengono  il  primo  luogo  ) e servano  per  la  coltiv'izione  dil- 
la (erra  invece  lei  cavallo  : sono  essi  assai  vigorosi,  e più  pesaste 
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• grossi  che  i noslri  bovi.  11  besiiani«  abbonda  a Java^  ma  le  vac- 
che danno  poco  latte.  1 montoni  ad  orecdii  pendenti  hanno  poca 
lana  ^ e la  loro  carne  , come  quella  delle  caprc)  non  è buona  j so- 
no però  assai  nuincroii  , e glt  utii  , e le  nlire  « come  pure  i por- 
ci. l cavalli  sono  di  razza  araba  , e se  ne  iniportano  annualmente 
onde  rinnovare  le  raz^e.  l lepri  ed  i conigli  vi  si  vedono  in  gran 
numero,  come  i cervi  e le  g «zelle.  Si  ammaestrano  i cavalli  per  dar 
la  caccia  a questi  ultimi  ^ il  cavaliere  inclinato  sul  collo  del  suo 
cavallo  ) non  peusa  a dirigerlo  , nè  si  occupa  che  a mantenersi  io 
tal  posizione , e quando  crede  il  momento  opportuno  , getta  un 
laccio  sulle  corna  , o sul  collo  dclP  animale  : si  videro  di  questi 
cavalli  , perduto  il  lor  cavaliere  , cootimiare  la  caccia  , atterrare  la 
gazella  e premerla  col  peso  del  loro  corpo  sino  all*  arrivo  degli  al- 
tri cacciatori.  Si  trovano  nei  boschi  dei  porci  Selvaggi  e delle  sci- 
niie  , la  gran  tigre  vergata  , simile  a quella  del  Bengala  , e la  ti- 
gre ocra  , che  per  la  forma  e grossezza  rassomiglia  al  leopardo  ; i 
rioocerooli  sono  io  piccol  numero  , e priocipalmeote  nella  parie  O. 
Come  in  tulli  gli  altri  paesi  del  Sud  dell'  Asia  , vi  sono  molti 
serpenti  , alcuni  dei  quali  hanno  da  25  a 30  piedi  di  lunghezza  ; 
le  paludi  della  costa  settenlriooale  sono  infestale  da  rettili  , e da 
insetti  j nei  boschi  ed  anche  su  i tetti  delle  case  , si  trovano  molle 
specie  di  lucertole , fra  le  quali  rimarcasi  il  cainaleoote , il  gitana 
ed  il  iek-ko  , che  prende  il  nome  dal  grido  che  fa  sentire.  Gli 
scorpioni  , le  zanzare,  le  furniiche,  ed  i ragni  infestano  pure  que- 
sta isola  } una  specie  di  questi  ultimi,  di  graodisslmo  volume,  for- 
ma delle  tele  tanto  furti  da  prendersi  piccoli  uccelli.  Li  boschi  e le 
coste  Sono  popolate  da  una  gran  quantità  di  volatili  , come  il  ca- 
scar o emens  , le  aquile  biaoche  , e molti  uccelli  da  preda.  I ri- 
gogoli vi  si  rimarcano  pei  colori  vivi  e brillanti  } gli  uccelli  del  pa- 
radiso visitano  pure  questa  isola  j ed  il  passero  di  Jaca  è di  una 
Specie  particolare  e bellissimo.  1 piccioni  , fagiani  , gazze  , quaglie, 
beccaccine  ec.,  vi  sono  numerosi,  non  così  le  anitre  ed  oche  scKag- 
gie  ; ve  ne  sono  però  molle  domestiche.  Il  pollo  di  dava  , dì  una 
Specie  particolare  , vive  al  presente  nei  cortili.  Una  specie  dì  ron- 
dinella , chiamata  Salangana  , costruisce  il  suo  nido  con  una  sorta 
di  gelatina  cU’  essa  trac  dal  urne  , e clic  si  crede  essere  il  fegalQ 
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di  qualche  pesce  j questi  nidi  si  veudoou  e si  mangiano  oel^Ia  Chi« 
Da  ) ove  sono  assai  ricercati.  Alla  imboccatura  del'e  riviere  stanno 
alligatori  y e coccodrilli  ed  una  gran  specie  di  lucertola  acqua- 
tica devasta  le  riviere  e gli  stagni.  Le  coste  abbondano  di  pesce. 
Quanto  al  regno  raiucrale  y i prodotti  ne  sono  poco  conosciuti  ; al- 
cun metallo  non  viene  disolterrato.  II  zolfo  ed  il  sale  sono  un  gran- 
dissimo oggetto  di  commercio.  — 1 Javantsi  sono  io  generale  iiiol-' 
to  industriosi,  ma  poco  attivi  ^ lavorano  benissimo  il  rame,  il  ferro 
e to  stagno  , e ne  fanno  ogni  sorta  di  utensile,  L*  agricoltura  è fra 
loro  molto  pili  avanzata  che  la  industria  maiiifatturiera  , la  quale 
si  limita  alla  fabbricazione  di  qualche  tela  di  cotone  , cuoia,  Selle- 
e scarpe.  Si  trovano  nelle  grandi  città  dei  gioiellieri,  che  lavorano 
e puliscono  il  diamaute  , ed  altre  pietre  preziose.  1 Javanesi  la- 
vorano anche  il  legno  con  una  osservabile  abilità,  e sono  buoni  le- 
gnaiuoli , e lavoratori  a tornio  j sono  essi  che  fabbricano  i mobìli 
di  cui  si  servono  gli  europei  iu  tutte  le  isole  circouviciue  j giun- 
gono sino  a fabbricare  delle  vetture  sui  modelli  che  vengono  loro 
portati  dall*  Europa  , e costruiscono  mollo  bene  battelli  e navigli  di 
piccola  dimensione^  Il  taglio  delie  foreste  impiega  circa  100,000 
uomini  , ed  un  numero  considerevole  di  buffali.  I principali  artico- 
li di  asportazione  sono  , risu  , zucchero  , caffè  , pepe  , spezierie  ^ 
indago  , tavole  c travi  di  Tck  , cotone  , lana  filata  , nidi  di 
lanqana  , e mobili.  Le  importazioni  consìstono  in  articoli  di  Eu- 
ropa d'  ogni  genere  indiane  , mtissuliue  , seterie,  e soprattutto  ca- 
valli , anni  da  fuoco  , polvere  e piombo  da  fucile,  merci,  ed  istru- 
inenli  di  matematica  e di  fisica. — Una  gran  strada  attraversa  l'iso- 
la di  Jdva  dall'  E.  alF  O j essa  è bella  , unita  , e facilissima  , ed 
ha  , diccsi  , costalo  la  vita  a 12  mila  naturali  , lo  che  si  attribui- 
sce alla  fatica  congiunta  alla  insalubrità  delle  paludi,  ed  alle  folto 
foreste  che  convenne  attraversare  ; si  deve  questa  strada  al  generala 
Daendets.  Le  altre  souo  numerose  nell'  iulcrno  j poche  peiò  pra- 
ticabili per  vetture  , ma  solo  pei  carretti  del  paese  strascinati  da 
buffali  i molte  di  queste  strade  si  riiiltaccaiio  alla  grande  , la  qua- 
le sola  è buona  nella  stagiona  delle  pioggie.  — La  popolazione  di 
Java  è quasi  iiileraroente  composta  d'  indigeni  , che  forinano  uoa 
Varietà  distiula  di  malesi  , ed  altri  abitanti  delle  isole  di  questa 
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pnrie  dell*  OcesDÌa.  VI  si  contavano  nel  1815  j secondo  ana  enu> 
ttierazione  circostanziata  di  ciascun  villaggio  5,000,000  d'  indivìdui) 
dei  quali  1140  di  europei  ) chioesi  ) arabi  ^ indostani  della  Co** 
sta  di  Coromandel  y malesi  , ahìtauli  dell*  isola  Cetebes  ) e schia> 
vi.  11  numero  degli  abitanti  è soggetto  a variazione  ) mentre  varie 
malattie  epidemiche  fanno  quivi  spesso  stragi  nella  parte  N.  Nel  1822 
il  numero  delle  vittime  del  CAo/er<i-j1/or6us  ascese  a 102,000.— - l 
giavanesi  o javaoesi  hanno  in  generale  le  membra  alquanto  gracili) 
le  giunture  , e la  noce  del  piede  assai  piccola  ) la  fronte  alti)  i 
Sopraccigli  ben  marcali  , il  naso  piccolo  e stiacciato  ) meno  però 
cho  gli  altri  isolani  dell*  arcipelago  Oceanico  j ed  il  labbro  superio» 
re  un  poco  arcalo  y sporgeutesi  e grosso  j guastano  la  loro  bocca 
io  generale  ben  fatta  ^ coll*  uso  del  betel  e del  tabacco  j lo  stesso 
essendo  dei  loro  denti  che  limano  ed  anneriscono.  Hanno  il  pomello 
delle  goto  promìueole  ; la  loro  barba  è rara  e poco  folla,  ed  i ca> 
pelli  sono  neri  e stesi  , qualche  volta  innanellati  e di  un  bruno  ros* 
sìccio.  Il  Colore  delh  pelle  è gialla  , ed  il  più  grand*  elogio  , che 
far  si  possa  alla  bellezza  di  una  donna  è quello  di  assomigliare  la 
Sua  tinta  all*  oro.  Le  donne  sono  generalmente  meno  belle  degli  uo- 
mini , ed  allorcbò  avanzano  negli  anni  divengono  assai  brutte  } Io 
che  si  può  attribuire  ai  duri  travagli  , ai  quali  sono  soggette  sotto 
un  clima  bollente)  nelle  classi  distinte  sono  mollo  meglio  : 1 java- 
nesi  non  hanno  altra  deformità  che  i gozzi  , comuni  specialmente 
agli  abitanti  delle  montagne.  I malesi  in  generale  btnoo  la  tinta 
bruna  ed  un  poco  traente  al  rame  ; il  loro  naso  è stiacciato  e la 
testa  coperta  di  capelli  folli  e neri  j gli  uomini  sono  muscolosi  e 
beo  fatti,  I jvvancsi  dell*  iotcrno  sono  talmente  indolenti  , che  il 
bisogno  di  procurarsi  oggetti  dì  adornamento  gli  spinge  difficilmente 
a dedicarsi  al  lavoro  j essi  coltivano  lutti  la  terra,  ma  sono  obbli- 
gati di  d are  le  loro  derraie  agli  olandesi  ad  un  prezzo  da  questi 
fìssalo,  ciò  die  può  contribuire  a toglier  loro  ogni  sorta  di  crou' 
lazionc.  1 malesi  e gli  abitanti  della  costa  sono  da  maggior  parte 
tanto  indolenti  quanto  quelli  dell*  iuternp  ) sono  nel  tempo  atesso 
inquieti , vendicativi  e traditori  ) quantunque  il  loro  coraggio  e di- 
sprezzo per  la  vita  non  possono  esser  posti  in  dubbio,  pure  I*  as- 
sassinio è il  loro  vizio  doiuiuauie.  Amano  molto  i ccmbatlimenti 
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dèi  g’illi  ) * lo  pnssionc  «M  ju-iuuo  «*i>i  losi  f»;i(f  fr»  loro,  che  òit 
tempo  giuoCAVano  tutto  ciò  che  possedevano;  dopo  aver  perduto  si 
ubbrìncavaiio  co'.P  oppio,  e in  questo  stalo  furioso  corievauo,  ciò 
che  si  chiama  uo  niuck  , rovesciando  con  grida  tutto  quello  che  ri- 
stontravanu  Sioo  a che  Venissero  uccisi.  1 < hincsi  , t]uaniunque  as> 
sai  industriosi , buoni  , commercianti  , e aventi  grandi  capitali  che 
impiegavano  utilmente,  erano  attieni  po.sscduli  da  questa  passione, 
abbctichè  sopportassero  le  loro  perdile  con  maggior  traUqui/lità  dei 
malesi  ; il  governo  olandese  aVeVa  appallato  si  primi  le  case  da 
giuoco  è le  taverne»  Durante  la  ocrupazioue  di  lava  fatta  dagli  in- 
glesi, le  case  di  giunco  erano  stale  chiuse,  e quìiidi  ben  presto 
•pariiono  i funesti  effetti  eh' esso  piodtircva,  e vi  si  vedevano  po* 
chi  esempi  di  qUesle  corse  omicide.  1 javancsi  cd  i riialesi  vivono 
in  capatine  di  hsmhù  intonaòate  di  terra  , divise  in  molli  appar- 
tameiilì  ed  alle  da  terra  Ire  o quattro  piedi  ; queste  abitazioni  sono 
cinte  do  coccotieri  e rinchiuse  da  uos  siepe  pur  dì  bambù  ; ciascUn 
villaggio  è circondato  nella  stessa  maniera.  Su  tutte  le  strade  si  tro- 
vano in  distanza  mercati , ove  si  possono  procurare  a buon  prezzo 
tutte  le  cose  becessarie  alla  vita.  Il  vestilo  dei  giavanesi  consiste  io 
Una  giubba  di  cotone  nera  o bleu  , e corti  sotto  calzoni  ; le  donne 
hanno  pure  una  grati  veste  del  rulcre  ìsiesso  ed  al  di  sopra  uba 
specie  di  tonaca.  Le  genti  agiate  amano  niello  le  indiane,  le  se-, 
tcrie  ed  i velluti,  che  ornano  di  ricami.  I cbincsi  si  collegatio  coi 
jaVanesi  , e comprano  le  schiave  , delle  quali  fanno  le  loro  mogli 
o concubine  ; essi  commerciano  lutti  tanto  colla  China  , che  con  le 
■ isule  dell'Oceania.  Le  rovine  numerose  di  antiche  città,  gli  avanzi 
di  Vasti  edifizì  ed  una  gran  quantità  di  .statue,  di  scolture  e di 
mouumeuti  di  ogni  genere,  attestano  la  gloiia  del  popolo  di  Java 
oggidì  decaduta.  Il  linguaggio  parlato  e scritto  dai  giavanesi , dif- 
ferisce intieramente  da  quello  dei  malesi  , ciò  che  , Unitamente  alle 
diversità  Bsichc , tende  a date  a questi  due  popoli  una  origine 
differente;  la  lingua  di  questi  ultimi  è dolce  slraor.linarianiente  e 
le  terminazioni  sono  quasi  tutte  vorali  j fu  perciò  dello  Vitaliano 
dell’'  Oriente.  — I tre  quarti  di  Java  sono  in  polcrc  degli  olande- 
desi  , ii  cui  dominio  immediato  si  estende  sopra  li  t«e  quinti  degli 
'abitanti  j P altro  quarto , nel  S.  E.  dell’  Isola  , è diviso  fra  due  so- 
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Vraiii  indigenl'y  uno  dei  quali  ha  il  titolo  eli  Susunan  ^ e l*altrd 
quello  di  Sultano»  Gli  olandesi  adottarono  nella  porzione  di  cui  si 
sono  impadroniti  il  goYerno  feudale  ) che  trovarono  stabilito  al  loro 
arrivo.  Ciascun  villaggio  ha  il  suo  capo  ^ eh*  è sempre  il  più  riccò 
abitante  y e che  s*  incarica  di  percepire  le  rendile  , di  cui  ù respon» 
sabile  al  capo  di  molti  villaggi  , essendolo  egli  medesimo  verso  un 
capo  di  uu  grado  più  elavato,  e cosi  di  seguito.  Risulla  ^a  ciù 
una  certezza  pel  governo  nella  riscossione  delle  gabelle,  ma  da  uo 
altro  lato  il  peso  cade  interamente  sugl' infelici  abitanti  della  cam* 
pagna  , che , secondo  un  calcolo  fatto , non  dispongono  mai  delli 
quattordicesima  parte  delle  t'endile  delle  terre  da  essi  coltivate , ed  ' 
in  modo , che  dal  semplice  coltivatore  Sino  al  signore  più  dovi* 
zioso  , tutti  non  sono  che  gli  affittaioli  del  governo  ; al  quale  sent* 
bra  appartengano  io  proprietà  tulle  le  terre  , e che  non  fa  conces^ 
sioni  che  mediante  una  gabella.  Coovieb  dire  pelò  che  da  qualche 
anno  ebbero  luogo  grandi  miglioramenti  nel  governo  e soprattutto 
mlP  amministrazione  delia  giustizia  } tribunali  composti  d' indigeni 
furono  stabiliti  nelle  città  principali  ; il  commerdo  esteriore  fu  li-*- 
berato  da  molti  inceppamenti,  ed  i dazi!  sulle  produzioni  delPar* 
cipclago  Oceanico  furono  aboliti  in  tutti  i porli  : il  monopolio  del 
sale  fu  soppresso  ; le  foreste  di  tek  furono  aperte  per  la  costruzione 
dei  navigli  j un  gran  numero  di  barche  , dette  prosarrtiatè  , incro* 
ciano  lungo  le  coste  e sono  sostenute  da  bastimenti  dì  guerra  , ondò 
proteggere  il  commercio  contro  i pirati  , che  erano  assai  mimeiosi; 
1*  agricoltura  ricevette  incoraggiamenti  ^ la  vaccio-i  fu  introdotta  ; U 
educazione  è meglio  sopravvegliats  j le  case  da  ginreo  furono  abor> 
lite  , ed  inSne  una  polizia  attiva  e vigilante  procuia  per  ogni  dove 
Una  gran  sicurezza.  È impossibile  il  dire  quali  sono  i posse^’i* 
menti  particolari  di  ciascuno  dei  due  capi  indigeni  ; la  politica  clan* 
dese  seppe  gettar  la  maggior  confusione  nella  divisione  di  quegli, 
ir  SuUatìO  risiede  a f}joejacarta  , ed  il  Susanan  , dopo  aver  por 
lungo  tempo  iliinoralo  a Kartasura  ^ tiene  al  piesenle  la  sua  corte 
e Suracarta  ove  abita  pure  un  principe  chiamato  Pandjcran  di- 
chiaralo padrone  ìndipendente  di  un  piccolo  principato,  col  trai- 
tato  del  1758.  11  trono  presso  i Sultani  , come  presso  i Susanani  ^ 
è erciiilario  di  padre  ìu  figlio,  cd  il  governo  loro  è inicrameute  di- 
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Spotlco.  Le  reat^ite  del  governo  olandese  provengono  da  una  impnsfd 
territoriale  dei  dazii  d*  importazicne  ed  esportazione  , dal  monopolio 
dì  certe  produzioni  | come  caffè  ^ pepe  ^ epezierie  y ec.  È impossi-* 
bile  di  darne  la  quota  nascondendola  il  governo  con  gran  cura. 

1 giavanesi  ed  i malesi  professano  il  maomettismo  portato  loro  dagli 
arabi  y mescolato  da  molle  superstizioni  y ma  mostrano  essi  tanta 
indifferenza  per  le  cerimonie 'religiose  y che  veramente  sarebbe  dif> 
beile  di  stabilire  esattamente  la  natura  della  loro  credenza  e del 
loro  culto.  La  maggior  parte  di  essi  y malgrado  il  divieto  della  legge 
di  Maometto  y bevono  anche  in  pubblico  vino  e liquori  y pei  quali 
sembrano  tutti  aver  niello  gusto  j non  hanno  meno  scrupolo  di  mao* 
giare  le  carni  proibite  dalla  legge  musulmana.  1 chinesi  conserva-» 
rono  in  gran  parte  il  rullo  della  loro  patria  y ma  però  passano  per 
essere  altresì  assai  iudifferenti  io  materia  di  religione.  ~ Gli  enti- 
ehi  conobbero  1'  isola  di  lava  ^ e qualche  autore  la  indicò  come- 
la  Jjba  -diu  di  Tolomeo.  Questa  parola  dia  y che  nel  linguaggio  in- 
diano Vuol  dire  una  isola  y ci  fa  conoscere  che  Java  portava  già  lo 
stesso  nome  del  giorno  oggi  al  tempo  di  questo  autore  y il  quale 
aggiunge  che  Juba-diu  significa  isola  dell*  ot'tcj'  che  quivi  alH- 
goa  assai  bouc  , quantunque  i naturali  del  paese  vi  coltivino  il  risa 
in  preferenza.  Sembra  y secondo  alcuni  y che  gli  abitanti  di  JJornea 
abbiano  i primi  scoperta  questa  isola  y ma  per  opinione  dei  più  fa 
essa  scoperta  nel  1510  dai  portogbesiy  che  al  loro  arrivo  la  trota - 
rono  divisa  fra  molti  sovrani  indipendenti  y sempre  in  guerra  fra  lo- 
ro y e dei  quali  i più  possenti  erano  i re  di  Jacatra  : essi  Vi  fon- 
darono qualche  stabilimento  y thè  fu  loro  tolto  verso  il  fine  del 
XVf.  secolo  dagli  olandesi  ; questi  dopo  aver  vinto  i principi  indi- 
geni y dei  quali  non  lasciarono  sussistere  che  due  soli  y che  foro  pa- 
gano UQ  tributo  y s*  impadronirono  di  Java  ^ e ne  fecero  nel  1619, 
il  centro  del  commercio  y c del  loro  dominio  in  questa  parte  del 
globo.  Gl’  iogicsi  si  stabilirono  a Baniam  nel  XVII.  secolo  , ma  ne 
furono  scacciati  nel  16S3  dagli  olandesi,  che  rimasero  tranquilli 
possessori  di  questa  isola  durante  quasi  un- secolo.  Allorché  1’ Olanda 
fu  riunita  alla  Francia  , gl’  inglesi , volendo  impadronirsi  di  questa 
colonia  y inviarono  dall’  Indie  una  flotta  sotto  il  comando  di  Sa» 
mutle  Achmuty  \ lo  sbarco  vi  si  effettuò  il  4 agosto  1811.  II  gior- 
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no  8 Batavia  si  arrese  a di«crcziooe , il  10  un  fallo  sanguiooso 
accadde  a }Va.ltvreden  % in  cui  gli  olandesi  furono  forzati  di  riti* 
rarsi  oei  triocerameoti  di  Co  meli  s il  26  questo  posto  fu  preso  y 
e quiudi  gP  iogleti  si  resero  padroni  di  tutta  ia  colonia  ^ che  con* 
servarono  sino  al  1814.  A loro  si  deve  la  soppressione  delle  case 
di  giuoco  y e della  tortura  in  materia  criminale  y ciò  che  ebbe  una 
osservabile  influenza  sulla  morale  degli  indigeni  ; essi  incoraggiarono 
I*  agricoltura  y e fecero  varie  considerevoli  concessioni  di  terreni  co- 
perti di  boscaglia  a dei  particolari  y col  patto  di  ridurli , nel  ter* 
mine  di  tra  anniy  a risaie.  Dopo  tal  epoca  y gli  olandesi  ebbero  a 
reprimere  una  insurrezione  y generalmente  attribuita  alle  esazioni  ed 
alle  arbitrarie  vessazioni  degli  agenti  della  loro  compagnia. 

L'isola  di  Java  può  ornai  considerarsi  y in  seguito  delie  ultime 
transazioni  coi  principi  indigeni  y interamente  soggetta  al  dominio 
olandese  y ed  il  centro  di  tutP  i suoi  possedimenti  oceanici.  Senza 
piò  distinguere  la  parte  indipendente  y e la  parte  olaodescy  noi  adot- 
teremo una  recentissima  divisione  amministrativa  io  diciassette  /7e* 
tidenze  e nella  topografica  descrizione  di  esse  ci  riserverenoo  di  te* 
ner  conto  dei  due  Regoli  Giavanesi  ^ ebe  tuttora  sussistono  y e de- 
gli altri  principi  mediatiztaii.  Sono  stabiliti  a Batavia^  ed  a fa* 
maranga  due  Consigli  di  Giustizia^  alla  giurisdizione  de' quali  le 
residenze  sono  ripartite.  Le  residenze  sono  : Batavia  y Jìantam  y 
Prèangers  y Cheribon  y Tagat  y Pekkalongang  y Radon  y Sama- 
rang  y Japara  y Rembang  y Sourabaya  y Passarouang  y Resukie  y 
Rttnjrouwangui  ^ Souracarta^  Djorjocarta  y e Madura>  Il  regno  dei 
Paesi  Bassi  però  y comprendendo  gli  stabilimenti  separali  di  Suma- 
tra y Borneo^  CelebeSj  Timor  ec.  conta  nella  Malesia  9,5i)Q,000  sug« 
getti, 

S-  1- 

» 

BATAVIA, 

Provincia  principale  dell' isola  di  Java  che  risponde  in  parte 
all'  antico  reame  indigeno  di  Jaxatra.  Confina  al  N.  col  Mare  di 
Java  y ove  per  palustri  maremme  molti  fiumicelli  mettou  foce  y al- 
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r E.  colla  Residema  di  Preange  al  S.  con  quella  di  Cherihortfy  ed 
eir  O.  con  quella  di  Rantam.  Par  le  ultime  circoscrizioni  compì  code 
le  antiche  prnvincie  di  Buiienzoorg  , e di  Crawang  ^ che  prima 
avevano  amminisirazione  separala.  La  superficie  è di  t94  leghe  qua» 
drate  di  superficie.  Vi  sono  moltissime  risaie  ^ e piantagioni  di  canno 
da  zucchero  ^ caffè  , ed  indago.  Gli  olaisdesi  hanno  in  questi  pa- 
raggi  stabili  la  la  Sede  de*  loro  possessi  indiani  , ma  P aria  è si  mal* 
sana  , che  acquistò  per  essa  il  paese  la  trista  rinomanza  di  tomba 
degli  Europei.  Quando  I*  Olanda  ne  riprese  il  possesso  dalie  mani 
degl*  inglesi  nel  1815)  le  anagrafi  presentarono  la  ‘somma  di 
332,000  abitanti  , nella  maggior  parte  indigeni , per  una  sesta  parlo 
asiatici  della  China. 

B.^TAVlA  j Metropoli  dell*  Isola  di  lava  ; c capitale  dì  tutti 
i possedimenti  olandesi  nelle  Indie  Orientali , ruopre  P area  delfa 
vecchia  cillk  di  Jukatra  in  fondo  ad  una  vasta  baia  , ed  il  fiume 
Tjtliwong  la  divide  in  due  principali  quartieri  , inenira  due  riviere 
navigabili  da  picciolc  barche  le  scorron  vicino.  Sebbene  assai  deca» 
cluta  dal  prisco  splendore , può  appellarsi  ancora  il  centro  del  coni» 
inercio  olandese  culla  China  , col  Giappone  , coli*  India  , e con 
tutta  la  Malesia.  Può  dirsi  nascente  la  nuova  citlò  , mentre  sotto 
P amcninistrnzione  del  governatore  generale  Daendels  i migliori  edìf» 
fìcii  deila  vecchia  malsana  citta  vennero 'demoliti  , avendo  divisato 
cgW  (li  abbandonarla  per  la  sua  ' insalubrità  , e trasferii  e la  capitale 
a S'tut ubayu.  Quindi  venne  atterrato  il  castello  cu*  suoi  bastioni  , e 
con  tulle  le  opere  esteriori , solo  essendosi  rispettato  il  Porte  Cor^ 
nelis  convertito  in  prigiooe.  All*  incontro  la  citik  nuova  ha  strade 
larghe  con  marciapiedi , case  spaziose  , e separate  da  ampli  cortili  , 
e giardini.  ISell*  altura  di  Weltevreden  sono  edificate  magnifiche 
casenne  con  abitazioni  comode  per  gli  ufilziali  della  guarnigione , e 
e lo  stesso  governatore  generale  Daendels  vi  fece  sorgere  il  son- 
tuoso palagio  del  governo.  1 più  comodi  abitanti  ne  seguirono  P esem- 
pio , cosicché  uscendo  dal  quasi  deserto  vecchio  sobborgo  di  Jìuifen» 
Neuw-port-straat  si  veggoo  file  di  nuove  eleganti  case  lungo  le 
five  de*  canali  di  RlooUnvliet , c di  Rijswijk  per  la'  lunghezza  di 
Ire  quarti  di  lega  sino  allo  sbocco  della  elevata  pianura  di  ÌVelte- 
vreden.  A destra  dilatasi  altro  piano  quadralo , che  ditvsi  hcnings~ 
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Pltin  ) circondalo  da  belli  edificii.  E per  una  lega  e mezzo  da  Wet- 
tevredca  per  la  grande  strada  di  BuHenzoorg  conlÌDuando  le  abi- 
tazioni sino  al  di  Ik  del  furie  di  Meester-  Cnrnelis.  Lateralmente  vi  V 

SODO  altre  vie  abitate,  come  Pnnsen- fMon  ^ Gonnong- Saharie  ^ 

Tanaabon  , che  tutte  melton  capo  al  canale  , o alle  due  pianure 
quadrale.  Gli  asiatici  f e specialmente  i chiiiesi , abitavano  un  sob- 
borgo occideolale  delP  aDiica  città  , ma  oggi  sono  da  per  tulio  sparsi)  . 
ove  il  commercio  li  chiama.  Nei  1816  i soli  cbiucsi  ) i discendenti 
• degli  antichi  coloni  portoghesi  ) e pochi  vecchi  olandesi  popolavano 
r antica  città  y ove  scorgevansi  pure  taluni  uflici  governativi  ) e ma« 
gazzeni  mercantili  aperti  per  poche  ore  del  giorno.  Ma  P ammini- 
strazione del  celebre  governatore  P'ari'der-Capellen  frenò  questo  ab- 
bandono. Egli  a tutte  le  considerazioni  d*  insalubrità  preferiva  la  po> 
aizione  commerciale  , e si  studiò  piuttosto  di  migliorar  P aria  col 
disseccamento  di  alcuni  canali  ) coll'  alloutanamenlo  de' cemeteri i , 
coll'  ampliazione  delie  vie  , cosicchò  risorsero  anche  nella  vecchia 
città  talune  case  moderne  y e molti  abitanti  tornarono  a stahilirvisi. 

Fra' suoi  migliori  edifici  si  novera  la  Chiesa  della  Croce,  luna  iit 
pietra  , eretta  nel  1640,  con  aiire  due  chiese  minori  cristiane,  al- 
cune moschee  , e templi  chinesi  , uuo  spazioso  spedale  , ed  nitro 
per  gli  orfani,  ed  il  grande  arsenale  costi uiio  sib  dal  1656.  La 
polizia  dei  macelli  , della  pescheria  , e de'  mercati  de'  volatili  in- 
nalzati su  palizzate  sopra  te  rive  del  Gnmr  , onde  dalle  acque  si  * ' 

trasportin  lungo  le  immondizie  , è veiatrienle  ammirevole,  e conti i- 
buiSce  ad  alluntanare  i cattivi  miasmi.  Non  dee  dimenticarsi  il  vasto 
edifìcio  denomiuato  Armonia  sull'angolo  de'  canali  di  Jlijswijk , c di 
JUoolenviiei , composto  di  quattro  sale,  ciascuna  delle  quali  è ca- 
pevoìe  di  350  individui,  ove  si  danno  feste  pubbliche,  bulli  , e 
serate  di  soscrizione  , essendovi  una  delle  sale  cutidiimainente  aperta 
per  conversazione,  e lettura  di  giornali.  Presso  delP  Anncnia  è la 
casa. della  Società  di  Arti,  e Scienze  , c non  lungi  il  tealio  con 
sala  di  gusto  squisito,  ove  i dilettanti  si  piacciono  di  eseguir  lap- 
preseotBzioui  j fìualincnte  il  nuovo  palazzo  del  governatore  sulla 
sponda  del  canale  di  TtijìWijk  , mentre  P altro  palazzo  di  ÌVelte^ 
vreden  inoalzalo  da  Daendels  su  vastissimo  piano,  limaseper  lunga 
slugione  iucuiiiplelo  , c fìniio  nel  1827  su  piano  più  semplice  ,,  st 
Tomo  X.  50 
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deftÌDÒ  a raccogliervi  tiiUi^li  affici  pubblici  « militari)  e civili  di 
Balavia.  Fuori  della  famosa  società  di  arti  ) e scienze)  eh*  è la  pri« 
ma  ) e più  distinta  degli  europei  nell'Oriente)  non  ba  Batavia  sta- 
biiimeoli  letterarii  ) e citar  si  può  solo  la  Scuola  primaria  del  Go^ 
verno  fondata  a Weltevreden  nel  1817. 

La  rada  di  Batavia  è sicura  ) vasta  ) ed  assai  bella  ) e sarebbe 
assai  più  profonda)  se  il  Tangarang  non  la  ingombrasse  di  mollo 
fango.  Vedasi  seminata  di  picciule  ) e poco  importanti  isoielle  ) che 
però  gli  olandesi  posero  a profitto.  In  Onrust  ) eh'  è la  principale  y 
detta  Poulo'Kappal  da' malesi)  sono  magnifici  cantieri)  ove  ponno 
riparare  ) e riattarsi  i più  grandi  vascelli  ) magazzeni  completi  di 
equipaggio  per  il  navile,  granari  di  riserva)  essendosi  impiegati  circa 
seicento  europei  ) oltre  i Koulis  ( Servi  di  pena  indigeni)  in  con«t 
siderevol  numero.  Nella  occupazione  inglese  le  coso  vi  erano  an« 
date  in  rovina)  c nel  1823  si  curò  di  ritornarle  all'antico  stato  , 
ma  sin  qui  con  poco  successo.  La  isoletia  di  Edam  è luogo  di  pena 
per  gli  europei  condannati  a pena  temporanea,  ebe  vi  si  occupano  a 
fabbricar  foni  , ed  attrezzi  marini.  Molli  magazzeni  di  riso  trovansi 
nella  isoletta  di  Kusper  ^ e nell'  altra  di  Purmesent^  bevvi  uno  spe« 
dale  ) credendosi  quel  clima  assai  confacevole  per  rendere  la  sanità 
agl'  infermi.  Il  porto  franco  di  Batavia  è quasi  sempre  ricoperto  di 
navi  ) procedenti  da  tulle  le  parti  del  globo.  1 Chinesi  , a fronte 
del  massacro,  cui  soggiacquero  nel  1740  sotto  pretesto  di  cospirazio» 
ne  ) vi  fanno  il  maggiore  commercio)  e vi  esercitano  altresì  arti 
meccaniche)  e provvedono  la  città  di  vettovaglie)  e di  erbaggi.  1 
malesi  si  addicono  alla  pescagione  , ed  adoperano  picciole  barche  con 
vele  di  paglia  ) ed  io  mezzo  a boscaglie  di  cocco  veggonsi  le  loro 
frondose . ma  nette , capanne.  Gli  drabi  caricano  per  Batavia  pietro 
da  fabbrica,  e si  occupano  del  pìccol  traffico  per  le  vie,  e del* 
I*  esercizio  di  utili  mestieri.  Riescirono  gli  olandesi  di  piantare  ua 
magazzeno  in  Jakatra  , capitale  dell'  Isola  di  lava  , che  in  breve 
tempo  addivenne  cospicua  fattoria.  Il  commercio  aumentava  sifìfat- 
tamente  la  loro  possanza,  che  gl'inglesi  ne  furon  gelosi,  ed  adir- 
zarnno  il  re  di  Jakatra  a romper  loro  la  guerra  , dando  anche 
qualche  sussidio.  Assalili  gli  olandesi  nel  1618,  teuner  iermo  fino 
al  marzo  1tì19  , e giuusc  aliuia  il  bravo  geueralc  Koen  , reduce  dalla 
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Moluecht  il  quale  distrusie  Jakatra , fondò  Batavia , e la  roani  di 
Validi  propugnacoli»  Nel  1659  il  Re  di  Baniam  volle  assediarla  y 
ma  vaoaaieote.  La  floridezza  sua  le  meritò  il  titolo  di  [Regina  del^ 
V Oriente  sino  al  1811.  Nell’agosto  vi  approdavooo  con  violenza  gli 
inglesi  y non  senza  strage  y e la  lolla  nella  pianura  di  ìVeltevreden 
fu  sanguinosa  y ma  con  vittoria  degl'  inglesi  y che  occupato  il  Forte 
Cornelis  ebbero  la  dedizione.  Nel  1816  i trattati  ritornarono  /a* 
va  y e le  altre  possidenze  olandesi  al  nuovo  Monarca  'de*  Paesi 
Bassi  y onde  può  dirsi  la  Malesia  olandese  il  miglior  gioiello  del 
Reame  di  Neerlandia,  La  marina  mercantile  di  Batavia  mantiene 
tuttora  43  navi  , ed  un  bastimento  a vapore.  Molte  navi  sono  ar- 
mate per  difendere  il  commercio  dalla  pirateria.  La  popolazione  ag- 
giunge a 60y000  abitanti  y non  compresa  la  guarnigione  di  ÌVel^ 
ievreden  y e può  dividersi  in  metli  di  Giavanesi  y o Malesi  y e 
r altra  metà  in  ISyOOO  Chine  si  ^ 10,000  schiavi  4300  Fitropei  ^ 
é 700  Arabi,  Questo  calcolo  si  desunse  dall’ anagrafi  del  1824y  colle 
successive  modificazioni  y e dimostra  1’  esager>iziooe  di  molti  geo» 
grafi  eh’  elevarono  la  popolazione  a 300,000 , ed  i più  moderati 
«100,000,  equivocando  forse  colla  intera  provincia.  Lat.  S.  6.*  12*. 

LE.  04.*  35». 

BUITEN-ZORG  ; Città  situata  su  d’ elevato  mont {cello  a 500 
tese  sovra  il  mare  con  clima  sanissimo  y e dolce.  Perteneva  al  regno 
di  Jakatra^  ed  ebbe  quasi  fino  ai  nostri  dì  il  rango  di  capoluogo 
di  provincia.  1 ruderi  dell’antica  metropoli  di  lava  si  vedono  s 
qualche  distanza  y e vi  si  escavano  molte  statue,  È abitata  da  molti 
Chinesi  ^ che  colla  industria  cambiano  gli  agricoli  prodotti.  Una 
spaziosa  vita  da  fVeltevreden  vi  conduce  y e dopo  il  1816  il  suo 
lustro  ò divenuto  maggiore  y essendosi  convertili  gli  antichi  giardini 
in  piantagioni  utili  y ed  istituito  da  Van~der»Capellen  I*  orto  bota- 
nico y confidato  allo  zelo  del  celebre  professore  Reinwardt  y e dipoi 
al  dottor  Tìltune,  Non  solo  i vegetabili  di  tutta  l’ isola  , ma  mol- 
tissime piante  delle  Molucche  y del  Bengala  y del  Brasile  y della 
China  y del  Giappone  y e dell'  Australia  y vi  sono  raccolte.  Dista  per 
10  leghe  y e mrzro  al  S.  da  Batavia. 

KRAWaNG  y o Cravvang  j Città  posta  al  confluente  del  fiume 
di  egual  aome  y e dello  Sjioo  y spettava  ancb’  essa  al  regno  di  /n- 

50» 


396 


r.  E O r,  R A F I A 


fratra  ^ ne  formava  provìncia  separala.  Il  niune  A''*>»sva/ig'  nfe  ìh«» 
nafha  tulio  il  teniiorìo,  c dupo  un  rorso  di  50  le{>he  sbocca  al  PI4 
sul  flfare  di  Juva»  Disia  per  10  leghe  all*  E.  S.  E.  da  Baiavi*. 

s.  2. 


BANTAM. 

Occupa  questa  interessante  provincia  latta  la  estremità  occìdeii* 
tale  de  il' isola  di  Java  * confinando  al  N.  col  lilate  di  Java  ^ al^ 
1*0.  collo  Slrelto  della  Sonda  ^ al  S.  col  Alare  Indiano  ed  al» 
B E.  colla  Residenza  di  Batavia,  La  lunghezza  dall*  E.  all' O.  è di 
3(>  leghe.  Tra  i molli  itinnicelli  disiingnonsi  \' Onder-Ànde  ^ che 
shocca  nella  costa  hnieale,  ed  il  Tjieniai  a ^ che  inette  foce  nello 
Stretto  della  Sonda.  In  mezzo  agli  alti  monti  fuma  qualche  vulca» 
no  y e la  feracità  del  suolo  piano  in  mezzo  ai  folti  boschi  ^ ti  di* 
spiega  nelle  risaie  e nell'  abbondante  produzione  del  pepe.  Fu  una 
volta  possente  .reame , e cercò  spesso  di  emanciparsi  dalla  itjiluenza 
europea.  Ma  oggi  il  discendente  di  quei  SuUaui  mena  vita  privata  ^ 
e riceve  dagli  olandesi  una  congrua  pcinsioue.  Conta  2^0)000  abi^ 
taati. 

CERAM  ; Piccol-i  ^ ma  graziosa  città  , è capoluogb  della  pro^ 
.vincla  , ove  il  governatore  fìisò  la  sua  residenza  dopo  la  deposizioon 
del  Sultano.  Egli  i certo  che  la  civiltà  f e I'  agricoltura  hanno  molto 
aumentalo  dopo  tal  epoca  ^ opponendosi  quel  regime  ultra-dispotico 
ad  ogni  progresso.  Ujia  valida  fortezza  nc  costituisce  la  difesa.  Dista 
per  una  lega  y e mezzo  al  S.  da  Bantam  , e per  23  leghe  all'  O. 
da  B.alavia. 

. BANTAM, j Città  posta  su  d'ampia  baia,  cui  dà  nome  , cinta 
.però  nell'  ingresso  da  isolotli  y e perigliosi  scogli  y e banchi  di  co» 
rnllo  t sulla  costa  borewle  di  Java.  Fu  già  uno  dei  porti  più  coni* 
mercianli  delle  Indie  y anzi  polca  dirsi  1'  emporio  di  tutti  i nierra* 
danti,  ed  il  deposito  di  tulle  le  droghe  orientali.  1 fondachi  ingle» 
si,  cd  olandesi  prevalevano,  c nel  1G69  da  questa  città  partì  il 
piifno  carico  di'Mè  per  I'  loghìlterra.  Gl'  inglesi  se  ne  ritrassero  a 
poco  a poco  , e gli  olaudesi  couccutrarono  il  loro  tiaOìco  a Batavia. 
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t)i  qua  la  tua  rovina.  La  fattoria  inglese  rimastevi  fu  distrutta 
nel  1^684  j ed  il  potere  olandese  vi  prevalse  fino  alla  occupazione 
britannica  del  1811  al  1814  cessata.  Il  castello  a difesa  esiste  an» 
cora  f ma  tutto  il  resto  è in  decadimento.  Dista  per  20  legbe  O.  da 
Batavia. 

ISOLA  DEL  PRINCIPE  , ovvero  Panat- Itati  j o PuloSeilan  ; 
Isoletta  di  quattro  leghe  in  perimetro,  posta  nello  Stretto  della 
Sonda  , e dipendente  dalia  Mesidema  di  Bantam  insieme  al  Paese 
de"*  Lampongs  nella  vicina  Isola  di  Samatra.  Il  terreno  è basso  , e 
ricoperto  di  alberi , ma  vi  si  sente  la  mancanza  di  acqua  dolce. 
SAMADANG  è il  solo  villaggio  abitato  da  moltitudine  di  pesca- 
tori  , e la  baia  di  Casaura  al  S.  O.  è notevole  per  il  suo  angusto 
addeotramento.  Ditesi  Passaggio  Behouden  al  S.  E.  quel  canale  j 
che  separa  questa  isoletta  dalla  grande  isola  di  Giava.  Altre  isolelte 
di  minor  conto  si  vedono  nell’  ingresso  delle  due  baie , che  apronsi 
lungo  la  costa  dello  stretto  ^ e le  due  Clapus  j e Trevers  nella  costa 
meridionale  sul  mare  indiano  prima  di  giungere  alla  baia  Wjnkoo- 
pers  prossima  alla  Beiidenza  di  Preangers,  Lat.  S.  G,*  36’.  5”  1« 
E.  92.*  55». 


S-  3. 


preangers. 

» 

Cbiamansi  queste  le  reggenze  di  Preanget-s  ^ che  occupano 
all’  incirca  due  none  parti  dell»  isola  di  Jaoa  e suddividonsi  in  pift 
provincic  rette  da  indigeni  vassalli  , o tributarli  degli  olandesi.  Con- 
fina  all»  E.  colla  provincia  di  Batavia  , ed  all’  O.  colla  provincia 
di  Cheribon  , mentre  i due  noari  giavanese , ed  indiano  ne  bagnano 
gli  altri  due  lati.  La  superficie  aggiunge  a 1300  leghe  quadrate. 
Totia  la  regione  è coronata  da  alte  montagne,  e da  roviuosi  vul- 
cani, fra' quali  quello  di  Galungun  , che  colla  eruzione  dell’otto- 
bre 1822  fece  perire  piCi  di  qualtiomila  individui,  e l’altro  di 
Papandajang  , che  cagionato  aveva  danni  non  minori  nel  1772.  Vi 
si  Iruvauu  i picchi  piu  alti  del  sistema  orografico  giavanese  , supe- 
riori per  2,000  tese  al  livello  marino,  roenlre  il  vulcano  Godè  s’ ini 
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naiza  sioo  a 1666  tese»  Vi  comiocia  a scorrere  il  Crawang^  ti 
Pamanukan  » « 1*  Indromayo  dopo  luogo  corso  sboccaoo  al  N.  if 
mentre  il  Kaniangang  ^ il  Tjietawang  ^ ed  il  KalUondo  al  S.  raet» 
toQ  foce.  Produce  niaisj  riso  ^ caffè  ^ noci  di  cocco  ^ é legno  di  tek  ^ 
come  altrciì  trovasi  del  basalto  ^ del  porfido  y agate  y ametisti  ^ 
quarzo  t e pietre  calcari.  Contano  245^000  abitanlij 

TJANJOR  j Principale  , e grazioso  villaggio  nelle  Peggenze  di 
Priangers  ^ abitalo  da' giavanesi , e che  può  dirsi  tipo  di  tutte  le 
piccole  cittli  di  quei  dintorni*  Le  strade  consistono  in  ampli  viali 
rettilinèi  f Con  barriere  di  bambà  accomodate  con  semplicità , e con 
gusto.  AI  di  sopra  si  elevano  arbori  fruttiferi  y e piante  di  olezzanti 
fiori')  i quali  circondano  le  case  giovanesi.  Le  vie  minori  sono  ugual* 
mente  nette)  ed  ombreggiate.  L'interno  delle  abitazioni  anche  me*> 
diocri  è semplice  ) ma  altresì  elegante,  if^el  centro  si  apre  il  bazar  y 
luogo  di  conversazione  ) e mercato.  Vi  sono  stabiliti  opificii  per  ap- 
prendere agl’  indigeni  le  arti  ) e mestieri  ) e vi  si  fabbricano  gih 
Utensili  di  agricoltura  ) e carrette  da  trasporto.  Dista  per  20  legbct 
tl  S.  E.  da  Balavia.  Lat.  S.  6.“  47».  1.  E.  94.*  48». 

s.  4. 

CHERIBON. 

I 

(Questa  residenza  è qtiasi  centrale  Dell'isola  di  Java.  All» E. 
P accerchiano  la  provincia  di  Tagal  ) ed  i cosi  detti  Paesi  del 
Sultano  \ all»  O.  ha  la  grande  Provincia  di  Batavia  y e distende  le 
sue  coste  su  due  mari.  Si  prolunga  per'  45  leghe  nella  media  lar- 
ghezza di  venti.  Fra  i molti  suoi  monti  si  distingue  il  vulcano  ) 
che  ha  lo  stesso  nome  di  Cheribon  o Tchermal  y a cinque  leghe 
dal  Mare  di  Java  che  vomita  spesso  ceneri  ) e fiamme.  1 già  men- 
zionati fiumi  d»  Indrumafo  ) e di  KalUondo  y che  scendono  dalle 
Beggenze  di  Prèangers  y bagnano  anche  quel  suolo  ) e nei  due  oppo- 
sti mari  metton  foce  per  qualche  tratto  navigabile.  Nella  costa  me- 
ridionale trovansi  le  due  baie  di  Vriez  ) e di  Maurice  y divise  da 
una  penisola.  Sommiuistra  i soliti  prodotti  equatoriali)  e soprattutto 
prezioso  legname  di  arek  ; e di  tek,  1 suoi  distretti  sono  governali 


da  espi  psrticolarì  soUo  la  supremazia  olandese  ) e se  oe  trae  un'an* 
Dua  rendita  di  rupie  centomila.  Conia  216,000  abitanti. 

CUERIBON  } Capoluogo  della  residenza  , e vaga  citili  sulla 
costa  settentrionale  in  fondo  a vastissima  baia  con  ottimo  porto  as< 
sai  ben  difeso  da  un  forte.  11  suo  commercio  è tuttora  notevole  f 
sebbene  nel  1804  una  contagiosa  malattia  facesse  perire  un  terso  di 
popolazione.  Prossima  vi  si  trova  la  tomba  del  famoso  Sceik  A/u« 
lana  f che  primo  introdusse  io  Java  I*  islamismo.  La  ^famosa  fo> 
resta  di  Daj^ou-Louhour  f la  quale  estendesi  per  cinquanta  miglia 
inglesi  ) separa  nella  parte  occidentale  i [possedimenti  olandesi  di- 
retti da  quelli  de*  principi  vassalli.  Il  gran  bosco  non  è continualo , 
ma  frammezzato  a salti  da  laude  iocolte.  Dove  però  gli  alberi  ai 
elevano,  intrecciano  ii0a(tamenle  i lor  rami  a grande  altezza,  che 
sono  impenetrabili  al  sole , e conviene  attraversarli  colla  luce  arti- 
Sciale,  ciocché  forma  un  stogolare  spettacolo.  Nei  dintorni  si  rin- 
vengono molti  idoli  indiani*  Dista  per  45  leghe  all*  E.  S.  E.  da 
Batavia,  ed  oggi  torna  a racchiudere  16,000  abitanti , quanti  erano 
nel  principio  del  secolo.  Lat.  N.  6***  43*.  I.  £.  96.*  9*. 

I 

. $.  5. 

TAGAL. 

Provincia  settentrionale  ne’  possedimenti  olandesi,  circosciitta 
all’  O.  dalls  provincia  di  Cheribon , all*  E.  da  quella  di  Paccabon^ 
gang  ^ ed  al  S.  da’domioii  del  Sultano,  Tutta  si  estende  sulla  co* 
sta  del  Maro  di  Juva , ed  otfre  all’  asportazione  moltissimo  riso  per 
Batavia  c le  vicine  isole,  soptabboodando  questa  pianta  assai  in  quel 
suolo  vulcanico.  Se  ne  trae  altresì  tek , mais , e calTò.  Racchiude 
52,000  abitanti. 

TAGAL  ; Bella  citik  io  riva  del  fiume  giò  prossimo  a sboccare 
nel  Mare  di  Java , che  quindi  molta  attitudine  accresce  al  suo  in- 
terno trsfiico,  cd  alla  navigazione  di  caboltaggio.  Le  sue  abitazioni 
baooo  vaga  appariscenza,  ed  un  elegante  chiesa  a quelle  sovrasta.' 
Un  forte  olandese  la  difende , e dista  per  60  leghe  all*  E.  S.  E.  da 
Batavia.  Lai.  S*  6."  44*.  I.  E.  96.*  53’, 
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s.  6.  . ‘ 

PACCALONGANO. 

* * 

Ancor  questa  provincia  sì  esteode  sulla  costa  boreale  dell'  isolìa 
di  Java  j aveado  alT  £.  la  provìncia  di  Tangal  ^ all’ O.  l'altra  ds 
Kandu  y o Candal  y cd  al  S.  i possedimenti  giavanesi.  5i  rimarca 
l’attivitli  della  sua  nunaerosa  popolazione,  cbe  aggiunge  e 116,000  abn 
tanti , quasi  tutti  Giavanesi y traone  due  mila  Chinesiy  evochi  Gian- 
desiy  sotto  il  governo  immediato  dei  quali  ì sudditi  si  reggono.  La  su- 
perficie ondulante  del  paese  è attissima  alle  piantagioni  di  cafFè , 
mais  f e riso. 

PACCALONGANG  ) È la  cittk  principale  sulla  rade  , ove 
mette  foce  il  fiume  del  suo  nome.  Ha  il  vanla;2gio  di  trovarsi  sulla 
grande  strada  stabilita  fra  Bataviay  t Samarang  y dissodando  una 
spessa  foresta  , cbe  costò  la  vita  a 4000  lavoranti  per  la  mal’ aria. 
H«1  resto  il  suo  distretto  è ferace  , e salubre.  Dista  per  18  legb» 
all’  O.  da  Samarang.  ' 


S.  7., 

KADON. 

, ■ Piccola  , ma-  interessante  provìncia , lungo  la  costa  del  Mar» 
di  lava  fra  le  due  residenze  di  Paccalvngang  all’  O.,  e di  Santa-- 
rang  all’  E.  , racchiusa  perciò  tutta  ne’  possedimenti  olandesi  di- 
rolli.  La  fertilità  del  suolo  , i progressi  dell’  agricoltura  ^ e 1’  au- 
mento relativo  della  popolazione  , che  ne  conseguita  , le  ban  procu- 
rato il  pregio  di  lìesidensa  nella  nuova  dìvisiona  amministrativa. 

MAGUELAN  ; 11  piò  grande  , e regolare  de’  suoi  borghi  , abi- 
tato da’  Giavanesi  y n’  è il  capoluogo.  Ne’ suoi  limiti  meridionali 
prossimi  al  paese  del  Sultano , si  trovano  i famosi  ruderi  dell’  an- 
tica città  di  Boro- Sodo,  Fra  essi  è mirabile  il  tempio,  die  dubi- 
tasi se  costruito  al  cominciar  del  settimo  o dell’ uodecimo  secolo, 
e coronava  una  eminente  graziosa  collina.  Formava  un  lungo  qua- 
drato coD  sette  cinte  di  muro  decrescenti  dì  mano  in  mano  , cbe  si 
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giuogev»  alia  sonuni()i , cui  sovrAStiva  la  cupola  di  ctoquaola  piedi 
di  diametro  per  rìcooprire  la  cima  delP  edificio. -11  ricioto  esteriore 
lia  ogui  lato  di  620  piedi , eoo  triplice  rango  di  torri  ^ che  aggiun* 
goDO  al  numero  di. 22.  Lungo  queste  mura  si  Irovaoo  400  uicchie, 
o?e'  voggoosi-  figure  colossali  sedute  colle  loro  gambe  iocrocicchtale. 
Si  è trovata  uoa  slalua  di  Arpìa  y ed  altra . mutilata  y che  i dotti 
archeologi  hao  creduto  essere  il  dio  Bramka  y aebbeoe  uoo  .vi  aia 
alcun  argomeoto  a crederlo.  Sembra  trovarvisi  qualclie  somigliauza 
con . P aotichi  templi  de*  Buddisti  nell*  Indostano^  t ai'èpersin  cre- 
duto di  vedere  aoalogia  nel  come  di  Boro- Bado- 

S*  8. 

SAMARANG. 

» • 

A questa  considerevole  provincia  si  assegnano  l^ie  150  quar 
drale  di  superficie  y ed  occupa  la  costa  setteotriooale  deli*  isola  sul 
Mare  di  lava  y trovandosi  confiuaote  fra  il  Kadou  all*  E.  y ih  Ja^ 
para  al  N.  O.  y ed  al  S.  il  Paese  de*  Sultani.  1 fiumi  Samarang.^ 
e Caliwaga  aosteugono  la  uavigaziooe  iaterpa.coo  battelli.  11  suolo 
è tutto  di  alluvione  y ma  ferliliasioio.  Conta  327 yQOO  ipdividui  quMÌ 
tutti  Giavanesi.  . , 

SAMARANG)  Grande  club  in  fondo  ad  ampia  baia  y ove  il 
fiume  y da  essa  deuominatoy  mette  foce  uel  mare  di  Java.  Gioi- 
to assomiglia  alla  vecchia  Batavia  ^ ma  vi  si  sono  fatte  uei  ,mp- 
deroi  tempi  delle  costruzioni  all*  europea.  È cinta  di  mura  con  ba- 
Btiooi  c fossato.  Sarebbe  eccellente  il  suo  porto  y se  taluni  banchi 
oon  ne  occupassero  insidiosameote  I*  ingresso.  Il  terreno  de*  suoi 
diolorni  ò palustre,  c fra  la  città  ed  il  sobborgo  cbinese  il  fiume 
intercede.  Le  grandi  navi  debbono  tenersi  lontane  dalla  costa  per 
due  leghe.  La  scuola  militare  stabilitavi  nel  ISIS  fu  disciolta  , ma 
bay  vi  una  Scuola  primaria  , ed  il  governatore  , che  vi  risiede  con 
facoltà  amplissime,  ha  un  Consiglio  di  Giustizia  ^ cu!  non  la  sola 
Besldenia  di  Samarang  , ina  quelle  di  Tnlsab  , di  Paccalongang , 
di  Kadou  ^ di  Djocjokarta  ^ di  Sourakarta  ^ di  Japara  , e di 
Remhang  soggiacciono , cascudo  miche  capuluogo  della  divisione  mi- 
Tomo  X.  51 
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Htare  corriipoodeote.  Balla  è l' apparisceota  dagli  edifidi  fra  qaali 
il  teopio  y la  casa  municipale  , e lo  spedala  primeggiano.  Herita 
menaiona  P O$$€rvatorio  costruito  di  bambù  al  S.  O.  della  dtlk  y 
che  presenta  un  bel  punto  di  vista.  1 rurali  dintorui  sono  zeppi  di 
case  di  deliaia  y e di  giardini  j presso  alcuni  villaggi  veggonsi  tomba 
di  Principi  Giavanesi  con  ricioto  di  pietre.  In  fine  la  fartiliib  della 
tarroy  e la  salubrità  deiP  aria  vi  attirano  gli  europei  a preferenza. 
Conta  38y000  abitaoti  y compresi  mollissimi  chinesi  y e dista  per 
90  leghe  air  E.  S.  E.  da  Batavia.  LaU  S.  6.*  53*  1.  E.  98* 

S-  9- 

JAPARA. 

ProvÌQcta  , che  forma  una  grande  penisob  y che  al  S.  O.  cost> 
fina  con  quella  di  Samarang  y ^ al  S.  E.  con  quella  di  Jtembang  y 
drcoodata  nel  resto  dal  Mare  di  lava  y ove  sporge  molti  capi  y fra 
quali  i più  distinti  too  il  Capo-Japara^  il  Capo- Mandali  ^ ed  il 
Capo-mang.  Nella  sua  superficie  di  150  leghe  sono  a detrarsi  la 
palustri , e basse  coste  y ma  nell*  interno  il  terrene  si  eleva  y a si 
trovano  alti  monti  y dai  quali  scaturisce  il  Joana  y ed  altri  fiumicelK 
tributarii  del  Mare  di  Java.  Se  ne  esporta  riso  y mais  y caffè  y a 
■ale.  Conta  106,000  abitanti  , consprendendovi  circa  tremila  chinesi. 

J APARA  ; Città  posta  io  fondo  ad  una  baia  chiusa  a Borea 
dal  capo  dello  stesso  nome  y e circondata  da  pochi  importanti  iso- 
lotti.  Vi  sono  ragguardevoli  edificii  y ed  anche  i Chinesi  vi  liauno 
un  bel  tempio.  È assai  t^nsiderevole  il  suo  traffico  y a tutela  del 
quale  vi  hanno  eretto  gli  Olandesi  una  beo  munita  fortezza.  Con- 
tiene 12,000  abitanti , e dista  per  7 leghe  al  N.  JR  da  Samarang', 
Eat.  S.  6.*  22’  1.  E.  98.*  20*. 
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HEMBANG. 

• t 

ProfÌDciii  kitusta  Sul  declivio  orientale  della  Penisola  di  Ja»  ' 
para  ^ che  forma  il  suo  limite  occidentale  y mentre  P orientale  y è 
segnato  dalla  Residenza  di  Sourabaya  y proseguendo  sempre  al  N. 
la  costa  del  Mare  di  dava  y ed  al  S.  i boschi  divisorii  del  Paese 
de"*  Sultani,  La  sua  esienzione  i di  180  leghe  quadre  e dal  suolo 
calcareo  io  gran  parte  si  trae  grande  quantità  di  riso  y e quantità  di 
mais  y e cafi^  y mentre  del  legno  tek  ridondano  { boschi.  Al  S.  E. 
sono  delle  sorgenti  salse  abbondevolissime  y onde  si  ha  sale  eccel- 
lente ) e molto  per  evaporazione,  il  suolo  centrale  della  regione  M> 
lina  produce  fenomeni  vulcanici  y specialmente  nelle  pioggie  j espio* 
deodo  del  fango  solforoso.  La  coltivazione  vi  è io  grande  onore  y 
t quasi  tutti  gli  abitanti  sono  agricoltori , onde  nella  popolazione 
di  158)000  individui  y se  ne  contan  due  terzi  y oltre  quattromila 
Chiitesi:  ' 

REBfB  A NG  Capoluogo  y è una  vaga  città  sulla  costa)  eretta 
nella  foce  del  suo  fiumicello«  Anche  di  questa  può  dirsi  ) che  tutto 
deve  alle  sua  attitudine  nel  commercio.  I vicini  cantieri  sono  co- 
modi ) e numerosi.  La  sua  marina  mercantila  conta  17  navigli. 
Contiene  1 2,000  individui } dista  per  cento  leghe  all'  E.  S.  E.  da 
Ratavia  y e per  15  al  N.  E.  da  Samarang, 

S 11. 

SURABAJA^ 

Lungo  lo  stretto  ) che  separa  P isola  di  Java  da  quella  di  ' 
Madura  y si  estende  questa  vasta  provincia  , proseguendo  sempre 
1*  andamento  della  costa  settentrionale.  1 limiti  sono  all' O.  la  prò* 
vincia  di  Rembang  , ed  all'  E.  la  Residenza  di  Passaruang  y sem- 
pre dividendo  la  parte  meridionale  dell'  isola  i boschi  immensi 
prossimi  al  Paese  del  Sultano,  Il  clima  è il  più  sano  di  tutta  /a* 
va  y ed  alla  feracità  del  suolo  di  alluvione  risponde  l' esattezza  della 
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collura  per  somministrare  abbondanza  di  riso  , e mais.  Cocchi  ) ar^ 
bori  frultifere  , e selve  Hi  teh  ne  accrescono  I prodotti  y a*  quali 
sono  da  aggiungere  le  sorgenti  di  nafta.  Il  Kadiri , ragguardevole 
fìume  ne  bagna  il  Iato  occidentale.  la  questo  punto  fi  a le  impene- 
trabili foreste  di  tek  trovansi  i ruderi  di  MAJAPAHlTy  aotice  ca- 
pitale dell*  Impero  Giavanese  ^ lungo  le  rive  del  Kadiri  ; vi  si  ve- 
dono avanzi  di  tempii  y e le  porle  delia  ciit^.  Ridirne  la  esteozìone 
sarebbe  cosa  intpossìbile  y perché  gli  altissimi  alberi  di  tek  baa 

confuso  ogni  disegno  ; solo  si  trovano  le  mura  di  ricinlo  del  suo 

stagno,  costruite  in  mallooi  cotti  dilla  luoghi-zza  di  mille  piedi  su 
dodici  di  altezza.  Nel  vicino  villaggio  di  'Trangwulan  evvi  il  Mau» 
solco  di  un  Principe  If/assulmiso  co’  sepoia  i dòHa  moglie  y e delia 
Dudiioe  con  cifra  in  rilievo  , rappresentante  io  antichi  caratteri  mus- 
sidmani  la  data  del  1520;  intorno  vi  sono. le  lombe'di  altri  nove 

duci.  A tutti  questi  inoiiumenti  sodo  preposti  de’  sacerdoti  per  la 

custodia.  Nel  distretto  di  Djapang^  piA  degli  altri  ingombralo 
dalle  foreste  di  tek  y trovaasì  le  rovine  di  Meddang- Kabulan  y al- 
tra celebre  y ed  antica  ciltii  giavanese.  La  popolazine  coBsta  di 
ISOyOOO  individui  y conaprtsivi  i cbiorsi* 

SUR  A BAY  A ; bella  citili  , e porlo  in  vasta  rada  y e sicura  ^ 
Della  foce  del  Kadiri  y sul  quale  havvi  un  grandioso  ponte  y sotto 
di  cui  han  passaggio  le  navi.  Fra  molti  bèllissimi  edifizi  citansi 
lungo  la  riva  del  fiume  il  palazzo  del  governatore  y ed  un  magni- 
fico Spedale.  Il  governatore  generale  Daendtls  aveva  impreso  a fab- 
bricare, un  gran  palazzo  per  trasferirvi  tutti  gli  uffici  del  governo 
da  Batavia  y ma  non  avendo  avuto  luogo  i suoi  divisamenti  y ora 
quella  mole  è convertita  in  magazzeni.  pur  ragguardevole  il  Pa- 
lazzo  della  Zecca.  Il  porto  nello  stretto  fra  Giova  y e Madura 
non  può  oQerìre  maggior  sicurezza  y ma  non  è agevole  la  imbocca- 
tiira  del  canale.  Le  foi  tìficazi\mi  sono  completey  non  essendovi  pun- 
to Hello  stretto  y e della  costa  ooo  mnoito  di  valide  batterie*  L'ar- 
senale corrisponde  y e cosi  la  fonderia  de'  cbbdodì  y i grandi  can- 
tieri da  costruzione  y e gli  tmpii  magazzeni  di  marineria.  Le  navi 
destinafe  per  le  Filippine^  e per  la  China  fanno  sempre  alto  a 
Snraltaya.  Molti  luoghi  di  delizia  si  veggono  nei  passeggi  subur- 
baoi.'  Evvi  una  scuola  primaria^  come  a Batavia^  ed  a Samarang. 


Digitized  byGoogle 


.OCEANIA  405 

)1  Consiglio  di  Giusima  ^ che  vi  rtiiede  y sovrtsta  a tutte  le  reti - 
deoze  orieotaii  di  Java  ^ ed  è capoluogo  altreti  dell*  analoga  divi» 
■ione  militare.  Coutieoe  50,000  abitanti  ) e dista  per  150  leghe  al* 
1’  E.  da  Batavia.tLat.  S.  7.*  12*  31”  1.  E,  100.“  25*. 

GRESSIK  } o Grissè  ) picciola,  ma  vaga  ciuh  sul  liltorale  del 
Mare  di  Java  ^ che  fa  un  tempo  apoiuogo  di  separata  provincia, 
oggi  riunita  a Surabaya.  È dedita  al  traffico  , ed  al  cabottaggio  , 
essendovi  stabilite  ricche  case  arabe  , che  hanno  un  navile  di  26 
legni  di  estesa  portata.  .Vi  ai  ritirano  volentieri  le  famiglia  europèe, 
quando  abbandonano  il  servigio  pubblico  ^ o il  commercio.  Fu  an» 
che  capitale  di  regno  , 0 s*  iodican  due  palagi  de*  suoi  antichi  so- 
vrani. Havvi  una  fonderia  di  cannoni,  fabbriche  di  nitro,  e d'ar- 
mi , ed  una  popolazione  di  Giavanesi  , Chinesi  , ed  Jrabi  , che 
aggiunge  a 15,000  individui.  Dista  per  3 leghe  al  N.  O.  da  Sura- 
haya»  Lai.  S.  7.“  2*  1.  E.  100.“  20*. 

i 12.  . 

♦ » I 

. PASSAaUANGJ^ 

Termina  questa  residenza  il, novero  delle  provincie  orientali 
de'.possedimeoU  olandesi  diretti,  limitala  al  N.  O.  da  Surabaya  , 
ed  all  £.  da  Besiiki  fra  lo  Strette  di  Aladura  da  un  lato,  e l'Ocea- 
no indiano  dall*  altro.  Ne’  monti  Tenger  vi  abita  una  razza  parti- 
colare d*  indigeni,  ed  il  suolo  circostante  dappertutto  è vulcanico. 
Oltre  le  produzioni  rurali  , abbonda  di  cavalli  , e bufali.  Conta 
^10,000.  abitanti. 

, PASSAR UAMG  j picciola  , ma  assai  vaga  città  in  riva  allo 

Stretto  di  A/a<fura  , .auraversa la  da  fiume  navigabile,  cui  sovrasta 
un  potUc  in  legno.  Il  palazzo  della  resideoza  vi  ai  distingue  , e 
molte  altre  case  eleganti  si  veggono  abitate  da  discendenti  degli  eu- 
ropei ivi  un  tempo  stabiliti.  Piacevole  il  clima  , attivo  il  commer- 
cio , folta  la  popolazione  di  15,000  individui.  11  lago  Banou  posto 
nel  distrétto  di  Grattò  , è celebre  per  i molli  coccodrilli  mansue- 
falli co*  Giavanesi  , che  vi  nuotano  impavidi  per  entro , e vi  fan- 
no lo  scherzo  di  attaccare  al  proprio  piede  qualche  pollo , che  dal 
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coccodrillo  tiene  appreso  , e così  Io  traggono  alla  rifa.  Tutta  là  foi 
rocia  iovece  dispiegano  cogli  stranieri  al  distretto , se  osassero  im^ 
ttiergertisi.  Gii  archeologi  trotano  nel  distretto  di  Malang  le  fa# 
mose  rovine  di  Singa-sary  ^ frammezzo  ad  un  bosco  di  tek  cògli 
Soliti  avanzi  di  tempii  , e statue  mitologiche.  Più  al  S.  di  Malang 
irovaosi  gli  avanzi  di  Soupit- Ourang  , dette  oggi  dai  nativi  Ao/aA> 
Jìedah  } o il  Forte  demolito  ^ perchè  nella  rovina  di  Madiapahit 

t 

loro  metropoli  i Giavanesi  vi  si  ritrassero.  Sparsi  nel  bosco  tro* 
vaosi  ruderi  per  ogni  dove  ^ e i resti  soprattutto  si  accennano  della 
città  di  Dgegelaml , assai  nominata  nella  storia  Giavantte»  Dista 
Passaruang  per  150  leghe  all*  E.  S.  E.  da  Batatia^ 

S.  13. 

BESURI. 

1 

Viene  alP  E.  di  Passaruang  questa  estrema  provincia  ofieàl^ 
tale  de*  possedimenti  olandesi  di  Java^  che  termina  col  Capo^San^ 
dono  alP  ingresso  dello  Stretto  di  Bàli.  Nel  suo  suolo  vulcanica^ 
prosperavano  molto  le  piante  di  caiTè  y ma  oggi  la  coltura  vi  ò in  ' 
totale  decadimento.  Conta  105,000  individui. 

BESUKl  ) piccola  città  non  lungi  dal  mare  ; sulla  grande  stra'^ 
da  di  Bandiuvang.  Il  suo  traffico  è importante  , ed  il  palazzo  del# 
la  residenza  si  distingue  fra  minori  edifizii.  Racchiude  10,000  abK 
tanti  , ed  è discosta  per  17  leghe  all’ E.  da  Passaruang* 

PBOBOLINGO;  Città  posta  nella  stessa  grande  strada  nOn 
lungi  dal  mare,  popolata  da  giavanesi  , e chinesi.  Nel  1809  un 
negoziante  chinese  fece  1*  acquisto  del  governo  di  questa  città  , e 
del  suo  fertile  distretto.  L’  amministrazione  prosperava  , ma  Poe* 
cisione  improvvisa  del  negoziante  padrone  , in  una  correria  contro 
gli  ammulinati  , pose  fìne  a quell*  ordine  di  cose  , e quindi  rien» 
trò  in  potere  del  governo.  Dista  per  12  leghe  O.  da  Besuki  , • 
per  5 leghe  all*  E.  S.  E.  da  Passaruang. 
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S-  14. 

BANDJDVANG. 

Qaesta  poco  nota  proTÌncia,  che  diceei  forse  più  propriamente 
Banyu- frangi  ^ occupa  la  deserta  costa  orientale  dì  Java  lungo  lo 
Stretto  di  Baliy  e non  è che  un  ammasso  d’ impeoeirabili  foreste, 
soggiorno  di  tign  , e di  animali  feroci  , nè  alcuu  Silaggio  d*  im- 
portanza vi  si  racchiude , avendo  al  N,  O.  la  provincia  di  Besuki  , 
ed  al  S*  Of  il  Paese  rfe’  Sultani* 

S.  15. 


SURACARTA. 


Questa  residenza  , e l’altra  di  Dbeiocarta , sono  rette  da 
Principi  Giavanesi , che  si  vantano  discendenti  dai  famosi  Impe- 
ratori di  Mataram  , che  nel  fino  del  decimoquinto  secolo  erao  po- 
tentissimi , e dominavano  interamente  1»  Isola  di  lava.  Non  si  poo- 
no  ben  accennare  i cooQni  delie  due  residenze } perchè  i reciprochi 
possedimenti  sono  frammezzati  , e confusi.  Occupano  però  tutta  la 
parte  orientale  della  costa  meridionale  sull»  Oceano  indiano , con- 
boando  airO.  con  Cheribon  , al  N.  con  Tagalj  Radon  Samarang, 
Rembong  , e Surabaya  j ali’  E.  con  Passaruang.  Verso  il  1755  gli 
olandesi  vincitori  divisero  l’ Impero  di  Mataram,  o Matarcn  , fra 
r.mpcratore,  ch’ebbe  titolo  di  Susunan,  e risiede  a Suracarta, 
^ il  regolo  di  Diociocarta,  che  si  denomina  Sultano.  Questi  ef- 
fimeri sovrani  vennero  circondali  da  principoiti  indipendeuii  , che 
SI  chiamarono  pangerang  , i quali  vivono  con  ricco  appannaggio  , 
Jncl.nati  però  sempre  , come  si  vide  ne’ casi  di  guerra  , a sostenere 
influenza  olandese.  I monti  più  elevati  di  lava  , le  pianure  più 
•raci,  ma  soprallutto  gl*  istorici  monumenti  si  racchiudono  io  que- 
sta contrada.  Conta  972,727  abitanti. 


SDRACARTA  ; Sara  Ktta  , o Salo  , Gr.ndo  , e pop„t„„ 
CHI.  , eh.  megho  Adirebbe  divitlas„i,  ...ondo  I.  „„o. 

za  Trov„r.nll.  .po.a.  d.l  Samangi,  . Sola,  t.lor  n,. 
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vignbile.  Vi  risiede  il  Susunan^  ed  altro  priocipe  mioore  , deoo« 
minato  panieran  y che  sotto  il  nome  di  Prang-ìf^edono  rese  molti 
servigli  alP  Olanda.  Le  strade  sono  ampie  ^ cinte  di  viali,  e tagliate 
ad  angolo  retto.  Il  palazzo  del  Susunan  , chiamasi  Crattan  , ed  è 
un  ampio  ricinto  con  entro  molti  edifici!.  Gli  altri  magnati  abitano 
murate  castella.  Più  regolare  è il  quartiere  «aropeo  y ove  sorge  il  j 

Forte  Olandese  a 4(K)  tese  di  distanza  dal  Crattan,  Ha  il  Susunan  ' 

le  sue  truppe  non  guari  agguerrite  , e qualche  reggimento  di  ca«  ' 

rabinieri  ben  montati.  Vi  sono  barche  mediante  il  fiume  addette  al  ' 

commercio.  Fra  Suracarta  , e Diociocarta  , presso  il  villaggio  di  | 

Bramhanan  nella  provincia  di  Matarem  si  trovano  molti  avanzi  di 
templi  monumentali.  Il  tempio,  o tchandi  di  Loro  Diongrang  com*  j 

ponevi  di  molti  edifici!,  e statue,  aventi  molta  analogìa  contempli  ■ 
indiani.  Al  N.  E.  di  questo  tempio  , sonovi  i resti  dello  Tchandi- 
Siwu  , o M die- Templi  n ed  ivi  vedi  un  ammasso  di  colonne,  sta* 
tuej  c bassi  rilievi  di  straordinaria  perfezione.  La  montagna  Gou-  ' 

nong-Dieng  ^ o Gounong-Prahou  al  N.  O.  del  più  alto  Afon/e  Sin-  . 

doro  , è la  sede  della  mitologia  , il  Paese  di  Astine  , il  soggior- 
no  degli  dei.  Una  immensità  di  templi  fra  quelle  rocce. si  è disco-  I 

perta.  All*  £.  del  fiume  Solo  si  trovano  pure  archeologici  monu*  j 

menti  ; a Kediri  evvi  no  tempio  maomettano  sulle  rovine- di  uno  \ 

tchandi  ^ che  attesta  la  introduzione  dell*  islamismo.  Sono  f 

t resti  dell*  antica  , e rinomata  città  giavanese  di  Dura,  Più  al  N.  ' 

E.  trovansi  le  antichità  di  Penataran  del  pari  considerevoli,  e cu- 
riose j vicino  poi  al  villaggio  di  Suku  si  trovano  ruderi  interessan- 
ti, sparsi  nelle  colline  , che  avvicinano  il  Monte  Ijawon.  Fra  le 
principali  è un  tempio  formato  da  piramidi  troncale  , e per  le  sta- 
tue , e bassi  rilievi  appare  di  gusto  egiziano,  onde  dovrebbe  ripor- 
tarsi ad  altra  epoca,  lo  due  discoperte  ÌMriziotii  trovansi  le  date 
del  1361  , e 1562.  Conta  100,000  abitanti,  e dista  per  100  leghe 
all*  E.  S.  £.  da  Batavia* 
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DJOCJOCAETA* 

Il  Urritorìo  di  questa  proti ocia  ) per  quanto  fi  trovi  roesooU* 
to  00D>  quello  di  Suraearta  y tuttavia  piik  si  estende  cella  perle  oc- 
cideolale  y e inarUtiioa  del  Paese  degP  Impera^ri*  Conta  665^7 
abitanti. 

DJOCJOCARTA  ; Grande  città  y residenza  del  Sultano  y di- 
scendènte dal  ribelle  Mancobumi  y che  nel  1758  fu  dichiarato  da» 
gli  olandesi  principe  iodipeodeute  y ma  da*  suoi  panieran  circon- 
dato. Una  grande  rouraglisy  cinta  da  largo  fossatoy  e munita  di  cen- 
to pezzi  di  cannone  y ne  difende  il  palagio  y cV  è un  vastissimo 
aggregato  di  edificii  y racchiudendo  altresì  una  casa  di  delizia  nel 
centro  d'  un  lago  y ove  non  può  giungersi  che  per  acqua.  Trovasi 
altresì  una  ragguardevole  fonderia  di  cannoni.  Dista  per  5 leghe 
dall*  Oceano  y per  1 4 leghe  al  S.  O.  da  Suracarta  y e per  90  le* 
ghe  all*  E.  S.  £.  da  Batavia,  Lat.  S.  7.*  35*  1.  E.  97.*  54*. 


S.  17. 


MADURA. 

Isola  al  N.  E.  di  Java  y ond*  è divisa  per  angnslo  stretto. 
Proltiogast  dall*  E.  alP  O.  per  36  leghe  sulla  largura  di  9.  Ua  delie 
parti  montuose  y ma  i piani  sono  fertili  y ed  adatti  a coltura.  Ab- 
bondano y e prosperano  le  piantagioni  di  cotone  y i cocco tieri  y ed 
il  legname  da  costruzione  d*  ogni  specie.  Il  bestiame  vi  ^ trova  pa- 
scoli nbertosi.  1 roontanari  usan  frecce  avvelenate.  Dividevi  ne*  tre 
distretti  di  Bangkalan  y Pamakassan  y e Sumanap  y retti  da  tra 
principi  indigeni  y dipendenti  dagli  olandesi  y che  vi  hanno  stabi- 
lito una  resiidenza.  Nel  1747  gli  olandesi  se  ne  impadronirono  y e 
trassero  in  servaggio  gli  abitanti. 

bangkalan  i Città  y che  trovasi  nel  lato  occidentale  del* 
1*  ìsola  I ov*  è il  primo  distretto  y che  dicesi  anche  di  Afoduro.  jU 
Tomo  Z.  52  ' 
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priacipa , cb«  vi  risiede  ne  aniniif  il^traifico  con  SurabaiA  lungo  Iq 
•(retto.  Dista  per  6 leghe  O.  da  Madura» 

MADURA)  Piccola  cittliy'che  hà'dato-il  nome  a tutta  P iso? 
la.  ’^rovasi  io  decadenza  , dopo  che- a Bangkaldn  ai  stabili  la  corr 
te  del  prìbcipe  indigeno.  -ti.  t -,  n , 

PAMAKASSAN’)  Cittk' situata  auilà  costa  meridionale  di- 
dura  in  fondo  ad  un<)  bàia  , circondata  da  isolotti.' Altro  principe 
indigeno  vi  tiene  dimora.  Dista  per  18  leghe  al  S,  E,  da  Bangkalatu 
SUMANAP)  città  primaria  , costiuita  nella  estremità  orien- 
tale delP  isola,  li  suo  principe,  o Panumbahan  nel  1825  venne 
onorato  col  titolo  di  Sultano  dal  governatore  generale  Fan  der 
Capellen  in  ricompensa  de' servigii  resi  all*  Olanda.  Dista  per  15 
teghe  al  N.  E.  da  Pamahassan» 

'Molte  isole  s' iocontrano  nella  costa  orientale  di  Madura  ^ le 
quali  sono  di  poco  conto  , e terminano  colla  isola  //og-  alquanto 
maggiore  delle  altre. 

- l ' » 

S-  18.  ' : ' 

ISOLE  DIPENDENTI. 


1.  BALI  y o Piccola- dava  X Isola  della  Sonda  , separata  per 
due  stretti  all*  E.  da  Juva  , ed  all*  O.  da  Lotnbock.  La  lunghezza 
è di  27  leghe  su  sedici  di  largura,  il  suolo  è vulcanico  , il  elicila 
insalubre.  La  catena  de*  monti , ond*  ò in  direzione  dall*  E.'  all*  O. 
attraversata,  finisce  col  picco  dell*  estinto  vulcano  Karangassen» 
Frequenti  sono  i laghi  , e le  acque  si  utilizzano  ad  irrigare!  cam- 
pi. Del  riso  si  hanuo  due  ricolti  annualmente , e prosperano  altresì 
il  cuiglio  , il  cotone  , il  tabacco  , e le  frutta.  Non  racchiude  alte 
foreste,  ma  olezzanti  boschetti  di-araoci,  cedri,  e granali.  Oltre 
i rinomati  piccioli  , ed  agili  cavalli , ha  buoi  , buffali  , capre,  cer- 
‘vi , e sciutie.  Sgo'gano  da*  monti  alcune  minerali  sorgenti  , e vi 
sono  saline  lungo  le  coste.  Costruiscono  gl*  industri  abitatori  , Da- 
'ti ’,  e canati  lavorano  pure  stoffe  id  cotone,  armi,  ed  istrumenti 
• • * 

‘àndorii.  11  traffico  di' esportazione  consiste  in  riso,  bestiame,  olio, 
(ale  , tabacco,  c «idi  d' uccelli  , riceveudo  Cbi/tcsl  oppio  ybe~ 
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tei  ) oro  , ed  argento  , sebbene  Ruclie  Dell’  isola  ti  sia  dèli*  orO)  é 
da’  Giavanesi  il  legname.  Oli  abitanti  sono  JPfegri  con  èèpello  rìc^ 
cinto,  sobiii  , ma  insocievuli  , e quanto  bellicosi,  altrettanto  f«* 
roci  coir  inimico.  Il  giuoco  , éd  il  ballo  guerresco  son  comani  di- 
verlimenli , ed  ò alle  donne  riservato  1*  esercizio  della  toedicinii 
iiè  lingua  èl  composta  di  vocaboli  malesi  y e giavanesi  , salto  lil 
lingua  KaOi  derìtanlc  dal  sanscritto  , e non  intesa  cbe  da*  sacer«. 
doti.  Il  loro  Bramismo  è mescolato  col  Buddismo , e dividensi  id 
quattro  caste, 'de*  bracmani  ^ ond*  escono  i radiahs  , de*  rusi  , of^ 
thatri  , cioè  guerrieri  , de*  visia^  e de*  soudri  , oltre  molti 
a*  quali  non  è permesso  di  abitare  i villaggi.  Il  Bigama  è codied 
civile  Jgama  criinìnalc.  Otto  sono  i 'distretti  ^ ciascuno  gover- 
nato da  un  radiab  indipendente  , che  ha  dne  visir!,  destinati  a co- 
noscere; gli  afifari  iolerni  , ed  esterni  , cioè  : Karang'Atsim  al  N: 
E.,;  hlong‘Kong  all*  E.  eh*  ebbe  già  titolo  di  regno,  e tutta  Itjsov 
la  ubbidiente  , Bliling  all*  0«  Badung  , al  S.  E.  ove  una  baia  of- 
fre comoda  stazione  a*  navigli  olandesi , Tabanan  , Mengui  , Tchan» 
gar  , Tamatibali  luogo  la  costa  meridionale.  Le  vedove  de*  prinei- 
ascendevano  il  rogo  nell*  istante  della  vedovanza.  La  isole  di  Bali 
là^comodo  rinfresco  per  vele^isr  poi  alle  Mqlucche. 

2.  LOMROCK}  laipiù  orientale  delle  isole  della  Sonda  y di- 
visa perlld!  Stretto- di  Lom^jock  all*  O., da  Bali  ^ \o.  Stretto^ 

di  Alias  »\V  E.  dall*  isola  di  Sumbava  nell]  Arcipela^.di  Timori 
Ha  20  leghe  dal  N.  al  S.  sa '15  di  largura,  Le  coste  son  poco  ao- 
cessibili,  e nell'*  ìoterno  vi  sono  monti  , e vulcani.  Kèt  resto 
corsi'  d*  acqua  , e ferace  terreno.  Il  legname  da  costruzione  vi 
booda  , come  pure  il  bestiame.  Gli  abitanti  induatriosi  hanno  c0« 
aluroi  indiani  , e fra  gli  altri  quello  barbaro  di  accendere  il  rogtf 
alle  vedove.'  Gli  europei  vi  sono  bene  accolti  nel  rUrescare  ^ e fati 
cambio  gl*  isolani  de*  loro  articoli  con  armi  da  fuoco  , muoizioni|' 
e moneta  d*  argento.  11  Radiah  dell*  isola  è Iribatario  di  Karang^ 
Assira.  Lat,  S.  8.’  30*  1.  E.  105.“  40*. 

, ,,,  MATARAN  3 luogo  principale,  e residensa  del  radiali  svilo 
Stretto  di  Lombock  , ove  all*  ingresso  meridionale  trovasi  la  piof 
dola.isela  di  I^usa-Bali, 

...  5> 
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È questi  ti  più  tssU  isola  del  grinde  Oceano  se  F Australi» 
sì  éccetlui  ) cui  si  dh  il  litoto  di  Continente^  ed  ha  la  figura  quasi 
ròiouda  y confinando  al  N.  E.  coi  Mari  di  Mindanao  e di  Cele* 
bts'\  tilt'  È.  collo  Stretto  di  Macassar  ; al  S.  coi  Mari  della  Son- 
dà  ^ di  Java  , ed  ali*  O.  e al  N.  O.  col  Mare  delta  China.  È 
siTtraiii  fra  4.*  20*  di  lai.  8;  e 17.*  di  lat.  N.  y e fra  96.^  40*  e 
106.'*  45*  di  long.  E.  La  estensione  è di  285  leghe  bella  sua  mag< 
giofe  hinghezza  è di  250  nella  maggior  largura  y essendo  di  circa 
46,000  Tèghe  qùadré  la  superficie.  L*  interno  è assai  poco  coooseiu« 
lo.  1 còmpagni  di  Magellaho  la  chiamarono  isola  nel 

f^2l  y’  èd  i portoghesi  pòi  y ne!  1530,  le  diedehS  il  nome  di  Ror* 
néó.'  Aia*  gl*  indigeni  la  chiamano  YARUrfly  e tabra  KLEMATaR* 
È in  ^rab  parte  montuosa  ; e vi  si  rimarcano  y Sopra  le  altre  y le 
rhònlagna  di  àristatlo  y cosi  chiamale  a cagione  della  quantità  di 
cristallo  di  rocca  che  racchiudono.  Sembrano  esse  formare  noe  gran 
caledB.  Vi 'si  trovano  anche  de*  vulcani  estinti.  Italia  loro  base  cwi 
itn  vallo  lago  y dal  quale  si  crede  ohe  nmlli  fiumi  dell*  isola  ab* 
bianò  le  lóro  sorgenti.  Li  più  importanti  fra  questi  sono  : il  Bare» 
detrkassia  y il  ' Passir  y il  Sampate  ed  il  Romèo  y di  cui  non  si  co- 
hoscobo  che  le  sole  imboccature.  Timvansi  el  It.  E.  le  baie  di  Lo* 
bloh  y‘  di  Daroel  e di  Santa  Lucia  } al  N.  y quella  di  Màlloudn^ 
di  rimpeìló  all*  isola  Banghey  ; al  8.  E.  la  gran  baia  di  Render* 
muésin  } e nelle  coste  O.  è S.  t/n  novero  di  porti  eccellenti.  LI 
principali  capì  sono  : al  N.  il  Capo* Màlheut } aH*  fi.il  Capo*Kan- 
Éìetigan  y ài  S.  le  ponte  Piatte  e Sàtalan  : ai  S.  O.  ed  all*  Ó.  i 
Capi  * Satnbuar  y Dato  'ed  Apy.  • Il  clima  di  Rà'rhèo  'ù'pnà  vem« 
peralo  di  quello  che  dovrebbe  aspettarsi  dallà  posrìzione  di  quètfia 
bòia  Sotto  I*  Equatore.  Stdia  costa  oecidentilo  là  etagioob  piovosa 
regna  da  novdnibrè  sino  a màggio.  Il  teriMtfmetl'o  tmrià  dàl  92.*  ni 
28.*, La  terra  è spesso  soggetta  a frequenti  scosse.  Le  parli 'vieme 
alla  costa  sono  paludose  c malsane.  — Bornio  produce  riso  j il 
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miglior  di  tutta  V Asia^  igaami  , palate)  pape  ) canfora  eccell«iit«f 
baiai  f sagù^  cotone,  pimento,  garofani,  noci  moscade  , canna  ■ 
xuechero  , cassia  , benzoino  , erbe  aromattcbe  , ec.  ) legni  odorifa* 
V ri  , resinosi  e da  tintura  , e specialmente  sandalo  ed  ebano  , ohra 
ad  uoa  quantilk  di  altri  legni  propri!  ad  ogni  genere  di  costrusiona* 
Troransi  pure  oro,  ferro  , stagno,  rame,  sale  , ac. , non  che  dia* 
manti  e perle  sulla  costa  settentrionale.  Fra  gli  animali  indigeni  il 
pili  raro  è 1*  Orang-Outang  vedeodovisi  anche  tigri,  pantere,  eia* 
fanti  , cavalli , aquile  , oltre  alle  api  , ai  bachi  da  seta,  ed  a molte 
specie  di  pesci  , e di  concliigliacei.  Questo  paese  sorpassa  ogni  al- 
tro per  la  prodigiosa  diversiik  de*  suoi  uccelli.  I naturali  di  Bomào 
poco  coltivano  la  terra.  Sono  invece  cacciatori  è pescatori , recando 
ne*  mercati  vicini  al  mare  le  produzioni  naturali  del  loro  suolo.  1 
malési  ,'  i giavanesi , i bugghi  , e gli  arabi,  che  si  sttbilirooo  stillo 
coste , prestano  molto  maggior  cura  alla  cohivaaiooe.  Le  loro  caso 
sono  dote  ds  bei  giardini  ed  ombreggiate  da  piante  fratlifere;  man- 
tengono piccole  mandrie  di  bovi  , buffali  e capre  j ai  dedicano  «Un 
pesca  , e lavorano  le  miniere  dell*  oro.  Fabbricano  puro  cordaggì  ^ 
stoviglie,  arnesi  In  ferro  e armi.  Le  donne  fabbricano  stoffa  e fan* 
nò  vestimenti  con  la  seta  e col  cotone  ch'esse  medesime  coltivano.*— 
Il  principale  oggetto  del  commercio  ò il  pepe  , che  soprattutto  col- 
tivasi Col  regoo  di  Bandermatsin.  Gli  olandesi  ne  estraggono  an- 
nualageote  circa  8,000  quintali.  L*  oro  abbonda  nel  territorio  tnon* 
lagnoso  di  Tradock  all’  O.  , come  pure  nei  regni  di  Sornèo  o di 
Batndcrmaàiin»  Queste  miniere  sono  lavorale  dai  Chititai  , e poe* 
sono' dare  ogni  anno  circa  140,000  onde  d*ero  , cioè  • dire  lo 
qijarta  parte  di  ciò  che  produce  1'  America.  Le  miniere  di-diamaDti 
Staotio  nei  regni  di  Pontiana  e di  Bandermassin»  I più  pregiati 
sono  quelli  di  Landah.  Queste  miniere  sono  lavorate  dai  Dayahi  , 
abitanti  dell*  interno  ; i più  abili  sono  a Bandermasain.  Il  radiali 
di  Maatan  possiede  uno  dei  più  grossi  diamanti  obesi  ooooscano , 
mentre  pesa  greggio  567  carati  , e ne  peserebbe  185^  «e  foste  ri- 
dotto a brillante»  1 principali  del  paese  fanno  quasi  soli  il  commer- 
cio cogli  stranieri , cioè  a dire , coi  Chinaai  cogli  Otandasi  t eoa 
i Malasi.  I primi , che  seppero  procscdsrM  la  confidenza  degli  ebi» 
temi  , fanno  gli  affari  maggiori.  L*  impòriezione  ^iocipale  coositlt 
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in  ihfe , oppio  , « merci  maoifatturele.  La  popolaziene 
Mola  y che  si  fa  ascendere  a circa  5,000,000  d’  abitanli,  è compo* 
sla  di  molti  popoli  di  origine  e costami  diversi.  ^Sooo  essi,  1,  Mabù^ 
DSitioae  bellicosa,  che  si  pub  risguardare  come  il  popolo  domÌDSoa . 
te-, ,e  come  il  fondatore  di  diversi  regni  delibisela.  È questo  ui^ 
miscuglio  di  Giavanesi , dì  JSugghi  , e di  Macassarit  Gli  usi  prò» 
fessano  P islamismo  , e gli  altri  conservarono  la  religione  dei  padri 
loro.  2.  Dayahi  , abitanti  dell’  interno.  Propriamente  Daiahi  st, 
chiamano  gl’  indigeni  del  S.  e dell’  O.  Idaani  al  N.  , e Tiduni 
nella  -parte  orientale  , ma  tutti  derivano  dalia  razza  primitiva  degli' 
ÀlforesL  Meno  negri  dei  Papusi  ^ li  sorpassano  in  forze,  vivacilb,'. 
ed  intelligenza.  1 Z^aroA't  sono  coltivatoti,  ed  operati  diligeotissimiy. 
e superano  i 'Malesi  nelle  forine.  Adorano  1’ architetto  dell’ ouivero^ 
SO  y.ed  i Mttui  degli  antenati.  1 Tiduài  si  addicono  alla  piraterìa*^ 
Molle  .oltre  selvagge  tribù  errano  nelle  parti  deserte.  3.  Chinesi^  iir 
Dutnero  di  circa  200,000  , sparsi  io  tutte  le  parti  dell’isola.  4. 
pusi  o negrillos  , selvaggi  che  abitano  le  contrade  le  più  iuacces-'. 
sibili  , « cite  non  conservano  alcuna  relazione  col  testante  degli  abi> 
tanti..  Bornio  si  divide  in  gran  numero  di  stali,  i cui  sovrani  por- 
tano il  titolo  di  radiah  , 0 pure  di  sultani  , quando  sono  roàsul*. 
mani*  Fra  questi  stati,  i regni  di  Bandermassin  , di  Sueadanaf. 
di  Sambas  ^ e, di  Barnèo  ^ occupalo  il  primo  luogo.  Si  conosce  il 
regno  di  Passi  r ^ sulla  coste  orientale  y e nell’interno  Sunovi  pi& 
di  cento  stati  indipendenti , occupati  dai  Dayacki.  istoria  dt 

quasi’  isola  è assai  oscura.  Secondo  un’  antica  tradizione  , avrebbe 
appartenuto  ai  Chinesi»  Multe  potenze  europee  tentarono  in  varii  tem-r 
pi  di  fondarvi  delle  colonie  , ma  nes.suna  potè  mantenet*vrsi  , ad 
eccezione  degli  Olandesi^  che  nel  lO'lS  vi  eressero  ano  stabilimento' 
p Pontiana.  Gl’  inglesi  , padroni  della  isola  Belambaugan  presso 
si  N.  di  Bornio^  procararono  indarno,  negli  anni  1775  e 1803,^ 
dii  erigervi  essi  pure  degli  stabilimeoti.  Nel  1813,  un  nuovo  tea<a 
tativo  riesci  loro  assai  meglio.  Verso  la  fine  di  quell’ anno , uoe 
spedizione  olandese  rimontò  il  Pontiana  , e facilmente  potò  impas: 
dronirsi  dei  terriiorii  che  resero  il  Regno  dei  Paesi- Bassi  padro« 
ne  delia  melò  S.  O.  di  quest'  isola.  — Credono  alcuni  , che  Bor-* 
nio  estere  possa  la  gran  /ava  DonHuala  da  Marco  Polo  che  »ss«** 
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risce  «vero  3,000  miglia  Hi  circuito.  1 luisslotiani  crUtiaoi  vi  avo* 
vano  fallo  mollissimi  proseliti  j ma,  nel  1690,  furono  trucidati  per. 
Online  del<  re  di  Rt^ndermassin.  Dicesi  che  i montanari  di  questa 
isola  offrono  ai  loro  dei  vittime  umane.  Gli  stati  della  Costa  osO'* 
no  indipeudenti  , benché  tributari!  del  Sultano  di  •S'tt/a,'CÌoè  im« 
ffiuoi  dal  contatto  europeo  , o soup  sotto  la  soggeaiqne  olandese.  , 

f ' • ' ' » 

s-  1-  . 
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REGNO  DI  BORNÈO. 

I 

Questa  contrada  era  fiorentissimo  regno  , cui  gran  parie  deU 
1*  isola  obbediva.  Ora  occupa  una  lunga  striscia  della  Costa  N.  O., 
sebbene  da  qualche  anno  abbia  ricuperato  dal  Sultano  di  Sulu  al* 
cuoi  possessi.  11  fiume  Romèo  I*  inaifia  , ed  i capi  larari  , e 5e*> 
sar  SUDO  i più  sporgenti.  La  lunghezza  dal  N.  £.  al  S.  O.  .non 
sorpassa  125  leghe.  Il  governo  è dispotico  , ed  ha  molti  radiaht 
tributarii.  Conta  400,000  abitanti. 

BORNÈO  ) Citih  capitale  , posta  in  riva  del  fiume  con  otti* 
mo  e frequentalo  porto  sulla  costa  settentrionale.  È costruita  su  pa«^ 
lafitte  io  terreno  palustre  , e le  case  sono  fra  loro  isolate,  alle  qua» 
li  uom  si  avvicina  , mediante  battelli  sui  spessi  canali.  È la  più 
commerciante  dell*  isola  , e pratica  cambi!  dei  suoi  ricchi  prodotti 
cou  Singapura  y ove  nel  1805  entrarono  quaranta  navi  mercantili 
di  Romèo.  La  casa  di  residenza  del  sultano  si  distingue  per  Pam* 
piezta  , e per  i suoi  giardini.  La  popolazione  ne  fu  sempre  csagc* 
fata  , e sembra  non  poter  oltrepassare  14,000  individui. 


REGNO  DI  PASSIR.  ■ * 

' # ’ * h 

Questa  contrada  si  estende  sulla  estrema  parte  australe  della 
Costa  orientale  di  Romèo  lungo  lo  stretto  di  Macassar  , e segue 
le  rive  di  un  fiume,  che  dalla  contrada  prende  nome  e che  la  id« 
naiSa  per  un  corso  di  quaranta  leghe.  Yi  ha  comando  un  sultano 
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tmleM  ) • presso  Is  foce  abiUoo  sparsi  moili  Biadjous  pescatori  ^ 
che  faa  traffico  del  batasdan^  y pasta  commestibile  da  loro  formala 
eoo  piccioli  pescioiiai.  1 malesi  di  Passinono  peihdi,  vcodicativi) 
ed  eserdtaao  la  pirateria  io  quella  rada  , e nelle  isole  vicine.  Nel 
1772  non  riesci  agl*  inglesi  di  far  prosperare  la  faltorlaf  che  vi  ave» 
vano  stabilito  y e d*  allora  io  poi  le  navi  europèe  , hanno  senapra 
causalo  quel  guado.  Il  paese  è io  bassa  pianura  y folto  di  boschi  y 
ed  umido  per  gli  annuali  allagamenti  y in  conseguenza  malsano.  11 
commercio  di  esportazione  è nelle  mani  di  Chinesi  y e Bugghi  y e 
consiste  non  solo  nelle  produzioni  del  proprio  suolo  y ma  anche  io 
droghe  dell*  arci  pelago  Sulu  y di  CeltbeSy  e delle  isole  yicioe.  Ri- 
ceve poi  il  paese  le  asiatiche  provenienze  in  oppio  y cannoni  y ar« 
sai  d*  ogni  specie  y inuuisioui  y ferro  ) ed  acciaio  in  verghe  y piom» 
bo  io  lastre  y oriuoli  y ed  altri  lavori  io  oro  y ed  argento  | tappe- 
ti y e inaoifatture.  Conviene  però  essere  co*  malesi  assai  guardinghi 
anche  nelle  cenUaitazioui , perchè  assai  proclivi  al  tradimento.  Rac- 
chiude 200,000  abitanti. 

PASSIR  f Cittè  posta  in  fondo  della  baia  formala  dalla  foce 
del  fiume  y che  vi  forma  sicuro  porto.  La  compongono  circa  tre* 
cento  case  di  legno  abitate  da  Bugghi»  Vi  risiede  il  sultano  io  gran- 
«lÙMo  palagio  sulla  riva  dei  fiume.  Dista  V ampia  foce , ossia  la  ri- 
va delio  Stretto  di  Maoassar  dalla  cittè  per  15  leghe  poco  navi- 
gabili e cagione  della  melma  , treoue  le  ore  dell*  alta  marea  y e 
per  40  leghe  N.  £•  da  Bandermassin. 

$.  3. 

REGNO  DI  COTTI. 

Più  boreale  del  precedente  , con  cut  confina  al  S.  , prosegùe 
la  stessa  direzione  della  costa  orieotale  , ed  è abitatOy  ed  infestato 
da  terribili  corsari  malesi.  Ancor  questa  contrada  ba  un  sultano  par- 
ticoUre;}  che  ha  imperio  su  190,000  individui. 

COTTI  I o Cootf  i Ciltè  posta  oou  iuogi  dalla  imboccatura 
dal  suo  fiaasieello  presso  Ju  atretto  di  JUacassar»  È importsole  an- 
che U suo  traffico  > e traime  il  palagio  del  sulisoo  y tutto  il  rima- 
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Denta  h di  assai  meschina  apparenza.  Dista  per  6 leghe  al  N.  E. 
da  Passir,  L*  isoiella  di  Dordtnkom  è presso  alla  baia  dal  canto 
boreale. 


s.  4,  . 

DIPENDENZE  DI  SU  LO. 

La  potenza  del  sultano  , che  nelle  isole  domina  di  Sala  | al« 

P E delia  estremità  boreale  di  Botnèo  y le  quali  fanno  parte  del 
grande  arcipelago  delle  Fdipp'tie  y si  estese  alla  vicina  costa  y ed 
un  vasto  territorio  y con  molti  brani  del  regno  di  Bornèo^  dovette 
cedere  alla  forza  y ed  i capi  qualificarsi  suoi  vassalli  y o iribularii. 
Secondo  le  piò  recenti  relazioni  però  molte  parti  y e specialmente 
le  aggiaccati  isolelte  y sono  ritornale  sotto  la  sovranità  immediata 
di  Bornèo, 

ABAl  ) Città  sulla  costa  N.  O.  di  Bornèo  y presenta  il  porto 
pili  sicuro  y ed  accessibile  a qualunque  vascello.  Dista  per  15  leghe 
al  N.  E.  da  Bornèo.  Lai.  N.  6.*  20’  1.- E.  104.’  6’. 

MALLUDU  ) Grande  baia  sulla  costa  boreale  dell’isola  y del- 
la larghezza  di  otto  leghe  al  suo  ingresso  sulla  profondità  di  dieci 
leghe.  Molti  fiumicelli  vi  metlou  capo  y c oe  rendono  più  copioso 
il  bacino.  In  fondo  alla  b.ia  ù il  p^ese  ugualmente  deijoiniuato  y 
ed  il  suolo  presenta  molta  fertilità  y ed  ò (ulto  di  popolazione.  Vi 
abbonda  la  cannella  , e se  oe  traggono  le  più  beile  canne  li’lodiay 
che  un  di  formarono  subbieito  ooievote  di  commercio.  Lat.  N.  6.’ 
45’  I.  E.  104.’  57’. 

PAYTAN  ; Piccola  città  marittima  sulla  baia  di  Labok  nella 
costa  N.  £.  dell’isola  di  Bornèo,  1 bassi  fondi  rendono  la  rada 
poco  accessìbile  y ma  ofire  pure  al  commercio  canfora  y cliiovli  di 
garofano  y cannella  y ed  altre  specie  prelibate,  àia  la  sua  dìpeoden-. 
za  dal  sultano  di  Sulu  ne  allontana  gli  stranieri  y perchè  1’  arcipe- 
lago  di  Sutu  è il  più  abominevole  ricettacolo  di  feroci  pii  ali. 

MANGIDARA  \ città  marittima  con  porto  luogo  la  costa  urien* 
tale  di  Bornèo  al  S.  di  Paytan  j ivi  si  estende  la  penisola  di  C/a- 
huuff  , divisa  per  angusto  siietto  dall’isola  Ji  Tawi  Tawi  uell*a(  > 
Tonio  X.  5j 
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ctpelago  di  Sala  ) che  fornia  al  S.  una  baia  profonda)  di  cui  perb- 
è 1’  ingresso  contornalo  da  pericolosi  scogli. 

TIHUN  ) contrada  marittima  luogo  U costa  orientale  di  Bar» 
nèo  al  S.  O.  di  Man^idara,  Il  Curati  la  innalEia)  ed  altri  fiumi*' 
celli  vi  metton  foce.  Comprende  la  bella  baia  di  S,  Ijicia  ma  la 
rada  è sparsa  dappertutto  di  scogli  ^ ed  isolotti.  Se  ne  trae  s-xtiU  , 
mele,  e cera  in  abbondanza)  c gli  abitatori  si  credono  indigeni 
delle  isole  vicine. 

1 Biadious  occupano  altresì  molli  brani  della  costa  orientale 
di  Bnrnèo  ^ e vivono  indipendenti.  Diconsi  guerrieri,  ed  anche  in* 
dustriosì  y ma  han  taccia  di  feroci  , ed  antropofagi.  In  genere  dai 
limiti  dei  due  regni  di  Passir  ^ e di  Cotti  , sino  al  regno  di  Bor*  ' 
nèo  ^ la  costa  orientale,  e boreale  delP  isola  presenta  i punti  più 
popolosi  y e men  noti  , dacché  la  insociabilità)  e le  avanle  del  suU' 
tano  di  Sulu  allontanarono  sempre  da  quel  lato  ogni  straniero. 

s«  5. 

RESIDENZA  OCCIDENTALE  DI  BORNÈO. 

Abbraccia  questa  prima  divisione  de' possessi  olandesi  nell'Isola 
di  Bornòo  ^ tutta  la  costa  occidentale,  confinando  al  N.  col  regno 
di  Bornèo  , all'  E.  colle  parti  interne  , ed  ignote  dell'  isola  , ed 
al  S.  E.  colla  residenza  di  Baniarmasin.  Gli  stali,  che  la  compon- 
gono y tributano  quasi  tutti  il  vassallaggio  agli  olaudasi,  ma  si  reg- 
gono colle  proprie  leggi  , e magistrati. 

1.  SAMB4S  ; Governo  che  confina  da  un  lato  col  regno  di 
Bornèo  f e dall'  altro  colla  contrada  di  Bftmpawa^  mentre  all' O* 
lo  bagna  il  maro  della  China.  Vi  regna  un  sultano  sotto  la  prò- 
lezione  olandese.  Il  capo  luogo  occupa  le  rive  del  fime  Samòasy  da 
cui  anche  la  citl^  prese  uome.  l)  suolo  ò palustre,  e (e  case  si  er* 
gODO  su  palafitte.  Sarebbe  ottimo  mercato  per  I'  oppio  , ma  poco 
azzardano  di  avvicinarvisi  le  navi  europee  per  timore  di  esser  pre* 
date.  Nel  1812  vi  restò  preso  uu  legno  portoghese  , e gl'  inglesi 
tentarono  vanamente  di  prenderne  vendetta  con  un  primo  assalto  , 
ma  vi  riuscirono  uul  1815.  Al  di  lò  Jd  Capo- Dati  icgaano  alcuni 
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^iicipoUi  ) che  el  sultano  non  ubbidiscono^  t CbmentSDO  la  pira- 
teria ) laoode  quel  trailo  di  paese  si  dice  Costa  de* Pirati.  Ne*can« 
toni  ioleroi  di  Semini  j e Lara  si  trovano  alcune  miniere.  Un  for- 
te olandese  difende  la  città  di  Samhas  ^ discosta  per  15  leghe  dal 
mare  , e per  150  leghe  al  N.  E.  da  lìatavia.  , 

2.  MAMPAWA  ) Città  posta  nella  contrada  di  ugual  nome  , 
lungOila  costa  occidentale  di  Bornèo  ^ sotto  il  vassallaggio  olandese. 

Ha  buon  porto  sulla  foce  del  suo  fiume  ^ e ricchi  vi  sono  i mer-  > 

cali  di  oppio.  Dista  per  15  leghe  al  N.  O.  da  Pontianak*  LaU 
N.  O.  21’  1.  E.  96.*  50*. 

MONTRADO  ; Distretto  di  Mampawtt  j o Tradok^  ove  so- 
no nell*  interno  le  celebri  miniere  d’  oro , dette  di  Montrado  y e 
di  Mandar»  Vi  sono  quasi  tutti  coloni  chinesi  impiegati  nelle  mi-  * 

niere  , che  vi  honno  formato  associazioni  y nominandosi  dei  capi  y 
a^  quali  soli  ubbidiscono  y onde  talora  si  sono  resi  terribili  a’prin<« 
cipi  indigeni  y che  hanno  spesso  dovuto  invocare  il  braccio  europeo 
per  Sottométterli.  La  città  di  Montrado  ha  6,000  individui  y quasi 
latti  chinesi. 

‘ 3.  PONTIANAK  j Contrada  di  Bornèo  ^ che  occupa  la  parte 

media  della  costa  occidentale  y confinando  al  N.  col  paese  di  Afam*  ' 
pawa  y al  S.  col  paese  di  Mattan  y all’  O.  col  mare  chinese  y ed 
all’  E.  cogli  stati  interni  dì  Bornèo.  La  città  principale  y che  ha  lo 
stesso  nome  y trovasi  sul  prlncipal  braccio  del  fiume  presso  la  sua 
marittima  foce.  Il  snltano  vi  risiede  y ed  attivo  vi  è il  traffico  dalia  - 
navigabilità  del  fiume  aiutato.  Si  esporla  pepe  y polvere  d’ oro  y op- 
pio y e tutt’  altre  merci , non  che  i diamanti  y sebbene  non  ne  ab*- 
bia  Pontianak  le  miniere.  Gli  olandesi  posson  dirsi  fondatori  di 
questo  reguo  y giacché  verso  la  metà  del  secolo  scorso  assisterono 
l’arabo  Àhdul- Bachman  a farne  il  conquisto.  Questi  divenuto  po- 
tente y turbi»  anche  i vicini  y invase  il  territorio  del  sultano  di  Mat- 
tan y saccheggiò  Sttccadana  y e prepose  il  figlio  Kassim  al  governo 
di  Mampawa»  Mori  il  sultano  nel  1808y  e Kassim  gli  succedette. 

Ma  nel  1818  ehiamati  gli  olandesi  per  sedare  le  ribellioni  chine- 
si  y si  resero  padroni  y cinsero  di  forte  la  città  y e lasciato  iu  pace 
il  sultano  nel  suo  palagio  per  gli  ordinamenti  civili  y costituirono 
Pontianak  y capoluogo  della  residenza  occidentale  olandese  y ove  sta 
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il  governatore  ) co)  quale  tutti  ^li  hliri  sl«bilinteùtì  c'orriapoodoBb*. 
Lai.  S.  0.“  0’  50”  I.  E.  90.*  59\ 

4.  LANDAK)  Paese,  che  si  addentra  all' E.  di  Poniianak  j- 
rinomato  per  le  miniere  di  diamanti , oro  , e Rito.  Le  .ordinarie 
pietre  non  eccedono  guari  36  carati.  Si  piedica  però  P enorme  groa* 
serza  di  un  diamante  estrattone  cento  anni  iodiclio  , il  quale  si 
possedeva,  almen  sino  al  1S15,  dai  sultano  di  Mattan  ^ e pesavi 
greggio  367  carati,  e ridotto  a brillante  avicbbe  pesalo  1S4  cara* 
ti  ) meriterebbe  adunque  il  teizo  rango  fra  più  grossi  diamanti  co*, 
uosciuli.  Gli  olandesi  ricevono  queste  pietre  preziose  al  20  per  cento 
sotto  del  prezzo,  ma  do{>o  il  1823  il  guadagno  ò mollo  dimiouìto. 
Il  prodotto  delP  oro  ai  calcola  ad  un  annuo  quintale  metrico,  ed 
anclie  il  ferro  è di  ottima  qualità  , ed  abbondevole.'  La  cittb  di 
Landak  è su  di  iiu'  altura  , a piè  della  quale  scorrono  due  ameue 
riviere.  Racchiude  6,000  abitanti , e dista  per  30  tèghe  al  K.  E« 
da  Pontianafe» 

5.  SANGAU  j Contrada  interna  alP  £.  della  precedente,  la. di 
mi  cilih  principale  è sulle  rive  del  5/n/a/igf , ingrossato  da  molti  ioi 
fluenti  minori.  Ila  il  soo  sultano  ancor  essa  sotto  la  dipendenza 
olandese  , e vanta  ricchezze  miiieraii.  È discosta  .per  12  leghe  a)  d< 
O.  da  Landak. 

6.  SJNTANG  ) Altra  contiada  all'  E.  di  Sangau  y ove  gli  olan* 

desi  penetrarono  nel  1823)  rimontando  il  fiume  dopo  Sangau^ 
fino  al  confluente  de'  due  fiumi  Kapua» , e , e non  avendo 

trovato  resistenza  alcuna  ne'  pacifici  abitanti  , si  sottomisero  alla 
loro  disciplina.  Dista  Sintang  per  15  leghe  ali' £.  da  Sangau.  Il 
principotto , che  vi  comandava,  dicevasi  vassallo,  del  sultano  di 
Afatlan. 

7.  MALO  } Contrada  estrema  , nella  quale  penetrarono  nell' in* 
terno  di  Bornèa  nel  1825  Hariman  , c Gronovius  ^ impiegati  olan» 
desi,  arrestali  poi  dalla  barriera  delle  iiionlagite  cristalline.  Tanto 
la  contrada  di  Blalo , quanto  le  viciue  di  Kapua  , di  jtmbau , di 
Aiclawi  SODO  quasi  in  istalo  indipeudente  , td  ubbidiscono  a'  loro 
capi  nativi. 

8.  MATTAN  , o Sitccadana  ) contrada  marillinia  nella  colta 
S.  O.  dell'  isola  di  Bornèo , nota  negli  antichi  tempi  col  nome  di 


. OCEANIA  42t 

impera  di  Succadana  ) il  di  cui  sultano  dipendeva  gik  da  quello  di 
Jìantam  nell'  isola  di  Clava.  L*  attuale  capoluogo  è sulla  riva  del 
Surne  Mattan^  ed  ba  lo  stesso  nome)  ppcu, lungi  dalla  foce)  presso 
all*  ingresso  boreale  dello  stretto  di  Caramafa  j o di  BiUiton,  Di» 
* sta  per  12  leghe  al  S.  da  Sipang.  Lat.  S.  1.®  45’  1.  E.  97.®  *40% 
SUCCADANA}  Antica  capitale  deli’ impero  di  Mattati^  io 
liva  del  fiume  da  rimontarsi  colle  navi  per  molte  leghe  dalla  .foce» 
Il  suo  commercio  è tuttor  ragguardevole)  facendosi  .ticchi  marcati 
dì  oppio  ) di  ottima  caufora  ) e del  sale  ) di  cui  il  radjah  fa  mo^ 
uopolk).  Vi  si  recan  pure  dall*  interno, diamanti)  polvere.d’ orO)  sta* 
gno  ) e pepe.  Dista  per  6 leghe  al  N.  da  Mattao.  LaU  .S. 

I’  E.  94.®  40».  V 

,9*  KUNDAWANGAN  }' Paese  limitrofo  alla  residenza  .meri» 
dionale.olandese)  ,e  governato  da  un  prìncipe  giavanese)  il  quale 
dipendeva  dal  sultano  di  Mattan-^  ma  ora  ambedue  riconoscono  la 
«upreraazia  neetlandese.  È qui  luogo  a notare  ) che  tutti  gli  stali 
descritti  ) siccome  componenti  la  residenza  occidentale  olandese  ) 
coofinano  all’  E.  ) ossia  nell’  interno  co’  Dajaki  ìudigeoi  ) il  lecri* 
torio  de’ quali  non  è per,  ora  abbastanza  esploralo.  . , 

- . ..  • I ■ ' . ; . i 

* » V « V.  • • » 

- » * * . *• 
RESIDENZA  DI  BANJARMASSIN  ) o MERIDIONALE  , 

OLANDESE. 

Dallo  stato  di  Mattati  si  estende  questa  seconda  divisioue  dei 
possedimenti  olandesi  luogo  tutta  la  costa  meridionale)  e volge  quuidi 
alla  costa  S.  E.  sino  al  confine  del  reguo  di  Passir» 

1.  BANJARMASSIN')  o Bandermassin Regno  che, occupa 
tutta  la  parte  S,  £.  di  Bornèo  ^ e viene  irrigato  dal  fiume  di  ugual 
deiiomitiazione  ) che  scaturito  da  uu  grao  lago  a piè  dei  inooti  scoii'c 
dirc'ltamenle  dal  N«  al  S.  nel  mare  di  dava  ) ed  c per  la  im^ggioi' 
parte  del  suo  corso  navigabile  ) ma  un  periglioso  banco  di  sabbia 
ne  ostruisce  la  foce.  Le  coste  souo  basse  , e paliisiri  ) l’aria,  uial- 
sana.  Produce  riso  ) pepe,  caufora  ) benzuino,  e sangue  di  drag>j. 
Ma  le  più  preziose)  ricchezze  consistono  nc’  diamanti , e .nelle,  mtr 
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tiier«  copiose  d*  oro  ) di  rame  ) di  ferro.  Dal  1747  io  poi  il  Hadjak 
ba  dato  per  coiifenelone  il  pepe  de'  tuoi  stali  agli  olandesi  per 
Hfodioo  delerminato  prexzo.  Gli  olandesi  dieron  mano  in  seguito  a 
sdslenere  i diritti  del  radiah  nelle  civili  contese  ) die  lungamente 
desolarono  questa  parte  di  Bornòo  ^ ed  a proteggere  1'  avo  del  suU 
tano  regnante.  Questo  principe  in  riconoscenza  di  si  eminente  servi» 
gio  nel  1787  segnò  un  nuovo  trattato  ^ con  che  cedeva  all'Olanda 
io  Sdvraoilll  tutO  i suoi  stati , ripreodeodoli  poi  y come  feudo  ere» 
ditario  f salvo  r^nalché  distretto  hirtgo  la  costai  e la  meth  del  paese 
Ihteroo  ) chiamato  Dnson  , che  la  coropaguia  olandese  si  riservò. 
Si  caricò  l' Olanda  dell'  amministrazione  delle  dogane , e delle  mi» 
niere  y da  dividersene  col  principe  i prodotti  y salvo  lo  miniere  di 
Duku^Kattang  ^ e di  Dnku‘Kiri&^  riservale  al  principe  esclusiva» 
Utente.  Quando  fioriva  net  secolo  decimoquarto  ' cadente  , l'impero 
giavanese  di  Matìjapahit  j il  radiali  di  Bandermassin  era  giavanese, 
ir  tributario  di  quella  posseOté  monarchia,  e si  conserva  ne'snllaui 
d*oggi  li  loro  discendenza.  La  città  di  BANDERMASSIN,*  cho 
ti*  è capoluogo  , trovasi  sulla  baia  formata  dalla  foce  del  fiume , ed 
é munita  da  un  forte  olandese.  Vt  vi  fa  molto  trafiico  de*  generi  giàl 
iudìtriduaii , ed  ha  inoltre  abili  gioiellieri  , ed  artefici  , che  ben  la» 
Votauo  in  acciaio.  Nei  porlo  di  Tabonio  sogliono  allegerirsi  le  navi 
per  avvicinarsi  a Bandermassin , contiene  7000  individui*  LaU  S.- 
I.  E.  102.^  29*.  • ' 

2.  KOMAAY  ; Paese  ^ che  occupa  le  rive  del  fiume  ugual» 
mente  denoinÌD8lo , il  quale  mettendo  foce  nel  mare  di  Java  , formo 
un  buon  porlo  j ed  aito  al  eonamercio  ; Trovasi  fra  i possessi  dì 
Bandermassin  all*  E. , e -quelli  di  Sottaringin  alPO. , dipendenda 
direttamente  dargli  olandesi. 

5.  ROTTA RINGIN  j Contrada  sulla  costa  meridionale  di  Bor» 
nèOf  confinante  all' E.  con  Komaay  ^ ed  al  N.  O.  con  Mattan  c 
Aantfavvanga/t- , Dipendeva  un  tempo  dal  sultano  di  Bandermassin  y 
ma  riacquistò  poi  la  indipendenza  , ed  oggi  gli  abitanti  vivono  nella 
suggezzione  olandese.  La  marittima  città  di  KoCtaringin  ha  un  bel 
porto,  «1  assai  atto  al  commercio.  Lat.  S.  3.“  10' 1.  E.  100.*. 

4.  PAMBOUAN,  MAUDAWA  , GRAN-DAYAC,  PIC- 
COLO DAYAC  : sono  altrettanti  fiumi,  che  sboccano  nel  mare  di 
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Clava  ) e aprono  colle  loro  foci  allreltsnU  porli , furmaodo  col 
rioioQtare  delle  rive  altreltaoli  mariuioai  dislreUi  olandesi  luogo  U 
costa  meridionale  di  Bornèo, 

5.  Tra  il  gran  fiume  Banda rmasspt , nella  penisola , che  ter- 
mina col  CapO'Salatan  Irovansi  i dislreUi  inUrni  di  TATAS,  di 
MARTAPCRA  j Ciltk  a venti  leghe  S.  E.  da  Bandarmassin  ^ vsa 
il  sultano  trasferì  nel  1771  la  sua  dimora  , di  Karang  Iniong  y di 
B/agara  j di  Palcari  y di  Duku- Kanang  j e di  Duku  Kirie  y luoghi 
celebri  per  lo  miniere  riservate  al  sultano  ) e finalmente  il  paese  di 
Duson  y nome  che  hanno  le  popolate  rive  del  BaneUrmassin  y rimoa- 
talc  per  lungo  tratto  verso  la  sorgente.  Di  tutti  questi  luoghi  perh 
poco  più  altro  ci  è noto , che  il  nome  ^ e la  topografica  posizione^ 

$.  7.  - - 

ISOLE  MINORI. 

1.  ÀlP  Ovest  di  Bornèo  : LA  GRANDE-NATUNA  : scooodo 
i malesi  Pulo-bang-nran  y isola  nel  mare  della  China  della  lun- 
ghezza di  14  leghe  dai  N.  al  S.  aopra  sei  di  largura.  Il  suo  suolo 
è ricoperto  di  altissimi  monti  ^ ed  ha  le  sue  coste  basse  , e sab- 
biose, ed  in  qualche  lato  scoscese,  onde  la  navigazione  è perigliosa 
sovrattutto  ne*  dintorni  orientali.  È discosta  per  un  tratto  di  20  le- 
ghe dalla  costa*  N.  O.  di  Sambas  nell' isola  di  Bornèo.  Ila  due 
gruppi  d*  isolotti  vicioi , P uno  chiamasi  de'  Nxtunas  meiìilionali , e 
r altro  de'  Natunas  settentrionali  ; Lat.  N.  3.*  45'  1.  E.  95.”  54'. 

2.  ANAMBA}  Altro  gruppo  d'isole  nel  ut^re  della  China  fra 
l'isola  di  Bornèo  y e la  penisola  di  Malacca-  La  maggiore  dicesi 
la  Grande  Anamha  ed  ha  ancor  essa  i suoi  gruppi  di  Anambaa 
settentrionali , e meridionali.  Gli  abitatori  sono  malesi  , ma  sono  assai 
meschine  le  notizie  , che  si  hanno  della  loro  importanza. 

3.  CARICATA  } Picciola  isola,  non  per  altro  nota,  che  per 
il  nome  che'  dà  allo  stretto  fra  BillUon  , e Bornèo , e per  1*  acuto 
picco  , che  io  mezzo  ad  essa  s' innalza. 

4.  AI  Sud  di  Bornèo.  GR  ANDE*  SO  LOMBO  s Picciola  isola 

✓ ' 

così  delta  iu  proporziouc  de'  scogli  minori , che  lia  d' iutoroo.  Tro. 
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vasi  nel  mare  di  Giova  ^ ed  ha  la  trista  rinomanza  di  esser  nido  di 
pirati.  Una  volta  dipendeva  dall*  impero  di  Bandermassin.  Lat.  S. 

5.”  35’  I.  E.  102.*  10’. 

•*  . 5.  PDLO  L\UT  j Isola  separata  per  angusto  stretto  dalla  co- 
oosta  S.  E.  di  fiornèo  ; che  per  lungo  tempo  si  credè  penisola.  Vi 
m stabilita  una  colonia  di  Suggki. 

6.  All’  B.  di  Borrito  : MARATUBA  ; Groppo  di  sei  isole  vi- 
cine alia  costa  orientale  di  Bornèo  , nel  mare  di  Cetebes.  La  mag- 
giore ha  nove  leghe  di  lunghezza  , e spesso  viene  frequeutata  dagli 
abitanti  vicini  delle  isole  Sula  ^ che  sebbene  comprese  y qual  dipen- 
denza dell’  arcipelago  delle  Filippine  ^ forse  meglio  si  converrebbe 
risguardarle  tutte  ) come  dipendenza  della  grande  isola  di  Bornèo  ^ 
tanto  piA'y  che  politicamente  vi  ha  il  sultano  di  Sala  , la  mag- 
giore influenza.  Lat.  N.  2’'*  20' l*  E.  106.**  20*. 

7.  Al  Nord  di  Bornèo  X CAGAYAN  ; Isola  al  N.  E.  di  Bor- 
nèo nel  mare  di  Mindoro  y della  circoufereoza  di  sette  leghe  io  fer* 
tilissirao  Suolo.  Il  porlo  al  S.  è beo  difeso  da  una  barra  y e puls 
ammettere  i maggiori  bastimenti.  Un  radiah  la  governa  y il  quale 
perè  è' vassallo  del  sultano  di  Sala  ^ e dee  fargli  ricco  presente, 
ogni  volta  che  onora  1*  isola  di  sue  visite,  l canoti  delle  vicine  isolo 
ne  frequentano  il  porlo  per  ragione  di  commercio.  I Bissagns  sono 
i principali  abitanti  dell*  isola  e purtroppo  anche  in  questo  gruppa 
stanziano  i pirati , e rendon  pericoloso  1*  approdarvi. 

8.  BAL.WIBANGAN  ; Isola  posta  nella  cslreinitè  boreale  dt 
Bornèo.  Il  suo  suolo  è fertile  , il  mare  pescoso  ) e le  spesse  fore- 
ste le  danno  anche  un  esteriore  aspetto  imponente.  Nel  1774  ten- 
tarono gl’  inglesi  di  farvi  uno  stabilimento  per  lo  spaccio  delle 
droghe  tratte  dalla  Papuasia , e dalle  Molucche  , ma  venoero  discac<- 
ciati  dagli  abitanti  delle  isole  di  Sulu.  Nel  1803  rinnovarono  il  ten- 
tativo) ma  con  successo  non  migliore  del  primo  ) onde  ne  abbau- 
dunarono  il  pensiere.  Lat.  N.  7.'*  15’  P E.  104.*  43*. 

- . 9.  BANGUEY  ) Altra  isola  boreale)  che  sarebbe  considerevole  , 
estendendosi  io  otto  leghe  di  lunghezza  su  quattro  di  largura  , ma 
è disabitata  , e nou  visitata)  che  da’  pirati  ) o da’ pescatori  di  te- 
stugiiii  ) onde  abbondao  le  rive.  Taluni  isolotti  minori  vi  si  trova- 
no) ma  di  niuua  ioipoilauza. 
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CAPO  QUARTO 
TIMOR. 

Alle  isole  della  Sonda  fa  seguito  verso  I*  E.  uo  arcipelago)  che 
4alia  maggiore  delle  isole)* che  lo  compongono  ebbe  più  coiDuna» 
tneote  il  nome  di  Arcipelago  di  Timor,  1 suoi  confini  sono  al  S. 
la  costa  N.  O.  dell' Australia  ) ed  il  mare  indiano)  all* E.  io  stretto 
<li  Torres  fra  Australia^  e la  Papuasia  all*  O.  1*  isola  di  lava  ^ 
• lo  stretto  di  Alias  ) al  N.  il  marC)  e I*  isola  di  Ctlebes,  Cosi 
segna  P arcipèlago  di  Timor  il  limile  orientale  della  Malesia^  e 
I*  occidentale  delta  Melanesia,  Le  priocipali  isole)  che  lo  compon* 
gono  ) sono  Timor  ) Flores  ) e Sumbawa  ) con  altre  minori  ) delle 
quali  non  Iralascereoio  la  descrizione.  Gli  europei  vi  vanno  acquistando 
il  loro  dominio  ) e la  preponderanza  è disputata  fra  gli  Olandesi  ) 
ed  i Portoghesi.  Tutte  le  isole  dell*  arcipelago  di  Timor  si  reputano 
far  parte  del  grande  arcipelago  della  Sonda  ) preso  nel  suo  piu 
ampio  significato. 


S.  1« 


ISOLA  DI  TIMOR. 

, ^ TIMOR  ) grande  isola  sulla  parte  orientale  dell*  arcipelago  da 
essa  denominato  tra  1*  Oceano  Indiano  ed  il  Mare  . delle  Moine» 
cAe,  Ira  8.*  50*  e 10.“  30’  di  Lat.  S.  e Ira  111,“  e 115."  di  lon- 
gitudine E.  Lunga  100  leghe  dal  N.  £.  al  S.  O.  ) con  25  leghe 
di  massima  larghezza  ; ristringesi  verso  il  N.  E.  Una  catena  di 
montagne  ) da  per  tutto  coperte  di  selve  profonde  ) 1*  attraversa  in 
tatta  la  sua  lunghezza  j sgorga  quantitit  grande  di  fiumi  da’  fianchi 
di  detti  monti  che  vanno  ad  inaffiare  le  poco  estese  pianure  che 
irovansi  presso  le  coste } fiumi  che  non  hanno  corso  lunghissimo  e 
parecchi  altri  non  sono  fuorché  torrenti  asciutti  nel  tempo  dei  calo* 
ri  ; la  maggior  parte  convogliano  oro  e rame  ) e 1’  acqua  non  è 
buona  da  bere.  Il  suolo,  in  certi  siti  ) riesce  di  fertiliik  estrema  } 
Tomo  X,  54 
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ma  in  altri  oiTre,  grandi  spazi  sterili.  Il  clima  i soggetto  all*  in- 
fluenza dei  Monsoni } da  rosggio  sino  a novembre , i venti  di  E. 
producono  prima  il  bel  tempo  ^ poi  il  calore  e finalmente  una  grande 
siccità  ; da  novembre  sino  a marzo  , la  pioggia  ebe  cade  a gran 
dirotto  innonda  P isola , ed  io  questo  intervallo  soffiano  i venti 
d*  O.  e di  N.  O.  col  massimo  impeto.  Di  tanto  in  tanto  seotonsi  a 
Timor  dei  tremuoti  ) che  per  la  maggior  parte  dirigonsi  dal  S.  E« 
al  N.  Ol  nè  souo  pericolosi.  Nel  regno  di  Amancthuny  ^ non  lon* 
tano  da  quello  d*  Amarassi  ) havvi  mi*  alla  montagna  , appiè  della 
quale  trovasi  un'apertura  di  10  in  12  piedi  di  circonferenza;  da 

cui  per  sei  ^ o sette  mesi  dell*  anno  esce  un  vento  tanto  impetuoso 
« 

ebe  non  è possìbile  di  accostarvisi.  • — Quivi  si  va  soggetti  alla  feb* 

I hre  dissenterica  , ebe  resiste  a tutti  gli  sforzi  della  medicina  ; lo 

' scorbuto,  il  morbo  venereo  cd  il  vaiuolo  fanno  grandi,  stragi  tra  y 

nativi  : i Pimonani  teinono  quest*  ultimo  flagello  a segno,  ebequao* 
do  esercita  il  .suo  influsso  nei  dintorni  , fuggono  tutti  nelle  monta- 
gne , ed  kbliatidunncio  gli  sventurati  che  ne  souo  inrelli , senza  recar 
t loro  il  menomo  aiuto.  1 principali  oggetti  di  coltivazione  sotto  il 

^ riso,  il  mti/r,  diverse  specie  di  patate,  il  cotone  cd  il  tabacco  f co- 

niuue  c a Tirnor  l'indaco,  ma  non  sanno  prepararlo;  varie  sorte, 
di  spezierie  vi  si  trovano  abbondanti.  11  legno  di  sandalo  , prioci- 
pale  articolo  di  esportazione,  non  cresce  che  nella  parte  meridio- 
nale , talmenie  abbonda  il  bambù  , che  forma  selve  impenetrabili, 

' Havvi  gran  copia  d'  alberi  fruttiferi  , e I'  isola  abbonda  di  legni 

opportuni  alle  costruzioni  navali , all*  opere  di  faleguanse  e di  stip* 
pciaio.  In  alcun  lungo  vedesi  forse  maggior  numero  di  scinamie  ; 
nelle  selve  trovansi  bufali  , cignali , cerfi  , e capre.  Non  bavvi  dw 
una  soia  specie  di  pecore  che  non  pare  indigena  , il  cui  carallere 
essenziale  ù d'  aveic  pelo  invece  di  lana.  In  iscarso  novero  sono  i 
buoi  , i cavalli  comuni  , e piccoli  ma  agili.  1 gatti  selvatici  , dei 
quali  vanno  piene  le  foreste  , fanno  orrìbili  stragi  negli  Uocelli  dU 
ogni  SOI  te.  locouti  ansi  frequenti  i coccodrilli,  ed  bavvi  gran  copie 
di  serpenti  c di  scoipiuni , il  cui  morso  è pericoloso,  Yedesi  prò* 
digiosa  quantità  d'  api  selvatiche  , che  fanno  i loro  favi  sui  greudt 
alberi  ; la  cera  che  raccoglicsi  in  abbondanza  , forma  uo*  erticolo 
impoi  tante  di  conuiieicio.  Nei  fiumi  pescanti,  ed  anche  io  meee 
pesci  squisiti;  pure  sulle  costa  raccogliendosi  i preziosi  oidi  di  ron*> 
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dilli  Salangane  f d«*  quali  si  fa  uu'  oggetto  d'  eaporiazinoe.  Da  banco 
ragguardevole , dove  si  pescano  perle  di'  poco  valore , trovasi  a 
quattro  leghe  da  Cupang  ^ verso  il  S.  £.  Oltre  al  legno  di  san- 
dalo od  alla  cera  , se  oe  asportano  bestiami  ed  olio.  Le  importa-  ' 

siooi  consistono  in  paoni  grossi^  turchini  e bianchi  ^ cotonine  d*  In- 
dia a grandi  disegni  ^ fazzoletti  dov'  entra  molto  rosso  ^ seterie  della 
China  sopraccaricate  di  ornamenti  senza  gusto  , porcellana  dello  stesso 
paese  j fucili  da  tnunizioae  ) ferro  y coltellame  e chincaglierie  inglesi 
comuni»  Dividonsi  appresso  a poco  la  sovranilh  de|P  isola  gli  olan- 
desi ed  i portoghesi , la  sede  del  governo  dei  primi  essendo  al  porto  i 

Concordia  di  Cupang  ed  a Dielly  quello  dei  secondi  j gli  uni  e gli 
altri  talmeuta  decaduti  che  soli  i capi  indigeni  oroiah  y che  hanno 
bisogno  di  essi  contro  qualche  vicino  potente  ) in  oggi  ne  ricono- 
acoDO  l'autoritk.  È dif&cile  segnare  sopra  nna  carta  i limiti  delia 
giarisdizione  delle  due  potenze  y essendo  di  quella  degli  olandesi 
certi  piccoli  distretti  vicini  a Dielly  y mentre  altri  prossimi  a Cu- 
pang dipendono  dai  portoghesi.  Tuttavia  , tutto  il  territorio  all*  E. 
di  Dielly  si  tiene  come  appartenente  a questi  ultimi  y e tutta  la  costa 
del  S. , che  ne  ha  scosta  la  dominazione  y soggiace  a quelle  degli 
olandesi  ; sulla  costa  N.  O.  i due  governi  stanno  per  cosi  dire  con- 
fusi. Tra  i portoghesi  che  abitauo  questo  paese,  distioguonsi  i Por- 
toghesi neri , che  divenuti  quasi  iudigeui , non  molto  ritraggono 
de*  loro  antenati.  — Il  paganesimo  è la  religione  di  Timor  : la 
maggior  parte  de*  principi  pretendono  di  essere  cristiani  j ciò  naila 

ostante  continuano  meno  a svguir»  le  antiche  loro  usanze  ed  a la-  « 

•darsi  dirigere  dai  sacerdoti  pagani.  — La  popolazione  di  questa 
isola  non  è nota , ma  non  pare  molta  j coinponesi  di  cinque  na- 
doui } i Malesi , i Papusi  o Negri  , i Portoghesi , gli  Olandesi 

od  i Chinesi.  L*  isola  è divisa  io  sessaotatre  principati,  quasi  tutti  , 

con  vassallaggio  ripartito  fra  I*  Olanda  , ed  il  Portogallo . Coloro 
che  Spettano  alle  tribù  dei  Sellos  sono  ordinariamente  vassalli  por- 
toghesi , e quelli , che  sono  compresi  nelle  tribù  de*  Vaikenos  rico- 
nosoouo  le  supremazia  dell*  Olanda.  ' 

“ 1.  DlLLÈ  ) o Dilly  y Città  sulla  costa  boreale . dell*  isola  f 

di  Timor , è il  capoluogo  degli  siabilimeuti  portoghesi  , ed  è la  re- 
sidenza di  un  governatore  di  quella  nazione  , il  quale  perù  dipende 

54»^ 
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governo  generale  di  Macao.  Di  fronte  |he  U pìccola  icola  di 
Paho-Cambing  ) o Goal , e riraane  in  fondo  ad  angusta  baia  y oon- 
i trassegnata  dalle  due  punte  Falancoma  , e Madom.  Folta  è la  so» 
popolazione  j molte  chiese  P abbelliscono  y ed  un  forte  le  appresta 
difesa.  Una  catena  di  rocce  ne  guarentisce  il  porlo  lasciandovi  due 
comodi  passaggi.  Pratica  un  esteso  traflico  colla  China  y e coll*  2is> 
do  stano  f specialmente  esportando  legno  di  sandalo  y mele  y cera  y e 
nidi  di  uccelli)  ricevendo  invece  nanchini  y porcellane  y ferro,  e 
cuoio  j Lai.  S.  8."  53’  1.  E.  113’  15’. 

LUKA)  Capoluugo  di  un  regno,  posto  luogo  la  costa  meri* 
dionale  di  Timor , in  fondo  di  uua  bella  baia.  11  rad}3b  è forse 
il  pià  potente  di  questa  divisione  de*  brltos.  Lat.  S.  9.*  1.  E. 
113-’  40\ 

S AMORO  ) Altro  capoluogo  di  regno  ^fra  gl*  indigeni  del  ce»* 
tro  y riounaato  ancor  esso  per  ricchezza  y ed  affluenza  di  abitatori* 

Ut,  S.  9."  2’  I.  E.  113.“  7’. 

LlFAOy  Villaggio  furi ibcato  con  buon  porlo  sulla  stessa  costa 
boreale,  di  Timor  y presso  al  Capo  Raymundo  y nel  paese  da*  ^ai 
Kenosj  era  1*  antico  stabilimento  portoghese  y allora  abbandonato  y 
quando  veane  costrutto  , cd  elevato  il  forte  di  DiUè  a capoluo^ 
dall*  aoMDiuistraziooe.  Dista  per  15  leghe  al  S.  O.  da  Dillè,  Lat*  £h 
10’  1.  E.  112.“  5*.  , 

CUPANG;  Cittb  ^sts  nella  estremità  S.  O.  della  costa  bo*^ 
sesie  di  Timor  ^ nel  lato  australe  della  gran  baia  cosi  denominata^ 

. che  termina  al  S.  collo  stretto  di  Sima  y e colla  vicina  isolelts  di 

tal  nome.  11  porto  è stato,  dichiarato  franco  dagli  olandesi  dopa 
la  progressiva  prosperila  della  colonia  inglese  di  Porto- Rj^es  neW* 
1*  Australia.  Il  governatore  olandese  risiede  nel  Porte-  Concordia  y a 
' dà  legge  a molte  vicine  isole  y ed  ai  Paikenos  vassalli.  Lat.  S.  10.* 

i 10*  I.  E.  111.“  24',  Net  Iato  S.  O.  della  costa  australe  dell*  isola  di 

Timor  y verso  Is  estremità  O.  s*  incontra  la  baia  della  pesca  deHa 
perle  y iogoiirbrata  di  scogli  y e bancbi.  Generalmente  tutta  questa 
^ costa  y che  guarda  P Australia  è poco  notay  nell' interno  vi  sona 

molli  regoli  iudipcndenli.  Fra  i piccoli  regni  de’  Paihenos  .si  di» 
Slinguono  VEALÈ  y che  si  estende  nell’ interno  y ed  è i(  più  .p<>* 
Scute  r CUPANG  i di  cui  il  radjah  risiede  a Simcto/f  finalms»^ 
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t«  AMANTI 'BANG  nella  costa  australe)  il  dì  cui  radjah  tenti!» 
nel  1820  di  Kuolere  colle  armi  il  giogo  olandese. 


s.  2. 


FLORES. 

£ ragguardevole  questa  isola  per  la  sua  grandezza  , esiendeiv* 
dosi  per  70  leghe  di  lunghezza  dall*  E.  all’  O.  sulla  inedia  largura 
di  30  leghe.  T^rovasi  fra  8.*  e 9.*  Lai.  S.  c fra  107.")  e 110. 
45*  I.  E.  f ove  ternoina  collo  stretto  di  Flores  presso  le  varie  iso- 
le, che  sì  estendono  sino  allo  stretto  di  Timor  ^ ed  all*  O.  collo 
stretto  di  Mangderai , ove  l’ isola  Komodo  s*  interpone  alla  vicina 
Sumbawa,  Al  N.  ha  1*  arcipelago  di  Celebes  y e le  acque  frapposte 
diconsi  Mare  di  Flores»  Montuose,  e boschive  da  lungi  sembrano 
le  sue  parti , e nel  lato  S.  E.  sorgono  alti  picchi  , elle  hanno  ap- 
parenza di  vulcani , fra  i quali  il  Lovotivo  nel  1 81 1 eruppe  straor- 
dinariamente , e ne  giunser  le  ceneri  fino  a Sumbawa»  Sembra  che 
il  nome  primitive  dell*  isola  fosse  Mangderai  ; i portoghesi  primi 
a .fiisarvisi  la  nominarono  Flores  y e gli  olandesi  cbìamaronla  poi 
Bndè  da  uno  dei  suoi  porti  principali.  Gli  abitanti  del  lato  orien- 
tale si  manteoncr  sempre  cattolici  j i malesi  nell*  interno  non  depo- 
sero mai  le  antiche  usanze  superstiziose.  . . 

LARANTUKA  j Sorge  questa  citili  principale  con  buon  porto 
io  foudo  a sicura  baia  nella  parte  boreale  dello  Stretto  di  Flores 
sulla  costa  orientale.  Vi  domina  un  radjah  , che  riconosce  tuttora 
la  supremazia  dei  Portoghesi , ai  quali  si  dee  la  conversione  di  gran 
parte  dell*  isola  , auzl  i sacerdoti  cattolici  di  Timor  vi  ufficiano  tut« 
torà  una  chiesa  portoghese , ove  battezzano  i neonati , e manteii- 
goiio  io  fede  gli  adulti.  Negli  altri  villaggi  vi  sono  de*  capi  di  poco 
^estesa  autorilii , e nell*  interno  si  riconosce  il  sultano  di  Bima  che 
risiede  nell’  isola  di  Snmbawa»  Lo  stretto  separa  I*  isola  dalie  due 
di  Sobory  e di  Sabraon  y e si  prolunga  per  14  leghe  io  largura 
assai  varia  , ampliandosi  da  due  ad  otto  leghe.  11  vulcano  Lovotivo 
s’innalza  nella  costa  di  Flores  soli*  ingresso  australe  dello  stretto. 
Larantuka  contiene  8,000  abitanti , e fa  commercio  con  i Chinesi  f 
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• cogli  abitanti  di  CeUbes  ^ e di  Timer.  Lat.  S.  8.*  12*  I.  E. 
110*  45’. 

I ENDÉ;  Citlìi  con  comodo,  e sicuro  porto  nella  costa  meri- 
dionale di  Flores  , ove  lungamente  stanziarono  gli  olandesi.  Un  iso- 
lotto cuopre  l’ ingresso  della  baia.  Lungo  le  coste  dei  dite  lati  bo- 
reale, ed  australe  s’incontrano  frequenti  villaggi,  e sicure  radcy 
ma  agli  europei  poco  note.  Lat.  S.  9.*  I.  E.  108.°  31°.  Havvi  un 
porto  Sulla  slessa  costa  meridionale,  abitato  àtì*Bogquiy  che  vi* 
fono 'iodipendenti  , e non  riconoscono  il  vassallaggio  olandesew 

! 

S*  3. 

SUMBAWA. 

I ^ 

Tersa  fra  le  isole  dell  Arcipelago  di  Timor , vìeue  divisa  dalla 
isola  di  Lomhock  , e dall*  Arcipelago  di  lava  col  mezzo  dello  Stret» 
to  di  Alias  ^ ove  la  sua  punta  S.  O.  risponde  al  9.°  2.  Lat.  S.  y 
separala  poi  all*  E.  per  lo  Stretto  di  Sapi , dall*  isola  di  Comodo  y 
trova.si  quella  punta  all*  8.°  42.  , estendendosi  per  65  leghe  dal* 
l»E.  8Ì1*0.  sulla  largura  di  20,  fra  il  104/  ed  il  107.*  1.  E.  iTivi 
profondissima  baia  ha  al  N.  O.  la  sua  apertura,  onde  risola 
squarciandosi  >quasi  verso  1*  E.  sembra  quasi  divisa  io  doe  parti; 
La  isoletla  Ma)o  trovasi  nell’  ingresso.  La  fertililli  di  Sumbawa  è 
Straordinaria,  ove  il  mooopolip  olandese,  e la  oligarchia  non  si 
opponessero  agli  slanci  dell*  agricoltura.  Le  eeportazioni  consistono 
io  riso  , tabacco  , tek  , cera  , salnitro  , zulfo , nidi  d*  uccelli , e pic- 
coli cavalli.  Sono  produzioni  speciali  la  polvere  d*  oro  di  Dompuì  y 
e le  perle  della  baia,  e di  Papikat  ^ concambiando  le  'merci  in  op- 
pio, stoffe  d*  India , e merci  curopre.  Sparsa  di.  vulcani,  il  pItiV. 
Cbrmidabiie' è quello  di  Tomba ro  y rbe  nell*  aprile  1815  fece  Coliti 
eruzione  1*  orrenda  siragt  di  circa  dodici  mila  individut , e cagioni 
poi  collo  isterilimento  delle  terre  i mali  della  carestia.  Si  divìde  la 
isola  in  sei  stati , retti  da*  varii  capi  indigeni , il  più  potente  dei 
quali  ò .il  sultano  di  Bima  , e quindi  vengono  Dompù  , Tomboro  , 
Samgar , Papikmt , e Sumbawa.  Tutti  i regoli  sono  alleati  , o prò* 
tetti  dagli  olaudesi , eh*  esercitano  ivi  la  maggiore  influenza. 
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BIMAj  Occupa  questo  stato  la  estremità  orieotale  3i  Sum^ 
bawa , ed  il  sultauo  estende  la  sua,  dominazione  alla  vicina  isola  di 
X^modo^  ed  a’ brani  occidentali  dell' isola  di  flores.  Esercita  un 
diritto  di  supremaiia  su  tulli  gli  altri  radjah , oaa  egli  stesso  è vaa^ 
asilo  degli  olandesi.  Trovasi  la  città  su  d' una  baia  iplorniata  da 
monti  , ed  ha  un  bellissimo  porto  , che  però  dà  difficile  P accesso 
per  un  molesto  banco  di  sabbia.  11  terribile  Tomboro  ne  disia  al* 
PO.  per  sole  14  leghe.  OCFre  al  commercio  i cavalli  de' suoi -pingui 
pascoli } di  picciola  ^ ma  buona  razza  ^ riso  ^ cera  ^ Kaf^jailg  e O pi* 
Staccili  di  terra  j e legno  sapan  ^ specie  di  resalpina.  La  sua  po- 
polazione, che  nel  1811  sommava  ad  80,000  individui,  fu  dopo 
quattro  anni  dal  disastro  vulcanico  diminuita  di  un  quinto,  ed  ora 
non  giunge  forse  a 50,000  abitanii.  Lat.  S.  8.*  24  . I.  E.  I06.t  30'* 

SAPl  i Città  posta  iu  fondo  a picciola  baia  nella  estremità 
S.  E.  dell'  isola  di  Sumbawa^  nota  per  l.i  bontà  della  sua  rada , • per 
il  nome  , che  ne  riceve  lo  stretto  , che  divide  le  isole  di  Sambawa  , 
e idi  Komodo»  Molti  scogli , ed  isoluUi  iogombrano  P Ingresso  del* 
la  baia. 

SUMBAVVA  } Capo!  ungo  di  uno  stato,  è città  situata  sulla 
punta  N.  O.  dell’  isola  , che  n’  ebbe  nome  in  fondo  ad  una  comoda 
baia.  Al  suo  porto  approdano  facilmente  le  navi , ed  il  suo  regolo 
dipende  dal  sultano  di  J?/mo,,onde  dista  all’ O.  per  36  leghe*  Ab- 
bonda di  viuusglie  ; c ne  fornisce  i pussaggic  i.  Lat.  S.  8.*  27* 
J.  E.  105.“ 


S-  4. 

ISOLE  MINORI. . 


1 . KOMODO  j Piccola  isola  , posta  fra  due  strettì  di  Sapi  al* 
PO.,  che  la  divide  da  Sumbawa  , e di  Mangderoi  ali’  E»  che  lo 
aepva  da  Flores.  È abitata  da  indigeni , e retta  dal  soltaoo  di  Bi- 
ma.  Fra  questa  isola , e quella  di  Flores  sono  aggruppati  molli 
isolotii  i e scogli , che  rendono  periglioso  il  navigare  nello  stretto. 

2.  SUMBA  i o Sandel-Hut  ; La  più  grande  fra  le  isole  mi- 
nori, trovasi  al  S.  di  Flores^  ed  all’O.  di  Timor  ^ eiteodendoii 
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per  25  leghe  dalP  E.  all*  O.  (opra  16  di  largare  f di  pericoloso  ap^ 
prodo  per  le  ripide  coste  , c per  la  profondilk  delle  acque.  [La  quan* 
lìtk  del  sandalo  y che  ▼!  cresce  y le  diè  rinomanza  y e se  ne  trae  pare 
molto  bestiame)  cotone  y e salvaggina  y recandovi  tela  azzurra  y faz> 
coletti  y e fucili.  Da  treni’ anni  questa  isola  ribellatasi  agli  olandesi 
per  il  taglio  del  sandalo  y non  è più  caduta  sotto  quella  saggetio«> 
ne  y ed  oggi  I*  amministrazione  ne  è divisa  fra  molti  radfak  indi* 
geni.  La  punta  orientale  di  Sumba  cade  sotto  il  10.*  15'  Lat.  $. 
e sotto  il  108.*  I.  B. 

3.  SOLOR , che  dicesi  anche  Piccolo-Sotor  per  distinguerla 
da  Flores^  che  fra*  suoi  nomi  anche  quello  di  Grande- Soior  j not 
cerava  y è la  più  occidentale  delle  isoletle  poste  tra  Flores  y e Ti* 
mor  y e colla  isola  Sabrao  posta  al  N.  forma  lo  Stretto  di  Flo- 
res. 1 portoghesi  pretendono  la  supremazia  su  diversi  radjah  y ms 
questa  non  è che  nominale  y ed  elHmera. 

4.  SABRAO  ; Isola  al  N.  della  precedente  y ed  alquanto  mag» 
giore  in  estensione.  Ha  il  bel  porlo  di  ADINARA  y che  n*  è capo* 
luogo  sulla  costa  N.  O.  y il  qual  nome  si  dk  sovente  all’isola  intero. 

5.  LOMBLEM  ; Isola  che  si  estende  dal  N.  al  S.  presso  la  co* 
•ta  orientale  delle  due  precrdti.ti  y viene  abitata  da  indigeni  y ed  i 
tuoi  radjah  ti  riguardano  come  indipendenti. 

6.  PANTIR}  Altra  isola  all*  E.  della  precedente  abitata  da 
tribù  bellicose  y e feroci  y sospette  ancora  di  aotropofagia. 

7.  OMB.AY  ; Altra  isola  più  orientale  y e di  maggiore  esten- 
aione  dall*  O*  alt'  E.  y ai  approssima  colla  sua  estremitk  alla  costa 

E.  di  Tintore  ed  è ancor  essa  poco  nota  per  la  barbarie  degli 
abitatori. 

8.  GOAT  y o Puho-Cambìng  ; Piccola  isola,  separata  per  largo  ’ 
canale  dalla  rada  di  Dilly  nella  cotta  boreale  di  Timor. 

■ 9.  WETTER;  Isola  di  27  leghe  di  lunghezza  dall*  E.  all*0. 
eu  8 di  largura.  La  sua  punta  S.  O.  è prossima  alla  isoietta  di 
Goat.  Occupa  dal  7.*  54*  all*  8.“  6’  Lat.  S.  e fra  113.*  20*  e 114.* 
10'  1.  E. 

10.  TIMOR.LATJT  j Isola  della  lunghezza  di  25  leghe  su  8 di 
largura  posta  all*  E.  di  Timor , presso  le  acque  della  Papuasia,  È 
ricoperta  di  boschi , e montuosa  , ma  gli  abitanti  retti  da  capi  in* 
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clipeodenti  si  distinguono  per  Ir  loro  placidezza  , e per  la  comodi* 
tk  ) • buooa  tenuta  de' loro  villiiggi  j II  12.”  !•  E.  la  interseca)  e 
trovasi  fra  il  7.°  ed  8.”  Lai.  S.  Molte  isolette  di  poco  conto  s' in* 
contrano  fra  le  isole  di  jretter  y e di  Timor- Lant^  come  Roma-, 
Letti  f Moa  ) Servatly  cc. 

11.  SIMAOj  Isoletta  divisa  per  uno  stretto  di  ugual  deno- 
minazione dalla  punta  S.  O.  di  Timor-  Vi  si  ammira  nc' folti  bo- 
schi un  albero  di  grandezza  straordiuaiia.  Dipende  dai  regolo  di 
Cupang  ^ ebe  vi  fa  la  sua  residenza. 

12.  ROTTI)  Isola  posta  al  S!  O.  di  Timor  ^\»  di  cui  punta 
orientale  presenta  un' acuminata  montagna  visibile  da  dodici  a quat- 
tordici leghe  ) e forma  quasi  la  punta  di  un  triangolo  ) di  cui  i due 
angoli  occidentali  formano  la  base.  Sulla  costa  N.  E.  sono  parecchi 
isoiotti  divisi  dalla  isola  Timor  col  mezzo  degli  stretti  di  Rotti-,  e 
di  Samow,  La  sovranità  è divisa  fra  quiedici  radjah  vassalli  degli 
olandesi  ) fra'  quali  il  più  potente  è quello  dello  Stato  di  Termano. 
Fra  questi  isolotti  il  più  rimarchevole  è quello  di  DAO  rinomato 
per  i lavori  d'oro  ) e di  gemme)  che  ivi  bene  si  eseguiscono.  Tro- 
vasi presso  la  costa  O.  dell'isola  di  Rotti)  la  quale  è fra  il  10.* 
40',  e ni.*  Lat.  S.,  e fra  il  110.*  30'  ed  il  111.*  10'  1.  E. 

13.  8ÀVU  ; Isola  posta  al  S.  E.  di  Samba  , ed  all' O.  delle 
due  isole  di  Rotti , e Simao,  È divisa  essa  medesima  in  due  parti 
da  angusto  canale  , e cinta  pure  all'  interno  da  rocce,  e scogli.  Quat- 
tro radjah  se  ne  dividono  il  comando , e professano  vassallaggio 
agli  olandesi.  Trovasi  la  punta  O.  al  10.*  40'  Lat.  S. , ed  al  109.* 
10’  1.  E. 

CAPO  QUINTO 
CELEBES. 

Comprcndest  principalmente  io  questo  arcipelago  I',  isola  di 
ugual  nome , che  dicesi  anche  Matassar , e diversi  gruppi  di  cir- 
costanti isole  minori.  L'  uso  aveva  fatto  confondere  questo  tratto 
della  Malesia  coll'arcipelago  delle  Molaiche  ,,  nel  quale  un  tempo 
deici ivevansi  anche  molle  isole  gcogiiifKanicutc  incluse  nel  già  do- 
Tomo  X*  55 
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scritto  Arcipelago  di  Timor  y ma  oggi  la  conosciutane  importanaa  , 
e le  adottate  divisioni  più  non  consentono  tale  confusione.  Noi  ut 
daremo  un  distinto  ragguaglio  nei  due  paragrafi  seguenti. 

s.  1- 

CELEBES. 

CELCBE , o Celebes  ; detta  anche  flfaeassar  ; Isola  del  Gran- 
de Oceano  Equinoziale  y situata  fra  5.”  39*  di  lat.  S«  c f.*  45*  di 
lat.  N.  f e fra  116.*  34*  e 112.*  52*  di  long.  E.  Confina  al  N.  col 
Mare  di  Celebes  f .e\  N.  £.  collo  Stretto  delle  Molucche  ; al  S.  E« 
col  mare  di  ugual  nome  ; al  S.  ed  al  S.  O.  ) col  3/ar  della  Som* 
dai  ed  all*0.  collo  Stretto  di  Jlfacassar  ^ che  la  separa  dall*  isola 
Bornèo.  La  isola  Celibe  è di  una  forma  ai  irregolare  , che  le  sue 
dimensioni  sono  difficili  a fissarsi*  La  sua  lunghezza  dai  N.  al  S. , 
può  essere  valutata  a 180  leghe,  la  sua  larglwzza  dall* E.  all*0. , 
presa  dalla  baia  del  Tato  allo  Stretto  di  Matassar , è di  circa  50 
a 55  leghe , e la  sua  superficie , prasso  a poco , di  7,082  leghe^ 
Le  vaste  haie  di  Bony  ^ di  Tota  e di  Tomini  la  dividono  in  quattro 
penisole.  Le  coste  sono  alte , addentellate , e la  loro  bella  venura 
oiTre  im*  aggradevole  prospettiva.  I capì  i più  rimarcabili  sono; 
Candy  , e Cofjin  sulla  costa  boreale  Talabo  su  quella  dell*  E.  , e Bi~ 
ver , Donda , Temoni , Wilhelm  , Kit , Onkona  e Mandhar  su 
quella  dell*  O.  L*  interno  di  Celebe  è montagnoso , e rinchiude  dei 
vulcani  attivi.  Fra  i numerosi  corsi  di  acqua  che  discendono  dalle 
montagne , il  Chinrana , che  ai  gitia  nella  baia  di  Sony , ed  il 
Boni  <f  che  si  rende  nel  Mare  di  Celebe  sono  i più  conosciuti.  So*, 
novi  molti  laghi  ; quello  che  ricevette  il  nome  di  Tempe  \ dù  ori» 
gine  ad  un  bel  fiume.  Atteso  il  gran  numero  di  golfi  e di  baie, 
gli  ardenti  calori  possono  essere  temperati  in  questa  isola  da  veo'* 
ticelli  regolari  di  mare  e da  piogge  abbondanti.  Il  Monsone  di  E. 
dura  dal  marzo  ol  novembre , ed  è questo  il  tempo  della  bella  star 
gtone  quello  dell*  O.  regna  ne!  restante  dell*  anno , ed  è allora  la 
stagione  piovosa  , durante  la  quale  non  sono  rari  i tremuoti.  L*  aria  , 
eccetto  i luoghi  paludosi , è sana , e riputata  la  migiioie  dì  tutte 
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le  ÌMle  eictne.  Il  suolo  vi  è fertile  e bene  coltivato  *,  le  pianure  e 
le  valli  abbondano  di  riso,  mais  , e frotta  j T albero  a pane  ^ quello • 
del  sagà , la  palma  di  specie  diversa  ^ il  cotoniero  y la  canna  a tue- 
ebero  j la  noce  moscata  y ed  il  garofano  y che  gli  olandesi  facevano 
avellere  con  ogni  cura  y vi  crescono  spontaneamente.  Le  foreste  y 
delle  quali ‘è  coperta  la  maggior  parte  dai  monti,  producono  dei 
legni  pretiosi,  come  1* ebano,  il  sandalo,  il  caiamiae  ec.  e molte 
Specie  di  legno  da  costruzione.  Queste  foreste  servono  di  ritiro  a 
cignali , cervi , buffdli  selvaggi  , e ad  un  numero  infinito  di  KÌmie , 
di  nccelli  del  paradiso , di  parrocchetti  e di  rettili  Velenosi.  Quasi 
tatti  gli  animali  domestici  dell*  Europa  si  trovano  io  questa  isola  , 
i buoi  sono  piccoli , ed  hanno  una  gibbositli  sulla  schiena.  11  vola* 
lile , ed  i piccioni  sono  quivi  comunissimi.  Le  api  producono  un  mele 
delizioso  , ed  i coccodrilli  infestano  i fiumi.  Le  coste  abbondano  di 
tartarughe  e di  pesce.  La  parte  meridionale  di  Celebe  sembra  sprov* 
Veduta  di  minerali , quando  la  opposta  è ricca  di  miniere  d’  oro , 
che  trovanti  a qualche  tesa  di  profonditi,  lo  qualche  luogo  evvi  deU‘ 
Toro  a 21  carati,  ed  in  altri  a 18.  Si  vede  pure  questo  prezioso 
metallo  nel  letto  dei  torrenti.  Molte  montagne  dell*  interno  sommi- 
nistrano del  ferro.  11  commercio  di  Celebe  è di  poca  considerazione. 
Gli  olandesi  vi  vendono  oppio,  liquori , gomma'lacca,  e tele  di  co- 
tone di  diverse  qualità  , ritirando  in  cambio  dell*  oro  , molto  riso  , 
cera  y legni  preziosi  e da  costruzione  j i Chinai , i soli  stranieri 
che  sieno  ricevuti  nella  isola  , vengono  a cangiarvi  tabacco , filo  di 
oro , porcellane  e sete  crude  per  prodotti  del  paese , ed  oggetti 
delle  manifatture  dell*  Europa.  — Si  calcola  la  popolazione  di  Ce» 
labe  a 3^000,000 , ma  vi  è della  esagerazione , o per  Io  meno  i dati 
non  sono  abbastanza  sicuri.  Questa  isola  è divisa  in  un  gran  nu- 
mero di  piccoli  stati , dei  quali  non  si  conoscono  che  i principali  , 
Sony  e Macassar»  Il  primo  è governato  da  un  sultano  che  si  con* 
sidera  altresì  come  il  sovrano  di  molle  piccole  isole  : Il  secondo 
appartiene  agli  olandesi  \ Al  di  là  del  golfo  di  Cayeli , incomiocia 
il  territorio  di  Ternate , che  si  estende  lunghesso  le  coste  N.  ed 
E.  , sino  al  golfo  di  Tomini  -y  territorio  eh'  ò diviso  fra  molti  prin* 
dpi  vassalli,  e che  può  mettere  in  armi  17,000  uomini.  1 tomitaini 
occupano  il  centro  dell*  isola , nel  luogo  ove  i tre  golfi  rinchiudono 
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le  terre.  Tiimhnko  ^ ed  un»  poizìone  della  coxin  nrìehlale,  formftnt} 
i possessi  di  un  popolo  selvaggio,  clic  vive  in  gran  parte  col  pro- 
dotto della  pesca.  — Li  Bouys  ed  i Bugghis  ^ e li  Siacassari  foN 
mano  la  massa  della  popolazione  j questi  due  popoli  , che  si  ctt*- 
dono  di  origine  malese , quantunque  parlino  diversi  dialetti , ì quali 
sembrano  tutti  derivanti  dalla  medesima  lingua,  hanno  molta  ana- 
logia fra  di  lorb  , i costumi  , le  abitudini  e l^  loro  tìsonomie  sono 
presso  a poco  le  stesse.  Hanno  la  tinta  colore  del  rame , il  naso 
Schiacciato  y e l'occhio  motto  espressivo.  Uomini  e donne  sono  quivi 
rimarcabili  per  la  loro  bella  e lunga  capigliatura.  Il  vestito  degli  uo* 
mini  consiste  in  una  braca,  un  pizzo  dì  tela  di  coloue  intorno  al 
ventre,  ed  in  un  berretto  a forma  di  luibante;  il  restante  è nudo  del 
lutto.  Le  donne,  la  cui  tinta  è più  chiaia  , che  quelle  degli  uo> 
mini , ed  i cui  tratti  sono  graziosi  assai  , portano  una  tunica  di  co* 
loro,  a liste  di  cotone  e di  seta  j dei  braccialetti  o anelli  di  ottone 
adornano  le  braccia  e le  gambe  de'  due  sessi.  Si  tingono  pure  i denti 
in  rosso,  nero,  o verde,  ed  i ricchi  li- coprono  eoo  lamine  di  oro. 
Questi  popoli  sono  sobrii , forti , agili  e molto  sagaci , gelosi  e veti* 
dicativi.  La  poligamia  è quivi  in  uso.  Sono  stimati  i più  bravi  sol-* 
dati  dell'  Àreipelago  AsiatieO.  Divisi  dall'  interesse  o dalle  passio- 
ni , si  fanno  spesso  la  guerra.  Il  loro  primo  urlo  è terribile}  con* 
seguenza  non  dubbia  della  ubbriaebezza  prodotta  dall'  oppio  , di  coi 
fanno  un  grande  uso.  Le  loro  ai  mi  sono  la  lancia,  la  sciabla , il 
AV/rr,  specie  di  pugnale  a lama  stilata,  ed  il  fucile  noto  loro  da 
più  dì  un  secolo  e mezzo,  e che  sanno  beo  fabbiicare.  La  loro  ar- 
ditezza e crudeltli  gli  tesero  pirati  assai  formidabili , riducendo  alla 
più  dura  srliiavilù  i prigionieri.  Mostrano  molta  intelligenza  nella 
coltivazione  delle  terre,  e nelle  nrti  meccaniche  , sapendo  soprattutto 
fabbricare  e tingere  tele  di  cotone  , che  sono  ricerralissime  presso 
gli  abitanti  delle  isole  virine.  Le  loro  case  ^ costruite  io  legno  , sono 
solide  e distribuite  in  molli  appartamenti.  Costi uiscooo  pure  dei  ne* 
vigli  di  50  tounellale  , che  sono  solidissimi  , e che  forniscono  di 
vele  e cordaggi  fatti  con  cortecce  , e filamenti  del  cocco.  Erano 
idolatri  , ma  il  maomeiiismo , iutrodotto  in  questa  isola  dopo  il 
XVI.  secolo,  c la  religione  del  maggior  Dumeto,  avendovi  \ muj'tì 
un'  impero  possente.  Le  leggi  Sono  severe , ed  ì grandi  delitti  si  pu- 
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bi«cono  colla  morte  ^ o colla  scliiaTitù  fuori  del  paese.  Il  colpevole 
di  furto  è veoduto  come  uno  schiavo  nella  ìsola , ed  11  prezzo  ri- 
cavatone è devoluto  al  derubato.  11  debitore  è altresì  ridotto  alle 
icbravitCì  sino  a che  abbia  Supplito  al  suo  debito,  lo  tal  forma  le 
leggi  contribuiscono  molto  a mantenere  il  commercio  della  tratta.  1 
portoghesi  si.  stabilirono  in  Celebe  ) nei  1525)  e costrussero  un 
forte  a MaCàssar.  Gli  olandesi , volendosi  esclusivamente  appro* 
priare  il  commercio  delle  Spezierie  ) li  cacciarono  da  questa  isola 
nel  1660)  ma  ebbero  poscia  a sostenere  molte  sanguinose  guerre 
contro  i naturali)  le  quali  terminarono)  Panno  1667  con  un  trat- 
tato) inforza  del  quale  i principali  sovrani  riconobbero  la  prole* 
Z'one  della  compagnia  olandese.  Da  tal  epoca  gli  olandesi  riunirono 
qmsti  principi  in  una  specie  di  Confederazione  ) sulla  quale  eser- 
citano la  maggiore  influenza.  Durante  1'  ultima  guerra  ) gli  inglesi 
si  sono  impadroniti  di  Celebe  j ebe  restituirono  poscia  pel  ‘trattato 
di  Parigi.  Ora  i possedimenti  olandesi  di  Celebe  sono  immediati  ) 
o mediati,  1 secondi  sono  govertoati  da  . regoli  tribù  tari  i ) o vassalli 
della  monarchia  neerlandese. 

1.  Possessi  Olandési  immediati»  ~ GOVERNO  DI  MACAS'^ 
SAR.  Si  suddivide  esso  io  piìt  distretti  ) ma  il  priucipale  è il  Di- 
stretto di  Matassar  ) che  prese  il  nome  da  antico  j e potentissimo 
reame  ) di  cui  una  citili  di  ugual  nome  era  metropoli, 

a,  YLAARDINGEN  ; che  suole  ancora  da  geografi  cbiamarsi 
Matassar^  o Mangkaur  } Odierna  capitale  de*  possessi  olandesi  im-* 
mediati  di  Celebe  y costruita  sull*  area  di  Matassar  nella  costa  oc- 
cidentale della  più  meridionale  penisola  presso  la  foce  dei  Jompan» 
dava  ) quasi  all*  ingresso  delio  stretto  , che  si  frappone  a Bornèo» 
Il  forte  dì  Rotterdam  è suo  propugoacolo  , e qui  stanziano  i fun^ 
zionarii  ) e tutti  gli  europei  in  numero  non  maggiore  di  otioceniO) 
non  compresa  la  guarnigiooe.  La  città  è aumentata  da*  tre  subbor* 
ghi  di  Cam{)on-Baru  , di  Malayo  ) e di  Itaguis-  La  bella  ) e si- 
curissima rada  , ond*  c formato  il  porlo  , ne  accresce  i pregi  ) ina 
la  popolazione  di  tutto  il  distretto  olandese)  altre  volle  cotanto  esa* 
gerata  , non  eccede  15,000  abitanti.  Dista  per  51.^  leghe  all*  E »U 
Baluvia  Lat.  S.  5.*  3*  I.  E.  107.”  2A\  . 
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b,  BONTAING  ; Resideosi  olandese  « che  sì  estende  nelli 
cotta  meridionale  della  peoiiola  formata  dal  Golfo  di  Boni  | La  cit<» 
tii  di  ugual  nome  y cbe  scriTesi  anche  J^nthain  y è quasi  nel  mex* 
so  della  costa  y ed  ha  buon  porto  y ed  opportnna  comonicasione 
00*  Mari  di  Giova  y e di  Ftorés  y eoo  buone  fortificasioni  a palis* 
satRy  e copia  di  riso  y e frutta  nel  territorio.  Dista  per  14  leghe  al 
S.  È.  da  Vlaardimion.  LaU  S.  5.®  38*  1.  E.  107.“  45*. 

c,  BULECOMBA;  Altra  piccola  citUi  in  quella  stessa  rada  pres- 
so alla  foce  del  Ealikongang  y dipende  dalla  residensa  di  Bootaingi' 
e pratica  molto,  trafdco  ed  industria  manifatturiera  colle  tele  di 
cotone.  Trovasi  distante  per  sei  legbtl  all*.  E.'  dal  suddetto  capo^ 
luogo. 

d,  MAROS  ) Altra  residenza  olandese  y che  si  estende  al 

di  VlaardingotK  y luogo  la  stessa  costa  occidentale  di  Coltbe  e no-*^ 
vera  più  di  trecento  villaggìi  La  citili  stessa  di  MAROS  ne  è il 
capoluogo  y e ritornano  oggi  in  fiore  qoe*  popolosi  < distretti  , ebo 
ne  dipendono  y e che  durante  le  ultinae  guerre  y e la  occupaxiontf 
inglese  y eransi  sottratti  alla  suggezione  europea.  Lat.  S.  4.“  44*  h 
E.  107/  30*.  Dista  per  12  leghe  al  N.  Ni  E.  da  yiaardingen. 

. e.  MANADO  ; Residenza  olandese  y posta  nella  estremitk  bo> 
reale  di  CeUbe  y e sulla  costa  occidentale  dell*  ultima  penisola  for^ 
mata  dal  Golfo  di  Tomini»  Dipende  dal  governatore  olandese  delle 
Molucche  y che  ha  stanza  io  Amboina  y ma  mantiene  nella  citili  di 
MANADO  un  presidente  ) vi  è erette  a tutela  di  tutta  la  rada  il 
forte  A.MSTEiRDAM.  Si  fa  ne*  dintorni  abbondevole  ricolto  di  ri- 
so y onde  si  provvedono  le  Molucche  y e vi  è ricco  traffico  di  per- 
mutazione colle  merci  indiane  y e chinesi.  Lat.  N.  1.“  28*  1. -E. 
11Z“  21*. 

REMA  ; Capolnogo  di  no  distretto  sulla  costa  orientale  delle 
penisola  sopra  indicata  nel  Passaggio  alle  Molucche»  Vi  si  fab- 
bricano eccellenti  cord^ggi  per  la  marina  y e se  ne  fa  cospicua  espor- 
tazione. 

GOHONTALO  j Altro  capoluogo  di  distretto  lungo  la  mede- 
sima costa  y in  fondo  ad  una  baia  y con  ricco  y e fertilissimo  terri- 
torio y amministralo  da  un  sultano  indigeno  y sotto  la  dipendenza 
olandese.  Trovasi  nella  baia  Castricom^  eh*  è assai  comoda  y ed 
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•mpi»  y occupi  il  mezzo  della  sua  spiaggia  boreale.  Lai.  N.  0.*  [ 

48s"l.  E.  114.*  4y.  / j 

2.  Possessi  olandesi  mediati-  Sono  questi  divisi,  e sudJi* 
visi  in  Unti  piccioli  reami  , e principati , che  si  mohipltcano  , a 
cangiano  sempre  per  l*  uso  di  farne  parte  a*  discendenti,  costituenw 

do  loro  degli  appannaggi,  colla  cessione  delle  rendite,  e del'go^  ' 

verno.  Tutti  questi  stati  formano  una  specie  di  Confederazione  , i 

della  quale  risgoardùi  come  capo  , e principale  alleato  il  governa-  i 

tore  generale  de*  possedimenti  olandesi.  I trattati  antichi  con  la  com*  | 

pagaia  olandese  delle  Indie  orientali , della  quale  godevano  per  lo  % 

innanzi  la  protezione  , impegnavano, gl*  indigeni  a non  farsi  fra  loro'  1 

la  guerra  senza  il  conseoso  del  governo  olandese,  ad  essere  fedeli  a 
qnel  governo  in  <^oi  circostanza , a sotlomeltere  alla  sua  approva- 
zione la  scelta  dei  successori  nelle  vaconze  de*  principati , ed  a non 
navigare  senza  carte , ed  autorizzazioni  olandesi.'  Nella  impossibiliih 
di  noverare  luti*  i menabri  di  questo  corpo  politico  , ci  limiteremo 
a descrivere  i potentati  principali.  > 

a-  BONY  i Regno  potente  , che  domina  sul  Golfo  di  Bony^ 
estendendosi  la  parte  più  popolosa  luogo  la  costa  orientale  della  ' 

penisola  meridionale  , mentre  la  opposta  spiaggia  della  seconda  pe- 
nisola posta  fra*  due  golfi  di  Sony  , e di  Tolo  è poco  abitata.  11 
riso , il  sagù  , e la  cassia  ne  formano  le  più  importanti  produzio- 
ni. Ma  la  industria  degli  abitatori  , che  sono  Bogguis  della  tribù 
di  Toboghir  , vi  aggiunge  stoffe,  cbincaglierie  in  oro  , ed  in  ar- 
gento, forbite  armi  , ed  arnesi  di  ferro  d'ogni  specie.  Inoltre  le 
stoffe  di  cotone  rasate  si  ricercano  in  tutta  la  Malesia.  Crede»!  i-he 
questo  stato  possa  mettere  io  armi  oltre  50,000  militi.  Il  sultano 
ha  la  pretensione  di  alto  doiuioio  su  tutti  gli  stali  dell*  isola  , e 
lunghe  guerre  ha  sostenuto  per  tali  dispute.  Molti  stali  posti  sulla 
penisola  Barante  , ossia  orientale , eh*  è quella  posta  fra  i due 
gold  di  7V>/o,  e di  Tomini  effettivamente  gli  prestano  vassallaggio. 

SONY  , cospicua  città  presso  il  Lago  di  Tempe  , quasi  io  fondo 
al  golfo } è muaila  di  ampio , « sicuro  porto.  Lat.  S.  2.*  45*  I. 

E.  108.“ 

BAYOA  ; Piccola  città  , ohe  trovasi  oggi  iò  islato  prospero- 
so , per  avervi  trasferito  il  sultano  di  Bony  la  sua  residenza.  Con- 
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ta  >8,000  ibitauti  ) ha  buon  |H>rtO)  ed  è nel  centro  de*  pi i!^  fre^e»> 
tati  villaggi  del  regno.  Dista  per  15  leghe  al  S.  da  Bony, 

b.  OUADJOU)  o Wadjo  ^ e talora  Toadjo  \ uno  de*  reami 

più  ceotrali  ) ed  interni  dell*  isola  à\‘ Celebe  ’al  N.  del  regno  di 
Bony.  È questo  il  semenzaio  de*  popolazione  indigena  di 

Celebe  } la  quale  è dedicata  esclusivamente  al  commercio  , ed  alia 
navigazione  , c percorre  futi*  i mari,  c le < isole  della  Sfalesia  y e 
dell*  Australia  y non  cbe  le  spiaggia  deli*  Indo-China.  Quasi  tutte 
le  navi  mercantili  di  questi  dintorni  sono  montatey  ed  equipaggiate 
òa*  Bogguis.  Nei  1775  questo  stato  noverava  quaranta  reggenti  y 
fra*  quali  eieggevaosi  un  capo  militare  y un  direttore  deli*  aramini» 
strasione  interna  y ed  un  re  presidente. 

c.  LOUHOn  i che  trovasi  anche  scritto  Dtla^  e Loehoe  ; Al- 
tro regno  centrale  in  fondo  alia  baia  di  Bony^  popolato  uguaimen- 
le  da*/  Bogguis  y e che  pretende  di  essere  il  più  antico  y ed  uno 
de*  più  potenti.  1 suoi  frequentissimi  villaggi  sono  poco  noti. 

d.  MACASSARIA  j Questo  regno  occupa  la  costa  S.  O.  deK 
)*  isola  bagaata  dal  Sfare  di  Java  y e confina  ai  N.  E.  co)  regno 
di  Bony  y ed  al  N.  O.  collo  Stretto  di  Slacassar  fra  Celebe  y e 
Bornèo»  Il  Jompandam  lo  attraversa  y e coll’aiuto  dei  veuti  perio- 
dici ne  atteuua  il  calore  y cbe  colle  piogge  opportune  viene  anche 
in  tempo  della  massima  sua  forza  temperato.  Quiodi  svariate  sono 
le  produzioni  del  suolo y e vi  ù copia  di  frutta  squisite  y di  alberi 
preziosi  y e di  piante  tropicali.  Fra  i fiori  per  moltiplicilh  y e va- 
rietà ragguardevoli  noia  dee  tralasciarsi  la  bugna-genèmaurOy  pro- 
pria della  Sfacassaria  y e cbe  ogni  fiore  sorpassa  in  varietà  di  co- 
lori y ed  io  balsamico  profumo  y ed  ba  inoltre  nella  sua  radice  la 
virtù  medicinale  contro  le  febbri.  Oltre  talune  miniere  di  oro  y ra- 
me , e stagno  y ba  pur  cave  di  belle  pietre.  1 suoi  tessuti  in  co- 
tone coloratiy  e le  stoffe  di  seta  cruda  godono  rioomanza.  1 S/acas- 
sari  professano  il  culto  inaometlanoy  e forse  con  fanatismoy  ma  con» 
sentono  agli  europei  ogoi  altro  culto.  Sono  di  robusta  complessio- 
pcy  ed  abitano  in  villaggi.  Liy  tinta  è bruna  y ed  il  naso  .viene  in- 
clinato allo  schiacciamento  dalle  oudrici  y cbe  ne  fan  pompa..  La 
educazione  non  è punto  molle  y e lo  studio  si  limila  alla  conoscen- 
za del.le  lettere  arabe  y e dei  coati  y ma  molta  ò 1*  attiiudioe  airia- 
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(dustri»)  e<}  «H*  emcizio  dei  mestieri  in  ambedac  ì sessi.  Il  vestia> 
rio  è composto  di  ua  giubbooe  sino  alle  gioocchia  , e di  un  pan» 
lalone  di  stoffa  leggiera.  1 ricchi  sfoggiano  in  istoffe  d*orOf  e d*ar* 
genio  ) e si  eiogono  con  fascia  di  seta  , che  ha  nastri  ricantati  in 
oro  f ed  argento,  o pendenti  sino  allo  ginocchia.  Si  rìcuoprono  nel* 
1*  uscire  con  mantello  di  mussolina,  e nolla  cintura  tengono  il  Arre 
Intigo  pugnale , la  sciabia  , la  borsa  , la  pipo'  con  tabacco , il  6e- 
/ef  , ed  il  fazzoletto.  Uicchi  turbanti  cuopruno  loro  il -capo,  sp»> 
cialmetite  nei  di  festivi.  Praticano  bagni , ed  nnzioni  , curano  , e 
coloriccuiio  le  unghie  , ed  i denti.  Le  vesti  muliebri  souo  di  mus*< 
solina  , e di  seta.  L*  ornamento  del  capo  consiste  in  arricciatura  di 
capelli , colP  iotroGci  di  una  catena  d'  oro  , cbe  pende  dal  collo,  e 
molte  ne  portan  pure  gii  uomiui.  Ai  seniori,  ed  ai  ministri  del'cuU 

10  competa  il  privilegio  di  lunga  barba  , cbe  gii  altri  hanno  rasa, 
a di  una  fascia  di  ricca  stoffa  al  turbante.  Le  dame  escono  scortate 
da  schiavi  f e portate  su  ricco  palanchino.  1 grandi-  specialcuente 
Dall*  andare  a corte  , sono  scortati  da  maggiora  , o minor  numero 
di  cavalitri  armati.  1 Maca$sari  furono  idolatri  sino  a metà  del 
secolo  decinaoseslo  , vi  penetrò  il  cristianesimo  col  mezzo  dei  mia* 
sionari  portoghesi  , ma  i maomettani  di  Sumatra  vi  entrarono,  ed 

11  Corano  si  ò generalmente  esteso.  Il  governo  è monarchico  asso* 
luto,  e tale  fi  mantiene  da  dieci  secoli.  Le  leggi  sono  chiare,,  a 
prease  { la  giustizia  amministrata  in  ogni  circondario  senza  mini* 
Stero  di  avvocati , solo  riconoscendosi  i pubblici  notar!  per  i con- 
tratti , e per  i matrimoni.  11  portogallo  penetrò  nel  Matassar  nel 
^^25}  ed  i suoi  stabilimeuti  per  lo  commercio  delle  spezierie  du- 
rarono sioo  al  1660 , nel  quale  anno  la  forza  navale'  olandese  li 
discacciò , e vi  ha  permanentemente  stabilito  la  sua  influenza,  nuo- 
vamente consolidata  per  i recenti  trattati  colla  Gran  Brettagna. 

GOAK-MACASSAR  ; Piccole  città  luogo  la  spiaggia  con  ot- 
timo porto.  Era  altresì  beo  munita,  ma  nel  1778  vennero  rase  le 
sue  fortificezioni.  Vi  risiede  il  sovrano  dei  Macassari  , ed  ha  al- 
tronde fama  di  esteso  commercio.  Dista  per  4 leghe  al  S,  da 
ardingen. 

MANDHARj  Contrada  al  N.  delU  ifacassaria  ^ prosew 
gucado  le  coita  oecideatale  di  Ceteha , ad  all*  O.  dei  regni  di  fia- 
^omo  X , 56 
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ny  y di  fyadjo , • di  Lonhou.  li  suo  doinioio  • divilo  fr»  sttU 
prioeipi  »lle*(i  y ma  il  lerritorici  è mal  noto. 

/.  TA NETTE } Piccolo  regno  sulla  costa  occidentale  fra  Io 
slabilimeoto  olandese  di  <Afaca«sar  al  S.  'y  ed  il  regno  di  Mandhar 
al'N.  11  capoluogo  è una  città  dello  stesso  uome  , resideosa  del 
sovrano  con  ottimo  porto  y ed  animato  da  vive  commercio. 

g.  SOPING  ì Altro  regno  deila'  meridionale  penisola  , ausi 
montagnoso  y e fertile  io  risaie.  1 suoi  abitanti  sono  bellicosi  y ma 
agitati  dalle  iolestine  discordie  y hanno  dovuto  soggiacere  alla  pre< 
pooderapaa  olandese  y e dopo  il  1775  non  li  ha  più  cootesza  dei 
loro  affari  interni  y e del  modo  di  governarsi. 

h.  SIOBRING  ’f  Regno  nella  parte  p'iù  centrale  y ed  interna 
dell^isola  di  Cetebe  y superiormente  al  Lago  di  Tempe^  che  diceai 
anche  Lago  di  Sidering,  Il  suo  territorio  può  dirsi-  cbe  forma  il 
nesso  delle  quatiro  peiiisolcy  proiettale  tutte  verso  la  parte  orientale. 

<*.  TURàTTE  y Contrada  pos|u  nella  punta  oieridionale  della 
penisola  y fra  il  distretto  olandese  di  Boataing  y ed  il  paese  dei 
ifacASSari.  È retta  da  ire  principiy  già  vassalli  del  sultano  di  Bo^. 
ny  y e dopo  il  1814  divenuti  iodipeudeoti. 

j,  UNCUILA  } Regno  y che  si  estende  sulla  parte  boreale  delT 
la  costa  occidentale  di  Cafefto  y ove  il  golfo  di  domini  iocomiocia 
a proiettare  P estrema  penisola.  PAL03  y o Parlow  y che  u è'<l 
capoluogu  y trovasi  nella  costa  stessa  , iu  fondo  a piacevole  baia  y 
cbe  verso  il  E.  si  addentra.  Il  commercio  vi  è ipoUo  attivo  y ed 
ha  facile  comunicazione  con  Bornèo  per  lo  Strclto  di  Macassar- 
. A.  CAMPADAN  , e BULAN  sono  contrade  mal. noie  della 
estrema  penisola  scltentrionaley  governale  da  alcuni  ,ra<l/dA  y i quali 
pfrq  Sono  dipendenti  dal  sultano  di  Ternate  nelle  Molpcch®*  i. 

S-  a. 

ISOLE  MINORI,  ...  t 

Una  moltiludiue  d*  isolette  dipende  geograficamente  dal 
po  di  Celebe  y ma  non  sono  desse  di, grande  importanza  y e so- 
prattutto sou.  poco  Dole  pei, loro  particolari,  ,fiel|e,  punte  estreme* 
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4cll«  ^ualtro  penisole  li  veggono  le  priocipeli  y che  ci  ecdngiaoxi 
• descrivere  ^ incominci  andò  dalla  cslremitk  boreale  , terminata  dal» 
la  resideota  olandese  di  Manado* 

1.  SANGUI  y o Sangult  ; Isola  coosidereróle  della  luo^bex* 
sa  di  16  leghe  su  quattro  a set  di  largura.  È circondata  da  isolotti 
di  poco  contoy  i quali  perì»  sono  oltre  quaranta.  Una  catena  di  mon- 
ti la  va  frastagliando  y e termina  con  un  ardente  vulcano.  La  mag» 
gior  parte  del  suolo  è boschiva  y ed  offre  quantità  di  noci^di  cocco. 
Yi  si  alleva  molto  bestiamey  e specialmente  capre,  e porci.  Offi^  pura 
noci  moscate  ^ garofani  y e salvaggina.  Su  d'  una  baia  amenissima' 
a metà  della  costa  occidentale  vedasi  TARONNA  y la  città  pria»/ 
opale  con  ottimo  porlo.  Conta  12,000  abitanti  y forse  discendenti 
dai  chinesiy  coi  quali  hanno  molta  simigliaoza.  Altre  comode  ra- 
de vi  si  notano  , che  invitano  a frequentarla.  Lat.  N.  3.*  28*  1. 
113.*  24'»  Dista  per  48  leghe  al  N.  da  Manado» 

2.  SALIBABO  ; Isola  talor  noverata  fra  le  Molueeke  y e p<s- 
sta  al  N.  E.  della  precedente  y ed  a minore  distanza  dalP  Arùpt* 
tago.  delle  Filippine  , è la  più  boreale  di  quelle,  che  descriviamo^ 
non  ha  che  quattro  leghe  di  perimetro  } e vi  si  raccoglie  riso,  pa- 
tata, oltre. numerosi  armenti  di  capre,  e pord , che  vi  trovan  pa- 
scolo. Gli  abitanti  di  razza  malese , prestano  cicca  ubbidienza  al 
loro  «api  y dia  li  vendono , e li  pongono  in  servaggio  per  la  me- 
noma, offesa.  Sulla  costa  orientale  è il  porto  migliore  , c vi  si  nu- 
merano, 3000  individui.  Vicine  ha  le  isole  Tannalabu  , e Mabru- 
ang  y che  formano  quasi  no  gruppo,  e più  al  N.  trovasi  il  grup- 
po degl*  isolotli  ManguiSy  e la  isoletta  più  boreale  vednta  da  Han- 
ter.  Lat.  N.  4*  I.  E.  115.*  49*. 

3.  SlAO } Isola  ■ posta  al  S.  di  Sangir  , delia  cireonferensa  di 
dieci  leghe.  Fertilissimo  è il  suolo , ma  vi  arde  un  vulcano , ^ho 
nella  sue  eruzioni  fa  piover  cenere  sulle  isolette  vicine.  Gli  olan- 
desi vi  tenevano  per  lo  innanzi  una  guarnigione.'  Lat.  If.  2.*  44* 
L E.  112.*  45\ 

4.  BANKA  } Picctois  isola  divisa  da  Ceiebe  per  angusto  stret- 
to y che  dicasi  5tref/o  di  Benha»  Gli  abitanti  sono  Bogguis  y ed 
assai  industriosi  profittano  della  feracità  del  suolo  , c della  como- 
dità del  porto  par  mantenervi  attivo  coquaercio.  Abbonda  di  fruì- 
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l«  , s vi  si  fa  copiora  pescagione.  Fra  Banka^  « Siao  tono  le  isole 
Tagolanda  i e Bejaran  di  poco  conto  ^ ed  altri  molli  isolotti  so* 
no  prossimi  alla  riva  della  penisola. 

5.  LIMBO  } Isoletta  estesa  dal  M.  al  S.  sulla  costa  orientale 
della  penisola  di  Manada  ) forma  un  angusto  canale  sino  al  porto 
di  Kema.  La  sua  lunghezza  è di  5 leghe  su  d*  Una  di  largura.  Lat. 
N.  I.’  48»  I.  E.  112.“  50». 

6.  La  penisola  formata  dai  golfi  di  Tomini  ^ e dì  To/(f  ^ la 
quale  termina  col  Capo  Tafako  ^ ha  pure  molte  isole  viciue  y che 
insieme  ponno  accennarsi  , come  gruppo  di  ZULA  y o XutU. 
Quattro  sono  le  isole  y che  hanno  il  medesimo  nomey  ed  occupano 
il  Passaggio  dette  Molucehe*  La  maggiore  ha  una  lunghezza  di  un« 
dia  leghe  circa  dall»  E.  all'  O.  Per  augusto  stretto  è divisa  all»  E. 
dall'  altra  , che  dicesi  Xulla* Mangaia  y ed  una  piccola  è altresì 
all*  E),  di  questa  y e chiamasi  Ussamatuta»  Al  S.  è Pisela  di  Xuttm~ 
Bessy  y nella  quale  teoevano  un  tempo  gli  olandesi  une  importante 
fslloria.  Air  O.  poi  di  Xuiia  y presso  I»  aperture  d*  ingresso  della 
baia  di  Tota  trova nsi  Capi  y Bafalin  y Peling  y Baa^Ketan  y ed 
altra  niollitudioe  d' isotolli  y e scogli  di  oiuo  conto.  II  Grappo  di 
Xulla  è interamsote  compreso  irs  1.“  55%  e 2.“  30»  lai.  S*  « tra 
112.“  20»y  e 114iM0»  I.  E. 

7.  GRUPPO  DI  BOUTON  ; Trovasi  questo  nella  eitremilli 
S.  E.  della  terza  penisola  y ove  termina  la  costa  di  Tonboeko  y a 
si  compone  della  maggiore  isola  y che  ha  lo  aicsso  nome  y e dì  al- 
tra al  N.  y e due  alP  O.  di  minore  importanza* 

BOUTON  ; Isola  che  ha  trenta  leghe  io  luogheaza  dal  N.  al 
S.  sopra  sette  a dieci  di  largura.  È nvolfe  elevala  y e Scoperta  di 
foreste,  di  monti  y e colline  \ che  le  danno  un  piacevole  aspetto  y 
e produce  copia  di  frutta  y e legumi.  Errano  nei  suoi  boschi  man- 
drie di  buffali , daini  y e cinghiali.  -Vi  si  coltiva  il  miglior  cetonn 
dèlie  Indie  OrierUatiy  eoa  cui  si  fa bbricano  stofl^  eccellenti.  Il  traf- 
fico degli  sditavi  nou  vi  e ignoto  y è gli  abitanti  sono  tolti  mussul- 
mani  ,•  ed  olquanto  perfidi  di  carstiece.  II  sultano y che  la.  governay 
risiede  nella  oitlà  di  K.ALKA*^OU&ONG  .y  posta  su  di  una  cnas- 
nenza  nella  spiaggia  N.  O.  e cin»a  di  solide  mura.  La  reggia  ha 
V aspetto  di  u»  forte.  Lat.  N.  5.“  28»  1.  £.  1 10.*  10».  - La  isoln 
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PANGESAN^  iU*  O,  disgiunta  da  piccolo  slrolto  , oUrcptiM 
ti  leghe  di  lunghezza  dal  N.  al  S.  sopra  sai  di  largura,  «na  U suolo 
A paludoso  f e malsano , c perciò  manca  affatto  di  trillaggù  La  tar* 
sa  isola  di  GAMBYNA  al  S.  O.  delia  seconda  , ha  un  perimetro 
di  25  leghe*  Dessa  ò molto  più  elevata  dell'  altre*  Al  N.  di  £cu-^ 
fon  è P isola  poco  ìmportaoie  di  WAlVONT,  ed  altre  molte  se  oe 
incontrano  frammezzo  , o presso  la  costa.  Dal  sultano  di  Bouton 
dipende  tutto  il  gruppo  , e ne  dipendono  i ro4jah  dalle  aJire  ifo- 
Ielle* 

8.  GRUPPO  Di  CALAUR  ; Termina  la  penisola  australe  ^ 
• per  poco  spazio  i diviso  dalla  esiremilò  S.  E.  dalla  sua  cQSla. 

SALEYER , o StUayr  ; Isola  principale  del  Groppo  di 
UT  della  lunghezza  di  15  leghe  dai  N.  O*  al  S.  E.  su  tra  dì  lar^ 
gora.  Un  angusto  canale  , che  dìcesì  to  stretto  di  Salayr  , la  di^ 
.«ide  da  Celebe.  Il  terreno  è alto  , e ricoperto  di  alberi.  11  miglip 
forma  il  nutrimento  primario  degli  uomini,  e dal  cotone  trac 
dustrie  i mezzi  di  lavoro.  Assai  è popolosa  , ma  non  può  essico^ 
rarsfoa  cosa , senza  tema  di  esagerare.  Sottomessi  al  vasseUeggio 
olaodese,  eeogooo  nel  rimanente  governati  dai  loro  capi,  dei  que* 
li  se  no  contano  quattordici.  Lat.  S.  5.*  45*  I.  £.  108.*  35*.  Tot- 
le  le  altre  isolette  del  Gruppo  di  Caiaur  noo  sono  suscetUee  di 
.esatte  descrizione. 

> * 

CAPO  SESTO 
MOLUCCUE. 

t 

£ posto  tale  arcipelago  fra  quello  di  Celebe, <e  le  Papuesis  , 
bagnalo  al  N.  dal  Granda-Oceaoo  equinoziale,  al  N.  O.  dal  Pos* 
seggio  delie  Molucche  che  lo  divide  in  parte  da  Calebe,,<d  al  S* 
,0.  dal  mare  stesso  detto  delle  Molucche,  Xra  3.*  di  lat.  N*  o 5.** 
30'  di  lat.  , e fra  112.°  e 120°  di  long.  £.  Le  piecojA  M,oltit> 
fhe.^  ch«  da  prioia  si  clàsmarooo  asclufivameote  Molucche^  so- 

Ternate  ^ Maktan  ^ Motir^  IJafchian  f e Tidoro  $ le  gran- 
.di  sono  assai  più  numerose,  contandosi  fra  Je  pr.iocipali,  .Gitolo^ 
.Garam  , Boaro  , Ambaina  , e le  isole  di  Bandii , che  sttuo  lo  pWt 
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mer'tdlonaii*  Tutto  (joesto  arcipelago  sembra  essere  étato  soonvofl^ 
da  commoKioni  violenti  y e le  montagne , • da  cui  è in  gran  partè 
coperto , hanno  un  gran  nomerò  di  vulcani  y quasi  tutti  estinti  iù 
alcaoi  luoghi  ; queste  montagne  sono  boschive  ed  in  altri  non  sonò 
che  uude  rocce  ammucchiale  ad  una  altezza  prodigiosa.  Una  delfo 
isole  Jtanda  chiamata  Gunong-~/fpY , la  più  alta  del  gruppo  y si  d?> 
atiogue  per  un  vulcano  io  attività  , ta  cui  sommità  è a 1,940  piedi 
aopra.il  mare.  Le  ìsole  Makian  e Ternate  rinchiudono  altresì  dei 
volcaui  in  attività  ; quello  di  Ternate  fece  una  irruzione  nel  4695* 
La  maggior  parte  di  queste  isole  è assai  pittoresca  , ma  quasi  tutte 
non  offrono  che  un  terreno  spiingnso  e pieno  di  rocce)  il  più  spesso 
di  color  rossiccio,  che  le  lunghe  siccità  0 ta  umidità  eccessiva  noa 
permetlonó  di  coltivare  a granaglie.'  1/  aria  c si  bollente  , che  non 
si  potrebbe  soffrirla  , senza  le  piogge  che  cadono  alta  metà  di  Cie» 
scun  mese  , e al  rinovellamenio  della  luna  , e che  sono  continuate 
nei  mesi  di  giogno  , e luglio.  Il  vento  del  N.  regna  una  gran  parte 
dèli*  anno  e rinfresca  l’atmosfera;  del  restante  il  clima  non  è tanto 
insalubre  quanto  lo  si  disse)  gli  enropei  vi  si  abituano  assai  faciN 
^ niente)  e*non  è raro  di  vedere  dei  naturali  dell’  età  di  GO  a 100  aor* 

ni  che  conservano  tutto  il  vigore  delle  età  matura.  SI  provano  fre^ 
quentemente  tremuoti  ) che  rendono  la  navigazione  pericolosa  • in» 
torno  a queste  isole , facendo  scomparire  ti  banchi  Sabbiosi  e for» 
mandone  di  nuovi.  Questo  arcipelago , i cui  alberi  vedonsi  sempm' 
coperti  di  foglie  verdeggianti  ) produce  il  fagb  io  grande  abboodan» 
sa  ) 1’  albero  a pane  , i banani  , il  cocco  e tutti  gli  alberi  fruttìferi 
dei  tropici , ma  soprattutto  le  piante  che  danoo  le  speztcy  per  cui  In 
lUoluccbe  ai  dissero  ancora  Isole  delle  Spezie.  Quella  del  garofano» 
vi  cresce  al^  ellezza  di  '40  a 50  piedi  ) * I’  altra  della  noce  mosca» 
ta  ) a 30  piedi  j la  prima  si  coltiva  adesso  specialmente  ad  Atnhoi- 
na  y e la  seconda  nelle  isole  di  Banda.  Si  trova  nelle  foreste  il  le» 
gno  di  ebano  ) il  legno  detto  di  fetro  , il  lek , il  lauro  culitabaH 
che  dà  no’ olio  aromatico  assai  ricercato  , e cosi  pure  molti  arbo* 
tcelli  e piaule  utili  e rare,  molte  delle  quali  portano  fiori  belli) 
ed  odoriferi.  Gli  animali  domestici  sono  in ‘piccolo  numero;  fra  gK 
aoimali  selvaggi , ai  'rimarca  il  babirussa , l' opossum  o eafigttejtt  ) 
«1. piccolo  coniglio)  ed  il  piccolo  cavrieto.  Gli  uccelli  vi  sono  me- 
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«•rosi  ) 0 molti  di  uua  rara  belU^a  j tali  tono  gli  ucctUl  d«Lpn< 
r*diso  , (.tordi  marini  , li  parrocchetti  y li- Aa^a/oi,  i caMiari;  ec»; 

Uu  granito  (inissimo  forma  la  base  di  molte  colline)  altrove- aooO) 
di  pietre  calcari  di  un  bianco  abbagliante,  e di  scbiati,  •ssai  teoo^ 
ri  , presso  a cui  si  tiova  V asbesto  durissimo»  Trovasi  pure  deUs 
creta  , • fra  le  rocce  , una  specie  di  pietra  grigia  atta  a sopportare 
il  fuoco  delle  foroaci  più  ardenti;  sopra  alcune  .coste*  ci  sooo  belle 
rocce  di  corallo.  -rrT  1 naturali  cassoraigliauoi  molto. a quelli -di  Java 
• di  Sumatra  nei  costumi , usi  y modi  di  vivere  , vestiario  e oolu^ 
rito,  Sooo  di  un  colore  nericcio  carico,  ed  hanno  i capeliiinoerixa 
lisci,  che  divengono  bianchi  per  tempo  , coà  occhi,  grossi  |^là  delle 
sopracciglia  luoghi,  palpebre  larghe, -e  corpo  robusto»  Sono  io.  ge> 
oerale  di  carattere  dolce  , e destri  , ma  to&ogardi , sospettosi  e fieri. 

Quivi  si  parlano  molle  lingue,  ma  il  malese  più  comunemenie  di 
ogni  altra.  — 1 cbioesi  , ohe  scopersero  lé  Molucche  pei  primi  ,< ne 
fecero. «oche  conoscere  ì prodotti.  Furono  io  seguito  «occupate  de 
quelli  di  .fava  e dai  malesi,  e quiodi  da!  persiani  e dagli -arabi  y 
che  V?  iotrodusaero  , fra  le  pratiche  dell*  idolatrìa , .le  superilixioni 
del  maomettismo.  1 portoghesi  le  visitarono  nel  sotto. ilo»» 

mando  di  Francesco  Secano  j/il  che  motivb  . la  spedistune  di'-A/e« 
gallano fti\  quale  se  ne  impadronì.,. e questo  possesso  fu  il  soggcttq 
di  grandi  dispute  fra  gli  spagnuoli  ed  i portoghesi , ai  quali  ultimi 
ne  rimase  il  domiuio  pel  trallalo  di  Saragozza  dell’anno  1529;  me 
fioalmentc  gl  isolani  , appoggiali  dagli  olandesi , scacciarono  i por- 
toghesi del  tutto  nel  1607  , e vi  formarono  varìi  stabilimenli.  Aven- 
done anche  gl’inglesi  reclamata  la  loro  porzione,  nel  1619  daffare 

terminò  con  .un«»lialtalo  fra  le  duc' potenze,  in  forza?  del'quàle  si  ' 

cooveooe  che  le  Molucche  dovessero  lisguarJarsi  lomimi*,  pcr.^  duè  ' 

teni'agli  olandesi  ,•  ed  un  tei zo  agl’ inglési , col  patto  che.  ognuno 

dai) canto  suo  dovesse  difenderla  da  qualunque  estera  invasione.  Per 

soli  Ire  anni  sussistette  una  tale 'armonia  , mentre,  gli  olandesi  . 

Studiando  il  mezzo  di  esserne  i:  soli  possessori  ; < preteserò  che 

gl’ inglesi  avessero  < formato. uu  complotto  contro  di  loro,  e quitti 

di  fatti  «perire  i pretesi-  rei,  rimasero  soli  padroni  delle  imi 

mense  ricchezze-,  di  qucsto'/suolo.  Olteouero.. ió  progresso  da  'di**  ^ 

ecfsi  «sovrani  la  disiruzipno  degli  alberi  da  spezie  , sparsi  ncjle  tso» 


DIgitized  by  Google 


448 


\ 


/ 


GEOGRAFI 


A 


le  ) 0Dn-  liiMiandoli  tassislere  eb«  io  alcune  di  esse  ^ e ciò  per  po» 
tnr  piir  feetlmeale  sopravteghiare  alla  loro  coUivaxione*  Da  qoaU 
F epoca  il  comonercio  delle  Molucebe  è nelle  loro  mani  y ma  et  cerca 
di  cMtedir*  il  pi&‘  proTondo  aegreto  augii  avvantaggi  ebe  oe  ritraggono, 
G)*iaglceif  ebe  ’ a*  impadronirono  di  alcune  di  queste  isole  nel  1796^ 
eiportamao' ) da  questa  epoca  al  1798)  817,312  libbre  di  peso  di> 
obiovi  di  garofani)  e 140,472  libbre  di  peso  di  noci' moscate  e 
mai»  f ed  il  commercio  particolare  , eh*  essi  vi  fecero  ascese  ' a pià 
di  un  terzo  dal  valore  di  queala  esporlaaioni.  Gl*  inglesi  le  restilui» 
reno  per  la  pace  del  1802  ) ma  gli  olandesi  non  si  possono  adesso 
dire- padroni  assoluti  ) che  delle  isole  di  Amboine  e di  Banda)  ea» 
saodo  le  attre  governate  da  sultani , piò  o meno  però  dipendenti  de 
questa  naarone.  11  sultano  di  Ternate  regna  pure  sul  Blekain  ) Mo- 
4lr  f Mforiaf  ) e sulla  parte  Setleotrionaie  di  Gitolo  { quello  dì  Ti» 
doro  peaaiede  ) io  oltre  lé  parte  S.  di  Gitolo  ) Àyool  ed  alcune  ei«> 
Ire  piccole  isole  ) il  sultano  di  Batehiaa  possiede  altresì  Oby  ) Ca« 
ram  I e Goram  ) ma  è piò  dipendente  dagli  olsodeit  che  li  due  al* 
Irì*  Alcuni  capi  iodi  pendenti  regnano  nelle  altre  piccole  isolo  di  qua* 
ale  arctpelsgo  ) dì  oni  1'  attuale  più  moderna  , e ragionata-  divisio* 
ne‘|'  che  noi  adotteremo)  è la  aeguenta  ; Groppo  di  Amboioa  ) grupa 
po  di  Banda ) gruppo  delle  Mulueebe  proprie)  ed  isole  roinorì« 


■S.t. 

GRUPPO  DI  AMBOINA, 

Sebbene  trovisi  fra  il  grappo  piò  boreale  di  Gitolo  ) o delie  Mda» 
laecko  proprie^  cd  il  gru)po  australe  di  fionda  ) pure  ba  la  mag- 
giora importanza  ) siccome  seggio  della  potenza  olandese  io  questi 
mari  ) e comprende  le  isole  di  dmboitta  ) di  fiurro  ) di  Corano  ) e 
di  Goratn  y eoa  alcuni  meo  ragguardevoli  isolotti. 

1.  AMBOINA  j Non  ampia  ) nè  la  maggiore  del  gruppo  » ma 
la  più  importanta  di  tutte  nel  senso  politico  ) ha  questa  isola  una 
lunghezu  di  venti  leghe  au  tre  appena  -di  largura.  Una  baia  occt- 
dcntnle  cotanto  vi  & addentra  j cbt  ne  costruisce  due  ineguali  pe- 
Miole)  unite  dell* istmo  strettiuimo  di  Bagnata  ) presso  cui  s'apre 
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ona  mÌDor  baia  clal  lato  orieulale.  La  penisola  maggiore  j e pi& 
boreale  chiamasi  Hitqn  ^ P australe  Leyitimor.  AI  calore  del  clima  y 
si  aggiuDgono  le  tempeste  y gli  tir;>gaai  y ed  i tremuoti  y ma  con 
tutto  ciò  r aria  noo  è insaltthrey  ed  i Monsoni  vi  sodo  assai  più 
regolari  y che  oel  Mare  della  Sonda  y e più  spesse  le  piogge 
condatrici.  aspetto  delP  isola  è selvoso  y c montuoso  y special- 
mente dal  lato  oricDlalc.  Gli  spessi  rusnelli  si  tramutan  sovente  in 
torrenti  y e fanno  enormi  guasti  y ma  la  fcracith  del  suolo  è singo* 

lare.  Ciò  che  poi  ha  costituito  la  rinomanza  di  Amboina  y è la  col* 

tura  del  grande  albero  y che  produce  i chiovi  di  garofano»  La  sua 
prodigiosa  altezza  è di  40  a 50  piedi  con  dilatati  rami'y  e foglia 
appuntate'y  e si  novera  di  esse  arbori  un  mezzo  milione  I Si  coltiva 
ora  con  regoralitk  ne*  distretti  di  Amboina  y di  Haruko  y di  Lari* 

que  y di  Saparua  ^ e d*  Bila.  1 distretti  sono  suddivisi  in  canto^ 

ni  y custoditi  paUiSj  o capi  nativìy  chiamati  comunemente  Orango 
Baija  y e gli  orti  chiusi , che  dicousi  tanah-dati  y ove  firovasi  un 
dato  numero  d*  alberi  y hanno  la  subalterna  custodia  degli  Orang- 
iouah  y che  dirigono  le  piantagioni , ed  i ricolti.  Questi  si  fanno 
in  ottobre y e durano  per  due  o tre  mesi.  La  rendila  media  può 
Valutarsi  a SOOyOOO  libbre  di  chiovi  y ed  ogni  albero  ne  dk  per  lo 
meno  sei  libbre  y e sino  a veuticiuque.  II  valore  annuo  si  stima  a 
venti  milioni  di  franchi.  Gli  olandesi  y gelosi  di  questo  esclusivo 
commercio  y fecero  già  distruggere  quasi  lutti  gli  alberi  di  garofano 
ne*  luoghi  non  designati  y e quando  il  ricoito  è maggiore  della  con- 
sueta esportazione)  cercavano  di  distruggete  ancora  la  quantità  ec- 
cedente ! Vi  prospera  anche  1*  indaco  y e vi  si  coltiva  il  caffè  y 
di  cui  però  non  lodasi  la  qualitk.  Vi  si  tollera  la  coltivazione  del 
Boea-moscato  y ma  in  poca  quantità  y e solo  per  supplire  agli  scarsi 
ricolti  dell*  isola  dì  Banda.  Il  sagù  somministra  agli  abitanti  prin* 
cipal  cibo  y e vi  abbondano  btilfali  y capre  y porci  y e cavalli.  La 
selvaggina  y e la  pescagione  suppliscono  ad  ogni  altro  bisogno  anche 
voluttuoso  di  commestibili.  Qualche  lonente  trascina  polvere  d^  oro  y 
e vi  son  cave  di  bello  amianto  y di  zolfo  e di  argilla.  Gli  abitanti 
di  Amboina  y altri  souo  aborigeni  y o harojoras  y altri  aiuboioesi  y 
o malesi  y altri  chinesi  y e nnaltncnle  gli  europei.  Errano  ì primi 
ne*  buschi  } c sunu  di  tiuta  bianca  y e lii  robusta  coniplessioue  ) 
Tomo  X.  57 
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le  loro  donne  hdnno  anzi  vanto  di  bellezza.  Riguardano  1*  essasst» 
dìo  ) come  prodezza  , e fanno  SAgrifìzi  umani , sebbene  più  non  pos* 
san  dirsi  antropofagi  ^ ma  bensì  usi  a versare  il  sangue  , ed  a scaD-> 
Darsi  senza  rimorso.  1 Malesi  sono  più  deboli  y ed  effeminati  , e 
molta  han  somiglianza  di  lineamenli,  e di  usi  co*  Macassaru  I Chx^ 
nesi  si  occupano  a piefcrenza  delle  arti  meccaniche.  Le  case' sono 
umili)  ad  un  solo  piano  y ed  edIficRte  con  palmizii.  I loro  cauoti 
perla  pesca  sono  da  dieci  a venti  piedi  , i Korokeri  ^ o legni  d» 
gueria  y sono  lunghi  da  ottanta  a cento  piedi  , e capevoli  di  un  cen* 
linaio  di  armati.  Dal  1515  in  poi  il  culto  maomettano  è il  più  dif- 
fuso. Antonio  Abro  portoghese  ne  fn  discopritore,  ma  non  innalzò 
la  colonna  di  possesso  se  non  nel  1564.  Gli  olandesi  condotti  dal- 
l'ammiraglio Stefano  Ferhagen^  vi  sbarcarono  nel  febbraio  1605. 
Qualche  banco  vi  stabilirono  gl'  inglesi  dieci  anni  dopo  , ma  furono 
espulsi  , o trucidati  dagli  olandesi  per  prete.ss  congiura.  Nel  pos- 
sesso presone  I'  anno  1796  , trovaron  gl'  inglesi  j ne' magazzeni  ricco 
deposito  di  garofani.  Fu  restituite  dagl' inglesi  colla  pace  d'Amieus 
nel  1801  , c ripresa  nel  18t0  ritornò  poi  all'Olanda  colle  ultime 
Sanzioni.  Negli  affari  di  grande  rilievo  dipende  dalle  supreme  aulo- 
ritò  di  Batavia>  La  popolazione , assai  incerta  , dicesi  eccedere 
40,000  individui. 

' AMB01N.\  } Gttò  capitale  dell'  isola  , trovasi  sulla  costa  orfen* 
tale  dell'empia  baia  lìinnen  nella  penisola  I.eytimor  ^ e poco  lunge 
sta  il  forte  yittoria  , eretto  da'  portoghesi  , ove  i magistrati , e gli 
uffici!  olandesi  risiedono.  Una  lunga  spianata  si  estende  dal  forte 
iilla  cittò  , che  termina  con  una  linea  de'  migliori  ediOcii  , e con 
doppio  viale  di  noci  moscati.  La  forma  della  citlò  è un  parallelo- 
grammo  con  strade  rettilinee  , ma  non  lastricate  , ed  intersecate  da 
ponti  , e canali.  Vi  sonu  nioscltce  , e due  chiese  cristiane  , una  delle 
quali  ufiicia  in  lingua  malese.  Ha  bei  bazari^  (un  arsenale,  un 
giardino  botanico  , lo  spedale  , ed  un  serraglio  di  fìcrc.  Il  paKagio 
comunale  a due  piani  i binde  la  spian.'tla  coi  suo  elegante  prospetto. 
A lìatu-Cadja  è una  gioconda  cas.i  suburlnna  di  delizia  del  gover- 
riaioic.  All’intorno  sono  i quattro  isololti  di  À’amAro,  Manipa  ^ 
Separua  , e JXussa-  Latit  , sottomessi  diicitainenie  al  govcruo  o'an* 
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Ane.  Nella  citila  la  popolazione  non  oltrepassa  7)000  abitanti.  Lat.  S. 
3.*  40’  1.  E.  115.*  45*. 

2.  CERABrJ  ; Grande  isola  ) posta  al  N.  E.  di  Jmboina  ) e 
separatane  per  un  canale  della  larghezza  di  Ire  leghe,  tien  divisa 
all’O.  con  altro  stretto  dall’isola  di  Burro  y cd  al  S,  E.  dalle  iso* 
lette  di  Ceramlaut  , e di  Goram.  La  sua  lunghezza  è di  75  leghe 
su  14  di  largura  dal  N.  al  S.  , e viene  attraversala  dall’  O.  all’  E, 
da  montuosa  catena  con  picchi , che  aggiungono  all’  elevazione  di 
1333  lese  sul  mare.  Uno  stretto  istmo  le  congiungc  all’  O,  la 
penisola  di  Houvanto^  Chili  ^ ed  oltre  le  spesse  sorgenti  termali  serba 
tutta  I’  isola  le  tracce  di  spenti  vulcani.  Somministra  il  sagù  ; il 
riso,  il  mais  , la  canna  a zucchero  , tutte  le  frutta  tropicali,  e 
preziosi  alberi  nelle  foresto  , ove  credonsi  ancora  esister  quelli , che 
danno  le  spezie^  malgrado  gli  sforzi  fatti  per  distruggerli.  Gli  abi« 
tanti  delle  coste  sono  Malesi , ma  v’  ha  degli  abooiseni  nelle  parti 
interne.  Molti  radjah  la  governano  , dipendendo  dai  residenti  olan* 
desi  o di  Amboina  , o di  Banda,  li  sultano  di  Ceram  , che  do- 

' mina  in  gran  parte  dell’  isola  , è pur  vassallo  degli  olandesi.  Fanno 
grande  commercio  di  contrabbando  cogl’  inglesi , e coi  chinesi , e 
zoo  mollo  dediti  alla  pirateria  , per  infrenar  la  quale  si  è accordala 
dagli  olandesi  una  pensione  al  sultano  di  Ceram  nel  1825,  fissan- 
dogli un  ponto  della  costa  boreale  per  erìgrre  fortiBcazioni  , e porre 
una  guarnigione,  ciocché  ha  già  prodotto  buon  c0eito.  Molti  capi 
interni  però  sostengono  tuttora  la  indipendenza  , e vivono  nella  na« 
tiva  ferocia.  Fra  i villaggi  principali  sì  contano  SAWAY  , presso 
il  quale  gli  olandesi  hanno  stabilito  il  porto  armato  di  Atiling  ^ in 
una  baia  del  lato  N.  O.  e WAHON  nel  Iato  N.  E , essendo  que- 
sti lungo  la  rada  i porli  migliori.  L’  isola  dì  Ceram  ocrcupa  dal  3.* 
30’  al  4.*  Lat.  S.  e dal  117.*  al  121.*  I.  E. 

3.  BURRO  j Isola  di  forma  quasi  circolare,  che  ha  28  leghe  di 
lunghezza  su  14  della  maggior  largura  , di  clima  sano  , e ferace. 
Trovasi  all’  O.  di  Ceram  ; cd  all’  E.  di  Celebe,  Pi  esenta  la  ignuda 
altissima  roccia  del  Mante  Tommasi  nel  suo  lato  occidentale  , e 
due  alti  picchi  sulla  baia  di  KatchelU.  Altri  monti  lo  ingombrano, 
fra’ quali  discorrono  oolevnii  corsi  di  acqua  , c nel  centro  un  lago 
di  d ieci  leghe  di  ampiezza,  celie  somoiinislia  inolte  anguille  , <iao- 
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do  fi!»  #1  fiume  Vùy-ìiiptl  verso  l»  costa  O.  Oltre  le  produzioni 
delle  vicine  isole,  ha  squisito  burro,  l'olio  cojcput  delle  miglior 
queliti,  il  tek  y e I*  ebano.  1 soli  chioesi  vi  compariscono  e ncgo> 
tiare  cui  inalesi , vivendo  gli  arofori  nell'  interno.  Enormi  serpenti 
vi  s'incontrano,  capaci  d' iogbinllire  iulero  un  montone.  Le  sovra- 
nità è divisa  fra  molli  capi  indipendenti , cd  il  miglior  porto  k 
CA^ELI  , ove  sta  il  sotto-presidente  olandese,  in  amena  baia  cinta 
di  risaie  sulla  estremità  N.  E.  dell'  isola , ebe  vuoisi  molto  po- 
polosa. 

4.  GORAM)  Isola  posta  all' E.  di  Crram  , del  perimetro  di 
Sette  leghe,  notevole  per  essere  il  punto  più  orientale  abitalo  dai 
maomettani,  e per  gl*  inutili  tentativi  fatti  dagli  olandesi  nel  1774 
per  sottometterli.  Lat.  S.  4.*  I.  E 122.“ 

5 CERAMLAUT  j Gruppo  di  piccole  isolette  al  S.  E.  di  Ce- 
ram  , ed  al  S.  O.  di  Goraffi , delie  quali  la  maggiore  è lunga  due 
leghe.  Rimembrasi  la  distruzione  totale  de' suoi  alberi  di  garofano, 
e la  espulsione  di  tutti  gli  abitatori , accusali  di  contrabbando  dagli 
olandesi.  Lat.  S.  3.*  54’  I.  E.  120.*  40». 

S-  2' 

y GRUPPO  DI  BANDA, 

Questo  gruppo  è il  più  australe  nell*  arcipelago  delle  Moine* 
f che  intorniato  dalle  acque  di  Gitolo  al  N.,  di  Zirhor  al  di  Ce- 
lebe  all'  O.  e della  Papuasia  all*  E.  Comprende  le  picciole  , ma 
importanti  isole  di  Banda- Nera  ^ di  Banda- Lontkoir  ^ dì  Gon- 
nong-jépi^  di  Ptilo-Ay  con  due  catene  al  S.  E.  , cd  al  S.  O.  di 
minori  isolotti  , gran  parte  de'  quali  a nostro  senso  meglio  spettano 
all*  arcipelago  di  Timor. 

1.  BANDA-NERA  j L’isola  più  grande  del  Grappo  relali- 
-vamente  alle  altre  , che  sono  minori.  E-iSa  è una  di  quelle  , elle 
sono  destinate  alla  coltura  del  noce-moscato  , insieme  con  Leni- ^ 
hoir  ed  Jy,  Dopo  la  sommissione  agli  olandesi  nel  1621  , e la  di- 
struzione degl*  indigeni  , il  suolo  è stato  ripartito  fra  culorti  euro* 
|>«t  col  patto  di  dare  agli  olauJesi  le  noci  moscate  a prezzo  fisso. 
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Oggi  vi  sono  31  parchi  , o piaoiagiooi  nell'  isola,  che  descrivi arao^ 
Sei  ad  , e 25  a Loitthoir,  Dopo  la  ccssasion#  della  tratta  si 
mandano  per  questa  coltivazione  i condannati  a lungo  tempo  , af> 
fidandoli  ai  coloni  proprietari!.  Si  calcola  il  prodotto  annuo  di  un 
albero  a sei  libbre  di  noci  , sebbene  vi  sieoo  degli  a'bcri  , cl>e  ne 
danno  fino  a venti  libbre.  Il  grande  ricotto  si  fa  in  agosto  , il  se- 
condo in  dicembre  , ma  durante  I*  anno  quelle  arbori,  cbs  la  gros- 
sezza agguagliano  di  un  pero  , non  mancano  mai  di  frutta.  11  me- 
dio rjcolto  annuale  si  calcola  ad  un  mezzo  milione  di  libbre  di 
noci  j e 150,000  libbre  di  macis  , sostanza  rossa  odoriferi,  e me- 
dicinale ^ che  serve  d^  involucro  alla  noce , e trovasi  fra  quella  ^ 
e la  verde  corteccia  esteriore.  Gl*  inglesi  , ebe  ebbero  per  un 
tempo  il  possesso  , vi  trovarono  un  deposito  di  noci  di  centosessan- 
tatre  mila  libbre*  Nel  1778  , un  tremuoto  devastò  i parchi  y ma 
quindi  la  coltura  fu  pienameote  ripristinala.  Malgrado  tutt*  i rigo- 
ri , il  contrabbando  delle  noci  , e del  macis  è continuo.  Gli  abi- 
tanti sono  Chinesi  , Matesi  ^ e Papusi.  Anche  gli  europei  vi  han- 
no lunga  vita  ^ sebbene  1*  aria  abbia  grido  di  esser  malsana.  1 ma- 
lesi vi  abitavano  , quando  nel  1512  vi  approdarono  eoa  Abro  , e 
net  1524  se  ne  impossessarono  i portoghesi  , discacciati  nel  1599 
dagli  olandesi. 

NASSAU  e piccola  ciUk  , ove  il  governatore  olandese  dimora 
colla  sua  guarnigione.  Yi  sorge  il  forte  HoUandia  , protetto  dai 
nuovi  bastioni  Belgica  , e ffassau»  Conta  un  migliaio  di  abitanti 
europei  ; e questa  parte  d*  isola  ba  1*  aspetto  assai  montuoso  , ve- 
dendosi all*  O.  un  aito  picco,  ed  una  spessa  foresta  di  ùambày  che 
si  addeotra.  La  parte  australe  dell*  isola  presenta  parecchie  com- 
mode  baie.'Lat.  S.  4.*  30’  I.  E.  117.“. 

2.  LONTHOIR  } Altra  isoletla  presso  la  punta  O.  di  Banda- 
Nera  , in  cui  prospera  ugualmente  la  vegetazione  de’  noci  moscati, 
e che  ne  forma  il, più  interessaote  distretto*^  noverandovisi  tuttora 
venticinque  parchi. 

3.  PULO-AY  ; Altra  isoletta  , che  forma  il  terzo  distretto  con 
sei  parchi  di  noci  moscati.  Tutt*  i distretti  suuo  protetti  da  valide 
-battei  ic. 
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4.  GOUNONG'API  } Altra  itoIeUa  del  Grappo  di  Banda  ) 
non  per  aliro  rimarchevole  ^ se  non  per  an  ardente  vulcano.  Il  suo 
nome  suona  montagna  di  fuoco • 

Nella  catena  S.  0.  fra  i due  arcipelaghi  delle  òloluccht , e 
di  Timor  v vi  sono  molte  isole  ^ fra  le  quali  maggiore  è quella  di 
JVetier  , Letti  j Moa  ec.y  e cosi  nella  catena  S.  £.  incontrali  Ti» 
mor talli  con  altre  minori  sino  alla  Grande- Key  y ove  è il  popo« 
loso  villaggio  di  Ely  y sede  di  trafUco  degl'  industriosi  Bouggis» 
Noi  lo  abbiamo  geograGcanaente  poste  nell' arcipelago  di  Timor y e 
leggemmo  poi  con  piacere  y che  il  sommo  geografo  italo-gallo  è 
della  stessa  opinione. 

S.  3. 

GRUPPO  DI  GILOLO. 

È questo  il  gruppo  boreale  delle  Molucche  y e dieesi  ancher 
Gruppo  dette  Molucche  proprie  y con  1*  Oceano  Pacifico  al  N.  y 
J'  Arcipelago  delle  Filippine  al  N.  O.  y Celebes  all*  O.  y la  Papua» 
sia  all*  E.  y ed  al  S.  il  gruppo  di  Amboina,  Comprende  13  iso> 
le  y fra  le  quali  la  principale  è Gitolo  y e poche  altre  ve  ne  ha  di 
qualche  consideratione  y che  noi  non  ometteremo  di  descrivere. 

1.  GILOLO  ) La  maggiore  delle  Molncche)  chiamasi  dai  n»« 
tivi  Jlalamahera  y ed  ha  per  la  figura  molta  simiglianza  con  Cele» 
be  y da  cui  la  divide  il  cosi  detto  Passaggio  delle  Molucche.  Le 
lunghezza  si  calcola  ad' 80  leghe  su  1 5 di  media  largura.  Dalla 
costa  occidentale  si  proiettano  le  quattro  penisole  verso  1'  E.  , le 
prima  delle  quali  estendesi  a Borea , dividendosi  per  uno  stretto 
dall'isola  di  Morty  y la  seconda  volgcsi  al  N.  E.  j intercedendovi 
il  golfo  di  Cliau  y la  terza  guarda  al  S.  £.  , formando  il  golfo  di 
Ossa  ; e la  estrema  è volta  al  S.  divisa  dall'  isola  Batchian  al  S. 
O.  per  lo  stretto  di  Patientia  y e determinando  y il  golfo  di  Kea* 
Monti  vulcanici  y ed  alti  frastagliano  le  interne  parti  di  Gitolo.  Le 
foreste  sono  molte,  e non  dissimili  dalle  altre  Molucche  le  produ* 
zioni  , noo  escluso  il  garofano  , ed  il  noce  moscato  , che  pur  ve» 
getano  io  onta  delle  proibizioni  severe.  Possiede  altresì  qualche 
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■urea  miniera  ] facendo  commercio  del  prezioso  metallo  , di  nidi 
d'  uccelli  f di  scaglie  di  pesce  , di  gusci  di  perle  , di  legname  da 
costruzione  y di  sagù  , e di  spezie  co"*  Chincsi  ^ e coi  Papusi  y ri* 
cevendo  cotone  io  cambio  per  manifatturarlo)  e dagli  Olandesi  coU 
felli  ) e ferro,  non  che  oppio  dai  Chinesi.  Vai)  radiah  vi  domi- 
nano , ed  il  Sultano  della  penisola  S.  E.  assume  il  nome  di  Sul- 
tano di  Cilolo  ; Sembra  che  la  penisola  N.  soggiaccia  al  sultano  di 
Ternate  , e la  penisola  S»  al  sultano  di  Tidor>  Quella  del  N>  IL. 
ha  capi  indipendenti.  1 soli  olandesi  frequentano  la  contrada , e do* 
po  il  1824  hanno  incominciato  a stabilire  io  alcuni  punti  de' vi- 
ce*governatori  olandesi. 

GILOLO  ; Città  principale  , da  cui  prende  titolo  il  sultano  , 
che  vi  risiede.  Trovasi  dirimpetto  all'  isola  di  Ternate  sulla  costa 
occidentale. 

OSSA  ; Città  posta  io  fondo  al  golfo  dello  stesso  nome , e 
mila  spiaggia  meridionale  della  gran  baia  fra  le  due  penisole  di 
mezzo.  Lat.  N.  0.”  42*  1.  E.  116.*. 

BITJOLIE  } Villaggio  principale  della  penisola  N.  soggetta  al 
sultano  di  Ternate , e residenza  di  una  magistratura  olandese. 

GALELA  ; Villaggio  principale  della  penisola  S.  soggetta  al 
sultano  di  Tidore  y con  istallazione  di  vice- governatore  Olandese. 

2.  TERNATE  ; Piccola  isola  , non  divìsa  , che  per  angusto 
canale  , dalla  costa  occidentale  di  Gilolo.  La  sua  elevazione  , ed  il 
sovrastante  picco  vulcanico  le  danno  una  'figura  imponente  , ma  ha 
fama  di  essere  stata  la  più  antica  reggia  , e più  formidabile  nelle 
terre  orientali  della  Malesia.  Tutto  intero  P arcipelago  delie  Mo- 
Iucche  ne  dipendeva,  e sebbene  era  il  sultano  sia  decaduto  dal  pri* 
miero  lustro  ) pure  egli  è uno  dei  principali  principi  della  contra* 
da  , ed  estende  il  suo  dominio  su  taluni  brani  delle  vicine  isole  di 
Gilolo  y e di  Gelebe  y e sull*  isola  di  Mortay.  11  suo  traffico' colla 
China  , e colla  Papuasia  è importante  ) bensì  dal  suo  limitato  ter- 
ritorio non  si  ricava  , che  copia  di  riso.  L*  olanda  mantiene  anche 
su  questa  isola  la  sua  supremazia.  La  città  di  TERNAl'E,  eh*  è 
capoluogo  , si  alza  a foggia  di  anfiteatro  in  riva  ai  mare,  cd  è be- 
ne costruita.  A poca  distanza  il  suolo  s*  iunalza  , e vi  si  respira 
aria  salubcirima.  11  palazzo  del  sultano  , detto  Dxletny  è magnifi* 
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) c trovasi  fra  la  citt&  ) cd  il  forte  Grange  degli  olandesi.  Un 
residente  di>  quella  nazione  vi  ha  stanza  f mentre  si  è sempre  ri- 
conosciuto di  molta  importanza  questo  punto  y sinclt&  ha  durato  il 
monopolio  delle,  spezie*  Il  celebre  barone  Van  der-CnpelUn  fece 
nel  1824  cessare  tante  vergogna  , ed  ora  più  non  si  cerca  di  at- 
terrare le  piante  del  garofano  ) e del  npce  mosoate  per  diminuirne 
il  numero  ) ciocché  recava  un  danno  economico  reale  alP  Olanda  ^ 
eccedendo  le  spese  il  profitto  dei  ricolti.  Invece  ora  la  coltivazione 
di  quelle  preziose  piante  viene  incoraggiata^  e premiala  da)  gover- 
no) che  fa  poi  1^  acquisto  dei  frutti  a prezzo  fisso.  Lat.  N.  del 
portO)  e forte  Grange  0.*  48'  1.  E.  1 15.*  Contiene  la  cilUt  di 
nate  5000  abitanti. 

3.  TIDOR  } Isolelta  posta  al  S.  di  Temale  , e disgiunta  per 
un  canale  di  tre  leghe,  e di  sicura  navigazione.  Sebastiano  Del  CanOf 
che. dopo  la  morte  di  Magellano  rimase  al  comando  .della  nave 
apagnuola  la  Vittoria  y subili  in  Tidor  y la  prima  faUoria  euro- 
pea. Vedesi  elevato  anche  in  essa  un  picco  vulcanico  ardente  , ed 
il  suo  piccioi  perimetro  di  selle  leghe  è assai  opporlUQaroenlo  in- 
nafiiato  dai  molli  corsi  d»  acqua  , che  discendono  dai  monti  Vi  si 
racoolgono  5/7ez/e  in  abbondanza.  Nella  cillk  di  uguaUoome  ‘ risiede 
il  sultano  , vassallo  degli  olandesi  che  ha  soggetti  alcuni  brani 
dell’isola  di  Gitolo  y la  costa  settentrionale  della  Papuasia  y l’isola. 
Mysol  y e le  isole  dei  Papusi , ove  come  principali  si  nolano  Sai- 
yvatty  e ìVaigiou.  Conta  5000  individui. 

.$•  4. 

ISOLE  MINORI. 

1,  MOTIR  ; Picciola  isola  al  S.  di  Tidor  , governala  da  ma 
sultano , che  risiede  nell’  unica  cillh  dello  stesso  nome.  Gli  abitan- 
ti s’  industriano  colla  fabbricazione  di  pentole  j ad  altre  stoviglie 
io  terra  rossa  , onde  provvedono  le  isole  vicine. 

2.  MATCHAN  j Altra  piccola  isola  separala  per  un  canale  di 

due  leghe  ad  Ostro  di  Motir,  Dipende  ancor  essa  da  un  parlicola- 
re  suluno-  * 


DIgitized  byGoogle 


IN  coaso  DI  VSSOCUZIONE 


Storu  KccLUusTrci Orsi , «livisn  in  21  « toljuni^ 
di^iribiiiii  M f44iticolt  n-  b-«iocthi  50  -ì’ 

SccllR  Uaccolta  <1*  Opika  pùTck'Ydti  , so  IsxnctTiT» 

Visa  in  CO.  volumi , a hsiui'diì  10.  I*  utiu, 

Opbrs  CoMPLKTa  DI  Cablo  GuLDuBiy  dìvìso  iu  72.vuluoii, 
a biiooriu  20.  P mio.  >"*  • 

Stori 4 osi.  Basso  Impcro  divÌM' in  60.  v^iuiiti  ^ a bstocclii 
10.  l'uno. 

La  Viti  nicti  Uomi.si  Iolcstri  di  Pliitai'rn  divise  In 
13.  Voiunit  j dislribuil)  a LacIcòIì  a baiocilit  15.  i'uno. 


OPSaE  COMPLETE  DI  BUPERTA  ASSOCIAZIONE. 


Stom  i .\rti«ì  di  C:«rlo  RoUlii  divisa  in  30.  v uìmiii  j 
baiocebi  20'.  I'o<<o. 

Stoma  Ròma.va  di  Coi'lo  RoUin  divisa  in  '40.  \oluhai 

baiocclii  20.  l'imo. 

Storia  deci.'  Impcratom  di  CrcA'ier  ^ divisa  in  34.vu1u<ui. 
a b-ii(sxhi  10.  P uno.  ’ 

Opbrs  -di  Pirtro  M;:tAST.vsto  ) divise  io  36.  vclinni  , a 
bMiocrhi . 2Q.  l'uno.' 

Si.oot.x  nr.i.t.a  EAsciOt.LB  y divida  iti  2*1.  vulumìy  a b.«ioi> 
a clù  20.  I’  uno.  V 

Storia  tiui.  Yetchio  b NuoVo  Trstams^ito  } divisalo  30,. 

volumi)  a baioi'clii  tO  P umi.- 
t M*KTmi  di  CliHtcnubnund  ) dlvii^a  in  3.  volmni , disltir' 
baiti  in  12.  r«scudli  t n baiocchi  20.  P uuti. 


A liitie-  le  siRldctti»'  Opero,  sebbene  Snolmite  a cninpiiP^? 
né  l'usla  tuttora 'apér la  P nssotMùzium;  d.v  coii.'ié,iinui'sffi..e 
UnO)  n^pii't  votimii  il  mesca  plaoufedoi  Siyiiui^  Assouialir. 

Le  nsRocia?.ìo0ì  »n  Koinn  ai  rivevonn  dall’  a^rnle  disirlbn- 
loi'ciii  vìa  del  Qtmrlierc  il  Moni u di  Pietà  K.*  26) 

e dai  distribitiùrì  do''.pìccuU  inumfitsti*  . 

. Co'AfvHrr.vo  Mrzzara'  . 


u SPECCHIO  * 

GEOCSfelCO  - iTOélCO-  POLITICO 

DI  TUTTE  LE  NAZIOKl  DEL  GLOBO  % 

■ . V . OPERA 

DI  PIETRO  CASTEÈLÀNOS 


SccONVA  EbizioRR 

'itrTBOtTA.  M»  tMriflKJà  bÀIA^  ÀVTQ%U 


F^sctcòLo  XXKii. 


Prezzo  del  pregenle  Fascicolo 
. di  fogli  S.^bai.  VENTL  C 


* : HO  M% 

pi  ^0<5taHtÌHO  iTlsejyiMdfc 
. Eo t Tp » R-P  a O P lU  H T A*  « P ' 1 


V . - * -T 

-tL'  " ' 


o 


I 


4 


OCEANIA  457 

3.  BATCHIAN;  l«oU  di  maggior  grandezza,  al  S.  delie  pre« 
cedeati  , vicino  alla  steisa  costa  uccideutalo  di  Gitolo  verso  Pestre» 
milk  della  penisola  S.  Vi  risiede  un  sultano  di  qualche  possanza  , 
mentre  vicino  a questa  si  raggruppano  altre  isolette  , che  ne  di* 
pendono  , cioè  TavaUy  , e Mandoly  alP  O.  , Dammtr  al  S.  E. 
Olyy , Typa  , e My<x  al  S.  Per  lo  innanzi  ne  dipendevano  anche 
Cortmlaut  , e Goram  , del  gruppo  di  Amboinn  > ma  oggi  sono 
rese  libere. 

4.  GRANDE -OBY  ; Isola  della  lunghezza  di  leghe  su 
quattro  , a cinque  di  largura.  Il  territorio  è ripartito  fra  molti  ca- 
pi maomettani  , che  si  dicono  vassalli  del  sultano  di  Batihian, 

5.  MYSOL  j Altra  isola  della  lunghezza  dì  venti  leghe  aopra 
sei  di  largura  alP  E.  S.  E.  della  Grande- Ohy  , al  N.  di  Ce* 
rum  , ed  al  S.  delle  Isole  de*  Papusi.  Molti  capi  la  reggono,  vas- 
salli del  sultano  di  Tidor. 

6.  POPO  ; Isoletta  al  N.  O.  di  Mysol^  che  può  dirsi  la  prin- 
cipale io  un  gruppo  di  minori  isolottì»  È retta  da  un  capo  indipen- 
dente , che  sul  vicino  piccioi  gruppo  di  Bo  piìt  al  N.  O.  esteude 
il  suo  dominio. 

7.  MORTAY  ; Isola  posta  al  N.  E.  della  penisola  settentrio- 
nale di  Gitolo  , da  cui  è divisa  per  un  canate  di  dieci  leghe.  La 
sua  lunghezza  è di  27  leghe  , la  largura  disuguale  da  quattro  a 
a dieci.  Scarsa  è la  sua  popolaz'ooe  , e dipeude  in  tutto  dai  aul- 
lano  di  Ternate, 

Le  isole  di  Salibabo  , e di  3fenguis  , poste  assai  al  N.  di 
aiolo  6000  atate  descritto  fra  le  isole  minori  di  CeUbe  , come 
prossime  a Sanguir  ^ che  a quelP  arcipelago  pertiene. 

CAPO  SESTO 
FILIPPINE. 


Questo  ampio  arcipelago  è il  piò  boreale  della  Malesia  , e ai 
cstaode  dal  5.*  3(P  sino  al  20.**  10*  Lat.'N  , trovandoai  fra  il  105.* 
ed  il  115.*  I.  E.  del  meridiano  di  Roma.  Gonhua  al  N.  colla  isola 
cbiuese  di  Formosa  , all'  O.  colle  coste  deli*  Impero  Birmanao  } 
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■Il*  E*  colla  Micronesia^  eJ  al  S.  collo  arcipelago  delle  Molucche, 
Sì  disse  gik  Arcipelago  di  S.  Latiaro  , e compooesi  di  mohissi* 
me  isole  poco  fra  loro  distaati  ^ le  quali  per  dare  alla  descrizione 
un*  ceri*  ordine  così  indicheremo  1 . Isola  di  Lusson,  2.  Gruppo 
delle  Dabuyanes»  3>  Gruppo  di  Bachi.  4.  Gruppo  delle  Bissayes. 
5.  Gruppo  delle  CaUunianes.  6.  Isola  di  Mi-indanao.  7.  Gruppo 
di  Sulu.  8.  Isole  di  Palawan.  Si  sono  sempre  distinte  dieci  isole 
più  rimarchevoli  per  grandezza  j ed  altre  dieci  di  qualche  imporr 
lenza  ) ma  ve  ne  ha  un  numero  assai  maggiore , che  non  montano 
menzione)  e molte  senza  nome<  Sono  tulle  atlualincote  solto  la  do» 
minaziooe  spagnuola , la  quale  però  io  noci  li  luoghi  è hevole  ^ e 
di  niuua  conseguenza  per  i ostivi.  1 frequenti  vulcaui  io  attività  , 
le  calde  sorgenti  , gli  spessi  tremuotì  , i violenti  uragani  fan  fede 
delle  cause  degli  squarciamenti  j die  queste  terre  hanno  soiTertO)  e 
Soffrono  tuttora)  formandovisi  nuove  lagune)  cospicue  fenditure-) 
ed  ostruzione  de*  canali  fra  1*  una  , e P altra  isola.  Moltissimi  fiu- 
mi inafiano  ogni  contrada  ) dal  che  nasce  la  congettura)  che  fos> 
ser  dessi  eorsi  d*acqua  cootioentsli,  intrrroiti  dal  cataclisma.  Seb- 
bene abbiano  i vautaggi  tutti  del  cerchio  tropicale)  non  ne  risen* 
tono  i grandi  calori  ) e dopo  le  piogge  ordinarie  da  maggio  a set- 
tembre sviluppasi  la  stagione  più  fiorente  ) e deliziosa  vedendosi 
bella  la  campagna  per  la  pm  rigogliosa  vegetazione  ) al  pari  delle 
feconde  coste  del  Caromandcl  j e del  Malabar  sul  conlineole  vi- 
cino. La  più  abbondevole  produzione  è il  riso  ) che  colla  midolla 
de*  palmizii  ) e colla  sostanza  gommosa  della  canna  a zucchero  ) 
offre  il  principale  nudrìmeoto.  Porge  il  cocco  un  gradilo  liquore  y 
e vi  prosperavo  non  solo  il  cotone  ) ed  il  cslfè  ) ma  il  cacao  im- 
portatovi dal  Messico  nel  1670  ) ed  ogni  sorta  di  legumi  ) cedri  , 
aranci  ) e frulla  ) di  qualità  però  alquanto  mediocre.  11  clima  fa- 
vorevole permette  di  far  quivi  parecchi  annui  ricolti  di  setS)  men- 
tre quello  della  China  lascia  appena  la  speranza  per  due.  1 fiumi 
nelle  loro  sabbie  ti  ascinauo  pagliucce  d*  oro  ; le  Filippine  haiiuo 
miniere  di  questo  metallo  ) e di  ferro.  Le  montagne  sono  coperte 
di  legname  atto  ad  ogni  sorta  di  costruzione.  Sulle  coste  si  pesca- 
no perle  ed  ambia  grigia,  l buffali  selvaggi  sono  comuni  ) ed  i bo> 
schi  vedousi  popolati  di  cervi  ) cignali  e capre  salvatichc  } simili  a 
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qaelle  di  Sumatra»  Gli  spagnuoii  portarono  dal  Messico^  dal  Giap^ 
pone  e dalla  China  ) cavalli  e vacche  j ora  d*  assai  moltiplicati.  Si 
trovano  in  quautilk  scimmie^  e fra  queste  alcune  grandissime  y e cosi 
molti  altri  animali  quasi  del  tulio  sconosciuti  in  Europa.  Anche  il 
pesce  vi  è abbondante  ) come  il  volatile.  Malgrado  tanti  vantaggi  y 
le  Filippine  sono  ancora  in  uno  alalo  non  molto  prospero  ; il  che 
devesi  in  parte  attribuire  al  catlivo  sistema  governativo  ed  io  par» 
te  alla  indolenza  degli  abitanti  y quantunque  aleno  diligenti  agri- 
''  coli  ed  abili  meccanici.  Quivi  s^  importano  tutte  le  merci  al  minuto 
delle  Indie  ^ ed  ogni  sorta  di  coltellame  di  Europa  y esportandosi 
invece  nidi  di  uccelli  y polvere  d’oro  y cassia  y pepe  y sagà  y gusci 
di  tartaruga  y cera  y mele  y ambra  y marmo  y catramey  coloney  pie- 
tra pomice  y ec.  Gli  abitanti  sono  maomettani  y o pagani  ; ma  ne- 
gli stabilimenti  spagnuoii  si  professa  la  religione  cattolica.  Contan* 
si  circa  2y000y000  di  abitanti  indiani  e spagnuoii  y la  maggior  par- 
te soggetti  a questi  ultimi.  La  parte  p<ùi  interna  non  è mollo  co- 
nosciuta ; ma  si  sa  che  gli  abitanti  y che  vanno  quasi  nudi  y vi- 
vono nelle  capanne  fatte  di  bambà  y e coperte  di  foglie  di  palme* 
Diconsi  assai  beo  fatti  y e sono  quasi  di  continuo  nell'acqua  y nuo- 
tando come  pesci  y non  eccettoate  le  donne.  Nelle  loro  malattie  non 
si  servono  che  di  erbe  medicinali.  Le  loro  armi  consistono  in  lan- 
ce y frecce  y campilan  y o grande  coltello  y kris  o pugnale.  — Le 
Filippine  furono  scoperte  da  Ferdinando  Magellano  portoghese  y 
nel  1520  y il  quale  fu  trucidato  nell’isola  di  Matan  ^ dopo  aver- 
sottomessa  quella  di  Zebù  ^ e credesi  dalle  stesse  sue  gentiy  per  la* 
soverchia  asprezza  del  suo  carattere,  ma  s’  ignora  quale  fondamento 
abbia  si  ingiurioso  sospetto.  Gli  spagnuoii  però  vi  si  stabilirono 
soltanto  nel  1564y  ed  allora  le  chiamarono  Filippine  dal  loro  re 
Filippo  II.  Credono  alcuni  y che  fosser  le  Rarusae  indicale  da  To* 
torneo.  Nel  1639  y intimoriti  dui  numero  sempre  crescente  dei  Chinesi^ 
che  venivano  ad  abitare  questa  isola  , approQliarono  del  primo  pre* 
testo  offertosi  per  intimar  loto  la  guerra  y e li  uccisero  quasi  tutti* 
Da  circa  due  secoli  y alcuni  pirati  di  Magindanao  c di  Stilii  infe- 
. stano  le  coste  delle  Filippine  y seiiZt  che  sia  permesso  ai  naturali 
di  rispiiigere  i loro  altuccbi  y temeu-lo  gli  spagmioli  di  .lasciar  loro 
le  ormi  in  mano. 
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ISOLA  m LUSSO». 

Si  chiamò  qoesta  un  tempo  Sitava  Castigfia  ^ indi  Tjtssen  ; o 
Luzon  y ed  anche  Manilla  dalla  sua  cittk  principale.  È sì  graode^ 
che  può  quasi  dirsi  occupare  una  metà  dell*  arcipelago  da  essa  de* 
nominalo.  Trovasi  fra  il  Grande  Oceano  all*  £.  ed  il  Mare  delUi 
China  all*  O. , fra  il  12.*  30*  ed  il  18.*  45*  Lat.  N.  e fra  U 
107.*  20^  ed  il  111.*  50*  1.  £.  La  estremiiò  S.  termina  colla  pun- 
ta Calaan  y ood*  è divisa  per  lo  stretto  S.  Bernardino  di  Ire  le- 
glie  dall*  isola  di  Samar  y ed  al  N.  la  punta  Cabicunga  è lontana 
per  ottanta  leghe  dalla  estremità  australe  dell*  isola  Formosa  y In- 
terponeudovisi  i piccioli  gruppi  delle  Babuiane  y e delle  Bachi» 

La  tendenza  dell*  isola  è dal  N,  O.  al  S.  E.  per  la  lunghezza  di 
180  leghe  su  di  50  nella  maggior  largura)  ma  dividasi  in  due  pe« 
nisole  unite  per  un  istmo  di  tre  leghe.  La  boreale  ò la  maggiore) 
e si  dilata  per  quaranta  leghe  ) denominandosi  pfopriamente  Lue» 
son  ) l*  australe  nella  sua  maggior  largura  è di  venti  leghe  ) e dio- 
cesi Ja  penisola  di  Camarines»  La  maggiore  delle  sue  baie  è sulla 
costa  settentrionale  ) determinata  all*  E.  dal  capo  EnganOy  ed  all*0. 
dalla  punta  Cabicunga.  Il  golfo  di  Lingayen  ) e la  baia  di  Ma» 
nilla  sono  i più  distinti  seni  della  costa  occidentale  ) ove  spiccano 
i capi  Bojeudor  y Byte  y Bando  y e Calaan  y fra  le  quali  due  uU 
lime  punte  si  disegnano  nella  penisola  di  Ciniert/tes  due  grandi 
baie  ; all*  ingresso  delle  quali  sono  le  isoletie  di  Marinduque  y e 
llurias»  La  costa  orieotalc  ha  le  baie  di  S.  Miguel  y di  LatHpom  y 
al  di  cui  ingresso  sta  1*  isola  Polillo  ) e di  Palanay  oltre  gli  sfon- 
damenti al  S.  ) co*  quali  la  penisola  inferiore  termioa  ) agitata  dal- 
lo spaventevole  vulcano  Mayan  y presso  i quali  vedesi  1*  isola  Ca» 
tandnanes.  Il  suolo  è di  natura  vulcanica  ) ed  attraversalo  da  ra-  v 
[.  nnficata  caleua  di  monti  , de*  quali  Arayal  y Toyabas  y S.  Cristo» 
vai  y e Labot  sono  i picchi  più  elevati.  Tremuoti  orrendi  spesso  vi 
portano  la  desolazione  , e.  senza  rimontare  a*  secoli  passati  ) terri- 
bile fu  quello  del  182-1.  Yeiso  il  termine  delia  penisola  boreale  in 
vicinanza  dell*  istmo  vedesi  I*  ani  pio  lago  di  Bay  j coll’  isola  Ta» 


DIgitized  by  Google 


OCEANIA 


461 


Un  nel  mexiM).  Le  correnti  d'ecqna  più  notevoli  sono  il  Tago  al 
N.  1*  yigHO  ) il  Bio-Grande  j e la  Biviera  di  Manilla  alP  O.  La 
vegetazione  del  territorio  di  Lusson  è dovunque  rigogliosa  } tutte 
le  piante  tropicali  vi  prosperano  ^ e con  poca  cura  gli  alberi  delle 
Spezie  vi  si  moltiplicherebbero  al  pari  delle  Moluccbe.  Vi  sono 
foreste  non  tocche  ancora  con  prezioso  legname  d'ogni  specie.  L'oro 
vi  abbonda  , Io  trascinano  le  correnti  ^ la  pioggia  il  disseppeliscei 
gli  alvei  de*  fiumi  fra  la  loro  melma  ne  contengono  ) ma  gli  spa- 
gouoli  non  fanno  eh*  esigerne  una  quantità  in  annuo  tributo.  Oltre 
i nnitaerosi  buffali  per  il  lavoro  delie  terre  ) somministra  agili  ca« 
valli  j e fra  gli  animali  indigeni  è P odoroso  zibetto.  Oltre  la  cn« 
piosa  pescagione  ^ grande  quantità  di  ambra  grigia  si  trova  nelle 
spiagge.  Ala  la  iofiogardaggiue  Spagouola  è purtroppo  comunicata 
anche  e"' meticci  ^ ed  e*  malesi , nè  dall*  agricoltura  si  trae  quel 
profitto  j che  si  dovrebbe.  11  commercio  è ragguardevole  y ma  po« 
trebb*  essere  snscettibile  di  aumento  ) livellandosi  ora  le  asportaziu* 
ni  ) e le  importazioni  ad  no  milione  circa  di  piastre.  L*  esporta»  •- 
sioni  più  ragguardevoli  consistono  in  perle  y zucchero  y riso , pepe, 
caffè  y indaco  y ed  ebano» 

( Gli  aborigeni  di  Lusson  sono  J^egri  , e la  tribù  degli  Jetas 
forma  il  maggior  numero  , ma  vivono  rintanali  ne'  boschi  y e nei 
monti  dopo  la  prima  invasione  malese.  Pure  coltivano  riso,  miglio, 
e tabacco , cercando  di  fortificarsi  per  timore  degli  spagnuoli.  1 Afa- 
lesi , de'  quali  è più  nnmerosa  la  tribù  de’  TagalaSy  o vivono  nel- 
la iodipeodenza  , o soggetti  agli  spagnuoli.  1 secondi  abbaudonao- 
do  la  pastorizia  y divengon  viziosi  , e rapaci,  mentre  la  massa  pria* 
cipale  sarebbe  suscettiva  di  ogni  civiltà , e coltura.  1 meticci  sono 
un  miscuglio  di  sangue  malese  , e spagnuelo  , che  non  abbando- 
nando il  vestiario  de’  primi  , ed  affettando  1'  orgoglio  de'  secondi  , 
cade  presso  ambedue  le  razze  nel  dispregio  al  pari  de'  Creoli,  Yi' 
Sono  pure , olire  gli  spagnuoli  dominatori  , anche  Chinesi  , Ciap-- 
ponesi  , ed  altri  derivanti  dagli  arcipelaghi  vicini.  Si  saluta  MA- 
GELLANO , quale  discopritore  di  Lusson  fino  dal  1521  , ma  la 
conquista  fu  dopo  un  mezzo  secclo  effettuata  da  Michele  Lopez.  Il 
numero  degli  abitanti  può  approssiiiiativamente  giungere  ad  un  ini- 
iioue.  Conviene  nell’isola  di  Lusson  dislitjgueic  la  parte  spaguuo- 
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gbogiiafia: 

)•,  e U parte  ladipcucteate.  La  cpagauola  è divisa  ia  quiodici  pro%ine{«| 
guvernate  da  altrettanti  alcadiy  e sono  le  seguenti:  Albay^  Batungas  ^ 
Jìulacan  , Cagajran  ) Camarines  , Cavite  , Lagunoy  lfueva»Bcjiay 
Pampanga  , Pangasinan  y Tajrabas  j Tondo  y Falangas  ) Ttocosj 
t Zambales.  La  parte  indipendente  comprende  la  costa  orientale 
dei]'  isola  , e quasi  tutto  P interno.  Viene  retta  da  numerosi  capiy 
fra' quali  ve  ne  ha  di  selvaggi  y e feroci.  Il  confine  fra  iedue  par* 
li  è formato  al  N.  della  provincia  di  Cagayan  y all'  O.  dalle  prò- 
vimie  di  Pangasinan  : e di  JT/ocos  y ed  al  S.  dalle  provincie  di 
Aurva  EÀjia  , e di  Pampanga.  Gli  spagnuoli  col  meato  de'  mie» 
sionarii  penetrano  fra  quelle  tribù  y e cercano  di  addottrinarle  neU 
la  vera  religione  y ma  se  dee  credersi  alle  relazioni  y non  si  ado* 
perano  mezzi  guari  confacenti,  all'  uopo. 

MANILLA;  Sulla  costa  occidentale  di  Lusson  apresi  verso 
finir  della  penisola  boreale  un'ampia)  e comoda  baia  , al  di  cut 
ingresso  di  quattro  leghe  in  largura  ) trovasi  la  piccola  isola  Cor^ 
regidor  y e quindi  la  baia  si  dilata,  addentrandosi  nelle  terre  sino 
ad  otto  leghe  di  diametro.  In  fondo  alla  spiaggia  S«  E.  della  baioy 
e presso  la  foce  del  Passig  , riviera  di  tre  leghe  'di  corso  , per  U 
quale  si  scarica  il  lago  di  Bay , sorge  la  città  capitale  di  luti'  i 
possessi  spagnuoli  nelle  Filippine  che. ha  giurisdizione  anche  sulla 
Marianne  y ed  altri  possessi  spagnuoli  della  il/fcro/tesia  , capoluo» 
go  della  isola  di  Lusson. , e delle  provincia  di  Tondo  , residenza 
del  governo  , ed  arcivescovato.  La  riviera  divide  1'  abitato  in  due 
frazioni  disuguali , e dicesi  Città  di  guerra  la  minore , e Città 
mercantile  la  maggiore.  Nella  prima  risiede  il  governatore  , e gli 
edificii  vi  sono  più  solidi  , imponenti  , ed  eleganti.  Le  due  parti 
della  città  sono  congiunte  da  grandioso  ponte  di  pietra  , difeso  d* 
un  bel  fortino  , cui  però  il  tremuoto  del  1824  diede  guasto  , at» 
terrando  le  restaurazioni  dieci  anni  prima  eseguite.  11  forte  5.  Giu* 
corno  difende  P ingresso  della  riviera  , e la  continuata  scogliera  dì 
400  lese.  Vi  sono  pure  fosse  , e coulrofosse  piene  d'  acqua  , che 
guarentiscono  il  perimetro  d*  una  lega.  Dodici  sobborghi  notevoli 
ne  ampiano  I'  area.  Le  strade  sono  rettilinee  , ben  lastricate  con 
granilo  della  China  , munite  di  coimnodi  marciapiedi  , e bastevol» 
mente  iliuminate.  .Anche  le  case  sono  costruite  in  pielia,  e non. 
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facendosi  conto  a cagione  d'uroidità  del  piano  terreno,  potino  dir* 
si  d*  un  solo  piano,  mentre  il  superiore  è ordinariamente  di  legno, 
circondalo  da  gallerie  esteriori , le  di  cui  (ìuesire  sono  chiuse  da 
eoncbigliacci  diafaui , forse  meno  atti  a difionder  la  luce,  ma  assai 
buoni  per  preservare  gli  ambienti  dal  calore.  La  unica  piazza  è ol- 
tretnodo  spaziosa  , ed  imbellita  da  viali  di  piante.  Il  palagio  del 
governatore  , che  ba  titolo  di  capitano  generale  è vasto  ma  di  ar« 
cbitettura  semplice  , e fra  le  molte  , e belle  chiese  distioguesi  la 
metropolitana.  Molli  sono  i conventi , ma  due  fra  essi  si  distinguo» 
DO  per  la  esteriore  appariscenza.  Possiede  altresì  una  corte  di  ap« 
pello  , un  teatro  , P università  , varie  scuole  , ed  una  Società  pa- 
triottica inaugurate  nel  1781.  Le  manifatture  principali  consistono 

10  cigari , tele  trasparenti  per  camicie  , e delicate  catene  auree  , 
che  si  lavorano  dalle  donne.  Il  porto  aperto  agli  stranieri , vi  ba 
molto  attivitk  il  commercio,  e la  coltura  delle  più  ricche  piantagioni.  11 
sobborgo  di  Parian  è riservato  quasi  esclusivamente  a*  chinesi.  1 
passeggi  io  cocchio  seguono  nel  sobborgo  di  S.  Sebastiano^  ove  si 
vede  spiegato  tutto  il  lusso  delle  capitali  europae.  1 casini  di  delizia 
sono  frequenti  nel  rimontar  della  riviera  , e vi  si  distiuguono  il 
giardino  della  compagnia  delle  Filippine,  ed  il  regio  spedale.  1 ga- 
leoni  spagnuoli  di  Acapulco  approdavano  periodicamente  nel  suo 
porto  in  tempo  del  monopolio  , ma  oggi  vi  aflluiscono  la  navi  di 
ogni  nazione  europea  , asiatica  , ed  oceeuica. 

Lo  spagouolo  Lopez-Legarpi  fu  nel  decimoseslo  secolodicbinanle 

11  fondatore  di  Manilla.  Da  tremuoti  fierissimi  fu  devastala  nel  1G45 
con  eccidio  di  tremila  individui , c quindi  nel  1796.  Ma  il  iieiniioto 
del  26  ottobre  , seguito  da  spaventoso  uragauo  uel  pruno  novem- 
bre, reset  funesto  Panno  1824.  Per  le  guerre  ebbe  inutile  assalto 
dagli  olandesi  nel  1640.  Il  generai  Draper  ^ e P aiutniraglio  Cornisti 
P assalirono  colle  armi  inglesi  nel  1762,  e la  laglicggiarouu  eoa 
forzata  contribuzione  di  cinque  milioni  di  piastre. 

Nulla  più  inconciliabile  delle  varie  opioioni  sulla  popolazione 
di  Manilla  , che  rendono  più  difficile  a fissare  gP  illimitati  sobbor- 
ghi. Non  si  scosta  però  dal  vero  chi  gli  tribuiscc  non  meno  di  cen- 
tomila abitanti,  che  nella  maggiorità  sono  3/o/cs< , pulendosene  un 
quarto  calcolare,  per  i mclicci  ^ per  i chinesi,  per  gli  spagnuoli, 
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cd  «llri  negozianti  europei  ) ed  americani.  Quindi  a buon  diritto 
si  dice  ) la  più  popolosa  città  di  tutta  l*  Oceania,  Lat.  M.  14.*  36' 
1.  E.  108.*  30’. 

CAVITE}  Piccola  cittk  ^ e capoluogo  di  una  provincia  dello 
stesso  nome  , giace  sulla  spiaggia  australe  della  baia  di  Manilla , 
ed  è celebre  per  i suoi  operosi  cantieri  da  costruzione  y per  il  suo 
arsenale  y per  gl'  immensi  magazzeni  y e per  P ampio  e profondo 
porlo  y ove  stanziano  a tutto  agio  anche  dodici  vascelli  ; vi  si  fer* 
mano  i grandi  legni  mercantili  diretti  a Manilla  y mcotie  i soli  mi> 
fiori  ponoo  rimontare  il  Passig,  Contiene  6000  individui  y e dista 
per  tre  legbs  al  S.  E.  da  Manilla,  Sulla  riva  del  mare  sorge  un 
castello  fortificalo  a difesa  y ma  il  porlo  non  è basievolmeote  sicuro 
dai  venti  boreali  y cd  occidentali. 

NUEVA-SEGOYIA  y Giuli  posta  sulla  sponda  destra  del  Ta- 
go  j e capoluogo  della  più  boreale  provincia  di  Cagayan  y ì di  cui 
abitanti  cattolici  fiian  oanapOy  e cotone,  e fan  traffico  di  cera;  è riservato 
all'alcade  il  commercio  della  polvere  d'oro.  È residenza  di  un  ve> 
scovo  y ed  è protetta  da  un  forte.  Dista  per  90  leghe  da  Manilla, 
Di  qua  partono  i misskmarii  per  convertire  i Satani  montanari. 

APARl  ; Citlk  posta  in  fondo  alla  baia  della  costa  M.  di  Lus- 
son.  Il  suo  porlo  viene  da'  navigatori  assai  frequentato.  Il  fiume 
Tago  vi  sbocca  nel  mare.  Dista  per  98  leghe  al  N.  da  Manilla, 
Lat.  N.  18  * 36'  l'  E,  109. 

ALBAY;  Cittk  posta  nella  estremità  S.  della  penisola  di  Ce- 
marines  y capuluogo  di  provincia  y io  prossimità  del  vulcano  Mayon 
ardente  al  N.  O.  y che  nel  1814  quasi  la  distrusse.  Oggi  ritorna  a 
sorger  dalle  rovine  per  la  feracità  del  suolo  y e per  l' industria  de> 
gli  abitanti , abili  a fabbricare  stoffe  di  cotone  y cappelli  y e cor- 
daggi.  Nell'  interno  del  territorio  stanziano  Malesi  indipendenti  y 
che  non  solo  maniengooo  amicizia  cogli  spsgnnoti , che  baouo  sparso 
di  villaggi  la  costa  y ma  sono  difesi  per  essi  dalle  incursioni  de'  pi- 
rati di  Mindanao,  Lai.  N.  12.*  28'  1.  E.  111.*  27'. 

NUEVà-CACERES  } Città  y e capoluogo  della  provincia  di 
Camarines , posta  sulla  destra  riva  del  piccolo  fiume  Aaga  y che 
sbocca  a tre  leghe  di  distanza  nella  baia  di  S-  Miguel.  Blolle  case 
bau  foggia  di  capanne.  Yi  rbi«ie  un  vescovo  suffraganeo  di  Ma- 
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mila.  Ha  violai  parccclii  viiliigg!  j eJ  oggi  NACA  presso  «I  mai  e 
eoo  buou  porlo  le  dispule  il  primato  ^ e MC.MBALAO)  posto  sut* 
r ingresso  N.  O.  della  baia  tira  a se  tutto  il  commercio. 

MARINDUQUEj  Isola  (Iella  lungliezia  di  1G  leghe  su  qual> 
tro  di  largura.  Trovasi  presso  U costa  occidentale  di  Lussati  ^ al- 
l' iugresso  della  più  boreale  delle  due  baie  della  penisola  di  Canta- 
rines  f divise  dal  Capo-Bondo,  fertile  il  suolo  , ed  abbonda  di 
alberi  di  cocco.  Contiene  2,000  individui  , raccolti  in  gran  parte 
ne’  due  villaggi  di  Roac^  e di  Napo.  Lat.  N.  13.*  25’  I.  E.  109.®  37’. 

BURiAS  ^ Altra  isola  ^ lunga  13  leghe  su  due  di  largura  all'  in- 
gresso della  seconda  delle  indicale  baie.  Un  naturale  riparo  di  eco* 
gli,  e rocce  sulla  riva  vi  ha  fatto  stanziare  una  colonia  di  pirati  f 
detti  Ilbani  ^ sin  dal  1775  assai  temuti  in  quei  dintorni.  L;il.  N. 
Ì2.“  52’  I.  E.  110.®  44\ 

CAT.ANDTJANA  , o Cajanduanes  j Isola  della  lunghezza  di 
dodici  leghe  su  sei  ad  otto  di  largura  posta  presso  la  costa  orien- 
tale della  penisola  di  Camarines  ^ dipendente  dalla  provincia  i»e>i* 
dionpie  di  dtbay.  Abbondo  di  riso,  cacao,  olio  di  palmizìi  , me-' 
le , e cera.  Il  suolo  è ferace,  ed  inoafìiaio  da  molli  ruscelli,  che 
menan  pagliuzze  d'oro.  1 venti  boreali  ne  rendono  d<flìcI1c  l’ap- 
prodare. S' induslriitno  gli  abitanti  nell»  costruzione  di  bnttelli , che 
vendono  alle  vicine  isole.  Le  donne  non  sono  hiutle,  e si  ornano 
d’oro  la  fronte,  le  orecchie  , ed  i piedi  , ricopeite  nel  lesto  da  lar- 
ga , e lunga  tunica.  Lai.  N.  13.®  47’  1.  E.  111.®  49’. 

TICàO  i Isola  posta  al  S.  della  penisola  di  Cama rines  ^ ed  al 
N.  £.  della  isola  di  Masbate  ^ della  lunghezza  di  undici  leghe,  su 
Ire  di  largura  media  , tutta  ricoperta  di  monti.  Nei  due  bei  porti 
di  S.  J A CINTO  all’  E.  c di  S.  AllGTJEL  al  N,  E.  solcano  fermarsr 
I galeoni  spagiiuoli  nei  loro  viaggi  da  jécopulco  a Muntila.  Le  vìt^ 
tuaglie , e l'acqua  potabile  vi  abbondano.  Lat.  N.  12.®  30*  I.  E.' 
111-®  15*. 

POLILLO  j Isola  sulla  costa  oricotale  di  Lusson  all'  ingresso 
della  gran  baia  Lantpon  ba  la  fìgura  quasi  triangolare,  e la  sua 
lunghezza  dal  N.  O.  al  S.  £.  ù di  dicci  leghe,  sopra  sei  di  media 
largura.  Il  porto  principale  sulla  sua  spiaggia  O.  è molto  ficquen- 
talo  , ed  ha  lo  stesso  nome.  L’  allo  picco  del  monte  Hfalolo  sovra» 
7'oiuo  X.  à'J 


a'' 


i 


DIgitized  byGoogle 


466 


GEOGRAFIA 


sta  a (ulti  nel  ccotro  , cd  il  suolo  spiega  uoa  fertililk  meravigliosa. 
Lai.  N.  15.“  I.  E.  109  “ 30’.  '•  ' 

Molti  aUri  isolotti  | e scogli  s’ incoDtraoo  luogo  le  coste  della 
isola  di  Lusson  j ma  uiuo’  altra  è meritevole  di  descrizione. 

' s.  2. 

I 

GRUPPO  DELLE  BABUJANE. 

» ' . . 

f • 

Meritano  considerazione  queste  isole , perchè  poste  ai  N.  di 
Lussar  f ed  al  S.  delle  isole  Bascl  y o Bashèe  ^ si  trovano  sempre 
in  balia  del  tempestoso  Oceano , e per  lunga  stagione  vengono  spesso  ' 
da  ogni  altro  essere  creato  disgiunte.  Salvo  i baoauieri , e gii  al» 
beri  del  cocco  ) sono  alTatlo  privi  di  selve.  Sono  gli  abitanti  io  nu- 
mero di  duemila  circa  ) di  razza  malese , e convertiti  al  cristiane» 
simo  dagli  spagouoli  ) che  vi  mautengono  un  {>osto  militare  nel» 
l’isola  principale)  eh’  è BABUYAN  , e le  altre  di  qualche  conto 
si  denominano  CALAYAN , DALUPIRE,  CAMIGNIN,  c JUGA 
con  altri  isolotti  minori  j e soo  quasi  tutte  dell’  uguale  perimetro  di 
otto  a dieci  leghe.  Il  posto  spagnuolo  di  Babuyare  trovasi  lat.  N. 
19.“ ‘21’  1.  E.  109.“  25*. 


S-  3. 

GRUPPO  DI  BACHI’. 

Suona  Bascl  ,la  pronuncia  italiana  di  questo  gruppo  j che  i 
francesi  scrivono  Bachi , e gl’  inglesi  Bashees  per  difetto  della  uui* 
versale  nomenclatura  ) che  i geografi  d’  ogni  paese  non  sono  giunti 
sin  qui  ad  adottare.  Segnano  queste  il  confine  fra  la  Malesia  ) e 
V Asia  dal  canto  di  Boieaj  avendo  al  S.  le  Babujane  ^ ed  al  N. 
l’isola  Formosa»  Ve  ne  ha  talune  grandi,  e molte  picciole , 
ma  tutte  di  aspetto  montuoso.  Il  Monsone  S.  O.  è il  più  mo» 
lesto  ) a tra.scina  perigliose  coi  remi:  La  terra  in  gran  parte  rossic- 
cia, e negra  in  taluni  luoghi,  è sempre  feracissima,  e le  monta- 
gne sono  pitti  ose  \ e ne  discendono  purissimi  ruscelli.  Le  produ» 


DIgItIzed  byGoogle 


4G7 


OCEANIA 

rioni  tropicali  d*  ogni  genere  abbondano , ed  il  cotone  cresce  quasi 
spontaneo.  I porci  , e le  capre  errano  , e trovao  pingui  pascoli  , con 
cbe  si  moltiplicano  a dismisura.  Gli  uomini  attendono  indefessa- 
mente alla  copiosa  pesca  , mentre  le  donne  preudon  cura  delle  pian- 
legioni.  Vi  sono  altresì  miniere  preziose  considerevoli.  Là  popola- 
zione di  razza  malese  è umana,  e trattabile,  naviga  su*  cano/i  ca- 
pevoli  di  venti  a trenta  individui , ed  armansi  di  ferrate  lance.  Sullo 
ripide  rocce  costruiscono  le  loro. case  , e comunicano  fra  esse  con 
scale  manufatte.  Quasi  tutte  le  isole  son  rette  da  capi  iodipendenti. 

' GRAFTON  j È la  principale  isola  del  perimetro  di  due  leghe  , 
e di  figura  quasi  rotonda»  Nel  1783  vi  stabilirono  gli  spagnuoli  un 
posto  per  effettuarvi  il  commercio  dell*  oro.  Le  altre  primarie  , e di 
grandezza  quasi  eguale  sono  j BASCl* , nome  datole  dal  navigatori 
Dampier  , prendendolo  da  uo  liquor  fermentato  così  tbiamato , che 
gl*  indigeni  beono,  mentre  chlamossi  anche  C/jct’rc  j ORAKGE , o 
Uayati  MONMONTH , o Balan  i Lat.  N.  20,“  18*  1.  E.  109.* 
25’ , presa  dal  posto  spagnuolo  di  Graflon. 

$.  4. 

GRUPPO  DELLE  BISSAJE. 

Sotto  questa  denominazione  ci  è piaciuto  di  comprendere  tutte 
quelle  isole , che  si  trovano  fra  le  due  maggiori  di  Lusson , e di 
Mindanao  nell’arcipelago  delle  Filippine^  escluse  le  già  descritte, 
perchè  aderenti  alle  coste  di  Lusson , e quelle  , che  per  qualche 
particolarità  appartengono  ad  altra  serie.  Si  è dato  poi  ad  esse  nn 
nome  derivato  àtk*  Bissayes  di  razza  malese,  che  ne  sono  i prin- 
cipali abitanti.  Non  si  è avuto  conto  delle  minime , perchè  ci  avreb- 
ber  troppo  deviato  dal  nostro  istituto.  Son  desse  : Mindoro  , 7\s- 
hlas  , Masbate  , Samar , Panay  , Lie^ros  , Zeba  , Malati  , Bohol , 
LtyU^  Surigao.  Hanno  al  N.  la  penisola  di  Camarines  nell’isola 
di  Lusson^  al  S.  Pisola  di  Mindanao^  al  S.  O.  l’arcipelago  di 
Sulùy  ed  all*0.  l’isola  Palawan  ^ ed  il  gruppo  delle  Calamianes  j 
all’  E.  poi  le  isole  di  Samar  , LeyU  , Surigao  sono  flagellate  dal- 
1’  Oceano. 
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1.  MINDOROj  jK»co  noia  dplla  lnp^liirzra  <^l  40  UgKtf 

dal  N..O.  al  S.  E.  Su  ven'i  delta  maggior  largtira  , divisa  da  Lus- 
son  hI  N.  per  un  canale  di  tre  leghe.  Rinicrrhr vola  è la  punta 
Calavits  alla  estremiili  N.  O.  che  si  prolunga  in  penisola , ed  al 
S.  O.  il  seno  di  flfattgaris  ^ oltre  talune  anse  meno  importanti. 
Montagne  altissime  vi  si  scorgono  ^ d*  ori  le  scrmlono  numerose  cor- 
renti, Oltre  le  piante  Iropifall  ^ «r  ne  traggono  molle  gomme  resi- 
rose,  e vi  si  pescano  !«•  perle.  Sun  miti  gli  (ihltatuil  delle  coste  ^ 
selvaggi  gli  oburigeni  nell'  interno.  Gli  spagnnoli  lianno  al  K.  E.  il 
porto  di  CALAPaN  . ed  ivi  è un  iilrade  con  guarnigione  , c vi  sono 
pure  alili  posti  spaglinoli  atinaii.  Il  resto  deli^  isola  iiinnlirne  P in- 
dipendenza , c si  regge  ron  Cafit  Malesi  Trovasi  fra  12.*  12’,  e 
13  * 50’  Lat.  K.  e fra  e 109  " i.  E.  Il  soiiopoilo  maic  di- 

fesi di  Alindoro^  e comunica  al  N.  E.  col  Crande  Oceano  ^ K. 

O.  col  Jl/are  della  China  ^ ed  al  S.  col  Mare  di  Celthe.  Il  canale 
l'ia  Mindato  , e Lusscn  trovasi  del  lutto  ingombro  da  isololti  , fra 
I quali  I Alban  ^ Cabras  ^ Ambile^  J amelo  ^ Martaban  ^ ed  Jsola- 
f 'erde  sono  i principali.  Le  isolelte  di  yippo-Shoàt  ^ di  Ambolon  ^ 
d'  tlìn  sono  prossime  alla  costa  S.  O.  di  JiJindoro, 

2.  TABLASj  Isola  molto  irregolare,  posta  al  S.  E.  di  A/m-*  ' 

doro  , ha  dodici  leghe  di  lunghezza  dal  N.  al  S.  su  tre  di  media 
largura.  £ intorniata  all*  O.  dai  minori  isololti  di  Sihujan  , di 

Ji ambio n j e di  Cohrador  ^ ed  al  N.,  di  Simara  ^ di  Bartonallo  ^ 
di  Ttanten  ; AIE  O.  di  quest'  ultima  sono  le  due  dette  Dos-Her- 
ìtianos  ^ ed  altra  denominata  3faestra  di-Canipo. 

5.  MASRATE}  Isola  posta  all’ E.  di  Tai/ns  , deMa  lunghezza 
di  20  leghe  dall*  E.  all’  O.  su  cu-que  a qtiiudici  d’  ineguale  largu- 
ra. Produce  riso  5 e vi  si  trovaiio  il  ninsehiu  , e,  l’ambra  grig’a. 
Dalle  sue  miniere  fin  qui  non  si  è trailo  pattilo.  Gli  abitanti  , che 
consistono  in  250  famiglie  di  Malesi^  vivono  nella  indipendenza, 
ed  essendosene  impadronite  nel  1 5(i9  vi  pntiuiroio  delle  imposte. 
Raukeras,  e CaTAYNGAN  sono  i principali  villaggi  con  co* 
modo  porlo.  Lai.  N,  di  Harreras  12.*  1.  E.  111.*  l5. 

SAM.AR;  Isola  posta  all’ K.  di  Alasbate  ^ divisa  al  N.  O.  da 
ÌAisson  per  lo  stretto  di  iS.  Tìernardino  , ed  al  S.  O.  da  ì.eyte  per  lo 
slicllo  S.  Juannico  ^ b.igoata  nella  parte  oricotale  dall' Occario.  Ha 
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\ina  estensione  di  50  leghe  su  40  di  massima  largura.  1 monti  U 
frastagliano  ) ed  i più  elevati  picchi  sorgono  a Borea  , il  Curac  <,  ed 
il  Palapa,  De*  molli  6umi  sboccano  al  N.  il  Sinimogkan  ^ ed  il 
Buco  y air  il  Poghaiagnan  y e il  Dongon  , al  S.  il  Lahaan  y ed 
il  Salog.  Il  suolo  è fertilissimo  y e di  facile  coltivazione  non  solo 

per  le  pianta  del  tropico  y ma  anche  per  i cereali  europei  y e gli  spa-  ^ 

gnuoli  ne  (raggon  grano  y e riso  per  consumo  y oltre  le  molle  fruì* 
ta  y e specialmente  fichi  di  varie  speciey  e di  squisitissimo  sapore» 

1 boschi  danno  legna  da  costruzione  y e da  liulura.  Gli  abitanti  sono 
miti  y ed  abbracciarono  la  religione  cattolica  y anzi  sono  retti  dai  clero 
spaguuolo  y • specialmente  da*  parrocbi  y i quali  sogliono  impiegarli 
nella  restaurazione  de*  forti  y nella  costruzione  de*  cano//  da  guerra  y 
ed  in  tutto  y che  occorre  alla  difesa  dell'isola.  BORUHAN  snila 
costa  orientale  y • CAL60LOGAN  sulla  occidentale  sono  i migliori 
porti  y nel  primo  de*  quali  solcano  fermarsi  i galeoni  d*  Jcapulcp* 

Chiamasi  l*  isola  Samar  anche  Ibabao  y e conta  50,000  abitanti  di 

razza  malese  y che  il  governo  spagnnolo  suol  chiamare  Indiani,  La*  l 

titudine  N.  di  Borhuan  42.”  I.  E.  IIS.". 

I 

5.  PANàY  y o Pany  j Di  figura  quasi  triangolare  non  ha  qua* 

SI*  isola  altra  che  1*  agguagli  Ira  le  Filippine  in  feracità  y e popo> 
lazione  relativa.  La  punta  Potai  al  N.  y la  punta  Naso  al  S.  y e la 
punta  tìulacabi  al  N.  E.  ne  formano  gli  angoli  y « trovasi  al  S.  E« 
di  Mindoro  ^ ed  al  N.  O.  dell*  isola  di  Negros  II  suolo  palustre 
ne  rende  il  clima  poco  salubre.  Racchiude  miniei  e d’ oro  y o d*  ar- 
gento y fa  ricolti  copiosi  di  riso  y e cotone  y ed  un  numero  straboc* 

chcvole  di  bufTali  y porci  y daini  y cavalli  selvaggi  erta  per  gl*  inlerui  ^ 

follissimi  boschi.  Il  governatore  spagnuolo  risiede  nel  forte  di  llO> 

ILO  y o lAoilo  y che  occupa  il  fondo  di  una  baia  sulla  costa  S.  E.  y 
all*  ingresso  della  quale  è un  isolotto  y ed  il  villaggio  di  DUTAN 
nella  spiaggia  .boreale  può  diisi  il  più  imporlunle.  Le  genti  y che 
popolano  I*  isola,  Sono  nella  maggior  parie  lìissayos , o indiani  soip* 
messi  , ma  vi  si  trovano  orde  di  Papa  si  nctl'  interno.  Conta  220,000 
individui  Lat.  N.  di  Butan  11."  50*  I.  Ei  109." 

C.  NEGROS  y o Negoas  ^ e talora  Bugiasi  Isola  divisa  al 
S.  E.  da  Punay  per  uno  stretto  di  tre  leghe,  e per  men  di  due  al> 

1*  O.  da  Zebù  , avendo  al  S.  la  grande  isola  di  Mlndanao.  Si  estende 
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per- 48  teghe  d»I  N.  al  S.  sopra  9 d{  inedia  larghezza  y terminaodo 
Irregohr mente  la  parie  australe  eolia'  punta  S.'di  £ombónu  \ e colla 
x*'*  puota  0<  di  Sojaton»  Somministra  riso,  e cacao,  ed  oltre  la  po~ 

polaxfone  di  40,000  indiani,  e di  5000  meticci,  ha  nell*ialemo 
molte  migliaia  di  aborigeni , dalla  negra  pelle  de*  quali  hanno  preso 
gli  spRgnuoli  argomento  per  dare  all*  isola  il  nome  di  Aegros, 

•7.  ZEBÙ*;  Isola  posta  all*  E.  di  Negro  s ^ ed  all*  O.  di  Ma* 
tan , e Bohol , si  estende  per  la  lunghezza  di  20  leghe  dal  N.  E. 
al  S.  O. , ed  è molto  stretta  , calcolandosi  il  perimetro  ad  80  le- 
ghe. Fertile , e popolosa  , non  meno  delle  isole  vicine  , ha  una  sto- 
rica rinomanza,  dacché  rìel  1521  fu  da  Magellano  la  prima  tra 
le  Filippine  ad  essere  scoperta  , ed  ove  gli  spagnuoli  ponesser  pie- 
de. Prima  però  di  sottoporla  dovettero  gli  europei  cimentarsi  a san- 
guinose battaglie,  che  gl*'indigeoi  non' mancavano  di  coraggio,  ed 
erati  sostenuti  altresì  da*  Chinesi  ivi  stabiliti , che  in  una  decisiva 
' battaglia  lasciarono  27,000  morti  sul  campo.  La  odierna  popola- 

zione è di  155,000  Bissayes.  ZEBÙ*  ; citté  , e capolaogo  deli*  iso- 
la , giace  nella  sua  costa -oriéntale  , ed  è Composta  di  cinquemila 
case.  Vi  risieda  un  alcade  spagnuolo , ed  ha  gli  odori  della  sede 
episcopale  suffraganea  di  Manilla.  Ampio  è il  sQo  porto , e vali- 
damente munito  con  forlifìi  azioni  di  terra.  Lat.  N.  10.*  30*  I.  E. 
Ito.*  20*.  In  poca  distanza  al  S.  E.  di  Zebù  trovasi  la  piccola 

•I  * * 

isola  vulcanica  di  Ftiegos» 

8.  MATAN  ; Piedota  isola  all*  E.  di  Zebà,  e per  angustis* 

/ slmo  canale  divisa  da  quella  città  , e porto.  Dicesi  anche  Mactan  , 

ed  ha  quattro  leghe  di  lunghezza  su  due  appena  di  largura.  Acqui- 
•Ih  celebrità  dal  combattimento  impegnatosi  da  Magellano  cogl*  in- 
■ digenì'iiel  25  aprile  1521  , in  principio  del  quale  su  d*  amil  sasso 
cadde  quel  celebre  navigatore  portoghese  al  servizio  della  Spagna  , 
e primo  diacopritnre  di  quello  stretto,  che  a tanti  altri  quindi  age- 
volò'il  giro  della  terra.  Yi  fu  chi  sospettò  averlo  ucciso  a tradi- 
mento i militi  suoi  per  troppa  severità  di  comando. 

9.  BOliOL  ; Isola'  posta  al  S.  E.’  di  Jlfu/an ,' all*  EL  di  Zebù. 
all*  O.  di  Lejta  ,'  c-d  al  N.  di  Mihdànao.  Moti  €\  estende  io  lun- 
ghezza oltre  dodici'  leghe  su  sellò  di  largura.  Vi  si  coltiva  il  riso , 

• ina  dalle  iitiuieie  d'oro  ha*' il  suo  prègio  maggiorò.  I boschi  son  fol* 
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ti)  ect  il  laolo  montnoso  nelU  parte  boreale. ,QaÌQdi  1^ australe  k 
molto  più  popolosa,  Fu  discoperta  ancor  questa  da  Magellano  y 9 - 
le  coste  sono  dominale  dagli  spagnuoli  ^ che  raanteiigouo.un  alcade 
in  OBOG  suo  ca(K>Iuogo.  Il  centro  è abitalo  da  tribù  indipeadeoti 
di  Bissajres,  LaU  N.  lÒ.*  1*  E.  111.®  5Q’.  ^ , 

10.  LEYTA  } Viene  separata  dp  filmar  pei;  |o,a^elto  di 

mco  al  N*  E.  ) e disgiunta  da  Mindanao  per  lo  stretto  di  Surigao 
al  S.  E.  ) avendo  air  O.  le  isolpi  di  Bohol  y Matan  ) e Zebù.  Si 
estende  per  lunghezza  in  49  leghe  su  tredici  di  media  largura.  Una 
catena  di  monti  1*  attraversa  y e h saluberrimo  il  clima.  Abbonda 
di  riso  ) .cotone  ) legumi)  e P ebano  io  gran  copia  trovasi  oe^suoi 
boschi.  I suoi  4,000  abitanti , qnasi^  tutti  Bissayes  han  , fama  di 
esser  dolci  ) ospitali , ed  operosi  ) ^tanto  nell*  agricollura,,^  e nella 
pesca  ) quanto  nelle  industri  cnanifatture  del  cotone.  GP  isolotti  Bi* 
liran  y e Panamao  son  presso  sdU  boreale  , e dal  secondo 

si  trae  mercurio)  e zolfo.  *»>>’..  •> 

11.  SURIGAO  i Un  groppo  di  picoiole  isole  ) situate  al  N,  B« 
di  Mindanao  ) ed  al  S.  E.  di  Leyta  y hit  questa  dfoomioazionew 
Sono  numerose  ) ma  picciole  , e la  più  boreale  DINAGAT  ù anche 
la  maggiore.  Lo  stretto  di  nove  leghe  ) cbe^  separa  LeytA  da  A//n*ì 
danao  y dicesi  altresì  Stretto  di  Suriagao.  Trovansi  dette  isole  fra 
il  9.®,  ed  il  10.®  25’  Lai.  N.  e fra  il  113.®  , od  il  113.®  ÒO’  L E. 

S-  5.  . 

GRUPPO  DELLE  CALAMIAKES. 

» « s * 

Presso  lo  stretto  di  Mindoro , ed^  ai  S.  O.  di  quella  isola  ) 
non  die  al  N.  E.  della  vicina  isola  di  Patawan  yOt\  mare  indiano 
ivi  pericolosa  per  couliuui  scogli  , trovansi  le  diciassette  Isole  Ca~ 
lamìane  y comprese  sotto  il  ,12.®  Lat.  N.  , cd  il  108.®  I.  E.  Divise 
nel  dominio  fra  il  sultano  di  Bornèo  y c gii  Spagnuoli  y gorlono 
tranquillità , atteso  il  carattere  dolce  , e pacifico  degli  abitanti.  Nel* 
l'interno  però  vi  errano  orde  di  Aborigeni  in  istato  selvaggio»  Vi 
è riso  in  abbondanza  ) sono  assai  fruttiferi  gli  alveari , c da*  boschi 
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ttaggonsi  legni  uà  tinta.  La  pesca  delle  perle  è lucrosa  io  que' p»> 
ràggi.  La  popolazione  comptessivà'  si  calcola  a 1 6,000  individui. 

CALìMIAN  A può  dirsi  la  più  importaote  di  quelle  isole,  e forse 
la  maggiore  in  grandezza  y estendendosi  per  otto  leghe  dì  lungliezza 
•opra  sei  di  largura.  Gli  spagouoli  tì  hanno  un  forte  con  guarnl- 
gìooe.*  BUSVAGÒCf  è del  pari  isola  considerevole. 


S.  6. 


' ISOLA  D!  MINDANAO, 

'*  ‘Questa  isola  è la  maggiore 'nell*  arcipelago  delle  Filippine  do<-^ 
pò  la  grande  isola  di  Lusson  , ed  è la  più  australe,  se  taluni  pic- 
cioli iaolotti  ae  n*  eccettuino.  La  sua  figura  è irregolare  , anziché 
triangolare  , ed  essendo  compatta  la  sua  costà  orientale  y va  poi  a 
terminare  in  un  istmo,  da  cui  sì  proietta  una  penisola  minore  vol- 
ta ad  Occidente.  Confina  all*  E.  col  Grande  'Oceano  , e co*  mari 
di^'AfiWoro  all*  O. , e ò\'Cetebe  al  S.  , venendo  divisa  al  N.  da 
Jjèyta  per  Io  stretto  di  Surigao  , ed  al  5.  O.  per  un  canale  dal» 
F- arcipelago»  di  Sulu,  Misura  circa  cento  leghe  tanto  dal  S.  al  N , 
quanto  dall*  E.  all*  O.  Ha  moltissime  baie,  prima  fra  le  quali  è la 
grau  Haia-Iilaaa  sulla  costa  australe  , e quindi  I*  altra  ragguarde-' 
volo  detta  dei  Nord  , e la  terza  al  S.  O.  delta  di  Tagloc^  deler- 
nuiiata  al  S.  dalla  punta  estrema  dell'  isola  , ed  al  N.  dal  Capo 
S.  Agostino.  Da  ogni  lato  ha  monti  , e valli  , che  la  inieisecano, 
e molli  corsi  d*  acqua  , oltre  i principali  fiumi  Pelandi  , Butuan , 
e Sibuguejr.  11  gran  lago  Miandango  al  S.  E.  è cinto  < all*  intorno 
de  molte  paludi.  Non  mancano  cime  vulcaniche  nelle  montagne, 
oltre  le  piante  tropicali  vi  è comune  la  cannella  , inferiore  però  a 
quella  di  Ceylan  , e vi  si  coltiva  la  vile.  Errano  sicuri  gli  armen- 
ti , non  essendovi  bestie  selvagge  , ed  abbonda  altresì  dì  columbi, 
e pollame,  L*  oro  non  trovasi  , che  in  pagliuzze  presso  i toirenti, 
e vicino  a*  vulcani  havvi  dello'  zolfo  , e molta  pietra  molare  , ed 
anche  copia  di  talco  ne*  monti.  Radono  il  suolo  rottili  vèlenusi  , 
ed  i pescatori  debbono  atare  in  guardia  pc’  loro  battelli  da  un  siu- 
gular verme  , che  li  corrode. 
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Il  domioio  dell*  Isola  è diviso  io  tre  parti.  Pertieoe  la  prima 
al  saltano  di  Magindanao  j che  governa  io  modo  assoluto  la  par> 

te  meridiooaie  del*  isola.  Segue  poi  la  confederazione degl*///<moS) 

% 

sottomessi  ad  un  governo  feudale  di  più  radiah , die  spaziano 
nell*  interno  , sulle  rive  del  gran  lago  f^no  y ed  io  quelle  della 
Grande  Baia  meridionale.  Gli  spagnuoli  occupano  molti  punti 
delle  coste  , e sono  costituiti  in  tre  pruvincie  ^ governate  da  Al- 
cadi.  La  pirateria  viene  dagli  Illanos  esercitala  con  grande  ardire, 
non  limitandosi  a molestare  i canoti  delle  vicine  isole , ma  anche 
le  navi  europee  , che  navigano  per  il  flfahe  deila  Sonda.  Magete 
lano  visitò  questa  isola  nel  1521  , e ne  prese  possesso  nel  giorno 
di  Pasqua  in  nome  di  Carlo  V.  Vennero  poi  intrapresi  degli  sta* 
bilimenti  sulla  costa  boreale , ma  il  domioio  spagnuolo  è ben  lun» 
gi  dallo  esservisi  dilatato.  La  popolazione  di  tutta  1*  isola  viene 
calcolata  da  un  milione  di  abitanti,  fra'  quali  se  ne  contano  50,000 
sulla  colonia  spagnuola. 

MAGINDàNAO  ; Città  posta  al  confluente  del  Pelandi  , e 
del  Mindanao  , presso  la  lìaia-Hlana\  al  di  cui  ingresso  orient.'ile 
vedesi  la  picciola  isola  Bongo.  Una  ventina  di  case  formano  la  cit- 
tà propriamente  detta  , ma  la  città  di  SELANGAN  ; eh*  è sul- 
1*  altra  riva  , può  dirsene  la  coulinuazione , comunicando  insieme 
con  vari!  ponti.  11  palagio  dei  sultano  è grande,  e foriiflcatoj  mol* 
le  castella  in  legno  muniscono  la  riviera  , lungo  la  quale  è la  prin- 
cipolc  strada  della  lunghezza  di  un  miglio.  Le  case  comuni  Sono 
innalzate  sopra  piuoli  , per  lo  più  isolate  , e munite  del  come* 
do  di  bagno  nel  vicin  fiume.  Lat.  N.  7.“  9*  ).  E.  112.**.  Conta 
10,009  abitanti. 

POLLOR  \ detta  anche  SUGUR  , ò notevole  non  solo  per 
1*  importante  suo  traffico  , ma  per  essere  il  suo  porto  il  più  sicu* 
ro  di  tutto  1*  arcipelago.  Trovasi  sul  lato  opposto  della  baia  di  Min- 
danao. 

5A31BOÀNGA  j Piccola  città  , e capoluogo  della  colonia  spa« 
gnuola  io  Mindanao , trovasi  in  riva  a piccioi  fiume  presso  la  sua 
foce  , e viene  difesa  da  un  forte  , cui  cinge  salda  muraglia  pro- 
tratta sino  al  mare.  Gli  spsgnuoìi  se  nc  ViJgono  per  luogo  di  de- 
portazione de*  servi  di  pena  nelle  /ao/c  FiUnptac.  Lat.  N.  0."  45* 
Tomo  X.  tiO 
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1.  E.  109/  50.  1 pu«ti  j (».'•}; Diluii  (li  MISAAIIS  al  N.  e di  CA- 
MAGA  all’ E.  sciiu  di  (H*Lo  inutncDtn. 

SUtllGAO  j Piccola  cilib  in  luinio  iid  uua  baia  suìla  co&la 
boreale  di  MiudaiiMO  , che  dii  nomo  al  vicino  strettoy  e ad  un  gru^i- 
|)0  insulare.  Lai.  N.  O."  47’  1.  E.  113.**. 


S-  7. 

ARCIPELAGO  DI  SULC*. 

Tra  la  punta  N.  E-  di  ffornèo  , e la  rslre(i>>l?i  S.  O.  di  Ufin- 
danaa  y esleudrsi  una  b-<rricia  di  circo  sessanta  isole  fra  i iiinri  di 
JHindoro  y e di  Celcbe  y che  occupa  lo  spazio  di  cento  leghe  io  lun- 
ghezza su  venti  di  largura  , fr«  il  4.“  cd  il  7.®  Lat,  N.  , e fra  il 
lOG.®  ed  il  1l0®  I.  E.  Gonsideiasi  come  un’appendice  dell'arcipe- 
lago delle  Filippine.  L’  aspetto  è aiiieiiissimo  , e 1’  agricoltura  vi 
è pià  in  fiore  per  le  istruzioni  avute  da’  Chineù  y speri^linente  per 
I*  luneslo  delle  squisitissime  frutlM.  Il  ri»Uy  e imdlu  radici  legumi* 
nuse  vi  sommiiiistranu  la  principale  sussistenza  ^ vi  si  IrovaDO  pa- 
late dolci  ) yaimi  di  varie  specie  y aranci  y mangti  , lancty  , e bo' 
lane  . frutti  deliziosissimi  malesi  , oltre  la  pianta  del  cinnamomo  y 
ed  i grandi  alberi  di  ttk.  Oltre  agili  cavalli  , uulron  queste  isole 
porci  y ed  rlcGuti  selvaggi  y de’  quali  suol  farsi  caccia  micidiale 
dopo  la  messc.  E credenza  nell’  breipetago  di  Sulà  y che  quelle 
isole  faccsser  parte  del  grande  impero  di  Bornèo  fondato  da’ chi- 
nesi  } all’  incontro  gl’  lUanos  di  Mindanao  pretendono  di  esserne 
stati  palli onì.  Certamente  quel  popolo  è piu  degli  altri  bellicoso  y 
sanguìiinrio  y cd  intraprendente  y ma  non  può  negarsene  l’  origine 
malese.  Ha  conquistato  la  indipendenza  di  lutto  1’  arcipelago  y ed 
li)  esteso  la  doin>uazione  su  varii  brani  della  cosin  di  fìurnèo  y 
guerreggiando  sempre  con  successo  cogli  spagnuuli  deile  lùlìppiney 
che  solo  nel  I74t>  atlKCcsrono  Suiti  con  una  notl-i  di  lietila  Vele  y 
e se  ne  impidronironu  y restit'.ieudoU  poi  cun  pingue  riscatto.,'  La 
Sovranità  dei  stillano  di  Stilli  è inonaichicn  ereditaria  y ma  parte- 
cipa di  arisloci «zia,  risiedendo  il  potere  legislativo  in  un  consiglio 
di  quiudici  uutdbih  y uel  suUuuo  y che  ha  due  voti  uelie  delibera^ 
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Kioai  ) e erec!e  prosuotivo  dellii  coron» , il  quslc  ha  Hue  totiy 
se  conformi  al  parere  del  stillano  ed  un  solo  in  caso  di  dis> 
senso.  Dicoiisi  Manterie  ^ talune  assemblee  rappresentative  del  po« 
poto  ) delle  quali  però  c compr<*ssa  la  influenza  dai  pochi  oligar* 
chi.  Vi  regna  altresì  multa  dissolutezza  ^ specialmeole  nelle  class* 
agiata. 

1.  StJLU*  ; Isola  princi|»ale  dell*  arcipelago  » posta  quasi  nel 
mezzo  della  catena,  lin  undiii  leghe  <li  lunghezza  dall*  E.  all'  Oi 
su  quattro  di  largura.  Grazioso  è I'  aspetto  de'  selvosi  monti  ^ e 
delle  feraci  pianure,  ove  raccolgons!  le  fruita  migliori.  Ha  singo^ 
Jar  pregio  per  h pescagione  delle  perle,  c per  I’  ambra  grigia^  che 
solo  in  quest'isola  si  ritrovano.  Conta  60,000  ahiiauli» 

SULTj’  ; SuucC  ì o Jìewaa  ; Città  principale  dell’  isola  ^ capi- 
tale di  lutto  1'  aicipelago,  e rttidcnza  de]  pulente  sultano.  Le  ca- 
se sorgono  su  pilastri  di  brmbù  n!l*  uso  tnaiese.  E dessa  il  centro 
dell’  importante  commercio  di  tutto  I'  arcipelago  , a fronte  della 
poca  sicurezza  del  suo  porto  al  cessare  de’  Monsoni  S.  O I CAi~ 
netiy  e f;,V‘Indiani  fanno  a gara  di  concambiarvi  ogni  sorta  di  mer- 
ci f e que'  di  Suiti  ne  importano  da  tornèo  , e da  Mindanao.  La 
città  si  estende  mollo  lungo  una  btiia  della  costa  N.  E.  y ed  ha 
6000  individui.  Lat.  N.  5.»  55'  1.  E.  108."  50'. 

2.  BASILAN  j Altra  delle  impoitanii  isole  di  Suià  ^ che  per 
trovarsi  prossima  alla  punta  meridionale  della  penisola  minore  di 
Mindanao  , si  è spesso  confusa  colle  Filippine  proprie.  Ha  un  pe- 
limctro  di  25  leghe  j cd  ha  l'ampiezza  di  sei  leghe  il  canale  ^ che 
al  N.  da  Mindanao  la  disgiunge.  Lil.  N.  6."  40’  I.  E.  108.*. 

3.  TAWITAWI  -y  Isola  , con  cui  terrniua  la  catena  di  Sufù  ^ 
alla  distanza  di  sei  leghe  da  Dornèo  con  alcuni  isolotii  frapposti. 
Un  lago  infestato  da' coccodrilli  liorasi  nel  centro.  Le  coste  sono 
assai  pescosi!  , e forman  la  occnptziotic  piiiicipale  degli  abitanti  i( 
pescaie  , sebbene  noti  manchi  il  Siio'o  di  feracità  corrispondeofe. 
Lat.  N.  5."  10*  I.  E.  lOS.".  Fr.i  le  is-delte  ponilo  distinguersi  ^ri- 
tiponqronf'  , Panqtifaran  , Fata  , Siassi , Sibiitìl , c Taput  y io 
hlcuuo  dclii:  q'iih  si  trovano  buoni  j c sicuri  poi  ti. 
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S.  8. 

ISOLA  DI  PALAWAN. 

P(i5  dirsi  questa  isola  che  chiamasi  anche  Paragoa  ^ la  più 
occidentale  , e forse  la  men  nota  nell’  arcipelago  delle  Filippine  y 
compiendo  colle  Ca/amianes  al  N.  E.  e colla  punta  boreale  di  Bor^ 
nèo  la  barriera  O.  al  Afare  rii  Afmdoro  ) bagnata  nel  lato  oppo» 
sto  dal  flfare  delta  China,  Ha  una  lunghezza  non  minore  di  cen* 
to  leghe  sulla  media  largura  di  venti , e la  catena  de'  monti  j che 
la  percorre  , più  si  eleva  nel  Iato  australe.  Le  pianure  sono  preMO 
il  mare  , ed  innalEate  da  ruscelli.  Il  suolo  è fertile,  ì boschi  dan« 
no  preziosi  legni  , nè  mancano  porci  silvestri  , e cervi.  Scarsa 
quantità  d’  oro  vi  s’  incontra  j e nei  commercio  figura  la  conchiglia 
catiris  , il  nitro  , e I’  acquavite  di  pepe.  1 Bissoyas  popolano  la 
costa  orientale  j sono  nella  occidentale  gli  Eidahans  pur  di  razza 
malese  , ma  le  interne  parli  sono  abitate  da  selvaggi  Papati,  Ua 
forte  detto  Taylay  con  uno  stabilimento  di  missioni  pertiene  agii 
spagouoli  nella  estremità  settentrionale  , che  trovasi  Lat.  N.  11/ 
25’  I.  E.  108/  , e dipende  dall*  alcade  delle  CaUmianes. 
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SEZIONE.  TERZA 

MICRONESIA. 


T ia  parte  •etteotrionale  delP  Oceania  coslitnisce  le  Micronesia  cbe 
come  dal  suo  nome  rilevasi , denota  la  picciolezza  delie  isole  y che 
la  compongono  , e la  difficollk  di  ridurle  io  Gruppi  per  le  note* 
voli  loro  distanze*  Le  isole  Kurili  , le  Aleuziane  ) formano  il  li- 
mite N.  mediante  immenso  tratto  delP  Oceano  Pacifico  boreale  y 
P impero  del  Giappone  y trovasi  al  N.  O.  y gii  arcipelaghi  delle 
Filippine  y e delle  Molucehe  formano  il  confine  occideotaie  , oo» 
d'  è separato  dalla  Malesia  y mentre  al  S.  ha  la  Melanesia  y ed 
alP  E.  la  Polinesia.  Adottando  noi  le  più  moderne  divisioni , vi 
coanprenderemo  P arcipelago  di  Magellano  y quello  delle  Marian^ 
ne  y P altro  delle  Pelew  y il  quarto  delle  Caroline  y il  quinto  di 
Jnson^  ed  il  sesto  delle  Mulgrave.  La  popolazione  complessiva 
non  eccede  400,000  abitanti.  Comprendasi  la  Micronesia.  (te  P 1/ 
Lat.  S«  y ed  il  35.*  Lat.  N.  e fra  il  109.*  ed  il  186.*  del  meri* 
diano  di  Roma. 

CAPO  PRIMO 
ARCIPELAGO  DI  BIAGELLANO. 

Trovasi  nei  Grande  Oceano  boreale  fra  il  24.*  ed  il  29." 
latitudine  N.  e fra  127.*  e 155.*  I*  E.  Si  compone  de*  grup- 
pi di  Bonin  ; o Monin-  Sima  y de*  Fulcani  y e di  altre  isole 
fra  loro  disgiunte  y e dette  orientali  y od  occidentali  dalia  lo- 
ro posizione.  11  eh:  Balbi  progetta  di  chiamarlo  arcipelago 
nin- Fulcanieo  y dividendolo  nei  suddetti  quattro  gruppi  y ma  ne 
sembra  y che  i gruppi  stessi  possan  tutti  comprende!  visi,  senza  to- 
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glicrt  •4  lino  4c*  più  cpirbri  nafigstori  l’onore  4!  avere  inaugiire* 
lo  rol  suo  nome  1'  estreme  scoperte» 

s.  1. 

GRtPPO  DI  MONIN-SlUlA. 

La  posizione  clcl’e  isole  , clic  lo  compongono  , è al  S.  E.  4eÌ 
Giappone  ; il  numero  vuoisi  che  giunga  ad  89,  ma  se  ne  contano 
appena  dieci  abitale  da*  Giapponesi  , bensì  senza  suggezione  alcu- 
na a quel!’  impero,  li  rliiin  è generalmente  dolce  in  queste  isole^ 
che  producono  riso,  e segala.  I bostl/i  offrono  legno  ferro , sanda- 
lo , palm'zii  , canfora,  ed  altri  alberi  preziosi.  Abbondano  di  pesce^ 
di  Salvaggina  , e del  doppio  frutto  delle  api.  Il  gruppo  venne  df-< 
scoperto  nel  1675  da  un  iirgozianlc  giapponese,  che  ottenne  il  per- 
messo di  formarvi  uno  stabilimeulo,  e cosi  vi  trasse  una  naano  di 
suoi  compatriolti.  Siam  debitori  alle  illustrazioni  date  fuori  net  1817. 
dal  Remusat  , se  sono  divenute  ben  note  in 'Europa. 

Le  due  maggiori  isole  del  gruppo  di  MONIN-SIMA  , o Bo^ 
nin-sima,  dal  loro  posto  diconsi  ISOLA  DEL  NORD,  ed  ISOLA 
DEL  SUD.  Il  perimetro  di  otto  leghe  i assegnato  ella  prima.  Una 
Catena  di  monti  1*  attraversa  , ed  a piè  di  queste  è popoloso  villag- 
gio. Grandi  alberi  sparsi  in  fotta  la  superficie  somministrano  otti- 
mo Iflguame  da  costruzione.  Nella  costa  orientale  si  vede  un  tem- 
pio regolare  , che  sembra  dedicato  ad  uo  genio.  La  seconda  di  po-  t 

co  è minore  , simile  all*  altra  per  la  quantitk  de’  monti  , e de'bo- 
schi,  e solo  nella  costa  meridionale  ha  coltivata  pianura  , ed  uo 
villaggio.  Tulle  le  altre  isole  diresti  meglio  scogli  inabitabili,  ignu- 
di , e monluusi.  Vi  si  trovano  dille  pescose  baie  , ove  i pescatori 
delle  altre  isole  vanno  a trarre  le  reti.  lìémusat  , e Klaproth  at- 
tinsero la  conoscenza  di  queste  isole  da*  scritti  chinesì  , ma  il  ce- 
pilauo  Becche^'  , moderno  viaggiatore  , forse  per  fallace  determi- 
nazione di  loiigiindini  non  le  trovè  al  posto  assegnato.  Ciò  peral- 
tro non  fa  punto  dubitare  delta  loro  esistenza  da  qus*  primi  auten- 
ticata» Secondo  i documeoti  dfq>osilali  dal  eh.  Abele  R^musal  al- 
}*  istituto  di  Fiaocia  , la  Isola- Aorii  sì  estende  per  lungb?zzi  dal- 
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1'  E.  alP  O.  per  sei  leghe  alnienv  , ed  una  gran  liugua  di  terra  in 
prussimilà  della  costa  orientale  si  prolunga  verso  Borea  , o?e  si 
approssima  ad  una  moltiiudiue  d'  isolutti,  due  du'  quali  di  qualche 
maggior  diinensioo^  sodo  dalla  parte  Iv  11  villaggio  ^ c>l  il  tempio 
SODO  al  27."  30’  Lai.  N.  , «d  al  129.''  20’  I.  E.  La /Wa  tUl  Sud 
viene  tagliata  in  mezzo  dal  27,"  Lat.  N.  , c trove-.i  al  129."  5’  1. 
E.  ) avendo  ni  S.  isololti  , e scogli  , che  s’  iucoulrau  pure  oelPiti- 
lervallo  fra  le  due  isole. 

S. 

GRUPPO  DE’  VULC.\M. 

Si  esteodoDO  queste  isole  al  S.  del  gruppo  di  Moniti  ^ e pio- 
terò il  Dome  da’  vulcani  ardenti  , che  vi  si  rinvennero.  Le  m«ggio« 
ri  si  denómioano  ISOLE  DELLO  ZOLFO,  SANT’ ALESSAN- 
DRO , e SANT’  AGOSTINO.  Fa  appendice  a questo  il  gruppo 
di  PEEL  visitato  da  Becchey^  che  lo  creda  identico  alle  IsoU  del'- 
(^Arcivescovo  , che  trovatisi  nelle  vecchie  carte.  Nella  maggiore  , 
che  serba  il  nome  di  PEEL  , trovasi  un  agiato  porlo  deouiniiiato 
LLOYD.  11  gruppo  de’  vulcani  fu  discoperto  da  Bernardo  della 
Tori  e nel  1543  , e la  isola  più  boreale  , cioè  di  Santo- Alessan- 
tiro  trovasi  al  25."  5’  Lat.  N.  , la  media  dello  Zolfo  , al  21.*' 
52’  , la  meridionale  di  Santo- Agostino  al  24."  50’.  Tutte  tie  poi 
Bono  quasi  tagliate  dai  129."  meridiano,  con  pu.hi  iniuuli  dì  diver» 
genza  all’E.  nelle  due  poslcrioi  i. 

S.  5. 

/ 

GRUPPO  ORIENTALE. 

A questo  si  riferiscono  le  molte  isole  , che  irovansi  da  que- 
sto lato  , e spesso  divise  le  uue  dalle  altre  per  gravi  distanze.  Si 
citano,  siccome  meno  ignote  } GUAD.^LUPA  , MALaGKIDA  o 
Malabriga  , delta  talora  Mart>ariia  , GRAMPUS,  o Lvbosy  VOL- 
GANO , e MEAllES.  Sono  però  a gravi  distanze  fia  loto  , ciuù 


/ 
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Gusdalupa  più  boreale  di  tutte  Lat.  N.  28/  53*  I.  E.  133.*  30% 
le  (re  isole  di  Margarita^  o Malabriga^  scoperte  da  Maytr  nel  1773) 
due  al  23.”  30'  Lat.  N.  ) e la  terza  al  23/  10'  y sotto  quasi  la 
lougitudine  stessa  di  Cuadalupa  y e le  tre  boia  di  Grampus  y o 
Lobos  vedute  uel  1788  al  25.”  10*  Lat.  M.  y e sotto  la  loogitudino 
sopra  indicata. 


S.  4. 

GRUPPO  OCCIDENTALE. 

Assai  tneu  conosciute  dei  resto  di  questo  arcipelago  sono  le 
isole  di  questo  lato  y e non  pouno  esser  nomiuate  y che  le  tre  di 
KCNORlCKy  la  quale  ramtneota  i lavori  del  primo  grande  Davi* 
gatore  americano  y DOLORES  y e BORODINO.  Lat.  N.  di  Do» 
lores  20/  20’  1.  E.  120/  13\ 

CAPO  SECONDO. 

ARCIPELAGO  DELLE  MARIANNE. 

MARIANNE  , o Isole  dei  ladroni  j Catena  d*  isole  del  Gran^ 
dc-Oceano  equinoziale  y Ira  13.”  27’  c 20.”  30’  di  lat»  N.  e fr» 
132.”  37’  e 134.”  di  long.  E.  y al  N.  delle  Isole  Caroline  y ed  al 
S.  dell’  Arcipelago  Magellano.  Esse  si  esteudoiio  y dal  S.  al  N.  y 
sopra  una  lunghezza  di  176  leghe.  La  più  al  S.  O,  y eh’  è la  inag* 
giore  y è quella  di  Guam  } le  più  grandi  souo  poscia  y andando 
verso  il  N.  y Bota  y Tinian  y Saypan  y Anataxan^  Sariguany  Ala» 
maguan  y Paga  y Grignan  y Mangs  y V Assunzione  e Pracas.  Lo 
coste  sono  io  generale  piene  di  rocce  y e molte  souo  cinte  di  co« 
rallo  ; esse  offrono  alcune  baie  j e dei  porti.  Eccettuala  Guamy  so- 
no tutte  di  un  aspetto  sterile  e tristo  ; le  montagne  y di  cui  soni> 
in  gran  parte  coperte  y vedoosi  nude  quasi  tutte,  vi  si  contano  no- 
ve vulcani  y ma  s'  ignora  se  sieoo  io  atlivitli.  Fra  i mesi  di  giu« 
gno  y e di  ottobrcy  vari!  spaventevoli  uragani  si  succedono  nel  tem- 
po della  picuay  e della  nuova  luna  j il  calore  assai  iuteuso  una  gran 
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parte  <UIP  anno  y e durante  i mesi  di  luglio  ed  «gotto  ) temperalo 
da  regolari  venticelli  di  mare.  Le  porzioni  fertili  producono  al- 
bero del  cocco  t 1'  «rancio  , ed  r meMoni  d*  «equa  3 gli  spngnuol/ 
iotrodustero  f principaimeete  il  Guam  y il  cotone  , P indago  y il  ca* 
cao  ) il  risO)  il  mais  ^ la  canna  a zuccliero  y ecc.  Prima  del  loro 
ari  ivo  uou  v*  era  alcun  quadrupede  y ma  altualmaote  vi  si  Irovao 
quali  tutti  gli  animali  domestici  delP  Europa  y molti  dei  qual!  vivo- 
no selvaggi*  Gli  abitanti  numerosi , prima  della  scoperta  j furono 
quasi  tutti  sterminati  y od  obbligati  y a fuggire.  Essi  avevano  il  co- 
lore , le  forme,  la  lìngua  y i costumi  y ed  il  governo  dei  Tagalu 
delle  isole  Filippine, 

Le  Marianne  furono  scoperte  nel  1 521  da  Magellano  y che 
le  cbiaraò  ìsole  dei  Ladroni  , perché  gli  abitanti  rubarono  nei 
suoi  vascelli  tutti  gli  oggetti  di  ferro  che  poterono  trovare.  Michele 

\ 

Lopez  de  Legaspi  fece  la  cerimonia  di  preuilenie  possesso  y nrl 
1505}  io  nome  di  Filippo  lì,  re  di  Spagna.  Sotto  Filippo  ì F.  ^ 
si  diede  a queste  isole  il  nome  di  Marianne  y in  onore  di  Maria- 
Anna  d‘*  Austria  y madre  di  Carlo  il.  y che  v'  inviò  dei  missiona- 
ri, onde  spargervi  la  religione  cristiana.  Furono  visitate  dall*  «in> 
mirsglio  Anson  , che  giunse  a Tinian  , nel  1742  , e ue  fece  una 

t 

descrizione  bellissima  ; qualche  tempo  dojKi  y Hyroii  vi  sbarcòy  ma 
restò  molto  ingannato  nel  suo  scopo  y mentre  la  trovò  deserta  y e 
coperta  di  macchie  impenetrabili,  cangiamento  attribuito  alla  fu-, 
nesta  e crudele  amministrazione  dei  governatori  spagnuoli.  Sembra 
che  dopo  il  1772  , abbia  un  poco  cessato  1*  oppressione  , e che 
gl*  isolani  sieuo  stati  a poco  a poco  accostumati  a coltivare  le  ter- 
re } ciò  non  ostante  queste  isole  non  rinchiudono  adesso  che  circa 
5,300  abitanti  , tanto  spagnoli  clic  indiani. 

1.  GUAiM  , o Cuahan  j chiamata  anche  dagli  spagnuoli  S. 
Juan  : Isola  principale  fra  le  Marianne,  e la  piò  australe,  ha  un 
perimetro  di  43  leghe,  quasi  dapertutto  cinto  da  rocce  di  cornilo, 
che  le  formano  una  barriera  contro  le  oude.  Le  coste  abbondano 
di  tartarughe,  ed  olFrono  frequenti  , e comode  baie,  che  ne  mol- 
tiplicano gli  accessi  , fra  le  quali  la  migliore  è quella  occidentale 
di  Calderone  di  Apra  , e la  baia  dì  Umafac,  un  poco  più  al  Sud. 
La  parte  boreale  è la  più  dirupata  , c dal  inerzo  de'  scogli  di 
2 omo  X-  hi 
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ratto  vede»!  uu  conico  vulcano.  Anche  la  parla  australe  presenta 
netta  lena  io>siccia  , ed  adusta  te  tracce  vulcaniche.  Il  centro  ò 
intersecato  da  monticelli  boscliAi  , e da  spessi  torreniij  ma  la  ve», 
getazioue  nelle  terre  coltivabili  è assai  rigogliosa.  Le  derrate  con> 
sistuoo  in  riso  ^ mais  « caccao  , canoe  a zucchero  , indago  , coto- 
ne ) ed  inoltre  cedri  ^ aranci,  c fiuti!  tropicali.  Dalle  selve  si  trag* 

gono  noci  di  cocco  , e capperi  di  molla  fragranza.  L'  atbem  a pnt 
/ 

ne  in  questa  isola  fu  veduto  per  la  prima  volta  dagli  euiopci.  Vi 
crran  duini  , e porci  stivaggi  , e gli  spagnuoli  vi  hanno  nnportat^ 
buoi,  ed  armenti,  che  prosperamente  vi  si  molltplicario.  Gl*  ùidi» 
geni  sono  l'obiiscì  , e benfatti  , di  tinta  olivastra  , con  capelli  ne- 
gri , è lunghi  , naso  giusto  , cd  occhi  piccini  ; vauno  poi  soggetti 
ad  una  specie  di  lebbra  nella  stagione  piovosa.  Sono  però  dolci  , 
ospitalieri  , amanti  della  musica  , e della  danza  , deilicati  alPngri- 
coltqra  , ed  alla  pesca  , e molto  ben  disposti  alle  arti  meccaniche, 
(li  che  fan  prova  i loro  comodi  , ed  eleganti  canati.  Si  numera- 
no ventuno  villaggi  luogo  il  mare  , meutre  le  parli  interne,  e sei-' 
vose,  poco  sono  praticabili.  Quando  l'isola  fu  discoverta  nel  1521 
da  Magellano  , niunciosa  era  la  popolazione,  ma  oggi  è ridotta  a 
cinquemila  individui  , compresi  gli  europei.  Al  S.  di  Gua^i  tro- 
vanSi  i perigliosi  banchi  di  Rosa.  ' ' 

Santo  IGNAZIO  de  AGANAj  Capoluogo  Spagnuob  del- 
ottima  ruda  difesa  <ta  due  forti.  La  punta  S.  E.  del- 
r isola  trovasi  Lai,  N.  13.“  15’  I.  E.  153.*. 

2.  ROTA  , o Zurpane  j Picciola  isola  , delta  anche  S.  Anna^ 
ha  dodici  teglie  di  circonferenza  , e dopo  Guam  ò la  più  popolosa 
delle  Marianue.  Ila  molti  seni  accessibili  , e dista  per  15  leghe  a) 
N.  E.  dalla  punta  Ritidìany  ch'ù  la  più  boreale  estremità  di  Guam* 
A mezza  via  un  grande  scoglio  è frapposto  alle  due  isoici  Lai.  N. 

14.*  5*  1.  E.  20’. 

5.  TINIAN  , o liuenavista  j Isola  posta  al  N.  E di  Rota  , 
visitata  da  Anscn  ori  1712  , mentre  fendeva  aguati  al  Galeone  di 
Arapulco  , rhe  divisava  di  rapire.  Ivi  egli  soggiornò  per  talune 
Srliimane  , onde  ricuperasse  salute  il  malconcio  equipaggio  , e pp- 
icase  porsi  in  assetto  il  vascello  Centuriviic^  che  disperso  ncll’Occa- 
py  toii.ù  poi  alia  vista  dtl  pollo.  P»e'  viaggi  d*  Ansoa  , che  soa 
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foTM  opera  d*  altri  più  che  di  luì  y si  fa  ua  quadro  losioghevote 
di  questa  isola  voluttuosa  , che  Byroo  trovò  in  tempi  posteriori 
quasi  deserta.  Sodo  rimarchcvuU  le  roviue  di  monunieoti  de*  suoi 
aotichi  abitatori.  II  terreno  si  ravvisa  fertile  y ma  ooo  olfre  co- 
mode rade.  Il  suo  p-  riinelro  è appena  di  cinque  leghe.  La  isolella 
AGULIAN  posta  poco  al  S.  di  Tinian  assai  picciola  , nulla 
offre)  che  meriti  os.vervaz’oue.  Lat.  N.  15.“  I.  133.  50’. 

4.  SAYPAN  ) o San  Gimeppe  } Isola  alquanto  maggiore  del- 
le prossime  , divisa  al  N.  E.  da  Tinian  per  angusto  canale.  V!  si 
trova  un  buon  porto  ^ e vi  ha  stanzi  una  colonia  di  abitatori  delle 
Caroline.  Nel  1810  vi  si  stabilirono  gli  anglo-imericaui  ) ma  ne 
vennero  espulsi  nel  1815  dalli  spagnuoli.  Procedendo  al  N.  di  Say- 
pem  ) s’  incontrano  a brevi  distanze  *gl’  insignificanti  isolotli  di  fls- 
rellon  de  HJedinilla  , eh’  è meglio  un  gruppetto  di  scogli,  dì  Ana~ 
taxan  , di  Sariguan  , o San  Carlo  , di  tarellon  de  Torres  , di 
Gugnan , e di  Alamaguaa  , da  non  nominarsi  , se  non  per  1’  in- 
tegriti delia  serie.  11  porto  di  S»ypan  trovasi  Lat.  N.  15.“  10’  I. 
E.  133.“  42’. 

5.  PAGON’j  Picciola  isola  , divisa  per  breve  intervallo  al  N. 
O.  da  quella  minore  di  Alamaguan  , altre  rinomanza  non  ha,  che 
quella  del  suo  ardente  vulcano.  Lat.  N.  Ì8.°  18’  I.  E.  133.“  44’. 

. 6.  AGIIIGAN  , o Grigan  \ Isola  posta  al  N.  O.  di  Pagon  , 

ove  una  mano  di  anglo-americani  ha  posto  sede  per  commerciali 
vedute , riconoscendo  la  supremazia  spagnuota  , etl  obbedendo  al 
governo  della  principale  itola  di  Guam.  Ancor  qui  un  vulcano  gìl- 
ta  fumo,  e faville.  Lat.  N.  18.“  52’  1.  E.  135*“  33’. 

7.  ASSUNZIONE  ; Picciola  isola  al  N.  di  Agrigan  , della 
quale  il  famoso  La~ Perouse  descrisse  I’  ardente  vulcano,  che  re* 
centemente  il  capitano  Deci  hey  ha  ti ovato  estinto  , c ricoperto  di 
fresca  vegetazione  con  arbori  verdeggianti  all»  base*  Questo  navi- 
gatore ha  fissalo  a 2,02(>  piedi  iugle»i  1'  altezza  del  cOno  , dappri- 
ma. mollo  esagerata.  Ai  S.  0.  in  distanza  di  due  leghe  trovausi 
gl’ isoloiti.,  o scogli  di  Mungs  ^ ed  al  N.  E.  dopo  sci  leghe  di  na- 
vigazione il  giuppo  ugualmente  scopuloso  di  VracaSj  ed  ancor  piti 
al,N.  l'ultimo  giuppu  l'arellon  de  Puinros.  D4>po  liitiga  naviga- 
zione boreale  vciso  I’  Arcipelago  Magellano  l’ isololto  Meares  del 
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gruppo  vulcanico  è primo  «4  tncoiiivarsi.  Lo  isola  dt  Assuntiont 
trovasi  Lai.  N.  19.*  50’  I.  E.  133.*  28». 

CAPO  TERZO 

f 

= ARCIPELAGO  PELEW. 

I 

PKLEW  ) o Pataos  j Arcipelago  del  Grande  Oceano  equinó’* 
z/a/e  y'att*  O.  delle  isole  Caroline.  Esteudesi  esso  dal  N.  ai  S.  Irai 
6.”  53’  cd  8.*  9*  di  lai.  N.  , appresso  a poco  sotto  122.*  20*  di 
luog.  E , e i è composto  di  circa  18  isole  , la  cui  priocipaU  per 

grandczz-i  & Dabelthouait  ^ al  N.  si  osservano  ^ Kyongle  f al  S.  j 

« 

Koruraa  ^ Peletew  ed  Aagiir  ^ ed  all»  O.  f Eriklithou.  Tali  isole  ^ 
gvincralmeiito  parlando  , d’elevatezza  iiiezzena,  sono  all*  O.  circon* 
date  da  uua  lunga  scogliera  di  corallo  , die  distcndesi  da  due  a sei 
leghe  in  mare.  Nuo  racchiudono  che  alcune  piccole  correoti,  e de. 
gli  stagni  ; ricco  ii»  è il  suolo  e coperto  di  folti  boschi^  con  talu- 
ni cantoni  accuratamente  coltivati.  Le  principali  sue  produzioni  sono 
gli  ignami  , le  noci  di  cocco  ^ quelle  di  areca  j delle  quali  fanno 
i nativi  un  grande  uso , gli  aranci  ^ i cedri  , i banani  y la  cann» 
da  zucchero  ) che  vi  pare  indigena  ^ ed  il  zalPerano  ‘delle  - Indie  ^ 
col  quale  tingonsi  la  pelle  ; ogni  specie  di  grano  vi  pare  sconosciu» 
la.  Notansi  nelle  selve  bellissimi  legni  da  marineria  f i^  ebanof  IW* 
bero  da  pane  j il  cocco  ^ e gran  numero  di  bamòùi  Prima  delPar* 
rivo  degli  europei  , non  vi  si  conosceva  quadrupede  veruno^  se  notf 
dei  grossi  e molesti  sorci  ; le  galline  ed  i galli  vi  esistevano  nello 
stato  Selvaggio^  ma  non  servivano  di  cibo  agli  abitanti.  Abbondan- 
vi  uccelli'di  penna  brillante  e svariata  j molti  vi  fanno'udire  up 
canto  melodioso.  Pescossisimc  le  coste  , sono 'frequentato  da  fo- 
che, da  pesci  cani,  e da  grosse  tartarughe.  Sono  popolatissime  que- 
ste isole  Pelew  j i nativi  , vigorosi  , ben  fatti , di  statura  media 
è di  colore  più  oscui-o  di  quello  , che  chiamasi  di  rame  , hanoo 
lunghi  capelli  e svolazzanti.  Gli  uomini  vanno  nudi  j portano  le  don* 
ne  de*  piccoli  grenihiaii  fatti  colla  fibra  dell’  invoglio  della  noce  di 
e»K:co.  Ambi  i sessi  sono  mncchieUati  j gli  uomini  hanno'  forata  hv 
orecchia  sinistra  ed  ornata  da  un  orecchino  di  semi  , le  donne  $• 
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le  bucano  ambedue  f e vi  mettono  delle  foglie  o degli  anelli  di 
aquamma  di  tartaruga  *,  ornamenti  simili  coilocsnsi  pure  alla  cartl* 
lagine  del  naso,  Àbili  nuotatori  sono  questi  indigeni.  11  prìncìpalé 
loro  alimento  consiste  in  pesce  j ignami^  noci  di  coccu^  ecc.,  gl*ia» 
glesì  hanno  loro  insegnato  a mangiare  il  pollame.  Abitano  io  case 
costrutte  di  tavole  e bambù  y od  hanno  vaste  sale  per  le  pubbliche 
assemblee.  1 loro  coltèlli  , gli  ami  , gli  altri  piccoli  strumenti  ta> 
glieuli  sono  ingegnosamente  fatti  colla  madre  perla  j o con  delle 
squamate  dei  bambù  : le  armi  loro  sodo  ^ picche  ) dardi  e fìonde.  ' ' 

1 canòU'tono  di  Iroocbi  d*  albero  scavati  ed  ornati  di  Scolture  as* 
sai  gras!iose  : i maggiori  possono  contenere  da  ventotto  a trenta  ìn« 
tlividui.  Esiste  tra  loro  la  pluralitli  delie  mogli  ) nondimeno  sem- 
bra cbe  noo  ne  sogliano  sposare  ^ se  noo  una  sola  ; il  re  ^ ed  i 
Capi  ne  hanno  parecchie  ^ ma  che  noo  convivono  insieme.  Sembré 
non  abbiano  idea  alcdna  di  religione.  11  linguaggio  loro  deriva  dal 
malesci  Sono  queste  isole  governate  da  diversi  regoli  ^ che  ricono* 

SCODO  per  sapremo  quello  che  risiede  nell*  isola  ìù>ruraa^  e vi  ben< 
no  eziandio  de*  capi  cUiauiati  EUpak  ^ i quali  formano  una  specie 
di  nobiltà.  Hanno  i nativi  pei  sovrani  loro  un  rispetto  cbe  si ‘so* 
costa  ali*  idolatria.  Erano  state  queste  isole  anticamente  visitate  de- 
gli spagoualì  , cbe  le  avevano  denominate  Pataos  ^ ma  poco  co- 
nosciute prima  della  reUtione  che  ne  diede  Aèa/e}  sopra  le  memo- 
rie del  capitano  Wilson  cbe  quivi  fece  naufragio  nel  17B3.  Se  oS 
rappresentavano  precedentemente  i nativi  come  Selvaggi  ) crudeli  ^ 
ed  aniropofagi  : Wilson  par  lo  contrario  li  ebbe  a sperimentare 
ospitalissimi  ) afTabili  ^ ed  umani  j altri  navigatori  non  li  presenta- 
no sotto  cosi  ioteressaotC  aspetto.  Il  capitano  d*un  bastimento  cor- 
saro di  Bombaf  ^ stato  allettato  dalle  loro  maniere  y Soggiornò  fra 
essi  piò  di  quindici  mesi  negli  anni  1791  e 1792  novella  prove  > 

della  veracità  delle  relazioni  di  Wilson»  Parecchi  europei  recatisi 
piesentemeute  a queste  isole  per  procacciare  foche  y squaiiime  di 
tarlai  uga  y e natatoie  y ossia  pinne  di  pesce  cane  e priapi  marini 
(^trepang)  pei  mercati  della  China.  Indarno  tentaruno  nel  169&gii 
spagnuuli  di  Manilla  il  soggiogamento  di  queste  isole  y e nel  1710 
vi  fecero  eseguire  uno  sbarco  j ma  più  non  si  rividero  quelli  y cbe 
avevano  preso  terra.  11  naufragio  deli*  Antelcpe  y nave  mercautik 
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cojDpagoiù  tWl«  lodie  Orientili,  comindali  dal  iai 
pjtaoo  Enrico  Wdson  , ,è  derlvaole  di  avvenne  nella 

mcoic»  10  agosto  1 "85.- IpvesU  qupl  legno  gli  scogli  , ed  i banchi 
di  corallo  che  a questo  picciolo  arcipelago  fan  barriera  , e trovb 
1’  equipaggio  nel  discopriniciito  di  una  delle  isole  , e quindi  nell* 
iiuianilk  degli  abitauti  ^ c del  re  la  propria  salvecza.  Gl’  inglesi 
presero  palle  a parci-.cliie  spedizioni  conU-o  le  isole  vicine,  e tnoU. 
to  contribuirono  alla  vittoria.  Il  re  Abha  ThMe  giunse  a conse> 
giiare  alle  «ure  di  Wilson  il  tuo  secondogenito  Lee  Eoo  , perchè 
Viaggiasse  seco  in  Europa  , e visitasse  la  capitale  dell’  Inghilterra  f 
ma  questo  infelice  giovane  mori  di  vainolo  in  Londra  nell’  etk  di 
soli.vculi  anni  il  27  dicembre  1784. 

; 1.  COOROORAA  « o Corror  \ Isola  situala  quasi  net  cenine 

dell  arcipelago  , la  quale  sebbene  non  sia  la  più  ragguardevole  per 
la  esteusioue  , lo  è per  la  potenza  del  re  ,*  eh’  è quasi  capo  di 
uu  aristocrazia  di  Rupack  ^ i quali  hanno  comando  indipeodeote  di. 
varie  isole  sotto  la  sua  supremazia.  Là. città  di  PELEW  , ove  ìK 
re  ha  la  sua  corte  , e residenza  , trovasi  sulla  costà  occidentale  iif 
fondo  ad, ameuisaitna  baia. 

2.  BABELTHOUAP  j La.  maggiore  delle  isole  Pelew  in  gnn« 
dezta,  trovasi  disgiunta  per  angusto  canale.- al  N,  da  Correr.  Sem- 
bra che  la  rada  di  Artigai  , ove  avvenoerd  le  tre  battaglie  date  dal 
re  Abba^ThuUe  coll’  assistenza  degl’  inglesi,  durante  il  soggiorno' 
di  Wilsvn^  risponde  ella.cushi  <N.  £.  di  questa  isola  , e fosse  perir 
1*  identica  ^ ove  l’ insubordinato  .regolo  imperava.* 

3«  OHOOLONG  ; Picciula  .isola  al  S.  E.  di  Corror  , abitata 
dai  naufraghi  inglesi  nel  .1783  , e data  ad  essi  io  dono  dal  re  Ab- 
ha'ThuUe  ^ se  avessero  .voluto 'fermarvi  stanza.  Nel  corrispondente 
antemurale  di  corallo  era  un*  nperlura  , per  la  quale  potè  il  nuovo 
basiiniento  inglese  esser  .varalo. 

4.  EIANGLE  ) Isola,  la  più  boreale  dell’arcipelago  Petew  al 
N.  di  liabcUiiouap  ^ preceduta  uel  tragitto  dal  gran  ,77a/iro<f<  Aos- 
so/,  oild!  è quasi  separala,  dal  rimanente  del.  gruppo. 

.5.  PCLKLEVV  j Isola  posta  ai  S.  O.  di  Corror  , e di  Oroo^ 
long  , neminata .nella  relazione  di  Wilson  per  una  spedisioue  do 
Abba  Thulle  divisata  contro  quel  regolo,  la. quale  peto  non  ebbe 
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luoQO  i>«r  essersi  iiopiorsts  la  pace.  NelP  iiitefvallò  s^  inconlrano  le 
meno  importali  lì*  isole  <li  Uruktapel  ^ Er^fakonp'^  Jkomcktim"i  eoit 
molti  altri  isololti  ,-all*  O.  4i’ minore  importanza* -'Le  isolate'  di 
PethouUy  Emminga  ^'té’mlìm  rade  nqniinale 'Uél  rapporto  di  ^Ftlj 
son  semltraDO '*certaineHt«  o far  parte 'della  grande ' isola  ’liliÓet- 
/Aou«/7  y"  o'essére  adeteoti  alfe  sufe  coste.  < ^ ^ 

f ‘6.  ANGCR  j'^feóla  'posta  al'  S.  8;  O.'  dì 'Pe/e/etv  e la'  piu 
meridionale 'Ael  'grappov  Più  «1- S.  0.  e fuori  de'  limiti*' dell^  arci^ 
‘pelago  si' eaimt>“tròvando  degl'  isolottr’'disséinfnati  che  ’pbùnb  aU 
lueri'Sioo  a più' esatte '^divisione  eonsiderSr#Ì')'' quali 'geografiche  di* 
peodeote*tli  Pe/eiv**  Tali' sono  le"isole'5drn/<so/)  Jnnàj  'MUtiéres-f 
ed  altre  di  minor  coolo.  .vxu  if  , . •■.'•it  »•  ;i  « 

*•  '.tO^  * ...  K.  .!•*  *i  f • w.l 
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'•  • AftClPHLAGO.  DELLE  tCÀKOL^P/E.  - ^ 

• ; . . 1 j'.'.i'  >'  / ^ ci  'T  M-it.-O  . 5 '• 

' ' ’ CAROLINE  o Kitòve  Fitippinei  Kfo^Vitgo'deY Grande  ‘Òcéà^ 

fio  equinozinte'^  the'si 'estenefe  fra  dì  long.*fi.'^'frs 

fi.’  e 12;”di  lai.  N.  -,  nello  dirczlotìe  dbH*^E.  slh'G:  Hsflèo^i  n1 

\é' Marianne  ^ all*  0/l'e  /’ìÌ//j/iinc'',‘at  S. ’la  'Papnasìà  ,’’^''éfl'È. 

!•?  kfulgrave.  1 gruppi  ‘priociphli  eh?  fé  'co.nporigoho  'Hi  el\  i^àho 

Jìi/j  , Lamu'rsek  ^ Ilògo-ieu  ^ Vvnipet  'f’  ed  OnUtiin.  Queste 'isijlé 

in  generale  sono  assai  picciolc  ; talune' haijno“1'àciltìf  |’  'artcor(rgglel') 

le  altre  sono  circondato  da  scogli  , e quasi  tnWe  basse  c- sabbiosi*  i 

ina  fertilissime.  La  loro  papolaziuub  nou  è'  cnVisidcrcvule)  e gli  abi« 

tanti  del  colore  di  ramo  ) hanno  la  fìsononita  dulce  è pi.*«ecvnie ‘h 

parlano  il  dialetto  'del  TagìU  lingua  delle  Plliiijhne.  Ulosti-ano  som** 

« 

ma  intelligenza  c si  videro  impiegare  utta's'pecic  di  scriltuia  gero* 
glifioa.  XJa  pezzo  di'sIufFi  loro  cinge  il  corpo  alla  ciiiilura  ,*nu'dd 
restando  tutto  il  riinancute  ; alcuno  però  , onde  guarentirsi  dal  fredi 
do  , si  mette  sulle  spalle  un  mantello  di  (og)ic  di  cocco.  Le  donne 
hanno  li  tratti  regolari  , il  naso  un  poco  schiaccialo  ^ le  labbia 
grosse,  la  bocca  piccola,  ed  il  soirisu  iafinilamcnte  grazioso.  Esse 
iiou  sono  vestite  che  di  un  pezzo  di  tela  di  cotone  clic  non  scen* 
de  se  uou  a mezza  coscia.  Quest*  insulari  sono  destri,  agili,  a nuo- 
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t«ao  beaissimo.  1 capi’portsno  il  corpo  /a/w4/9wC0Q<  disegni  belii«> 
•imi  ad  ecc«tiooe  dei.  piedi  c d«H*  maoij  io  quMtMAoIa  fi  «bbru« 
emuo,  i mortu  Le  , case  oostruUe  sopra  pa)a6ttf  , aono  baastssime^  «, 
composte  di  (juattro  ^ o cinque  ambienti  ossei  grandi.  Ciascuna  iso^ 
la  ba.ua  capo  parlicolarey  ma  tutti  obbediscono  »d)Uo  capo  supre. 
mo,  nella  di  cui  morte  P autoriii^  passa  aempre.al  figliuolo  ^ se  il 
più  secchio,  degl'  insulari  y che  non  lo  abband^a  mai  j lo.  giudica 
degno  .della, ;Sovraoit%.  Questi  abitanti  amano,, assai  Ujdao«a.lÌi«nno 
per  ajrmi  ^arfbi  e frecce,  qoo,  punte  di  osso,,;e  fioode,  ebe  maoeg>* 
giano,^:^  somma  desi rgua.,,  ISulle  loro  . uavigaziqui  sono  guidati, 
daltf  ateile , ne'  ^mpi  oscuri  dalle  corrc<Hiiiif  coi  direzione  fu  loru 
indicata  da  una  lunga  esperienza.  io  > > j'  ' 

Le  Caroline  hanno  un  clima  delizioso  , roa  sono  soggette  ad 
nragni  terribili.  Questa  isoi(e  offrono  pochi  mezzi  , ed  i loro  abi- 
tanti non  vivono  che  delP  incerto  prodotto  della  pesca  , di  noci  di 
cocco  , e di  qualche  i^ice  ^ poco  però  sostanziosa.  — Hay^Lo- 
pet-de~Villalobos  scoperse  nel  1543  , e Michele  Lopex  de  Lega* 
spi  y\^e,^  neKl565i,^,,ipp^tc  .ìsole  , nel  punto  in  cni  si  pongono  le 
Cofol^  quali  fileno  o|iliata  per  più  di  tio  secolo  • .ed  aU 
^rcfijè  jojql  1686  f la  faiatenza  loro  fu  enunciata  di,  nuovojda,  una 
piroga  de\ Ipro  abitanti,  che, i, venti  spinsero  siao  alle  Filippine- 
fufono  ehiamate  Caroline  dal  nome  del  re  Carlo  IL  Gii  spagouoli 
VViuvi.«rouo  alcuni  missionari  , le  compresero  nei  loro  possessi  , e 
|>oscia  più  non  pensarono  ad  esse.  Dopo  la  fine  del  secolo  XVII 1., 
i navigatori  europei  frequentarono  i vicini  paleggi. 

..  1.  YAP  , o A/»i  É»  questa  una  delle  maggiori  , e più  eleva- 
te isole  dell'  arcipelago  delle  Caroline  , ed  in  poaizione  la  più  oc- 
cidentale. Reggevasi  dapprima  con  alstema  monarchico , roa  la  oli- 
garchia quindi  prevalse  , c perciò  quarantasei  capi  vi  si  noverano. 
Sovente  in  guerra  fra  loro  , ebe  poi  terminano  col  bauebeHate  sul 
cadavere  del  vinto  nemico  , e.  quindi  con  feste  , e danze  generali. 
Poooo  riferirsi  a questo  primo  gruppo , sebbene  non  vicine,  le  iso- 
le Matelotes  , o IVgelog  al  S.  visitate  da  Ftllalobos  , e l'altra  dì 
Philip  al  S.  E.  , le  quali  sono  rette  da  capi  particolari. 

2.  EGOl  , 0 Mogemug  , ed  anche  Lumululutu  i Gruppo  di 
isole  alP  E.  di  Yap  , ò composto  di  almeu  venti  poco  distanti  iso- 


489 


O C E A If  f A 

lotti  f de*  quali  E^i  è il  principBle  , risiedendovi  il  capo.  As* 
•ai  distanti  ne  sono  aiP  E.  la  isola  di  Feis , e le  tre  isolelte  di 
Fttrudap  al  N.  O.,  le  quali  b«aao  pure  dei  capi,  che  le  reggono. 

3.  GODLlAl*  o Vlea  \ altro  considerevole  groppo  d*  isole  al 
S.  E.  di  quello  d*  Epoi  , nel  quale  si  comprendono  le  isole  di  £«• 
mursek  ) Elat  ^ Ifeluk  ^ le  quali  colle  altre  isole  di  Ulmirecj 
fmhual  f e talune  più  orientali  , componevano  i due  regni  di  La- 
mursek  ^ e di  Ulea  , oggi  riuniti  , e fusi  sotto  il  comando  del  re 
( tamon  ) Toua  ) che  nella  isola  di  Ulmiree  fa  la  sua  residente. 
Questi  insulari  sono  abilissimi  marinai  , ed  eccellenti  nella  costni- 
aione  dei  loro  uavigli  y che  comunicano  sovente  cogl*  iosa  Uri  delle 
Marianne  ^ e spingono  fin  anche  alle  Pitippine.  Le  isole  di  Ta* 
mndam  j Panadik  y Pulo-Suk  e Castor  dipendono  pure  dai  at«f> 
desiino  gruppo  ) ed  ha  ciascuna  un  capo  y che  la  governa. 

4.  HOGOLEU  } Altra  isola  abbastanza  elevala,  che  dicesi  «q* 
che  Lugulut , e dà  il  nome  ad  un  gruppo  , il  quale  per  la  centrale 
sua  posizione  , per  la  grandezza  delle  isole , onde  si  compone , f 
per  esser  anche  più  dei  vicini  luoghi  popoloso , merita  dj  esser  pOr 
verato  fra  i principali  dell'  arcipelago. 

5.  MONTEVERDE  \ Si  dà  questo  nome  ai  gruppo  più  aq« 
airale  delle  isole  Caroline , le  di  cui  basse  terre  dimioniseoon 
1*  importanza , trovandosi  a pochi  metri  d*  altezza  daj  piarf  ao|tp<> 
posiOf 

6.  SINIAYINE } Nome  dato  ad  un  gruppo  più  orientale  di 
Jlogoteu  dall*  ammiraglio  russo,  che  nel  1828  ne  fece  la  discoperfa, 
PDNIPET  I o Quirasa  y è la  isola  principale,  che  tutte  supera  in 
grandezza  le  vicine.  Gli  ebitanti  perlengouo  alle  razza  negra  ocea* 
pica  , e partecipano  alla  ferocia , e selvaggio  carattere  di  quelli,  Sono 
tuttavia  eccelleuti  navigatori , e rinomali  fra  tutti  gli  altri  Carolini 
per  1* ardir  bellicoso,  di  cui  hao  dato  frequenti  prove,  e che  ter^ 
ribili  fa  , che  compaiano  agli  altri  insulari. 

7.  DUPERREY  j Questo  abile  capitano  francese  aveva  nel  1824 
rioveauio , e denominato  un  picciolo  gruppo  nell'  Arcipelago 
rotino , il  quale  compouevasi  delle  due  isoietle  Ào^ero  y « Pefe» 
tap  y ma  recentemente  egli  ha  visitato' l' isola  Oualany  la  più  oriep' 
tale  di  tutte,  e non  distante  dalle  Mufgrave»  La  medesima  ItS  de« 
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gli  ottimi  porti  ) e gli  abitatori  si  dislinguoro  fra  lutti  quali!  dalla 
microoesia  per  civillk  , e modestia  ^ divisi  in  ceti  diversi,  rd  ub» 
bidienti  tutti  ad  un  monarca,  che  fa  ad  essi  godete  i frutti  di  sa« 
Tia  legislazione.  Professano  rigidi  principii  di  morale  , e diiTerisconQ 
iq  tutto  dal  carattere  de*  Papusi , eJ  altri  negri  loro  vicioi. 

CAPO  QUINTO. 

ARCIPELAGO  DI  ANSON. 

. Tutto  quel  grande  spazio  dì  Oceano  , che  foima  il  lato  N.  E, 
della  Mieronesia  , circoscritto  all’  E.  dai  limili  della  Po/mesia  , c 
precisamente  dal  gruppo  delle  isole  Tlawaii  ^ al  S.  dall’ arcipelago 
delle  Mulgrave  ^ all’ O.  dagli  arcipelaghi  di  Jffaqcflann  ^ e della 
Marianne  , è disseminalo  da  piccole  isole  , assai  lontane  I’  una  dal- 
V altra  , e poco  abitate.  Finibè  gli  odierni  indefessi  tiavigalori  non 
traversino  per  ogni  senso  quella  parte  di  mare,  e non  riempiati 
bene  da  questo  lato  le  lagune  della  geogialìca  scienza , noi  conser- 
veremo il  nome  dell’ illnstrc  navigatore  inglese  , clic  vi  sfidò  le  tcm«» 
peste  , correndo  a danno  degli  spagnuoli  , c nella  pochezza  delle 
notizie  ci  limilercmo  alla  nomenclatura  di  qutPe  isole,  che  Irovansi 
nella  receulissima  caria  inglese  dell’  Oceano  Pacifico , pubblicala 
’ dalla  società  di  diffusione  delle  utili  cognizioni  in  Londra  il  15  mag- 
gio 1840,  confrontate  con  quelle  indicale  nelle  Carte  di  Asscm- 
hlage  de  P Ocèanìque  di  Vatldermatlea.  Porremo  poi  in  carattere 
tondo  i nomi  procedenti  dalla  carta  inglese,  ed  in  caralierc  corsivo 
quelli  tratti  dalla  carta  pubblicata  qualche  anno  prima  nel  Belgio  , 
attendendo  dagli  eruditi  lavori  di  tondra  , di  Parigi , e di  Pif 
troburgo  il  frullo  delle  continuale  esplorazioni. 

Tulle  sono  comprese  fra  il  20.*  ed  il  34.*  latitudine  N.  , 
e fra  il  110.*  cd  il  180.*  1.  E.  Incomincierà  la  nomenclatura  dal- 
1’  O.  all’ E.  S.  E.  sino  al  limile  della  Mieronesia.  Recifs  de  Week  , 
la  Femme  de  !.ot  ^ Co'unas , Thjt  douteux  ^ Jardines  o Marsbella 
Sebaslieu  Lobos.  Nord  ^ Otra  , Pblean  f Camira  , Lamira,  Dicier- 
ta,  Wake,  Rica  de  Oro,  Roca  de  Piala,  o Crespo,  Patrocinio  , 
Pcérl  f Bassiosas  j Massacliusel  j Liiianski , Kruscnsterii , Bucknet' 
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te  , Clodius  ) Johuston  , ÌMyson  ) Gardaer  , Pliiladtiphia  ) Folger  ^ 
Tarqitin  y c S.  Baitliuloinco. 

CAPO  SESTO 

arcipelago  delle  MULGRAVE. 

, • « 

Ne  piare  adollare  questo  nome  geuerico  j e gi2i  noto  per  id» 
dicarc  il  più  grande  degli  arcipelaghi  della  Micronesià  y o t meglio 
dire  una  riunione  di  vari!  arcipelaghi  y chiamali  sin  qui  con  nomi 
diversi.  Imperocché  oltre  le  isole  da  flfuigrave  deBOtnioatey  tri  fi 
COITI prendouo  gli  arcipelaghi  dì  Ratik-Radak  ^ cosi  detti  dalie  dae 
catene  principali  d'  isole  y la  seconda  delle  quali  ^ da  taluni  chia* 
mata  arcipelago  di  Marshall  y ed  io  parte  gruppo'  di  Romanzoff  ^ 
come  pure  1*  arcipelago  di  Gilbert  , suddiviso  nei  gruppi  di  Scar*- 
borough , di  Simpson  y e di  Bishop.  Proponeva  il  eh,  Balbi  di 
formare  un  Solo  arcipelago  con  tutti  questi  gruppi  y denomioando* 
lo  Arcipelago  Centrale  y a cui  avrebbe  voluto  unire  al  S.  E.  ti* 
luae-isol«y  che  ooo  hanno  ancora  oome  geograficoy  e eh*  egli  avreb« 
he  volootieri  chiamato  Arcipelago  Krusestern  per  immortalare  il 
nome  di  quel' benemerito  navigatore.  Ma  la  divisione  onovisaitna 
dell*  Oceania  progettata  dal  eh.  Dumont  d'  UrvUte^  e da  noi  adot* 
tata  y ci  rende  impossibile  lo  atteoerci  alla  prima  opiniooe  y meri- 
tre  r arcipelago  delle  Mulgrave  y preso  nel  suo  più  ampio  sigoi* 
fìcato  occupa  tutta  la  parte  S.  £.  della  Micronesia  y e le  isola  id« 
feriori  risguardate  y qual  dipendenza  dell*  arcipelago  y che  descrt* 
riamo  y sono  dentro  il  coofìne  della  Polinesia  y e però  riferibili  ai 
vicini  più  orientali  arcipelaghi.  Io  due  aole  parti  noi  pertanto  sud^ 
divideremo  la  descrizione  deli*  Arcipelago  delle  Mulgrave»  Nella 
prima  comprenderemo  1*  Arcipelago  di  Rahk-Radak  , ossia  il  iato 
boreale  3 comporrassi  la  seconda  parte  dell*  Arcipelago  Gilbert  f 
ossia  del  lato  australe. 
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ARCIPELAGO  DI  RALIK-RADAK. 

f.  RAL1K}  Così  vieti  doaoinÌD«U  udii  delle  due  catene  quest 
iMrellele  d’  isole  disposte  dal  N.  O.  al  S.  E.  , e questa  è la  più 
ùecidenlale.  I oooni  di  ambedue  derivano  dai  nativi  insulari  ^ che 
li  ciooiUDicarpao  al  navigatore  Kitzebua  y il  quale  visitò  il  grup|io 
HSgU  anni  1816  ^ e 1817*  La  catena  j che  quasi  ricioge  tutte  le 
i«oI«f  y 0:  di  banchi  di  corallo  y e di  sabbia.  Le  terre  sono  tutte  ati* 
gaf,  trasse  y e poco  superiori  al  mitre  io  elevazione.  Mal  note  soiny 
I*  isole  di  questa  catena  , e Corse  meno  quelle  dell*  altra, 

UDIA-MILAI  f o EscholiZt  Trovasi  questa  isola  y o me» 
glia  AUtUone  y nella  estremità  N<  O,  della  catena,  ed  è stata  espio* 
HU  nei  1825.  Lat.  N.  11.*  30’  1.  E,  155.* 

im  RàDOKALA  , o ìtimky  Spr$ako.ff' ^ Altro  gruppo  siluafo 
S.  E.  del  precedente  y e.  nello  stesso  anno  1825  alquanta 
«wgKa  «onofcioto.  Lat.  N.  tt."  5’  1.  E.  156.*  31 V 

0,  BIGIISI  j Gruppo  d’  isole  discoperto  sioq  dal  1767,  col 
WooMf  dì  UoU-Peseadorc», , colle  quali  furse  anche  f due  preoadcuti 
fcuppi  talora  si  confusero.  LaU  K.  11.*  15’  L E.  157."  30*. 

SCHANZ  ) AiolJoue  discoverlo  nel  1835  , e posto  ai  S« 
fi.  deUa  isola  .li  Esckolti  ; Lai.  N.  10  " I.  E.  155."  50?. 

e.  KWADELEN  , o Caiterina  \ Questo  gruppo  ai  S.  E.  di 
Sabini  ù maggiore  degli  altri  in  ampiezza,  e le  terre  sodo  alquau* 
lo  più  elevate  dal  mare.  Lat,  N.  Q."  15’  I.  E,  156’,  45’. 

/I  LYOlA  , o LàIcB.  \ Gruppo  divisa  da  qtiqUo  di  ièwadtleU 
al  S.  C.  per  angusto  canale..  Lai.  N.  9."  5*  I.  fi.  157". 

g..NAM,U  , 0 j o PitUerson  \.  AtoUpne  sioono* 

Sckuto  aio  dal  tSO.t  , che  comunica  all’  estrerpÀiò  N.  Q.  non  IJy* 
di»^  « col  gruppo  di  Kwidaifa.  La  puota  austrak  troarasi-Lai. 

8."  40’  I.  E.  157."  33’. 

A.  TEBDT  y Picciola  isola  al  S.  E.  di  Eamu , in  conliouazio* 
nt  della  occidentale  catena.  Lai.  N.  8."  15’  1.  E.  158.". 

I.  ODI.S  , 0 Muskutos  j CoiisiderevoI  gruppo  d’  isole  disco* 
petto  uel  1792  , thè  si  riguarda  come  il  principale,  risiedondovi 
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Uno  de'dii«  capi,  eh'  han  dominio  sulla  iolera  catonn.  Posta  al  & 
O.  di  Tebui  ) la  sua  punta  boreale  trovasi  Lai.  N>  8.*  10*  1.  E. 
157/  45. 

j.  HCLUT , o Limare  , o Lambert  j Isole  riootiosoiule  ntl 
1809  , e poste  al  S.  E.  di  Olia.  Lai.  N.  7.”  20’  l.  E.  158/  40^. 

k.  KlLl  5 o Coquilie  j Isolo  esplorate  nel  1797  , eoa  due  cOp 
modi  iogressi  al  S.  ed  al  N.  dalla  barriera  di  coralli  y che  le  ri- 
doge.  Lau  N.  6/  1.  È.  159."  45’. 

t.  £BON  j o tìartng  ) o Sm/iam  j (rPuppo  discoperto  nel 
4792  situato  al  O.  di  Ktlù  Lai.  N.  5."  58’  I.  E.  157/  50». 

m.  NABIUREK  y o Hunier  , Isola  al  S.  E.  di  Ebon  , ed  al  $. 
O.  di  Kili  ; Lat.  N.  5/  50’  I.  E.  158."  42’. 

n.  BOSTON  , o Nantucket  ; Gruppo  il  più  meridionale  del- 
la Cmtentt  Ralik  y ricouusciulo  nel  1824.  Lat.  N.  4."  48’  1.  Eh 
158."  45’. 

2.  KADàK^  è questa  la  catena  oricotale  delP  arcipelago^  quasi 
parallela  alla  prima  y e ci  faremo  a ooroiuarne  i principali  gruppi) 
procedendo  come  nell»  altra  dalla  estramiià  boreale  sino  all’australe* 

a*  BIGAR  y o Dawson  ) nota  sia  dal  1788  , è la  piu  bo- 
reale di  tutto  I’  arcipelago  Ratik-  Radaky  ma  affatto  disabitata.  Lat. 
N.  11."  58’  I.  E.  159/  55’. 

bt  UDIRIK  ) o Kutuioff' y o Buttati  \ Gruppo  al  S.  O di  Si* 
gar  y che  sin  dal  1 788  si  vide  abitato  da  negri  oceanici  } LaU  N. 
11/  28’  I.  E.  159/  30’. 

c*  TAGAl  ) o Suwaroff’y  Diviso  per  angusto  canale  ai  Su  0. 
da  Udink,  Lai.  N.  11/  26/  I.  E.  159/  27*. 

d.  AlLOU  ) o Tindal  e JVattSy  o Krusestern^  Grosso  atol- 
loo<  discoverto  nel  1788  situato  al  S.  E.  di  Tagai  y e particolare 
per  i buoni  ancoraggi.  Lat.  N.  10.°  10’  1.  E.  159/  51’. 

e.  LEtilEP  ) Picciolo  gruppo  al  S.  O.  di  Ailou  y detto  anco- 
ra Coout  Jleiden  y riconosciuto  nel  1817.  Lat.  N.  10."  1.  E. 
158/  4'2*. 

f*  TEiMO  ; Piccola  isola  posta  al  S.  O.  di  Ailou  y ed  all’  E. 
di  Legiep.  Lnt.  N.  9/  58’  1.  E.  159/  40’. 

g.  MiADi  y o Nuovo- Anno  y delle  quali  v’  ha  taluno  , che 
in  (atta  due  se^tarate  isole  ) esce  alquanto,  dalla  linea  segnata  dalle 
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efet«(ia  di  ^Radak  y m:t  ne  è una  dipendenza  alP  E.  di  AiloU  ^ t’f'a 
Conotciuta  nel  1817.  Lat.  N.  10.®  4’  1.  E.  160  * 40*. 

A.  OTDlA  , o Romanz'yff'^  Isola  principale,  bene  esplorala  dà 
Kotxebite  nel  1817  ^ e di  nuovo  nel  IS‘24.  Il  gruppo  poi  è forno#* 
lo  da  varie  «lire  isole,  e si  notano  Ortned  ^ Jhrd  ^ e Goat  nell# 
barriera  boreale  dell'  n'olionc  , cd  lì^medio  nella  parte  orientate 
al  S.  Ax-Otdia  Lo  stretto  di  Rarick  al  S.  O.  e quelli  di  Lagi» 
dtak  , e di  Schischmareff'  al  S.  sono  i migliori  , e pn\  cominodi 
ingressi.  O'di^i  ttovasi  alla  L»l.  N.  9.®  30’  I.  E.  159.®  42*. 

/.  EftKGUP,  o Isole  Rishops  ^ note  nel  1789  j Trovaosi  al  S, 

di  Ofdia  , e vengono  da  uno  stretto,  separati  i due  alolluoi.  Lat» 

N.  dalla  punta  australe  9.®  I.  E.  159  * 42'.  ‘ * 

■'  *'  /.  KAVVEN  , 0 Calvrrt  ^ o //rnA/’rcAe/r/*;  Ampio  grnppò,  cbe 

# 

si  distingue  per  la  maggiore  popolazione  , coiioscinlo  nel  1788  6 
trovasi  al  S,  E.  di  Eregup.  Lai.  N.  8.®  58’  I.  E.  160.®  50’. 

l'A»  AOUR  , o 'Jbbetson  ; Gruppo  importante  al  S.  di  Kuweit^ 
ove'  risiede  il  Tamon  , o re  di  lutti  gli  altri  atoHoni.  Fu  bene  esa» 
‘minata  , e riconosciuta  da  Kotzebuc  ^ elle  ntl  1824  vi  fece  soggior- 
no-. Lat.  N.  8.®  5’  1.  E.  160.®  50*. 

• • D.ÀNIEL  i Piccola  isola  al  S.  E.  di  Àour  ^ di  niuna  im- 

portanza, e quasi  disabitata.  Lat.  N.  7.®  15’  L E.  161.®  4l’. 

* m.  MEDUHO,  o Arro\\>smitb’y  Piccolo  gr\)ppo  al  S.  di  Aoury 
governato  da  un  capo  indipendente.  Lai.  N.  7.®  I.  E.  1^1®. 

n.  ARNO,  o Pedder  \ Altro  gruppo  situalo  all*  E.  del  prel- 
Cedenle  , non  manchevole  di  popolazione,  la  quale  vive  indipenden- 
te sotto  un  capo  particolare.  Lai.  N.  7.®  1.  E.  161.®  SO’. 

o.  MILLE  , o Malgrave  ; È questo  il  gruppo  più  aastralo 
della  catena  Radak  , governato'  aneli’  esso  dal  proprio  capo  , di- 
icoverto  nel  1788  , e visitalo  da  Kotzehue,  Lat.  N.  6.®  K K. 
161.®  35’.  • 


S* 

• • 

ARCIPELAGO  DI  GILBERT. 

. . \ . ■ 

Questa  porzione  australe  del  grande , rat  naisero  arcipelag’o 
delle  Mulgrare  , si  divide  pure  ia  alolloni  , che  descriterem  uoi 
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coti*  accennarne  i tre  gruppi  primsrii.  Gli  abitanti  tono  di  colore 
del  rame  cupo  ; non  traspira  da  essi  ferocia  , ma  inopia.  Pooo  ri-  . 
traggono  dall*  incullo  suolo  , e dk  loro  qualche  aiuto  la  petcagio* 
ne  ) e la  nudità  di  tulli  ^ e Io  squallore  de*  canati  non  attraggo- 
no die  sguardi  di  compassione. 

1.  GRUPPO  DI  SCARBOROUGH  ^ il  qoale  comprende  set* 
atolloni. 

a.  CAARLOTTC  j Gruppo  d*  isole  il  più  boreale  , ed  occi- 
dentale dell*  arcipelago  Gilbert  ) esploralo  nel  18*24.  Lai.  N.  2.*' 

1.  E.  162.*  50*.  • > 

b»  MATIIEVV  ; Gruppo  maggiore  all*  E del  precedente,  no- 
lo nel  1788.  Lai.  N.  2.*  1.  E.  16.5.“.  . . • . 

. c.  KNOY  , o Cook  ; Gruppo  situato  al  S.  fra  i due  preceden- 
ti , e dirimpetto  al  canale  , che  li  divide.  Discoperto  nel  1788,  fu 
meglio  esplorato  nel  1804.  Lat.  N.  1.“  30*  I.  E.  162."  54\ 

d.  GILBEPiT  ; Picciola  isola  al  S,  E.  del  gruppo  Kn^y  , on- 

de viene  divisa  per  uno  stretto.  Veduta  nel  1788  , ria  quella  pre»* 
acr  nome  tutti  gli  nitrì  atolloni,  e se  ne  formò  un  arcipelago  di» • 
atinto;  Lat.  N.  1."  2j*  I.  E.  162."  58*.  ' ■ ■ 

e.  HALL  j Gruppo  situato  al  S.  di  Gilbert , ed  csplornlo  nel 
1804.  Lat.  N.  0.  58’  I.  E 162.*  57*. 

2.  GRUPPO  DI  SIMPSON  , il  quale  comprende  quattro, 

atolloni.  ^ 

a.  HOPPER  , o Sintpson  ; Isola  principale  , da  cui  le  circo-- 
stanti  hanno  preso  il  nome.  Lat.  N.  0.  2d*  1.  E 163.*  40*. 

ò.  WOODLE  ; Picciolo  gruppo  al  S.  S.  O.  del  precedente,  e 
riconosciuto  nel  1824.  Lat.  N.  0.  20*  l.  E.  163.*  20*. 

c.  IIENDERVILLI-I  ; Gruppo  Situalo  al  S.  E.  del  precedente, 
e diviso  per  piccolo  intervallo.  Lai.  N.  0.  10’  I.  E.  165*  25*. 

d.  HARBOTTLE  ; Altro  gruppo  situato  al  S.  di  Hopper^  ed 
al  N.  E.  di  Hender ville  ^ esplorato  nel  1799.  Lai.  N.  0.  12’  1. 
E.  165.*  41*. 

3.  GRUPPO  DI  BISiiOP  ; composto  de*  tre  più  meridionali 
atolloni. 

a.  SYDENHAM  ; Considerevol  gruppo  visitato  nel  1799  , e 
cpnosciulQ  anche  sotto  il  nome  di  Blanry,  Oltre  la  maggiore  ison. 
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l«  ) da  cui  ha  nouic  , vi  aonu  due  isole  non  meno  oote?oli  , cioè 

r isola  NORD  suUa  estremidi  N.  O. , e P isola  SANDT  alP  O. 

(alla  rioouosciate  nel  f799<  Trovasi  Sidtnham  alla  Lat.  S.  0. 

I.  E,  164/  S\ 

b.  DRUNMOND  j Gruppo  al  S.  E.  del  precedente  y il  qoalf 
del  pari  nel  1799  venne  diiigeatemeoie  esplorato.  Lat.  S.  1.*  I.  & 
164/  40’. 

c.  NAUTILUS  y e SHO  AL  j Due  atollooi  cosi  I’  uno  all*al> 

tro  vidoi  y che  formano  quasi  un  gruppo  solo  y ed  è il  piè  aif* 

strale  dell’  arcipelago.  Lat.  S.  1.°  30'  I.  £.  164.”  50’. 

L'  arcipelago  delle  Mulgrave  y siccome  abb.atn  vcdutoy  si  cooi* 
pone  tutto  di  gruppi  d’  isoje  y che  con  vocabolo  tecnico  si  'dicono 
ATOLLONly  de’  quali  abbiamo  cospicua  serie  neil’ercipelago  paia* 
(ko  delle  Sfaldi^*  Le  isole  y che  formano  ogni  Atollont  più  y q 
meno  grande  y sono  disposte  io  circolo  y e la  scoglieray  onde  le  noe 
dalle  altre  sono  divise  y in  varii  luoghi  è interrotta  y e dit  accesso 
all’  interno  bacino.  Generalmente  tutte  le  isole  suo  basse  piò  dello 
Caroline  y ed  emergono  appena  dalla  supeibcie  del  mare.  Quindi 
allo  vista  de’  naviganti  rassent brano  tante  sabbiose  terre  di  abbar» 
bsgiisote  lucidezza  y e paioli  deserte  y perebè  le  umili  case  aooo 
tutte  rivolte  al  lato  y che  guarda  1'  interno.  Molte  isole  sono  rico« 
perte  di  terra  vegetale  a due  o tre  piedi  di  profondillt  y e vi  mo- 
strano  copia  d’  erbe  y e di  piante.  Le  noci  di  coccOy  e gli  alberi  a 
pane  si  rinveogouo  ne' frequenti  boschi  insulari  y e somministrano 
abituale  nudrimento.  Da  altre  piaute  filamentose  iraggoo  inaleriq 
per  le  loro  sloil'e  y e fiori  y onde  amano  obbellirsi.  Dal  mare  rica> 
vsnp  legname  da  costruzione  y fermandosi  Ironcbi  d’alberiy  ed  avao* 
zi  di  navi  oaufraghe  nelle  loro  scogliere.  Fabbricano  così  le  loro 
roeschiiie  piroght.  Eseguiscono  la  tatuaiione  da’  loro  corpi  su 
d’  uniforme  disegno  y al  quale  allaccauo  idea  religiosa  y e la  cere* 
mooia  negli  uomioi  alla  età  di  venti  anni  y e nelle  dono*  a quelle 
di  diciassette  si  compie.  Ambedue  i sessi  coltivano  i loro  neri  y q 
avolazzaoti  capelli  , e li  auoodsuo  io  cidoa  al  capo.  Fanno  pur  ere* 
acere  la  rada  lor  barba  y e non  solo  la  parte  inferiore  y ma  apeaao 
anche  la  superiore  deWe  orecchie  è forata  per  ornarla  di  foglie  y e 
fiori.  Ad  una  statura  vantaggiosa  j ad  uua  complessione  robusto  ^ 
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congiun^ooo  estrema  picciolrzz)i  <Ii  inaui  , e piedi.  Sono  di  c«ral> 
tere  dolci  ^ vivaci  , ed  alquanto  timidi  ^ nè  ma  timo  donne  di  gra» 
zioia  sppai'isceiiza.  Esse  sono  ollreimxlo  rrconric  ^ ma  senza  pielli 
uccidono  tuli*  i figli  , du[>o  il  tuzo,  non  (]ie  i difeltosi  ^ e con- 
IrafTalti,  Ls  poligainirt  è perm;.ssii  , ma  in  fullu  poco  adottala^  an> 
zi  regna  nelle  donne  un.«  modesta  lisciva  non  comune  alle  abita- 
trici dell*  Oceania.  Sono  desse,  clic  (abhiicauo  tele,  e cordaggi 
per  le  psroglie  colla  curleccia  del  cocco,  c sono  anche  trattate  uma- 
namente. Gli  uomini  Sono  abili  navigatori,  e conducono  anche  con* 
tro  il  vento  le  loio  piroghe.  In  tanta  deficienza  dei  comodi  della 
vita  non  hanno  inalallic  endemiche,  e mostrano  di  longevilk  esem- 
pi non  raii. 

La  poco  ouincrosa  popolaz'ooc  , la  fiesca  età  delle  piante,  la 
•einpiicith  del  costume  Sono  tatui  ai goincnti  pei  credere  queste  ter- 
re dall'  Oceano  emerse  , c d.i  non  molto  tempo  abitate.  I vizi!  , 
che  degradano  molle  oceaniche  popoLzìoni  , uoa  haono  fra  que-> 
it*  insulari  fitta  radice:  pure  la  guerra  iniestioa  soveute  li  tl4ge/la, 
e vedi  spesso  gli  uni  contro  gli  altri  ariiMii  di  giaxellolti  , fionde, 
e lance  , mentre  a tergo  schiere  di  dniine  assistenti  alla  hatlaglÌH 
suonano  una  specie  di  tamburo  , c laiiciau  sassi  all'  inimico.  Deno- 
miuano  A/iis  la  dtv;ii,iià  invistbi  c , di  cui  mosiianO  aver  nozione  , 
cui  il  cielo  è tempio  , e le  fannu  c(Ti:itc  di  fiutta  , ma  non  pro- 
fessano esleriur  culto  , nò  religiose  cerimonie  si  attaccano  alle  lo- 
ro feste,  inattiinonii  , e funerali  j sembra  altresì  ignota  ad  essi  la 
vita  futura  , ma  sarebbero  suscettivi  di  istruzione  , ove  per  man- 
canza di  miniere  , e di  spezie  , non  fossero  stali  dall*  Europa  ab- 
bandonali a loro  stessi  ! li  capo  ha  potere  assoluto  sulle  proprietà 
dei  soggetti  , e la  dignità  supremu  passa  dal  primogenito  agli  altri 
germani  per  oidine  di  anziatnlii  , e quindi  ritorna  ai  figli  del  pri- 
mo. Chiamaiisi  questi  capi  E'  roud  , eJ  io  tutto  P arcipeliigu  ev- 
vi  unìformith  di  linguaggio.  Il  solo  quadrupede  iudigcuo  è il  lu- 
po , di  specia’c  grossezza,  ed  inriiiilaiiientuyinolliplicalo.  Ad  alcu- 
ni serve  di  p.-islo.  Il  mare  è pescoso  , e vi  sono  crostacei  in  co- 
pia. Scarso  è il  numero  dei  volatili.  Le  popolazioni  dell*  arcipelago 
delle  Ulnf'^raait  , sono  tulle  derivanti  dallo  .stipite  itialcìe  , a ri- 
serva di  qnaUhc  iso’a , ove  poche  oide  ili  iVig/i  Oceanici  souosi 
Tu. no  X,  , > 
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posUriormente  stabilite.  Noi  abbiamo  applaudito  alla  modcroa  ’dU 
visione  di  D*  Urville  j che  ha  separato  la  Micronesia  dalla  Foli^ 
ntsia  ) anche  per  la  speranza  , che  le  mal  note  isola  dell*  Oceano 
boreale  sieno  cosi  meglio  io  progresso  conosciute  ^ ed  esplorate* 
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SEZIONE  QUARTA 

POLINESIA. 


jLio  spazio  delP  Oceania  , che  ne  rimane  a percorrere  y compren- 
de tutto  il  lato  orientale  , cui  da  lungo  tempo  le  moltiplici  isole 
hanno  dato  il  generico  nome.  Ha  essa  per  confine  all*  £.  la  costa 
occidentale  delle  due  Americhe  dal  Tropico  del  Cancro  inaino  al 
Magellanico  Stretto  al  S.  viene  bagnata  dal  Grande  Oceano  Au* 
strale  come  al  N.  dal  Grande  Oceano  Boreale  j mentre  al  O.  la 
Melanesia  , e la  Micronesia  ne  designano  il  limite»  Dal  22.*  Lat. 
N.  giunge  la  Polinesia  fino  al  55.*  Lat.  S»  y e dal  149.*  1.  Ei»  al 
00.*  1.  O.  del  meridiano  di  Roma.  A chiarire  possibilmente  la  no- 
etra  descrizione , secondo  lo  stato  delle  attuali  cognizioni , eccone 
il  prospetto.  L*  arcipelago  Hawaii  y che  corrisponde  alle  Isole  San* 
dwich  fornirà  materia  al  capo  primo  y passerem  poi  a racchiudere 
in  no  secondo  capo  gli  arcipelaghi  di  Tenga , e di  Hantoa  colle 
loro  dipendenze  y entreranno  nel  capo  terzo  gli  arcipelaghi  di  Ta- 
hiti y di  Cook  y di  Toubonai  y formeremo  cogli  arcipelaghi  di  Noa* 
ha' Riva  y e di  Paumoton  il  capo  quarto  y occuperà  la  Tasmania  y 
o Nuova- Zelanda  il  capo  quinto  y nel  sesto  raguoeremo  le  varie 
isole  qua  y e colà  sparse  y che  si  chiamarono  da  qualche  geografo 
Sporadi  y e che  serviranno  probabilmente  a base  di  altri  arcipela- 
ghi col  progresso  delle  marittime  esplorazioni  y di  che  I*  Oceania  è 
vastissimo  campo  y raccogliendo  finalmente  nel  settimo  1*  estremo 
orientale  arcipelago  di  Galapagos  y e le  altre  isole  y che  piCi  s'av- 
vicinano al  coQlioeote  americano.  Si  calcola  y che  questa  moltitu- 
dine d*  isole  contenga  un  milione  di  abitanti. 
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CAPO  P li  I M O J 
ARCIPELAGO  HAWAII. 

Sulla  estremùJi  boreale  della  PoUnesia  , aMraver<>alo  dal  TrO- 
fn’c;ì  del  Canore}  , si  es'pnde  sull’  Otcano  p»  r 1«  spazio  di  diicrnlo 
lc;jhe  dal  N.  O,  al  S.  E.  questo  imporlaotc  ragiiiiauienlo  d'  isole  j 
che  in  onla  del  nome  suo  primitivo  , si  chiamò  sin  .qui  di  Sati- 
dwii  A , col  qii«l  nome  si  Irovano  «pia  , e colò  sj>ars<j  «lire  isole  , 
baie  ) tapi  ^ cittò  , porti  , e vt'jjiooi  nella  (.Tan  IirelUij>na  , c nel 
nuovo  etnisiero  ) e tutto  ciò^r  le  importanti  scopcitc,  che  sotto 
P aiiniilulstrwzio'ic  del  Cnnfe  dì  Stndwit.li  fe'cio  ^riiu-lcsi.  La 
r'vc<> Jlcaziaoe  del  fiume  fu  pensiero  dtd  eli.  /ì.tlhi  ma  noi  avevnm 
già  provato  accessi  di  giii'lo  sdegno  nel  parlar  delle  Anicriclie,  ove 
sembra  che  talora  per  bassa  adulazione)  talora  per  falso  amore  del 
litogo  natale  y talora  per  povertà  d’  idee  non  siensi  potuti  applicate 
ulte  regioni  discoperte  eh-?  i nomi  di  regioni  ) c città  europee  , ri- 
petiili  in  grafi  parte  nòche  nelle  discoverte,  dell’  Oceania.  Finchà 
|>crtanio  un  areopago  geografico  non  siasi  occnj'alo  della  nomencla- 
tura generale)  cd  uniforme)  ed  anche  di  una  speciale  ortografia 
per  la  prootinciazione  ) e scrittura  ) noi  ci  varremo  per  le  isola 
della  Polinesia  ^ che  ci  ritnangotio  a descrivere)  dei  nomi  dei  nati» 
vi  ) i quali  colla  adottare  i brnefizii  delia  nostra  civiltà  non  deb< 
Irono  esser  puniti  ) facendoli  xinuiiciare  a quanto  gli  uomini  anche 
nello  stalo  selvaggio  bau  di  più  caro. 

Le  isole  tìawùi  sono  destinate  a rappresentare  nella  Paline^ 
sia  ) a forse  nella  Oceania  ) tutto  il  trionfa  della  civilizzazione.  La 
loro  posizione  lungo  il  grande  cuniiiino  marittimo  ) che  unisce  tré 
liloridi  ) la  eccellenza  dei  IrrO  porti  ) eil  il  carattere  intraprendente 
ditgl’  insulari  fan  presagire  a qu-sta  regione  alti  destini.  Difatti  y 
sebben  forse  vedute  da  aatichi  navigatori  spagnuuli  ) non  vennero 
esse  indicate  all’  Europa  ) che  da  Coak  c da  A'f/ig-  nel  1778.  ed  in 
meno  di  mezzo  secolo  possedevau  già  una  flottiglia  ben  montala  ^ 
eil  una  m.arina  mercantile  , col  qud  navile  fanno  viaggi  alla  Costa 
JV.  O.  d'  America  j al  Kimtchatk.i  , a Canton  ^ e oel.varii  porli 


DIgitized  by  Google 


• OCEANIA 


501 


cleir  Oceania  ; facendo  col. mezzo  degl’  tniermediarii  Ànglo’ Ameri* 
cani  il  commerci»  quasi  esclusivo  del  legno  di  sandalo  colla  C/ima^ 
Qualche  centinaio  di  europei  melie  principali  isole  stabiliti,  hanno 
bastato  ad  introdurvi  i più  indispensabili  mestieri , e la  reggia  del 
monarca  , i palagi  de’  grandi  , sono  internamente  atnmob'gliati  eoo 
qualche  lussoi  Un  r forte  regolare,  inanito  di  trenta  cannoni  difen- 
fle  il  gran  porto  di  Hanaruru  nell*  isola  ìVoahoit  , eh’  è la  sta» 
zione  de’  legni  da  guerra  ed  altro  forte  di  84  cannoni  ù propugna» 
colo. delia  reggia.  Nei  1820  i missionarii  aineiicaoi  hanno  conver» 
filo  gran  parte  degli  abiti<nli  al  cristianesimo  , deturpato  perù  da- 
gli irrori  della  riforma  , e qualche  Icolativo  de’  missionarii  france- 
si per  separare  il  buon  frumento  dal  loglio  è rimase  sin  qui  sen.* 
za  effetto  , e conviene  attendere,  che  i decreti  imperscrutabili  del- 
la provvidenza  sieno  compiuti.  Le  scuole  elementari  introdottevi  con» 
lavano  nel’ 1826  gran  numero  di  allievi  ebe  ora  crebbero  a più  mi- 
gliai» i,  e una  tipografìa  stampa  libri  ascetici  , e morali  nell* 
lingua  nativa.  Dal  1787  sino  al  1819  tutto  l’arcipelago  fu  as» 
soggettati^  al'  celebro  Tamehamea  Primo  , che  gl’  inglesi  non  du- 
bitarono di  onorare  coi  titoli  di  Alfredo  , e di  Pietro  il  Grande 
dell’  Oceania.  Alla  sua  morte  il  potere  passò  nelle  mani  di  BiAo* 
Riho  suo  figliuolo,  ossia  Tamehamea  Secondo^  e fu  questi  che  distrus- 
se la  grossolana  idolatria,  ed  il  terribile  tabou  ^ inchinandosi  al  van- 
gelo. Questo  rivoluzione  però  « e I’  atterramento  dell’  antico  culto 
non  furono  sefiza  sangue.  Fortunatamente  Krimaku  , favorito  e pri- 
mo ministro  del  re  , aveva  appreso  dagl'  inglesi  1’  arte  militare  , e 
con  abile  tattica  giunse  a toglier  di  mano  a’ russi  ausiliarii  del  tri- 
butario re  dell’  isola  Atui  il  furie  da  quelli  edificato,  colla  prigio- 
nia , cd  eccidio  dello  stesso  re  Timitri  , cui  fu  tomba  1’  Ocennoi 
La  infelice  spedizione  di  Erromanga  ^ di  cui  abblam  fatto  menzio» 
ne,  descrivendo  l’arcipelago  di  Quiros  nrlh  Melanesia  ^ oscurò 
alquanto  i trionfi  degl’  insulari  , e menomò  il  trMlli.o  del  sanda'o, 
di  clic  impovei'isconsi  i buschi  di  Hawaii  , ed  abbondavano  le  sel- 
ve non  tocche  di  Erramanga»  Vi  peri  il  condoltiere  Manuia  colla 
principal  oave  il  Tamehamea^  ed  il  lìetktt^  altra  nave  da  gner. 
ra  , turni)’ a mala  pena  coi  pochi  avaozi.  Meuiure  del  vassallaggio 
g'iirato  a Vancouver  in  favore  del  monarca  della  gran  Bretagna  , 
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e de5Ìderoso  di  acqoìslare  maggiori  cogaitioDÌ  ia* Europa  ] Tante» 
hantea  Secondo  insieme  colla  regina  sua  sposa  oatigarono  sino  a 
Londra  y sul  legno  iogleie  l'*  Àquila  comandato  dal  capitano  ame* 
ricano  Starbueh  > ove  ebbero  la  disgraxia  di  perire  ambedue  attaC« 
cati  dalla  rosalia  y cioè  la  regina  nel  di  8 y ed  il  re  nel  di  14  ago* 
alo  del  1824.  La  corona  fu  ereditata  dal  suo  germano  minore  Ra- 
ti ile  eoli  y che  nel  1827  non  aresa  che  tredici  anni  ^ ed  imperava 
sodo  la  reggenza  di  Bocki  ; governatore  di  Oahou  y e sotto  la  in* 
flueoza  della  regina  madre  Tomanu  y vedova  di  Tamehamea  Pri» 
mo  e discendente  dagli  antichi  sovrani  di  Hawaii  y la  quale  secon* 
dava  y sebbene  iu  etè  avanzatissima  y il  progresso  cotanto  alle  dou« 
ne  Vantaggioso  y perchè  le  aveva  tolte  alla  primitiva  degradazione* 
Il  seguilo  del  re  Tamthamea  ebbe  nel  di  1 1 settembre  1 824  la 
udienza  di  comiaio  dal  re  della  gran  Bretagna  y e specialmente  il 
bravo  Bohi  y fratello  del  ministro  Kritnaku  y ebbe  importanti  con* 
ferenze  col  famoso  ministro  Canmnff  y e quindi  nel  12  settembre 
tutti  s*  imbarcarono  a Spithead  sulla  fregata  inglese  la  Bionda  y 
che  aveva  caricalo  i cadaveri  dei  due  sovrani  a JVoolwieh  y con* 
dotti  dall*  ammiraglio  Kupihe  y che  a Palparaiso  cessò  repentina* 
mente  di  vita.  Il  celebre  Lord  Biron  però  era  quegli  y che  accompa- 
gnava la  spedizione  y e che  dopo  aver  toccato  Albermarle^  la  mag- 
giore isola  delle  Gattapegos  y fu  padrino  a tutto  il  convoglioy  che 
all*  infuori  di  Boki  giè  cristiano  y ricever  volle  le  acque  battesimali 
dalle  mani  del  cappellano  della  Bionda  j fra*  quali  era  compresa 
liliah  y o Kuinèe  y intima  amica  ; e sorella  addottiva  della  defun- 
ta regina.  Nel  3 maggio  fu  discoperta  I*  isola  Hawaii  y e nella  se- 
guente sera  il  convoglio  sbarcò  nella  Baia  di  Gabina  y ed  assai  è 
commovente  il  racconto  delle  Umentaziooiy  e dei  funebri  onori  re* 
si  dalia  corte  y e dal  popolo  ai  resti  esanimi  dei  loro  sovrani  y de- 
gni certamente  di  fortuna  migliore. 

Dicemmo  g:è  y ili.-ì  nelP  abbattimento  delle  antiche  supersti- 
zioni y il  sistema  del  labou  venne  disti  utio.  Di  questa  tirannica 
legge  predominante  da  tempo  immemorabile  nell'Oceano  Pacifico  y 
di  che  non  si  ha  forse  esempio  alcuno  fuori  della  Polinesia  y è in- 
dispensabile dar  nozione  per  conoscere  da  quali  mostruositò  col  nuo- 
vo viver  civile  y e col  primo  annuncio  del  vangelo  gl*  isolani  si  li- 
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btraisero.  Era  questa  una  .legge  arbitraria  di  divieti  ) che  con  ter- 
rori y privazioai  j e patimenti  reali  opprimeva  ogni  classe  d*  indi- 
vidui ) e soprattutto  le  classi  minori  y ed  il  sesso  gentile.  Il  solo 
sovrano  y e coloro  che  qualificavansi  ministri  di  quello  strano  cul- 
to potevano  mangiare  le  noci  di  cocco.  Alle  dooue  perpetuameotey 
ed  agli  uomini  io  tempi  determinati  proibiyasi  di  cibarsi  della  car- 
ne dei  maiali  y dei  pollìy  delle  trottey  e di  altre  specie  dei  miglio- 
ri pesci.  1 due  sessi  non  potevano  mangiare  insiemcy  e molto  meno 
sul  medesimo  piatto.  Le  donne  dovevano  mangiar  sole  y e uudrirsi 
degli  alimenti  più  grossolani  y essendo  interdetto  ad  esse  ogni  ga- 
stronomico artifizio  y del  quale  gli  uomini  adottavan  l'  uso.  In  for- 
za del  tahou  un  individuo  y sorpreso  casualmente  io  un  luogo  più 
•levato  della  testa  del  re  y fosse  anebe  su  di  un'  anteonay  o albero 
di  nave  y doveva  essere  offerto  agli  dei  io  olocausto  y ed  immola- 
tasi pur  quegli  y che  per  disgrazia  più  alta  del  regio  capo  solle- 
vasse la  sua  maoo.  Duraote  il  tahou  ordinario)  gli  uomini  eran  sog- 
getti a privazioni  abituali  y ed  obbligati  ad  assistere  alle  cotidiaoa 
'cerimonia  del  Kciau^  ma  quando  era  indetto  il  tahou  straordinarioy 
ogni  lumCy  ogoi  fuoco  doveva  esaere  spento  io  tutta  l' isolsy  non  po- 
tevano vararsi  le  piroghe  y proibivaosii  bagniy  e le  sole  persone /a- 
bou  y o sagrey  potevano  circclara  per  le  vie.  Ai  porciy  ai  cani,  ai  polli 
proibivasi  ogoi  strepito  anche  il  più  naturaUy  onde  ai  quadrupedi  po- 
nevasi  noa  stretta  musoliera  y ed  il  pollame  cliiudevasi  in  luoghi 
reconditi  y avviluppandone  i capi  cou  una  benda.  Il  popolo  pro- 
stravasi sul  passaggio  dei  capi  sagri  y ed  ogni  menoma  infrasione 
veniva  punita  di  morte.  Quando  maocavan  vittime  ali'  ara  y un  /a- 
bou  straordinario  dei  più  strani  y e subdolamente  promulgato)  for- 
niva ampio  contingente.  Incominciò  Tatnshamca  ad  infratigere  il 
tahou  collo  ammettere  nei  due  sessi  la  proniiscuità  dei  cibi  y ed  in 
un  grande  banchetto  ) fece  servire  le  donne  radunate  tutte  io  ap- 
partato canto  con  pollame)  ed  altri  cibi  proibiti)  invitandole  a 
mangiare)  e mangiando  egli  stesso  io  loro  compagnia.  Fu  questo 
il  prasagio  dell'  abolimeoto  del  tahou  ) e delia  cessazione  d'  ogoi 
privilegio  della  casta , che  il  sosteneva.  La  sorpresa  fu  generale  y 
oltre  ogni  credere  le  donne  n'  esultarono y e l'opinione  pubblica 
prese  nuova  direzione  y si  vide  cangiata  in  poco  d*  oray  e dal  tre« 
meudo  tabou  non  rimase , che  l'amara  rimembranza. 
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Quanto  però  richiama  le  oiservationi  de'  filosofi  il  progresso 
degli  abitatori  di  Hawaii  , nltiettanto  funesta  .celebrili  è ricnasa  » 
questa  itola  per  la  tragica  fine  dell*  intrepido  Jacopo  Cock  , che  vr 
ebbe  morte.  Destinato  quel  prode  ad  assumere  il  comaodo  deil*£>t' 
éeacbur  col  grado  di  luogotenente  di  vascello,  parti  su  di  esso  nel 
13  agosto  176S  per  il  primo  viaggio  scientifico  ne*  marì<  delle  In» 
die  f accompagnato  dal  dottor  Solander  , e da  sir  Oiovanni  fìan- 
ks  , ad  ittigaeione  della  seoiclh  reale  di  Londra,  e ne  fu  argoinen'* 
to  il  passaggio  di  Venere  sui  disco  solare  , dopo  i primi  lenlalivi 
di  viaggi  , e navigazioni  fatte  nel  solo  interesse  della  scienza,  prima 
da  Byron  ^ e dipoi  da  ìVallis  , e Carferet.  Cook  nel  dì  11  giu- 
gno 1769  giunse  a Taiti  per  fare  le  sue  astronomiche  osservazio- 
ni ^ che  durarou  tre  mesi  , e quindi  esegui  la  grande  scoperta  della 
divìsioue  della  Tasmania  , allora  Nuova -Zelanda  ^ in  due  ìsole,  e 
vide  la  punta  settealrioDale  dello  stretto  , onde  1*  Australia  è di- 
visa dalla  Diemenia,  Solfi ì gravi  pericoli  ) e fu  imminente  il  suo’ 
naufragio  tra  scogli  , ma  pure  gli  riuscì  di  penetrare  ira  V Austra~ 
tia  ) e la  Papuasia  in  alto  mare  , esplorando  poi  1*  arcipcliigo  di  * 
Timor  e prendendo  terra  a Batavia  nel  2!  settembre  1770,  d*oa- 
de  nuovamente  salpò  il  27  dicembre,  e giunse  feliceiiieote  , dopo 
breve  riposo  al  Capo- Buona 'Speranza^  nella  rada  delle  Dune  il  21 
giugno  1771  , promosso  subito  al  grado  di  comiodanle  di  vascello.. 
Non  tardò  a seguire  il  fecondo  viaggio  -di  Cook  , lendoole  a veri- 
ficare 1*  esistenza  delle  Terre  Australi  , e co'  vascelli  , la  Risolu- 
zione da  lui  comandata  , e ì*,Adventure  comandala  Àal  capilauo 
Furneaux  salpò  di  nuovo  nel  13  luglio  1772.  Duiò  tre  anni  que- 
sto secondo  fiaioso  viaggio  , e sebboue  poco,  utile  allo  scopo  , per-> 
cbè  sino  al  grado  71.*'  lat.  S.  non  si  trovaron  tetre  , bensì  enormi 
massi  di  ghiaccio  , pure  la  sua  fermezza  ne'  rischi  , la  previdenza • 
per  le  cure  igicuiebe  dovute  all*  equipaggio  , e le  sue  oceaniche 
esplorazioni  , lo  elevarouo  a fama  europea,  e non  solo  la  Tasma- 
nia , e gii  arcipelaghi  di  Tonga  , e di  ILunoa  furono  viemeglio 
esplorali,  ma  riconosciuto  1' arcipelago  di  Qutros  ^ la  Nuova-Calc- 
donia  1 c ie  isole  di  Hawaii,  Ritornato  nel  3 luglio  » Port- 

smouth ebbe  il  grado  di  capitano  di  vascello  , e.l  ouurevul  carica 
nello  spedale  d>  Greenwich  , quindi  fu  ammesso  nella  società  ics-. 
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le  ) cd  etteone  il  premio  fondato  da  Sir  Godfrty  Copley  per  chi 
avesse  fatto  sperieuze  le  piò  utili  alla  conservazione  degli  uomini. 
La  terza  commissiuDe  di  esplorare  il  preteso  passaggio  N>  O.  fri 
1*  America  » e l*  Asia  non  osavasi  dal  governo  di  proporla  al  bo» 
uemerito  navigatore  , che  per  otto  anni  aveva  sostenuto  immensi 
travagli  j ma  clùauiato  a consulta  volle  assumerla  egli  stesso  y • 
sulla  stesse  nave  la  Ritoluzione  y accompagnato  dalla  Scoperta'^ 
comandata  dal  capitano  Cterke  salpò  da  Plymouth  il  13  luglio  1776. 
Non  meno  arrischiati  del  precedeule  viaggio  fra  i 'ghiacci  del  Poto 
Antartico  y furono  gli  sforzi  fatti  fra  i ghiacci  dell*  Artico,  e dal> 
la  costa  N.  ,0.  d*  America.,  giunse  sempre  tra*  pericoli  il’ duce 
pelle  costa  d*  Asia,  senza  aver  lusinga  di  avverare  la  esieieoza  del 
luppmte  passaggio.  Memore  di  aver  trovalo  refrigerio  nel  tuo  ce«- 
condo  vieggioy  afferrando  1*  ispla  Atei  deU*<  ercipelago  Hawaii,  aven* 
do  veduto  1^  isola  Mqwea.j,  forsa  la  piu  ceptraloi  deli*  arcipelago  , 
^irò  '^r  il  Sud  1*  isola  OwhihMì  « lei  più'  . meridionale,  e pre- 
.se  terra  nella  baia  di  Karahakua  all*  Q.,  ove  bota  aolo  ebbe  frao^ 
che  comunicazioni  cogli  abitanti,  ma  collo  stesso  re'  Terecoba  , tu- 
notando  , che  que*  popoli  incbioevoli  si  mostrassero  a farti , e ra* 
pine/ Sedici  giorni  passarono  in  cosi  buona  armonia,  o nel  di' 4 
febbraio  giii  aveva  preso  comiato  , e navigata  per.  riconoscere  le  rt> 
maneuti,  isole  dell*  arcipelago.  Un  disastro  negli  alberi  della  vaa 
nave  , I*  obbligò  nel  di  11  a riprender  terra  nella  baia  stessa  di 
KurakaAua  per  le  opportune,  riparazioni.  L*  accoglimento  degl*  iso« 
Uni  non  fu  molto  leale  , le  rapine  si  moltiplicarono  , e dopo  due 
giorni  si  osservarono  nel  popolo  disposizioni  ostili.  Venne  rapilo 
nella  notte  del  13  il  palischermo  della  nave  la  Scoperta  , < Cook 
pel  mattino  divisò  di  scendere  con  nove  armati  , ed  un  ufi&ziale  , 
penetrando  sino  alia  reggia  , ed  invitando  il  vecchio  re  Tereeobu 
ad  andare  a bordo  della  Risoluzione  co*  suoi  due  figli*  11  re  vcn> 
ne  pacificamente  con  Cook  sino  alla  epieggie,  ma  la  regina  con  se- 
guito di  donne  frapposer  gemili  , perchè  non  a*  imbarcasse*  Due 
capi  secondarono  il  disegno  delle  donne,  e gl*  impedirono  ogni  uU 
lerior  movimento»  l«a  moltitudine  intento  circondava  il  sovrano , 
Cook  y t le  genti  inglesi  , serrandosi  loro  addosso.  Cctok  rinnovò  ai 
re  1*  invito  d*  imbarcarsi  , ma  impeditone  da*  due  espi  , aveva  già 
Tomo  A*  64 
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il  due*  rìoaociato  al  «uo  progetto , e solo  cercava  di  obbligare  { 

pativi  a discostarsi  per  lo  spazio  di  treota  passi,  e lo  avrebbe  for-r 

fa  colla  sua  prepooderaoza  ottenuto , se  una  palla  uscita  da  un  mo- 

aebetto  del  paiischerino  inglese  non  avesse  ucciso  iinprovvisamenle 

.uno  de*  nativi  ,•  facendo  cosi  divampare  negl*  indìgeni  la  brama  ''di 

* 

vendetta.  Ad  una  grandine  di  sassi  risposar  gP  inglesi  con  una  sca- 
rica di  fucili  , ma  nalP  intervallo  impiegato  a doverli'  ricaricare,  si 
precipilérooo  gP  isolani  sulP  oste  inglìcse  , caddero  morti,  6 feriti 
.•ette  soldati  col  loro  comandante  , e mentre  Oaok  si  rivolgeva  ‘al 
paliscbermo  per  dare  ordini,  fu  percosso  da-  uri  pugnale  a (ergo  , 
f cadde  col  viao  nelle  «eque.  Raddoppiarono  il  furóre  *g|i  uccisori  , 
f.si  disputarono  i brani  del  suo  cadavere  diviso  frs  i più  rinomati 
guerrieri  deU*ispla.  Pochi' avanzi  venner  raccolti , ed  onorati  dà  'mi^- 
Ulare  , religiosa  sepoltura.  11  capitano  ^rrAe'morP'póco  do'pó^, 
f potè  a stento  il  luugotenettle  Gore  per' la  via  della  appro- 

dare e Depijord  |i  6 'Ottobre  1780,  rctumdo  la  notizia  iufauafà  'del- 
la tragica  &ne  del  sopremo  hicoffiparabile  coodoitiere , io  ooure  dèi 
quale  decretò  leiapcietò  reale,  cita  una  medaglia  venisse  coniala. 

I r Passando  ora  a parlare  delle  qualilk  naturali  deli’  arcipelago 
'Hawaii , direna  che  le  isole  hauno  geoeraimcote  P aspetto  mootuo- 
.|0,!e  vulcanico  , «d  i più  elevali  picchi  mostrano  scoscesi ‘dirupa - 
.oieoti)  e [nude  rocce,  fra  le  quali  corroo  ruscelli,  che  rendono  Ir- 
rigabili, le  suggiacenli  pianure.  Le  comode  baie,  che  spesso  interse- 
cano le  coste  y ed  i sicuri  porti  dalla  natura  formativi  servono  di 
rifugio 'alle  navi , che  procedono  dalP  America  alP  Asia  , e viceversa. 
Dolce  il  clima  , >nè  sono  assai  tempestosi  , e frequenti  gli  uragani, 
e se  non  è daperiuifo  ferace  il  suolo , la  diligente  coltura  vi  sup- 
plisce. L*  artiiH  di  due  specie  , che  di  cesi  anche  faro  , somministra 
colle  sue  radici  P ordinario  alimento  de'  popolani , e vi  son  puro 
patate  dolci  , ignami , zucche  , e meloni  d’  acqua.  Le  piantagioni  di 
zucchero,  cotone  j tabacco  vao  prosperando  , e vi  atllgoano  le  arbori 
fruttifere  europee  , non  esclusa  la  vite.  Vanno  menomandosi  i bo- 
schi di  sandalo,  onde  (anta  era  la  copia,  e vi  cresce  una  specie  di 
gelso  atta  a fare  carta  co*  suoi  filamenti , e tela  colle  sue  corteccè. 
Hevvi  pure  P albero  a pane  , il  cocco  , ed  una  qualità'  di  'sàngue 
:4{  Drago , dalla  quale  si  trae  liquor  fermentato  , ed  inebriante. 
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bì } t sorci  soo  forse  i soli  quadrupedi  iodigcnt  , (ne  i porci  vi  iì 
kuno  straordineriamenle  moltiplicati»  La  importazione  di  buoi  j pe« 
core , e capre  ha  avuto  felicissimo  Successo.  Il  commercio  è sUitO 
per  lungo  tempo  nelle  mani  degl*  inglesi  ) e degli  americani  , mi 
Ora  vi  sono  nelle  isole  case  bancaHe  e fondachi  di  negoziazione  di 
individui  nativi.  Le  produzioni  del  territorio  caUibiansi  colle  merci 
europèe  , moltissimi  essendovi  , che  deposto  I*  antico  vestiario  io* 
dossBoo  abiti  europei , e fanno  uso  di  panrio  turchino  leggiero  i 
preferenza  di  altre  qualità  , e colori.  La  statura  di  questi  insulari 
è Vantaggiosa  , le  forme  regolari  , il  color  bruno  ) i capelli  negri  ^ 

S lisci  j la  fisonomia  graziosa  , e nelle  donne  si  unisce  alla  taodi» 
dezza  de*  denti , ed  all*  eloquenza  degli  occhi  vivissimi  una  seda* 
tenie  dolcezza  di  modi.  Hau  lingua  propria  , derivata  peri  dalli 
tbalese  , di  cui  è dialetto.  Gli  ordini  della  società  civile  sono  tre  ^ 
i notabili  , che  dicoosi  Eriè  , quali  hanno  il  regime  di  un  distret* 
to  e dipendono  da  un  capo,  che  a tutti  dà  legge.:  i proprietarii y 
Senza  autorità  civile  j i taUtail  y o proletari!  , a téli  caste  sì  con- 
servano nei  loro  limili  per  immemorabile  uso.  Prima  che  Cook  do* 
nasse  a questo  arcipelago  il  nome  di  Sandwich  , pretendesi  ebe  dal 
primi  spagnuoli  discopritOri  si  chiamasse  Mesa»  Molti  aliti  naviga* 
tori  lo  visitarono , e fra  questi  Vancouver  ne  diede  distinte  j e van- 
taggiose felaziooi.  I missionari!  americani  ci  han  dato  i più  tnodemi 
t*agguaglì  j e la  relazione  di  ìV,  ÈUis  pubblicala  io  Londra  nel  1829 
nulla  lascia  a desiderare.  Il  navile  del  governo  Éì  compone  di  quat- 
tro bricks  , e di  sette  picciole  goeletié  y non  munite  ancora  di  cad* 
noni.  Montate  queste  nati  per  lo  più  da  comandanO  anglo-amerì* 
cani  , fanno  spesso  il  tragitto  alla  Costa  Americana  N.  O.j  ed  alln 
Califofnie»  Il  pìccolo  cabottaggio  da  uo*  isola  ali*  altra  si  esercita 
da*  nativi  con  poco  profitto.  11  te  non  tiene  a sua  guardia  , ‘ che 
una  ventina  di  armati  , quaodn^  la  guerra  non  chiama  i cittadini  at 
straordinario  servizio;  La  popolazione  non  potrebbe  per  ora  con  pro- 
babili dati  elevarsi  oltre  i 200,000  abitanti. 

1 . WOAHOU  ) Gfidu  ) Ovahou  ; Sebbene  non  sia  questa  le 
più  grande  , ed  estesa  delle  isole  Hawaii  , pure  merita  il  posto 
principale  j perchè  di  tutte  gode  il  primato  sotto  il  rapporto  poli-^ 
tico  y ed  aroministratÌTo.  È tale  1*  aspetto , che  presenta , da  aVer-< 
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gli  meritato  il  titolo  di  Giardino  deW  Hawaii^  eiseodoTi  io  copia  fo(« 
ta  te  più  aquiaite  frutta  tropicali.  Trovasi  al  N.  O.  di  Hawaii  ^ ed  al 
S.  E.  Aloui^  ed  è lunga  15  teglie  su  sette  di  largura.  La  baia  d} 
WAIAIEA  al  N.  offre  ottimo  1’ aocoraggio.  Conta  100,000  abitanti* 

HiìNARURU  y ossia  ONORURU  j Picciola  y e vaga  cilitt , ca« 
pitale  del  regno  y che  vanta  it  miglior  porto  deli*  arcipelago  ed  i 
difesa  da  due  forti  y 1*  uno  io  vetta  al  naonte  di  rimpetto  aita  rada^ 
coi  non  può  appressarsi  alcun  europeo  y * e dove  si  custodiscono  r 
tesori  regii  y con  treoladue  pezsi  da  dodici  e da  diciolio  ; I*  altro 
luogo  la  marina  y cinto  da  terrapieni  y con  batterio  di  50  cannoni 
d^  ogni  calibro.  Le  vie  non  rettilinee , ma  regolari  j d’ umile  aspet- 
to le  case  che  meglio  capanne  direbbersi  di  stuoie  y e stoppia  y e 
la -sola  reggia  ediBcata  iu  pietra  nel  1824  ad  uu  solo  piano  , ol-« 
Ire  il  terreno.  Vi  sono  case  di  commercio  anglo-americane  y e ma- 
gaczeni  accivili  d*  ogni  merce  europea  , ed  asiatica  , con  provisione 
de*  più  eletti  vini.  Ha  pure  due  grandi  alberghi  , ove  si  può  aver 
dagli  europei  comodo  alloggio  , ed  una  dozzena  di  osterie.  Il  giuoco 
del  bigllardo  noo  è ignoto  e serve  di  serale  trattenimento.  Esseo- 
dooe  freqnentalo  il  porto  dalle  navi  y che  mantengono  il  traffico  der 
due  ntondi  a traverso  del  Grande  Oceano , e nel  primo  quadrime- 
stre dell'  anno  ragnuandovisi  i legni  spedili  per  la  pesca  della  ba» 
lena  y che  sogliono  poi  ritornarvi  a svernare  nell*  autnnno  y havvr 
stagione;  in  cui  forse  cinquanta  bastimenti  stranieri  vi  si  veggonor 
insieme.  Un  ampio  mercato  è destinato  a*  contratti  delle  derrate  dt 
approvigionaniento  y riservata  al  re  la  decima  del  prezzo  delle  cose 
veodute.  Vi  si  contano  8,000  abitant?  y dugenlo  de*  quali  coropef. 
Lai.  N.  21.*  19’  I.  O.  150.*  12*. 

2.  HAWAII  y o Ovvaichi  ; Esclnsa  la  Tasmania^  è dessa  noa 
solo  la  maggiore  isola  dell'  arcipelago  y cui  dà  nome  y ma  di  tutta 
la  Polinesia^  ed  è situata  nel  punto  più  australe.  La  lunghezza  dal 
N.  al  S.  è di  35  teglie  su  30  di  media  largura.  Di  figura  quasi 
triangolare  spìnge  al  N.  coi  capo  XJpolo  y a)  S.  col  capo  Kau  e al* 
I*  E.  Col  ca[K>  Knpoho  le  tre  punte  y essendo  formala  col  basamenla 
h colta  occidentale.  Tutta  I*  isola  può  dirsi  un  ammasso  di  lava  y « 
di  rocce  decomposte  , dandone  testimonianza  non  solo  i vulcani  y 
■Sa  le  rocce  cb«:  la  cingono' y e te  caverne  y che  nelle  sue  coste  si 
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iddeatrano.  Le  migliori  baie  sodo  quelle  di  Karakakiuti,  di'.^arrutf) 
e di  Towaihae  ^ nella  costa  occidentale  , e quella  di  Wajakem  ) o 
éi  Byron  nel  lato  N.  O.  La  cima  del  monte  Huararai  h ardeoft 
irulcano  y che  supera  1*  altezza  del  mare  per  1307  tese  all'  O.,  men- 
tre al  S.  E.  1'  altro  vulcano  Kiranea  può  chiamarsi  de' più  grandi, 
sebbene  non  se  ne  conosca  la  esatta  misura  , ed  agiatamente  possa 
discendersi  nel  vasto  cratere.  Anche  i suoi  due  grandi  monti  cen- 
trali , il  Kea  al  N.  ed  il  J?oa  al  S.  sono  composti  di  lava  , e cinti 
di  nevi  perpetue , essendo  il  Boa  il  più  elevato  picco  dell'  Oceania  ) 
e noverato  fra  le  alte  montagne  del  globo  all'  sìtma  di  3786  tese 
sopra  il  mare.  Il  Wairuka  il  fVairama  ed  il  tf^aiakea , sono  te 
tre  considerevoli  riviere  , che  rendon  delizioso  per  le  irrigazioni  fe- 
condatrici il  lato  boreale.  Quindi  la  fertilitk  del  suolo  k lussnreg- 
gisnte.  Gl'  insulari  di  Hawaii  hanno  una  mitologia  tutta  speciale, 
e si  vantano  aborigeni.  11  gran  vulcano  è la  dimora  di  Pelo  dea 
principale , e ne*  crateri  sono  sparse  le  divinitò  subalterne  , che  nel- 
le loro  danze  generano  i frequenti  scoppi , e rumori.  Debbesi  an- 
nuo tributo  a questi  dei , e se  si  manca , I*  eruzioni  della  lava  ac- 
cennano la  minacciala  vendetta.  Fortunatamente  una  moltiindine  di 
porci  o vivi , o cotti , gittandosi  nel  cratere , serve  a placare  la  ce- 
leste vendetta.  Tali  superstizioni  però  son  cessale , dopo  la  introdu- 
zione de'  missionari  e dopo  le  riforme  di  Tante Aamea.  Prima  di  que- 
sto re  , vantano  essi  quattordici  generazioni  regie  dell*  antico  loro 
monarca  Bivoa  , e parlano  di  Crono  suo  predecessore  , ed  uxo- 
ricida , che  dopo  il  delitto  vagò  furente  per  tutte  le  isole  dell*  ar- 
cipelago , lottando  regolarmente  a pugni  co!  primo  abitante  , che  in 
lui  s'imbatteva  , d'onde  nacquero  alcune  pubbliche  lotte  annuali. 
Prima  di  Crono  nominano  Mini  , che  cominciò  a regnare  insieme 
con  Atkea  , fondatore  delia  monarchia.  Fra  i monumenti  |curiosi  di 
Hawaii  notansi  gli  hejau  , o Inogbi  di  sacrifizio  , ed  i pohomna  , 

0 luoghi  di  refngio.  Descritto  da  &lis  il  primasio  hejoM  di  Buko- 
hola  \ trovasi  nel  distretto  di  Tvwaihac  al  M.  O.  in  nna  eminen- 
za , che  rassomiglia  a smantellata  fortezza , ^ed  è costroilo  io  lava. 
La  sua  dimenzioiie  è di  224  piedi  in  lunghezza  su  cento  di  largura. 

1 muri  di  pietra  hanno  venti  piedi  di  elevazione  sovra  sei  di  lar- 
gura alla  sommitò,  e di  dodici  alla  base^  dal  iato  del  otre  Sono 
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«Iquinto  più  bMài.  Il  termzzo  superiore  è lastricato  di  pietre  liiciè^ 

« compatte,  lo  picciolo  appartato  cortile , trofasi  P idolo  priocipalo 
-io  mezzo  alle  altre  deità.  l«i  presso  collocavasi  in  una  specie  dì 
gabbia  a guisa  d^  obelisco  (ama)  il  ministro  di  quel  saogniooso 
culto  f e nell’  ingresso  del  cortile  vedessi  P altare  (rore)  del  sacria 
/Ozio,  lo  mezzo  al  terrazzo  sorgeva  la  casa  j in  cui  il  re  dimorava 
oelle  occasioni  di  straordinario  taboii  y e nel  lato  boreale  erao  le 
camere, destinate  a*  sacerdoti  dell’  idolo.  Nicchie,  si  vedearuo  sparse 
^qua } e colà  nello  ascendervi  con  entro  scolpiti  idoletti  TamehameA 
primo  edilìcòi questo  tempio,  e nel  di  della  sua  inaugurazione  un» 
dici  vittime  umana  furono  immolale  a Tairi , dio  della  guerra.  Al- 
tri hfjau  si  sono  trovati  di  miuoie  importanza  , e meno  cooservati 
di  questo  dal  missionario  Ellis. 

, ' De^  due  pohouna  y Ellis  descrive  quello  di  Honau- Nau  presso 
Eare-Ktave  iu  riva  al  mare,  delP  ampiezza  di  715  piedi  su  404  di 
largo  , e cinto  di  mura  ali'  altezza  di  dodici  piedi  su  quindici  di 
larghezza  y tranne  il  lato  marittimo  chiuso  da  terrapieni.  Erano  que- 
sti asili  inviolabili  per  il  deliqoente  fuggitivo  , per  P inimico  vinto  y 
e per  i vecchi,  donne,  e faociulli,  neiP  assenza  de*  guerrieri,  f 
•acerdoti  però  delP  idolo  Keave  punivan  di  morte  coloro  y che  tve»> 
aero  avuto  la  sciagura  d*  irritarlo  ! 

La  popolazione  dell*  isola  di  Hawaii  si  fissa  ad  80,000  indi» 
vidui.  Divideai  ne*  sei  distretti  da  Amakoua  al  N. , di  Abydon  al- 
1*  E. , di  Apouna , e di  Kóxu  al  S.  di  Akoua , e di  Eóarra  all*  O. 
Trovasi  fra  il  18.*  , ed  il  20.*  19*  Ut.  v)  e fra  il  167.*  ^ 

il  168.*  I.  O. 

.•  KARAKAKUA  ; Villaggio  prineipale  anila  miglior  baia  occiden^ 
tale  deli*  isola  , con  una  casa  regia  , ed  no  forte.  È celebre  per  la 
morte  di  Jacopo  Cook  nel  1779  , cui  gl*  rosnlari  piansero  amara- 
mente dopo  il  fatto  y credendo  in  Ini  il  re  Crono  redivivo  y c por- 
gendogli .voti  sino  all*  epoca  della  religiosa  riforma.  Sol  luogo  della 
tragica , scena  hanno  eretto  gl*  inglesi  uo  monumento  col  regio  as^ 
senso  , e gl*,  insulari  gareggiarono  nel  prestare  la  loro  opera  ad  eie- 
.vario.  Conta  5,000  abitantiif 

. . . TlAH-TATOUA  ; Altro  grosso  villaggio  fortificalo  , é decoralo' 
da  altra  casa  del  re  , nel  quale  risiedono  i consoli  inglese  y ed  ams^ 
ricano. 
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S.  MOWl  ) 0 Mauvi } Uno  stretto  di  nove  Isglit  divide  »I 
li.  O.  questa  isola  da  quella  di  Hawaii  y ed  ha  16  leghe  di  luo- 
ghezxa  dal  N.  O.  al  S.  E.  sopra  dieci  di  largura.  Le  due  comode 
baie  di  Mackerrày  ^ e di  Lah^ina  si^aprooo  sulla 'cdsVe  australe, 
ma  vi  SODO  alfri  comodi  seui.  È di  natura  vulcanica  , e montuosa  , 
■M  la  sua  ■ fertili tb  ai  dispiega  soltanto  nel  late  "òri entale  , né  ' 1*  in» 
-leród  risponde  alla'eètéHore  V8ga''appari<lèeoEr.^  Tuttavia 'è'  popoli 


sa'^  e gl*'iddudtri  abaanti  hanno  un  uaviie  per  comtUercio\  é'Io  esèt^* 
cilaad  per  Ik  costa  americana.  II’ capo  dì  dfosót  Mnne  soggtogalo'dà 
•Tmmehiméa^  cht  gii  era  cugino-  8i  può' avvioinaré  a SÒ^OGO  ¥1  oU> 
mero  degl^iosulari.  Presa  dal  ceutre , trota'ar'  Lat.  19'.  20.*  ^O^IoiT* 
gUudioO  168.*  Trovassi  intorno' a'<#fitu^'  'le'  lre'isolctte  , dfi  TAr 
lUAURAWE  al  6.  O.  poco  abitata  , di  RAMAI  .air  É.  con^'d'uè* 
mila  abitanti  e di  MOROKAl  al  N.  , coki  fremila  abitiUli';  lòa 

c ^ ^ ' 

fon  prive  d*  unporlanza  per  la  loro  piccioleua  , e per  mancanza  di 
porti.  i 


4.  ANTOWAl  , 0 Alai 'y  È questa  la  pià  boreale  dell*  arci* 
pelago , di  figura  quali  rotonda  poco  minpr^  '^i  JHowi , assai  fer* 
file , e la  rada  di  fVnimea  al  S.  offre  il  più  comodo  ancoraggio, 
.Moriiùoss  a neh*  essa  , offre  tuttavìa  i|atì  fertili;  pilntagioòi  assiepa* 
ic  y.eie  rurali  ben  conservate  , o novera' lOjOOO  abitaoìi.  ‘ Fù  <»ri- 


quistaia'da  Taaithamea  sopra' il  re  TVnìu;*/ , che  vi  dominava  cól 
'titolo  di  regno  indipeudente.  Lat.  N.  21.*  57*1,  Q.  170.*  50\“'  ^ 
lODiTUAU  ; Piccola  isola  al  S.  O.  di  Atowai  , ben  popolata  1 
onde  si  traggono  in  copia  igoami , fruita  , e stuoie.  Sembra  che  il 
re  consideri  questa  isola  come' sua  proprictk  particolare.  Le  isolette 
di  MOROKINNE,  ORIOHUA  , e TAHOURA  chè'  compiono  ii 
.numero  delle  dieci  isole,' onde  cotnponesì  I’ arcip'elsgó  nulla 

hanno ‘osservabi le , e meno  ancora  le  isolette  boreali  attigue  ' di 
.BIRO,  del  BANCO  DELLE  FREGATE  FRANCESr,  di  NE-: 
tKER,  ed  altrettali  , che  cousiderar  potrebbersi  come  dipendenze  di 
f talune  delle  quali  escono  anche  dal  confine  'assegnalo  aUÌ 
Polinesia , e si  confondono  colla  isole  sparse  dell’  'Arctpclagó 
^Amon  neila  Micronesia,  . ' ’ • ‘ " k>- 
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ARClPfiUGm  DI  TONGA  , E DI  HAHOA. 


VI. 


. Delle  Uole  poste  fra  la  ioleretiaiite  Tai(i  alP  E*  e 1*  ardpelago 
P'idji  ) o Piti  all*0.  ) che  fa  parte  della  Afe/anei/a  y al  S.  dell’,  ai^ 
cipelago  Hawaii  y ed  al  Nr  della  TasmcMia  y si  sono  fortpati  due 
ercipelaghi  prìodpali  riyeodicati  ora  ai  primitivi  abitatori  col  nome 
Mlivo  y ch’era  ad  essi.itato  tolto  per  l’ impropria  y ed.ioSigniE* 
canta  deooqiioafsiooe  d' y ed  Isole  dei  Haviga^ 
tori»  Partiumeqtf  ,de|criveremo  anabedue  y riebiamaodo  le  isole  sparso 
alla  gMgrafia  d|pepdeoia  d#;quelle  y o tracciandone  la  baia  di  koiovi 
grppply j che  andrcpi^Jn  progresso  a (ormarsi.  ci..„ 
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fe,  racchiuso  (ra  U,15.*jed  I.at«  S.  { e fra  il.173>  ed 

il  Ì.77,*  1.  E.  presso  al<,^0(»/»ico.4*  .Capricorno.'  Dna  anoltitudioe 
4’  isuloUi  » e di  atolloni  lo  compone  ,i  vinti  per  lo  più  da  banchi  d> 
corallo  y e con  yvlcaaici  contrassegoi.)  Uno  strato!  argilloso  superiore 
fer.tilizza  ,il  suolo  y e fra  \e.  piante  alimeolarie  si  ^ noverano  P al-r 
baro  a pane  y il  .cocco  y^il^  banano  , e P ignaino  y dalla  radice  di  ava  y 
specie  di  pepe  si  trae  liquor  fermentato.  IL  baguois  serve  coi  suoi 
blaineuti  al  veslisrioyie  «i,  ai  trovan  pure  il  gelso  da  carta  y il  aaor 
dato  y ed'  il  noce  moscato  y ips  di  poca  fragranza.  Polli  > picciooiy 
e porci  sono;  moltiplicati  all’ estremo.  Gli  abitsnti  del  color  di  rame 
carico  sono  osservabili  nei  loro  lineamenti  per  la  regolare  atrullure  y 
e si  notano  non  ordinarie  belicfse  in  ambi  i sessi.  La  dolcezza  dei 
modi  inorpella  talora  la  proclività  si  furto  y onde  sempre  più  parte 
Cook  essersi  V illuso  j quando  nel  1773  diè  agP  insulari  il  nome  di 
Amici»  Il  discopri lore  fu  il  capitano  olandese  Tasman  nel  164S  y 
il  quale  alcun  generico  nome  non  diede  ai  gruppo  y ma  chiamù 
Aiasterdam  1*  isola  principale.  Aroan  molto  la  musica  y la  danza  y 
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l«  conversazioni  , e<I  il  aoiazzo.  liaii  le  case  di  legno  ^ e ricoperte 
tanto  allo  esterno , quanto  per  entro  di  stuoie.  Le  loro  piroghe  sono 
ingegnosa  mente  costruite  , e ne  hanno  molte  di  doppia  dimensione  f 
adoperando  le  stuoia  per  vele  ^ ed  i filaiuenti  del  cocco  per  cordaggi. 
li  popolo  vi  è quasi  schiavo  , prevalendovi  ne'  nobili  , ai  quali  vanno 
uniti  i ministri  di  superstis’bso  culto  , una  specie  di  feudalismo. 
Quindi  la  proprietà  dei  fondi  crcdesi  appartenere  al  re  ^ ed  si  no* 
tahili  f ed  usurruttnarsi  dai  possidenti,  murendo  lalun  dei  quali  )l 
fondo  ritorna  alla  corona,  e se  ne  investano  quasi  per  favore  i figli) 
onde  mantenersi.  Molte  divinità  sono  in  venerazione,  ed  {distretti, 
le  comuni  , le  famìglie  vantati  tutte  un  genio  tutelare.  La  dea  de' venti 
PUatonga  ha  sola  il  pubblico  cullo  , e le  si  fanno  oOerie  nei  soli 
casi  di  estremo  timore,  e specialiiienle  allo  iuluriarc  degli  uragani. 
Agli  dei  stranieri  prestano  onore  , ed  in  gran  fama  è il  Dio  de» 
gl'inglesi  per  avere  a quei  popoli  »ì  bene  insegnato  a lavorar  na- 
vi , armi  , e tele.  GP  inglesi  ne  cbiainan  talune  Isole  Friendly, 
Le  principali  sono  Tongatabu  , E»ua  , Anamuka  , KoUi  , Tojua  , 
Latte , Wavao , Jlapaè  , ed  Amargura.  Tutte  unite  si  trovavau 
dapprima  sotto  il  regno  di  Finvw  VriniO  , ma  oggi  vi  hanno  il  co- 
mando parecchi  capi  indipendenti.  1 missionari  americani  poco  suc- 
cesso ebber  sin  qui  nei  tentativi  di  loro  conversione,  ma  il  pro- 
gresso nella  civiltà  gioverà  all*  abbandono  delle  basse  superstizioni. 
La  popolazione  aggiunge  a 200,000  abitanti. 

1.  TONGATABU  ; \'*  Amsterdam  di  Tasman  \ Isola  la  più 
grande , e popolosa  dell*  arcipelago , che  ha  un  perimetro  di  22  le- 
ghe , ma  la  sua  maggior  larghezza  è nel  lato  orientale  , assottiglian- 
dosi all*  O.  sino  a men  di  due  leghe.  Le  coste  consistono  in  scogli 
di  corallo  , che  lasciano  ai  S.  cd  all'  O.  qualche  arenosa  apertura  , 
mentre  la  costa  N.  è sabbiosa,  bassa  , e lipiena  d' isulotii , che  in- 
gombrano amba  la  miglior  baia. 

Da  qualche  anno  io  qua  , I*  isola  più  non  ubbidisco  ad  un  re 
assoluto,  chedieevasi  Tu/,  ina  1*  autorità  suprema  risiede  nel  triutu- 
virato  di  Tuosa  , Pala  , e Lavaku  , i quali  dopo  la  espulsione  del- 
1*  antica  razzi  de*  re  ne  furono  investiti.  Ma  il  primo  , dotato  di 
qualità  guerriere  , come  suole  adiiveuiic,  ha  sugli  altri  prevalso, 
ed  c riuscito  ucli’  adoziuuc  di.  un  suo  b toibmo  , eseguita  da  Tt^^ 
Tomo  A'.  L5 
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m»ha  ) nuidr«  dell*  espulso  raontrea , « sola  di  quella  slirpe  Hoibm 
nell*  isola.  Quindi  ouori  regii  si  rendono  a quel  faociulb  , die  si 
riguarda  come  Tui.  BEA  , giosio  villaggio  nel  centro  ) ove  Taosa  y 
risiede,  ed  i suoi  due  aiutatori.  Presso  il  triumviro  Pala  y trovaosi 
molti  inglesi  al  servizio , e gli  fanno  una  specie  di  corte.  Vi  è.  pure 
• stabilita  una  missione  anglicana.  Lat.  S.  21."  I.  E.  173." 

MAFANGAy  Villaggio  nella  costa  boreale  , considerato  come 
Il  luogo  piA  sagro  dell*  isola  , ove  sono  riunite  le  tombe  dei  piA 
notabili.  Altri  ve  ne  ba  Inngo  la  comoda  via  , ebe  da  I/tf  odia 
punta  N.  O.  è praticala  sino  a Peteamahou  sulla  costa  orientale. 

2.  EQUA  y il  Middlebourg  di  Ta smart  i Isola  deHa  eirconfe» 
renzs  di  undici  leghe  al  S.  E.  di  Tongatabu  , e ricca  dì  beo  col- 
tivate piantagioni  specialmente  lungo  la  costa  N.  O.  dove  la  vista 
di  estese  pianure  , e prati  , è veramente  incantevole.  Sembrano  gH 
insulari  più  civili,  e probi  dei  loro  vicini,  ed  assai  riescono  nella 
fabbricazione  delle  armi  y e nella  manifattura  di  cordaggi  , e tele. 
Gli  uomini  al  traffico  y e le  donne  alla  musica  hanno  particolare 
tendenza.  Asoka  è il  nome  del  loro  capo  con  autoritk  sovrana. 

3.  ANAMUKÀ  y detta  Rotterdam  da  Tasman  discopritore  ; 
Isola  quasi  triangolare , della  lunghezza  di  due  leghe  per  ciascuu 
lato  y si  eleva  nel^centro  dell*  arcipelago,  con  molle  isolette  all*  in- 
torno al  S.  O.  del  gruppo  secondario  di  Hapaì.  Vi  fumano  due 
vulcani  y ed  una  laguna  salsa  trovasi  nel  mezzo.  Le  loro  ahiiazioui 
SODO  adornate^da  belli  , e lunglii  viali  d*  alberi  , ma  la  coltivazione 
noo  è guari  diiigeute  , e solo  vi  abbondano  ignami  , alberi  a pane  y 
Ananas  , cocco  , e banano.  Le  donne  non  sono  men  belle , e spi- 
ritose di  quelle  , che  formano  il  vanto  delle  isole  vicine  , Lat.  S* 
20."  10*  1.  E.  173."  Fra  gli  isolotli  , che  la  cingono  al  N.  , si 
rimarcano  Kotu  , Tttfoa  , e Kao  , al  S.  meglio  ponno  dirsi  catene 
di  scogli. 

4.  ^UAPAl  i Pìccolo  gruppo  d*  isolette  fertili  , e popolose  al 
'K*  E«  di  Anamuka.  Tre  sono  le  piincipoli  , Ouchea  la  più  ineri- 

^ dionaie  ; Lrfuga  nel  centro,  die  fu  g!à  sede  dei  re  di  Tonga  y al 
fi.  poi  Foa  , cd  Tlaoiina  , di  minore  importanza.  Ne  ha  il  dominio 
"il  capo  Tubo-Toa  y il  più  possente  livaie  di  Finow  Secondo. 
fiel  1806  il  CKj*it4i)o  A/aurcUc  venne  fatto  prigione  dai  nativi  di 


> 


DIgItized  byGoogle 


I 


OCEANIA.  513 

litfuga  ) rìmsnendont  masiscraU  la  maggior  parte  dell'  equipaggio, 
tal.  S.  29.*  I.  E.  173  • 35’. 

5.  WAVAOj  la  tecotuia  per  estensione  fra  le  isole  Tonga  y • 
principale  nel  gruppo  bureblc  , che  oe  porta  il  nome , ha  quattro 
leghe  in  lunghezza  su  due  di  larguia.  La  costa  australe  è dirupata  y 
e presso  vi  si  trova  gran  numero  ti*  isolotti  ^ e scogli.  Nella  estre» 
milà  occidentale  trovasi  il  Porto-  Valde%>  Vi  regna  l’ intelligente  re 
Finow  Secondo , che  sulle  isole  circostanti  estende  la  dominazione. 
Lat.  S.  18.”  30*  I.  E.  174.*  1*  isoletta  di  LATTE  si  eleva  al  S.  £. 
di  fVavao  , ed  è di  poca  importanza. 

6.  AMARGURAj  Isoletta  la  più  boreale  di  tutto  l'arcipela- 
go Tonga  j discoperta  da  Maurelle  nel  1781  ^ e visitala  poi  dagli 
inglesi  , che  la  chiamarono  anche  Graduer.  È alta  , bene  irrigata^ 
c presenta  vestigi!  di  vulcaniche  eruzioni.  Lat.  i>.  17.”  40*  I.  E.  173.* 

7.  PYLSTàEHT  y Piccola  isola  al  S.  O.  di  Tonga-Tabu  ^ pub 
riguardarsi  ^ come  una  dipendenza  dell’arcipelago.  È quasi  prive 
di  abitatori  , ed  evvi  una  quantità  di  uccelli  marini.  Presenta  due 

.picchi  di  elevate  montagne,  e viene  spesso  visitata  dagli  altri  instHi 
lari.  Dicesi  anche  Sola,  Lat.  S.  22.”  24*  l.  E.  172.”  Più  ad  Ostro 
.il  cnpiiano  Depps  ha  ultimameute  scoperto  l’isola  di  TONGATA* 
VA,  che  primeggia  su  d’altro  gruppo  di  bassi  iaolotti  circondali 
da  scogli  di  corallo. 

a 

S.  2. 

ARCIPELAGO  HAMOA. 

% 

Si  estende  questo  arcipelago  dall’O.  N.  O.  all’ E.  S.  E.  per 
lo  spazio  di  centodieci  leghe  fra  13.”  e 15.”  Lai.  S.  e fra  180.*  e 
'175.”  I.  E.  Nel  numero  delle  sue  isule  assai  maggiore,  sette  se  oe 
possono  coosiderare  importanti , e rette  da  capi  indipendenir.  Rr- 
apoode  io  parte  questo  guppo  alle  isole  Bauman  di  Boggfwtin  ^ nèr 
ai  sa  comprendere  come  Bongainville  , che  se  ne  riguarda  discopri.* 
tore  nel  1768  cambiasse  il  nome  di  Hatnoa  dato  dai  nativi  in  quella 
insulso  di  Arcipelago  dei  Navigatori , quasi  che  nella  Polinesia 
questi  aoli  insulari  uavigassero  , o vantassero  qualche  eccelleuza  naihr 
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costruzione  ilelle  piroglie.  Non  sono  rsirnnoi  gli  shilAinri  bllii  civllt^^ 

oè  sono  ignote  ad  t-ssi  ie  aiti  , c i' ngricoliurn.  Si  vantano  aozi 

molli  lavori  meccfliiici  di  loro  mano,  e belio  sioSe  di  scorzo  d'al- 

■ 

bore  ) ma  specialmente  una  finissima  tela  quasi  nguale  a quella  del 

imo  di  Tasmania,  Scogli  di  corallo^  basalto,  e lava  cingono  quasi 

tutte  le  isole,  e lasciano  aperture  allo  approdar  dei  canoii.  Si  alzaa 

monti  nel  centro,  ina  le  pianure,  spccialnieme  in  riva  al  mare,  ri» 

boccano  di  canne  da  Zucchero  cresciute  SffOti lance  , e neiP  interno 

sorgono  arbori  fruttiferi,  che  servono  ancli^  di  nido  a tortore,  é 

colombi.  Di  cani,  polii,  e porci  lixvvi  tnoliiplicità  , come  nei  TÌ« 

tini  arcipelaghi.  Sebbene  pelò  folli,  e neiboruli  si  rappresentino  ; 

gli  abitatori , e di  statura  , e lineamenti  non  dissimili  da  quei  di  | 

7«mga  , pure  hanno  l' impronta  della  fciocia  di  loro  carattere,  e 

r Hnnodaincnlo  dei  lunghi  capelli  intorno  al  capo  aggiunge  al  guardo 

mi  certo  terrore.  L&^Pcroùse  nel  17b1  visitò  le  maggiori  isole,  ed 

il  capitano  Edward  dieci  anni  dopo.  Conta  150,000  individui. 

1 . FOLA  , o Savaii , ovvero  Oiawhi  , la  maggiore  nell’  arci- 
pelago Hamoa  , della  lunghezza  di  quindici  leghe  dalP  E.  alP  O.  , 
visitata  da  Edward  nel  1791  , cbiamolla  Cìiatam,  Vi  si  Vedono  punte 
di  molili  elevali  , e la  foce  di  notevole  riviera  oflre  nel  lato  S.  O. 
un  ottimo  ancoraggio.  Lat.  N.  13.°  2*  I.  E.  175°  10\ 

2.  OYELAVA  , o Uf>oht  j Isola  lunga  , e stretta  , poco  mi* 

nore  della  precedente  , ma  secondo  i rapporti  dei  viaggiatori  , e spe» 
cialmente  di  La-Perouse  prima  fra  tutie  per  la  feracità  lussureg- 
giante, e per  esser  gremita  di  popolazione.  Gli  abitanti  sono  i più  i 

destri,  ed  industriosi,  e sarebbero  anche  i più  amabili  , se  depo-  ^ 

Dessero  la  ferocia  primitiva  di  carattere.  In  fondo  alla  baia  di  dpia. 

sulla  costa  N.  E,  sorge  un  grande  villaggi*  , che  ha  P aspetto  il 

p'ù  vago  anche  per  le  circostanti  nuridissime  campagne.  Trovasi  al 
S.  E.  di  Pala  , e la  punta  E.'sta  al  14.°  2'  Lai.  N.  ed  al  176.* 

23'  I.  E.  I 

3.  MAOUNA  o Tatuila  \ Isola  posta  al  S.  E.  di  Oy  alava  y ' 

ed  alquanto  minore  in  estensione.  Quanto  bella,  e fertile,  altret» 

tanto  gli  abitatori  si  trovarono  da  lìtìugainvilla  , e da  La^Peretue 
poco  trattabili  , e feroci.  Tanto  coofenna  la  baia  deuoniioata  dei 
• Massacro  nella  sua  costa  boreale  , ove  De  Langle  comandante 
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Astrolabio , Lamanòn , e note  marinari  dell’  equipaggio  veoooro 
trucidati.  Lai.  S.  14.*  l’Z'  1.  L.  1/6.*  41’. 

4.  OMANUAU  f o Fan/ouè  ; Picciola  isola  montuosa  , ed  in- 
tersflcata  da  fertili  ) e.  popolose  valli.  Trovasi  al  N.  £.  di  Slaouna^ 
ed  all’O.  di  Opottn.  Lai.  S.  14.*  1.  £.  178.“ 

5.  OPOUN  , o Manna  j Isoletta  alP  E.  della  precedente , che 
si  novera  fra  le  discoverte  di  Bougainvilte  ^ ma  sin  qui  è poco  no* 
ta.  Le  sue  coste  non  sono  guari  accessibili.  La  punta  orientale  tro** 
vasi  Lat.  S.  14.*  9’  LE*  179.* 

6.  ROSE } Picciola  isola  iotoroiata  da  scogli  , e la  più  orien- 
tale di  questo  arcipelago.  Desse  è molto  bassa  , ed  è Io  approdar- 
vi difficile  j e periglioso.  Yenne  visitata  nel  1819.  Lat*  S.  14.*  32* 
I.  O.  2 * 

7.  UANONO  ) o Plalte^Jsle  \ Isolelta  di  poco  riguardo , po- 
sta vicino  ad  Oyalava  nel  fato  australe  , di  cui  non  si  conosce  ehs 
il  nome. 

Fra  gli  arcipelaghi  d\  Fidgi ^ di  Tonga  ^ e di  JTumoà  trovansi 
alcune  isole  separate  le  une  dalle  altre  ^ per  grandi  tratti  di  mare  j 
e Ira  i confini  della  Melanesia^  e della  Polinesia  ^ che  a propria- 
mente parlare  ad  alcuno  de’ gruppi  non  pertengono.  Ci  contentere*) 
nio  di  qui  nominare  le  principali  : OONA  ) eh'  è la  più  orientale, 
YARADERS  , e COCOS,  le  quali  con  varii  isolotli  formano  quMÌ 
un  gruppo,  fiOUNE-ESPERANCE , UORN , e WALUS,  che  è 
la  più  occidentale. 

CAPO  TERZO 

ARCIPELAGO  DI  TAHITI. 

Colla  ordinaria  tendenza  dal  N.  0*  al  S.  E.  si  estende  questo 
gruppo. per  un  centinaio  di  leghe  nell' Oceano  Equinoziale  tra  il  16.* 
ed  il  16.“  L-il.  S.  e tra  il  ICO.*  ed  il  165.*  I,  0.  , avendo  all*  O. 
gli  arcipelaghi  di  Hanwa  , e di  Tonga  , a!  S.  talune  insulari  di- 
pendenze Dell'Oceano  Pacifico,  ed  all' E.  I' arcipelago  di  Paumoton^ 
ouir  altro  di  jìfonkahiva  , e parecchie  isole  sparse  nel  canto  horeaie. 
Fu  Look  uel  1769  , che  inaugurò  alla  Società  reale  di  Londra 
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questo  gruppo  ) ciiiemeodolo  Itole  della  Socieih  y ma  ban'  buon  A- 
ritto  questi  bravi  y ed  intelligenti  insulari  di  rivendicare  antica 
nome  di  Tahiti  , ovvero  O'  tahiti.  Ancor  queste  isole  han  siepe  in- 
superabile di  corallo  all' incontro  ^ con  taluni  passaggi  y che  sebbe^ 
ue  angusti  y accrescono  la  sicurezza  delle  navi  y quando  si  sono  sd« 
]>erati.  La  svariata  vegetazione  dk  a queste  terre  il  più  florido  aspet- 
to. Sebbene  le  forme  degli  abitanti  guari  non  differiscano  dagli  altri 
Potine  siaci  dei  vicini  arcipelaghi  y pure  hanno  questi  un  carattere 
di  dociliik  y c pieghevolezza  , che  li  ha  resi  atti  ad  apprendere  la 
civiltà  y a pogredtre  in  tutte  le  arti  y e mestieri  y ad  entrare  nello 
spirito  della  cristiana  religione)  che  con  più  di  fervore  hanno  ab- 
braedato  , sin  dal  1 797.  Il  re  Pomarè  Secondo  comandava  per  la 
innanzi  a tutto  T arcipelago  y ma  ora  1*  imperio  è suddiviso  in  vari! 
espi.  La  principale  isola  è Tahiti  , e le  altre  notevoli  sono  Eimeo  y 
Huaheine  y Rajatea  ; Otaha  y lìolabola  y e vengont  poi  le  minori 
di  niun  conto.  La  popolazione  ascende  a 50,000  abitanti. 

1.  TAHITI  ; La  maggiore  isola  dell*  arcipelago  y e la  più  me-' 
ridionale  , se  si  eccettui  I*  isoletta  Mailea.  Si  compone  di  due  peV 
nisole  , che  un  istmo  della  larghezza  di  una  Idga  insieme  congiuoge* 
Al  lato  N.  O.  sì  estende  la  maggiore)  detta  Opureonouy  è di  for- 
ma rotonda  ) ed  il  Suo  perimetro  è dì  trenta  leghe.  Al  S.  E.  tro- 
vasi la  minore  , detta  Tiarrabu  y della  circooferenza  di  dieci  léghe* 
. Tutta  è lùontuOSB  ) ma  nel  centro  della  penisola  boreale  qualche 
picco  s*  innalza  a 1700  lese.  La  baia  di  Maiavai  sulla  costa  N. 
offre  nella  buona  stagione  ottimo  ancoraggio  ) ed  il  porto  di  Lan-» 
gara  al  S.  E.  porge  sicura  stazione  èl  cavile  in  ogni  tempo.  Nu- 
merosi corsi  d*  acqua  si  vedono  disceudere  dai  colli  y che  sovente 
bao  forma  di  burroni  ) e nel  centro  dei  moati  stagna  nn  lago  di 
acqua  dolce  ) della  profondità  di  trenta  palmi  circa)  all*  altezza  di 
1450  piedi  sopra  il  mare.  La  ntodcraziona  della  temperatura  ) e la 
indicibile  feracità  del  suolo  accrescono  il  pregio^  di  questa  isola  f 
ove  tutte  quasi  le  vegetali  pfoduziònr  uell'  Oceania  sono  abbonde- 
voli.  L*  albero  a pane  novera  otto  varietà  ) quindici  il  banano  y 
1*  albero  del  cocco  dà  squisite  frutta  ) ed  auree  poma  somministra 
la  spondia  dulcis  y che  i taitiani  chiamano  fv’i.  Le  piantagioni 
della  cauuB  a zucclvero  sono  prosperose  ) e It  civiltà  vi  ba  iatro- 
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«lotto  ancht  la  collara  di  ogni  germe  •traoiero  eoo  molto  auccesso. 
Le  piaote  dei  boschi  danno  legname  prezioso  da  fabbrica  , e da  la* 
voro  ) e molte  arbori  sono  similari  dell'  eb.iao  ^ oltre  il  bambù  , il 
■aodalo  rosso  ^ e giallo  oelP  estreme  vette  de’  monti  , ed  il  morus 
papjrriftra  y che  offre  materia  a finissime  y e quasi  seriche  stoffe 
colla  sua  corteccia.  1 maiali  , ed  i polli  si  sono  sempre  riputai  in* 
digeoi  ) ma  ogni  altro  domestico  animale  ora  vi  è importato. 

Sodo  i taitiani  di  colore  olivastro  cupo  y con  folto' sopracciglioy 
naso  schiacciato  y tumide  labbra  y denti  candidi  y e regolari  y meuto 
roloudo  I capelli  luoghi  y e neri  , statura  vantaggiosa.  L'  isola  di 
Taiti  ) con  altra  piccola  isola  a Borea  y che  dicesi  Teturoa  y for- 
roano  il  Regno  di  Talli  ^ oso  comanda  attualmente  la  regina  ma* 
ta  y sorella  di  Pomarè  Terzo  y che  mori  nel  1827.  La  scoperta 
di  Taiti  si  debbo  a Quiros  y che  la  visitò  nel  ICOÓ  y e chlamolla 
Sagittaria  j iodi  Wallis  nel  1767  la  denomioò  Isola  di  Giorgio 
Terzo  y nel  seguente  anno  Bougainville  la  disse  R/uova- Citerà  y e 
gli  Spagnuoli  chismaronla  Amai,  Ma  il  nome  nativo  di  Taiti  fu 
discoperto  da  Cook  y e su  tutti  gli  altri  giustamente  prevalse,  ed  a 
lutto  1*  arcipelago  si  estese.  Li  idolatria  , ed  altri  depravati  custu* 
mi  disparvero  sin  dal  1797  colla  ìutroduziooe  del  crislianesimo.  La 
loro  lingua  è dolcissima , e di  sedici  lettere  1’  alfabeto  componesi  , 
e le  parole  abbondano  di  vocali.  Il  governo  è monarchico  eredita- 
rlo : la  schiavitù  , e la  poligamia  sono  bandite  J una  oobiltli  ere- 
ditaria y è proposta  al  governo  dei  singoli  dislrctli  , ed  il  Parla- 
mento Taitiano  gode  del  potere  legislativo.  Nel  1825  Taiti  procla* 
mò  la  sua  indipendenza  , ed  alla  bandiera  inglese  fu  surrogalo  il 
pavigliooe  aaziaaaie  rosso  con  una  bianca  stella  ucl  lato  superiore. 
Il  eh.  prof.  Celso  3fartucchi  ne  diè  il  Saggio  di  una  delle  più  iin* 
portanti  sessioni  del  parlamento  nei  qtiar1err>i  di  aprile  , e m.-igglo 
1832  y tratti  dal  fascicolo  di  ottobre  1831  della  Riaisla  Britannica  y 
che  per  la  gravitai  del  subbietto  y a per  la  singolarità  degli  argo* 
menti  , tratti  dalla  Bibbia  non  dovrebbe  di.ncnticarsl  , e bene  av- 
visarono i compilatori  degli  Annali  di  Statistica  editi  a Milano  di 
riprodurlo  nel  volume  35.®  di  quella  ragguardevole  opera  periodica. 
Ti'dttavasi  di  decidere  , se  1’  assassino  dovesse  piuttosto  essere  dan- 
nato a morte  y ovvero  esiliato  in  perpetuo.  Fu  decretato  l*  esilio  da 
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98  voli  favor«foIi  contro  soli  sette  coolrsrii.  Nella  estremiti  sei* 
teatrìoaale  dclP  isola  di  Talli  vedasi  la  Piin/hi- Venera  al  17.*  29* 
LaU  S.  f e 161.*  49*  1.  O.  I |iriocipaIi  luoghi  di  ancoraggio  danno 
maggior  rinomanza  ai  villaggi  di  Pari  , Pepava  } Papeiti  y Papa* 
va  y Aitìpeha.  Le  isoletto  di  Bouron  y e di  Teiera  sono  prossimo 
alla  spiaggia  orientale.  Pepava  sulla  costa  occidentale  della  baia  di 
Matavai  riguardasi  come  capoluogo  y ed  ivi  sembra  che  i mìssio* 
pari  inglesi  esercitino  maggioro  ioilucuza. 

TETUROA  ì Isola  a Borea  di  Taiti  y e dipendente  da  quel 
regno.  Compoqesi  di  cinque  bassi  isoIoUi  y a*  quali  uno  scoglio  ser» 
ve  di  antemurale  y e chiamaosi  ; Rimatoti^  Onehoa^  Moturna-y 
lioateve  y e Rtjona.  Secondo  le  relazioni  del  capitano  Bechey  U 
salubi'itk  del  luogo  è mirabile  , e ne  fan  prova  i convalescenti  so* 
liti  ad  accedervi  nella  stagione  de*  bagni.  Talune  delle  così  dette 
Isole  Basse  y che  compreuiluosi  nell*  arcipelago  di  Paumotou  y dU 
pendono  pure  dal  governo  di  Taiti- 

2.  ElMEO  ; Piccioia  isola  posta  nel  lato  occidentale  di  Taiti^ 
è fuor  di  dubbio  uno  de*  punti  più  importanti  della  Polinesia»  For- 
nita di  ottimi  porli  y fra*  quali  primeggia  Talu  sulla  costa  setteo* 
Irionale  y dispiega  nelle  valli  la  maggiore  feracità  y e presenta  dagli 
elevati  picchi  un  magico  aspetto.  Vi  si  scavò  nel  1822  sul  corallo 
una  sagra  cappella  y eh'  ò certamente  una  rarità  singolare.  Vi  sono 
manifatture  di  cotone  y e bei  lavori  ebauistici  vi  si  eseguiscono.  Il 
suo  collegio  ha  titolo  di  Accademia  del  Mare  del  Sud  y e risponde 
co*  suoi  progressi  alia  denomiuazione  -j  ma  il  massimo  fra*  suoi  vanti 
è quello  di  esservisi  soleonemente  inaugurata  la  prima  tipografia 
della  Polinesia-  Narra  il  missionario  EUis^  come  nel  1815  Pomarè 
Primo  y re  di  Etmeo  y e quindi  di  tutto  V Arcipelago  Taitiano  y 
volle  essere  presente  allo  sbarco  de*  primi  torchi  y e caratteri  y e di. 
poi  invitato  a vedere  i primi  saggi  di  quell'  ai  te , vulle  egli  com- 
porre da  se  stesso  la  prima  linea  dell*  alfabeto  , e tirare  il  primo 
foglio  del  sillabario  y dispensandone  gli  esemplari  a*  moltissimi  ac- 
corsi y che  li  ricercavano  con  entusiasmo  , ed  esultanza.  S'  impresa 
sero  a più  migliaia  i catechismi  io  lingua  taitiaua  y molli  brani  del- 
la Bibbia  , cd  intero  il  vangelo  di  San  Luca.  Lai.  S.  17.*  30'  1.  Q. 
162.**  10*.  11  capo  attuale  di  Eimeo  nomasi  Malunc- 
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5.  MAITEA  { La  più  orientale  delle  IsoU  Téitimne  jf  cbìanoeU 

Osnabruk  da  Wallis^  e Detena  d^  Qui  ras  ^ è assai  piccìola  ^'ele* 
«ala  f e di  un  incantevole  | aspetto.  Le  ostriche,  perlifere  abbondano 
•alle  sue^ coste.  . * 

4.  UDAHINEj  Isola  contrassegnata  da  spessi  picchi  vidcaoici|' 
trovasi  al  N.  O.'  di  Tuiti.^  e di  Einieo  ^ e vanta  un  ottimo  porlo. 

..  5 TABUAIMANU  ( {soletta  al  S.  E. .della  precedente,  ed  al- 

PO.  di  Taiti  \ compone  colP^nHra-ii  regno . posseduto  da  ffuutia* 

6.  RA^ATE  V , ovvero  IJlieta  \ isola  considerevole  all*  O.  di 

fiuahint  , racehiude  molti  , e ben  civilizzati  abitanti.  La  quantità , 
• P accessibilità  de'  suoi,  porti  la  fauiio  considerare  come  priucipa)o 
nelP..^rc//>e/ago^7’j/7/a«o.  11  re  Tamatua  vi  comanda,  _ , 

, 7.  OTAHA  i Isula* coQlornaia  dallo,  stesso  anlemuralo  di  sco- 

gli , e coralli  , ebe  racchiude  anche  llaiat^a  , ,e  che  lascia  • taluoi 
fomodi  passaggi  per  approdare.  È però  governata  da  altro  princi. 
pe  , die  si  nomina  Tenuapfha, 

.8«,BORABORA  j Isola  al  N.  0.  di  Olaha  , ha  il  più  impOr 
nente  aspetto  per  P acuinioosa  montagna  , che  sovra  di  essa  si  eleva. 
Ancor  essa  ha  un  ricinto  di  scogli , che  dee  superarsi  negli  aperti 
passaggi  per  approdarvi.  VAITAPÈ  si  vanta  . come  il  miglior  por* 
lo  dell'  isola  , e di  tutto  I*  Arcipelago  Tttitiano.  Il  comando  è di- 
viso fra  i duo  capi , ^ai , e Te-Faora. 

9.  MAURUAf  o MaupUi ‘j  Isoletta , che  trovasi  al  N.  di  Ba- 
iatea  , ed  all'  O.  di  Borabora.  E inen  popolata  delle  altre  , e pro- 
tetta da  un  Atoltone,  Un  elevato  picco  la  signoreggia  , ed  ha  uo 
Solo  porto  cepevole  di  piccioli  navigli. 

10.  TUBAI  } Picciolissimo  gruppo  d'  ìsolotti  , il  più  boreale 
dell'  arcipelago.  Le  terre  sono  boschive , e le  spiagge  assai  pescosa. 

Lst.  S.  16'.*  10'  I.  E.  158.* 

11.  ARCIPELAGO  DI  COOK  , o di  Mangia  ^ Questo  grup* 
po  trovasi  al  S.  E.  dell'  Arcipelago  Taiiiano  , e siccome  gli  abi- 
tanti hanno  co'  Taitiani^  molla  analogia  per  regolarità  di  forme  ^ 
per  civiltà  di  modi  , e per  idee  religiose  , la  più  gran  parte  esseof 
dosi  convertita  al  cristianesimo  , giova  semplificarne  la  descrtzioóet 

, risgusrdaodolo  come  appeodice  di  Tulli  f al  pari  dell'altra  appen- 
Tpmo  X.  66 
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dice  delle  Isole  Australi  ^ o di  Tubuai.''F\x  anche  delle  arci^lsgo 
di  Hervty» 

a.  MANGIA  y o Manata  { È la  più  raeridiooaie  delle  iiole 
•ovrenunciale  , ed  altresì  la  principale , e la  più  popolata  , siccome 
regolarmente  governata  da  un  capo. 

h.  ATIOU  j Isola  posta  quasi  nel  centro  dell*  arcipelago  , ha 
la  maggiore  importanza  ^ ed  il  suo  capo  domina  sulle  duo  piccole 
isole  di  MITTIERO  y e di  MAUTl  f che  si  trovano  nel  suo  lato 
erieolale. 

>.  MANONAY  , o Isole  Kervey  ; Gruppo  circoodalo  da  un 
AtoUone  al  N.  O.  di  Atiou  , ove  trovaroosi  gl' indigeni  non  tatuai 
ti  ) e nella  loro  naturale  configurazione. 

d>  AlTUTAKI  ; Isola  al  N.  O.  di  Manouay  ; È la  più  bo- 
reale dell'  arcipelago f ove  credasi  , che  si  trovassero  i nativi  dediti 
all*  antropofagia  , che  oggi  hanno  certamente  deposta. 

e.  UAROTONGA;  Isola  di  qualche  importanza  , posta  al  S. 
di  Atiou  t abbastanza  elevata  , e perciò  gremita  di  popolazione. 

f»  ROXBURG  ; Isola  che  molti  hanno  confusa  con  fiaroion- 
ga  y ma  che  situata  si  crede  più  >d  Ostro  y e nella  linea  occiden- 
tale di  Mangia. 

12.  GRUPPO  DI  TUBUAI  , ovvero  /sole  Australi  j Può  dirsi 
questa  I*  appendice  meridionale  dell'  Arcipelago  Taitiano  j e com- 
ponesi  di  cinque  isole  molto  elevate  , e poste  a grande  distanza  le 
une  dalle  altre.  Incominciando  al  N.  O.  e procedendo  al  S.  E.  si 
trovano  oou  quest'  ordine.  Bimatara  ^ Burutu  , Tubuai  y Raivavae^ 
e liutai.  Un  solo  porto  trovasi  nell'  itola  di  Tubuai  eh'  è la  più 
centrale  , ed  ove  sortosi  attinte  le  poche  notizie  sul  carattere  j e do- 
cililò  degli  altri  insulari  molto  sumiglievoli  a'  Taitiaui* 

a 

CAPO  QUARTO 

APvCIPELAGO  PAUMOTOU.  ' 

Con  questo  nome  i più  recenti  geografi  sull'  esempio  di  Z>'  Ur- 
ville  hanno  compreso  tutte  le  isole  ) che  designavaosi  un  tempo 
contenuto  nell’ >r/rc//io/<igo  Pericoloso  y nel  Mare  Cattivo^  t efio 
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compIcsSìvanieitto  si  disser  poi  Isole  Basse.  Gl*  inglesi  le  seguono 
■ denominare  ^rciftetago  di  Aotv.  Il  gruppo  boreale  ^ che  si  disse 
lungamente  Arcipelago  di  Mendana  ^ suddiviso  fra  le  Isole  Mar*' 
chesi  di  Mendoza  e le  più  recenti  dette  di  Wàshington  ^ ne  for» 
merà  l’ appendice.  Estendasi  1*  Arcipelago  Paamotou  all*  E.  del- 
P Arcipelago  Taitiano  per  lunghissimo  spasio  fra  il  10.*  ed  il  25/ 
Lai.  S. , e (ra  il  146.**  ed  il  160.*  I.  O.  Questo  tratto  di  Oceano  j 
che  a buon  diritto  si  chiamò  pericoloso  ^ lo  è assai  per  la  naviga- 
tioue } giacche  è tutto  seminato  di  scogli  a 6or  d'  acqua  ^ di  co- 
ralli  e di  bassi  fondi.  Lo  slesso  celebre  navigatore  russo  Kruse* 
stern , che  fu  primo  a darci  I*  Atlante  dell'  Oceania  y abbandonò 
la  suddivisione  di  questi  gruppi  insulari  in  tre  parti , dacché  le  nuove 
scoperte  eseguite  dal  Capitano  Bellinghausen  hanno  congiunto  i due 
lati  S.  E.  e N.  O.  ) iormaudone  un  tutto , che  prima  di  essere 
adequa tamente  conosciuto , dovrà  soggiacere  ad  ulteriori  esplorazio* 
ni.  Negli  anni  1606)  e 1616:  i navigatori  Quiros  ^ te  Maire  ^ • 
Shouten  furon  primi  a percorrere  la  regione  delle  Isole^Basse.  Il  * 
navigatore  Roggewtin  tornò  a visitarle  dopo  un  secolo  ) e fra*  mo- 
derni si  citano  Byron  j Wallis  ) Carteret  y Sougainvilte  y e Cook 
nel  primo , e secondo  viaggio  ) come  quelli  ) che  una  gran  parte  ne 
hanno  riconosciuto.  I veri  discopritori  y che  a*  nostri  di  hanno  dato 
un  ordine  a questo  caos  ) furono  Kottebue  y e Bellinghaasen^  Hanno 
le  isole  per  ordinario  ugual  figura  y e per  lo  più  consistono  io  no 
lago  centrale)  circondato  da  un  lembo  di  fertilissima  terra.  Ve  ne 
ha  di  figura  bizzarra)  e molti  sono  i gruppi  di  penisole  insieme do- 
gate da  lingue  di  terra  , poste  a livello  ) e flagellate  dal  mare.  Co* 
pìose  foreste  di  arbori  di  cocco  vi  lussureggiano  ) ed  oflrono  agli 
abitatori  cibo  ) vestiario  ) e materiale  per  edificii.  Vi  si  trovano  al- 
tresì limoni  ) e banani  y nè  cosa  alcuna  può  dirsi  contro  la  purez- 
za ) e salubrità  del  clima.  I porci  ) ed  i cani  ) ricoperti  di  un  bel 
bianco  pelame). che  serve  ad  ornare  i tailiaui  cimieri)  sono  i soli 
quadrupedi  nativi  ) a*  quali  debbousi  aggiungere  gli  svaiiati  pappagal- 
li ) ed  i pesci  di  specie  multiforme  ) nè  da  rettili  ) od  insetti  hao 
molestia  quegl* insulari  ) tranne  le  infinite)  ed  insopportabili  mo- 
sche. Il  colore  degli  abitanti  è più  ) o meu  bruno  ) e vi  si  veggion 
donns  avvenenti)  talor  nude  ) talor  ricoperte  di  grossolana  stoffa  al 
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|>Krt  (ieg)i  uomioi.  L»  picc»  è loro  erma,  e le  piroghe  sono  co- 
struite ad  uso  d*  ai  te  ed  adorne  di  scollure.  Le  capanne  sono  di 
Bttlite  aspetto,  e ricoperte  da  rami  di  mero,  ma  la  loro  posizione 
é piacevole  ^ pefebò  situale  tutte  all'ombra  di  bellissimi  alberi.  In 
ticinanSa' di  esse  Irovansi  i Morata  o tombe  in  pietra  quadrate  ^ 
sìmili  molto  a' sepuileri  europei  , ciocché'  prova,  che  sebbene  vario 
nome  dran  gl' iosuUri  slte^loro  diviuìtii  , non  diflferiscono  sul  modo 
del  culto,  di  coi 'sembrano  aver 'nllinto  le  idee  da  universale  trae 
dizione,  f moderni  riandarono*  le  antirhe  discoperte,  e di  tutte  le 
isole  già  visitale  rimangono  o^gi  -a  riconoscersi , fra  quelle  di  Qui* 
tot  ^ le  cinque  seguenti  ;'  -£>»carhàc/o«  , S.  Juan  Baptista  ^ S.  Et* 
nto  f Sari 'Minuti  Arcou^tlo  , e la  Concercion  dt  S>  Fabio  ^ trm 
rpielle  di  fjC  Maire  ,'  e Shouten  la  sola  isola  di  fVatertand  , cb’  egli 
dipingeva  assai  piccola  ^ con  ampio  lago  , e sprovveduta  di  boschi  s 
e fro  rpielle  di  Bopffewein  l'isola  di  Carhhoff\  ' 

’>  L*  arcipelago' di  Mendana  vìeo  suddiviso  nel  gruppo  S. 

Marchesi  di  Menda  za  ^ e nel  gruppo  N.  O.  dr  ff'n- 
ehingtòn*  A dilferenza  delie  Isole  Basse , sono  queste  in  vece  rie- 
Vate  , niOAluosc  , e circondale  da  rocce  vu'cauiche  , fra  le  quali  lungo* 
fe  coste  si  aprono  piccii-Ii  seni^  che  rendono  malagevole  lo  appro- 
priarvi. La  vegetationé  non  è disaimila  da  quella  dell'  drcipeUtgar 
iTaitiano  tanto  per  gli  alberi  y che  per  le  piante , e radici  ali- 
mentarie. Portano  a ciclo  tulli  > viaggiatori  la  regolarità  delle  virili 
iatirszey  • trovan  nelle  dorme  bellezza,-  ed  iiicootineoza.  Lo  spa- 
-ghuolo  Alvaro  Mendana  de  Heyra  fu  disi-upiiiore  nel  1606  delle 
isole  S.  £.  , cb*  egli  stessu  iniilulò  al  Moichese  di  Mendoza  ^ al- 
lora viceré  del  Perù.-  S-lo  nel  l7iM  l*  americano  Jngraham  conobbe 
il- gruppo  N.  O.  ed  iiiaiigurollo  ali' eiue  anglo*Hmei icaoo.  Fu'Aru- 
seus/rm  riuni  le  due  parti  io  un  solo  Arcipelago  di  Men* 

'dana>^  la  quale-dei»«ininazioQe  da)  1804  sino  agli  ultimi  anni  è rì> 
'masia'in  vigore,  sebbene  ora  dalla ‘principale  isola  dicasi  piotlosto' 
'Arcipelago  di  Hukahiva»  Noi  l’abbiamo  compreso  io  questo  cap» 
piiolu'roll'  Arcipelago  di  Faumotou  , finché  una  divisione  più  es-atta* 
‘«te'  Groppi  Pohnestnei  non  .venga  stabilita.  Si  crede  comuneiueote 
•wniiHorituro ra  000.  individui  la  |>opblazioue  dell*  .^rrr/^e/ngo  di 
Mandano  ^ slircttanto  però  incerta,  si  è quella . delle  Isola  Busse* 
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^fol  dislinguerem  lutuvia  i Gruppi^  ed  Atolloni  AtW  Arcipelago  ' 

Paumoiou  d»'  Gruppi  di  Mendana  , poco  poleo<^osi  dire  degli  uni  y j 

g degli  nitri  nell^  «nu  de  st«!o  impei  fello  delle  océnnìcbe  cognizioni. 

1.  — ISOLE  BASSE  — a.  ATOLLONE  DI  LAZaHEFF, 

Ò DI  MALIVlj  E questo  il  più  occideiH«le  de' gruppi  , e forse 
nff4tlo  privo  di  «bitMiori.  Venne  riconosciaio  nel  1820.  Lai.  S.  15.* 

8’  1.  O.  158.*  50.’ 

b.  ATOLLONE  Di  KIIUSENSTERN  j Trovasi  all’ E.  di  La* 

‘tarfff'j  e veiiue  esplorato  da  Kolzebus  nel  1610.'  Lai.  S.  15.  L 
E.  159.* 

. e.  ATOLLONE  DI  VLIEGEN/,  o delle  3/osche,  ebe  gl’ io* 
gltsi  .hanno  anche  cliiamnlo  del  pnneipe  di.  Galles.  È questo  il 
più  grande  all' E.  de^due  precedenti  ^ e fu  disco{rcrto  nel  16l6y  • 
ficooosciuio  da  liyron  nel  1765.  Nell’ esirrmilii  S.  O.  dell’ alollo- 
ike  trovasi  l’isola  -Dean  del  1791  y che  ne  fa  parte.  Lai*  S.  15/^ 

I.  E.  160.* 

d.  ISOLA  AURORA  , o 3Iafia  , «I  S.  di  Plirgen^  resa  no- 
ta da  Roggtwein  nel  In  piimJpio  del  presente  secolo  tio-* 

Vavasi  sotto  il  dominio  del  re  di  Tatti.  Fu  ricouosciuta  nel  1820. 

■Lat.  S.  16.’  8’  I.  E.  159.’  22’  ^ » 

e.  GRUPPO  DI  PALISSF.R  j Cosi  denominato  da  Cook  nel 
1774  y mentre  nel  172*2  Itoggewein  «vera  nominate  Schadelyk  le 
qnattro  isole , o «lolloni  y che  lo  compongono  y e che  sono  situate 

nella  direzione  S.  E.  di  Vlirpen.  col  seguente  ordine}  Buvick-^  , 

Aura  ^ Greig  , ed  Elisabetta.  Solo  la  terza  racchiude  una  quantità 
di  abitatori.  Si  dissero  ambe  Isole  Perniciose.  Trovansi  fra  il  15.* 
a 16.’  L»i.  S.  e fra  il  158.’  e 159.’  I.  O. 

. .f.  GRUPPO  DEL  RE  GIORGIO,  ovvero  Isole  Sondergrond^ 

Componeti  delle  sole  due  iso^e  di  Tiukea , o Taroa  , (eh’  è la  mag«  ’ 

girne,  e la  più  boreale  al  N.  E.  di  Vliegen  ^ ma  però  a grande  , 

distaiisa,'  veoendo  contrassegnate  nello  spazio  , che  intercede,  le  isola 

quasi  ignote  di  Waterland  , e di  Caryhoff)  , e di  Onta,  o.Ta** 

puta  ^ cb’ è la  minore  dal  cauto  S.  0.,Nei  paraggi  di  Tiukea  si 

.fa  con  profitto  Is  pesca  delle  perle.  Il  t acconto  della  preda  dagl’ in* 

sulari  eseguila  contro  il  brick  inglese  il  Dragone , fatto  dal  Capir  «• 

/ano  Bccchey  rende  fondali  i dubbi! , che  que’  popoli , sebbene  tea- 
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deali  a civìllà  , e sogqeltì  o tributarii  del  re  di  Tatti  ^ non  abbiado 
cessalo  di  essere  aDlropnfagi.  La  puola  £.  di  Ttukea  è al  14/ 
25’.  Lai.  S.  , ad  al  157.“  20’  l.  O. 

q.  ISOLA  ROMANZOFF  , riconosciula  nel  1816,  k posta  al 
S.  E.  del  gruppo  del  re  Giorgio.  Lai.  S.  14.“  48’  1.  O.  156.“  50’. 

h.  ATOLLONE  DI  WITGENSTEIN  j É uno  de’  più  grandi  , 
e ben  riconosciuto  nel  1820,  credendosi  gli  abilanli  o vassalli  o 
tribularii  di  Tatti.  Lai.  S.  16.“  10’  I.  O.  158.“. 

l.  AIOLLONE  DE  LA  GUAINE,  o Àunaa  del  1769,  in  cui 
comprendesi  al  lalo  E.  l’isola  de  Todos  Sanctos  del  1772.  II  cO- 
rattere  furbo,  ed  iniraprendente  de’ popolani  li  fa  risguardare  come 
i più  lernbili  dalla  Polinesia  per  la  inclinazione  al  depredircé  Let. 
S,  17.“  30’  1.  O.  158,“  Trovasi  al  S.  di  TVitgenstein. 

j.  ATOLLONE  DI  PHILIPS,  esploralo  nel1803,  e meglio 
riconoBciulo  nel  1820,  e denominala  Koutoutrffi  Trovasi  al  S.  S.  Ei. 
di  Witgenstein  , e la  sua  punta  S.  E.  sta  al  16<“  45’  Lai.  S.  ed 
al  155.“  50’  1.  O. 

k.  ISOLA  DISAPPOINTEMENT  ; È la  più  boreale  fra  le 
Isole  Passe  ^ e venne  discoperta  nel  1761.  Presso  all’  isola  cosi  no- 
mala , e nella  sua  parie  orientale  evt^i  1’  Jtollone , coi  si  dà  la  stes- 
sa denominazione.  Lai.  S.  14.“  10’  I.  O.  153.“  12*. 

l»  Fra  i Ire  atolleni  di  ìVitgenstein  ^ de  la  Chaine  ^ e di 
Philips^  sono  allri  JtoUoni  discoverti  nel  1820  da’ navigalori  ras- 
'si , ioaugnraodoli  a’  suoi  più  celebri  generali.  Sua  dessi  Saekem  ^ 
Milo  rude  V itch  ^ e Otichagoff'.  Al  N.  E.  poi  di  Philips  irovansi  gli 
Atolloni  Jlolts , Tolty , e Wolschonsky.  All’  E.  di  Philips  vedesi 
1’  isola  JVigeri , e nella  direzione  £.  da  Wolschonsky  a grande  dt* 
stanza  sono  l’isola  Arutkcheeff  del  1820,  e Predprialie  esplorate 
nel  1824  da  Kotzebue, 

m.  ATOLLONE  DI  HONDEN  -,  Trovasi  al  S.  E.  dell’  isola 
dal  Dissappointement  ^ ed  è solo  io  quella  direzione.  Lai.  S.  14.* 

50’  I.  O.  151.“  7».  . 

n.  ATOLLONE  DI  FOUNEADX,  o Marateas  Posto  al 
S.  E.  di  Philips^  e visitalo  da  Cook  nel  1773.  Lai.  S.  17.“  6’  I. 
O.  155.“  20’. 
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0.  L'ISOLA  ADYENTURE,  o GuaravA  , l’isola  QUENTIN, 
l*  Itola  BIR.D  , e r isola  DOUBTFULL  , Irovansi  la  prima  all’  Q , 
la  seconda  al  S.  O.  , la  terza  al  S.  e la  quarta  al  S.  E.  delf  Atol- 
Ione  di  Purneaux  ^ e tutte  visitate  da  Cook  nel  1773» 

p.  ATOLLONE  DEI  DDE  GRUPPI}  Cosi  vien  detto,  per- 
sbè  sono  due  Atolloni  circolari  insieme  uniti , e compresi  nei  rag* 
guagli  di  Cook.  Trovanti  al  S.  di  DouhtfuU,  Lat.  S.  1S.*  i.  O. 
153/  6’. 

q.  ATOLLONE  DELL’  ARPA  } Cosi  è detto  dalla  figura  , che 
fonaiglta  quello  istroiueoto  musicale.  Rendesi  ragguardevole  per  la 
pesca  delle  perle , ma  sono  qualificali  aotropofagi  i |suoi  abitanti. 
Trovasi  all’  E.  de’  Due  Gruppi. 

r.  GRUPPO  Di  GLOCESTER  } Uno  de’  più  meridionali  rU 
conosciuto  nel  1767.  All’O.  iruvausì  quattro  isole,  che  furon  le 
prime  discoverle  da  Quiros  ^ cioè  S.  Fabio  ^ S.  Miguel^  i Coro- 
nados  ^ e S.  Elmo  ^ tutte  visitate  sin  dal  1606. 

a.  ATOLLONE  DELLA  REGINA  CARLOTTA , visto  , od 
inaugurato  da  IVallis  nel  1767.  Lat,  S.  19.*  20’  I.  O.  149.*  Pros- 
sima al  S.  B.  è l’isola  di  WITIISUNDAY  quasi  coulemporanea- 
mente  scoperta. 

t.  ATOLLONI  DI  EGMONT,  de’  QUATTRO  FACARDINI  , 
de’ LANCIERI,  e di  NARCISO,  posti,  il  primo  all’ E, , e gli 
altri  al  N.  della  Regina  Carlotta^  e discoperti  dal  1768  al  1772. 
Assai  selvaggi  , ed  inospitali  sembrano  gii  abitatori. 

u,  ATOLLONE  DI  MINERVA  , ossia  di  Clerm'tnt-Tonner^ 
re}  Trovasi  all*  E.  quattro  Facardini  ^ visitala  soltanto  nel  1823 
dal  valente  Capitano  Duperrey.  Gli  abitanti  provengono  da  miscu> 
glio  di  varie  razze , ed  il  navigatore  Becchey  suppone , ebe  non  ol- 
trepassino il  numero  di  dugeoto.  Lat.  S.  18.*  20’,  I.  O.  146. 
40’.  Al  N.  O.  è l’isola  di  Serie  visitala  nel  1797. 

o.  ATOLLONE  DI  OSNaBRUCK  } Risguardavasi  come  il  più 
meridionale,  ma  al  S.  E.  trovanti  oggi  le  isole  di  COCKBURN 
visitala  da  Becchey  nel  1826,  l’ isola  MOROME , e le  antiche  isole 
di  S,  Juan  Baptista , e di  Eucarnacion  discovarle  da  Quiros  nel 
1606,  Al  N.  sono  le  isole  di  CUMBERLAKD  e di  HENRY 'del 
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1767  , e le  niuderde  di  CV Aài- iVl ARTIN  , e di.BAKBOW  del 
1826.  All’ O.  è quell,  di  I3L1GH  del  1?92. 

w.  ÀTOLàLONE  DI  HOOD  ^ Sembr.  estere  il  più . orìeotsl# 
fra  le  Isole  Basse  noverate  aell’  /Irdftelago  Pamanion.  Fu  visitala 
pel  1797.  Lai.  S.  21.*  40’  l.  O.  146. 

x»  ATOLLONEi.Dl  MELVILl.E;  Questo  gruppo  discoperto 
aolt.oto  do , FeccAe^.  oeir  anno  1S26,  dimostra  che  quelle  acquo 
debboDO^essere  ancora  percorse  in  ludi  i sensi  da  sagaci  navigato* 
ri,  prima  di  poter  dare  una  esatta  ll(•sc^izione  delle  razze,  costu* 
mi  , e mezzi  di  prosperità  , e di  civiltà  , che  all*  arcipelago  si  ad«* 
dicono.  Trovasi  al  N.  O.  dei  Dftc  Gruppi,  Lat.  S.  18.*  24’  I, 
O.  153.*, 

. 2.  ARCIPELAGO  Dl.MENDAJVA  r-  À,  GRUPPO  DELLE 
MARCHESI  a.  TATUIVA,  o Maddalena  \ la  più  meridionale^ 
clic  Mendana  vide,  senz’ approdarvi.  Le  coste  sono  alte  , tnonluo* 
se , e di  un  bello  aspetto  esteriore.  Le  vaili  Sono  fertili , e popo^ 
tose.  Il  miglior  porlo  i formnto  da  una  comoda  baia  sulle  spiag^ 
già  australe.  Lai.  S.  10*?  25’.  I.  O.  151.*  48’. 

b,  TAUWATTE,  o A.  Cristina  ^ È questa  isola  la  più  fra» 
qiientata  dai  navigatori  nei  giuppo  delle  Marchesi,  Ha  un  bel  porto 
nello  spiaggia  occidentale,  ibe  .si  denominò  Madre-de-Dios,  La 
estremità  australe  trovasi  Lai.  S.  10.*  1.  O.  152.*  6’.  Al  iato 
trovasi  vicina  I'  isola  Molane  di  iiiinur  conto. 

C«  HIVAllOA  , o Dominicti  ; È la  più  grande  delle  Marchesi 
al  N.  di  Tauvatte.  La  sua  lunghezza  è di  pei  leghe  e meczo , so> 
pra  poco  meli  di  largura.  Sembra  interanienle  boschiva  , intersecata 
da  culline,  e poco  abitala..  Lai.  S.  9.*  45’  1.  O.  152.*  Al  N.  E* 
trovasi  I*  isola  di  Fetugon  , assai  picciola , e di  niuna  importanza. 

B.  GRUPPO  DI  W.V8MINGTON.  À.OVAFOh.  j della  ancha 
Adams  da  Ingrahani  , e Travenioa  da  Marchand  j Trovasi  al 
N.  N.  O.  deija  Dominica  , ed  è 1*  più  australe  del  gruppo  disco» 
peno  dal  navigatore  americano.  Lai.  S.  9.*  25’  1.  0.  153^*  Al  S.  B. 
)a  picciola  isola  L/nco/a  può  risguardarsi , come  una  sua  dipen- 
denza. ( 

ò.  OUAHUGA  , 0 Washington  ; Trovasi  al  N.  E.  ài 
Ouapoa  , di  cui  è alquanto  più  grande.  Lat.  S.  8.*  54’  I.  O, 
152.r  30’. 
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c.  Nukahiva  ; che  da  Ingraham  si  chiamò  Isolm  Federale  , • 
da  Marchand  Isola' Bella.  Tiovasì  «11*0.  di  Ouahouga  y «d  i la 
più  considerevole  |rer  grandezza)  e per  iinpoilanza  ) sicché  molli 
geografi  hanno  dato  all*  iuleio  Arcipelago  Mtndana  il  nome  di 
Arcipelago  IVetikahiva.  La  lunghezza  è di  sede  leghe  su  cinque  di 
largura.  Vi  sono  alle  moniagne  , e fra  gli  oltimi  porti  si  trovano 
nel  lato  australe  la  baia  Tayohoaè  y ed  il  seno  Tchitchagoff'.  La 
punta  S.  E.  dei  Capo-  Martino  è posta  a Lat.  S.  8.*  57*  I.  O. 
152.*  49*.  Una  cascala  di  acqua  vi  si  rinviene  ^ che  a*  inabissa  dal* 
1*  allezza  di  2,000  piedi.  La  popolazione  è folta;  ma  composta  di 
due  tribù  rivali , che  spesso  si  fanno  la  guerra.  Al  N.  O.  di  JKh» 
kalìiva  vedesi  1*  isolelta  ffergesi , o Mottouaiti  con  viciui  scogli. 

d.  FATTOUHOU  i [soletta  principule  nel  piccioi  gruppo  y 
eh*  è il  più  boreale  delle  isole  Washington.  Nel  suo  lato  N«  £. 
ha  vicina  1*  isoletta  Hiaou  , c fra  esse  s*  incontrano  Robert  f e Sa- 
bU  y meglio  scogli  ; che  isole.  La  punta  meridionale  di  Fattouhou 

.è  posta  LaU  S.  8.*  I.  O.  153.*  30*. 

CAPO  QUINTO 

I 

TASMANIA, 

Si  è dato  questo  nuovo  nome  alle  due  grandi  isole  dell*  Oceano 
australe  ; a 400  1.  S.  E.  della  Nuova- Olanda  , Ira  54.*  26*  e 47.* 
19*  di  lai.  S.  tra  154.*  22*  e 166.*  40'  di  long.  E.  che  prima  de* 
Dominaronsi  Nuova- Zelanda.  La  più  setlciilrionale  e nien  conside- 
rabile di  queste  isole,  chiamate  Ei- Kana- Mauwi  allungasi  dal  N* 
al  S.  ; l*  altra  , da  questa  separala  mediante  lo  Stretto  di  Cook 
chiamasi  Tavai-  Poennamà  ed  e»lendesi  dal  N.  £.  al  S.  O.  La  pi  i* 
ma  misura  circa  180  leghe  di  lunghezza  e 200  leghe  la  seconda  ; 
variando  di  larghezza  da  10  a 60  leghe  , sicché  la  tupcificie  della 
Tasmania  inlera  si  calcola  ad  8,000  leghe  quadre.  L*  isola  boreale 
forma  una  lunga  punta  che  termina  col  Capo-  Nord  } sulla  costa 
N.  Hi.,  trovasi  la  Baja  delle  Isole  , I*  Estuario  del  Tamigi  ; • la 
Jìaja  del C Abbondanza  ; il  Capo-Est  forma  1*  csiremilò  orientale  • 
nella  incdeiiina  direzione  sono  le  baie  Povei  tU  fd  Haxcke  ; il  Cap^- 
Tomo  X.  67* 
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Pallistr  è la  punta  meridiouale  ) il  Capo-Egmont  ^ la  occidentale. 
L*  esti^emiià  N.  E.  di  Tavai^Poenn-xmìi  ù coolrassegnata  dal  Capo- 
Campbell  \ sulla  costa^  orientale  della  medesima  terra  sporge  la  pe- 
nisola di  Banks  \ il  Capo  Sud  n' c la  punta  più  australe  : il  Capo- 
Ovest  y e la  Baja  Dusky  trovansi  al  S.  O. , ed  il  Capo- Parewell 
segna  ’la  estremiti  settentrionale.  La  Tasmania  viene  attraversala  da 
una  lunga  catena  di  monlagtic  t-levalissitne  e coperte  di  nevi  perpe-* 
tue  ) parecchie  delle  quali  inontagnc  sono  vulcaniche,  e si  conosce 
particolarmente  un  vulcano  tra  la  Baja  dell*  Abbondanza  , ed  il 
Capo-Est.  Vi  si  trovano  fonti  abboiiilanli  ; i Stimi,  quautunque  di 
breve  corso  , convogliano  grossi  volumi  d'  acqua  , e precipilansi  di 
sovente  in  magnifiche  cascate.  Merita  d*  esser  citala  quella  che  ca- 
de , presso  la  Baja  Dusky  , da  un  altezza  di  900  piedi  ; abbiamo 
gib  nominalo  uno  dei  principali  fiumi  , il  Tamigi  in  Etkana- 
Manwi,  Il  lago  p<ù  importante  è senza  dubbio  quello  di  Rotoduay 
nella  parte  centrale  della  medesima  isola.  •—  La  parte  selteniriona* 
le  , più  prossima  all'  Epialore  pare  più  favorita  dalla  natura  , che 
l'altra  ; ma  ambedue  godono  di  cIiiim  leinpeialo  appresso  a poco 
simile  a quello  della  Francin  di  m^zza  y sutlanlo  inulto  più  umido. 
Frequenti  vi  sono  e violenti  lui  bini.  La  vegetazione  v rigogliosa  : 
grandi  alberi  fronzuti  , bei  legni  da  costruzione  , veggonsi  per  ogni 
dove.  Il  lino  di  Tasmania  , o Phormium  tenax  y hi  larghe  foglio 
che'suinmlniilraiiu  filo  pati  alla  scia,  ed  atto  alla  fabbricazione 
delle  slolTi:*  li  mirto  da  The  cresce  sulle  coiliue  vicino  al  mare.  Le 
foglie  d'  un  albero  simile  al  pino  di  Scozia  pusiooo  servire  contro 
lo  scorbuto.  Haouo  gii  europei  introdotto  la  coltura  dei  grani,  delle 
radici  I,  e dei  legumi  d'  Europa  , che  riescono  ottimamente. 

F nativi  dell*  isola  settentrionale  coltivano  le  patate,  gl'  igos- 
mi  , il  cetriuolo  c soprattutto  ima  specie  di  felce  , le  cui  radtei  fibro« 
sissìme  danno  un  succo  nutritivo.  Gli  spinaci  della  Tasmania  Sono 
superiori  a quelli  d'Europa.  Specie  di  sellarl  salvatici,  il  crescione 
cd  altre  piante  antiscuilmliche , quivi  nascono  in  abbondanza.  Non 
-vi  sono  alberi  da  pane,  nè  p.line.  1 quadrupedi  più  rimarcabili  so- 
no i Sorci  ed  nna  specie  di  cane  volpe  , eli*  è animate  domestico 
fra*  nativi  , vi  si  trovano  enormi  lucci tole  clic  attaccano  gli  uomi- 
ilii:  I pesci  abbuiidauo  »ullc  CuSlc  , picu-Juusi  cani  mai  iui  , la  cut 
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tiroe  ba  il  sapore  delia  raja  \ sono  eccellenti  i merluzzi  ^ e le  tri* 
glie.  Il  regnò  minerale  offre  del  quarzo,  del  ferro  lo  istalo  d*ocra, 
del  gagalè  verde,  che  serve  ni  nativi  per  fare  aceto  e degli  strumen* 
ti  , basnlte  argilloso  , marmo  , diaspro  , granito , e diverse  sostanze 
vulcaniche  , come  pietra  pomice , vetro  ossidiano.  — • I nativi  della 
Tasmauia  non  formano  verisimiimente  uua  popolazione  Superiore  a 
150,000  abitanti.  Appartengono  al'a  razza  polioesiaca  ) ed  hanno 
color  bruno  , alla  statura  , lineamenti  regolari  e piacenti  , capelli 
neri  , ora  lisci  , ora  crespi  , e si  punzecchiano  con  molta  cura  a 
disegno  le  diverse  parti  del  corpo.  La  lingua  loro  è indenticamenta 
quella  medesima  dei  Taitiani.  1 Tasmaniesi  sono  indifferenti  per  U 
Vita,  e sQiiano  la  morte  coraggiosamente  , e lutti  i loto  pensieri  sono 
volti  alle  pugne.  Di  buon*  ora  un  garzoncello  sa  apprezzare  la  prò* 
pria  digniik  ; sa  che  oiuoa  donna  ha  il  diritto  di  porgli  le  mani 
addosso  ) che  può  battere  sua  madre  senza  eh*  ella  osi  lagnarsene  } 
che  può  far  presagire  , maltrattando  i suoi  schiavi , lo  spavento  che 
nel  di  della  pugna  sparger  deve  in  mezzo  alle  tribù  vicine.  Sono 
sempre  i vegliardi  stimali  pel  loro  sapere  , ed  i sacerdoti , che  pre» 
siedono  alla  educazione  de*  figliuoli  dei  capi.  In  età  di  18  o 20  aa«> 
ni  , i giovauì  fanno  parte  della  tribù  de*  guerrieri  : fabbricaosi  al« 
lora  capanne  a lato  a quelle  del  padre  j menano  moglie  e l*autorilk 
del  capo  cessa.  1 matrimonii  si  fanno  comprando  j il  futuro  sposo 
deve  spesso  fare  dei  donativi  alla  famiglia  della  fidanzata.  La  tnag* 
gior  parte  dei  nativi  , soprattutto  quelli  del  comune,  nou  hanno 
ebe  una  sola  moglie.  L* adulterio  è quivi  severamente  punito,  h^ariki 
O sacerdote,  consagra  i matiimoiiii  con  una  specie  di  cer^nooìa 

religiosa.  — > 1 Tasmaniesi  sono  capaci  di  viva  amicizia  , noia  biuo 

• . ...  * *"* 
popolo  nudre  più  alla  lunga  il  desiderio  della  vendetta.  La  perdila 

dai  parenti  o dei  capi  distinti  è vivamente  sentita  da  tutta 'una  tri* 
bù  : gli  abitanti  in  gramagtia  si  danno  ad  uua  ceremonia  lugubre 
che  dura  più  giorni  \ allorché  il  grado  del  defunto  sia  elevatissimo, 
si  sacrificano  sempre  degli  schl.-rvi  destinati  a .servirlo  nell*  altro 
oioiido.  Si  professa  ai  defunti  il  rispetto  più  religioso  : gl*  imbalsa- 
mano con  un*  arte  io  verun  luogo  imiiriia,  e molto  superiore  a 
quella  che  usavasi  iu  Egitto  per  conservare  le  mummie.  — - Ogni 
tnbù  forma  una  surla  di  repubblica  , ed  ogni  individuo  è iodipeo» 
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dcDtt  da  ogni  altro  uomo.  Ogni  disirriio  k reno  d»  un  capo,  il 
cui  titolo  vico  riconosciuto  suilanlo  alla  giierra  ; nel  suo  villaggio  o 
hippah  , non  ba  alcun  potere  ; soltanto  vive  io  beato  osio  ^ ed  ha 
il  diritto  di  levare  iu  natura  una  decima  sopra  le  provvisioni  delle 
altre  ramiglie;  non  ha  altre  prerogative  , che  il  puntecchiamento  , 
il  quale  dinota  il  suo  grado , e privilegi!.  I figli  d*  un  capo  con 
gli  succedono  alla  morte  j ma  sibbene  i fratelli  secondo  l'ordine  di 
nascimento.  — Niuii  popolo  esercita  P aiiliopofagia  tanto  aperta* 
mente  , ed  in  modo  cosi  ributtante , come  i Tasmaniesi  assaporaoo 
ron  viva  salisfazioue  la  carne  palpitatile  dei  nemici  caduti  sotto  i 
loro  colpi.  Quasi  tutte  le  mogli  dei  capi  , quando  questi  abbiano 
dovuto  soccombere,  credono  di  dovere  ai  loro  Mani  il  sagrifìzio 
della  propria  vita,  e airondonsi  da  loro  medesime  ai  nemici,  sicure 
di  ouii  aver  grazia.  Talora  quei  popoli  conservano  i prigionieri  per 
farsene  degli  schiavi  sommessi  alla  più  dura  servitù.  La  pietll  noa 
ba  mai  accesso  net  cuore  d'  un  Tusmaniese  } ogni  slraoiero  che  la 
tempesta  getti  su  quelle  coste  i sacro  a certa  morte.  I nativi  della 
parte  N.  Sodo  i soli  che  tollerino  volentieri  fra  loro  il  soggiorno 
degli  europei , de'  quali  hanoo  bisogoo  ; tutti  i viaggiatori  che  oa> 
vigarono  sulle  coste  di  quella  terra  furono  oggetto  delle  disposizioni 
ostili  di  quei  selvaggi  isolani  , traditori  , pei  fidi-,  che  pare  non  ab* 
biaoo  per  diritto,  che  la  forza  e la  violenza:  Ahele  Tasman  cele» 
bre  navigatore  olandese,  discopri  l'isola  nel  13  dicembre  1042, 
Sarvitle  la  rivide  nel  1769  , e Cook  poco  dopo;  Marion  vi  fu 
scannato  nel  1772  ; il  capitano  Howel  ^ vi  navigò  nel  I8l5,  ed  il 
Capilajpo  Thompson  y nel  1816.  Gran  numero  di  navi  pescalrici  di 
, b-iUne  .iVenner  rapite  , ed  un'  infinità  di  europei  , divorata  da  quei 
cannìbali.  Le  malattìe  loro  più  ordinarie  sono  le  elefantiasi  , la  tisi 
|iolmooBre  , ed  i catarri.  La  punzecchiatura  cagiona  accessi  di  feb* 
bre  che  durano  più  giorni.  La  sifilide  vi  è stala  iuitodolla  dalle 
ciurme  dì  Cook.  Nella  Tasmania  non  si  sono  formati  stabilimenti 
europei,  se  non  in  questi  uliiioi  tempi  ; dei  roissionarii  melodisti 
inglesi,  stabiliti  in  Eikana- Manwi  nel  1823,  sono  stali  costretti 
ad  uscirne  nel  1827  , per  evitare  i pericoli  che  li  minacciavano  per 
parlv  dogi'  indigeni.  Altri  missìonarii  vi  si  sono  recali  dopo  ; ed 
•Ua^  Baia  dalle  Isola , nel  porto  più  freqticulato  delta  Tasmania  , 
> 
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i la  sede  principale  delle  fnissioni.  Gli  abitanti  dei  dintorni  di  detta 
baia  sono  i soli  , che  incomincino  ad  incivilii  si.  Ma  le  notizie  atroci 
degli  anni  1850,  e 1831  erano  ben  lungi  dal  fare)  die  si  potesse 
sperare  buon  successo.  Le  relazioni  del  marinaio  inglese  Kuterford^ 
che  dimorò  per  dieci  anni  nella  Tùsmania  , fanno  fremere  d'  orro- 
re , descrivendo  la  preda  insidiosainenle  falla  di  utia  nave  america^ 
na  , là  schiavitù  di  una  parte  detP  equipaggio  , e la  sorte  riserbate 
a molti  marinari  , rhe  arrostiti  serviroii  di  pasto  ai  Tasmaniesù 
La  gazzetta  della  Dien/tenìa  del  28  gennaio  1831  , riportando  crudi 
fatti  di  guerra  , e di  antropofagia  fra  i due  capi  tasmaniesi  Hetehoj 
e EoboUoh  , dimostra  come  questi  isolani  siensi  abbandonali  alle 
più  triste  inclinazioni,  alle  quali  il  genere  umano  possa  venir  tra- 
scinato. Cosi  per  P ordinario  loro  alimento,  eglino  riguardano  Puso 
della  carne  umana  , siccome  il  più  delicato  , cd  il  più  delizioso  dei 
cibi.  Fanno  eisi  sì  poco  caso  della  vita  di  un  uomo,  rbc  per  leg- 
gerissime mancanze  uccidono  a sangue  freddo  i loro  schiavi.  Il  Ca-^ 
pilano  inglese  Brifigs  fu  più  volle  testimone  di  queste  orribdi  scene. 

1.  E1  KANA-MADWU’,  o Tasinania  boreale- \ È assai  più 
popolosa  dell*  isola  australe,  e si  suddivide  in  un  numero  infinito 
di  picciole  tribù,  che  sono  sempre  in  guerra  le  Une  colle  altre. 
Sembra  che  verso  il  lato  N.  O.  si  trovino  i capi  più  polenti  , ma 
non  ha  molto  che  sono  morti  i due  capi  Shonghi  , e Toui  ^ P uno 
de' quali  dominava  la  parte  orcidcniale,  e P altro  la  orientale  della 
Baia  della  ìsole.  1 nativi  delle  rive  del  Tamigi , che  chiamasi 
Chouraki  dai  tasmaniani,  e della  Baia  Mercurio^  come  più  de- 
boli , furono  spesso  villhna  delle  loro  slr.sgi  brutali.  U hif}p<^lt  ^ 0 
villaggio  dì  Kidikidi  f fu  residenza  di  Slmnghi  ^ e nell’  hifftah  ili 
Kiwera  regnava  Toni.  Il  successore  di  ambeiiiie  , Pomari  ,^ra- 
spoi'tò  la  sua  sede  a Korora-  Reka  in  fondo  alla  stessa  Baia  delle 
ìsole  ^ e dopo  di  aver  portato  il  tenore  da  per  lutto  , venne  final* 
mente  alla  sua  volta  , divoralo  dagl’  Inimici.  I priiicipi.Ii  porti  So- 
no : ìVangaroa^  Manou-Kco  ^ Tarranai  ki  ^ e Mfreury.  Il  pac- 
saggio  più  ridente  consiste  nelle  rive  dello  Shokianga  , e dillo 
Chonracki  , fiumi  principali  fino  a f^utigaroa  era  lo  stalrilime  «- 
lo  (lei  uiiss.ooarii  , saccheggiato  , e distrutto  nel  1820.  JJobbs  coi 
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tuoi  cpmpngni  bnnno  Irotporlato  U retideoxa*  delle  oiissiooi  • BfaM* 
ganga  , lul  térn'iorlo  del  capo  Patitone , in  ritn  allo  Shukianga» 

2.  TAVAl-POUN AiMMOU  ) o Tasmania  del  Sud,  È molto 
più  grande  dell'isola  boreale,  ma'meDO  popolata.  Lo  Stretto  di 
Cook  la  ditride.  Sembra  cbe  le  sole  spiagge  siano  abitate  da  Iribili 
più  povere,  ed  ugualmente  feroci  delle  boreali.  Verso  il  Capo-Sud 
approdarono  spesso  navi  britanoicbe  , ed  anglo'omericaoe  per  la  pe- 
sca delle  foche,  li  Phormium  Itnax  è la  produtiooe  più  copiosa  di 
que^  paludosi  terreni.  La  baia  della  Regina  Carlotta  al  N.  E. , « 
le  baie  di  Tasman  ^ MUford^  Duski  ^ Chaski  ^ e Preservaiion  ^ 
la  penisola  di  Banks  ^ ed  il  Porto -Macquarie  sono  i più  notevoli 
luoghi. 

3.  STEWART  ; Isola  al  S.  di  Tavai- Pounanunou  , onde  vie- 

ne separata^dallo  siretlo  di  Poveaux  , nell'  ingresso  orientale  di  cui 
trova  osi  Ie-4be  isole  di  Buabuki , e di  Beuk  con  altri  isolotti , « 
nell'  egresso  occidentale  I'  isola  di  Solander,  Per  lungo  tempo  si 
credette  , che  Stewart  fosse  una  Penisola  unita  alla  Tasmania  rae- 
ridiouale.  Il  miglior  porto  di  Stewart  è Pegasus  ) e vengono  po- 
scia i porli  Mason , Facile , e Williams»  Lat.  S.  nel  porto  Pega- 
sus 47.“  15»  1.  E.  154.“  28».  » 

4.  GRUPPO  DI  BRONGHTONi  Trovasi  al  S.  S.  E.  dello 
Stretto  di  Cook  , e componesi  dell'  isola  CUATAM  , la  maggiore 
di  tutte  le  altre  , dell»  isola  PITT  , delie  isoleite  CORNEVALLIS  , 
e piramide,  e dì  altri  minimi  isolutti.  Il  Capo  Munnittgs  ^ che 
forma  la  punta  N.  C.  di  Chatam  , è posto  Lat.  S.  45.*  I.  E.  172.* 

5.  1 TRE  GRUPPI  sono  posti  a quasi  uguale  distanza  dal 
N.  tfi.  \l  S.  O.  y e coinpongonsi  dell»  isola  BOUNTY  , dell»  isola 
ANTlPODES  DE'  PARIS  , discoperta  nel  1800  , e deli»  isola 
GAMPBELL.  In  questa  ultima  trovasi  un  buon  porlo  , e ciascuna 
di  esse  , comecché  tutte  assai  picciote  , viene  cinta  e racchiusa  da 
isolotli , 0 piinlostu  scogli.  A questi  pub  aggiungersi  il  gruppo  di 
LORD  AUCKL.YND  , nel  quale  1'  isola  di  ugual  nome  la  più  con- 
siderevole , e viene  seconda  1'  isola  ENDERBY'^coo  altre  tninori  al 
S.  di  Stewart, 

6.  GRUPPO  DI  MACQU.\UIE  ; Sembra. essere  questa  la  ter- 
ra più  australe  sin  qui  conosciuta  della  Polinesia , esclusi  i novelli 
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posMdimeDti  ■atartici.  L*  isola  Macquarie  òdi  mediocre  esicosioue. 
Ad  Ostro  ha  una  coroaa  di  isolotti  ^ che  gl'  inglesi  chiainaoo  Bi*- 
shop  ^ et  Clerk  i altra  ve'oe  ha  a Borea,  che  dicesi  ./at/ge  , et 
Clerk,  Quasi  ioterameote  però  il  gruppo  è disabitato  , e uou  viene 
visitalo , che  da^  navigatori , che  dan  caccia  alle  foche,  hat.  S.  54.* 

I.  E.  166/ 

7.  GRUPPO  DI  KERAIADEC } Ancor  questo  risguardasi  coma* 
accessorio  della  Tasmania , e trovasi  al  N.  E.  della  punta  boreale 
di  Eikanamauwi , al  S.  dell*  arcipelago  inelauesio  di  Eidgi»  Sem- 
bra che  delle  tre  note  isole  , che  lo  coinpoogouo , MACAULAY  , 
o Ricerca  , sia  la  principale  , e maggiore,  e le  altre  di  RAOUL, 
o Sandajr  a Borea  , di  CURTIS  all*  0. , poco  tnen  ragguardevoli* 
Al  S.  è 1*  isolotto  , o scoglio  della  Speranza  con  altri  minori  , ed 
al  N.  O.  del  Capo~Oton  tasmaniese  il  gruppetto  de*  TRE  RE.  La 
punta  boreale  di  Macaulay  è posta  Lai.  S.  34/  I.  E. 

CAPO  SESTO 


SPORADI. 


Di  molle  altre  isole  è sparso  il  Grande  Oceano  , oltre  quelle  , 
che  sin  qui  abbiamo  cercalo  di  ridurre  a regolari  divisioni  nella  Po^ 
itnesia.  Col  nome  greco  di  SPORADI  si  sono  volute  acceunare  , 
e la  linea  dell’  Equatore  le  divide  uatui  almeiite  io  Boreali  ed  Au- 
stralit  Le  medesime  non  pertenguoo  ed  alcun  gruppo  sin  qui  no* 
minalo  per  i grandi  intervalli  d’  acqua  , che  la  cingono.  Spcltj^o 
gli  abitatori  , ove  se  ne  trovano  , per  Io  più  alla  tazza  malesi, 'ccT^ 
havvene  taluna  ,clie  vanta  (ìsouoiiiia  speciale  , e distinta.  Queste qro* 
trarino  anche  seivir  di  centro  alle  future  scopet  te  putiitesiadie , co- 
me serve  ì*  Arcipelago  di  Anson  ^ giusta  il  metodo  da  noi  adotta- 
to , nell*  Oceano  buieale.  Nomeiemo  le  priucipali  riservandoci  di 
seguire  dipoi  per  la  maggiore  esattezza  i geografici  progressi , e solo 
di  quelle  tratteremo  ,*  che  comprendonat  t\t\\»  Polinesia  ^ ossia  delle 
Australi , venendo  quasi  tutte  le  Boreali  racchiuse  nella  Aficrone» 
sia  , e provvisoriameote  nel  disiguato  Arcipelago  di  Anson  , coaic- 
tbè  Sopra  1*  Equatore  ne*  limiti  della  Polinesia  possono  iioiaiuarsi  al 
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S.  Hi  tusvaii  , le  isole  di  PALMYRA  , VASlUNGTOlf  , FAU- 
MNG,  AMERICA  , BASS03  , « CHKISTMAS,  o Noci  , ed  al- 
1*  E.  di  H.w.ii  r isola  DEGLI  A5IERICANI  , e PISOLA  NEW, 
o Nuova.  Delie  australi  poi  son  principali  , e prossime  all*  Equa- 
tore le  isole  di  OCiiAD,  PLEaSaNT,  e SCHANKS,  ARTHUR, 
DUCA  DI  YORK,  SANBERNARDO , o ìsole  del  Pericolo., 
‘SODVAROFF,  PEREGRINO  , PENRHIN  , PaLMERSTON  , 
SAVAiìE  , e DUCE3.  Ne  soggiungeremo  talune  meritevoli  di  spe- 
ciale descrizione. 

1.  Pasqua  , a Faìhou^  dagl*  inglesi  ò stata  cliiamita  talora 
Easter  ^ ed  anche  Terra  di  Davis.  È fatta  a foggia  di  triangolo, 
Tiin  de*  lati  del  quale  misura  quaHrò>  leghe  di  lunghezza  , e gli 
altri  tre  leghe  per  cadauno.  Alla  estremità  S.  O.  vi  si  trova  il  cra- 
tere di  un  estinto  vulcano.  Appena  la  decima  parte  delle  feraci  ter- 
re è coUil^tf.  Vi  si  sono  trovate  sopra  alcuni  piedestalli  da 
gewein  , e'^da  Couk  alcune  colonne  irregolari  di  lava  rossa  , che 
oggi  per  testimonianza  di  Kotzcbue  , e di  Btcchey  sono  cadute  in 
rovina.  Questi  resti  d*  opere  però  iudicano  abbastauza  , che  ua  gra* 
do  maggiore  di  civiltà  attinto  avevano  gli  antichi  abitatori.  Gli 
odierni  sommano  a duemila,  e sono  dì  statura  vantaggiosa,  t ai- 
Dilli  nel  costume  , e nella  rapina  agli  altri  Poknesiaci,  Fu  Bog^  ’ 
gewfin  , ihe  la  Jisroptì  nel  giorno  di  Pasqua  dell*  anno  1722  , ma 
diccsi  ebo  Davis  1*  avesse  annotata  nel  1688  } Gonsalee  j Cook  ^ 
Tdjtcrouse^  nel  secolo  dccimollavo , Kotzebue  ^ e Becchey  nel  de- 
cimunono  I*  hanno  succest'ivatnenle  visitata.  ì)i»la  per  600  leghe  al- 
l*E  S.  E.  dall'  Arcipelago  Paumotou,  e per  SOO  leghe  dalla  Co» 
^ita^^j^identale  dclCAmerJca  meridionale.  Lat.  S.  27.*  8*  I.  0.  135.*. 
^ SALAS  } Itolelta  di  poco  riguardo’-per  la  sua  picciolezza  , 
all*  E.  della  precedente , singolarmente  notala  , come  il  punto  più 
orientale  >di  tutta  i*  Oceania  dal  lato  di  America,  salvo  quanto  dt- 
rassi  net  venturo  capitolo.  Lat.  S.  28.*  1.  O.  154.*  4t*.  ' 

5.  GRUPPO  DI.  GAMB1ER  ; Trovasi  al  S.  E.  dell’ 

Ugo  di  Puttmolvu  , e .compoiiesi  di  cinque  iaole  racchiuse  nel  pe- 
rinietio  di  sei  leghe  , e cinte  da  una  barriera  di  scogli  di  corallo. 

, La  • maggiora  jso.la  , detta  Peard  ^ ha  tre  leghe  di  lunghezza,  e vi 
ai  elcvantr.i  due  picchi  del  J/o/tfe  Du(jf , C0»i  dcoomìoalo  dal  oa- 
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Stoma  ]^x:ci^5ustìoa  d^1l!E]Ìip  0|«ì  j divisa  ìli  tH.'foiuoii; 
'*  dui^btdti  à fascicoli  n baióc<||)i‘ 50.  I*  uno.  ■‘r.  ' -- 
»U  OpEES  PIACBTOU  , >0  ^STSOTTli^,  (lì- 
vo’tnnii  V • bsiocchi  20.  r uno,  • 
tOrir^i^^i^LSTe  oi  CARi.jd  Gotooin,  dWls«  io  7>^  volumi, 
hi  20.  uno,  .^v  - ■ '■  ; ” 

;^A,nx5sa  iMrtao  divisi  io  OO-.^^olùtoi , é bsiotclti 

Xjb^nÉSm^ LI  UoMfài  lL|.ó«Tat  *di  Plutarco  ; diiiise  tit 
, d'iirìbùui'a  fascicoli  • bàioccbi  lS.  P omo. 


M PLETE  DI  nUPEaTÀ  '^^OClAZtOm 


Stom  a A»;rro.A  di  sparlo  Kalltó  diviifc'^^  ;30,  vol«n(»i , 

• bwowlir-20.' l.’ o»-n.  - -p  ® '■<  ' _ 

ST0a»A  vPinuTi^  .4i  .Garló:XVdlKii  !^visa  volunìi  y > 

. b»i4ivUi  20  j*  uMft,  ^ ^ • 

Stodia.,  otto*.'  Itjrv.iTfctóat  di  Grcvicf  y tUvisa  ìu  34.  volumi 
lÓ,  uno.  / f 

Qr>£i^i]]  Prarao  il)«?ASTASip|  divisù  io  38;  vdliuwfl, 
2Q.  !•*  ui*o*  > , ‘ 

rjkqucMA^  f^<Uvi^.  ìo.  24.  vb!ui|U5  4 baite 


2(j.  r 

AÉRma  niit  Vocrrno  s Npóvo  TttSTAMSiCtd)  divilàin  SO. 

bHCU  . , 

|£|Plif iiTiAà  di  pliùteàiiUt-ìnm}  « diiiSi  io  ,S>  voliti^  f did/i> 
l^^buiU  ib'iVL  fiMCuolk,‘M''Wioccbl  2Ó. 'p  tlnuV 

E»  ' 

gufuttfi  1<5 1snddrtuvpj)ci’A*y  «<djJ>«né,iùpliiT*(c  (r'cotitpiutr- , 
fWBTìo  ì'datà rtiiiìnrà  ójMirij»  P U(^ctwtiunc  da  v.m.w^um'Rcnè 
''f  OttOf  O 1»iù  voluili)'  il  IUi*MÌ:b.pÌRtUn-0  4^*1  Slg  ilM-j  Ai»OÌ|ÌÌ«lt. 
X>j.^«o«j|iitàdni  lUrBqmn  ai  -lircvonb'-.dalP  agtiolc  diMrìbu- 

vili  del  pji(irfi0r6  jHTissii  il  Abt^ie'di  Pìclà.K.*  26, 
' ' s dui  diirtidbalqri  de*  pi^H' 

L-  - CòsiASTi.vo  MtrìtTAWlf 
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